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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2382 
Monitoraggio dei corpi idrici superficiali - Approvazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le 
categorie Corsi d’Acqua e Invasi”. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori 
di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 

PREMESSO: 

− che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla 
direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità 
ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni 
sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della 
pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 

− che il D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, 
al fine di valutare la qualità dei corpi idrici superficiali, indica le procedure per la classificazione dello Stato 
Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC); in particolare, lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità 
della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali e alla sua 
definizione concorrono gli Elementi di Qualità Biologica (EQB), gli elementi idromorfologici, fisico-chimici 
e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 

− che, ai sensi dell’art. 77 c. 5 del D. Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle 
caratteristiche idromorfologiche necessarie al raggiungimento di un buono stato ecologico, le regioni 
possono identificare e designare i corpi idrici come fortemente modificati (CIFM) o artificiali (CIA); 

− che lo stato ecologico dei CIFM e CIA , ai sensi del D.M. 260/2010, è definito in termini di potenziale 
ecologico, la cui metodologia di classificazione è stata avviata in via sperimentale dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 
30.05.2016 “Classificazione del potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali 
fluviali e lacustri”; 

− che, inoltre, le indagini sulle caratteristiche idrologiche e morfologiche dei corsi d’acqua concorrono alla 
determinazione del Deflusso Minimo Vitale (DMV), inteso, ai sensi del DM 28 luglio 2004, come la portata 
istantanea da determinare in ogni tratto omogeneo del corso d’acqua, che deve garantire la salvaguardia 
delle caratteristiche fisiche del corso d’acqua, chimico-fisiche delle acque nonché il mantenimento delle 
biocenosi tipiche delle condizioni naturali locali; 

− che il D. Lgs. 152/2006 prevede la necessità del rispetto di un “minimo deflusso vitale”, da considerarsi 
nelle fasi di pianificazione (artt. 56 e 95), nonché nelle procedure di autorizzazione delle concessioni di 
derivazione (artt. 95 e 96) e pertanto il MATTM ha emanato i seguenti Decreti Direttoriali: 

� D. D. n. 29/STA del 13.02.2017 “Linee guida per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per 
le domande di derivazione idrica, in relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici 
superficiali, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23/10/2000”, successivamente modificato 
con D.D. n. 293 del 25.05.2017; 

� D. D. n. 30/STA del 13.02.2017 “Linee guida per l’aggiornamento dei metodi di determinazione del 
deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento, nei corsi d’acqua, del deflusso ecologico 
a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE 
del 23.10.2000”; 
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− che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha recepito il D. D. n. 30/STA del 
13.02.2017 con la Delibera n. 2 del 14.12.2017 “Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici a 
sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di Gestione del 
distretto idrografico dell’Appennino Meridionale”; 

CONSIDERATO: 

− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, garantisce 
la realizzazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, tramite specifico programma 
di monitoraggio, approvato da ultimo con DGR n. 1045/2016 e integrato con DGR n. 1498/2018, la cui 
esecuzione è in capo all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia); 

− che il programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali, allo stato attuale, prevede le analisi degli 
elementi di qualità biologica, degli elementi fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 

− che la Regione, nell’ambito del ciclo sessennale di monitoraggio in corso (2016-2021), è chiamata a 
implementare il monitoraggio dei corpi idrici superficiali con riferimento agli aspetti quantitativi e all’analisi 
delle modifiche morfologiche dei corpi idrici superficiali; 

− che tali indagini idromorfologiche, ai sensi della normativa vigente come richiamata in premessa, hanno 
la funzione di integrare il processo di valutazione dello stato qualitativo dei corpi idrici superficiali, in 
particolare per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi, in relazione specificatamente ai seguenti aspetti: 

� supporto all’interpretazione dei risultati del monitoraggio biologico e al fine di validare la 
classificazione dei corpi idrici in stato “Elevato”; 

� verifica/validazione della designazione dei corpi idrici artificiali e fortemente modificati, 
preliminarmente effettuata dalla giunta regionale con deliberazione n. 1951/2015 (rettificata con 
DGR n. 2429/2015); 

� supporto nella definizione del “Buon Potenziale Ecologico (GEP)” per i corpi idrici fortemente 
modificati e artificiali; 

� valutazione della pressione dei prelievi sui corpi idrici superficiali; 
� indagini relative al Deflusso Minimo Vitale - Deflusso Ecologico (DE); 

− che ARPA Puglia - pur rendendosi disponibile a concorrere alla definizione delle migliori modalità di 
svolgimento del monitoraggio per la valutazione degli elementi idromorfologici, in relazione all’eventuale 
interconnessione tra detti elementi e quelli biologici, chimico-fisici e chimici - ha manifestato la sua 
impossibilità operativa a svolgere direttamente tali attività; 

− che, pertanto, attesa la necessità di definire e attuare le indagini idromorfologiche sui corpi idrici 
superficiali, dando priorità alle categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi per le quali tali indagini rivestono 
un ruolo fondamentale nel processo di integrazione delle valutazioni dello stato qualitativo nel contesto 
territoriale pugliese, come precedentemente descritto, è stata prevista un’articolazione delle attività in 
due fasi: 

� FASE A relativa alle attività di studio, elaborazione e analisi finalizzate alla redazione del Piano di 
Monitoraggio Idromorfologico; 

� FASE B relativa all’attuazione del suddetto Piano; 

− che, pertanto, la Sezione regionale Risorse Idriche, con D.D. n. 235 del 30 ottobre 2017, ha indetto gara 
informale per l’affidamento del servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - 
Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini”; 

− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 
36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse 
Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico 
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dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini” (CIG Z5C2085BAC), in favore 
di ARKÈ Ingegneria S.r.l. - per un importo pari a € 37.200,00 (euro trentasettemiladuecento/00) oltre IVA - 
con cui, in data 9 aprile 2018, è stato stipulato il relativo contratto; 

RILEVATO: 

− che ARKÈ Ingegneria S.r.l., con nota acquisita agli atti della Sezione Risorse Idriche n. AOO_075_9289 
del 2.8.2018, all’esito delle attività svolte, ha consegnato il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per 
le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica, allegata quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della 
Sezione Risorse Idriche: 

� Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; 
� Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini; 
� Specifica tecnica delle attività e programma delle indagini; 
� Elenco prezzi e Computo; 

− che, in sintesi, il suddetto Piano definisce gli ambiti di indagine ricadenti nei corpi idrici superficiali, da 
sottoporre a monitoraggio idromorfologico, nonché le metodiche di indagine più appropriate ed efficaci 
da applicare e i dati idrologici necessari all’applicazione delle procedure di analisi previste; l’individuazione 
degli ambiti di indagine potrà essere rivista in fase di attuazione del piano di monitoraggio, a seguito delle 
indagini di caratterizzazione morfologica del reticolo idrografico pugliese previste dal Piano stesso; 

− che il Piano fornisce una stima dei costi di attuazione del monitoraggio idromorfologico articolata per 
le diverse linee di indagini, incluse quelle opzionali, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro 
cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20); 

ATTESO: 

− che il suddetto “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e lnvasi” costituisce 
il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva 
delle indagini e delle attività di elaborazione/interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con 
distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

− che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico 
per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziarla del capitolo 904000 
del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a 
tutelo dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”; 

− che la Regione si riserva di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle 
restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a 
livello nazionale. 

Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro 
cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20), trovano copertura per l’E.F. 2019, sul capitolo 904000 
del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a 
tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017 - 2019)”. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

https://ss.mm.ii
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L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, 
che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, 
Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare che, al fine di implementare 
il monitoraggio esistente dei corpi idrici superficiali per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi con le 
valutazioni relative agli elementi idromorfologici: 

� è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: una prima (FASE A) relativa alla redazione del 
Piano di Monitoraggio Idromorfologico e una seconda (FASE B) da svolgersi a valle dell’acquisizione 
dei suddetto Piano e che riguarderà l’attuazione dello stesso; 

� a conclusione della FASE A è stato redatto il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie 
Corsi d’Acqua e Invasi” che costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase 
di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/ 
interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai 
sensi del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

 2. DI APPROVARE pertanto il “Piano di Monitoraggio idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua 
e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica allegata quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: 

� Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; 
� Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini; 
� Specifica tecnica delle attività e programma delle indagini; 
� Elenco prezzi e Computo;

 3. DI DARE ATTO che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio 
Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziaria del 
capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema 
non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”;

 4. DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche” di provvedere agli adempimenti 
relativi all’esecuzione della fase attuativa del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie 
Corsi d’Acqua e Invasi” di cui al punto 2 (FASE B);

 5. DI RISERVARSI di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti 
categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello 
nazionale;

 6. DI DISPORRE infine, la pubblicazione del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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I IPO T Z IONE ,E ERALE DEL PI O 

11 Piano di o nit raggi Idro morfo logico ( P 11) si colloca nell'nmbito del più generale 

sistema di monitoraggi in alt a suppon delle atti, ità cli verifica e aggiornamento del Pian 
di Gestione ( PG) e del Piano di Tutela cieli A que PT . econdo quanto stabilito dai 
vigenti uurnenti normativi (v. par. _), 

Le atti, ità cli indagine previ le dal PMI i inquadrano nel monitoraggi relati o al e enni 
2016-2021; i criteri di impo tazi ne mct d logica e pianificazione spazio-temporale delle 
indagini possono comunque co tituire riferimcnt anche per i successivi e enni di 
pianifì azione del PG/PT . nell'ott ica della continuità neces aria per di porre dei periodici 
lementi di erifica-confronto richiesti dalle procedure di valutazione dei Piani, fatti salvi i 

futuri eventuali adeguamenti n rmativi. 

Il PMI riguarda in generale l' insieme dei orpi idrici superficiali (cor i d'acqua e inva i). 

econdo uno chema a di cr i livelli di progressione incrementale delle indagini: dalle 
caratterizzazioni di base, più esten ive. a metodo! gie via via più spccifì he in relazione agli 
obiettivi del monitoraggio ui ingoli corpi idrici. 

Le allività previ li.! dal PMl i coli cano in raLionale pr gr sione rispetto alle indagini e 
anali i volte e in coro pre s i competenti ettori regionali e pre o ARPA; in panicolar 
vengono recepite le i.ndicazioni di cui alla nota prot. 5113 del 2.t/0.t/2018 della Regione 
Pualia: ··.Ho11i1omggio idromo,fu logico dei corsi d 'acqua regionali - Ft1se A -
lnq11adra111en10 cono ·ci1i110 e de1er111ina:ione dei empi idrici eia sorwp rre a moni1oraggio". 

La struttura generale del Piano è articolata n Ile attività principali sotto elencate. 

) [nd agini di ba e 
. I) Caratterizzazione morfologica di base c uddivi ione del retic lo i11 segmenti e 

tratti morfologici omogenei 
A.2 1lappatura dell' Indice di Qualità lorfologica 
A.J) Valutazione dell' Indice di Alterazione del Regime ldrologic (I RI) e 
applicazione del istema di alutazione !DR !M 

8) Indagini pccifiche 
8.1) Indagini relative a 11· ident ifìcazionc cl i corpi idrici artifi iali ( WB) e fortemente 

modificati (I-IMW8) 

8 .2) upporto delle valutazioni su Del1usso Ecologico e 
WB/1-1 WB- Indi atori idraulico-strutturali 

8 .J) nalisi di habitat a uppono delle valutazi 111 u Def1u so Ecologico e 
WB/HMW8 - lndicatori idraulico-biologi i 

8.4) lndaginj idromorfologiche sugli invasi 
8.5) Indagini a suppone della individuazione dei Siti di Riferimento regionali (IQH) ­

ttività opzionale. 

Relaz ione tecnica 
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Le at1ività B.5 0 110 con idcrale opzionali per le motivazioni pecitìcate in dettagli nel I ar. 

3.9, 

C me de criuo nel seguito. alle atti irà B._ e B.3 è previsto l'affiancamento clcll"applicazione 

ciel Processo Decisionale Guidato sulle /\fis11re di 1\/itiga:ione Jdromot}Ì!IOgica (PDG-.\IM/) 

o i come previsto nel OD 3-11/ST del 30/0-/20 16. nonché. in ia opzionale. 1·e ecuzionc di 

specifiche campagne di monitoraggio della fauna ittica nei mede imi siti (attività den minata 

nel eguito B.3.1). 

Le attività previste dal PMI s no descritte:. oltre che nella pre ente Relazione Tecnica e nelle 

allegate "S hede di sinte i metodologica·· e ··Schede di indi iduazione degli ambiti di 

indagine··. nei ottoelencati elaborati. 

• Cartogralìa di sintesi e identificazione dei corpi idrici superfi iali interes ati dalle 
indagini. 

• appa dei corpi idrici on allocazione delle diverse tipologie di indagine1. 

• Specifica Tecnica delle atti irà-. 

• Elenco Prezzi 
• Computo ec n mico. 

el dettaglio le "Schede cli individuazione degli ambit i di indagine" riportate in llegato _ alla 
pre ente relazione ono strutturate. per ogni C.1.. come di seguito de critto: 

I) una pane generale di identificazione del CI di riferimento e degli ambiti indi iduati: 

1 ulle mappe è riportata la classifì azione relati, a allo stalO ecologico e allo ,1ato chimico dei I superficiali e 
lacu tri. La classificazione a cui si ra riferimento è quella del primo ciclo triennale di monitoraggio. pubblicata 
on Deliberazione della Giunta Regionale OJ novembre 20 15. n. 1952. Si rimanda alle fasi di a viMenni ne dei 

monitoraggi oggeuo del presente PMI per la verifica della presenza di eventuali aggiomame111i relativi allo stato 
qualitativo. 
2 La peci fica Tecnica delle ani, ità. inquadra tutte le attività nel contesto organizzativo generale del lavoro. 
stabilendo le fusi operative. le relative tempistiche:. le sequenze e le correlazioni da ri peuare nelle indagini e 
nelle elaborazi ni. P r quanto aniene alle metodologie di indagine cd elaborazione dei dati di monitoraggio 
viene fatto riferimento alla presente Relazione Tecnica e alle relative schede di intesi metodologica. 
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idenii licazionc del Cl con nnme. codice e descrllt one 

Codice Cl Descrizlone 
ITF-101~12SSJT F Fortore 

"t' oggetto dt anal1,1 d, 

dettaglio .\3 e B~ B3 

l egenda .. -
A Pnn_,__.. • .nw;::Jtf1 h.Uwtl lii ' 
. ,"'~ 
R.lt iJu ,..anmi. 
♦ St .. ,uO"Y.lldt 

.lun n ~q,c ~~ 

Ambii! lnd!Ykalliptr !l «>,p~ l.-!o o!ll ,. lr11~t 

,.lfn 11 I lfill!CNF.:re 
· -- llr.401'>t ~Jf-Cnl 11W.1Ba 
--- ITT l IZSS1f CIW\i1, dtr!iìt.d.l 

.... ITT-K11~1 SJr.rr~ 
~15-- f2S$3T-t l9 i , 

lia09g.a.11•MloltliN1111.n. 9'° 

□ a.1,111 e; hbU..t;1.>J".ltllt "'h 

D lnabdtt:bl•,.~ij.-1-ll'.IIIIU.uti hJ JCO-tdo 
- IDP')JJ 

Relazione tecnica 

Nome Cl 
Fortore_12 1 

n' ambiti individuati 

di arnbitt dt indagine 

111d11 tduati. mppre,entalt anche 

,u ba,e ca,1ografaa 

5 / 4 1 
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2) una pa11e di dettaglio riferita ad ogni ambito contenente: 

Al 

X 
I 
I 

le indagini da effettuare: in ritèrimento ai codici identificativi delle indagini ( 1-

B5) viene ripo11ata una ··x· in tabella se l"in lagine è previ ta; per le indagini J 

(IDRAIM) e 82/B3 (habitat) viene ripo11ato anche il nome identificativo della 
ezione/ambito indicato nello stralcio cart grafico di cui al punto I ); 

le coordinate di inizio/li ne ambito (per le indagini diffuse A I - -BI) nonché le 
coordinate identificative della ·ezionc CDRAIM (indagine A3) e del sito oggetto di 
indagini di habitat B2-B3. 

I Iden1ificaz1one delle analisi da e,egutrt ,ul mgolo amb1t<1 dt indagine I -
/ Ambito 2: ITF-l015-12SS3T · F.Fortore , Tioolo ie di analisi orevisle 

A2. I A3 (nome sttlll...... B1 B2-B3 (nome~ I B5 
X I X ( Fortore ~ X X f Fortore, I X 

..... .... --
Coordinate (SR WGS84) 

inizio ambito (monte) 41.61931 N 14.97312 E 
fine ambito !valle) 41.70991 N 15.16117E 

s1l0 IDRAIM 41.64712 N 15.04464 E 
indagini 82-83 Sviluppodic.a2kmacavallodel ponte si lo in 41.64712 N.15 04464 E 

\ Num.: ddl a ,eziont d, anal1S1 A.1 e dèl sitll d, 111dag1m: 
Coordmat.: 1d.:n1i lìcati ,e dt ogni a111h1to di B~ B3 1nd1,idua11 nella cartografia rip0rtata in ogm 
indagme. ddla ~cz1one d1 1ndagm.: ,\3 ,dlèda t ,O 1011c legenda ··,1t1 oggetto <l1 anal,,, d1 
(IDRAIM) e dd ~ito dt indagmc B~ B3 ,k11agl1n .. - 1ed1 1m111ag1nc precedcn1c) 

I Q ADR 

L' impo tazione e la trnttura generale ciel PMI discendono dal sistema normativo emesso a 
scala nazionale in recepimento della Direttiva Europea sulle acque 2000/60/CE e delle linee 
guida collegate, tra cui specificatamente: 

• EC - European Commission (200-1): .. Jdentijìca tion and Designa tion of Heavily 

Mocl[/ìed and Artij ìcial Wmer Badie ·. Common lmplemen tation Strategyfor the Water 

Framework Direc/iFe (2000160/ E ). Guìdance document n°-1 ·· 

• Cl Guidance Document 11. 3 1 /2 15: --Ecologica/ _fl.ows in the imple111enlalion of the 

Water Framework Direclil'e" 

• Decisione UE 2018/229 della ommissione del 12 febbraio 2018 che istitui ce, a 

norma della direllìva 2000/60/CE del Parla111e1110 europeo e ciel Consiglio. i valori 

delle class ifìcazionì dei ·istemi di monitoragg io degli St 1/i Membri ri ul/anti 

d ili ·e erci=io dì interca lìbr 1zione e che abroga la decisione 20 13/ ./80/ UE de/1 1 

Commissio ne. 
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Vengono s no richiamati i principali documenti normativi nazionali di riferimento per le 
atti ità in oggetto: 

• D. Lg:,. N. 151 del 0Ji0./12006 e ss.111111.ii.: ·No nn e in 111a1eria a,11/Ji ,nlule'· 

• D. i\f n. 2fi0 del O Il / /]0/0 "Regolame nlo recante i cri/eri tecnici per la 

classijìc a::ione dello ·/alo dei C(lfpi idrici supe1.fìciali. per lo moclifìca delle norme 

recniche del decre/0 /egi ·larirn 3 aprile n, I -2, recanre nonne in materia 

wnbie ntale, predispos to ai sen.l'i del/ 'orticolo 5. comma 3. del mede ·imo decreto 

legislaliFo ··: 

• D.M. n. 156 del 27/ 1 t/2013: ··Regola111entn recante i ·rileri tecnici per 
I 'icle111{jìca::ione dei orp i idrici orlemenle moclifìcari p er le acque .fluviali e 

lacu lri ··. 

• Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30/05/20 I 6 ·· lassifìca::ione del potenzio/e 

ecologico per i corpi idricifortemente modi.fìcati e arr/fìciali Jlu1>ia/i e lacu ·tri ". 

• Decreto Direttoriale 11. 29/ TA del 13/02/2017 "line e guida per le valuta::ioni 

ambienta/i ex ante da e.ffettuare per le domande di derim:ione idrica. in rela:ione 

agli ob iellivi di qualità amhienlole dei COipi idrici supe1:fìciali. defìnil i ai sensi della 

Diretti\'(/ _000 60 'E del 23110 _000 " 

• Decreto Direttoriale n. 30/ TA del 13/02120 l 7 "li nee guida per I 'aggiorname1110 dei 

metodi di de!ermina::.ione del de.flusso minimo l"itale al fi ne di gamntire il 

manteni menlo, nei corsi c/"acqua, del dejlusso ecologico a ~o 'legno del 

raggiune:imenro degli obie1tivi di quali tà defini r i ai sensi della Diretliva 2000 60/CE 

del 231/0/_000" 

li OD n. 30/ST del 13/02/2017 è stato r epit dall' utorità di Bacino Di trettuale 
dell' ppennino Meridionale on la: 

• Delibera 11. 2 del 14/12/2017 ""Direlril·a per la de/ermina:ione dei de.fl11. si ecologici a 

s0s1egno del mantenimen1olraggiungim en10 degli ohiellivi ambien tali.fìssati dal Piano 

di esrione del di tre110 idrograjìco del/ 'Appenn ino 1\1/eridionale ". 

Le metodo] gie di indagine pre isl si inquadrano nel comples o di Norme Tecniche 
progre sivamente defmit.e dagli enti i tituzionali, con riferimcnt i11 particolare a: 

• ·· /os ifìca::ione ecologica e carallere lenlico-lot ico dei .fìwni mediterranei·· 

(Quaderno JRS 122, 2004) 

• Implemen tazion e della Direttiva _000160 CE - Conlribulo alla me/odologia per la 

designa:io ne dei COipi idrici cm //ì ·ioli e dei corpi idrici altwnenle 111odi.fìca1i: ISPRA, 
2009. 

• lmple111en/cc.ione della Direl/Ì\'a 2000 60 CE. Analisi e l'(i/uta:ione degli a~pelli 

idromo,fo logici. Versione I. I . lSPRA, 20 11. 

• Manuale: ··JDRAIM - Si 1e111a di mlwa:ione idro11101fologica. analis i e monitorag io 

dei corsi d 'acqua " I PRA 131/2016. 

• anuale: ··su/I! - i tema di rilevamento e c!as ifìca::ione delle unirò mo,fologiche 

dei or i d"acquo .. ISPRA 132/2016. 

Relazione tecnica 7 / 41 



9485 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

egione Puglia 

• " lrmuale 1ecnico-operoti1'0 per la 111oclella:ione e la l'Cil111a:::io11e del/ 'i111egri1n 
del/ 'habi1a1jl111•ia/r:'' ISPRA 154/2017. 

• "<.ìuida al rilevamento e alla descri::ione degli h 1bita1 .fluviali - Manuale cli 

npplica::ione del me/odo CARA i'AGGiO .. A.Buffagni, D.D martin i, L.Ten-anova, 
2013, http://ww .life-ìnhabit.it. 

• "Linee Guida per l 'analisi e/elle pressioni ai sensi della Dire!/il·a :!000 60 'CE•· 
ISPRA 177/201 

• " 1101·0 indice dello sia/o ecologico e/elle com11ni1à illiche (NISEC I)", ISP! 
159/2017 

Inoltre, ai finì del corretto inquadramento ono cìtiv tìnalizzato alla determinazione dei 
corpi idrici da solloporre a monitoraggio ìdromorfologico, i richiamano i documenti 
regionali che costituiscono il quadro aggiornato delle attività di tudio/pianifìcazìone e eguitc 
negli ultimi anni: 

• Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della regione Puglia, ai sensi del Decreto 
Ministeriale 16/06/2008 n. 13 1 (deliberazioni cli ,iunta n. 256412009, 11. 774/2 I O n. 
2 44/20 I O); 

• lassificazione triennale d Il tato di qualità (ecologico e chimico) ai sensi del 
D.M.260/20 10 (DGR 1952/2015); 

• Monitoraggio dei corpi idrici uperficiali della Regione Puglia - nitora0 gio Operativo -
Riallineamento 2015 - Relazione e relativi allegati (DGR 26/20 I 7); 

• Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 20 I 6-20 I 8 (DG R 
I 045/2016); 

• Identificazione preliminare dei corpi idrici artificiali (CIA) e dei corpi idrici fort mente 
modificati (CIFM) ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. (D.G.R. n.195 1 del 3 novembre 
20 15. successivamente rettili ·ata con D.G.R. n.2429 del 30 dicembre 2015); 

• Proposta di idcntificazi n dei iti di Rirerimento lei corpi idrici superficiali puglie i (allo 
stato attuale alla validazione da parte del tv1ATTM), elaborala eia RPA Puglia e approvala 
dalla Regione Puglia con D.G.R. 112 4_9 del ~o dicembre 2015; 

• Pr pota per la definizione della Rete Nucleo nella Regione Puglia, elaborata da ARPA 
Puglia e approvata dalla Regione Puglia con D.G.R. n.2429 del 30 dicembre 20 15. 

Nella succe siva dc crìzi ne delle attività e nelle chede di intesi metodologica in allegato I 
i suddetti documenti n rmativi vengono specificatamente riclliamati in dettagli p~r ogni 
sing la indagine. 

3 DE CRlZIO E DELLE TTI vn ' 

3.1 Premessa 

Le note che seguono riprendono gli elementi dc crillivi di principale interes ·e relativi alle 
indagini previste, con rirerimentu soprattulto alle finalità del Piano di moni1oraggìo 
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idromorfol gico. alle correlazioni con altre attività previ le per !"attuazione del piano di 
TutelaiGe tione delle acque. agli aspetti di interazione/ inergia tra le diverse metodologie di 
indagine previste (in progressione incrementale) negli tessi siti. 

Un quadro completo delle attività di monitoraggio. delle prncedure operative e dei riferimenti 
normativi ad e e correlati è ntenuto nelle Schede di sintesi metodologica riportale in 
allegato I al presente documento. 

In allegato 2 è invece riportata, per gni corpo idrico, una scheda descrittiva con la 
individuazione degli ambiti di indagine, dove \Cngono pecificate le coordi.nale identificative 
di ogni ambito oggetto di monitoraggio e le i.ndagini in esso pre iste. 

Gli elementi descrittivi ripo1tati (nel testo a eguire e nelle checlc di sintesi) 'Ono più 
dettagliati per le (poche) att ività che richiedono procedure cli monitornggio specifiche. 
adattate alle condizioni parti a lari dei corpi idrici in esame· vicever a per le applicazioni di 
metodologie standard, adeguatamente delìnite per quanto riguarda gli aspett i tecnico-operativi 
dalle vigenti normative. i rimanda ai relativi documenti normativi. di volta i.n volta 
richiamai i. 

ella de crizione delle di erse metodologie di indagine le porzioni di reticolo idrografico 
intere ate no denominate, i.n tutti i cl cumenti del PM I, come da defìnizion.i contenute nei 
Manuali I PRA di riferimento e richiamate nello chema sotto riportato, tratto dal documem 
ISPRA 131 /20 I 6 relativo alle indagini morfo I giche di base (IDRAJ M) descritte in dettaglio 
nel par. 3.2. 

STEP1 
Unità fisiografìche e 
segment i 

STEP3 

Morfologia dell'alveo .....----
STEP4 
Altre discontinuità 

STEP2 ] Confinamento 

Caratte rizzazione Unità 
Morfologiche 

Relazione tecnica 

Bacino/Sottobacino 

Unità fisiografica 

Segmento 

Unità morfologica 

Unità idraulica 

Unità sedimentaria 
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Pertanto. nella de crizione metodologica dcli indagini (e nelle u ces ive alli,ità te niche 
in esecuzione delle stesse) viene fatto rircrimento alle uddette denominazioni ISPRA di 1111ità 

jì siograjìclie, segmenti, traiti, unità mo1folo;:iche, unità idrauficlie, 1111i1à sedime11wrie. 
Tali definizioni sono completate. al livello di dettaglio più ele ato. dalla denominazione dei 
··,ne olwbital " e dei "microha hita(· secondo le I cci fiche defìnizi ni fornite dalle ri petti ve 
metodologie e dal Manuale ISPRA 102/_016 relativo al metodo --su M--. dove. nella 
definizione delle unità spaziali che co litui.con l'approcci gerar hico muhiscala alle 
indagini idro morfologiche. \·engono fornite le seguenti ulteriori indicazioni: 

• all'ele mento "uni tà 11101fologica ·· vengono associate anche le denominazioni 
"mesohabi tat " e •·sol/01ra1tn "; 

• all'e lemento "unità idraulica .. viene associata an he la denominazione 
"mesoha bitnt "; 

• ali' elemento "unità sedimentaria o vegetaziona/e .. v ngono associate anche le 
denominazioni "elemento flu l'iale .. e "micruhabital ". 

Tale identificazione degli eli::menti paziali a cui si riferiscono le descrizioni metodologiche 
del PMI (e a cui faranno riferimento le futur applicazioni delle indagini) non presenta 
so rapposizioni con quella utiJizzata, come da Disciplinare tecnico, per la descr izione della 
strut tu rn del PM I e della relativa a rti colazione delle indagini, che fa esclu ivamente 
ri rerimcnto: 

• alle "aste oggell o di 111011itoragg io .. (ci è i corsi d'acqua oggett del PMI in quanto 
intere sati a macrnscala da attività cli 111 nitoraggio); 

• ai relativi "ambiti di indagine · (cio · le porz ioni delle a te oggetto di pecifì he 
indagini). 

3.2 Caratterizzazione morfologica di ba e del reticolo idrografico e identificazione 
dei egmcnti e dei tratti morfolooicamente omogenei 

L'a nalisi copre la quasi totalità del retico lo uperficiale tipizzato. come visualizzato dagli 
elaborati cartografici del Piano (copc1t ura del 97%). 

La caratterizzazione viene volia mediante analisi cli upponi Gl e no foto; non ono 
re iste inda •ini in cam o s eciliche. a meno di verifiche di coerenza eia effettuare in ito 

negli ambiti interessati da successive fasi di monitoraggio in campo. 

Questa indagine rappresenta il rimo livello di caratterizzazione morfolo ica del retico lo 
(al uni elementi di morfologia a grande cala on pre enti anche nella procedura di 
tipizzazione dei co1·pi idrici. ma riguardan porzioni de l reticolo molto e tese e ramificale). 
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La metodologia ·i ba a sui 4 tep di valutazione previsti dalla pr cedura lDRAIM (rif'. 
Manuale I PR I , 1/2016) per 1· inquadramento preliminare delle condizioni morfologi ·hc 
dei corsi d'acqua. a monte dell'indagine IQM 

• step I - inquadrament e defmizi ne delle unità lì siogrnfìche: 
• tep 2 - grado di confìnamento del!" alveo; 
• step J - caraneri tiche morfologiche di base dell'a lveo: 
• tep 4 - altre discontinuità morfologicl1e. 

In particolare: 

• lo tep l con ent di identifìcare i egmcnti omogenei: 

• gli tep 2.3.4 consentono di identificare. insieme agli elementi conoscitivi acquisiti 
dallo step I, i tratti morfo logicamente omogenei. 

Per il dettaglio descritti o delle anali i relati, e ai singoli step i rimanda al documento 
normati o pra cirato e alla scheda cli sintesi metodologica rip nata in allegato l. 

L ·aggregazione ciel le informazioni derivanti dal 1· analisi dei quattro tcp sopra indicai i 
con ente cli identificare il primo livello di classifìcazi ne ciel reticolo in traili 
morfo loaicamente omogenei. 

Questa aratterizzazione onsentirà: 

• la corretta delimitazione in dettaglio degli ambiti oggetto della sue essiva fase di 
indagine (rilievo IQM): 

• il trasporto delle informazioni procione dai succe sivi rilievi di maggiore 
approfondi mento, svolti in ambiti di indagine specifici, alle re tanti p rzioni del cor 
d'acqua non direttamente inter ate dagli ste si, in base a criteri cli similitudine 
morfologi a. 

3.3 Valutazione dell'Indice cli Qualità Morfolooica (IQ 1) 

Quc ta indagine, svolta sia mediante ·opralluogo istematico 1J1 ampo sia 111 diante 
o er azion elaborazione di temi cartografici, è principalmente finalizzata alle procedure cli 
valutazione. in ambito PTA, otto richiamate: 

a) erifica della possibilità di attribuire la classe di staio ambientale "elevat ·· ai orp i 

idrici risultai i in prima eia e negli altri e mparti di indagine himico-biologica, come: 
pre isto dal DM 260/2010 - procedura di valutazione IDRAlM; 

b) uppono nella proceclw-a cli crecning per l'identi ficazione preliminare dei corpi idrici 
AWBe HMWB: 

e) suppono nella designazione dei siti oggelto delle sue e si e fa i di indagine relati e 
alle anali i di habitat. 
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u questa ba e sono tati individuati e riportati nei documenti cartografici gli ambiti dei e 
d'acqua oggetto di indagine IQM: in que ta fa e di identificazion ono stati tenuti in e nto 
anche criteri di c ntinuità paziale delle a te monitorate. e n riferimento in particolare ai 
ettori di reticolo di pianura. 

La copertura del reticolo tipizzat è risultata irca ciel 63% (complcs ivamentc circa 11 O 
Km). 

Oltre agli ambiti co ì individuati. il Piano prevede una ulteri re e ten ione lei cl minio di 
indagine. pari al I 0% dello s iluppo chilometrico complessivo sopra specificato, da defu1ire 
ev ntualmente nelle ucce i e fasi di monitoraggio in base a spe i1iche esigenze che i 
manifestassero (in particolare per l' identilicazione dei corpi idrici H IWB). allo stato attuale 
non pre edibili. 

La met lologia di indagine è pecifìcata in dettaglio nel Manuale lSPRA 13 1/20 16 e ripresa 
per le linee es enziali nella cheda di sintesi metod logica allegata. 

All"indagine lQM verrà affiancata quella dell"Inclice cli Qualità Morfo looica cli 
Monitoragg io (IQMm). molto simile all'IQ I ma con diver e cale spaziali e temporali (da 
alcuni anni a un decenni . mentre I' IQM p1·ende in considerazione le variazioni che i s no 

verificate in intervalli di tempo dell'o rdine di so~100 anni. talora uperiori). i rimanda alla 
S ·heda di sintesi metodologica A1. per maggiori dettagli. 

3.4 Valutaz ione dell ' Indi ce di Altenizione del Regime ldr ologico (l I) e 

applicazione della procedura di valutazione IORAlM 

La valutazione dell"lndice di Iterazione del Regime Idrologico è prevista dal Pian nei iri 
oggetto di verifica di a egnabilità dello tat ambienta le .. elevato·· (cfr. DM 260/20 I O -
procedura IDRAIM) e nei siti interessati da ignificativi prelievi idrici (invasi. grandi 
deri azioni. gruppi concentrati di piccoli prelievi). per un numero totale di _6 siti cli indagine, 
come rappre cntato negli elaborati cartografici. 

La met d logia di indagine è sp cificata in dettaglio nella pubblicazione I PR 201 I 
.. /111pfemenlozione della Direllivn 1000 60 CE. Ana lisi e valwa;ione degli a pelfi 

idromo,fologi ·i. Versione I. I ". 

Dall'aggregazione degli indicatori relati a IQM e I RI deriva la classilìcazione IDRAJM 
come da Manuale ISPRA 1 ~ 1/20 I 6, sinteticamente ripresa nella cheda cli sintc i 

metodologica allegata. 
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Per la , alutazionc dell"lndice I RI dovrà es ere làtto riferimento alle serie storiche di dati 
idrologici a pa so giornaliero di p nibili, con riferimento alle , tazioni di mi ura della po11ata 

indicate sulla cartografia del Piano e specilìcate nel par. 4. 

Alcuni siti ogget!o di analisi risultano ubicati in e rsi d'acqua in cui non ono pre enti 
stazioni idrometriche; in tali condizioni le po11ate alla sezi ne di intere e potranno e ere 
ricostruite a pa11ire dai lati regi Irati da altre tazioni poste nelle vicinanze ( . par. 4) 
ricorrendo a proc dure di tra po izione idrologica basate ui contributi pecifici misurali, 
sulle precipitazioni e sulle caratteristiche fisiografìche dei bacini interessati. 

i potrà considerare significativa per le finalità dell" indagine. la di ponibilità di una serie di 
po11ate misurate estesa per almeno 5 anni: per la ricostruzione delle portate '"naturalizzate·· pre 
irnpa t. in caso cli indisp nibilità di dat i di misura diretta. i farà riferimento a modelli 
idrologici. 

3.5 Ind agini relati e all'iclentilìcazione dei corpi idri ci artificia li ( WB) e fort mente 

modificat i (HMWB) 

Per l' identilìcazi ne preliminare (o relati, a erifica periodica dei coq i idrici H WB ien 
fatto riferimento alla specifica procedura definita da ISPRA (""Conlrihuto alla metodologia 

per la designa::ione dei corpi idrici arti/ìciali e dei corpi idrici al!amen le mod[/ìcali - 2009 .. e 
Manuale 13 l /20 l 6) in applicazi ne del Decr to l 56/2013 che ha a sua volta r cepito le 
relative linee guida ew-opee EC. 2004 . 

Tale procedura, richiamata nel suo complesso nella cheda di sinte i metodologica allegata, 
implica l'efTettuaLione di indagini morfologiche prevalentemente basate sulla valutazione 
dell"indice IQM ( econdo la metodo! gia già richiamata nel precedente par. 3.2), con le 

integrazioni de fmite nello tep n. 3 ciel proces o di valutazione. otto richiamato. 

Lo step 3 d Ila procedura si ba a ulla caratterizzazione di 8 requisiti in ba e a ciascuno dei 
quali. s onfermato dalle indagini. il corpo idr·ico può essere pr liminarmeme idcntificat 

come fortemente modificato (v. pro petto successi o). 
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Piano di Mo11itoraggio l dromo,f o 0 

CRITERIO 

Opere 1rn,w r, ali (inclu, e ,oii lie e H1111pe1 cou de11 1ta L og:rn 11. do,e 11 = 100 mm ambuo 1m.mrano. o 
11 = 500 m iu ambuo dt pmuwa collma 

Difese di ,poud.1 e o ar_ uu a co111atro pe1 iir,1u pane d,L corpo 1di1'0 t 66•01 

Riwsrimeuti del foudo per !!fau pa11e del ,o rpo 1dnco t -o•o) 
Presenza d, diga 10 bLL~h., d1 rra11enur,1 nou fillrnu1< o ria,·ersa a,, wulnb,li a diga) all'e, 11enu1a d1 
monre d,l corvo ,dm:o 

Pie euza dt opere 1rawer-,.1h 1bn_ lie o 11-a, er e I all' uJte, 110 del corpo itlnco o alla sua e, rremila dt ,·alle 
cbe dere1111ma110 font lleraz.ioni delJe condmo ,11 rdrodinn,n,che. cou la 1eazio11e dt tiatli 

arrificialmeme leuttct per una porzione donunaure del co1po idrico ( · ~o••J 
Preseuza di u·am a re_1111e 1drolo"1co fonemeute alreraro 1nd1121om e numenn 1g111ftca11n delle portare) 

.-\JreraZl(me ddk carauen uche 1d1odutam1 be del ·orpo 1dn o d nue a fenome111 di o, 1Jlaziom 
period1d 1e h ponara (111dropeaki11g1 

Combmaz, ne di piu pre, ·10ni pennnnen11 ne, nnn delle qnnh 11e111rn111e net cn,i I- - 111 .. 1 In rni 
ombumz1one derenruna Lilia 1101e\·ole ahernz1one del e rpo tclrico 

L'attività consi tcrà nel riprendere gli e lementi e noscitivi già disponibili dalle precedenti 
indagini IQM e IARJ, integrandoli con gli approfondimenti in campo che i rendes ero 
neces ari per ri pondere c mpiutamente ai crit ri s pra espo ti. 

Nel ca o specifico dei corsi d'acqua pugliesi si può ritenere a priori 110 11 significativo il 
criterio 7 relativ ai fenomeni di hydropeaking, mentre p r quanto riguarda il riterio 8 la 
condizione di corpo idrico fortemente mod ifìcat sarà confermata in pre enza di val ri 
dell'indice IQM inferiori a 0,5 (fonte: /, PRA. 111r111ua/e 13/ /]0/6 -par . 12.6). 

La condizione IQM<0.5 è neces aria per la eia ifìcazione preliminare come H WB anche 
per i casi l ,2,4 della tabella sopra riportata (fonte.· !SPI I, manual e 131 /_ O I 6 - par . 12. 6), 

mentre per i casi 5 e 6 è uflìciente la c ndizione IQM<0,7 (fon/e : I PRA, manu ale /3/ I_0/6 

- par . / ].6 ). el caso 3, la condizione necessaria descritta in tabella è sufficiente per 
l'identificazione preliminare a HMWB e non servono quindi ulteriori erifìche (fòn te: !SPRA, 
manuale 13112016 - par . }_ 6). 

Tutti i suddetti elementi che concorrono alla p tenziale identificazione degli HMWB 
(compresi gli e iti delle indagini in campo di approfondimento) saranno ripresi 
i tematicamente in schede monografiche pecifiche, corredate anche di documentazione 

fotografica. 

I corpi id1·ici interes ati no tutti quelli già attualmente identificati come HMWB in base alla 
precedente analisi RPA ('"Proposta di i lentificazione dei corpi idri i fort mente modificati e 
artificiali nella regione Puglia··. 2015). recepita dalla DGR n. 195 1 del 03/ 11/201- . inte,,rati 
da ulteriori ambiti di indagine inseriti n,1 PM1 per una veriftca di su si lenza dei requisiti di 
id enti ftcaz ione. 

Gli ambiti di indagine intere at i dall'attività (complessivamente circa 700 km) copron circa 
il 40% del reticolo uperficiale tipizzato. 
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La loro ubicazione è specificata negli el:iborati cartografici del Piano: i corpi idrici intere al i 
no elencati nella relativa cheda di sintesi metodologi<:a allegata al pre ente elaborato. 

Ri peno all"individuazione degli ambiti di indagine as unta nel pre ente PMI, potranno es ere 

e ·eguiti i necessari adauamenti a seguito delle ri ultanze delle precedenti fa i di indagine 
sistematica per la valutazione degli indici IQM e I Rl. 

elle successive fasi di Lndagine, descritte nei paragrafi 3.5 e 3.6, relative alle analisi di 
habitat, il percor · di valutazione relativo ai corpi idrici HMWB che avranno uperato la fase 
di creening verrà ulteriormente suppo11ato attraverso le anali i di habitat che concorrono alla 
valutazione del buon potenziale ecologico (GE ). nell'ambito della procedura di designazione 
previ ta dalla vigent.e nom1ativa. 

In questa econda fa e, alle o ervazioni di carauere morfologico dello step 3 sopra 
richiamato si aggiungono qu Ile previste dagli siep 6 e 7, come specificato nel Manuale 
ISPR 13J/2016, par. 12.6. 

In panico lare. gli strumenti me si a punto per la :imulazi ne degli habitat potranno upportarc 
valutazioni relati e a1 po sibili mtervemi per la mitigazione degli effetti 

dell"anlropizzazione ull"a. etto idrom rfologico dei cor i d'acqua. 

Nel dettaglio. il modello idrodinamico numerico dell'a lveo potrà upportare le pr cedure di 
alutazione relative ai orpi idrici fortemente modificati e artifì iali pecifìcate dal DD 

341/STA - 20 16, recepito anche dall' Autorità distrettuale cieli' ppennino Meridionale. 
sia negli ambiti oggetto di specifico approfondimento, sia in altri ad essi riferibili econdo 
criteri di imilitucline idr mo,fologica, come meglio dc ritto nei par. J.6, 3. 7. 

Contestualmente ali sviluppo e analisi delle Lndagini idromorfologiche saranno riper orsi, in 
stretto coordinamento con il competente Settore reoionale, tutti i pas i della procedura di 
anali i per la identificazione e designazione dei corpi idrici fortemente modificati (rif. D.M. 

156 del 27/11/20 I 3, D.D. 341/ TA ciel 30/05/2 16 e documenti regionali m materia). 

A conclusione di tale proce so di analisi arà formulata una proposta m tivata di 
designazione, da ottopon-e aUa valutazione e approvazione regionale. 

3.6 Anali i di habitat: indicatori idraulico- truttura li 

Questa fa e cli valutazione rappresenta un notevole approfondimento dell'i ndagine 
idr morfo! gica, finalizzato aUa descrizi ne di dettaglio delle caratteristiche fisico- trutturali 
degli habitat acquatici e alla loro rappresentazione e imulazione in rappo1to alle variazioni 
delle condizioni di deflusso. 
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La metod logia si ba a u tc:cnichc di mappatura in campo e modellizzazionc numerica. ad 
alto livello di dettaglio. dell caratteri tiche idrauliche e morfologiche dei cori d"acqua. 

ue te indagini consentono di riprodurre le relazioni funzional i tra alcuni indicatori 
descritti,·i !elle caratteri ticbe degli habitat e le p011ate defluenti (curve cli habitat) e cli 
applicarle alle erie cronologiche dei dd lussi (misurati dalle stazioni idrometriche o imulati 
per rappresentare le con egui.-:mi variazioni degli habitat. 

La procedura ·opra indicata c n orre alle valutazioni relative al Deflu o Ecologico - DE- (in 
ritèrimenlo alla prima selezione di metodiche operata contestualmente all"emis ione de l 
DD/ST 11. 30 del 13/02/20 17. che sarà progrc sivamente integrata-aggiornata dal tavolo 
tecnico ministeriale. come "tabilito dallo tesso Decreto Dir 11oriale) e del Buon Potenzia le 
Ecologico - G E:P-come previsto dai vigenti st111memi normativi (Decreto 156/20 13 e norme 
tecniche c !legate; OD/ T n. 29 del I 3/02/ _ 17 per la valutazi ne della pre sione dei 
prelievi). 

Nel de11ni.re i pa i metodologici sollo richiamali sono state tenute in conto alcune specifiche 
peculiarità dei corsi d·acqua puglic i. principalmente riconducibili al regime idrologico 
diffusamente non perenne dei corpi idrici che. in a sociazi ne ad altn:ttanto di(fo i effetti 
antr pici ull"a setto idromorfol gico degli al\ ei. rendono gli habitat acquatici disponibili 
prevalentemente n n idonei all'ittiofauna e comi orlano i11 ogni caso rapporti funzionali tra la 
componente biologica degli habitat e quella li ·ico-idrom rfi logica non riconducibili ai 

modelli standard servabili in altri conte ·ti. 

el caso dei corsi d"acqua puglie i i pone pertanto una proble111a1i a di applicabilità e 
rappre entativiuì delle analis i di habitat riferite a indicatori di tipo bi logico più accentuala 
rispetto alle situazioni rico1Tenti in altri ambiti idrografici, seppure in contesto appenninico. 

e deriva !"esigenza di porre adeguata atten1ione, nell'ambito di questa famiglia di 
metodologie perimentali lìnalizzate alla riproduzi ne delle caratteri ti he funzionali degli 
habitat acquatici, ai met di basati su parametri indicatori cli tipo idraulico e morfolo2ico, 
pesso meno con iderati nel proce so li valutazione, he punta direllamente ai met di ba a1 i 

su indicatori biologici. 

Vicever a in que to ca o il comparl< fisico-idraulic de crittivo delle caratteristiche 
funzionali degli habitat è fondamenta!' per il processo valutati o. essendo la componente 
biologica solo marginalmente upportata dal complesso di infom,azioni e indicat ri in genere 
di ponibili, prevalentemente ba ati ulla fauna ittica. 

Fatte queste premesse, vengono sotto ripresi in sinte i i pa si metodolo0 ici del pro e o di 
anali i degli habitat propo to per questa categoria di attività di monitoraggio idrom rfologico. 
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La descrizione di dettaglio delle procedure di rnonitoraggio/elaboraàrne dei dati è contenuta 
nei documenti normativi citati e nella specifica cheda li sintesi meLOd logica allegata. 

I. Mappatura delle unità morfologiche attraverso il metodo SUM r i tema di 
rilevamento e eia ilìcazione delle nità Morfo logiche dei corsi d'acqua ... Manuale 
ISPRA 132/2016) che rappresenta una componente aggiuntiva di IDRA] M, su un trauo 
rappre entativo di esten ione pari ad almeno 20 volte la larghezza dell'alveo a piene 
rive ( indicativamente "00-2000 111). 

2. Ident ificazione del tratto più idoneo per l'analisi di dettaglio a mcso-microsca la 
nell"ambito del tratto oggetto della mappatura di cui al passo precedente. 

3. Caratterizzazione di base dell'assetto idraulico nel tratto definito in -2- mediante 
valutazione dell' indice LRD (Lcntic-Lotic R.iver De criptor, metodo ARA GGIO, 
Buffagni cl al. 20 4-2009) eseguita mediante 3 campagne cli rilevamento in stati 
idrologici cli fferenziati con conte tua le mi ura della portata defluente. 

4. Mappatura idraulico-morfologica di dettaglio riferita alle unit.ì idrauliche e 
ed i menta rie (me ohabitat e micr habitat) elci tratto identificato in -2- mediante .:1 

campagne cli rilevamemo in stati idrologici differenziati, con misura della pmiata 
deOuente, rilievo topografico-batimetrico e conte tuale mappatura paziale di dettaglio 
delle profon lità e delle vcl cità della correme, eia ificazione tipologica distribuita dei 
substrati d'a lveo (rif. alle clas i di substrato del metodo ' IJM e del metodo dei 
microhabitat, Milhou 1980). 

5. Rico tru zione del regime idrologico del corso d'acqua a pa giornaliero nello ·tato 
naturale e modificato dai prelievi ( e esistenti e significativi), qualora le ene 
idrologiche non iano già disponibili eia precedenti fa i di indagine (e. applicazione 
metodo I RI), con riferiment almeno ad un triennio recente rappre entativo, 
utilizzando i dati idrometrici di p nibili e/o con il supporio di e entuali applicazioni cli 
111 dellistica idrologi a. 

6. Modellazione idnrnlica numerica del sito cli indagine mediante modello numerico 
m no-bidimensionale a maglie di dimensione idonea alla corretta rappre entazione 
dell"a etto geometrico-morfo! gico dell'a lveo. calibrat ui risultati delle mappature 
batimetrico-correntometriche eseguite ITT campo (passo -4-) e applicato a un range di 
ponate rappresentativo del regime di deOusso d I cor o d·acqua. Mappatura paziale e 
cale I dei valori mcdi per l' intero tratto e per le principali unità morfo I giche dei 
parametri idraulici rappresentati i della struttura fisica degli habitat acquatici: area 
liquida. prorondità. elocità, numero cli Froude, ten ione tangenziale al rondo, diversità 
dei parametri <li tribuiti ( hannon). 

7. Determinazione delle curve di habitat (indice/port ata) dei parametri indicatori di cui 
ai passi -3- e -6- de crittive cieli· relative variazioni per l'inter range di cleOu i del 
regime idrologico naturale del e rso d'acqua. come definito in -5-. 

8. Costruzione delle serie cronologiche di habitat a pa o giornaliero in base ai risultati 
dei passi -5- e -7-, relativamente ai oli indicatori ign.ifìcativi, ed elaborazioni 
statistiche su base mensile, annuale, cur e di durata. Aci integrazi ne di questa analisi, 
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d·acqua esaminati, sarà eseguilo un confronto con indicatori idr·olog ici riferiti ai 
risullati dell' indagine IA R[ , dovt: effelluata (v. scheda metodologica specifi a) e alla 
caratterizzazione. in regime naturale e modificato, degli quatic tat cs ( ) - rif.DD 
30/ TA-2017. 

9. Costru zio11c delle curve UC T ( niform ontinou Undl!r Thresholds urves -
Caprn et Al., 199· /Parasiewicz, _Q08) descrittive dell" a · etto degli habitat nella 
situazione naturale e modificata. I fine della valutazion del!' impatto prodono dagli 
utilizzi antropici, il processo cli co truzion della curva CUT iene ripetuto 
utilizzando sia la serie torica cli habitat in condizioni non alterate, ia per condizioni 
alterale. L' indicatore utilizzato per determinare l'a lterazione degli habitat è la distanza 
media tra le curve ottenute in condizioni alterate e in condizioni non alterate. 

I O. Eve ntuale replicazione dei pa i 8-9 per la simul az ione cl i cena ri di inten •en to 

relativi sia al re0 ime di deflusso (es. variaLionc delle modalità di rila cio fìnalizzata alla 
mitigazione degli impatti. secondo quant tabilito dalla igente normativa sul Deflu o 
Ecologico), sia all'a etto morfologico-idrodinamico dell'al e (es. rappre entazion 
modellistica di inter enti in alveo per il ripri tino della continuità idraulica e per il 
miglioramento delle condizioni di idoneità degli habitat acquatici in ba e alle 
preferenze delle c munità biol giche. con leterminazione delle curve cli habitat relative 
a ogni cenario di int r enro). Le erie cronologiche e le relative curve statisti he 
ottenute vengono confrontate per upp rtare 1·a11alisi comparativa degli cenari di 
Ìlltervento. Per la alutazione della pressione dei prelievi (nello lato atruale e in 
eventuali scenar·i cli intervento sulle modalità di derivazione) potrà e ere fatt 
riferimento. dove significativo. agli indicatori previ ti dal DD/STA n. 29 del 
I J/02/2017. 

primi due pa, si rispondono alla finalità di idemifìcare in modo oggettivo il sito più 
rappresentativo per le analisi cli habitat. sulla ba e cli metodologie di valutazione delle 
carat1eristiche mortò logiche dei cor i d·acqua normate. testai e replicabili. 

In particolare questa pro edura per· !"i lentificazione lei ito di indagine r inserì ce ne l 
processo gerarchico di di cesa di cala adottat dalla vigente normativa tecnica relativa alle 
indagini idromorfi logiche, che vede il pa saggio progressi o dalla macro ca la delle 
ecoregioni. dei bacini e cl Ile unità fi i grafi hc, alla cala intermedia dei segmenti cli coro 
d"acqua e dei tratti. alle aie di dettaglio (di interesse per la pre nte annlisi) d Ile unità 
morfologi he. delle unità idrauliche e degli elementi nuviali (o unità 
sedimentologiche/microhabitat). 

I pa i da 3 a 6 0 110 finalizzati alla costruzione degli indicatori fisici-idraulici de crittivi degli 
habitat. 

Per questo cop è pre i ta ia 1·applicazione di una pr cedura semiquantitativa di 
osservazione delle caratteristiche idrauliche e morfo logi he dell"alveo (indice LRD da metod 
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··e RA AG IO"", Buffagni et al. 200~-2009) sia una v ra e pr pria analisi idraulic -

morfologica. ba ata su campagne di rilevamento in sito della portata e delle distribuzioni di 
profondità. elocità di nu o e tipo logie di ubslrato di fondo. oltre che su1t·ap1 li azione di 
un modello idrodinami ·o bidimen ionale. dalla quale pos ono es ere derivati tutti i parametri 
idr:iulic i co1Tela1 i alle carnlleri tiche cli c·tensione. cliversilicazione e runzionalità degli habitat 
acquatici: area liquida. profondità. clocità. numero di Froudc. tensione tnngenzia le al fondo. 
diver ità dei parametri di tribuiti ( hann n). 

L"utiliuo del modello idraulico numerico (generalmente previ ta da questa categoria d i 

metodi di anali i idromorlologiea coml: elemento di upp rio e integrazion dei ri ultati delle 
indagini tn campo), costituirà per la p1·esente applicazione un elemento li supporto e enzialc. 

Infa11i. per quanto sopra osservai in merito alle pr blematich di rappresentati ità e 
modellazione cl gli indicatori biologici sul conte to di cor i ct·acqua in esame. lo stesso 
modello numerico consentirà una prima fase di simulazione degli habitat basata 
e, enzialmente u indicatori idraulico- trunurali. 

Per que 10 motivo, nel pa s 7 i diversi indici idraulici-morfologici ottenuti dalle fa i di 
indagine precedenti veng no correlati alle portate per costruire le ··curve di habitat·· (relazioni 
ind icatore/ponata) . 

Per la ricerca di queste relazioni funzionali engono utilizzati sia i ri ultati direlli delle 
campagne di indagine (indice LRD) sia i parametri idraulici estratti daUe simulazi ni 
modellistiche. 

Gli indicatori meglio correlabili con il regime cli deflussi vengono assunti per i successi 
pas i dell· indagine (8, 9, I 0) che ri0 uardano l'applicazione delle urve di habitat ali ene 
cronologiche delle ponate descrittive del regime idrologi naturale e modificato con 
riferimento agli scenari di utilizzo antroriico e alle relative ipote i di mitigazione. 

Le erie cronologiche degli indicatori osi ottenute (su ba e pluriennale, annuale o di 
son periodi stagionali) vengono analizzate pe1· ri contro c n quella naturale, attraverso 
procedure di analisi statistica orientate a mettere in evidenza alcuni indicatori di impatto 
rappre entativi. 

Nelle anali i relative al Denu o Eco! gìco le serie modificate riguardan (a parità li curve di 
habitat) i diver i eenari di ge tione dei i:ila ci in relazione ai prelievi in ano. finalizzati al 
mantenimento di caratteristiche clegl i habitat suf1icientemente vicine a quelle naturali da 
ri ultare compatibili con gli obiettivi di stato ambientale stabiliti per il cor o d"acqua. 

elle analisi relative al Potenziale Ecologico per i corpi idrici fortemente m diJìcati o 
artificiali le serie modificate pos ono riguardare sia cenari di gesti ne dei deflussi in analogia 
al caso precedente, sia cenari di intervento sulla morfologica del tratto per mitigarne 
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1· impatto antropi o (da cui derivan curve di habitat diverse. costruite in base alle simulazioni 
modelli tiche). 

In entrambi i ca i va rimarcato hc le anali i previ te pe1· que ta attività riguardano olo una 
rase specifica (correlata agli aspetti idromortòlogici) delle procedure di valutazione relative 
ai corpi idrici fonemente modifi ati; e sa d01 rà essere coordinata con tutte le altre fasi di 
analisi previ te dalle normative vigenti, in stretta interazione con il compet nte ettore 
regionale (in particolare durante gli ·tep 7 8.9.10 della procedura di analisi sopra delineala). in 
modo da pervenire. sulla base di questa indagine e delle altre descrille nel paragrafo 

succes iv . a una propo ta di designazione dei c01vi idrici fi nememe modificati e anificiali. 

In particolare. per quanto riguarda l'analisi idromorfologica relativa ai corpi idrici 

fo1iemente motlificati e a rtificia li, il PMI nell'am bito tlella attività di identificazione 
descritta nel par. 3.5 ha inclu o tutti i siti attualmente individuati e oggello cli sperimentazione 
da pane di Regione Pugli ARPA in coordinamento con M TT I, ai sensi del OD 341 /STA 
ciel 30105/20 I 6. 

i tratta dei corpi idrici già attualmente identificnti come HMWB in base alla precedente 
analisi RP ("'Proposta di identilìcazionc dei corpi idrici fo rtemente modificati e artificial i 

nella regione Puglia··, 2015). recepita dalla DGR n. I 95 1 del 03/11/2015. integrati da ulteriori 
ambiti cli indagine in eriti nel PMl per una veri(ica di sussi lenza dei requisiti di 
identificazione. 

ell'ambito dell'al1ivita di sperimentazione 111 corso, relativamente al metodo di 
classificazione per gli EQB ··fauna ittica .. è pre i ta la sostituzione dell'indagine con il 
Processo deci ionale Guidato sulle Misure di Mitigazione ldromorfologica pre isto dal DD 
341/ST -20l6 . 

li PMI prevede l'applicazione cli tale Processo decisionale a lutti i siti individuati come sopra 
pecilìcato e che avranno uperato la fase cli identificazione in base alle indagini clescrille nel 

par. 3.5, anche mediante le più opp rtune anali i di support di tipo idrornorfologi o e eguite 
su un numero rappresentativo di iti che saranno oggetto delle indagin i de critte nel pre ente 
paragrafo e nel successi o par. 3. 7 (v. Schede di sintesi metodologica B2 e 13 ). 

Le valutazioni svolte su questi siti potranno e sere traspo ·te econdo criteri di similitudine 
idromorfologica ai iti n n oggetto di qut>sta indagine cli dettaglio (gli ste si riteri cbe 
supp01tano la trasposizione dei paramet1·i idrom rfologici dal sito di indagine, limitato 
pazialmente a p che centinaia cli metri. al re lo cl I corso d' acqua). 

In particolare, l' utilizzo del modello idrodinomico e dei 111 delli di habitat eia esso derivati 
potrà produrre importami informazioni cli uppor-io anche relativamente all'idon eità per 
I" ittiofauna degli _cenari idromorfologici imulati. attraverso la caratterizzaz ione idraulico-

' "" -'--~ 
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struttw-ale !egli habitat acquatici e la succe irn applicazione di metodi idraulico-biologici 
come decr itto nel par. 3.7 (metodo dei microhabitat). 

Più in dellagli . la imulazione idraulic -strutturale degli habitat p trà supp 1iare 1·anali i 
delle misure di mitigazione che ·aranno individuate per ogni ito nel cor o ciel Proce o 
de isionale, a partire dalle indicazioni contenute nel OD 341 /ST -_O 16. 

Per tali misure, identificate in tretto coordinamento con il ervizio ri orse idriche regionale 
(anche in i pote i cl i intervento tra loro alternative che comportino la modilicazi ne del regi.me 
di deflu o e/o dell'assetto geometrico-idrodinamico dcll'a l eo), sarà possibile implementare 
gli scenari ipotizzati nel model lo e imularne gli effetti sugli habitat, producendo le eri e 
cronologiche degli indicatori da confrontare tra le varie luz ioni. 

Le ur e di habitat potranno e sere normalizzate e adattate, per similitu li.ne in base al quadr 
cono citivo procl tto dalle indagini li prima fa e olte in pre edenza. ai siti non oggetto di 
modellazione specifica, per consentire anche su questi la simulazione deUe ti1 o logie di misure 
di intere e. 

Que ta analisi con entirà di upportare il proce so dcci i nale della fase perimcntale in 
merito sia alla graduatoria di pri rità degli inter enti ia al grado di fattibilità/efficacia (e 
potenziali effetti negativi) degli stessi. enza necessariamente far riferimento a mi ure giù 
anuate sui iti di indagine o in siti di confronto. 

n approccio anal go, ba alo sulla modificazione del regime di detlu o e sulla con eguente 
imulazione degli habitat. potrà e sere ap1 licato per 1·a11alisi del Deflusso Eco logico . peraltro 

anche connessa alle procedw-e di sperimentazione : ui corpi idrici f rtemcme m dili ati e 
artificiali. 

Sempre relativamente ai orpi idri i fortemente modi ti ati, il OD n. 30/ST A del 13/ 2/20 1 7, 
par. 6.2. tabili ce che. nell'ambito della definizione ciel Bu n Potenziale · cologico (GEP). 
deve essere condotta una approfondita valutazione del regime idrologico del corpo idrico e 
contestualmente delle misure di rnitigazic ne finalizzate a migli rare le condizioni di dcOu o. 

A seconda delle ituazioni locali e degli impatti idromorfologici in atto, U regime idrologico 
e mpatibile con il raggiungimento del GEP potrebbe so tanzialmente corrispondere al 
Dcnu so Ecologie >. 

Come condizioni estreme si pos ano considerare: 
• una ituazione di forte pres ione idrologica. tale da omponare la nece ità di 

der gare dal DE: in ogni caso i dovrà prncedere alla definizione del DE e 
succe sivamente. con l'ausilio degli strumenti di valutazione (modelli di 
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habitat) sopra de crilli si procederà alla determinazione del regime idrologico 
compatibile. il più vicin possibile al DE; 

• una situazi ne cli basa pres ione idrologica. con un livello di alterazione del 
regime di deJlusso bas o nullo e non innuente signilìcativameme ulla 
condizione di corpo idrico fortemente m clificato (indotta da fattori 
esclusi amente morfologici): in quest ca o il regime idrologico di rilè rimento 
e rri ponderà al DE compatibile e n il raggiungiment dello tato ecologico 
buono. 

In ogni aso le procedure di valutazi ne relati e ai corpi idri i fortemente modilìcati sono 
strettamente connesse a quelle del Denu o E logico (tali procedure e metodologie, riferibili 
al DD n. 30/ TA del 13/02/2017. sono state formalmente recepite anche dall' utorità di 
Bacino Distrettuale con l'adozione della citala ·-Direttiva per la determinazione dei deflu 
ecologici" del 1-4/ 12/2017). 

Per le finalità di cui sopra. il PMI h:1 definito l'ubicazione di ma sima di 19 ili di anali ·i 
degli habitat, di I cati: 

• nei iti di principale interesse per la valutazione del Deflus o Ecol gico ex OD 
n. 30/STA del 13/02/2017; 

• i.n siti di principale interes e per le valutazioni/sperimentazioni relati e al 
Potenziale Ecologico dei corpi idrici fortemente modificati e anilì iali: 

• in ulteriori iti di specilìc intere e. las ilìcati come naturali, per il confront 
ciel relativo lato ambientale con quel! dei tratti classificati come 
H WB/ A\ B fìna lizzato ad una migliore definizione del PEM (Potenziale 
Ecologico Ma simo). 

Alcuni siti ricad no in più di uno dei ca i opra richiamati; si rimanda alla speciliche Schede 
metod logiche B2 e B3 e alla cartografia per maggiori dettagli. 

Inoltre. come già anticipalo nel capitolo I. all·applicazione del Proce ·o Decisionale Guidato 
s111/e Misure cli Mitiga::;ion ldromo1/ologica (PDC-Mt\/1) così come previsto nel DO 
341/ TA del 0/05/2016, otrà in via o zionale e ere allìancata l'esecuzione di una 
campagna/sito di campionamento della fauna ittica (attività opzionale 8.3. 1), finalizzata alla 

valutaz ione dello lato dei popolamenti ittici pre enti e all"a quisizione di dati I erimentali 
sulle preferenze manifestate rispetto alle condizioni idromorfologiche clell'a l eo. a uppono 
della prevista api licazione dei modelli idraulico-biologici. Si rimanda al capito! eguente 
per maggiori dettagli. 

L · individuazione e ubicazione dei siti campione eia sottoporre a questa indagine e alla 
indagine relativa ai parametri idraulico biologici de critta nel paragrafo successivo, deriva 
dall"attuale stato delle cono ·ccnze in materia: al termine della fase A) relativa alle indagini di 
ba e e con il quadro informativo emergente anche dalle indagini previste dal PMI per la 
verifica dei requisiti di identificazione dei corni idrici artifìciali e fo11emente modilìcati (v. 
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ar. 3.5 . dovrà e sere formulata una ro osta 111otivata dei siti de fin it iv i da otto orre alle 
analisi di habitat secondo la met dologia opra e posta. 

Pi(1 specificatamente. con riferimento anche alle attività oggetto del paragrafò ucce i\o. le 
fo i di confronto con il competente Settore regionale ono definite come sotto indicato. 

A. Proposta dei siti deJiniti i oggetto di analisi di habitat (attività B.2. 8 .3/opLionale 
8.3 . l} : da effettuare come da cron programma indicato nella pecifica Tecnica a 
eone lu ione delle attività della fase (A.l.A.2) e in ba e al quaclr cono citivo in 
cors di acquisizione ne11·a111bito dell' attività di identificazione dei corpi idrici 
fortemente modificati e artificiali. 

B. Verifica degli scenari a supporto della valutazione del Buon Potenziale Ecologico per i 
corpi idrici HMWB e AWB: nell'ambito delle awtlisi di habitat idraulico strutturali e 
idraulico biologiche (attività 8 .2 e □ .3/o pz iona l e 8.3. 1) sui e rpi idrici fortemente 
modificati, è prevista, come sopra indicato, 1·elaborazione di scenari di adeguamento 
del regime idrologico e della morf' logia degli alvei olti a mitigare le alterazi ni 
antropiche. per la definizione del Buon Potenziale Ecologico (GEP): tali az i ni 
dovranno essere valutate e simulate in stretto coordinamento con il competente ettore 
tecnico regionale. anche in Funzione delle attività di sperimentazione sull'argomento 
in coro con il I TTM e della revisione e completamento del percor o di 
identificazi ne e de ignazione pre\'i ti dal PML 

Come per le altre metodi he di indagine illustrate in precedenza, gli elementi metod logici 
descritti i e l'e lenco dei corpi idrici interessati dall'in lagine sono contenuti nella scheda di 
intesi metodologica B2 allegata. 

L'ubicazione delle indagini è rnppresentata negli elaborati cartografici del PMI. 

3.7 A uali i di habit at: indicatori idrauli co-biologici 

uesta tipologia di indagine assume nel PMI il significat di integrazion all'anal isi de cri!la 
nel paragrafo precedente, da attuare nei iti in ui gli indici biologici si presentano come 
significativi e adeguatamente supportati dal materiale conoscitivo derivante eia monitoraggi/ 
perimentazi ni pregresse e/o dalla campagna di campionamento dell' ittiofauna previ ta in 

opzione. 

Sono tati pertanto identilì ati gli stessi 19 siti in cui l' indagine sugli habitat acquatici 
le ritta nel par. 3.6 arà integrata con 1·elaborazione di indici idraulico-biologici riferiti 

a Il' ittiofauna (dove igni ficat ivo l e/o ai macro invertebrati bentonici. 

La procedura di indagine (v. cheda di sintesi metodologica B3 allegata) si innesta ugli stessi 
passi previ ti per l'a nalisi di habitat idraulico-strutturale, di cui rimangono inalterati gli tep I 
- 6. 
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Relativamente al pas o 4 arà imp 1tante. tralland i di s1t1 comunque intere ati dal 
monitoraggio biologico del PT . efTettuare le mappature idromorfologiche in campo 

conte tualmentc alle campagne di carnpionamcmo dei macr invertebrati, in mo lo da trarre 
informazioni agg iuntive. di grande utilità. ulla presenza e distribuzione del macrobentho in 
relazi n alla p rtala defluente. alle unità morfologiche e alle condizioni idrauliche. 

riv ste partic lare impo11anza nelle situaz ioni in cui il regime idr logico. an Il' naturale. 

dei cor i d·acq un non sia in grado di supportare comunità ittiche significative, richiedendo 

pertanto. come spec ifìcato più avanti. la ricerca di orre lazioni tra le aratterist i che 

quantitative del lellusso e parametri biologici riferiti al ma<.:r benthos. 

Per la ostruz ione delle cur e di habitat (pas o 7). nei siti in cui l'ittiofauna può c tituire una 
componeme rappresentativa delle comunità biol giche presenti (o comunque nei corpi idrici 
fortemente m di lì cati e arriliciali in cui la procedura di perimentazione preveda la 

valutazione degli effèrti delle mi ·ure di mitigazione anche ulle caratteristiche di idone ità 

degli habitat a lla vita dcli.itt iofauna). gli indicatori iclraulico-biol gic i potrann e ere 

mutuati dal metod dei microhabitat (Milhous et al., 1990), facendo riferiment a una o più 
specie be1·sagli rappresentative e alle relative curve di id neità riferite a11·a111bie11te dei or i 
d'acqua appenninici. 

C me già anticipato nel capito lo precedente. inoltre, a tali attività e all'app licazione e l opra 

c itato PDG-MM I potrà in via opzi nale e sere arfìancata l'e ecuzione per ogni ito di un 
campi namento della fauna illica. con determinazione dell'indi ce ff E I (cfr. De i ione VE 

n. 229/2018) e rilevazione dei parametri idraulici e morfi logici a sociali alla presenza di 

indi idui nei diversi stati vitali, per la caratterizzazione ilo pecilica delle urve di 
preferenza. 

I siti di indagine ull'itti ofauna sono i m desimi p1·evisti per le atti\ ità B~ e B~ ( . llegato 
2). Per questa an i ità non è tata predispo ta una specifica eheda metodologica in quant 

interamente ricompresa negli abituali standard applicativi cli questo tip cli indagine biologica. 

L' int rpretazi ne dei risultati di a111po on entirà di individuare la pecie ittica rarge1 
l'affinamento delle relative curve di idoneità, oltre al monitoraggio del! tato attuale delle 

popolazioni pre enti, de crizione furnlizzata anche al confr nt con quant atte o a eguit 
de11·applicazione delle mi ure di mitigazione imulate tramite l'applicaz ione dei modelli 

idrau I ico-bio logie i. 

O e 1·applicazione del metodo dei microhabitat non risulti affidabile ' rappresentativa o la 
p p !azione ittica non risulti presente né attualmente né in una prospertiva cli riqualifi azione 
de I c rso d · acqua. do ·anno essere ricercate e pressioni cli correlazione tra la portata e 
indicatori desunti dal monitoraggio in atto di altre comunità biologiche, in primis lo 
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ST R_ICMi. di cui dovrà e sere verificata la ri pondenza e n le variazioni di cleflus o, 
eventualmente attraverso il passaggi u Il' indice LRD. come sperimentato in passato in 
conte ti unili rii: OD 30/ T -2017 Appendice 3) ugli ste si cor i d'a qua in e ame (cfr. 
fiume Candelaro "Definizione di trate0 ie sostenibili per la gestione cli bacini idrografici in 
are emiaride·· - Regione Puglia, CNR IRSA, Politecnico cli Bari, Istituto Agronomico 
Mediterraneo Bari. 2008) o altri indicatori idraulici (numero di Froucle, tensione tangenziale 
al fondo). 

Per que ta finalità aranno in prima anali i erifì ate le po · ibilità di elaborare i dati delle 
indagini biologiche pregress (indice ST R _ ICMi) rico truendo i dati di portata defluente al 
momento d i campionamenti in ba e alle registrazioni delle stazioni idrometriche e/o alle 
informazioni raccolte direttamente in ito. Come già e idenziato sarà comunque 
fondamentale coordinare le indagini idromorfologiche con le campagne biologiche in mod 
da rile are. contestLralmente al campionamento dei macroinvertebrati, n n olo la portata e gli 
indici idrodinamici (LRD) , ma anche informazioni di dettaglio ulle caratteristiche di 
profondità. elocità di flu · o e substrato nei iti popolati dai cliver i gruppi tassonomici. 

I pa si 8, 9 e IO aranno s iluppati con le stese procedure elab rative applicate per 
parametri idrauli - trunurali e con 1·iferi111ento in particolare all'indice OP (Area 

Disponibile Ponderata) relativa alle specie ittiche bersaglio. 

Come specificato nel precedente paragrafo, al term ine del la fase A delle indagini e 
conte tualmente all'atti ità 8 .2 (v. capito lo I dovrà essere formulata anche per le atti ità 
8.3 e 8.3.1 una propo ta di individuazione e ubicazione definitiva dei siti interessati 
dall'attività in oggelto e degli cenari di imulazione per la valulazione del GEP. 

3. 8 Ind ag ini relat ive ag li in vasi a rtifici a li 

3.8.1 Inquadramento 

In Puglia sono identificati come corpi idrici arferenti la calegoria "laghi/invasi·· i seguenti 
invasi (DGR n.2844 del 20. 10.20 I 0): 

Corpo idrico Codice completo Codice stazione 

Cillarese ITJ-R16-148-01ME -1 LA CI0l 

loca ne (diga Monte M elillo) ITl-I020-R16-02ME -4 LA LO0l 

Marana Capaciott i ITI-I020-R16-01ME-4 LA CAOl 
Occh ito(Fortore ) ITl-I015-R16-01ME-4 LA OC0l 

Serra del Corvo(Basentello ) ITH 012-R16-03M3 -2 LA SCOl 

Torr e Bianca/Capac cio{Celone) ITI-R16-084-01ME-2 LA CEOl 
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on Deliberazione di iunta Regionale 30 dicembre 2015. n. 2429 rutti gli 
caratterizzati sono stati prelimi.narmenle identilicati come fo11emente modificati. 

li PMI prevede l'applicazi ne, u lutti i ei invasi cen iti. del programma di indagini 
idromorfologiche previsto dal DM 260/20 I O e la eri fica, su que ta ba. e, della sus i tenza dei 
requi iti di clas ilicazione come corpi idrici fortemente modificati. 

ln particolare, ncll'a mbi10 dei criteri di de ignazi ne e di valutazi ne del buon potenziale 
ecol gi o (GEP) stabiliti dalla normativa per i laghi. il contributo del monitoraggi 
idromorfologico riguardera i seguenti aspetti: 

• monitoraggio/elaborazione delle alterazioni del livello idrico dovute alle regolazioni 

• bilancio dei sedimenti in ingresso-uscita dall' in as cd efficacia delle azioni di 
riequiJ ibri . 

Relati amente agli i.nva i attualmente in stato chimico --su no .. la cono cenza dei parametJ·i 
iclromorfologici di ,·iferimento contribuirà omunque alla definizione/approfondimento delle 
mi ure di tutela ia ambientale che sanitaria. trattandosi cli invasi destinati anche ad u, o 
potabile. 

3 .. 2 Descrizi ne delle indagini 

[I D. M. n. 260 del 08/ 11/2010 stabili ·ce in generale, per i laghi, che gli elementi di qualità 

idromorfologi a da considerare ono il regime idrologico (ma a e dinamica dei llu si, livelli. 
rapporti con le acque sotterranee) e k condizioni morfologiche (variazione della profondità. 
massa e struttura del sub trato. struttura e condizi ni della zona ripariale). Questi elementi 
sono di upporto alla valutazione cieli stato cc I gico per quanto riguarda gli elementi di 
qualità biologica. 

Relativamente ai corpi idrici fortemente modificati e artificiali, il decreto stabilisce che gli 
elementi di qualità idromorfologica di riferimento per la definizione del potenziale ecologico 
mas imo corrispondono alle condizioni idromorfologiche indotte dalla ituazione in cui i o li 
impatti sul corpo idrico siano quelli prodotti dalle alterazioni antropiche che provocano lo 
stato artificiale o fortemente modifi alo. dopo che siano stati posti in atto tutti i possibili 
inter enti cli mitigazione. 

Vengono sotto richiamati gli elementi metodologici di riferimento per la rilevazione dei dati 
idromorfologici sugli in asi. rimandando alla specifica scheda cli sintesi metodologica 
allegata per gli aspeui di maggior denaglio. 

Relazione tecnica 25 26 / 4 1 



9504 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

egione Puglia 
Piano di Monitoraggio ldromo1folog e 

Livello 

li parametro di ritèrimenL è la intesi annu ale ( a) dei dati mensili di livello (Im . 
a e Im vengono calcolati econdo le procedure stabilite dal decreto, che fissa anche i valori 

di riferimento e i limiti di classe per la valutazi ne. 
In alternativa potrà essere applicata la procedura di calcolo a pa o giornaliero 
Il cal o lo a1·à e eguito sulla ba e di u11 quinquennio recente di dati di monitoraggio (se 

di ponibile) o ul sottoperi do più esteso disponibile. 

Parametri morfologici 
Detenninazione cieli' Indice d i Iterazione Morfo logica LHMS sulla ba e di indagini in sito, 
di analisi di dati territoriali e della documentazione cono citiva e entualmente disponibile 
sugli invasi: aranno quantificati gli elementi otto pecilìcati. con riferimento alle classi di 
punteggio del DM 260/20 I O (Tab.4.2.3/d). 

• Linea di ca ta: incidenza % opere cli ingegneria /protezione. 

• tilizzo intensi o dell'area di costa: incidenza% tratti non naturali e con copertura 
non naturale dell'u o del uolo. 

• Idrologia: incidenz i111pat10 degli utilizzi. 

• lntenim ento e substrato: tratti costieri/aree in erosione/deposito. 

dati di monitoraggio degli inva i e i dati conoscitivi a corredo aranno raccolti 111 una 
pe ifica heda tecnica che rip rtt:rà i seguenLi elememi (rif. DM 26012010): 

• 8 .1 Informazioni statiche 
o 8 . 1.1 lnfonn azioni generali (set completo) 
o 8. 1.1.1 Elementi idromorfol gici ( et completo) 

• B.2 Informazioni dinanùche 

o B.2.4 Dati rilevati normalmente m continuo (monitoraggio continuo delle 

escursioni di livello: indicazi ne stazioni/periodi/frequenze di ponibili). 

J.9 lndagini a supporto della individuazione dei iti di Riferimento regionali ui corpi 
idrici superficiali (attività opzionale) 

3. 9. 1 lnguadramento 

on D.G.R. n. 2429 del 30 dicembre 20 15 è stata approvata dalla Regione Puglia la .. Prop ta 
di identificazione dei Siti di Riferimento per i orpi Idrici uperfìciali puglie i" elaborata da 
AR.P Puglia. 

Tale proposta attualmente ri ulta in fase dì validazione da paite del MATTM. 

econdo il D.M. 260/20 I O punto 1. 1.1. ali' I legato 3 del Decreto), i Siti di Riferimento ono 
quelli in cui le c ndizioni idrornorfologiche, fì ico-chimiche e biologiche tipo-specifi he, che 
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rappresentano i valori de61i elementi di qualità idrom rfologica. fìsi 
po izionano il coq o idrico superficiale in uno stato ecologico elt::vato. 

L'identifì azione dei iti di Ril'erimento ( R) per i C.I. della categ ria --cor i d. cquél 

pre ede il superam 1110 di tutti gli tcp di anali i previsti da una procedura stabilita a livell 
nazionale (Documento MATIM-lS PRA-IRSA --Procedura per· la e lezione dei ili di 
riferimento .. del 14.02.2012. pubblicato u I TAi). l.1 cui applicaz i ne prc cinde dal tip 
nuvialc. 

Nel documento ··Proposta di identificazione dei iti di Riferiment per i Corpi Idrici 
Superfi iali pugliesi .. è indicato che "' ... allo stato a/luale non potrebbero e ·sere indi1·id11ali 

SR per la catego ria "'Corsi d'Acqua .. nel terri1orio pu'f;liese , e per queslo mot ivo si è fallo 

r[f'•ri111en10 alle divers i! opzi oni previs te in questi casi. come indicato nello cilata proced ura 

MATTA!-ISPR,../-JRS'.4 e nel Manual e lin ea i11ida 107/_0/-I JSPR,-1:· 

Su qu sta base iene suggerita la detenninazione degli inuici IQ J e lQH per alcune 
tipologie fluviali (SS T, lr 7T, r 7F). 

L'ana li i dell'indice IQM sui corpi idrici pugliesi appartenenti a que te tip logie è giù 
previ ta per altre finalità nel pre ente PMI (attività .2). 

Relati amente all"indi e IQH. in ragione cli quanto e p to in precedenza in merito al fatto 
che ''allo staio all11ale non polrebhem essere inc.lil'iduari SR per la cate aria ·· orsi 

d 'Acq111 ' ' nel lerr ilorio puglie ·e··. la determinazione dcli' indicatore (attività B.5) nei siti di 
intere se individuali nel citato documento ARP viene prevista nel PMI con carattere cli 
attività opzionale, da attivare a discrezione del competente settore regionale in ba e alle 

ri ultanze delle altre alti ità di 111 nitoraggio e dell'evoluzione della procedura di 
identificazione in cor o. 

Pertanto i Cl inclivicluat i come possibile oggetto cli tali analisi non sono stai i evidenziati c n 
una peci fica imb logia nelle cartografie e nelle mappe del PMl, mt:ntr·e nei cornput i 
ccon miei la alutazione relati a a que ta alli\ità viene espre sa in 111 d disgiunt dal 
comples o delle altre indagini. 

Per approfondimenti si rimanda alla D .. R. opra pecilicata; nel seguito, relativamente ai 
corpi idrici nuviali, si rip rta la tabella 1'Ì'!ssuntiva e tratta dal sopra citato clocum nto ARP 
in cui .. ... ano ripor/ ,te le infonna::ioni relath'e alle ripologie fluviali ri11ven11re in Pur;Jia. i 

siti di riferimento pot en::ioli indil>idu lii in prima bolllllo, tra cui quelli in territorio 

extraregionale (in Cmnpania) e quelli per i quali ·uno wte Ulili::zme le metodi he di 

benchmark , ed i casi in cui sarehhe oppor/uno il calco lo degl i indici JQM ed 
JQH ... omissis ... ,._ 

Relazione tecnica 28 / 41 



9506 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

egione Puglia 

I 

Piuno di Monitornggio ldromo,fo lo 1 

Tipo/ogio 
Potenzio/i siti di Riferimento 

Fluviale in 
proposti 

Condizioni Biologiche benchmar k IQM-IQH 
Puglia 

SR6T Tul ·Sm( l) Non applicabili per I siti puglieso 

553T CIS • MS (1) 
Caso 2 - 18 campioni da 2 siti pugliesi. 

Suggerito 
EQR = 0,63 

SS4T Cll • VS (1) Non applicabili per i siti pugliesi 

Tal· S11 (li 161N7T: Caso 2 -30 campiono da 5 s,t, 

IN7T 
(in alternativa si potrebbero pugliesi EQR = 0,68 

Suggento 
proporre, C.I. ·cervaro 16_1 • e l 71N7T· Caso 3 - 18 campiono da 3 si11 
'Carapelle 18 Carapellotto') [2) pugl,eso. EQR = 0,36 

IN7F Cervaro_18 (3) 
Caso 2 - 14 campioni da 2 siti pugliesi 

Suggerito 
EQR = 0,91 

16EF7T. Caso 3 - 27 campioni da 4 s,11 

EF7T Nessuno 
pugliesi. EQR = 0,58 

17EF7T: Caso 3 - 16 campioni da 3 siti 
pugliesi. EQR = 0.45 

EF7F Nessuno Non applicabili per i siti pugliesi 

1 I J Po1euzrnl1 sm d1 nfe11J11euro exrrnreg,onah. 1dennfica11 nella 1e21one Campaiua secondo la p1ocedu1n d, cu, 
al pa1 U del documento ~UTDl- 1 PR..\-IRS . .\ 

I è ) Po1enzrnh si11 d1 nfemuemo re21011, h nhernann. p1opo,11 µo1che caranenzzan da sm10 d1 qunlnn "Ele, a10·· 
o "Buono" per gh u1dJl.'l LIMeco. IC h e lB111R. 

i, ) Poienzinle ,no d1 nfenmemo 1eg1onale. proposro po,che cnrntte11zza10 da ;1a10 di qtk1hta ··Ele\':ll<' .. per g:I, 
mclic, U\leco . lC~II. IB~IR. e "Bt10110. per T.-IB. !C\h e ISEtl 

Come videnziato in tabella, la determinazione degli indici IQM e IQH viene uggerita per le 
tipologie nuviali S3T, IN7T E IN7F. 

el dettaglio, i corpi idrici potenzialmente indi\'iduabili come iti idonei per ognuna delle tre 

tipologie nuviali indicati nella "Proposta di identifi ·còone dei Siti di R{ferimento per i Corpi 

Idrici S11pe1:fi iali pugliesi .. ono: 

- Candelaro_ l2; 

- Carapelle_ l8; 

- ervaro_ 18; 

- Salsola ramo Sud; 

- Salsola connuenza Candelaro; 

- ervaro foce: 

arapelle _ 18 _ Carapel lott 

- Foce Carapelle; 

- Conn. Carapellotto_fo e arapelle; 

- Fo11ore 12 I. 

A tali siti i aggiunge il CI Cervaro 16 I che, come 111 strato in tabella, è stato proposto come 

sito di riferimento per la tipologia lluviale I 7T pur avendo presentato un solo caso di 

superamento della SQA relativa al mercurio. 
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ella medesima tabella tra tutti i ili sopraelencati ne vengono elezionati tre oggett 

propo a come Siti di Riferimento ( ervaro 16_ 1, arapelle_ l _Carapellotto, Cervaro_ l 

tutla\·ia, per con cntire la , eri fica e il completamento, sulla base dei dati idromorfologici, 

delle anali i che haru10 p rtato a que ta proposta preliminare, nel PMJ è stato I revisto di 

detenninare gli indici IOM e !OH per tutti i sopra elencati siti potenzialmente idonei utilizzati 

nel proce o di valutazione appartenenti alle tre tipologie fluviali SS3T, rN7T E I 7F. per un 

totale di 11 siti di indagine. 1.:ome riportato anche nella Scheda di intesi Metodolog ica B.5. 

Non sono invece state previste indagini specifiche per le ti1 ologie lluviali EF7F e EF7T in 

quanto, ome e presso nel italo documento RP i riferimento. l"in urticiente numerosità 

e le caratteri tiche chimico-fi iche ( LIMeco e SQ ) dei corpi idri i che li co tituiscono non 

con entirebbero l'a1 plicazionc della procedura di identificazione dei siti di rif' rimeni 

("ca 02") anche disponend degli esiti delle indagini idrom rfologiche. 

Relativamente ai corpi idrici della categoria --Laghi/ lnva i"'. nella ··Proposta di identitìcazione 

dei Siti di Riferimento per i orpi Idrici uperficiali pugliesi"' è indicalo che: '"tu/ti i Corpi 

Idrici Pugliesi della calegoria "Laghi/Invasi" sono da considerar i, almeno in prima ba/tu/(/. 

COipi idrici for/e mente mnd!fìcati (0.G . R. 28././ 20 I O), e quindi teoricamente non idonei a 

rappre. en1are "condizioni di r(/erimenlo .. _ 

Ciò nondimeno è sia/o fallo un tentativo. con le informazioni a di po i:ione, cli anali::are al 

111assi1110 delfaglio possibile la sill/a: ione di due dei C l. che sono risultati in taro ewlogico 

'"Bt10110 .. sullo scoria dei dati ortenuli nel corso ciel ciclo di monitoraggio condo/lo da A RPA 

Puglio nel periodo ·e/tembre 2010 - 111ar:o 201./. e che sono 11/i/i:: ati per la produ:ione di 

acqua potabile o a copi irrigui. in particolare gli inl'asi di (kchi!O e J\t/arana- 'apacciolli. 

Per questi due C. I. sono ·tale raccolte e organi::ate tu/le (allo stato) le infonna:ioni che 

possono conlribt1ire ad un foro ipote1ico rt1olo di "'poten:iali ili di r{ferimento puglie i .. per 

questa categoria di 1cqt1e. 

Ino/1re. ul/a ·corta della procedura indicala nel caso di manrnta individt1a:ione a livello 

regionale, i sono eremi i sili di r/ferimen/o in territorio ex1raregionale , a seguito di un 

con ronlo con le altre rexioni confìnanli e ricadenti nelle HER che inleressano anche la 

regione Puglia. Gli e ·iii di 1ale confronto hanno perm esso di individuare come 

poten:ialme nte idonei due iti della ref!,ione Ba. ilicat 1, i laghi ''. irino ·· e "l aude111io ··. 
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Ciù dello, ·i ritiene che /11 scelta final e dei siti di r(/erime11to per i ./ . puglie i della 

categoria ··Laghi/ lnw,si" debba in ogni caso passare il ,•aglio di u11 ' ;.:iut/izio esperto", 

sulla sc:urla di 111rn analisi ce11/rolizzata a livello 11azio11ale. " 

Per quan10 apra evidenziato, m.:1 presente PMI non ·ono previ te indagini pecifìche a 

supporto dell'ind ividuazi ne dei ' iti di Riferimento per la categoria Laghi/ Invasi ul territorio 

puglie c. 

3.9.2 Descrizione delle indagini 

In accordo con quanto indicato nel paragrafo precedente, per gli 11 CI superficiali individuati 

come potenziali siti idonei appartenenti alle tre tipo l gic nuviali 3T. IN7T 1 7F è 

prevista la determinazione degli indici IQ e IQH (sul le relative a te principali): in 

particobre . per quanto concerne 1· indice IQM si rimanda al capitolo 3. e alla specifica 

Scheda di inte i metodologica A2. 

Relativamente all' indice IQH. è previ ta la determinazione opzionale dell' indicatore ne, 

seguen1i ambiti di indagine appartenenti ai CI individuati nel capitolo 3. 9.1. 

codice '\ urne Cl S.E.' S.C:' 1'1,rsistcnzn1 Tipologia ,\ rnhirn di indagine 

ITF-R I 6-084 I 2IN7F Candelaro_ l 2 s B T NAT ITF-R 16-08~ 1211 7F 

ITF-Rl 6-0, 61 I 7F Com pelle_ 18 u B T AT 
ITF-RI 6-08618IN7F 

- l. Carapelle 

ITF-R 16-085181 7F C rvaro_ l8 B B T N T 
ITF-RI u-085 I 8IN7F 

- t.Ccrvaro 

ITF-R 16-0 4-
I rF-R 16-084-

Salsola r:11110 s11d su B T AT 02161 TT.2-02161 TT.2 
T.Vulgano 

ITF-R 16-0 4-
ITF-RI 6-08-1-

Salsola co11ll. anddaro B T H.vl\VB 02161 TT.3-02161'\lTT.3 
1.Salsola 

ITF-Rl6-0 5161 7T.3 Cerva ro _f occ s B T HMWB 
ITF-Rl 6-

085 I 6IN7T.3 
ITF-Rl 6-

ITF-Rlo-0861 ,IN7T.I Cara pelle_ 18_ Carapcl folto su B T AT 086161N7T.I -
t.Carapelle 
ITF-Rl6-

ITF-R I 6-086161 7T.3 Foce Carnpcllc B B T I AT 086161 7T.3 · 
Carapelle Foce 

contl. Carapeli<>llo - foce 
ITF-Rl6-

ITF-Rl6-0 6161 71._ s B T HMWB 08616IN7T.2 - T. Carnpcllc 
Carapelle 
ITF-R16-

ITF-Rlo-0 5161 7T.1 Cer~aro_ l6_ 1 B B T I AT 085161 7T.I -
1.Cervaro 

ITF-10 I 5-12 3T Fonorc_ l 2_ 1 su 13 p HMWB 
ITF-101- -12SS3T -

F.Fonore 

' E = elevato; B = buono; = suflìciente; = scarso; C = catt110. 

: ~: ~~~;;a~!~ t :;: ~~:g giung1mento dello si.Ilo buono. 
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Per la procedura operativa si rimanda alla peci fica scheda metodo! gica 8 .5 allegata e ai 

documenti normativi in e a richiamali. 

Per i corpi idri i lacu tri non sono invece previ le specifi he integrazioni delle indagini 

idromorfologiche in quanto. come già pecificato nel pa1·. 3.9.1. da indicazioni li ARP "si 

ritiene che la s elio .fìnale dei siti di rtferi111e1110 per i .I. pu liesi della cmegoria 

"'f.a,.,hi l111'a i" debba in Of,ni caso p{ISSare il ra;diu di un "'gi11di::iu espeno ... sulla scoria di 

una anali i centmli z::ma a !iFello na::innale. " 

3.10 Ind ivid uazione de lle futu re a tti vità di rnon itoragg io id romo r fologico 

C me già specificato nel par. I. il presente PMI si co li ca nell·ambito del m nitoraggio 

relativo al e e1111io 2016-202 l. 

E" peraltro opp rtuno. allo copo di a sicurarc la continuità di acqui izione e la nece saria 

confrontabilità dei parametri di riferimento la utilizzare nelle procedure di verifica di 

efficacia e di aggiornament previste dai Piani, mantenere anche per i uccessi i es enni di 

pianificazione del PG/PT A gli stessi crit ri cli impostazione metodo I gica e pianificazione 

spazi -temporale delle indagini. fatti salvi i futuri eventuali adeguamenti normativi. 

Per que to motivo. a con lu ione delle attività di monitoraggio. dopo aver verificato ed 

eventualmente adattato nel corso delle indagini, di conce110 con il Servizio risorse idriche 

regionale, le impostazioni. le metodologie, e la localizzazione degli ambiti di indagine. sarà 

elabornta una proposta di pianificazione del monitoraggio per le uccessive scadenze di 

revisione dei Piani. 

La propo ta identificherà gli ambiti · le metodiche di monitoraggio. indicando la periodicità 

di aggiornamento dei rilievi. 

Tale periodicità arà diver ificata in fi.111z ione dei parametri oggello di monitoraggio. 

ln particolare: 
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• le indagini relative alla carati rizzazione morfologica di ba e del reticolo idrografico e 

idcnlilicazione dei egmcnti e dei tratti morro!ogicamcnte omogenei potranno e ere 

limitale agli ambiti oggetti nel periodo intercorso a signjfìcativc modificazioni di 

natura antropica; 

• le indagini relati e all'Indice di Qualità orfologica potranno essere replicate per 

es-enni relati amentc alla sola rilevazione dcli.indice IQMm: 

• le applicazioni TDRAlM arnnn replicate a scala di se senruo· 

• le indagini relal ive ali' idcntilìcazione e designazione dei corpi idrici fortemente 

modilicati e artificiali aranno soggette. 1·elativa111ente alle modalità e tempistiche per 

ogni ito di indagine. allo sviluppo del proce so valutativo: 

• le analisi di habitat idraulico-strutturali e idraulico-biologiche aranno oggette a 

veri lì a essennale ma si prc tan ad aggiornamenti anche più frequenti. riferiti per e . 

alla ncce sità di suppo11are periodicamente la valutazione di efficacia delle azioni di 

Piano, lisponendo di indicatori strutturati come serie cronologiche correlate alle 

portate e pertanto aggiornabili (per es. a passo annuale o tagionale) in base alle 

progre ive rilevazioni delle stazioni idrometriche. 

Sulla programmazione standard delle indagini opra delineata si potranno inserire eventuali 

esigenze estemporanee di monitoraggio, per esempio a seguito di eventi di piena in grado di 

alterare profondamente la morfologia degli alvei nell'ambito di sperimcntazi ni relati e al 

deflu o ecologico. 

4 Q ADRO IDROLOGLCO DI RJFERIME T 

Alcune delle attività di indagine sopra descritte si basano sulla elaborazione di serie 

cronologi he di dat i idrologici. in particolare le anività A.3 (determinazi ne dell ' indice 

!ARJ) , 8 .2 e 8 .3 (analisi di habitat idraulico strumtrali e idraulico biologiche), B.4 (indagini 

sugli invasi). 

Per que te fìnalità è disponibile pres o gli archi i regionali una buona base di dati torici di 

o servazione delle po1tate. 
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Nella cartografia allegala 0 110 ubicale le tazioni di mi ura della portata appartenenti alla rete 

di m nitoraggio del Centro Funzionale regionali.:; per queste tazio □ i saranno reperite le erie 

toriche di dati di ponibili u cui aranno ba"ate le elaborazi ni delle erie cronologiche a 

a so 0 iornaliero da utilizznre per il calcolo dell"inclice 1/\RJ serie I re e po t irnpact) e per 

1·a11alisi degli indici di habitat nella situazione attuale e negli s enari di intervento che saranno 

formulati nel cor o delle indagini relative al deOu so ecologico e al bu n potenziale e ologic 

dei c rpi idrici fortemente modificati. 

Veng no sotto elencate le stazioni preliminarmente individuate ome di principale imer sse 

in relazione all' ubicazione dei sili di indagine. 

Per quanto riguarda i iti ggetto di analisi di habitat, la celta lcfinitiva delle staz ioni 

idrometriche di riferimento arà effettuata nell"ambito della propo ta di ubicazion1:: defmiti a 

degli ambiti di indagine che sarà messa a punto dopo l'effettuazione d Ile indagini preliminari 

(attività A. I. A.2, v. elab rato ·· pecifica Tecnica delle Attività e Programma delle Indagini"). 

Al uni siti oggetto di indagine sulle eric cronologiche di p 11ata risultano ubicati in corsi 
d·acqua in cui non sono presenti stazioni idr metriche: in tali condizioni le portale alla 
sezione di interesse saranno ri ostruite a partire dai dati regi trati da altri sensori po ti nelle 
vicinanze ricorrendo a procedure di trasposizione idrologica basale ui contributi specilìci 
misurati. ulle pr cipitazioni e sulle caratteristiche fìsiografiche dei bacini intercs ati. 

Anche tali stazioni, preliminarmente indi iduate. no riportate nell'e l neo sono indi aro. 

Si potrà inoltre ricorrere all'analisi dei dati di stazioni idr metriche delle regioni limitrofe. 

• Fonore SP42b (Colle rena); 
• Fonore SPS (Pte a aie); 
• andelaro SS272; 
• Salsola S 16; 
• Candelaro SP60 (ex 13 luci); 
• Celane a Ponte Foggia; 
• ulgano PI 09: 

• elone SPI 16 (S.Giusto)/ Celonc a S.Vincenzo; 
• Cervaro a Incoronata: 
• et aro P I 06: 
• arapelle S161 (P. rdona): 
• Carapelle SRO I: 
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• Ofanto 529 (Gaudiano); 
• Ofanto S. Samuele di alìero. 

A titolo di inquadramento preliminare si ripo,t a una prima aratterizzazione i lr logica di ba e 
e eguita a livello di poltate medie men ili e tratte dai dati disponibili sugli arnrnli idrologici5. 

Per quanto concerne il fiume Fonore la aranerizzazione idrologica che egue è tata estratta 
dal Piano di Tutela delle Acque della Regione oli e (elab rato R8 - Bilanci idrologici). La 
sezione di riferimento è la ezione 19 (cfr. elaborato T4 - Po,tate e DMV). 

Fiumè Cd ont.> 

• e looe 1 . \"m;:eu.:o 
I. 

I.o 
• ekl! , 1 Ponte F ~ ta• " ·ro 

1,1 
-,. 
E I 1 

J o, 

I o 

o' d o.: 

.I -• I -• -· 11 I 
l~U feb mar ap1 ma2 u lu. J~o O!( DO\ d,, 

Fiume ervaro 

.00 
■ Cer..-aroa P106 

- 00 8 Cef\aroa 111, L~lata 

6.00 

"7. S 00 

-J 1.00 

,I 
e 

I 
.-:. 3.C 

I .:.oo 

I l,00 

11 11 0.00 •• •• 
~en feb mar apr ma0 u lu_ HO xl 01! D \ Jic 

5 http://www.protezionecivile.puglia.it 
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Fiume arapell 

■ ar.Jpelk a RO l 
' .;;;, 

■ <.ar.Jpelle J Poo, \ eccl110 Oroona-ca,iellu,c10 cie, saun 

l,()\) 

2.110 

l ' ) 

1.00 

0.00 I I Il I -· •• ■ I .. .d 
en feb mar apr m,l snu h12 ago set ott 00\ èic 

fiume and laro 
,_')I) 

■ Caudelaro a 
·,oo • Caudelaro a Punte l .\ tuo 

6.00 

J· < .K) 

-
H,O 

,.. 

.I 
J.CO -
2.00 

.I 1.01) I I I I I .I .I I 0.00 -• • 
gen feb mar apr ma~ u lu2 a o ,et O{[ no,· d, 

Fiumt: Ofanto 
J < 

■ Ofantoa s muele d1 Cafiero 

30 
■ Ofanto a Gaudiano 

~5 
-r. 

::: ~o 
.:3 

Il 
i l < 

I l<l 

o I Il ■I •• Il 11 
eo feb mar apr m::12 u lug ;et O!t no,· di.: 
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Bac1nn dd lOtT' ntc..' ·ai. ola 

·• I 

-

I < . 

I I .I -• I I J 
~i: .. mill" 1p1 n i. lu~ a o OCI n , 

·iume l ortore 

.o.o 
l .00 

■ for1cre a stz.t. 

16 00 

1110 ., 
= 1- uo 
-.. IJ 00 

J • )O 

I i.) 

I ~ ou I I I ~.O(, I I o.oc. 
2 n f,•b mar pr ma0 u lug a o (J(t DO\' dl~ 

Per quanto riguarda pecificatamente le indagini ugli inva i atiificiali, le erie cronologiche 

disponibili dei livelli rilevati dai gestori saranno messe a di posizione dall'Arnrnini trazione 

regionale. per le e elusive finalità dello studio. 

5 OMPUTI ECO OMlCJ 

I ornputi economici relativi all'attuazione del P I ono riportati in dettaglio nell'elaborato 
specifico. Il pro petto che segue ne sintetizza i principali elementi; gli importi sono da 
intender i al netto dell' IVA e degli oneri casse professionali a termini di Legge. 
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Reaio11e Puglia ~~1 ~1 
Pia110 di Monitoraggio ldrom o1fol ~ .. /,.'f) 

Q_,(, l ~Y 
K rl\llT A' Prezzo U.M. km totali Costo effotti o 

n° siti totali P,\11 
A.1 Cara tteri zzazione di base 25 fk m 1.715,79 -12.89-1.7 

A.2 Mappatura IQM 
A.2.1 - corpi idrici superfici al i 

140 /km 
1.098,90 153.8-16,5 

A.2.2 - eve111uali tratti integrativi 100,00 14.000,0 
Totale attività A'.! l 67.8-l6,S 

A.3 Valutazione IARI/IORAIJvl 1.500 E/sito 26 39.000,0 

O.I lnda2in e AWO/HMWB 27 €/km 713.15 19.25-1,9 

0.2 Analisi Hab itnt idrauli co struttura le 6.100 €/sito 19 115.900,0 

B.3 Ana lisi Habitat idrauli co bioloeica 3.000 E/sito 19 57.000,0 
13.3. 1 Campio namento dell ' itti ofauna e 
determin:i zione dell' indice I I ECI 1500 E/sit 19 28. -oo,o 
(opzionale) 

B..t lnda!(ini idromorfo logiche sugli in,·as i 25.000 E - forfettario 6 25.000,0 

B.S Inda gini sui siti di riferimento 
900 /sito 11 9.900,0 

(opzionali) 

Cm11plessivo indagini (escluse ii1dagi11i op:io1111/i 8.5 e 8.3. IJ 466.896,2 
Complessivo i11rlagi11i (i11c/11se i11dngi11i op:io11a/i 8.5) 476. 796,2 

Cmnp/essivo i11tlagi11i (i11d11se indagini ov:io11ali 8.5 e B.J. I) 505.296,2 

Altivit /1 di consulenza ge nera le, 
12% del costo totale indagini 58.000,0 

elaborazione e gestione dat i reportistica 

COi\lPLE SSIVO COST I DEL Pi\ll (escl11se i11tlagi11i opzio1111/i B.5 e B.J. I) 52-1.896,2 

COMPLE SSIVO COSTI DEL PMI (incluse iiula!!i11i ovzio1111/i B.5) 53-1. 796,2 
COMPLES SIVO COST I DEL PM I i11c/11se i11tlagi11i opzio1111/i 8.5 e 8.3. I) 563.296,2 
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REGIONE PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

no.:::. r) 'l(l S r 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A1 - TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

METODOLOGIA 

L'analisi é finalizzata ad una prima caratterizzazione del reticolo idrografico tipizzato riferita ad alcuni elementi morfologici di base, 
mediante suddivisione a macroscala in tratti morfologicamente omogenei. 

La procedura di identificazione dei tratti morfologicamente omogenei fa riferimento ai primi quattro step di valutazione previsti dal 
metodo IDRAIM - Sistema di valutazione idromorfologica1, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua - e, in particolare, rientra nella 
fase di analisi per l'inquadramento preliminare delle condizioni morfologiche che ha lo scopo di effettuare una suddivisione 
gerarchica del bacino e del reticolo idrografico. Facendo riferimento allo schema di suddivisione in scale spaziali, tale fase é a sua 
volta articolata in quattro step: 1 - individuazione unità fisiografiche. 2 - confinamento, 3 - morfologia dell'alveo e 4 - altre 
discontinuità 

Step 1-Inquadramento e definizione delle unità fisiografiche 
Scopo: effettuare una prima suddivisione in macro-aree (unità fisiografiche) e macro-tratti (segmenti). 
Informazioni/dati necessari di base: informazioni su litologie prevalenti e sulle caratteristiche fisiografiche e geomorfologiche, profili 
longitudinali dei corsi d'acqua. 
Metodi: consultazione di carte geologiche, geomorfologiche, topografiche e DEM, telerilevarnento/GIS. 
Risultati: vengono individuate le unità fisiografiche attraversate dal corso d'acqua in esame e vengono definiti i segmenti. 
Descrizione: sulla base delle informazioni raccolte nell'inquadramento generale, con particolare riferimento alle caratteristiche 
litologiche, fisiografiche e geomorfologiche, sono individuate le principali unità fisiografiche attraversate dai corsi d'acqua. I profili 
longitudinali (costruiti dalle carte topografiche disponibili), soprattutto per il corso d'acqua principale e i maggiori affluenti, possono 
fornire indicazioni utili, sia per la suddivisione in segmenti che, soprattutto, per la successiva suddivisione in tratti. 

Una suddivisione di partenza può essere fatta considerando le principali unità descritte in tabella (fonte: vedi nota 1 ): 

O~Ol.lt'\Al.10:'l't. :xon 
!,'c<ll (lff ,41pit1'1, Pi. fftl rd P nlllfnn 

Arttmo~al pane 
Arff I qtlOlf ~ f••·~~ roa \itlli &tq llf'fllmlmll tmlJu.u da fan:nr ~..,, 

Arw mmiroow it rotluun 
CC'lllf"rndooo b b..cu IPllllflUl"' .- roUm.u• prr-~pwa. wdu..,. 1 

p<Hlpw, nl&ni coi.l.u:l.ln comspoadtoU lJU ,ppa,1 11 moiin:ua ( anfim:tn 
l'QOlttUO J 

ç<nnpmldr b faso.a prcll'mooUna • p~ Wlp! apto. dn rnmad1 
E ~-.. nmzDa d.a pnadmz.e qM'!l00 a O I~.,, IC lmGLJQ "tl 6: 

AJtapuatn 
f µLEG RD1 ~00{1 t lirwl\ft don ~lfflll ID ~ !fOMbnt 
(p&,U:a pOf.SOlam.) IDcuSit 1f ~lf' J)lawff il)i.1ctwt. PI.lo e'SWff 
tnd1c1.t1 comt alla pumn muca qu.\000 ! rouiruna d.a 1mu:v 
~OtJ('hi (m w uso I ah·e-o poo K~ tonfuwo) 

Comprmdt lr por.z,om dl pi:rnun padllM r \'ffltto-firulam roo 
8.J 'i$a pWlWll ptndmn wfm cn a o 15•~ CC tSTJGLJONI si PELLEGID7 

~ . t'0U ~ ua pn--.lt"UZa fuu (tt,hwa ~ Y.bbit e lumi 

Smo" Appm#in lt-•, Iwl, 

Artt mouJlJok iJl'Pffllll..Wtbt-
Arff I qucu ~ ~ tm'"O'\,no molfe bpOIO!Jl 1h ,'Uh ma 
t~:t iOJOin1DO DrUf' Mrr di a!fu:nmm&o del blOUpl pu 

(A~UW~ t 
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1 Cfr. il relativo Manuale: ' IDRAIM- Sistema di valutazione idromorfolog1ca, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua· ISPRA 131/2016 
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PUGLIA 

ARl<E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

s.r 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A 1 · TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

Step 2-Definizione del grado di confinamento 
Scopo: attraverso questo step vengono caratterizzate in dettaglio le condizioni di confinamento, procedendo a una preliminare 
suddivisione dei segmenti in tratti. 
Informazioni/dati necessari: larghezza pianura, grado di confinamento, indice di ccnfinamento. 
Metodi: telerilevamento/GIS, carte topografiche e geologiche. 
Risultati: i segmenti vengono suddivisi in base al confinamento. 
Descrizione: per l'analisi del confinamento si fa riferimento a due grandezze, il grado di confinamento - esprime la percentuale di 
lunghezza di un tratto in cui si verifica o meno (presenza/assenza) la condizione di confinamento (contatto diretto con elementi che 
impedisccno la mobilità laterale) - e l'indice di confinamento . rapporto tra larghezza della pianura (Lp) (comprensiva dell'alveo) e 
larghezza dell'alveo (La). 

UNta~M 

, ■ 

, □-­
,□ -­- .. 

,,,,,,., ConflnlM.o 

.,,,.,,~tlft:O 

_,,,, Nonconffn.to 

J 

Figura 1 •Fonte. vedi nota 1-Esempio di suddivisione dei segmenti del fiume Cecina in base al confinamento. 1: Unità collinare-montuosa: 2: unità 
collinare, 3: unità di pianura costiera, 4· depositi alluvionali. A seguito di questo step sono stati individuati preliminarmente 11 /raffi. 

Step 3-Definizione della morfologia dell'alveo 
Scopo: attraverso questo step si procede a una definizione delle morfologie fluviali presenti. 
Informazioni/dati necessari: ambito fisiografico, confinamento, indice di sinuosità (definito come il rapporto tra la lunghezza misurata 
lungo il corso d'acqua (1,) e la lunghezza misurata per lo stesso tratto seguendo la direzione del tracciato planimetrico complessivo 
del corso d'acqua), indice di intrecciamento (definito come il numero di canali attivi separati da barre), indice di anabranching 
(definito come il numero di canali attivi separati da isole fluviali), configurazione del fondo (necessario nella classificazione di 
secondo livello). 
Metodi: telerilevamento/GIS 
Risultati: i segmenti vengono suddivisi in base alla morfologia dell'alveo, 
Descrizione: la classificazione morfologica dell'alveo si basa su vari fattori quali il grado di confinamento, il numero di canali, la forma 
planimetrica e la configurazione del fondo (per gli alvei ccnfinati). Una prima schematizzazione del sistema di classificazione 
morfologica si può ricondurre in prima analisi all'ambito fisiografico nel quale il corso d'acqua è inserito (definito nel precedente 
step), dal quale dipendono le possibili ccndizioni di confinamento, secondo lo schema riportato in figura. 
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PUGLIA 

ARl(E ' DIPARTIMENTO AGRI COL TURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

A1 · TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

Suddivisione In rr:m l CJassifica2kmo dcli.> 
contipuraz lone do/ fondo 

Gra(J nala 
Alveo colloviale { 

.,_,n_, • 

-[

Canale,,, .., . - Confin•to • -{ l•lto DQnO 
cam1l• singolo P. 'l'!O af UVIOl'lalf! 

:-- - RlfTlf Pl>O' 

ConfNllO AJweo a fon<So : Aduna 

COI "ate monwoso { Canali mu t!(JII o -E An•br,ncnlogi ; 

anrlìoale ' 
Cana U lntr1ccl11tl : 

{ 

wand<O"I/ ' 
WandfHing : 

Semit:cnfiMto o Sinuoso a barro • 'l : 
P ariur.1 - - non confirul10 •ltuna t• : : 

' ' lbullln.a I ' 

Canale s n~OIO { ~ ·· · ·· · ···· · · ··" 
Sinuoso : 

' Maandrlfem,1 _ J 

Figura 2 · Fonte. vedi nota 1 • Cri/eri di c/assif,caz1one morfologica basa/1 sul tipo di ambfto fis1ografico, sul confinamento, sulla forma ptammetnca e 
sulla configurazione del fondo. La classificazione morfologica funzionale alla suddivisione m tratti s1 basa sul numero di canali e sulla forma 

plammetnca, mentre a un successivo livello d1 appro/ond1mento s1 può procedere alla class1ficaz1one della configurazione del fondo 

Il risultato dello step 3 è la suddivisione in tratti sulla base della definizione della morfologia dell'alveo. Incrociando tale suddivisione 
con quella precedentemenle ottenuta negli step 1 e 2, il risultato complessivo è una suddivisione del corso d'acqua in una serie di 
tratti sulla base della suddivisione in segmenti, del confinamento e della morfologia . 

.. . -

• · 
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.:::J • 

. ....... 
M illwndrif- • 
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1 

l 

Figura 3 · Fon/e: vedi nota 1 • Esempio di suddivisione del fiume Cecina in 15 tratti ottenuti incrociando I segmenti (step 1 ), la classificazione del 
confinamenlo (step 2) e della morfologia dell'alveo (step 3) 1 Untta co/1/nare•montuosa; 2: unità collinare; 3 unità di pianura costiera, 4 ·depositi 

a/luv1onafl. 

Step 4· Suddivisione finale in tratti 
Scopo: attraverso questo step viene ultimata la definizione di tratti omogenei dal punto di vista morfologico. 
Informazioni/dati necessari: discontinuità idrologiche (affluenti, dighe), artificializzazione, dimensioni della pianura, larghezza 
dell'alveo, profilo longitudinale (brusche variazioni di pendenza, salti/traverse di grandi dimensioni). 
Metodi: telenlevamento/GIS e ricostruzione profilo longitudinale. 
Risultati: i segmenti vengono definitivamente suddivisi in tratti, i quali rappresentano l'unità elementare di base funzionale per 
successive analisi morfologiche di maggior dettaglio. 
Descrizione: i tre criteri recedenti ambito fisi rafico uindi se menti, confinamento e mortolo ia sono uelli alla base della 
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SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A1 · TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

suddivisione in tratti omogenei dal punto di vista morfologico. Tuttavia, per procedere alla suddivisione definitiva, occorre prendere in 
considerazione anche ulteriori aspetti che possono determinare la presenza di marcate discontinuità delle caratteristiche 
morfologiche del corso d'acqua. In particolare, i criteri da considerare in questo step sono i seguenti: 

Discontinuità della pendenza del fondo 
Discontinuità idrologiche: presenza di affluenti 
Variazioni di unità morfologiche. 
Variazioni delle dimensioni della pianura e/o dell'indice di confinamento 
Variazioni della granulometria dei sedimenti. 
Forte artificializzazione 

• · 

Figura 4 -Fonte vedi nota 1 - Fase di suddivisione iniziale: esempio relativo al fiume Cecina A conclusione della Fase 1 sono stati individuati 19 
tratti. I tralh 2.1. 2.2 e 2.3 derivano dalla sudd1v1sione d1 un precedente tratto sulla base di fort, vanazioni de/l'indice di confinamento (owero della 

larghezza della pianura), mentre I traiti 2 4 e 2,5 derivano dalla confluenza di un importante affluente. 1: unità collinare-montuosa: 2. unità col/mare; 
3 unità di pianura costiera, 4 depositi alluvionali 

APPLICAZIONE DELL'INDICE Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

L'analisi verrà attuata su tutti i corsi d'acqua che rientrano nei C.I. definiti a livello regionale con esclusione solo dei piccoli affluenti di 
lunghezza inferiore a circa 4 km. 

I Cl oggetto di analisi sono riportati nella tabella seguente; la classificazione relativa allo stato ecologico e allo stato chimico è quella 
del primo ciclo triennale di monitoraggio, pubblicata con Deliberazione della Giunta Regionale 03 novembre 2015, n. 1952. Si 
rimanda alle fasi di avvio/termine dei monitoraggi oggetto del presente PMI per la verifica della presenza di eventuali aggiornamenti 
relativi allo stato qualitativo. 

codice Nome Cl S.E.> s.c.• Persistenza• Ti olo ia Ambito di inda ine 
ITF-I01216IN7T Bradano_r s NB T AWB ITF-I01216IN7T • L none 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Pantano di lesce, 

affluente in destra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Gravina, affluente 

in sinistra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Pantano di lesce, 

asta rinci le 

2 E = elevato; B = buono: SU = sufficiente; S = scarso: C = cattivo. 
s B = buono; NB = mancato raggiungimento dello slato buono. 
' T = lemporaneo, P = perenne. 

Revisione 02 43 Data luglio 2018 



9521 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

r ,0.· 
' ~ REGIONE PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRI COL TURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

,, g g - o s f 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A1 - TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

codice Nome Cl S.E.2 S.C.3 Persistenza• Tioolooia Ambito di indaoine 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Gravina, asta 
onncioale 

ITF-1012161N7T Bradano reo s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Canale Roviniero 
ITF-1012-16SS3T Bradano confl. asta pnncipale N.V NV p NAT ITF-I012-16SS3T 
ITF-1012-16SS4T Bradano asta onnc,oale N.V NV p NAT ITF-I012-16SS4T 

ITF-1015-12SS3T Fortore_12_1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T · Canale della 
Botte 

ITF-I015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T · I.Sente 
ITF-I015-12SS3T Fortore 12 1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T · F.Fortore 
ITF-I015-12SS4T Fortore_12 2 su B p NAT ITF-I015-12SS4T -Canale Rapulla 
ITF-I015-12SS4T Fortore 12 2 su B p NAT ITF-I015-12SS4T -canale Staina 
ITF-I015-12SS4T Fortore 12 2 su B p NAT ITF-I015-12SS4T · t.Staina 
ITF-I015-12SS4T Fortore 12 2 su B p NAT ITF-I015-12SS4T - F.Fortore 
ITF-I020-R16-088-

Torrente Locone s NB T HMWB ITF-1020-R16-088-0116IN7T · 
0116IN7T T.Locone valle invaso 

ITF-I020-R16-088-
Torrente Locone s NB T HMWB ITF-1020-R16-088-0116IN7T -

0116IN7T Canale del Locone 
ITF-I020-R 16-088-

Torrenle Locane s NB T HMWB ITF-I020-R16-088-0116IN7T -
0116IN7T T.Locone 

ITF-I020-R 16-
Ofanto -confl Locane su NB T NAT 

ITF-I020-R16-08816IN7T 1 • 
08816IN7T 1 Marana di Fontanaf1qura 
ITF-I020-R 16-

Ofanto • confl Locone su NB T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 1 · R,o 

08816IN7T 1 Salso affluente ,n sinistra 
ITF-I020-R16· Ofanto - conii Locone su NB T NAT ITF-I020-R16-088161N7T.1 · 
08816IN7T 1 Marana Caoacciotti monte invaso 
ITF-I020-R 16-

Ofanto -confl. Locooe su NB T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 1 · 

08816IN7T 1 Marana di Fonfana Carasa 
ITF-I020-R16-

Ofanto • confl Locane su NB T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 1 -Rio 

08816IN7T.1 Salso 
ITF-I020-R16-

Ofanto - confl Locone su NB T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 1 · 

08816IN7T 1 Marana Capacciolb valle invaso 
ITF-I020-R16-

Ofanto -confl. Locane su NB T NAT ITF-I020-R16-08816IN7T.1 · Ofanto 
08816IN7T 1 asta principale 

ITF-I020-R16· ITF-I020-R16-08816IN7T.1 · Ofanto 

08816IN7T 1 Ofanto • conii. Locone su NB T NAT asta principale valle Marana di 
Fontana Carasa 

ITF-f020-R16- conn. Locone • confl Foce s B T NAT ITF-I020-R16-08816IN7T.2 · Fosso 
08816IN7T 2 ofanto della Battaalia 

ITF-I020-R16· confl. Locone. conii. Foce ITF-I020-R16-088161N7T.2 -Canale 

08816IN7T.2 ofanto 
s B T NAT della Piena delle Murge - affluente 

in sinistra 
ITF-1020-R16- confl. Locone • confl Foce s B T NAT 

ITF-I020-R16-08816IN7T.2 -Ofanto 
08816IN7T 2 ofanto affluente in sinistra 
ITF-1020-R16- conn. Locane . confl. Foce s B T NAT ITF-I020-R16-08816IN7T.2 · Canale 
08816IN7T.2 ofanto della Vetrina 

ITF-I020-R16- conii. Locone • confl Foce ITF-I020-R16-08816IN7T.2 · Canale 

08816IN7T 2 ofanto s B T NAT della Piena delkl Murge• attluente 
in destra 

ITF-I020-R16· conti. Locone • confl Foce s B T NAT ITF-I020-R16-088161N7T.2 · Ofanto 
08816IN7T.2 ofanto asta pnnc,pale 
I TF-1020-R 16- conti Locone • confl Foce s B T NAT 

ITF-I020-R16-08816IN7T.2 -
08816IN7T2 ofanto Ofanto, affluente in destra 2 

I TF-1020-R 16- confl. Locone • conn Foce ITF-I020-R16-08816IN7T.2 - Canale 

08816IN7T.2 ofanto 
s B T NAT della P~na delkl Murge• asta 

onnc,oale 
ITF-I020-R16-

Foce Ofanto s NB T HMWB ITF-I020-R16-08816IN7T.3 08816IN7T.3 
ITF-I020-R 16-088· Ofanto_18 NV N.V T NAT ITF-I020-R16-088-18IN7F 18IN7F 
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codice Nome Cl S.E.' S.C.' Persistenza• Tipoloqia Ambito di indaqine 

ITF•I022-12SS3T 1 Saccione_ 12 s NB p NAT ITF-I022-12SS3T 1 -Canale 
Bivento 

ITF,I022-12SS3T 1 Saccione_ 12 s NB p NAT 
ITF-I022·12SS3T 1-LSacc,one 

valle oresa 

ITF-I022-12SS3T 1 Sacc,one _ 12 s NB p NAT ITF•I022-12SS3T 1 - tSaccione 
monte presa 

ITF-I022· 12SS3T.2 Foce Sacctone s NB p NAT ITF-I022· 12SS3T 2 
ITF-R16-084- Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 

ITF-R16-084-0116EF7F • T.Celone 
0116EF7F ml invaso 

ITF-R16-084-
Fiume Celane_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -Uaccio 0116EF7F 

ITF-R16-084- Fiume Gelone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -Canale 
0116EF7F Duanera 

ITF-R16-084-
Fiume Gelone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F · T Lorenzo 0116EF7F 

ITF-R16-084-
Fiume Cek>ne_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -T.Celone 

0116EF7F -valle invaso 
ITF·R 16-084-

Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 
ITF-R16-084-0116EF7F - Canale di 

0116EF7F Boniftca 
ITF-R16-084- Fiume Celo ne_ 1 B B B T NAT ITF-R16-084-0118EF7T • T.Celone 0118EF7T 
ITF-R16-084- Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T.1 • Canale 
02161N7T 1 di Motta Montecorvino 

ITF-R16-084-
Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 1 -

0216IN7T.1 T.Radicosa 
ITF-R16-084- Salsola ramo ncrd s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 1 · Fara 
0216IN7T 1 Cacc,afumo 
ITF-R16-084-

Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T.1 • 
02161N7T 1 T.Salsola 
ITF-R16-084-

Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T. 1 · 
02161N7T.1 LCasanova 
ITF-R16-084-

Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 2 • Canale 
0216IN7T.2 Guado di Lucera 

ITF-R16-084- Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T.2 • I.Calvino 
0216IN7T 2 
ITF-R16-084-

Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 2 - Canale 
0216IN7T 2 Stella 
ITF-R16-084-

Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-02161N7T 2 • 
0216IN7T.2 T.Vulgano 
ITF-R16-084- Salsola conn Candelaro s B T HMWB ITF-R16-084-0216tN7T.3 - Canale 
0216IN7T.3 Caooelli 

ITF·R16-084- Salsola conn. Candelaro s B T HMWB ITF-R16-084-0216IN7T3 - t.Salsola 
0216IN7T.3 
ITF•R16-084· 

Torrente T riolo e NB T NAT ITF-R16-084-0316IN7T - e.Ferrante 0316IN7T 
ITF-R16-084- Torrente T riolo e NB T NAT ITF-R16-084-0316IN7T -Canale di 

0316IN7T S.Mana 
tTF-R16-084- Torrente T nolo e NB T NAT ITF-R16-084-0316IN7T -

0316IN7T C.Pontesano 
ITF-R16-084-

Torrente T riolo e NB T NAT ITF·R16-084-0316IN7T - t. Triolo 0316IN7T 
ITF-R 16-084-

Torrente T tiolo e NB T NAT ITF-R16-084-03161N7T -C Venalo 03161N7T 
ITF-R16-08412IN7F Candelaro 12 s B T NAT ITF-R 16-084121N7F 
ITF-R16-08416IN7F Candelaro 16 su B T NAT ITF-R16-08416IN7F - t.Radicosa 
ITF-R16-084161N7F Candelaro 16 su B T NAT ITF-R16-08416IN7F - t.Candelaro 
ITF-R16-084161N7F Candelaro 16 su B T NAT ITF-R16-08416IN7F -T.S.Martino 

ITF-R16- Candelaro S0f!l•COnfl, Triolo_ 17 e NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T.1 -affluente in 
08417IN7T 1 sin,stra 
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codice Nome Cl S.E.1 S.C.' Persistenza• Tipoloqia Ambito di indagine 
ITF-R16- Candelaro sorg-confl. Tnolo_17 c NB T HMWB ITF-R16-084171N7T 1 - l.Candelaro 

08417IN7T 1 
ITF-R16- Candelaro confl Tnolo confl s NB T NAT ITF-R16-08417IN7T.2 

08417IN7T 2 Salsola 17 
ITF-R16- Candelaro conn Salsola confl. su B T HMWB ITF-R16-08417IN7T 3 

08417IN7T 3 Gelone_ 17 
ITF-R16-

Candelaro confl Celane - loce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 -affluente ,n 
08417IN7T 4 sinistra 

ITF-R16-
Candelaro confl. Celane - foce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 - t Candelaro 

08417IN7T 4 
ITF-R16-084-

Foce Candelaro s B T NAT ITF-R16-084-17IN7T 5 - Candelaro 
17IN7T 5 Foce 
ITF-R16- Candelaro-Canale della c B T NAT 

ITF-R16-08417IN7T6 - Canale 
08417IN7T 6 Contessa della Contessa 

ITF-R16- Candelaro-Canale della c B T NAT ITF-R16-08417IN7T.6 - Canale 
08417IN7T 6 Contessa Furano 

ITF-R16· Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT 
ITF-R16-08516IN7T1 - Canale 

08516IN7T 1 Pozzo Vitolo 
ITF-R16-

Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 - t Lavella 08516IN7T.1 
ITF-R16-

Cervaro_16_ 1 B NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 - l.Cervaro 08516IN7T 1 
ITF-R16-

Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 - t.Sannoro 08516IN7T 1 
ITF-R16-

Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 -Ant,co 
08516IN7T 1 Cervaro 

ITF-R16- Cervaro_16_2 s B T NAT ITF-R16-08516IN7T 2 -affluente m 
08516IN7T.2 s,mstra 

ITF-R16- Cervaro_16_2 s B T NAT ITF-R16-08516IN7T 2 - T.Cervaro 08516tN7T 2 
ITF-R16- Cervaro_foce su B T HMWB ITF-R16-08516IN7T.3 08516IN7T 3 

ITF-R16-08518IN7F Cervaro 18 B B T NAT ITF-R16-08518IN7F - t. Biletra 
ITF-R16-08518IN7F Cervaro 18 B B T NAT ITF-R16-08518IN7F - t. Avella 
ITF-R16-08518IN7F Cervaro 18 B B T NAT ITF-R16-08518IN7F • t.Cervaro 

ITF-R16-
Carapelle_ 18_Carapellotto su B T NAT ITF-R16-08616IN7T 1 - t.Carapelle 

08616IN7T 1 
ITF-R16- conii Carapellotto - loce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T 2 -Canale 
08616IN7T 2 Caraoelle Castello Suoenore 

ITF-R16- confl. Carapellotto - loce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 -Canale 
08616INìT 2 Caraoelle Tnonro 

ITF-R16- conti. Carapellotto - foce s B T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 -Canale 

08616IN7T 2 Caraoelle Ponte Rotto 
ITF-R16- conn Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 -T.Carapelle 

08616IN7T.2 Caraoelle 
ITF-R16- conrl. Carapellorto - roce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 -Torrente 

08616fN7T.2 Caraoelle Caraoellotto 
ITF-R16- conii. Carapellotto - loce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 -Canale di 

08616IN7T 2 Caraoelle Bomfoca 
ITF-R16- conti. Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 - Canale di 

08616IN7T 2 Caraoelle Biasifiocco 
ITF-R16- confl. Carapellotto - roce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T 2 - Marana la 
08616IN7T.2 Caraoelle P1docch10sa 

ITF-R16-
F ace Carapelle B B T NAT 

ITF-R16-08616IN7T 3 -Carapelle 
08616IN7T.3 Foce 

ITF-R16-08618IN7F Carapelle_ 18 su B T NAT ITF-R16-08618IN7F - T.San 
Gennaro 

ITF-R16-08618IN7F Caraoelle 18 su B T NAT ITF-R16-08618IN7F - Rio Speca 
ITF-R16-08618IN7F Caraoelle 18 su B T NAT ITF-R16-08618IN7F - t. Caraoelle 
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codice Nome Cl S.E.2 s.c.• Persistenza• Ti olo ia Ambito di inda ine 
ITF-R16-14417EF7T C Reale s NB T HMWB ITF-R16-14417EF7T 
ITF-R16-15017EF7T F Grande s NB T AWB ITF-R16-15017EF7T 
ITF-R16-18217EF7T Torrente Asso e NB T AWB ITF-R16-18217EF7T 
ITF-R16-19317SR6T Tara s B p NAT ITF-R16-19317SR6T 
ITF-R16-19516EF7T Lenne s B T NAT ITF-R16-19516EF7T 
ITF-R16-19616EF7T Lato s NB T NAT ITF-R16-19616EF7T · F.Lato 
ITF-R16-19716EF7T Galaso s NB T HMWB ITF-R16-19716EF7T 
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PIANO DI MONITORAGGIO IOROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2- INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA QQM•IQMm) 

METODOLOGIA 

La procedura di valutazione dell'Indice di Qualità Morfologica /IQM). lacente parte integrante del metodo IDRAIM • Sistema di 
valutazione idromorfologica1, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua, si basa sulla quantificazione dello scostamento delle 
condizioni attuali rispetto ad un certo stato di riferimento. L'analisi per il rilevamento delle alterazioni morfologiche del corso 
d'acqua/corpo idrico si basa sull'approccio integrato di analisi GIS da telerilevamento (analisi di foto aeree per osservazione di 
opere, uso del suolo, estensione delle piane mondabili e alcune caratterisliche morfologiche) e attività ' in campo' per analisi e 
misure dettagliate. 

La valutazione dello stato morfologico awiene analizzando 28 indicatori raggruppati in tre categorie: 
- funzionalità geomorfologica: valuta forme e processi del corso d'acqua nelle condizioni attuali rispetto a forme e processi attesi 

per la stessa tipologia fluviale; 
- artificialità: considera la presenza di opere o interventi antropici che possano influire sugli aspetti morfologici del tratto indagato; 
- variazioni morfologiche: vengono analizzate per i corsi d'acqua di grandi dimensioni (G) (largheua L > 30 m). 

Alcuni indicatori hanno campi di applicaZJone diversi a seconda della tipologia del corso d'acqua. I punteggi attribuiti sono ponderati 
sulla base dell'importanza dell'indicatore e sulla presenza/assenza di alterazioni (il punteggio A si riferisce ad uno scostamento nullo 
e quindi ad assenza di alterazioni mentre il punteggio C è associato allo scostamento massimo legato alla massima alterazione). 

L'Indice assume valore pari a 1 nel caso di un corso d'acqua inalterato (quindi coincidente con le condizioni di riferimenlo) e pari a O 
per un corso d'acqua completamente alterato. Sulla base dei valori dell'IQM, sono state definite 5 classi di qualità morfologica come 
specificato nella relativa tabella. 

IQM 

0.3 :s IQM < 0,5 

0,0 :s IQM < 0,3 

Nel D.M. 26012010 le 5 classi di qualità dello stato morfologico vengono ricondotte a due stati (v. tabella 2). in quanto l'analisi 
idromorfologica è funzionale unicamente a confermare o meno la presenza di uno stato ambientale elevato. 

IQM 

0,85 :s IQM :s 1 

IQM <0,85 

Tabella 2- Classi di Stato Morfologico (D.M. 260/2010) 

Nel complesso, l'Indice di Qualità Morfologica IQM è definibile come IQM=H AM, ove 1AM è l'Indice di Alterazione Morfologica. Per 
la sua struttura in categorie, é possibile calcolare diversi sub-indici owero suddividere gli indici /AM e IQM nelle varie componenti: 
1 - funzionalità: 
IAMF = SF rollSmax 
IQMr = (SF max/Smax) - IAMr = (SF max - SF ror) I Smax 

1 Cfr. il relativo Manuale· ' IDRAIM-Sistema di valutazione 1dromorfologica, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua· ISPRA 131/2016. 

Revisione·02 Data: luglio 2018 
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PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2 • INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA 0QM-IQMm) 

2 • artificialità: 
IAMA = SA tot!Smax 
IQMA = (SA max/Smax) - /AMA= (SA max - SA tot) I Smax 
3 • variazioni morfologiche: 
IAMv = SV coc/Smax 
IQMv = (SVmax/Smax)-IAMv = (SV max -SV tot) I Smax 
Per il dettaglio relativo al significato dei singoli termini si rimanda allo specifico Manuale ISRPA1. 

L'Indice di Qualità Morfologica di Monitoraggio {IQMm) nasce dall'esigenza di adottare una procedura di valutazione morfologica di 
monitoraggio, le cui scale spaziali e temporali (da alcuni anni e un decennio) sono diverse rispetto a quelle dell'IQM propriamente 
detto (che prende in considerazioni le variazioni che si sono venficate in intervalli di tempo dell'ordine di 50+100 anni, talora 
superiori). 

I due indici sono molto simili: gli indicatori sono i medesimi, ma per una parte di essi varia il metodo di calcolo. Inoltre nell'IQMm non 
sono considerati gli indicatori di variazioni morfologiche, apprezzabili solo su intervalli di tempo relativamente elevati (e che non 
rientrano nel calcolo in presenza di alvei con larghezza inferiore a 30 m). L'IQMm è infine più sensibile alle variazioni di quanto non 
lo sia l'IQM. 

Nella tabella seguente, tratta dal manuale ISPRA, sono riportate le differenze tra le due metodologie. 

( \ l)I 

IQ.ll 

!Q.11., 

PO 

Vaturnzmne. 
clas-ilicanone e 

monituragg,o dello , 1010 

morfo) !!ico 

lonitor:igg,o delk 
condizioni morfologiche 

nel brew periodo 

!'tC.1l.1 
TOfPOR.ILE 

5fl + IOIJ anni 

Pr:-.-rEGGI 

la:ù l d1-,i.:rete 

5 ~ t O I Funz,oni c<1111tn11e e 
· anni cla~))i Jj~crele 

Tabella 3 -Principali carattenstiche di IQM e IQMm 

rl.PPI.IC'.I ZIO\I 

lrumemo I er 1111 u tare 
~~0~1amcn10 ri!,peno 
:,d una condizione d1 

rifrrimento 
munemo per ,·al mare 

,·ariaZJ ni della quali1a 
morfologi~a ud bre1 e 

enodo 

Nel monitoraggio in oggetto saranno valutati entrambi gli indicatori· nei monitoraggi relativi ai successivi aggiornamenti sessennali 
ara fatto riferimento all'indice IQMm, fatte salve eventuali variazioni normative. 

CAMPI DI APPLICAZIONE DELL'INDICE IQM 

- designazione dei corpi idrici fortemente modificati; 
• applicazione finalizzata alla determinazione dell'indice IDRAIM per la distinzione tra le classi di qualità buono ed elevato; 

APPLICAZIONE DELL'INDICE Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

Il Piano di monitoraggio prevede la valutazione dell'indice nelle sttuazioni sotto specificate. 

Criteri di identificazione dei C.I. a cui applicare l'indice: 
1. C.I. identificati nella fase di screening come artificiali e fortemente modificati; 
2. applicazione preventiva alle aste principali dei C.I. la cui dassificazione2 dello stato ecologico (S.E.) e dello stato chimico 

S.C. è ari a "Buono"; 

2 La classificazione relativa allo stato ecologico e allo stato chimico è quella del primo ciclo triennale di monitoraggio, pubblicata con 
Deliberazione della Giunta Regionale 03 novembre 2015, n. 1952 Si rimanda alle fasi di awio/termine dei monitoraggi oggetto del 
presente PMI per la verifica della presenza di eventuali aggiornamenti relativi allo stato qualitativo. 

Revisione.02 Data: luglio 2018 
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PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2 - INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA 0QM-IQMm) 

3. applicazione preventiva alle aste principali dei C.I. la cui classificazione complessiva2 è di poco inferiore al "Buono" (S.E. 
"sufficiente' con S.C. "buono"; S.E. "buono" con S.C. "non buono"); 

4. aste principali dei CJ di pianura anche se classificati come naturali; 

5. corsi d'acqua di cui si ritiene possa essere rivista la classificazione preliminare come fortemente modificati eseguita in fase di 
screening; 

6. C.I. sui quali verrà eseguita l'analisi di habitat 

Infine l'applicazione dell'indice IQM è prevista anche sul Cl ITF-R16-08412IN7F (Candelaro_12) ai fini della verifica 
dell'individuazione dello stesso come Sito di Riferimento. 

Per ogni C.I. soggetto alla valutazione dell'indice IQM, la tabella seguente riporta nella colonna 'Applicazione IQM' il numero 
dell'elenco sopra riportato corrispondente alla motivazione alla base della scelta dell'analisi. 

codice Nome Cl S.[. I s.c.• 
ITF-R16-14417EF7T e.Reale s NB 

ITF-R16-15017EF7T F. Grande s NB 

ITF-R16-19716EF7T Galaso s NB 

ITF-R16-18217Effi Torrente Asso e NB 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg s NB 

ITF-R16-084- Fiume Gelone_ 16 s B 0116EF7F 

ITF-R16-08417IN7T 1 Candelaro sorg-confl e NB 
Tnolo 17 

ITF-R16-08417IN7T 2 Candelaro conii Triolo s NB conii Salsola 17 

ITF-R16-08417IN7T 3 Candelaro confl Salsola su B conn Gelone 17 

ITF-R16-08417IN7T 4 Candelaro confl Celane - s NB foce 
ITF-R16-084- Foce Candelaro s B 17IN7T.5 
ITF-R16-084-

Salsola confl Candelaro s B 0216IN7T 3 
ITF-R16-084- Fiume Celane_ 18 B B 
0118Effi 

ITF-R16-08616IN7T 2 conti. Carapellotto - foce s B 
Caraoelle 

ITF-R16-08616IN7T.3 Foce Carapelle B B 

ITF-R16-08516IN7T 3 Cervaro_foce su B 

ITF-I020-R16-088-
0116IN7T Torrente Locane s NB 

ITF-I020-R16- Foce Ofanto s NB 
08816IN7T.3 

ITF-I022-12SS3T 2 Foce Saccione s NB 

3 E = elevato, B = buono; SU = sufficiente; S = scarso, C = cattivo 
4 B = buono; NB = mancato raggiungimento dello stato buono. 
s T = temporaneo; P = perenne. 

Revisione:02 

Persistenza' Tipologia Ambito di indagine 

T HMWB ITF-R16-14417EF7T 

T AWB ITF-R16-1501 ?EF?T 

T HMWB ITF-R16-19716EF7T 

T AWB ITF-R16-18217EF7T 

T AWB ITF-I01216IN7T • Canale 
della Vicina 

T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F • 
T.Celone mt invaso 

T HMWB ITF-R16-08417IN7T.1 -
affluente in sinistra 

T NAT ITF-R16·08417IN7T.2 

T HMWB ITF-R16-08417IN7T.3 

T HMWB ITF-R16-08417IN7T.4 -
affluente in destra 

T NAT 
ITF-R16-084-17IN7T.5 -

Candelaro Foce 

T HMWB ITF-R16-084-0216IN7T.3 -
Canale Cannelli 

T NAT 
ITF-R16-084-0118EF7T -

T Celane 

T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 -

Canale Castello Suoeriore 

T NAT ITF-R16-08616IN7T.3 -
Caraoelle Foce 

T HMWB ITF-R16-08516IN7T.3 
ITF-I020-R16-088-0116IN7T 

T HMWB - T Locane valle invaso, 
affluente in sinistra 

T HMWB ITF-I020-R16-08816IN7T.3 

p NAT ITF-I022-12SS3T.2 

Applicazione 
IQM 
1 

1;6 

1 

1;6 

1 

1 

1 

4 

1,3 

1 

4 

1 

2:6 

1 

2.4 

1;3 

1 

1 

4 

Data· lugho 2018 
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PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2 - INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA 0QM-IQMm) 

I ITF-I015-12SS4T Fortore_12_2 su 8 p NAT ITF-I015-12SS4T -F.Fortore 3,4,6 

codice Nome Cl S.E.3 s..c.• PersislenzaS Tipologia Ambito di indagine 
Applicazione 

IQM 

ITF-I015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 su 8 p HMWB 
fTF-I015-12SS3T - Canale 

1 della Botte 

ITF-1015-12SS3T Fortore_12J su 8 p HMWB 
ITF-I015-12SS3T - Canale 

1 don Nicola 
ITF-I015-12SS3T Fortore_12_1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T - t.Sente 1 

ITF-I015-12SS3T Fortore_12_1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T - F.Fortore 1,3;6 

ITF-I022-12SS3T 1 Saccione_12 s NB p NAT ITF-I022-12SS3T 1 - 4,6 
LSaxione valle oresa 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-101216IN7T -Lagnone 1 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Pantano di 

1 
lesce, affluente in destra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB ITF-I01216IN7T - Pantano d1 1 
lesce, affluente in sinistra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Gravina, 1 
affluente in sinistra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Canale 
1 Roviniero 

ITF-I012161N7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T -Canale 

1 
Roviniero valle invaso 

ITF-I012161N7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Pantano d1 

1 lesce, asta orincioale 

ITF-I012161N7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-101216IN7T -Gravina, 1 
asta onncioale 

ITF-I020-R16- conti. Locane - confl. Foce s B T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 2 - 4;6 08816IN7T 2 ofanto Ofanto asta pnncIpale 

ITF-R16-08618IN7F Carapelle_18 su B T NAT ITF-R16-08618IN7F - t 3 
Caraoelle 

ITF-R16-08616IN7T 1 Carapelle_ 1 B_Carapellotto su B T NAT ITF-R16-08616IN7T.1 - 3 t.Caraoelle 

ITF-R16-08616IN7T.2 conti. Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 -
1 Caraoelle Canale Trionfo 

ITF-R16-08616IN7T 2 conii. Carapellotto - foce s 8 T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 - 1 

Caraoelle Canale Ponte Rotto 

ITF-R16-08616IN7T.2 conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 -

1,6 
CaraPE Ile T.Caraoolle 

ITF-R16-08616IN7T 2 
conii. Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 -

1 Cara~le Torrente Cara□ellotto 

ITF-R16-08616IN7T 2 conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 -

1 Carapelle Canale di Bonifica 

ITF-R16-08616IN7T.2 conii Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 -
1 Cara~ le Canale di Blasifiocco 

ITF-R16-08616IN7T 2 conii Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 - 1 Carapelle Marana la Pidocchiosa 

ITF-R16-08518IN7F Cervaro_18 B B T NAT ITF-R16-08518IN7F -
2:6 t.Cervaro 

ITF-R16-08516IN7T.1 Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT 
ITF-R16-08516IN7T.1 -

3:6 t.Cervaro 

ITF-R16-08417IN7T.4 
Candelaro confl Gelone - s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 -

1 foce affluente In sinistra 

ITF-R16-08417IN7T 4 Candelaro conii. Gelone - s NB T HMWB 
ITF-R16-08417IN7T.4 -

1:6 foce t.Candelaro 

Revis1one·o2 Data luglio 2018 
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SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2 - INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA (IQM-IQMm) 

ITF-R16-084- Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 
ITF-R16-084-0116EF7F · 1 

0116EF7F T Laccio 

codice Nome Cl S.E.1 s.c.• Persistenza I Tipologia Ambilo di indagine 
Applicazione 

IQM 
ITF-R16-084-

Fiume Celane_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F · 
1 

0116EF7F Canale Duanera 
ITF-R16-084- Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 

ITF-R16-084-0116EF7F -
1 

0116EF7F T.Lorenzo 
ITF-R16-084-

Fiume Celone_ 16 s B T HMWB 
ITF-R16-084-0116EF7F · 1,6 

0116EF7F T.Celone -valle invaso 

I ITF-R16-084-
Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 

ITF-R16-084-0116EF7F • 
1 

0116EF7F Canale di Bonifica 
1T F-R16-084-

Salsola confl Candelaro s B T HMWB 
ITF-R16-084-02161NTT 3 -

1,6 
02161N7T 3 t.Salsola 
1T F-R 16-084- Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 2 · 3,6 
0216INTT.2 T.Vulqano 

ITF-R16-084171N7T 1 Candelaro sorg-confl c NB T HMWB 
ITF-R16-084171N7T 1 -

1 
Tnolo_ 17 t.Candelaro 

ITF-R16-08416IN7F Candelaro_ 16 su B T NAT 
ITF-R16-084161N7F -

3 
t.Candelaro 

ITF-1020-R16- confl. Locane -confl Foce ITF-1020-R16-088161N7T.2 • 

088161N7T 2 ofanto s B T NAT Canale della Piena delle 5 
Murqe - asta principale 

ITF-1020-R16-088-
Torrente Locone s NB T HMWB 

ITF-1020-Rl 6-088-01161N7T 
16 

01161NTT - T Locone valle invaso 
ITF-1020-R16-088-

Torrente Locane s NB T HMWB ITF-1020-Rl 6-088-01161N7T 1 
01161NTT - Canale del Locane 

ITF-1020-R16-088-
Torrente Locane s NB T HMWB 

ITF-1020-R16-088-01161N7T 
1 

01161N7T - T.Locone 

ITF-R16-085161N7T 2 Cervaro_16_2 s B T NAT 
ITF-R16-08516INTT.2 - 4 

T.Cervaro 
ITF-I012-16SS4T Bradano_asta principale N.V. NV p NAT ITF-1012-16SS4T 5:6 

ITF-l020-R16-
ITF-1020-R16-088161N7T 1 -

088161N7T 1 
Ofanto -conii. Locane su NB T NAT Marana Capacciott1 valle 5:6 

invaso 

ITF-1020-R 16-
ITF-1020-R16-088161N7T.1-

08816INTT 1 Ofanto -confl Locane su NB T NAT Ofanto asta principale valle 4;6 
Marana di Fontana Carasa 

ITF-R16-084-
Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T.1 - 4 

0216INTT 1 T Salsola 
ITF-R16-084-

Torrente Tnolo c NB T NAT 
ITF-R16-084-03161N7T - 4 

03161N7T t.Triolo 
ITF-1020-R16-088- Ofanlo_18 N.V NV T NAT ITF-1020-R16-088-181N7F 3' 

181N7F 
ITF-R16-084121N7F Candelaro _ 12 s B T NAT ITF-R16-084121N7F -
ITF-R16-19616EF7T Lato s NB T NAT ITF-R16-19616EF7T - F.Lato 4 

ITF-R16-19317SR6T Tara s B p NAT ITF-R16-19317SR6T 4 
·: allo sia/o auuale il Cl non risufla classificar o; il Disrretro Idrografico dell'Appennino Meridionale nel Piano di Gestione delle Acque-ciclo 201512021 
ne class(,ca invece lo staio ecologico come sufficiente, mentre non é disponibile la classificazione relaciva allo stato chimico. Cautelativamente é 
staio scena di applicare l'indice IDRAIM nell'evenrua(ttà che ricada nel caso 3. 

Revìsione.02 52. Data luglio 2018 
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METODOLOGIA 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

A3 · INDICE IDROMORFOLOGICO IDRAIM 

La normativa vigente (D.M. 260/2010) prevede, per i corpi idrici che ospitano una stazione della rete nucleo e per I corpi idrici 
classificali in stato elevato (a conferma dello stato) la valutazione dei seguenti elementi idromorfologici. 
- Regime idrologico (quantità e variazione del regime delle portate misurate, connessione con il corpo idrico sotterraneo); 
- Continuità fluviale (entità ed estensione degli impatti di opere artificiali sul flusso di acqua, sedimenti e biota): 
- Condizioni morfologiche (portate solide, variazione della profondità e della larghezza del corso d'acqua, struttura e substrato 
dell'alveo, struttura della zona ripariale). 

A tale scopo in Italia è stato elaborato un sistema di valutazione idromorfologica, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua (IDRAIM) 
che si basa sul confronto dei risultati ottenuti impiegando due metodi: 

• Indice di Qualità Morfologica (IQM)1: si basa sulla quantificazione dello scostamento delle condizioni attuali rispetto ad un certo 
stato di riferimento. La valutazione dello stato morfologico awiene analizzando 28 indicatori raggruppati in tre categorie: 

funzionalità geomorfologica: valuta forme e processi del corso d'acqua nelle condizioni attuali rispetto a forme e processi 
attesi per la stessa tipologia fluviale: 
artificialità: considera la presenza, di opere o interventi antropici che possano influire sugli aspetti morfologici del tratto 
indagato; 
variazioni morfologiche: vengono analizzale per i corsi d'acqua di grandi dimensioni (G) (larghezza L > 30 m). 

L'Indice assume valore pari a 1 nel caso di un corso d'acqua inalterato (quindi coincidente con le condizioni di riferimento} e pari 
a O per un corso d'acqua completamente alterato. Sulla base dei valori dell'IQM, sono state definite 5 classi di qualita 
morfologica come specificato nella relativa tabella. 

IQM 

0,85" IQM s 1 

0,7,; IQM < 0,85 

0,5,; IQM < 0,7 

0,3 ,; IQM < 0,5 

0,0,; IQM < 0,3 

CLASSE DI QUALITA' 

MODERATO O SUFFICIENTE 

SCADENTE O SCARSO 

Tabella 1 - IQM -Classi di qualità 

Nel D.M. 2601201 O le 5 classi di qualità dello stato morfologico vengono ricondotte a due stati (v. tabella 2), in quanto l'analisi 
idromorfologica è funzionale unicamente a confermare o meno la presenza di uno stato ambientale elevato. 

IQM 

0,85 s IOM,; 1 

IQM < 0,85 

Tabella 2 · Classi di Staio Morfologico (D.M 260/2010) 

Si rimanda alla specifica scheda metodologica A2 per maggiori dettagli. 

• Indice di Alterazione del Regime Idrologico (IARI): valuta l'alterazione del regime idrologico di un corso d'acqua rispetto alle sue 
condizioni di riferimento naturali. È revista la dis nibilità di una serie storica di rtate 1omaliere sufficientemente estesa 

1 Cfr. il relativo Manuale: "IDRAIM- Sistema di valutazione idromorfolog1ca, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua' ISPRA 131/2016 

Revis,one:02 Data· luglio 2018 
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PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A3 · INDICE IDROMORFOLOGICO IDRAIM 

(almeno 20 anni) per la definizione delle condizioni di riferimento, e di una serie 'recente' (ovvero rappresentativa delle 
condizioni alterate) con cui confrontarla che sia significativa {almeno 5 anni). L'indice è valutato con riferimento ad una singola 
sezione idrologica, e può essere definito a scala giornaliera e/o mensile. Qualora i dati non siano disponibili si ricorre a metodi di 
ricostruzione o stima idrologica. 

La procedura per la valutazione dello stato del regime idrologico si articola in una fase preliminare (fase O) in cui si valuta se 
esistano "pressioni" insistenti sul corpo idrico e se queste siano trascurabili oppure abbiano una certa rilevanza. Nel caso in cui 
le pressioni siano significative, si passa alle successive fasi 1 e 2, in cui si quantifica inizialmente l'alterazione attraverso il 
calcolo dell'indice IARI, evidenziando eventualmente quali siano gli elementi di criticità, ricorrendo infine al giudizio esperto per 
spiegare le cause e confermare o meno questi elementi. 

In Figura 1 è rappresentata schematicamente la metodologia di valutazione dell'indice (diagramma di flusso tratto dalla 
pubblicazione2 ISPRA specifica). L'indice è espresso in forma adimensionale. con valore crescente al crescere dello 
scostamento (grado di alterazione) nspetto ad uno stato naturale. Al valore dell'indice sono associabili tre stati di qualità, come 
definito in Tabella 3. 

o 
w 
cn 
.q: 

,. 
w 
~ ... 

... 
cn 
ci: 
u. 

<l ii 

IARI 

O :S IARI s 0,05 

0,05 < IARI :S 0,15 

0,15 < IARI 

Tabella 3 - Classi di qualità dell'indice IARI. 
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Figura 1 - Indice di Alterazione del Regime Idrologico: sintesi del metodo (fonte: ISPRA 2011, Implementazione della Direttiva 
2000160/CE. Analisi e valutazione de li as etti idromorfol ici. Versione 1.1 . 

2 ISPRA, 2011, Implementazione della Direttiva 2000160/CE. Analisi e valutazione degli aspetti idromorfologici Versione 1. 1. Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale, Roma 
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Per applicare il metodo è necessario quindi definire una condizione di riferimento (pre-impaçf) che verrà utilizzata per stabilire, 
mediante confronto con una serie alterata (post-impact), se e in quale quantità si siano prodotti cambiamenti nel regime 
idrologico naturale. 

La fase 1 prevede il calcolo dell'indice !ARI mediante applicazione del metodo3 IHA (lndicators of Hydrologic Alteration • The 
Nature Conservancy, 2009), Il metodo IHA prevede l'analisi della variabilità interannuale di una serie di parametri statistici 
caratteristici delle 5 componenti fondamentali del regime idrologico: 

Gruppo 1: entità delle portate mensili (12 parametri): 
Gruppo 2: entità e durata delle condizioni idriche estreme annuali (12 parametri); 
Gruppo 3: timing delle condizioni idriche estreme annuali (2 parametri); 
Gruppo 4: frequenza e durata degli high e low pulses (4 parametri); 
Gruppo 5: entità e frequenza delle variazioni delle condizioni idriche (3 parametri). 

Per ciascuno dei parametri occorre calcolare i percentili 25% e 75% della serie relativa alla condizione pre-impact, indicati 
rispettivamente con XNo 251 e XNm,. Quindi, sempre per ciascun parametro, si calcola il valore caratteristico del periodo post­
impact valutando il valore medio o la mediana del parametro nel periodo, indicato con Xi,k, Dal confronto tra il valore attuale Xi,k 
e i percentili XN0.25,i e XNO. 75,t si calcola il termine Pi,k. 

L'analisi verifica in sostanza se il parametro relativo allo stato post-impact rientra nella fascia delimitata dal venticinquesimo e 
dal settantacinquesimo percentile relativi alla condizione pre-impact. Se questo accade il valore P,1 cornspondente è 
considerato pari a zero, mentre in caso contrario esso è pari alla minima distanza dalla fascia stessa, normalizzata sulla su a 
ampiezza. L'indice IARI viene quindi definito come la media dei 33 valori assunti dai termini P1.1 per i vari parametri IHA. 

Nel complesso, il valore dell'indice idromorfologico IDRAIM viene attribuito mediante la tabella a doppia entrata sotto riportata•: 

ELEVATO 
STATO IDROLOGICO 

~RI BUONO 

NON BUONO 

SUTO MORFOLOG ICO 

IOM 

ELEVATO NON ELEVATO 

l N_"N Ei_EVATO 

I NON ELEVATO 
---~- ----
IIOtl ELEVATO NON ~TO 

Figura 2- Classi di stato idromorfolog1co, 

APPLICAZIONE DELL'INDICE Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

L'applicazione dell'indice IDRAIM è stata finalizzata alla distinzione tra le classi di qualità buono ed elevato: in via preventiva l'indice 
IDRAIM è stato applicato alle aste principali dei C.I. la cui classificazione5 dello stato ecologico (S.E.) e dello stato chimico (S.C,) è 
pari a 'Buono• nonché alle aste principali dei C.I. la cui classificaZJone5 complessiva è di poco inferiore al "Buono' (S.E. ·sufficiente' 
con S.C. "buono·: S.E. "buono" con S,C, 'non buono"). 

La valutazione dell'indice IARI è in ogni caso prevista a valle di ogni centro di pressione quantitativa rilevante (prelievi mediante 
invasi o randi derivazioni , er uantificare il rado di alterazione del re ime idro! ico a su rto delle analisi r la definizione del 

3 Per l'elaborazione dei dati è dispon1b1le un software graturto (vers 7 1) sviluppato da The Nature Conservancy, reperibile sul silo 
http://ocnserveonline.org/workspaces/iha/documents/download/view.html 
• Fonte http.llwww.arpa.vda.il 
5 La classificazione relativa allo stato ecologico e allo stato chimico è quella del primo ciclo triennale di monitoraggio, pubblicata con 
Deliberazione della Giunta Regionale 03 novembre 2015, n. 1952. Si rimanda alle fasi di avvio/termine dei monitoraggi oggetto del 
presente PMI per la verifica della presenza di eventuali aggiornamenti relativi allo stato qualitativo. 
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PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

A3 - INDICE IDROMORFOLOGICO (IDRAIM) 
deflusso ecologico e per la caratterizzazione dei corpi idrici fortemente modificati. 

Nel dettaglio, l'indice IDRAIM viene applicato ad una generica sezione posta. ove possibile, in corrispondenza di una stazione 
idrometrica. Sono stati complessivamente individuate 26 sezioni che saranno oggetto di calcolo dell'indice; nel segurto vengono 
indicate assieme al corpo idrico interessato. 

I siti individuati coprono la quasi totalità della rete nucleo adottata con D.G.R. n. 2429/2015. con l'eccezione di 5 corpi idrici 
(Saccione_ 12, Salsola ramo nord, G. Reale, Tara, Lato) sui quali, non essendo interessati da pressioni antropiche in grado di 
provocare significative alterazioni del regime idrologico, non risulta significativa la determinazione dell'indice IARI. Pertanto su tali siti 
è prevista l'effettuazione delle sole indagini morfologiche, come indicalo nelle schede metodologiche A 1-lratti morfologicamente 
omogenei e A2-IQM (in particolare A 1 +A2 per Saccione, Salsola e G Reale; A 1 per Tara e Lato) 

Nome sezione IDRAIM Codice Cl Nome Cl Ambito di indagine 

Fortore ITF-1015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 ITF-1015-12SS3T • F.Fortore 

Fortore foce ITF-1015-12SS4T Fortore_ 12_2 ITF-1015-12SS4T · F.Fortore 

Gandelaro ITF-R16-084161N7F Gandelaro_ 16 ITF-R16-084161N7F · tGandelaro 

Gandelaro valle ITF-R16-084171N7T.3 Candelaro confl. Salsola ITF-R16-084171N7T.3 
confl. Gelone_ 17 

Salsola 
ITF-R16-084-

Salsola confi. Gandelaro ITF-R16-084-02161N7T.3 · t.Salsola 
02161N7T.3 

Vulgano 
ITF-R 16-084-

Salsola ramo sud ITF-R16-084-02161N7T.2 · T.Vulgano 
02161N7T.2 

Gelone valle 
ITF-R16-084-

Fiume Gelone_ 16 
ITF-R16-084-0116EF7F · T.Gelone • valle 

0116EF7F invaso 

Gelone 
ITF-R16-084-

Fiume Gelone_ 18 ITF-R16-084-0118EF7T · T.Gelone 
0118EF7T 

Gervaro foce ITF-R16-085161N7T.3 Gervaro foce ITF-R16-085161N7T.3 

Gervaro valle ITF-R16-085161N7T 1 Gervaro_ 16_ 1 ITF-R16-085161N7T.1 · t.Gervaro 

Gervaro ITF-R16-085181N7F Gervaro_ 18 ITF-R16-085181N7F -1.Gervaro 

Garapelle foce ITF-R16-086161N7T.3 Foce Garapelle ITF-R16-086161N7T.3 • Garapelle Foce 

Garapelle SS161 ITF-R16-086161N7T.2 
confl. Garapellotto • foce 

ITF-R16-086161N7T.2 · T.Garapelle 
Garapelle 

Garapelle valle S.Gennaro ITF-R16-086161N7T.1 Garapelle 18 Garapellotto ITF-R16-086161N7T. 1 · t.Garapelle 

Garapelle ITF-R16-086181N7F Garapelle 18 ITF-R16-086181N7F • t Carapelle 

Ofanto monte 
ITF-1020-R16-088-

Ofanlo_18 ITF-1020-R16-088-1 BIN?F 
181N7F 

Rio Salso 
ITF-1020-R16-

Ofanto • conti. Locone ITF-1020-R16-088161N7T.1 · Rio Salso 
088161N7T.1 

Ofanto monte Marana ITF-1020-R16-
Olanto - conii. Locane 

ITF-1020-R16-088161N7T.1 · Ofanto asta 
Gapacciotti 088161N7T.1 principale valle Marana di Fontana Carasa 

Marana Capacciotli 
ITF-1020-R16-

Ofanlo · conii. Locane 
ITF-1020-R16-088161N7T.1 · Marana 

088161N7T.1 Gapaccìotti valle invaso 

Locone 
ITF-1020-R16-088-

Torrente Locone 
ITF-1020-R16-088-01161N7T -T.Locone 

01161N7T valle invaso 

Ofanlo valle Canosa 
ITF-1020-R16- confl Locone • confl. Foce ITF-1020-R16-088161N7T.2 • Ofanto asta 
088161N7T.2 ofanlo principale 

Bradano ITF-1012-16SS4T Bradano_asta principale ITF-1012-16SS4T 

Fiume Grande ITF-R16-15017EF7T F. Grande ITF-R16-15017EF7T 

Asso ITF-R16-1821 ?EF?T Torrente Asso ITF-R16-18217EF7T 
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Nome sezione IDRAIM 

Canale Roviniero 

Candelaro foce 
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A3 · INDICE lDROMORFOLOGICO IDRAIM 

Codice Cl Nome Cl Ambito di indagine 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. 
ITF-I01216IN7T - Canale Roviniero valle 

invaso 

ITF-R16-08417IN7T.4 
Candelaro confl. Gelone -

ITF-R16-08417IN7T.4 - t.Candelaro 
foce 

51- Data: luglio 2018 



9535 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

1_ -9 er SI 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
B1 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

METODOLOGIA 
Il documento ISPRA 131/20161 specifica la procedura per l'identificazione dei corpi idrici fortemente modificati (par. 12) a partire 
dalla Guidance n. 4 (EC, 2004), come schematizzato nella Figura 1. 

FASE l 
Procedura d1 identif1caz,on~ 

prelim inare 

FASE 2 
Procedura d1 designazione 

-------------------------' ' : Selez,one dei corpi idnc1 ! 
L .. po1enz1almente HMWB __ _! 

t --- -----------~ 

l Oes1gn,rnone dd in1trv.1 dei 
L ____ corpi 1drlo HMWB __ J 

Figura 1 - Fasi per l'identificazione e designazione dei HMWB 

Per la fase 1 di identificazione preliminare il documento ISPRA sopra citato, in coerenza con il precedente documento ISPRA 
20092 e con il Decreto 27/11/2013 n. 156 ha recepito il diagramma di flusso proposto dalla EC, 20043 riportato in Figura 2'. 

Figura 2 -Fonte vedi nota 4 - Diagramma di flusso per l'identificaz10ne preliminare degli HMWB 

In accordo al diagramma di flusso sopra riportato, si procede secondo i seguenti step: 
• STEP 1- Identificazione del corpo idrico. Tale fase è già stata effettuata secondo i criteri definiti dal D.M. 131/08. 

1 Manuale: ' IDRAIM - Sistema di valutazione 1dromorfologica. analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua' tSPRA 131/2016 
2 ISPRA (2009). Implementazione della Direttiva 2000160/CE - Contributo alla metodologia per la designazione dei corpi idrici artificiali e dei corpi 
idrici altamente modificati: http://www.isprambiente.gov.iùfiles/designazone-corpi-idrici.pdf 
3 EC - European Commission (2004). ldentification and Des1gnation of Heav1ly Modified and Art1ficial Water Bodies Common lmplementation 
Slrategy lor the Water Framework Directive (2000/60/EC), Guidance document n'4, 108 pp. 
• Cfr. il relativo Manuale: 'IDRAIM- Sistema di valutazione idromorfologica, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua' ISPRA 131/2016. 
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B1 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

• STEP 2 - /I corpo idrico e artificiale? Se lo è, ai sensi dell'art. 74.2.r del D.Lgs. 152/06, occorrerà successivamente valutare se 
possa raggiungere il "Buono Stato Ecologico" (Good Ecologica/ Status, GES): in questo caso può essere considerato 'naturale", 
dopo essere stato sottoposto al test di designazione previsto nello STEP 8. 

• STEP 3 - Screening: ci sono modificazioni nell'idromorfologia? Si effettua una prima selezione dei corpi idnci utilizzando 
unicamente alcuni indicatori di artificialità previsti per l'indice IQM e analizzando la presenza di pressioni idrologiche aggiuntive. 
Si tratta di una valutazione speditiva, basata su un numero ristretto di aspetti molto rilevanti ai fini dell'identificazione di HMWB. 

• STEP 4 - Descrizione delle modificazioni significative nell'idromorfologia. La valutazione degli indicatori di artificialità già prevista 
allo STEP 3 coincide con la descrizione delle pressioni idromorfologiche che può essere svolta a tavolino mediante il catasto 
delle opere idrauliche (se presente), tramite l'utilizzo di immagini telerilevate, e con l'ausilio dei dati idrologici nel caso questi 
siano necessari e disponibili 

• STEP 5 - Il corpo idrico potrebbe non raggiungere il GES a causa delle modificazioni nell'idromorfologia? All'interno di questa 
selezione di corpi idrici con elevate pressioni idromorfologiche, si procede poi a giudicare se ci sia effettivamente il rischio di non 
poter raggiungere il 'Buono Stato Ecologico ( Good Ecologica/ Stalus, GES)" a causa di queste pressioni, sulla base degli indici 
biologici previsti dalla normativa nazionale. Nel caso in cui il corpo idrico sia in grado di raggiungere il GES, il corpo idrico non 
viene identificato preliminarmente come HMWB. Si ricorda che per il primo ciclo d1 applicazione della WFD, nel caso siano 
disponibili le valutazioni sullo stato ecologico, lo STEP 5 può essere anteposto allo STEP 3, owero lo STEP 3 di screening si 
applica soltanto ai corpi idrici che non raggiungono il GES. 

• STEP 6 - La natura del corpo idrico è cambiata sostanzialmente a causa di alterazioni fisiche dovute all'attività antropica? Nel 
caso in cui il non raggiungimento del GES sia verificato o ritenuto probabile, per confermare l'identificazione preliminare a HMWB 
di questi corpi idrici soggetti a notevoli pressioni idromorfologiche e con probabili conseguenze biologicamente importanti, è 
necessario - nella maggior parte dei casi - effettuare delle valutazioni aggiuntive e, per alcuni di essi, sarà necessario applicare 
l'indice IQM nella sua interezza. 

Per la fase 2 di designazione dei HMWB il doc. tSPRA 131120161 recepisce da EC, 2004 la procedura generale sotto 
schematizzata. 
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81 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

H STEP -.:!l 

STE P 7 '.11 

S-TEP S 11 

STEP S.3 1 

l de1111f1c,do pr.liminanm m te co m e H .'.\1\-\,S 

Id1mh!.lc.t=.1one Jell_. 1n1~me th 11qt 1.1l . .Lt1~., ;;:1one ~I 
r,tgg.i\u,ge-r• tl GE!-

Le m.1swe c.h n qu.:ùill("<'l..:.lOne r otrebN ro ,,vete elli.'lh neg ,,b.v1 
s 1giu 11c11t1..-i suU uso '-re-,~111co"' 

Li.' Jll1!>mf \h 1u 1,1,tlih.:,,::1.01w J"('ltrebbei-o ,we,e e u ,;,rh l"l~gc11t1v1 

s1gniil c .ihn s ,tll ~unbln1 te 111 ,~uo Ia to" 

Esu.1on o ..,ltern. , u,·• r•r ,.,ggnmge 1"? gli obum1','t dell uw» 
s~ ,fi~·o ~·he yto,.·~ I ,, hff,u. 1011e r 1c,,' 

CosUtua<ono ,m., ,·nbdn 1ù1e,-n .. ,hvtt dnl r,mlo cl.i ,·uto 
,m,b en liÙi" .. 

qEP s -11 Sono sr 1opo 121on,,1.l.Jl1"1'lte cos.to,s,, 

no 

STEP S 51 Co n S<e11tono d1 u gg:i.1u,g;;,,re il GES' 

Co rp o idr ko floltu r,lJ• 

Pttp.1r .u: 1011~ del PLUto di g;H h one dl b,1 ino 

Relativamente alla procedura generale sopra descritta, le indagini idromorfologiche di supporto alle valutazioni sui HMWB 
previste dal Piano riguardano le attività sotto richiamate (l'indagine per la valutazione dell'indice IQM è descritta nella specifica 
scheda metodologica A2). 

Indagini per l'identificazione preliminare di HMWB (par.12.4, 12.5, 12.6 doc. lSPRA 131/2016) 
• STEP 3- Screening: indagini di cui al par. 12.5 del doc. ISPRA 131/2016, con riferimento aI criteri di tabella 1 sotto riportata 
• STEP 6 - Valutazione dell'entità delle modifiche idromorfologiche come da par. 12.6 del doc. ISPRA 131/2016 (con riferimento 

anche alla valutazione dell'IQM come descritto nella scheda A2). 
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B1 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

CASO CRITERIO 

I Opere lra»·ersnh (mclu1e ,og:he e rampe 1 on deawa 1 ogm 11. do,·e "= 100 UJ m amb1I0 moulauo. o 
,, = :;oo m m ambiro d1 p1aunra collum 

2 Duese di pouda e o argini a conratro peI grnu parre del corpo idrico I · 66°01 

·' Rlw,rimenu del fondopergrnu parte del corpo 1d11co I ' - 00.1 

~ Pre enza di diga (o b11glia di trntreuma non ftlmmre o rrnwrsa a1>1nulab1l1 a diga) all' e1rrem11a di 
monre del corpo 1dnco 

~ Presenza eh opere ua wr ah (bnghe o 1ra1·e1,eI all'u11ern del corpo 1clnco o ,1lln ,141 e rremira d1 ,·alle 
che der~rmimrno forti alternz1011i delle conlilZIOlll idrodinaauche, con In creaZJone d, ,ram 
antiicialrnen1e le1111c1 per 1u1a porzione donunanre del corpo ,dnco (, )O"oJ 

6 Presenza di 1rnrri a reguue idrolog.ico fortemenre altera10 Incln2101u e aumenll 11~ fica1m delle panate) 

:\ Iterazione delle carnnemuche iclrocliunmiche ciel corpo idrico do,ute a tènomem cli oscillazioni 
periodiche d1 ponarn (hrdropmkmg) 

8 Combiuazione d1 più pre 1I0m permanen1i ne, una delk quali nentrante 11e1 casi 1- - . ma l,1 cu, 
combrnazione de1enm11a una no1ernle al1ernzione del corpo id1ico 

Tabella 1 -Fonte vedi nota 4 • Cnlen utilizzati nella fase d1 screening 
I corpi idrici interessati da questa fase di indagine sono sotto elencati e riportati nella cartografia di Piano con riferimento 

all'indagine di screening (step3), che sarà integrata dove necessario con le valutazioni di cui allo step 6 basate sulle indagini relative 
all'IQM già previste nell'attività A2. 

Indagini per la designazione di HMWB (par. 12.7 doc. lSPRA 131/2016 e doc. lSPRA 2009 STEP 7-8) 
L'identificazione delle misure di riqualificazione di tipo idromorfologico e la verifica degli eventuali effetti negativi delle stesse sugli usi 
specifici e sull'ambiente in senso lato saranno svolte nell'ambito delle analisi di habitat idraulico-strutturali e idraulico-biologiche 
(simulazione di scenari) oggetto delle specifiche schede metodologiche B2, B3. Su questa base sarà completato il quadro 
informativo idromorfologico necessano (insieme agli altri previsti elementi conoscitivi, relativi al restante contesto ambientale e 
socieconomico) per il completamento della procedura di designazione dei corpi idrici HMWB. 

APPLICAZIONE DELLA FASE DI VERIFICA Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

L'indagine riguarderà le categorie di corpi idrici sotto specificate: 
1. C.I. già identificati nel PTA vigente come artificiali e fortemente modificati; 
2. C.I. ubicati a valle di invasi; 
3. Corsi d'acqua potenzialmente identificabili, in base alle attuali conoscenze, come HMWB. 

Segue l'elenco dei C.I. previsti5 sui quali. come sopra indicato. sarà svolta l'attività di screening relativa allo step3 della metodologia: 

codice Nome Cl S.E.• S.C.1 Persistenza• Tioolooia Ambito di lndaaine 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Canale della 
Vicina 

ITF-I01216IN7T Bradano rea. s NB T AWB ITF-I01216IN7T • Laonone 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB JTF-I01216IN7T · Pantano d1 lesce, 
affluente in destra 

ITF-I0t216IN7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Pantano di lesce, 
affluente ,n sinistra 

5 La classificazione relativa alla stato ecologico e alla staio chImIco riportala è quella del prima cido triennale di maniloraggio, pubblicata con 
Deliberazione della Giunta Regionale 03 novembre 2015, n. 1952 S1 nmanda alle fasi di avvio/termine dei monitoraggi oggetto del presente PMI 
per la verifica della presenza d1 eventuali aggiornamenti relativi allo stato qualitativa. 
6 E = elevato; B = buona: SU = sufficiente: S = scarso: C = cattiva 
7 B = buono: NB = mancato raggiungimento dello staio buono 
e T = temporaneo; P = perenne. 
Revisione:02 Data: luglio 2018 
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ARl(E 1 DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

1 A i:-r I ~-
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
81 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

codice Nome Cl S.E.1 S.C.' Persistenza• Tiooloaia Ambtto di lndaaine 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T -Gravina, affluente 

in sinistra 

ITF~01216IN7T Bradano_reg s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Canale Rov1niero 

valle invaso 

ITF-I01216IN7T Brada no _reg s NB T AWB ITF-101216IN7T - Panlano di lesce, 
asla orincioale 

ITF-101216IN7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-I01216IN7T - Gravina, asta 
onnc,oale 

ITF-I01216IN7T Bradano_req s NB T AWB ITF-101216IN7T - Canale Rovm1ero 
ITF-I012-16SS4T Bradano_asta orincioale N.V. N.V p NAT ITF-I012-16SS4T 

ITF-I015-12SS3T Fortore_12_1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T -Canale della 
Bolle 

ITF-I015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 su B p HMWB 
ITF-I015-12SS3T -Canale don 

Nioola 
ITF-1015-12SS3T Fortore 12 1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T - t.Senle 
ITF-I015-12SS3T Fortore 12 1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T - F.Fortore 

ITF-I020-R16-088- ITF-I020-R16-088-0116IN7T -

0116IN7T Torrente Locone s NB T HMWB T Locane valle invaso. affluente in 
sinistra 

ITF-I020-R16-088- Torrente Locone s NB T HMWB ITF-I020-R16-088-0116IN7T · 
0116IN7T T.Locone valle invaso 

ITF-I020-R16-088- Torrente Locooe s NB T HMWB ITF-I020-R16-088-0116IN7T -
0116IN7T Canale del Locone 

ITF-I020-R16-088-
Torrenle Locone s NB T HMWB 

ITF-I020-R16-088-0116IN7T -
0116IN7T T.Locone 

ITF-I020-R 16-
Ofanto -confl. Locone su NB T NAT ITF-I020-R16-088161N7T 1 -

08816fN7T.1 Marana Caoacciolti valle invaso 

ITF-I020-R16-
ITF-I020-R16-08816IN7T.1 -Ofanto 

088161N7T 1 Ofanto -conii Locone su NB T NAT asta pnncipale valle Marana di 
Fontana Carasa 

ITF-I020-R16- conii. Locane - confl. Foce 
ITF-I020-R16-08816IN7T.2 -Canale 

08816IN7T 2 ofanto s B T NAT della Piena delle Murge - asta 
onncIoafe 

ITF-f020-R16-
Foce Ofanto s NB T HMWB ITF-I020-R 16-08816IN7T.3 

08816IN7T 3 
ITF-R16-084- Fiume Celone_16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -TCelone 
0116EF7F mt invaso 

ITF-R16-084- Fiume Celane_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F - T Laccio 
0116EF7F 

ITF-R16-084-
Fiume Celone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -Canale 

0116EF7F Duanera 
ITF-R16-084-

Fiume Celone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F - T.LDfenzo 
0116EF7F 

ITF-R 16-084-
Fiume Celone_16 s B T HMWB 

ITF-R16-084-0116EF7F -T.Celone 
0116EF7F -valle invaso 

I TF-R 16-084- Fiume Celone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F - Canale di 
0116EF7F Bonifica 

ITF-R16-084- Salsola confl. Candelaro s B T HMWB ITF-R16-084-02161N7T.3 -Canale 
0216IN7T.3 Caooelli 
ITF-R16-084- Salsola confl. Candelaro s B T HMWB ITF-R16-084-0216IN7T.3 - t.Salsola 0216IN7T 3 

ITF-R16- Candelaro sorg-confl. T nolo_ 17 c NB T HMWB 
ITF-R16-08417IN7T 1 -affluente in 

08417IN7T.1 sinistra 
ITF-R16- Candelaro sorg-confl Tnolo_ 17 c NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 1 -t.Candelaro 

08417IN7T 1 
ITF-R16- Candelaro confl. Salsola confl, su B T HMWB ITF-R 16-08417IN7T.3 

08417IN7T.3 Celane 17 

Revisione:02 Data luglio 2018 
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B1 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

codice Nome Cl S.E.1 S.C.' Persistenza• Tiooloaia Ambito di indagine 
ITF-R16-

Candelaro confl Gelone - foce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T.4 -affluente in 
084171N7T 4 destra 

ITF-R16-
Candelaro conn Gelone - foce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 -affluente in 

08417IN7T 4 smrslra 
ITF-R16- Candelaro conn Gelone - foce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 - ICandelaro 08417IN7T.4 
ITF-R16- Cervaro_foce su B T HMWB ITF-R16-085161N7T 3 085161N7T 3 
ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T.2 -Canale 
08616IN7T.2 Caraoelle Castello Superiore 

ITF-R16- conii Carapellotto • foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 · Canale 
086161N7T.2 Caraoelle Trionfo 

ITF-R16- conii. Carapellotto • foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 - Canale 
08616IN7T 2 Caraoele Ponte Rotto 

ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2- T Carapelle 08616IN7T 2 Caraoelle 
ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T2 -Torrente 
08616IN7T.2 Carapelle Carapellotto 

ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s 8 T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2- Canale di 
08616IN7T.2 Carapelle Bonifica 

ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T 2 -Canale di 

08616IN7T.2 Carapelle Biasrfiocco 
ITF-R16- conii Carapellotto - foce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T 2 • Marana la 
08616IN7T.2 Carapelle Pidocchiosa 

ITF-R16-14417EF7T e Reale s NB T HMWB ITF-R16-14417EF7T 
ITF-R16-15017EF7T F Grande s NB T AWB ITF-R16-15017EF7T 
ITF-R16-18217EF7T Torrente Asso e NB T AWB ITF-R16-18217EF7T 
ITF-R16-19716EF7T Galaso s NB T HMWB ITF-R16-19716EF7T 

ITF-1020-R16- conii Locone • confl Foce s B T NAT ITF-I020-R16-08816IN7T 2 · Ofanto 
08816IN7T.2 Ofanto asta pnncrpale 

Revrsrone:02 Data. luglro 2018 
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SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA METODOLOGICA 

82 - ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 

METODOLOGIA 

L'analisi idromortologica degli habitat acquatici é principalmente finalizzata a supportare le valutazioni sul Deflusso Ecologico e sul 
Potenziale Ecologico dei corpi idrici fortemente modificati. 

La discesa di scala dall'ambito oggetto dell'indagine sull'Indice di Qualità Mariologica (v. scheda A2) a quello di dettaglio relativo agli 
habitat acquatici awiene attraverso successivi passaggi di approfondimento, in accordo con l'impostazione descritta nello specifico 
manuale ISPRA 1 sotto sinteticamente richiamata. 

Le numerose componenti, sia abiotiche che biotiche, che costituiscono i corsi d'acqua determinano un complesso sistema dì 
interazioni a diverse scale spaziali e temporali: i sistemi fluviali sono considerati come un insieme di sotto-sistemi gerarchicamente 
organizzali in modo che i livelli (spaziali e temporali) inferiori siano contenuti in quelli immediatamente superiori. 

Con riferimento al prospetto di sintesi sotto riportato, descrittivo del quadro gerarchico multiscala all'interno del quale si sviluppano le 
suddette interazioni, le unità spaziali direttamente coinvolte nell'indagine relativa agli habitat acquatici sono costituite dalle unità 
morfologiche. dalle unità idrauliche (mesohabital) e dalle unità sedimentarie-vegetnionali (elementi fluviali - microhabitat). 
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Figura 1 - Fonte: vedi nota 1 - Unità spaziali che costituiscono l'approccio gerarchico multiscala: descrizione, scale spaziali e tempora// e criteri di 
delimitazione (modificato da Gurne/1 et al .• 2014, 2016). 

Le unità morfologiche sono l'espressione delle interazioni che esistono tra processi erosivi e deposizionali, i quali dipendono da 
fattori che agiscono alla scala del tratto (ad es .. pendenza. substrato, configurazione della valle) e superiori (owero del bacino e 
dell'ecoregione). Il tratto (cfr. scheda metodologica "tratti mortologicamente omogenei') rappresenta la scala spaziale di livello 
direttamente superiore a quella delle unità morfologiche. Una singola unità mortologica può includere una o più unità idrauliche, 
owero porzioni spazialmente distinte, caratterizzale da condizioni di flusso di superficie e da substrato relativamente omogenee, 
ognuna delle quali può a sua volta includere una serie di singoli elementi fluviali (river elements, Gurnell et al., 2014; microhabilal, 
Milhous 1990 o iccoli ra ru amenti di sedimento, ianle, I name, ecc. 

1 Cfr il relativo Manuale: 'SUM - Sistema di rilevamento e classificaZJone delle unilà morfologiche dei corsi d'acqua· ISPRA 132/2016 
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82 • ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 

L'analisi di caratterizzazione e simulazione degh habitat dalla scala delle unità morfologiche fino a quella dei microhabrtat attraverso i 
diversi livelli spazio-temporali awerrà attraverso gli step sotto delineati. 

1. Mappatura delle unità morfologiche attraverso il metodo SUM2 ('Sistema di rilevamento e classificazione delle Unità 
Morfologiche dei corsi d'acqua·, che rappresenta una componente aggiuntiva di IDRAIM, su un tratto rappresentativo di 
estensione pari ad almeno 20 volte la larghezza dell'alveo a piene rive (indicativamente 500-2000 m). 

2. Identificazione del tratto più idoneo per l'analisi di dettaglio a meso-microscala nell'ambito del tratto oggetto della 
mappatura di cui al passo precedente. 

3. Caratterizzazione di base dell'assetto idraulico nel tratto definito in -2· mediante valutazione dell'indice LRD (Lentic­
Lotic River Descriptor, metodo CARAVAGGIO, Buffagni et al., 2004-2009) eseguita mediante 3 campagne di rilevamento in 
stati idrologici differenziati con contestuale misura della portata defluente. 

4. Mappatura idraulico-morfologica di dettaglio riferita alle unità idrauliche e sedimentarie (mesohabitat e microhabitat) 
del tratto identificato in -2-mediante 3 campagne di rilevamento in stati idrologici differenziati, con misura della portata 
defluente, rilievo topografico-batimetrico e contestuale mappatura spaziale di dettaglio delle profondità e delle velocità della 
corrente. classificazione tipologica distribuita dei substrati d'alveo (rii alle dassi di substrato del metodo SUM e del metodo 
dei microhabitat. Milhous 1990). 

5. Ricostruzione del regime idrologico del corso d'acqua a passo giornaliero nello stato naturale e modificato dai prelievi 
nella situazione reale attuale (se eS1stenti e significativi). qualora le serie idrologiche non siano gia disponibili da precedenti 
fasi di indagine (es. applicazione metodo !ARI - v. scheda metodologica specifica), con riferimento almeno ad un triennio 
recente rappresentativo, utilizzando i dati idrometrici disponibili e/o con il supporto di eventuali applicazioni di modellistica 
idrologica. 

6. Modellazione idraulica numerica del sito di indagine mediante modello numerico mono-bidimensionale a maglie di 
dimensione idonea alla corretta rappresentazione dell'assetto geometrico-morfologico dell'alveo, calibrato sui risultati delle 
mappature balimetrico-correnlometriche eseguite in campo (passo -4-) e applicato a un range di portate rappresentativo del 
regime di deflusso naturale del corso d'acqua. Mappatura spaziale e calcolo dei valori medi per l'intero tratto e per le 
principali unità morfologiche dei parametri idraulici rappresentativi della struttura fisica degli habitat acquatici: area liquida, 
profondità, velocita, numero di Froude, tensione tangenziale al fondo, diversità dei parametri distribuiti (Shannon). 

7. Detenninazione delle curve di habitat (indice/portata) dei parametri indicatori di cui ai passi -3-e -6-descrittive delle 
relative variazioni per l'intero range di deflussi del regime idrologico naturale del corso d'acqua, come definito in -5-. 

8. Costruz.ione delle serie cronologiche di habitat a passo giornaliero in base ai risultati dei passi -5-e -7-. relativamente ai 
soli indicatori significativi, mediante applicazione delle curve di habitat alle serie cronologiche delle portate in regime 
naturale e nelle condizioni modificate di deflusso attuale-reale. Elaborazioni statistiche su base mensile, annuale, curve di 
durata. Ad integrazione di questa analisi, in considerazione del regime idrologico diffusamente non perenne presente nei 
corsi d'acqua esaminati, sarà eseguito un confronto con indicatori idrologici riferiti ai risultati dell'indagine IARI, dove 
effettuata (v. scheda metodologica specifica) e alla caratterizzazione, in regime naturale e modificato, degli Aquatic States 
(ASs) -rii.OD 30/STA-2017. 

9. Costruzione delle curve UCUT (Urnform Continous Under Thresholds Curves - Capra et Al., 1995/Parasiewicz, 2008) 
descrittive dell'assetto degli habitat nella situazione naturale e modificata, al fine di valutare l'impatto prodotto dagli utilizzi 
antropici; il processo di costruzione delle curve UCUT viene ripetuto utilizzando sia la serie storica di habitat in condizioni 
naturali. sia in condizioni alterate. L'indicatore utilizzato per determinare l'alterazione degli hab~at è la distanza media tra le 
curve ottenute in condizioni alterate e in condizioni non alterate. 

10. Eventuale replicazione dei passi 8·9 per la simulazione di scenari di intervento relativi sia al regime di deflusso (es. 
variazione delle modalità d1 rilascio finalizzata alla mitigazione degli impalli, secondo quanto stabilito dalla vigente 
normativa sul Deflusso Ecologico}, sia all'assetto morfologico-idrodinamico dell'alveo (es. rappresentazione modellistica di 
interventi in alveo per il ripristino della continuità idraulica e per il miglioramento delle condizioni di idoneità degli habitat 
acquatici in base alle preferenze delle comunità biologiche, con determinazione delle curve di habitat relative a ogni 
scenario di intervento) . Le serie cronologiche e le relative curve statistiche ottenute vengono confrontate per supportare 
l'analisi comparativa degli scenari di intervento. Per la valutazi011e della pressione dei prelievi (nello stato attuale e in 
eventuali scenari di intervento sulle modalità di derivazione) potrà essere fatto nferimento. dove significativo, agli indicatori 

2 ·sistema d1 rilevamento e classificaz1ooe delle Urnlà Morfologiche dei corsi d acqua·, Manuale ISPRA 132/2016 
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B2 - ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 
previsti dal OD/STA n. 29 del 13/02/2017. 

Seguono alcuni richiami metodologici relativi ai passi più significativi dell'analisi. 

1 - Mappatura delle unità morfologiche 
Si definisce unità morfologica1 (geomorphic unit) un'area sommersa o emersa (ad es., barre, rime, piana inondabile) creata da 
processi di deposizione e/o erosione e situata all'interno dell'alveo (bankfulQ o al suo esterno (nella pianura alluvionale). 

L'unità idraulica e l'unità sedimentarialvegetazionale costituiscono scala inferiore rispetto all'unità morfologica. 
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Le diverse componenti fisiche fluviali all'interno di un tratto (unità morfologiche, idrauliche ed elementi fluviali) costituiscono degli 
habitat distinti per la flora e la fauna fluviale acquatica e terrestre, prowedendo alle diverse fasi del ciclo vitale dei diversi organismi 
fluviali ad es., rifu i in condizioni di disturbo, zone di de sizione er i esci, ecc .. Le unità morfolo iche e le unità idrauliche in 
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esse incluse, corrispondono generalmente per dimensioni ed estensione alla scala del mesohabì!at (circa 10-1 • 103 m; Baìn & 
Knight, 1996; Kemp et al., 1999, Hauer et al., 2011; Parasìewicz et al., 2013; Zavadìl & Stewardson, 2013) e tale risoluzione spaziale 
può essere usata per l'analisi della variazione spazio-temporale dell'habitat fluviale. Le unità spaziali ancora più piccole (unità 
sedimentarie e/o vegetazionali o elementi fluviali corrispondono invece alla scala del mrcrohabftat (in media 10 an). 

I mesohabitat fluviali presentano elevata variabilità spaziale e temporale in risposta alle interazioni tra la mo1iologia dell'alveo, le 
condizioni idrologiche e le carattenstiche del substrato Allo stesso tempo, alla scala del microhabitat, la dinamica del flusso è 
fortemente influenzata dalle condizioni idrauliche (ovvero forma della sezione), dalla dimensione dei clasti, dalla scabreua e dalla 
pendenza del letto (Tlwmson et al., 2001). Queste diverse unità spaziali rispondono quindi a fattori di controllo spaziali e temporali 
specifici e sono differentemente legate alle componenti morfologiche e biologiche di un corso d'acqua. 

Nel complesso, i metodi impiegati per il rilevamento e la classificazione delle unità morfologiche includono: (1) telerilevamento; (2) 
rilievo sul terreno. Le informazioni di base che possono essere ottenute attraverso il SUM ('Sistema di rilevamento e 
classificazione delle Unità Morfologiche dei corsi d'acqua", che rappresenta una componente aggiuntiva di IDRAIM da utiliuare 
a supporto della classificazione e caratterizzazione delle condizioni morfologiche del corso d'acqua} sono, per livelli di dettaglio 
crescenti, le seguenti: 
(1) Lista delle unità morfologiche esistenti nel tratto d'indagine (ossia presenza/assenza di ogni unità}: 
(2) Frequenza (numero) di ogni unità; 
(3) Dimensione (lunghezza e/o area) di ogni unità. 

A un livello di maggior dettaglio, le informazioni che possono essere ottenute sono: 
(4} Caratterizzazione dettagliata delle unità in termini di sotto-tipi (presenza/assenza); 
(5) Defini21one. per ogni unità o sotto-tipo, del tipo di sedimento dominante, della connessione tra unità (condizioni idrauliche} e/o 
delle caratteristiche della vegetazione presente; 
(6) Identificazione dei principali processi formativi; 
(7) Ulteriori misure relative alle dimensioni (ad es., larghezza unità, altezza, ecc.); 
(8) Altre caratteristiche fisiche (ad es., D50, temperatura dell'acqua, ecc.). 

Possono inoltre essere calcolati l'Indice SUM di riccheua di unità morfologiche (ISUM-R) e l'Indice SUM di densità di unità 
morfologiche (ISUM-D) nonché i relativi sub-indici. Si rimanda al manuale ISPRA I per maggiori dettagli. 

Il rilievo delle unità supporta la scelta del stto fluviale oggetto delle successive analisi di habitat di dettaglio (passo -2-) e le 
applicazioni finalizzate alla quantificazione delle variazioni spazio-temporali degli habitat 

3 • Caratterizzazione di base dell'assetto idraulico mediante valutazione dell'indice LRD (rii. Quaderno tRSA 122 
'Classificazione ecologica e carattere lentico-lotico dei fiumi mediterranei' 2004) 

Viene sotto ripresa la procedura d1 calcolo dell'indicatore, rimandando ai documenti citati per gli aspetti di dettaglio 

LRD = LRDn + LRDa 

LRDn: totale ponderato delle caratteristiche naturali 
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SCHEMA APPLICATIVO 

Descrizione Caregor la Caratteristi ca Puntegg i 

LentJco 
NO 8 
NP 2 

Flow types Intermedio CH SM, UP o 
tE·2A l 

RP -o 5 (canale I e lii 
Lotrco uw -1 

BW CF FF -2 

Profondità Profondo > 5 

tE·2Al Intermedio 25~S75 05 
(canale I e Il] Poco profondo <25 o 

Lenbcl CL, SI, SA 1 
Subsrraro Intermedi GP BE o 
(E·2Al 

Lobet CO. BO -1 (canale I e Il] 
Amfic iall AR o 

p E 
(<33%) (~33°0) 

VegetatJon Canne/car!ca;erbe etc. Emergenti: 
types Lent1co A foglie gallegg1an (radicare 1: 3 
(G·2AI A foglie gallegg1an thbere) 
(canale I • Il] 

Detrito 0,gan1co CPOM/FPO~I 3 
Lot1co EpalichelmuschiJhchen1 -1 -3 

Present Frequent Very frequent 
(1-2 ) t3-4·5-6 ) 1>7) 

NO 16 24 24 
Flow types Lent1c1 

NP 4 6 10 
(K-2B) 

Intermedi CH. S~I. UP o o o 
(canale I e Il] 

RP -1 -1.5 -2.5 
LotJc1 uw -2 -3 -5 

BW. CF, FF -4 .;; ·10 

Bars 
(K-2B] Ogni barra d1 deposito registrata riceve puntegg10 ·O 5 
(canale I e Il] 

We1rslslu,ces. MaJor 2 
Bndge, Culven Intermedia re 

Artificial 
features Denectors. Fords 
(K-2B) 

Yes. <33"~ 3 SMtee,rup water 1s 
Impounded by E (~33",l 6 
we1rs;slu1ces 

CLASSI DI PUNTEGGIO 

Descr izione Classe 
Punteaaio 
Min Max 

Molto lol ico 1 -30S 
Lot1co 2 -105 >-29 
Intermed io 3 2:-10 <10 
Lentico 4 2:10 <30 
Molto lentico 5 a::30 <50 
Pozze discontinue 6 a::50 

Revisione 02 Data: luglio 2018 



9547 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

ARl(E ' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

r J gri:>(Q r I 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA METODOLOGICA 
B2 • ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 

4 • Mappatura idraulico-mortologica di dettaglio 
Il rilievo è finalizzato a rappresentare in dettaglio le condizioni morfologiche e idrauliche del sito di indagine in diverse condizioni di 
portata. La procedura operativa, tipica dell'applicazione del "metodo dei microhabitat' (Milhous et al., 1990), consiste nell'effettuare 
un rilievo topografico-batimetrico del tratto di corso d'acqua in esame con il livello di dettaglio adeguato alla corretta 
rappresentazione degli elementi geometnci-morfologici influenti sull'assetto idrodinamico all'interno di un modello idraulico numerico 
bidimensionale a dimensione di maglia indicativamente O, 1 - 1,0 m (come impostazione di massima della procedura di rilievo si 
veda per es. 11 Manuale ISPRA 154/2017). 

Contestualmente deve essere effettuata una misura diretta della portata e una mappatura di dettaglio sull'intero sito di indagine della 
distribuzione delle profondità e delle velocità di deflusso (mediante strumento correntometrico). 

Infine deve essere svolta una rilevazione della distribuzione spaziale delle classi di substrato presenti, con caratterizzazione come 
da metodo microhabitat (9 classi, sistema di classificazione USGS - Bovee, 1995) + caratterizzazione di base per metodi biologici in 
12 classi· Gigalithal (substrato roccioso), Megalithal (>40 cm): Macrolithal (20-40 cm): Mesolithal (6-20 cm): Microlithal (2-6 cm); Akal 
(ghiaia), Psammal (sabbia): Pelai (limo, argilla), Detritus (materiale organico): Xylal (detriti di legno, radici): Sapropel (fango anossico 
di colore scuro); Phytal (piante sommerse)(% su almeno 15 osservazioni). 

I risultati delle indagini di campo devono consentire l'implementazione e la taratura del modello numerico, oltre a costituire di per sè 
supporto per l'elabcrazione di indici sperimentali da correlare alle portate 

6 • Modellazione idraulica numerica del sito di indagine 
Data la complessità della morfologia e dell'assetto idrodinamico che normalmente caratterizza gli alvei oggetto di indagine, è 
necessario attivare un modello idraulico numerico a schema bidimensionale, con maglie di dimensioni (costanti o variabili 
spazialmente) compatibili con la variabilità morfologica (indicativamente da O, 1 a 1 m). 

La batimetria bidimensionale viene ricostruita in ambiente GIS a partire dai rilievi effettuati; la taratura del modello numerico è 
condotta simulando il deflusso della portata misurata in sito e verificando la congruenza dei valori di velocità e altezza d'acqua con 
quelli rilevati. 

Disponendo del modello tarato è quindi possibile eseguire una serie di simulazioni con diversi valori di portata, per indagare la 
variabilità dei principali parametri idraulico-strutturali (altezza d'acqua, velocità, area bagnata, numero di Froude, tensione 
tangenziale al fondo ecc.) in funzione dell'entità dei deflussi. 

Il campo di deflussi da analizzare deve coprire il range di portate giornaliere che carattenzza la serie cronologica definita nel passo -
5 -dell'analis1. 
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Figura 2 - Esempio di output del modello numerico in un tratto indagato. 

La metodologia si basa sull'assunzione che la qualità e la diversificazione degli habitat acquatici siano valutabili, in funzione della 
portata defluente, anche in base ad alcuni parametri rappresentativi della struttura fisica e del comportamento idraulico (alteue, 
velocità di deflusso, numero di Froude e altri parametri idrodinamici, tipologia dei substrati di fondo e tensioni tangenziali al fondo). 

L'applicazione consente di valutare la risposta "ambientale" del corso d'acqua alle variazioni idrodinamiche, ovvero l'effetto di una 
data variazione di portata (in aumento o diminuzione) sulla estensione e diversificazione degli habitat acquatici. 

I risultati ottenuti per i siti indagati possono essere estrapolati a tratti fluviali più estesi in base alle caratteristiche morfologiche degli 
stessi rilevate nelle precedenti fasi di indagine. 

7 - Determinazione delle curve di habitat 
Seguono alcuni esempi di curve sperimentali relative a corsi d'acqua appenninici 
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Distribuzione % del Numero di Froude nel tratto di studio per varie condizioni di portata 
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8 • Costtuz.ione e analisi delle serie cronologiche di habitat 

Seguono alcuni grafici esemplificativi di elaborazioni di serie cronologiche di indici di habitat e di analisi statistiche ad esse applicate. 
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Confronto tra le curve di durata di ADP% e portata per fa trota fario giovane in condizioni teoriche naturali e in presenza della 
derivazione con lo schema di rifascio revisto. 

Revisione.02 Data· luglio 2018 



9551 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

n- ea er s 1 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA METODOLOGICA 
B2 - ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 

030 O IO O!.c )ti" C"C !)80 000 100 

F ION occ.un-.nc.• tr,Y) 

Rapporti tra la stagionalità delle cond1nom di assenza d1 deflusso ,n regime naturale (rosso) e alterato (verde) e la permanenza di 
deflusso (torrente Salso/a, De Girolamo et al., 2004) 
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ASs per il torrente GELONE, distribuzione mensile da dati di monitoraggio idrometrico (De Girolamo et al., 2004) 

9 - Costruzione delle curve UCUT 
Le UCUT Curves (Uniform Continous Under Thresholds Curves) degli indici di habitat verranno costruite con la procedura indicata 
da Capra et Al. (1995), e modificata da Parasiewicz (2008) nell'ambito del metodo dei mesohabitat. 

L'analisi sarà riferita alle serie cronologiche relative sia alla situazione idrologica naturale sia a quella alterata dello stato attuale. 

Le curve vengono determinate intersecando gli andamenti cronologici degli indici, relativi a periodi rappresentativi di particolari 
aspetti di attenzione-criticità per le caratteristiche degli habitat, con i valori-soglia corrispondenti a varie frazioni dell'indicatore. 

Gli intervalli 'sotto soglia' individuali vengono analizzati in termini di durata (in giorni) e frequenza cumulata (in % del periodo 
complessivamente analizzato); gli andamenti ottenuti vengono interpretati per identificare le condizioni di potenziale criticità, e per 
individuare i possibili interventi gestionali applicabili, normalmente riferiti a ipotesi di modulazione delle portate. 
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Esempio di curve UCUT relative a un corso d'acqua appenninico in regime nawrale (sopra) e modificato dai prelievi (sotto) riferite 
alf'idonenà degli habitat per la fauna irtica (Vairone) allo stadio giovanile. 

10 Simulazione di scenari di intervento 

Nelle analisi relative al Deflusso Ecologico le serie modificate riguardano (a parità di curve di habitat) i diversi scenari di gestione dei 
rilasci in relazione ai prelievi in atto, finalizzati al mantenimento di caratteristiche degli habitat sufficientemente vicine a quelle naturali 
da risultare compatibili con gli obiettivi di stato ambientale stabilili per il corso d'acqua. 

Nelle analisi relative al Potenziale Ecologico per i corpi idrici fortemente modificati o artificiali le serie modificate possono riguardare 
sia scenari di gestione dei deflussi in analogia al caso precedente. sia scenari di intervento sulla morfologica del tratto per mitigarne 
l'impatto antropico (da cui derivano curve di habitat diverse, costruite in base alle simulazioni modellistiche). 

In entrambi i casi va rimarcato che le analisi previste per questa attività riguardano solo una fase specifica (correlata agli aspetti 
idromorfologici) delle procedure di valutazione relative ai corpi idrici fortemente modificati; essa dovrà essere coordinata con tutte le 
altre fasi di analisi previste dalle normative vigenti, in stretta interazione con il competente Settore regionale, in modo da pervenire, 
sulla base di questa indagine e delle altre descritte nella scheda B3. a una proposta di designazione dei corpi idrici fortemente 
modificati e artificiali. 
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SCHEDA METODOLOGICA 
B2 · ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 

Più in dettaglio. la simulazione idraulico-strutturale degli habitat potrà supportare l'analisi delle misure di mitigazione che saranno 
individuate per ogni sito nel corso del Processo decisionale, a partire dalle indicazioni contenute nel DD 341/STA-2016 

Per tali misure, identificate in stretto coordinamento con il Servizio risorse idriche regionale (anche in ipotesi di intervento tra loro 
alternative che comportino la modificazione del regime di deflusso e/o dell'assetto geometrico-idrodinamico dell'alveo), sarà 
possibile implementare gli scenan ipotizzati nel modello e simularne gli effetti sugli habitat. producendo le serie cronologiche degli 
indicatori da confrontare tra le varie soluzioni 

Le curve di habitat potranno essere normalizzate e adattate, per similitudine in base al quadro conoscitivo prodotto dalle indagini di 
prima fase svolte in precedenza, ai siti non oggetto di modellazione specifica, per consentire anche su questi la simulazione delle 
tipologie di misure di interesse. 

Un approccio analogo, basato sulla modificazione del regime di deflusso e sulla conseguente simulazione degli habitat, potrà essere 
applicato per l'analisi del Deflusso Ecologico, peraltro anche connessa alle procedure di sperimentazione sui corpi idrici fortemente 
modificati e artificiali. 

Sempre relativamente ai corpi idrici fortemente modificati, il DD n. 30/STA del 13/0212017, par. 6.2, stabilisce che, nell'ambito della 
definizione del Buon Potenziale Ecologico (GEP). deve essere condotta una approfondita valutazione del regime idrologico del corpo 
idrico e contestualmente delle misure di mitigazione finalizzate a migliorare le condizioni di deflusso. 

A seconda delle situazioni locali e degli impatti idromorfologici in atto, ti regime idrologico compatibile con il raggiungimento del GEP 
potrebbe sostanzialmente corrispondere al Deflusso Ecologico. 

APPLICAZIONE DELL'ANALISI Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

Il PMI ha definito l'ubicazione di massima di 19 siti di analisi degli habitat, dislocati: 
nei siti di principale interesse per la valutazione del Deflusso Ecologico ex DD n. 30/STA del 13/0212017; 
in siti di principale interesse per le valutazioni/sperimentazioni relative al Potenziale Ecologico dei corpi idrici 
fortemente modificati e artificiali; 

• in ulteriori siti di specifico interesse. classificati come naturali, per il confronto del relativo stato ambientale con 
quello dei tratti classificati come HMWB/AWB finaliuato ad una migliore definizione del PEM (Potenziale 
Ecologico Massimo). 

L'individuazione e ubicazione dei siti campione da sottoporre a questa indagine e alla indagine relativa ai parametri idraulico biologici 
descritta nella scheda B3, deriva dall'attuale stato delle conoscenze tn materia; al termine della fase A) relativa alle indagini di base 
e con il quadro informativo emergente anche dalle indagini previste dal PMI per la verifica dei requisiti di identificazione dei corpi 
idrici artificiali e fortemente modificati, dovrà essere formulata una proposta motivata dei siti definitivi da sottoporre alle analisi di 
habitat secondo la metodologia sopra esposta. Si rimanda alla Specifica Tecnica e al cronoprogramma della attività per maggiori 
dettagli. 

Le analisi di habitat svolte su questi siti potranno essere trasposte secondo criteri dI similitudine idromorfologica (gli stessi che 
supportano la trasposizione dei parametri idromorfologici dal sito di indagine al resto del corso d'acqua).ai siti non oggetto di questa 
indagine di dettaglio. 

Su questa base sarà applicato il Processo decisionale Guidato sulle Misure di Mitigazione ldromorfologica previsto dal DD 341/STA-
2016 a tutti i siti che avranno superato la fase di identificazione di cui alla scheda metodologica B1. 
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SCHEDA METODOLOGICA 
82 - ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 

I Cl di cui è prevista la suddivisione sono i seguenti: 

Nome tratto oggetto di analisi di 
Codice Cl Nome Cl A.mbito di indagine habitat idraulico-strullurale 

Saccione ITF-I022-12SS3T.1 Saccione 12 ITF-1022-12SS3T.1 • t.Sacdone valle presa 
Fortore foce ITF-1015-12SS4T Fortore 12 2 ITF-I015-12SS4T-F.Fortore 

Fortore ITF-1015-12SS3T Fortore 12 1 ITF-I015-12SS3T-F.Fortore 
Gelone ITF-R16-084-0118EF7T Fiume Gelone 18 ITF-R16-084-0118EF7T · T Gelone 

Gelone valle ITF-R16-084-0116EF7F Fiume Gelone_ 16 ITF-R16-084-0116EF7F-T.Celone · valle 
invaso 

Candelaro Foce ITF-R16-08417IN7T.4 Candelaro confl. Gelone 
ITF-R16-08417IN7T.4 -t.Candelaro • foce 

Salsola ITF-R16-084-0216IN7T.3 Salsola confl. Candelaro ITF-R 16-084-02161 N7T.3 · t. Sai sola 
Vulgano ITF-R16-084-0216IN7T.2 Salsola ramo sud ITF-R16-084-0216IN7T.2-T.Vulgano 
Cervaro ITF-R16-08518IN7F Cervaro 18 ITF-R16-08518IN7F • t.Cervaro 

Cervaro valle ITF-R16-08516IN7T. 1 Cervaro_ 16_ 1 ITF-R16-08516IN7T.1 - t.Cervaro 

Carapelle ITF-R16-08616IN7T.2 confl. Carapellotto - foce 
ITF-R16-08616IN7T.2 · T Carapelle Carapelle 

Ofanto ITF-1020-R16-
Olanto • confl. Locane ITF-1020-R16-08816IN7T 1 • Ofanto asta 

08816IN7T.1 principale valle Marana di Fontana Carasa 

Dianto valle Canosa ITF-1020-R16- confl. Locane - confl. ITF-I020-R16-08816IN7T.2 - Ofanto asta 
08816IN7T.2 Foce ofanto principale 

Locane ITF-I020-R16-088-
Torrente Locone ITF-I020-R16-088-0116IN7T · T.Locone 

0116IN7T valle invaso 

Marana Capacciotti ITF-I020-R16-
Ofanto - confl. Locane ITF-I020-R16-08816IN7T.1 • Marana 

08816IN7T.1 Capacciotti valle invaso 

Rio Salso ITF-1020-R16-
Dianto• confl. Locane ITF-1020-R16-08816IN7T.1 · Rio Salso 08816IN7T.1 

Fiume Grande ITF-R16-15017EF7T F. Grande ITF-R16-15017EF7T 
Asso ITF-R16-18217EF7T Torrente Asso ITF-R16-18217EF7T 

Bradano ITF-I012-16SS4T Bradano_asta principale ITF-I012-16SS4T 
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SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

B3 · ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-BIOLOGICA 

METODOLOGIA 

La presente scheda metodologica è strettamente connessa alla scheda "Analisi di habitat idraulico-strutturale', nella quale vengono 
descritte le procedure da applicare per la definizione di curve d1 habitat riferite a descrittori delle variazioni dello staio fisico­
idrodinamico degli habitat al variare della portata e per l'analisi delle serie cronologiche di tali indicatoli. 

L'analisi idraulico - biologica é finalizzata a inserire nel processo di valutazione delle vanazioni degli habitat in funzione della 
morfologia e delle condizioni di deflusso gli indicatori biologici correlabili con la portata significativi per il contesto fluviale in esame. 

I passi chiave della metodologia d1 analisi idraulico-biologica si possono sintetizzare come: (1) descnzione dell'habitat fluviale per 
diverse condizioni di portata: (2) applicazione dei modelli biologici di idoneità d'habitat: (3) analisi delle variazioni spazio-temporali 
dell'habitat fluviale 

La procedura di indagine é identica a quella descritta per l'analisi d1 habitat idraulico-strutturale fino allo slep 6. 

Nell'ambito dello step 7 l'analisi viene integrala inserendo gli indicatori biologici. 

Nei corsi d'acqua a regime perenne e con caratteristiche idonee alla vita dell'ittiofauna viene fatto principalmente riferimento a 
una-due specie ittiche bersaglio per le quali siano disponibili nella letteratura scientifica le curve di idoneità tipiche del "metodo dei 
microhabitar (Milhous et al., 1990) definite sperimentalmente in ambienti appenninici riconducibili a caratteristiche simili a quelli in 
esame 

Sulla base delle curve di idoneità (relazioni che esprimono le preferenze della specie bersaglio nei diversi stadi vitali rispetto alle 
condizioni di profondità, velocità di flusso e tipologia di substrato di fondo) vengono valutate le distribuzioni spaziali delle Aree 
Disponibili Ponderate (ADP) come da metodo dei microhabitat per diverse condizioni di portata rappresentative dell'intero regime 
idrologico presente sul tratto in esame, utilizzando le distribuzioni spaziali dei parametri di riferimento ottenute in output dalle 
simulazioni con modello idrodinamico 2D (profondità, velocità) o lisultanti dai rilievi in campo (substrato). 

Il parametro ADP lm2], rappresenta la disponibilità di habitat come quota parte della superficie totale occupata dall'acqua utile per la 
soprawivenza della specie bersaglio. Essa è calcolata moltiplicando ogni unità di area (cella del modello 2D) per un coefficiente 
compreso tra O e 1 tratto dalle curve di idoneità che esprime il ·gradimento" della specie bersaglio per le condizioni idrodinamiche­
morfologiche in tale punto; la somma di tali valori fornisce quindi un'area equivalente di gradimento da parte della specie (e dello 
specifico stadio vitale: giovani, adulti, aree riproduttive). Il parametro può essere anche espresso come valore percentuale ADP% 
rispetto all'area bagnata complessiva (che varia con la portata). 

Il parametro ADP cosi valutato consente la definizione di curve di habitat rispetto alla portata da utilizzare per le analisi di cui ai 
successivi step 8 e 9 come descritti nella scheda di sintesi metodologica relativa all'analisi di habitat idraulico-strutturale. 

Seguono esempi grafici tipici di questo tipo di analisi. 
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SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
B3 · ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-BIOLOGICA 

Esempi di cu1Ve habitat-portata (ADP, sx. e ADP%, dx) ricavate da modello idraulico 
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Andamenti delle ADP% e delle portate naturali (sopra) e rilasciate (DMV+sfiori, sotto) perla trota fario giovane 
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B3 · ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-BIOLOGICA 
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Confronto era le curve di durata di ADP% e panata per la trota farlo giovane in condizioni teoriche naturali e in presenza della 
derivazione con lo schema di rilascio previsto. 
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Esempio di curve UCUT relative a un corso d'acqua appenninico in regime naturale (sopra) e modificato dai prelievi (sotto) riferite 
alf'idoneità d li habitat er la fauna inica (Vairone) allo stadio ·ovanile. 
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SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
83 · ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-BIOLOGICA 

In alternativa o a completamento dell''analisi sopra indicata potrà essere utiliuato l'indicatore IH determinato secondo la procedura 
MESOHABSIM (cfr. Manuale' ISPRA 154/2017) 

Le informazioni necessarie che vanno nlevate per questa applicazione, contestualmente a quelle per il rilievo SUM o in base agli 
output dei passi di indagine 1-6 della procedura di analisi degli habitat idraulico strutturale (v. scheda specifica), al fine di calcolare le 
variazioni spazio-temporali degli habitat sono le seguenti: 
(1) la data, il corso d'acqua e la portata al momento del rilievo; 
(2) il codice o nome della macro-unità di riferimento e il codice o nome dell'unità o sub-unità che si intende rilevare: 
(3) la pendenza del pelo libero (%}: 
(4) la connettività longitudinale alla portata analiuata per il passaggio della fauna (ad es .. pesci}. attraverso giudizio esperto 
(presenza/assenza}; 
(5) la presenza di zone di rifugio da stress fisici o da predatori (cover, 8 classi: presenza di grossi massi, ombreggiatura da parte di 
vegetazione arborea, overhanging, ovvero la presenza di vegetazione terrestre sporgente e a contatto con l'acqua: presenza di 
radici esposte, di vegetazione acquatica sommersa o emergente, presenza di sponda scalzata alla base o di accumuli di detriti 
legnosi) (presenza/assenza}; 
(6) la distribuzione delle classi di substrato (12 classi: Gigalithal (substrato roccioso}, Megalithal (>40 cm}; Macrolithal (20-40 cm}: 
Mesolithal (6-20 cm); Microlithal (2-6 cm); Akal (ghiaia); Psammal (sabbia); Pelai (limo, argilla), Detritus (materiale organico); Xylal 
(detriti di legno, radici); Sapropel (fango anosSico di colore scuro); Phytal (piante sommerse)(% su almeno 15 osservazioni); 
(7) la distribuzione di frequenza della profondità dell'acqua (9 classi: intervalli di 15 cm fino a >120 cm) (% su almeno 15 
osservazioni); 
(8) la distribuzione di frequenza della velocijà d1 corrente (9 classi: intervalli di 15 cmls fino a >120 cm/s) (% su almeno 15 
osservazioni); 
(9) il numero di Froude (valore medio per unità o sub-unità). 

È inoltre possibile determinare l'Indice di disponibilità Spaziale di Habitat (ISH) e l'Indice di disponibilità Temporale di Habitat (1TH}. 
L'aggregazione dei suddetti indici ISH e 1TH è definita come il minimo tra i valori dei due indici e denominata Indice di Integrità 
dell'Habitat (IH). 

Per lo step (1) si rimanda alla scheda metodologica "Analisi di habitat idraulico-strutturale"; lo step (2) comprende l'applicazione di 
modelll statistici multivariali che costituiscono i criteri di idoneità d'habitat per le diverse specie target e i relativi stadi vitali. Tali 
modelli, costruiti in condizioni di riferimento (habitat caratterizzati da assenza di pressioni idro-mariologiche e da composizione 
naturale delle comunità analizzate), si basano su dati biologici quant1lativ, raccolli in campo a scala di unità mariologica. Allo stato 
attuale non sono disponibili elaborazioni relative ai corsi d'acqua oggetto di monitoraggio: si dovrà pertanto far riferimento a modelli 
definiti per corsi d'acqua di fisiografia e idrologia simile. 

Nello step (3), infine, l'habitat disponibile espresso in m2 (o in% dell'area di alveo bagnato) viene quantificato per una specie o stadio 
vitale e messo in relazione alla portata defluente attraverso la curva habitat-portata. 
Relativamente agli indici citati in precedenza, l'ISH rappresenta l'alterazione della quantità spaziale di habitat nel periodo 
considerato. Nel caso di valutazione di impatto, è costruito su base annuale confrontando l'area disponibile media sul periodo 
(espressa in m2) in condizioni idro-mariologiche di riferimento (An<l1) con quella in condizioni alterale (AH<!}. 

L'ITH valuta invece la variazione temporale nella durata di eventi di stress per la fauna. Un evento di stress è caratterizzato dal 
perdurare nel tempo di limilate condizioni di disponibilità di habitat ed è espresso come numero di giorni in cui un valore di habitat 
disponibile (in m2) rimane al di sotto di una data soglia. Per l'ITH, la soglia al di sotto della quale si verificano eventi di stress è 
fissata come la quantità di habitat corrispondente (in condizioni non alterate) al 97° percentile di portata (o nel caso di valutazioni di 
impatto su base annuale e serie storiche a scala giornaliera, alla portata 0 355, superata 355 giorni all'anno). Tale soglia di habitat 
disponibile viene denominata AQ97_ Quest'analisi si basa sul presupposto che gli eventi che si verificano raramente in natura (ad es., 
il ripetersi nel tempo di portate minime di magra} sono i principali fattori di stress che agiscono sulla comunità e ne determinano la 
struttura della popolazione presente. 

1 "Manuale tecnico-operativo per la modellazione e la valutazione dell'integrità dell'habitat fluviale", ISPRA, manuale 154/2017. 
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B3 - ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-BIOLOGICA 

Si rimanda allo specifico manuale ISPRA I per maggiori dettagli. 

Dai punteggi assegnati a ISH e 1TH deriva quindi il valore finale dell'Indice IH che, calcolato come il minimo tra i due indici, può 
variare tra O e 1, dove O rappresenta un grado elevatissimo di alterazione della qualità dell'habitat fluviale e 1 significa assenza di 
alterazioni, ossia qualità dell'habitat coincidente con la condizione dì riferimento (assenza di alterazione idro-morfologica). In accordo 
all'impostazione della Direttiva Quadro Acque. l'integrità dell'habitat viene definita nelle cinque classi riportate in Figura 1. 

CL-1.SSE 

o-io~ rn 0.60 SUFFICTEXTE 

o ~o_ rn o-io SC . .\DD.TE 

Figura 1 • Fonte. vedi nota 1 • Classi d1 integntà dell'habitat secondo rind1ce IH 

Nei corsi d'acqua non perenni e comunque non caratterizzabili sul piano ambientale in base all'ittiofauna possono essere 
introdotti indicatori biologici ottenuti dalla correlazione tra i dati delle indagini disponibili sui macroinvertebrati (STAR_ICMi) con la 
portata o con altri indicatori di tipo idromorfologico (es. descrittore LRD) a loro volta correlabili con la portata. 

Se tali curve di habitat risultano significative è possibile passare alle successive fasi di analisi delle serie cronologiche con le 
modalità già descritte. 
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Esempio di correlazione LRDISTAR_ICMi in 24 campionamenti in ambito pool 

Alle attività sopra descritte potrà in via opzionale essere affiancata l'esecuzione per ogni sito di un campionamento della fauna ittica, 
con determinazione dell'indice NISECI (cfr. Decisione UE n. 229/2018) e rilevazione dei parametri idraulici e morfologici associati 
alla presenza di individui nei diversi stati vttali, per la caratterizzazione sito specifica delle curve di preferenza. 
I siti di indagine sull'ittiofauna sono i medesimi previsti per le attività B2 e B3. 

Sulla base del quadro informativo raccolto nei siti di indagine mediante le attività oggetto delle schede B1, B2, B3 sarà applicato 
Processo decisionale Guidato sulle Misure di Mitigazione ldromortologica previsto dal DD 341/STA-2016 a tutti i siti che avranno 
superato la fase di screening di cui all'attivita B1, oltre alle analisi specifiche sul Deflusso Ecologico in tutti i corsi d'acqua interessati. 

Il trasferimento delle informazioni idraulico-biologiche dai siti oggetto delle indagini sopra descritte agli altri siti di interesse avverrà in 
base a criteri di similitudine idromorfol ica. 
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Nelle analisi relative al Deflusso Ecologico le serie modificate riguardano (a parità di curve di habitat) i diversi scenari di gestione dei 
rilasci in relazione ai prelievi in atto, finalizzati al mantenimento di caratteristiche degli habitat sufficientemente vicine a quelle naturali 
da risultare compatibili con gli obiettivi di stato ambientale stabiliti per il corso d'acqua. 

Nelle analisi relative al Potenziale Ecologico per i corpi idrici fortemente modificati o artificiali le serie modificate possono riguardare 
sia scenari di ges ·one dei deflussi in analogia al caso precedente. sia scenari di intervento sulla morfologica del tratto per mitigarne 
l"impatto antropicc (da cui derivano curve di habitat diverse, costruite in base alle simulazioni modellistiche). 

In entrambi i casi va rimarcalo che le analisi previste per questa attività riguardano solo una fase specifica (correlala agli aspetti 
idromorfolog1ci) delle procedure di valutazione relative ai corpi idrici fortemente modificali: essa dovrà essere coordinata con tutte le 
altre fasi di analisi previste dalle normative vigenti, in stretta interazione con il competente Settore regionale. in modo da pervenire, 
sulla base di questa indagine e delle altre descritte nella scheda 83, a una proposta di designazione dei corpi idrici fortemente 
modificati e artificiali. 

Più in dettaglio, la simulazione idraulicc-strutturale degli habitat potrà supportare l'analisi delle misure di mitigazione che saranno 
individuate per ogni sito nel corso del Processo decisionale, a partire dalle indicazioni contenute nel DD 341/STA-2016. 

Per tali misure, identificate in stretto coordinamento con il Servizio risorse idriche regionale (anche in ipotesi di intervento tra loro 
alternative che comportino la modificazione del regime di deflusso e/o dell'assetto geometrico-idrodinamico dell'alveo), sarà 
possibile implementare gli scenari ipotizzati nel modello e simularne gli effetti sugli habita , producendo le serie cronologiche degli 
indicatori da confrontare tra le varie soluzioni 

Le curve di habitat potranno essere normalizzate e adattate. per similitudine in base al quadro conoscitivo prodotto dalle indagini di 
prima fase svolte in precedenza, ai siti non oggetto di modella21one specifica, per consentire anche su questi la simulazione delle 
tipologie di misure di interesse. 

Un approccio analogo, basato sulla modificazione del regime di deflusso e sulla conseguente simulazione degli habitat, potrà essere 
applicato per l'analisi del Deflusso Ecologico, peraltro anche connessa alle procedure di sperimentazione sui corpi idrici fortemente 
modificab e artificiali. 

Sempre relativamente ai corpi idrici fortemente modificali. il DD n. 30/STA del 13/02/2017, par. 6.2, stabilisce che, nell'ambito della 
definizione del Buon Potenziale Ecologico (GEP), deve essere condotta una approfondita valutazione del regime idrologico del corpo 
idrico e contestualmente delle misure di mitigazione finalizzate a migliorare le condizioni di deflusso 

A seconda delle situazioni locali e degli impatti idromorfologici in atto, il regime idrologico compatibile con il raggiungimento del GEP 
potrebbe sostanzialmente corrispondere al Deflusso Ecologico. 

APPLICAZIONE DELL'ANALISI Af CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

Il PMI ha definito l'ubicazione di massima di 19 siti di analisi degli habitat, dislocati: 
• nei siti di principale interesse per la valutazione del Deflusso Ecologico ex DD n. 30/STA del 13/02/2017: 

in siti di principale interesse per le valutazioni/sperimentazioni relative al Potenziale Ecologico dei corpi idrici 
fortemente modificati e artificiali; 

• in ulteriori siti di specifico interesse, classificati come naturali, per il confronto del relativo stato ambientale con 
quello dei tratti classificati come HMWBIAWB finalizzato ad una migliore definizione del PEM (Potenziale 
Ecologico Massimo) 

L'individuazione e ubicazione dei sili campione da sottoporre a questa indagine (e alla indagine relativa ai parametri idraulico 
strutturali descritta nella scheda 82), deriva dall'attuale stato delle conoscenze in materia; al termine della fase A) relativa alle 
indagini di base e con il quadro informativo emergente anche dalle indagini previste dal PMI per la verifica dei requisiti di 
identificazione dei corpi idrici artificiali e fortemente modificati, dovrà essere formulata una proposta motivata dei siti definitivi da 
sotto arre alle analisi di habitat secondo la metodo! sta. Si rimanda alla S edfica Tecnica e al crono f ramma della 
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attività per maggion dettagli. 

Le analisi di habitat svolte su questi siti potranno essere trasposte secondo criteri di similitudine idromorfologica (gli stessi che 
supportano la trasposizione dei parametri idromorfologici dal sito di indagine al resto del corso d'acqua).ai siti non oggetto di questa 
indagine di dettaglio. 

In tutti i siti oggetto di analisi idraulico-biologica è necessaria la preliminare analisi idraulico-strutturale. 

I Cl di cui è prevista l'applicazione sono i seguenti: 

Nome trailo oggetto di analisi di 
Codice Cl Nome Cl Ambito di indagine habitat idraulico-strutturale 

Saccione ITF-I022-12SS3T.1 Saccione 12 ITF-I022-12SS3T.1 - t.Saccione valle presa 
Fortore foce ITF-I015-12SS4T Fortore_ 12_2 ITF-I015-12SS4T - F.Fortore 

Fortore ITF-I015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 ITF-I015-12SS3T - F.Fortore 
Gelone ITF-R16-084-0118EF7T Fiume Gelone_ 18 ITF-R16-084-0118EF7T - T.Gelone 

Gelone valle ITF-R16-084-0116EF7F Fiume Gelone_ 16 
ITF-R16-084-0116EF7F - T.Gelone-valle 

invaso 

Candelaro Foce ITF-R16-08417IN7T.4 Candelaro confl. Gelone ITF-R16-08417IN7T.4 - t.Gandelaro 
-foce 

Salsola ITF-R16-0B4-0216IN7T.3 Salsola confl. Gandelaro ITF-R16-084-0216IN7T.3-t Salsola 
Vulgano ITF-R16-084-0216IN7T.2 Salsola ramo sud ITF-R16-084-0216IN7T.2- T.Vulgano 

Cervaro ITF-R16-08518IN7F Gervaro_ 18 ITF-R16-08518IN7F - t.Gervaro 

Gervaro valle ITF-R16-08516IN7T.1 Cervaro_ 16_ 1 ITF-R16-08516IN7T. 1 -t.Gervaro 

Carapelle ITF-R16-08616IN7T.2 confi. Carapellotto -foce ITF-R16-08616IN7T.2- T.Garapelle Garapelle 

Ofanto 
ITF-I020-R16-

Ofanto - confl. Locone 
ITF-I020-R16-08816IN7T.1 -Ofanto asta 

08816IN7T.1 principale valle Marana di Fontana Garasa 

Ofanto valle Canosa 
ITF-I020-R16- confl. Locone - confl. ITF-I020-R16-08816IN7T.2-Ofanto asta 
08816IN7T.2 Foce ofanto principale 

Locone 
ITF-I020-R 16-088-

Torrente Locone 
ITF-I020-R16-088-0116IN7T - T.Locone 

0116IN7T valle invaso 

Marana Capacciotti ITF-I020-R16- Ofanto - confl. Locone 
I TF-I020-R 16-088161 N7T.1 - Marana 

08816IN7T.1 Gapacciotli valle invaso 

Rio Salso 
ITF-I020-R16- Ofanto -confl. Locane ITF-I020-R16-08816IN7T 1 -Rio Salso 
08816IN7T.1 

Fiume Grande ITF-R16-15017EF7T F. Grande I TF-R 16-15017EF7T 

Asso ITF-R16-18217EF7T Torrente Asso ITF-R16-1821 ?EF?T 

Bradano ITF-I012-16SS4T Bradano_asta principale ITF-I012-16SS4T 
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METODOLOGIA 

La presente scheda metodologica è relativa alle analisi di tipo idromorfologico da effettuarsi sugli invasi individuati preliminarmente 
come Corpi Idrici Fortemente Modificati (rif. Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015. n. 2429). 

Il PMI prevede l'applicazione su tutti i sei invasi censiti del programma di indagini idromorfologiche previsto dal DM 260/2010 e la 
verifica, su quesla base, della sussistenza dei requisiti di classificazione come corpi idrici fortemente modificati. 

Il D. M. n. 260 del 08/11/2010 stabilisce in generale, per i laghi, che gli elementi di qualità idromorfologica da considerare sono il 
regime idrologico (massa e dinamica dei flussi, livelli, rapporti con le acque sollerranee) e le condizioni morfologiche (variazione 
della profondità, massa e strullura del subslrato, struttura e condizioni della zona ripariale). Questi elementi sono di supporto alla 
valutazione dello staio ecologico per quanlo riguarda gli elementi di qualità biologica. 

L'utilizzo del livello per la classificazione awiene attraverso il calcolo della sintesi annuale (Sa) dei dali mensili di livello (lm) come di 
seguito riportato. La sintesi annuale Sa é definila come la media pesata dei valori ricavati per ciascun mese (lm) dell'anno da 
valutare, con peso 2 per i mesi da gennaio a luglio (compreso) e peso 1 per i restanti mesi e si applica a tutti i macrotipi. 

Nella tabella seguente (tab. 4 2.3/a del DM 260/2010) si riportano i limiti di classe per la sinlesi annuale Sa. 

Tnb. J . .'.J a -Lit11iri di dtme e1pres,i come Sa 

Cla<Si.fic,izioue staio Limiti cli classe 

Elenio(• ) Sa:'.': 1.25 

Buono 1.::S Sa:'.': 1.5 

I < S3 _ I t:1ppr~11:wo le condmoru di nfenmt'llto 

Si definisce il valore mensile di livello (lm) come: lm= b.H mensile misurato/ b.H di riferimenlo 
con b.H = variazione di livello. La valutazione di qualità del livello mensile deve essere distinta per condizione di piovosità (bassa, 
media o elevata) e per macrotipi 

Le condizioni di piovosità, avute nel mese precedente a quello di misura del livello, sono stabilite sulla base delle seguenti 
definizioni: 
• condizione bassa: assenza di precipilazione sensibile (cioè > 1 mm), nel mese precedente a quello di misura. In alternativa 
utilizzare SPI; 
- condizione media: piovosità media mensile, nel mese precedente a quello di misura, calcolala su almeno 10 anni di osservazione; 
• condizione elevala: piovosità, nel mese precedente a quello di misura, al di sopra ( + 30%) delle piogge medie mensili calcolate su 
almeno 10 anni di osservazione. In allernativa utilizzare SPI. 

Nella successiva tabella (tab. 4.2.3/b del DM 260/2010) si riportano i b.H di riferimento per le diverse condizioni di piovosità (bassa, 
media o elevala). 

Tnb. J.:.J b -&I di rif~rùuturo 
) b no lipì 

.IB Ll . L4. 0• J.I" Ll . L.::. 11 ' . 12" 
V,lor, di nfmmmto m coudworu JS 30 
di D10\'0<lf • bassa ..IB (cm\ 
v, 1or, di nfmmento m coodwOlll JO :o 
d, 1)10\'0illa mtdu ..IB (cm) 
Valore di nfuunmto m coodworu ~5 80 
di OÌO\·os,.ti <lenta &i (011) . w questo caso sooo cb Wleoo,ru solo u,<,-:is, sdèilrlicar.t com, corp, idna bOIStl'J mnnll • 
arnpil.lta: o soggem a rrgobzl~ 

In alternativa a.Ila classificazione con Sa, per casi specifici, le Regioni possono classificare attraverso la variazione di livello LIH 
iornaliera come ri ortato in tabella 4.2.3/c. 
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Tnb. J. U r - Clornfi ((1:}011~ ,uomlo i ,·a/ori d, illJ elon,al/m 
( l,nstfic azione 

D -.criz.iout 
Liuut i cli classf' 

ti.i lo 

S1 a.u.unrne un utUJ.Z2X) 
.ili 5 I O'• giorno proiood113 m<du 

:wtropico 10c10011e ptr uu (c.ùcol:113 su 15-!0 gg coos,cumi. 
Ele'\-ato s•. w pm rlSpt'ltO alle 

prcccd<nu l•bba.=nenro) 

condmoiu d1 nftnmcmo .ili ~5 cm giorno (abba\samcoto sono 
11 hv<llo m,d10 pluncnuak) 

S1 ammette w1 uahzzo 
IO', òH 5 1s•. pomoprnfoad 11, 

:mtrop1co u1c1deme per Wl 
rrrch:i (c:dçob.r.:1 ,;u 15-!0 gg constt11rn., 

Buooo 
10', lll ptù nsp,no lllt 

pr,ccd,uo I° abbass.1mcmo) 

condwom d1 nft1llllt1UO 
15 5 .ili 30 cm pomo (.iblm<:im,n10 

sotto ,I h~tllo medio olunttlJlalt) 

" ' ~ _ 1 • por.x, profondJ..t:a mrd1l (CJ.kobr1 :su 1.-.0 !! ,~ 1.. ptK~dlll l •~o •~ _o cm. pomo 
.J~to woo ù lr, ttio mtdio pluntw1.dt J rJppl'e!,,f'Dt1:JO !r caodi..:Jom di. nftnmc11.ro per il pm:meuo hnilo 

I valori di livello misurali (giornalieri, settimanali, o mensili) devono essere riportati al nfenmento assoluto (rispetto al livello del mare), 
per permettere una confrontabilità a livello nazionale dei dati racco/li. 

I parametri morfologici da valutare ai fini della classificazione morfologica di un invaso sono: 
- la linea di costa intesa come la zona identificata attraverso il perimetro del corpo idrico lacustre; 
• l'area litorale intesa come la parte di sponda che si trova tra il canneto, se presente, e le piante emerse galleggianti oppure, in 
assenza della zona a canneto, la zona tra il livello medio pluriennale del corpo idrico lacustre, dove batte I' onda, e la zona dove 
arrivano le macrofite emerse, galleggianti; 
• il substrato inteso come la tipologia del materiale di cui sono composte sia la zona litorale che la zona pelagica; 
- la profondità o interrimento intesa come evoluzione morfologica del fondo del corpo idrico lacustre, considerando in particolare i 
delta alluvionali. 

Il metodo di riferimento per la valutazione dei suddetti parametri è il Lake Habitat SuNey (LHS). Tale metodo, mediante l'indice di 
alterazione morfologica (LHMS), permette di esprimere un giudizio di sintesi sulla qualità morfologica attraverso /'elaborazione di dati 
raccolti in campo. Il metodo si basa sull'osservazione di 1 O punti o sezioni (Hab-plot), ugualmente distribuite lungo tutto il perimetro 
del corpo idrico lacustre, in ciascuna delle quali si valutano le caratteristiche della linea di costa, dell'area litorale, del substrato, della 
profondità locale, della presenza di affluenti e di infrastrutture antropiche. Vengono anche segnalate e quindi conteggiate 
nell'elaborazione del giudizio finale, tutte le attività antropiche insislenti sul corpo idrico lacustre (es. attività ricreative, turistiche, 
economiche, la presenza di campeggi, porti, banchine, opere di ingegneria naturalista o classica, presenza di sbarramenti ecc.), 
individuale durante il passaggio tra un punto di osservazione e l'altro. 

Nella tabella seguente (tab. 4.2.3/d del DM 260/2010) si riportano i parametri da analizzare e una sintesi delle pressioni insistenti sul 
corpo idrico, ciascuna con diversi intervalli e relativi punteggi indicativi del passaggio da uno stato morfologico all'altro. 
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Tnb . ./.1.3 ti -Pnrmllt'lri dn rnlutnrc' <' 5iJ1ti'~i rlc'II<' ntrh-itir nmropiclu! 

Paraomri 

Lmea dJ costa e 
Area litorale 

Punteg_ o =O Punteggio = _ Punteggio=-! Punegg1o=6 Punteggio=S 

10° o della l!Ma = 10° ,. 30° • = 30° ,. 50°, =50' , . 5° o ·= 5°, della 
dJ cos a con opere della lmel di costa della lmea di co~a della linea dJ costa linea di costa con 
di mgegnena con opere di con opere dJ con opere dJ opere di 
classtca e area 1.D2eZDena mgegnena mgegnena meernena 
litorale rmforzata dissica o Jiea classica o classica o class~ca o 
per 0-1 Hab-plot litorale noforzata area litornle area htoral.e area litorale 

per 1 Hab-plot nnfor:ata per 3-1 nnfor:ata per 5-7 nofom per S o 
Hab-plot Hab-plot ptù Hab-plot 

l:nlizzo wteDSlYO 10°. della hoea = 10°,. 30', ·=30°,. 50°0 =50°,. 75'. = 5°, 
de.Ila area di costa di costa ooo hoea di costa non lm~ dJ costa non linea dJ cos non linea di costa non 

Idrologia 

Imemmento 
mb1trato 

naturale e naturale e rururale e nanirale e narurale e 
copernlfa non coperrura non copernlfa non copertura non copertura non 
naturale dell'u.so narurale dell'uso namrale dell'uso natuI3le dell'w;o narurale dell'mo 
del ruolo per 0-1 del molo per 2 del suolo per 3-1 del molo per 5-7 del ruolo per 8 o 
Hab-plot Hab-plot Hab-plot H.tb-plo p1u Hab-plot 

0-1 strutrur e 1 strutrure 3 o piu strntture 1,;ti!i= prmctpale Una diga che non 
idrologiche 1drolog1che o idrologiche idroeJertnco. permette il 

presenza uno con:rollo per le passaggio dt pesci 
sbarramento a pi~ o 
monte appro\ 1gtoDJ.llle pnncrpale uohz:zo 

nlo idropolabùe o idroelettrico o 
ional::amenro o controllo piene 
abbassamenn appro\ :i.gioname 
dell'ordme dJ I m nto 1dropot1bile e 

e ]5° • della costa = _5• ., 
wggetto ad della 

50°, = 50' ,. c. 70°, , O', della co1ta 
costa della cos a affetta affetta da erosione 

erosione e soeze!Ta ad da ero,1one o o 
15', area del er;;ione o = 50" ,. e 70°, ~ 70°, 

corpo id.neo = 25° ,. 50°, dell'area del corpo dell'area del corpo 
lacustre affe da dell'area del corpo id.neo lacustre id.neo lacw;tre 
deposllo (esclu5e id.neo lacustre affetta da dep0S1to affetta da deposito 
le isole vegetate) affetta da deposito (esdU!;e le isole (escluse le isole 

(escluse le isole ,·egetate) o vegetate) 
vegetate) o sedimentazione 
sedimentazione sopra il naturale 
sopra il narurale subsira to per 5-6 
substrato per 3--1 fùb-plot 
Hab-plot 

flurtll.1:Zloru 
3Jllltlah rra 0.5 e 5 
m 

Effettuando un'analisi incrociata dei paranletn e delle presS1om. di CU1 alla t:ab. 4.2.3/d.. attraverso un 
database e un software dedicato. ~ definisce il punteggio delrmdice di alterazione morfologica 
(LHMS). In tab. -t.2.3/c si riportano le classi di stato morfologico sulla base dei punteggi del 
LHl\IS . 

Le classi di stato morfologico sulla base dei punteggi del LHMS sono descritte nella tabella seguente (tab. 4.2.3/e del DM 260/2010). 
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Tnb . . /.1.3 é - Cln11ijirn;io11~ stco11r/o i p11111tggi dd LIDI S 

C l~s~ificazione stato Pnnteogio 

Elevato LIDvLS 5 2 

Buono 2 LHl\lS :S -I 

1·>n pumeggio = O nppreseuta un valore 111d1ce dt condlZÌoni dì nfenmento morfologiche. 

La classificazione idromorfologica del corpo idrico è data dal peggiore tra gli indici idrologico Sa e quello morfologico LHMS. 

APPLICAZIONE DELL'ANALISI Al LAGHI/INVASI DELLA REGIONE PUGLIA 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015. n. 2429 sono stati preliminarmente identificati come fortemente 
modificati i sei invasi sotto elencati; l'esecuzione delle analisi idromorfologiche è prevista per ciascuno di tali invasi. 

ORPI IDRICI FORT MfNT MODIFICATI 

TABELLA 6 CATEGORIA "LAGHI/ INVASI" 

co ,po rd,lro Codit.c Cor p feto ldenh kazion~ 
r , o.~ RI' o Mr C FM 

cr· n1., n,i i1 , r,.) r oilelcnc l I Rl O,~ Ol MC ~ DFM 

•,,arana r.,p><-,-,,- -- ---- t---, ,-,--. ,- O- !_C_P._lo-ù-.-..,-C-4- --'--- -c-1r_M __ _ 

( 11111' 

IT RlC 11 O: MF l 
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B5 - INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 

METODOLOGIA 

L'Indice di Qualità degli Habitat (IQH) è uno dei descrittori del metodo CARAVAGGIO' (Core Assessment of River hAbitat Value and 
hydromorpholoGlcal cOndition, Buffagni et al.. 2013). che costituisce un sistema di raccolta di informazioni relative all'ambiente 
fluviale finaliuate alla valutazione di varie caratteristiche degli habitat dei corsi d'acqua, in massima parte correlate ali' ambiente 
fisico, 

Le principali componenti necessarie per la caratterizzazione degli habitat fluviali che trovano applicazione diretta o indiretta nella 
normativa (DM 260110) e occupano un ruolo di rilievo nella raccolta dati del metodo CARAVAGGIO sono: 

1) diversificazione e qualità degli habitat fluviali e ripari: 
2) presenza di strutture artificiali nel tratto considerato: 
3) uso del territorio nelle fasce fluviali e perifluviali; 
4) carattere lentico-lotico. 

Il metodo supporta il calcolo di quattro descrittori principali riferibili ai punti sopra elencati, ovvero rispettivamente-HQA, HMS, LUI e 
LRD. La combinazione di dei primi tre fornisce l'Indice di Qualità degli Habitat (IQH). 

L'indice HMS (Habitat Modification Score) quantifica il livello di alterazione morfologica di un fiume in termini di presenza di elementi 
artificiali. Maggiore è il punteggio, maggiore è la alterazione rilevata. L'indice è diviso in 5 classi. Il termine EQR (Ecologica/ Ouality 
Ratio) è calcolabile come EQR=(100-0bs)/100. 

EQR HMS Range di punteggio HMS Range in 100 -HMS Staio di qualità 

~o 94 0-6 94 . 100 elevalo 

~o 02 7. 18 82 .93 buono 

~o 58 19- '12 58. 81 modera to 

~o 2e ~3. 72 28 . 57 scorso 

< O 28 ; 73 , 27 coH1vo 

labello 1 Clo"' dell ,ndice HMS (Fonte Deliveroble Pd3 del pro9elto LIFc+ INHABID 

L'Habitat Quahty Assessment score (HQA/HQS) misura la diversificazione e la naturalità del tratto esaminato in termini di habitat. 

Vengono considerate presenza e quantità di alcune caratteristiche osservate sia in alveo che nelle zone adiacenti. L'indice é diviso 
in 5 classi e maggiore è il suo valore maggiore è la diversificazione degli habitat. 

I valori limite tra le 5 classi non sono univoci, ma variabili a seconda del tipo/macrotipo fluviale in esame (Alpi, Appennino, 
Appennino poco diversificato, Fiumi mediterranei temporanei, Piccoli fiumi di pianura e Altri fiumi). 

1 'Guida al nlevamento e alla descrizione degli habitat fluviali - Manuale di applicazione del metodo CARAVAGGIO', A.Buffagni, D.Demartini, 
L. Terranova, 2013, http://www.life-inhabit.1t 

Revisione:02 Data lugho 2018 
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GIONE PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

lna.,,o er s 1 

Revisione:02 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

B5 - INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 

EQRHOA Punteggi o HOA • Alp i Stato di qualità 

O 84 ~ 47 elevato 

_ 063 38- 46 buono 

> 0 42 29 -3 7 moderato 

• 0.21 20- 28 scorso 

< O 21 _ 19 cattivo 

Tabella Jo Clo,sr dell'indice HQA per le Alpi (med1ono HQA rei 541 !fonia· Del,veroble PdJ del 
progetto LIFE+ INHABIT) 

EQRHOA Puntegg io HOA • App ennin o Stato di qual ità 

~ 0.91 <!59 elevale 

! 0.68 47 - 58 buono 

! 0.45 35-46 moderalo 

, 0.23 23 - 34 lCOUO 

< O 23 s 22 cattivo 

labello 36. Clo»i dell'indice HQA pe, l'Appennino (mediano HQA ref 64) (Fonte Deliverable Pd3 
del proqelto LIFE+ INHABIT) 

EORHOA 
Punteggio HQA • App ennin o poco Staio di qual ità 
diversificat·o 

! 0.88 ~ 47 elevato 

! O 66 38-46 buono 

! 0.44 29- 37 moderato 

! 0.22 20-28 scorso 

< 0.22 ~ 19 cott,vo 

Tobello 3c. Clo»i dell'indice HQA per I Appennino poco diver>ilicoto (mediono HOA ref 521 (Fonte· 
Deliveroble Pd3 del progetto LIFE+ INHABIT) 

EORHQA 
Punteggio HQA • fiumi med iterr anei Stato di qualità 
temporanei 

! 0.66 .! 42 elevato 

~ 0.49 34 - 4I buono 

:, O 32 26 -33 moderalo 

cc O 15 18-25 scorso 

< O 15 ~ 17 cothvo 

Tobello 3d Classr dell indice HQA per F,um, med1te1rone1 lemparonei !mediano HQA ref 58) !Fonte 
Del,veroble Pd3 del progetto LIFE+ INHABrT) 

Data luglio 2018 
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ARl(E' 
ng gn_ra SI I 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

B5- INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 

EQRHQA 
Puntegg io HQA • fiumi piccoli d i Stato di qualità 
pianura 

069 _ 42 elevato 

• O 51 34 - 4 I buono 

0.33 26 33 moderalo 

> O 16 18 - 25 K:arso 

< 0.16 ~ 17 cattivo 

Tabella 3e. Classi dell indice HQA per p,ccol, f,um, d, pianura imed,ano HGA ref 56) 
!Fonte Deliveroble Pd3 del progetto LIFE+ INHABITI 

EQRHOA Punteggio HQA · altr i fiumi Stato di qualità 

1 O 78 ~ 47 elevato 

• 0.59 38-46 buono 

_ O 39 29-37 moderato 

, O 20 20 - 28 scorso 

< O 20 _ 19 cort1vo 

Tabella 31 Clo,so dell'indice HOA per altri 1,umi lmedmno HOA rei 57] (Fonte. Dehveroble Pd3 del 
progetto LIFE+ INHASITI Per il calcolo dell'EQR sottrarre 1 1 (anche nelle precedenti robello 30-e} 

Il Land Use lndex CARAVAGGIO (LUlcara) fornisce una quantificazione dell'uso del territorio a livello di tratto fluviale (sulla sponda 
e sulla sommità di sponda). L'indice è diviso in 5 classi e minore è il valore, maggiore è la naturalità dell'utilizzo del sito. 

EQR lUk a, ·a 
Rang& di punt&gg io Rang e in 

Stato di qual ità 
LUlcara Max ·LUfcara 

_ 0.95 0-2 37 2- 39 2 eleva o 

_ O 81 2 01 -7.5 317 -3 719 buono 

_ 0.62 7.51. 15 2d 2 - 31 16 moderato 

O 23 15.01. 30 9 2 - 24 19 sca rso 

< O 23 > 30 < 10 2 cortr~o 

Tabella 4 Clorn dell',nd,ce LUlcoro !Fonte Deliveroble Pd3 del progetto UFE+ INHABIT. mod,1,cotol 
Per il calcola dell'EQR· EQR. (39.2. Obs)/ 39 2 

La combinazione dei tre indici sopra nportati costituisce l'Indice di Qualità dell'Habitat (IQH) che varia tra 1 (migliore qualità 
dell'habitat) e O. L'indice è definito per due macrocategorie di tipi fluviali. 

Revisione.02 Data luglio 2018 



9569 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

g __ ner o 

fQR_IQH 

.cO 6 1 

..cO 41 

?:0 21 

e O 21 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

85 - INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 
Stato di qualità 

elevato 

buono 

moderalo 

iCOr.S-0 

cattivo 

Tabella So Sto lo d, qualità dell'hob,tol per , com d ocquo tam poro ne, a per , cors, d' ocquo di pianura 
piccoli e molto piccoli 

EQRJ QH Stato di qualità 

_ O 90 elevato 

_ 067 buona 

~ O 44 moderalo 

-' O 2 1 4Corso 

cO 2 1 cottlYO 

Tabella 56 Slalo d, quolilo dell'habitat pe1 lutti , nmanent, tip, Ruv1oli (Fonte Deliveroble Pd3 del 
progetto llFE-INHABln 

Il metodo CARAVAGGIO prevede inoltre un ulteriore descrittore, denominato LRD, che fornisce una definizione del carattere lentico­
lotico del tratto indagato. Per il calcolo vengono utilizzate informazioni relative alla presenza e alla varietà dei tipi di flusso, di 
substrato, di vegetazione presente in alveo e di strutture artificiali. A punteggi negativi corrispondono ambienti latici, mentre ai valori 
positivi quelli lentici. 

Clas$8 Nome Valore 

I· Estremamente lohco LRD c-50 

Molto fatico -50 , LRD c-30 

2 Lo1,c,, - 30 _ LRD <-10 

3 lnlermedio · 10 _ LRD < 10 

4 lenhco IO _ LRD < 30 

5 Mollo len ca 30 _ LRD < 50 

5· E>tremomenle len11co LRD _ 50 

Tabella 6 Cles" del descrittore LRD (Fonte Deliverobfe Pd3 del progetto UFE~NHABln 

PRINCIPALI CAMPI DI APPLICAZIONE DELL'INDICE IQH 

- descrizione degli habitat fluviali e classificazione della loro qualità; 
- selezione di siti di riferimento e descrizione delle condizioni di riferimento tipo-e sito-specifiche: 
- supporto all'interpretazione dei dati relativi agli Elementi di Qualità Biologica (BOE) ai sensi del WFD; 
- individuazione degli habitat di pregio a supporto della Direttiva HABITAT e di altra legislazione in materia di tutela dell'ambiente: 
- approfondimenti di terzo livello della tipizzazione nazionale (DM 131/2008); 
- definizione del carattere lentico-lotico dei corsi d'acqua; 
- caratterizzazione degli habilat in corpi idrici fortemente modificali o artificiali. 

Revisione:02 
qz. 

Data luglio 2018 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 

SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

B5 - INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 

APPLICAZIONE DELL'INDICE Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

Il Piano di monitoraggio prevede la valutazione dell'indice nelle situazioni sotto specificate, che costituiscono gli 11 Siti di potenziale 
interesse indicati nella 'Proposta di identificazione dei Siti di Riferimento per i Corpi Idrici Superficiali pugliesi" elaborata da ARPA 
Puglia e approvata dalla Regione Pugtia con D.G.R. n. 2429 del 30 dicembre 2015, attualmente in fase di validazione da parte del 
MATTM. Si prevede, in particolare, l'applicazione dell'indice IQH sulle aste principali dei Cl sotto indicati come potenziali Siti di 
Riferimento. L'indagine sarà completata con la determinazione dell'indice IQM, già descritto nella specifica scheda metodologica A2. 

codice Nome Cl S.E.2 

ITF-R16-08412IN7F Candelaro_12 s 
ITF-R16-08618IN7F Carapelle_ 18 su 

ITF-R16.08518IN7F Cervaro_ 18 B 

ITF-R16.084- Salsola ramo sud su 0216IN7T.2 
ITF-R16.084- Salsola confl. Candelaro s 0216IN7T 3 

ITF-R 16-08516IN7T.3 Cervaro_foce su 
ITF-R16-08616IN7T 1 Carapelle_ 18 _ Carapellotto su 

ITF-R16-08616IN7T.3 Foce Carapelle B 

ITF-R16-08616IN7T.2 confl Carapellotto • foce s Caraoelle 

ITF-R16-08516IN7T.1 Cervaro_ 16_ 1 B 

ITF~0 15-12SS3T Fortore_ 12_ 1 su 

2 E = elevato, B = buono, SU = sufficiente, S = scarso: C = caltivo. 
3 B = buono, NB = mancato raggiungimento dello stato buono 
• T = temporaneo, P = perenne. 

Revisione:02 

S.C.3 Persistenza' Tipologia Ambito di indagine 

B T NAT ITF-R16-08412I N?F 

B T NAT 
ITF-R16-08618IN7F - I. 

Caraoelle 

B T NAT ITF-R16-08518IN7F -
t.Cervaro 

B T NAT 
ITF-R16-084.02161N7T.2-

T.Vulaano 

B T HMWB 
ITF-R16-084.0216IN7T.3. 

t.Salsola 
B T HMWB ITF-R16.085161N7T 3 

B T NAT ITF-R16-086161N7T 1 · 
t.Caraoelle 

B T NAT ITF-R16-08616IN7T.3-
Caraoelle Foce 

B T HMWB ITF-R16.086161N7T 2- T 
Caraoelle 

NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 · 
t.Cervaro 

B p HMWB ITF-I015-12SS3T · F Fortore 

Data luglio 2018 
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ice Cl 
ITF-I012-16SS3T 

Legenda 
"""] Coni ... .. ~. 

À Pnnap,..i, ..,.,,.,. (esdo.oe ~ d,g/'e) ., ...... 
RIC!dimonito"9g,O 

♦ --- -quàèà 
Ambiti irn:hfdud ps-11 corpo lci1co II lnteresH 
··•-co,ft- prinq,•• 
Sili oggetto di 111all1l di deltBgllo 
o ...... ~ •u -~ t .... 
□-~ llir-.Cn•ale eid<' ...&o,tido!j<a 
-I ORAU.I 

A1 I A2 I A3 (nome sito) 
X I I I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

ICHE 

Bradano confl. asta principale 

Ambito 1: ITF-l012-16SS3T 
Tipologie di analisi previste 

I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.55031 N I 16.70571 E 
40.48383 N I 16.73598 E 

-
--
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TIFICAZIONE AMBITI 
Codice Cl Descrizione n• ambiti individuati 

ITF-I012-16SS4T 

Legenda 
~ !Àn~Nc 
.. Awtap:j dffl',:oon lt1clll"A-I• dip) . iw .. 

Rtd ~ monll"'99IO 
♦ St.and',me tncht 51..,..........._,..,.., 

F. Bradano 

Ambiti lodl"4!llati peri corpo laico di JmtHst 
• • • &-ad.Jno òlSÌ3 pn,ap~ 
SW oggetto di IWl■lsl di dettaglio 
D An:MI di Mbd::it ICbtJ1to-s1runtr.ia 

□ An.wtdi h.1btt:i ici::!Uic.o-~I\Jttlr.Jle e11"~~ 
- IOIUII 

A1 I A2 I A3 (nome sito) 

Bradano_asta principale 

Ambito 1: lm012-16SS4T 
TI po logie di analisi previste 

I 81 I 82-B3 (nome sito) 
X I X I X I Bradano I X I X I Bradano 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.49195 N 16.72783 E 
fine ambito (valle) 40.46178 N 16.78621 E 

sito IDRAIM 40.47705 N 16.74977 E 

I 
I 

indagini B2-B3 Sviluppo di e.a 2kmacavallodel ponlesitoin40.47502 N, 16.75452 E 

85 
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Cl 
ITF-1015-12SS3T 

Legenda 
i.........l Coninc rcifl(IOOle 
.A Pnnc,palj denv:oro (euluso I• cip ) 

lffl)SI 

Rtd d monilon,gglo ·- .... -- q.s:11,ll 
.A.mbltl indilllOO:ad perii corpo Idrico di lritr1ne 

Fotto,-, '1 I 

• • • ~, S-i2SS3T . C,n.ii, dtill Bo•• 
•• • ITF-l01S-12SS3T-Can.ii1donlicoll 
• •• ~1S-12SS3T -FF'"°'" 

ITF-I01S-12SS3T-i.Smo 
Sltt oggotto di 1W1llll1I di dettaglio 

□ .. .-..~--!rie 
□ .... 111--....utt!rle•---­
- IORAI.I 

n• ambiti individuati 
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ice Cl n• ambiti individuati 

ITF-1015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 

Ambito 1: ITF-1015-12SS3T • Canale della Botte 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.66044 N I 15.11320 E 
fine ambito (valle) 41.69827N I 15.13547 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-83 --

Ambito 2: ITF-1015-12SS3T-F.Fortore 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I X I X I Fortore I X I X I Fortore I X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.61931 N 14.97312 E 
fine ambito (valle) 41.70991 N 15.16117 E 

sito IDRAIM 41.64712 N 15.04464 E 
indagini 82-83 Sviluppo di e.a 2km a cavai lo del ponte sito in 41.64712 N, 15.04464 E 

Ambito 3: ITF-1015-12SS3T-t.Sente 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.58124 N I 15 09288 E 
fine ambito (valle) 41.62255 N I 15.02596 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 4: ITF-1015-12SS3T-Canaledon Nicola 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.62510 N I 15.06747 E 
fine ambito (valle) 41.6384 N I 15.04344 E 

sitolDRAIM -
indagini 82-83 -
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Cl 
ITF-101 f>.12SS4T 

-

OGICHE 
n• ambiti individuati 

Fortore_ 12_2 

Legenda 
.........J Contr. region.:it 
4 Fnnc,p;jj d..,.,...,on (csdu,, lo 4p l 

Rd 4:1 aonkongglo 
♦ Sl;etOl"IQ'omdtltht 

Sl.:x:IMi mo11ior;,gfjo tpJ:Jlit.1 

Ambiti indiwfdu.11 pff il corpo r~co dì intt~sse 
Fvnot• U 2 
• • • ITT-I01>12S5'T. c.,,,,.. R>!><Ji> 
• • • ITF-IOl>l2S5'T-<m •Stm> 
••• ITF-I01>12SS4T- FFO!to,. 

ITF-I01> 12S5'T • l SI'""' 
SIU oggetto di ,ruol~I di dettaglio 
□ .,,,..~,,,..._.--........-

□-~-.. -••- i,co - IOAAIA 
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Cl 
ITF-1015-12SS4T Fortore_ 12_2 

Ambito 1: Jm015-12SS4T-F.Fortore 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I X I X I Fortore foce I I X I Fortore foce I 

Coordinate (SR WGS84} 
inizio ambito (monle) 41.70996 N 15.16124E 
fine ambito (valle) 41.91983N 15.29304 E 

sito IDRAIM 41.89611 N 15.26364 E 
indagini B2-B3 Sviluppodic.a2 km a cavallo del pontesitoin41.89611 N,15.26364 E 

Ambito 2: lm015-12SS4T-t.Staina 
Tipologle di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito} I 81 I 82-83 (nome sito} I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84} 
inizio ambito (monte) 41.69162 N I 15.19315 E 
fine ambito (valle) 41.73393 N I 15.19397 E 

sitolDRAIM -· 

indagini 82-83 -

Ambito 3: tTF~015-12SS4T -canale Staina 
Tipotogie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito} I 81 I 82-83 (nome sito} I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84} 
inizio ambito (monte) 41.72212 N I 15.21281 E 
fine ambito (valle} 41.77937 N I 15.22082 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-83 -

Ambito 4: ITF~015-12SS4T -Canale Raputta 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito} I 81 I 82-83 (nome sito} I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84} 
inizio ambito (monte) 41.83481 N I 15.22977 E 
fine ambito (valle) 41.88606 N I 15.25818 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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odice Cl 

ITF-1020-R16--088-181N7F 

Legenda .. ._ 
... M,op,I ,.,,,,.,,.... (.,.;..., ~ doglie) . nv,. 

RttJ di mon IO~gfo 

♦ --- ""'" AmblU lndividuli perii co,po ldnco cl 1ntffase 
••• Ot _1! 

Siti oggetto di a,ali&I di dett,cillo 
O Anaiis<ilubu,_.........., 

Descrizione 
F Ofanto 

□-dillal)tal--... ·-~ 
- lOFlA#,1 

Ambito 1: ITF-1020-,q16-088-181N7F 
Tipologie di analisi previste 

A1 l A2 I A3 (nome silo) I 81 I 
X l X I X I Ofanlo monte I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.06447 N 
fine ambito (valle) 41.09519 N 

sito IDRAIM 41.07585 N 
indagini 82-83 

n• ambiti individuati 

82-83 (nome sito) I 85 

I I 

15.54354 E 
15.57721 E 
15.55180 E 
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Cl 
ITF-10~16--088--01161N7T 

Nome Cl n• ambiti individuati 
Torrente Locone 

Legenda 

.. Pnnelp.llld'M~ UdUU)e(i!fie, 

ln-1:YJ 
Rtti tN mooilorJggio 
♦ Sl;a:J001 ,~omotnche 

Sl.J.:JOr'I monl,X;JtJ~ q,dlt.1 
Ambiti ln<f~dl.ud perii corpo Idrico di inltrtHt 

TLocOIHt 
• • • ITF-I020-R16-088-01161t7T -C:.\3ktdcll1KOflC! 

- • - ITF-mo.ll1=116117T . Tlo«lfle 

••• 1Tf-l020-R1~0116117T. TL•-•~l•,w•so 
rTF-1020-R 16-088-0l 161ITT • T Loçono 'l;;iile !nY:JSO. ;itltuento f\ smi,;tr:1 

Sltl oggetto di anallcl di dertagllo 
0 1<n:11,a-:i .. __ 

D ,,,,,.. di hobol:.C -·-·~ • """"'CMl""°!J<O 
- IORAll,I 
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Cl n• ambiti individuati 

ITF-1020-R16-088-011 SINTT Torrente Locone 

Ambito 1: ITF-1020-R16--088--01161NTT -T.Locone 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.97659 N I 16.06969 E 
fine ambito (valle) 41.06499 N I 16.00493 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 2: ITF-1020-R16--088--01161NTT -Canale del Locane 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome silo) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.01236 N I 16.11148 E 
fine ambito (valle) 41.00571 N I 16.06000 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF~020-R16--088-01161NTT -T.Locone valle invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I X I Locane I X I X I Locane I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.09268 N 16.00141 E 
fine ambito (valle) 41.19211 N 15.98176 E 

sito IDRAIM 41.14079 N 15.98871 E 
indagini B2-B3 Dal ponte sito in 41.14079 N, 15.98871 E verso monteperc.a. 2 km 

Ambito 4: ITF~020-R1~88--01161N7T -T.Locone valle invaso, affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome silo) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.11613 N I 15.96886 E 
fine ambito (valle) 41.13257 N I 15.99242 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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~(J ·• 

I e 

......-~~~~~----, ~ ~ 
Codice Cl n • ambiti individuati 

ITF-I020-R1&-088161NTT.1 

Legenda 
J Conino rt111CINlt 

.a. ~ d..,,,.,. (tl<kM ~ ~) . .,, .. 
Rtd di monllonggio 
+ Sl.r.m ict-cmwKht 

Sl.r0>_..,,iii, 

Ambiti lndlvf~utl perii c;orµo Idrico di lni:utssa 
Ofanao_conl locont 
• • • JTF4020-R16-0881611ITT 1 • l,~~XOCl&1imoritl'f7.KO 
• • • IT~~ 1o-ml816UITT 1 • t-.tr.w: 3C0111tb tJ.lt nmo 

ITF-IO~-Rlo,-0881ollITT I -~LI"" di FOfOlJ Cmo;i 

••• ITF--mtl,.R16,.,l88161117T1-ll-ln'ud1F ort:n.i~ 
• • • JTF,I020-Rt~161! 17TI-Obio.1~Jprux::ip3o 

Ofanto -confl. Locane 

:···· •• ... • • • 1 • 

· - .. _.J 

••• fTF-J020.Ala..188t6HITT1-0f:ll"llo.11h~•llltMYYL1dtFortn1C11l$.l 
•• • ITF-!029-Rto,-088\61\ITT I - Rio S..,o 
• • • IT~20-R16JJ8816UITT 1 · Rio S:,110 .1111uerie n ..-wstr.l 

SIH oggolto di 111alial di dettaglio 

D An• 11 -~ - - • D - c1 -~ Mhute...uuttin ,, H1r10co«>1cgoc, 
- IORl\t,4 

Ambito 1: 1mo20-R16-088161N7T.1-Rio Salso 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) 
X I I X I RioSalso I I X I Rio Salso 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.14174 N 15.55775 E 
fine ambito (valle) 41.09834 N 15.61201 E 

sito IDRAIM 41.10510 N 15.60048 E 
indagini B2-B3 Tra il sito IDRAIM in 41.10510 N, 15.60048 E e la confluenza con il f. Ofanto 

e 

I B5 
I 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGIGHE 

Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n'ambiti individuati 

ITF-I0m16-08816INTT.1 I F. Ofanto I Ofanto -confi. Locane I 8 

Ambito 2: ITF~020-R16-08816IN7T.1 -Rio Salso affluente in sinistra 
Tipologle di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.14596 N I 15.59756 E 
fine ambito (valle) 41.10883 N I 15.59549 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF~020-R16-08816IN7T.1 -Ofanto asta principale 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.09519 N I 15.57721 E 
fine ambito (valle) 41.11173 N I 15.80074 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF~020-R16-08816IN7T.1-Marana di Fontana Carasa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.13679 N I 15.71612 E 
fine ambito (valle) 41.11173 N I 15.80074 E 

sitolDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 5: ITF-I020-R16-08816IN7T.1-0fanto asta principale valle Marana di Fontana Carasa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I X I X I ' I X I X I Ofanto I 

'Ofanto monte Marana Capacdotti 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.11173 N 15.80074 E 
fine ambito (valle) 41.19781 N 15.98062 E 

sito IDRAIM 41.13590 N 15.86986 E 
indagini B2-B3 Sviluppo di e.a 2km a cavallo del ponte sito in 41.13590 N, 15.86986 E 
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odice Cl n• ambiti individuati 

ITF-I020-R16--08816INTT.1 

Ambito 6: ITF-I020-R16-08816IN7T.1 • Marana Capacciotti monte invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome silo) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.16285 N I 15.69319 E 
fine ambito (valle) 41.17033 N I 15.76837 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 7: ITF-I020-R16-08816IN7T.1-Marana Capacciotti valle invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 

X X X I Marana 
Capax1ott1 X X I Marana Capacciotti 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.15894 N 15.81647 E 
fine ambito (valle) 41.16181 N 15.89998 E 

sito IDRAIM 41.15596 N 15.83822 E 
indagini B2-B3 Sviluppo di e.a 2km a cavallo del sito IDRAIM41.15596 N, 15.83822E 

Ambito 8: ITF-1020-R16-08816IN7T.1-Marana di Fontanafigura 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.19788 N I 15.76939 E 
fine ambito (valle) 41.19781 N I 15.98062 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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Cl 
ITF-I020-R16-088161N7T.2 conft. Locane -conft. Foce ofanto 

Legend3 
::J Cc,nQ!rei,!Nlo 

.i. "'""""" o """' (esdu,, 1, lil1'01 

""°" 
Retì <i moritongglo 
• Sl:c:11nkl"omctnch1 

-......._ ~''"" 

:······~ .. 

Ambiti lndìvidu~ per~ COrJIO idrico d1 in11n1n 1 
con, loconit coni lon of;mto 

-......... . 

ITf l020-R15-W1~1ITT2-C..,... dcb Pitnadclel.l.sg, :rlllmt ~­
• • • ITf.lOlO-R 16-0831 ~IITT2 • CN< d<h P!"10 del< t,ugo · .d<nlO ~ .,.,., 
• • • rTF,k>20-R.16-088161HiT2-Cfflt dt't.l PltNdeleU.J'DO• l'tl pmcaplle 
••• ITf.i020-R16-088WIITT2-C..,... dd, V<trN 
• • • ITF-l020-R16-0881IIIITT2-Fonodet!~ 
••• ITF-t020-R16-ll8$16UliT2-0mloJ11h_..11tl'\tnllr3 
• • • tTF-J020-R16-C8816UITT2. Ofanlo 3sl:1 p,1nc-.,~t 
• • • ITF-I02l).R1&-(1881StUTT2 .Of:w.o. t r, 

.. • 1Tf.l020-R16-0881~11TT2 , 0fno . :rl.!ucnlo Mo"1':I 2 
SIU ~gotto di 1r1allol di dott,çllo 
c:] An:n dh30ll:tl1~ ttlr.ih1 

0 AnJhoi , ...... .....,. •• , .. ~. 
- IORAff.l 

... -
•-.-· .. .. 

! . 
·;: ... . •. 
_; ........... . 

. . ··. 

Ambito 1: ITF~020-R1~88161N7T.2 -Canale della Piena delle Murge -affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) 
X I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 4105315N I 
fine ambito (valle) 41.10478N I 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

n• ambiti individuati 

I 85 

I 

16.12192E 
16 04834 E 
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ce Cl Nome Cl n• ambiti individuati 

ITF-I020-R16-08816IN7T.2 confl. Locone -confl. Foce ofanto 9 

Ambito 2: ITF~020-R1!Hl8816IN7T.2 -Canale della Piena delle Murge -affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.05693 N I 16.06052 E 
fine ambito (valle) 41.10478 N I 16.04834 E 

silo IDRAIM ---
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF-I02~ 16-08816IN7T.2-Canale della Piena delle Murge-asta principale 
Tipologle di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.10478N I 16.04834 E 
fine ambito (valle) 41.22823 N I 16.01944 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-I02~16-08816IN7T.2 -Fosso della Battaglia 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.10993N 16.02990E 
fine ambito (valle) 41.13256 N 16.03466 E 

sitolDRAIM 
indagini B2-B3 

Ambito 5: ITF-I020-R1!Hl8816IN7T.2-Canale della Vetrina 
TI po logie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-83 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.14418 N I 16.08873 E 
fine ambito (valle) 41.18313 N I 16.04565 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 -
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~\» 
Codice Cl Nome Cl n· ambiti individuati '-----'-

ITF-I020-R16-08816IN7T.2 conn. Locone -conn. Foce ofanto 9 

A1 

X 

A1 
X 

A1 

A1 
X 

Ambito 6: ITF-I020-R16--08816IN7T.2 -Ofanto asta principale 

A2 

X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 

Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) 81 

X 
Ofanto valle 

Canosa X 

Coordinate (SR WGS84) 
41.19781 N 
41.33392 N 
41.26889 N 

B2-83 (nome sito) 

X Ofanto valle Canosa 

15.98062 E 
16.20683 E 
16.05917 E 

indagini B2-B3 Sviluppo di e.a 2 km a cavallo del sito IDRAIM in 41 26889 N,16.05917 E 

Ambito 7: Imo20-R16--08816IN7T.2 -Ofanto affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A2 A3 (nome sito) B1 B2-B3 (nome sito) 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.23727 N 15.91737 E 
fine ambito {valle) 4121402 N 16.01152 E 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Ambito 8: ITF~020-R16--08816IN7T.2 -Ofanto, affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A2 A3 (nome silo) B1 B2-B3 (nome silo) 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.22542 N I 16 08284 E 
fine ambito (valle) 41.24765 N I 16.05364 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 9: ITF~020-R16--088161N7T.2 -Ofanto, affluente in destra 2 
Tipologie di analisi previste 

I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte -ramo principale) 41.09082 N I 16.20305 E 

fine ambito (valle) 41.33363 N I 16.20684 E 
sitolDRAIM ---

indagini B2-B3 ---

B5 

B5 

B5 

B5 
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.----~~~~=~--- ( ~~J7 
IDENTIFICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE ~ _/ •• 

Codice Cl I Descrizione I Nome Cl 

ITF-I020-R1&-088161ITTT.3 I F. Ofanto I Foce Ofanto 

Legenda 
□Com .. ,_,. 
... Pnrcpali denvaJiari (esdllSe le diçhe) 

Atti cl monio:nggio 

♦ --
Ambiti illlividullti pt(il c:orpo iOOco cl lnthsu 

• ♦ ♦ Foct O'aroa 
sm oggolto di analisi di dottagllo 
□-~llab1'licfraja,.slnllJ,alo 
0 .wlisolfhah1'lldr.loJiaKtn<llli!lo• mllodoglco 
- IDRAW 

Ambito 1: ITF-102~16--088161N7T.3 
Tipologle di analisi previste 

I n'ambiti individuati I 
I I 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.33392 N I 16.20683 E 
fine ambito (valle) 41.35957 N I 16.19801 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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Cl 
ITF-1022-12SS3T.1 

Legenda 
~ Cor.tne . 
• Pnroi,al<e1ViU1011(esd"'8~<igt-el 

. lr,asi 

Rooldlmoni1ongp, . ----Ambiti lnd'lfdUJII 1W Il corpo lci1c:o di inwn11 
s«dontfl 

fTF.(l22.12SS3t1 Muentelnoesrra 
•• • ITF-ll22• 2SSJT.1- ~°""1o) 
••• llF-1022-1lSSJT.1- LSao:lone-,.prea 
• • • ITF-ll22-t2SS3T 1 - LSa:a::wte vale~ 
5111 oggetto di 1111all1I di dalttlllllo 

□-~- -□--~--•inib-~ - IDRAJIJ 

n' ambiti individuati 
SaccioneJ2 
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Cl Descrizione n• ambiti individuali 
ITF-l022-12SS3T.1 F. Saccione Saccione_ 12 

Ambito 1: ITF~022-12SS3T.1-t.Saccione monte presa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.81079 N I 15.11470 E 
fine ambito (valle) 41.89685 N I 15.13235 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-83 -

Ambito 2: ITF~022-12SS3T.1 -1.Saccione valle presa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I X I X I Saccione I I X I Saccione I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.89685 N I 15.13235 E 
fine ambito (valle) 41.91656 N I 15.13548 E 

sito IDRAIM 41.89790 N, 15.13153 E 
indagini 82-83 Sviluppo di e.a 2 kmavalledelladerivazionein 41.89696N, 15.13223 E 

Ambito 3: ITF-I022-12SS3T.1 -Canale Blvento 
TI po logie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 
X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.82805 N 15.14701 E 
fine ambito (valle) 41.88013 N 15.14188E 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Ambito 4: ITF~022-12SS3T.1 -affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) B5 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.90850 N 15.17553 E 
fine ambito (valle) 41.91648 N 15.13561 E 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 
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ice Cl 
ITF-I022-12SS3T.2 

Legenda 

c.nn .. ~-
" ~-ilZlon(e,du,,~•I . ..... 

Rd di ,aricnggio 
• Sllz#ll lltomocncht 

Sb:Jn--""""' 

F. Saccione 

Ambld ivi~aii ptdl r:ollJO iciico di in1er1.1se 
• •• F«eSxaooe 
5!1109godo di •ui ltl di dettaglio 
D ........ cl h;b(àl l~o-S lNlt\l~ O 

□-di -""""""'· ·~ - IORAIJ 

ICHE 
Nome Cl 

Foce Saccione 

Ambito 1: ITF-I022-12SS3T.2 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) 81 82-83 (nome silo} I 

X I X I I 

Coordin ate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 4 1.91656 N 
fine ambito (valle) 4 1.92664 N 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

n' ambiti individuati 

85 

15.13548 E 
15.13751 E 
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_ ITF_ -I0_1_21_6I_N7T __ ~ __ F._8_ra_da_n_o_ ~ --- 8radano_reg. 

Legenda 
~ Conlno,.9(111.'ff 

.. "-""''"""'(-~"91>< 1 . n,,. 
Rtd ti monttonggfo 
♦ Sl;J;tJ1H am.UICN 

Sl;;cmmoriko}gio~J 

,lmbld lndM•• perU ,o,,,o l<tico di"''"'" 
-"V 
• • • 1Tf.lO!l161HTT- C,,,,iod<I, !aru 

••• ITf.lOt21iil>ITT- C,,,,lo Rov~""' 
••• 1Tf.l0121ii1HTT-C,,,Jle Rov~ro..i, ...... 

fTF..IOt21&m7T ~ Gf"JV,n;t, àftlucnlf in t.nUl3 

• • • fTF.Kll216itlTT · Cn.1n.i. JSlJ pm:;:1p:le 
• • • 1Tf.10121iillITT-~ 

• • • ITF.I01l161HTT P:rbno 4 les<e. ~ -
• • • ITF-Klt11Cltm. P::ri3no li lnce A.wnn11nlffll 

• • • ITf.l01l16IHTT. Pn,,o ~ 1<1ce "" pn,po 
Siti Dlli•tto di enall1l di dettaglio 

□-,ld«:.t--• 
□-•l<U:C-••d~ 
- 1DA•u 

Ambito 1: lm01216IN7T-Canaledella Vicina 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 l B2-B3 (nome sito) 
I X I I I X I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.52847 N I 
fine ambito (valle) 40.50541 N I 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

n• ambiti individuati 
9 

l B5 
I 

16.75182E 
16.74055 E 
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odice Cl n• ambiti individuati 
ITF-I01216INTT F. Bradano Bradano_reg. 

Ambito 2: ITF-I01216INTT -Canale Roviniero 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.93670 N I 16.17991 E 
fine ambito (valle) 40.86618 N I 16.22839 E 

sito IDRAIM -

indagini B2-B3 --

Ambito 3: ITF-101216INTT -Gravina, asta principale 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.91900 N I 16.36511 E 
fine ambito (valle) 40.72779 N I 1646795 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-83 --

Ambito 4: ITF-101216INTT -Pantano di lesce, affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.83733 N I 16.58885 E 
fine ambito (valle) 40.78148 N I 16.60290 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-83 -

Ambito 5: ITF-101216tNTT -Lagnone 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.59338 N I 16.75479 E 
fine ambito (valle) 40.46680 N I 16.77884 E 

sito IDRAIM - -
indagini 82-83 --
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Cl Nome Cl n'ambiti Individuati 
ITF-1012161N7T 8radano _reg. 9 

Ambito 6: ITF-1012161NTT -Pantano di !esce, asta principale 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
iniZJo ambito (monte} 40.81571 N I 16.61705 E 
fine ambito (valle} 40.75252 N I 16.63523 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 7: ITF~012161N7T -Canale Roviniero valle invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I B5 

I X I X I C.Roviniero I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.84292 N 16.24135 E 
fine ambito (valle} 40.83758 N 16.24483 E 

sito IDRAIM 40.83959 N 16.2422 E 
indagini 82-83 --

Ambito 8: ITF-1012161NTT -Gravina, affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.90487 N I 1640903 E 
fine ambito (valle} 40.87223 N I 16.38620 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 9: ITF-1012161NTT -Pantano di !esce, affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-83 (nome silo) I B5 

I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (manie) 40.78625 N I 16.64278 E 
fine ambito (valle) 40.78964 N I 16.62004 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-B3 --
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AMBITI OGGmo DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl I 

ITF-R1&-084-171N7T.5 I 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione I Nome Cl 

T. Candelaro I Foce Candelaro 

Ambito 1: ITF-R16-084-171N7T.5 -Candelaro Foce 
Tipologie di analisi previste 

I n'ambiti individuali 

I 1 

Legenda 

A ~ncf)Ji dctto'X!OA (etWSI: .. cigtw -~'l'i-
Retr di 11rio~o 
• SIJ::1«1l\'t0ffletnchc 

St:c«I l'MMOf~IJIIO ql.Cllil:J 

Ambiti ltld~li ptr I c:cwpe kfrko 4i inltntH 

•-· F°" c:;n.JQl:.11 

sttl oggetto di .,._ 1, 1 di dettagllo 
O .Cr.llit di 11:ilb ldobm-.r.nll 
D ... ~ .. ii~ flb.&>slnti.dt•~ 
- IDFWI 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.57341 N I 15.88473 E 
41.58338 N I 15.89366 E 

--
--
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I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

u,genda 
e Ccttitcrr:go\tk 

.I. :M!WU1011(ud ld9"1f) . .,, .. 
hicl l'llffl!H~• 
• ew.o,. t~ 

SWo, ~ ,,....l 
Mlbtu t.,dllldl.a1Pffll mrp,ksb1'1!r.w,- , 

RWNt111mt-11 
..... rff :UUM-lllilEf'Tf • •ktu 

1Tf.41U11,i.,"ll11\FFTF0 r..:.w-..,_..,.,1 
••• fTMIM&l,,llll\FF7f. TrAn, . _. 

• •• ITT-UM&L-lllM=F7'F'-1Canv n__, 
••• fTF-:UU&'"lll6Ef7F TL,c.:oo 
••• rTF~l6{8,l,,) tl61!:F7f • TlOltlJO 

Siti oggetto di .-iall1I di dett1gllo 
0 NJOf lab li <taù~llttnt 

□N»all~t;tdai~t~~ 
- v~•,1 

Ambito 1: ITF-R16--084--0116EF7F -T.Lorenzo 

Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 

I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.38168 N I 15.26760 E 
41.42814 N I 15.41354 E 

--
-

Ambito 2: ITF-R16-084--0116EF7F -T.Celone ml invaso 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 

I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.38041 N I 15.30012 E 
41.42814N I 15.41353 E 

--
-
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AMBITI OGGETTO DI ANAL SI IOR 
Codice Cl Descrizione Nome Cl n'ambiti individuati 

ITF-R16-084-0116EF7F T. Gelone Fiume Gelone_ 16 

Ambito 3: ITf-R1~84--0116EF7F -T.Celone-valle invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 
X X X Celane valle X X Gelone valle 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambilo (monte) 41.43379 N 15.42988 E 
fine ambito (valle) 41.60085 N 15.70280 E 

sito IDRAIM 41.49279 N 15.52236 E 
indagini 82-83 Sviluppo di circa 2 km a cavallo del sito IDRAIM in 41.49279 N, 15.52236 E 

Ambito 4: ITf-R1~84--0116EF7F-Canaledi Bonifica 
Tipotogie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 
X X X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.38406 N 15.41025 E 
fine ambito (valle) 41.46342 N 15.47102 E 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Ambito 5: tlf -R1~84--0116EF7F -T.Laccio 
TI po logie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambilo (monte) 41.46946 N I 15.46112 E 
fine ambito (valle) 41.54305 N I 15.56939 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 6: ITf-R1~116EF7F -Canale Duanera 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.55634 N I 15.54684 E 
fine ambito (valle) 41.56871 N I 15.59024 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -
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I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione n• ambiti individuati 
T. Gelone Fiume Gelone_ 18 

Ambito 1: ITF-R1&-084-0118EF7T-T.Celone 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I 81 I 
X I Gelone I I X 

Coordinate (SR WGS84) 
41.33522 N 
41.39110 N 
41.39167 N 

Legenda 
Canfif'll tt0-0n.al1 

_. Ptinooilf <1e<1,...,,.. i"''""~ ~gne) 

'"""' 
SWIM mor.1Cr0Qg,o Qu.»U 

Ambftl Individuai p.-il capo ldrk.o cl iransst 
•• • F.,,,. _Cdone_ll 
5111 Olll&tto di anallal di dottagllo 

□-~- .. -
□-~ -"-·~· 

82-83 (nome sito) I 85 
I Gelone I 

15.16026 E 
15.32460 E 
15.31998 E 

Sviluppo di circa 2km a cavallo del ponte sito in 41.39167 N, 15.31998 E 
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IFICAZION 
Codice Cl 

ITF-R16-084-02161N7T.1 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Nome Cl 
Salsola ramo nord 

Ambito 1: ITF-R16-084-02161NTT.1 -T.Salsola 
Tipologie di analisi previste 

n'ambiti individuati 

Legenda 
- eor,-e-
• Pnq.il~l'I --Rri<I~ 
• Swcr'i~he 

5 

AmbltllnclYktl.lllCl~ lleotpol(t'lc:oCIWIU!ftut 

Slko/• fJfllD nata 
... ITF-Rl&-r.e,e.m151N7T.1 alldilotlblJG..'IICOW'.G 

1Tf-R16-Q14-02161N7T.1 fM1Clcca'lll'IO 
•·• ITF-RIMIM-42161N71.I IC ~ 

'"•• ITF-fl:1&-084-02161N7Tl-f~ 
-•• 1TF-Rls-olA-Ollll'"1.1 T 
Sii o,g,tffll ff IIMlltJ dÌ de,rlflllo 
□ Mll$1dill,t0,tat cnl,itC),WJU* o............... ,.... . ......_ 
- l)RA1U 

A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I Salsola Nord I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.44711 N I 15.15191 E 
41.56360 N I 15.49774 E 

41.55897 N, 15.47912 E 
-
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ice Cl Descrizione Nome Cl n• ambiti individuati 
ITF-R16-084--021 SINTT.1 T. Salsola Salsola ramo nord 5 

Ambito 2: ITF-R16-084--0216INTT.1-T.Radicosa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.49565 N I 15.11776E 
fine ambito (valle) 41.48905 N I 15.23607 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF-R16-084--0216IN7T.1-Fara Cacciafumo 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.47667 N I 15.17249 E 
fine ambito (valle) 41.48905 N I 15.23607 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-R16-084--0216INTT.1 -I.Casanova 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.48905 N I 15.23607 E 
fine ambito (valle) 41.51868 N I 15.32307 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 -

Ambìto 5: ITF-R16-084-0216INTT.1-Canale di Motta Montecorvino 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.51071 N I 15.14613 E 
fine ambito (valle) 41.50313N I 15.27536 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 --



9600 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

DI ANALISI IOR 
Codice Cl Descrizione Nome Cl 

ITF-R16-084--021 SINTT.2 T. Salsola Salsola ramo sud 

LOGICHE 
n• ambiti individuati 

4 

Legen<b 
Conh,.a,:i, 

,6, f'lu-.ii deJlf:QDII ,N(Ue a.,.. -.... _. 
+ SQ:ICIIICM:attftht 

$&:.onmCltll• .-,a 
Ambiti irtdiw1W..lipcrilCOf1M~ 4ilrlWRSH 

••• nTJl:IM 215iltnJ . Qrl.ll,t <llt.«1> 

RF-RIMU-021fltm2 - ~ ~ 
• •• rff .JU MU0211 UITT1 · tC..-
• •• RF•R.l&-014-02111fliT2•T',.\J,pll 
Siti 09g1tto di .,, 1111 dl dettaglio 
□,...• IUDll.llui-.......-.. 
D Anà11d Ull .'.Jll ~ido • ~ 
- tORAlt.l 
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-

r------r.=:~~~~--.. (~ .'✓ 
n• ambiti individuati ~ Codice Cl 

ITF-R1 fr084.0216IN7T.2 

A1 I A2 I 
X I I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Salso/a ramo sud 4 

Ambito 1: ITF-R16--084-0216/N7T.2-t.Calvino 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.40692 N I 15.23982 E 
41.41975N I 15.26725 E 

... 

-

Ambito 2: ITF-R16--084-0216IN7T.2 -Canale Guado di Lucera 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.41461 N I 15.20871 E 
fine ambito (valle) 41.41975N I 15.26725 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 3: ITF-R16-084-0216/N7T.2 -T.Vulgano 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
X I X I X I Vulgano I I X I Vulgano I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.40244 N 15.14257 E 
fine ambito (valle) 41.56360 N 15.49774 E 

sito IDRAIM 41.44833 N 15.33313 E 
indagini 82-83 Sviluppo di e.a 2 km a cavallo del ponte sito in 41.44833 N, 15.33313 E 

Ambito 4: ITF-R16--084-02161N7T.2 -Canale Stella 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.51515 N I 15.43205 E 
fine ambito (valle) 41.54731 N I 15.48718 E 

sito!DRAIM -
indagini 82-83 -

B5 

B5 

B5 
X 

B5 
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dice Cl 
ITF-R16-084-021 SINTT.3 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

AMBITI OGGETTO DI ANAL SI IDROMORFOLOGICHE 
Nome Cl n• ambiti individuati 

Salsola conn. Candelaro 2 

Ambito 1: ITF-R16-084--02161N7T.3 -1.Salsola 
Tipologie di analisi previste 

L, genda 

• Pmf- 6 ",..,,..,•f ~INt•••ltj,,•) 
ln,,li 

stdléi~nibRW• 
• Stmm•~ 

$b::<n .,,,D :db 

Atnbttl ~• t' ' I <-..,....-,.c••ti·~""' 
S.soliHNt .orri-b,o 
••• fTFRIO>~I--OlWNTTJ ~~ 
• • • fTf.JU~21U117T) , 1Ut0b 
Stti ogg ■tto di 111all1I di dltt'GUo 
o ....... , .............. ,111,,.h 

□-19 · '2..,,.,..wunr.tf .......... ,.Ul?O 

A3 (nome sito) I 81 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I Salsola I X I X I Salsola I X 

Coordinate (SR WGS84) 
41.56348 N 15.49734 E 
41.62005 N 15.64820 E 
41.60551 N 15.60971 E 

Sviluppo di circa2kmavalledel pontesitoin41.60551 N, 15.60971 E 

Ambito 2: ITF-R16-084--02161N7T.3-Canale Cappelli 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.59963 N I 15.52606 E 
41.60515 N I 15.60918 E 

-
-
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dice Cl 
ITF-R16-084-03161NTT 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

n• ambiti Individuati 
5 

··• ......... .. 
. .... :• ·-. . .. . ..... ·· • 

·---... ___ , .. •·~----~-~ ~-
,................. ..:·'· 

.............. ·~;• 
__ __. .......................... • 

....................... 

Ambito 1: ITF-R1~84--03161N7T -t.Triolo 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome silo) I B1 I 
I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.53717 N 
41.66202 N 

Legenda 
C] Con..,1tg1on,tc 
A Pnoo~ de11vriz1orn (esdt11e le <lP ) 

• "'"'" 
Rtti di morliiong90 
♦ Sb::lori lltomtlllcht 

Sb:,j0f'I mtnlorl99IO q,.gil:J 
Ambltl lnchldWIII ptr il COl'l)O Idrico di lnrensu 

Torrtnit_afolo 
• •• ITF-R1~31611 1TT .CFtnfle 
••• ITF-1!1=16 111TT-C-...,,,, 

• •• ITF-1!1~161t1TT-C V ..... 
ITF-R1 -631611/TT- C:inaledSU:na 

• • • ITF-1!1~316111TT-lTndo 

Siti 011getto di 11r11il1I di dettaglio 
D Aloilidi tulwl.3':ùt3Jhco.dn.i1UI• 

D -•<>tuhlllkt- oo:lt1'co-bioio0o 
- IDAAl,I 

B2-B3 (nome silo) I B5 
I I 

I 15.13614 E 

I 15.56954 E 
-
-
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~,r,-_,_}1 
r------rlD~lE'l'l'INl;,r,IF=:,IC:'T'AZ,;'l':IO~Nr.,'E T:AM~8~1T:-,I w=\jlEo,;,n:,;,:=ro:-:=:o::-:, A:T:NATTL"::,:IS::-::IID~R;-,:O;T,MO~RF:;,:;Oi:T"IL-:=::OG~,c=mHr.:-E ------, ) ------------- .... ----------------t Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n• ambiti individuati I ~ 

ITF-R16-084,-03161N7T I T. Triolo I Torrente Triolo I 5 I 

Ambito 2: 1Tf-R16--084--0316IN7T -C.Pontesano 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.58136 N I 15.28087 E 
fine ambito (valle) 41.57953 N I 15.40142 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-83 -

Ambito 3: ITF-R16-084--03161N7T -Canale di S.Maria 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.63737 N I 15.33485 E 
fine ambito (valle) 41.59971 N I 15.42144 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 4: ITF-R16-084-03161N7T -e.Ferrante 
Tipologie dì analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.64830 N I 15.33950 E 
fine ambito (valle) 41.59971 N I 15.42144 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 5: ITF-R16-084--03161N7T -C.Venolo 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome silo) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.66643 N I 15.39849 E 
fine ambito (valle) 41.64667 N I 15.54429 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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Codice Cl 
ITF-R16-084121N7F 

Ambito 1: ITF.,q16--084121N7F 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 
X I X I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito( monte-asta principale) 41.78833 N 

fine ambito (valle) 41.77433 N 
sitolDRAIM 

indagini 82-83 

n• ambiti Individuati 

Legenda 
~ Conino,.,..,., 

.. Pnnap,idMi,::ton1(c<du,ola dp ) 

"'"'" 
fttd df motMtono!lo 
• Sb:Jon domt'1d'w 

5U:Jonmotll"'~""a. 
A.mbitl lmlvfd~I ptrll carµo ldric;:o di lnt1r1ne 

·-- ~ _12 
Siti oggetto di enlil1I di dettaglio 
0 MOl!l4h.i>l>lldr:al-lo 
□ ~:lidi h:,,t.:tMt.llJICo-$11~ eò~.> 
- IORAl.1 

B2-B3 (nome sito) I B5 
I I X 

I 15.28830 E 

I 15.32693 E 
-
--
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Codice Cl 
ITF-R16-08416IN7F 

Legenda Criw-
4 Fmca,.:ilii--.~ {ncluu lrtli1- ) --""··-..,.. ♦ Sl% dOIMlhcN 

SU:,n~ tJ 

Ambiti ~JKltawp•i.k:•dilWrtu• .,._,..,. 
••• m•.ffW.OU111U'flF -lCJndlbto 
•• • m.A16-Ql.&161Wf. Utxkou 

• •• rtF-.R16-0Ntf,trl7F- TStbWIO 

SIU oggttto di 111•111 di dettagOo 
CJ ..,,_lldlll.ll~dMllr.llo 

D M• fi ha!U Nr.UIC♦IINIZldteid'.UC.o-bH _ ,.,..,., 

Nome Cl 
Candelaro_ 16 

Ambito 1: ITF-R16--08416IN7F-t.Candelaro 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) 
X I X I X I Candelaro I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.77433 N 
fine ambito (valle) 41.71488 N 

sito IDRAIM 41.72395 N 
indagini 82-83 -

n• ambiti individuati 
3 

I 85 

I 

15.32693 E 
15.50240 E 
15.46490 E 
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ice Cl n'ambiti individuati 
ITF-R16-084161N7F Candelaro_ 16 3 

Ambito 2: ITF-R16--084161N7F -t.Radicosa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.72104 N I 15.27020 E 
fine ambito (valle) 41.73079 N I 15.43535 E 

silo IDRAIM --
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF-R16-084161N7F -T.S.Martino 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I B2-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizioambito(monte-astaprincipale) 41.78615 N I 15.46435 E 

fine ambito (valle) 41.72433 N I 15.46353 E 
silo IDRAIM -

indagini B2-83 -
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16--084171N7T.1 

Al I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Al I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sitolDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione 
T. Candelaro 

Nome Cl n• ambiU individuaU 

Candelaro sorg-confl. Triolo_17 

Legenda 
~ Cortiner Oltit 

A ~;91dtrrt3::IClflljllduMlo J 

Reti 19 moriloragglo 
• St;con ldlomet11chl 

Sb:!onl mOMor3ogio 4',lli::t 

A.mbltl lndivldu.lil 1m Il c..,,o ldric• di in<mut 
~dtRfo _wg_con, U1olo11 
• • • ITF-Rl&-08417111n 1 · :>lluentt 11 11'dtr;a 

•• • ITF-Rlo-(18'171tl7TI-ICY,dd.w 

Sffl oggetto di 1nal1I di dett,glo 
D Jin:i\16'"4:Atò.l\M~\.ttu ra 

Cl An.111~ ci h.1DC.i MnJJco-1tnmn 1t • «.uc~ ;i 

- IORJ\t,I 

Ambito 1: ITF-R16--084171N7T.1 -1.Candelaro 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.71488 N I 15.50240 E 
41.66202 N I 15.56959 E 

-
--

Ambito 2: ITF-R16-084171N7T.1-affluente in sinistra 
Tipologle di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.71205N I 15.63528 E 
41.71488 N I 15.50240 E 

-
-
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOI.OGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl 

ITF-R16-0841 ?INTT.2 T. Candelaro Candelaro confl T riolo confl Salsola_17 

Legenda 

A Ptn:ip.:jde,,,;c,on(escluse~di1l,I) 

• """· R,ti cl10onltoragglo 
♦ Sb..-xn 1Gomet,11;hc 

$t32:m1 rnontor3ggio c,JJ11t3 

1'mblU lndividu.ati prril corpo ld1ico di iniutut 
• • • C..t'ldd.lJo ccnn Tno4o conn $.Jtsob 1 
SIU oggeno di enillilF'dl dettligllo 

□ AO.llt$i cl fl.uCJ iU'"J!Jiço-5(/ulll.l.JIO 

D Afljlil di h;iJ1t;i 1chU1to-~1uttlr.lle 1: 10' JtJico-bffgit.1 
- IORAl,I 

Ambito 1: ITF-R16--084171N7l2 - t.Candelaro 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 
X I X I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito(rnonte-astaprincipale) 41.66202 N 

fine ambito (valle) 41.62005 N 
sito IDRAIM 

indagini B2-B3 

B2-B3 (nome sito) 

I 

I 
I 
-
--

n'ambiti Individuati 

I B5 

I 

15.56959 E 
15.64820 E 
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Cl n° ambiti individuati 
ITF--R16-084171N7T.3 Cande!aro confl Salsola confl Gelone_ 17 1 

Legenda 
::::i e,.,,;,.. .. gooo,1, 

I, Po11tp d<fl"<:Cl«'II (05' lu'° lo <i!f,e) --Rd ci moniltn9CJio 
♦ Sb:>Oni IGcmtaXht 

51"'-"""'°""""'VII"' qu,1,1, 

Ambiti lndìvf<llad ptrll co'l)o idrico dì lnltru.se 
• • • C:nieb"o<on11 SJlsolHonfl Cefonl_\7 
Siti aggotto di .,allal di dottagllo 
0 .0.,Jhdlhabl;;-...o-,t run\d> 
D .0,,,1,. <i -.i Mbllìco-sirutnn•• o<iu«>l>,olo , 
- ICRAll 

Ambito 1: ITF-R16-084171N7T.3 

Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I s1 I 
X I X I X J Candelaro valle I X I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambtto (monte -asta principale) 41.62009 N 

fine ambito (valle) 41.60085 N 
sito IDRAIM 41.61004 N 

indagini B2-B3 

B2-B3 (nome sito) I B5 

I I 

15.64808 E 
15.70280 E 
15.66790 E 

--
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AMBITI GETTO DI ANALISI IDROMORFOL 
Codice Cl Descrizione 

ITF-R16--084171N7T.4 T. Candelaro 
Nome Cl n• ambiti individuati 

Candelaro confl. Gelone - foce 3 

Legenda 
C] Conlnt11~-
• f'tr,gpJI, d"''"""" (escluw lo cip) 

"""" Rddi•onitonigg io 
♦ Sb::Dl1.0omet11d10 
• Sl:i:11CR m0fltomg110 cp.1.Jlrt,1 

Ambiti lndlvldu• parli c;o,po l~o di lnhrt1w 
CandtW'D coni nlon, foc, 
•• • JTF-R16-0841711UH -3ffluelù1t1dftln 

ITT-R1&-0841711UT4 -olheùw,..-nlra 
••• ITT-R1&-<18,1171fOT4 -t~:.o 

5111011getto di enell11 di dettaglio 
D An:Aìsa d ~ lhlko.-stn.ltll.r.i• 
D .,,,,,,.di h:blOI ,..,.. ~ ................ IP"' 
- IDR.ltt.l 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE I"'-
Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n• ambiti individuati 

ITF-R16-084171N7T.4 I T. Candelaro I Candelaro confl. Gelone - foce I 3 

Ambito 1: ITF-R1fHl84171N7T.4-t.Candelaro 
Tipologie di analisi previste 

Al A2 A3 {nome sito) B1 B2-83 {nome sito) B5 

X X X I Candelaro 
foce X X I Candelaro foce 

Coordinate {SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.60085 N 15.70280 E 
fine ambito (valle) 41.57341N 15.88473 E 

sito IDRAIM 41.54700 N 15.80783 E 
indagini B2-B3 Sviluppo di circa 2km a cavallo del ponte in41.54700 N, 15.80783 E 

Ambito 2: ITF-R1fHl84171N7T.4-affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 {nome sito) I B1 I B2-B3 {nome sito) I B5 
I X I I I X I I I 

Coordinate {SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.56618N I 15.70369 E 
fine ambito (valle) 41.57705 N I 15.73580 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 3: ITF-R16-084171NTT.4-affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 {nome silo) I 81 I B2-B3 {nome silo) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.63009 N I 15.78149 E 
fine ambito (valle) 41.57341 N I 15.88473 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl 

ITF-R16--084171N7T.6 T. Candelaro Candelaro-Canale della Contessa 

Legend~ 

4 P11 ►.,p.~1 denv;vi 111 (r,s, lu~e 1, dir,! PI 

- 1~,si 

Rttli tJi mouil~lo 
♦ Slricn 1:rotn::trl(t C 

SIJ..icn mont>raggio 4,~ !l:i 

Ambltf 1ldrvKtuilti ptr 11 corpo ldnco d1 ,ntcrust 
Caadcl~ c:Ht/J/f COOrt'Ss.J 

• • • ITF-R 16-0W 'II IH 6 . C:r,Jio d<IJ Ccno;,o 
.... ITF-R1G-OfJ1·1unG. C.-:mlo F nnci 

SIU oggetto di 111allsl di dsttagllo 

□ Anoll9 di h.lbtt3'. Ki:ul c>-sln.thr;:ie 
D Arar.:a cl h.lblta:. ili~.JI C,>.i;;IJ\.ttlr.itc e tdr:uk~ioJ,gk..a 
- 10'1,\t, 

Ambito 1: ITF-R16-084171N7T.6 -Canale della Contessa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) 
X I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito(monte-astaprincipale) 41.47226 N I 

fine ambito (valle) 41.55524 N I 
sito IDRAIM --

indagini B2-B3 --

Ambito 2: ITF-R16-084171N7T.6 -Canale Furano 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) 
X I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito(monte-astaprincipale) 41.47810 N I 

fine ambito (valle) 41.51225 N I 
sito IDRAIM -

indagini B2-B3 -

n'ambiti individuati 

I B5 

I 

15.65726 E 
15.85647E 

I B5 

I 

15.56939 E 
15.79238 E 
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ce Cl 
ITF-R16--0851 BINTT.1 

A1 A2 

X X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Cervaro 16 1 

Ambito 1: ITF-R16--085161N7T.1- t.Cervaro 
Tipologie di analisi previste 

Ambfti kKlvtdwlil ptrll cmpo id,ko di nltrnse 
Ctrvato_ff _r 
•·· rrF-R16--08516llm 1-A••icoc.,.,.:iro 

ITT-R 16-(18S 161U7f 1 • CM3NI Po:::o 1/itOlo 
.... rTF-R16-08S161Hrr1. t CtrW.n 
••• ITT.f{l6-085161UTT 1- ll~ v~ 
••• fTF-Rl6-08516,IHTT.1- L$:moro 
Siti oggetto di enlil1I di dettegllo 
□-•-.. .. ,.., .......... 
D Anml rl h3Dta .......... Oltuc • • lr.dCO-IH~ ~ 
- IOAAl ,I 

A3 (nome sito) B1 B2-B3 (nome sito) B5 

X 
Cervaro 

X Cervaro valle X 
valle 

Coordinate (SR WGS84) 
41.29042 N 15.39749 E 
41.40469 N 15.65266 E 
41.40114 N 15.65205 E 

Sviluppodic.a 1 km a cavallo del pontesitoin41.40114 N, 15.65205 E 
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ice Cl n• ambiti individuati 
ITF-R16--085161N7T.1 5 

Ambito 2: ITF-R16-085161N7T.1 -t.Lavella 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.30783 N I 15.27345 E 
fine ambito (valle) 41.30728 N I 15.41957 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF-R16-085161N7T.1-t.Sannoro 
Tìpologie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) B1 82-83 (nome sito) 85 
X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte. asta principale) 41.29726 N I 15.22470 E 

fine ambito (valle) 41.31711 N I 15.45642 E 
sito IDRAIM -

indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-R16-08516IN7T.1 -Canale Pozzo Vitolo 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.30651 N I 15.46198 E 
fine ambito (valle) 41.31969 N I 15.47026 E 

silo IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 5: ITF-R16-08516IN7T.1-Antico Cervaro 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte -asta principale) 41.36969 N I 15.47967 E 

fine ambito (valle) 41.40469 N I 15.65266 E 
sito IDRAIM --

indagini B2-B3 -
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ce Cl 
ITF-R16-085161N7T.45 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

A1 I A2 I 
X I I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione Nome Cl 
T. Cervaro Cervaro_ 16_2 

Ambito 1: ITF-R16--085161N7T.2-T.Cervaro 
Tipologie di analisi previste 

n'ambiti individuati 

Legenda 
C«1ft1egaa;jc 

... Fmc.fli drnv:mOl'II (ll'IWU .. • , .. ,,,. 
Atd cl •onlior:19ijo 
♦ Sb=KirlMtamctndlo 

St:ca,men,,01'311JOqllÌf.l 

Mlbffl indtwlduad ptr Il corpo i.ko di lntttHH 
C~ _ll _t 
•- • ITF-FIIU!5!6'U7T2 .4.tft•tn sn!n 

-- · 1TF·R1"8$16 111TT2•TC.l'Qo 
Siti oggetto di ., 11,1 di dettaQ!lo 
Q .v~ll~::t~ 
D ANliu di hlrlll:I ~tnt • kb.k~l 
- 1Qfl"l.l 

A3 (nome sito} I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.40469 N I 15.65266 E 
41.50680 N I 15.86780 E 

--
... 

Ambito 2: ITF-R16--085161N7T.2-affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.40796 N I 15.50807 E 
41.42673 N I 15.66514 E 

-· 
-· 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl 

~ _IT_F-R_16-085 __ 16_1N_7T_._3 ~ __ T_._C_erv_a_ro _ _ _._ _ __ C_ervaro_foce 

Legenda 

.A Pt"'f)311dtnY:CClO(escMt ledl!,ff) 

- """' ~d ti morifonggio 
♦ Sta:iontMS~ t su:..n.~•-· 
Ambi11 lncA...tduai pe, Il corpo lmico dì iniHnH 

••• Ctr,YO fc« 
Siti oggetto di an~III di denagllo 
D Anoh <1 t,:i,j ,1 mu1co-,1ru ttir.,1, 

D M:Jh d 11:a:< mul<o-<ùunlrlc e lnJicol>~b!ll<O 
- IO!!.lt.l 

Ambito 1: ITF-R16--085161N7T.3 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) 
X I X I X I Cervaro foce I X I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambilo (manie) 41.50680 N 
fine ambito (valle) 41.52477 N 

sito IDRAIM 41.52151 N 
indagini 82-83 -

n• ambiti individuati 

I 85 
I X 

15.86780 E 
15.90741 E 
15.89892 E 
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A 
Codice Cl 

ITF-R16-085181N7F 
Nome Cl n• ambiti individuati 

Cervaro_18 

~ enda 
O Crila .. 

" Fl1ncJ!>;jda!.:cMn(-...1e~ 1 . lfw .. 
P.tlf cl •onitonggio 

• :c,oniwioatfUKN; :c""1--

4 

.-.mblti Individua' P• il <o.po uiu 4i fttrwsw 
C.waro_fl 

••• ITF-R16-48Sllllfif- l A, • 
••• ITF-R1&48111Jllllf•l !lolt, 

1Tf.Rlo-oe51111/llf-l b::.:»o 
. .. • m:-Fu6 .. (l651811fiF-LC..n 

Sld oggetlll di enallt l di detlOgllo 
D .,,,..d 
□- .. brà3~ .... -~ 
- IORAlil 

, ~o \ 

··-Wi 
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IONE AMBITI OGGETTO DI ANALI I IDR MORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl n • ambiti individuati 

ITF~16-085181N7F T. Cervaro Cervaro_ 18 4 

Ambito 1: ITF-R16--085181N7F -1.Cervaro 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I X I Cervaro I I X I Cervaro I X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.13777N 15.24000 E 
fine ambito (valle) 41.29011 N 15.39737 E 

sito IDRAIM 41.27466 N 15.39737 E 
indagini B2-B3 Sviluppo di circa 2 km a cavallo del sito IDRAIM in 41.27466 N,15.36693 E 

Ambito 2: ITF-R16--085181N7F -t. Biletra 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.25432 N I 15.35779 E 
fine ambito (valle) 41.29011 N I 15.39737 E 

silo IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF.,q16--085181N7F -I. lazzano 
TI po logie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.22038 N I 15.31934 E 
fine ambito (valle) 41.24572 N I 15.30049 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-R1~85181N7F-t. Avella 
Tìpoiogie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.18827 N I 15.26687 E 
fine ambito (valle) 41.23648 N I 15.24621 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 --
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AMBITI GGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione 

ITF-R1~6161N7T.1 T. Carapelle 
Nome Cl n'ambiti individuati 

Carapelle_ 18_Carapellotto 

Legenda 
197003• 

à Pnnap,I, d11r,,.,,on (t<Cluse ~ <ip ) . 1rw ... 
Rd••onionggfo . -Sbo<nmontoragg,oqu.<it, 

Ambiti Individuai p,r il co,po llii co di inr.11Hu 

CanpM,...11-anptlllotro 
• • • ITF-llt- 161tl7T 1- affluerte "d...,, 
••• ITF.Rli-08616ltf1T 1. f onoWtc.ooe 

ITF-Rl?-08615ltf1T 1-t,l.r.Jn;)dlV*T~•u 
• • • ITF-ll11S-Ollo1Wl7T.1 - 1.c.r.,pelo 

SI oggetto di .,., 1,1 di dettaglio 

□-•--· """"""'-· □ _,.. dì h3bt.:i Hbti1CO-slruttlnlo e 1<t.uKo-btologic.1 
- lllR,IJ 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n'ambiti individuati 

ITF-R16-08616I N7T.1 I T. Carapelle I Carapelle_ 18_Carapellotto I 4 

Ambito 1: ITF-R1~8616INTT.1-t.Carapelle 
Tipologie di analisi previste 

Al A2 A3 (nome sito) 81 B2-83 (nome sito) B5 
Carapelle 

X X X valle X 
S Gennaro 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.17682 N 15.50865 E 
fine ambito (valle) 41.26048 N 15.56563 E 

sito IDRAIM 41.17723 N 15.50921 E 
indagini B2-B3 -· 

Ambito 2: ITF-R16--08616INTT.1-Fosso Viticone 
Tipologie di analisi previste 

Al I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.20298 N I 15.49396 E 
fine ambito (valle) 41 20260 N I 15.51915 E 

sito IDRAIM ---

indagini B2-B3 ---

Ambito 3: ITF-R16--0B616INTT.1-affluente In destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 

I I I I I I I 

Coordinate (SRWGS84) 
inizio ambito (monte) 41.18793 N I 15.53510 E 
fine ambito (valle) 41 20461 N I 15.52263 E 

sito IDRAIM ---
indagini B2-B3 -· 

Ambito 4: ITF-R16--08616IN7T.1 -Marana di Valle Traversa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 

I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.22779 N I 15.50130 E 
fine ambito (valle) 4122471 N I 15.53997 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 ... 

--144 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl I 

ITF-R16-086161N7T.2 I 

legenda c..-..~...,. 
A ~.iahx,ar..eM.llllelc~ l . ..... 

Rtll._,.. tngglt 
• SU:t::rll ;,M_Cflt 

Ambiti W..t~ , ... u C•f1N' htko cli lnltrHH 
Coni_~ ••_C...,. 
•• • fTF-Rfi-thhriWTl.Cmdfc:.sttlo~ 
• • • fTF-RtMMl~lifl -C:n:ltdl&ldocco 
••• fff..P.16-0IURITT.l-C.X.dle«du 

JTF..Pt&-GMI 2:,C:in:MP'cnreRarto 
-- • IT~15-111&1!110Tl-C:,\:ja l nonto 
••• ITF--R15-at nT.l-t,brY1.1bPtdo(d•s.:i 
••• rJ"F.-A1Ml61WITT2·l ~ 
· • • l'TJ..Rl6-0llitll!l7T2-T«ifflll~O 
Siti oggetto di .,on.I di dettaglio 

□-•-..-□ M.IIN ·~--o-wulU--•ià'~Hlo~ 
- IORAl,1 

Descrizione I Nome Cl 

T. Carapelle I conn. Carapellotto - foce Carapelle 

Ambito 1: ITF-R16--086161N7T.2-Torrente Carapellotto 
Tipologie di analisi previste 

I 
I 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) 
X I X I I I X I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito(monte-astaprincipale) 41.22104 N I 

fine ambito (valle) 41.26048 N I 
sito IDRAIM -

indagini B2-B3 -

t 
n• ambiti individuati 

8 

I B5 

I 

15.40706 E 
15.56563 E 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOI.OGICHE 
Codice Cl Descrilione Nome Cl n'ambiti individuati 

ITF-R16--086161N7T.2 T. Carapelle confl. Carapellotlo • foce Carapelle 

Ambito 2: ITF-R16--086161N7T.2 • T.Carapelle 
TI po logie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 

X X X I Carapelle 
SS161 

X X I Carapelle X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 4126048 N 15.56563 E 
fine ambito (valle) 41 46825 N 15.88506 E 

sito IDRAIM 41.29723 N 15.60062 E 
indagini 82-83 Sviluppo di e.a 2 km a cavallo del ponte sito in 41.29723 N; 15.60062 E 

Ambito 3: ITF-R16-086161NTT.2 • Canale Ponte Rotto 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.31518 N I 15.59477 E 
fine ambito (valle) 41.34768 N I 15.64440 E 

sito IDRAIM ... 
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-R16--086161N7T.2 • Canale di Biasifiocco 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome silo) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 85 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambilo (manie -asta principale) 41.25217 N I 15.63018 E 

fine ambito (valle) 41.32923 N I 15.68945 E 
sitolDRAIM -

indagini 82-B3 -

Ambito 5: ITF-R16--086161N7T.2 -Canale di Bonifica 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I 85 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.21855 N I 15.64119E 
fine ambito (valle) 41.35468 N I 15.67209 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -· 
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ICAZIONE AMBITI OGGETT O DI ANALISI IDROMORFOLOGtCHE 
Codice Cl I Descrizione Nome Cl n'ambiti individuati 

ITF-R16-08616IN7T.2 I T. Carapelle confl. Carapellotto -foce Carapelle 

Ambito 6: ITF-R1lHJ8 616IN7T.2 -Canale Trionfo 
Tipolo gie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) B1 B2-B3 (nome silo) B5 
X I X I X 

Coor dinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.32530 N 15.72475 E 
fine ambito (valle) 41.37451 N 15.74350 E 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Ambito 7: ITF-R1lHJ8616I NTT.2 -Marana la Pidocchiosa 
Tipolo gie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) B 1 82-83 (nome sito) 85 
X I X I X 

Coor dinate (SR WGS84) 
inizio ambito(monte-astaprincipale) 41.23883 N 15.71532 E 

fine ambito (valle) 41.38059 N 15.76444 E 
sito IDRAIM 

indagini B2-B3 

Ambito 8: tTF-R16--08616IN TT.2 -Canale Castello Superiore 
Ti polo gie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 
X I X I X 

Coor dinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.33538 N 15.79776 E 
fine ambito (valle) 41.39019 N 15.79376 E 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 
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DENTIFICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16--086161N7T.3 

A1 A2 

X X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione Nome Cl n• ambiti individuati 

T. Carapelle Foce Carapelle 

Ambito 1: ITF-R16--08616INTT.3 • Carapelle Foce 
Tipologie di analisi previste 

l egenda 
:::ic........,..... 
A Pnn..iQ;ii defNX:DN (esc;lvs,e lf .,..) . ..... 

Attidì110Bl<N.19glo 
♦ SIXtOn aome.~1tht 

Sb:Knm<nlor>ll'IOqu,11• 
Ambiti imlvldull:I ptr il c:orpo k1tiu li Wirnw 

·•• Fa<. ... 
Siti oggetto di "11ilsl di dettaglio 
□ >.rmt1 di tdlt. .. ldlJl.&HCnllw3'1: 
D An:ita di h.1)tr,t MhLiKo-stn.G\l"a • o-òlologlt~ 
- IDIUIJ 

A3 {nome sito) 81 82-83 {nome sito) 85 

X I 
Carapelle 

I X 
foce 

Coordinate (SR WGS84) 
41.46825 N 15.88506 E 
41.49238 N 15.92507 E 
41.49014 N 15.92099 E 

--
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ICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOI.OGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-08618IN7F 

A1 A2 
X X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione Nome Cl 

T. Carapelle Carapelle_ 18 

Ambito 1: ITF-R1~618 1N7F -1. Carapelle 
Tipologie di analisi previste 

n• ambiti individualj 

Legend3 
J c«n•~ 

i. Pl,noplll-a:m(,m,seltd~• I --
Sb::Jori MriOQQ'}O «JJlil~ 

Arnbftl ln<l'o'iduxl pe, il cOfPo idriu di lrtfrffst c..,,..._,, 
• • • ITT-it1i-08o 11111 F. Rio Spec::t 

••• ~-IIU17f- e,,_ 
•• • ITF-lll6-0!61111117F-TS.-,Gem>ro 
Siti oggetto di .,.ili di dattagllo 
D lvdi2 G ,h,lico-mi\u:,lt 
0 Anlii2d,....,...,,.. ,_.., 
- IOR.<1.1 

A3 (nome sito} B1 B2-B3 (nome sito) B5 
X Carapelle X 

Coordinate (SR WGS84) 
41.09945 N 15.43562 E 
41.17682 N 15.50865 E 
41.15130 N 15.46760 E 



9627 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl n'ambiti individuali 

ITF-R16-08618IN7F T. Carapelle Carapelle_ 18 3 

Ambito 2: ITF-R16-08618IN7F • Rio Speca 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.13257 N I 15.34904 E 
fine ambito (valle) 41.13005 N I 1542465 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-B3 -

Ambito 3: ITF-R16--08618IN7F -T.San Gennaro 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.11951 N I 1549698 E 
fine ambito (valle) 41.17682 N I 15.50865 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-14417EF7T 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Descrizione Nome Cl 

C. Reale C. Reale 

Ambito 1: ITF-R16-14417Em 
Tipologie di analisi previste 

n• ambiti individuati 

Legenda 

LJ Con'ine ''9'0"•• 
.à Prirqlalò demr.uiooi I""''""' ~ ~he ) 

- lnvag 
Reti di monitongg10 
♦ SWIOIIKio- Clle 

Stai,oo moria399·0 quaht.l 

Ambiò lncl~du,d ptf Il corpo Idrico di ,.,.,., .. 
·•• e Re~e 
SII/ oggtm, di anllisl di derMgllo 
O Anàl• cl n.brtat ,draolico-Sln.ltlJale 
D AMisi cl habital ,draolico-SlnAli,ale e KiraJ<O-lidoçita 
- IDR.U.I 

A3 (nome sito) I 81 I B2-83 (nome sito) I 85 
X I C.Reale I X I I l 

Coordinate (SR WGS84) 
40.62587 N I 17.81739E 
40.70489 N I 17.80700 E 

40.70285 N, 17.80738 E 
-



9629 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

DENTIFICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-15017Em 

A1 A2 

X X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione Nome Cl 

F. Grande F. Grande 

Ambito 1: ITF-R16-15017EF7T 
Tipologie di analisi previste 

n'ambiti individuati 

Legenda 
c...., 

A Pnnc:ipa diNY.':CIOf'II (HekM lt et~ ) . ..... 
Rtd di 11ricnggl o 
• St.1:>0nld'omotld'II 

St:c<n """"nil!lo o.alt> 
Ambttl fndi'tktu.lll pe, Il corpo kttko • lnttrt"Ht 

••• FGtondl 
Sltloggllltodl ~lllldldtttlgl o 

D ""'""',,_.......,., 
D <ihabl~ -·~" 
- IOP..0-',1 

A3 (nome sito) 81 B2-83 (nome sito) 85 

X I Fiume 
Grande 

X X I Fiume Grande 

Coordinate (SR WGS84) 
40.53074 N 17.90112 E 
40.64426 N 17.98203 E 
40.62477 N 17.98328 E 

Sviluppo di circa 1 km dal ponte in 40.62477 N, 17 .98328 E verso monte 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-1821 ?Effi 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-B3 

Descrizione 

T. Asso 
Nome Cl 

Torrente Asso 
n• ambiti individuati 

Legenda 

.6. ~ dfnv:clllf'II (ncluse le clp) . ...... 
Rtti di montonggio 

• Sb:Jon d'omffl(hl 
Sb:>cn ITICAIQQ!1}0 qu;ul.:i 

Ambiti lncjivldtDti ptr il co,po idnto di l'ftn-Sst 

.-• • Tenente AUc 
SIU oggetb:i di 111.ial di dattagllo 

Ambito 1: ITF-R16-18217Effi 
Tipologie di analisi previste 

CJ ~ dl'n.t>UI iO.u iCO-WI.A\\nlt 

□ Ad!! d ~t lll 1(bJ lC!Mtn.fttr.1~ 11 dr.2Jko.bt6119CJ 
- IOAAI.I 

A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I Asso I X I X I Asso I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.13454 N 18.17181 E 
40.21512 N 18.01212 E 
40.18902 N 18.02719 E 

Sviluppo di circa 2 kma cavallo del sito IDRAIM in 40.18902 N, 18.02719 E 

.,-153 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-19317SR6T 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Descrizione Nome Cl 
F. Tara Tara 

Ambito 1: ITF-R16-19317SR6T 
Tipologie di analisi previste 

n'ambiti Individuati 

Legenda 
,-, comne,eg.,.,.. 
A ~I cleri,.,.,,. (escluse~ glie) . ,.,.,. 

R,d d monlio,agglo 
♦ S!azrln tctometr<he 

$,non ~ QU.ll•li 

Amblf lnclvl-per II CO<J)O ldltco di 1-.... 
..... Tan 

Si6 ogpeno ci ,n,t i'sJ di dur;,glio 
□-d hablta! 1dla,lia>S111.ttne 
D Al!mdlilal>ltJ!-ico-"""""•••~"' 
- IORAII.I 

A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I Tara I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.52984 N I 17.14995 E 
40.50616 N I 17.14949 E 

40.51222 N, 17.14764 E 
-
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ice Cl 
ITF-R16-19516Em 

A1 A2 
X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sitolDRAIM 
indagini 82-83 

Ambìto 1: ITF-R16-19516Em 
Tipologìe di analisi previste 

n• ambiti individuati 

Legenda 
w Crine,_,,., 
• Pnnapi dcflv""''"' l"'""" le <iitool . .,,.,. 

Reti cli ■anilongglo 

• St:oondomttwht 

Ambiti lnchidu.111 ptdl COfPO Idrico di lnlffffw 
•• • limo 
5m oggltto dl anlllal cl d.ttaglkl 
□ ~si(i !dir:, kid.eo-ttr\ltlr.Jte 
D Anliv4h:bùlkbJì.,....,,_,~ 
- l'JIUI .I 

A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 

Coordinate (SR WGS84) 
40.64141 N 16.97093 E 
40.50327 N 17.01508 E 

--1 S 5 
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1'-; 
....------ ....... --,.,,.,.,-- ............................................................ ----- ~ \ ,1 I IDENTIFICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE [~ 

Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n• ambiti individuati 
ITF-R16-19616Em I F.Lato I Lato I 2 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

A1 I A2 I 
I I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Ambito 1: ITF-R16-19616EF7T -F.Lato 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I 
X I Lato I I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.55988 N 
40.49400 N 

Legenda 
==~~!l'ljonae 

à Pl,flOC!all Òll'l\'UIM (esd.a lt liigfit) --Ret cl monhor,a;lo 
• StlDO,.fi'ornelriche 

Slm>" rmrdll~IJOqwaia 

• •• ITF-R1S.19616Ef7f · a!I\.Et'ta ti snst"I 
••• ITT'-RIS.-19616EFTT-FUID 
Si,ogpttot1 M1"1Jidrdtlf.ipo 
□.,,.- .• - .. _,,. o ...... ....,."_,.,,, .. ,~ 
- IORAIU 

B2-B3 (nome sito) I B5 
I I 

I 16.84193 E 

I 16.99456 E 
40.50779 N, 16.94327 E 

-

Ambito 2: ITF-R16-19616EF7T -affluente di sinistra 
npologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.58188 N I 16.92367 E 
40.55575 N I 16.89337 E 

-
--



9634 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

1~ -

-----10,,..1E ... N'T""·1F"""1c"""Az""10 .. N .... E"""AM""'B""'1r"""1 OG.......,GE""'n""'o"""o'"'"1 A""'NA .... L"""1s"'"'11""'0R"""0 ... M0"'"RF'""o"""L""'oG'""'1c .. H""'E______ ~ .:_,,}j 
Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n• ambiti Individuati 

ITF-R16-19716Em I F. Galaso I Galaso I 

Ambito 1: ITF-R16-19716Em 
Tipologìe di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito} I B1 I 
X I X I I I X I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.42777 N 
fine ambito (valle) 40.41315 N 

sito IORAIM 
indagini B2-B3 

Legenda ·~· • Pn,q,,u, , • .,.,. ,..., ... lo ~P I 

Ali dì ■onlcngylo 
• Sl:cron ,.,...._ 
• Sb:Jcnmontlllr.lf1J01JiJlilia 

Ambiti ln<hldllàl ptrl l Cllfll<l ld~co cl inlfflHt 
.... G.llJ!Ml 

Sltt oggetto di &l'ellol di dettaglio 
D MYIM li raJb: llf iJUtCO.SOUUr.Mf 

O An.111sa di h;ib~ ut:U co-5tntt\lalt • t0-btol09CJ 
- IDRAlt l 

B2-B3 (nome sito) I B5 
I I 

I 16.85044 E 

I 16.87989 E 
-· 
-

-------
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2438 
Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese “per lo svolgimento di attività 
divulgative nell’ambito della tutela e valorizzazione paesaggistica”. Approvazione schema di Accordo di 
collaborazione. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di concerto con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e confermata dai Dirigenti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce 
quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

� ai sensi dell’articolo 133 del d.Igs. 42/2004 è istituito l’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio e 
per i beni culturali, denominato semplicemente “Osservatorio”; 

� la Regione Puglia, al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e l’identità sociale e 
culturale e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, in ottemperanza alle prescrizioni della normativa 
nazionale, ha promulgato la L.R. 20 del 7 ottobre 2009 - “Norme per la pianificazione paesaggistica”; 

� con l’art. 3 della L.R. 20/2009 è stato istituito l’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio 
e per i beni culturali di seguito denominato “Osservatorio”; 

� l’Osservatorio, come definito dall’art. 4 comma 1 della L.R. 20/2009, ha funzioni conoscitive e propositive 
per la conservazione, fruizione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e dei beni culturali della 
Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, il perseguimento di adeguati 
obiettivi di qualità, la riqualificazione e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e 
rurali, nonché la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della società pugliese verso un quadro di 
sviluppo sostenibile e tutela ambientale; 

� le funzioni dell’Osservatorio, nell’ambito della L.R. 20/2009 sono così definite: 
a) svolge studi, analisi e ricerche sul paesaggio e sui beni culturali della Regione, controllandone l’evoluzione 
e individuando i fattori che ne determinano e condizionano la trasformazione, avvalendosi del supporto del 
sistema universitario e di ricerca regionale e della collaborazione degli uffici ministeriali periferici preposti 
alla tutela; 
b) formula proposte per la definizione delle politiche di conservazione e valorizzazione del paesaggio ai 
sensi del comma 1 dell’articolo 133 del d.Igs. 42/2004; 
c) favorisce lo scambio di conoscenze e la cooperazione tra le amministrazioni pubbliche statali e locali, 
le università e gli organismi di ricerca, i settori professionali, l’Osservatorio nazionale per la qualità del 
paesaggio e la società civile soprattutto allo scopo di promuovere un uso consapevole del territorio e la 
salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale della regione; 
d) promuove attività di sensibilizzazione della società pugliese finalizzate alla salvaguardia e al recupero dei 
valori espressi dal patrimonio paesaggistico e culturale quale presupposto per la definizione e attuazione di 
politiche di conservazione, gestione e pianificazione del territorio informate a criteri di qualità e sostenibilità; 
e) attraverso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e 
sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR di cui 
all’articolo 1; 
f) cura l’aggiornamento della Carta dei beni culturali della Puglia, con particolare riguardo all’ambito 
culturale, oltre a quanto previsto nelle lettere a), b), c), il Centro di documentazione, gestione, fruizione e 
valorizzazione dei beni culturali svolge le funzioni che saranno dettagliate nel regolamento di attuazione; 
g) elabora con cadenza annuale un rapporto sullo stato delle politiche per il paesaggio; 
h) raccoglie le autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dagli enti delegati. 

� obiettivo della Regione Puglia è la valorizzazione e la tutela delle Identità paesaggistiche, dalla ricerca 
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memoriale delle storie degli abitanti di quel luogo in un tempo profondo, testimoniate dai materiali, dagli 
oggetti, dalle conoscenze tradizionali che hanno animato la vita degli individui e delle comunità; in tale 
contesto il parametro dell’“identità culturale” delle popolazioni stesse richiede, per essere postulato, una 
ampia discussione e negoziazione, nonché un lavoro di ricostruzione simbolica e di scavo antropologico e 
di psicologia collettiva; 

� Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese è un Ente, partecipato della Regione Puglia, specializzato nell’ambito 
della promozione di eventi di divulgazione con un ruolo importante anche nel dialogo con i vari ambiti di 
sviluppo della Regione Puglia: dalla formazione al lavoro, dalla ricerca allo sviluppo economico, dal tutela 
paesaggistica all’internazionalizzazione, alla cooperazione transfrontaliera, dallo sviluppo economico 
al turismo, dai trasporti all’accessibilità, con l’obiettivo della promozione e la formazione del pubblico, 
riconosciuto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali italiano e dalla Regione Puglia, che ha anche 
confermato nel corso degli anni di essere una struttura poliedrica. 

� È fondamentale in ambito paesaggistico la diffusione dì temi associati alla vocazione e alla memoria dei 
territori per cui l’Osservatorio regionale è chiamato ad operare. 

� Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese promuove lo sviluppo di una diffusa cultura della convivenza civile e la 
formazione di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo 
che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una 
attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni; 

� l’art. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. abilita le amministrazioni pubbliche a concludere tra loro “accordi”, 
aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento, in collaborazione tra loro, di attività di interesse 
comune. 

VISTO: 

� La L.R. n. 26/1985 - Primi adempimenti regionali in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia, 
sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive; 

� La L.R. n. 40/1986 - Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico - edilizia, sanzioni, recuperi e 
sanatoria delle opere abusive. Modifiche ed integrazioni alla LR 13 maggio 1985 n. 26; 

� La L.R. 26/1990 - Programmi integrati di interventi per la riqualificazione urbana (P.I.R.U.); 
� La L.R. n. 20/1988 - Turismo rurale; 
� La L.R. n. 33/2007 - Recupero dei sottotetti dei porticati di locali seminterrati ed interventi esistenti e di aree 

pubbliche non autorizzati; 
� La L.R. n. 12 del 2008 - Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale e 

sociale; 
� La L.R. n. 13 del 2008 - Norma per l’abitare sostenibile; 
� La L.R. n. 14 del 2008 - Norme a sostegno della qualità delle opere di architettura e di trasformazione del 

territorio; 
� La L.R. n. 21 del 2008 - Norme per la rigenerazione urbana; 
� La L.R. n. 20 del 2009 - Norme per la pianificazione paesaggistica; 
� La L.R. n. 14 dei 2009 - Misure straordinarie ed urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento 

della qualità del patrimonio edilizio residenziale; 
� La L.R. n. 26 del 2009 - Tutela e valorizzazione del sistema costruttivo con coperture a volta; 
� La L.R. n. 17 del 2013 - Disposizioni in materia di beni culturali; 
� La L.R. n. 44 del 2013 - Disposizioni per il recupero la tutela e la valorizzazione dei borghi più belli d’Italia 

in Puglia; 
� La L.R. n. 1 del 2015 - Valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale. 

CONSIDERATO CHE: 

� con D.G.R. 176 del 16.02.2015 (pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015), è stato approvato il Piano 
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia; 

https://ss.mm.ii
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� l’obiettivo delle politiche contemplate nella programmazione della Regione Puglia è quello di promuovere 
la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione, l’attuazione di attività volte alla tutela e valorizzazione 
delle risorse culturali e ambientali, valorizzazione paesaggistica delle bellezze naturali, memoriali ed 
architettoniche, creando al contempo sinergie istituzionali; 

� sussiste pertanto per la Regione Puglia la necessità di avvalersi di competenze specifiche per la divulgazione di 
tematiche utili allo sviluppo e alla tutela del territorio e per promuovere attività di supporto dell’Osservatorio 
regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali e consulenza per la pianificazione e 
la gestione dei temi ambientali di interesse regionale, con riferimento ai temi in premessa indicati; 

� l’Assessore alla Pianificazione Territoriale è impegnato nella emanazione di una Legge regionale (denominata 
“Legge sulla bellezza”) che conservi, tuteli e valorizzi la bellezza del suo territorio, il benessere della persona 
fisica e la soddisfazione delle comunità locali; 

� la Regione Puglia è interessata a sviluppare percorsi di specializzazione nel campo ambientale/paesaggistico 
promuovendo l’acquisizione di studi e ricerche in tale ambito; 

� il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha il compito di promuovere e coordinare la formazione del pubblico 
su attività associate alla ricerca scientifica, alla didattica ed alla promozione del territorio e del paesaggio 
regionale pugliese; 

� il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese nell’ambito del proprio statuto prevede lo sviluppo di relazioni con 
soggetti di cultura nazionali ed internazionali e favorisce i rapporti con soggetti pubblici e privati; 

� la Costituzione italiana all’art 9 recita che la Repubblica italiana promuove lo sviluppo della cultura, tutela il 
paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione; 

� il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha una lunga e comprovata esperienza nell’ambito della promozione 
e formazione del pubblico in materia di cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza 
storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia 
dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale 
per la formazione delle nuove generazioni. 

EVIDENZIATE le motivazioni che inducono la Regione Puglia ad individuare nel Consorzio Teatro Pubblico 
Pugliese la struttura specifica per l’attuazione della collaborazione in questione, in quanto ha una specifica 
e riconosciuta competenza associata alla cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza 
storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei 
beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la 
formazione delle nuove generazioni. 

RILEVATO CHE 

la Regione Puglia può instaurare, sulla base di appositi Accordi con altre pubbliche amministrazioni, rapporti 
di collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto e promozione, secondo le disponibilità finanziarie 
anche ai sensi dell’art. 4 comma 3, lett a) della L.R. 20/2009. 

Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese persegue il proprio fine istituzionale svolgendo attività di servizio per 
istituzioni pubbliche e private, per imprese e altre forze produttive in quanto: 
a) diffusione e valorizzazione di attività orientate alla formazione dei cittadini ed Enti associati alla ricerca 

scientifica, alla didattica ed alla promozione del territorio e del paesaggio regionale pugliese; 
b) attuazione di attività orientate alla formazione culturale dei cittadini ed Enti operanti sul territorio; 
c) attuazione di attività di trasferimento tecnologico e saperi destinate a supporto della gestione delle risorse 

e protezione dell’ambiente; 
L’attività di accordo tra la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese si concretizzerà nella 
definizione complessiva delle attività finalizzate a: 

− ottimizzare i rapporti con il tessuto urbano e rurale, definendo attività divulgative, seminariali e 
convegnisti che, tese alla diffusione della conoscenza sul territorio con particolare attenzione alle fasce 
sociali più deboli e periferiche nonché alle disabilità; 
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− favorire la partecipazione delle attività dei soggetti attori nelle comunità locali, nelle iniziative di 
costruzione e/o ricostruzione dell’identità collettiva, con particolare riguardo ai soggetti anziani e al 
“sistema delle conoscenze tradizionali”; 

− promuovere forme di “educazione al paesaggio cultuale” che si avvarrà della transdisciplinarità dei 
linguaggi artistici e conoscitivi, tesi alla comprensione di quanto il concetto di salute e benessere 
personale sia collegato al benessere e alla bellezza del territorio e delle comunità di cui è contesto; 

− sviluppare la cultura della “qualità degli spazi aperti e, in particolare, dello spazio pubblico” nella 
progettazione degli interventi di trasformazione urbana e territoriale; 

− attivare percorsi specifici di sensibilizzazione sociale, ampliando temi dello sviluppo sostenibile, la 
responsabilità nazionale nella salvaguardia dei beni comuni, la cooperazione ed assistenza internazionale 
nella salvaguardia del patrimonio mondiale dell’Umanità, l’educazione e, infine, la democratizzazione 
dell’accesso al patrimonio ambientale e culturale; 

− attività divulgative di respiro locale, europeo ed internazionale per lo scambio di buone pratiche e 
sviluppo della cultura identitaria su temi inerenti alle competenze dell’Osservatorio regionale della 
Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali nell’ambito dello sviluppo di modelli di gestione 
sostenibili, capaci di tutelare risorse e peculiarità locali, specificamente pugliesi, con l’interesse 
nazionale e universale. 

Per il perseguimento delle attività complessive di cui al punto precedente, sarà istituito, con successivo atto, 
un Comitato di Regia, presieduto dall’Assessore alla Pianificazione territoriale e composto da: 

Regione Puglia: 
− Direttore Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
− Due componenti del Tavolo tecnico - scientifico di nomina dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale 

- Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative 

Consorzio Teatro Pubblico Pugliese: 
− Direttore o suo delegato. 

VISTO lo schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, parte integrante 
del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS . 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 39.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova 
copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 574040 “Spese per la pianificazione paesaggistica- l.r. 
n.20/2009” Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 - Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 1 - Spese correnti. 
Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata con DGR n. 1830 del 16.10.2018. 
Ai relativi impegni di spesa e liquidazione prowederà la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. K delta L.R. n° 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative; 
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− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare l’allegato schema di “Accordo di collaborazione” tra Regione Puglia e Consorzio Teatro 
Pubblico Pugliese, per condurre collaborazioni istituzionali, nell’ambito della divulgazione attività 
formative di eccellenza nell’ambito della Tutela Paesaggistica. 

2. di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio alla sottoscrizione dei citato “accordo di collaborazione” e del conseguente atto di intesa per 
specifiche progettualità; 

3. di dare atto che il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio procederà all’impegno 
della spesa occorrente alla copertura della spesa riveniente dall’attuazione del presente provvedimento, 
pari a complessivi Euro 39.000.00, utilizzando le somme del capitolo 574040 del Bilancio 2018; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

https://39.000.00
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HEMA di CCORDO 
i sensi dell' ari IS della L.2AJ/1990 e ss.rnn1.iL 

TR 
La REGIO E P GLIA, codice fi cale 0017210727, Lungomar Nazario Sauro n. 33, CAP 70121 l3aci<J· 
nella per ona del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Pae aggio, _____________ nata a __________ C.F. 
__ ___ ___ ___ . e domiciliato, per il pre ·ente accordo, pre so la ede di via Gentile, 52 Bari. 

E 

IL CON ORZIO TEATRO PUBLBICO PUGU ESE, odice fi cale/p.iva 01071540726, Via Imbriani, 67 
Cap 70 I_ I città Bari, nella per ona del 

nato a 
il e domiciliato per l' incarico di 

in ------------------- -- --~ alla via ____ _ _____ n. 
CAP _____ _ ittà ________ _ 

PER 

"per lo svolgimento di attività di divulgazione ne/I ambito della tutela e valorizz.azione paesaggistica". 

PRE IE SO 

ai sensi dell'artico lo 133 del d.lgs. 42/200-1 e i, tituito l'Osservatorio r·gionalc per la qualìtù del 
paesaggio e per i beni culturali. denominato empliccmentc •· scrvatorio"; 
la Regione Puglia, al fine di a~sicurare la tutela e la conservazione dei al ri ambientali e l'identità 
~ociale e culturale e lo viluppo so~tenibile del tcn-itorio regionale, in ouempcra11La alle prescrizioni 
della normativa nazionale, ha promulgato la L.R. 20 del 7 ottobre 2009 - ·• orme per la 
pianificazione paesaggistica": 
l'art. 3 della L.R. 20/2009 è talo istituito 1·0 ~. crvatorio regionale della Puglia per la qualità del 
pae aggio e p r i beni cullllrali cli L:guito dcn minato "Osservatori "; 
l'Osser atorio regionale della Puglia per la qualità del pac aggi e per i beni culturali, come definito 
dall'a rt. 4 omma I della L.R. _Q/2009. ha fun1ioni conosciti e e propo. itivc per la con~er azione, 
f'ruizione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e dei beni culturali della Regione e dei 
caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, il per. eguimento di adeguati obiettivi di 
qualità, la riqualifi azione e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e rurali, 
nonché la sensibilizzazione e mobilitazion partecipativa d' Ila wc ietà pugliese verso un quadro di 
sviluppo ostcnibile e tutela ambientale; 
il on orzio Teatro Pubblico Puglie~e per,eguc i ~eguenti bictti1 i: 
a diffu_ione e valorizzazione di attività 01ientatc alla forma7i ne dei ittadini cd Enti associati alla 

ricerca ·cientifica. alla didattica ed alla promozione del territorio e del paesaggio regionale 
pugliese; 

h) attuazione di attività rientate alla formali ne culwrale dei cittadini ed nti operanti ul ten-itorio; 
e) atlllazione di attività di tra~ferimemo tecnologico e aperi dc tinate a supporto della ge,tiont delle 

ri~or e e protezione dell'ambiente: 

L'atti ità , i concretizzerà cornplc,, ivamente nei ,cg uenti punti secondo le indicazioni pres ritte dal 
omitato di oorclinamento: 

Pagl di 5 
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ottimizzare i rapporti con il te suto urban e rurale, definendo attività divulgative, 
eminariali e convegnisti che, te. e alla diffu ione della cono cenza sul territorio con 

particolare attenzione alle fa ce sociali più deboli e periferiche nonché alle di abiJità; 
favorire la partecipazione delle attività dei s ggeui art ri n Ile comunità locali, nelle 
iniziati e di co truzione e/o ricostruzione dell' identità collettiva. con p,uticolare riguarcl ai 
soggelti anziani e al "si tema delle 0 110 cenze tradizionali"; 
promuovere forme di "educazione al pae aggi cultuale" che si a varrà della 
tran disciplinarità dei linguaggi artistici e conoscitivi , tesi alla compren ione di quamo il 
concetlo di salute e bene ere personale ia collegato al bene. ere e alla bellezza del 
territorio e delle comunità di cui è conte to; 
. viluppare la cultura della "qualità degli pazi aperti e. in particolare, dello pazio pubblico" 
nella pr gellazione degli interventi di tra formazi ne urbana e territoriale; 

CONSID •RATO HE 

- i rapporti tra le amministrazioni delr apparato tatale no regolamentati ai en i dell 'art.15 della Legge 
24 l/ 1990 e ss.mm.ii. che consente la tipula di accordi tra amministrazioni pubbliche; 
- li on: rzi Te tr Puhhlico Pugliese è un Ente. p,u·tecipato della Regione Puglia, spccialinato 
nell'ambito della promozione di venti di cli ulgazione con un ruolo importante anche nel dialogo on i ari 
ambiti di . viluppo della R gione Puglia: dalla formazione al lavoro, <lai la ricer ·a allo s iluppo economico. 
dal tu1ela pa saggistica all'intcrnazi nalizzazionc, alla cooperaziorl' transfrontaliera, dallo sviluppo 
e on mico al lllrbmo. dai trasp rti all'accessib ilità, con l'obiett ivo della promoLion' e la fonrnilione del 
pubblico, rie nosciut dal Mini lero per i Beni e le Attivrtà Culturali italiano e dulia Regione Puglia, he ha 
anche conrcrmaw nel c rso d gli anni di cs,cre una strulluru policd1·ica. 

TUTTO TÒ PREMESSO E CO SJDERATO 

Sl CO VIENE E I TIP LA Q A TO SEG E 

Articolo l - Preme e 

Le premesse su esposte sono patti e vengono dalle paiti on fermate e dichiarate parti integranti del presente 
accordo. 

rticolo 2 - Oggetto dell Accordo 

L'oggetto del presente accordo è riferito al con olidamento divulgativo del concetto di tutela e 
valorizzazione del territorio, del "mo aico territoriale", del "pac,uggio" intc o come ··una parte di tcrTitorio i 
cui caratteri sono il riw ltato delle azioni naturali e umane e delle loro relazioni", un' idea ,i~temica che, 
metl ' ndo al centro i due concetti di .. percej me . ociale del paesa1u1in'· e di '·u111hie111e di rira··, ric,cc a 
legare i pae,aggi naturali e i pae,agg i culturali, 1·i111arcundo la neccs, ità di porTe l'attenzione sopratutto sugli 
erfclli dell'aLionc congiunta do,u1a ai cambiamento naturali (climatici) e quelli antr pici (pre~~ione delle 
attività umane) e ~ulla necessità cli affrontare il rema della alvaguar lia delle risorse naturali a partire dal 
rappono dell'uomo con il territorio non hè individuare ,1Lioni utili alla rie . truzione e valoriz.7.azione ciel 
Territorio. ,· 

Pag2di 5 
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Articolo 3 - Durata della Accordo e modalità cli volgimenlo 
I] presente accordo ha la durala di 24 me i a decorrere dalla relati va sottoscrizione. 

ell'a rco della durata del!' Accordo la collaborazione tra il onsorzio Teatro Pubbli o Puglie e e la Regione 
Puglia si concretizzerà nell'a ttività Finalizzata complessivamente a: 
- porre al centro delle rinessioni la oece ità di avere cura dei luoghi e dei paesaggi e non olo dei ingoli 
oggetti edilizi, laddove la dimensione "culturale" delle operazioni i leghi al riconoscimento del valore 
artistico e/o del suo essere testimonianza preziosa e irrinunciabile, sia in termini di "civilizzazione"' che in 
termini di "identità condivisa"; 
- raccogliere besr-practice inerenti a interventi di riqualificazione/rigenerazione in cui lo , pazio pubblico ·ia 
stato a unto come fallare ordinatore dell'organizzazione insediati va; 
- m ttere in evidenza la dimensione sociale, etica e culturale degli spazi di relazione sperimentati n Ila 
progellazione urbana e territoriale; 
- prospettare oluzioni di recupero della cilt'i ad una fruibilità collettiva, enza barriere, in cui lo spazio 
pubblico sia nuo amente inclusivo ed ospitale, riconquistato per una mobilità ostenibile, luogo di incontri e 
di relazioni; 
- illu lrnre l' arte del '·fare cillà' ' e del "fare paesaggio" attraverso progelli cli qualità ancorati alla storia dei 
luoghi, ge titi in maniera concor uale ampia e trasparente, capaci di rafforzare il senso di appartenenza ai 
luoghi delle comunità insediale; 
- prospettare soluzioni Le e ad eliminare e/o riconvertire i "detrattori di bellezza (manufo1ti 
decontestualizzati, aree disrne se, luoghi di degrado e di abbandono, luo0 hi re iduali e priv i di sen o, e la 
ste a colonizzazione degli , pazi urbani da pane dei mezzi motorizzati)" in opportunit di qualificazione 
est tica del la città e del territorio; 
- argomentare ulla fauibilità economi a e ulle con enienze e onomiche e o iali delle perazioni te e a 
riconqui tare la bellezza degli ambienti urbani e del paesaggio. 

Articolo 4 - Responsabilità ciel Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 
I] Respon abile, nella persona del doti. _________________ assumerà il ruolo di 
coordinamenlo delle attività previsle vista la specifica comprovata competenza nella divulgazione di eventi 
a ociali al lema del pre ente accordo, congruente e necessaria allo volgi mento delle attività pecificate n 1 

medesimo an . 2. 

rticolo 5 - Comitato di coordinamento 
Per il perseguimento delle auività di cui all' art.2 la Regione Puglia intende 1st1tu1re un Comitato di 
coordinamento, pre iedulo dall' se sore alla Pianificazione Territoriale e composto: 
Per la Regione da: 

Direttore Dipani mento Mobilità, Qu·,lità rbana, Opere Pubbliche, cologia e Pae aggio 
Due componenli del Tavolo tecnico - scientifico di nomina dell' Assessore alla Pian· ieft?j one 
Terriloriale 

Per il Con orzio Teatro Pubblico Puglie e: 

Direllore o uo delegato. 
';. 

' 's 
Il Comitato di Coordinamento approva il calendario delle azioni da porre in essere, approva anche i repQrt 
intermedi e finali delle attività, oggerto dell'i ncarico. 
Il Comitato di Coordinamento si riunirà nella sede della Regione oppure nelle edi periferiche, ali· interno dei 
territori di elezione u cui i svilupperà la Ricerca/azi ne. 

Pag3di 5 
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rticolo 6 • neri economici 
Al onsorzio Teatro Pubblico Puglie e per l'es pleta111ento delle attività di cui al presente ace rdo la Regione 
Puglia orrisponderà: 
· la somma di € 39.000,00 (1remw1011emila i11 /et/ere) inclu ·o I.V.A. ed ogni altro onere per lo svolgimento 
delle attività di ollaborazione di cui al presente accordo. 

rticolo 7 • Modalità di pagamento 
La Regione Puglia corrisponderà al Consorzio Teatro Pubblico Puglie 'e la somma di cui al precedente Art. 6 
econdo le eguenti 111odalità: 

la omma di € 5.00 0,00 (cit,qu 111ila/OO) in !uso I.V.A. ed ogni altro onere arà corrisposta al onsorzio 
Teatro Pubblico Puglie e entro 30 (trenta) giorni dalla data di sottoscrizione della presente accordo. previa 
pre entazione di fatmra da pane del Teau·o Pubblico Pugliese; 
la re tante somma di € 34.000,00 (tre11taquat1ro111ila i11 lei/ere) incluso T.V . . ed ogni altro onere sarà 
accreditata al Con orzio Teatro Pubblico Pugliese in ripartizione in ogni singola allività che sarà attuata e 
rendicontata ed al verificar i delle eguenti condizioni: 

consegna dei repon associati all'auività espletata e di tutta la documentazione prodotta, come previ to 
all'art . 2 del presente Accordo e previo accertamento. da parte della Regione Puglia, della regolarità 
contributiva (D RC ; 

u pre entazione di appo ita rauura da parte del on · rzio Teatro Pubblico Pughe e, con la 
contestuale indicazione delle modalità tutte di accreditamento della somma. 

Artico lo 8 • Documenti della ricerca 
n Con orzio Teatro Pubblico Puglie e mette a dispo izione della Regione Puglia tutta la docu111entazione 
prodotta durante e a conclusione dell' attività di ricer a. 

Articolo 9 • Respon abilità 
La Regione Puglia è esonerata da ogni e qualunque respon abilità conseguente sia a rapporti di lavoro che 
fos ero instaurati dall'Ente affidatario ia per danni procurati a terzi in dipendenza delle attività e pletate in 
relazione al pre. ente accordo. 

rticolo 10- Integrazioni e modificazioni 
Qual iasi modificazione e integrazione al pre. ente accordo e non potrà aver luogo né potrà es ere provata se 
non mediante allo scrillo e sotto critto da ambo le pani. 

rti colo 11 • Proprietà dei risultati 
I do umenti elaborati sono di proprietà della Regione Puglia. LI on orzio Teatro Pubblico Pugliese i 
impegna a mantenere riservate le inf rmazioni confidenziali ricevute per lo volgi111ento delle attività o 
relative ai ri ulrati dell:i colhtborazione e a non farne llSO che per gli . copi previ. ti dal presente accordo. 
Il materiale divulgativo e quant'a ltro oggetto di diritto ull'o pera dell' ingegno arà di proprietà della Regione 
Pugli·t. fl on orzio Teatro Pubblico Pugliese ·i riserva inoltre il diritto di pubblicare il materiai 
informativo, previa autorizzazione della Regione Puglia, facendo salve I condizioni di ri ervatezza e di 
privacy. 

rticolo 12 - Contro crsie 
Le parli con engono di definire amichevolmente qual ia i vertenza che p a na cere dalla interpretazione 
del pre ente ccord . Nel caso in cui n 11 ia po . ibile raggiungere in que to m do l'accordo, per qu I iasi 
controversia in e ecuzione del pre ente Accordo il Foro competente sarà com tabiJito da.lle norme del 
codice di procedura civile, o vero il Foro di Bari. b , , '' 

1 "o/R 
( I- U Pag4di S 
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Articolo 13 - Trattamento dei dati 
Ai sensi del d .lgs . n. 196/200 3, il Con orzio Teatro Pubb lico Pugliese si impegna a l trattamen to dei dati 
escl usivamente per le attività necessar ie ad ass icurar e l'e atlo adempimento deg li obblighi assunti in forza 
del presente accordo. 

Articolo 14 - Spese di bollo e registrazione 
Le eventuali spese di bollo del presente acco rdo sara nno a car ico del Con orzio Teatro Pubblico Pugliese . 
Il presente Accordo sarà firmat o digitalmen te e regi trato solo in caso d uso, con spese a carico del 
richiede nte. 

Letto, approvato e sottoscritto addì , ______ _ 

PER LA REGIONE PUGLIA 

Assesso re Pianificazion e Territoriale 

11 Direttore del Dipartimento 
Mobilità , Qualità Urbana , Opere Pubbli che, Ecologia e 

Paesagg io 

CONSORZIO TEATRO PUBBLICO 
PUGUESE 

PagSdi 5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2439 
Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR e dell’art. 
3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica e dal Servizio Pianificazione Strategica 
Ambiente, Territorio e Industria, confermata dalla dirigente del Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, 
Territorio e Industria e dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Paesaggio riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO CHE: 

− la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” disciplina il 
procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale, in particolare l’art. 2 co. 
8 prevede che: “(...) L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non 
ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta 
regionale”; 

− in data 16.01.2015 è stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n.42, l’Accordo tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che 
stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento 
all’eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni 
disposte ai sensi dell’art. 141 bis del D.Lgs 42/2004; 

− il D.Lgs 42/2004 all’art. 141-bis “Integrazione del contenuto delle dichiarazioni di notevole interesse 
pubblico” prevede che: 

− comma 1. Il Ministero e le regioni provvedono ad integrare le dichiarazioni di notevole interesse pubblico 
rispettivamente adottate con la specifica disciplina di cui all’articolo 140, comma 2; 

− comma 3. I provvedimenti integrativi adottati ai sensi dei commi 1 e 2 producono gli effetti previsti dal 
secondo periodo del comma 2 dell’articolo 140 e sono sottoposti ai regime di pubblicità stabilito dai 
commi 3 e 4 del medesimo articolo. 

− con Deliberazione n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha 
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 

− l’art. 104 “Aggiornamento e revisione” delle NTA del PPTR prevede al comma 1 che: Ove emergano errate 
localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, di cui all’art. 38, anche 
dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono proporre rettifiche degli elaborati 
del PPTR”; 

− l’art. 108 delie NTA del PPTR stabilisce al comma 3 che: “Gli elaborati cartografici dei Piano sono aggiornati 
dalla Regione e dal Ministero a seguito di verifica di meri errori materiali che non aiterino la sostanza 
delle ricognizioni e previsioni dei PPTR. Degli aggiornamenti è dato adeguata informazione a curo della 
Regione”; 

RICHIAMATO CHE: 

− con DGR n.240 dell’08 marzo 2016 sono state approvate ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni relative a n.13 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 

− con DGR n.1162 del 26 luglio 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni relative a n.29 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 

− con DGR n.1688 del 2 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, 
del Piano Urbanistico Generale del Comune di Lucera (FG) al PPTR e sono state approvate rettifiche e 
integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n. 20/2009, 
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divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 
del 15.11.2016; 

− con DGR n.1702 dell’8 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del 
Piano Urbanistico Generale del Comune di Porto Cesareo (LE) al PPTR e sono immediatamente efficaci le 
rettifiche e integrazioni approvate in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 
2 della l.r. n.20/2009; 

− con DGR n.1866 del 30 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, 
per il Piano Urbanistico Generale del Comune di Monteiasi (TA) e sono state approvate rettifiche e 
integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n.20/2009, 
divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 
30.01.2017; 

− con DGR n. 496 del 07 aprile 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni relative a n.25 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 

− con DGR n. 1678 del 24 ottobre 2017 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del 
Piano Urbanistico Generale del Comune di Cellamare (BA) al PPTR e sono state approvate rettifiche e 
integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della I.r. n. 20/2009, 
divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 
del 15.11.2016; 

− con DGR n. 2292 del 21 dicembre 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, 
modifiche ed integrazioni relative a n.33 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 

− con DGR n. 2182 del 12 dicembre 2017 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle 
NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di Ceglie Messapica al PPTR e disposto, ai 
sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, 
divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 63 del 
21/12/2017 pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018; 

− con DGR n. 623 del 17 aprile 2018 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni degli elaborati del PPTR integrazioni relative a n. 16 istanze di rettifica degli elaborati del 
PPTR; 

− con DGR n. 1471 del 2 agosto 2018 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche 
ed integrazioni degli elaborati del PPTR integrazioni relative a n. 1 istanze di rettifica degli elaborati del 
PPTR; 

− con DGR n. 364/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di 
compatibilità paesaggistica del PUG di San Ferdinando di Puglia al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 
dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con 
l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 28.05.2018; 

− con DGR n. 1075/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di 
compatibilità paesaggistica del PUG di Castellaneta al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della 
L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione 
del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 06.08.2018; 

− con DGR n. 675/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di 
compatibilità paesaggistica del PUG di Vico del Gargano al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 
della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR e conseguentemente delle schede 
PAE0036, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 30.05.1980 e PAE0099, 
relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 01-08-1985, divenute efficaci con 
l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 10.05.2018; 
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− con DGR n. 1338/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. a) delle NTA del PPTR, parere di 
compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR e disposto, ai sensi 
del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute 
efficaci con l’approvazione del suddetto Adeguamento, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 
del 11.10.2018; 

− con DGR n. 1072 del 19.06.2018 è stato approvata in via definitiva la Variante di Adeguamento del PRG al 
PUTT/P di Bisceglie ai sensi dell’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P e aggiornamento del PPTR ex art. 2 comma 
8 della LR 20/2009; 

DATO ATTO che i succitati aggiornamenti e rettifiche sono immediatamente efficaci a seguito della 
pubblicazione dei relativi atti di approvazione e sono recepiti negli elaborati del PPTR, ai sensi dell’art. 104, 
co. 3 delle NTA del PPTR; 

RILEVATO, ALTRESÌ, CHE: 

− con nota prot. n. 2934 del 24/03/2017 il Comune di Rodi Garganico ha segnalato la mancata ricognizione 
nel PPTR della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della 
Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. 
SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987, 
pubblicata sulla GU. n. 158 del 08.07.1989 e sul B.U.R.P. n. 73 del 09.04.1987, oltre che all’Albo Pretorio 
del Comune di Rodi Garganico per 3 mesi dal 29.11.1982 al 28.02.1983 al n. 203 del Registro Cronologico 
delle Pubblicazioni); 

− a seguito della ricognizione e del successivo aggiornamento, di cui alla richiamata DGR 623/2018, delle 
“Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” (elaborato 6.4 del PPTR) sono stati rilevati, dalle Soprintendenze 
di Puglia e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, errori e refusi nelle schede PAE013, PAE0038, 
PAE0039, PAE0067, PAE0068, PAE0088, PAE0124, PAE00138 del PPTR, oltre che la mancata indicazione dei 
Codici SITAP nelle schede PAE0001, PAE0033, PAE0092, PAE0093, PAE0096, PAE0118, PAE0154, PAE0156; 

− con nota prot. n. 694 del 30/01/2018 il Comune di Morciano ha chiesto di rettificare la perimetrazione 
riportata nel PPTR dell’area vincolata con DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” - Scheda PAE0063 del PPTR; 

− su segnalazione del Comune di Altamura e della Soprintendenza della Città Metropolitana di Bari è stata 
rilevata l’errata ricognizione nel PPTR della zona dì interesse archeologico (cod. ARC0492) di cui al DM 
28/07/2003; 

CONSIDERATO CHE: 

− nella riunione del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBAC del 9 maggio 2018 è stata condivisa la 
necessità di predisporre la scheda di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso della 
dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia di Foggia 
del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. 
PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987); 

− nella riunione del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBAC dell’ll ottobre 2018 è stato approvato quanto 
di seguito riportato: 

− l’aggiornamento e la revisione, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. b) delle NTA del PPTR, delle schede PAE013, 
PAE0038, PAE0039, PAE0067, PAE0068, PAE0088, PAE0124, PAE00138 a seguito di errori e refusi 
segnalati dalle Soprintendenze di Puglia, oltre che delle schede PAE001, PAE0033, PAE0092, PAE0093, 
PAE0096, PAE0118, PAE01S4, PAE0156 per la mancata indicazione dei Codici SITAP come rilevato dalla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; di seguito si riporta l’elenco delle schede PAE aggiornate 
con la rettifica apportata: 
� scheda PAE0013: è stato eliminato l’errato riferimento alla sua integrazione da parte del PAE0117; 
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� schede PAE0038 e PAE0039: è stata corretta la data e il codice SITAP riportati a pag.2 della scheda; 
� scheda PAE0067: è stata corretta a pag. 1, campo “Note” l’errata citazione alla scheda PAE0067 ed è 

stata citata la scheda PAE0066”; 
� scheda PAE0068: per il comune Ortelle, sono state ripristinate le prescrizioni d’uso condivise in sede 

di approvazione del PPTR, in quanto erano state riportate erroneamente quelle relative al comune 
di Otranto, di cui alla scheda PAE0069; 

� scheda PAE0088: sono stati corretti sul frontespizio i dati errati del Decreto Ministeriale e della 
Gazzetta Ufficiale; è stata corretta altresi la tabella A) Elementi identificativi a pag. 1 della scheda, 
che conteneva erroneamente i dati della Scheda PAE0089; 

� scheda PAE0124: a pag. 1, è stato corretto il numero del Gazzetta Ufficiale dell’11.02.1970 su cui è 
stato pubblicato il D.M. 23-01-1970 sostituendo il n. 288 (errato) con il n. 36; 

� scheda PAE0138: a pag. 1 è stata corretta, nel campo “Note” la data errata del 31.12.1986 riportando 
quella esatta del 31.12.1970; 

� schede PAE 0001-0033-0092-0093-0096-0118-0154-0156: sono stati inseriti nelle relative schede i 
Codici SITAP mancanti. 

− la rettifica della ricognizione delie dichiarazioni di notevole interesse pubblico di cui al DM 26/03/1970 
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di 
Morciano di Leuca” - Scheda PAE0063 del PPTR e di cui al D.M. 30/12/1977 “Dichiarazione di notevole 
interesse pubblico di una zona in comune di Castrignano del Capo”. (Scheda PAE0047 del PPTR), ai sensi 
dell’art. 104 c. 2 lett. b) delle NTA del PPTR; 

− la ricognizione e la delimitazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della 
Commissione della Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del 
precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. 
n. 977 del 16.02.1987), sulla base della quale rettificare gli elaborati di PPTR ai sensi dell’art, 108 co. 3 
delle NTA del PPTR; nel contempo il Comitato ha approvato la scheda PAE01S7 relativa al Comune di Rodi 
Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso cui sottoporre le aree vincolate con 
decreto, per le successive determinazioni ai sensi dell’art. 141 bis e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del 0. Lgs. 
42/2004; 

− la rettifica, ai sensi degli artt. 104 c. 2 lett. b) e 108 c. 3 delle NTA del PPTR, della delimitazione della zona 
di interesse archeologico (cod. ARC0492) non riportata correttamente nel PPTR approvato, rispetto al DM 
28/07/2003 e alle relative cartografie catastali. 

CONSIDERATO, INFINE, CHE: 

− alla data del 30.11.2018 risulta concluso il procedimento istruttorio, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del 
PPTR, accogliendo favorevolmente, in parte o in toto, n. 20 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR, 
per errate localizzazioni e perimetrazioni, agli atti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
coinvolgendo i competenti uffici del MIBAC ed i Comuni interessati, anche avvalendosi di altri enti con 
specifiche competenze in materia e secondo le procedure previste dal co. 2 dell’art. 104 delle NTA del 
PPTR. Di seguito si riportano le istanze accolte, anche parzialmente, con i relativi esiti: 

istanze di cui all’art. 104 co. 2 - lettera a); 

1. richiesta di rettifica pervenuta con le note del 20 febbraio 2017 e 11 settembre 2017, acquisite 
rispettivamente al prot. AOO_145/2655 del 30/03/2017 e AOO_145/7818 del 10/10/2017, per errata 
perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” nel comune di Noci sull’area catastalmente 
individuata con le p.lle 149, 151, 584, 953 del Fg 6 del comune di Noci. ESITO: Si rettifica il Bene 
Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 125, 127, 149, 151, 
152, 153, 168, 278, 279, 403 748, 741, 781 e 953, 968 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria 
prot. n. AOO_145/7443 del 25/09/2018; 
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2. richiesta di rettifica pervenuta con nota del 15 maggio 2017, acquisita al prot._ n. AOO_145/4228 del 
19/05/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto 
Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con 
le p.lle 232, 233, 188 e 190 del Fg 65 del Comune di Putignano. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale 
del BP Bosco e relativo UCP Area di rispetto relativamente all’area catastalmente individuata con le 
p.lle 186, 185, 121, 122, 125, 120, 77, 79, 78, 80, 81, 126, 124, 169, 188, 190, 206, 207, 208, 209, 
211, 212, 213, 232 e parte della 233 del Fg. 65 del Comune di Putignano, come da istruttoria prot. n. 
AOO_145/7432 del 25/09/2018; 

3. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 03/07/2017, per errata perimetrazione del Bene 
Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 93, 1199, 1235, 
1236 del Fg 21 del Comune di Salve. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco 
relativamente all’area catastalmente individuata con la p.lla 1236 del Fg 21 del comune di Salve, come 
da istruttoria prot. n. AOO_145/. 962 del 02/02/2018; 

4. richiesta di rettifica pervenuta con PEC dell’08 agosto 2017, per errata perimetrazione del Bene 
Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” 
relativamente all’area catastalmente individuata con la p.lla 69 del Fg 15 del comune di Salve. ESITO: 
si comunica che con Deliberazione di Giunta regionale n. 496 del 07/04/2017 è stata approvata la 
rettifica del PPTR relativamente alla suddetta p.lla 69, a seguito di un’altra istanza ex art. 104 delle NTA 
del PPTR come da istruttoria prot. n. AOO_145/2315 del 21/03/2018; 

5. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 15 agosto 2017, per errata perimetrazione del Bene 
Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area sita nel comune di Ostuni catastalmente individuata con le 
p.lle 2597, 1895, 220, 221, 2596 e 2595 del Fg 148. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene 
Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 2597,1895, 220, 
221, 2596 e 2595 del Fg 148 del comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/8530 del 
07/11/2017; 

6. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19/01/2017, per errata perimetrazione del Bene 
Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” 
sull’area catastalmente individuata con le p.lle 63-25-25-24-29-19-18 del Fg 17 dei Comune di 
Carovigno. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area 
catastalmente individuata con le p.lle 25 e 26 del comune di Carovigno (Br), come da istruttoria prot. 
n. AOO_145/8530 del 07/11/2017; 

7. richiesta di rettifica pervenuta con nota del 17/07/2015, PEC del 21/04/2016, PEC del 06/03/2018, 
per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico 
(UCP) “Area di rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 70, 77, 149 (ora 199) e 
189 del Fg. n. 77 del comune di Putignano. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico 
(BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente 
all’area catastalmente individuata con le p.lle 199 e 189 del Fg. n. 77 del comune di Putignano, come 
da istruttoria prot. n. AOO_145/1071 del 05/02/2016; 

8. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1855 del 29/02/2016, per errata perimetrazione del 
Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei 
boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 59-100-102-127-128-134-212-213 del Fg 133 
e con le p.lle 27-28-78 del Fg 132 del comune di Manduria. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del 
Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei 
boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con le con le p.lle 212 e 213 del Fg 133, come 
da istruttoria protocollo AOO_145/1940 del 13.03.2018; 

9. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 18142 del 31 ottobre 2017, per errata perimetrazione 
del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei 
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boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 2, 69, 211, 212, 214, 252, 253, 361, 363, 368, 
369, 370, 371, 372, 406, 407, 409, 426, 547, 548, 549, 555, 556, 557, 558, 1567, 1627, 1772, 1774 e 
1784 del Fg 85 del comune di Laterza. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico 
(BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente 
all’area catastalmente individuata con le p.lle 2, 69, 211, 212, 214, 252, 253, 361, 363, 368, 369, 370, 
371, 372, 406, 407, 409, 426, 547, 548, 549, 555, 556, 557, 558, 1567, 1627, 1772, 1774 e 1784 del Fg 
85 del comune di Laterza, come da istruttoria protocollo AOO_145/4656 del 07.06.2018; 

10. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 18142 del 31 ottobre 2017, per errata perimetrazione 
del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 57 e 58 del Fg 77 
del comune di Noci. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente 
all’area individuata catastalmente con le p.lle 57 e 58 del Fg 77 del comune di Noci, come da istruttoria 
protocollo AOO_145/6443 del 10/08/2018; 

11. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene 
Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 127 e 578 del Fg 6 del 
comune di Noci. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area 
catastalmente individuata con le p.lle 127 e 578 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria 
protocollo AOO_145/6450 del 10/08/2018; 

12. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 29/01/2018 per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico 
(BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Cordoni dunari” e “Area di Rispetto dei 
boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 2165, 3754, 3755 e 1981 del Fg 12 del comune 
di Porto Cesareo. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli 
ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Cordoni dunari” e “Area di Rispetto dei boschi” relativamente 
all’area catastalmente individuata con le p.lle 2165, 3754, 3755 e 1981 del Fg 12 del comune di Porto 
Cesareo, come da istruttoria protocollo AOO_145/4348 del 28/05/2018; 

13. richiesta di rettifica pervenuta con nota del 16/02/2018, acquisita al prot. n. A00_145/1732 del 
02/03/2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) “Area di rispetto dei boschi” e “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” 
sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 19 del Fg 174 del comune di Martina Franca. ESITO: 
si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’UCP “Area di Rispetto dei boschi” 
sull’area individuata in catasto con la p ila 19 del Fg 174 del comune di Martina Franca, come da 
istruttoria protocollo AOO_145/6453 del 10/08/2018; 

14. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene 
Paesaggistico (BP) “Bosco” presente sui suoli catastalmente individuati con le p.lle 578, 748 e 781 del 
Fg 6 del comune di Noci. ESITO; si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sui suoli 
catastalmente individuati con le p.lle 578, 748 e 781 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria 
protocollo AOO_145/6448 del 10/08/2018; 

15. richiesta di rettifica pervenuta con note del 02.05.2016 e del 30.06.2016 e con PEC del 07.06.2017 e 
del 30.01.2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) “Area di rispetto dei boschi” e “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” sui 
suoli catastalmente individuati con le p.lle 88, 108, 118, 935 e 957 del Fg 25 del comune di Salve. 
ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’UCP “Area di Rispetto 
dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 88, 108,118, 935 e 957 del Fg 
25 del comune di Salve, come da istruttoria protocollo AOO_145/6569 del 14/08/2018; 

17. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 12.01.2017, del 16.03.2017, del 23.03.2018 e del 20.06.2018, 
per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” presente sui suoli catastalmente 
individuati con la p.lla 770 del Fg 185 del comune di Ostuni. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene 
Paesaggistico (BP) “Bosco” sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 770 del Fg 185 del comune di 
Ostuni, come da istruttoria protocollo AOO_145/5188 del 26/05/2018; 
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18. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 29 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene 
Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’ulteriore contesto paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei 
boschi” individuato sull’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 94, 181, 222, 266, 350 del 
Fg 9 del comune di Salve. ESITO: si accoglie la rettifica parziale della perimetrazione del BP “Bosco” 
e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico UCP “Area di rispetto del boschi” relativamente all’area 
catastalmente individuata con le p ile 350, 181 e 222 del Fg 9 del comune di Salve, come da istruttoria 
prot. n. AOO_145/6467 del 10/08/2018; 

istanze di cui all’art. 104, co. 2 - lettera c): 

19. richiesta di rettifica pervenuta con nota del 12 aprile 2017, acquisita al prot. 145/3532 dei 25/04/2017, 
per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” sull’area 
catastalmente individuata con le p.lle 1, 3, 4, e 5 del Fg. 220 del comune di lecce. ESITO: si accoglie la 
rettifica parziale dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” relativamente all’area 
catastalmente individuata con le p.lle 1, 3, 4, e 5 del Fg. 220 del comune di Lecce, come da istruttoria 
prot. n. AOO_145/3094 del 12.04.2018; 

20. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 7 novembre 2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore 
Contesto paesaggistico (UCP) “Formazione arbustiva in evoluzione naturale” individuato dal 
PPTR sull’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 12, 82, 83, 84, 85 del Fg 82 del comune di 
Manfredonia. ESITO: si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Formazione 
arbustiva in evoluzione naturale” relativamente all’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 12, 
82, 83, 84, 85 del Fg 82 del comune d i Manfredonia, come da istruttoria prot. n. AOO_145/6437 del 
10/08/2018; 

21. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 16/07/2018, per errata perimetrazione dell’Ulteriore 
Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 4, 209 e 
210 del Fg 8 del comune di Ostuni. ESITO: si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico 
“Lame e Gravine” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 4, 209 e 210 del Fg 8 del 
comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/8103 del 18/10/2018; 

22. nota prot. n. prot n. 20427 del 25.10.2018 della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per 
le province di Brindisi Lecce e Taranto, nell’ambito del procedimento per la verifica della conformità del 
PUG di Corigliano d’Otranto ai PPTR, con cui è stato rilevato che negli elaborati di PUG (cfr. TAV. PUG/S 
5.6) non è riportata l’antica “Torre Colombaria Checci”, in “contrada Checci”, catastalmente individuata 
con la p.lla 74 del foglio 20, presente nell’elenco delle segnalazioni architettoniche del PUTT/P. Tale 
bene è situato in prossimità della Masseria Chiecci, individuata dal PUG come testimonianze della 
stratificazione insediativa e che, a seguito dell’approvazione del PUG del Comune di Corigliano 
d’Otranto, sarà individuata come UCP “testimonianze della stratificazione insediativa” del PPTR (cfr. 
verbale n. 3 della Conferenza di Servizi del 01/12/2016). L’antica Torre risulta esterna sia all’area di 
pertinenza della Masseria sia all’area di rispetto di quest’ultima. La Soprintendenza ha evidenziato 
come la Torre sia parte integrante del complesso masserizio Masseria Chiecci e che pertanto, come 
tale, debba essere inserita nell’area di pertinenza della Masseria con relativa area di rispetto nelle 
TAV. PUG/S 5.6 e PUG/S TAV 5.4 del Comune di Corigliano e pertanto come UCP “Testimonianze della 
stratificazione insediativa”. 

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE nel tavolo tecnico congiunto tra Regione Puglia, Comune di Corigliano d’Otranto 
e MiBAC del 4/12/2018 e del 10/12/2018 è stato condiviso di rettificare, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. c) delle 
NTA del PPTR, lo strato dell’UCP “testimonianze della stratificazione insediativa” del PPTR, aggiungendo il 
Complesso masserizie Masseria Chiecci e l’antica “Torre Colombaria Checci” (p.lla 74 del foglio 20 del comune 
di Corigliano d’Otranto) in “contrada Checci”; 
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DATO ATTO CHE, ai sensi degli artt. 104 co. 2 e 108 co. 3 delle NTA del PPTR, la Regione ha condiviso e/o 
trasmesso gli esiti delle istruttorie ai Comuni interessati, al Segretariato Regionale del MiBACT ed alla 
competente Soprintendenza e che non sono stati comunicati dal MiBACT motivi ostativi nei trenta giorni 
successivi a tale invio, determinando pertanto la conferma degli stessi esiti; 

VISTA la scheda PAE0157 relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui alla D.G.R. n. 977 del 
16.02.1987 per il comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso cui 
sottoporre le aree vincolate, ai sensi dell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. 
Lgs 42/2004 e s.m.i., allegata e parte integrante del presente atto; tale scheda, ai sensi dell’art. 140 co. 3 e 4 
del D.lgs 42/2004 deve essere pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel BURP. Copia 
della Gazzetta Ufficiale è affissa per novanta giorni all’albo pretorio del Comune di Rodi Garganico. Copia della 
scheda resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici del Comune di Rodi Garganico. 

RITENUTO NECESSARIO APPROVARE le rettifiche e gli aggiornamenti degli elaborati del PPTR nei termini 
sopra riportati, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. a), b) e c) e dell’art. 108 c. 3 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 
dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, nonché la allegata scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi 
Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso del vincolo, ai sensi dell’art. 141 bis 
del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. 

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, 

“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011” 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4 
comma 4 lett. d). 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto; 

− DI APPROVARE: 

1. ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. b) e 108 c. 3 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 
tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 
della L.R. 20/2009: 

− le rettifiche delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi 
dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” PAE001, PAE0013, PAE0033, 
PAE0038, PAE0039, PAE0067, PAE0068, PAE0088, PAE0092, PAE0093, PAE0096, PAE0118, PAE0124, 
PAE0138, PAE0154, PAE0156 del PPTR, nei termini riportati in narrativa; 

− la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di 
cui al DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte 
del territorio comunale di Morciano di Leuca” (Scheda PAE0063 del PPTR); 
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 − la rettifica della delimitazione della zona di interesse archeologico del comune di Altamura (cod. 
ARC0492) non riportata correttamente nel PPTR approvato rispetto a quanto disposto con DM 
28/07/2003 e alle relative cartografie catastali;

 − la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla ricognizione e alla delimitazione della 
dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia 
di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. 
SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 
16.02.1987);

 − la rettifica e l’aggiornamento della scheda PAE0036, relativa alla dichiarazione di notevole interesse 
pubblico di cui al DM 30.05.1980 e della scheda PAE0099, relativa alla dichiarazione di notevole 
interesse pubblico di cui al DM 01-08-1985 relativamente ai territorio del comune di Vico del 
Gargano;

2.  ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra 
Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009:

 − gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati cartografici del PPTR, nei termini riportati in 
narrativa;

3.  ai sensi dell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i.

 − la scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche 
prescrizioni d’uso del vincolo allegata e parte integrante del presente atto;

 − DI DISPORRE che la allegata scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi Garganico sia pubblicata, ai sensi 
dell’art. 140 co. 3 e 4 del D.Lgs 42/2004, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sul BURP e sul sito 
www.sit.puglia.it. Copia della Gazzetta Ufficiale è affissa per novanta giorni all’albo pretorio del Comune 
di Rodi Garganico. Copia della scheda resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici del 
Comune di Rodi Garganico.

 − DI DARE ATTO che gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR così come sopra descritti sono 
immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto sul BURP;

 − DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere, ai sensi dell’art. 104, 
co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche negli elaborati vettoriali del 
PPTR in formato shape file - WGS/84 33N entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone 
evidenza sul sito web istituzionale della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
gli aggiornamenti e le rettifiche saranno pubblicati in formato vettoriale e cartografico sui siti internet 
www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it;

 − DI NOTIFICARE a cura della Sezione proponente il presente provvedimento al MIBAC Direzione Generale 
e Segretariato Regionale;

 − DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO

www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
www.sit.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2440 
PROGETTO LIFE 09 NAT/IT/000150, “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel 
SIC Zone umide della Capitanata”. Modifica del progetto: Presa d’atto. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente del Servizio Parchi e Tutela 
della Biodiversità, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

� La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia 
con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle 
sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse 
genetiche; 

� l’Art. 6 della CBD stabilisce che ciascuna Parte contraente, a seconda delle proprie particolari condizioni 
e necessità, dovrà elaborare strategie, piani e programmi nazionali volti a garantire la conservazione e 
l’utilizzazione durevole della diversità biologica e dovrà integrare per quanto possibile e opportuno la 
conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità nei pertinenti piani, programmi e politiche settoriali. 

� la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e de Consiglio del 30 novembre 2009 (direttiva 
“Uccelli”) e la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (Direttiva “Habitat”) sono gli 
strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica 
in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

� per realizzare gli obiettivi di conservazione della biodiversità in Europa la Commissione europea ha 
assegnato agli Stati membri non solo il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle 
specie elencate negli Allegati alle due direttive, anche attraverso la costituzione di una rete ecologica 
europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000, ma anche di monitorare 
periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in un report 
completo, ogni sei anni alla stessa Commissione europea; 

� la Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dall’Italia 
in merito alla tutela della biodiversità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti; nel 2010 l’Italia si è 
dotata, così come previsto dall’art. 6 della CBD, di una Strategia Nazionale per la Biodiversità a seguito 
di un percorso di partecipazione e condivisione fra i diversi attori istituzionali, sociali ed economici, i cui 
obiettivi possono sintetizzarsi nel garantire, entro il 2020, la conservazione della biodiversità, ridurre 
l’impatto dei cambiamenti climatici sulla biodiversità, definendo le opportune misure di adattamento 
alle modificazioni indotte e di mitigazione dei loro effetti ed aumentando le resilienza degli ecosistemi 
naturali e seminaturali, integrare la conservazione della biodiversità nelle politiche economiche 
e di settore, rafforzando la comprensione dei benefici dei servizi ecosistemici da essa derivanti e la 
consapevolezza dei costi della loro perdita; 

� lo strumento finanziario comunitario per l’ambiente per contribuire in Europa all’attuazione e 
allo sviluppo della politica comunitaria nel settore dell’ambiente e della legislazione ambientale è 
rappresentato dal programma LIFE +, finalizzato a: 

− contribuire all’attuazione, all’aggiornamento e allo sviluppo della politica e della normativa 
comunitaria in materia di ambiente e di sviluppo rurale; 

− attuare, aggiornare e sviluppare la politica e la legislazione ambientale comunitaria; 
− integrare l’ambiente nelle altre politiche contribuendo in tal modo allo sviluppo sostenibile; 
− supportare il 6° programma di azione per l’Ambiente e le strategie tematiche; 
− finanziare misure e progetti con valore aggiunto europeo negli stati membri; 
− contribuire allo sviluppo sostenibile delle aree rurali. 

� LIFE + consta di tre componenti; LIFE + Natura e biodiversità, LIFE + Politica ambientale e Governance, 
LIFE + Informazione e Comunicazione; 
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� i progetti LIFE + Natura e biodiversità sono un’opportunità per la realizzazione della Rete Natura 2000, 
attraverso i quali è stato possibile istituire i siti Rete Natura 2000, dotarli di piani di gestione, rivitalizzare e 
riqualificare aree umide, migliorare i boschi lombardi, ripristinare aree idonee per la fauna, reintrodurre 
specie di flora e fauna in aree dove erano scomparse, creare nuovi habitat, inventare nuove forme di 
fruizione delle aree protette; 

� in considerazione dell’importanza strategica di tali progetti, la Regione Puglia si è impegnata nel corso 
degli anni a sostenere tali progetti sia come beneficiario coordinatore del progetto “Interventi di 
conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata” sia come 
beneficiario associato di altri due progetti “Life Capovaccaio” con lo scopo di conservazione della 
specie, attraverso la sorveglianza dei siti di nidificazione, la gestione di stazioni di alimentazione, la 
lotta all’uso del veleno, la riproduzione in cattività. Il rilascio di individui nati in cattività e la messa 
in sicurezza di linee elettriche pericolose nonché “Life Un falco per Amico”, con lo scopo di realizzare 
un’azione integrata di tutela e rafforzamento delle colonie riproduttive di Falco Naumanni presenti in 
alcune aree regionali. 

DATO ATTO CHE: 

� In data 17.08.2010 la Regione Puglia ha sottoscritto la convenzione di sovvenzione con la Commissione 
Europea per il progetto LIFE “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel 
SIC Zone umide della Capitanata”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 102 del 
26.01.2011, pubblicata sul B.U.R.P. n.24 del 15.02.2011; 

� Tale progetto è stato ammesso a finanziamento per un importo complessivo di euro 3.181.825,00, 
di cui euro 2.365.368,00 a carico dell’Unione europea ed euro 816.457,00 a carico dei proponenti il 
progetto Life, avente durata dal 01.09.2010 al 30.6.2016; 

� la Regione Puglia ha assicurato, con la deliberazione n.102/2011, la propria quota di cofinanziamento 
per un importo di euro 350.000,00 e si è impegnata a realizzare le seguenti azioni: 

− Struttura di coordinamento A1 
− Piano del pascolo A4 
− Realizzazione di un fondo chiuso C6 
− Conferenze e comunicati D12 
− Convegno conclusivo D13 
− Rapporto finale D14 
− Gestione progetto E1 
− Revisione bilancio E4 
− Piano di conservazione post life e aggiornamento scheda rete natura 2000E5. 

� la Commissione Europea, con nota ARES n. 1946867 del 25.4.2016, ha prorogato la scadenza progettuale 
del 30.6.2016 di diciotto mesi per esigenze connesse alla tempistica di realizzazione delle attività di 
progetto su menzionate, portandola al 31/12/2018. 

RILEVATO CHE: 

� la Regione Puglia, con nota prot. 145/7378 del 24.9.2018, ha presentato alla Commissione Europea una 
proposta di modifica della convenzione sottoscritta riguardante sia modifiche sostanziali sia modifiche 
non sostanziali; 

� le modifiche sostanziali riguardano: 
− aumento di spesa nella categoria assistenza esterna; 
− proroga di 6 mesi della scadenza del progetto; 

� le modifiche non sostanziali concernono: 
− titolarità delle spese dell’azione C7, già accordata dalla Commissione; 
− inserimento di voci di personale inizialmente non previste in progetto e resesi necessarie alla 

conduzione delle azioni; 
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− integrazione di alcune voci di spesa, in massima parte già autorizzate e sostenute, per altre 
categorie di costi (infrastrutture, equipaggiamenti, consumabili), al fine di evitare che, inserendo 
la sola riduzione di alcuni costi conseguita in queste categorie per finanziare le maggiori spese in 
assistenza esterna, venga impropriamente ridotto il budget complessivo di progetto, che invece 
rimane Invariato. 

− redistribuzione delle spese generali sulla base del 7% per ciascun beneficiario associato, in base 
agli attuali orientamenti della Commissione; 

� la Commissione Europea, con nota ARES 5660196 del 6.11.2018, ha emendato la convenzione, 
concedendo ulteriore proroga al progetto de quo di sei mesi, ossia sino al 30.6.2019. 

CONSIDERATO CHE: 

� le azioni di progetto da completare sono le seguenti: 
− Struttura di coordinamento A1 
− Realizzazione di un fondo chiuso C6 
− Conferenze e comunicati D12 
− Convegno conclusivo D13 
− Rapporto finale D14 
− Gestione progetto E1 
− Revisione bilancio E4 
− Piano di conservazione post life e aggiornamento scheda rete natura 2000 E5; 

� le suddette azioni, così come modificate dalla Commissione Europea, dettagliate economicamente 
nel financial form, allegato 1 al presente provvedimento, sua parte integrante, sono di complessità 
tale da esigere figure professionali specializzate di tipo tecnico/amministrativo In grado di portare a 
compimento, nei tempi previsti, le azioni progettuali secondo i criteri di efficacia ed efficienza dell’azione 
amministrativa; 

� al tal fine, la Regione Puglia, con Deliberazione n.2066/2018, ha autorizzato, per gli anni 2017-2018, la 
variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale, al documento tecnico di accompagnamento, al 
bilancio gestionale, anche con riferimento alle spese di personale, istituendo capitoli di spesa dedicati, 
per dotarsi di figure professionali specializzate capaci di assicurare il necessario supporto tecnico/ 
specialistico al buon esito del progetto; 

� la fondamentale attività tecnico amministrativa regionale in materia di conservazione e tutela 
della biodiversità, che si estrinseca anche tramite i progetti LIFE, In particolare il LIFE “Interventi di 
conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”, richiede 
anche per l’anno 2019, in considerazione della proroga accordata dalla Commissione Europea, la 
prosecuzione delle attività ancora in fase di espletamento attraverso il mantenimento delle figure 
specialistiche istituite nella struttura di riferimento per il rafforzamento dell’azione amministrativa, 
di fatto strategiche sia per il perseguimento degli interventi ed azioni intraprese con la Commissione 
Europea. 

VISTI: 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 
� la L.R. n.67 del 29.12.2017; 
� la legge regionale n. 68 del 29/12/2017; 
� la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018; 
� legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018; 
� la D.G.R. 1705 del 26.9.2018. 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

https://ss.mm.ii
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L’Assessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/97 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
� viste le sottoscrizioni posta In calce al presente provvedimento; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse 
riportata; 

� DI PRENDERE ATTO delle modifiche apportate al progetto Life in oggetto così come evincibili dall’allegato 
1 al presente provvedimento, sua parte integrante, ivi compresa la proroga della scadenza del progetto 
stesso al 30/06/2019; 

� DI PRENDERE ATTO della necessità, nel perseguimento delle azioni strategiche per la conservazione e 
tutela della biodiversità, di garantire il continuo, costante e durevole supporto specialistico delle figure 
professionali impegnate nel progetto LIFE in narrativa richiamato; 

� DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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Nature and Biodiversity 
Environmental Policy and Governance 
lnformation and Communication 

FINANCIAL APPLICATION FORMS 

_::..-

Proposal acronym: LIFE ZONE UMIDE SIPONTINE 

l'illIE.S.• 
Please refer lo guidelines for appl icants whe n filling in this form 
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2009 - Financial Forms 

FORM FA roposal acronym : LIFE ZONE UMIDE SIPÒNTINE -

Budget breakdown categories Total cost in € Eligible Cost in€ % of total eligible 
costs 

1. Personnel 1.114.900 35,35% 

2. Travel and subsistence 15.000 0,48% 

3. External assistance 782.500 24,81% 

4. Durable goods 

lnfrastructure 352.000 352.000 11, 16% 

Equipment 251.700 251.700 7,98% 

Prototype o o 0,00% 

5. Land purchase / long-term lease o 0,00% 

6. Consumables 431.400 13,68% 

7. Other Costs o 0,00% 

8. Overheads 206.325 6,54% 

TOTAL 3.153 .825 3.153.825 100% 

Contribution breakdown In € % of TOTAL % total eligible 
costs 

Requested Community contribution 2 365 368 75 ,00% 75,00% 

Coord inating Beneficiary's contribution 350.000 11,10% 

Associated Beneficiaries' contribution 158.457 5,02% 

Co-financers contribution 280.000 8,88% 

TOTAL 3.153.825 100,00% 

Please fili in the forms FC to F7 first. In these forms you are allow ed lo add lines bui you cannot alter the 
formulae. In thi s form you are only requested lo fili in the amount of the overheads 

Please referto the relevant instructions given in the explanatory notes for filling in these forms 

lmportant note: lf the overheads celi appears in red, this means that the budgeted amount is above the 
maximum permited 7% of the total eligible direct costs excluding land purchase and the overhead costs 
themselves . 
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2009 - Financiel Forms 

FORM FB Pro posa l acronym : LIFE ZONE UMIDE SIPONTINE 

: , . .. ......... 
Achon 

I . ,. l , ... . .. ,., .. ,. 1. TOTAL 
Short n1JYM of 1cfion Personne, Tr1wtand EJ.temal lnfrutructur. Equipment Prototype Purd\lHOl Cons umables Othtrcasu 

nurnber wbslstenn ■ssls!ance IHHO ltlnd 

Al S1ruttura di coor dlnamenro 10.000 10.000 
., Inventario flor1sllco 20.000 20.000 

Al lnvenlario faunis tico 50.000 50.000 .. Plano del pascolo 30.000 30.000 

A5 Prog etti esecutivi 80.000 10.000 

Cl Vivaio 40 000 o 20.000 60.000 

e, Rtprl5tlno lagune costie ro 347.000 327,600 172 000 196,600 253.000 1.296.200 

Cl Recupero steppe salate 105.500 20.000 o o 26.000 151.500 

e, Ripr istino dune costiere 79 000 24 500 26.000 129.500 

es Klquau11cu 1one \!Une con 83.850 Il.ISO •...... 
Cl Fondo chiuso o o 
C7 

{..;0nten1memo pressio ne 8,000 180,000 118.000 ·····-··· 
01 Immagine coordinata 12.500 12.500 

02 Depliant divu lgativo 10.000 10.000 

Cl Fumetto 5.500 15.000 20.500 

04 Opusco lo divulgativo 10.000 10.000 

o, Manuale buone pratiche 10.000 o 15.000 25.000 

o, Pannelli Informativi 13.400 13.400 

07 Sito lntemet 15.000 15.000 

o, Campagn,1 pubbll cttarta 35.000 35.000 

o, Programm a scolasti co 60.000 5.000 19,650 6,500 10.000 101.150 

DIO Labora lorto didatti co o 5.800 5.800 

Dli Newsletter periodica 20.000 20.000 

D12 Conferenze e comu nicati 25.000 4.800 29.900 

D13 Convegno conc lusivo 15.000 15.000 

014 Rapporto finale 5.000 s.ooo 
E1 Gutlo ne progetto 269 ,000 10,000 40.000 319.000 ., Monitora ggio 116.400 14.000 42.800 13.000 186,200 

E3 Network lng 10.000 o 10.000 .. Revis ione bllanclo 15.000 15.000 

ES Plano post •LIFE o o 
TOTAL 1.114,900 ~S.000 782.S00 352.000 251.700 o o 4.31.AOO o 2.947 ,500 

/ 

/ ~ ' l I,-

~ i. -

3 
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2009 - Financial Forms 

FORM FC Proposa l acronym : LIFE ZONE UMIDE SIPONTINE 

Coordinating Beneficiary's contribution 
Country code Beneficiary Beneficiary short name Total costs of the Beneficiary's own Amountof EC 

n' actions in € contribution in € contribut i on 
requested in € 

IT 1 Regione Puglia 437.630 350.000 87.630 

Associated Beneficiaries' contribution 
Country code Beneficiary Beneficiary short name Total costs of the Associ ated Amount of EC 

n' actions in € beneficiary's own contributi on 
contribut ion in € requested in€ 

IT 2 CSN 939.353 27.457 815.062 

IT 3 Consorz io bonifica 1.663.529 103.000 1.389.043 

IT 4 Oasi Lago Salso 113.313 28.000 73.632 

TOTAL 2.716.195 158.457 2.277.738 

Co-financers contribution 

Co-financer's name 
Amount of co-
financing in € 

Prov incia di Foggia 280.000 

TOTAL 280.000 

Please refer lo the relevant instructions given in the explanatory notes lo r fi ll ing in these forms 



9710 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

E
+

 2
00

9 
-

F
in

an
ci

al
 

F
or

m
s 

F
O

R
M

 F
1 

P
ro

po
sa

l 
ac

ro
ny

m
: 

LI
F

E
 Z

O
N

E
 U

M
ID

E
 S

IP
O

N
T

IN
E

 

D
ir

ec
t 

P
er

so
n

n
el

 c
o

st
s 

C
al

cu
la

tlo
n 

=
>

 
A

 
B

 
e 

=
 B

/P
ro

du
ct

lv
e 

da
ys

 
A

X
B

 
pe

r 
m

on
th

 

~ 
~
 

.r
::,

 
.!

: 
,E

 
E

 
~
 

., 
., 

-.
; 

-., 
::,

 
e:

 
" -

a,
 

a,
 

=
 

,:;
: 

., 
., 

e:
 

.r
::,

 
u 

o 
., 

i: 
e:

 
~
 

o 
~
 

E
 

e 
et

: 
-

o 
-

>
-

o 
·-

" 
--

-o
 

., 
"O

 
-

., 
::,

 
"E

 
-(.

) 
.!

 -
o 

14
1 

o 
., 

o 
E

 
~
 

s~
.[

 
·.;

 
e 

o 
5·*

 
~
 "

9 
a,

 
u 

"'
 .,

 -
~
 

' 
o.

 
I.

: 
e 

~
 

"O
 

., 
., 

e:
 

lii
 

e:
 

o 
e:

 
o 

"5
 

C
l~

 
J:

J 
o 

J:
J 

o 
~
 .

!!!
 

., 
.!?

 
a,

 
o.

 
>

-
e 

~
 

-
o~

 
e:

 
u 

.. 
-

a,
 

=
 :

I 
"'

 
E

 .
, 

E
 .

, 
~
 
., 

...
. 

C
li 

o.
 

lii
 

Q
. 

., ,
:;:

 
.. 

o 
a,

 
~
~
 

::,
 
~
 

o 
~
 

a,
 

o!
!' 

z 
8.

 
·-

o 
~
 ~
~
 

cc
 

<
 

u 
...

 
o

 
!:

.-
e 

o.
., 

1 
A

1 
a 

pr
og

et
to

/p
ar

t-
ti

m
e 

im
p

ie
ga

to
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
o 

20
0 

50
 

2
,8

57
14

28
57

14
28

6 
10

.0
00

 
0

.9
0

%
 

1 
A

4 
a 

pr
og

et
to

/p
ar

t-
tim

e 
te

cn
ic

o 
am

bi
en

ta
le

 
20

0 
15

0 
8

,5
71

42
85

71
42

85
7 

30
.0

00
 

2
,6

9
%

 

4 
C

1 
a 

te
m

po
 d

et
er

m
in

a
to

/f
ul

l-
tim

e 
op

er
a

io
 a

gr
ic

ol
o 

(n
. 

3)
 

10
0 

40
0 

22
,8

57
14

28
57

14
29

 
40

.0
00

 
3

,5
9

%
 

3 
C

2-
C

3-
C

4 
a 

te
m

po
 i

nd
e

te
rm

in
at

o/
fu

ll-
t

im
e 

op
er

ai
o 

ag
ric

ol
o 

(n
. 6

) 
10

0 
30

80
 

17
6 

30
8

.0
00

 
27

,6
3

%
 

3 
C

2-
C

3-
C

4 
a 

te
m

po
 i

nd
et

e
rm

in
at

o
/fu

ll-
ti

m
e 

te
cn

ic
o 

d
ip

lo
m

at
o 

30
0 

32
0 

18
,2

85
71

42
85

71
43

 
96

.0
00

 
8

,6
1%

 

V
l 

3 
C

2
-C

3-
C

4 
a 

te
m

po
 i

nd
et

er
m

in
at

o
/f

ul
l-t

im
e 

te
cn

ic
o 

la
ur

ea
to

 
40

0 
10

0 
5

,7
14

28
57

14
28

57
1 

40
.0

00
 

3
,5

9
%

 

4 
C

3 
a 

te
m

po
 d

et
er

m
in

at
o

/f
ul

l-t
im

e 
op

er
a

io
 a

gr
ic

ol
o 

(n
. 

8
) 

10
0 

23
5 

13
,4

28
57

14
28

57
14

 
23

.5
00

 
2

, 1
1%

 

2 
C

2-
C

3-
a 

pr
og

et
to

/p
ar

t-
tim

e 
in

ge
gn

er
e 

40
0 

18
0 

10
,2

85
71

42
85

71
43

 
72

.0
00

 
6

,4
6

%
 

C
4-

C
7 

2 
D

5 
a 

pr
og

et
to

/p
ar

t-
tim

e 
d

iv
ul

ga
to

re
 n

at
ur

al
is

ta
 

25
0 

40
 

2
,2

85
71

42
85

71
42

9 
10

.0
00

 
0

,9
0

%
 

2 
D

9 
a 

pr
og

et
to

/p
ar

t-
tim

e 
op

er
at

or
e 

di
da

tt
ic

o 
25

0 
24

0 
13

, 7
14

28
57

14
28

57
 

60
.0

00
 

5
,3

8
%

 

1 
D

12
 

a 
pr

og
et

to
/p

ar
i-t

im
e 

ad
de

tto
 s

ta
m

pa
 

20
0 

12
5 

7,
14

28
57

14
28

57
14

 
25

.0
00

 
2

,2
4

%
 

1 
D

14
 

a 
pr

og
et

to
/p

ar
t-

tim
e 

di
vu

lg
at

o
re

 n
at

ur
al

is
ta

 
20

0 
25

 
1,

42
85

71
42

85
71

43
 

5.
00

0 
0,

45
%

 

1 
E

1 
a 

pr
og

et
to

/f
ul

l-t
im

e 
co

or
d

in
at

or
e 

de
l 

pr
og

et
to

 
20

0 
97

0 
55

,4
28

57
14

28
57

14
 

19
4

.0
00

 
17

,4
0

%
 

1 
E

1 
a 

pr
og

et
to

/p
ar

i-
tim

e 
re

sp
on

sa
bi

le
 

az
io

ni
 n

at
ur

al
is

t
ic

he
 

20
0 

32
5 

18
,5

71
42

85
71

42
86

 
65

.0
00

 
5

,8
3

%
 

2 
E

1 
a 

pr
og

et
to

/p
ar

i-t
im

e 
re

sp
on

sa
b

ile
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
o 

25
0 

40
 

2
,2

85
71

42
85

71
42

9 
10

.0
00

 
0

,9
0

%
 

2 
E

2 
a 

pr
og

et
to

/p
ar

i-t
im

e 
te

cn
ic

o 
am

b
ie

nt
al

e 
20

0 
58

2 
33

,2
57

14
28

57
14

29
 

11
6.

40
0 

10
,4

4
%

 

-2
. E

3 
a 

pr
og

et
to

/p
ar

i-t
im

e 
di

vu
lg

at
or

e 
na

tu
ra

lis
ta

 
2

50
 

40
 

2,
28

57
14

28
57

14
29

 
1

0
.0

00
 

0
,9

0
%

 

T
O

T
A

l=
> 

69
02

 
39

4
,4

 
1

.1
14

.9
00

 
10

0%
 

~
 ~

-P
le

as
e 

re
fe

rt
o 

th
e 

re
le

va
nt

 in
s

tr
uc

tio
ns

 
gi

ve
n 

in
 t

he
 e

xp
la

na
to

ry
 

no
te

s 
to

r 
fil

lin
g 

In
 th

es
e 

fo
rm

s 



9711 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

20
09

 
-

F
in

an
c

ia
l 

F
or

m
s 

F
O

R
M

 F
3 

P
ro

po
sa

l 
ac

ro
ny

m
: 

LI
F

E
 Z

O
N

E
 U

M
ID

E
 S

I P
O

N
T

IN
E

 

E
xt

er
n

al
 

as
si

st
an

ce
 

co
st

s 

:,;
 

.o
 

i::
' 

E
 

e:
 

.. 
.. 

o 
.. 

::t
 

=
i 

~ 
ijj

ì 
-

u 
·u

 ~ 
e:

 
.!!

 -
r:

 
·-
.. 

e:
 

"C
 

-
o 

.. 
cu

 
-.

o 
.. 

., 
=

~
-~

!!
 

~ 
E

 
. 2

 
u 

u 
ci

i 
u 

e 
., 

o
_u

,U
) 

.. ::
, 

.. 
o 

:::
:!!

 )(
 

u,
 

o
 

ID
 

e:
 

et
 

Q
. 

o 
u 

o
 

cv
 «

I 
(.

) 

2 
A

2 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

R
ed

az
io

ne
 

de
ll'

in
ve

nt
ar

io
 

flo
ris

tic
o 

20
.0

00
 

2
,5

6
%

 

2 
A

3 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

R
ed

az
io

ne
 

de
ll'

in
ve

nt
ar

io
 

fa
un

is
tic

o 
50

.0
00

 
6

,3
9%

 

2 
A

5 
A

ffi
da

m
en

to
 

d
ir

et
to

 
P

ro
ge

tti
 e

se
cu

tiv
i d

el
le

 a
zi

on
i C

 
80

.0
00

 
10

,2
2%

 

3 
e2

 
A

vv
is

o 
pu

bb
lic

o 
R

im
oz

io
ne

 
d

i 2
0 

ba
ra

cc
he

 
15

3
,0

00
 

19
,5

5%
 

4 
e4

 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

A
ffi

tto
 d

i 
un

 e
sc

av
at

or
e 

9
.0

00
 

1,
15

%
 

3 
e2

-e
3-

e4
 

co
n

fr
on

to
 d

i o
ffe

rt
e 

vi
gi

la
nz

a 
e 

cu
st

od
ia

 d
ei

 m
ez

zi
 d

'o
pe

ra
 s

ul
le

 a
re

e 
di

 c
an

tie
re

 
45

.0
00

 
5

,7
5%

 

3 
C

2-
e3

-C
4 

co
nf

ro
nt

o 
d

i o
ffe

rt
e 

tr
as

po
rt

o 
de

gl
i 

es
ca

va
to

ri 
da

i 
si

ti 
d

i c
us

to
di

a 
a

lle
 a

re
e 

d
i c

an
ti

er
e 

14
.5

00
 

1,
85

%
 

3 
e2

 
co

nf
ro

nt
o 

d
i o

ffe
rt

e 
no

lo
 a

 c
al

do
 d

i 
au

to
ca

rr
i 

12
0.

00
0 

15
,3

4%
 

O
' 

3 
e2

 
co

nf
ro

nt
o 

di
 o

ffe
rt

e 
rim

oz
io

ne
 

de
i 

rif
iu

ti
 r

in
ve

nu
ti

 n
el

l'a
re

a 
20

.1
00

 
2

,5
7

%
 

2 
e2

 
A

ffi
da

m
en

to
 

d
ire

tto
 

co
ns

ul
en

za
 

le
ga

le
 p

er
 l

a 
re

im
m

is
si

on
e 

in
 p

os
se

ss
o 

de
ll'

ar
ea

 
4

.0
00

 
0

,5
1%

 

3 
e2

 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

co
ns

ul
en

za
 

le
ga

le
 p

er
 l

a 
re

im
m

is
si

on
e 

in
 p

os
se

ss
o 

de
ll'

ar
ea

 
6.

50
0 

0
,8

3%
 

3 
es

 
A

vv
is

o 
pu

bb
lic

o 
In

te
rv

en
ti 

di
 d

ira
da

m
en

to
 

su
 3

0 
et

ta
ri 

d
i b

os
co

 
78

.0
00

 
9

,9
7%

 

2 
es

 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

D
ire

zi
on

e 
la

vo
ri 

pe
r 

in
te

rv
en

ti 
di

 d
ira

da
m

en
to

 
su

 3
0 

et
ta

ri
 d

i 
bo

sc
o 

5.
85

0 
0

,7
5%

 

2 
D

1 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

P
ro

ge
tta

zi
on

e 
gr

a
fic

a 
de

l 
m

at
er

ia
le

 
in

fo
nm

at
iv

o 
12

.5
00

 
1,

60
%

 

2 
D

3 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

R
ea

liz
za

zi
on

e 
di

se
gn

i 
pe

r 
fu

m
et

to
 e

 t
ra

du
zi

on
e 

in
 i

ng
le

se
 

5
.5

00
 

0
,7

0%
 

2 
D

7 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

re
a

liz
za

zi
on

e 
si

to
 i

nt
er

ne
t 

15
.0

00
 

1,
92

%
 

2 
D

8 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

R
ea

liz
za

zi
on

e 
ca

m
pa

gn
a 

pu
bb

lic
ita

ria
 c

on
 m

an
ife

st
i 

e 
sp

ot
 s

u 
ra

di
o 

e 
35

.0
00

 
4

,4
7%

 
te

le
vi

s
io

ni
 l

oc
al

i 

2 
D

9 
A

ffi
da

m
en

to
 

d
ire

tto
 

P
ro

gr
am

m
a 

di
da

tti
co

 
pe

r 
le

 s
cu

ol
e 

19
.6

50
 

2
,5

1%
 

2 
D

12
 

A
ffi

da
m

en
to

 
di

re
tto

 
or

ga
ni

zz
az

io
ne

 
de

lla
 m

an
ife

st
az

io
ne

 
"L

IF
E

 a
t 

20
" 

4.
90

0 
0

,6
3%

 

1 
D

13
 

A
ffi

da
m

en
to

 
di

re
tto

 
R

ea
liz

za
zi

on
e 

co
nv

eg
no

 
co

nc
lu

si
vo

 
15

.0
00

 
1,

92
%

 

1 
E

1 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

C
oo

rd
in

am
en

to
 

de
lla

 g
es

tio
ne

 
am

m
in

is
tr

at
iv

a 
de

l 
pr

og
et

to
 

40
.0

00
 

5
,1

1%
 

.. -
--

...
.. 

2 
E

2 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

S
pe

se
 d

i 
rip

ar
az

io
ne

 
de

l 
pi

ck
up

 
4

.0
00

 
0

,5
1

%
 

~i
;j

: .. ~
~
 

2 
E

2 
A

ffi
da

m
en

to
 

di
re

tto
 

S
pe

se
 d

i a
ss

ic
ur

az
io

ne
 d

el
 p

ic
ku

p 
10

.0
00

 
1,

28
%

 

~
' 

J 
•,

-
1 

E
3 

A
ffi

da
m

en
to

 
di

re
tto

 
re

vi
si

on
e 

in
di

pe
nd

en
te

 
de

l 
bi

la
nc

io
 

15
.0

00
 

1,
92

%
 

., 

T
O

T
A

L
=>

 
78

2.
50

0 
10

0%
 

P
le

as
e 

re
fe

rt
o 

th
e 

re
le

va
nt

 
in

st
ru

ct
io

ns
 

g
ìv

en
 I

n 
th

e 
ex

pl
an

at
or

y 
no

te
s 

fo
r 

fil
lìn

g 
in

 t
he

se
 f

or
m

s 



9712 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

LI
F

E
+

 
20

09
 

-
F

in
an

ci
al

 
F

or
m

s 

F
O

R
M

 F
4 

a 
P

ro
po

sa
l 

ac
ro

ny
m

: 
LI

F
E

 
Z

O
N

E
 

U
M

ID
E

 
S

IP
O

N
T

IN
E

 

D
u

ra
b

le
 

g
o

o
d

s:
 

ln
fr

as
tr

u
ct

u
re

 
co

st
s 

...
 

C
l) 

i!!
 

J;
J 

e:
 -

~
 

E
 

e:
 

iii
 

o"
' 

::,
 

C
l) 

o 
·-

o 
-o

 
"'

 
::,

 
...

 
~ 

o 
-~

 ~ 
·o

 ..
. 

e:
 

::,
 

u 
"'

 ::, - .
.. 

·-
C

l) 
e:

 
"C

 
;;;

 
u-

o-
-

J;
J 

C
l) 

C
l) 

J;
J 

- "
'"'

 
~ 

E
 

~
 

u 
u 

::,
 

a.:
§i

 
-..

,_
 

o 
Il)

 

o 
o 

...
 Il

) 
C

l) 
::,

 
u 

...
 

C
l) 

C
l) 

-
~e

s 
[I

l 
e:

 
,e

( 
a.

 
e 

,e
( 

e.
e 

3 
C

2 
A

w
is

o 
pu

bb
lic

o 
R

ea
liz

za
zi

on
e 

di
 1

6 
pa

ra
to

ie
 p

er
 i

l r
ip

ris
tin

o 
de

lla
 l

ag
un

a 
16

0.
00

0 
16

0
.0

00
 

45
,4

5
%

 
3 

C
2 

co
nf

ro
nt

o 
d

i o
ffe

rt
e 

re
al

iz
za

zi
on

e 
de

l i
m

ita
zi

on
e 

di
 a

cc
es

so
 a

ll'
ar

ea
 

12
.0

00
 

12
.0

00
 

3,
41

%
 

2 
C

7 
A

ffi
da

m
en

to
 d

ire
tto

 
R

ea
liz

za
zi

on
e 

di
 s

tr
ut

tu
re

 p
er

 u
na

 c
or

re
tta

 f
ru

iz
io

ne
 d

el
l'a

re
a 

18
0.

00
0 

18
0.

00
0 

51
,1

4
%

 
(5

00
 m

 d
i p

as
se

re
lla

 r
et

ro
du

na
le

, 2
00

 m
 d

i 
pa

ss
er

el
la

 s
u 

pa
la

fit
te

, 
1 

ca
pa

nn
o 

di
 o

ss
er

va
zi

on
e

, 2
 a

lta
ne

) 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 

T
O

T
A

L
 =

>
 

35
2.

00
0 

35
2

.0
00

 
10

0%
 

P
le

as
e 

re
fe

rt
o 

A
rt

ic
le

s 
25

.6
 t

o 
25

.9
 o

f 
th

e 
C

om
m

on
 

P
ro

vi
s

io
ns

 
to

 s
ee

 i
f 

th
e 

in
fr

as
tr

uc
tu

re
 

in
 q

ue
st

io
n 

is
 s

ub
je

ct
 

to
 d

ep
re

ci
at

io
n 

an
d 

w
ha

t 
de

pr
ec

ia
tio

n 
ra

te
s 

sh
ou

ld
 

be
 a

pp
lie

d 

P
le

as
e 

re
.fe

r 
to

 t
he

 
re

le
va

nt
 

in
st

ru
ct

io
ns

 
gi

ve
n 

in
 t

he
 

ex
pl

an
at

or
y 

no
te

s 
fo

r 
fil

lin
g 

in
 t

he
se

 
fo

rm
s 

~
 



9713 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

LI
F

E
+

 2
00

9 
-

F
in

an
ci

al
 

F
o

rm
s 

F
O

R
M

 F
4 

b 
P

ro
po

sa
l 

ac
ro

ny
m

: 
LI

F
E

 Z
O

N
E

 
U

M
ID

E
 

S
IP

O
N

T
IN

E
 

D
ur

ab
le

 
go

od
s:

 
E

qu
ip

m
en

t 
co

st
s 

...
 

G
) 

e:
;:

;-
_g

 

i::
' 

E
 

e:
 

iii
 

o
"'

 
...

. 
a,

 
o

 
·-

o 
-

e:
 

lii
 

:, 
...

 
o

 
;; 

u 
lii

 
G

) 
·u

 ..
 

e:
 

:, 

~
 

u
 

·-
G

) 
oE

 
-.

: 
~
 

e:
 

"O
 

iii
 

u
-

a,
 

G
) 

_g
 

...
. 

Q
."

' 

~ 
E

 
.2

 
u 

u
 

:, 
...

 ·-
o 

·:s
 ci,

 
ij 

e 
"'

 
ij 

c.
.~

 
G

) 
:, 

G
) 

G
) 

-
~

g8
 

C
O

 e
: 

<
 

o.
 

o
 

<
 

o~
 

3 
C

2 
co

nf
ro

nt
o 

di
 o

ffe
rt

e 
es

ca
v

at
or

e 
ci

ng
o

la
to

 
14

6.
00

0 
14

6.
00

0 
5

8
,0

1%
 

3 
C

2 
co

nf
ro

nt
o 

d
i o

ffe
rt

e 
pa

la
 c

in
go

la
ta

 
36

.6
00

 
36

.6
00

 
14

,5
4

%
 

3 
C

2 
co

nf
ro

nt
o 

di
 o

ffe
rt

e 
liv

el
lo

 la
se

r 
11

.0
00

 
11

.0
00

 
4

,3
7

%
 

3 
C

2 
co

nf
ro

nt
o 

d
i o

ffe
rt

e 
2 

ci
st

er
ne

 p
er

 g
as

ol
io

 
3

.0
00

 
3.

00
0 

1
,1

9
%

 

2 
D

9 
A

cq
u

is
to

 d
ir

et
to

 
50

 b
in

oc
o

li 
pe

r 
at

tiv
ità

 d
id

at
ti

ca
 

6.
50

0 
6

.5
00

 
2

,5
8

%
 

2 
D

10
 

A
cq

ui
st

o 
d

ire
tto

 
A

rr
e

d
i p

er
 l

ab
or

at
or

io
 d

id
at

ti
co

 (
4 

ta
vo

li,
 1

 s
cr

iv
an

ia
, 

1 
5

.0
00

 
5.

00
0 

1
,9

9
%

 
ta

vo
lo

 p
or

ta
 P

C
, 

50
 s

ed
ie

 i
m

p
ila

b
ili

, 
3 

sc
af

fa
li

, 
2 

lib
re

rie
) 

2 
D

10
 

A
cq

u
is

to
 d

ire
tto

 
6

0 
vo

lu
m

i 
te

cn
ic

o-
s

ci
en

tif
ic

i 
e 

d
iv

ul
ga

tiv
i 

80
0 

80
0 

0
,3

2
%

 

2 
E

2 
A

cq
u

is
to

 d
ire

tto
 

1 
vi

de
o

ca
m

er
a 

pr
of

es
s

io
na

le
 

1.
85

0 
1.

85
0 

0
,7

4
%

 

2 
E

2 
A

cq
u

is
to

 d
ir

et
to

 
2 

m
ac

ch
in

e 
fo

to
gr

af
ic

he
 

re
fle

x 
d

ig
ita

li 
2.

30
0 

2.
30

0 
0

,9
1

%
 

2 
E

2 
A

cq
ui

st
o 

d
ire

tt
o 

dr
on

e 
19

.0
00

 
19

.0
00

 
7

,5
5

%
 

2 
E

2 
A

cq
ui

st
o 

d
ire

tto
 

1 
au

to
ve

ttu
ra

 a
 tr

a
zi

on
e 

in
te

gr
al

e
, 

b
ifu

el
, a

d
at

ta
 a

l 
19

.6
50

 
19

.6
50

 
7

,8
1

%
 

tr
a

sp
o

rt
o 

d
i m

at
er

ia
le

 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 

T
O

T
A

L
 =

>
 

25
1

.7
00

 
25

1,
70

0 
10

0%
 

P
le

as
e 

re
fe

r
to

 a
rt

ic
le

s 
25

.6
 t

o 
25

.9
 o

f 
th

e 
C

om
m

o
n 

P
ro

vi
si

on
s 

to
 s

ee
 i

f 
th

e 
e

qu
ip

m
en

t 
in

 q
u

e
st

io
n 

is
 s

ub
je

ct
 t

o 
de

pr
e

ci
at

io
n 

an
d 

w
ha

t 
de

pr
e

c
ia

ti
o

n 
ra

te
s 

sh
ou

ld
 b

e 
ap

pl
ie

d 

P
.le

as
e 

re
fe

r
to

 t
h

e 
re

le
v

a
n

t 
in

st
ru

ct
io

ns
 

g
iv

e
n 

in
 t

he
 e

x
pl

an
at

or
y 

no
te

s 
fo

r 
fi

lli
ng

 i
n 

th
es

e 
fo

rm
s 

~
·' 



9714 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

+
 2

00
9 

-
F

in
an

c
ia

l 
F

or
m

s 

F
O

R
M

 F
6 

P
ro

po
sa

l 
ac

ro
ny

m
: 

LI
F

E
 

Z
O

N
E

 
U

M
ID

E
 

S
IP

O
N

T
IN

E
 

C
o

n
su

m
ab

le
s 

.. .. .c
 

.. 
~
 

E
 

e:
 

j5
 

.. 
.2

 
fl

l 
:, 

:5
 

]E
 

·u
 ~
 

e:
 

c.
 

.;;
-

I.
: 

.. 
e:

 
'0

 
·e

: 
~~

J!
! 

.. 
-

.. 
.e

 
o 

u
 

u 
.; 

e:
 
E

 
.::

; 
~
 

"'
 

o 
e:

 "
' 

.. :, 
u

 
.. 

o 
~8

8 
ID

 
e:

 
<C

 
a.

. 
e 

u 
4 

C
1 

A
cq

ui
s

to
 d

ire
tto

 
M

at
er

ia
le

 
pe

r 
vi

va
io

 (
te

li 
pa

ra
so

le
, c

on
te

n
ito

ri
, t

or
ba

, c
on

ci
m

i,
 p

re
s

id
i 

20
.0

00
 

4,
64

%
 

fit
os

an
ita

ri)
 

3 
C

2-
C

3
-C

4 
A

cq
ui

st
o 

d
ir

et
to

 
G

as
o

lio
 p

er
 m

ac
ch

in
e 

op
er

at
r

ic
i 

27
5.

00
0 

63
,7

5%
 

3 
C

2 
A

cq
ui

st
o 

di
re

tto
 

15
00

 p
ia

nt
e 

d
i P

op
ul

us
 s

pp
., 

S
a/

ix
 s

pp
., 

T
am

ar
ix

 s
pp

. d
i e

tà
 m

ed
ia

 
30

.0
00

 
6

,9
5

%
 

d
i 2

 a
nn

i 

2 
D

2 
A

ffi
da

m
en

to
 

d
ir

et
to

 
30

 m
ila

 c
op

ie
 d

ep
lia

nt
 

10
.0

00
 

2
,3

2
%

 
2 

D
3 

A
ffi

da
m

en
to

 
d

ir
et

to
 

1 O
 m

ila
 c

op
ie

 f
um

et
to

 
15

.0
00

 
3

,4
8

%
 

2 
D

4 
A

ffi
da

m
en

to
 

d
ir

et
to

 
1 O

 m
ila

 c
op

ie
 o

pu
sc

ol
o 

10
.0

00
 

2
,3

2
%

 

Le
; 

2 
D

5 
A

ffi
da

m
en

to
 

d
ire

tto
 

5 
m

ila
 c

op
ie

 d
el

 m
an

ua
le

 
di

 b
uo

ne
 p

ra
ti

ch
e 

15
.0

00
 

3,
48

%
 

4 
D

6 
A

ffi
da

m
en

to
 

d
ire

tto
 

20
 p

an
ne

lli
 

in
 f

or
ex

 c
on

 b
ac

he
ca

 
in

 l
eg

no
 

13
.4

00
 

3
,1

1%
 

2 
D

9 
A

ffi
da

m
en

to
 

d
ire

tto
 

1 
ki

t 
d

id
at

tic
o 

da
 1

 O
 m

ila
 c

op
ie

 
10

.0
00

 
2

,3
2%

 

2 
D

11
 

A
ffi

da
m

en
to

 
d

ir
et

to
 

5 
nu

m
er

i d
el

la
 n

ew
sl

et
te

r 
pe

r 
20

 m
ila

 c
op

ie
 c

ia
sc

un
a 

20
.0

00
 

4
,6

4
%

 

2 
E

2 
A

cq
u

is
to

 d
ir

et
to

 
C

ar
bu

ra
nt

e 
pe

r 
p

ic
ku

p 
13

.0
00

 
3

,0
1

%
 

0
,0

0
%

 

0
,0

0%
 

0
,0

0
%

 

0,
00

%
 

0
,0

0
%

 

0
,0

0
%

 
T

O
T

A
L

 =
>

 
43

1
.4

00
 

10
0%

 

P
l~

;;i
se

 r
ef

er
to

 
th

e 
re

le
va

nt
 

in
st

ru
ct

io
ns

 
gi

ve
n 

in
 t

he
 e

xp
la

na
to

ry
 

no
te

s 
fo

r 
fil

li
ng

 i
n 

th
es

e 
fo

rm
s 

'.~
 

.0
~:

; 



9715 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2441 
Approvazione schema Protocollo di Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversità. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

� La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia 
con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle sue 
componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse genetiche; 

� La Direttiva 2009/147/CE e la Direttiva 92/43/CEE sono gli strumenti individuati dalla Commissione 
europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la 
conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche; 

� Per realizzare gli obiettivi di conservazione della biodiversità in Europa la Commissione europea ha assegnato 
agli Stati membri non solo il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle specie elencate 
negli Allegati alle due direttive, anche attraverso la costituzione di una rete ecologica europea coerente di 
zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000, ma anche di monitorare periodicamente lo stato 
di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in un report completo, ogni sei anni alla 
stessa Commissione europea; 

� La conservazione della biodiversità si concretizza, non solo nelle azioni di tutela degli habitat, delle specie e 
degli ecosistemi, ma anche nella conoscenza. Intesa come approfondimento delle esigenze ecologiche delle 
singole specie e dei loro habitat, attraverso un efficace monitoraggio del loro stato di conservazione e nella 
divulgazione dei risultati conseguiti, in modo da aumentare il livello di consapevolezza e di sensibilizzazione 
pubblica; 

� La Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dall’Italia in 
merito alla tutela della biodiversità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti; 

� Nel 2010 l’Italia si è dotata, così come previsto dall’art. 6 della CBD, della Strategia nazionale per la 
biodiversità, che si pone come strumento d’integrazione delle esigenze di conservazione e di uso sostenibile 
della biodiversità nelle politiche di settore, a seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 ottobre 2010; 

� A ragione di ciò la suddetta intesa tra Stato e Regioni ha previsto l’istituzione di un Comitato Paritetico 
per la Biodiversità, composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali e delle Regioni e Province 
Autonome di Trento e Bolzano; 

� Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, è stato istituito il 
Comitato Paritetico, l’Osservatorio Nazionale per la Biodiversità e il Tavolo di consultazione per dare piena 
attuazione alla Strategia Nazionale per la Biodiversità; 

� E’ stato dato avvio alla realizzazione del Sistema Ambiente 2010, quale progetto di Innovazione digitale del 
Paese nel settore della protezione della biodiversità, piattaforma di condivisione di dati, messa a punto per 
rispondere alla direttiva europea INSPIRE; 

� In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sottoscritto con il Ministero per l’Ambiente, la tutela del Territorio 
e del Mare il Protocollo d’intesa per l’avvio delle attività degli osservatori regionali per la Biodiversità in 
attuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversità; 

� Con DGR n. 538/2012 la Regione Puglia ha attribuito le funzioni di Osservatorio Regionale per la Biodiversità 
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all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità del Servizio Assetto del Territorio (oggi rispettivamente Servizio 
Parchi e Tutela della Biodiversità e Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e), con funzioni conoscitive 
e propositive per la conservazione, fruizione e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio ambientale 
della Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, nonché la sensibilizzazione 
e mobilitazione partecipativa della società pugliese verso un quadro di sviluppo sostenibile e tutela 
ambientale; 

� Con Deliberazione di Giunta n. 2109/2015 la Regione Puglia ha aderito formalmente al Network Nazionale 
della Biodiversità come Focal Point, sottoscrivendo In data 26.1.2016 apposito Protocollo di intesa con 
il MATTM con conseguente assunzioni di specifici impegni, tra cui la disponibilità di dati aggiornati, 
georeferenziati e prontamente disponibili, strumento principale per una corretta pianificazione degli 
interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della biodiversità e un adeguato monitoraggio e 
rendicontazione dello stato di conservazione e degli effetti sulla biodiversità degli interventi realizzati; 

CONSIDERATO che: 

� la normativa comunitaria e internazionale richiede la rendicontazione dello stato di conservazione delle 
specie e degli habitat tutelati e che ciò implica la raccolta, l’elaborazione e la valutazione di dati aggiornati 
(art. 17 della Direttiva Habitat e art. 12 della Direttiva Uccelli); 

� la Strategia Nazionale per la Biodiversità, tra gli obiettivi specifici e le priorità di intervento, ha evidenziato 
come la conoscenza della Biodiversità italiana necessiti di un maggior coordinamento nella gestione delle 
numerose fonti di dati che a vario titolo (mondo accademico, agenziale, pubblico,...) esistono sul territorio 
e che parimenti necessiti di una intensificazione della attività di ricerca su stato, trend e distribuzione di 
habitat e specie di interesse conservazionistico, nonché una costante attività dì monitoraggio; 

� la Regione ha un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione 
di dati sul tema della Biodiversità, che costituiscono informazioni di riferimento per le Amministrazioni 
Locali, gli Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale; 

� è interesse della Regione promuovere intese con tutti gli Enti ed istituti di ricerca che detengono dati sulla 
biodiversità e sul monitoraggio, al fine di facilitare la condivisione, la diffusione e l’aggiornamento dei dati 
di interesse; 

� la Regione intende rendere disponibili i propri dati e metadati sulla Biodiversità secondo modalità conformi 
alla normativa vigente in materia di Sistema Pubblico di Connettività e Cooperazione ed in linea con le 
soluzioni individuate dal Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni 
(previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale) e dalla Consulta nazionale per l’informazione territoriale 
ed ambientale (decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32); 

� la legge 7 agosto 1990, n. 241 all’art. 15 abilita le amministrazioni a condurre e a concludere, tra loro, 
accordi aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune; 

� gli Enti che aderiscono all’iniziativa sono in grado di catalogare i set di dati territoriali esistenti sul tema della 
Biodiversità, consentire l’interoperabilità dei set di dati ad ogni livello; 

� la disponibilità di dati aggiornati costituisce lo strumento principale per una corretta pianificazione degli 
interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della Biodiversità e consente un più agevole e spedito 
monitoraggio e rendicontazione dello stato di conservazione e degli effetti sulla biodiversità degli interventi 
realizzati. 

� In data 22 maggio 2018 si è tenuto un primo incontro, presso la sede della Regione Puglia, per avviare una 
interlocuzione con il mondo scientifico Biodiversltà, le agenzie regionali per la protezione dell’ambiente e 
gli enti analogamente interessati a partecipare all’iniziativa per la realizzazione di una più stretta attività di 
collaborazione e condivisione di dati sulla biodiversità e sul monitoraggio; 



9717 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

  

  
   

� ad esito di tale incontro è emersa la disponibilità dei suddetti Enti a voler istituzionalizzare, mediante intesa, 
tale volontà di collaborazione e a disciplinare modalità dì attuazione delle attività di comune interesse; 

RITENUTO NECESSARIO costituire un “Tavolo di Coordinamento” composto da un rappresentante della 
competente struttura regionale “Osservatorio per la biodiversità” e un rappresentante per ciascun Ente 
sottoscrittore per svolgere funzioni propositive delle attività oggetto del presente Protocollo, per mantenere 
costanti i rapporti di collaborazione tra le Parti e monitorare l’efficacia dei risultati conseguiti. Ai componenti 
del Tavolo, individuati con successivo atto, non spetta alcuna indennità ne rimborso spese. Il tavolo si riunirà 
con cadenza almeno semestrale. 

Tutto ciò premesso e considerato si propone di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa per la condivisione 
dei dati sulla biodiversità”, allegato A, al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, volto alla 
collaborazione sinergica tra Regione Puglia, istituti universitari operanti nel mondo scientifico Biodiversità, 
le agenzie regionali (es. ARPA) e i diversi Enti che manifestano la propria volontà di adesione all’iniziativa, 
ognuno per le proprie competenze, al fine di condividere i propri dati sulla biodiversità e sul monitoraggio. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Dlgs. n. 118/2011 E S.M.I. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della stessa, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. e), delta LR. n. 7/97. 

L A  G I U N T A 

udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. 
Alfonso Pisicchio; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Parchi e Tutela della 
Biodiversità e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

� DI APPROVARE tutto quanto premesso; 

� DI APPROVARE lo schema di “Protocollo d’Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversltà”, parte 
integrante del presente provvedimento, finalizzato alla condivislone del dati sulla blodiversità e sul 
monitoraggio; 

� DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di sottoscrivere il 
predetto Protocolio d’intesa, per la realizzazione delle finalità descritte iIn narrativa; 

� Di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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ALLEGATO A 

Schema di Protocollo di Intesa 

TRA 

REGIONE 
PUGLIA 

Regione Puglia, via ___ _, Bari, Codice Fiscale 80017210727, nella persona di ___ _ _ in qualità di 

Dirigente del __ ____ _ ~ d'o ra in avanti Regione. 

E 

Ente Sottoscrittore .... , Via ........... , Codice Fiscale e Partit a. IVA n ............ , nella persona di .............. , 

VISTO 

• La Direttiva del Consiglio del 2 aprile 1979 concernente la conservazione degli uccelli selvati ci, successivamente 
abrogata e sostituita integra lmente dalla versione codificata della Direttiva 2009/147 /CE del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 30 novembre 2009; 

• La legge 7 agosto 1990 n. 241 " Norme sul procedimento ammi nistrativ o"; 

• La Legge n. 157 dell ' 11 febbraio 1992 di recepimento in Ita lia della Dirett iva Uccelli; 

• La Convenzione sulla Diversità Biologica sottosc ritta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e rati ficata in Italia il 14 

febbraio 1994 con Legge n. 124; 

• La Direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992 Conservazione degli habitat naturali e semin atu rali e della flora e 

della fauna selvat iche detta Direttiva "Habitat" ; 

• Il Regolamento D.P.R. 8 settem bre 1997 n. 357, e sue successive modifi che e integrazioni, int egra il recepimento 

della Direttiva Uccelli. 

• la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per l' Innovazione e le Tecnologie del 19 
dicembre 2003, recante previsioni di sviluppo ed utilizzazione dei programmi infor matici da parte delle pubbliche 

ammini strazioni; 

la Legge regionale 22 gennaio 1999, n. 6 (Sistema regionale della prevenzione . Istituz ione dell'Agenzia regiona le 

per la protezione ambientale - ARPA); 

• il 0 .Lgs. 7 marzo 2005, n.82, recante il "Codice dell'Ammi nistrazione Digitale" modificato ed integrato dal D. Lgs. 

4 aprile 2006, n.159, e dal D. Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235, e dal D.L. 13 agosto 2011, n.138; 

• il D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 195 recante "Att uazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico 

all'informaz ione ambientale"; 

11 PDESEN · ~' r , n 
~TA IJJ N~ r-A ~ 
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il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in mate ria ambientale" e sue ss.mm.ii.; 

• la Diret tiva della Comunit à Europea 2007 /2/ EC del 14 marzo 2007 "Establishing an lnfr astructur e for Spatial 

lnformation in the European Community (INSPIRE); 

• la Dirett iva n. 2/2007 del Mini stero per le riform e e le innovazioni nella Pubblica Ammini strazione in materia di 

interscambio dei dati tra le pubbliche amministrazioni e pubblicità dell'at tiv ità negoziale; 

• Regolamento Regionale 10 giugno 2008, n. 7 "Agenzia Regionale per la Protezione Ambienta le" ; 

• il D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 32 "Att uazione della direttiva 2007 /2/ CE, che istitu isce un' infrastruttura per 

l' informazione terr ito riale nella Comunità europea (INSPIRE)"; 

• la legge 17 dicembre 2012, n. 221 di Conversione, con modificazioni, del decreto -legge 18 ottobr e 2012, n. 179, 

recante ulterio ri misure urgenti per la crescita del Paese ed, in parti colare, quelli relativ e all'agenda digitale 

italiana; 

• la St rategia Nazionale per la Biodiversità, approvata con l'i ntesa (Repertor io n. 181/CSR) espressa dalla 

Conferenza Permanent e per i rapporti fra lo Stat o, le Regioni e le Province Auto nome nella seduta del 7 ottobre 

2010; 

• la Comunicazione della Commissione Europea (COM(2011) 244 defi nitivo) "La nostra assicurazione sulla vita, il 

nostro capitale naturale: strategia del l'UE sulla biodiversità f ino al 2020" del 3 maggio 2011. 

PREMESSO che 

la Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mar e (DPNM) del MATTM ha realizzato un'azione 

integrata sulla Biodiversità, attrave rso la progetta zione e la realizzazione di strum enti , previsti dalla Strategia 

Nazionale per la Biodiversit à, tr a cui il Portale Natura lta lia e il Network Nazionale della Biodiversità (di seguito 

NNB); 

• il MATTM, recependo le indicazioni della Dirett iva 2007/2/C E INSPIRE, attraver so il Network Nazionale della 

Biodiversità (NNB) si è dot ato di una infrastruttur a tecnica e tecnologica capace di forn ire e gestire in modo 

capillare informaz ioni geografiche sulla biodiversita su tutto il territorio nazionale. La struttur a prevede Focal 

Point ed Enti Cooperanti presso strutture pubbliche di rili evo sul tema della biod iversità; 

• la Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale n. 538 del 20 marzo 2012 "Osservatorio Regionale per 

la Biodiversità. Attribuz ione di funzioni all' Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità" ha att ribuito le funzioni di 

Osservatorio Regionale per la Biodiversità al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità , con funzioni conosciti ve e 

propositive per la conservazione, fru izione e valorizzazione della biodiversità, del patrimonio ambientale della 

Regione e dei caratt eri identitar i di ciascun ambito del territorio regionale, nonché la sensibilizzazione e 

mobili tazione partecipativa della società pugliese verso un quadro di sviluppo sostenibile e tut ela ambientale; 

• la Regione Puglia con Deliberazione di Giunta n. 2109/2015 ha aderito form almente al Networ k Nazionale della 

Biodiversità come Foca! Point, sotto scrivendo in data 26.1.2016 apposito Protocollo di intesa con il MATTM con 

conseguente assunzioni di specifici impegni, tra cui la disponibilit à di dati aggiornat i, georeferenziati e 

prontamente disponibili, strumento principale per una corrett a pianificazione degli int erventi a tutela, 

salvaguardia e valorizzazione della biodiversit à e un adeguato monitor aggio e rendicontazione dello stato di 

conservazione e degli effetti sulla biodiversità degli int erventi realizzati . 

CONSIDERATO che 

• la norm ativa comunitaria e internazionale richiede la rendicontazione dello stato di conservazione delle specie e 

degli habitat tut elat i e che ciò implica la raccolta, l'elaborazione e la valutazione di dati aggiornati (art . 17 della 

Direttiva Habitat e art. 12 della Direttiva Uccelli); 

la Str ategia Nazionale per la Biodiversità, tra gli obiett ivi specifici e le priorità di Intervento , ha evidenziato come 

la conoscenza della Biodiversità italia na necessit i di un maggior coordin amento nella gestione delle numerose 

fonti di dati che a vario t ito lo (mondo accademico, agenziale, pubblico, ... ) esistono sul terr itori o e che parimenti 

necessiti di una int ensificazione della attivit à di ricerca su stato , trend e distr ibuzione di habltat e specie di 

interesse conservazionistico, nonché una costante attività di monito raggio; 
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a Regione ha un ruolo istitu zionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione di 
dati sul tema della Biodiversità, che costitu iscono informazioni di riferimento per le Amministrazioni Locali, gli 

Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale; 

è interesse della Regione promuovere intese con tutti gli Enti ed ist ituti di ricerca che detengono dati sulla 
biodiversità e sul monito raggio, al fine di facili tare la condivisione, la diffusione e l'aggiornamento dei dati di 

interesse; 

la Regione intende rendere disponibili i propri dati e metadati sulia Biodiversità secondo modalità conformi alla 
normativa vigente in materia di Sistema Pubblico di Connetti vità e Cooperazione ed in linea con le soluzioni 
individuate dal Comitato per le regole tecniche sui dati territoria li delle pubbliche amministrazioni (previsto dal 
Codice dell'Ammi nistrazione Digitale) e dalla Consulta nazionale per l'informazione territoriale ed ambientale 

(decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32); 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 all'art . 15 abil ita te amministrazio ni a condurre e a concludere, tra loro, accordi 
aventi ad oggetto la disciplina afferent e lo svolgimento in collaborazione di att ività di interesse comune; 

• gli Ent i che aderiscono all' iniziativa sono in grado di catalogare i set di dati ter ritoriali esistenti sul tema della 

Biodiversità, consentire l' interoperabil ità dei set di dati ad ogni livello; 

• la disponibilità di dati aggiornati costitu isce lo strumento principale per una corretta pianificazione degli 
interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della Biodiversità e consente un più agevole e spedito 
monitoraggio e rendicontazione dello stato di conservazione e degli effetti sulla biodiversità degli interventi 

realizzati. 

Tutto ciò visto, premesso e considerato 

Regione Puglia, via Bari, Codice Fiscale 80017210727, nella persona di ______ in quali tà di 

Dir igente del ______ __ __, d'ora In avanti Regione 

E 
Ente Sottoscritt ore .... . Via ........... , Codice Fiscale e Partita. IVA n ............. , nella persona di .............. , 

di seguito le "Parti" , convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse costi tui scono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

Art . 2 - Oggetto 

Oggetto del presente prot ocollo è la collaborazione t ra le Parti al fine di sviluppare un sistema coordinato e integ rato 
per la raccolta, gestione e scambio dei dati sulla biodiversità e per il sostegno a polit iche ed azioni a supporto della 

Str ategia Nazionale per la Biodiversità. 

Le Parti attribu iscono massima rilevanza a tale collaborazione, essendo le finalità della stessa ad elevato interesse 
pubblico e, pertanto, si impegnano reciprocamente allo scambio dei dati e delle inform azioni disponibili e util i allo 

scopo. 

Le Part i si impegnano alla reciproca e leale collaborazione nell'ambito delle attività previste dal presente prot ocollo, 
coniugando il fabbisogno di qualità dei dati e la necessità di diffusione degli stessi, garantendone la possibìlità di 

aggiornamento ai soggett i che mettono a disposizione i dati. 

Art. 3 - Impegni Comuni delle Parti 

Le "Parti" si impegnano a condividere, senza alcun onere aggiuntivo, dati sulla biodiversità cartografici, tabellari, 
cartacei e sul monitoraggio in proprio possesso ed i fut uri aggiornamenti, secondo le disposizioni di cui all'art . 6 del 
presente protocollo , nel rispetto della propr ietà dei dati e mantenendo invariati i diritti legali sugli stessi. 

Le Parti si impegnano, inoltre, a cooperare per: 
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proposte di miglioramento dell'architettura delle struttu re informative e dei dati, con la prospettiva 
di promuov erne l'interscambio, coniugando il fabbi sogno di qualità dei dati e la necessità di diffusione, 

garantendo la possibilit à di aggiornamento ai soggetti che mettono a disposizione i dati ; 

definire un programma di monitoraggio su specie ed habitat di intere sse comunita rio a scala regionale 
coerente con il modello nazionale, attraverso l'individuazione di criter i comuni per la raccolta, la gestione e 

l'e laborazione dei dati. 

Le Parti promuo vono la condivisione della programmazione delle eventua li attivi tà di aggiornamento dei dati e dì 

ulteriori attività congiunt e di reciproco interesse, nel rispetto delle presenti norme. 

Al fine di mantenere costant i i rapporti di collaborazione tra le Parti e monitorare l'efficacia dei risultati conseguiti, è 
costit uito un "Tavolo di Coordinamento" composto da un rappresentante della competen te struttura regionale 
"Osservatorio per la biodiversità" , un rappresentante dell' Ente sottoscritto re per svolgere funzioni propositive delle 
attivi tà oggetto del presente Protocollo . Ai componenti del Tavolo, indiv iduati con successivo atto , non spetta alcuna 

indennità ne rimborso spese. Il tavolo si riunirà con cadenza almeno semestrale. 

Art . 4 - Impegni della Regione 

La Regione si impegna: 

al coordinamento degli Enti sottoscrit tori del presente proto collo; 

a rende disponibile agli Enti Sottoscritt ori i propri dati e relativi metadati sulla biodiversità secondo le 

specifiche di cui alle premesse. 

Qualora sopraggiungano esigenze organizzativo/a mmini strati ve che impediscano di far fronte agli impegni derivanti 
dalla presente convenzione, la Regione si riserva, previa comunicazione, di sospendere o interromp ere la fornitura dei 

propri dati, senza che da ciò possa derivare alcun pregiudizio in capo alla stessa. 

Art. 5 - Impegni dell'Ente Sottoscrittore 

L'Ente Sottoscrittore si Impegna a: 

fornir e alla Regione i propri dati e metadati sulla biodiversità nel rispetto dei vincoli di tutela e privacy 

esistenti sui beni rappresentati e garantendone propr ietà, validità e validazione; 

verificare che il formato dei dati e relativi metadat i sia conform e ad un modello logico condiviso e concordato 

con la Regione Puglia. 

Laddove venissero riscontrat e difformità rispetto al modello logico ed ai requisiti previsti, concorderà con la Regione 

le modalità per procedere alle opport une modific he. 

L'Ente Sottoscrittore si impegna ad indicare alla Regione le idonee figure all'in terno della propria struttura come 

riferiment i operativ i per l'a ttività di cooperazione. 

Art. 6 - Dati 

Le Parti convengono di mantenere , nei limiti previsti dalla legge e nel rispetto del presente Protoco llo d' intesa, il 
diritto reciproco di accesso gratuito ai dati censiti e catalogati per i propri fini istituzionali. Qualsiasi utilizzo dei dati 
che non sia compreso nei fini istituzionali propri, fra i quali è inclusa la messa a disposizione on lìne sui porta li 
istituzionali degli enti sottoscrittori, deve essere preventivamente autorizzato, previo accordo tra le parti. Nei rapporti 
con i terzi , le parti si impegnano ad assicurare l'accesso gratuito ai dati censiti e catalogati da parte degli utenti che 
contribui scono ad accrescere la banca dati nonché, ai sensi dell'art. 50 del D.Lgs. 82/2005, da parte delle pubbliche 
amministrazioni che abbiano l'esigenza di conoscere i dati per le propri e finali tà istituzionali . 

Le Parti conservano ciascuna la piena t ito larit à dei dati prodot t i, nonché l'esclusiva compete nza a gestir e, defi nire e/o 

integrare le informazi oni sulle propr ie banche dati in relazione alle propri e esigenze istituziona li. 

Le parti si impegnano a sostenere iniziative tese alla pubbli cazione e alla diffu sione dei dati con modalità che ne 
facilit ino il riuso cosl come è espressamente prevista dal Codice dell'Amministrazione Digita le . 

. @n 
' L. 
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. 7 - Trattamento dei dati 

Le Parti si impegnano a tratta re i dati personali, eventu almente acquisi ti dur ant e lo svolgimento dell e attività dedotte 

nella presente conve nzione, uni camente per le fi nalità ad essa connesse, nel l'osservanza dell e norm e e dei prin cipi 

fissati dal D.lgs 196/2003 e smi. 

Articolo 8 - Rapport i economici 

Il presente Proto collo non comporta oneri aggiuntivi per le parti. Ciascuna dell e Parti sosterrà i prop ri costi e spese in 

relazione alla sottosc rizione, esecuzione ed event uale risoluzio ne del presente Protocollo . 

Art . 9 - Durata e decorrenza 

Il presente Protocollo d' intesa ha la durata di 2 (du e) anni dalla sua entrata in vigore ed è rinnovabile per un periodo d1 

ulterior i 2 (due) anni. L'eventual e rinnovo deve essere chiesto per iscritto con congruo anticipo (60 giorni) prima della 

scadenza da entrambe le Parti indifferentemente e, per avere effe tto , deve essere accettato, sempre per iscritto , 

dall'a lt ra Parte . 

Art 10 - Obbligo delle Part i 

Le parti si obbligano nello svolgimento delle attività oggetto de l presente Proto collo d' intesa, al rispetto delle 

normative vigenti in mat eria di salut e, sicurezza sul lavoro e ambie nt e, nonch é le disposizioni previd enziali ed 

assistenziali obbligatorie , per il proprio personale impi egato . 

Art ico lo 11- Responsabilità 

Le Parti assumono la piena ed esclusiva responsabilità per le attività di propria compete nza e da esse diretta mente 

esplet ate nell'ambito del presente Protocollo . 

Art . 12 - Controversie 

Per ogni controversia derivante dalla mancata osservazione degli accordi sott oscritti nel prese nt e Protocollo , le Parti 

rimettono l' esclusiva compete nza, ai fini del giud izio, al Foro di Bari . 

Art. - 13 Recesso 

Le Parti possono recedere dal presente Protocollo d'Int esa mediante comuni cazione scritta da notificar e con preavviso 

di almeno 30 giorni con raccomandata con avviso di ri cevimento . 

Art . 14 • Dom ici lio 

Ai fi ni dell 'esecuzio ne del presente Protocollo d' Intesa, le Parti eleggon o domicilio, rispett ivame nt e: 

la Regione presso la sede sita in Bari, via _ __ _ 

il _ __ ___ _ _ presso _ _ _ sita in ~ via _ __ _ _ n. _ __ _ _, 

Per la Region e Per 

5 
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Parti dichiarano di aver preso esatta visione delle clausole e delle condizioni di cui sopra ed in particolare delle 
condizioni di cui agli artt. 5 e 11, del presente Protocollo d'Intesa, le cui clausole - rilette ed approvate -vengon o dalle 
Parti accettate ad ogni conseguente effetto ed in parti colare ai sensi e agli effetti di cui all'1341 e 1342 del Codice 

Civile. 

Per la Regione Per 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2442 
Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella 
Regione Puglia. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale,, sulla base dell’istruttoria espietata dal Servizio Parchi e Tutela della 
Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO che: 

� la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) la quale è stata adottata al fine 
di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali nonché 
della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede l’adozione di misure intese 
ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat 
naturali e delle specie di fauna e fiora selvatiche di interesse comunitario e costituisce una rete ecologica 
europea coerente di zone speciali di conservazione (ZSC) denominata Natura 2000 formata dai siti in cui si 
trovano tipi di habitat naturali elencati nell’allegato I della direttiva e habitat delle specie di cui all’allegato 
II della direttiva; tale rete deve garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno stato 
di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella 
loro area di ripartizione naturale. La rete «Natura 2000» comprende anche le zone di protezione speciale 
(ZPS) classificate dagli Stati membri ai sensi della direttiva 2009/147/CE.il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, 
successivamente modificato e integrato, dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, con il quale è stato affidato alle 
Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano il compito di adottare le misure di conservazione 
necessarie a salvaguardare e tutelare i siti della stessa Rete Natura 2000, nonché quello di regolamentare 
le procedure per l’effettuazione della valutazione di incidenza; 

� il documento “Interpretation Manual of European Union Habitats” della Direzione Generale Ambiente 
della Commissione Europea attualmente aggiornato alla versione EUR28 dell’aprile 2013 e contenente la 
Guida interpretativa funzionale all’individuazione e caratterizzazione degli Habitat di interesse comunitario 
elencati nell’Allegato I della sopra citata Direttiva n. 92/43/CEE; 

� il documento “Manuale di interpretazione degli habitat della Direttiva del 92/43/CEE” pubblicato nel 2010 
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

� il documento “La gestione dei siti della Rete Natura 2000 - Guida all’interpretazione dell’art. 6 della Direttiva 
Habitat”, pubblicato nell’anno 2000 dall’Ufficio pubblicazioni della Comunità Europea, predisposto dalla 
Commissione Europea per sostenere gli Stati membri nella politica di attuazione della medesima Direttiva; 

� il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3.9.02 “Linee guida per la gestione dei 
siti Natura 2000”; 

� la Decisione della Commissione 2006/613/CE del 19 luglio 2006 con cui è stato adottato, a norma della 
direttiva 92/43/CEE dei Consiglio, l’elenco iniziale dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografica mediterranea in cui ricade il territorio pugliese; 

� le successive Decisioni 2008/335/EC, 2009/9S/EC, 2010/45/EU, 2011/85/EU, 2012/9/EU, 2013/29/EU, 
2013/739/EU, (EU) 2015/74, (EU) 2015/2374 e da ultimo (EU) 2016/2328 del 9 dicembre 2016, con cui è 
stato aggiornato l’elenco dei siti di importanza comunitaria per ia regione biogeografica mediterranea. 

� Il Decreto Ministeriale 17 ottobre 2007, in adempimento dell’articolo 1, comma 1226, della legge 296/2006, 
che ha integrato la disciplina riguardante la gestione dei siti che formano la rete Natura 2000, dettando i 
criteri minimi uniformi per ia definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione 
(ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS) sulla cui base le regioni e le province autonome adottano le 
misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali aree; 

� Visti i DM del 10 luglio 2015 e del 21 marzo 2018 con i quali, a seguito delle specifiche intese tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Puglia, 56 Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC) pugliesi sono stati designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 

https://2009/147/CE.il
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SIC/ZPS/ 
Aggiornament 

Presenza 

zsc di hab itat 
Mi sure di 

Tipo Cod ce 
Estensione 

Denom inazione o formulario conservazione vigenti 
al e specie [ha) 

16/7/2018 
standard 

pr ioritarie 
(16 lugl io 2018 ) 

B IT9110001 SIC Isola e Lago di Varano 12/2015 . 8146 
R.R. 6/2016 

modi ficato dal R.R. 
12/2017 

B tT9110002 zsc Valle Fortore , Lago di 
01/2017 • 8369 

DGR 1084/2010 -

Occhito R.R.28/08 

Mont e Cornacchia- Bosco 
12/2 015 . DGR 1083/2010- R.R. 

B IT9110003 zsc 6952 
Faeto 28/08 

R.R. 6/2016 

B IT9110004 SIC Foresta Umbra 01/2017 . 20656 mod ificato dal R.R. 

12/2017 

Zone umide della 
DGR 346/2010 e DGR 

B IT9110005 SIC 12/2 015 . 14110 347 /2 010 - R.R. 
Capitanata 

28/08 

R.R. 6/2016 

IT9110008 
Valloni e Steppe 

01/2 017 
mod ificato dal R.R. 

B SIC 
Pedegarganiche 

29817 
12/2017 - DGR 

346/2010 - R.R.28/08 

Valloni di Mattinata -
R.R. 6/2016 

B IT9110009 SIC 10/2 013 • 6510 modi ficato dal R.R . 
Mont e Sacro 

12/2017 

R.R. 6/2 016 

B IT9110011 SIC Isole Tremiti 01/2 017 . 372 modifi cato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 

B IT9110012 SIC Testa del Gargano 01/20 17 . 5658 mod ificato dal R.R. 

12/2017 

R.R. 6/20 16 

B IT9110014 SIC Mo nte Saraceno 10/2013 . 197 modifi cato dal R.R. 

12/2 017 

Duna e Lago di Lesina-
R.R. 6/2016 

B IT911001S SIC 12/2015 . 9823 modif icato dal R.R. 
Foce del Fortor e 

12/ 2017- R.R. 28/08 

R.R. 6/ 2016 

B IT9110016 SIC Pineta Marzin i 01/2017 . 787 mod ificato dal R.R . 

12/ 2017 

Castagneto Pia, Lapolda , 
R.R. 6/2016 

B IT9110024 SIC 10/2013 689 modificato dal R.R. 
Monte la Serra 

12/2017 

R.R. 6/2 016 

B IT9110025 SIC Manacore del Gargano 01/2 017 2063 mod ificato dal R.R. 

12/2017 

Mo nte Calvo - Piana di 
R.R. 6/2016 

c IT9110026 SIC/ZPS 10/2 013 . 7620 mod ificat o dal R.R. 
Mo ntenero 

12/2017 - R.R. 28/08 

Bosco Jancuglia - Mont e 
R.R. 6/20 16 

B IT9110027 SIC 10/ 2013 4456 mod ificato dal R.R. 
Castello 

12/2 017 

Bosco Quarto - Monte 
R.R. 6/2 016 

B IT9110030 SIC 01/2 017 . 7862 mod ificato dal R.R . 
Spigno 

12/2017 

Valle del Cervaro, Bosco 
R.R. 6/2 016 

B IT9110032 zsc 01/2017 . 5769 mod ificato dal R.R. 
dell' Incoronata 

12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9110033 zsc Accadia - Deliceto 01/2017 . 352 3 
DGR 494/ 2009 - R.R. 

28/08 

� Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1355 del 24 luglio 2018 con la quale la Regione Puglia ha 
espresso l’intesa per la designazione di ulteriori 24 siti di importanza comunitaria in (ZSC); 

� I siti delle Rete Natura 2000 presenti in Puglia, come riportati nell’elenco della decisione (EU) 2018/37 del 
12 dicembre 2017, sono elencati nella seguente tabella: 
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R.R. 6/2016 

B IT9110035 zsc Monte Sambuco 12/2015 . 7892 mod ificat o dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/ 08 

A IT9110037 ZPS Laghi di Lesina e Varano 12/2 017 • 15.195 R.R. 28/0 8 

A IT9110038 ZPS 
Paludi presso il Golfo di 

Manfred onia 
12/20 17 14.437 R.R. 28/ 08 

A IT9110039 ZPS Promonto rio del Gargano 12/2 017 . 70.013 R.R. 28/08 

A IT9110040 ZPS Isole Tremiti 12/20 17 . 360 R.R. 28/08 

R.R. 6/20 16 
B IT9120001 zsc Grotte d i Castell ana 10/2013 • 61 modi ficato dal R.R . 

12/20 17 - R.R. 28/ 08 

B IT9120002 zsc Murgia dei Trull i 12/2 015 . 5457 
DGR 1615/2009 - R.R. 

28/0 8 

B IT9120003 zsc Bosco di Mesol a 12/2015 3029 
DGR 1/2014-

R.R.28/08 

R.R. 6/2016 
B IT9120006 zsc Laghi di Conversano 10/2013 218 mod ificat o dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 
c IT9120007 SIC/ZPS M urgia Alt a 12/2 015 • 125882 mod ifica to dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

B IT9120008 zsc Bosco Difesa Grande 1-2017 . 5268 
DGR 1742/2009 - R.R. 

28/08 

Posidonieto San Vito -
R.R. 6/20 16 

B IT9120009 zsc 10-2013 . 12459 mod ificato dal R.R . 
Barletta 

12/2017 - R.R. 28/ 08 

B IT912001 0 zsc Pozzo Cucù 12-2015 59 
DGR 1/20 14 - R.R. 

28/0 8 

Valle Ofanto - Lago di 
R.R. 6/2 016 

B IT912001.1 zsc 12-2015 . 7572 modific ato dal R.R . 
Capaciotti 

12/2017 - R.R. 28/08 

A IT9120012 ZPS Scoglio dell'Erem ita 03- 2017 . 17.85 R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 
B IT9130001 zsc Torre Colimena 12 2015 . 2678 modificato dal R.R. 

12/2017 - R. R. 28/08 

R.R. 6/2016 
B IT9130002 zsc Masseria Torre Bianca 10-2013 . 583 modi ficato dal R.R. 

12/2017 - R. R. 28/08 

R.R. 6/2016 
B IT9130003 zsc Duna di Campom arino 12 2015 . 1846 modific at o dal R.R . 

12/2017 - R.R. 28/ 08 

R.R. 6/2016 
B IT9130004 zsc Mar Piccolo 12 2015 . 1374 modi ficato dal R.R. 

12/ 2017 - R.R. 28/ 08 

B IT9130005 SIC Murg ia di Sud - Est 12-2015 . 47601 DGR 432/2016 

R.R. 6/2016 

B IT9130006 zsc Pinete dell 'Arco Ionico 1-2017 . 3686 modi ficato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

c IT9130007 ZSC/ZPS Area delle Gravine 1-2017 . 26740 
DGR 2435/2009 - R.R. 

28/ 08 

Posidon ieto Isola di San 
R.R. 6/20 16 

B IT9130008 zsc 10-2013 . 3148 mod ificat o dal R.R. 
Pietr o - Torre Canneto 

12/2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/20 16 
B IT9140001 zsc Bosco Tramazzone 10-2013 4406 mod ifica to dal R.R. 

12/ 2017 - R.R. 28/08 

B IT9140002 zsc Litora le Brindi sino 1-2017 . 7256 
DGR 2436/2009 - R.R. 

28/08 

c IT9140003 SIC/ ZPS 
Stagni e Saline di Punta 

12-2015 . 2858 
DGR 2258/2009 - R.R. 

della Cont essa 28/08 

R.R. 6/2016 
B IT914000 4 zsc Bosco i Lucci 10-2013 26 mod if icato dal R.R. 

12/ 2017 - R.R. 28/ 08 



9727 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

IC/ZPS/ Presenza 
M isure di zsc Aggiorname nt 

di habitat Estensione 
Tipo Codice 

al 
Denominazion e o formularlo 

[ha] 
conservaz ione vigent i 

standard 
e specie 

(16 luglio 2018) 
16/7/2018 prior itarie 

DM 26/01/2009 - DM 

28/01/2013 - DGR 

B IT9140005 SIC 
Tor re Guaceto e Macchia S. 

12-2015 ~ 7978 
1097/2010 - R.R. 

Giovanni 6/ 2016 modifica to dal 

R.R. 12/2017 - R.R. 

28/08 

A IT9140008 ZPS Torre Guaceto 548 R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 

B IT9140006 zsc Bosco di Santa Teresa 10-2013 39 mod ificato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 

8 IT9140007 zsc Bosco Curtipetr illi 10-2013 57 modi ficato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 

B IT9140009 zsc Foce Canale Giancola 10-2013 54 mod ifìcato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 

B IT9150001 zsc Bosco Guarini 10-2013 20 modificato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

Costa Otranto - Santa 
R.R. 6/2016 

B IT9150002 zsc 5-2017 . 1906 mod ificato dal R.R. 
Mana di Leuca 

12/20 17 - R.R. 28/08 

R.R. 6/20 16 

modificato dal R.R. 

B IT9150003 zsc Aquatina di Frlgole 12-2015 . 3163 
12/2017 - R.R. 28/08 
DGR 1401/2010 

rettificata dalla 

DGR 1871/2010 

DGR 1401/2010 

8 IT9150004 zsc Torre dell 'Orso 12-2015 60 
rettificata dalla DGR 

1871/ 2010- R.R. 

28/08 

R.R. 6/ 2016 

B IT91S0005 zsc Boschetto di Tncase 10-2013 4,15 mod ifica to dal R.R. 

12/201 7 - R. R. 28/08 

R.R. 6/ 2016 

B IT9150006 zsc Rauccio 5-2017 . 5475 mo dificato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 

B IT9150007 zsc Torre Uluzzo 12-2015 ' 3S1 modifica to dal R.R. 

12/ 2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/20 16 

IT9150008 
Monta gna Spaccata e Rupi 

12-2015 . 1361 
modificato d I R.R. 

B zsc 
d, San Mau ro 12/2.017- R.R. 28/08 -

DGR 2558/2009 

R.R. 6/2016 

B IT9150009 zsc litorale di Ugento 10-2013 . 7245 modificato dal R.R. 

12/2017- R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 

8 IT91500 10 zsc Bosco Macchia di Ponent e 12-2015 13 
rettifi cata dalla DGR 

1871/2010 - R.R. 
28/08 

R.R. 6/2016 

modificato dal R.R. 

8 IT9150011 zsc Ahmm1 1-2017 . 3716 
12/2017 -R.R . 28/08 
DGR 1401/2010 

retti ficata dalla 

DGR 1871/2010 

B IT91500 12 zsc Bosco di Cardiglìano 12-2015 . 54 
DGR 1401/2010 

rettifi cata dalla DGR 
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/ ZPS/ Presenza 
Aggio rname nt M isure di zsc di hab itat Estensione Tipo Codice Denominazion e o fo rmu lario conservaz ione vigenti 

al e specie [ha] 
standard (16 luglio 2018) 

16/7/20 18 prio ri tarie 

1871/2010 - R. R. 

28/08 

R.R. 6/2016 
B IT9150013 SIC Palude del Capitai10 12-2015 . 2247 modificato dal R.R. 

12/2017 

Litorale di Gallipoli e Isola S. 
R.R. 6/2016 

c 119150015 ZSC/ZPS 12-2015 . 7006 modificato dal R.R. 
Andrea 

12/2017 - R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 

B IT9150016 zsc Bosco di Ot ranto 12-2015 . 8,71 
rettificata dalla DGR 

1871/2010 - R. R. 

28/08 

DGR 1401/2010 

B IT91500 17 zsc Bosco Chiuso di Presicce 12-2015 11 
rettifica ta dalla DGR 

1871/2010- R.R. 

28/08 

DGR 1401/2010 

B IT9150018 zsc Bosco Serra dei Cianci 12-20 15 48 
retti ficata dalla DGR 

1871/2010- R.R. 

28/08 

R.R. 6/2016 
B IT9150019 zsc Parco delle Querce di Castro 10-2013 4,47 mod ificato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 

B IT9150020 zsc Bosco Pecorara 12-2015 24 
rett ificata dalla OGR 

1871/2010 - R.R. 

28/08 

R.R. 6/2016 
B 119150021 zsc Bosco le Chiuse 10-2013 37 modificato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 

IT9150022 zsc Palude dei Tamarl . rettific-ata dalla DGR B 1 2017 11 
1871/2010 - R.R. 

28/08 

DGR 1 01/2010 

B IT9150023 zsc Bosco Danieli 12-2015 14 
rett ificata dalla 

69DGR 1871/2010 -

R.R, 28/08 

R.R. 6/2016 
B IT9150024 zsc Torre lnserraglio 10-2013 . 100 mod ificato dal R.R. 

12/2017 - R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 

mod ific to dal R.R. 

B 119150025 zsc Torre Vener i 12-2015 . 1742 
12/201 7- R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 

rett ificata dalla DGR 

1871/2010 

Palude del Conte, dune di 
R.R. 6/2016 

B IT9150027 SIC 1-2017 . 5661 modificato dal R.R. 
Punta Prosciutto 

12/2017 

R.R. 6/2016 
B IT9150028 SIC Porto Cesareo 12-2015 . 225 mod ificato dal R.R. 

12/2017 

DGR 1401/2 010 

B IT9150029 zsc Bosco di Cerva lora 12-2015 29 
rettificata dalla DGR 

1871/2010 - R.R. 

28/08 

Bosco La Lizza e Macchia del 
476 

DGR 1401/2010 
B 119150030 zsc 12-2015 

rett ificata dalla DGR Pagliarone 
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IC/ ZPS/ Presenza 
M isure di zsc Agglornament 

di habitat Estensione 
Tipo Codice Denominaz ione o formulario 

[ha) 
conservazione vigent i 

al e specie 
standard (16 luglio 2018) 

16/7 / 2018 prioritarie 

1871/2010 - R.R. 

28/08 

DGR 1401/2010 

. rettific ata dalla DGR 
B IT9150031 zsc Masseria Zanzara 12-2015 49 

1871/2010 - R.R. 

28/08 

R.R. 6/2016 
B IT9150032 zsc Le Cesine 12- 2015 . 2148 modifi cato dal R.R. 

12/20 17 - R.R. 28/ 08 

A IT9150014 ZPS Le Cesine . 647 R.R. 28/08 

DGR 1401/2010 

Specchia del l'Alto . rettifi cata dalla DGR 
B IT9150033 zsc 12-2015 436 

1871/2 010 - R.R. 

28/08 

Posidon iet o Capo San 
R.R. 6/2 016 

B IT9150034 zsc 10-2017 . 271 modifi cato dal R.R . 
Gregori o - Punta Rlstola 

12/201 7- R.R. 28/08 

R.R. 6/2016 
B IT9150035 SIC Padula Mancina 10-2016 . 92 modi ficato dal R.R. 

12/201 7 

R.R. 6/2016 

B IT9150036 SIC lago del Capraro 10-2016 . 39 modi ficato dal R.R. 

12/2017 . 12/20 17 

R.R. 6/2016 

B IT9150041 zsc Valloni di Spinazzola 10-2014 2729 
modi ficato dal R.R. 

12/ 2017 - R.R. 28/08 

CONSIDERATO CHE 
� il decreto 17 ottobre 2007 è stato recepito al livello regionale con Regolamento Regionale 22 dicembre 2008 

n. 28 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri 
minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione 
(ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ottobre 2007”. 

� a partire dal 2008, la Regione ha avviato la predisposizione dei Piani di gestione per alcuni dei SIC designati, 
scelti essenzialmente tra quelli non interessati dalla presenza di aree naturali protette regionali. Tali Piani, 
secondo quanto previsto dalle Linee Guida ministeriali “non debbono essere considerati obbligatori, ma 
misure da predisporre se ritenute necessarie per realizzare le finalità della direttiva [...] i piani di gestione, 
una volta predisposti, hanno priorità logica rispetto alle altre misure di conservazione [...]; 

� con il Regolamento regionale 16 maggio 2016 n. 6 la Regione Puglia ha definito le Misure di Conservazione 
(MDC) di 47 Siti di importanza Comunitaria SIC e successive ZSC, in attuazione delle direttive 92/43/CEE 
(habitat) del Consiglio europeo del 21 maggio 1992 e 2009/147/CEE (Uccelli) del medesimo Consiglio 
europeo del 30 novembre 2009. Il Regolamento è stato integrato e modificato con Regolamento Regionale 10 
maggio 2017, n. 12 Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento 
recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 
per i Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”; 

In linea con quanto espresso dagli indirizzi ministeriali e della Commissione Europea, l’approfondita 
conoscenza dei siti Natura 2000 e, in particolare, l’individuazione a scala adeguata al loro interno degli 
habitat di interesse comunitario e delle specie animali e vegetali elencati nelle Direttive n. 92/43/CEE e n. 
2009/147/CE, costituiscono un importante presupposto per la realizzazione di idonee azioni gestionali e per 
l’attuazione delle Misure di conservazione e lo svolgimento del monitoraggio dello stato di conservazione di 
habitat e specie animali e vegetali di interesse comunitario-
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Con riferimento alla individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella 
Regione Puglia sono stati realizzati i seguenti progetti 

� “Inventario e Cartografia delle Praterie di Posidonia nei Compartimenti Marittimi di Manfredonia, Molfetta, 
Bari, Brindisi, Gallipoli e Taranto”, ammesso a finanziamento con Determina Dirigenziale n” 66 del 
16/04/2004 del Settore Caccia e Pesca dell’Assessorato Agricoltura, Acquacoltura, Alimentazione, Foreste, 
Caccia e Pesca della Regione Puglia, nell’ambito del POR Puglia 2000-2006, Asse IV Misura 4.13 Sottomisura 
4.13.D2, che ha individuato l’habitat 1120 Praterie di Posidonia oceanica; 

� “Catasto delle grotte e delle cavità artificiali” in attuazione della Legge Regionale 4 dicembre 2009, n. 33 
“Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico” (PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 ASSE iv 
LINEA 4.4 Azione 4.4.1 Attività E) che ha individuato e mappato le cavità ipogee riconducibili all’habitat 
8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico e 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse; 

� “BioMap (Biocostruzioni marine in Puglia)”, ammesso finanziamento con Determina Dirigenziale n° 220 del 
07/06/2010 del Servizio Assetto del Territorio nell’ambito (PO FESR 2007/2013 - Asse 4 - Linea di intervento 
4.4. - Azione 4.4.1 - Attività E) che ha individuato l’habitat 1170 Scogliere nei siti della Rete Natura 2000 e 
nelle Aree Marine Protette; 

� BIG - Migliorare governance e sostenibilità delle aree protette rurali e costiere e contribuire 
all’implementazione delle disposizioni della rete Natura 2000 in Italia ed in Grecia” in partenariato con 
la Regione delia Grecia Occidentale, la Regione dell’Epiro, l’Università delle Isole Ioniche, l’Istituto di 
Educazione Tecnologica (TEI) delle Isole Ioniche, la Provincia di Brindisi, l’Università del Salento, l’Istituto 
Agronomico Mediterraneo di Bari, e con Lead Partner la Regione delle Isole Ioniche è stato approvato e 
ammesso a finanziamento con il Programma di Cooperazione Territoriale Europea Grecia-Italia 2007-2013; 
Con particolare riferimento al progetto BIG 

� la DGR n. 943 del 20/05/2014 ha stabilito di stipulare un accordo con il Dipartimento di Biologia ed il 
Museo Orto Botanico dell’Università degli Studi di Bari per la definizione di protocolli standard comuni 
per il monitoraggio delle specie e degli habitat e per la raccolta e analisi di dati riguardanti specie animali, 
vegetali e habitat, ai sensi delle Direttive 92/43 CEE e 09/147/CEE; 

� in data 17 luglio 2014 è stata firmata la convenzione tra Regione Puglia e Università degli Studi di Bari Museo 
Ortobotanico e in data 30 giugno 2014 è stata firmata la convenzione tra Regione Puglia e Dipartimento di 
Biologia dell’Università degli Studi di Bari; 

� Le attività di competenza del Museo Orto Botanico sono consistite nel raccogliere, analizzare e interpretare 
i dati riguardanti gli habitat e le specie vegetali inserite, rispettivamente, negli Allegati I, II e V della Direttiva 
Europea “Habitat” 92/43 e almeno 25 taxa inclusi nelle Liste Rosse Internazionali, Nazionali e Regionali 
e/o di interesse biogeografico. La raccolta, l’analisi e l’interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione 
degli habitat e delle specie è stata svolta nell’ambito di tutto il territorio regionale con particolare riguardo 
all’interno dei Siti Rete Natura 2000. Per ciascun habitat e specie, inoltre, sono state analizzate anche le 
pressioni e le minacce cui sono sottoposti nel territorio regionale; 

� Le attività di competenza del Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi di Bari sono consistite nel 
raccogliere, analizzare ed interpretare i dati relativi alle specie animali inserite negli allegati delle Direttive 
Europee “Habitat” e “Uccelli” e le principali specie presenti nelle Liste rosse Internazionali, Nazionali e 
Regionali. La raccolta dati ha riguardato l’intero territorio regionale con particolare riferimento ai Siti 
Rete Natura 2000 in modo tale da poter essere realmente funzionali alla piena definizione dello stato di 
conservazione delle specie oggetto di indagine; 

� Dalle attività condotte dal Museo Ortobotanico di Bari sono stati individuati 49 habitat terrestri di interesse 
comunitario inseriti in allegato I oltre che alla presenza di 2 habitat marini e 2 habitat di grotta e 5 specie 
vegetali inserite negli allegati II e V della Direttiva 92/43/CE riportati in allegato 1 parte integrante del 
presente provvedimento; 

� Dalle attività condotte dal Dipartimento di Biologia dell’Università di Bari sono state individuate 177 specie 
animali di interesse comunitario inserite in allegato II, IV e V della Direttiva 92/43/CE e in allegato I della 
Direttiva 09/147/CE di seguito riportate; 

� La raccolta, l’analisi e l’interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione degli habitat e delle specie è 
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stata svolta nell’ambito di tutto il territorio regionale con particolare riguardo all’interno dei Siti Rete Natura 
2000. Sono stati dapprima raccolti dati di letteratura concernenti presenza, distribuzione e cartografia, e 
poi programmate le campagne di rilevamento in campo, sulla base della fotointerpretazione delle diverse 
comunità vegetali effettuata su ortofoto recenti (2013) Le comunità vegetali sono state analizzate con il 
metodo fitosociologico della Scuola Sigmatista di Zurigo-Montpellier (Braun-Blanquet, 1932) e i dati raccolti 
hanno permesso di mettere in evidenza i differenti syntaxa che, successivamente, sono stati attribuiti agli 
habitat della Direttiva in base alle indicazioni del Manuale Italiano di Interpretazione degli habitat (Biondi 
et al., 2010) e di letteratura specializzata, tra cui in particolar modo Biondi et al. (2012), Biondi et al. (2014) 
e Biondi & Blasi (2015). Per gli habitat risultati effettivamente presenti in Puglia, sono state predisposte 
una cartografia della distribuzione sul territorio regionale, fornita come shape-file (UTM, WGS84, fuso 
33) con relativi metadati, e una scheda di trasmissione con le informazioni relative a estensione, stato di 
conservazione, pressioni, minacce e misure di conservazione attuate. La campitura dei poligoni di ciascun 
habitat è stata effettuata con un approccio multiscala, in modo da evitare la perdita di Informazioni nei casi 
in cui è stato possibile acquisire una conoscenza di maggiore dettaglio. 

� Al fine di superare le difficoltà di cartografare mosaici di habitat, oltre che, considerando l’approccio 
multiscala, per avere indicazioni di maggiore precisione sull’estensione dei vari habitat, per ciascun poligono 
è stata specificata la copertura percentuale dell’habitat, stimata sulla base dell’opinione degli esperti. I dati 
distributivi dei diversi Habitat sono riportati separatamente in differenti shapefile; a ciascuno degli oltre 
25.300 poligoni contenuti dei diversi file cartografici è associata una percentuale di presenza dell’Habitat 
che esprime la stima più corretta sulla base delle conoscenze attuali delle superfici occupate dall’Habitat 
stesso. Questa evidenza comporta anche che nel caso di mosaico di più Habitat i poligoni relativi agli stessi 
possono tra loro sovrapporsi; nelle schede di raccolta dati è riportata la superfìcie occupata dall’Habitat in 
tutta la Puglia calcolata sulla base di quanto indicato al punto precedente; il lavoro di campitura delle aree 
occupate dai diversi Habitat su tutto il territorio regionale è stato effettuato con un approccio multiscala, in 
modo da evitare la perdita di informazioni nei casi in cui si hanno conoscenze di maggior dettaglio, in molti 
casi la miglior restituzione cartografica dei diversi poligoni si ottiene alla scala della Carta Tecnica Regionale. 

� Per quanto riguarda le specie vegetali, sono state considerate tutte quelle di Direttiva presenti in Puglia, ossia 
2 taxa inclusi nell’Allegato II e 3 taxariportati nell’Allegato V. Le attività di raccolta, analisi e interpretazione 
dei dati riguardanti le specie vegetali sono state avviate con una ricognizione bibliografica delle pubblicazioni 
sulle Flore locali, della letteratura specializzata sui singoli taxae delle schede di assessment dello status di 
rischio di estinzione, in base ai criteri lUCN e con una campagna di ricerca e monitoraggi in campo. In questo 
modo è stato possibile raccogliere non solo le informazioni sulla distribuzione ma anche sulla stima della 
consistenza delle popolazioni e su pressioni e minacce. I dati distributivi sono dati di presenza, su una griglia 
sia 10 x 10 km sia 5 x 5 km (UTM, WGS84, fuso 33). I dati inseriti nella scheda di trasmissione associata 
alla mappa comprendono il periodo diriferimento della raccolta dei dati distributivi, il metodo utilizzato 
per la realizzazione dellamappa (mappatura completa, mappatura parziale, stima basata sull’opinione 
dell’esperto),pressioni, minacce e i riferimenti bibliografici. 

� Per le specie animali i dati di distribuzione sono stati riportati su una griglia avente maglia 10x10 km. Sono 
stati utilizzati sia dati pregressi (atlanti, pubblicazioni scientifiche, tesi, archivi ecc.) sia dati originali, non 
ancora pubblicati o in fase di pubblicazione. In particolare i dati provenienti da pubblicazioni pregresse 
sono stati digitalizzati, georeferenziati e poi associati all’unità di griglia in cui ricadevano. Tutti i dati sono 
stati digitalizzati in degli shapefile, composti per l’appunto da un grigliato avente celle di 10x10km.Per ogni 
dato inserito, nella tabella associata ad ogni shapefile, sono stati riportate le seguenti informazioni: specie, 
dato temporale (se trattasi di range temporale è stato riportato l’ultimo anno di raccolta dati), anno di 
pubblicazione, fonte o citazione bibliografica del dato.Qualora non fossero disponibili dati di distribuzione 
di una specie i-esima, nel campo relativo alla mappa di distribuzione è stata inserita la voce “x sconosciuto”. 

� Le perimetrazioni cartografiche dei poligoni degli habitat individuati e delle griglie di distribuzione delle 
specie sono rappresentate da file vettoriali in formato shapefile, elencati nelle tabelle riportate nell’allegato 
1, parte integrante del presente provvedimento. Tali tabelle contengono, per ciascun file, la stringa di 32 
caratteri esadecimali (impronta MD5) ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di hash crittografico 



9732 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 
 

MD5 secondo lo standard RFC 1321. L’impronta MD5 è idonea a identificare univocamente ciascuna copia 
dei suddetti file. 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
� l’individuazione degli habitat costituisce uno strumento tecnico-scientificodi analisi e di orientamento 

per lapredisposizione delle misure di conservazione e deglieventuali piani di gestione e può svolgere 
un’importantefunzione di supporto agli Enti preposti alla valutazionedi incidenza, pur tenendo conto che 
essa deve esserevalutata congiuntamente ad altre eventuali fontiinformative relative alla presenza/assenza 
di habitat especie animali e vegetali di interesse comunitario; 

� le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono anche un 
aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 già adottati o approvati alla 
data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano applicare comunque 
gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure di maggior tutela per garantire uno stato di 
conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie identificate; 

� la perimetrazione degli habitat terrestri di interesse comunitario e la distribuzione delle specie in Puglia 
costituisca: 

− il presupposto sia per una efficace politica di tutela della biodiversità e gestione dei siti della Rete 
Natura 2000 sia per rendere efficaci gli strumenti di valutazione ambientale su piani e progetti (con 
particolare riferimento alla procedura di valutazione di incidenza); 

− una fondamentale base conoscitiva utile per poter attivare progetti di monitoraggio delle specie ed 
habitat (così come previsto dalle direttive comunitarie Habitat e Uccelli) e definire obiettivi e misure di 
conservazione; 

− un’implementazione della base informativa geografica regionale e un conseguente efficace supporto 
per le attività di pianificazione territoriale, paesaggistica e del governo del territorio della Regione e 
degli Enti territoriali pugliesi; 

Preso atto che qualora, a seguito di ulteriori approfondimenti e/o verifiche si ritenga necessario effettuare 
un aggiornamento delle relative perimetrazioni, e della distribuzione delle specie si provvederà con specifico 
atto; 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, SI RITIENE: 

� di prendere atto della individuazione degli habitat e delle specie animali e vegetali inserite negli allegati 
delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel territorio della Regione Puglia, così come sono riportati 
nelle premesse; 

� di approvare gli strati informativi (shapefile) e le relative impronte MD5 relativi alla distribuzione di habitat 
e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia ed alla loro pubblicazione; 

� di dare mandato al Servizio competente di procedere all’aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e ai 
Formulari Standard dei Siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia; 

� di procedere alla predisposizione della Carta degli Habitat e della Carta di distribuzione delle specie 
sull’intero territorio regionale; 

� di considerare le superfici interessate da habitat all’esterno della Rete Natura 2000, quali aree di reperimento 
per l’istituzione di nuovi siti di importanza comunitaria ai sensi delle Direttive Habitat e Uccelli; 

� di considerare che le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono 
anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 già adottati 
o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano 
applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure di maggior tutela per 
garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie 
identificate; 
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COPERTURA FINANZIARIA 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi 
della legge reg. 7/1997 art. 4 comma 4 lett, k). 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino 
Pisicchio; 

Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ing. Barbara Loconsole; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di prendere atto della individuazione degli habitat e delle specie animali e vegetali inserite negli allegati 
delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel territorio della Regione Puglia, così come sono riportati 
nelle premesse; 

� di approvare gli strati informativi (shapefile) e le relative impronte MD5 relativi alla distribuzione di habitat 
e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia ed alla loro pubblicazione; 

� di dare mandato al Servizio competente di procedere all’aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e ai 
Formulari Standard dei Siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia; 

� di procedere alla predisposizione della Carta degli Habitat e della Carta di distribuzione delle specie 
sull’intero territorio regionale; 

� di considerare le superfici interessate da habitat all’estemo della Rete Natura 2000, quali aree di reperimento 
per l’istituzione di nuovi siti di importanza comunitaria ai sensi delle Direttive Habitat e Uccelli; 

� di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità 
regionale, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Protezione della 
Natura, per gli adempimenti di competenza; 

� di considerare che le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono 
anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 già adottati 
o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano 
applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure dì maggior tutela per 
garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie 
identificate; 

� di disporre la pubblicazione degli shapefile della distribuzione degli habitat e delle specie sul sito internet 
della Regione Puglia www.sit.puglia.it e www.paesaggiopuglia.it; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
www.sit.puglia.it
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Jl. PDES'EN'71 I\ 

NSTA Di N. FACCIA'ft 

DIPARTIM ENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e t utela della Biod iversità 

ALLEGATO 1 

Le perimetrazioni cartografiche dei poligoni degli habitat individua ti e delle griglie di distr ibuzione delle specie 
sono rappresentate da file vettoriali in formato shapefile, elencati nelle tabelle seguenti che contengono, per 

ciascun file, la stringa di 32 caratte ri esadecimali (impronta MD5) ot t enuta applicando allo stesso file l'algori tmo 
di hash crit tografico MD5 secondo lo standard RFC 1321. L'impronta MD5 è idonea a identificare univocamente 
ciascuna copia dei suddet ti file . 
Tutt i gli shapefile sono nel sistema di riferime nto EPSG 32633. Il file di proiezione (.prj) è quindi identico per tutti 
gli shapefile ed ha la seguente impronta MD5 : 6db75023f61 7b78bca6d2cce9bff5b25 . 

Habitat di interesse comuni tari o in allegato I della Diret t iva 92/ 43/C E ind ividuat i nel ter rit orio della Regione 

Puglia 
1) 

2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 

9) 
10) 
11) 

12) 
13) 

14) 

15) 
16) 
17) 
18) 

19) 
20) 
21) 

22) 
23) 
24) 

25) 
26) 
27} 
28) 
29) 
30) 
31) 
32} 

1120•: Praterie di Posidonia (Posidonio n oceonicoe) 

1170; Scogliere 

ll50 * Lagune cost iere 
1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 
1240 Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici 
1310 Vegetazione annua pionie ra a Salicornio e alt re specie delle zone fangose e sabbiose 
1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetolia maritimi) 

1420 Praterie e fru t icet i alofili mediterranei e termo -atlantici (Sorcocorn iete o fruticosi) 

1430 Praterie e frut iceti alonitrofili (Pegano-Salsalecea) 

2110 Dune embrionali mobili 
2120 Dune mob ili del cordone lito rale con presenza di Ammo phila arenaria (dune bianche) 
2210 Dune embrionali mobili 
2230 Dune con prat i dei Malcalmieta/ia 

2240 Dune con prat i dei Brachypodieta lia e vegetazione annua 
2250* Dune costi ere con Juniperus spp. 
2260 Dune con vegetazione di sclerofi lle dei Cisto-Lavanduleta lia 

2210• Dune con foreste d1 Pinus pinea e/o Pinus p inaste r 

3120 Acque oligotrofe a bassissimo contenuto minera le, su terre ni genera lmente sabbiosi del 
mediterraneo occidentale, con lsaetes spp. 
3140 Acque oligo mesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp. 
3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Mognopot amion o Hydrachorition 

3170* Stagni temporanei Med iterranei 

3250 Fiumi Medit erranei a flusso permanente con G/aucium f lavum 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitontis e Calli t richo - Batrachion 

3280 Fiumi Med iterranei a flusso permanente con vegetazione dell 'alleanza Paspalo- Agrost1dion e con 
filari ripari di Sa/ix e Populus alba 

3290 Fiumi Mediterranei a flusso intermitt ente con il Paspalo-Agrostidian 

4090 Lande oro-Medite rranee endemiche a ginestre spinose 
5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp. 
5230* Mator ral arborescenti di Laurus nobili s 

5320 Formazioni basse di eufor bie vicino alle scogliere 
5330 Arbusteti termo-Medi terranei e pre-desertici 
5420 Frigane a Sarcopoterium spinosum 

6210* Formazioni erbose secche seminatural i e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brametalia) (*stupenda fior it ura di orchidee) 

33) 6220* Percorsi substepp ici di graminacee e piante annue dei Thero -Brachypodieteo 

34) 62A0 Formazioni erbose secche della regione subMediterranea orientale (Scorzonera tolio villosae) 
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35) 6310 Dehesas con Quercus spp. Sempreverdi 

36) 6420 Praterie umide mediterran ee con piante erbacee alte del Molinio -Holoschoenion 

37) 1210• Paludi calcaree con Clodium moriscus e specie del Coricion dovollionoe 

38) 8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

39) 8310 : Grotte non ancora sfruttate a livel lo turistico 

40) 8330 : Grot te marine sommerse o semisomm erse 

41) 9180* Foreste di versant i, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion 

42) 91BO Frassinet i termofili a Froxinus angusti/olio 

43) 91FO Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus loevis e Ulmus minor, Froxinus 

excelsior o Fraxinus angusti/olio (Ulmenion minoris) 

44) 9210* Faggeti dell'Appennino con Taxus e I/ex 

45) 9250 Querceti a Quercus trojono 

46) 9260 Boschi di Costoneo sativo 

47) 92AO Foreste a galleria di So/ix o/bo e Popu/us o/bo 

48) 9200 Gallerie e fort eti ripar i meridionali (Nerio -Tomoriceteo e Securinegion tinctorioe) 

49) 9320 Foreste di Oleo e Cerotonio 

SO) 9330 Foreste di Quercus suber 

51) 9340 Foreste di Quercus i/ex e Quercus rotund ifolio 

52) 9350 Foreste di Quercus macr olepis 

53) 9540 Pinete med iterranee di pini mesogeni endemici 

HABITAT 

File MOS 

1120 * Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 

MED1120pug.dbf 22230de9487a00a098ff826de9e7ab90 

MED1120pug.shp 6ccf8dd9335315 7 44dd6445 fae 1 f33e 3 

MED1120pug.shx 6e6e90c 7 2b9efd8b26dd65381 f5d42e6 

1150 Lagune costiere 

MEDllSOpug .dbf 9d816d414c94ec2aa8b3f629980767dc 

MEDllSOpug .shp f70486914a91 14b2086d655912b03 251 

MEDllS Opug.shx 0612f8308e643a76ba389 f27452465ca 

1170 Scogliere 

MED1170pug.dbf d3f 2812cbc9c7851750308739418b fcc 

MED1170pug.shp 78a2359f190159fa08d7a03fb4c5a88f 

MED1170pug.shx a1824blb81fbb87bd7616b4da298bed4 

1210 Vegetaz ione annua delle linee di deposito marine 

MED1210pug.dbf ceae03ee9762ec06fd7623ec08f2 dbc7 

MED1210pug.shp 70c0e72f6cd2 fd01be32538c97be971c 

MED1210pug.shx 87804dl3385aa5 df5b41debf60db2c48 

1240 Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Umonium spp. endemici 

MED1240pug.dbf l ff70c96feb5408b8a3bace37fedb3S d 

MED1240pug.shp e217a407ea08209d10b56ceea018cb5 d 

MED1240pug .shx 2ac81db5ad723d160f82438a36536cla 
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1310 Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose 

MED1310pug.dbf 00e33ffcc6ee 0ace9df9618c410 2708d 

MED1310pug .shp c2fc7cb563 e5f46 7Sc6f2d46b489c6a d 

MED1310pug .shx b282d ba e 17 8c462a29c446d 7 3ce5 b lf6 

1410 Pascoli inondati mediterrane i (Juncetalia maritim11 

MED141Dpug.dbf 3cc980303bf d efS 7961 f7c96f36 l c75b 

MED1410pu g.shp a56e00Sc4df2a0617896144f7 1949583 

MED1410pug.shx b499f 2b67e8Saf76434427d4344 23387 

1420 Praterie e fruticeti alofili mediterr anei e termo -atlantici (Sarcacarnietea frutico si} 

MED1420pu g.dbf l cad33e55245 0db839606 d700db24 b44 

M ED1420pug .shp 161ac4da83c06969d8b196b911991222 

MED1420pug .shx e8e71986256 d49alead0d015767f902 4 

1430 Praterie e frutic eti alonitrofili (Pegano-Salsoletea) 

MED1430pu g.dbf bf0976395 07ef287fc83f33e0 e3998b4 

M ED1430pug .shp 07fff4e9879903 04cfblb5ca077573 b2 

M ED1430pug .shx 33 391bee4 fd 7 4 7fac09cd28bb63944ac 

2110 Dune embriona li mobili 

M ED2110pug .dbf 3bb31e9a6123a93ff76Sfl 7da0255 fa2 

MED2110pug.shp 9abecabc33048d958d5418a2faSOe98b 

MED2110pu g.shx a 263 7f3 799 16813 1217 e 7 2360b 7a38 f d 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) 

MED2120pug.dbf Sl ea760Sd743c82Sb9b9ab1396 e37d38 

MED2120pug .shp 2287bd214cd5 fb309494a5076e6ddd94 

MED2120pug .shx 7264a8b5c9034S63c1341642cc2dfaca 

2210 Dune fisse del litorale (Crucianelli an maritimae} 

MED2210pug.db f 6dd3adSbbS158e7ad2abbOSdScd741b6 

MED2210pug.shp cb3fa06 e3e308d f086 7 S f69a 13dcb4aS 

MED2210pug.shx Sdf16c2873c4189e fc46efa01b910d 35 

2230 Dune con prati dei Ma/colmietolio 

MED2230pug .dbf d49d8722627b9984828c0b8107807c0b 

MED2230pug .shp a088ecb87b8e5 1bfbdc8a96097a3b0 07 

MED2230pug.shx c7702aa8d8 e6d46c8d9cbe03214076S8 

2240 Dune con prati dei Brochypodietalia e vegetazione annua 

MED2240pug.dbf 920c796 1043fcc57 b312SS90a6103eda 

MED2240pug.shp f e 7b3 b6 fcf9cd9829 dc0fa 1ba860fb 52 

MED2240pug .shx e02a9a2elbc862b393e80b17fea5a06 1 

2250 Dune costiere con Juniperus spp. 

M ED22S0pug.dbf 7f3aa8da89107c5f6be41 be9a8094f 4b 

::: 
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MED2250pug .shp 

MED2250pug .shx 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversità 

4 7 eea 7 23e4d3 fcb20f5 da62 f2 b84ade4 

4948bfdab9b ddab6c27 bc97bdbaa8337 

2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lovonduletolio 

MED2260pug .dbf Be 1 f9c5d4b4d0eeacdd f8 25 b09a c0f82 

MED2260pug .shp cf 4 f71 d07 aSd 34 21d3dc89162d1Sd ee8 

MED2260pug .shx ad190a830fd752498alc9725081e3788 

2270 Dune con foreste di Pinus pineo e/o Pinus pinoster 

MED2270pu g.db f 7c8dbf 5793 b9c62c70b330 80b62a8ce9 

MED2270pug .shp 46ecba353aa73 fc6729Sd807920d4fe2 

MED2270pug .shx 7a21a98f35595 01001897e21c9f7elaf 

I 

3120 Acque oligotrofe a bassissimo contenuto minerale , su terreni generalmente sabbiosi del Mediterraneo 

occidentale , con lsoetes spp. 

MED3120pug .dbf fd93 7 ca e 15e42414123bb 7b8b0a6 fcd8 

MED3120pug .shp ldlOda 74 ffb6151768ea8421 f88a5c29 

MED3120pu g.shx Ob 719a f 1ae0628439 340f 441 b5d86f68 

3140 Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Choro spp. 

MED3140pug .db f d5d321eb7307588bd68ccc34ld2575e6 

MED3140pug .shp 2807231a1564Scle2d410ac337c2261f 

M ED3140pug.shx 12ff eacfbbc7fa8a28dd6c46d64ab09d 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

MED3150pu g.db f 83 77 df0 3e301f df67 d6 7a 2 c9ffcl62 7b 

MED3150pu g.shp a7c4ce9elc0Se4e8c78a9699176964el 

MED3150pug .shx 6b7e7e3 2aOd240a7313a207f82bOd17a 

3170 Stagni temporanei Mediterrane i 

MED3170pug .dbf 5458 27d24e2 f029bc0b48lee8ea7957 b 

MED3170pug .shp 71a5f55323d2194db0f9b83edc983779 

MED3170pug.shx 0553 lc4 ad0c07 fbf8fa07873155302 f7 

3250 Fiumi mediterranei a flusso permanente con G/oucium f/ovum 

MED3250pug .dbf 3289b636edb496a5392acb29d108c102 

MED3250pug .shp 7ab72b3be0a72250ea7cae18Se5d8 d84 

MED3250pug .shx lbd378909028f2c067ea0f6f7eec31 b3 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion f/uitontis e Collitricho- Batrochion. 

MED3260pug .dbf fe 7020f9 2c10c 17 88 7066e3 f7893 f6d4 

MED3260pug.shp d04eaff ba87b0aa3a400fbe46d ll c8ca 

MED3260pug.shx 2d815eb 76 b5c94d4d1 60d9 la0ccc 1 fdd 

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione dell'alleanza Pospalo-Agrostidion e con filari 

ripari di So/ix e Populus alba 

MED3280pug .dbf 9ac5f39061899a98 27bec9b450d be5e0 

MED3280pug .shp ddd3896kd5a4344e5a3879349b24 112 
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MED3280pug.shx e020d26 09393098be6d 44a2db882080f 

3290 Fiumi medite rranei a flusso intermittent e con il Paspa/a-Agrostidion 

MED3290pug .dbf Ob4f6fle4a8606873a898201ecdcbOfO 

MED3290pug.shp 7d20ffb0d dc5428dc4e5d934ca4627 b5 

MED3290pug.shx 262129452f9 a39187b0705ba80b796 42 

4090 Lande ora-medit erran ee endemiche a ginest re spino se 

MED4090pug .dbf 4cd83b88044a312096458f2211425173 

M ED4090pug.shp c89b734445123644acbf320b4a80d410 

MED4090pug .shx 8de9c8cc7b9257 de9099190004ecaa16 

5210 M atorr al arborescenti di Juniperus spp. 

MED5210pug.dbf 10e0a28aa3ec9146e7f82868923925 fb 

MED5210pug.shp f 411 bS 186bb69e4 d0e4454605cfbd6 bb 

MED5210pug.shx 3972728c826c2 19c8848d26d43b0452a 

5230 M atorr al arbore scenti di laurus nobi/is 

MED5230pug.dbf 4e45d0bcd d74bf385368 dfc30 e8edfd5 

MED5230pug .shp db3508477364ca6639e29289e689350a 

MED5230pug .shx ld6a39celd30e4e6b21elc971a5f91a5 

5320 Formazioni basse di euforbi e vicino alle scoglier e 

M ED5320pug .dbf 5437a7Sfbbfbea6f67elbe60540a93a f 

MED5320pug .shp 136a3d39ff2 469bf8b4dlac4cb3 b0173 

M ED5320pug.shx 2551 fa 3 f2 233d9e450069 144e377 cd 6d 

5330 Arbusteti termo -mediter ranei e pre-desertici 

MED5330pug .dbf bla998 ele9250 bebf92333c4a901c4ee 

M ED5330pug.shp e763f42e7389 6c17bb2300d4 fl e7cbeb 

M EDS330pug.shx 4a00308acae86f3c66acf2 16d9fedl 7d 

5420 Frigane a Sarcapaterium spinosum 

MEDS420pug.dbf Oe06d33d5 2628c23da Sd 2d bd ffa f a4 28 

MED5420pug.shp 4724a4791f43033c80ce500c06d64b4c 

M ED5420pug.shx 74cbd15a500 050e9131Sf04cd500dd fe 

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuca• 

Brometa/ia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

MED6210pug .dbf 8a204f8b35ba5 d06f 7d998fca 7cd347a 

MED6210pug .shp 94d31c606281 d6b289620d491126c435 

MED6210pug.shx 12edc6729fe5 b02547d7deddc3c90ed2 

6220 Percorsi substeppici di gram inacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 

M ED6220pug .dbf 30b479cb3e3 lb6d20f7dc7e551739fc4 

MED6220pug .shp cf76568c19796 f5569c0bd107b513055 

M ED6220pug.shx f7ec0add e8e64f9d7 1593c28140fc2 d3 

62A0 Formazioni erbose secche della regione submediter ranea orientale (Scorzonereta/ia villasae) 
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MED62a0pug.dbf e9868ebf6 3 b 73 f06d bb5145bd5 fa 2086 

MED62a0pug .shp beccf90ebe2de06df05 lcc4 7e1494172 

MED62a0pug .shx 77dcef8ffd334c6199fae5a0158958e4 

6310 Dehesas con Quercus spp. sempreverde 

MED6310pug .dbf 66f69faa4dac9aba06164edf80d3e10c 

M ED6310pug.shp 6282b7b0d8cc16f075 04b7a7fd51bd6c 

MED6310pug.shx cc338f4f4d0509 d9e33f1266a4276958 

6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee alt e del Molinio -Holoschoenion 

MED6420pug .dbf dcla74c209855ad61257ad8c7f0e2757 

M ED6420p ug.shp 67c92149c bc6c2daa3Sce2138d62ea47 

MED6420pug .shx 52d1a06b 1 f97 e88a 7 4 e4 f01bf3826456 

7210 Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davalliana e 

MED7210pug .dbf 0la3dafa3b46683e82bclb33291ce4ea 

MED7210pug.shp e 19a9 7 3f 420f6de5b8cde2 7 d3ec 7 d4b2 

MED7210pug.shx fbae96a31e2170a7a338e40c08a6b2ac 

8210 Paret i rocciose calcaree con vegetazion e casmofitica 

MED8210pug .dbf 949755f518443c004a5b7e11242e46 fl 

MED8210pug .shp c2e2b040465f050a3431fbdcb615837a 

MED8210pug .shx 69014ec bec5c53d22643aa4a2452a9d7 

8310 Grotte non ancor a sfruttate a livello turistico 

MED8310pug .dbf cdb00a 1334b0e7 d38a56227c9Se44788 

MED8310pug .shp 15e290e88da060682c3fad8434ea4c05 

MED8310pug .shx 02 ff8707 d9 28b5 7 c5e6d55 f d43 fca9ae 

8330 Grotte marine sommerse o semisommerse 

MED8330pug.dbf 761617cecbef28f48fea5 lble lf80346 

MED8330pug.shp 4 70ad4a lcbf26a8a56 d8c9e910f766b3 

MED8330pug.shx 53a8a4 f7 d e5dc6897f 116ba b88 70f da 2 

9180 Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilia-Acerion 

MED9180pug .dbf 3853d282767fe6f bfefbe2f3d381b fdd 

M ED9180pug .shp fb 76f0bc4 f034 eb5d0 90d909483e 75 f7 

MED9180pug .shx 3c676b330cb8496b4cea810ab7b825 f0 

9180 Frassineti termofili a Fraxinus angus ti/olia 

MED91b0pug .dbf 2e5a88085Sf9656e3555940f93e1c573 

MED91b0pug.shp df793 7 2 2103 9faa21 fb0995d fb 70c56d 

MED91b0pug .shx 12 lce 75c10249ed5d5cl 001aa0cccf45 

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur , Ulmus laevis e Ulmus minor , Fraxinus excelsior o 

Fraxinus angusti/olia ( Ulmenion minaris) 

M ED91f0pug.dbf 46036 21b8950 23 7 f687fb 14 f7 458466e 

MED91f0pug .shp e8b318b4d395e b5e5d396 d47ff72 172f 

6 
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PUGLIA DIPARTIM ENTO MOBILI TÀ, QUALIT À URBANA , OPERE 

PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parc hi e tut ela della Biodiv ersit à 

MED91f0 pug.shx 2ed6 ldacfc0 f 450eea 14ae03c8 762Sa3 

9210 Fagget i dell'App ennino con Taxus e //ex 

MED9210pug.dbf d7d0f69ee f6b9cae20 e32e5 9e3dfcc6a 

med9210pug .shp 4676273400a92ffe0dela5d7f5ca93 dd 

med9210pug .shx 403d5f39c2172832590f5c396aa60512 

9250 Querceti a Quercus trojana 

MED9250pug .dbf bb5c8 2f77a71 4745ae26192a219b7800 

M ED9250p ug.shp af2b3176 0f482 b35147eba3a9a9 d04f9 

MED9250pug. shx d86ac545 2f6fdd6 b 126b314a 7160d 2f8 

9260 Boschi di Cas tanea sativa 

MED9260pug .dbf 44f011843563 bec196637262ce8d2d 06 

M ED9260 pug.shp 353c4 20a c5656c d9c1627 efS 7 c7ae8e f 

M ED9260pug .shx 988e4142882fe3ac2bc9b3d32ee60cc5 

92AO Foreste a galleria di Sa/ix alba e Populus alba 

M ED92A0pug.dbf 8e59c732b3 29862071eb577c4486a29 1 

M ED92A0pug .shp 0b6dc4521a e3e057b2edcc02c875Sa9e 

MED92A0pug .shx a2aabllc60a2cc8e 08cac8adldf0391c 

9200 Gallerie e fo rteti ripari meri d ional i (Nerio-Tamoricete a e Securineg ion tincta riae) 

M ED92D0pug .dbf 7c02938f9c575 0fSbf9a4dcfSfe97SfO 

MED92D0pug .shp 7c56d6009b3 e58c09 e6c7Sc063e797S d 

MED92D0pug.shx 3f9553c87c 0f0585a905 d496a 0452f81 

9320 Foreste di Oleo e Ceraton ia 

MED9320pug .dbf f67473Sa567 19e l eefa71874a71e93 de 

MED9320pug .shp 4ba3c57e7962 109ed4925851c3dl d 145 

M ED9320pug .shx 9e2afb8ef d6 l a46c22f507 caef 4 f3 f82 

9330 Foreste di Quercus suber 

M ED9330pug .dbf 20bfa56a9 1e5cec8ce349866fcfee b32 

M ED9330pug .shp 7 293 78 72e96 71 f3da4cf2aaac 77 lc405 

M ED9330pug .shx c49db533Sff6f5e bl bb236Sfbd2636cc 

9340 Foreste di Quercus i/ex e Quercus rotundifo/ia 

M ED9340pug .dbf 0a3dd4cc8a6b09Scclc2 22428 4b24e6 b 

MED9340p ug.shp 3e0a 20168 ff 585 f a24a305 7 26b9d48fb 

M ED9340pug .shx 74fb5a368 f6d9e9 b8678347bc81682d2 

9350 Foreste di Quercus ma cralepis 

MED9350pug .dbf 9ed98dbf0b4 fff c8a bfb 7bd3930903 dl 

MED9350pug .shp 7937820e bf9b lf0 c28299cfdb5123c36 

MED9350p ug.shx 15c7f3 b858d 7 ce 73e405 fS 7 38 f7 16b8e 

9540 Pinete medit err anee di pini mesog eni end emi ci 

t 
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PUGLIA 

M ED9S40pug.dbf 

M ED9540pug .shp 

MED9540pug .shx 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO I 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversità 

a97976 bf6e9b92e0f8ea3ffc840141dc 

ac19a4ccbdba22501b17c5bSab897083 

765 f4 la05d2 7 ed4 f883 7b 76 f612cl ef3 

Specie vegetali di interesse comun itario in allegato Il e V della Direttiva 92/43/CE individuate nel territor io 

della Regione Puglia 

1) 1413 Selaginella dent iculata (L.) Spring 

2) 1429 Marsilea strigasa Wi lld. 

3) 1849 Ruscus aculeatus L. 

4) 1866 Galanthus nivalis L. 

S) 1883 Stipa austra it alica Martinavsky 

SPECIE VEGETALI 

File MDS 

1413 Selaginella denticulata (L.} Spring 

MED1413pug .dbf f7 d0Sc38 lac4b2 lca 794044a84 f8b458 

MED1413pug .shp 83e9bfdbfOfaafe3c3e066072f72288a 

M ED1413pug .shx af732217e34b35fa9 dd4 7f21009f12fc 

MED1413pug add .dbf ef724c9d2bc28d7S7346a18blf98f8e4 

M ED1413p ug add.shp 4a8f5741bed9992 b59e232f 144c68a92 

MED1413pug add.shx 411c34667bd29 b3778c38d 22296019 fc 

1429 Marsilea strigosa Willd. 

MED1429pug .dbf 07c9abbaSabdb e531337S287e76b3343 

MED1429pug.shp fd6 f 14 27 Sdbb020b 7 S fS b b61 156 7 c6c4 

MED1429pug .shx 180bd 25a f76 b916a 7 e996 b98eff cac61 

MED1429pug add.dbf 2813d77069643238a9286e79068f56d4 

MED1429pug add .shp 003e13e17409467be46 bed7415b92 f15 

M ED1429pug add.shx 27 89f a e8df ce8 7f6d72 0d6125 b54 fff2 

1849 Ruscus aculeatus L. 

MED1849pug.dbf 4eb6ab9f89937a5 e633c8S367068a 5S1 

M ED1849p ug.shp 120f8499530 1544343 07d61116Se0ad6 

MED1849pug .shx b09ebc554 e0cc39e2980d7aca6623947 

MED1849pug add .dbf 60790c 0103b0 b6eeaea5 155b95ec d8c0 

M ED1849pug add .shp b5a3e5ca8491b3543 0472749285c5 e5d 

MED1849p ug add.shx 4 298cS 72269f 4 f 13e4Sba496d853908 7 

1866 Galanthu s nivalis L. 

MED1866p ug.dbf l cc669bef3 c6d 1633183 214805 3694eb 

MED1866pug .shp Sca0f212fdb9023016 61lb574 f0159f2 

MED1866pug .shx 02bcf91elb192c3Sa02 d4ac61ae0123e 

8 
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MED1866pug add.dbf 

MED1866pug add.shp 

MED1866pug add.shx 

1883 Stipa austrait alica Martinovsky 

MED1883pug.dbf 

MED1883pug.shp 

MED1883pug.shx 

MED1883pug_add.dbf 

MED1883pug add.shp 

MED1883pug add.shx 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPER,E 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversità 

7161d0e2b9f6e3289c 141242cc0a05ba 

1elc9d1 6bfec6a44b6d210d0a0a fe0de 

404626fc6ea484af6 f52b197d13c529e 

9aa62046 210468196623a bfaca 1365 f2 

9820ale4Se5dttdaa57b361e9dfc2a82 

8936cf5e67 e 7 bda35 7b8a8fa4e 7 8624c 

cc7e6641b09ffa8 d5355c7228f0e91ac 

6555cde3c4c641dfbl f2f5982876165a 

78a96479470c06b366e7 f0d5d6501a66 

/ 

Specie animali di interesse comunitario in allegato Il, IV e V della Direttiva 92/43/CE e in allegato I della 
Direttiva 09/147 /CE individuati nel territorio della Regione Puglia 

Invertebrati terrestri 
1) 1014 Verti go angustiar 
2) 1016 Vert igo moul insiana 

3) 1032 Unio mancus 
4) 1034 Hirudo MEDicinalis 
5) 1092 Austropota mobius pallipes 
6) 1044 Coenagrion mercuriale 

7) 1047 Cordulegaster trin acriae 
8) 1050 Saga pedo 
9) 1088 Cerambyx cerdo 
10) 5381 Osmoder ma italica 
11) 1078 Euplagia quadripun ctaria 
12) 1076 Proserpinus proserpina 
13) 4033 Erannis ankerar ia 

14) 1074 Eriogaster catax 
15) 1065 Euphydryas aurinia 
16) 1062 Melanargia arge 
17) 1053 Zerynth ia polyxena 

SPECIE ANIMALI 

File MDS 

Invertebrati terrestri 

1088 Cerambyx cerdo 

MED1088pug.dbf 867be9c6e917bb6a6dba07e03ba09b95 

MED1088pug.shp 807d5c01f03 278a82b6083960d92dd38 

MED1088pug.shx 0975f6120ac2ca6d54e44e60414d 82be 

1044 Coenagrion mercuriale 

M ED1044pug.dbf 6fOcc060f46eba76940c3bebc689e09 f 

MED1044pug.shp 3H31573d22880560 dedce36028b0e7f 
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PUGLIA 

MED1044pug.shx 
1047 Cordulegaster trinacriae 

MED1047pug.dbf 

MED1047pug.shp 

MED1047pug.shx 

4033 Erannis ankeraria 

MED4033pug.dbf 

MED4033pug.shp 

MED4033pug.shx 

106S Euphydryas aurinia 

MED106Spug.dbf 

MED106Spug.shp 

MED106Spug.shx 
1074 Eriogaster catax 

MED1074pug.dbf 

MED1074pug.shp 

MED1074pug.shx 

1078 Euplagia quadripunctaria 

MED1078pug.dbf 

MED1078pug.shp 

MED1078pug.shx 

1034 Hirudo MEOicinalis 

MED1034pug.dbf 

MED1034pug.shp 

MED1034pug.shx 

1062 Melanarg ia arge 

MED1062pug.dbf 

MED1062pug.shp 

MED1062pug.shx 
5381 Osmoderma italica 

M EDS38 lpug .dbf 

MEDS381pug.shp 

MED5381pug.shx 
1092 Austropotamobius pallipes 

MED1092pug.dbf 

MED1092pug.shp 

MED1092pug.shx 
1076 Proserpinus proserpina 

f 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE @h_ 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversità 

510fbdblfa9cac lb 842delc4b5409d8 1 

b223ed0480e495197d5157410f826d29 

0030f c63195 7 450a8ebb 7 a 7 6e4c63bd 1 

148eedd20d029a4fa38bf2cce0albac9 

44c0377c8ela271f56ca2356d22594c2 

db5Sed239clafa1Sadc328b3eccdb91e 

ca2cd87f4bb80e64b8222f0Sc18c68fc 

d 149a4028a fdf af37 e 7092a 24 ad2266f 

9be198b9a9cd8588d7388f4c0b16dcb4 

1774023c9308a6a61aadf9d9c05886fc 

484eedfe4cfd 2d4 e6b6 b 7b293622d bed 

89b8Sc7d0690ffb979bdbf97ea76343b 

06ffeb3abea8 7 d4 7b6b00ddc3 e8f37 d4 

082d5 leac0b 7 4e 14 fc83 7084 7a5 fad bS 

80e173ce7b981183e64af01b8b455096 

e73bc111064bdc6d683Se6a62a022b3f 

c65da4139eadf31 e8d b93668cfdcba 23 

fa87210568acd91db9307d40da2ab59d 

ec8d49884 234a fffff 461b2d08974d b 1 

Sd18ecac5f8a3Sa690c6dcb26abc5a27 

8cSe0c443d0ba0cclbbf c540e487b701 

690dc741869e59e94219d50c21157861 

f98ef9e7Sc300886df02cbd3eda72b50 

adf4 96c7 42953d6273Sd8b05d5cf dS 76 

168e07d78517361b7f1866c347c067da 

7 d cf35 f2 7 4a f785Sbc36 7 d86 7 4a48 l e2 

O 12bd 1 fd 7688a la0 dbb95d9cf9ddb8ca 

a0cdScc41e616094500426ef6a4d0d84 

10 
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MED1076pug .dbf 

M ED1076pug.shp 

M ED1076pug.shx 

1050 Saga pedo 

MED1050pug.dbf 

MED1050pug.shp 

M ED1050pug.shx 

1032 Unio mancus 

MED1032pug .dbf 

MED1032pug.shp 

MED1032pug .shx 

1014 Vertigo angustior 

MED1014pug .dbf 

MED1014pug .shp 

MED1014pug .shx 

1016 Vertigo moulinsiana 

MED1016pu g.dbf 

MED1016pu g.shp 

MED1016pug .shx 

1053 Zerynthia polyxena 

MED1053pug .dbf 

MED1053pug .shp 

MED1053pug. shx 

Invertebra ti marini 

1) 1001 Corall ium rubrum 

2) 1027 Litho phaga lithopha ga 

3) 1028 Pinna nobili s 

4) 1090 Scyllarides latus 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPEijE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversità 

7bbbbf6f20f4ec5d39c0lf468b0623d4 

f3d952dd510d8d9639 716 7863 b0f9f60 

bd5cl 4f2209220d3791799 192798fe0e 

4614a5 ef4ead06630eelcb0 f9f4 9c 7 7 e 

Odlc49 83277516e16 a711edd9f4d9d e4 

9cef08ae4b6aldc05c40dd2eebd7cc8a 

355d84f650f5553 2466d5413f46bb3df 

ebcafbb0b5b30be39436159ee65ab128 

dc83e8fdeaa4066750ed6c6f4bcd9ba6 

2f0620b44 f9fb068f48d 4 c3 d f6d 53170 

5 53 le5aa8a a34cb90cc02c4ccfd62 ld b 

6647e6ce53c424 ef4906ad790bf78e55 

d4f5c4f635fl 7a9baeb999b0bf552c9a 

Oa86a7615105c8449ece34fbale2c7a4 

5a290e199a00 182402cfd929f6a6cld5 

37eb2815f18150e4993e90d2eb528abe 

b2515deee447049b b94d e9b320076 df9 

1b9252c25d82 35 f4 2 f4d9b9 23 f9da 702 

5) 1008 Centroste phanu s longi spinu s 

SPECIE ANIMALI 

File MD5 

Invertebrati mar ini 

1001 Corallium rubrum 

MEDlOOlpug .dbf 8f4ba b48fc 3 f4 22cff7 5cb215fc5159c 

MEDlOOlpu g.shp 5580fbdffc01f87fbf9f310 73435aa58 

MEDlOOlpug .shx 46 7 ef6a6d lafba decdea9c3869 7 d498 b 

1008 Centrost ephanu s longispinu s 

MED1008pu g.dbf Occ0c6565 2 28ef 5c715c5 f a67c31155 5 

11 
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MED1008pug .shp 

M ED1008pug.shx 

1027 Lithophaga lithophaga 

MED10 27pug .dbf 

MED10 27pug .shp 

MED1027pug .shx 

1028 Pinna nobilis 

MED10 28pug.dbf 

MED1028pug .shp 

MED10 28pug .shx 

1090 Scyllarides latus 

MED1090pug .dbf 

MED1090pug .shp 

MED1090pug .shx 

Pesci 

1) 1120 Alburnus albidus 

2) 1152 Aphanius fasc iatus 

3) 1137 Barbus plebeju s 

4) 1155 Knipow it schia pani zzae 

5) 1136 Rutilus rubi lio 

SPECIE ANIMALI 

File 

Pesci 

1120 Alburnu s al bidus 

MED11 20pug.dbf 

MED11 20pug .shp 

MED11 20pug .shx 

1152 Aphan ius fasciatus 

MED115 2pug.dbf 

MED1152pug .shp 

MED1152p ug.shx 

1137 Barbus plebejus 

MED113 7pug .dbf 

MED1137pu g.shp 

MED1137pug .shx 

1155 Knipowitschia panizzae 

M ED1155pug.db f 

MEDllSSp ug.shp 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA , OPERE 

PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Serv izio Parchi e tutela della Biodiv ers it à 

495b374157403123d9791efaad891776 

018652d3346c4c9d27a89931dcdec114 

690d 286b3 f88a6fd 12cb9809ec1206f3 

5 7bd3094d9 24a 7 e O a bS 1 f d8e64clfba9 

7bb 17bee85 f068b6d5c036d 133 f61059 

e 7 d068 2 4b4f3 lb eb453a 3d5cfael 6388 

a7952ce239c9acac666e5c68cdefc3f8 

c98eaf9cb1427 dc207 b522061 20ad80d 

a63492473a4143111d9eed810c58212c 

bf77 273ab0b5a 3 f761 f 4a c16135c7 4 2d 

a7a2f9dd940a9562ee637aa742ca846 1 

MD5 

30d ace68d 17 la 99 1fd9267bd 103efc 58 

97adeb7821900168 a876b05446aa4c95 

7090d508e05b50d fea6145fd5b812360 

9128ffe 114449 a 7658fd0f66e8efbcbe 

91 fa0l 87ac37ba38a 01 f 4 fec859ad9f e 

f51ala9d731ed67273d792dea8801e16 

bab4aef 49d5820ff397a 7 ac48b 200b93 

2799f1 8460 d812882 52546b891 a6475 1 

aca322e59e5c921 bbd1 5698327f45f60 

55d 162d0599789c930391ba76910d745 

976032eae3 1c06a8 ac3a9fc9f68cc285 

12 
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M ED115Spug.shx 

1136 Ruti lus rubilio 

MED1136pug .dbf 

MED1136pug .shp 

MED1136pug.shx 

Anfibi 
1) 6956 Lissotriton italicu s 

2} 5367 Salamandrina perspicillata 

3) 1175 Salamandri na terdigitata 

4) 1167 Triturus carnif ex 
5) 5357 Bambina pachypus 

6) 6962 Bufotes virid is Complex 

7) 2361 Bufo bufo 

8) 1210 Pelophylax kl. esculentus 
9) 1209 Rana dalmatina 

10) 1206 Rana ita lica 

SPECIE ANIMALI 

File 

Anfibi 

5357 Bambina pachypus 

MEDS357pug.dbf 

MED5357pug.shp 

MEDS357pug.shx 

2361 Bufo bufo 

MED2361pug .dbf 

MED2361pug .shp 

MED2361pug.shx 

6962 Bufotes viridis Complex 

MED6962pug.dbf 

MED6962pug.shp 

MED6962pug .shx 

1209 Rana dalmatina 

MED1209pug .dbf 

MED1209pug.shp 

MED1209pug.shx 

1210 Pelophy lax kl. esculentus 

MED1210pug .dbf 

MED1210pug.shp 

MED1210pug.shx 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversit à 

4b662b5857e9f2 d33d29e9c13506cddc 

ffbf1316e20b88c583009839b31308el 

el a109746baa7f75ab634d60a8127009 

5c4bef3c6ccl49088ec0d dd9ed9e3 ca 7 

MD5 

54234c869f6e08f93ddd39b03b16e elc 

Ob67a3Sea6acf1733d932289acbb5725 

819443a85204c379277dOb6beOlcf993 

bbc0e9a5386fb03Sbbdd277 e5cb387f3 

adf5e6f94174e24ada2 1a3542322426e 

d9a3cf9da2b098cd39 f722db3e08844b 

66f5d23b13b623Sba3bdc70df3fbe69b 

9876bf93272c6c41a b180ccd626aal80 

d8900e3eb846 f264dfebfbb ec94 7 c6cb 

f8 28a ba 16612aca 1bf264440c52e02 64 

688cldSOdfOSeae023Sd6e37234b20ba 

bl 594d8058eba3b535 188447a66337b0 

d06f 5864c2644281d729eaOllbbOb550 

ce09e51cl68a9e5efc8c616220f93623 

a2b983fd80a3ed016e8d 261b8f7b4368 

13 
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IONE 
PUGLIA 

1206 Rana italica 

MED1206pug.dbf 

MED1206pug.shp 

MED1206pug.shx 

5367 Salamandrina perspicillata 

MED5367pug.dbf 

MED5367pug.shp 

MED5367pug.shx 

1175 Salamandrina terdigitata 

MED1175pug.dbf 

MED1175pug.shp 

MED1175pug.shx 

1167 Triturus carnifex 

MED1167pug.dbf 

MED1167pug.shp 

M ED1167pug.shx 

6956 Lissotriton italicus 

MED6956pug.dbf 

MED6956pug.shp 

MED6956pug.shx 

Rettili 

1) 1283 Coronella austriaca 

2) 1279 Elaphe quatuorline ata 

3) 5670 Hierop his virid iflavus 

4) 1292 Natrix tessellata 

5) 5369 Zamenis lineatus 

6) 6095 Zamenis situla 

7) 6091 Zamenis longissimus 

8) 6958 MEDiodacty lus kotschyi 

9) 1263 Lacerta viri dis 

10) 1256 Podarcis mura lis 

11) 1250 Podarcis siculus 

12) 1224 Caretta carett a 

13) 1220 Emys orbic ularis 

14) 1217 Testudo hermanni 

SPECIE ANIMALI 

File 

Retti li 

1224 Caretta caretta 

MED1124pug.dbf 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversità 

73c9b44c2365e6ec 1fb590e638d0f0c9 

05d844d9fa3d903798c5c531eb370d8e 

b032246be9ffd5308 de8cd67dabf 897d 

484 b064daf 8ad7 c3 ed6cdd97f6f9 bb 7 d 

cd1044f4392b65415ac7460ba479516a 

38b3b3cbbd2c993120 1065b32c67eDd 

Sa a 915 f91403 lcc9c f6d641941b3 f3eb 

186993e23913a2e8 be417d e10b564229 

9c19e7b961b7a6abd 10fa245b930a6 00 

d9c2b4c697665929595c4857db06aa25 

3f21ea8bb8ed8d f923974bec466740dc 

3309cac901b0a48e7f52ae6b9be02756 

0c86785fb5cc8b8d06e7f36 ef3d5ee0b 

a41e03a386173d48c50e00ef5 f4a01ea 

7f667f9d9f2cff86cbc61383889efcba 

I MD5 

I 93812d6866d004894855d57a756fbfd6 

I 
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MED1124pug.shp 

M ED1124pug .shx 

5670 Hieroph is viridiflavus 

M EDS670pug.dbf 

M EDS670pug.shp 

MEDS670pug.shx 

1283 Coronella austria ca 

M ED1283pug.db f 

M ED1283pug.shp 

MED1283pug .shx 

6958 MEDiodactylu s kotschyi 

M ED6958pug .dbf 

M ED6958pug .shp 

M ED6958pug.shx 

5369 Zamenis lineatus 

M ED5369pug .dbf 

MEDS369pug .shp 

M ED5369pug .shx 

6091 Zameni s longissimus 

M ED6091pug .dbf 

MED609l pug.shp 

M ED6091pug.shx 

1279 Elaphe quatuorlin eata 

MED1279pug .dbf 

M ED1279pug .shp 

MED1279pug .shx 

6095 Zamenis situl a 

MED6095pug.dbf 

M ED609Spug.shp 

M ED6095pug.shx 

1220 Emys orb icularis 

MED1220pug.dbf 

M ED1220pug .shp 

MED1220pug.shx 

1263 Lacerta virid is 

M ED1263pug.dbf 

MED1263pug .shp 

MED1263pug .shx 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE ' 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Serv izio Parchi e tut ela della Biod iversità 

a3flf2a68cab94 163f2fbd ea38602f28 

56a5cd56c81ffl 744f db5cala621 d14 7 

a545716b8c2d7d3a 0457f8b7eb7d3351 

18b83Se2e4cc3f0a571e4a84a60b84c0 

4 le3e00e94 fe16184c d 7 29f6fb 78a5 f7 

42a6023454aca9a4c3 68b23 d3de7 0644 

a 221 f adc32ceb 13559 fb435929bd6134 

2blb 7997 e4cf8 77b00372Sb598c41 f29 

bc3ea0dcec2db0 edfb d8f38ff1See84f 

86e751af87Se31ea57e 1093f76dabb2a 

7c54f8ec9566678c4e3 bc4c2bb2027de 

3947b5ee8b940c1588 fd e0e34302b78e 

d67b45b582002365c9b0e565bc56dd92 

3Sa7198f4cd4ef2e3aa f502a5166886f 

aede15954d1388d0 b0a8bd5c94a f94eb 

82a29 1c6f1 277ed58b458d871d6478 11 

4bffla 7 7 c33835517 b 2d 7fa6 2d bf1062 

eca3 l ee2af0el 19693590 2fc02406a28 

d54 78cd f8c463 28800438c09fdc9e5 21 

402d951be9040 b8440cbea8d42d9b5b6 

a6c91090df2591f9d3c8 040f7 a3ac867 

Sd5c29a350ffff9 d 149b 7d 156ffa b954 

fc0lOS 73a098bcb369859224 70bf9d49 

35984699e680f2f366e668e9b75bd556 

7132458elbf6b565a4810ad330227745 

892c6d4b a 207ff0 d65 f a3482a 236 2a l a 

321a023a9389c f688d353daa3b648a08 

c163a46c0911c38166 bc56c3a8e95471 

23aa 1 e89f8 lc84c5 fd94a 7 cf9a 65b92a 

/ 
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1292 Natrix te ssellata 

MED1292pug.dbf 

MED1292pug.shp 

MED1292pug.shx 

1256 Podarcis muralis 

MED1256pug.dbf 

MED1256pug.shp 

MED1256pug.shx 

1250 Podarcis siculus 

MED1250pug.dbf 

MED1250pug.shp 

MED1250pug.shx 

1217 Testudo hermanni 

MED1217pug.dbf 

MED1217pug.shp 

MED1217pug.shx 

Mammiferi 

1) 1352 Canis lupus 

2) 1363 Felis silvestr is 

3) 1355 Lutra lutra 

4) 1358 Muste la putor ius 

5) 5689 Lepus corsicanus 
6) 1366 Monac hus monachus 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, o J>'iRE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO I 
SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela dell a Biodiversit à 

2d8bf42f81d728c3d653c55ae95496da 

c5f5fdlcf6 a8c99c7f097796497a48fa 

0659cf42c75623a 73039b90eef17a538 

a5alab0314973c fa4da3ba076 8a318c0 

7 a23842fd b 113cfaa08b6d02e07a 7 339 

7b34d43e3dbab8fdc lb bc8353f3af017 

abe60377e4c2dcda5el db14aa21a9bd6 

95eef80bf9a2f3924c9flb610fdd61db 

8a192f27e6b93d893358bb7d3ea5df19 

b686de2bl 01e909897c4569a75ca7eal 

ee6175a 728df16f66bf3fl ld8b98a317 

5e4b155b03287aed5019bclca177c196 

7) 5977 Capreolu s capreolu s spp. ita licus 

8) 1350 Delphinus delphi s 

9) 2030 Grampus griseus 

10) 2034 Stenella coeruleoalba 

11) 1349 Tursiops tr uncatus 

12) 2624 Physeter macroceph alus 

13) 2035 Ziphius cavirostri s 

14) 1310 Min iopter us schreibers ii 

15) 1333 Tadarida teniotis 
16) 1305 Rhino lophu s eurya le 

17) 1304 Rhinoloph us ferrum equinum 

18) 1303 Rhino lophus hipposidero s 

19) 1302 Rhinoloph us mehelyi 

20) 1327 Epseticus seroti nus 

21) 5365 Hypsugo savii 

22) 1307 Myo ti s blythii 

23) 1316 Myo t is capaccinii 

24) 1314 Myotis daubenton i 

25) 1321 Myotis emarginatu s 
26) 1324 Myotis myotis 

~ : 
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27) 1331 Nyctalu s leisleri 

28) 1312 Nyctalus noctula 

29) 2016 Pipistre llus kuhlii 

30) 1309 Pipistrellus pipistrellu s 

31) 5009 Pipistre llus pygmaeus 

32) 1326 Plecotus auritu s 

33) 1329 Plecotus austr iacus 

34) 1341 Muscardin us avellanarius 

35) 1344 Hystix crista ta 

SPECIE ANIMALI 

File 

Mammiferi 

1352 Canis lupus 

MED1352pug.dbf 

MED1352pug.shp 

MED1352pug .shx 

5977 Capreolu s capreolus spp. italicu s 

MED5977pug.dbf 

M ED5977pug .shp 

M ED5977pug .shx 

1350 Delphinus delphis 

MED1350pug.dbf 

MED1350pug.shp 

MED1350pug.shx 

1327 Epseticus serotinus 

MED1327pug.dbf 

MED1327pug.shp 

MED1327pug .shx 

1363 Felis silvestris 

MED1363pug.dbf 

MED1363pug .shp 

MED1363pug.shx 

2030 Grampus griseus 

MED2030pug.dbf 

M ED2030pug.shp 

M ED2030pug.shx 

5365 Hypsugo savii 

MED5365pug.dbf 

M ED5365pug .shp 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e t ute la della Biod iversità 

MDS 

4ce7b43e4dlc08951263a91f3a3d780c 

f06da1650 67eaa59b8a236fae39654e8 

bd45906e4 fef 20b00cb49cb le O a 1 f03d 

b20ed69004a 7 e 14 f93a90bbc46d2 f81 

ab926ef 4d b554 bbbcbS 7 lc3d laef0085 

e3a9ee206el7d7ecc b5aa95effe4b169 

69de 268e84d 2e 7 4ce8110c2 aScfb 2c6 f 

Se1802864c60 ba30fd7bb5a8df34e455 

3440aa9a215d9ee0e7b156f17437ebf8 

9a48d817 d911823c8 lb 7 eb9ccf8b2785 

b15d464b 7ab798 f725b8 5579efdde791 

4935701db 8b0c788 fl d9e8c6800216 ba 

207c6162793b255 ddb79a200f97eeeb9 

ebd540ce0433c95f5ae8dd58b67d48bb 

adl b8b45aea4f65b286a8b051a83f7a6 

826 lc43 lfc3cf5008 d 2 f54 c7a6e 13888 

7eOaae2e4d4ac9daca7dc49c6aalcOfc 

flda5ac60244c2 e7a7a458352994c8a e 

Od6f0e79eb4b689 107acae7796ee89e5 

f4d18e5ld4 ec470fel a3ellc01462d0e 

f 

I 
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MEDS36Spug.shx 

1344 Hystrix cristata 

MED1344pug.dbf 

MED1344pug.shp 

MED1344pug .shx 

5689 Lepus corsicanus 

MEDS689pug.dbf 

MEDS689pug.shp 

MED5689pug.shx 

1355 Lutra lutra 

MED1355pug.dbf 

MED1355pug.shp 

MED1355pug.shx 

1310 Miniopte rus schreibersii 

MED1310pug .dbf 

MED1310pug.shp 

MED1310pug .shx 

1366 Monachus monachus 

MED1366pug .dbf 

MED1366pug .shp 

MED1366pug .shx 

1341 Muscardinus avellanarius 

MED1341pug .dbf 

M ED1341pug.shp 

MED134lpug .shx 

1358 Mustela putorius 

MED1358pug .dbf 

MED1358pug .shp 

MED1358pug .shx 

1307 Myotis blythii 

MED1307pug .dbf 

MED1307pug.shp 

MED1307pug .shx 

1316 Myotis capaccinii 

MED1316pug .dbf 

MED1316pug .shp 

MED1316pug .shx 

1314 Myotis daubentoni 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tut ela della Biod iversità 

888587f3cce9cca 7 c9Sdb 7364eefa bea 

87e748787b7d0680c64d0f71d679799d 

dcf 2ce6631a006b8973f 2267a9Sc9588 

ed6812c5b2a52694f30d080658a54de7 

bd86aa6ce58faf bf9fb0 2f76230b4f68 

494b74d3 c3430056 47e4d2827749cb7 8 

2508a9d4eb8 fdb79f0e20a8d16 8d5a26 

9faa930116588d9154805f5899clf305 

b2ded7 1a6053aa7a 4dfb4138ab9 e4595 

eSS 14 92 61 Sd39d446be6caf a9f03 21 f7 

ef38d f7 db 7 2a 396 2e6bd0fc33a69eda3 

3 2a488e86 1 fcec3 fc286c2bf768fdf84 

5 6b 1 f3901e4 fOe 2 391cc18dc6d903652 

9fe52dc467d9f29f2d12059239b34a05 

1102e121417335Sd8f9497db0781 dlb 3 

18b8e5bc58 d6447214 ebc5cdflcb9 ee8 

b 79a08bf560e 7970f9959f7 d bce0228e 

15f25ada506 e0cla981e0 925a9318ea4 

6d88d0e15004a274c7b5391dbla94cf3 

0ac507bc5f61344e307bda20d9b1759 e 

Sd535e90ce02ad9013d362af09157416 

fb451ldcc9 251 f dd4b9597 Sdff06f 4c6 

bS f548d a 3 f ae83aeb8 bfcld96 23196ee 

87b3e71b8d63a4f3aadcl348b8b442f4 

f35e4f29 309439c330f14ccd8d946723 

081bc8c407f079a e80feaf10a5edad40 

5 24 2ed5d 3 2d9d70e 2f87 ea3 bfO 1892d 2 

fdf34 eld a9393b59d5751eeb27524cbb 

/ 
I 
' 
l 
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MED1314pug .dbf 

MED1314pug .shp 

MED1314pug.shx 

1321 Myotis emarginatus 

MED1321pug .dbf 

MED1321pug .shp 

MED1321pug .shx 

1324 Myotis myotis 

MED1324pug .dbf 

MED1324pug .shp 

MED1324pug .shx 

1331 Nyctalus leisleri 

MED133lpug .dbf 

MED1331pug. shp 

M ED133lpug .shx 

1312 Nyctalus noctula 

MED1312pug .dbf 

MED1312p ug.shp 

MED1312pug .shx 

2624 Physeter macrocephalu s 

MED2624pug .db f 

MED2624pug .shp 

MED2624pug .shx 

2016 Pipistrellus kuhlii 

MED2016pug .dbf 

MED2016pug .shp 

MED2016pug .shx 

1309 Pipistrellu s pipistrellus 

MED1309pug .dbf 

MED1309pug .shp 

M ED1309pug.shx 

5009 Pipistrellus pygmaeus 

M ED5009pug .dbf 

MED5009pu g.shp 

MED5009pug .shx 

1326 Plecotus auritus 

M ED1326pug .dbf 

MED1326pug.shp 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversit à 

88da5 ff6f56b a a9351639 f e6 7 5 2b52f b 

edcff97107cd1653f3 053b0 618001c6d 

05b3088c86563bfc81c b21608a6269c0 

56a9618515d220da981be e900ee015cf 

d2188303e e07a0787130805ba2e6e7f4 

4daec53fc c12 l 779f04ebdfef699ec7a 

34e9213da8la7lfec629a6cc686fed79 

79ac79ac8b6686d3f7d0492597899974 

ld093e a914976aa7eb9ab67f001d6284 

2 b ba 24cd81fa50470e 715 25 ff 48cec45 

67b5ee3f8057e98ba836e5cl28eaf3bl 

a 1 f977 e6a ld89fd 146 791 fb9ef58e914 

559ed07b514a12dea 014c7cc05d6ba04 

7f7 4a8 7 d4 7 ld 71429 Se 7 e685149fc0f4 

4883eb296d9a49 b55clc04 cc6c2cld b7 

4803fa89f00ffb25af7ba82b385bb55d 

48dlc94a ca069852f9f0a f2a5fe4cad2 

0b7b 26b1755d f48ed652cb94 bbl 99288 

6c232718f684dbcd6e332614ae63bfda 

65371d0blec64870d5e955ebab9804f9 

493793a572af6d47 0ce9210244024bcb 

dc96700723bdda177 0827c528ca9eb9e 

a678d555259436a2 f71 a6b9f32b4ec50 

e334ba l a f833 df5 f6b908bb 2cd5359ba 

7de32a93aa3643e48243e49e58014011 

ae56a5e 7 3545cf ca59a67 f58e23a 7342 

a17aa83b4ala7b2c7924888a19ba5fbb 

al2e5ae8441ae022634f44 f4el91c2a0 

12d1685cae9478168 0d8f 27233cd72ac 

t. 
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MED1326pug .shx 

1329 Plecotus austriacus 

MED1329pug .dbf 

MED1329pug .shp 

MED1329pug .shx 

1305 Rhinolophus euryale 

MED1305pu g.dbf 

MED1305pug .shp 

MED1305pu g.shx 

1304 Rhinolophus ferrumequinum 

MED1304pug .dbf 

MED1304pug .shp 

MED1304pu g.shx 

1303 Rhinolophus hipposideros 

MED1303pug.dbf 

M ED1303pug .shp 

MED1303pug .shx 

1302 Rhinolophus mehelyi 

MED1302pug .dbf 

MED1302pug.shp 

MED1302pug.shx 

2034 Stenella coeruleoalba 

MED2034pug .dbf 

MED2034pug .shp 

MED2034pug .shx 

1333 Tadarida teniotis 

MED1333pug .dbf 

MED1333pu g.shp 

MED1333pu g.shx 

1349 Tursiops truncatus 

MED1349pug .dbf 

MED1349pu g.shp 

MED1349pug.shx 

2035 Ziphius cavirostris 

MED203Spug.dbf 

MED203Spug.shp 

M ED2035pug .shx 

Uccelli ; 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversit à 

4e234662 9c3ceccd91d23f6e7c92a3e3 

Se3357068bde5b702133763411035903 

a868173593fa60e023 a7e4d0838db9a d 

dce1763c3a238dfec72f2c918e5e6063 

6a7be3eabl f8a8998666515940clcff 2 

7 4 b4daa65028d5f9 d 17 f7 c81 d6 fbb 6bd 

f24c6a 9038da5c 166 fc8468810 0fa 7a4 

d9424d535bf5a52ec3f2497de4e46a d9 

37e4227alcfbae68c2b92d5b35a7b6a2 

31417 fef7 49d5e4e846a5 7149a 3 7 ld 22 

a0fd9a9e 7 a0f c344 2 790c880ea 2c2 b05 

884 5d3b f2e 70d36 7f34e l c9c593dc6 b0 

59993382e66425c2320e71f4319c6e5c 

bb257ccd62e52b0f6ce52132e887136 0 

94913da8cb7590a1649 d673632874 b4a 

0705 78d6 7183cc4191419 cl ff598 lac l 

d2c3ce0764e022 4393ddd 0d0fa6c24f9 

30feba247b7655 b37b6805147681d d4d 

ledf6cld2df0bfc2084bad0994e7983c 

8fe9eba66ef13254c2 dae5b310e3c5ac 

986c743ea83f845430b56 e94e28 0ce93 

c75c58787ef688687 f117251d l4d907 2 

d0d9f705e5124b34 bc27ef58ef6fa048 

fc60de683dde4 7ba3ad0138 fbfl 64Sb2 

72 f8abd4e 7f 4el3d4 b4 2 l e40e 7 ca538c 

d014 fb5c91 bb9aa 2c0f36 b 7fd008 lada 

70594af1988814cdf0ad70c97b69a9b9 

44 f4e94 ld0a 105 f7 5 f807 ccl 1 be 13 f 43 
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1) A898.B Accipiter nisus 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE/ 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela dell a Biodiversità 

2) A293.B Acrocephalus melanopogon 
3) A247.B Alauda arvensis 
4) A229.B Alcedo atthis 
5) A857.W Spatula clypeata 
6) A00l.W Gavia stellata 
7) A002.W Gavia arct ica 
8) A007.W Podiceps auritus 

9) A0lO .B Calonect ris dioMEDea 
10) A021.B.W Botaurus stellaris 
11) A022.B lxobrych us minutu s 
12) A023.B Nycticorax nyct icorax 
13) A024.B Ardeo la ralloides 

14) A026.B. W Egretta garzetta 
15) A029.B Ardea purpurea 
16) A030.B Ciconia nigra 
17) A031.B.W Ciconia ciconia 
18) A032.W Plegadis falcinellus 

19) A034.W Platalea leucorodia 

20) A043.B Anser anser 
21) A048.B Tadorna tadorna 
22) A052.W Anas crecca 
23) A0S8.B Netta rufina 
24) A059.B.W Aythya ferina 
25) A060.B.W Aythya nyroca 
26) A061.W Aythya fuli gula 
27) A072.B Pernis apivoru s 

28) A073.B Milvus migrans 
29) A074.B Mìlvus milvus 
30) A077.B Neophro n percnopterus 
31) A0B0.B Circaetus gallicus 

32) A081.B Circus aeruginosus 
33) A082.W Circus cyaneus 

34) A094.W Pandion haliaetus 
35) A095.B Falco naumanni 
36) A099.B Falco subbut eo 
37) Al0l.B Falco biarmicus 
38) A103.B Falco peregrinus 

39) A131.B Himanto pus himantopu s 
40) A132.B.W Recurvirostra avosetta 

41) A133.B Burhinus oedicnemu s 
42) A135.B Glareola pratincola 
43) A136.B Charadrius dubius 
44) A138.B Charadri us alexandrinu s 
45) Al40 .W Pluvialis apricaria 

46) A143.W Calidris canutus 
47) Al 49.W Calidris alpina 
48) Al57.W Limosa lappon ica 
49) A176.B.W Larus melanocephalus 
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50) Al 79.W Larus ridibundus 

51) A180.B.W Larus genei 

52) A181.B.W Larus audouinii 

53) A189.B Geloche lidon nilot ica 

54) A211.B Clamator glandariu s 

55) A215.B Bubo bubo 

56) A224 .B Caprimulgus europaeus 

57) A231.B Coracias garrulus 

58) A242.B Me lanocorypha calandra 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tute la della Biodiversità ( 

59) A243.B Calandrella brachydacty la 

60) A246.B Lullula arborea 

61) A255.B Anthu s campestris 

62) A260.B Motacilla fl ava 

63) A276.B Saxicola to rquata 

64) A278.B Oenanthe hispani ca 

65) A302.B Sylvia undata 

66) A321 .B Ficedula albicoll is 

67) A323.B Panurus biarmicu s 

68) A336 .B Remiz pendulinu s 

69) A338.B Lanius collurio 

70) A339.B Lanius minor 

71) A34 1.B Lanius senator 

72) A355.B Passer hispaniolen sis 

73) A356.B Passer montanu s 

74) A459.W Larus cachinnans 

75) A464.B Puffinus yelkouan 

76) A479.B Cecropis daurica 

77) A604.B.W Larus michahellis 

78) A621.B Passer ita liae 

79) A663.B Phoenico pterus roseus 

80) A767.W Mergell us albel lus 

81) A768.W Numen ius arquata arquata 

82) A773 .W Ardea alba 

83) A855.W Mareca penelope 

84) A861.W Calidr is pugnax 

85) A862.W Hydroco loeus minutu s 

86) A863.B Thalasseus sandvicensis 

87) A868.B Leiopicus MEDius 

88) A875.B.W Microcarbo pygmaeus 

89) A885.B Sternula albifron s 

90) A889.W Mareca str epera 

91) A892.B Zapornia parva 

Specie animali 

File I MD5 

Uccelli 

A898.B Accipiter nisus 
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A898.B pug.dbf 

A898.B pug.shp 

A898.B pug.shx 
A293.B Acrocephalus melanopogon 

A293.B pug.dbf 

A293.B pug.shp 

A293.B pug.shx 
A247.B Alauda arvensis 

A247.B pug.dbf 

A247.B pug.shp 

A247.B pug.shx 
A229.B Alcedo atthis 

A229.B pug.dbf 

A229.B pug.shp 

A229.B pug.shx 
A857.W Spatula clypeata 

A857.W pug.dbf 

A857.W pug.shp 

A857.W pug.shx 
A052.W Anas crecca 

A052.W pug.dbf 

A052.W pug.shp 

A052.W pug.shx 
ASSS.W Mareca penelope 

A855.W pug.dbf 

A855.W pug.shp 

A855.W pug.shx 
A889.W Mareca strepera 

A889. W pug.dbf 

A889.W pug.shp 

A889. W pug.shx 
A043.B Anser anser 

A043. B pug.dbf 

A043.B pug.shp 

A043B pug.shx 

A043.W pug.dbf 

A043.W pug.shp 

A043.W pug.shx 
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PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversità 

b5318cbc7d764848f4a5f989b8cd6e6c 

e14da58796flc8465f59ca1016e1188b 

5 7 cd6a f2e83 64 7119a307819f777319f 

8579e848482caf0339856e9f0c3e830c 

3bbca044c2d3101d2bbc49c352a1231f 

4719d9fa81eed1352e184d836855cabd 

ffb0d2b1054a26342f4879be6a5e22e9 

b221d962870e854al9b3beb20c53b40e 

7516d980d5elcf2b08ff42beda9263ae 

6dbf7bd8e0c0fae62blflflbf495clbb 

595a69df417e32790411e7500b474d16 

65fdceee5e2b9a191c6e54a749ca308c 

76776a066056c25ac2acc76dcf88139b 

f1a6e6d0c616a505379068ceb96af275 

e517be85c53b3c9e18eeecec9b2f04e5 

a4da08d853cb407091723a7f8a5742a4 

72bfd7al 17cfa0ac315051 lebca0b407 

096ebbfc720b00d8a52d06c9203efe57 

ea25531d2a450fae7f72eb6c531317dc 

adf118549845569d351343b4cf9568c2 

78328d66db37634a510f104dd5640c2c 

4493135273a22f83f171fc159ed72653 

e8946ff3f3c254259da3fd530e7fe0d9 

aad2f500a8b724c39120d0fd7e3992f4 

15bac0736fbc0e232f605cafae3ea8e0 

981a2e58f8b48239dcd53320215b7cb4 

lc8906fe8f4a456229779ee91f5410a5 

bS ladac981d38ffe 7f36f78 2 71 Oc 7 ab 7 

6b2a2c53bfc9280dc681d9e1262b9c67 

cb2d3a8eca681992380633c60eb153a4 

~ -
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A255.B Anthu s camp estri s 

A255.B pug.dbf 

A255.B pug.shp 

A255.B pug.shx 

A029 .B Ardea purpurea 

A029.B pug.dbf 

A029.B pug.shp 

A029. B pug.shx 

A024.B Ardeola ralloides 

A024.B pug.dbf 

A024.B pug.shp 

A024. B pug.shx 

A059 .B.W Aythy a ferin a 

A059.B pug.dbf 

A059.B pug.shp 

A059.B pug.shx 

A059.W pug.dbf 

A059.W pug.shp 

A059.W pug.shx 

A061 .W Aythya fuligul a 

A061.W pug.dbf 

A061.W pug.shp 

A061.W pug.shx 

A060 .B.W Aythya nyroca 

A060.B pug.dbf 

A060.B pug.shp 

A060. B pug.shx 

A060.W pug.dbf 

A060.W pug.shp 

A060.W pug.shx 

A021.B.W Botaurus stellaris 

A021.B pug.dbf 

A021.B pug.shp 

A021.B pug.shx 

A021.W pug.dbf 

A021.W pug.shp 

A021.W pug.shx 

A215 .B Bubo bubo 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE t 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversità 

6e8 leb 72618acf8b6369b394e0a85 26a 

4 7ff3 c0fcde 23 2b 15c 7 e 16945 ee0448a 

e4fa 17666b5c6f89f69358a4a919aa06 

c710bbc258df0d89432cd646ba80 8aec 

Ob74d56f3dce7c2a07eblf0b10d04781 

0164e9a9e51f4cd2764b77bac3c97dae 

052fd5 e68e0c5ab8f5ccffbfab80c 2c6 

10df65275 ed9alf6c0ba95b80e2bb606 

8383418786 e8952fl b99ee4ee7e31231 

d705cc48b81 cdbcb7dccal4bd98f l2 94 

c67a61352c174d955c db8e744110 e7bf 

18921d6dflcc3654557f93621480ccc9 

7c2cfl e2bf96c9e9b0 f9275d4a077dd d 

cf662abf6fl 1778d2f2248a932cda400 

5db7e9 calb44ab8b64b630ebc03eddla 

f424badf74db6071f29be201e7ed3530 

e46d54c61f5258178b110bd285941881 

d 183 lb6 75 26f 4 681 fa 7 e O O 24 f1390f55 

b085946527411629a1557b7a25067298 

03d663b7761897157efc6e66c9e7da42 

84f9 2 7 c78a0276bb 704Sddbb2f773 c0a 

7a5blcc4871c6d4cc65 0d4128a7c3b63 

b3c60d8a0f883 eb0585 f 1fcf57 d4 21 fb 

lda07ca4efa37aeldde f6dd665 d751ef 

89388c90dd579cb41b7be384e79e4917 

e78dced2253722ad69c007c7145490a0 

2 fe98468385 22a 7 a49d lcbe3cdfa 212f 

Of38ba18703e30c67d d5Sdadablcc220 

acl faeb 7 4 f9e60ca4c883 l bd b395e 1 f2 

2ba189ba36109981a0f68a111334a50d 
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A215 .B pug.dbf 

A215.B pug.shp 

A215.B pug.shx 

A133.B Burhinus oedicnemus 

A133.B pug.dbf 

A133.B pug.shp 

A133.B pug.shx 

A243.B Calandrella brachydactyla 

A243.8 pug.dbf 

A243.B pug.shp 

A243.8 pug.shx 

A149.W Calidris alpina 

A149.W pug.dbf 

A149.W pug.shp 

A149.W pug.shx 

A143.W Calidris canutus 

A143.W pug.dbf 

A143.W pug.shp 

A143.W pug.shx 

AOlO.B Calonectris dioMEDea 

A0l0.8 pug.dbf 

A0l0.8 pug.shp 

A0l0.8 pug.shx 

A224.B Caprimulgus europaeus 

A224.B pug.dbf 

A224.8 pug.shp 

A224.B pug.shx 

A773.W Ardea alba 

A773.W pug.dbf 

A773.W pug.shp 

A773.W pug.shx 

A138.B Charadrius alexandrinus 

Al38.B pug.dbf 

A138.B pug.shp 

A138.B pug.shx 

A136.B Charadrius dubius 

A136.B pug.dbf 

A136.B pug.shp 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biodiversità 

8495e6762eca70d3222c8fl 77fd6fe08 

b9985 fS fle03 f8baca8d beafe 1 0a la 15 

2ce53cfbfd5d4ae994d5fbd5406262e7 

9495821b5c241a835499282d467d56el 

bb6c5a6b61a9d073460bfc0081c8b0a4 

cc38e9e90f80442f5ce44007790e8555 

a048f6fe346815b28d9ef6f434eb4834 

5114b0515841e9c536c09c6167488fd0 

5c2358936ce058904b7386ee296ab041 

4fe3c85ed79dc0df32c4bb40a8a60211 

0af2642a lb 1465 f 1 fa3 be6e41e782a 16 

45e10410d945alc e6f433d24df94c07e 

b8230534a1541b36b52dcfb2de5d9076 

c06836e9ce34457e713f115dd9333729 

09cb870473 cf2e797d2bb86891d33a17 

23123da5281e81a3d d4c35bef8789b5a 

ca c060f9e6f871462 7 43 f069566 26 779 

4836 7 f 15c33 b9e42f90983 689eca d 106 

f2b55422195bcdefca3fda40bdl 717c2 

882875198dd42 b3c5df9f3100a17d96a 

0123e56c2b65f4fdllda8dlc4da89251 

8d594e2fd6dab5034323a546eedla575 

92e 7fc 7f9442 2f5639d 6 ff 4d0643012e 

cb063018612b962 224ff21fld9763 28a 

d4ed3673 2643dd86 5bae70bee1206033 

c2d0af90104c2ba8a790a6234b6b9346 

68f59c0ba0d3316cb8765992b0b016f8 

4d72ac65f050648e549b2b7f509c3c4a 

7d0fba90a836c4041d3e e7a7a3b0b071 
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Al3 6.B pug.shx 

A030.B Cicon ia nigra 

A030.B_pug .dbf 

A030.B pug .shp 

A030. B pug.shx 

A031.B.W Ciconia cicon ia 

A031.B pug.dbf 

A03 1.B pug.shp 

A031.B pug.shx 

A031.W pug.dbf 

A031.W pug.shp 

A031.W pug.shx 

A080 .B Circaetu s gall icus 

A080.B pug.dbf 

A080.B pug.shp 

A080.B pug.shx 

A081.B Circ us aerugi nosus 

A081.B_pug .dbf 

A081.B pug.shp 

A081.B pug.shx 

A082.W Circus cyaneus 

A082.W pug.dbf 

A082.W pug.shp 

A082. w _pug .shx 

A211.B Clamator glan darius 

A211.B pug.dbf 

A211. B pug.shp 

A211.B pug.shx 

A231.B Coracias garrulus 

A231 .B pug.db f 

A231.B pug.shp 

A23 l. B _pug.shx 

A868.B l eiop icus MEDius 

A868.B pug.dbf 

A868.B pug.shp 

A868 .B pug.shx 

A026.B. W Egretta garzetta 

A026.B pug.db f 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE / 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tut ela della Biodi versità 

ee347e69c9 1eb03d95c58be253c73afb 

3dfbd84c7dada9bdb3 d59b2d351b37b3 

7289e27edb7a3ef04bc3b9e20409be32 

49d 290ff a8c55 7f a 7 df3 795689e6fd 17 

e 3b434f3 686e29fd f564 fb619feb 7 4 la 

e0fc0c23216 d73029c 669dd70 1b69458 

83 7 e0225 f2 b2e 7a0b296 fd2abb685df7 

4ed8eb87 c204 Sdfaf 4d593a0c24aeb 7 4 

981a2e58f8b48239dcd533 20215b7cb4 

l c8906 fe8f4 a4 56 2 29779e e91 f5410a5 

704a582fbOc9458ceb45fcd944d99ae9 

16344053b9ac02716250b9cceblfeac2 

697d13 eaf043a03bb68872722339 d62a 

2c4a4d 3803 bc63 f370fad lb02a876cl d 

88a740c7e977e89221 bl ab344bd2d3ab 

b8eaa0c25cce98fc3a7 b67915fa8ce6 f 

988059153a75e25309 7cl f308aeda3f7 

876dd363d3fe4ada7 decce97c9658310 

ld8604e19dfaee603f48a40d16f6f28a 

ad8c485 b3 f 1 c4b6d bfS 7b3981 b 707 d3 2 

ca8a 7b8f86d 82cefbce 7 e 7081a8Seb2c 

105Sd89d f882bb f2ef9e08 f 1 f9f bc7 bS 

55548dclb64564ad562c06b6abb7Sa29 

71915d9f57faa767093e62b2cd813809 

e582eb1318548b67a13070953a688249 

b532e227f2459e2a654895c b57c506d l 

1834b8Saldf048 0331 1b119b159724 12 

d29c3d62b2863 la 14d6 fd838 f 1 fOl lde 

788d817f 1c2 Seacb9 2a bd6ae9def62fb 

/ 
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A026 .B pug.shp 

A026 .B pug.shx 

A026 .W pug.dbf 

A026.W pug.shp 

A026.W pug.shx 

Al01.B Falco biarmicus 

AlOl.B pug.dbf 

AlOl .B_pug.shp 

AlOl.B pug.shx 

A095.B Falco naumanni 

A095 .B pug.dbf 

A09S.B pug.shp 

A09S.B pug.shx 

A103 .B Falco peregrinus 

A103.B pug.dbf 

A103 .B pug.shp 

A103 .B pug.shx 

A099.B Falco subbuteo 

A099 .B pug.dbf 

A099 .B pug.shp 

A099.B pug.shx 

A321.B Ficedula albicollis 

A321.B pug.dbf 

A321.B pug.shp 

A321.B pug.shx 

A002.W Gavia arctica 

A002.W pug.db f 

A002.W pug.shp 

A002.W pug.shx 

AOOl. W Gavia stellata 

AOOl.W pug.dbf 

AOOl.W pug.shp 

AOOl.W_pug.shx 

A135.B Glareola prat incola 

Al35 .B_pug.dbf 

A135.B pug.shp 

Al35 .B pug.shx 

Al31.B Himantopus himantopus 

I 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutel a della Biodiver sità 

72ab6a13478cdd79762c4ac7841b3e18 

29841928l fa72alb9800df510dc9Se04 

3418ff8b cl 17 a0b3663e7e3f7ab6eebc 

32467a394924103473a28c93cc06cec7 

Oa6d b0898e 14 f03959 d310a8aa36a fS f 

2e6ff7 48 fS b 7 e Se 7 7 e3 ef6b b6e4013 SO 

a4710fb266ea60385184283fa20fb808 

9b380599491 eaa34b58 82b3S6fldf6c3 

5268ae0d531d377ee8cee0 118d967a6 0 

ac3e21b9eafb18909330907cad388c95 

ae4de2894876326003 f4e62cd6f977b7 

2082ac44144S744262 bc4c2de37d9902 

2090ef6e01 72b63 lff2a 7c843c5 761S b 

d926a3174 c189b94c57327b7b47Seaf2 

d 14S5 bceeff3cd eb8d8e8ed64e 2461 le 

37ed85010 3 2f6ce669 f5d5 ea 2 70d b6f9 

72b022b2966bf07 fc9e6126S5e c5804b 

981381a84 cde7dSbcle3e3ba8079b4bS 

Od a0f3cf a ld03a939f973b8 4b619dffd 

fdc451100 09540b07 ScfS 7 eba364a070 

093d5a97abd84e7S1 1e3f259d6cea0c0 

0650e4bf20f38166d4a b63a630b59ab5 

d5824adf25 2f882d64c7623f69blb28f 

e945c30e5a483 2d f7 2da41469d6a a f 46 

232706ed883 elf6 2438be0cb7a8ec36 0 

6d9138f035d d54ef88539cb712ad860c 

acOcbSSc8a846ad8cfOc600fa6c61ddf 

241S3de54e86a96bf8a3f89e7555a904 

9721f7527790768d3d825Sacb2abe849 
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A131.B pug.dbf 

A131.B pug.shp 

Al3 1.B pug.shx 

A479.B Cecropis daurica 

A479.B pug.dbf 

A479.B pug.shp 

A479.B pug.shx 

A022.B lxobrychus minutus 

A022.B pug.dbf 

A022.B pug.shp 

A022.B_pug.shx 

A339.B Lanius minor 

A339.B pug.dbf 

A339.B pug.shp 

A339.B pug.shx 

A338.B Lanius collurio 

A338.B pug.dbf 

A338.B pug.shp 

A338. B pug.shx 

A341.B Lanius senator 

A341.B pug.dbf 

A341.B pug.shp 

A34 l.B _pug .shx 

A181.B. W Larus audouinii 

A181.B pug.dbf 

A181.B pug.shp 

A181.B pug.shx 

Al81. W pug.dbf 

A181.W pug.shp 

A181.W _pug.shx 

A459.W Larus cachinnans 

A459.W pug.dbf 

A459.W pug.shp 

A459.W pug.shx 

A180.B.W Larus genei 

A180.B pug.dbf 

A180. B pug.shp 

A180.B pug.shx 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Servizio Parchi e tutela della Biod iversi tà 

a1070edb06a2a557af644121780d9e32 

47db4e197bf eOc84112480c94cbOf675 

235dff142677d8d916001bbf513e7963 

65d c8bdc4285 bf644 7bd 2d2396ea6bfa 

e37d967a09ae017b863614f586426bab 

30f7 f3daa933eff3f6c43662b bef224e 

2e14e4a74627af2a85c5ce5380159b6f 

08250blb03a680 1d7d7f99e03dd991fa 

73c197a909689365ed0e318c4fe50380 

Oec98e 770453 28b483 d5 f ae6e6f97b4 f 

eed4 f2 la3c5 fe 7bf 154 79b03b8e2a ec3 

8c8c341a38b0318365e4068e932273b f 

aablaad87547db803c d76b000abe282d 

e65a388b4fdla940e b319ad213cb3615 

082d5f88 88c206ce63 d77c318e706a08 

8e5df19019b3b2459 0bb 5de2c13deef6 

l ab91180b532cacd4 f6aeb3a3ce18a05 

2c80e527f5f749f bd918cce4c199126a 

8a8cd 2a9f2f68 f 4982a 16e9c0d9c3c4a 

6d43a4clcc245953aa ldld 968ca312ae 

e81daa494ee5a lf ce044d4 f3a6dflb4 7 

f42f852a49c3 b3b2cl af9b933e993f86 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2443 
“APQ 18 dicembre 2007 – SIN Brindisi. - Risorse MATTM “Accordi transattivi SIN Brindisi” - Variazione al 
Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
Luciana Meschini, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche Giovanni Scannicchio e dal 
Direttore del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
riferisce quanto segue: 

Premesso che 

I Siti di Interesse Nazionale (SIN) sono riconosciuti dallo Stato italiano in funzione delle caratteristiche del sito, 
delle caratteristiche degli inquinanti e della loro pericolosità, al rilievo dell’impatto sull’ambiente circostante 
in termini di rischio sanitario ed ecologico, nonché di pregiudizio per i beni culturali ed ambientali. 

I SIN sono stati istituiti con la legge 9 dicembre 1998, n. 426, che ha previsto l’adozione del Programma 
Nazionale di bonifica identificando un primo elenco di interventi di bonifica di interesse nazionale approvato 
con il DM n. 468/2001 e n. 308/2006. 

II SIN di Brindisi è stato perimetrato con Decreto di ministero dell’Ambiente del 10 Gennaio 2000, in attuazione 
dell’articolo 1, comma 4, della predetta Legge. 

In data 18 dicembre 2007 tra il MATTM, la Regione Puglia, il Commissario delegato, la Provincia di Brindisi, 
il Comune di Brindisi e l’Autorità Portuale di Brindisi hanno sottoscritto l’“Accordo di programma per la 
definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale 
di brindisi”. 

Con l’Accordo di Programma “per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree 
comprese nel Sito di Interesse Nazionale di Brindisi”, sottoscritto il 18 dicembre 2007, sono stati individuati gli 
interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel SIN riguardanti: 

� Messa in sicurezza e bonifica delle acque di Falda; 
� Messa in sicurezza e bonifica delle aree pubbliche; 
� Messa in sicurezza e bonifica delle aree private in sostituzione dei soggetti obbligati 
� Bonifica degli arenili e dei sedimenti delle aree marino costiere. 

Il piano finanziario dell’Accordo di Programma definisce le fonti finanziarie necessarie all’attuazione degli 
interventi tra cui quelle riferite agli Accordi Transattivi sottoscritti con il Ministero dell’Ambiente dalle aziende 
private, obbligate, in quanto responsabili del danno ambientale. I soggetti obbligati che hanno aderito 
all’Accordo sono liberati dagli obblighi relativi alla messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda interne 
alle aree SIN mentre restano in capo agli stessi, in quota parte, gli oneri relativi al trattamento (TAF) delle 
acque emunte. 

Le risorse dei contratti di transazione con le Aziende private, sono di volta in volta trasferite dal MATTM alla 
Regione; 

Tanto premesso e considerato la Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Entrate in data 12.12.2018 ha 
comunicato che con provvisori di entrata n. 11490/18 se n. 11491 del Banco di Napoli sono pervenute alla 
Regione risorse da parte del Direzione Generale per l’Ambiente con la causale “Accordi transattivi SIN Brindisi” 
rispettivamente di importo € 689.035,67 e € 1.319.297,66 incassate dal Servizio Entrate con reversali di 
incasso n. 46870 e n. 46872 imputate al pertinente capitolo di entrata n. 2047035 privo di stanziamento; 

Per quanto sopra rappresentato, è necessario adeguare lo stanziamento al capitolo di entrata e al correlato 
capitolo di spesa; 

https://ss.mm.ii
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SIN BRIND ISI -

2047035 
Attuazione interve nti 

4 .300.10 
E. 

2.008.333 ,33 o o 
di Messa in sicurezza 4.3.10.1 . 
APQ 18/12/2007 

Si propone quindi di apportare al Bilancio dì previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento 
Tecnico di Accompagnamento del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-2020, le variazioni del bilancio di 
previsione relativamente all’accertamento in bilancio di maggiori entrate; 

Visti 

− il D.lgs n. 118/2011 come integrato dal D.lgs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.lgs n. 
118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009”; 

− l’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 come integrato dal DIgs n. 126/2014, prevede che la Giunta regionale, 
con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’accertamento in bilancio di maggiori entrate 
vincolate; 

− la legge regionale 29 dicembre 2017 n° 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n° 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2018-2020; 

Rilevato e considerato quanto sopra esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

� Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 
del D.Lgs 118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza 
e di cassa per l’esercizio finanziario 2018, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura 
Finanziaria”; 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020 in termini di competenza e cassa, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed 
al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014 

BILANCIO VINCOLATO 

CRA 
65 DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 
05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nel limite dell’assegnazione derivante da: 

− Obbligazione giuridicamente perfezionata - Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare; 

− Titolo giuridico: Legge 6 agosto 2013, n. 97 

Parte 1^ -ENTRATA 
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
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Parte II^ - SPESA 

BILANCIO VINCOLATO 

CRA 
65 DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 
05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29.12.2017 ed il rispetto 
delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del 
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.008.333,33 sarà perfezionata entro il 2018 
mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche in 
favore del Comune di Brindisi. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lettera e) - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal 

Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, 

1. di apportare, la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-
20 al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 

2. Di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

3. di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2018-2020 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

4. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio 

https://ss.mm.ii
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della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.lgs 
118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria” nella parte entrate e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa per 
l’importo complessivo di € 307.526,10 sul capitolo di spesa 611111 - capitolo di entrata 2047035; 

6. di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
7. di incaricare il dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche all’adozione di tutti gli atti 

consequenziali; 
8. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2445 
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi 
imprese” Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto proponente: I.D.S. INGEGNERIA DEI 
SISTEMI S.P.A. - Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. – EURONET S.R.L. – SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8) 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti 
− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata; 
− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
− la Legge Regionale n. 10 dei 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni; 
− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Princìpi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”; 
− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 deir08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 dei 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Aita organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente delia Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”. 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “interventi per il sostegno di R&S ed 
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 

− la determina dirigenziale n. 2073 dei 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, 
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con 
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche 
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 
intangibili,e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi 
Imprese”; 

− la Legge Regionale dei 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale dei 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 dei Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

https://ss.mm.ii
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dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)”; 

Visti altresì 
− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi delia politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alia 
data delia predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive ai fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione 
ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del 
FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 
8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle 
stesse; che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 

− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi 
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), 
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 

Considerato che 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
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“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007- 2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6. comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 
− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto 

a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 
“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento 
- Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi 
di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 
del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 

https://dell�art.52
https://ss.mm.ii
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� ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento 
tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai 
sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ 
Sviluppo Locale 2007/2013; 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria 
e la valutazione dei progetti di R&S e dì Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R, n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo 
schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 
del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della 
seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13 
ottobre 2017, la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 
2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 
6239 del 14 settembre 2017; 

− con DGR n. 2029 del 15.11.2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854 
che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” 
per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 

Rilevato che 

− l’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e le Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - 
EURONET S.R.L. - SINO S.R.L UNIPERSONALE. (Codice Progetto: PCJ2QB8), hanno presentato in data 
28/10/2016 istanza di accesso denominata “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio 
REmoto” in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione 
sul portale www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− con DGR n. 1196 del 18/07/2017, l’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e 
le Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. UNIPERSONALE. (Codice Progetto: 
pa2QB8), sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti 
in Attivi Materiali, in R&S, in Innovazione Tecnologica, e Acquisizione dì Servizi pari a complessivi € 
7.796.744,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.353.756,10; 

− con nota PEC del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi prot. n. AOO_158/6689 del 05/09/2017, 
ricevuta dall’impresa in pari data, è stata comunicata l’ammissibilità dell’istanza di accesso alla fase di 
presentazione del progetto definitivo; 

− Pertanto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilità della 
spesa decorre dalla data del 05/09/2017; 

www.sistema.puglia.it
https://18.10.17
https://18.10.17
https://38.22.00
https://ss.mm.ii


9776 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

 

 

I.D.S. S.P.A. 

Asse prioritario e Fase accesso Progetto definitivo 

Obiet tivo Tipologia spesa Investimenti Contributo Investimenti Investimenti Contributo 
Specifico ammessi ammesso proposti Ammessi ammesso 

Ammonta re (() 

Asse pr iori tari o I 
Interv enti di sostegno 

alla valorizzazione 
obiet t ivo 

economica 
specifico la 

dell'innov azione e 
234.000,00 58.500,00 233.971,90 233.971,90 58 .492,98 

Azione 1.2 
dell'industria lizza zio ne 

(Grande Impresa) 
dei risultati R&S 

Asse priorita rio I 
Ricerca Industr iale 3.065.814,00 1.992. 799, 10 3.065.921,42 2.634.085,47 1. 712.155,56 

obiettivo 
specifico la 

Sviluppo Sperimentale 1.126.430,00 450.572,00 1.128.192,53 1.164.007,74 465.603 ,10 Azione 1.1 

TOTALE 4 .747 .877 ,00 2.577.594,25 4.428 .085 ,85 4.032.065 ,11 2.236.251,64 

Asse prioritario e ALTEA S.P.A. 
Obiettivo 

Tipologia spesa 
Fase accesso Progetto definitivo 

Specifico Investimenti Contributo Investimenti Invest imenti Contributo 
ammessi ammesso proposti Ammessi ammesso 

Ammontare(() 

Asse priori tario I 
Intervent i di sostegno 

obiettivo specifico 
alla valori zzazione 

economica 
la 

dell'i nnovazione e 
80.000,00 20.000,00 68.781,11 67.251,53 16.812,88 

Azione 1.2 
dell'indust r ializzazione 

(Grande Impresa) 
dei risultati R&S 

Asse prior itar io I 
Ricerca Industria le 825.860,00 536.809,00 799 .865,40 726 .867,26 472.463, 72 

obiettivo specifico 
la 

Azione 1.1 Sviluppo Sperimentale 264.140,00 105.656,00 251.272,0 0 324.270,14 129.708,66 

TOTALE 1.170.000,00 662.465,00 1.119.918,51 1.118 .388 ,93 618.985,26 

− Il progetto definitivo relativamente all’impresa proponente e alle imprese aderenti è stato trasmesso 
telematicamente a mezzo PEC, entro il limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso, 
acquisito dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC prot. n. AOO_15 -/8331 
del 08/11/2017 e da Puglia Sviluppo con prot. n. AOO PS CDP 10712/1 del 07/11/2017; 

− la Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 29.11.2018 prot. n.11098 /U, acquisita agli atti della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot. n. AOO_158 - 
00011447, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. 
- EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. UNIPERSONALE. (Codice Progetto: PGJ2QB8), con le seguenti risultanze: 

tempistica di realizzazione degli investimenti della società proponente 

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 

02 ottobre 2017 30 settembre 2020 

tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Altea S.p.A. 

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 

15 settembre 2017 30 agosto 2020 
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EURONET S.r . l. 

FASE ACCESSO PROGETTO DEFINITIVO 

ASSE PRIORITARIO E 
TIPOLOGIA SPESA 

INV ESTIMENTI CONTRIBUTO INVESTIMEN TI INV ESTIMENTI CONTRIBUTO 

OBIETTIVO SPECIFICO AMMESSI AMMESSO PROPOSTI A MMESSI AMMESSO 

Ammontare(€) 
Asse prior ita rio l ii 
obiet ti vo specifico 

Att ivi Materiali 681 .500,00 230.675,00 653.505,59 653.505,59 218.077,52 
3a 

Azione 3.1 

Asse prioritar io I Ricerca Industria le 188 .000,00 147.400,00 188.000,00 159.315,91 127.452,73 

obiett ivo specifico (di cui studi e brevett i) 10.000,00 5.000, 00 7.500 .00 0,00 0,00 

la Sviluppo Sperimentale 162.000,00 94.700,00 162.000,00 168 .984,09 100.060,45 
Azione 1.1 

(di cui studi e brevetti) 25 .000,00 12.500,00 35 .000 ,00 13.300,00 6.650, 00 

Asse prioritario I 
obiett ivo specifico 

Innovazione 25.000,00 12.500,00 25.000,00 0,00 0,00 
la 

Azione 1.3 
Asse priori tari o li i 

3.375,00 
obiettivo specifico Servizi di Consulenza 

3a (1SO14001) 
7.500,00 3.375,00 7.500,00 7.500,00 

Azione 3.1 

Asse prio ritar io lii 
obiett ivo specifico Servizi di Consulenza 

30.000,00 13.500,00 30.000,00 30.000,00 13.500,00 
3d (ISO14001) 

Azione 3.5 
TOTALE 1.094.000,00 502.150, 00 1.066 .005 ,59 1.019 .305,59 462.465,70 

SIND S.r.l. 

FASE ACCESSO PROG ETTO DEFINITIVO 

ASSE PRIORITARIO E 
TIPOLOGIA SPESA 

INV ESTIMENTI CONTRIBUTO INVESTIMENTI INVESTIMENTI CONTR IBUTO 

OB1m1vo SPECIFICO AMMESSI AMMESSO PROPOSTI AMMESS I AMMESSO 

Ammontare(€) 
Asse priorita rio lii 

obiettivo specifico 
Att ivi Mat eriali 300.000,00 129.7S0,00 300.570,17 300.570,17 129.750,00 

3a 
Azione 3.1 

Asse prior itar io I Ricerca Industri ale 368.200,00 294.560,00 368.200,00 349.597,67 279.678, 14 
obiettivo specifico 

l a Svilupp o Speri menta le 438.300,00 262.980,00 438.300,00 456.902,33 274.141,40 
Azione 1.1 

TOTALE 1.10 6.5 00 ,00 687.29 0,00 1.107.070,17 1.107.070,17 683.569,54 

tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Euronet S.r.l. 

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 

15 settembre 2017 15 settembre 2020 

tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Sind S.r.l. 

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 

02 ottobre 2017 28 febbraio 2021 
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Rilevato altresì che 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa del 29.11.2018 prot. n.11098/U, 
acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot. 
n. AOO_158 -00011447, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo 
in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso 
pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i.; 

− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, in R&S, e Acquisizione di Servizi 
per l’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. 
- EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8), è pari a € 4.001.272,14, per un investimento 
complessivamente ammesso pari ad € 7.276.829,80; 

− con A.D. n. 2457 del 14.12.2018 è stata assunta obbligazione giuridicamente vincolante a copertura 
finanziaria del contributo di cui trattasi ed è stato approvato il progetto definitivo, secondo le linee di 
indirizzo che si approvano con la presente DGR anche a conferma e ratifica del provvedimento sopra 
riportato. 

Tutto ciò premesso, si propone di: 

− esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominato “CESARE - CEntro 
Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto” (Codice Progetto: PCJ2QB8), presentata dal soggetto 
proponente I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., con sede legale in Pisa (Pi) via Enrica Calabresi n. 24 e 
dalle imprese aderenti Altea S.p.A., con sede legale in Fenolo di Baveno (VB) - Strada Cavalli n.42, Euronet 
S.r.l con sede legale in Grottaglie (TA), Viale Mediterraneo n. 7 - Zona PIP e Sind S.r.l., con sede legale 
Mussolente (VI) - Via del Commercio, n. 74, che troverà copertura sul Capitoli di spesa così come specificato 
nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento n. 2457 del 14.12.2018 di assunzione 
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi; 

− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione 
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, 
nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa 
trattazione della pratica. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D6.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 

1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

https://ss.mm.ii
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Inve stimento Attivi Materiali R&S TOTALE 
ammissibi le 

{€} 233.971,90 3.798 .093, 21 4.032.065 ,11 

Agevolazione Attivi Materiali R&S TOTALE 

Concedibile 58 .492,98 2.1 77 .758,66 2.236 .251,64 
(€} 

MEDIA ULA 

MEDIA U.L.A. 

Dati SEDE OGGETTO 01 
12 MESI 

MEDIA U,L.A, 
Occupazionali AGEVOLAZIONE 

ANTECEDENTI INCREMENTO .A REGIME 
ESERCIZIO A REGIME 

PRESENTAZIONE 
ISTANZA DI ACCESSO 

Sede 
dell'investimento : 
Grottaglie (Ta) . 

Strada Provinciale 
0,83 15,00 14,17 

Grottaglie -
Monte iasi, 83 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con 
nota del 29.11.2018 prot. n.11098 /U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi in data 30.11.2018 al prot. n. AOO_158 - 00011447, relativa all’analisi e valutazione del progetto 
definitivo presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese 
Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SINO S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2C1B8), conclusasi con esito 
positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A); 

− di prendere atto che il progetto definitivo denominato “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a 
pilotaggio REmoto” (Codice Progetto: PCJ2QB8), presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA 
DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L., sulla base delle 
risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto 
industriale comporta un importo complessivo di € 7.276.829,80 (la cui obbligazione giuridicamente 
vincolante è stata assunta con A.D. 2457 del 14.12.2018) in Attivi Materiali, in R&S, e Acquisizione di Servizi, 
con un onere a carico della finanza pubblica di € 4.001.272,14, in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione 
Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione e Acquisizione di Servizi e con la previsione di realizzare, 
nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 25,17 unità lavorative (ULA) come 
di seguito specificato: 

Soggetto proponente: I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. 

tempistica di realizzazione degli Investimenti della società proponente 

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 

02 ottobre 2017 30 settembre 2020 

Soggetto aderente: Altea S.p.A. 
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Investimento 
ammi ssibile 

{€) 

Agevolazione 
Concedibile 

{€} 

Dati 
Occupazionali 

Investimento 

ammissibile 
(€) 

Agevolazion e 
Conced ibi le 

(€) 

Attivi Materiali 

67.251,53 

Attivi Materi ali 

16.812,88 

MEDIA U.L.A. 12 
MESI 

SEDE OGGETTO DI ANTECEDENTI 
AGEVOLAZIONE PRESENTAZIONE 

ISTANZA DI 
ACCESSO 

Sede 
dell' invest imento : 

Lecce (Le) - Via 
Monteroni presso o 
Dhitech - Campus 

Universitario 
Ecotekne 

R&S 

1.051.137 ,40 

R&S 

602 .172,38 

MEDIA ULA 

MEDIAU.L.A. 
ESERCIZIO A REGIME C.D.P. 

6,00 

TOTALE 

€ 1-118.388,93 

TOTALE 

618.985,26 

INCREMENTO A REGIME 

6,00 

Il Programma di investimenti comp orterà, a regime, un incremento di 6,00 nuove ULA pre sso la sede 
int eressata dagli inves t imenti. 

Attivi Mat eriali 

653 .505,59 

Attivi Materi ali 

218.077,52 

SEDE OGGETTO DI 

AGEVOLAZIONE 

R&S 

341.000,00 

R&5 

234.163,18 

MEDIA U.L.A. 
12 MESI 

ANTECEDENTI 
PRESENTAZIONE 

ISTANZA DI 
ACCESSO 

Innovaz ion e 

0,00 

Innovaz ion e 

0,00 

MEDIA ULA 

MEDIA U.l.A, 
ESERCIZIO A REGIME C.D.P. 

Acqui sizione di 
TOTALE 

servizi 

37.500,00 
€ 

1.019.305,59 

Acqui sizione di 
TOTALE 

servizi 

16.875,00 € 462.465,70 

INCREMENTO A REGIME 

Dati Sede 

Occupaziona li dell'investimento : 

Grottag lie (TA) 

Viale M edit erra neo, 
7 -zona PIP 

6,00 9,00 3,00 

Il Programm a di investiment i comporterà, a regim e, un incr emento di 3,00 nuove ULA presso la sede 
inte ressata dagli investimenti 

tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Altea S.p.A. 

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 

15 settembre 2017 30 agosto 2020 

Soggetto aderente: Euronet S.r.l. 
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Investimento 
ammissibile 

(€) 

Agevolazione 
Concedibile 

(€) 

Dati 
Occupazionali 

Attivi Materiali 

300.570,17 

Attivi Materiali 

129.750,00 

SEDE OGGETTO 01 

AGEVOLAZIONE 

Sede 
dell'investimento: 
Lecce (Le) - Via 
Colonnello 
Costadura n. 2/C, 
interni 11 e 12 

R&S 

806.500,00 

R&S 

553 .819,54 

MEDIA U.L.A. 12 

MESI 

ANTECEDENTI 

PRESENT AZIONE 

ISTANZA DI 

ACCESSO 

0,00 

MEDIA ULA 

MEDIAU.L.A, 

ESERCIZIO A REGIME C.D.P, 

2,00 

TOTALE 

1.10 7 .070,17 

TOTALE 

683.569,54 

INCREMENTO A REGIME 

2,00 

Il Programma di investimenti comporterà, a regime, un incremento di 2,00 nuove ULA presso la sede 
interessata dagli investimenti 

tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Euronet S.r.l. 

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 

15 settembre 2017 15 settembre 2020 

Soggetto aderente: Sind S.r.l. 

tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Sind S.r.l. 

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 

02 ottobre 2017 28 febbraio 2021 

− di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo “CESARE - CEntro Sperimentale 
per Aeromobili a pilotaggio REmoto”, presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI 
S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti; ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L - SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8), la 
cui copertura finanziaria è assicurata dall’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante assunta 
con A.D. n. 2457 del 14.12.2018, anche di approvazione del progetto definitivo in relazione al quale, con la 
presente, si esprime conferma e ratifica; 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione 
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, 
nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa 
trattazione della pratica; 

− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 e s.m.i. per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale 
della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento 
Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 
135 del 19.10.2018); 



9782 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

 

 

  

 

 

  
   

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione 
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 

− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA 
DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Programm?i Jpef:;ti,1 0 Puglin F':5? 10 t.1 - 2020 • Obietti vo Con•1-=rg~:Ht.1 

Hegof;,mento regic~1ale d>?l!a Puglia p~r gli 2iuti in ese nzione ri . l 1 del 30 '),:tt~rnbre 20!4 
T!tolo Il - Capo 1 :~i11ti :'\i p:-0:5:;1.~rn i di in,,e,tirnento delle Grandi JrnpresC?l' 

(articolo l 7 del RegoiJrn~nta Region.é!le n. i7 del 30/09/2014) 

RELAZ E ~ R J TO () r.: T!V . 

l J 

D nom azione sta; 

N .nt .e P! Aem .. 'fi a i/n a. ~ 

e 

DGR di amm issione dell'istanza di accesso 

Comunicazione regional e di ammissione alla presenrazione del progetta deJ;nitiva 

N. 1196 del 18/07/2017 

prot. n, AOO_l 58/0006689 del 

05/09/2017 

Impresa proponen te. l ,D.S. Ingegneri a dei Sistemi S.p.A. 

lnvest1menco proposto do Progetto Definitivo 

lnvestimenco ammesso do Progetto Defi niti vo 

Agevolazione concedibile 

€ 4.428.085,85 

€ 4.032 .065,11 

€ 2.236 .251, 64 

lncremenco occupazionale + 14,17 ULA 

locolillazione investimento : Grattoglie (Ta) - Strada Provinciale Grattagl ie-Monteias1, 83 

Impresa Aderente : Altea S.p.A. 

Investimento proposto do Proget to Defin i tivo 

lnvestimen!o ammesso do Progetto Defini tivo 

Agevolaz ione concedib ile 

€ 1.119.918,51 

€ 1.118.388,93 

€ 618.985,26 

Incrementa occupazionale + 6,00 ULA 

Localizzazione investimento: Lecce (Le) - Via Monteron i presso Dhl tech - Campus Universitar io Ecoiekne 

Impresa Aderente : Euronet S.r.l. 

lnvestimenco proposto do Progetto Definit ivo 

Investimento ammesso do Proge tt a DeJ;ni t,vo 

Agevolazione concedibile 

Incremento occupazionale 

f: 1.066 .005,59 

€ 1.019 .305,59 

€ 462.465 , 70 

+ 3,00 ULA 

localizzazione investimento : Grotroglie (To) - Viole Medit erraneo, 7 - zona PIP 

Impresa Aderente : Sind S.r.l. Un/personale 

Investimento proposto do Progetto Definit ivo 

lnvesti menco ammesso do Proge110 Definitivo 

Agevolaz ione concedibile 

€ 1.10 7070,17 

€ 1.107070 ,17 

€ 683.569,54 

Incremen to occupaziona le -1-2,00 ULA 

locolizzo zione investimento : Lecce (le) · Via Colonnello Cosrod1.1ra n. 2/ C, inte rni 11 e 12 

pu~rliasviluppo 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Premessa 

L'impresa proponente I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. (Codice Fiscale e Partita IVA 00672210507) e le imprese 

aderenti Altea S.p.A. (Codice Fiscale e Partita IVA 01440580031), Euronet S.r.l. (Codice Fiscale e Partita IVA 
02507980734) e Sind S.r.l. Unipersona le (Codice Fiscale e Partita IVA 02985030242) hanno presentato l'istanz a dì 

accesso in data 28/10/20 16 e sono state ammesse alla fase di presentaz ione del progetto def init ivo con D.G.R. n. 

1196 del 18/07/2017. 
Il programma di investimenti denominato "CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pi lotaggio REmoto", 

ammesso e delib erato , ammonta complessivamente ad € 7.796.744,00 a fronte di una agevolazione massima 

concedibile comp lessivamente pari ad € 4.353.756,10; in dettag lio: 

Sintesi degli invest iment i da progetto di massima 

CfSAIIE • Centro Sperimento/e per Aeromobili o pilotag gio Remo to 

Tipologia spesa 

Attivi Materiali 

Ricerca e Sviluppo 

Innovazione 

Tecnologica, dei 

processi e 
dell'organiuaz ione 

Servizi dl consulenza 

TOTALE 

TOTALE COITTRATTO 
DI PROGRAMMA . 

IDS SPA 

234.000,00 

4.192.244,00 

0,00 

0,00 

4.426.244,00 

Investimenti proposti e ammessi 

(C) 

ALTEA SPA EUR<>'NET SRL SINO SRL 

80.000,00 681.500,00 300.000,00 

1.090.000,00 350.000,00 806.500,00 

0,00 25.000,00 0,00 

0,00 37.500,00 0,00 

1.170.000,00 1.094.000,00 l.106 .S00,00 

7.796.744,00 

Pertanto , l' importo amm esso e deliberato è così suddivi so: 

✓ Attivi Materiali € 1.295.500,00 
✓ R&S € 6.438.744,00 

✓ Invest imenti in Innovazione (PMI) € 25.000,00 

✓ Investimenti in Servizi (PMI) € 37.500,00 

SI riportan o, di seguito , i dati salienti relativi al l' istanza di accesso. 

J. I .D.S. lngegr.eria dei Sistem i S.p.A. (impresJ P,oponer t ./ 

► Legale Rappresentante : Sig. Domenico Torlucci 
► Codice ATECO 2007 relat ivi al progetto ammesso : 

Agevolazioni concedibili 

(C) 

-:IDSSPA ALTEASPA 
EURONET 

SRL 

58.500,00 20.000,00 230.675,00 

2.443.351,10 642.465,00 242.100,00 

0,00 0,00 12.500,00 

0,00 0,00 16.875,00 

2.501.851,10 662.465,00 50USO,OO 

4.3S3.7S6,10 

✓ 26.30.29 " Fabbricazione di altri appare cchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni " 

SINO S~L 

129.750,00 

557.540,00 

0,00 

0,00 

687,290,00 

✓ 26.51.10 "Fabbricazione di strumen ti per navigazione, idrologia, geofisico e meteorologia" 
✓ 30.30 .09 " Fabbricazione di aeromobili , di veicoli spaziali e dei relativi neo" 

pugliasviluppo 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

► Sede iniziativa : Grott aglie (Tal, all'in terno dell'Aeroporto " Marcello Arlotta ", presso l'ex caserma dei Vigili 

del Fuoco. 

Sintesi dell'i niziativ a: L'i niziativa propo sta, qualificata come "ampliamen to di unità produttive esistenti ", 

prevede investi menti in: 

• Attivi Mat eriali che riguarderanno il design innovativo e il completamento dell'a llestimento degli 

uffi ci per la progetta zione e gestione dello stabilimento di Grottaglie , l' allestimento dell'area di 

cost ruzione e produzione integrata con l' acquisizione di macchinar i, impianti e tecnologie per nuovi 

processi prod uttivi, l'allestimento del flight test cenere, l'a llestimento dell' area di sviluppo per 

sistemi di tr aining con attrezzature per i docenti e i discent i; 

• Ricerca e Sviluppo che riguarderanno la ricerca sulle tecnologie informa tiche per interazione uomo 

macchina CAD 30 e Digitai Mock-up1 per la costruzione e assemblaggio di APR2; progett azione e 

verifica dei processi costruttivi con realtà virtua le di nuovi sistemi APR; processi per il montaggio 

auto mat izzato d i APR e di component i per velivoli; defin izione del flight test instrumentation 
dedicata a velivo li APR; progett o e sviluppo di un flight test center per la restituzione in real time 

dei parametri di vo lo; ricerca sulle tecnologie di Augmented Reality per l'assemblaggio e la vi rtual 

mainten ance; ricerca per la creazione di una piattaform a WEB integr ata per l'automazione, la 

navigazione e la consultazione di processi, nonché per il loro monitora ggio; ricerca per la 

defin izione di regole di business relative alla sicurezza dat i del Flight Test Center ; progettaz ione e 

sviluppo di variant i SAPR (Sistema Aeromobile a Pilotaggio Remoto, altrim enti indicato con il 

termine "Drone " ) per ospitare i payload dei copro ponenti Euronet S.r.l. e Sind S.r.l. Unipersonale; 

sviluppo dell'Academy per il train ing di sistemi APR. 

Di seguito si riportano i prospetti inerenti agli invest imenti, agevolazioni concedibili ed incremento occupazionale 

così come risultanti dalla fase di accesso. 

Investimento e agevolazion i: 

SINTESI INVESTIMENTI 

I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A, 

ATTIVI MATERIALI 

Macchinari, Impianti, attrezzature e programmi 
informatici 

TOTALE A TTIV/ MATERIALI 

RICERCA E SVILUPPO 

Ricerca Industriale 

Sviluppo Sperimentale 

TOTALE RICERCA E SVILUPPO 

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 

INVESTIMENTO AMME SSO(€ } 

234 .000,00 

234 .000 ,00 

INVESTIMENTO AMMESSO( €) 

3.065 .814,00 

1.126.4 30,00 

4.192.244,00 

4.426. 244,00 

AGEVOlAZIONI CONCEDIBILI( €) 

58.500,00 

··ss.soo,oo 

A GEVOlAZI ONI CONCTDIBILI {€} 

1.992 . 779,10 

450.572 ,00 

2.443 .351,10 

2.501.851,10 

1 OMU • prototipazìone digitale• è un'attivìtà di costruzione ed anallsi virtuale, eseguita mediante elaboratore di oggetti, componenti ed assieml fisici. 
Il digìtal mockup permette la simulazione di assemblaggi, interazioni tra componenti e cos1ruz1oni prima che questi vengano eff'e1tt\lamente realinati e 
pertanto permette la valutazione di scenari od opzioni alternative e l'1dentlficazi0ne di problemi. Il digitai mockup si basa su strumenti Informatici CAD 
• Computer Aided Design · e di gestione dati. 
1 APR- Aeromobilì a Pilotaggio Remoto. 

puçrkisviluppo 
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Incremento occupaziona le: 

ULA NEI 00D10 MESI ANlECEDENTI LA 

PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA 01 ACCESSO 

0,58 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

I.D.S. IN_GEGNERIA OEI SISTEMI S,P.A. 

UlA NELL'ESERCIZIO A REGIME 

15,00 

► Legale Rappresentante: Sig. Andrea Ruscica 
► Codice ATECO 2007 relativo al progetto ammesso : 

✓ 26.20.00 "Fabbricazione di computer e unità periferiche " 

✓ 62.01 .00 "Produzione di software non connesso all'edizione• 

. VARIAZIONE 

14,42 

> Sede iniziativa : Lecce (Le), via Monteroni s.n. presso la sede della Dhitech scarl, all'interno del complesso 

"Ecotekne" (Università del Salento) 

► Sintesi dell'iniziativa: L'i niziativa proposta, qualificata come "realizzazione di nuove unità produttive ", 

prevede investimenti in: 

• Attivi Materiali , essenzialmente costituiti da hardware e software per le att ività di progettazione e 

sviluppo delle soluzioni , nonché visori e device per la realtà aumentata, unitament e ad HD e SW 

utili e necessari per il funzionamento del la nuova sede locale di Altea S.p.A.; 

• Ricerca e Sviluppo , per quanto riguarda la Ricerca Industriale , si fa riferimento ad att ività relative 

alla gestione del progetto, la sua disseminazione, le consulenze specialistic he necessarie per la 

definizione e la progettazione delle soluzioni, l'analisi su tecnologie immersive e di simulazione 

numerica, l'ana lisi su tecnologie PLM/modellazione processi e TDM, l'analisi dei relat ivi 

requirements , l'a ttività di benchmark e la progettazione degli stessi sistemi, unitamen te ai costi per 

l'Hardware e il Software necessario a supportare dette attività ; per quanto riguarda lo Sviluppo 

Sperimen tal e, invece, si fa riferimen to ad att ività di sviluppo dei sistem i e delle soluzioni analizzate 

e prescelte , di testing e validazione dei sistemi di simulazione e manutenzione e, infine , di redazione 

di un disciplinar e che possa essere sottopos to come model lo di riferimento in ambito certifi cazione 

dei sistem i connessi al trai ning e alla formaz ione attraverso soluzion i di Realtà Aumentata (RA). 

Di seguito si riportano i prospetti inerenti agli investimenti , agevolazioni concedibili ed incremento occupazionale 
così come risulta nti dalla fase di accesso. 

Investimento e agevolazio ni : 

ATTIVI MATERIALI 

Macchinari, Impianti, attrezzature e programmi 
informatici 

TOTAf..E A mv, M ATER/AL! 

RICERCA E SVILUPPO 

pugliasviluppo 

SINTESI INVESTIMENTI 

ALTEA S.P.A. 

INVESTIMENTO AMMESSO(€) 

80.000,00 

80,000,00 

INVESTIMENTO AMMESSO{€) 

AGEVOIAZIONI CONCEDIBILI{€) 

20.000,00 

20.000,00 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI{€) 

( I 6 d 1\\ 
,, ~ \:)fJ\_ 

7J '?f 

.1/ 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Ricerca Industriale 825.860,00 536.809,00 

Sviluppo Sperimentale 264.140,00 105.656,00 

TOTALE RICERCA/:. SVILUPPO 1.090.000;00 641.465 ,0 0 

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 1.110.000,00 662 .465,00 

Incremen to occupazionale : 

ALTEA S.P.A. 

UlA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA 
ULA NELL'ESEROZIO A REGIME 

PRESENTAZIONE DELL11STÀNZA DI ACCESSO 
VMIAZIONE 

0,00 6,00 6,00 

.J. Eurn.n:t S.•.I. (!,;-,p res;i /\derem e 

► Legale Rappresentante: Sig. Oronzo Fornaro 

► Codice ATECO 2007 relativo al progetto ammesso: 

✓ 62.09 .09 "Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica neo" 

► Sede iniziati va: GROTTAGLIE (Ta), Viale Med ite rraneo n. 7, Zona PIP 

,- Sintesi in iziativa : L'iniziativa proposta, qualificata come "diver sificazione della produzione di uno 

stabilimento esistente per ottenere prodotti mai fabbrica t i precedentemente" prevede investimenti in 

"Attiv i Mate riali'', "R&S", "Innov azione tecnologica , dei processi e dell'organ izzazione" e "Acquisizione di 

servizi" . Gli investimen ti in: 

• Attivi Materiali sono finalizzati alla realizzazione ed all'i ndustrializzazione di un innovativo sistema, 

derivante dai risultat i del proget to in R&S, di aggancio meccanico ed elet tro nico universale per 

payload da installare a bordo di UAV (unmanned aeria/ vehicles). Tale sistema sarà dotato, oltre 

che de lla meccanica necessaria a real izzare un innesto a gancio/sgancio rapido, anche di tu tta 

l'elettronica utile per trasmette re alla stazione ricevente di terra , attraverso un protocollo 

standa rd, le info rmazioni provenienti dai sensor i del payload; 

• Ricerca e Sviluppo consent iranno di realizzare una piattaforma meccanica, elettronica e softwa re 

estre mamente flessibile, modulare , scalabile ed autos uff iciente da imbarcare a bordo di velivo li 

SAPR, in grado di adeguarsi ad ogni velivolo senza interferire con l'elettro nica di bordo preesistente 

ed in grado d i ospitare diversi sensori senza la necessità di dover cambiare l'elettronica di base, il 

protocollo di scambio dati ed il software di gestione . Euronet S.r .l. prevede di prototipare 3 diversi 

payload insta llabili sulla nuova piattafo rma : 

sensore iperspet tral e per la mappatura di aree con elevata presenza di amianto disperso; 

sensore per la rilevazione di gas tossici (CO, PMx, IPA, etc .); 
sensore per la rilevazione del respiro. 

• Acquisizione di Servizi riguarderanno la partecipaz ione a fiere e la certific azione SA 8000; 

• Innovazione Tecnologica, dei proce ssi e dell 'organizzazione consisto no nell'implementazione di 

un processo di gestione aziendale basato su ITIL (information Technology fnfrastructure Library) per 

la produzione di software di qualità . 

rugliasviluppo 

- · 
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Di segu ito , si riportano i prosp etti ineren t i ag li investimenti , agevolazioni conced ibili ed incremento occupazio nal e 

così come risultanti dalla fase di accesso . 

Investim ent o e agevolazioni : 

ATTIVI MATERIALI 

Studi pre liminari di fattib ilità 

Progettazione e direzione lavor i 

Opere murarie e assimilate 

Macchinari , Impianti, attrezzature e 

programm i informat ici 

Acquisto di brevetti , licenze, know how e 

conoscenze tecniche non brevettate 

TOTAI..E ATTIVI MATfRIALI 

RICERCA E SVILUPPO 

Ricerca Industr iale 

Sviluppo Sperimentale 

Studi di fattibil ità tecnica 

Brevetti ed alt r i diritt i d i proprietà industr iale 

TOTALE RICERCA E SVILUPPO 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA, DEI PROCESSI 

E DELL'ORGANIZZAZIONE 

Servizi per l' innovazione dei processi e 

dell'organ izzazione 

TOTALE INNOVAZIONE 

ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

Servizi di consulenza per l'innova zione delle 

imp rese e per migliorare il posizionamento 

competitivo dei sistemi produtt ivi locali 

Partecipazione a fiere 

·TOTALE SERVIZI 

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 

Incremento occupazionale : 

ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI 1A 

. PRESENTAZIONE DEll'ISTAt,ZA DI ACCESSO 

6,00 

SINTESI INVESTIMENTI 

EURONET S.R.L. 

INVESTIMENTO AMMESSO([) 

12.000,00 

19.500,00 

380.000,00 

220,000,00 

50.000,00 

681.500,00 

INVESTIMENTO AMMESSO(€) 

178.000,00 

137.000,00 

10.000,00 

25.000,00 

350,000,00 

INVESTIMENTO AMMESSO / €) 

25.000,00 

ZS.000,00 

INVESTIMENTO AMMESSO(€) 

7.500,00 

30.000,00 

37.500,00 

1.094.000,00 

EURONET S.R.L. 

ULA NELL'ESERCIZIO A REGIME 

9,00 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI(€) 

5.400,00 

8.775,00 

95.000,00 

99.000,00 

22.500,00 

no.61s ,oo 

AGfVOLAZIONI CONCEDIBILI{€) 

142.400,00 

82.200,00 

5,000,00 

12.S00,00 

..:,~;· .. ·242.100 ,00 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI{€) 

12.500,00 

;iz,sòo,oo 
,. J•! 

" 
AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI{€} 

3.375,00 

13.500,00 

16.875,00 ~-

502.150,00 

VARIA2.IONE 

3,00 

_ ___ ______ ., .. _..,._ .. P_llali_ ..,,,. ___ _, ____ _ ___ _ _ ... ~CQP---------------- -- --•-
puuliasviluppo 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

L S:nd S.r.l !Jnipe•sonale (im;:,r'.!·;;i .!\der'!nt ;-,} 

► legale Rappresentante: Sig. Enrico Fincati 
► Codice ATECO 2007 relativo al progetto amme sso: 

✓ 62.01 .00 "Produzione di software non connesso o/l'edizione" 
✓ 72.19 .09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle oltre scienze naturali e dell'ingegneria" 

► Sede iniziativa: Lecce (Le), via 140° Reggimento Fanteria, 16 

► Sintesi dell'iniziativa : L'iniziativa proposta, qualificata come ''real izzazione di nuove unità produ tt ive" , 

prevede investiment i in: 

Attivi Materiali che riguarda no il server, le workstation di sviluppo e le embedded board per la 

reali zzazione dei protot ipi previsti. Il valore aggiunto fornito da SINO nel progetto CE.S.A.RE è 

relativo alla parte di progettazi one e sviluppo dell'in telligenza a bordo che il "sistema SAPR" dovrà 

avere in modo che sia possibile estrarre features dalle immagini riprese, riconoscere oggetti e 

classificar li per impieghi diversi (dalla protezione civile, alla sicurezza, alla ri levazione e veri f ica di 

aree urba ne e, più in generale, a tu t te quelle applicazioni che prevedano la necessità di effettuare 

monitoragg io e verifica in specifici amb ienti target) ; 

• Ricerca e Sviluppo , la società int ende definire e sviluppare un sistema intell igente per Sistemi 

Aeromobil i a Pilotagg io Remoto, in grado di analizzare in maniera oppor tuna le immagini ri levate 

attrave rso camere UHD. La soluzione hardwa re e softwa re che SINO svilupperà consenti rà di 

aggiungere " intelligenz a" ai dre ni in modo tale da abilitare il riconoscimento degli oggett i rip resi 

att raverso la videocamera dura nte il volo del drone stesso, la loro classificazione per categorie, la 

verifica e il cont rollo della morfologia del terri torio, la ricerca e/o segnalazione di presenza di 

oggett i precedenteme nte classificat i, tale da essere in grado di determinar e l'avvio di eventi/az ion i 

da effett uare sulla base di quanto rilevato . 

Di seguito, si riporta no i prospetti ineren t i agli invest ime nt i, agevolazioni concedibili ed increme nto occupaziona le 

cosi come risultanti dalla fase di accesso. 

Investimento e agevolazioni : 

ATTIVI MATERIALI 

Studi preliminari di fattibilità 

Progettazione e direzione lavori 

Opere murarie e assimilate 

Macchinari, Impianti, attrezzature e 
programmi informatici 

Acquisto di brevetti, licenze, know how e 
conoscenze tecniche non brevett ate 

TOTAll Amv1MA TfRfAU 

SINTESI INVESTIMENTI 

SINO S.R.L UNIPERSONALE 

INVESTIMENTO AMMESSO ( [ ) 

16.000,00 

2.000,00 

35.000,00 

208.500,00 

38.000,00 

300.000 ,00 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI([) 

7.425,00 

900,00 

10.500,00 

93.825,00 

17.100,00 

129.750 ,00 

_..,, ..... ....,_,,...._,, ____ , ___________ ,...,. _________________ _ 
pusJli;:isviluppo 

·-
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RICERCA E SVILUPPO 

Ricerca Industriale 

Sviluppo Sperimentale 

. TOTALE RFCERCA E SVFLUPPO 

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 

Incremento occupazionale : 

ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA 

PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

0,00 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

INVESTIMENTO AMMESSO ( €) 

368.200,00 

438.300,00 

806.500,00 

1.106.500,00 

SINO S.R.L. 

ULA NELL'ESERCIZIO A REGIME 

8,00 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI{€} 

294,560,00 

262.980,00 

557.540,00 

687.290,00 

VARIAZIONE 

8,00 

Con nota PEC de l Servizio Compet itiv ità dei Sistem i Produ ttiv i prot. n. AOO_158/6689 del 05/09/20 17, ricevut a 

dall 'impr esa in pari dat a, è stata comun icata l'amm issibili tà dell'is tanza di accesso alla fase di presentazione del 
progett o de finitivo . 

Perta nto, ai sensi di qu anto disposto dall'art . 15 comma 1 del l'Awis o, il per iodo di ammissibili tà della spesa decor re 

dalla data del 05/09/2 017. 

pugk~sviluppo ( 
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c:,dice Progetto: PCJ2QB8 

i. VEHIF!CA DI DECADENZA 

1.1. Ternp;stica e m oda lità di rra::n;s, ione e!l a :iom:inda 

Progetto Defini!ivo rl. 2) 

Il progetto defin it ivo è stato trasmesso telemat icamente a mezzo PEC, entro il limite temporale definito dall'art. 12 
comma 12 dell'Awiso, ovvero in data 03/11/2017 ed acquisita dalla regione Puglia con prot. n. A00_158 /8331 del 

08/11/2017 e da Puglia Svilupp o con prot. n. AOO PS CDP 10712/1 del 07/11/2017 . 
In ottemperanza alla normativa di riferimento, la t rasmissione del progetto definitivo è avvenuta entro 60 giorni 
decorrent i dalla data di ricevimento (05/09/2017) della comunicazione regionale di ammissione alla fase di 
presentazione del progetto definitivo (inviata a mezzo PEC in pari data con prot. n. AOO_lSS/6689) . 
Si fa presente come, nelle more dell'implementaz ione del sistema di trasmissione te lemati ca attraverso il sito 

ww w.sistema.puglia .it, è consenti to che l'invio del progetto defi nit ivo awe nga te lematicamente mezzo PEC 
inoltrata all'i ndir izzo competitivita .regione@pec. rupar .puglia .it. 

Le imprese istanti hanno presentato la documentazione inerente il progetto definitivo coerentemente con quanto 
disposto dall'art. 13 dell'Awiso Pubblico, ut ilizzando la modul istica prevista; nello specifico : 

Sono state rese, con firma digitale del Sig. Giovanni Bardelli, legale rappresentante e procurato re della I.D.S. 
Ingegneria dei Sistemi S.p.A., le seguenti Sezioni del proget to definitivo : 

0 Sezione 1 - Propost a di progetto definitivo; 

0 Sezione 2 - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Attivi Materiali "; 
0 Sezione 3 - Formular io relativo al progetto di ricerca industr iale e sviluppo sperimen tale; 
0 Sezione 6 · D.S.A.N. su aiuti incompatibili; 

0 Sezione 7 /8/10 - D.S.A.N. su confli t to di inter essi, cumu labilit à e premialità, completa di accordo di 
collaborazione tra imprese formalizzato sotto forma di scrittura privata e fina lizzato alla realizzazione del 
programma di investim ento; 

0 Sezione 9 - D.S.A.N. su " impegno occupazionale", "i nterventi integrat ivi salariali" e " relazione di sintesi su 
impatto occupazionale", comple ta di elenco ULA in fo rmato excel rifer ito ai 12 mesi antecedenti la data di 
presentazione dell'istanza di accesso. 

L Ait ea S.p.A. (Imp resa Ad~rente) 

Sono stat e rese, con firma digital e del Sig. Marco Magaraggia, legale rappresentante e procuratore speciale 

dell'impresa Altea S.p.A., le seguenti Sezioni del progetto definitivo : 

0 Sezione 1 - Proposta di progetto definitiv o; 
0 Sezione 2 · Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Attivi Mater iali"; 
0 Sezione 3 - Formulari o relativo al progetto di ricerca industrial e e sviluppo sperimentale; 
0 Sezione 6 - O.SAN . su aiuti incompatibili; 
0 Sezione 7 /8/10 - D.S.A.N. su conflitto dì interessi, cumula bilit à e premialità , completa di accordo di 

collaborazione tra imprese formalizzato sotto forma di scrit tura privata e finalizzato alla realizzazione del 
programma di investimento ; 

pugli,1sviluppo 
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0 Sezione 9 · O.SAN . su "i mpegno occupazionale", " intervent i integrativ i salariali" e "re lazione di sintesi su 

Impatto occupaziona le", completa di elenco ULA in form ato excel rife rito ai 12 mesi antecedenti la data di 
presentazione dell'istanza di accesso . 

.J.. Eur,ne1 S . .-.1. llmµr .sa;. d r1:,n .. ) 

Sono state rese, con fi rma d igita le del S1g. Oronzo Fornaro, legale rappresentante ed Amministr atore Unico della 
società f.uronet S.r.l., le seguenti Sezioni del progetto defini tivo: 

0 Sezione 1 · Proposta di progetto definitiv o; 

0 Sezione 2 · Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Atti vi Materia li"; 

0 Sezione 3 · For mulario relativo al progetto di ricerca industri ale e sviluppo sperimentale; 
0 Sezione 4 - Formulario relat ivo all'i nnovazione tecnologica; 
0 Sezione 5 · Formu lario relativo agli invest imenti in servizi di consulenza; 
0 Sezione 6 - D.S.A.N. su aiut i incompat ibil i; 

0 Sezione 7 /8/10 - D.S.A.N. su conflit to di int eressi, cumu labilit à e premialit à, completa di accordo di 
collaborazione t ra imprese fo rmalizzato sotto forma di scrittu ra privata e finalizzato alla realizzazione del 
programma di investi mento; 

0 Sezione 9 · D.S.A.N. su "i mpegno occupazionale", " in tervent i integrat ivi salariali" e " relazione di sintesi su 
impatto occupazionale'', completa di elenco ULA in formato excel riferito ai 12 mesi antecedenti la data di 
presentazione dell' istanza di accesso; 

0 Sezione 11 · D.S.A.N. su acquisto di immobili e fabbricati . 

4- Sir.d S.r I. Uniper~onal .. (lm re,:i Aderente) 

Sono state rese, con firma digit ale del Sig. Enrico Fincat i, legale rappre sentante dell' impresa Sind S.r.l., le seguenti 
Sezioni del progetto defin iti vo: 

0 Sezione 1 - Proposta di progetto defi nitivo; 

0 Sezione 2 - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Att ivi Materia li"; 
0 Sezione 3 - Formulario relat ivo al progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
0 Sezione 6 - D.S.A.N. su aiuti incompat ibili ; 

0 Sezione 7 /8/10 · D.S.A.N. su conflitto di interessi, cumulabilità e premialità, comp leta di accordo di 
collabo razione tra imp rese forma lizzato sotto for ma di scrittur a privata e fi nalizzato alla realizzazione del 
programma di investi mento; 

0 Sezione 9 - D.S.A.N. su "i mpegno occupazionale" , " interventi int egrativi salariali" e " relazione d i sintesi su 
impatto occupazionale", completa di elenco ULA in for mato excel rife rito ai 12 mesi antecedent i la data di 

presentazione dell'i stanza di accesso. 

Inol t re ciascuna im presa, ai sensi dell'art. 13 comm a 2 dell'Aw iso CdP, ha comple tato le su esposte Sezioni con 

l' inol t ro della documentazione seguente, dettagliata nelle sezioni di perti nenza della presente relazione: 

• documentazione ammin istrativa relativa all' awio dell'ite r e/o all'o tt enimento delle autor izzazioni 

necessarie compl ete di allegat i (principali elaborat i grafici, lay out , etc.); 

• planimetr ia generale, in adeguata scala, dalla quale risultino la dimensione e config urazione del suolo 

aziendale, delle superfic i coperte, di quelle destinate a viabi lità interna, a verde, disponibil i, ecc; 

pugìi .. 1sviluppo 
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Codice Progetto; PCJ2QB8 

Progetto Oefinìt,vo n. 2:l 

• principali elaborati grafici e lay out relativi a ciascun fabbricato del programma, in adeguata scala e 
debitamente quotati, fi rmati, a norma di legge, dal progett ista e controfirmati dal legale rappresentante 
dell'impresa o suo procuratore speciale; 

• copia degli att i e/o contratti, registrati e/o trascritti , attestant i la piena disponibilità dell'immobile (suolo 

e/o fabbr icat i) nell'ambito del quale viene realizzato il programma di invest imenti ed idonea 
documentazione (compresa perizia giurata) attestante il rispet to dei vigenti vincoli edil izi, urbanistici e di 
corret ta destinaz ione d' uso dell'immobile stesso; 

• preventivi redat t i su carta intestata del fornitore ; 

• computi metrici debitamente datat i e sottoscritti dal tecnico abilitato e con relativo preventivo di spesa 
dell' impresa realizzatrice; 

• ultimo bilanc io approvato e situazione economica e patrimonia le aggiornata, asseverata da professionista 
abilitato ; 

• libro Unico de l Lavoro (in formato PDF) relativo alle 12 mensilità antecedenti alla data di presentazione 
dell'istan za di accesso; 

• docum entazione in adempimento di eventua li prescrizioni nonché in tema cli sostenibilità ambienta le 
dell'ini ziat iva . 

1.Z. ~ Veri ii.:~ d~! potere !li firma 

~- l.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p .. 4 . (lrri:iresa Proponente) 

La proposta di progetto defini t ivo (Sezione 1) è stata sottoscritta in data 31/10/2017 e firmata digitalmente dal Sig. 
Giovanni Bardelli, in qualità di legale rappresentante dell'i mpresa I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., come si evince 
da Visura Ordinar ia datata 14/03/2018 . 

.I- Altea S.o.A. (Impresa Aderente) 

La proposta di progetto defini tivo (Sezione 1)3 è stata sottoscritta in data 03/11/2017 e firmata digitalmente dal 

Sig. Marco Magaraggia, in qualit à di procuratore dell'imp resa Altea S.p.A., come da 0 .5.A.N. di iscrizione alla CCIAA 
di Verbano Cusio Ossola del 03/11/2017 . 

J- Eumnet S r.l. (lmp re;~ ciere'ltej 

La proposta di progetto definitivo (Sezione 1) è stata sottoscritta in data 03/11/2017 e fi rmata digitalmente dal Sig. 
Oronzo Fornaro, in qualità di legale rappresentan te, nonché di Amm inistratore Unico della società Euronet S.r.l., 
come da D.S.A.N. di iscrizione alla CCIAA di Taranto del 19/03/2018 . 

._ Sir.ci S.r.l. Uni personale (Impresa Ader nte) 

La proposta di progetto defi nitivo (Sezione 1) è stata sottoscritta in data 31/10/2017 dal Sig. Enrico Fincati in qualità 
di legale rappresentante dell'impresa Sind S.r.l. Unipersonale, come da D.S.A.N. di iscrizione alla CCIAA di Roma del 
27/03/2018 . 

• Documentazione integrata con pec del 19/06/2018 acquisita con prot. /100 PS GEN 6S00/1 del 20/06/2018 

pugli asviluppo 
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• Il progetto indust riale in esame, unione dei singoli progetti trasmessi, così come definito a seguito di 
chiarime nt i e integrazioni , enuncia i presupposti e gli obiett ivi sotto il prof ilo economico , industria le, 

commerciale e finanziario . 

Le info rmazion i fornite in merito ai soggetti istant i, coinvolt i in veste di proponente e di aderent i, a seguito 

di chiarimenti e integrazioni pervenute, sono esaustive ed approfond ite . 

• I programm i d' investimento, supportati da preventiv i, planimetr ie ed elaborati grafici, a seguito di 
chiarime nti e integrazioni, risultano completi , organici e funzionali per lo svolgimento dell'iniziativa 
proposta . 

• I piani finanziari di copertura degli investimenti - con indicazione dell'ammontare delle agevolazioni 
richieste - e le previsioni economiche, patrimoniali e finanziarie, a seguito di integrazion i, sono 

adeguatamente rappresentate . 

• Il proget to evidenzia le ricadute occupazionali derivanti dalla realizzazione degli investimenti proposti da 
ciascun soggetto istante . 

• Il progetto di invest imento sarà realizzato nell 'ambito della Regione Puglia. 

i. 2.3 Eventuale forma di ~ssociazione 

Fra le imprese istanti non ricorre alcuna ipotesi di associazione. 

1.2.<I j,;•ifica di avvio del programma di in-Jesti vé!nto 

i I.D.5. ln;egr-:ria dei Sistemi S p./\. (lmpr~,;:i Propo11en·~; 

L'i mpresa ha indicato le seguenti date, come risulta nti da scheda tecnica di sintesi e da Formu lario R&S: 

avvio degl i investimenti: 02/10/2017; 
ult imazione del programma : 30/09/2020 ; 
entrata a regime del programma : 31/0 3/2021 ; 
anno a regime 20224• 

La rappresentazione temporale dell'investimento proposto da 1.0.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. evidenzia una 

durata di realizzo complessivamente pari a 36 mesi per gli Attivi Materiali e per la Ricerca e Sviluppo , come di 
seguito schemat izzata. 

I.D.S. INGEGNERIA DEI 
SISTEMI S.P .A. 

ACC/vi Moceriah 

Ricerca e Sviluppo 

IV trim . I trim . 

02 ottobre 2017 

li trim . 
l ii 

trim, 

'Rettific a dell'eserclt io • regime con PEC del 06/0 8/20 18 prot . n . 8259/1. 

IV 
trim. 

I t rim. 
Il 

trim. 
lii 

trim. 
IV 

trim. 
I t'rim. Il trim. 

30 settemb re 2020 

lii 
trim . 

IV 
trim . 

_,,.,, , _______ ...., ___ ~.------_,...,..,.....,. ______ "" __ ... __ _, ..,...,.. ... ,._"" ..... ,,,._,_,, 

pugl iJsvìluppo 14 ~ 

f~ 



9797 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

DP TJT, Il -Capo 1 - m. 22 LD.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.PA -Al iEA S.P.A. - EURCNH 5-R.L SINO S.R.L Progetto De[lnit1vo n. B 

.odicP. Progetto: PCJ2QB8 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 15 comma 1 dell'Avv iso CdP, tali date risultano essere successive alla data di 
comun icazione dell'esit o positivo della valutazione della istanza di accesso (05/09/2017) . 
Si precisa che in fase di rendicontazione saranno verificate le date degli ord ini di acquisto e ogni altro atto 
giuridicamente vincolan te, per stabi li re definiti vamente la data di avvio degli investimen t i. 

L' impr esa ha indicato le seguent i date, come risulta nti da scheda tecnica di sintesi e da Formulario R&S: 

avvio degli investimenti : 15/09/2017 ; 
ult imazione del programma : 30/08/2020 ; 
entrata a regime del programma : 15/01/2021 ; 
anno a regime 20225. 

La rappresentazione tempora le dell'i nvestimento proposto da Altea S.p.A. evidenzia una durata di realizzo 
complessivamente pari a 36 mesi per gli Atti vi Materiali e per la Ricerca e Sviluppo, come di seguito schematizzata_ 

15 set temb re 2017 30 agosto 2020 

Ai sensi di quanto previsto dal l'art . 15 comma 1 dell' Avviso CdP, tali date risultano essere successive alla data di 
com unicazione dell 'esito posit ivo della valutazione della istanza di accesso (05/09/2017) . 
Si precisa che in fase dì rendicontazione saranno verif icate le date degli ordini di acquisto ed ogni altro atto 
giuridicament e vinco lante, per stabi lire definitivamente la data di avvio degl i investime nt i. 

.J.. Euronet 5.:·.:. (impresa .l!.derene) 

L' impresa ha indicato le seguenti date, come risultanti da scheda tecnica di sintesi, Formulario R&S, Formulario 
relativo all' innovazione tecnologica e Formulario relativo agli investimenti in servizi di consulenza: 

Attivi Material i: 

- avvio degli investimenti : 15/09/20 17; 
• ult imazione del programma : 15/09/2020 ; 
- entrata a regime del programma : 01/01/202 1; 
- anno a regime 20226• 

Ricerca & Sviluppo : 

- awio degli investimenti : 15/09/2017; 
- ultimazione del programma: 15/09/2020 ; 

• Rettifi ca dell'eser c,1io a reslme con PEC del 06/08/2018 prot . n. 8258/ 1 del 06/08/20 18. 
' Rettifica dell'eserctiio a regime con PEC del 06/0 8/ 2018 prot. n 8271/1 del 07/08/10 18. 

puqliasviluppo 15 
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- entrat a a regime del programma : 15/03/202 1; 
- anno a regime 2022. 

Innovazione tecnologica, dei processi e dell'organizzazione : 

- avvio degli invest imenti : 15/09/2018; 
• ult imazione del programma : 15/06/2020 ; 
- entrat a a regime del programma: 15/03/2 021; 
- anno a regime 2022. 

Acquisizione di servizi: 
- avvio degli investiment i: 15/09/2019 ; 
- ultima zione del programma: 15/08/2020 ; 
- entr ata a regime del programma: 15/03/2 021; 
- anno a regime 2022_ 

Progett o Defmltlvo n. 13 

La rappresentazione temporale dell'investimento proposto da Euronet S.r.l. evidenzia una durata di realizzo 
complessivamente pari a 36 mesi per gli Attivi Mater iali e per la Ricerca e Sviluppo, 21 mesi per l' innovazione 

tecnologica, dei processi e dell'orga nizzazione ed 11 mesi per l'acquisizione di servizi, come di seguito 
schemat izzata. 

Attivi Materia/; 

Ricerco e Sviluppo 

Innovazione tecnologica, 
dti prrxeu i e 
deJ/'orgonizzozfone 

Acquis;zione di srrv;z; 

15 settembre 2017 

tr im. trim. trim. 

lS settembre 2020 

Ai sensi di quant o previsto dall' art. 15 comma 1 dell'Avviso CdP, tali date risultano essere successive alla data di 

comun icazione dell'esito posit ivo della valutazione della istanza di accesso (05/09/2017) . 
Si precisa che in fase di rendicontazione saranno verificate le date degli ordini di acqu isto ed ogni altro att o 

giuridicam ente vincolante, per stabilir e definitivamente la data di avvio degli investimenti. 

L Si ,d S.r I. Unip ,:rson~le (tmpr~sa Aderen~e) 

L' impresa ha indicato le seguent i date, come risultanti da scheda tecn ica di sintesi e da Formular io R&S: 

Attivi Materiali : 
- avvio degli invest imenti : 01/03/2018 ; 
- ultimazione del nuovo programma: 28/02/ 2021; 
- ent rata a regime del nuovo programma : 31/ 12/2021; 
- anno a regime 20227• 

' Rettifica dell'eserciz io a regime con PEC del 03/08/ 2018 prot. n. 8192/1 del 03/08/ 2018 . - .. --·-·-----------------~-----------·---,.,..----
pu9liasviluppo 16 ~ 
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Ricerca & Sviluppo : 

- avvio degli investimenti : 02/10/2017 ; 
- ult imazione del nuovo programma: 30/09/ 2020; 
- entrata a regime del nuovo programma : 31/03/202 1; 
- anno a regime 2022 . 

La rappresentazione tempora le dell'investimento propost o da Sind S.r.l. evidenzia una durata di realizzo 

complessivamente pari a 36 mesi per gli Att ivi Materiali e per la Ricerca e Sviluppo, come di seguito schemat izzata . 

Ricerca e Sviluppo 

02 ottobre 2017 28 febbraio 2021 

Ai sensi di quanto prev isto dall 'art. 15 comma 1 del�'Avviso CdP, tali date risultano essere successive alla data di 
comunicaz ione dell'esi to positivo della valutazione della istanza di accesso (05/09/2 017). 
Si precisa che in fase di rend icontazione saranno verificate le date degli ordin i di acquisto ed ogni altro atto 
giur idicamente vincolante , per stabilire definit ivamente la data di avvio degli investimenti. 

1.2.5 Verif ica rispetto requisi ti .:irt. 2 dell'Avvi,o e arr. 17 dei Regola, ento e delie condi zioni di 
concessione deli;; premia liti (rati ng di legalità e/o ccntrnrto di ret2) 

Il Contratto di Programma, denominato CESARE - CEntro Sperimentale A Pilotaggio REmoto · rispetta quanto 
previsto dall'art. 2 dell'Avviso e dall'art. 17 del Regolamento, in part icolare: 

✓ Investimento totale proposto pari a€ 7.796.744,00 e, quindi, compreso tra 5 milio ni e 100 milioni di euro; 

✓ Prevede, da parte della Grande Impresa prop onente , la realizzazione di investimen ti ammissibili in misura 
superio re al 50% del l'investimento com plessivo, come da proposta cont rattual e. 

✓ Prevede, in capo alle 2 Grandi Imprese istanti , la realizzazione di investimenti in Attivi M ateriali e in R&S; 
✓ Prevede, a carico delle 2 PMI ader?nti , la realizzazione di invest imenti di ammo ntare ammissibile 

comp lessivamente non infer iore ad 1 milione di euro, rappre sentati da Att ivi Materiali integrati con 

investiment i in R&S (Sind S.r.l.) e Attiv i Materiali integrati con investime nt i in R&S, in Innovazione e in 
Acquisizione di Servizi {Euronet S.r.l.) ai sensi dell ' art. 2 comma 4 dell'Avviso CdP; 

✓ È presenta to da imprese che, rispetto alla fase di accesso, hanno conservato i requisi ti di "dimensione" e 
"assenza di diffi coltà " {cfr. paragrafo 7.1); 

Infine, nel progetto definitivo in esame, le ipotesi di premial ità riconducibili al rating ed al contratto di rete 
non sono ricorrent i. 

1.3 Conclusioni 

Sulla base delle veri fiche effe ttuat e è possibile procedere al successivo esame di meri to . 

-- ----------------------- ---- -'!"""--- "'."\ 
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2. PRESi:NTAZlONE DEL~'INlZl.l.\Ti\/A 

2.11! soggetto prop onen t e e i sogget i i aderenti 

i I.D.S. lng!:gner ia d.-i Si;;temi S.p.A. (impresa Proponente) 

r:oona . con1nositione societa,.ia 

ProSetto Dffinllivo n. 23 

La Grande Impresa proponente 1.0.S. Ingegneria dei Sistemi S.pA (Codice Fiscale e Partit a IVA 00672210507 ), è 
stata cost itu ta con atto del 27/09/1980 ed iscritt a presso il Registro delle Imprese di Pisa a part ire dal 21/11/1980 
(numero REA: PI - 77042) . 
Il Capitale Sociale al 31/12/20 17, interamente sottoscritto e versato , ammonta a { 13.171.240,00 compos to da n. 

1.317.124 azioni ord inarie del valore nominale di€ 10,00 ciascuna. 

La compag ine societaria è di seguito ripor tata: 

FINSIS S.p.A. 10,00 1.036.263 10.362.626 78,67 

SIMEST S.p.A. 10,00 131.712 1.317.124 10 

RAUBER RICCARDO 10,00 50.000 500 .000 3,8 

GRIPPA MARIA ANTONIETTA 10,00 30.000 300.000 2,28 

GIUBBOUNI MARCO 10,00 28.228 282.280 2,14 

!ORIO CESARE 10,00 17.500 175.000 1,33 

BETTINI GIULIANO 10,00 13.650 136.500 1,04 

PARENTE ALBERICO 10,00 9.771 97.710 0,74 

la legale rappresentanza di 1.0.5. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., ri sulta esse.re, sino ad approvazi one del bilan cio al 
31/12/2020, in capo ai Sig.ri Barde lli Giovanni (in qualit à di Presiden te del Consiglio di Am min istrazione, nominato 

con atto del 02/ 01/2018), Garbini Massimo (in qualità di Ammini strator e Delegato , nominato con atto de l 

02/01/2018) e Torlucci Dom enico (in qualità di Consigliere, nominato con atto del 01/01/ 2018). 
Il Consiglio di Ammin istrazione è compo sto da 5 componenti in car ica. il Collegio sindacale è composto da 3 sindaci 

effe ttivi e 2 sindaci supplent i. 

Oqaetto socio/ e 

La società ha per oggetto : 

- lo studio , la prog et ta zione, la realizzazione, la produ zione, il collaudo , l' installazione e la manutenz ione di sistemi 

o partì di sistemi per applicazioni sia civili che milit ari ; 
- la fornitur a di servizi e prestazion i su prob lemati che di tipo sia siste mico che mil itari; 

- la fornitur a dì prestazioni iner enti all' impostazione e al coord inamento tecnico -econo mico del le varie atti vità 

realizzative di pro gett i avanzati; 

- l' effettuazione di studi e ricerch e su part icolari probl emi che possano risult are di interesse per lo svolgimento delle 

attività precedent ement e indicate; 

- la forn it ura di servizi per le aziende compreso l'ela bora zion e dati. 

pu9liasvil uppo 
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Strult1Jr:J ar:-;ani.Lzat iva 

Secondo quanto emerge da Sez. 2, I.D S. è organizzata in una str uttur a a matrice basata su laboratori e divisioni. I 

laborato ri I.D.S. hanno la responsabilità di mantenere I.D.S. allo stato dell'a rte nelle tecnologie sensibili e 

co llaborano con l'engineering de lle divisioni nello sviluppo dei prototip i dei nuovi prodotti; le divisioni I.D.S. hanno 
la responsabilità del loro conto profitti/perdite e della vendita dei loro prodotti, la capacità di engineering per 

interpret are le esigenze del mercato, e t radur le in requisiti di progetto congiuntamente con i laboratori. 
I.D.S. è organizzata su quattro Divisioni: 

1. Divisione di Ingegneria Elettromagnet ica (ElectroMagnetic Engineering - EME), costituita per rispondere alle sfide 
tecno logiche e alle richieste del mercato civile e della Difesa. Tale divisione è strut turata in Business Unit (BU): 

BU Navi: sistemi di predizione e misura per garantire la compat ibilità elett romagnet ica d' impiant i irradiant i 
a bordo (comuni cazioni e radar) e per la pred izione e misura della Segnatura elettromagn etica di navi in 
mare (radar Cross Section RCS); 

• BU Aerospazio : fornisce strumenti CAD/CAE, strument i di misura e servizi d' ingegneria all'industria 

aeronau ica per la progetta zione elettromagne t ica (em) integ rata; 

BU Electro Magnetic Mode lling (CAD/CAE) Products ha la responsabilità del mercato dei framework di 
supporto alla progettazion e elettromagn et ica e collabo ra con le altre due BU; 

2. Divisione Aeronavigazione, che fornisce sistemi di Aeronouti col lnfor mation Management (AIM) alle società che 
erogano i servizi di controllo del traffico aereo (ANSP) e Autori tà Aeronauti che Civili (europee e non), alle Società 

Aero portu ali, e soluzioni di sistema per costrutto ri di sistem i per il cont rollo del traffico aereo o radioassisten ze per 
setto ri applicat ivi; 

3. Divisione Aeronautica e Unmanned Systems che progetta , integra , sperimenta , produce e fornisce sistemi basati 

su aeromobil i a pilotaggio remoto (APRI per ìl mercato militare , governativo non militare e civile. 

4. Divisione Radar che progetta , costruisce e commercializza prodotti per l;i sicurena nel settore civile e militare; 
in particolare fornisce sistemi per la protezion e della rete ferroviaria ad alta velocità (mediante soluzioni basate su 
radar per la rilevazione di ostacol i sulle rotaie in prossimità di tunnel e di cavalcavia e per la prot ezione dei passaggi 

a livello); di aree critiche dall'in tr usione di drone con finalità ostili attr averso la loro scoperta e neutra lizzazione con 
tecniche basate sulle microonde. 

Cam;;,o di attività e sedi 

I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. è un' impresa presente nel campo della robotica da più di 10 anni con progetti di 

ricerca e con la realizzazione di piattaforme robotiche e da circa 4 anni è presente nel campo dei SAPR o RPAS 

(Remotely Piloted Aircraft System, designazione ICAO), comunemente anche det ti "Droni " . 
L'Azienda studia e sviluppa UV (Unmanned Vehicles8) e svolge un' int ensa att ività di Test & Evaluation con una serie 

di veicoli da ricerca, da cui sono derivati sistemi con capacità operat iva. 
La società ha maturato una not evole esperienza in campi chiave e strategi ci per la realizzazione di prodotti 
altamen te tecnolog ici, qual i: 

l' avionica (sistemi di controllo automati co del volo, mappe digita li); 

la simulazione (di navigazione, di tor re di controllo aeroportual e); 

► i sistemi per l'interpr etazione automa tica di immagini e la fusione dati ; 
l' integr azione di sistemi complessi, la progettazione di material i speciali, leggeri e a bassa osservabilit à 

radar. 
I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. ha sede legale ed amministrativa a Pisa in Via Enrica Calabresi 24, mentre svolge 
la propria attività ope rat iva ("Fabbricazione di altri apparecchi elettr ici ed elettronici per telecomun icazioni" Codice 

ATE~O 2007: 26.30.29) t1elle seguenti sedi, come si evince dalla DSAN di iscrizione alla CCIAA di Pisa, site in: 

8 I ve,coll unmonned comprendono le categorie degli unmonned oeriol veh/cles [UAV). unmonned ground vehic/es (UGV) e Underwofer Unmonned Vehicle 
(UUV) 

puglic1sviluppo 
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Roma (RM) via Flaminia, n. 1068; 

Napoli (NA) via Fulco Ruffo di Calabria, snc; 

- San Floro (CZ) Località Girello snc, Zona Industriale; 

Follo (SP) via Venezia, n. 46; 

Grottaglie (TA) Strada Provinciale Grottaglie - Mon teiasi, n. 82. 

Prog~ttc Definitivo n. 23 

Nell'ottica dell'ampliamento di unità produttive esiste nti, perseguito attrave rso l'im pleme ntazione degli 
invest imenti, l'azienda prevede la messa in esercizio di una fabbr ica innovativa basata su criteri di digitai 
manufacturing che permetta la produzione di sistemi unmanned e sensoristica avanzata con part icolare attenzione 

a materiali di nuova generazione sia per le struttur e aeronau ti che che per l'e lettronica . 
Il programma inte nde focalizzare le attivita della fabbrica verso lo sviluppo di soluzioni indirizzate all'ambito 
aeronautico e facent i uso di materi ali e tecnologie di produzione avanzate. L'azienda dichiara che neglì ultimi dieci 

anni i produttor i di APR sono andati olt re le vendite puramente militari e hanno most rato inte resse per pot enziali 
applicazioni nei mercati civili e commerciai, e che il mercato potenzia le per i SAPR è in contin ua crescita: le prev isioni 
di bilancio globale in termin i di R&S e di commesse mili tari e governat ive è dest inato a crescere dagli att uali 5,2 
miliardi a circa 11,6 miliard i di dolla ri all'anno nel 2023. 

Inolt re l'azienda assevera che la crescita nelle att ività SAPR determinerà un incremento considerevole di nuovi posti 
di lavoro; infatti nella sezione 2 del progetto definitivo, IDS dichiara che Font i USA {AUVSI, (2013), "The Economie 
lmpact of Unmanned Aircraft Systems lntegration in the US") prevedono che nei primi tre anni d'i nteg razione dei 

SAPR nello spazio aereo nazionale, saranno creati più di 70.000 posti di lavoro con un impat to economico di oltre 
13,6 miliardi di dollari e supererà i 100.000 entro il 2025. Per l'Europa, sono previsti circa 150.000 posti di lavoro 
entro il 2050, escludendo l'occupazione generata da nuove società di servizi dell'opera tor e. L'indus tria europea 
sollecita un framewor k di regolam enti per consent ire le operaz ioni di SAPR nel settore civile che garantisca, al 

contempo , i livelli di sicurezza e privacy necessari per l'accettazione pubbl ica dei SAPR. 
Al momento la conco rrenza sugli APR è incentrata sui produttori di velivoli princ ipalme nte nella fascia di costo 
medio bassa per applicazioni che comprendono riprese aeree per scopi commerciali, documentari, contro llo dello 
stato delle coltivazioni e monit oraggio aree critich e. I maggiori produtt ori americani forn iscono soluzion i ad alto 
costo per applicazioni militari di UAV ad ala fissa di piccole dimensioni quali lo ScanEagle (Boeing lnsitu) e di classe 

Il quali ad esempio il Predator (Generai Atom ics), entrambi per ruol i di ricognizione aerea e di sorvegllanza su terra 
e su mare . 

In definitiva , con la presente proposta I.D.S. intende raffor zare la capacità di progettaz ione e produzione dei velivol i 

avendo, su tutto il comparto sistemistico, concorrent i non con la medesima capacità . 
La società prevede che nel quinquennio 2018-2022 la richiesta di APR potrà costituire per l'azienda un fatturato 
annuo iniziale di 15 M€ con un tasso di crescita annua del 15%. 

L'andamento previsionale economico patrimoniale e finanziar io di IDS S.p.A. come illustra to nel progetto definit ivo 
presentato , evidenzia un incremento della capacità produttiva ed un tr end di crescita del fatturato sino all'anno a 
regime. 
In definitiv a, con la presente proposta IDS ipot izza a regime, per la sede oggetto dell' investimento, le t ipologie di 

prodotti e la relat iva capacità produtt iva, pari a zero nell'esercizio precedente l' anno di avvio a realizzazione del 
Programma di investim ento , data la presenza di una sola unit à e sede non produttiva . 

OITERMINA2lONE DEllA CAPACITÀ PRODUTTIVA 1.0 .S. INGEGNERIA DEI SISTfMI S.P.A . 
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2 
Test flights nel Centro 

Mese o o o o o o Sperimenta le 

3 
Servizi progettazione e 

Mesi/uomo o o o o o o manutenzione 

4 
Produzione sistemi 

Mese o o o o o o APR 
?¼•-+i:i: A·LJ !:.;f,,:J~:;:,'(,, .;.~--~. :,,, -~ . -§-1,. --fiik".:."' < . ~ ,· ~ . , . I 

Cl) 1 Servizio Academy Corsi 4 12 48 48 25.000,00 1.200.000,00 E 
'ai, 

Test flights nel Centro 
~ 2 Mese 12 12 12 70.000,00 840.000,00 
<I'. Sperimentale 

3 
Servizi progettazione 

Mesi/uomo 4 12 48 48 20.000,00 960 000,00 e manutenzione 

4 
Produzione sistemi 
APR 

Mese 12 12 12 250 .000,00 3.000.000,00 

~ --~- ~ "' ~ ,•. .~ 

L Alte;i S ;; .. è . ilrr.;iresa .4derent~) 

Forma e comeosiz ione societa11a 

La Grande Impresa ade rente Altea S.p.A. (Codice Fiscale e Partita IVA 01440580031). è stata costituita con atto del 
13/01/1993 ed iscritta presso il Registro delle Imprese di Verbano Cusio Ossola a partire dal 18/03/1993 (nume ro 
REA VB-174170). 
Altea ricopre il ruolo di società capogruppo all'interno del Gruppo Altea Federation , esercitando le funzioni di 
direzione ammin istra tiva e di controllo per tutte le aziende del gruppo . 
Il Capitale Sociale al 31/12/2017 , inte ramente sottoscritto e versato, ammonta a€ 1.000.000,00 ed è composto da 
n. 100.000 azioni del valore nom inale di ( 10,00 caduna. 
Come si è provveduto a verificare già in fase di accesso, la compagine societaria è di seguito rappre sentata : 

Andrea Ruscica 10,00 70.000 700.000,00 70,00 

Marco Magaraggia 10,00 10.000 100.000,00 10,00 

Franco Vercell i 10,00 10.000 100.000,00 10,00 

Alessandro Castigliani 10,00 5.000 50.000,00 5,00 

Frablo Paracchini 10,00 5.000 50.000,00 5,00 

Il Legale Rappresentante di Alte a S.p.A. è il Sig, Andrea Ruscica, nominato con atto del 09/01/2 017 ed in carica nei 
tre esercizi successivi, come risultante dalla visura camerale del 14/03/2018 . 
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O;zgert,:; sociale 

Altea S.p.A. è Società di System integration , focalizzata sulle tecnolog ie, con un'ampia off erta di servizi di consulenza 
imp renditoria le in ambiti differenti , quali: 

- direzione, pianificazione e organizzazione aziendale; 

- analisi de i dat i e dell' informat ion tecno logy; 

- qualità , salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- sostenibil ità ambientale ; 

- for mazione, sia frontale che on-line. 

La compagine societaria è rappresentata da 5 soci: Andrea Ruscica Fondatore e Presidente con responsabilità 

dire t ta sui temi economici e sociali, Marco Magaraggia Business Development Manager, Franco Vercelli 
Amm inistratore Delegato, Alessandro Castigliani Solution Architect del Gruppo e il Sig. Paracchini Fabio . 

Alt ea S.p.A. ha sede legale ed operativa in Feriolo di Baveno (VB) Strada Cavalli 42, dove svolge attiv ità di 

"Consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale" (Codice 
ATECO 2007: 70.22.09) . Tale codice Ateco è stato confermat o dall'impresa nel Business Pian ed assegnato in fase 
istruttoria. 

Dall'esame della DSAN di iscrizione alla CCJAA di Verbano Cusio Ossola, sot toscritta in data 03/11/2017 dal Sig. 
Marco Magaraggia, in qualità di procuratore dell'impresa Altea S.p.A., si evince che la società ha uni tà locali in : 

- Via Isonzo 61 • 40033 Casalecchio di Reno (BO) - Ufficio : data apert ura 01/03/2011; Attività pr imaria : Codice 
ATECO 85.59.2 "Corsi di formazione e corsi di aggiornamento prafessionole"; At ti vità secondaria Codice ATECO 

70.22.09 "Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativa-gestionale e 
pianificazione aziendale" e Codice ATECO 82.3 "Organizzazione di convegni e fiere"; 

- Via Montero ni 73100 - lec ce (LE)- Ufficio: data apertura 01/03/2017 ; Attività primaria Codice ATECO 70.22.09 
"Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativa-gestionole e pianificazione 
aziendale''; Attività secondaria Codice ATECO 62.01 "Produzione di software non connesso all'edizione" e 

Codice ATECO 62.02 "Consulenza nel setto re delle t ecnolog ie dell' informatica " ; 
- Via Lepetit 8- 20020 Lainate (Ml) - Unità locale operat iva: data aper tura 30/07/2004; Att ivi tà primaria Codice 

ATECO 58.2 "Edizione di software"; Attività secondar ia Codice ATE CO 26.2 "Fabbricazione di computer e unità 
periferiche", Codice ATECO 77.33 "Noleggia di macchine e attrezzature per ufficio (inclusi i computer)", Codice 
ATECO 95.11 "Riparazione e manutenzione di computer e periferiche", Codice ATECO 74.90.21 "Consulenza 
sulla sicurezza ed igiene dei pasti di /avaro" e Codice ATECO 85.59.2 "Corsi di formazione e corsi di 
aggiornamento professionale". 

- Vìa G. Verga 12 - 41053 Ma rane llo (MO) - Ufficio amministrativo : data apertura 01/03/2014 ; Att ività 
prevalente Codice ATECO 62.01 "Produzione di software non connessa a/l'edizione"; 

- Via per Meina 11 - 28010 Nebbiuno (NO) - Ufficio amminis tr ativo : data apertura 01/05/2015; Att ività 
prevalente Codice ATECO 62.01 "Produzione di software non connesso a/l'edizione"; 

- Via grott e Portella 18 - 00044 Frascati (RM) - Ufficio : data apertura 15/10/2015; Att ività prevalente Codice 

ATECO 62.01 "Produzione di software non connesso a/l'edizione"; 
• Via Francesco Mo rosini 19 • 10128 Tor ino {TO) - Ufficio : data apertura 01/06/2000; Attività prevalente Codice 

ATECO 62.01 "Produzione di software non connesso all'edizione". 
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L'i mpresa dichiara il raggiungimento di livelli di fattu rato nell'anno a regime (2022) superior i a quelli attesta ti 

nell'ultimo bilancio. Tale previsione, cosl come risulta da quanto prodo tto nella scheda tecnica di sintesi allegata al 
proget to definit ivo, è frut to di un'analisi di quello che pot rà essere lo scenario futuro di Altea S.p.A., sempre in 

continua evoluzione essendo capogruppo di società anch'esse operant i nel setto re del la consulenza in ambito ICT, 

Il progetto CESARE prevede la realizzazione di diversi prodotti/servizi che abbracciano soluzioni tecnolog iche 

innovati ve. Una di queste è la soluzione tecnologica con cui gesti re le informazioni che afferiscono all'intero ciclo 

di vita (Product li fecycle Management, PLM) del prodotto SAPR. Essa rappresenterà uno standard in grado di 

garanti re interoperabilità con i dat i relativi alle applicazioni HW e SW necessarie per la progetta zione, lo sviluppo 
ed il testing dei droni. Nell'ambito del progetto, oltre alla soluzione per la gestione del ciclo di vita del prodotto di 
tipo SAPR, Altea S.p.A. intende introdurre, a support o della certi ficazione del prodotto, metodo logie e tecnologie 

che consentano la gestione integrata dei dat i provenie nti dalla sperimentazione fisica (Test Data Management, 
TDM) dei sistemi SAPR. 
A tal riguardo, si riporta la tabella9 proposta dal soggetto Alt ea S.p.A. nella sezione 2 del progetto definitivo ed 

ind icant e la capacità produtt iva relativa all'esercizio a regime per la sede oggetto dell' investimento . 

DETERMltlAZIONE DELLA CAPACITÀ PROOUmVA ALTEA S.P.A, 

Sistemi e soluzioni 
RA/digital i mese 3 11 33 30 18.000,00 540.000 ,00 .. 
Sistemi e soluzioni E 

2 -~ PLM/TDM mese 2 11 22 18 28.000,00 504.000 ,00 .. 
Business Unit Sicurezza 

3 
e Ambiente mese 14 11 170 161 6.500,00 1.050.000,00 

Prestazioni di servizi 
4 Altea S.p.A. Main 

Contractor mese 7 11 77 73 so 000,00 3.663.374,00 

5 Shared Services mese 136 11 136 1.500 6.000,00 9.000 .000,00 

Circa le previsioni a regime l' azienda ipotizza che: 
✓ le at tività della Business Unit Sicurezza, Qualità ed Ambiente cresceranno sia come numero di servizi erogat i 

ai Client i che come fatturato totale ; 
✓ non saranno pii 1 present i nel bilancio di Altea S.p.A le atti vità di consulenza st rategica ed organizzativa, in 

quanto interam ente impu tate a Nextea S.r.l., cosl come non vi saranno fatturazioni in sospeso in capo alla 

società Altea S,p.A. relat ive alle company Altea UP e Altea 365; 
✓ i servizi su clienti per cui Altea S.p.A. è t ito lare dei contra tti avranno un progressivo incremento nel corso 

dei prossimi anni; 
✓ cresceranno, in misura proporzionale alla crescita str utt urale di Altea Federation , i Corporal e Services 

erogat i da Altea S.p.A. alle società del Gruppo Altea Federation . 

A detta della società, in seguito allo sviluppo di Altea Federation , Altea S.p.A. ha assunto negli anni sempre più il 
ruolo di azienda di Service (amministrativ i, gestionali e servizi di supporto in generale) rivolti alla società del Gruppo. 

9 Documentazione integrata con PEC del 16/03/20U! e acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 3151/1 del 21/03/2018. 
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rrogo:tto D~finitivo n. 23 

Pertanto, coerentemente al ruolo che Altea ha assunto, la società ha deciso di creare un centro di Ricerca e Sviluppo 

su una sede dedicata, quella di Lecce, in virtù della presenza dell'Un iversità del Salento con cui Altea Federation ha 
stretto important i collaboraz ioni su progett i di ricerca e sviluppo . 

I risultati dei progetti di Ricerca e Sviluppo condotti da Altea S.p.A. presso la sede di Lecce saranno di supporto alle 

altre imprese del Gruppo per le quali l' innovazione e lo sviluppo di soluzioni innovat ive sono un fattore critico di 
successo sui diversi mer cati nei quali il gruppo opera . 

i ~urn:· e: S.r I. (lmpres.; ò.d"::rente) 

L'impresa aderente Euronet S.r.l. (Codice Fiscale e Partita IVA 02507980734) è stata costituita con atto del 
26/03/2004 ed iscritta presso il Registro delle Imprese di Taranto a partire dal 08/04/2004 (numero REA TA-
150884). 

11 Capitale Sociale al 31/12/2017, interamente sottoscr itto e versato, ammonta a € 10.000,00 e la compagine 
societar ia è di seguito rappresentata : 

Fornaro Oronzo 

De Felice Daniela 

95,00% 

5,00% 

9.500,00 

500,00 

PROPRI ETA' 

PROPRIETA' 

Come si evince da Ila visura del 14/03/2018 , il legale rappresentante, nonché socio di maggioranza ed 
Amministratore Unico della società, è il Sig. Oronzo Fornaro nominato con att o del 26/03/2004. 

Oqqett a socia le 

La società ha per oggetto le seguenti att ività : 

A. la produzione di software per elaborati elett ronici, softw are per la gestione e la catalogazione di siti 
internet finalizzati al commercio elettronico; 

B. la fornitura di servizi e consulenza nel campo info rmatico ed elaborazione dati. 

C. la commercializzazione di elaborati e prodotti hardware, autorizzazione ed arredamento d'ufficio , di 
accessori e di prodott i software senza esclusione alcuna; 

D. la vendita all'ingrosso e al dettag lio, nonché il noleggio di macchine per ufficio e relativi accessori e 
ricambi , nonché loro manutenzione ed assistenza di registri fiscali, amministrativi e contab ili; 

E. l'assunzione di mandat i d'agenzia e di rappresentanza per la vendita di detti prodotti; 
F. tutti i servizi annessi all'informatica, in part icolare l'organizzazione e la gestione in proprio e per conto 

terzi di congressi, convegni e corsi di forma zione. 

Struttvra oro~n izzariva 

Come dichiarato nella sez. 2, l'organizzazione aziendale di Euronet S.r.l. mira a gestire al meglio le risorse, le capacità 
e le competenze interne dell'azienda . 
Essa è basata su: 

un'organ izzazione tecnica d'elite e un team working ottim izzato che consente all' impresa di operare in 
ambito nazionale ed internazionale; 
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un flusso di comunicazioni regolamentate , in cui sia verticalm ente che orizzontalmente avviene un 
confronto ed un coinvolgimento costante; 

scopo, visione e valori aziendali ben defin it i e condivisi da tutti coloro che lavorano nella Euronet ; 

un organigramma aziendale, in cui sono chiare le gerarchie. 

PM "i' 
r.r:;;r- '"'-~il-'W;, 

~11:lin"; ;A 

.'Ja/.1 
src.,~n:::~A 

Cam:,o di ~ttivit::: ~ s~1i 

- - ·- · - - ·- ·1 
! r-r sro~lint cc1., 1 
! . .;.lliA I 
I , 

- ·- ·-- ·- ·- ·-I 

rF . 
OIRF7k1Ni' 

TFr.N'l.,\ 

LAò 
IAA 0 :'1,\Tr.,Ro 

~r-tt 
~Ff('J !l lfl 

Come dichiarato in Sez. 2, Euronet opera nel mondo della lnfo rmation & Communication Technology, raccogliendo 
ed ottimizzando l'esperienza pluriennale di specialisti forma t isi e maturati in tale settore, ed offrendo ai suoi clienti 

soluzioni d'avanguard ia tramite un team professionale d'alta specializzazione e preparazione . L'impresa si propone , 
in ambito ICT, come forn itore globale di soluzioni informati che e come system integrator, riproponendo per i propr i 

prodotti hi-tech le sue stesse caratteristiche di flessibilit à ed adattabi lit à ad ogni contesto , ed assicurando per essi 
assistenza tecnica e manutenzione, per permetter e ai propri clienti una operatività serena ed affidab ile. 

Pertanto , la società riveste un ruolo di azienda specializzata nella fornitura di prodott i e servizi ad elevato contenuto 
tecno logico relativi a: 

- Sistemi per la sicurezza informatica ; 

- Soluzioni di network ing; 

Progettazione e realizzazione di soluzioni inform atiche personalizzate; 

Progettazione e realizzazione di Web Applicat ion; 

Assistenza tecnica e supporto specialistico . 

Euronet è, inoltre, una società di servizi e manutenzione con personale altamente specializzato tra i vari Brand 
Leader del setto re informatico e una software factory , che adotta metodologi e rigoro se di progettazione, sviluppo 
e collaudo dei propri prodotti e servizi, attuando specifiche pol it iche di formazione e aggiornamento funzionale e 
normativo , finalizzate all'assistenza on-linee on-site. 

Dalla visura camerale risulta che l'att ività primaria esercitata dall'impresa è "Consulenza informatica e telematico, 
robotica ed ediomatica" (Codice ATECO 2007: 62.09.09) e si evince la presenza di un'unica unità produttiva , nonché 
sede legale ed amministrativa , a Grottag lie (TA) in Viale Mediterraneo 7 - zona PIP, sede dell'attuale investimen to . 
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Prvgelto Definitivo n. 23 

L'azienda sin dall'inizio si è sempre occupata di soluzioni ERP mirate ad una rapida integrazione con architettura 

Client/Server ott imizzata per la gestione di un grande volume di dati e procedure web oriented ed ha sviluppato 
una integrazione compl eta di prodo tti indirizzati alla categoria dei commercialisti e consulenti esterni auditor ISO, 
oltre a quell i per le aziende ed Enti Pubblici. 

Euronet S.r.l. ha saputo sempre adatta rsi al trend dell'e -commerce in continua crescita, progettando sulla base 
delle esigenze di ogni cliente, piattaforme web dedicate e relativi pacchett i gestionali, e sistemi di sicurezza, 

consentendone così i l passaggio di procedure ed att ivit à anche in Rete. Dal 2007, Euronet S.r.l. si è specializzata 

nello sviluppo , nella produzion e e nella fornit ura di prodotti e servizi per il mondo aeropo rtua le, divenuto uno dei 
suoi principali target di mercato, creando e sviluppando prodotti e servizi tota lmente innovat ivi ed eff icaci, ma 
caratterizzati da un'i nte rfaccia di ut ili zzo semplice, immediata e funzionale . 

La società ha recentemente sviluppato una piattaform a IOT per il Min istero dei Trasport i per il controllo e la 
gest ione dei corri doi controllati doganali gestit i dal Ministero stesso e dal!' Agenzia delle Dogane. 

Euronet d ichiara di dover opera re in un setto re in continuo aggiorname nto e per questo di dover continuare a 
crescere acquisendo nuove competen ze, arricchendo l' anuale know -how ed aumentando il portafog lio prodotti in 
sett ori di nicchia ad alt o contenu to tecnologico . 

Pertanto , la partecipazione al progetto CESARE, rappresenta , a detta della società, un' ulte riore opportunità per lo 
sviluppo e la crescita de l suo personale, delle sue attivìtà e della sua posizione e compet itività sul mercato . 

L'impresa, nell'anno a regime, dichiara il raggiungimento di livelli di fatturato superior i a quelli attestati nell'ultimo 
biennio. Tale previs ione, cosi come risulta da quélnto prodo tt o nella scheda tecnica di sintesi allegata al proge tt o 

definit ivo, è frutto di un'analisi di dettaglio delle tipologie di servizi erogati fin alizzata alla determinazione della 
capacità produ ttiv a massima ed effett iva dell' unit à locale int eressata dal programm a di Investiment i. 
Oggi la produtt ività di Euronet S.r.l. è basata su tre prodo tt i/serviz i principali: 
· il servizio di gestione ed assistenza ICT; 
· lo sviluppo software ; 

· la produzione di apparat i di geolocalizzazione. 

La società dichiara che a regime l'aggiunta del prodotto svilupp ato con la presente iniziativa e dei servizi connessi, 
consentir à di raddop piare la sua crescita produttiv a e di fatturato . 

A tal riguardo, si riporta di seguito le tabelle proposte dal soggetto Euronet S.r.l. nella sezione 2 del progetto 

defi nitiv o ed indicanti la capacità produtt iva relat iva all'esercizio antecedente la presentazione dell'istanza di 
accesso e la capacità produttiva aziendale a regime, per la sede ogget to dell'i nvest imento. 

OETERMINAll 0Nt 0ELLA CAPACITÀ PRODUTTIVA EURONETS.R.L. 

----........"e•......,..--------.....,.,.-,,.,..,,__,_ __ =~ ~""-~---:t G.~----~=----="""'"'"'"'"-1 _, ...,,_.,., ____ ~ 
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.. 
I SERVIZI ICT 917 12 11.004 10.000 32,80 328.000,00 E mese .. 

~ 
<t 

SVILUPPOSW mese 440 12 5.280 5.000 70,95 354.750,00 

SISTEMI DI 
GEOLOCALIZZAZIONE mese 84 12 1.008 300 1.100.00 330.000 ,00 

4 E·ED30 mese 30 12 360 300 1.250,00 375 .000 ,00 

i Sind S.r.l. (Impresa Ader~,m,) 

Formi:: e compcs;ti•Jne socier:ana 

L' impresa aderente Sind S.r.l. (Codice Fiscale e Partita IVA 02985030242), è stata costitui ta con atto del 19/02/2002, 
per creare soluzioni ad alta tecnologia dest inate alla sicurezza. 

La società è iscrit ta presso il Registro delle Imprese di Roma a partire dal 19/02/2014 (numero REA RM-1397793). 

Il Capita le Sociale al 31/12/2017 , intera mente sottoscritto e versato, ammonta a€ 100.000,00 ed è detenuto dal 
socio Unico ENINVEST S.r.l., Società con sede legale in Mussolente (VI) in Via del Commercio, n. 7 (Partita IVA 
03650040243 ), nom inato con att o del 16/05/2014 . 

Il legale rappresentante dell'imp resa Sind S.r.l. è il Sig. Enrico Fincati, nonché Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, nominato a tempo indeterminat o con atto del 30/09/2017 . 

Ogqecto soci o/e 

Sind S.r.l. ha per oggetto sociale lo svolgimento delle seguenti attività: 

• la realizzazione di sistemi software e hardwa re; 

• la realizzazione di sistemi di riconoscimento anche biometrico e sviluppo del software relativo ; 

• la realizzazione di sistemi a circuito chiuso con telecamera anche ad inseguimento; 

• il commercio di sistemi di antifurto e relativ i accessori, compute r, programmi gestiona li per comp uter 
di ogni tipo e specie; 

• la realizzazione di sistemi di telecomunicazione protetta ; 

• la realizzazione di dispositivi di intercettazione ambien tale; 

• la progettazione , realizzazione e manutenzione di opere ed impia nti, strutt ure ed infrast rutture mìli tari 
e non, im mobiliar i e non, per conto dello Stato ed Enti; 

• la progettaz ione, la realizzazione e la manuten zione di shelter per conto dello Stato e degli Enti; 

• il commerc io al minuto e all' ingrosso, import ed export di qualunqu e prodotto non alimentare; 

• la consulenza commerciale e marketing , nonché l' assunzione di rappresentanze; 

• acquisto, vendita , permuta , costruzion·e, ristruttura zione, amp liamento , gestione e godimento di beni 
immobili militari, civili , indust rial i, rusti ci ed urbani; 

• acquisto, vendita, permuta e lottizzazion e di aree edificab ili e non; 

• assunzione, sotto qualsiasi forma , di appalt i per la gestione e la fornitura dei bene e dei servizi di cui 
sopra per conto di pubbliche amministrazioni dello stato italiano e degli Stati membr i dell'Unione 

Europea o di tutti gli alt ri Stati del mondo , nonché di professionist i, di Enti pubbli ci e/o privati , di 
imprese, di società e privati . 
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L'organiZlazione aziendale di Sind S.r.l. è molto snella. Dal punto di vista amminist rativo e direzionale, la società è 
dotata di un Consiglio di Amministrazione, composto dal presidente del CDA, Consigliere e Responsabile 

Amministrativo e Commerciale dell'azienda, sig. Fincati Enrico e dal Consigliere Delegato e Responsabile Tecnico, 
Sig. Franzoso Nicola. 

Sind S.r.l. è un'azienda che realizza soluzioni ad alta tecnologia sia nell'ambito della sicurezza aeroportua le che nel 
campo della sicurezza militare , con prodot ti progettat i e sviluppa ti internamente e perfettamente calzati sulle 
esigenze del cliente, sia in termini tecnologici che di utili zzo. 

Nel primo ambito (sicurezza aeroport uale) può vantare referenze di prestigio in quegli aeroporti che hanno adottat o 

la piattaforma di sicurezza aeroport uale e il controllo degli accessi; nel secondo ambito (sicurezza militare) Sind 

dichiara di aver realizzato commesse prestigiose in Italia e all' estero: importanti soluzioni e applicazioni di video 

sorveglianza, di inteI1igence, di telecomuni cazioni, anche su edific i e mezzi mobili , per la ricostruzione di targhe e 
vo lti anche in presenza di immagini sbiadite, mediante algoritmi proprietar i di calcolo e rendering ; l' analisi delle 
scene al buio totale o in presenza di condizioni atmo sfer iche estrem e e su grandi distanze, attraverso l' uso di 

te lecamere termogra fi che; il riconoscimento del vol to in situazioni di presenza di grande folla ; la comunicazione 
criptata nella te lefon ia mobile ; l'organizzazione database su rnetadati (immagin i, video) ; l'allestimento di mezzi, 
quç1li van, automobi li e scooter per la videosorveglianza mobile . 

Sind S.r.l. svolge come attività prevalente la "Fabbricazione di sistemi antifurto e sistemi antincendioN (Codice 
ATECO 2007: 26.30.21). Tale codice Ateco è stato confermato dall'impresa nel Business Pian ed assegnato in fase 
istrutto ria. 

Dalla visura camerale , sI evince la presenza in Ital ia della sede legale in Via di Porta Pinciana, 34 - Roma ed una unità 
locale in Via del Comm ercio, 7 - Mussolente (VI). 

Risultati cans~auiti e prosvettive di svi/uopo 

L'azienda ha registrato ottimi andament i economici negli anni, in parti colare i valor i di bilancio degli ultimi due 
esercizi evidenziano un fatturato in crescita seppur con un lieve decremento regist rato nel 2016 rispetto al 2015 
dovuti a cause, a detta della società, non strettame nte collegate alla gestione caratter istica dell'azien da. 

L'andamento previsionale economico patrimoniale e finanziarlo di Sind S.r.l., come illustrato nel progetto definitivo 

presentato , evidenzia il raggiungimento di livelli di fat turato di gran lunga superiori a quelli attestati nell'ul timo 
biennio . Tale previsione di crescita, cosi come risult a da quanto prodotto nella scheda tecnica di sintesi allegata al 
progett o definit ivo, è fr utt o di un piano di sviluppo che pone le basi su tr e punti : 

- apertura in Puglia di una sede operativa importan te per la produ zione della componente softw are; 

- collaboraz ione con l'Univers ità del Salento per i progetti indiv iduati e per altre sit uazioni ancora non 
ipotizzat e; 

- azione più forte e strutturata a livello commerciale e di marketing . 

Il piano di sviluppo di Sind S.r.l. , stim ando un incremento del fatturato del 20%/ anno per i prossimi tre anni, prevede 
una crescita molto forte, da 3,4 milion i a 10,5 mi lioni di fatturato nell'esercizio a regime . 

Si riporta di seguito la tabe lla proposta dal soggetto Sind S.r.l. nella sezione 2 del progetto definit ivo ed indicante la 
capacità produt t iva relativa all'esercizio a regime, per la sede oggetto dell' invest imento . 

pugliasviluppo 
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Codice P;ogetto: PCJ2QB8 

DETERMINAZIONE DELLA CAPACITÀ PRODUTTIVA SINO S.R.L. 

SW per Oroni e analisi 
NUMERO/ANNO 125 125 100 20.000,00 2.000 .000,00 immagmi 

2 Si1tema Gigapixel NUMERO/ANNO 25 25 20 220.000,00 4.400.000,00 

3 Sistemi termografiche NUMERO/ANNO 2,5 2,5 350.000,00 700.000,00 

Sicurezza ambienti 
PCM e soluz1onl 
multimediali d1 

NUMERO/ANNO 1,25 1.25 2 000 0000,00 2.000 .000,00 

learning 

Sistemi mull ipll 
NUMERO/AN NO 2,5 2,5 300.000.00 600.000 ,00 Telefonta criptata 

Altro area 
NUMERO/ ANNO 1.25 1,2S 800.000.00 800.000,00 civile/assistenza 

-- ~.~ 
~ -~ '., 

2.2 Sint esi de ll' in iziati-va 

Premessa 

Il programma di invest imenti ammonta a€ 7.796 .744,00 e prevede invest imenti in Attivi Mat erial i per un import o 
pari a€ 1.295.500,00, investimen t i in R&S per un impo rto pari a€ 6.438.744,00, Investiment i in Innovazione per un 
importo pari a€ 25.000 ,00 e Investimen ti in Servizi per un importo pari a€ 37.500,00. 
Tali investimenti si inq uadrano nell'ambito dell ' unico progetto di invest imento che vedrà coinvolta , come già detto , 
la società I.D.S. Ingegne ria dei Sistemi S.p.A. al fianco di Altea S.p.A., Euronet S.r.l. e Sind S.r.l. Unipersonale , nella 
realizzazione di un centro di eccellenza in Puglia per lo sviluppo di tecnologie e competenze sui Sistemi Aerei a 
Pilotaggio Remoto (SAPR). 

!. I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.o.A. (lm pres;; Propo n~nte) 

In linea con l' istanza di accesso presentata , il programma di investimenti proposto da I.D.S. Ingegneria dei Sistemi 
5.p.A., si inquadra (ai sensi dell'ar t. 6, comma 1, dell'Avviso CdP) nella seguente fattisp ecie: 

b. Ampliamento di unito produttive esistenti . 

Infatti, sulla base di quanto dichiarato dall' imp resa il progett o definit ivo presentato mira alla realizzazione di un 
cent ro di eccellenza per : 

A. Progettare e avviare alla produ zione, secondo il nuovo schema "Digitai & Lean Manu facturing ", sistemi APR 
ad ala fissa e ad ala rotante , presso l'ex caserma dei Vigili del Fuoco dell'aeroporto di Grottaglie che I.D.S. 
ha già in aff itto con i locali parzialme nte attrezzati per le attività previste . 
A supporto delle attività di progetta zione e produ zione, sarà testata una soluzione di Product Lifecycle 
Management sviluppata nel progetto da una co-propon ente (l' azienda Altea) . 

B. Realizzare nell' ex caserma precedentemente indicata un laborator io di integrazion e e test indoor dei 
sistem i APR, con la integrazione di tecnologie di Realtà Aumentata (RA) per l'assemb laggio e la realizzazione 
di strumen ti di simulazione di missione integrati in lron Bird system per gli APR I.D.S. (denom inati "Colibrì" 
e "Manta ") e strumentazione e procedure per la conduzione delle prove di volo , acquisizione telem et ria e 
post elaborazione dati . 

pugliasviluppo 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

C. Integrare sui propri APR i payload (ossia i dispositivi contenent i sensori e sistemi di monitoraggio dei quali 

gli APR possono essere equipaggiati) dei co·proponen ti il Contratto di Programma ed effettuare con essi la 
sperimentazi one in volo sull'area segregata di Grot taglie . L' integrazione avverrà con una stretta 

collaborazione con i co•propone nt i sin dalle prime fasi di progettazione dell'a llestimen to del centro e dei 
payload innovativ i e richiederà specifiche attività di progettazione e sviluppo delle varianti APR destinate 
ad accoglier li per i test . 

D. Realizzare infr astr utt ure hardware e software per una Academy (cent ro per il tr aining) a Grottaglie che sarà 

parte int egrante del programma Cesare e permetterà di rendere opera t ivo il centro di produzione dei propr i 
Sistemi Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR) ed erogazione servizi indir izzati ad operatori e manuten tori 

esterni di Sistemi Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR). L'area di addestramento e training sarà ut ilizzata dal 
soggetto beneficiario I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. per l'attivi tà di formazione, in loco, dei propri neo 
assunti I.D.S. in Regione Puglia. 

In part icolare, gli invest imenti in Attivi Materiali riguarderanno : 

a. Il design innovativo e completamento dell'allest imento degli uffici per la progett azione e gestione dello 

stabilimento di Grott aglie (ovvero scrivanie, PC, condizionator i, e quanto necessario per i dipartime nt i di 
progettazio ne, costru zione e ammi nistrazione) . 

b. L'allest imen to dell' area di costruzione e produzione integra ta con l'acquisizione di macchinari, impia nt i e 
tecnologie per nuovi processi produttivi. 

c. L'allestime nto del flight test cent re. 

d. L'allestimento dell' area di sviluppo per sistem i di training con attrezzature per i docent i e i discenti. 

Le attivi tà di Ricerca Industriale (RI) e Sviluppo Sperìment ale {SS) saranno incent rate su: 

- Ricerca sulle tecnologie informatiche per interazio ne uomo macchina CAD 3D e Digi al Mock-up 
(strutt urale, impi ant isti co e sensoristico) per la costr uzione e assemblaggio di APR; 

Progettazione e verifica dei processi costru ttiv i con realtà virt uale di nuovi sistem i APR; 

Processi per il montaggio automatizzat o di APR e di component i per i velivo li; 

Definizione del flight test instrumentati on dedicata a velivo li APR con la realizzazione di lron Bird; 

Progetto e sviluppo di un flight test center per la restituz ione in real time dei parametri di volo ai f ini 
sperimentali e cert ificat ivi per APR; 

- Ricerca sulle tec nologie di Augmented Reafity per l'assemblaggio e la virt ual maintenance appoggiati al 
Digitai Mock- up; 

- Ricerca per la creazione di una piattafo rma WEB integrata per l'au tomazione, la navigazione e la 

consultazione di processi selezionat i e ott imizzati del Centro, nonchè per il loro mo nitoragg io, a valle della 
definizione e modellazione dei processi e dei relativi modelli architettural i; 

Ricerca per la definizione di regole di business relative alla sicurezza (policy) dat i del Flight Test Center, che 

interesseranno database, applicati vi ed inter facce e defin izione delle Configurazioni della Sicurezza del 
Servizio (SSLA, Security Services Level Agreemen ts) da appl icare durante l' ut ilizzo del Centro; 

Progett azione e sviluppo di varianti SAPR per ospitare i payload dei cc-proponenti Euronet e Sind; 

- Sviluppo dell'Academy per la messa in esercizio di centri di addestr amento per i client i dei sistemi APR, 

compren denti : paret i elettroniche, postazione istru tt ore, postazioni piloti/o perato r i basati sulle GCS e 
Simulatori IDS, strumenti indispensabili per il train ing e per la manutenzione dei sistem i SAPR in operazione; 

- Sensoristi ca avanzata, ricerca e sviluppo su antenne innovat ive. 

Il programma di investimenti proposto, come rimodulato da IDS Ingegneria dei Sistemi S.p.A. sulla base dei 
preventiv i presentat i, ammonta per comp lessivi ( 4.428 .011,88 e si sostanzierà come di seguito riportato : 

--·---------~-------------------------
puqliasviluppo ( 



9813 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

TIT. Il • u,po l • art. 22 I.D.S. INGEGHERIA DF.I SISTEMI SPA - LTEA S.P,A. - EURONl:T 5.R.L - SIN0 S.R.L. 

Attivi Materiali 

Ricerca Industriale 

Sviluppo Sperimentale 

TOTALE 

L Al,ea 5.µ.A. (!ni · resa Aderente) 

Codice Progetto: P02QB8 

234.000,00 

3.065 .814,00 

1.126.430,00 

4.426. 244,00 

233.971,90 

3.065 .920,42 

1.128.119,56 

4.428.011,88 

Prog~tto Definitivo n. 23 

La proposta progettuale di Altea S.p.A., come dichiarato dall' impresa nella sezione 2 del progetto definitiv o e nel 
business pian, riguarda la realizzazione di una nuova unità produttiva ubicata all'interno dell'edific io Dhitech presso 
l' Università del Salento . Ad oggi Altea S.p.A. non ha sedi operative sul territor io pugliese, per cui il programma 

proposto rappresenta l'occasione per l' azienda di ampl iare il proprio mercato. 
In particola re, il progett o di Altea, all'interno e conformem ente al progetto Cesare, attiene l'area dei servizi avanzati 

e della digitai society e nello specifico riguarda l'i mplementazione, nel contesto del prodotto SAPR, della digitai 
tronsformation e di soluzioni connesse allo sviluppo e ingegnerizzazione/cic lo di vita del prodotto/servizio, nonché 
di soluzioni di test data management uti li e necessarie alla ver ifica, classificazione e monitoraggio dei dati raccolti 
durante i test dei droni . 

Gli Attivi Materiali necessari saranno costitui t i essenzialmente da Hardware (HD) e Softwa re (SW) per le attivi tà di 
progettazione e sviluppo delle soluzioni , nonché visori e device per la realt à aumentata, unitamente ad HD & SW 

uti li e necessari per i l funzionamento della nuova sede locale di Altea S.p.A. 
Nell'ambito del proge tt o Cesare, Altea S.p.A. intende prop or re una piattaforma tecno logica che abilit i la filiera del 
mercato dei Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR) ad intraprendere percorsi che diventino il ful cro di 
model li di business sostenibili . 

Tale piattafo rma rappresenter à una soluzione tecnologi ca con cui gesti re le inform azioni che afferiscono all'intero 
ciclo di vita (Product lifecyc le Management, PLM) del prodotto SAPR. Si intend e, inoltre , introdur re, a supporto 

della certificazion e del prodotto , metodolog ie e tecnologie che consentano la gestion e integrata dei dati 
provenienti dalla sperime ntazione fisica (Test Data Management, TDM) dei sistemi SAPR. Queste sono attualment e 

imp iegate con eccellenza nell'i ndustria aerospaziale. Al pari delle soluzioni per la gestione del ciclo di vita del 
prodotto , quindi , si intende sviluppare una soluzione che consenta di applicare queste metodolog ie e tecnologie 
anche al contesto dell'industria SAPR. Grazie ad esse, durante il processo di sperimen tazione dei prodott i SAPR, si 

potrà più facilmente giungere alla definizione di una validazione delle caratteristiche prestazionali del prodotto , 

una certifi cazione e qualificazion e delle "performan ce" nel rispetto delle normative vigenti, una validazione delle 
aspettat ive progettual i e il fondam ento per il confronto tra i comportamen t i dei SAPR nel mondo virtua le rispetto 

a quelli nel mondo fisico, in grado di favorire i processi di miglioramento continuo . 
Per quanto riguarda le attività di Ricerca Industri ale e Sviluppo Sperimentale , esse consentiranno di esplorare 

soluzioni wearable di tipo see-through sia con approccio di posizionamento spaziale dei contenuti digitali, sia con 

approccio di puro Head Up Display (HUD), per forn ire informazion i real time di parametri e ind icator i specifici (ad 

esempio in fase di decollo e atterrag gio di SAPR). 
Principale obiett ivo della piattaforma sarà dunqu e offri re servizi dest inati alla fruizione di contenuti digitali 

sovrapposti al campo visivo umano unitamente a te lepresenza a supporto . 

Il programma di Investimenti proposto , come rimodulato da Altea S.p.A. sulla base del prevent ivi presentati , 

ammonta per complessivi€ 1.119.918,51 e si sostanzierà come di seguito ri por tato : 
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Attivi Materiali 

Ricerca Industriale 

Sviluppo Sperimenta le 

TOTALE 

.L Euro~ :!t S.r.l (1111pfe sc1 .!\derente) 

Codice Progetto: PCJ2Q88 

80.000,00 

825.860,00 

264.140,00 

1.170.000 ,00 

68.781,11 

799.865,40 

251.2 72,00 

1.119 .918,5 1 

Progetto DeRnitivo n. 23 

La propos ta progettuale di Euronet S.r.l., come dichiarato dall'impresa nella sezione 2 del progetto defin itivo e nel 
business pian, consiste nella diversif icazione della produzione attraverso la realizzazione di nuove componen t i 

hardware e software da instal lare a bordo dei SAPR. 

A tal propos ito, si evidenzia che, ai sensi dell'a rt . 6, comma 2 dell 'Avviso, tale fattispecie riguarda esclusivamente 
investimenti in Att ivi Material i, non previsti nell'amb ito del presente programma . 

Tuttavia , si precisa che il rispetto della prescrizione " i costi ammissibili devono superare almeno il 200% del valore 
contabile degli attivi che vengono riutil izzati, registrata nell'esercizio finanz iario precedente l'avv ia dei /avari " è 
stato già valutato in sede di istanza di accesso. 

Il programma di invest imenti proposto da Euronet S.r.l. prevede investiment i in Attivi Material i, in R&S, in 

Innovazione Tecnologica , del processi e dell 'organizzazione ed in Acquisizione di servizi. 

Attraverso l' invest imento in Att ivi Materia li, Euronet S.r.l. si propone di realizzare due ob iett ivi principali : 

L la realizzazione di interven t i di efficienza energet ica dell' attuale unità produttiva e sede della società, sita 
in viale Mediterraneo , 7 a Grottaglie ; 

L l'acquisto dì apparecchiature ICT di ultima generazione (server, router, licenze software, etc.), 
indispensabili sia in fase di sviluppo che in fase di produzio ne finale . 

L'intervento, da un lato , è orientato all'util izzo delle più moderne tecnologie in ambi to di produzione energetica da 

font i rinnovab ili, la realizzazione di un moderno sistema di riscaldamento e refrige ramento del lo stabilimento, 
nonché di un impianto di illuminazione basato sulle nuove tecnolog ie a LED, dall'altro pone le basi per consentire 

di sviluppare e realizzare i sistemi di gestione remota e controllo delle apparecchiature hardware (payload) che 
saranno install ate sui SAPR realizzati dal soggett o propon ente il progetto . 

Infatt i, grazie all' investimento , sarà progettato e realizzato da Euronet un innovat ivo sistema, non presente sul 
mercato, di aggancio meccanico ed elettronico universale per payload da installare a bordo di UAV. Tale sistema 

prevede rà, oltre alla meccanica necessaria a realizzare un innesto a gancio e sgancio rapido, anche tutt a 

l'e lett ronica necessaria a trasmettere, alla stazione ricevente di ter ra, at traverso un protocollo standard, tutt e le 
info rmazioni provenient i dai sensori del payload. 

Scopo dell'inve stimento dell'azìenda in Ricerca & Sviluppo è quello di realizzare, a valle di adeguata analisi di 
fattib ilità, una piattaforma meccanica, elettro nica e software estremamente flessibile, modulare , scalabile ed 

autosufficiente da imbarcare a bordo dei velivoli SAPR in grado di adeguarsi ad ogni velivo lo senza interfe rire con 

l'elett ronica di bordo preesistente. 
In dett aglio, l'idea si basa sulla realizzazione di un dispositivo elettro nico e di un suo enclosure definito "madre", 
che possa adattarsi ad un'ampia gamma di vel ivoli senza particola ri modifiche meccaniche, e dì un dispositivo 
" figli o'' che ospite rà il o i sensori che si intendo no util izzare per una determinata missione di volo . ti disposit ivo 
"mad re" avrà a bordo tu tt e le funzioni di base a fatt or comune e necessarie al funzionamento di qualsiasi ti polog ia 

di payload, come la ri levazione, elaborazione iniziale e trasm issione dei dati alla centrale di terra accoppiat a al 
dispositivo , del o dei sensori con i quali si sceglie di equipaggiare il dispositivo "figlio" . Il dispositivo "madre ", così 

realizzato, potrà rimanere sempre installato a bordo del velivolo, mentre , in funzione della missione di volo , 

potranno essere sostituiti i soli moduli sensore "figli" (che rappresentano i veri payload), mantenendo invariata 

-~.,,~------... •-•=~-~-r.---------------~-~~-~------------
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Codice Progelto: PCJ2QB8 

l'elettronica di base, il protocoll o di scambio dat i ed 11 softwa re di gestione, assicurando un notevole risparmi o di 

risorse e materiali , con la potenzia lità di poter creare uno standard "de facto " nel settore dei velivoli a pilotaggio 
remoto . 

Saranno prototipali, nell'ambito della presente proposta , anche tre payload particolar ment e innovativi : 

1. sensore iperspettrale per la mappatura di aree con elevata presenza di amianto disperso; 
2. sensore per la rilevazione di gas tossici (CO, PMx, IPA, etc .); 

3. sensore per la rilevazione del respiro . 

I sensor i saranno insta llati sulle schede "fig lio", e saranno i primi ad essere ut il izzati sulla piattaforma "madre " 

install ata a bordo dei SAPR messi a disposizione dalla società proponente . 

L'investime nto, pertan to, consent irà di reali zzare tut te le attività di ricerca industr iale necessarie ad acquisire nuove 

conoscenze nell'ambito della progettazione industrial e e della sensoristi ca avanzata, e propedeutica alla 

realizzazione del nuovo prod otto denominato "E-ED30", il cui protot ipo sarà realizzato nell'ambito dello sviluppo 

sperimentale e com prenderà , oltre la realizzazione del disposit ivo "ma dre'' , anche i tre payload accoppiabili . 

Nell'ambito degli Investimenti in Innovazio ne, Euronet intende implementare un nuovo processo di gest ione 

aziendale che abb ia come risu ltato finale l'ottenimento delle certifi cazioni ISO 20000-1:2012, ITll (lnformation 
Technology lnfrastructu re library) e ISO 27001:2014 10. 

Con il framework ITIL la Euronel intende formare il proprio personale sulla base di best practices nel service 

management , affinchè l'azienda stessa possa dotarsi di mezzi necessari ad att uare processi a support o 

dell' erogazione di serv izi IT di qualità ; con lo standard ISO 20000-1:2012 Euronet intende dotars i di uno strumento 

di riferimento completo per l'organizzazione dei servizi info rmat ici, con lo scopo di migliorare l'erogazione e la 

fruizione de i serviz i IT; mentre con lo standard ISO 27001:2014 la Euron et vuo le adottare un sistema per la gestione 

affidabile e sicura dei sistemi informatici aziendal i (informatici e documentali) al fine di monitorare e ridurr e i costi 

di gestione , ridurre i r ischi di interruz ione de l servizio , assicurandone un adeguato livello, monitorare e ridurre i 
rischi di possibil i disserv izi. 

Gli investimen t i della società per Acquisi zione di Servizi riguarda no la partecipazione ad una fiera 11 di settore, il 

CeBit che si svolge annua lm ente ad Hannover , riconosciuta come la principa le manifestazione del comparto ICT1 e 

l' ottenimento della cert ificazione ISO 14001:201S. Si precisa che con PEC del 22/12/20 17 prot. n. AOO PS GEN 

12558/1 del 27/12/2017 l'impres a Euronet S.r.l. ha inoltrato preventi vo, curr iculum e documento d' ident ità del 

pro fessionista rela t ivame nt e alla cert if icazione de l Sistema di Gestione secondo la norma ISO 14001 :2015. 

li programm a di invest iment i proposto, come rimodulato da Euronet S.r.l. sulla base dei preventivi presentati, 
ammonta per com plessivi C 1.066.005 ,59 e si sostanzierà come di seguito ripor tato : 

Atti vi Materiali 681.500,00 653.505,59 

Ricerca & Sviluppo 350.000,00 350.000,00 

Innovazione Tecnologica dei 
25.000,00 25.000,00 

processi e dell'organizzazione 

Acquisizione di servizi 37.500,00 37.500.00 

TOTALE 1.094.000,00 1.066.005,59 

10 Si prec isa che con PEC de l 22/12/2017 acqui«t.t da Puglia Sviluppo con prot n . AOO PS GEN 12558/1 del 27/12/2017 l'impr esa Euronet S.r.l. ha inoltrato 
preventivi ,elativi alle cenifìcazionl previste ne11i Sez. 4 
11 Come precisato che con PEC del 15/01 / 2018 acqu i>ita da Puglia Sviluppo con prot . n. AOO PS GEN 433/1 de l 16(01/ 2018. 
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t Sind S.r.l. (lrror e; Ad~rente) 

L'obiettivo prioritar io del programma di investimenti proposto da Sind S.r.l. è la realizzazione di un nuovo impianto 
sia produttivo che struttura le con la creazione di una nuovo unità produttiva ubicata al secondo piano scala A del 

condominio sito in Lecce in Via Colonnello Costadura 2C, interni 11 e 12. 

In un quadro genera le di sviluppo progettuale, il valore aggiunto fornito da Sind S.r.l. Unipersonale nel progetto 

Cesare, come dichiarato dall'impresa stessa nella sezione 2 del progetto definit ivo e nel business pian, è relativo a 
tutta la parte di progettazione e sviluppo dell'inte lligenza a bordo, che il "sis ema SAPR" (Sistema Aeromo bile a 

Pilotaggio Remoto, altrimenti indicato con il termine " Drone" ) dovrà avere, in modo che sia possibile estrarre 

features dalle immag ini riprese, riconoscere oggett i e classificarli per impieghi divers i, dalla protez ione civile, alla 
sicurezza, alla ri levazione e verifica di aree urbane e, più in genera le, a tutte quelle applicazion i che prevedano la 

necessità di effettuare monitoraggio e verifica in specifici ambien ti target. 

Il sistema proposto dovrà inoltre essere in grado di riconoscere oggetti presenti in scena in base a modelli e target 
d i ricerca inviati dal centro operativo . Il sistema intell igente sarà dotato inolt re di una modal ità di trasmissione 

sicura per il mutuo scambio di informazi oni tra il centro di controllo e la periferica . 
Le attiv ità svolte, a detta della società, nella nuova sede, necessiteranno di invest iment i in Att ivi Materiali per 
impianti generali (rea lizzazione impianto riscaldamento , condizionamento, idrico -sanitario, elettri co, conduzione 

metano, te lefonico e dati, antintrusione) , infrastrut ture aziendali, acquisto di Know how e conoscenze tecniche non 
brevettate in merito allo sviluppo di sistemi intel ligenti per l'estrazi one di featur es da immagini digitali. 

A sostegno della valorizzazione econom ica dell' innovazione e dell'industrial izzazione dei risultati della ricerca, gli 

element i innovat ivi dell'intervento, come dichiarato dall'impresa, si esprimono in termini di: 

• applicazione all'industria Aeronautica di nanotecnologia non sperimentata in precedenza, in particolare la 
realizzazione di compo nenti software complessi (applicazioni e storage per database di riferimento, al fine di 

consentire un'analisi immediata in volo) su microcomponenti hardware, allo scopo di ridurre il peso senza perdere 

in qualità di rilevazione fotografica e analisi dell' immagine; 
· applicazione di soluzioni di Intelligenza artificiale ad un prodotto SAPR, per la ri levazione auto mati ca di eventi, dai 

quali scaturisce un'azione o una proposta di azione (per esempio, un alert) ; 
- sperimentazione di soluzioni software per impiego ad usi civi li del SAPR, con possibilità di adattabilità e 
riprogrammazion i per altr e att ività (flessibil ità della soluzione) . 

Tuttavia, all' interno del progetto Cesare, Sind S.r.l. intende investire in Ricerca Industriale e Svìluppo Sperimentale 
al fine dì definire e sviluppare un sistema inte lligente per Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR), in grado 
di analizzare in maniera opportuna le immagin i rilevate attraverso camere LJHD. La soluzione hardware e software 

che Sind inte nde sviluppare consentirà di aggiungere "inte lligenza" ai dron i in modo tale da abilitare ìl 
riconoscimento degli oggetti ripresi attraverso la videocamera durante il volo del drone stesso, la loro classificazione 

per categorie, la verifica ed il controllo della morfologia del ter ritorio , la ricerca e/o segnalazione di presenza di 
oggetti precedentemente classificati ed infine tale da essere in grado di determ inare l'avvio di eventi/azi oni da 

effettuare sulla base di quanto rilevato {la cui natura è da definire sulla base delle applicazioni target del dronel. Le 

applicazioni innovative target nell'amb ito delle qual i il sistema potrà essere uti lizzato sono quelle di protezione 

civi le, gestione e controllo del territor io, contro llo dell'a busivismo immob iliare, di sicurezza. Non si escludono 

sviluppi anche nel settore mil itare, per una ricognizione efficace di aree sensibili. 
L'approccio di progett o è quello di impiegare tecniche di intellige nza artificiale applicata alla visione . Esso prevede 

una componente d i ripresa (camerale un'unità di calcolo che integrerà la parte di controllo della camera e tutta la 
logica dì elaborazione del segnale video . L'elaborazione sarà possibile attraverso un sistema Server a terra e una 

embedded board su drone. 
La board da ospitare sul drone, così come le applicazioni di ìnte lligenza artificia le innovative necessarie dovranno 
essere opportunamente progettate e sviluppate attraverso le attività di RI e SS. La componente software prevede 

la ricerca e sviluppo di una piattaforma digitale atta ad addestrare il sistema in modo che fornis ca le risposte 
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coerenti con l'area di sorvolo; la compone nte hardware prevede lo sviluppo e la realizzazione di un sistema 
integrato ad elevate prestazioni, di piccole dimensioni e con bassi consumi per l' elaborazione e l' analisi dei dat i. 

Tale risultato sarà il frutto di una ricerca che dovrà superare le prob lematiche strutt urali quali : 
- Consumo elettrico a bordo ; 

- Peso delle periferiche; 

• Elevate prestazioni in termin i di calcolo matemat ico. 

Il programma di investimenti proposto , come rimodulato da Sind S.r.l. sulla base dei preventivi presentati , ammonta 

per complessivi C 1.1 07 .070,17 e si sostanzierà come di seguito riportato : 

Attivi Materiali 

Ricerca Industriale 

Sviluppo Sperimentale 

TOTALE 

300 000,00 

368.200,00 

438.300,00 

1.106.500,00 

300.570,17 

368.200,00 

438.300,00 

1.107.070,17 

2.3 An alisi del a tecnologia e delle soluz io ni innovative uti! izzate nei proce ssi, nei prodotti/ser viz i e 

nell'organizzazione e coerenza con le aree di innovazione della Smart Puglia 2020 

Dalle relazioni allegate e dai riscontri effettua ti , si deduce che la portata del progetto presentato ha, nel comp lesso, 
valenza innovativa . 

In mer ito all'esame della portat a innovat iva del progett o, ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 
universitario) il quale ha espresso una valutazion e del proget to defi nitivo, così come previsto dall 'art . 14, comma 
6, dell'a vviso CdP. 

Si riport ano di seguito le risultanze della valutazione dell"esperto . 

Il progett o prevede la realizzazione di un centro di eccellenza, da implementar e presso l'ex caserma dei Vigili del 
Fuoco dell' aeroporto di Grottagl ie, per la progettazione e realizzazione di sistemi a pilotaggio remoto ad ala fissa e 

ad ala rota nte, secondo il nuovo schema del " Digitai & Lean Manufacturi ng" . 
Il proget to prevede alt resl: 

· l'implementazione di un laboratorio di integrazione e test indoor dei sistem i APR; 
- lo sviluppo di strumen t i di simulazione di missione con l'imp iego di tecnologie in Realtà Aument ata; 

- lo sviluppo di procedure per la conduzione delle prove dì vo lo, acquisizione telemetria e postpro cessamento dat i; 
- lo sviluppo di sensori e sistemi di monitorag gio (payload) da integ rare nei sistemi a pilotaggio remoto, con prove 

di volo effe ttua te sull'area segregata di Grottaglie; 
- la reaHzzazione di infrastru tt ure hardware e software per una Academy (centro per il training) a Grottagl ie, da 
affitta re a ditte specializzate in training operatori e manut entori di APR. 

~ :._t_::.~·-· :· 

Gli aspetti innovativ i del progetto riguardano la definizio ne di processi per la gestione efficace ed eff iciente della 
produzion e e delle attività di manutenzion e di Sistemi a Pilotaggio Remoto (SAPR), incarnando i principi della lean 

production e del Product Lifecycle Management . Alt ri elementi di innovat ività riguardano l'ìnforrnat izzazione della 
progetta zione con veri fiche di avanzamento mediante modelli di simulazione numer ica lron Bird delle prestazioni 
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dinamiche nonché l'imp iego di CAD 30 e Digitai man ufacturin g. Infin e, con l'ob iett ivo di r idur re i rischi di produ zione 

e dei tempi di valut azione sia in ambi to correttivo che evolutivo, un ulteriore elemento di innovat ività è 
rappresentato dal la pr edisposizione di ambienti immers ivi in realtà aumen tata per rende re più efficienti le attività 

di tr aining, test, manut enzione e verifìca del design dei velivoli a pilotaggio remot o. In ult imo, il potenzia le 

innovativo del proge tt o industria le può t rarre benefici da alcune attiv ità di Ricerca Indust riale e Svilupp o 

Sperimentale ed in part icolare da quel le che prevedono lo sviluppo della piattaforma H/S prevista nel proge tt o per 

l' installazione e gest ione di sensori a bor do di velivoli unman ned, nonché dalle att ivit à che appliche ranno 

l'in telligenza artificia le per la visione ed il riconoscimen to faccia le da immagini provenien t i da dispositivi airborne. 

Pertanto , il giudiz io sulla ril evanza e sul potenz iale innovativo è posit ivo. 

J.. !D5 lr.g~gneria dei 5is~err,• : .µ.A. il: ,presa P-op,)n~,·t,~l 

Si conf erma la riconducib ili tà della proposta proget tuale a: 

a) Area di innovazione: Manifattura sostenibile; 
1. Sett ore appl icat ivo: Fabbrica Intelligente ; 

vi. Tecnolog ie di produzione avanzata 

Il progr amma è vol to alla messa in esercizio d i una fabbrica innova t iva basata su criter i di digita i manufactu ring che 

permetta la prod uzione di sistemi unma nned e sensorist ica avanzata con par ticolare at tenzione a materiali di nuova 

generazione sia per le strutture aeronaut iche che per l'e lettro nica. La proget tazione de lla fabbrica considererà 
pr ioritari I criteri e i requisiti di sosten ibil ità ambi entale. 

Inoltre , la proposta è ri conducibile a: 
a) Area di innovazione: Manifattura sostenibil e; 

2. Settore appli cat ivo : Aerospazio - Aeronaut ica; 
vi . Tecnologie di produzione avanzata 

Infatti , il progra mma int ende focalizzare le att ivit à del la fab brica verso lo sviluppo di soluzioni indir izzate all' amb ito 

aerona ut ico e facent i uso di mater iali e tecnolog ie di produzio ne avanzate . 

.!. Altea S.p.A . {lm~1rescl A.dere11te) 

Si conferma la rico nducibilit à della propost a proget tuale a: 

a) Area di inno vazione: Man ifattura sostenibile ; 
1. Sett o re app licat ivo : Aerospazio - Aeronauti ca; 

vi. Tecnologie di produzione avanzata 

11 progetto prevede infa tti l' implementazio ne di soluzioni ICT tecno logicame nte avanzate nel contesto dei Sistemi 

Aero mobi li a Pilotaggio Remoto , per la digit ai tr ansformation, l'e ffi cient amento de lla produzione , dei test e a 

sostegno delle att ività di svilupp o e ingegnerizzazione/c iclo di vita del prodott o/se rvizio da svi luppare. 

Esse contri buiscono, innovando tecnolog icamente, alla defin izione di un setto re manifattur iero più inte lligente, 

competit ivo e sostenibi le e alla creazio ne, grazie anche alla stretta e organica col laboraz ione con i sogget ti presenti 
nel progetto, di un centr o d i compe tenze per att ività made in Puglia su prodo tt i e servizi SAPR. 

Si conferma la ricond ucibilità del la propos ta pro gett uale a: 

a) Area di innovazione: Manifattura sostenibile ; 
1. Settor e appli cativo: Aerospazio -Aeronautica ; 

puçJliasviluppo 
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i. Micro e Nanoelettronic a 

Ptogetto Defln1tlvo n. 23 

Nello specifico le soluzioni prototipa li da realizzare consisteranno in un sistema basato sull'lnformat ion & 
Communication Technologi es costituito da software e microe let tronica, da applicare nel contesto aerospaziale dei 
Sistemi Aeromobi li a Pilotaggio Remoto (SAPR). 

Inoltre, la proposta è riconducibi le a: 

a) Area di innova zione: Manifattura sostenibile ; 
1. Settore applicativo : Aerospazio - Aeronautica ; 

vi. Tecnologie di produzione avanzata 

Infatti, si evidenzia che l' lnformot ion ond Communicotions Technology opera in maniera trasversale rispetto alle 
aree di innovazione elencate al comma precedente. 

i Sind 5.1'.I. Unip èrsonai? 11n1pr<.' , 1 Ad,è1·,,11te) 

Si conferma la riconducib il ità della proposta progettua le a: 

a) Area di innovazione; Manifatt ura sostenibile ; 
1. Sett ore applicativo : Aerospozio-Aeronautlèa ; 

i. Micro e Nanoelettronica 

L' iniziativa mira a reali zzare un nuovo prodot to. L' innovazione richiamata nella KET si esprim e: 

- nell'applicazione all'indust ria Aeronautica di nanotecnologia non sperimentata in precedenza; 

- nell'applicazione di soluzioni di Intelligenza artificiale ad un sistema SAPR installa to su Sistemi aerei a Pilotaggio 
Remoto SAPR (altr ime nti dett i "droni"), per la rilevazione automatica di eventi (che determinano una decisione e 
una azione); 

- nella sperimentazione di soluzioni softwa re per imp iego in ambito videosorveglianza del drone , con possibilità di 
programm azioni per altre att ività connesse ad usi civili (flessibilità); 

- nelle linee guida per la trasformazione a basso costo della soluzione prototipa le industriale. 

Inoltre, la proposta è riconducibile a: 

a) Area di innovazione: Comunità digitali, creativ e e inclusive; 
1. Settore applicativo: Industria culturale e creativa ; 

i. Micro e Nanoelettron lca 

Infatti, l'in iziativa mir a ad ottenere un prodotto non esistente, ma che potrà avere ri levanza sul piano industriale , 
pur nella salvaguardia dell'ambie nte. 

Per i programmi di investimento delle grandi imprese specificare: 

Art. 2 - Operati vità ed oggetto dell'interv ent o (comma 3 lett . a e lett. bl - i programmi di investime nto sono 
inquadrabili in : 

a) progetti di Ricerca e Sviluppo che possono essere integrati con progetti industriali a sostegno della 
valorizzazione economica dell'innovazione e dell' industria lizzazione dei risultati della ricerca 

Il progetto CESARE prevede att ivi tà di ricerca e sviluppo che possono essere integrate e funzionali al progett o 

indu striale , innalzandone il grado di innovazione tecno logica dell' int ero progetto e le effettive possibilità di 
industrializzazione dei risultati della ricerca. In particolare le princ ipali att ività di ricerca e sviluppo proposte che 
possono contr ibuire alla valorizzazione del progetto sono: 

- lo sviluppo di sistemi di Realtà Aumentata • RA per il training e la manut enzione di SAPR. Tali tecnologie e sistemi 
potranno contribuire a rendere l'Accademy un centro d'av anguardia per la produzione , gestione e manutenzio ne 
di sistemi SAPR; 
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- lo sviluppo di sensori e sistemi di monitoraggio (payload) da integ rare nei sistemi a pilotaggio remoto , con prove 
di volo effettuate sull'area segregata di Grottaglie. 

Questi nuovi payload ed i soft ware per l'elaborazione di immagini potranno contribuire ad innalzare li livello dei 
sistemi SAPR progettati e prodott i nell'Accademy. 

Non ci sono indicazion i. 

Il proget to proposto intende introdurre innovazione nei processi connessi con la progettazione , sviluppo, 

produz ione, test, ~anutenzione e traini ng di Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto - SAPR. A ciò si aggiunge 

l'o bietti vo di creare un centro di eccellenza che mira a raccogliere insieme tut te le attività connesse con il ciclo di 
vita operat ivo di un drone , dalla progettazione al training del personale, sia esso manuten tore o operatore pilota . 
Ciò può determinare complessivamente un'ottimizzazione dell'intero ciclo di vita ed un controllo diretto ed 
efficient e delle varie fasi che caratt erizzano la vita operativa di un sistema SAPR. 

Pertanto, su tal i basi e atteso che li progetto proposto risulta stretta mente coerente con la proposta presentata 

nella fase dì accesso, si esprime giudizio positivo sul progetto proposto con rifer imento alla sua rilevanza ed al suo 
potenziale innovativo . 

2.4 Cantie rabilità dell'iniziativa 

Vl.1 Immediata rea I z;;oilit ' dell'ini,i;itiv.; 

.J- I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. (lrnpre,,1 Proponente) 

Ai fini della realizzabilità dell'iniziativa proposta, sulla base della ver ifica preliminare effettuata in sede di 
valutazione dell' istanza di accesso e tenuto conto della documentazione presentata a cor redo del progetto 
defi nit ivo, si evince quanto segue: 

a) Ubicazione 

il sito oggetto degli invest imenti riguarda il manufatto "ex Caserma dei Vigili del Fuoco" e il piazzale antistante allo 

stesso, ricadenti nel sedime aeroportuale di Grottagl ie (TA) individuato cat<1stalmente al Foglio n. 60 partice lla n. 
35, per lo svolgimento di attività industriale aeronautica o strumentale alla stessa. 

b) Disponibil ità dell'area/i mmobile e cornoatibili ta con la .:turata del vincolo dl manteni mento dei ben~ 

oggetto di investimento (per i 5 anni successivi alla data di comp letamento degli inve timentil 

Il sito oggetto dell'investimento è a disposizione della società 1.0.S. in forza del contratto di subconcessione, rep. n. 

582 del 09/03/2015 registrato il 12/03/20 15 con il numero 2325 serie 3, già presentato in fase di accesso e per la 
durata di 25 anni a decorrere dal 09/03/2015 . 
Le opere di riconversione della "e )( Caserma dei Vigili del Fuoco" sono state realizzate nell'ambito del progetto 
"Potenziamento land-side ed air-side per la realizzazione di una piattaforma logistica aeronaut ica", approvato nella 
seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi del 27/05/2005, nella quale è stata attestata la conformità del 

proge tt o alla normativa ed ai vincoli vigenti nell'area ogget to dell'inves ti mento , nonché ai vigenti strumenti 
urbanistici ed edilizi approvati ed adottati , e alle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitar ie ed infine al 
Regolamento ICAO ed ENAC. 

Si rammenta che in fase di accesso, l' impresa ha prodotto : 

pugliasviluppo 
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Documentazione relativa alla disponibi lità della sede rappresentata da contratto di subconcessione della 
sede da parte di Aeroporti di Puglia S.p.A. a I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A.; 

Relazione sottoscritta digitalmente dal tecnico abilitato, lng. De Marco Michele, circa la cantierabilità 
dell'iniziativa e la compatibilità della sede individuata con gli strumenti urbanistici , in relazione all'att ività svolta ed 
all'intervento oggetto di agevolazione; 

Documentazione fotografica : inquadramento generale su ortofoto con evidenza del perimetro dell'azienda 
e con idonea campitura , recante timbro dell'lng. De Marco Michele. 

Con gli elaborati del progetto definitivo, l' impresa ha rinviato il contratto di subconcessione e ha integr ato 
planimetrie/layout con timbro e firma del tecnico incaricato lng. Michele De Marco, iscritto all'Ordine professionale 
degli Ingegneri della Provincia di Taranto al n. 1687 e perizia giurata dallo stesso sottoscritt a in data 13/04/2018 , 
con la quale si attesta che l'immobile , denominato "ex Caserma dei Vigili del Fuoco", nel quale viene realizzato il 
programma di investimenti , in relazione all'attività produttiva esercitata e da esercitare da I.D.S. Ingegneria dei 
Sistemi S.p.A., si trova nel rispetto dei vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di corretta desti nazione d'uso. 

e) Codice Ateco 2007 e Oggetto dell' iniziativa (descrizione sinte:ica deil' invest 1mento oroposto, co,1 
particolare attenzione su incrementi volume t rici e/o reaiizzazioni di nuov2 volJJmetrie): 

Il codice ATECO ammissibi le, indicato dall'impresa proponente e confermato in sede di istruttoria , relativo al 
programma proposto è 26.30.29 "Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni " . 
Il programma intende realizzare un centro di eccellenza per: 
• Progetta re e avviare alla produzione, secondo il nuovo schema "Digitai & Lean Manufacturing " , sistemi APR ad 

ala fissa e ad ala rotante, presso l' ex caserma dei Vigili del Fuoco dell'aeroporto di Grottag lie che IDS ha già in affitto 
con i locali parzialmente attrezzati per le attività previste . A supporto delle attiv ità di progettazione e produzione , 
sarà testata una soluzione di Product Lifecycle Management sviluppata nel progetto da una co-proponente 
(l'azienda Altea) . Realizzare nell'ex caserma precedentemente indicata un laboratorio di integrazione e test indoor 
dei sistemi APR, con la integrazione di tecnologie di Realtà Aumentata (RA) per l'assemblaggio e la realizzazione di 
strumenti di simulazione di missione integrati in lron Bird system per gli APR IDS (denominati "Colibrì" e "Manta"} 
e strumentazione e procedure per la conduzione delle prove di volo, acquisizione telemetria e post elaborazio ne 
dati. 

Integrare sui propri APR i payload (ossia i dispositiv i contenenti sensori e sistemi di monitoraggio dei quali gli 
APR possono essere equipaggiati) dei coproponenti il Contratto di Programma ed effettuare con essi la 
sperimentazione in volo sull'area segregata di Grottaglie . L' integrazione avverrà con una stretta collaborazione con 
i ca-proponenti sin dalle prime fasi di progettazione dell'allestimento del centro e dei payload innovat ivi, e 
rìchiederà specifiche attività di progettazione e sviluppo delle variant i APR destinate ad accoglierli per i test. 
Ciascuna ca-proponente che necessiti di validare gli output della propr ia att ivi tà (le aziende Euronet S.r.l. e Sind 
S.r.l.) descrive nel proprio Business Pian i payload che andrà a sviluppare . 
· Realizzare infrastrutture hardware e software per una Academy (centro per il training) a Grottaglie che sarà parte 
integrante del programma CESARE e permetterà di rendere operativo il centro di produzione dei propri Sistemi 
Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR} ed erogazione servizi ind irizzati ad operatori e manutentori esterni di Sistemi 
Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR). 

di 02scriiione del programma di investim en o in Attivi Mater iali 
Gli investimenti in Attivi Materia li del proponente non prevedono la realizzazione di nuovi manufatti ma 
riguarderanno esclusivamente il design innovat ivo e il completame nto dell'allestimento uffic i (ovvero scrivanie, PC, 
condizionato ri, e quanto necessario per i dipart imenti di progettazione, costruzione e amministrazione) ; 
l'a llestimento dell'area di costruzione e produzione integrata con l'acquisizione di macchinari , impiant i e tecnologie 
per nuovi processi produttivi e l'allestimento del flight test center e dell 'area di sviluppo per sistemi di train ing con 
attrezzature per i docenti e i discent i. 
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e) Recepimento delle 1ndica2un1/prescrizion i formulate in 3ede di ammissione de!l' istanrn d1 acceso 

La comunicazione di ammissibilità non richiedeva in capo all' impresa proponente alcuna prescrizione circa la 
cant ierabil ità e la disponib ilità della sede, ma accorgiment i, nella direzione della Sostenibilità ambientale 
dell'intervento , come approfond ito nel successivo paragrafo 2.4.2. 

i) Av·110 dee.:: inw;trn e,1ti 

L' impresa, nella sezione 2 del progetto definitivo , dichiara l' avvio dell'investimento in data 02/ 10/2017. A tal 

riguardo, dalla docum entazione presentata non è possibile appurare la data del primo impegno giurid icamente 

vincolante e la coerenza dell'effett ivo avvio dell'investimento con quanto dichiarato in sede di progetto definitivo . 
Pertanto, in sede di rendicontazione, l' impresa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicamente vincolante che ha 

determinato l'avvio dell'investiment o al fine di stabilire con esattezza l' avvio degli investimenti , che si rammenta 
non potrà essere antecedente alla comunicazione regionale di ammissione. 

Giudizio c'rç.,i l'immea iata realiaai>!l:tè dell' inì.cia,iva ed eventuali indicazioni ~lo p,2;cr !z1on, uer le fasi 
successiv~ 

L'azienda è in possesso di tutti i requisiti sia tecnologici che strutturali per poter realiz.zare immediatamente 

l' iniziativ a, di rispetto dei vigent i vincoli edilizi, urbanistici e, ino ltre , la durata del contratto di subconcessione (25 
anni a decorrere dal 09/03/2015 ) è in linea con la data di ult imazione degli investimenti al 30/09/2020 . 
Pertanto alla luce di qua nto si è potuto ver ificare, il programma di invest iment i presentato da I.D.S. Ingegneria dei 
Sistemi S.p.A. all ' interno del programma CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto, così 
come formulato , risult a congruo e rispettoso del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 
30/09 /20 14 e si considera immediatamente canti erabi le . 

.I. Altea 5.,:.A . ( 1l'fll'~sa Ader-111. l 

Ai fini della realizzabi lità dell'ini ziat iva proposta , sulla base della verifica preliminare effettuata in sede di 

valutazione dell 'istanza di accesso e tenuto conto del la documen tazione presentata a corredo del progetto 
definitivo , si evince quanto segue: 

a} Ubicaiione 

Gli investimenti in '' Attivi Mat eriali" e "R&S" proposti da Altea S.p.A. saranno localizzati a Lecce, all'interno del 
Campus Universitario Ecotekne nell'area del Comparto 63 la cui planim etria è stata presentat a in codesta fase, in 
cui sono riprodotti i t re livell i (piano terra , piano primo e piano secondo) su cui si estende l'area dedicata . 

b) Disoonibi!ita dell 'a rea/i, mob ile e compat ibilità con la durata del vincolo di manten imento dei beni 
ogg~tto di investimentc (oer i 5 anni successivi alla data di completamen·o degli investimenti) 

Il sito oggetto dell'invest imento è a disposizione della Società Altea S.p,A. in forza del contra tto di subcomodato 

parziale di immobile del 02/11/2017 , per la durata di 8 anni, registr ato il 20/11/2017 presso l'Agenzia delle Entrate 
Ufficio Territoriale di Lecce al n. 2932 serie 3•. 

In dettaglio in fase di accesso sono stat i acquisiti i seguenti ti to li: 

1. Documentazione relativa alla disponibili tà della sede, rappresentata da contrat to di subcomodato parziale di 
immobile tra Distretto Tecnologico DHITECH Scarl e Altea S.p.A. sottosc ritto in data 07/07/2016; 

2 . Inquadramento generale su ortofoto e planimetria dello porzione di immobile concessa in sub-comodato od 
Altea S.p.A ; 

3. Titolo di disponibilità della sede di Altea 5.p.A. (Regolamento edificio e Altri Servizi disponibili) ; 
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4. Relazione sottoscritto digitalmente dal tecnico abilitato, lng. De Marco Michele, circa la contierab,lità 
de/l' iniziativa e fa compatibilità della sede individuata con gli strument i urbanistic,; in relazione o/l'attività 
svolto ed all'interv ento oggetto di agevolazione. 

L'impresa ad integrazione del progetto def initivo 12, ha prodotto : 

:, Contratto di sub-comodato regolarizzato con atto del 02/11/2017 per una durata di 8 anni tra Altea 

S.p.A. e Distretto Tecnologico DHITECH Scarl; 

,, Planimetria dell'Edifi cio Tecnologico (piano terra , primo piano e piano secondo); 

,, Regolamento dell'edifi cio ed elenco dei servizi fruibili dagli Utenti ; 

,- Dichiarazione di Agibilità n. 11/B/2016 rilasciata in data 30/05/2016 dal dirigente de ll'U .T.C. Settore 

Urbanistico del Comune d1 Lecce Are h . .Maria Anto nietta Greco; 

r Perizia giurata dell'lng . Mi chele De Marco datata 25/05/2018, in cui si attesta il rispetto dei vinco li edilizi 

ed urba nistici. 

e) Codice Ateco 2007 e Oeg~uo d?IJ'iniz1ativa !descrizione ;int-~,ica aell'i ,v!!,timento .iropos~o. con 

particolare atte nzione su i .cr~,11enti ·Jolumecrici e/o realizrn io .. i dt nuove voiumetrie\: 

I codici ATECO ammissib ili, ind icati dall 'impresa e confermato in sede di istruttor ia, relativ i al programma proposto 
sono : 

26.20.00 "Fabbricazione di computer e unità perifer iche"; 

62.01.00 '' Produzio ne di software non connesso all' edizione ". 

La società Altea S.p.A. presen ta dom anda di contributo per la realizzazione di una nuova unit à produttiva in Puglia. 

Il progetto, all' interno del programma CESARE, riguarda l' implementazione , nel contes to dei sistemi Aeromobili a 

Pilotaggio Remoto (SAPR), della trasformaz ione digita le di soluzioni connesse allo sviluppo e ingegneriz zazione del 

prodotto, tenendo con to dell 'i ntero ciclo dì vita . Saranno altresì sviluppate soluzioni di realtà aumentata e test data 

management necessari alla verifica , classificazione e monitoraggio dei dati raccolti durante i test dei droni . 

ci) Descri.:1one del oro 5ramma di 1iwest1mento in Attivi Materì<ili 

Si rileva che gli investimenti in Attivi Materiali del proponente non prevedono la realizzazione di nuovi manufatti 

ma riguardano esclusivament e l'acq uisto di hardw are e software ICT per le att ività di progettaz ione e sviluppo delle 

soluzioni , nonché visori e device per la realtà aumentata . 

e) Recepimento d~l le indiçazioni/orescrizior.i fo:·mul ate in sede di amm issione dell'istanza di acceso 

La comun icazione d i ammissibilìtà non richiedeva in capo all'impresa proponente alcuna prescrizione circa la 

cantierabilità e la disponibilità della sede, ma accorgimenti, nella di rezione della Sostenibilità ambientale 

de ll'intervento . 

f} Avvio degli irwestimenti 

L'impresa , nella sezione 2 del progetto definitivo , dichiara l'avvio dell'investimento in data 15/09/2017. A tal 

riguardo , dalla docume ntazione presentata non è possibile appurar e la data del primo impegno giur idicamente 

vinco lante e la coerenza dell'effet t ivo avvio dell 'i nvest imento con quanto dich iarato in sede di progetto definitivo . 

Pertanto , in sede di rendicontaz ione, l'im presa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicamente vincolante che ha 
determinato l' avvio del l'investimento al fine di stabilire con esattezza l' avvio degli investim enti, che si rammenta 

non potrà essere antecedente alla comunicaz ione regional e di ammissione . 

11 Documentazoone Inviata con PEC del 16/03/2018 cquisita da Puglia Sviluppo con prot. 3151/1 del 21/03/2018, PEC del 30/03/2018 acquisita da Puglia 
Sviluppo con prot. 3678/1 del 03/04/2018 e PEC del 19/06/ 2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 6500/ 1 del 20/06/2018 
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Il programma di investi menti presentato dalla società Altea S.p.A. all'i nterno del programma CESARE - Centro 

Sperimentale per Aeromo bili a pilotagg io remoto , così come proposto , risulta congruo e coerente . 
L'iniziativa è immediatament e cant ierabile non necessitando di ulteriore autor izzazione preventiva . 

Ai fini della realizzabilità dell'iniz iativa proposta, sulla base della verifica preliminare effettuata in sede di 
valutazione dell ' istanza di accesso e tenuto conto della documentazione presentata a corredo del progetto 
definitivo , si evince quanto segue: 

;i) Ubicazione 

Come precisato con nota del 06/07/2018 prot. n. 7193/ 1 del 06/07/20 18 "La sede di Grottaglie (TA) in Viale 

Mediterraneo n. 7 è l'uni ca sede dell' impresa presso la quale verrà realizzato l' investimento", confermando quanto 
proposto in fase di istanza di accesso. 

Tuttavia, si rammenta che, in sede di progetto definitivo , la società ha provveduto a comunicare modifica della sede 
dell'investimento , presentando la sola Delibera della Giunta Comunale datata 31/10/2017 per l'assegn.izione del 

lot to 1/A nella nuova zona industriale Comparto 4, su cui edif icare un nuovo opificio da destinare a sede 
dell'investimento . 

Non avendo la società prodotto nei tempi previsti la documentazione necessaria attestante la disponibilità della 

nuova sede e le autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione dell'invest imento (Atto di convenzione 
relativo alla cessione dell'area per la quale è stata presentata la delibera comunale di assegnazione del lotto e 

Provvedimento unico autorizzativo SUAP per la realizzazione del capannone) la società ha confermato la sede 
proposta in istanza di accesso, per la quale ha la disponibil ità dell'immobile . 

b) Dispoo1ibilità dell'are a/i mmobile e compati bii i t;) con la durata de i vinrn lo di mar.ten imento dei beni 

Q.isgetto dl in.vestimento (oer i 5 ann i successivi aila dat a d i como!etamento deeli invest iment i) 

L'impresa ha la disponibi lità dell'immobile in cui svolgere il presente CdP, in forza del contratto di locazione 

commerciale stipulato il 30/04/2017 , registrato presso l'Ufficio Territoriale di Taranto il 30/05/2017 n. 4704 Serie 

3T. La durata del cont ratto è di sei anni a decorrere dal 30/04/2017 ed è rinnovabile per altr i sei anni, in caso di 
mancata disdetta . 

e) Codice Ateco 2007 e Oggetto dell' iniziativa {descrizione sint et ica dell'inv estimento oro posto, con 

partico iare att enzione su increment i vo lumetr ici e/o t·ealizzazioni di nuove volume t rie): 

Il codice ATECO ammissibile, indicato dall'i mpresa e confermato in sede di istruttoria, relat ivo al programma 

proposto è il 62.09.09 "Altre attività dei servizi connessi olle tecnologie dell'informatica nca". 
Euronet intende partecipare al Contratto di Programma Cesare attuando una diversificazione della produzione 

attraverso la realizzazione di nuove component i hardware e software da installare a bordo dei SAPR ai fini di 
applicazioni di monitoraggio e search and rescue. 

d) Descr!zione de l programma di investim ent o in Att ivi Materiali 

_ _ _,,c,,.,,.._~-~ -- -"""'''-"""""'""--IS:a""'d,._ _ _ _ 
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Gli investimenti della società Euronet in Attivi Material i, nell'am bito del progetto CESARE, riguardano opere edili di 

restauro e risanamento, nonché di adeguamento impiantistico, con acquisto d1 arredi, attrezzature hardware e 
softwar e applicativi. 

Euronet, at t raverso gli investimen ti in Att ivi Material i intende real izzare due obie tt ivi principa li: 

- La realizzazione di in tervent i di efficienza energetica nell'unità produttiv a e sede della società; 

- L'acquisto di apparecchiatu re ICT di ultima generazione (server, rout er, licenze software, etc.), indispensabili sia 
in fase di sviluppo che in fase di produzione finale, per la realizzazione di una piattafo rma meccanica, elettronica e 
software , estremamen te flessibile, modulare , scalabile ed autosufficiente da imbarcare a bordo di velivoli SAPR in 
grado di adeguarsi ad ogni velivolo senza inter fer ire con l'elettronica d i bordo preesisten te. 

'?j Receoimen::a !folle ind cazio ,i/p r~s~rizio,,: io~m date in; de I ammissione di!ll'is.anza di acces;i 

L'impresa ha recepito le prescrizion i in tema di cant ierabilità e disponibil ità della sede13 producendo con Pec del 

06/07/2018 prot. n . 7193/1 del 06/07/20 18, la seguente documentazione necessaria per la realizzazione del 
programma di investimento previsto : 

- contratto di locazione commerciale stipulato il 30/04/20 17, registrato presso l' uffi cio terri tor iale di Taranto il 

30/ 05/2017 n. 4704 Serie 3T, avente durata di 6 anni a decorrere da tale data e rinnovabile per alt ri sei anni, in caso 
di mancata disdetta . 

Tuttav ia l' impresa, nella successiva fase di rendicontazione, dovrà dimostrare la disponib ilit à dell'immob ile in linea 
con i 5 anni successivi la data di ultimazione dell' investimento proposto . 

Per quanto r iguarda il Permesso di costruire del Comune di Grottaglie relativo alle opere mura rie e il Deposito dei 

Calcoli strut tura li presso la provincia di competenza, richiesti in sede di istanza di accesso, a seguito di modifica 
dell 'originaria proposta di invest imento , si ritengono superati . 

In merito alla prescrizione relativa all'inves t imento in Att ivi Mate rial i e nel caso specifico inerente all'Imp ianto 

fotovo ltaico, in fase d i istanza di accesso si evidenziava che tale imp ianto sarebbe stato ammissibile esclusivamente 

se desti nato all'autoc onsumo e che in sede di progetto defin iti vo, relat ivamente alla "fo rnitura ed installazione di 
impianto d i produzio ne di energia da fonte rinnovabile " , tenuto conto che l'ene rgia prodott a con l'impia nto deve 

essere uti lizzata esclusivament e per l'esercizio dell'a tti vi tà di impresa oggetto di agevolazione, la società avrebbe 
dovuto fornire una perizia giurata di un tecnico abilitato iscritt o all'albo professionale, atte stante : 

1. che il piano di invest iment i organico e funzionale, presentat o ai sensi del l'Avviso, prevede anche la 
realiuaz ione di un impiant o fotovoltaico il cui costo è congruo; 

2. il dato sulla potenza complessiva nominale dell' impianto (potenza di picco in kW); 
3. l'attua le consumo di energia annuo in condizion i di regime in kWh per lo svolgimento dell'att ività di 

imp resa, insieme all'even tuale presenza in loco di altri impianti di produzione di energia sia da fonte 

rinnovabile, sia da fonte tradiziona le e alle relative caratt eristi che (t ipologia, potenza massima di picco, 
energia prodotta a regime nell'anno trascorso); 

4. il consumo annuo previsto a regime per il sito oggetto di intervento indicato in kWh. 

La società ha recepito tale prescrizione presentando, con nota PEC del 06/07/ 2018, perizia giurata redatta il 
03/07/2018 dall'l ng. Mi chele De Marco, iscritto all'ordine degli Ingegneri della Provincia di Taranto al n. 1687. 

La Perìzia fa esplicito riferimento alle bollette relative all'anno 2017 (elencandone numero, periodo, consumo e 
costo), desumendo il consumo rif erito all'ut enza di cui t rattas i. 

Il 

f) Avvio degii investimenti 

~ Produzione di titolo di d1sponìbllità (contratto di locazione) la cut durata s,a in linea con i 5 anni successivi la data di comptetamento 
dell'Investimento proposto; 

.l. Permesso di costruire del Comune di Grottaglle, relativo alle opere murarie previste; 
J.. Attestazione di avvenuto deposito del progetto strutturale presso la provincia di competenza. 
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L'impresa, nella sezione 2 del progetto defini t ivo, dichiara l'avvio dell' invest imen to in data 15/09/20 17. 
Tuttavia , le opere murarie e gli impianti generali previsti nel progetto riformulato hanno richiesto la presentazione 
della SCIA depositata presso il S.U.E. del Comune di Grottagl ie il 03/07/20 18 Prot. n. 17164, per i lavori di restauro 

e risanamento conservativo da realizzarsi presso l'opi f icio in Grottagl ie al Viale Mediterraneo n. 7. 
Con nota del 06/08/2018 prot. n. 8271/1 del 07/08/2018 , la società ha integrato a mezzo pec la Comunicazione di 

inizio lavori presentata, a firma dell'Amminis t ratore Unico della Società Sig. Oronzo Fornaro, in Comune di 
Grott aglie in pari data (prot. n. 0020070 del registro Ufficiale AOOGROTT), nella quale sono indicati : 

- la data di inizio lavori di cui alla SCIA prot . n. 17164 del 03/07/2018; 
- il direttore dei lavori il Geom. Angelo Marangella, iscritto all'Albo Professionale Geometri d1 Taranto al n. 1453; 
- la ditta esecutrice dei lavori Semeraro Costr uzioni S.r.l di Grottaglie . 

Pertanto , è possibile appurare la data del primo impegno giuridicamente vincolante e l' effet tivo avvio 
del l' investimento in data 06/08/20 18, data di presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori al Responsabile 

dello Spor tello Unico per l'Edilizia del Comune di Grottaglie (Ufficio Protoco llo - Registro Ufficiale AOOGROTT Prot. 

n. 0020070 del 06/08/2018) . 

Giu izio circa l'immediata rnal iaab ,lita dc!!'in<ziz:i ·,il ed 1ventuah i;1dicaz1om e/o presc.-i2ionì per le fasi 

successive 

Si evidenzia che a mezzo PEC del 03/07/2018 è stato trasmesso da Puglia Sviluppo S.p.A. a Euronet S.r.l., Preavviso 
di rigetto ex art . 10 bis L. 241/90 e s.m.i. (Prot. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 7043/U del 03/07/2018) per le motivaz ioni 
di seguito riportate: 
"A seguito di verifica della documentazione prodotto in sede di presentazione del progetto definitivo e successive 

integ razioni, nonché n. 2 richieste di proroga per la presentazione della documentazione attestante la coperwro 

finanziaria del programma di investiment i per lo porte non coperta dalle agevolazioni e lo documentazione relativa 
alle autorizzazioni ammi nistrative necessarie allo realizzazione dell'investimento (richiesta di proroga di 90 gg 

presentata in doto 02/02/2018 • Prot. Puglia Sviluppo S.p.A. AOO PS GEN n. 1159/1 del 02/02/2018 e richiesto di 
ulte riore proro ga di 60 gg presentato in dota 27/04/2018 · Prot. Puglia Sviluppo S.p.A. AOO PS GEN n. 4732/ 1 del 
02/ 05/2018}, è emerso che l'impresa aderente Euronet S.r.l., non ho prodo tto, nei termini previsti, lo 
documentazione necessaria attestante la completa copertura fina nziario del prog ramm a di investimenti per lo por te 

non coperto dalle agevolazioni, lo disponibilità della sede ove verrà realizzato l'investimento , variata rispetto 
a/l'ist anza di accesso e, di conseguenza, le autor izzazioni amministrat ive necessarie olla realizzazione 

dell'i nvestimento . 
In portico/ore in merito allo disponibilità della sede, Euronet S.r.l. ha presentata esclusivamente Delibera della 

Giunto Comunale dotato 31/10/2017 per l'assegnazione del lotto 1/A nella nuova zona industriale Comparto 4. 
A tal riguardo , si evidenzio lo differenza di avanzamento istrutcario dell'impresa aderente Euronet S.r.l. rispetto 

all' impresa proponente ed alle oltre imprese aderenti , che hanno forni to lo documentazione necessario o/ 

completame nto della valutazione del proge tto definitivo, e dello mancata presentazione della documentazione atta 
a comprova re la complet a copertura finanziario per la parte non coperta do/fe agevolazioni e documentazione atta 

a comprovare lo contierabilìtà nei termini previsti, nonostante la Relazione istruttoria dell'istanza di accesso 
allegata alla Delibera di Giunta Regionale n. 1196 del 18/07/2017 (B.U.R.P. n. 93 del 07/08/2017) indicasse già delle 

prescrizioni in materio di "contierabilità e disponibilità dello sede". 

Nello specifico, si chiedeva di produrre la seguente documentaz ione: 
i Produzione del titola di disponibilità (contratto di locazione) la cui durata sia in linea con i 5 anni successivi 

lo dato di comple tamento dell'investimento proposto; 

J. Permesso di costruir e del Comune di Grottagl ie, relati va alle opere murarie previste; 
i Attestaz ione di owenuto deposito del progetto strutturo/e presso la provincia di competenza. 

Di conseguenza, a fronte del mancato rispetto di quanto previsto dall'art . 14 comma 3 dell 'Awiso , preso arto 

dell'impossibi lità di proseguire nell'att ività istruttoria , così come stabilito do/le procedure e criter i per l'i struttoria 
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del prog etto definitivo, si comunica la non omm1ssib1/ità del programma di investimenti presentato dall'impresa 

Euronèt S.r.l. 

In risposta al preavviso di rigetto ex art. 10 bis L. 241/90 e s.m.i. (Prot. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 7043/ U del 

03/07/20 18), Euro net S.r.l. ha comunicato, a mezzo PEC del 06/07/2018 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. AOO PS GEN 

n. 7193/1 del 06/07/20 18) che, a causa del procrastinarsi dei tempi tecnici e l'im possibilit à di stimare i tempi 

necessari per la conclusione delle attività di analisi afferent i la consistenza morfolog ica del lotto 1/A su cui avrebbe 

dovu to svilupparsi il piano degli investim enti in oggetto , colloca l' investimento nell'u nica sede legale ed opera tiva 

del la società, sita in Grottaglie (TA) Viale Medite rraneo n. 7, modificando il programma degli investimenti proposto 

sia in relazione alla localizzazione della sede che ai relativi costi delle opere murarie e degli impianti . 

Allo scopo di procedere alla valutazione defi nitiva dell' invest imento, la società ha provveduto a trasmettere la 

seguente documentaz ione: 

Segnalazione Certificata di Inizio Att ività Comune di Grottaglie del 03/07/ 2018 prot. n. 17164; 

Contratto di locazione del 30/04/20 17 registrato te lematicamen te in data 30/04/2017 ; 

Perizia giurata attesta nte il rispetto dei vincoli ediliz i e urbanistici del sito oggetto di investimento a firma 

del Geom. Angelo Marangella del 05/07/2 018; 

Computo metrico delle opere di restauro e risanamento conservativo dell'opificio in Grot taglie all' interno 

della zona PIP al Viale Medite rraneo n. 7 del 03/07/2018 ; 

Perizia giurata impianto fotov oltaico del 03/07/2018 a firma dell' lng. Michele De Marco; 

DSAN relativa alle modifi che ed integrazioni al progetto definitivo con relativi prevent ivi a supporto . 

Inoltre, con pec del 06/08/2018 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. AOO PS GEN n. 8271/ 1 del 07/0 8/2018) la società ha 

fornito anche la Comunicazione di inizio lavori presentata a fi rma dell'Ammin istratore Unico Sig. Oronzo Fornaro , 

in Comune di Grottaglie in data 06/08/ 2018 (prot. n. 0020070 del registro Uffic iale AOOGROTT}. 

Pertant o, ai fini della valutazione di cantier abilit à dell'iniziativa, si rit iene la stessa immediatamente cant ierabile 

non necessitando di ulteriore autorizzazione prevent iva. 

Tut tavia va evidenziato che il layout dell'opificio indica la presenza di n. 2 sale riunion i, per la superficie uti le 

complessiva di mq 89,45, in contrasto con quanto riportato al punto 8 dell'Art . 7 dell'Avviso CdP, che indica in mq 

60,00 il limi te massimo per tale destinazione d' uso. È necessario, quindi , che una delle due sale riunioni sia desti nata 

ad alt ro uso compatibil e con l' att ività dell'impresa, quale ad esempio sala per conferenze o archivio . Tale modifica 

di destinazione d'uso del locale deve risultare da specifica dichiarazione dell'Amm inistratore Unico, accompagnata 

da nuova planimetria a fi rma di tecnico abilitato . 

i Sind S.r.l. Uni personale (lmpre-sa Adere 11tE·) 

Ai fini della realizzabilità dell' iniziativa proposta , sulla base della ver ifica preliminare effettuata in sede di 

valutazione dell' istanza di accesso e tenuto conto della documentazione presentata a corredo del progetto 

definitiv o, si evince quanto segue: 

a) Ubicazione 

Gli investiment i in "Attivi Materia li" e " R&S" propo sti da Sind S.r.l. Unipersona le saranno localizzati a Lecce al 

secondo piano, Scala A, del condominio sito in Via Colonnello Costadu ra n. 2/C, intern i 11 e 12, individuati 

catasta lmente al Foglio 259, part icella 8047, Sub. 110 e 111, del Catasto Fabbricati del Comune di Lecce. 

Si sott ol inea che, dalla documentazione presentata a cor redo del progetto definit ivo, si evince la modifica 

dell'ub icazione dell' investiment o, in quanto, in fase di accesso, l'impresa ha dichiarato che gli investimenti propo sti 

avrebbero dovuto interessare una nuova sede operativa sita in Lecce in Via 140° Reggimento Fanteria n. 16. 

----------·------~- ------------~-------
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b) Di5conibilità cieli'area/immobi!e e comp3ti i:li!ità c:in la dL1rata del vincolo di mant::nirnento dei ' eni 

ogge:10 di inves tirnento ioer i 3 anni success~vt afla data di comoletam-entc degli investimenti) 

La Sind S.r.l. ha la disponibilità dei locali, che intende acquistare in forza del preliminare del 05/10/2017, registrato 

in pari data presso l'Agenzia delle Entrate di Lecce al n. 2557 serie 3'. 
In merito alla nuova ubicazione dell' investimen to, l' impresa dichiara che l'acquisto dei due immobili sarà effettuato 

attraverso la richiesta di agevolazione a valere sull'Avviso della Regione Puglia "Pia Piccole Imprese". 
Pertanto il contratto è subordinato ad una clausola sospensiva attinente il buon esito della pratica di finanziamento 

da parte della Regione Puglia a valere sul programma operativo Puglia FESR 2014-2020. 

Si evidenzia che Sind S.r.l., a corredo del progetto definitivo, ha provveduto a presentare la seguente 
documentazione inerente alla nuova sede: 

► Stralcio Aerofotogrammetrico - scala 1:2000 e Planimetria Generale scala 1:1000 corredata di opportuna 
leggenda; 

► Dichiarazione di agibilità del 12/02/20 15 redatta dal dirigente dell'U .T.C. Settore Urbanistico Arch. Luigi 
Maniglia ; 

► Relazione sulla cantierabilità e compat ibilità con gli strumenti urbanistici sottoscri tta in data 06/10/2017 dal 
profession ista incar icato Arch. Veronica Perrone; 

► Relazione di perizia giurata di conformità sottoscr itt a in data 26/10/2017 dal professionista incaricato Arch. 
Veronica Perrone_ 

Tuttavia, a seguito di chiarimenti in merito alla disponib ilità della sede, la società ha provveduto a presentare, con 

PEC del 03/08/2018 prot . n. 8192/1 del 03/08/2018 , Contratto di Comodato gratuito sottoscritto il 19/07/2018 tra 
Fervida Costruzioni di Caiaffa Vito Antonio s,a.s. e Sind S.r.l., della durata di 7 anni rinnovab ili, registrato il 
01/08/2018 presso l'Ufficio Territoria le di Lecce al n. 2153 serie 3. 

e) Codice .Ateco 2007 e Oe:g rto dei l' iniziativa (descrizione sintet ica dell'in vest imento proposto , con 

oarticolare <:ittenzione ;u inc.ementi volumetrici e/o realizzazioni di nuove volum etr ie): 

Il codice ATECO ammissibile, indicato dall'impresa e confermato in sede di istruttor ia, relativo al programma 

proposto è il 62.01.00 "Produzione di software non connesso all'edilizio". 
L' intervento , per il quale la società Sind S.r.l. presenta domanda di contribu to, consiste nella realizzazione di un 

nuovo imp ianto in Puglia, in cui concentrare l'ideazione, la realizzazione e la produzione di soluzioni software . 

di Descrizione del prog ramma di invest imento in Attivi Materia li 

All'interno del progetto CESARE, Sind S.r.l. inten de sviluppare, un software che, impiegato in operazioni di 

videosorveglianza, sarà in grado di riconoscere, classificare e tracciare , in automatico, automobili e persone in 

movimento rilevate attraverso un sensore multispettral e montato sui dreni. 
I destinatari di queste soluzioni sono gli enti pubblici, le banche principali, le grandi imprese a livello nazionale e 

internazionale . 

Gli investiment i in Attivi Materia li delle componenti Sind, nell'ambito del progetto, riguardano attrezzature, 
hardware , quali server , telecamere e termocamere , cablaggio in fibra ottica e software applicativi, oltre che uno 

studio di fattibilità . 

e) Receoime nto de lle ind icaziOni/p rescrizion i formulate in sede di ammissione deil'ist anza-di acceso 

Si rammenta che la comunicazione di ammissibilità richiedeva in capo all'impresa Sind S.r.l. di produrre : 

puçiiiasviluppo 46 ~\ 
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i titolo di disponibilità (contratto di locazione) la cui durata sia in linea con i 5 anni successivi la data di 
completame nto dell'inve stimento proposto; 

L CILA (Comunicazione Inizio Lavori Asseverata) relat iva agli impiant i tecnologici da installare, da depositare al 

Comune di Lecce, oltre alla documentazione richiesta dall'art.13 dell'Avviso . 

Avendo la società modificato la sede dell'investimento nel progetto defin itivo , si ritengono tali prescrizioni 
superate . 

Tuttavia si conferma la disponibilità della sede alla luce del Contratto di Comodato gratuito sottoscritto in data 

19/07/2018 e registrato il 01/08/2018 presso l'Ufficio Territoriale di Lecce al n. 2153 serie 3. 

f) t\v 1.11o degli investirner.ti 

L' impre sa, nella sezione 2 del progetto definitivo, dichiara l'avvio dell' investim ento in data 01/03/2018. A tal 
riguardo, dalla documentazione presentata non è possibile appurare la data del primo impegno giuridicamente 

vincolante e la coerenza dell'effett ivo avvio dell'inve stimento con quanto dichiarato in sede di progetto definitivo . 
Pertanto, in sede di rendicontaz ione. l'impresa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicamente vincolante che ha 

determinato l'avvio dell'investim ento al fine di stabi lire con esattezza l'avvio degli investimenti, che si rammenta 
non potrà essere antecedente alla comunicazione regionale di ammissione. 

Giudizio circa l'immed iata realizzabilità. deii'iniziati va ed eventuali indi c;,zioni e/o prescrizioni ner le fasi 
successive 

L'iniziativa risulta immediatam ente cantierabile, non necessitando di alcun tipo di autorizzazione preventiva, come 

anche attestato nella relazione di cantierabilità e compatibilità con gli strumenti urbanistici , allegata al progetto 
definitivo e sottoscritta in data 06/10/2017 dal tecnico abil itato Arch . Veronica Perrone, iscritto all'ordine degli 
Architetti della Provincia di Lecce al n. 1796. 

Sind S.r.l. U. ha la disponibili tà dei locali, in forza del contratt o di comodato grat uito sottoscritto tra Fervida 

Costruzioni di Caiaffa Vito Antonio s.a.s. e Sind S.r.l. il 19/07/2018 e registrato il 01/08/2018 presso l'Ufficio 
Territoriale di Lecce al n. 2153 serie 3. 

2.4.Z Soste;iib il it à c!;nbier.tale dell' iniliativa 

La valutazione della "Relazione di sostenibilità ambientale dell'investimento" e della "Autocertificaz ione attestante 

il regime giuridico dell'area oggetto di intervento" - presentate in fase di accesso - è stata effettuata dall'Autorità 

Ambientale della Regione Puglia - Dipartim ento Mobilità , Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione 
Autorizzazioni Ambientali e trasmessa a Puglia Sviluppo (nota del 02/03/2017 prot. n. A00_089 - 2007). 

Di seguito si riportano le prescrizioni in tema di sostenibi lità ambiental e, poste a carico dell' impresa proponente 

I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. e delle imprese aderenti Altea S.p.A., Euronet S.r.l. e Sind S.r.l. Unlpersonale e 
risultanti dalla comunicazione di ammissione alla presentazione del progetto definitivo. 

-4- !.D.S. l:1gegneria dei Sistemi S.p . .ts. (1111presa Propon.on,i?) 

Dall'esame della documentazione forn ita, sulla base delle valutazioni effettuate in fase di accesso si è concluso che 
l' intervento non è soggetto a nessun vincolo ambientale e/o a normative ambientali . 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambienta le dell'interve nto, effettuata sulla base della 
documenta zione fornita in fase di accesso e in particolare dell'allegato Sa, si è ritenuta l'iniziativa nel suo complesso 

sostenibile a condizione che siano attuati gli accorgimenti proposti dall'I stante nella direzione della sostenibilità 
ambientale, di seguito sintetizzati : 

1. util izzo di sede preesistente ; 

2. adozione di criteri di efficientamento energetico nel caso di modifiche dell ' impianto esistente ; 
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3. utilizzo di tecnologie utili a garantire una produzione sostenib ile; 

4. ove applicabile, nel design del nuovo processo produttivo sarà previsto l'utilizzo di mater ie prime seconde; 
5. riduzione dell'imballaggio per unità di prodotto ; 

6. adozione del sistema di raccolta differenziata compatibilmente con il sistema di gestione dei rifiuti a livello 
locale; 

7. ove possibile , nel design del nuovo processo produttivo, introduzione dei principi della filiera corta nel ciclo 
produttivo ; 

8. preferenza per mezzi alternativi al trasporto su gomma . 

Tuttavia, al fine di incrementare la sostenibilità ambientale , sì è prescritto , qualora tecnicamente possibile: 

a) la possibilità di dismettere il futuro prodotto con semplicità consentendone , ad esempio , lo smontaggio ed il 
conseguente riciclo delle componenti; 

b) utilizzo di apparecchiat ure elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche ; 

e) demat er ializzare quanto più possibile i processi di gestione e trasferimento dat i per limitare l'u ti lizzo di carta 
e le attrezzature da ufficio (stampanti , fotocopiatrici e fax); 

d) programmare AUDIT energetici al fine di individuare i centri di consumo energetico e pianificare la corretta 
gestione dell'energia . 

L'azienda ha dato segui to alle suindicate prescrizioni specifica ndo, nella Sez. 2 del Progetto Defin itivo, che il 

processo produttivo previsto nel processo Cesare nella sede IDS non produce inquinanti. Non sarà effettuata 

lavorazione di compos iti o di materiali strutturali. Saranno, nell'ambito del progetto, integrati componenti e schede 

elettron iche. Saldature e fissaggi locali per piccole produzioni e prototipizza zioni producono emissioni minime che 

sono gestite dotando i tecnici di aspiratori da banco per i fumi da saldatura . 

I materiali di scarto (carta, toner , scarti elettron ici, ecc.) verran no gestiti nel rispetto delle normative vigenti 

(2002/9 6/CE) e in linea con la "Carta di Gestion e dei rifiuti di Aeroporti di Puglia" per l'Aeroporto di 

Taranto/Grotta glie nel cui sedime si trova la sede IDS imp egnata nelle attività del progetto Cesare. 

Si precisa che, in sede di rendicontazione, sarà verifi cato il rispetto delle prescrizioni e l'attuazione degli 
accorgimenti nella dire zione de lla sostenibilità ambientale . 

-al- J!,ltea 5.;:i.A. { lrnpresa Ad,.rente) 

Dall'esame della documentazione fornita , sulla base delle valutazioni effettuate 1n fase di accesso, si è concluso 

che l'int ervento non è soggetto a nessun vincolo ambi enta le e/o a normative ambientali . 

Per quanto riguarda la valuta zione della sostenibilità ambientale dell'intervento, effettuata sulla base della 

documentaz ione fornita In fase di accesso e in partico lare dell'allegato Sa, e in considerazione del possesso da 

parte dell'azienda delle certificazioni Emas e ISO 14001, si rit iene l'in iziativa nel suo comp lesso sostenibile a 

condizione che siano attuat i tutti gli accorgimenti proposti dall'istante nella direzione della sostenibilità 
ambientale , di seguito sintetizzati : 

1. util izzo di sede preesistente ; 

2. util izzo di tecnologie utili a garantire una produzione sostenibile; 

3, adozione del sistema di raccolta differenz iata compatibilmente con il sistema di gestione dei rifiuti a livello 
locale; 

4. ove possibile nel design del nuovo processo produt t ivo introduzione dei principi della fil iera corta nel ciclo 
produttivo; 

5. preferen za per mezzi alternativi al trasporto su gomma . 

Al fine, tuttavia , di incrementare la sostenibili tà ambientale dell' intervento , si è prescritto, qua lora tecn icamente 
possibile : 

a) utilizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche; 
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b) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestion e e t rasferimento dat i per limitare l'utili zzo 
di carta e le attrez zature da uff icio (stamp anti , foto copiatr ici e fax}. 

L'azienda ha dato seguito alle suindicate prescrizioni specificando, nella Sez. 2 del Progetto Defìnitivo, di aver 

localizzato la propria sede in una strutt ura preesistente, senza dunque ricorrere a nuove edif icazioni. 

L'azienda adotte rà il sistema di raccolta differenziata dei rifiut i, utili zzando gli appositi cassonetti per la raccolta 
disponibili all 'i nterno del campus; inoltre, si impegnerà ad ut ilizzare procedure e sistemi or ientati alla 

demateria lizzazione de i processi di gestione e trasferimento dat i, per limitare l'u t ilizzo di carte e attrezzature da 

uffic io. La società ha, infine , dichiarato l'impeg no a ridurr e il consumo di materie prime , a promuovere un'adeguata 

informazio ne e formazione in mater ia ambienta le e a favor ire la pratica di car pooling (spostamenti di lavoro 
condivid endo un unico mezzo). 

Si precisa che, in sede di rend icontazione, sarà verificato il rispetto delle prescrizioni e l'attu azione degli 
accorgiment i nella dire zione della sostenibilità ambientale . 

Dall'esame della docume ntazione fornita . sulla base delle valutazio ni effettuate in fase di accesso, sì è concluso che 
l'intervento non è soggetto a nessun vincolo ambienta le e/o a normative ambientali . 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenib ilità ambientale dell 'interven to, effettuat a sulla base della 

documentazione fornita in fase dì accesso e in particolare dell'allegato Sa, e in considerazione del possesso da parte 
dell'azienda delle certificazioni Emas e ISO 14001, si ritien e l'inizia tiva nel suo complesso sostenibile a condizion 

che siano attuati gli accorgimenti proposti dall' istante nella direzione della sostenibilità ambientale, di seguito 
sintet izzati : 

1. utili zzo di sede preesistente; 

2. ut ilizzo del le più moder ne tecnologie per la produzione di energia rinnovabile, un moderno sistema 

di riscaldamento e refrigeramento dello stabilimento nonché di un impianto di illuminazione basato 
sulle tecno logie a LED; 

3. utili2zo di tecnologie utili a garant ire una produzione sostenibile; 

4. ove applicabile nel design del nuovo processo produttivo sarà previsto l'ut ilizzo di mater ie prime 
seconde; 

5. adozione del sistem a di raccolta dif ferenz iata compatibilme nte con il sistema di gestione dei rifiuti a 
livello locale; 

6. ove possibile nel design del nuovo processo produttivo introduzione dei princip i della filiera corta 
nel ciclo produttivo ; 

7. preferenza per meui alternativ i al trasporto su gomma . 

Al fine tuttavia di incrementare la sostenibili tà ambie ntale dell'inte rvento, si è prescritto, qualora tecnicamente 
possibile: 

a) utilizzo di apparecchiature elettric he ed elettron iche che present ino etiche tte energet iche; 

b) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestion e e trasferimento dat i per lim itare l'ut ilizzo 
di carta e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotoco piatr ici e fax). 

L'azienda ha dato seguito alle suindicate prescrizioni specificando di aver localizzato la prop ria sede nella struttura 
preesistente di cui ha già la disponibilità e ha argomentato in merito agli altri punt i nella sua risposta di rigetto ex 
art . 10 bis L. 241/90 e s.m.i., datata 06/07/2018 . 
In particolare , l'azienda sottoli nea che, prevedendo investimenti in attivi materiali desti nati alla ristrutturazione e 
all 'effic ientamento energetico , è orientata in modo partic olare all'u tili zzo di modern e tecnolog ie per la produzione 
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di energia, med iante il ricorso alla font e energetica rinnovab ile rapp resentata dal sole . Il ricorso a tale tecnologia 
nasce dall'esig enza di coniugare : 

• la compatibilità con esigenze architetton iche e di tutela ambientale ; 

• nessun inquinamento acustico ; 

• un risparmio di combustibi le fossile; 

• una produzione di energia elettrica senza em issioni di sostanze inquinanti. 

La realizzazione di un moderno impianto termico , di vent ilazione e di illuminazione basato su tecno logie led, oltre 

a migliorare il confort all'interno dell a struttu ra, l'azienda dichia ra che consent irà di abbattere i consumi energetic i 

utilizzando soluzioni tecniche nel rispetto dell'amb iente . Compatibi lm ente con il sistema di gest ione de i rif iuti a 

livello locale, Euro net si impegna ad adotta re un sistema di raccolta differenz iata e ad incent ivare il persona le a 

mettere in prat ica le necessarie procedure comportamenta li. Infine, per limitare l' utili zzo di carte e attrezzature da 

uffic io, l'azienda intende adottare procedure e sistemi ori entate alla dem ater ializzazione dei processi di gestione e 
trasferimento dati. 

Si evidenzia inoltre che, avendo l'azienda, in fase di present azione del progetto definitivo, comunicato la variazione 

del la sede del progetto, ha proweduto a fornire la relativa Sezione 5 e Sezione Sa, che con nota prot. 3624/ U del 

29/03/2018 Puglia Sviluppo ha tr asmesso all'Autorità Ambientale della Regione Puglia - Dipart imento Mob ilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione Autor izzazioni Amb iental i - acqui sendo di conseguen za 

nuove schede istruttorie con nota AOO_089 - 0004193 del 23/04/2 018 . 

i Sind 3.r.L Uniµe rsona!~ (h 1Vt'S?. Atlei',>ntè) 

l 'azienda, in fase di presentaz ione del progetto definitiv o, ha com unicato la variazione della sede del progetto , 

provvedendo a forni re nuovamente Sez. 5 e Sez. Sa. 

l'Autorità Ambientale della Regione Puglia - Dipartimento Mobilità , Qual ità Urbana , Opere Pubbliche e Paesaggio 

- Sezione Autorizzaz ion i Ambienta li - con nota AOO_089 - 0004193 del 23/04/2018 ha forn ito le nuove schede 
ist ruttori e, i cui esiti sono di seguito riportati . 

Dall'esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate, si desum e che l' intervento è 
soggetto al vincolo ambientale : 

PPTR: l' interv ento ricade in un'area perimetrata dal PPTR qua le UCP "città consolidata" . Pertanto , qualor a siano 

prev iste modifi che dell 'aspetto esteri ore dei luoghi , l'interve nto dovr à essere assogget tato ad accertamento di 

compatib il ità paesaggistica (salvo il caso che non ricada nelle aree di esclusione previste dal comma 9 dell'art. 91 

delle NTA del PPTR). 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibi lità ambienta le dell'intervento, effettuata sulla base della 

documentazion e fornita e in parti colare dell'a llegato Sa, si ritiene l' iniziativa nel suo complesso sostenibile a 

cond izione che siano attuati tutti gli accorgimenti proposti dall 'istante nella direzione de lla sostenibilità ambientale , 

di seguito sintetizzati : 

1. utiliz zo di sede preesistent e; 

2. Soluzioni impiantistiche e accorgimenti tecnici adeguati per usi civil i: rete duale ; cassette con flusso 

differenz iato per WC; Rubinett i a risparm io idrico , frangi gett o; ridut tore di flusso per le docce; 

elettrodomestici a basso consumo ; corretta e costan te manutenzione degli impianti. 

3. adozione di criteri di efficientam ento energeti co nel caso di modifiche de ll' impianto esistente ; 

4. ut il izzo de lle più moderne tecno logie per la produzione di energ ia rinnovabile, un moderno sistema di 

r iscaldamento e refr igeramento dello stabi limento nonché di un impianto di illumina zione basato sulle 

tecnologie a LED; 

5. utilizzo di tecnologie ut ili a garantire una produzione sostenibile; 

6. ove appli cabile nel design del nuovo processo produttivo sarà previsto l'utilizzo di materie prime seconde; 

pugliasviluppo 
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7. adozione del sistema di raccolta differenziata compatibilmente con il sistema di gestione dei rifi uti a livello 
locale; 

8. ove possibile nel design del nuovo processo produttivo sarà previsto l'utilizzo di materie prime seconde da 

recupero/riciclo e la riduzione dell 'imba llaggio per unità di prodott o; 

9. spostamenti su mezzi alternativi al trasporto su gomma saranno prefer it i. 

Al fine, tu t tavia, di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento si prescrive, qualora tecnicamente 
possibile : 

a) la possibilità di dismettere il futuro prodotto con semplicità consente ndone, ad esempio, lo smontaggio ed 
il conseguente riciclo delle componenti; 

b) ut ilizzo di apparecchiat ure elettriche ed elettron iche che present ino etichette energet ìche; 
c) demateria lizzare quanto più possibile i processi di gestio ne e trasferimento dati per limitare l' utilizzo di 

carta e le attrezzatur e da ufficio (stampant i, foto copiatrici e fax); 
d) programmare AUDIT energetici al fine individuar e i centri di consumo energetico e pianif icare la corretta 

gestione dell 'energia . 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento delle 

prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della Sostenibilità Ambientale all'interno di tutti gli 
elaborati progettuali presentati nelle successive fasi. 

Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili, si richiede di sostanziare con adeguate valutazioni 
tecniche le cause ostative al loro recepimento . 

Si evidenzia opportunamente , che il parere di sostenibilità ambientale , sebbene richiami le princ ipali procedure 

amministrative a cui è sottopo sto l' intervento, non sostitu isce in alcun modo le autorizzazioni necessarie ed 
obbligatorie per la realizzazione e la messa in esercizio degli impianti , che restano di competenza degli organismi 

prepost i. Si sottolinea che la total e responsabilità dell'avvio di tali procedure resta unicamente in capo all'istante. 

11 parere di sostenibilità ambientale espresso in questa sede ha di fatto lo scopo di valutare la compatibilità 
ambientale della tipologia di inter vento proposto e la messa in atto di accorgim enti atti a rendere maggiormente 
sosten ibili i beni/servizi prodott i. 

2.4.3 1/aloriZ?.azione e riquai if icazione del le attività pro utfr, e e delle struttun, esiste,1ti 

.J_ I.D.S. Ingegneria dei Sistemi 5.p./l .. (!mpresa Proponente) 

Stando alle informazioni rese dall'impresa I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., il progetto mira alla realizzazione di 

un centro di eccellenza per progett are ed avviare alla produzione sistemi APR ad ala fissa ed ala rotante nell'area 
di Grottag lie e precisamente nell'Aeroporto di Taranto -Grottag lie, dove I.D.S. ha già aperto una sede ad oggi 

adibita ai soli voli di test e che destinerà alla produzione degli APR e alla messa a punto degli strume nti per il 

prodotto Academy per l'addestr amento piloti da parte dei propri clienti, integrandosi cosi con il tessuto pre­
esistente e fut uro dello scenario di riferimento . 

In particolare , grazie agli investimenti proposti nel presente Contratto di Programma, l'azienda avrà l'opport unità 
di raffor zare la capacità di progettazione e produ zione dei veivoli e rispondere rapidamente ed in modo efficace 

ai nuovi requisiti del mercato degli APR. 
Tuttavia , l'inizia tiva si inte gra nel tessuto economico dell'area di rifer imento, in quanto Grotlaglie è stato 

identificato da ENAC nel 2015 come sito di riferimento per le sperimentazion i europee APR e piattaforma logistica 
integrata per la ricerca e lo sviluppo nel settore aerospaziale. 

pugliasviluppo 51 l~ 
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È, inoltre , importante sotto lineare che I.O.$. ha già col laborato per un tr iennio con il grande polo aeronautico di 
Alenia Aermacchi, per il supporto nella realizzazione di una stazione di misura dei mandrini per la produzione dì 
parti di carlinga del Boeing 787 e, pertanto , beneficia del vantaggio di avere una conoscenza diretta dell'area e 
del suo indotto . 

J.. Altt!a ').J1.A. (l rn res~ A. ':r<: 1,e) 

Stando alle informazio ni rese dall'impresa Altea S.p.A., le ricadute dell'iniziativa sul terri torio pugliese possono 
essere sintet izzate in due aspetti principali. 

Incremento occupazionale 
- Sviluppo di innovazione di prodotto/pro cesso. 

Altea dichiara che le competen ze acquisibili con il progetto Cesare potranno far raggiungere un target di clientela 
molto specifico e tecnico (sia in ambit o SAPR che in quello avionico ed aerospoce, sia a livello locale che nazionale 
ed internazionale). generando così ulter iori opportunità di revenue , che potrebbero toccare altri potenziali settor i 
collegabili a quello SAPR, come ad esempio il mercato del train ing e della formazione professionale, 
dell'automot ive, del navale, del gaming. Pertanto, gli investimenti in ambito di sistemi di realtà aumentata 
potranno creare ricadute in settor i completamente diffe rent i e non str ettamente legati al mondo SAPR. 
La medesima logica di ambiente collaborativo alla base delle soluzioni proposte, di t ipo fort emente integrato con 
l' infrastruttura IT, in cui viene calato, potrebbe aprire sbocchi pressoché in ogni ambito industriale . 

J. Euron~t S.r.l. (Imp resa Ader ente) 

Stando alle informazioni rese dall' impresa Euronet S.r.l., con l'i nvest imento la società intend e affermarsi sul 
mercato locale. L'i niziativa proposta, con il suo alto contenu to innovativo e tecno logico, potrà dare ulteriore 
prestigio al metadi stretto aeropor tuale pugliese, nonché ai centri di eccellenza avionica presenti sul ter ritorio. 
Inolt re le tecnologie propost e saranno messe a disposizione e a supporto delle attività agricole locali, che 
rappresentano la vocazione principale del ter rito rio, realizzando una vera e propria integrazione tra tecnologia e 
tr adizione. 

i Sind S.r.l. Unip ersonale (Impresa Aderente) 

Il programma di investimenti proposto ed avanzato da Sind, come dichiarato nella Se2. 2, è immediatamente 
collegato alle principali aree produttive della propria area di riferimento, identifica bile con l'intera Provincia di 
Lecce ed estendibile all'intera Regione Puglia, in quanto destinato ad accrescere le capacità operative 
dell'Azienda, essendo volontà della stessa di ampliare l'offerta dei prodotti software apportando , direttamente 
ed indirettamente, un miglioramento del sistema produttivo terri toria le attuale, e quind i un servizio impor tant e 
per tutti i settori produttiv i locali. 
La realizzazione di una nuova unità produttiva di SINO in Puglia ed in parti colare a Lecce, comporterà una crescita 
ed uno sviluppo su tu t to l'i ndott o economico che ruota into rno al settore della progetta zione, realizzazione e 
produzione di soluzione software a scopo difensivo. Infat t i, i prodotti offerti da Sind S.r.l. permett eranno ai client i 
della stessa (Enti Pubblici e grandi aziende private operant i nel settore del commercio , militare, sociale e di 
emergenza, ecc.) di acquisire un vantaggio competitivo superiore a quello at tuale, in conseguenza dell'effic ienza 
che assumeranno, usufruendo dei prodott i di qualità proposti . 
la Società dichiara che, a seguito del presente investi mento , diverrà un punto di riferimento soprattut to per le 
aziende appartenenti a settori att igui a quello della produzione di software , che intenderanno svolgere le attività 
che la Società SINO affiderà in outsourcing, quali collaborazioni professionali per la progettazion e, 
approwigionamento delle materie prime, nonché realizzazione di attività in caso di commesse superiori alla 
capacità produttiva della SINO S.r.l. U., nonché per i professionisti, quali ingegneri info rmatici, perit i, ecc., ed 
Organismi di Ricerca, nonché le Università che potranno offri re servizi e/o risorse umane altamente qualificate . 

puqlia sviluppo 
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3. VERIFICA 01 fVli\/liSS!Blll f À DELLE SPESE DI INVESTIMENTO IN ATTIVI M.MERIAU 

3 1 tl.mm issibìlit:à, p~rn n2nza e congruità del! ' invest irnento in attivi ma te rial i e d ?lle re lativ e 

spese 

-l- 1.D.S. f;igei;ne ria d~i Si~t"m; S ;1A . (!1. pre:;.:i Propo nen te) 

L'iniziativa proposta da I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., coerentemen te con quanto previsto in sede d i 

progettazione di massima e successive integ razioni, è inquadrabile nel Codice ATECO 2007: 26.30.29 "Fabbricazione 
di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni". 
Si riporta , di seguito, l' artico lazione del programma di investiment i in Attivi Materiali proposto, e successivamente 
modificatoL• dall' impresa I.D.5. Ingegneria dei Sistemi 5.p.A. 

SUOLO AZIENDALE E SUE SISTEMAZIONI r·. 
-.,..... ···- =-~--..-:::,, ~- - - - --;,•-·· 

• OPERE MURARIE E ASSIMILATE 

t MACCHINARI, IMPIANTl, -ATTR.Eì ZÀTURE E PROGRAMMi ­
, INFORMATICI 
r;;;;;;;;;; ri . ~~~-

' ~.\1s anchi daia\to r~~ -;;o i·;;-tagglo cornp~to -;;; ·· • • T 
Attrezzature meccaniche per le linee di assemblaggio SAPR • 

n.3 Banchi allestimento fusoliera Manta per le linee di -r 
, assem~laggio S~PR 

Impianti per allestimento ncentra Accodemy N 

1: :~ : e: poi= ete Wirele ss 

- - . ~ -- ---- - - - -~ --
Generatori UPS: APC Smart -UPS 3000VA LCD RM 2U 230v 

Networ k card 

Minuter ie e materia le elettrico per insta llazione 

Cablaggio 60 prese rete per 15 dipendent i e 12 Ospiti/Allievi 
, Academy 

l_ ~- -~--· -- -I Central ino te lefonico IP Kallìope, swìtch Aruba e telefoni 

I 
t 
I 

l 

119.806,so I 

~1~~06,50 ] 

9.000,00 I 
32.494,31 I 

3.774,85 

Bonfrate S.r.l. - Prev. n. p. 

18/00137 d~3~ 
UFO.MEC S.r. l. - Prev. n. 

958/17 rev. l ~:. I 2'§110/2017 

TTTecnomtemi S.p.A.-Prev . 
n. 1276 rev. n. l del 

. ___ __,_ ___ E/ 91@~~--

3.172,54 

3.000,00 

5.600,00 

8.075,34 

TT Tecnosistemi S.p.A. - Prev 
n. 1276 rev. n. 1 del 

12/03/2018 

TT Tecnosistemi S.p.A. -Prev . 
n. 8401 rev. n. 1 del 

12/0 3/ ~918 

TT Tecnoslsteml S.p.A. - Prev. 
n. 8401 rev. n. l del 

- · _ 12/03/20 ! 8 

' n~2 ~o:dlzi::en to;; recislo~;:;ni;à ad esp: ~sl~ , - ~ ~.8fil8 
diretta condensate ad aria (Installazione APC, Pwr Cord Kit) l ' 

TT Tecnosistemì S.p.A. -
Fattura n. 509 del 30/0 1/2018 

e Prev. n. 8283 rev. n. 1 del 

23/10/2 017 
-~~-~~-

TTTecnosistemi 5.p.A. -Prev . 

n. 1276 rev. n. 1 del 

l,Y01/~~~8 
Attrezzature -------- ---- - l~ _!:: ,~ .. ---· " 
n.24 Scrivanie Las Oxi mod .090 di cm.140x80x73h struttu ra ' Fantoizl s.r.l. Prev. n. 220 del 

4·320•00 26/10/2 017 metallica colore argento , plano In melamm lnico colore bianco 

f n.2~ ~~lt ronclne L~ ,;;~.226 girevoli, el: vazione a gas.' ~on ·1· 

1 brac~oli, regolazione d_:llo s~hlena~ _in alte~~ e oscillazione, ,..__ 
2.880.00 

Fantoizi s.r.l. Prev. n. 220 del 

26/10/ 2017 

0,00 

0,00 

2~-=~l:90 l 
- 119.806,50 :: 

110.806,50 

9.000,00 

32.494,31 

3.774,85 

3.172,54 I 

3.000,00 

5.600,00 

8.075,34 

- 1 
8.871,58 

81.671,09 

4.320,00 

2.880,00 

" Si precisa che con PEC del 21/03/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. AOO PS GEN 3157/ 1 del 21/03/2018 l'i mpresa I.D.S. 
Ingegneria dei Sistemi S.p.A. ha inoltrato una proposta di mod if ica della Sez. 2 con relativi preventiv i e fatture . ---·---------~-----~-------------------------
p1.1gìi;::isviluppo 
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- --~---~ ....,, -
I base a S raue con ruote, imbott ite e rivesti te in tessuto 82 1 

Verde 
•-.--· 

n.24 Cassettiere Las mod .401 su ruote , 3 cassetti con 

, serr atu ra, In melamminico colo re bianco 

l n.8 Person a I Computer Desktop per per sonale, 

HP ElitDesk 800 G3 Small Form Factor PC, ENERGY STAR 

CERTIFIED LABEL, ecc. i 

i - -- ~-l n.8 Compu ter desktop e 16 monitor (n .2 per ogni pc) per sala 

, cen trale corsi 
I 

f ~ -8 Person; I Computer l apt~p p'; r p-;;r~o~a1,Z HP ProDi;play 

l P223m 21,5 -mch Mon it or X7 R62AA AB, TFT 17" ·19" - anni , 
On;sìte.NBD . ecc. __ . ______ _ _ . 

! n.3 Comp ute r Desktop per linee di assemblaggio SAPR (n.3 

I Workstation z240 con f igur ate con processore Xeon e3 1230vs, 

' 32 gb ram scheda Nvid ia Quadro M40 00 8GB, disco SSD 256 

] Disco Sata 1 TBtastie ra Mous e 3 ann i garanzia on sit e windows 

i 10 Pro e n.3 Monitor HP serie z27s IPS UHD Display) 

j n.S C~~pu~r Laptop pe,"iinee di memblaggio SAPR (n. S HP 

1
440 G4 lntel Core iS 720 0U BGB/SSD M2 

256GB/14"(1920d080)1 nt el HD 620/WlOP RO; n.S HP 4y 

Next BusDay Onsite NB Oniy HW Supp; n.S HP 3005pr USB 3.0 

I' Port Rephcator ; n.5 HP Mouse ottic a 3 pulsant i cablato USB; 

n.5 HP USB KEVBOARD Loc. ITA; n.S HP zaino sportivo 

Odyessey x notebook da 15.6", Nylon -tessuto-nero -980gr-

33cm; n.5 HP ProDlsplay P222va-Monl tor a LED-21,5" 

j 1920Xl080 FullHD·V A·250 cd/m 2-3 000 :l-8m; n.S HP Smart 

i A~ Adapte r 65Watt) ~ 

I n .2 Notebook Mo b i le wks (n.2 HP iDS DSC i7-7700HQ 

Studio G4 BNBPC; n.2 W indows 10 Pro 64 ITL; n.2 WinlO 

Driver DVD; n.2 NVIDIA Quadro Ml200 4GB Graphics ; n.2 

lntegrat ed HD 720p DM W ebcam ; n.2 15.6 FHD AG LED UWVA 

fCAM slim; n.2 32GB (2x l6GB) DDR4 2400 Z Turbo Drive 

512GB Solid State Drive ; n.2 lntel 8265 ac 2x2 nvP +BT 4.2 

WW; n.2 Fingerprint Reader ; n.2 4 Cell 64 WHr Long Life; n.2 

150 Watt Smart Slim AC Adapt er; n.2 es l.Om Power Cord ITL; 

n.2 3/3/0 Wa rranty EURO; n.2 NO VPRO AMT SUPPORTED; n.2 

Count ry Localization ITL; n.2 Clickpad Backlit spill- resist ant ITL; 

n.2 Ult rabook; n.2 eStar Enable IQPT; n.2 CORE 17 G7 LABEL; 

n.2 HP DELIV SVC DOOR/DOCK NB) 

; Si~;:;,a c~; t,~ o--:icce~l(n :iì;m".l m·up lit;~ip di co~t;ollo 

l accessi; n.4 lett . proxy e/c avo 3mt . Sv; n.2 alimentat ori 12v 2a 

in conte nito re; conf. 250 card pro xv numerate t250p; 

l emulat ore di .tast iera proxy epr; softwa. re contro. ilo accessi 3 
perifer iche) 

f Server per DataCenter . - r 
• ---- J l n 2 Armad i Rack p-er 6;-taCe nt er 'f,,".2 Rack Pou~ ·easic,OUhu. -l 

120-2 40V/1SA. 22 0·240V/ 10A, (8) Cl3; n.2 NetShelte r SX 

! 42 U 600mm Wide x 1070mm Deep Enclosure wl th Sldes Black) L 

l' NAS:,;; w;k Attach;d Sto7a-g"e (n.l QNAP NAS TS-653·A--lj 
SATA 6Gb/ s 10/100/1000 Mb , n 6 WD - HDD Red 4T8 3 S SATA 

6GB/ s 64M B) Ì 
1 BREVETTT,l.lCENZE. KNOW HOW w CC>NÒSCENZE TECNICHE 1 
, NON BREVETTATE J 

pugkisviluppo 

2.646,00 

\ - ..,._,,___,. __ . -.-.--
Fa ntoz z i s.r .l. Prev. n. 220 del 

26/10/ 2017 

TT Tecnosisteml S.p.A. - Prev. 

6.931,44 n. 1276 rev . n. 1 del 

f 12/03/2018 - -- - -1-TT Tecnos lstemi S.p.,;.::-~ ev. 

9.297,68 , n. 1276 rev, n. l del 

12/D3/2018 

j TT Tecnosistem i 5.p.A. - Prev. 

8.780,16 I n. 1276 rev n. l del 

I 12/03/2018 - -.-.-----..J;.,-----· -----

8.838,00 

6.560,90 

4 .352,42 

TT Tecnosis temi S.p.A. -

Offerta del 12/03/20 18 

TT Tecnosiste mi S.p.A. - Prev. 

n. 2190 rev. n. l del 

12/0 3/2 018 

TT Tecnosls1emi S.p.A. - Prev. 

n. 1276 rev. n. l del 

12/03/20 18 

6.931,44 

9.297,68 

8.780,16 

8.838,00 

6 .56 0,90 

_I 

4.352,42 

4.450,00 
AST S.r.l. - Prev. n. 4143 de l 

02/11/2017 
r 4.450,00 

---i·' ~ --~ --~--·-----·-TTTecn osistemi S.p.A. -Prev . 

18.833,23 n. 1276 rev. n. 1 del 18.833,23 

2.205,06 

1.576,20 

0,0 0 

1~1~y201 _8 __ _ 

n Tecnoslstemi S.p.A. - Prev . , 

n. 1276 rev . n. l del 

12/_23/~!?_18 __ 

TT Tecnosisteml S.p.A. - Prev 

n. 1276 rev. n. I de l 

~- ~210~1zo.1s 

2.205, 06 

1.576, 20 

o,ao 

!PtUII 
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, Congrwi•a HJCT i preliminari li fattibilit" e a,og<?t,3jon i e direzione lavori 

Non sono state richieste spese nell 'ambito della macrovoce "Studi prel iminari di fat1ibilità'' , non ammissibil i per le 
Grandi Imprese. 

r Congruicà molo ~iiend.:ile 

Non sono state richieste spese nell'am bito della macrovoce "suolo aziendale" . 

y Cor,gt,Jit, opere rr,urarie ~ assa11ilabdi 
Non sono state richieste spese nell'a mbito della macrovoce "opere mur arie e assimilabi li" . 
Si rammenta che, in fase di accesso, era stato prescrit to che l'impr esa dovesse inserire le spese relative ai 

"cond izionator i" nella categoria ''Opere murarie e assimilate" , poiché t rattavasi di impiant i general i. Nel progett o 

defin iti vo l' impresa ha chiarito che l' impianto è fun zionale al raffreddamento dei macchinari e delle attrezzature 
connesse all'at tivit à e non alla climat izzazione dei luoghi di lavoro e per tale motivo le suddett e spese restano 
incluse nelle voci di cui al punto successivo. 

r Congru::a 11;acchin.:rri, im pianti e 2:ttr ez1.:>t~;e va,i.?, compresi arredi ~ programmi info rmJti6 

I.D.S. Ingegner ia dei Sistemi S.p.A., per questo capitolo di spesa, ha proposto invest imenti complessivamente pari 
a€ 234.000,00 suppor tati dai relativi preventivi per un tot ale di € 233.971,90. 

Nello specifico, le spese previste riguardano l'acquisto di : 
MACCHINARI (€ 119.806,50); 

► Preventivo del 07/03/2018 del fornito re Bonfrate S.r.l. a socio unico riguardante l' acquisto di n.11 Banchi 

da lavoro con piano in faggio composto ed att rezzatur e meccaniche (( 110.806,50) e Preventivo del 
26/10/20 17 del fornitore UFO.M EC S.r.l. riguardante l'acquisto di n.3 Banchi allestiment o fusoliera Manta 
per le linee di assemblaggio SAPR (€ 9.000,00). 

IMPIANTI PER ALLESTIMENTO "CENTROACADEMY" (€ 32.494,31): 

► Preventi vo n. 1276 del 12/03/ 2018 del fo rnitore TT Tecnosistemi 5.p.A. riguardante l' acquisto di n.5 Access 
point per rete Wir eless (€ 3.374,85), n.2 Generatori UPS (€ 3.172,54) ed Impianto di Condizionamento d1 
precisione Unità ad espansione diretta condensate ad aria (€ 8.871,58); 

► Preventivo n. 8401 del 12/0 3/2018 del fornitore TT Tecnosistemi S.p.A. riguardante l'acquisto di materiali, 
cavetter ia e connettori associat i alle installazioni di impianti dedicati al Centro Academy (€ 3.000,00), 
installazione, configu razione e cablaggio apparat i {€ 5.600,00) mirato al set-up di rete per le sale tr aining 
dell'Acad emy prevista e dimensionata per le atti vità di trainin g; 

► Fattura n. 509 del 30/01/2 018 del forn itore TT Tecnosistemi S.p.A. riguardante l'acquisto di Centralino 
telefoni co IP Kalliope, swit ch Aruba e te lefoni(€ 8.075,34) . 

ATTREZZATURE(€ 81.671, 09) : 

► Prevent ivo del 26/10 / 2017 del fornitor e Fantozzi S.r. l. riguardante la fornitura di n.24 scrivanie, n.24 
polt roncine, n. 24 cassett iere per sala addest ramento su sistemi ed operazion i SAPR (€ 9.846,00); 

Prevent ivo n. 1276 del 12/03/2018 del fornit ore TT Tecnosistemi S.p.A. riguardante l'acquisto di n.8 
Persona! Computer e n.8 Laptop per il personale, n.8 Persona! Computer con 16 mon itor (n.2 per ogni PC) 
per sala corsi, n.2 Notebook Mobile wks per simulazioni ed analisi numeric he, Server DataCenter per la 
gestione dat i e l'uti lizzo dat i nelle attiv ità di sviluppo , validazione, testing e trainin g previsti, n.2 Armad i 
Rack per DataCenter e n.l Sistema di storage per Server DataCenter- NAS (€ 51.976,19); 

► Prevent ivo n. 2190 del 12/03/2018 del fornitore TT Tecnosistemi S.p,A. riguardante l'acquisto di n.5 
Computer Laptop per linee di assemblaggio SAPR (€ 6.560,90); 

Offerta del 12/03/2018 del fornitor e TT Tecnosistem i S.p.A. riguardante l'acqu isto di n,3 Computer desktop 
per linee di assemblaggio SAPR (€ 8.838,00); 

puçrliasviluppo 
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Codice Progetto: PU2QB8 

► Preventivo n. 4143 del 02/11/2017 del forn itor e AST S.r .l. riguardante la forn itur a del Server Controllo 
Accessi alle aree riservate della fabbrica innovat iva (€ 4.450,00). 

Si precisa che per quanto riguarda le spese relat ive ai condi2ionatori per il Cent ro Elaborazione Dati di Grottaglie, 
in sede di istanza di accesso era stato prescritto di riclassificare, nella fase successiva di presentazione del progetto 
defin itivo, le spese relative ai "condizionatori " afferenti alla voce "impianti generali", nella categoria "Opere 
murarie e assimilate'' . 

In risposta a tale prescrizione I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. ha provveduto a presentare il progetto definitivo 
apportando la modifi ca richiesta; successivamente a mezzo pec del 06/02/2018 (prot n. 1593/1 del 14/02/2018) la 
società ha chiesto di poter rivalutare la spesa relativa al "Condizionamento di Precisione" quale afferente alla voce 
" Impianti " della macrovoce "Macchinari, impianti , attrezzature varie e programmi informati ci" all'interno degli 
Attivi Material i, come inizialmente previsto, e non alla sezione "Opere murar ie e assimilate" chiarendo che "il 
sistema di condizionamento indicaro è un impianto speciJ7co destinato esclusivamente alla sala CED (Centro 
Elaborazione Doti) che conterrà o Grottoglie i server e le attrezzature informatiche necessarie per la gestione e 
l'utilizzo di dati e applicazioni in Cesare. Si tratterò di un impianto adibito esclusivamente al condizionamento 
de/l'ambiente del CED, e assolutamente necessario in quanto le apparecchiature in esso previste dovranno operare 
a temperature e umidità controllate. L'ambiente del Cencro di Calcolo non è da adibirsi ad uso ufficio, nan prevede 
lo presenza costante di personale aziendale in tale solo, né di postazioni pc, ed è destinato ad ospitare 
esclusivamente server e attrezzature informatiche che forniranno risorse e potenza di calcolo alle altre macchine 
dell'architettura Cesare, esterne a tale salo. L'installazione del suddetto impianto di condizionamento non prevedrà 
particolari opere murarie mo solo lo creazione di fori per il passaggio dello linea di collegamento tra lo porte esterna 
dell'impianto (posizionato esternamente al fabbricato) e quello interno o/l'ambiente del CED. 

Sulla base della documentazione agli atti , in questa sede, si rit iene di poter accogliere la classificazione proposta 
dall' impresa I.D.S. Si rammenta che, in sede di verifica finale, sarà definitivamente accertata la corretta 
classificazione dei succitati condizionator i. 

Si evidenzia, infine, che la valutazione circa la congruità e la funzionalità dei beni richiesti è stata effettuata sulla 
base dei preventivi/offerte presentati dall'im presa in sede di progetto definitivo . 
Si precisa che, per quanto riguarda i beni mobili (notebook/la ptop) , è considerato congruo il costo previsto per 
l'acquisto di tal i beni e la loro funzionalità e pertinenza rispetto all'attività svolta; tuttavia, si prescrive di limitare 
l' util izzo degli stessi solamente per finalità aziendali ed istituire un registro in cui annotare tutt i gli eventual i 
spostamenti delle attrezzatur e portatili (notebook/laptop) al di fuori della sede aziendale. 

In conclusione, per la macrovoce "Macchinari, impianti, attrezzature e programmi informatici", l'impano previsto 
pari a € 233 .971 ,90 risulta essere congruo, pertinente ed interamente ammissibile. 

,. Co gr itil brevetti, licenze, know · ow e ~ono>C;!112e tecniche non brevet:a:e 

Non sono state richieste spese nell'ambito della macro voce ''brevetti , licenze, know how e conoscenze tecniche 
non brevettate " . 

.,. Note conclusive 

Si accerta, pertanto , per l'intero investimento in Attivi Materiali proposto da I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. la 
somma complessiva di € 233.971,90 ritenuta congrua, pert inente ed ammissibile. 
Di seguito, sì riporta una tabella riepilogativa degli investiment i relativi agli Att ivi Mate riali del progetto definit ivo 
presentato ed ammesso: 

..... ,...-. .. , , .. ,:,,_, -- .. --,-~ ,~------·--,.,, .. ____ Nti_, - --
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

I Stud i preliminari di fattibi lit à I 0,00 Il 0,00 Il 0,00 Il 0,00 

I Spese di progettazione 0,00 Il 0,00 Il 0.00 Il 0,00 

I Suola ,uiendale e sue sìstemazionf 0,00 Il 0.00 Il 0.00 Il 0,00 

Opere murarie e assimilate, impiantistica 
0.00 0,00 Il 0,00 Il 0,00 connessa e infrastrutture specifiche aziendali 

Macchinari, impianti e attrezzature varie, 
234.000,00 58 500,00 Il 233 971,90 Il 233.971.90 programmi informatiC1 

Acquisto di brevetti, licenze, know how e 

Il 0,00 Il 0,00 conoscenze tecniche non brevettate 

• - :Jtt' 

Pertanto , a fronte di invest imenti in Attivi Materiali ammissibili per un importo infer iore a € 50-000.000,00, per la 
determinazione delle agevolazioni concedibili, sono stati rispettati i paramet ri previsti dall'a rt. 18, comma 2 del 
Regolamento Regionale n_ 17/2014 per le Grandi Imprese (art. 11, comma 2, dell'Avv iso CdP): 

a. le agevolazioni relative alle spese per "M acchinari, impianti, attre zzatur e e programmi inform at ici", di cui 
all'art . 19, comma 2, lett era c) del Regolamento Regionale n_ 17/2014 , sono prev iste nel lim ite del 25%_ 

-:o:.•. --
:,,i,,,o.a:.. 

Investimento 
ammesso da Agevolazioni da lnves timento 

Investimento ammlssibite da Agevoln ioni DGR n. 1196 OGR n. ll9 6 del proposto da progeno Intensità 
Tlpologia Spesa del 18/0 7/2017 def. 

progetto de.f. concedibili agevolazione 
18/07/2017 (%) 

I (CJ Il (Cl Il (Cl Il (CJ Il (C) 

Macchinari, Impianti 

1 234 .000.00 li li li IEJC:J Attrezzature varie e 58.500,00 233.971,90 2.33.971,90 
Programmi Informatici 

TOTALE Il 234.000,00 Il 58.500,00 Il 233.971,90 Il 233.971,90 Il 58.492,98 Il 
Si evidenzia che, l'agevolazione concedibile per gli At t ivi Materiali pari a € 58.492,98 risult a inferiore a€ 58.500,00, 
quale contri buto ammesso con DGR n. 1196 del 18/07/201 7. 

4- Alt _ (1 5.p.A. (lmpre,o rl<7f' ~'lft I 

L' iniziativa proposta da Altea S.pA , è inquadrabil e nel Codice ATECO 2007: 62_01.00 "Produzione di software non 
connesso a/l'edizione" e 26.20.00 "Fabbricazione di campurer e unità periferiche"_ Si riporta di seguito l'artico lazione 
del programma di invest imenti in Attivi Materia li propo sto dall' impresa Altea S.p.A. 

[ ~--- --- -- - --
SUOLO AZIENDALE E SUE SISTEMAZIONI 

i OPERE MUR ~~~ T;- - ~ 
1 MACCHiNARi. IMPIANn'."'ÀnRezii>.ruRE e P-ROGRAMMI 

INFORMATICI 

0,00 

t 0,00 

-[- 68.781 ,11 

;"f.R1F. PREVfNTIVÒÌfATIURÀ' -­
~t~il;L. · AL~GAJ1 '•J; •: ~ ~~~~ , ~.:~ 

67.251,53 

----------------------------------------------puuliasviluppo 57 
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Codice Progetto ; f>CJ2QB8 

r·-· 

'Ì Attrellature 
j-~ --

J HD Visor i per RA - occhiali RA 

' 
, 
I ODG - occhiali RA 
I 

I MicrosofÌ Hololens Deve loper Edition 

68.781,11 

1.668,00 

2.615,00 

' English,French,German France/G ermany Direct 1 2.704,10 

[ _L~~ens~ -- -·--·-- +-__ _ 
l HD visori per RA - occhial i EPSON Moverio - BT 300 

t --- ------
Vusix M300- occhiali RA 

l·;: 2 Arm~dio 120 cm~ 45 c·;;;:;:; : 4 Scrivania autonoma 

j 120 cmx 80 cm; n. 2 Belkin Docking station ; 2 Seduta 

direzio nale; n. 3 Cassettiera metall ica su ruot e, 4 

I cassett i; n. 1 tavolo riunion i 250 cmx 110 cm; n. 8 I Seduta operativa su ruote con schienale e braccio li; n. 2 

mon itor DELL Ult raShar p U2412M ; n. 1 Mu ltifunz ione 

! MFC 9970CDW ; Toner per mult ifunzione (4 toner, uno 
j per colore) . 

I n. 1 targa in plexiglass 30x20 cm con angoli smussat i 

Element i di arredi vari IKEA 

1 ---~----- --- - - - ---
1 n. 4 Mathias 3481936 Techno - Lampada 25,03 W 

f 

+-
l ~Q~ ::1t~r ~2s_o_s_2_Pus_h_P_in_s assort i~e, _co-nf~= -~~ ~a_ 

l . I I n. 1 Sharp R642BLW, Forno a Microonde 20 L, Nero 
I_ 
I n. l Macch ina per caffè Espresso De Longhi, Nespresso l 
j 1nissia EN80.B t 
j ~-i. frigor ife ro Sever in KS 9638 M ini fr igo ~on 

l Compressore (Classe di efficienza energetica A++) 

r : ~~~ten~: -v: ne:e :: ~~ ini: :~n opera ---~ -
1------ - --

n. 6 Portatili HP ELITEBOOK G4 15.6" CORE 17 7500U -

L 16~B H~~D -- ·---. 

'i n. 1 Cisco Spark Room 55 with Touch lO and Mount con 
smartne t NBD 12 mesi 

-~- ... . . . - --

1 n. 5 Workstat ion DELL Precision 7520 CTO Base 

j processore lnt el Core 17-7920HQ; n. 6 monitor DELL 

mod ello UP3017 

n. 6 scheda tecnica Microsoft Projec t Standard 2016 
cod . 076-0567 I 

849,00 

1.456,12 

4.344,90 

85,40 

153,53 

62,60 

76,98 

65,34 

149,98 

845,46 

9.780,00 

22.000,00 

18.493,85 

3.131,28 
~- -'" _.,._ - --- - . 

Meta Company-Prev . n. 171 
del 03/06/2018 

, ODG Osterhout Design Group -
Prev. n. 10505 del 23/10/201 7 

Microsoft - Prev. 
SR1418049557 _07 .03.2018 del 

07/05/2018 .. . ._ - -· ---· .. ,,,_.,_ -
Epson del 25/10/2017 

(shopping on llne) 

< 67.151,53 

I 1.385,06 
(al netto 
dell'IVA) 

2.567,32 
(al netto 
dell'IVA) 
---~--i 

l 
2 704,10 

695,90 
(al netto 
dell'IVA) 

VusiK (EU) Limited - Prev n , l.4 56, 12 
VUX 491 ~ I 27~j20~ ~ __ 

Dhitech SCARL - Prev. del 
07/12/2017 

4.344,90 

_..,_ ____________ _ 
Viette design- Prev. n. 48 del 

19/12/2017 

IKEA- Fattura n. El04-43S39S-
2017 del 07/12/2017 

AMAZON.IT - Fattura n. AEU­
INV-IT-2017-4481635 del 

07/12/2017 -• --~--- --! AMAZON.IT - Fattura n. AEU· 
INV-IT-2017-4486566 del 

07/ 12/2017 

0,00 

0,00 

o,oo l 
1· 

-I 

0,00 ) 
i ___ ..,; 

AMAZON.IT - preventivo 0,00 

AMAZON.IT - preventivo 

Irma Creazioni 

Elmec Informatica S.p.A. -

Prev. n. 583998 del 

16/03/20 18 

RUN TIME Solutlon · Prev. n. 
20180197 / LC del 09/03/2018 

0,00 

693,00 
(al netto 
dell'IVA) I: --- -..../· 

9. 780,00 

22.000,00 

Esprimei S.p.A. - Prev . del 1 

04/04/2018 18.493,85 

Esprimet S.p.A. - Prev. del 

04/0 4/ 2018 __, ____ - 3.131,28 
. -- ,! 

BREVETTI, LICENZE, KNOW HOW W CONOSCENZE TECNICHE O,OO 

j N<}fjBRE'{!TTATE__ _ _ ___ __ _ _J ____ .. , 

icttl!iJIJMUUltl•MIMid@• _ _ JAAMlihfflli 
0,00 _J 

MiilfU 
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Codice Progetto : PCJ2QB8 

, Cong:uira , t!..!d1 preliminari :J1 fotti' i lìtà e progztta.,oni e direzione iavo ri 

Non sono state rich ieste spese nell'amb ito della macrovoce "studi prelim inari di fatt ibil ità", non ammiss ibili per le 
Grandi Impre se. 

~ Cong;uit<1 ;,_;oio alieP.dil,e 

Non sono state richieste spese nel l'ambito della macrovoce "suolo aziendale" . 

., Con,5r~1ta opere m~rarl~ e as:;imdabili 
Non sono state richieste spese nell'ambito della macrovoce "o pere murar ie e assimilabi li". 

..... Cong1u1ta macchin;ii, ;r,p1ar1ti ~ a ::re zza\ur •.;an~, compresi ar(edL e prograinmi inforn,atki 
Altea S.p.A., per questo capito lo di spesa, ha proposto invest iment i complessivamen te pari a€ 68.781,11 supportati 
dai relativ i preventivi e fatture per un total e amm esso di€ 67.251,53. 

Nello specifico, le spese previst e riguard ano l'acquisto di : 

ATTREZZATURE ED ARREDI(€ 67.251,53}: 

► Preventivo del 03/06/2018 del fornitore Meta Company riguardante l'acqui sto di n.1 Meta 2 Development 

Kit. La spesa proposta dalla società è al lordo dell' IVA e pertanto si è provv eduto a decurtare tale spesa; 

► Preventivo de l 23/10/2017 del fo rnitore ODG - Osterhout Design Group rigua rdante l'acquisto di n.1 R-7 

Smartglasses System/Land/S td/ROS/IN. La spesa proposta dalla società è al lord o dell'IVA e pertanto si è 
provveduto a decurta re tale spesa; 

► Preventivo del 07/05/2018 del fo rnitore Microsoft riguardante l'acqu isto di n.1 Mi crosoft Hololen s 
Development Edition (€ 2. 704,10); 

► Prevent ivo del 25/10/2017 del fornito re Epson riguardante l'acquisto di n.l Epson Mover io BT-300 (€ 

849,00). La spesa propo sta dalla società è al lordo dell'IVA e pertant o si è provveduto a decurtare ta le spesa; 

► Preventivo de l 27/10/2017 del fornitore Vusix Limited riguardante l'acquisto di n.1 Vusix M300 (€ 1.456,12) ; 

► Prevent ivo del 09/03/2018 del fornitore RUN TIM E Solut ion riguardante l'acquisto di n.1 Cisco Spark Room 
55 (( 22.000,00); 

► Preventivo del 04/04/2018 de l fornitore Esprinet S.p.A. riguardante l' acquisto di n.5 Workstation DELL 
Precision 7520 (€ 18.493,85) e n. 6 schede tecniche Microsoft(€ 3.131,28) ; 

► Preventivo del 16/03 / 2018 del fornito re Elmec Info rmat ica S.p.A. riguardante l'acqu isto di n. 6 Portati li HP 
Elitebook G4 (€ 9.780,00) 

Preventivo del 27/ 10/2017 de l forni tore Dhitech Scarl (€ 4.344,90) riguardante l'acquisto di n.2 armadi 

120cm x 45cm, n.4 scrivanie 120cm x 80cm, n.1 tavo lo riu nion i 250cm x 110 cm, n.3 cassettiere meta lliche 

su ruote con 4 cassett i, n.8 sedute operat ive su ruote con schienale e braccioli , n.2 Moni tor DELL Ultra 

Sharp U2412M, n.1 Multifun zione MFC 9970CDW, Toner per mu ltif unzione; n.2 Belkin Docking stat ion, n.2 
sedute direzional i; 

► Prevent ivo del fornitor e Irma Creazioni(€ 845,46) riguardante l'acquisto di n.l tenda veneziana; la spesa 

proposta dalla società è al lordo dell' IVA e pertanto si è provvedu to a decurtare tale spesa; 

► Fattura de l 07/12/2018 del fornitore lkea riguardante l'acquisto di arredo per uffi cio(€ 153,53). Essendo Il 
titolo di spesa inf er iore a € 500,00, si è provveduto a non amm ette re tal e spesa; 

► Fattura del 07/ 12/2017 del forni tore Amazon riguardante l'acqu isto di una lampada , il cui t itolo di spesa è 
inferiore a € 500,00 ; 

► Fattura del 07/12/2017 del fornito re Amaw n riguardante l' acqu isto di un forno microonde , il cui titolo di 
spesa è infe rio re a€ 500,00; 

Preventivo del forn ito re Amazon per l'acquisto di una macchina per il caffè Espresso de Longhi ed un 
frigor ifero Severin con Compressore , il cui titolo di spesa è inferiore a €500 ,00 ; 

puçJliasviluppo 59 \j)J\ 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Preventivo del 19/12/201 7 del fornitore VIEFFE design riguardante l'acquisto di una targa in plexiglass 
(€85,40) il cui tito lo di spesa è inferiore a € 500,00. 

Si evidenzia che la valutazione circa la congrui tà e la funzional ità dei beni succitat i è stata effett uata sulla base dei 
preventivi/offerte presentati dall'impresa in sede di progetto definit ivo. 

Le att rezzature previste nel programma di investimenti risultano coerenti ed adeguate aglì obiettiv i che la società 
persegue. Analogamente risultano congrui i costi dei benì, come attestato dal prevent ivi esibit i. 

Si precisa che i tito li di spesa di alcuni preventiv i, espressi in dollar i, sono stati adeguati ai valori attuali di cambio 

dollaro/euro, alt re spese proposte sono state ridotte , perché comprens ive dell' IVA e sono stati dichiarati 
inammissibili i titoli d i spesa di importo infer iore ad€ 500,00. 

Tuttavia, per quanto riguarda i beni mobi li, si prescrive di limitare l' utili zzo degli stessi solamente per fina lità 
aziendali ed istituire un registro in cui annotare tutti gli eventual i spostamenti delle att rezzature portat ili al di fuori 
della sede aziendale, 

In conclusione, per la macrovoce "Macchinari, Impian ti, attrezzature e programmi informatici", l'im porto 
ammesso è pari a€ 67 .251,53. 

,. Congruita brev etti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 

Non sono state r ichieste spese nell'ambito della macro voce "bre vetti , licenze, know how e conoscenze tecniche 
non brevettate #. 

, Note conclusive 

Si accerta, pertanto , per l' intero investimento in Atti vi Mate riali proposto da Altea S.p.A. la somma complessiva di 
€ 67 .251,53 ritenuta congrua, pertinente ed ammissibile . 

Di seguito, si riporta una tabel la riepilogat iva degli investimenti relativi agli Att ivi Materiali del progetto defi nit ivo 
presentato ed ammesso : 

~I S=tu=d=i p=r=el=im=in=a=,i=di=fa=t=tib=il=it=à =====:::::! l;::I ===0= ,00====; 

l~l=s=pe=se=d=i=pr=o=ge=tta=zio=n=e=========!l;::1 ===0= ,00====; 

l~'=S=uo=lo=•=•i=en=d=•=le=e=su=e=s=ist=e=m=••=io=n=i ===~I ;::I ===O=,O=O====: 
Opere murane e assimlla e. impiantistica I 
connessa e infrastrutture specifiche aziendali 

1:=:::======~::=======: 
I 

0,00 

Macchinari , Impiant i e attrezz ature varie, 

programmi Informatici 80.000,00 I 
Il 

Acquisto di brevetti, licenze, know how e I 
conoscenze tecniche non brevettate 

'-------'~-~ 

0,00 

" . 
0,DD 

11 
0,DD 

11 

0,00 
11 

0,00 Il 
0,00 

11 
0,00 

11 

0,00 Il 0,00 Il 
Z0.000,00 Il 68.181,11 Il 

0,00 Il 0,00 Il 
;1 1ft 11 iit&i·if MMi!F 

.:~~Zt:· -:. ,: :;~:..::·-:-~~:{l,~\-~½ 
{~:;:~1NVESTIMENTç>. -~.'~ 
·}~-. :: Al'wl,MES~C?_!>~ ';.,:"-j, 
.':PROGmODEFINITlVÒ,' 

.&tpti.I!t~~Ll.351 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

67.251,53 

0,00 

Pertanto, a fronte di invest imenti in Att ivi Mat eriali ammissibili per un importo inferio re ad € 50.000.000,00, per 
la determinazione delle agevolazioni concedibili, sono stati rispettat i i paramet ri previst i dall'art. 18, comma 2 del 
Regolamento Regionale n.17/2014 (art . 11, comma 2, dell'Avviso CdP): 

·-----------------------------..... ---
pugliasviluppo 
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a. le agevolazioni relative alle spese per "macchina r i, impiant i, attrezzature e programm i in format ici", di cui 
all 'art . 19, comma 2, lettera c) del Regolamento Regional e n. 17 / 2014, sono previste nel limite del 25%. 

1.'llt.~~~~'K~.:?J.t~~~w.~, ~""I ;;;p~~:T:r.4~~-,;. . ..:.::, ,,.._,, = ~~e~ : .. - ?.-•·~ 

fnvestlrnento 
Agevolazioni da ammesso da 
OGR n. 1196 del 

Investimento proposto Investimento ammissibile da Agevofationl lnte11sltò Tipologia DGR n. 1196 del 
18/07/2017 

d~ progetto def. progetto del . concedibili agevolazione Spesa 18/ 07/2017 
(%) 

I IC) Il (() Il (€) Il (€) Il ({) I 
Macchinari, 

BBB EJ[J Impianti 

Attrezzat ure 

varie e 67.251,S3 

Programmi 
Informat ici 

I TOTALE Il 80.000 ,00 Il 20.000,00 Il 68.781,11 Il 67.251,53 Il 16-812,88 I 

Si eviden zia che, l' agevo lazione concedibi le per gli At tiv i Materiali pari a€ 16.812,88 risu lta inferiore a€ 20.000,00 , 
qua le con tr ibuto ammesso con DGR n. 1196 del 18/07 /2017 . 

J- Eurone r S.r.l. / lmwern Aclere1're/ 

L'i niziat iva propo sta da Euronet S.r.l., è inquadrabile nel Codice ATECO 2007 : 62.09 .09 "Altre attività dei servizi 
connessi alle tecnologie dell'informatico neo". 
Si riporta di seguito l'art icolaz ione del programma di investimenti in Att ivi Ma teriali proposto dall'impresa Euronet 
S.r. l. .. ... 
I ~~U_DI PRELIMINARI DÌF~!f'~-ll~~_::-
'1 Studi preliminari di fatt ibil ità tecnica 

Professionisti: Geom. Angelo Marangella 

PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

Studio e progettazione ingegneristica e 

I direzione lavori 
Professionista: Geom. Angelo Marangella ,.~. ,._ 

i._~.~_9_!:?.,f.Z(ENDALE E~ .E1 ~~TEMAZ(0N.!_ 
~ ~~ ARIE. E! SSIM~~ --

l Capannoni e fobbricot f 

Capannoni e fabbricati industr iali. per uffi ci. 
per servomezzl e per servizi 

I Opere di restauro e risanamento conservativo 
comprendenti : la fornitura e posa in opera di 

l pareti e pannelli di cartongesso; la 
tinteggiatura delle superfic i interne; la 
fornitura in opera di murature per lucernari; il l taglio di pareti per la modifica di finestre ; 

! fornitura di realizzazione di n. 3 nuovi bagni 
complet i; fornitura e posa in opera di 

l_ rl~J_Stimento dei nuovi bagni e del~e_l_astre dj 

puqli asviluppo 

... 1~.000,~~ [ .. .,1,2.;~00,~ !.~ _ ,.;.. 
I Conferimento Incarico 

12.000,00 ! 12.000,00 al Geom. Marangella 

L~ ~- . del 29/08il~ 8~ 

I 
12.000,00 l ~----i 
12.000,00 

19_:.~~• ~ ~- 19,500,00 I < 19.500,00 > 

l Conferimento Incarico 

. I_.,, --19.500,00 Il 19.500,00 al Geom. Marangeila 19.500,00 : 
_ , del 29/08/ 2018 

0,()0 ì - .. - -o,oof -~ --- - 7-· o;oo I 

1: ~38=0.=ooo,ocir- 380;0o,o'o'fl.,~---·~ - 1:}fo:Oò~~~~ 
·1 154.830,00 t - 154 .830,00 ', 154.830,00 I ~------- -·--~--

! 
Semeraro Costruzione Sri 

154.830.00 I 154.830,00 1 - Prev. n. 18/2018 del I 154.830,00 
03/07/2018 

61 ~\ 

~ 
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Progetto Definitivo 11. 23 

pietr a a supporto d~i .;et ride iÌ~ cernari; -i­
rorn it ura e posa In ope ra di pavimentazione e 
batt iscopa in legno; sistema secondario della 

copert ura in lamiera metallica; infissi interni ed 

I esterni completi di vetro -camera 

antisfondamen to; forn itura e posa in opera di 

j manufatti in ferro (descritt e in dett aglio nel 

computo del Geom. Angelo Marangella del 

, 03/07 / 2018) -- j 

l Impiant i generali f 
I, Ri; c~amento ·~·, -· -- •.• ., - .., 

Fornitura in opera di impia nto completo di ! condizionamento e trattamen to aria (descritt o 

1 in detta glio nel comput o del Geom. Angelo 

._r-::!arangella ~-e~ 03/0?/2018) ___ ·-, 

r 

Idrico 

Adeguamento impianto elettrico e di 

il luminazi one interna a servizio dell'opificio 
esistente (descritto in dettag lio nel computo 

~ I Geom. An~:_io !"1arangella ~el 03Jg7/20 18) ,; 

Servoscala e montacaric hi (descrit ti in dettaglio 1·' 

nel compu to del Geom. Angelo Marangella del . 

03;o?f2 018) I 

-----r 
i 

225.170,00 ' 225.170,00 

-7 
i 

60.000,00 l 60.000,00 

30.000,00 r 30.000,00 

f 

25 : 70.00 l 25.170,00 

j Impian to foto voltaico da 34,65 kWp di potenza j 
con sistema d1 accumulo da real izzare sul tetto 110.000,00 :. 110.000,00 

1 a falda li 1 

I ----· ' 
1 MACCHINARI, 1MPIANT-1, ATTREZZATURE E ~1 - ·r 

ITALENERGY Sri - Prev. 
n. 021-18-1 del 

25/06/2018 

P.R.I.T. Sri 
Unlpersonale -Prev. n. 

15/20 18 del 

21/ 06/ 2018 

Semeraro Costruzione Sri 
- Prev. n. 18/2018 del 

03/07/2018 

P.R.I.T. Sri 
Unipersonale -Prev. n. 

15/2018 del 

21/06/20 18 

PROGRAMMI INFORMATICI j 199.oo5,59 I 242.oo5,59 

1.~.~~ - ~ -~ -- -=--J-154.~~,~ ~ 197.694;;-i ~ 
i Stazione saldante 2 uscite 230v; oscil loscopio i r 
j digita le; alimentatore da laboratorio ; carrello l 
j porta attrezzi; n. 2 Kit ut ensili per 1 

manutenzione; anemo metro; analizzatore di j 

Il 

gas combust i; banco da lavoro in acciaio; 
programmatore porta ti le 

22.400.00 1 

L~ 
Arredi divisione ricerca e sviluppo I 

22.770,00 1 

22.400,00 t 
' 

22.770,00 

BONFRATE Sri a socio 
unico -Prev. n. p. 

17 / 00385 del 
27/ 10/2017 

SINCON Sri· 

225.170,00 
~·---~---; 

60.000,00 

30.000,00 

25.170,00 I 

110.000,00 

. ~ ... .. ... . ! 242 .005:~ 

! 197 .694,59 , 
·!" ...... -....- { 

) 

22.400,00 I 

~ I 

' 
22.770,00 I .~P':.r(~e n~a1% arred i ufl!~ io dl_!.eziona~ 

Adeguamento Data Center ed ufflcl 

1 Prev: ~.:! 3::/}0/2 01 7 

109.524,59 ! 109-524,59 1 SINCON Sri . Ì 109.524,59 i 
___ ,. -~ L. Prev. ~~I 31/10j_2017 

j Sensore remoto wire less per il rilevament o e il l TIALINK, INC. 
. tracciamento del movim ento esteso dietro un 0,00 43.000,00• prev. del 21/03/2016 

I 

43.000,00 ! 
i m\;.!:,?~_EA.~L~~-NC _ _ _ 1 , _ (~~-dollar!L 

~

rogrammi Informatici __ J... ·-~3_!-1 ,00 1. i:" 44 .311.,00 ( 
__ , -- .. - .~ .!-- ~- ---· ·~--~ = ' 

Fornitura ed installazione di software . . j 44.311,00 i 44.311,00 P S~N;~N / Sri/- 017 44.311 ,00 , 

BREVETTI, LICENZE, KNOW HOW E · • / ----- ;_ __ rev. ~ 1 l O 2 - -
l 43.000,00 • j O 00 O 00 I 

CD_NO}CENZE _TECNICJl_f ,N_C)NBREVETTATE _j_ _ _,__ ' ' i ' 

MHtJ!ii~Niii@1am•MWHhi!@Q!UiimMIQ6iill¼!li MMffl 
• secondo cambìo d o llaro - euro 

pugliasviluppo 
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, Congruità per studi preliminari di f;,tt.ibdità e progetta zione e direzione l3•Jori 

L'azienda, per quésto capitolo di spesa, ha propost o investimen ti rispettivamente pari a € 12.000,00 per studi 
prelim inari di fattibili tà e€ 19.500,00 per progetta zioni e direzione lavori. 
Nello specifico l' impresa ha esibito una lettera d'incari co allo studio del Geom. Angelo Marangella, datata 
29/08/2018, per le relative prestazioni professionali. 
Tali import i rient rano, rispett ivamente, nel limite dell'l ,S% delle spese ammissìbili e del 6% delle opere murarie 
(art. 7 comma 3 del!' Avviso CdP). 
Tuttav ia. si rammenta che, in sede di rendicontazione, sarà riconoscìuta la relativa spesa previa verifica di congruità 
in relazione alla docume ntazione elaborata ed in base ai giustificativ i di spesa presentati. 

, Congruit3 suolo ~~iendaie ~ ;ue si.it~rr,a:ioi,: 

Non sono state richieste spese nell'ambito della macro voce "suolo aziendale e sue sistemazioni" . 

~ Congruità opere m•Jrarie e ;issimi!3bi li 
L'azienda, per questo capitolo di spesa, ha proposto investimenti complessivamente pari a€ 380.000,00_ 
Le spese per le opere murar ie e per gli impianti generali, sono rappresentate nei preventiv i di spesa e nel computo 
metr ico redatto dal Geom. Angelo Marangella del 03/07/2018 . I prezzi unitari, raffronta ti a quelli del listino Prezzi 
Regione Puglia 2017, sono risultati congrui. Tra gli investiment i in att ivi materia li è presente un impianto 
fotovoltaico , ritenuto ammissibile ai sensi dell'ar t. 81 del regolamento regionale 17 /2014 . Tale impianto è 
ammissibile esclusivamente se destinato all'autoconsumo . A tal riguardo, in sede di progetto definitivo , 
relativamente alla "fo rnitur a ed installazione di impianto di produzione di energia da fonte rinnovabile", tenuto 
conto della prescrizione emessa in sede di istanza di accesso e che l'energ ia prodotta con l' impianto deve essere 
utilizzata esclusivamente per l'esercizio dell'attiv ità di impresa oggetto di agevolazione, è stata fornita . 
conformemente a quanto prescritto in sede di istanza di accessi, una perizia giurata redatta il 03/07/2018 dall'lng . 
Michele De Marco, iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Taranto, att estante : 
- che il piano di investimenti organico e funzionale, presentato ai sensi dell'Avviso, prevede anche la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico il cui costo è congruo; 
· il dato sulla potenza complessiva nominale dell'imp ianto (potenza di picco in kW); 
- l'att uale consumo di energia annuo in condizioni di regime in kWh per lo svolgimento dell'at tività di impresa, 
insieme all' eventuale presenza in loco di alt ri impianti di produzione di energia sia da fonte rinnovabile, sia da fonte 
tradizionale e alle relative caratterist iche (tipologia , potenza massima di picco, energia prodotta a regime nell'anno 
trascorso); 

· il consumo annuo previsto a regime per il sito oggetto di intervento indicato in kWh. 

- Cong~ it à macchinari, impianti e attr~uature varie, compres i arredi, e programmi info,mati c: 

Euronet S.r.l., per questo capitolo di spesa, ha proposto investimenti complessivamente pari a € 199.005,59 
supportati dai relativi preventivi. 

Nello specifico, le spese previste riguardano l'acquisto di : 
ATTREZZATURE (( 197.694,59): 

► Preventivo del 27/10/2017 n. P-17/00385 del fornitore BONFRATE S.r.l. riguardante l'acquisto di n.1 
Stazione saldante 2 uscite 230v corredata da oscilloscopio digitale, kit utensili, carrello porta attrezzi e 
anemometro(€ 22.400,00); 

► Preventivo del 31/10/2017 del forn itor e SINCON S.r.l. riglJardante la fornit ura di hardware, software, 
installazione, configurazione e cablaggio dell' intera core room (€ 109.524,59); 

, Letter of intent to purchase del 21/03/2016 della TIA LINX per l'acquisto del sensore remoto wireless per il 
rilevamento ed il tracciamento del movimento esteso dietro un muro , EAGLES-NC. Tale preventivo è stato 
inserito dalla società nella macrovoce "Brevetti , licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevett ate" 
con il rispettivo valore in dolla ri($ 50.000,00). Tuttavia, si è provveduto a riclassificare tale preventivo nella 

pu9liasviluppo 
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voce di spesa "Macchinar i, impianti , attrezzature e programmi informatic i" e ad ammettere 
prowiso riamente l'importo di € 43.000,00 sulla base della conversione dollaro/euro . 
Si rammenta che, in sede di rendicontazione sarà riconosciuta la spesa sulla base del valore indicato nella 

bolla doganale. 

ARREDI (€ 22.770,00): 

► Preventivo del 31/10/2017 del fornito re SINCON S.r.l. riguardante l'acquisto di arred i per la divisione di R&S 
e arredi per l'uffi cio direzionale(€ 22.770,00) ovvero scrivanie, cassett iere, poltrone , mobili e sedute con 
braccioli. 

PROGRAMMI INFORMATICI{€ 44.311,00) : 

>- Preventivo del 31/10/2017 del forn itore SINCON S.r.l. riguardante la forn itu ra software ed in particolar e 
l'acquisto di licenza comprens iva di assistenza per HP Virtual Connect Enterpr ise Manager Blc3000, 
softwar e per la gestione del sistema di quali tà, installazione e configurazione central e Voip, Installazione e 
configurazione sistema di firewall 1ng {€ 44.311,00) . 

Si evidenzia che la valut azione circa la congruità e la funzionalità dei beni succitati è stata effettuata sulla base dei 
preventivi/offerte presentati dall' impresa in sede di progetto definitivo . Gli stessi risultano coerenti ed adeguati 
agli obiet t ivi che la società consegue. In conclusione, per la macrovoce "Macchinari, impianti, attrezzature e 
pragrammi informatici ", l' import o riclassificato ed amm esso è pari a € 242.005,59 . 

, Congruità brevett i, lic,m e, krow h w e conoscenze ,ecnich'! non bre eltate 

L'azienda per questo capitol o di spesa ha proposto investime nti complessivamente pari a$ 50.000,00 supportat o 
da Letterof intent lo purchase del 21/03/2016 della TIA UNX ma che si è provveduto a riclassificare nella macrovoce 
" Macchinari, Impianti, Attre zzatur e e programmi informat ìc:i" . 

.,., Note conclus ive 

Si accerta, pertanto , per l' intero invest imento in Attivi Material i proposto da Euronet S.r.l., la somma complessiva 
di€. 653.505,59 , rit enuta congrua, pertinente ed ammissibile. 

Di seguito, si riporta una tabell a riepilogativa degli investimenti relativ i agli At t ivi Materiali del progetto definitivo 
presentato ed ammesso: 

j s1udl preliminari di fatt ibilità 12.000,00 S.400,00 12.000 ,00 12.000,00 

I spese di progettazrone 19,500,00 8.775,00 19.S00,00 19.500,00 

I Suolo az,endale e sue sistemazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere murar,e e asslnillate. impiantistica 
380.000 ,00 9S.000,00 380 .000,00 380.000 .00 connessa e infrastrutture specifiche azienda lì 

Macchinarì, ìmpianli e ilttrezza ture varie, 
220 .000,00 99.000,00 199.005,59 242.00S,S9 programmi Informatici 

Acquisto di brevetti, llcenze1 know how e 
50.000,00 22.500,00 43.000, 00 0,00 

conoscenze tecniche non breuellctte 

pu~Jliasviluppo 
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Pertanto , a fronte di investimenti in Attivi Materi ali ammissibi li per un importo inferiore ad € 50.000.000,00, per 
la deter minazione delle agevolazioni concedib ili, sono stati rispettati i parametri previs t i dall'art. 18, comma 2 del 
Regolamento Regionale n. 17/2014 (art . 11, comma 1-2, dell'Avviso CdP): 

a. Le agevolazioni relative a studi pre liminari di fatt ib ilità e spese per progettazioni e direzione lavori, di cui 
all'art. 7 comma 3, amm issibili per le PMI, sono prev iste nel limite del 45%; 

b. le agevolazion i relativ e alle spese per "opere murarie e assimilabili " , di cui all'art. 7, comma 1, lettera b 
dell'Avviso sono previste nel limite del 25%; 

c. le agevolazioni relative alle spese per "macchinar i, impia nti, attrezzature e programmi informatici " , di cui 
all'art. 7, comma 1, lettera c) dell'Avv iso sono previste nel lim ite del 45%. 

~~$1r~@i!~~~ ~k~,0L 1C-i_ 
-· - __ , -~~"I ., .. ~.,,.=~~ :f}V{'. ... -~- 11m - ., t :, ~ ';5<_, ., ,,.., ·: ' , _ 1t~./.~"'. .. .. .. .. , ....... '. 

Investimento 
Agevolazioni d.i OGR Investimento ammesso da OGR 

n. 1196 del proposto da 
tnvestlmerno ammissibllc da Agcvolaltonl 

Intensità 
Tipologia Spesa 

n. 1196 del 
18/07/2017 progetto del. 

progetto del. concedlbln 
agevola1ionc 18/07/2017 

I Il Il Il Il I 
1%) 

{() {() (() (Cl (( ) 

Studi preliminari di I 12.000,00 Il 5.400,00 Il 12.000,00 Il 12.000 ,00 Il 5A00 ,00 Il 45% I fattibll it;\ 

I Spese di progettazione Il 19.500,00 Il 8.775,00 Il 19.500,00 Il 1.9.500,00 Il 8.775,00 Il 45% I 
J suolo aziendale Il 0,00 Il 0,00 Il 0,00 Il 0,00 Il 0,00 Il I 

Opere murarie e 

BBE II 11:::J[:J assimilate, impiantistica 
380.000,00 connessa e infrastrutture 

specifiche adendaU 

Macchinari, Impianti I 220.000.00 11 IEI 11108 .902,52 Il~ Attrezzatur e varie e 99 .000,00 142.005,59 
Programmi Informatici 

1 Orevetti, licenze, know ~I IBI IGCJ how e conoscenze 22.500,00 0,00 
tecniche non brevettate 

I TOTALE Il 681.500 ,00 Il B0 .675,00 Il 653,505,59 Il 653 .505,59 Il 218.077,52 Il 33,37% 

Si evidenzia che, l'agevolazione concedib ile per gli Att ivi Materiali pari a € 218.077,52 risulta infe riore a € 
230.675 ,00, quale contributo ammesso con DGR n. 1196 del 18/07/2017 . 

i Sind S.r I. Unipers onal e (l,ll(lreso Aderente) 

L'iniziativa propost a da Sind S.r.l. Unipersonale, è inquadrabi le nel Codice ATECO 2007: 62.01.00 "Produzione di 
software non connesso all'edizione". 
Si riporta , di seguito, l'a rt icolazione del programm a di investimenti in Attivi Materiali proposto e successivamente 
modificato 15 in corso di valutaz ione dall ' impresa Sind S.r.l. Unipersonale . 

lS Si precisa che con PEC de l 03/08/ 2018 acqu1S1ta da Puglia Sviluppo co n pro t. n . AOO PS GEN 8192 /1 de l D3/08/2018 l'Impresa Stnd S.r.l. ha inoltrato 
una prop osta di modifica e relativi prevent ivi. 

puqliasviluppo 65 
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' Stud i prelim inari di fat t ib ilita tecnica 

~ Pro ~essioni sti: ~ott. Giuseppe_De- Nityis e Dot~ ma Paladini 

PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

SUOLO AZIENDALE E SUE SISTEMAZIONI 

! OPERE ~..u._RARIE E ASS!Ml~! E _,_._ ---·----~" 
· MACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE E PROGRAMMI 

INFORMATICI 

Attr ezzature 

n. 3 Termo camere Flir Tau 2 336 9hz 

1--.-.-

1 
I n. 8 Pialla forme di sviluppo Jetson NVIDIA TX2 

- -
n. 3 PowerEdge R740 Server ognuno composto di : 

Compon ent i: 

- n. l 329-BDKH PowerEdge R740/R740XD Mot herboard; 

- n. l 338-BLUQ lnte l Xeon Silver 4110 2.lG , 8C/ 16T, 9.6GT/s 
2UPI, llM Cache, Tur bo, HT (85W) DDR4-2400; 

- n. l 379-BCQV Group Manager , Enabled; n. 1 379-BCSF iDRAC, 
Factory Generated Password; 

· n. 1321-BCSM Chassis w ith up to 8 x 2.5" SAS/SATA Hard 
Drives for 2CPU Configurat ion; 

- n. 1 325-BCHU PowerEdge 2U Standard Bezel; 

- n. 1 330-BBHH Riser Confi g 4, 3x8, 4 xl6 slots ; 

- n. 1 343- BBFG Powe rEdge R740 Shipping Ma teriai; 
• n. 1 350-BBKG Dell EMC luggage Tag; 

• n. 1 350-BBJV No Quick Sync; 

· n. 16 370-ADND 16GB RDIMM, 2667MT/s, Dual Rank; 

- n. 1370 -ADNU 2667 MT/s RDIMMs; 
- n. 1370 -AAIP Perfor mance Optim ized; 

· n. 1374 -BBPN lntel Xeon Silver 4110 2.lG , 8C/16T, 9.6GT/s 

2UPI, llM Cache, Turbo, HT (85W) DDR4-2400; n. 1 385- BBKT 
iDRAC9, Enterprise; 

- n. 2 400-ASHI 1.2TB lOK RPM SAS 12Gbps 512; 

- n 2.Sin Hot- plug Hard Drive; 

- n. 1 405-AAMR PERC H730P+ RAID Controller, 2Gb NV Cache, 
Adapte r, Full Height ; 

- n. 1 429-ABBJ No Int ernal Optical Drive; 

- n.1450-ADWS Dual, Hot -plug , Redundant Power Supply (l+l), 
750W ; 

- n. 2 450-MXU European Power Cord 220V; 

- n.1 461-AADZ No Trusted Plat form Mo dule; 

- n. 1 540-BBCW Broadcom 5719 QP 1Gb Netw ork lnterfac e 
ca rd; 

j -n. 1 540-BBBW Broadcom 5720 QP 1Gb Netwo rk Daughter 
, Card ; 

L : !:.:._1 750-~ .><l'_!:iS l~ tall Kit,GP(!._Config,_Éf.S_1_2V CabI~; 

_ !~- 500,0~ ! _ _ _ _ 

I Wyrd S.r.l. prev . del 
16·500•00 30/ 10/2017 

---< --~ - r 
0,00 , 

Malleis Fabio -
14·700•00 I Prev. n. 76/2017 

del 25/ 10/2017 

' Atree S.~.I. - Prev. n. 

3.840,00 l 01701 del 

I "''°''°" 

I 
49.380,00 ( 

i 
! 
' 

BeanTech S.r.l. -
Prev. n. PRE2017 -

00 1849 del 

27/10/2017 

16.500,00 I 

0,00 t 
-- ~~-i 

14.700,00 

3.840,00 

49 .380,00 

_______ ,,. ____________________ ,.,., ________________ .,., 

pugìiasviluppo / 66 · t-

~ 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

------ - .. -
- n.1 770-BBBR ReadyRails Sliding Rails With Cable Management 
Arm ; 

- n. 1 780-BCDN RAID! ; 

- n. 1 528-BBSC OpenManage Essentials, Server Configurat ion 
Mana gement. 

Software : 

- n.1 384-BBPZ 6 Performance Fans forR740/740XD; 

- n.l 384-BBBL Performance BIOS Settings; n.16 18-BBCX Legacy 

BIOS Boot mode with GPT far Data Partition ; 

· n. 1 634-BILL Windows Server 2016 Standard, 16CORE, Factory 

lnstalled, No Media, NO CAL; 

- n.1 634-B ILD Windows Server 2016 Standard. 16CORE, Media 
Kit; 

- n. 1 631-AACK N Systems Documen tat ion, No OpenManage 
DVD Kit. 

- Insta llazione e configurazione base; 

- n. 1 709-13131 Base Warrant y; 

• n. 1 709-15040 3Yr Basic Warra nty • Next Business Day -

Minimum Warranty; I 
;;~~c!GS-37422 3Yr ProSupport and Next Business Day Onsite : ___ _ 

1 n. 1 Del/ Storage NX3230 composto di : . 
Compon ent i: ! 
· n. 1 338-BFFU lntel Xeon ES-2630 v3 2.4GHz, 20M Cache, I 
8.00GT/s QPI, Turbo , HT, 8C/16T (85W) Max Mem 1866MHz; 

- n. 1 325-BCJT Del! EMC 2U Standard Bezel; n. 1 330-BBCO 
R730/xd PCle Riser 2, Center; 

- n. 1330-BBCR R730/xd PC/e Riser 1, Right; 

- n. 1350 -BBEW Chassis with up to 12, 3.5" Hard Drives and 2, 2.5" f 
Flex Bay Hard Drives; 1. 

- n. 1 350-BBGJ Brand , Powervault NX, QRL Cover; ! 
- n. 1 350-BBGK Label, Bezel, LCD. PowerVau lt NX3230; n. 1 370- I 
AAIP Performa nce Optim ized; :: 

- n. 1 370-ABWE DIMM Blanks for System with 2 Processors; 

· n. 4 370-ACNQ 8GB RDIMM , 2400MT/s , Single Rank, x8 Data 
Width; 

• n. 1 370-ACPH MOD,INFO,ORD-ENTRY,2400,RDIMM S; n. 1 374-

BBHD lnt el Xeon ES-2630 v3 2.4GHz,20M Cache, 8 .00GT/s QPI, 13.413 ,00 

Turbo , HT, 8C/16T (85W ) Max Mem 1866MHz; 

- n. 2 374-BBHM Standard Heatsink for PowerEdge 
R730/R730xd; 

• n. 1385-BBHO iDRAC8 Enterprise , integrated Del/ Remote Access , 
Controlle r, Enterp rise; f 
- n. 2 400-A.JPR 300GB lOK RPM SAS 2.Sin Flex ! 
Bay Hard Drive; . , 
• n. 7 400-AEGJ 4TB 7.2K RPM SATA 6Gbps 3.Sin Hot -plug Hard 
Drive; 1 

• n. 1 405-AAEG PERC H730 Integrateci RAID Controller , 1GB Ì 
Cache; 

- n. 1 450-ADWS Dual, Hot-pl ug, Redundant Power Supply (1+1), ! 
750W ; I 
· n. 2 450-AAYN ltalian Spare Power Card 220V; 

- n. 1 461-AAED PE Server FIPS TPM l.2v2 CC; 

- n. 1 540-BBBW Broadcom 5720 QP 1Gb Network . . -

pu~rliasviluppo 
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, BeanTech S.r.l. -

Prev. n. PRE2017 -

001849 del 

27/ 10/2017 

13.413,00 
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Codice Progetto: PCJ2Q88 

Daughter Card, 

• n. 1 591-BBCH PowerEdge R730/R730xd Motherboard ; 
· n. 1 770 -BBBQ ReadyRails Slìding Rails With out Cable 

Managem ent Arm ; I 
• n. 1 780-BBLK RAID S for H330/H730/ H730P (3-24 HDDs or SSDs); I 
• n.1 528-BBCY DHCP Enabled. 
Software : 

- n. 1 384-BBBL Performan ce BIOS Sett ings; ; 

- n. I 634-BBWU OpenMana ge Essentials, Server Configuration \ 
Manageme nt ; 

- n. 1 634-BKOD Windows Storage Servers 2016 Standard Editi on; 

- n. 1631 -AAAK Provi sioning Server Enabled ; 

• n. 1 631-AACK No Systems Documentation, No OpenManage I 
DVD Kit. 

• n. 1 Installa zione e configuraz ione base; 

- n. l 709-12924 Base Warrant y; 

- n. 1 709-1292 5 3 Yr Parts Only M inimum Warranty ; 

- n. 1 710-69791 3Yr ProSupport and Next Business Day On-Site 
Service. 

-~ - ~ 

1 n. 2 Dell Netw ork ing N2024 composto di: 
Componenti : 

· n. 1 210-ABNV Dell Netwo rking N2024, L2, 24x lGbE. + 2x 

lOGbE SFP+ fixed port s, Stacking, 10 to PSU 
airfl ow, AC, 

• n. 1 450-ABCK ltal ian 220V Power Card; 

• n. 1 470-ABHC Stacking Cable, for Dell Networking 

N2000/N3000/S3100 series switches (no cross-series stack), 
0 .Sm . 

Servizi: 
• n. 1 Installazione e configuraz ione base 1 709-12595 Base 
Warranty ; 

- n. 1 709-12596 Lifetime Limited Hardwar e War ranty : Baslc 
Hardw are Service Parts Only ; 

6.744,00 

BeanTech S.r.l. -

Prev. n. PRE2017 -

001849 del 

27/10/2017 

J 

6.744,00 

- n. 1 710-55008 3Yr ProSupport and Next Business Day On-Site 
Servi ce !_ __ _ 

i n. 1 Dell Smart -UPS 3000VA LCD RM-UPS-2700-watt -3000VA 

~ n. 7 Dell Preci~ion Tower 5810 ognuna composta da: .. t 
Compo nenti: ! 
• n. 1 338-BKDU lnte l Xeon Processor ES-1650 v4 (6C, 3.6GHz, ' 
4.0GHz Turbo , 2400MHz , 15MB , 140W) ; 

• n. 1 321-BCEQ Dell Precision Tower 5810 825W TPM, BW; 

· n. 1370-A CQY 128GB (4x32G8) 2400MHz DDR4 RDIMM ECC; 

• n. 1 385-BBBL Nessun letl ore di schede di memo ria; 

· n. 1400 -ABSO 1TB 3 .5inch Serial ATA (7,200 Rpm) Hard Drive ; ! 
• n, 1401 -AAMI 3,5 inch 1TB SATA 7.2k RPM HDD; •1· 

- n. 1 403-BBGV Integrateci lntel AHCI chipset SATA con troller (6 x 

6.0Gb/s) - SW RAID 0/1/5/10 ; 

• n. 1412 -AADM Heatsink for single CPU TS810; [ 

- n. 1 429-AAPE 8x DVD-/+RW Slimlìne; I 
- n. 1 450-AAFP European/ Indon esia/ Laos/ Mongoli a/ Viet nam 

1.668.81 I 
---l 

BeanTech S.r.l. -

Prev. n. PRE2017 - 'J 

001849 del 

- 27/}0 / 2017 

BeanTech S.r.l. -

j Prev. n. PRE2017 -
43·858,71 l 001849 del 

27/10/2017 

' ' -- --------·~---~--- ---- J __ . -·--' ···---

pugliasviluppo 
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Codice Progetto : PCJ2QB8 

Progetto Definitivo n. 23 

- n. 1461 -AAAB Switch anti intrus ione chassls; 

- n. 1 293-10025 Asset Tag - ProSupport (Website, barcode, I 
Onboard MacAddress) ; 

• n. 1 293-10049 Orde r Configuration Shipbox Label (Ship Date, r 
Mod el, Processor Speed, HDD Size, RAM); I 
- n. 1389 -BEZU T5810 Regulatory Label; 

- n. 1490-BDPB NVIDIA Quadro P5000, (4 OP, DL-DVI-D), Tx810; 
- n. t 520-AADM Inte rnal Speaker; I 
• n. 1 570-AAIQ Del! Opt ical Mouse MS116 Black; 

• n. 1 580-ADDN Oell Mu ltimedia Keyboard · lt alian (QWERTY) · l 
~~ I 
· n. 1449-BBEF Cl SATA 3.5 lnch, 1-2 Hard Drives; 
· n. 1 780-BBCL RAID 1; 

- n. 1 328-BBEW Dell Precision T3610/TS610 Packaging; 

- n. 1 328-BBNC Shippin g Mat eriai for TPM; 
Software : 

- n. 14 11-XXXY Volume di avvio o di storage inferiore a 2 TB, 
• n. 1 429-AABU No Cyberlink Med ia Suite; 

· n. 1430 -XYJM Dell Precision TS810 Resource DVD; 

• n. 1 619-AMUV Windows 10 Pro for Workstation (4 Cores Plus) 1 
ltalian ; I 
- n. 1 620-AAYW Windows 10 Pro 05 Recovery 64bit - DVD; f 
- n. 1 630-ABBT Microsoft Office 30 Day Trial - Excludes Office 1 

License; 

- n. 1 631-AAKP lntel vPro Technology Enabled; 
- n. 1 658-BCUV 05 Recoverv; 

- n. 1 658-BCWQ Addit ional Software Win 10; 

- n. 1 640-BBES Dell Precision Performance Optimi zer; i 
• n. 1 525-10302 McAfee Security Center 30 day tr ial, Digita i ( 
Oelivery. ! 

- n. 1 709-12320 Base Warranty ; ( 

- n. 1 709-12321 3Yr Basic Warranty - Next Business Day · ! 
Minimum Warranty ; 

- n. 1 710-45318 3Yr ProSupport and Next Business Day On-Site 1 
Service; I 
- n. 1 711-11443 Keep Your Hard Drive Service - Net Selected ; 

- n. 1 712-10575 Decl ined Accidental Damage offer 

/ n . 7 Dell 27 Monitor P2717H-68 .6 cm (27") Black, ITA 

-
'. DGX-S: 4-GPU/256GB DGX DL Workstation - 1 Vr Support 

Componenti : 

• n. 1 x Tower - 1.500W - 518 O x 256 W x 639 H (mm) ; 
• n. 1 x Dual Xeon - C612 - Server; 

- n. 1 x lnte l 20-core Xeon E-2698v4 2,20 GHz; 

· n. 8 x DDR4-2133 Reg. ECC 32 GB module ; 

· n. 4 x 1.92 TB SSD RAID O; 
· n. 2 x 10 GbE; 

- n. 4 x Nvidia Tesla GPU VlOO. 
Servizi: 

,__,. J UPl Y: lY Support tor 4-_ GPU/256GB DGX DL Work stat ion 

i n. 3_:,~l~~ame'.! Xii:i:iea US!33.l, ~enso!e_CMOS 2.3MP colore 

pugliasviluppo 

t BeanTech S.r.l. -

2 O 3 ~ Prev. n. PRE2017 -

. 9 ,001• 001849 del 

2] /10/ 2017_ 

! 

BeanTech S.r.1.­

Prev. n. PRE2017 -
G7.4B7,00 1 001853 del 

25/10/2017 

Visionlink S.r.l. -

7 

2.093,00 I 

67.487,00 I 

s 

, 3.309,00 
,...-=..:,,.____, .. -
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·•-·~--------~ - - .... ~~ 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

-~ -_... ··- ----~---
Prev. n. OVl 7-0097 1 _ _ ?el 24/10/1? &.~ __ , __ -~ 

I Atree S.r.l.- Prev. ' 
17.000,00 n. 01701-265.00 del 17,000,00 

' n. 10 HP workstation 2440-MONO PROCESSORE 4-CORE V4, 
) completa di MONITOR HP mod. v243 led 24" 

---J 
! --- f _ ~L;~120_1_1 _ _,__~--- I 

I 

n. 1 linea Arred o Arroto ndata Alessand Scrivania Angolare - 96 cm - , 

j 96 cm - 115 ~ 

I 

120,65 I 
TT Tecnosistemi 
S.p.A. - prev, n. 
7695 rev, 2 del 

120,65 I 
.f _____ _ 04/10/2017 

n. 6 Librerie a giorno Maxicube Noce 3 caselle - 35,9x29,2x103,9 cm 

t 

i 
l 465,00 ; 

I 
465,00 ! 

~!}~ ,.~-re __ _ 
'] - - ·{ 

60 .000,00 r 

TT Tecnosistemi 
S,p.A, - prev. n. 
7695 rev. 2 del 

_04/10/2017 r ___ ,., - -·-· 

I n. 3 MATLAB (ML) 

' .,.. 

n. 3 GPU Coder (GC) 

I n. 3 lmage Processing Toolbox (IP) 

I 
n. 3 MATLAB Cader (ME) 

!-~ ... , ---

1 
! n, 3 MATLAB Compiler (CO) 

j n. 3 Neural Network Toolbox (NN) 

t 
-1 

! 
I _.., 

I 
_J 

The MathWor ks 
I S.r.l . - Prev. n. 

6·000•00 , 10877322 del 

----· . 23/ 10/2017 , 
The MathWork s ~ 

15,000,00 ! 

-1 
3.000,00 ; 

___}, 

' I 

18.000,00 f 
I 

} 

12.000.00 I 

S.r.l. - Prev. n, 
10877322 del 

23/ 10/ 2017 

The MathWorks 
S.r.l. - Prev, n. 
10877322 del 
23/ 10/2017 

The MathWorks 
S.rJ. - Prev. n. 
10877322 del 

~}[10/ _20E,__ 
The MathWorks 
S.r.l. - Prev. n. 

10877322 del 

23/10/2017 
-T The MathWo rks 

. I S.r.l . - Prev. n. 
t 3.000,00 t 10877322 del 

~---~-- ·~~---·---·--·-· I-·-- l:r ~ l"h~3~1a0:h2~~:ks -·r·-

60._q,~3!_00 .• 

6.000,00 'Ì 

15.000,00 ' 

3.ooo.oo I 

18.000,00 

12.000,00 , 

3.000,00 

3.000,00 1 
1 S.r.l. - Prev. n. 

n. 3 Parallel Comput ing ToolbOK (DM) I 3.000,00 10877322 del 

l =·~-- --- --· ---~- ..... ___ ---_L___ JJL lD/20 17 '------
• BREVETTI, LICENZE, KNOW HOW E CONOSCENZE TECNICHE NON l 

BREVETTATE 1· o,oo I 
L_ -----•--- ---• ---- ••--·- .. .. ---,- ~ --------' 

■ i·iiJ•H~Mi~hm•thJWfatadJMi~tltiUfMhfl 
! 0,00 

- ■t·l·!imd; 
~ Congruit à studi prelimin ar i di fa t tibi lità e progettazioni e direzio n .. lavor i 

L'azienda , per questo capitolo d i spesa, ha proposto invest iment i complessivamente pari a C 16.500,00 o lt re IVA. 

Nello specifi co la spesa prevista rigua rda la reali zzazione del lo studio di fattibilità incentrata su aspetti re lativi alla 

valutazion e economico-finanz iaria , fiscale, lega le e cont rattuale inerenti al progetto di inv estimento che si intend e 

rea lizzare nell'uni tà locale di Lecce ed all'individuazione di eve nt ua li partner ship industriali da attiva re. 

puçrliasviluppo 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Lo studio di fatt ibilità sarà realizzato da un team di lavoro di WYRD S.r.l., costituito da un consulente senior, 

riconosciuto nella persona del Dott. Giuseppe De Nigris, nonché amministratore della società e da un consulente 
junior , riconosciuto nella persona della Dott.ssa Alma Paladini. 

la spesa proposta di € 16.SOO,OO risulta ammissibile, in quanto ricompresa nell'l,5 % dell'investimento total e 
ammissibile . 

Tuttav ia, si rammenta che, in sede di rendicontaz ione, sarà riconosciuta la relativa spesa previa verifica di congruità 
in relazione alla documenta zione elaborata ed in base ai giustificativi di spesa presentati. 

- Co.16ruita suolo ,Li:ndale 

L'azienda non ha indi cato, per questo capitolo, alcuna spesa previsionale . 

r Congrnità opere rrn,1rarie e assimilabi li 

L'azienda non ha indicato , per questo capitolo , alcuna spesa previsiona le. 

r Coniiruità macchinari , impianti e att re>.?,lt'J,e varie, compresi arredi, e program mi informatici 

L'azienda ha indicato, per questa macrovoce, una spesa di € 284.070,17 e nello specifico, le spese previste 
riguardano l'acquisto di : 

ATTREZZATURE(€ 224.070,17): 

► Preventivo del 25/10/2017 del forni to re DMT Services S.r.l. riguard ante l'acquisto di n. 3 Telecamere FLIR 
Tau (€ 14.700,00), l'ultima generazione della FLIR Tau LWIR per l'applicazione su Droni, visori termici e 
termocam ere portatili . Le Flir Tau 2 offrono una sensibilità minore di 30MK e hanno la funzione di 
radiometria integrata (R Version). 

► Preventivo del 23/10/2017 del fornitore Atree S.r .l. riguardante l'acquisto di n.8 piattaforme di sviluppo 
Jetson Nvìdìa TX2 (€ 3.840,00) complete di apparecchiature Hardware, programmi software e relat ivi 
servizi. 

► Prevent ivo del 27/10/2017 del fornitore Bean Tech S.r.l. riguardante l'acquis to di n.3 PowerEdge R740 

Server(€ 49.380,00). n.1 Del! Storage NX3230 (€ 13.413,00), n.2 Dell Networking N2024 (€ 6.744,00), n.1 
Dell Srnart-UPS 3000VA LCD RM (€ 1.668,81), n.7 Dell Precision Tower 5810 (€ 43.858,71). n.7 Del! 27 
Monitor P271H - 68.6cm (27" ) Black (€ 2.093,00). 

11 modello R740 è un potente sistema per scopi generici ottimizzato per l'accelerazione dei carichi di lavoro; 
grazie alla sua versatilità , il server R740 aiuterà l'azienda a trasformare il data center in maniera funzionale 
all'infrastruttura VOI, allo storage definito dal software (SDS) e all ' intellig enza artificiale . 

► Preventi vo del 25/10/2017 del fornito re Bean Tech S.r.l. riguardante l'acquisto di n.1 DGX-S: 4-GPU/256GB 

DGX DL Workstation - 1 YR Support (€ 67.487,00) primo persona! supercomp uter progettato per l' uffi cio 

per lo sviluppo di algoritmi IA all'avanguardia . Questo supercomputer permett e d i sperimentare 
direttam ent e dalla propria scrivania ed estender e il proprio lavoro sui sistemi DGX e su cloud . Il training ad 

alte prestazioni aumenta la produttività e quind i la velocità nell'estra rre conoscenze dai dati , permettendo 
di accelerare il time to market. La stazione DGX è un prodotto comp lementare per il server DGX-1 che 

consente di sviluppare ret i neurali profonde in un ambiente a bassa latenza prima di scalarli in un centr o 
dati. 

Preventivo del 24/10/2017 del fornitore Visionlink S.r.l. riguardant e l'acquisto di n.3 Telecamere XIMEA 

USB3.l, sensore CMOS 2.3MP colore(€ 3.309,00) fotocamere più leggere, effic ienti e più piccole dotate di 
sensori Sony Pregius che garantiscono un'eccellente qualità dell'immagine. 

Preventivo del 03/10 /2017 del forn itore Atree S.r.l. riguardante l'acquisto di n.10 HP Workstation 2440-
MONO PROCESSORE 4-CORE V4 (€ 17.000,00) comp leta di monitor HP mod . V243 LCD 24" . 

Preventivo del 04/10/2017 del fornitore TT Tecnosistemi S.p.A. riguardante l'acquisto di n .1 Linea Arredo 
Arrotondata Alessand Scrivania Angolare(€ 120,65) e n.6 librerie a giorno Maxicube. 

pu9l iasvil uppo 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

PROGRAMMI INFORMATICI(€ 60.000,00) : 

Pr~get!u Definitivo n. 23 

► Preventivo del 23/10/2017 del fornitore The MathWo rks S.r.l. riguardan te l'acquisto dei seguenti 
programmi informatici applicativ i necessari per l'attiv ità di sviluppo software : n.3 MATLAb (ML) (€ 
6.000,00), n.3 GPU Coder (GC) (€ 15.000,00), n.3 lmage Processing Toolbx (IP)(€ 3.000,00), n.3 MATLAB 
Coder (ME) (€ 18.000,00), n.3 MATLAB Compiler (CO) (€12.000,00), n.3 Neural Networ k Toolbo x (NN) 
(€3.000,00), n.3 Parallel Computing Toolbox (DM}(€ 3.000,00). 

Si evidenzia che la valutazione circa la congruità e la funzionali t à dei beni succitati è stata effettuata sulla base dei 
preventivi/off erte presentati dall' impresa in sede di progetto def initivo . 
In conclusione, per la macrovoce " Macchinar i, imp ianti, attrezzature e programmi informatic i", l' importo previsto 
pari a€ 284.070,17 risu lta essere congruo, pertinente ed interame nte ammissibile . 

~ Congruità orcvett i, licenze, know how e conosce,1ZE? tecniche non brevettate 
L'azienda non ha indicato , per questo capitolo, alcuna spesa previsionale. 

r Note conclusive 
Si accerta, pertanto , per l' intero invest imento in Attivi Materiali proposto da Sind S.r.l., la somma complessiva di € 
300.570,17 ritenuta congrua, pertinente ed ammissib ile. 

Di seguito , si riporta una tabella riepilogativa degli investimen ti relat ivi agli Attivi Materiali del progetto definitiv o 
presentato ed ammesso: 

I Studi preliminari di fattib1l1tà 16.500,00 7.425,00 16.500,00 16.500,00 

I Spese di progettazione 2.000,00 900,00 0,00 0,00 

j suolo aziendale e sue sistemazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere murarie e assimilate, 1mpìantist1ca 
35.000,00 10.500,00 0,00 0,00 connessa e infrastrutture specifiche aziendali 

Macchinari, impianti e attrena ture varie, 
208.500,00 93.825,00 284.070,17 284.070,17 programmi Informatici 

Pertanto , a fronte di investiment i in Attivi Materiali ammissibili per un importo inferiore ad ( 50.000.000,00, per 
la determ inazione delle agevolazioni concedibili, sono stat i rispettati i paramet ri previst i dall'art . 18, comma 2 del 
Regolamento Regionale n. 17/2014 (art . 11, comma 2, dell'Awiso CdP): 

a. Le agevolazioni relative a studi preliminari di fattibilità e spese per progetta zioni e direzione lavori, di cui 
all' art. 7 comma 3, amm issibili per le PMI, sono previste nel limi te del 45%; 

b. le agevolazioni relative alle spese per "Macchinari, impianti, attrezzature e progra mmi informatici" sono 
previste nel limite del 45%. 

--------------------.--------=--------»-~~----
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Investimento Agevolationl 
Investimento proposto Agevolatlonl ammesso da da DGR n. Agevolazione Intensità 

DGR n. 1196 del 1196del ed ammeuo d~ teoricamente 
concedibile. agevola1ione 

Tipologia Spesa 18/07/2017 18/07/2017 
progetto del. concedibili 

!Cl ((J Il) m (Cl l" l 

Studi preliminari d i fatt ibilità 16.500,00 7.425,00 16.500,00 7A2S,OO 7.42S,OO 4SY. 

Spese di progettazione 2.000,00 900 0,00 0,00 0,00 

Opere murarie e assimilate, 

lmplanUstlca connessa e 35.000,00 10.500,00 o.oo 0,00 0,00 
Infrastrutture specifiche aziendall 

Macchinari, Impianti Attrezzat1.,re 
208.500,00 93.825,00 284.070,l? 127.831,58 122.325,00 4SY. varie e Programmi Informatic i 

Brevetti , licenze, know how e 

conoscente tecniche non 38.000,00 17.100,00 0,00 0,00 0.00 
brevettate 

TOTALE 300.000,00 129.750 ,00 300.570,17 135.256,.58 129.750,00 45% 

Si evidenzia che, l' agevolazione complessiva richiesta per gli Attivi Materia li pari a € 135.256,58 derivante 
dal l' investimen to proposto, supera il contributo ammesso con DGR n. 1196 del 18/07/2017 pari a€ 129.750,00 . 
Si rammenta che, ai sensi di quanto disposto dall'art . 19 comma 4 dell'Avviso, eventuali variazioni in aumento 
dell'ammontare degli investimenti rispetto o quanto approvato non potranno comportare, in nessun caso, aumento 
dell'onere a carico della finanza pubblica. 
Ne consegue, dunque, che l'agevolazione compl essiva concedibi le per gli Att ivi Materia li è pari a€ 129.750,00. 

Tuttavia, in sede di rendicontazion e, per le n. 4 imprese propo nenti il presente programma di investime nti, si 
procederà alla decurt azione di "Spese per Estensione della Garanzia 36 mesi" , che risulteranno dalle fatture , 

ritenute non ammissibili in quanto trattasi di costi di esercizio. Si rileva, inoltre, che la previsione di spesa è 
comprensiva di Spese accessorie per "Trasporto e Installazione" ritenute ammissibi li previa capitalizzazione da 
verificare in sede di rendicontazion e 

---------------------------------------------
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4. VERIFICA DI .I\MMISSl81UTA DEL PROGETTO DI RlCERC.11. E SVILUPPO 

La proposta di investimento in esame riguarda la realizzazione di un "centro di eccellenza" per progetta re ed avviare 

alla produzione, secondo il nuovo schema "Digitai & Lean Manufacto ring" , sistemi APR ad ala fissa e ad ala rotant e, 
presso l'ex caserma dei Vigili del Fuoco dell'Aeropo rto di Grottag lie. 

Il centro sarà di concezione innova t iva per consent ire ai discenti l'addestramento in missioni di volo simulate su 
scenari operativi rappr esentati con l' alto grado di realismo delle appl icazioni di realtà virtua le. 
L' impl ementazione di ta le Centro Innovativo di produzione , testing , manutenzione e fornitu ra di servizi legat i alle 

operazion i di Sistemi Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR) impeg nerà, al fianco della I.D.S. Ingegneria dei sistemi S.p.A., 
la Grande Impr esa Altea S.p.A. e le PMI Euronet S.r.l. e Sind S.r.l. Unipersonale ; fra le 4 impr ese, le attività di Ricerca 

Industr iale e Sviluppo Sperimentale , funzionali al raggiungimen to degli 8 Obietti vi Realizzativi (OR) individuat i 
nell'ambito dell'un ico progett o di R&S proposto, saranno artico late come di seguìto : 

OR ATTIVITA' DESCRIZIONE RI/SS ATTORI COINVOLTI DELIVERABLES · DEADLINE 

Tl.1 Proiect management RI 
Attuatore: IDS • D1.1.1; Project Management Pian (aggiornato 

OR 1: Partecipanti : Tutt i trimestral mente) - M36 

Management 
Risk & Quality • D1.2.1: Project Management Pian (aggiornato 

Tl. 2 RI Attu atore : IDS 
Management tr imestral ment e) - M36 

• D2 1.1: Plano di comunicazione e 

d1ssem1nazione - M36 
• D2.1.2: Report su att ività di comun icazione e 
disseminazio ne - M36 

OR 2: Disseminazione dei Att uatore : Altea 
• D2.l .3: Portale Web "Vetr ina" - Mll 

Oissemination 
T2.1 

risultati di Progett o 
RI 

Partecipant i: Tutt i 
• D2.14 : Progettaz ione e preparazione digita le 

dei te mplate per il materiale divulgativo del 

progetto e del FTC/Academy - M36 

• D2,l.S : Divulgazione del risultati di progetto : 

• D2.1.Sa Papers sclent lfic 1 - M36 

· D2.1.Sb Workshop - M34 

Analisi tecnologie 

plm edi • 03 .1.1: Valutazione tecno logie e benchmark 

T3.l 
modellaz ione 

RI 
Attu ato re: IDS PLM -M lO 

processi: analisi Partecipante: Altea • D3.1.2: Analisi As ls e modellaz ione processi 
stato dell'arte delle PLM - MlO 

tecno logie PLM 

Analisi tecnologi e 

simulazione 

T3.2 
numerica analisi e 

RI 
Attuatore : 10 S • D3.2.1: Analisi tecnolog ie RA Manufac turing-

OR 3: be nchma rk d I Partecipante : Altea MB 
Analisi del algoritmi , librerie e 
Contesto e Stato disposi t ivi adott abili 
Dell'arte 

Anal isi tecnologie 

immersive : anal isi e 
Attuatore : IDS • D3.3.l : Anal isi tecno logie RA Manute nzione e 

T3.3 benchmark di RI 

algori tm i, librerie e 
Partecipa nte: Altea Assistenza Remota - Ml3 

dispos)tivi adottab ili 

Analisi tec nologie • D3.4.1: Valutazione tecnolog ica e benchmark 

T3.4 
TDM (T estlng fi sico) : 

RI 
Attu ato re: IDS dell e soluzioni TDM - Ml 3 

analisi stat o dell' arte Partecipante : Altea • D3.4.2: Analisi As ls e modell azione processi 

delle tecno logie TDM-M13 
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TDM ; benchmarking 

e selezione 
tecnologie TDM; 

analis i dei processi 

As 1s e modellazione 
BPM. 

Addestramento su 

Sistemi ed 
Attuatore : 105 

T3.5 Operazioni 5APR e ss 
Partecipante: 105 

• 03.5 .1: Piano di addestramento - M24 
sensoristica 

avanzata 

Studio e analisi 

tecnologie per la 
Attuatore : I0S 

• 03.6.1 : Report tecni co in ambito studio e analisi 
T3.6 classifica zione e il RI 

Partecipante : SINO 
tecno logie per la classlflcazione e Il tracking di 

t racking di features feature da Immagini dig ltali-M17 
da Immagini digitali 

Analisi contesto FTC 
Attuatore : IDS T3.7 e Academy RI • D3.7.1: Report 01 Analisi FTC- Ml9 

(prodo li/processi) 
Partecipan te: 10S 

Analis i tecnologie 

PLM e di 

modellazione 
A tuatore : 105 

• D3.8.1: Report di anal isi delle att ività nel Flighl 
T3 .8 processi e RI 

Partecipante: 105 
Test Center e Academy e di contr ibuto al design 

identi ficazione dei processi produttivi - Ml9 
attiv ità e processi 

Centro 

Analisi delle 

T3.9 
tecnologie digita i 

RI 
Attuatore : 10S • 03 9.1: Report di analisi sul Digitai and Lean 

and Lean Partecipante: I0S Manufactu ring - Ml9 
Manufactur ing 

Analisi tecno logie 
Attua tore: I0S • D3 10.1: Report tecnolog ie di Simulazione T3.l 0 simulazione RI 

numerica 
Parteci pante : I0S Numerica - M19 

Analisi tecnolog ie 
Attua to re : IDS • D3.11.1 : Report di Analisi Tecnologi e immersive T3 .ll immerslve per RI 

addestramento 
Parteci pante : IDS per addestra mento -M19 

T3.12 
Analisi tecnologie 

RI 
Attuatore: 10s • D3.12.l: Report di Analisi Tecnolo gie 

elaborazioni dati Partecipante : 10S elaborazione dati - M19 

1 T4.l Architettura processi RI 
Attua tore : I0S • 04 .1.1: Modello Architetturale dei Processi -
Partecipante : I0S M24 

Modellazione 
Attuatore: IDS • D4.2.1: Modellaz ione dei processi di business e T4.2 processi di business ss 

e tecnologic i 
Partecip ante : 105 ope rat ivi - M26 

OR4 : 

Modellazione e Sistema per 

Automatil!a zlone automazione , 
Attuatore : IDS • D4.3.l: Piat taforma WEB per la navigazione In 

Processi T4.3 navigazione e RI 
Partecipan te: 105 consultazio ne del processi - M29 

consultazione 

processi 

T4.4 
Monitoraggio 

RI 
Attuatore : IDS • 04 4.1: Indicatori di performance di processo e 

Processi Partecipan te: IDS monito raggio dei processi - M3S 

pugliasviluppo 
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OR 5: Requisiti e 
Specifiche del 
Sistema 

, T4.5 

T4.6 

TS.1 

T5.2 

TS.3 

TS.4 

TS.S 

. TS.6 

TS.7 

TS.8 

TS.9 

TS.10 

pu9liasviluppo 
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Codice Progetto: PU2QB8 

Training sui processi 

Studio e analisi 

fi nalizzati alla 

modellazione ed 

automazione del 

processo 

tec ~ologico per la 

classificazione e il 
t racking di feature s 

da immagini dig itali , 

Definizione requisiti 

PLM: analisi dei 

requisi ti di business; 

analisi Fit & Gap 

verso la soluzione 

tecnologica PLM 

Definizione requisiti 

soluzione 

manutenzione (RA): 

stesura Requisit i 

Funzionali sulla base 

di specifici casi d'uso 

Definizione requis iti 

simulazione 

numer ica: stesura 
Requisiti Funzionali 

sulla base di specifici 

casi d'uso 

Definizione requis iti 

sistema di test TDM 

(testi ng fisico) : 

analisi de i requ isiti di 

business; analisi Fit 

' & Gap verso la 

soluzione 

tecnol ogica TDM 

Requisit i PLM 

Requisit i soluzione 

Manutenz ione (RA) 

Requisiti sui Test 

Case di riferimen to 

Definizioni di regole 

di business relati ve 

alla sicurezza (pollcy) ; 

dati de i Flight Test ' 

Center 

Requisit i simulazione i 
numerica 

Requisiti sistema di 

Integ razione e test 

ss 

RI 

RI 

RI 

RI 

RI 

RI 

RI 

RI 

RI 

RI 

RI 

Attua tor e: IDS 

Parteci pante : IDS 

Attuatore : IDS 

Partecipante : SIND 

Attuatore: ALTEA 

Partec ipante : 

ALTEA 

Attuatore: ALTEA 

Partecipa nte : 

ALTEA 

Attuato re: ALTEA 

Partecipante: 

ALTEA 

Attuatore : ALTEA 

Partecipante: 

ALTEA 

Attua tore : ALTEA 

Partec ipante: IDS 

Attuato re: ALTEA 

Partecipan te : IDS 

Attuatore : ALTEA 

Partecipante: IDS 

Attuatore : ALTEA 

Partecipante : IDS 

Attuatore : ALTEA 

Partecipante : IDS 

Att uatore : ALTEA 

Partecipante : 10S 

• 04 .5.1: Train ing su sistema di automazione , 

navigazione e consul tazione processi - M31 

• D4.6.l : Report tecn ico in ambito mode llazione 

ed automazio ne processo tecnolog ico per la 

classificazione e il tracking di features da immag ini 

digita li - M25 

• DS.1.1: Requisiti d i business PLM - M 16 

• DS.1.2: Fit & Gap Analysis - M16 

• DS.2.1: Requisiti tecnologie RA Manutenzione e 

Assistenza Remota - M16 

• DS.3.1: Requisiti tecno logie RA Manufacturing -

M16 

• D5.4.1: Requisiti di business TDM - M19 

• D5.4.2: Fit & Gap Analysis - M19 

• DS.5.1: Docume nto requ isiti PLM - M 21 

• DS.6.1: Documento requis iti RA- M21 

• DS.7.1: Document o req uisiti Test Case - M19 

• DS.8.1: Documento requis it i regole di business 
relat ive alla sicurezza dati del Flight Test Center e 

config urazioni di sicurezza FCT - M26 

• DS.9.1: Docume nto di requislti simul azione 

numer ica - M26 

• DS.10.1: Documento di requisit i sistema di 

integrazione e test - M26 

( 
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TS.11 Requisit i Payloads RI 
Attuatore : ALTEA 

• 05 .11.1: Documento Requisiti Payloads- M28 
Partecipante : IDS 

Requisit i del sistema 

TS.12 
di supporto alle 

RI 
Attuatore : ALTEA • 05 .12.1: Documento d1 supporto alle prove volo 

prove In volo ed Partecipante: 10S -M26 
elaborazione dati 

Requisiti Training. 

TS.13 
sale Y, 

RI 
Attuatore : ALTEA • 05 .13.1: Documento Requisiti tra ining, safety, 

accreditamento , Partecipante: 105 accreditamen to, certificazione - M26 
cert if icazione 

Requisiti per 

TS.14 
l'i mpostazione della 

RI 
Attuato re: Al TEA • 05.14.1: Documento Requ1s1ti Fabbrica Sistemi 

nuova Fabbrica Partecipante : 10S Unmanned - M2 6 
Sistemi Unmanned 

Definizione dei 

requisiti del sistema 
• 05 .15. l: Report tecnico riguardo I requisiti del 

TS.15 
intelligen te per la 

RI 
Attuatore : AL TEA 

sistema Intelligente per la classificazion e e Il classificazione e Il Partecipante : SINO 
tracking di feature s da immagini digita li - M28 track ing di leatures 

da immagini digital i 

Progettaz ione 

sistema PLM: 

disegno della 

soluzione; 

configurazione e 

implementazione Attuat ore: 105 
• 06 . l.Ll : SDD della soluzione - M28 T6.1.1 della soluzione PLM RI Partecipante : 
• 06.1.1 .2: Definiz ione degli UAT-M28 (protot ipo) ; ALTEA 

redazione della 

soluzione di 

dettaglio software; 

defin izione dei test 

case 

Sviluppo sistema 

PLM: disegno della 
OR6 : soluz,one; 
Progettazione configurazione e 
e Sviluppo implementazione 

Attuatore : IDS (Design & 
T6.1.2 

della soluzione PLM ss Partecipante : 
• 06 .l .2: Prototipo PLM - M28 

Development) (protot ipo] ; 
ALTEA 

I redazione del la 

soluzione di 

dettaglio software; 

definiz ione dei test 
ca.se 

Progetrazlone 

soluzt0ne 

Manutenz ione (RA): 

progettaz ione 
Attuatore : 10S • 06 .2.1.1: Docum ento progettazione tecnologie 

T6.2.1 
dell 'architettura 

RI Partecipa nte· RA Manutenzione e Assistenza Remota - M3 1 
della piatta fo rma su 

ALTEA • 06 .2.1.2: Proto ti po funzionale inte rfaccia - M31 cui realizzare I 

componenti di realtà 

aumentata Sviluppo 
Sperimentale 

-------------------------------·~--------------=-,-.----.. 
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Sviluppo soluzione 

Manutenzione (RA): 

TG.2.2 

sviluppo 
Attuatore : I0S 

dell'architettura 
S5 Panecipante: • 06 .2.2.1: Applicazione software-M31 

della piattafo rma su 
cui reall ,zare i 

ALTEA 

componenti di realta 

aumentata 

Sviluppo Sistema 

simulazione 

numerica: 
implementazione di 

component i Attuatore : I0 S 
T6.3 funzional i agli ss Partecipante : • 06 .3.1: Applic azione sottwa re - M3 2 

strument i di ALTEA 
simulazione e 

integrazione ai 

component i di 

sistemi d1 terz i 

Progettazione e 

Sviluppo sistema 

TDM (temng fisico) : 

disegno della 
soluzione ; 

T6.4 

configurazione e 
Attuatore : IDS • 06 .4.1: SDD della soluzione- M31 

implementazione ss Partecipante: • D6 4.2: prototipo TOM - M31 
della soluzione TDM 

(protot ipo); 
ALTEA • D6.4.3: Definizione degli UAT - M31 

redazione del la 

soluzione di 

detta glio software ; 

def inizione dei test 

case 

T6.S.1 
Progettazione 

RI 
Attuatore: IDS • D6.5.1: Input Documento Archi tettura-M31 

sistema PLM Partecipante: I0S 

T6.S.2 
Sviluppo sistema ss Attuatore: IDS • D6.5.2: Input configuraz1one/Protot1po - M31 
PLM Partecipante: I0S 

Proget tazione 

T66 .1 
Soluzioni basate 

RI 
Attuatore : IDS 

• D6.6.1: Input Documento Architettura - M31 
sulla Realta Partecipante: IDS 

Aumentata (RA) 

Progettaz ione 

T6.6.2 
Soluzioni basate ss Attuatore: 105 • 06 .6.2: Input configuraz ione/Prototipo - M31 
sulla Realtà Partecipante: IDS 
Aumentata (RA) 

T6.7.l 
Proget tazione 

Attuatore : IDS 
sistema simu lazione RI 

Partecipante: IDS 
• D6.7.l. Input Document o Architettura - M32 

nume rica IRON BIRO 

T6.7.2 
Sviluppo sistem a 

Attuatore: I0 S 
simulazione ss 

Partecipante : IDS 
• D6.7.2: Input conf iguraz1one/Pro tot 1po- M 32 

numer ica IRON BIRO 

T6.8 .1 
Progettazione delle 

Attuatore : IDS 
sale di Integraz ione RI 

Partecipante: I0S 
• D6.8.1: Input Documento Archit ettur a - M31 

e test-in -door 

puçrliasvìluppo I 
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Configurazione e 

T6.8 .2 
pred isposizione delle ss Attuatore : IDS 

• D6.8.2: Input configuraz ione/Prototipo- M31 sale di int egrazione Partecipante : IDS 
e test-in-<Joor 

Progettaz ione della 

T6.9 .1 
infrastruttura SW del 

Attua tore: IDS 
nuovo concetto di RI 

Partecipante : 1D5 
• D6.9.1: Input Document o Architettura - M 31 

fabbri ca sistemi 

robotici 

Sviluppo della 

T6.9.2 
infrastr uttura SW del 

Attuato re: IDS 
nuovo concetto di ss • D6.9.2: Inpu t configurazione/ Proto tipo - M31 
fabbrica sistemi 

Partecipante : IDS 

robot ici 

T6.10.1 
Progettaz ione 

Attuatore . IDS 
Cent ro Academy e RI 

Partecipante : IDS 
• D6.10.1: Input Document o Architettura - M3 1 

Modelli di Training 

Configurazione e 

T6.10.2 
pred isposizione 

55 
At tuatore · 105 

• D6.10.2: Input configuraz ione/Prototipo - M3 l Cent ro Academy e Partecipante: IDS 
Modelli di Training 

Progettazione 

sistema di supporto 

T6.ll .l 
alle sperimenta zioni 

RI 
Att uatore : IDS 

• D6.11.1: Input Documento Archi tettura - M31 in volo e di post Partecipante : IDS 
elaboraz ione 
acquisizioni in volo 

Sviluppo sistema di 

suppo rto alle 

T6.ll.2 
sperimentaz ioni in ss Attuatore : IDS 

• 06 .1 l.2 : Input configurazione/Prototipo - M31 
volo e di post Partecipante : IDS 
elaborazio ne 

acquisizion i 1n volo 

Integrazione del 

T6.12 
payload sui SAPR e 

Attuatore : IDS 
test ing funzionalità ss 

Parteci pante : IDS 
• D6.12: Input configuraz ione/P rototi po- M33 

indoor sui banchi 

collegati all'lron Bird 

Progettazione della 
piattaforma base per 

payload, di un 

T6.13 

sistema modu lare 
• D6.13.1: Progetto ALTIUM del PCB - M16 

per la sostituzione Attuatore : 1D5 
del sensore RI Partecipante : 

• D6.B .2: Progetto 3D in formato STP della 

(hardware e EURONET 
meccanica - M 16 

software ) e della 

centra le di terra per 
la ricezione del dati 

del payload 

Svilupp o della 

piattaforma base per 

payload e d i un At tuato re . IDS • D6.14.1: PCB della piattafo rma - M21 
T6.14 sistema modulare 55 Partecipante : • D6.14.2: Realizzazione enclosure - M21 

per la sostit uzione EURONET 
del sensore 

(hardw are e 

A-,t$0., I lS$ = 
pugl iasviluppo 79 \JJJ\_ 
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software) e della 

centra le di terra per 

la ricezione dei dat i 

del payload 

• 06 .1S.1: Progetto ALTIUM del PCB generico -

M16 

• 06 .15,2: Progetto AL TIUM del PCB sensore l -

Attua tore : JDS 
M16 

T6 15 
Progettaz ione di n. 3 

RI Partecipante : 
• 06 .15.3: Progetto ALTIUM del PCB sensore 2-

modul i sensori Ml6 
EURONET 

• D6.15.4: Progett o AL TIUM del PCB sensore 3 -

Ml6 

• 06 .15.5. Progetto 3D 1n formato STP della 

meccanica - M16 

• D6.16. l : PCB del modu lo gener ico - M24 

Sviluppo di n. 3 
Att uatore: IDS • D6.16.2. PCB del modulo sensore 1 - M24 

T6,16 ss Partecipante : • 06 .16.3: PCB del modulo sensore 2-M24 
moduli sensori 

EURONET • 06 .16.4: PCB del modul o sensore 3 - M24 

• 06 .16.5: Realizzazione enclosure - M24 

Progettazione della 

infrastruttura 
Att uatore : IDS 

T6 17 
hardware e della 

RI Partecipante: 
• 06 .17.l : Documentazione di sistema 

piattaforma piatt aforma informat iva - M31 
soft ware per 

EURONET 

l' accesso al dat i 

Sviluppo della 
infrastruttura 

Attuatore : IDS 
T6.18 

hardware e della 
55 Partecipant e: 

• D6.18.l : Piattaforma Hardware e Software -
piattaf orma M33 
softwa re per 

EURONET 

l'accesso ai dat i 

Apprend imento e 
• Nuovo Algorit mo d1 rete Neura le Convoluzlonale 

nella versione beta - M25 
testi ng nuovo 

At tua tore : SINO • File xls contenen te i dati dei test - M2 5 
TG.a.I algoritmo d, Rete ss 

Partecipante: SINO • Report tecnico contenente le fasi di 
Neura le 

Convoluz,onale_ 
apprend imento e test ing del nuovo algoritmo di 

Rete Neura le Convoluzionale - M25 

• Nuovo Algor itmo di rete Neurale Convoluzionale 
OR 6.a: 

Debugging e fixing 
nella versione definitiva -M26 

Sviluppo 
nuovo algoritmo di Attuatore: SINO 

• File xls contenente i dati delle fasi di debugging 

sistem a T6.a.2 ss e fixing - M26 
Rete Neurale Partecipante: SINO 

• Report tecnico riguardant e le fasi di debugging e intelligente per 
Convoluzlonale 

la flxlng del nuovo algoritmo di Rete Neurale 

classifica zione Convoluzionale - M26 

e i l t racking di • Algor itmo di t racking nella versione beta - M28 
fea tur es da Realizzazione e • File xls contenente i dati dei test - M28 
imm agini T6.a.3 testi ng algoritmo di ss Attuato re: SINO 

• Report tecni co contenente le fasi di 
digitali track ing 

Partecipan te : SINO 
realizzazione e test ing dell'a lgorit mo di tracki ng -

M28 

• Algor itmo di t racking nella versione definitiva -

M30 

T6.a.4 
Debugging e fixing ss Attuatore: SINO • File xls contene nte i dat i delle fasi di debugging 

algoritmo di tracking Partecipante: SINO e fixing- M30 

• Report tecnico riguardante le fasi di deb ugging e 

fixing dell'algorit mo di tracking - M30 

puglic1sviluppo 
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T6.a.S 

T6.a.6 

T7.l 

T7.2 

T7.3 

OR 7: Test e T7.4 

Validazion e 

T7.5 

T7.6 

T7.7 

T7.8 

T7.9 

-~~ 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Progello Dciìnitìvo n. 23 

Verifica vincoli di • Software per la classificazione e il tracklng di 

progetto del sistema fea ures da imm agini digitali nella versio ne beta -
M31 

intelligente per la ss Attuatore : SINO 
• Report tecnico riguardante la verif ica dei vincoli classificazione e li Partec ipante: SINO 
di progetto del softwa re per la classificazione e il track ing d1 features 
track,ng di featu res da immagini digita li nella 

da imm agini digita li 
versione beta - M3 l 

Ottim izzazione • Software per la classificazione e il tracking di 
performance del features da immagini dig itali nella versione 
sistema Inte lligente 

Attuatore : SINO 
definit iva - M33 

per la classificazio ne ss 
Partecipante : SINO 

• Report tecnico riguardante la fase di 
e li tra cking di ot tim 1zzaz1one delle performance del software 
features da per la classificazione e 11 track ,ng di features da 
immagini digitali Immagini digitali nel la versione defi nitiva- M33 

Test e Validazione Attuatore : 
• D7.1.l Materiale di training PLM M36 PLM e train ing sulla ss EURONET 
• 07 .1.2 Report esecuzione UAT M36 soluzion e Partecipante : 
• D7.1.3 Report valutaz ione prototipo M36 tecno logica ALTEA 

Test e Validazione 

soluzione 
Attuatore : 

Manutenzione AR: 
EURONET • 07 .2.l Test Book RA Man utenz ione e Assistenza attiv ità di system ss 

test e UAT per il 
Partec ipante : Remota - M36 

sistema di 
ALTEA 

manute nzione AR 

Test e validazione 

sistema (ambiente! Attuatore : 
simulaz ione att ività ss EURONET 

• D7.3.1 Test Book RA Manufactur ing - M36 di system test e UAT Partecipante : 
per il sistema ALTEA 
simulazione 

Test e validazione 

sistema TDM Attuatore : 
• 07 .4.l Materia le di t raining TDM • M36 

(Testlng Fisico)+ EURONET ss • 07.4 .2 Report esecuzione UAT • M36 
t raining sulla Partecipante : 

• 07.4.3 Report valutaz ione protot ipo - M36 
soluzione ALTEA 
tecnologica 

Test e validazione 
Attuatore : 

PLM 
ss EURONET • 07.5 Test Report - M34 

Partecipante : IDS 

Test e validazione 
Attuatore : 

soluz ioni di ss EURONET • 07 .6 Test Report · M36 
manutenzione con 
tecno logie di RA 

Partecipante : IDS 

Test e validazione 
Attuatore : 

sistema sicurezza 
ss EURONET • D7.7 Test Report • M36 

Partecipante 10 S 

Test e validazione 
Attuatore : 

sistema (ambiente) ss EURONET • 07 .8 Test Report - M36 
simulazione IRON 

BIRO 
Partecipante : IDS 

Test e validazio ne 
Attuatore : 

Payloads 
ss EURONET • 07.9 Test Report • M36 

Partecipante : 105 

CIIIINl:.Q!llYl:l 1- l"i;::l:SIIIMn,w,a 
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T7.10 

T7.ll 

T7.12 

T7.13 

T7.14 

T7.15 

TB.1.1 

TB.1.2 

ORS , 

Certificazione 

TB.1.3 

T&.2 

pugliasviluppo 
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Progetto Definitivo n, 23 

Test e validazione Attuatore : 
ACADEMY - prove di ss EURONET • 07 .10 Test Report - M36 
volo Partecipant e: 105 

Test del processo di 

assemblaggio SAPR Attua tore : 
secondo il concetto ss EURONET • 07 .11 Test Report • M36 
di d1g1ta l and lean Partecipante : 10S 
manufacturing 

Test e validazione Attuatore : 
sistem i integrati con 55 EURONET • 07 .12 Test Report - M36 
sensori atti vi Partecipante : 10S 

Attuatore : 

Prave di volo ss EURONET • 07 .13 Test Report • M36 

Partecipante: IDS 

• Software testato e validato attraverso 
Test e Validazione in campagne d i vo lo del drone • M36 
volo del sistema 

Attuatore : 
• File •ls contene nte ì dat i delle fasi di test e 

intelligente per la ss EURONET 
validaz ione - M36 

classificazione e il 
Partecipante : SINO 

• Report tecnico riguardante le fasi di test e 
track lng di features validaz ione del sistema intelligente per la 
da Immagini digitali classificazione e il tra cking di features da immagin i 

digital i - M36 

Test e Validazione 
Attuatore : 

delle soluz ioni 55 
EURONET • 07 .15.1 Documentazione di sistema (report di 

svi luppate 
Partecipante : risultato delle analisi)• M36 

EURONET 

Stesura del 
Attuatore : 10S 

protocol lo di ss 
Partecipante : 105 

• Draft proto collo di cert lf icaz,one - M36 
certif icazione 

Processo di 

certincaiione alla 

norm a ISO 

9001 :2015 Attuatore : 105 
• Draft disciplinare e proto collo per 

Accred itamento del ss Partecipante : 
tra ining Center e ALTEA 

accred itamento regiona le 

reda zione 

disciplinare su 

fo rmazione RA 

Stesura del • Certif icazione della scheda PCB Madre - M36 
proto collo di Attuatore : 10S • Certi f icazione del sistema scheda madre e 
cer t ificazione dei ss Partecipan te: scheda fig lio - M36 

sistemi sviluppati da EURONET • Disciplinare del prot ocoll o del sistema completo 
Euronet -M 36 

Stesura pro toco llo di • Protoco llo di cert ificazione del sistema 

certi ficazione del intelligente per la classlflcaiione e il tracking di 

sistema Intell igente 
Attuatore : 105 

fea ures da imm agini digitali - M36 
per la classlncaiione ss 

Partecipante: SINO 
• Report tecn ico riguardante la fase di stesura del 

e Il track lng di protocollo di certi ficazione del sistema 

featu res da intell igente per la classificazione e il tracki ng di 
imma gini digitali features da imma gini digita li - M36 

l 
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1.0.S. irrgeg;,~na dei Sisr-!m 5 . .i 4 11:nµus 1 ,, ,:,11 • - , t') 

li soggetto propon ent e, con pec del 31/05/2 018 prot. n. 5977 del 06/06/20 18, ha reso la dichiarazione sostitutiva 
di att o notorio a firma del legale rappresentant e Sig. Massimo Garbini (Sezione 7/8/ 10 del progetto definit ivo -
Dichiarazione Sostituti va di atto notor io su "conflitto d'interessi " , "cumulabil ità" e "premial ità" ), con la quale 
atte sta: 

1. di avere previsto, nell'amb ito del Contr atto di Programma spese per acquisizione di spese di consulenza in 
R&S pari ad ( 951.550,00; 

2. che, relat ivamente alle spese per "acquisizione di consulenza" previste nell'ambito del Contratto di 
Programma, ta li spese derivano da transazioni effet tuate alle normali condizioni di mercato, che non 
comportano element i di collusione; tali spese, inoltr e, non si riferiscono a prestazioni rese da terzi che 
rivestono cariche sociali nel soggetto beneficiario o che, in genere, si t rovino in situazioni di conflitto di 
inte ressi con il predetto soggetto beneficiario e/o con eventuali altre imprese beneficiarie del medesimo 
Contratt o di Programma; 

3. che il requisito per la premia lita richiesta, di cui all'a rt . 11, comma 6 dell'Avvi so CdP, è il seguente: 

• collaborazione effetti va fra imprese, di cui almeno una PMI, nell'amb ito della quale non si 
prevede che una singola impresa sostenga, da sola. più del 70% dei cost i ammissibili. 

In merito ai requisiti per la premialità richiesta. di cui all'art. 11, comma 6 dell' Awiso CONTRATTI DI PROGRAMMA, 
l' impresa ha prodotto : 

❖ Accordo di coll aborazione tra I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., Altea S.p.A., Euronet S.r.l. e Sind S.r.l. 
Unipersonale sottoscritto il 31/10/20 17 e firmato legalmente dai rappresentant i legali delle società Doti. 
Giovanni Bardelli , Dott . Oronzo Fornaro, Doti. Enrico Fincati e Dott. Marco Magaraggia. 

Il soggetto aderente , in sede di presentazione del progetto definitivo, ha reso la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio a firma del procuratore speciale dell'impresa il Sig. Marco Magaraggia (Sezione 7 /8/ 10 del progetto 
definitivo · Dichiarazione Sostitutiva di atto notori o su "conflitto d' interessi" , "cumulabili tà" e " premialità"), con la 
quale att esta: 

1. di avere previsto, nell'ambit o del Contratto di Programma spese per acquisizione di spese di consulenza in 
R&S pari ad ( 216.000,00; 

2. che, relativ amente alle spese per "acquisizione di consulenza" previste nell' ambito del Cont ratto di 
Programma, tali spese derivano da transazioni effe ttu ate alle normali condizioni di mercato, che non 
comportano elementi di collusione; ta li spese, inoltre, non si riferiscono a prestazioni rese da terzi che 
rivestono cariche sociali nel soggetto beneficiario o che, in genere, si trovi no in situazioni di confli tt o di 
inte ressi con il predetto soggetto beneficiar io e/o con eventuali alt re imprese beneficiar ie del medesimo 
Contratt o di Programma; 

3. che i requisit i per la premialit à richiesta, di cui all' art 11, comma 6 dell'Awiso CONTRATTI DI PROGRAMMA, 
sono i seguent i : 

• collabor azione effettiv a fra imprese, di cui almeno una PMI, nell'ambito della quale non si 

prevede che una singola impresa sostenga, da sola, più del 70% dei costi ammissibili. 

In merito ai requisiti per la premialità richiesta, di cui all'a rt. 11, comma 6 dell' Awi so CONTRATTI DI PROGRAMMA, 
l'im presa ha prodott o: 

• Accordo di collaborazione tr a I.D.S. Ingegneria dei Sistem i S.p.A., Altea 5.p.A., Euronet S.r.l. 
e Sind S.r.l. Unipersonale sottoscr itto il 31/10/2017 e firmato legalmente dai 

_,, . ....._ ..... ________________________ .,, _______________ _ 
puglinsviluppo 
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rappresentanti legali delle società Dott . Giovanni Bardelli, Dott. Oronzo Fornaro, Dott. 
Enrico Fincati e Dott. Mar co Magaraggia. 

li soggetto aderente, in sede di presentazione del progetto definiti vo e successive integra zioni, ha reso la 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del legale rappresentante , (Sezione 7/8/10 del progetto defini tivo -
Dichiarazione Sost it ut iva di atto notorio su "conflitto d' inte ressi", "cumu labilità " e "premialità") , con la quale 
attesta : 

1. di avere prev isto, nell'amb ito del Contratto di Programma spese per acquisizione di spese di consulenza in 
R&S pari ad € 23.000,00; 

2. che, relativamen te alle spese per "acquisizione di consulenza" previste nell'amb ito del Contratto di 
Programma, tali spese derivano da transazioni effettuate alle normali condizio ni di mercato, che non 

compor tano elementi di collusione; tali spese, inoltre, non si rifer iscono a prestazioni rese da terzi che 
rivestono cariche sociali nel soggetto benefic iario o che, in genere, si trovino in situazioni di conflitto di 

inter essi con il predetto soggetto beneficiario e/o con eventuali altre imprese benefic iarie del medesimo 
Contrat to di Programma; 

3. che, relativamente alle spese per "acquisizione di consulenza" negli ambit i delineati dall 'art . 65 del 

Regolamento Regionale 17 /2014 - comma 1 - previste nel Contratto di Programma, ai sensi del l'art. 66, 
commi 5 e 6 de l medesimo Regolamento e s.m.i., tali spese sono relative a prestazioni di terzi che non 
hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario . Inoltre , i fornitori di servizi non sono 

ammini stratori , soci e dipendenti del soggetto beneficiario del contributo nonché di eventua li partner , sia 
nazionali che esteri; 

4. che i requisiti per la premialil à richiesta, di cui all'art.11, comma 6 dell'Avvi so CONTRATTI DI PROGRAMMA, 
sono i seguent i: 

collaboraz.ione effettiva fra imprese, di cui almeno una PMI, nell'ambito de lla quale non si 
prevede che una singola impr esa sostenga, da sola, più del 70% dei costi ammissibil i. 

In merito ai requis iti per la premial ità richiesta, di cui all'art . 11, comma 6 dell'Avviso CONTRATTI DI PROGRAMMA, 
l'i mpresa ha prodotto ; 

• Accordo di collaborazione tra I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., Altea S.p.A., Euronet S.r.l. 

e Sind S.r.l. Unipersonale sottoscritto il 31/10/2017 e firm ato legalmente dai 
rappresentanti legali delle società Dott. Giovanni Bardelli, Dott. Oronzo Fornaro, Dott . 

Enrico Fincati e Dott . Marco Magaraggia. 

,I.. Sind S.r.l. Uniri erwnule (un~,,.eso ti.I-'•! ' ,,,,, 

Il soggetto aderente , in sede di presentazione progetto definitivo e successive integrazioni, ha reso la dichiarazio ne 

sostit utiva di atto notor io a firma del legale rappresentante , (Sezione 7 / 8/10 del progetto defi nitivo - Dichiarazione 
Sostituti va di atto notorio su "confli tto d'i nteressi", "cumulabilità " e "prem ialità" ), con la quale attes ta: 

1. di avere previsto , nell'ambito del Contratt o di Programma spese per acquisizione di spese di consulenza in 
R&S pari ad { 806.500,00; 

2. che, relativamente alle spese per "acquisizione di consulenza" previste nell'ambit o del Contratto di 

Programma , tali spese derivano da transazioni effettua te alle normalì condiz.ioni di mercato , che non 
comport ano elemen t i di collusione; tali spese, inoltre , non si riferiscono a prestazion i rese da terz.ì che 
rivestono cariche sociali nel soggetto beneficiario o che, in genere, si trovino in sit uazioni di conflitt o di 

pugli asviluppo 84 , \\\, 
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inte ressi con il predetto soggetto beneficiar io e/o con event uali altr e imprese beneficiarie del medesimo 
Contratto di Progri.lmma; 

3. che, relat ivamente alle spese per "acquisizione di consulenza'' negli ambiti delineat i dall' art. 65 del 

Regolamento Regionale 17 /2014 - comma 1 - previste nel Contratto di Programma, ai sensi dell'art. 66, 
commi 5 e 6 del medesimo Regolamento e s.m.i., tali spese sono relative a prestazioni di terzi che non hanno 
alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario . Inoltre , i fornitor i di servizi non sono 

amministrato ri, soci e dipendenti del soggetto beneficiario del cont ributo nonché di eventual i partner, sia 
nazionali che esteri; 

4. che, relativamente alle spese per "acquisizione di consulenza in innovazione" ai sensi dell'art. 76 del 

Regolamento Regionale 17/2014 - comma 1 - le citate spese si riferi scono ai servizi di vui alle lettere a), b) 
e c} comma 1; 

5. che i requisit i per la prem ialit à richiesta, di cui all'art. 11, comma 4 e 6 dell'Awiso CONTRATTI DI 
PROGRAMMA, sono i seguenti: 

• conseguimento del rating di legalità; 

• ampia diffusione dei risultat i del progetto attraver so conferenze, pubblicazioni, banche 
dati di libero accesso o softwar e open source o gratuito . 

In merito ai requisiti per la premialit à richiesta, di cui all'ar t . 11, comma 4 e 6 dell' Aw iso CONTRATTI DI 
PROGRAMMA, l'im presa ht1 prodo tto: 

• DSAN di attrib uzione del rating di legalità firmato digitalmente dt1I legale rappresentante 
dell'i mpresa Enrico Fincati in data 05/09/2017 . 

Dalla DSAN si evince che in data 02/08/2017 e con scadenza 02/ 08/201 9 è stato att ribuito 

a Sind S.r.l. il rating dì legalità da parte dell'Autor ità Garante della Concorrenza e del 
Mercato , procedime nto RT5173. Si precisa che la consult azione del sito int ernet 
www .agcm.it ha consentito di accertt1re quanto dichiarato . 

• DSAN di impegno allo svolgimento di divulgazione dei risultati prev isti firmato digita lmente 
dal legale rappre sentant e Enrico Fincati in data 05/09/2017 . 

4.1 Verifica prelimi 1are 

Si evidenzia che, per l'esame del proget to di ricerca, ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 
univers itario) il quale ha espresso una valutazione tecnico-economica del progetto di ricerca defin it ivo, così come 
previsto dal comma 5 dell'art. 12 dell'Avviso. 

Si riporta no, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

1. la coerenza del progetto def initivo con la proposta presentata in fase di accesso nonché riscontrare l'osservanza 
delle eventuali prescrizioni disposte al termine dell'istruttorio condotta in tale f ase: 

Il progetto risulta, dt1 un punto di vista tecnico scientifico , stret tamente coerente con la proposta presentata in fase 
di accesso sia in termini di macro obiett ivi che da un punto di visto logistico/organizza t ivo (ciascuno dei soggetti 
coinvolti ha conf ermato nel progetto defi nitivo le att ività dichiarate nella fase di accesso}. 

Con riferi mento all'osservt1nzt1 delle prescrizioni, il soggetto propone nte e le società aderent i hanno risposto in 
maniera adeguata alle indicazioni fornite al termine della fase istruttoria . 

2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 
a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privati; 

-~~----------------------·-------------~ 
pugliasviluppo 
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b. Aziende private di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività dr ricerco e Sviluppo specialistiche 
e scientifiche; 

che l'acquisizione avvenga tramite una transazione effettuata olle normali condizioni di mercato e che non 
comporti elementi di collusione: 

Non emergono eleme nti di collusione, come attestato dalla DSAN forn ita da ciascun soggett o attua tore. 

Con riferimento alla congruità dei cost i, sono stat i raffr ontati i preventivi forni t i dai consulent i con la tabella che 

individua il costo giornalie ro spett ante ad un consulente sulla base dell'esperienza professionale maturata (di 
seguito riporta ta per completezza espositiva). 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI TARIFFA MAXG/0/iNAUERA 
CONSULENZA 

IV 2-5ANNI 200,00WRO 
lii 5 - lOANNI 300,00 EURO 
Il 10-15 ANNI 450,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

In alcuni casi e per alcuni soggett i, è stato necessario effett uare delle rimodulazioni al ribasso dei cost i giorna lieri 
di consulenza in quant o superior i ai massimali previsti dalla succitata tabella, come rappresentato nel prosieguo. 

In ult imo, occorre sott ol ineare che alcuni preventivi, soprattut to per quanto concerne il soggetto Altea, risultano 
troppo generici (non specificano né l'effor t necessario per le attivi tà di consulenza né il costo giornaliero associato 
alle attivi tà) . Per ta le motiv o occorrerà valutare dett agliatamente in itinere le att ività svolt e dai consulent i. 

3. i costi per ricerche ocquisite ed i costi relotivi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano supportoti da 
valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive e da indicatori di calcolo riscontrabili in fase di 
valutazione del progetto def initivo: 

Non sono previst i costi per brevett i. 

4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia supportata da preventivi 
e da previsioni di ommortamento dei beni suddetti: 

Gli unici soggetti ad aver previsto strumen t i ed attr ezzature sono IDS S.p.A. ed Altea S.p.A. 
Per entramb i i soggetti tutt i i cost i prop ost i sono accompagnat i da preventi vi. 
Tuttavia, per il soggetto Altea mancano i piani di ammortamento, sulla base dei guaii, in sede di rendicontazione, 
sarà riconosciuta la relativa spesa. 

5. "premiolirà" (maggiorazione di 15 punti percentuali de/l'intensità di aiuto per la Ricerca lndustr,ale e lo Sviluppo 
Sperimentale}: 

se sussiste la collaborozione effettiva fra imprese, di cui o/mena una è uno PMI, e non è previsto il 
sostenimento da parte di una sola singola impresa di più del 70% dei costi ammissibili: 

Concedibilità S1'0 NO O 

Tutt i i soggetti attuato ri hanno fornito DSAN in merito e perta nto la condizione risulta soddisfatt a. 

Inoltr e, a supporto della dichiarazione, i soggett i istanti hanno fornito , tr a i documenti progettu ali, un accordo di 
collaborazione, datato 31/10/201 7, dal quale si evince: 
- la collaborazione effet tiva fra imprese nell'a tt uazione del progett o CESARE; 
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- la partecipazione di almeno una PMI; 

- che non è previsto il sostenime nto per una singola impresa di più del 70% dei costi ammissibili (i budget considerati 

fanno riferimento alla fase di accesso e non tengono conto degli eventuali stralc i derivan t i dalla presente 
valutazione). 

L /.C.S. l/l!Jegrteric, dei , i,;remi ,;,p 4 'ir11p, '"I f;• J1 1 ,11,-•· le/ 

L'obiettiv o del contra t o di programma CESARE è la creazione e messa in esercizio a Grott aglie di una fabbrica 

innovativa basata su criteri di "digitai manufactvring" che permetta la produzione di sistemi unmanned e 

sensoristica avanzata con particolare attenzione a materiali di nuova generazione sia per le strutture aeronautiche 
che per l'elettronica . Il progett o integra Il concetto di fabbr ica intelligente applicato al contesto dell'industria 
Sistemi Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR). 

In tale contesto , gli investiment i in attività di ricerca industriale (RI) e sviluppo sperimentale (SS) saranno incent rat i 
su: 

- Ricerca sulle tecno logie informatiche per intera zione uomo macchina CAD 3D e Digitai Mock -up (strutt urale, 
impiantist ico e sensoristico) per la costruzione e assemblaggio Sistemi Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR); 

- Progettazione e verif ica dei processi costruttivi con realtà vir tuale di nuovi sistemi Sistemi Aerei a Pilotaggio 
Remoto (SAPR); 

- Processi per il mon taggio automati zzato di Sistemi Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR) e di componenti per i velivoli , 
· Defin izione del fl ight test instrumentation dedicata a velivoli SAPR con la realiz.zazione di complessi sistemi di 
collaudo elett rico, strume ntale ed impiantistico; 

· Progetto e sviluppo di un flight test center per la rest it uzione in real tim e dei parametri di volo ai fini sperime ntali 
e certificat ivi per Sistemi Aerei a Pilotaggio Remoto (SAPR); 

- Ricerca sulle tecnologie di Augmented Reality per l'assemblaggio e la virtual maintenance appoggiati al Digitai 
Mock-up ; 

- Ricerca per la creazione di una piattaforma WEB integrat a per l'automaz ione, la navigazione e la consultazione di 
processi selezionat i e ot timiz.zat i del Centro, nonché per il loro monitoraggio, a valle della defin izione e 
modellazione dei processi e dei relativi modell i architettura li; 

- Ricerca per la definizio ne di regole di business relative alla sicurezza (policy) dati del Flight Test Center, che 
int eresseranno database, applicativi ed inter facce e defini zione delle Configurazioni della Sicurezza del Servizio 
(Security Services Level Agreements - SSLA) da applicare durante l' utilizzo del Centro ; 

· Progettazione e sviluppo di varianti 5APR per ospitar e i payload dei ca-proponenti Euronet e Sind. 

i :l,lt a S.p.A (l11101eso Ade,.r?,ite) 

Nell'ambito del progetto CESARE, Altea prevede l'analisi, lo studio, lo sviluppo e la realizzazione di soluzioni 
tecnologiche e SW con cui gestire le informazioni che afferisco no all'in tero ciclo di vita (Product lifecycle 

Management, PLM) di prodotti/processi SAPR (Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto), nonché di soluzioni atte a 

utilizzare tecnologie e strumenti in ambito RA (realtà aumentata) volta a favorire ed innovare il controllo ìn fase di 
produzione/assemblaggio/monitoraggio ed assistenza da remoto di sistem i SAPR. 

Inoltre, il soggetto Altea intende introdurre, a supporto della certificaz ione del prodotto , metodolog ie e tecnologie 
che consentano la gest ione integrata dei dati prove nient i dalla sperimentazione fisica (Test Data Management , 
TDM) dei sistem i SAPR. 

Attraverso il progett o CESARE, Altea intende , inoltre , realizzare una piattaforma tecnologica di Realtà Aument ata 

(RA) in grado di rappresentare un innovativo sistema di rappresentazione dati. Più in dettaglio , una piatta or ma 
focalizzata sul mondo SAPR che support i le attivit à di produ zione e di manutenzione/monitoraggio , il cui aspetto 
disti ntiv o sia l'approccio di tipo collaborat ivo. 
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l Euron ,, .;, ,/, 11,J, ><, -luP ,,, • 

Per quanto riguarda il soggetto Euronet, scopo dell'invest imento in ricerca e sviluppo è quello di realizzare una 

piattaforma meccanica, elett ronica e software estremamente flessibile, modulare , scalabile ed autosufficiente da 
imbarca re a bordo di velivoli SAPR in grado di adeguarsi ad ogni velivolo senza interferire con l' elettron ica di bordo 

preesistente . In dettaglio, l'idea si basa sulla realizzazione di un disposit ivo elettronico e di un suo enclosure, 

defini to "madre ", oppor tunamente disegnato, che possa adatta rsi ad un'amp ia gamma di velivoli senza part icolari 
modifiche meccaniche e di un dispositivo " figlio" che ospiterà il o i sensori che si inte ndono utilizzare per una 
determinata missione di vo lo. 

Euronet prevede ino ltre la proto tipazione di tre payload: 

un sensore iperspettrale per la mappatura di aree con elevata presenza di amianto disperso; 
un sensore per la rilevazione di gas tossici (CO, PMx, IPA, etc.); 
un sensore per la rilevazione del respiro . 

Sind S.r.l., nell'amb ito del progetto CESARE, intende realizzare un software che, impiegato in operazioni di 

videosorveglianza , sarà in grado di riconoscere, classificare e tracc iare, in automatico, automobil i e persone in 
movi mento ri levate attrave rso un sensore mult ispettrale montato sui droni . Il software sarà costituito da un nuovo 
algoritmo di Rete Neurale Convolu zionale e da un algoritm o di tracking . 

E·,e11tuale imoat~:J Clel µ;·oge,t:, sulla zes:iane .:i.:?l!'1nownamen:o du ran'.e i iJrocesso produtt ivo. ;uil'uso 
efficien te delle nsor ;e ed enzrgie e s1Jila pn--~i5ione e riduzicne delle emiss1on1 in acqua, ar;a e suolo 

Le attività di Ricerca e Sviluppo ter ranno conto della necessità di imp lementare un approccio sostenibile e attento 

all'ut ilizzo di tecno logie ambientali, in particolare nella progettaz ione del Centro di Eccellenza e nella scelta delle 
attrezzatu re e materiali per la produ zione, che favoriscano la riduzione di materiali di scarto grazie al riuti lizzo e al 
riciclo degli stessi. IDS, qua lora tecnicamente possibile, favorirà : 

a. La possibilità di dismettere il futuro prodotto con semplicità consentendone, ad esempio, lo smontaggio ed 
il conseguente riciclo dei componenti ; 

b. Utili zzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche ; 

c. Dematerializzare quanto più possibi le i processi di gestione e trasfer imento dat i per limitare l'utilizzo di 
carta e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotocop iatrici e fax); 

d. Programmare Audit energetici al fine di individuare i centri di consumo energetico e pianificare la corretta 
gestione dell'ene rgia . 

Descrizion e sintedc a delle soese in "Studi di fatt ibili t3 tecnica/ Brevetti ed altri diritti di proµrieta indumia ,e" 
/invesi imen ti ammissib ili solo per PMI :iderenti) 

Euronet S.r.l. ha previsto€ 10.000,00 in studi di fattib ilità tecn ica. Tuttavia, le attività risultano descritte in modo 

vago senza indi cazioni specifiche sulle aree di studio che richiedo no analisi di fattibilità tecnica propedeutiche alla 
definizione delle attività progettuali. Considerata la descrizione molto generica degli studi di fat tibilità tecn ica, non 
è possibile confermare l'eventuale coerenza dei costi destinati alla prestazione dell'lng . De Vittorio e pertanto si 

ritiene di dover stra lciare€ 10.000,00 relativi agli studi di fattibilità tecnica. 
Euronet S.r.l. ha inoltre prev isto€ 2S.000,00 per la presentazione di domanda di brevetto Europeo per la protezione 

dei r isultati degli investime nt i in R&S. Sebbene non venga descritto in detta glio quale sia il prodotto de lla ricerca 
da tutelare (piattaforma madre per l'installazione dei payload, payload o entrambi), si ritiene coerente la tutela dei 
dir itti sui prodotti dell' attività di r icerca e sviluppo . __ ,_. ________ ,., __________ ~-~~---------- -~~---
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Tut tavia, dall'e ffor t dichiarato nel capitolato di progetto , i costi dest inati alla preparazione della domanda di 
deposito appaiono sovrastim ati . 

Per quanto riguarda la parte tecnico/amminis trat iva, il soggetto Euronet ha previsto la consulenza del Dott. Fasano 

che ha prevent ivato (come da preventivo inviato ad integrazione della domanda di progetto) € 11.500,00 di 

onorario ed ( 5.500,00 di spese Considerate congrue le spese vive, si reputa sovrastimato il costo dell'ono rario . 

Considerato che dal CV del consulente si evince un'esperienza inferiore a S anni, si rit iene congruo l'effort dichiarato 

dal consulente nel prevent ivo (23 g/u) al costo di C 200,00 al giorno (tariffa minima prevista per le attiv ità di 
consulenza). 

Su ta li considerazioni, per l'a ttiv ità di consulenza del dott. Fasano, si riti ene congruo un importo complessivo di ( 
10.100,00 . 

Stesse considerazioni valgono per le attività di t raduzione. Il soggetto Euronet ha previsto la consulenza della 

Dott.ssa Ottaviano Giusy che ha preventivato (come da preventivo inviato ad integr azione della domanda di 
progetto)€ 8.000,00 di onorar io ad un costo giornaliero di ( 500,00. 
Si ri ti ene quindi congruo l'e ffort di 16 g/u previste dal consulente al costo di ( 200 al giorno (tariffa minima prevista 

per le attivi tà di consulenza), atteso che dal CV della dott .ssa Otta viano si evince un'esperienza in att ività di 
traduzione inferiore a S anni. 

Su tali considerazioni, per l'attiv ità di consulenza della dott.ssa Ottaviano , si rit iene congruo un importo comp lessivo 
di { 3.200,00. 

4.2 Valutaz ione te,:niw-economic:a 

In merito alla capacit à del programma di R&S di garantire , la validazione dei risulta t i conseguiti attraverso lo 
svolgimento delle att ività di R&S proposte , l'esperto ha espresso (coerentemente con l'applicabilità alle specifiche 
carat teristiche del progetto e del risultato stesso) le seguenti valutazioni: 

Reali<zaiione di :,,ototioi e/o dimostratori idonei a valutare la trasfe ribili,à ir,duscriale delfe tecnologie e sistemi 
messi a punto 

Da parte della società Altea. il progetto prevede la realizzazione di un prototipo di un sistema di Test Data 
Man.igement per dro ni avente le seguenti funzionalità : 

- Acquisizione dei dati di prova e condivisione delle informaz ioni att raverso formati standard; 
- Repository struttu rat o dei dati acquisiti durante le campagne di test; 

- Utilizzo di strumenti di analisi (post processing in nelle discipline aero engine, structura l, shock & vibration , ... ); 
- Correlazione tra i dati virtua li e i dati fisici; 

- Integrazione dei dati di test con gli strumenti PLM di definizione prodotto; 

· Gestione e contro llo dell'intero processo di test. Analogamente, i risultati attesi dall'introduzione di un sistema 
TDM si possono riassumere in : 

L Gestione del Test Repository (Long tim e retention) 

L Ricerca e condivisione dei dati di sperimentazione tra Test Center e Engineering 
L Gestione dei processi di sperimentazione 

L Integrazione con i sistemi di PLM 

L CorrelazioneCAE-CAT 

i Riduzione dei tempi di preparazione ed esecuzione delle campagne di test. 

Altea imp lementerà inoltre prototipi e dimostratori in realtà aumenta ta per le attività di manutenzione su sistemi 
SAPR. Protot iperà inol tre un sistema PLM ed un sistema di Realtà Aumentata . 

Da parte della società Euronet. il progetto prevede la prototipizzazio ne di una piattaforma meccanica, elettronic a 

e software estremame nte flessibile, modulare , scalabile ed autosuffic iente da imbarcare a bordo di velivolì SAPR in 
grado di adeguarsi ad ogni ve livolo senza inte rfer ire con l'ele ttronica di bordo preesistente per l'ins tallazione rapida 
di payload. 
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Saranno inoltr e prototip ati, nell'ambito proposto, anche tre payload parti colarmente innovativi : 
- sensore iperspettr ale per la mappatura di aree con elevata presenza di amianto disperso; 
- sensore per la ri levazione di gas tossici (CO, PMx, /PA, etc.); 
- sensore per la rilevazione del respiro . 

Da parte della società Sind, il progetto prevede di defin ire e sviluppare un proto tipo di software che, impiegato in 
ope razioni di videosorve glianza, sarà in grado di riconoscere. classif icare e tracciare, in automatico , automob ili e 

persone in mov imento rilevate attraverso un sistema di visione multi spettra le montato sui Sistemi Aeromobili a 
Pilotaggio Remoto (SAPR). 

Valutazione delle ore~talion1 otrei;ibil: at:ra11erso ca,i 30 !icativ i 1·.iopr .ientativi d2lle spe.:ifich;1 condizio,ii di 
LHili;:zo 

Dél quanto illustrato, il progetto si propone di realizzare una struttu ra in grado di fornire a regime prodott i e servizi 
nell'ambito dei Sistemi a Pilotaggio Remoto. In tale contesto i Soggetti dichiarano che l'un ità di Grot taglie a regime 
sarà in grado di : 

- avere una capacità produ tt iva di 12 sistemi APR all'anno (ogni sistema si intende composto da: due velivoli, una 
GCS, una catapulta); 

- eseguire 12 prove di volo all'anno; 

· erogare 48 corsi l'anno (per il training Academy). 

Tali specifiche prestazionali, evidentemente non riscont rabili durante la fase in i inere del progetto ma soltanto 
durante la fase a regime, risultano compatib ili con gli investimenti e le attività previste da capitolato . 

t A/tea S.p.A 1;11 l'!!~CI 4d..,!-'/Jlè) 

Non riscontrabile dai documenti progett uali. 

Il soggetto individua comunque in maniera esplicita le funziona lità che dovrà possedere il sistema TDM (già elencate 
nella sezione relativa ai prototipi} . 

i. Euronet S.r.l. (1,111i, •sn Arl.!•·2,1te) 

li soggetto dichiara che: 

· la piattaforma madre dovrà consentire l' installazione di dive rse tipo logie di payload; 

• i sensori (payload) sviluppat i dovra nno consenti re la scoperta dell'a mianto disperso sul territ orio, l'analisi dei gas 
in una massa d'aria e mission i S.A.R. 

i. Sind S.r.l n,,.;,.eç ·: 11,ier1?1 re) 

li soggetto Sind effet tu erà una campagna di test che sarà finalizzata a verificare le perform ance del nuovo algoritmo 
di Rete Neura le Convoluzionale e dell'a lgoritmo di tr acking sia in term ini di prestazioni che in termini di tem pistiche 
di elaborazione . 

li soggett o dichiara che il test, rappresentat ivo di una condizione reale di funzionament o, si intend erà superato 
quando il prot otipo raggiungerà le prestazioni riporta te nelle seguenti tabelle . 

Tabella: Valori attesi del parametri In relatìone alla capacità di classificazione di Individui e automobili da parte del nuovo algorltmo di Rete Neurale 
Convolu-z:lonale 
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Parametri Valori at te si 
Precision 99% 

Recali 98% 

Tabella: Valori attes1 dei parametri in relazione alla capacità di tracklng dell'algoritmo. 

Parametri Valori attesi 
Accuratezza 0.7 

Robustena 0.1 

Tabella: Valori atte.si dei parametri in reli rlone alfe tempistiche di elaborazione del software. 

Parametri Valori attesi 
Tempo di classificazione 0.8 s 
Tempo di cracking 10 ms 
Velocità di tracking 125 fps 

Verifica di rispondenza alie piu severe normati ve nazionali ed internazionali 

l. 1.0.5 . Ingegneria dei 5,ste.'7'15.p.A. (lmJHe,a P1o;w,1,, .e 

Il soggett o I0S dichiara che la Divisione Aeronautica e Unmanned Systems è organizzata in una Design Organization 

strutt urata per capacità e processi di progett azione (aerodinam ica, aeroelasti ca, stru ttural e, flight contrai system). 
sviluppo e test in accordo alle normative degli ent i Certificativ i ENAC e Armaereo per l' otteni mento dei permessi di 
vo lo. La Divisione ha la certificazione AS 9100. Il processo produ tt ivo previsto nel progett o CESARE nella sede IDS 

non produce inquinanti. Non sarà effettuata lavorazione di composit i o di material i struttura li. Saranno nell'a mbito 
del progetto integ rati component i e schede elettro niche. Saldatur e e fissaggi locali per piccole produzioni e 
protot ipizzazioni produ cono emissioni minime che sono gestite dotan do i tecnici di aspiratori da banco per i fum i 
da saldatura. I mate riali di scarto (carta, tone r, scarti elettronici , ecc.) verranno gestit i nel rispetto delle normative 

vigenti (2002/ 96/CE) e in linea con la "Carta di Gestione dei rifi uti di Aeroporti di Puglia" per l'aeroporto di 
Taranto/Gro tt aglie nel cui sedime si trova la sede IDS impegnata nelle att ività del progetto CESARE. 

i- Altea S.p.A (1111µre1u Arier,,.,•p) 

Non riscontrab ile dai document i progettuali. 

J- Eurone t S.r.l. (lr11pmso Aderente 

Il soggetto dichiara che le apparecchiature facenti parte dello sviluppo , saranno in grado d i sopportare le 
sollecitaz ioni e gli urti tip ici del veicolo che le ospita, senza che ciò causi degrado del loro funzionamento . 

Le apparecchiatur e saranno provviste di regolare marcatura "CE", omo logazione e comunque saranno muni te di 
uno dei marchi di cert ificazione riconosciut i da tut t i i Paesi dell'Unione Europea e dovra nno inol tr e essere conform i 
alle norme relative alla compatibilità elett romagneti ca. Saranno applica te, nel dettag lio la Direttiv a 72/245/C EE che 
regolamenta le compo nent i elett riche, la Direttiva 74/60/CEE che regolamenta tutto quanto può avere un impat to 
fisico di eventua li disposit ivi che si installano sul veicolo (visuale, inter ferenza con la guida, sicurezza meccanica 
ecc.) come anche descrit to nella raccomandazione 26/05/2008 (che si ritrovano nel regolamento ECE-Rl 0) e 
regolamento ECE-R21 (nell'amb ito della sicurezza di t ipo fìsicomeccanico, direttiva 74/60/C EE). 

>lor"?o'sp1P1+ 
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Il soggetto dichiara che il software che si intende realizzare attraverso il Progetto di Ricerca e Sviluppo sarà 

conforme al Regolamento europeo per la protezione dei dati personali, in breve GDPR. Il testo, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell'U nione Europea (GUUE) il 4 Maggio 2016, è diventato definitivamente applicabile in via 
dire tta in tutti i Paesi UE a partire dal 25 maggio 2018. 

V3lutazione qualitati •;a e quant icafr ra dei ,,;;nta,!gi .:>Henibiii in termini di aif idabilitii. ;·iprodu cioili,a. ; i~t1rzzza e 
bi lancio energetico 

L 1.0.S. tnqegn;,rio d!;i 5isre•'1i S.p,A . , ,,i aw, "•·~•1nrw, •.e) 

Il soggetto dichiara che i prototip i saranno progettati per garanti re un elevato livello di affi dabil ità e riproducibilità , 
ottimizzazione dei consumi energet ici, massimizzando la ricaduta dell' investimento e ac~orciando i tempi di 
passaggio da prototipo a prodotto commerciale. 

<I- Al t ea S.p.A f/1111,)ri> u ;. •iere nte ) 

Non riscontrabile dai documenti progettuali . 

.I- fllro,-i et S.r.l. (/mpre;r: L\ rl!>U:'t' "!) 

Non riscontrabile dai documenti progettuali. 

i- Sind 5 r./. /lmpr sn ,1cfer,>11te) 

Il soggetto dichiara che nel corso del proget to, si terrà conto dei principa li problemi di manten imento delle 
prestazioni funzionali nel tempo e sull'ottimizzazione della manutenzione per i sistemi realizzati con componenti di 
diversa natura. Saranno quindi fattori di valutazione progettua le la predizione e valutazione dell'affidab ilità a livello 
di sistema o apparato , le tecniche di ott imizzazione degli intervalli di manutenzione e di gestione delle avarie, i 
prob lemi di affidabili tà e manuten ibilità di apparat i inseriti all'i nterno del sistema nel suo complesso. 

Valut azione della o-asferibi lità industriale anche in termini di rapoorti costi-orestazicne e wstì -beneiici: 

,l.. !.D.S. Ingegne ria dei Sistemi S.p.A. {!n,p resa Proµonence) 

Il soggett o dichiara che l' innovazione tecnologica introdotta att raverso il Contratto di Programma CESARE e le 
competenze acquisite nel corso del progetto permetteranno di trasferire tale capacità industri ale internamente al 
gruppo IDS e perme tte ranno di realizzare la trasformaz ione prototipo/prodotto con un basso valore di 
investimento . 

Non riscontrabi le dai documenti progettuali . 

l. foronet S.r.l. (lmo,e ~,1 .:1,1,·,e•ite) 

p u çJ 1 i3sviluppo 92 I ~\~ 

~ 
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Il soggetto dichiara che verranno realizzati un protot ipo di scheda madre e tre proto tipi di sensor i per la verifica 

de lla trasf eribilità delle tecno logie studiate alla scala indust riale, sia dal punto di vista tecnico che economico . Un 
primo t rasferimen to delle tecnologie sperimentate avverrà all'interno della rete dei partner . 

Successivamente , saranno effettuate prove di laboratorio e su imp iant i pilota installati su UAV della azienda partner 
de l progett o per verificare le prestazioni e la qualità delle tecno logie, oggetto delle campagne sperimentali. 

Inolt re saranno svolt e attività di disseminazione relative ai risultati ottenuti e delle metodologie util izzate e di 
incentiv azione alla partecipazione a programmi di ricerca e sviluppo . 

Il soggett o dichiara che per la trasferibil ità dei risultat i del progetto di ricerca saranno considerate due modali tà di 
approccio alla conoscenza: una dove tali risultati daranno uti lità a Sìnd S.r.l. per i propri fini e un'alt ra in cui la 

conoscenza acquisit a sarà oggetto di un processo di scambio, condivisione ed elaborazione creat iva delle 
info rmazioni con altr i partner aziendali. 

Nel primo caso, la tra sformazione dei risulta ti della ricerca in un prodotto awerrà all'i nterno dell'impresa; nel 

secondo caso, assume una rilevanza strategica il concetto di trasferiment o tecnolog ico, che emerge dunque da una 

concezione dell'innovazione come sistema aperto in cui le idee prodott e da un individuo o da un'organizzazione 
possono essere ut ilizzate da un'alt ra organizzazione per creare un nuovo prodotto . 

Le forme tacite di trasfe rimento tecnologico riguardano anche le attivit à di marketi ng e di promozione dei risultat i 

della ricerca, di inform azione e divulgazione delle competenze scientifi che e dei relativ i settor i di applicazione 
industria le, al fine di attrarre con maggiore efficacia potenziali interessi del mondo produtt ivo, sopratt utto estero, 
e di garant ire visibilit à a Sind S.r.l. 

Rientrano in questa categoria anche le azioni di monitoraggio dello stato di avanzamento del risultato della ricerca, 
quali la raccolta dell'eventuale necessità di intervento per l' ingegnerizzazione e lo sviluppo avanzato, sulla base 
delle esigenze di mercato, che viene tradotta nell'attiva zione di oppo rtuni canali di finanziamento nazionali o 

internazionali a sostegno delle fasi di sviluppo precompeti t ivo. Pertanto , ciò consentirà un miglioramento delle 

performance dei proced iment i produ ttivi in termini di efficienza ed eff icacia, di risultato del prodotto finale con 
conseguenti ricadute positive di caranere economico sia sui costi di produzione che sul margine operativo lordo. 

Il punteggio totale assegnato 16 al progetto in R&S è di 72,S, come si evince dalla seguente tabella: 

PARAGRAFI 

Rilevanza e potenziale innovativo della proposta: 
Gli aspetti innovativi della proposta possono essere individuati: 
· nello definizione di processi per la gestione efficace ed effic1enre della produzione e delle 
attività di manutenzione e se,vizi del Centro, che portano all'eccellenza dei processi operativi 
e incornano i principi dello lean production; 
• nell'informatizzazione della progetrozione con verifiche di ovonzomento mediante modelli 
di simulazione numerica Iran Bird/Tesr Rig delle prestazioni dinamiche, l'impiego di CAD 30 
e Digitai manufacturing; 
• nella predisposizione di ambienti immersivi in realtà aumentata per efficientare lo 
manutenzione e verifico del design che può essere considerato uno degli aspetti innovativi di 
maggior impatto per la riduzione dei rischi di produzione e de, tempi di valutazione sia in 
ambito correttivo che evolutivo; 

1• Il punteggio minimo d, amm,ssibllìtà al finan,iamen10 è di SO punti. 

pugra sviluppo 

PUNTEGGIO 

M ASSIMO 

20 

PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

15 

93 \,~ 

y/J1t 
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· nell'implementazione di un sistemo di PlM che in combinazione con il sistemo TDM di 
raccolta dei doti dei rest so ranno, nei loro domini, fonte unico, temporizzato e verifico ca delle 
Informazioni richieste per un miglioramento dei processi operotivi di sistemi SAPR; 
- nello reaftzzozione di una piattaforma Hordwore e Software modulare, scolob1/e ed 
universale per velivoli SAPR che consento l'intercombiobilicà dei poy/ood in breve tempo e 
senia interventi invasivi; 
· nello sviluppo di un software dotata d1 un algoritmo d1 rete neuro/e convoluzionole e di 
tracking in grado di: 
- classificare cantemporoneame,11e molteplici entità rappresentate do individui e 
outamob1/i; 
-df tracciare, sullo base di regale che determinano la priorità, molteplici entità rappresento te 
da individui e automobili. 
Su tali basi, lo rilevanza ed il potenzio/e mnovotivo della proposta viene valutato medio otto. 

Chiareiza e verificabilità degli obiettivi : 
Il progetto CESARE è delineato con chiarello , con una suddivisione accurata dei ruoli delle 
aziende, coinvolte a diverso titolo nell'iniziotiva. 
Il progetto è suddiviso in 8 obiettivi reolizzotivi, argomentati in maniera dettagliato 
ottroversa sotto obiettivi realizzativi. Due degli 8 OR previsti do/ progetto risultano 
trasversa/i in quanta coinvolgono rispettivamente orttvità di management e disseminauone 
dei risulto ti. 
La verificabilità degli obiettivi è garantita do un congruo numera di deliverables previsti per 
ciascuno dei task del progetta. 
Di contra, per alcuni soggetti non vengono esplicitomente dich1arote le specifiche 
quantitative da conseguire. 

La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e 
attività previste nella proposta rispel'lo agli obiettivi fissati dal progetto : 
Il progetta si presenta ben strutwrato con uno corretto arttcolazione delle attività, con 
particolare riferimento al cronoprogramma. La suddivisione delle responsabilità dei task di 
progetta tro I diversi partner risulta coerente con le competenze dichiarare do ogni singola 
soggetto in sede di capitolato. 
Lo suddivisione de, mesi uomo del personale dipendente e dei consulenti risulto 
proporzionata oll'effart richiesta per il conseguimento di ciascun sotto obiettivo realizzativa. 
Coerente l'effort destinata alle attività di divulgazione, considerate strategiche per 
diffondere adeguatamente i risultati del progetto. 
Tutti gli argomenti trottati nel capitolata risultano fvnzionali al raggiungimento degli 
obiettivi di progetta. In definitivo, la struttura ed il contenuto del progetto evidenziano pieno 
consapevolezza da parte dei soggett i promotori, condizione che si pone a favore del buon 
esito del programma. 

Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero posslbìlltà di effettiva realizzazione e 
valorizzazione industriale dei risultati e loro diffusione: 
lo realizzabilità dell'iniziativa appare realistica in base olla documentazione di progetto 
presentato . Lo sviluppo di uno Academy basato su sistemi PLM, TDM e RA potrà de1erminare 
o regime l'erogazione di servizi esemplari ne/l'ombito delle operazioni con Sistemi A 
Pilotaggio Remoto - SAPR (quest'ultima rappresento un settare in forte sviluppo con uno 
crescito del numera delle applicazioni in ambita civile). Lo trasferibilità del concetto di 
fabbrico intelligente sviluppata nella proposto potrà verosimilmente essere trasferita od altri 
ambiti dell'ingegneria aerospaziale ed in generale dell'ingegneria industrio/e. Stesso dicasi 
per il software che verrà sviluppato do SINO per il riconoscimento ed il tracking di oggetti il 
cui impiego potrà essere trasferito a tutti I settori che coinvolgono videosorveglianza con 
sistemi statici a installo ti su droni. 
Per quonto concerne l'aspetto paylood, lo sviluppo da parte di EURONET di uno piattaforma 
flessibile e modulare in grado di interfocciore in modo semplice un sistema APR con diver,e 
tipologie di paylood potrà consentire di accrescere il livella tecnologico del prime /DS 

pugliasviluppo 

Progetto Defirncivo n. l3 
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10 10 
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innalzando la compe titività dei loro dron i sul mercato internaz ionale. Stesse considerazioni 
possano farsi per quanto concerne lo sviluppo del nuovo software do parte di SINO per il 
riconoscimen to ed il tracking di oggett i. La realizzazione ed il testing di prot otipi rendano 
credibile uno valorizzazione industria/e dei risultati dell'at tivit à di ricerco. 

Coerenza tra l'ambito tecno logico di specia lizzazione della proposta e produzi one 
scientifica del gruppo di ricerca : 
Le aziende aderenti al progett a CESARE vantano competenze adeguate allo sviluppo delle 
attività propo ste ed ol raggiung imento degli obiettiv i di progetto . 
Nello specifico, IDS presenta un adeguato portfolio di studi e progetti di ricerco nel settore 
dello progettaz ione e gestione di velivoli unmanned, circostanza che si configura come punto 
di forzo per lo realizzazione del centro di proge tta zione, produzione, test, manutenzione, 
addestramento SAPR. 
Le competenze di Altea nelle attivit à di consulenza impr enditor ia/e, info rmat ivo gestionale e 
di pianif icazione aziendale risultan o coerenti con le tematich e rela tive o/ Produci Lifecycle 
Management ed alla gestione dei dati . Mena evidenti i risultat i della produzione scientifi ca 
nef/'amb ito della Realtà Aumentato -RA. In tale contesta, il saggetta Altea intende integrare 
il suo organica con competenze specifiche di RA altre ad avvalersi delle competenze affe renti 
al /obora torio Core/ab dell'Università del Salento. 
Con nfer imento al soggetto SINO, esso dichiaro uno produzione aziendale/scien tifi ca sia 
nell'ambito della sicurezza aeropo rtuale che nel campo della sicurezza militare , con prodotti 
progettati e sviluppat i internament e e perfettamente calzati sulle esigenze del cliente, sia in 
termini tecnalog ici che di ut ilizzo. Sind ha realizzato important i soluzioni e applicazioni d1 
video sorveglia nza, di intelligen ce, di telecomunicazioni , anche su edific i e mezzi mobili, 
prodotti coerent i con gli obiettivi che il soggetto si è prefissato di conseguire nell'amb ito del 
progetta CESARE (sviluppo di un softw are che, impiegata in operazioni di videosorvegl ianza, 
sarà in grado di nconoscere, classificare e tracciare, in automatico , automobili e persone in 
movimento rilevate attraverso un sensore multispettrale montato sui droni . Il software sarà 
costituito da un nuovo algoritmo di Rete Neuro/e Convoluzionole e da un algoritmo di 
tracking .) 

Più generico lo produzione aziendale descritto dal soggetto Euronet che comunque risult o 
coerente con l'ambito tecnolog ico di specializzazione dello proposto . 
Da evidenziare come sia previsto un cospicuo coinvolgimento dell'Università del Salento (do 
porte di Altea ed Euronet) e della Spin Of/ dell'U niversità del Salento "Advantech " (do porte 
del soggetto SINO). Tali soggetti evidenziano, così come si evince dai documen ti progettua li, 
un portfo lio scientifico coerente con le tematiche previs te dal progetto. 

Adeguatezza e complemen tarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle 
attività (modello organizzativo. quan t ità e qualità delle risorse impiega te. infrastrutture 
di ricerca utilizzate, etc .): 
Le aziende partner del progetto CESARE presentono competenze e capacità tecnologiche e 
organizzative complementari se rapportate agli obie ttiv i di progetto . Lo stesso modello 
organizzat ivo del progetto CESARE appa re adeguato agli obiett ivi prefissati . 
Per quan to riguardo lo quantità e qualità delle r isorse impiegate, va sottolineato che la quo si 
totalità dei partner integ rerà il personal e interno con risorse da assumere. Tote circostanza, 
se da un loto favorisce lo creazione di nuovi posti di lavoro, dall'altro non consente una piena 
volutoz,one della qualità delle risorse do impieg are (per il personale da assumere viene 
fornito il profilo professionale richiesto che non rappresenta un indicatore di qualità) . 
Le competenze interne ad ogni singolo soggetto partner verranno supporto te do attività di 
consulenza in largo port e coerenti e funziona li agli obiettivi di progetto . In particolare , si 
evidenzia un contributo massivo da porte dell'Università del Salento sia in forma diretto, 
tramite 1/ laboratorio di ricerca CORE Lob del Dipartimento di Ingegneria dell'Inno vazione, 
sia tram ite lo società spin -o// "Advant ech". 

rrngliélSViluppo 

Progetto Definitivo n. 23 

10 7,5 
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Esperienza maturata dal soggetto istante in materia di ricerca industriale e sviluppo 
precompetitivo, svolta in collaborazione con Università e Centri di ricerca negli ult imi 5 
anni: 

IDS dichiara di avvalersi dell'esperienza maturato in mo terio di ricerco industrio /e e sviluppo 

sperimenta/e svolta negli ult imi 5 anni in colloboroziane con Università, Industrio e Centri di 

Ricerca, derivante dai risultat i di progett i ca-fi nanziati o livello sia Europeo che Nazionale da 

L!,oder o Partner di Raggruppamenei d'Impresa. Tra questi, lo propos ta progettuale richiam o 

il progetto SESAR INSuRE per l'Int egrazione SAPR nel traffico aerea civile ed il progetto Cleon 

Sky AhEAD per design e testing di un 'antenna avionico basata su radar polarimet rico per la 
caratt erizzazione e lo e/ossificazione dei fenomeni meteo. 

Si evidenzia tuttav ia che do uno ricerca web il progetta SESAR INSuRE non fa riferimento o 

calfobarozion i con Univers ità e/o Centri di Ricerca. Per quonro cOflcerne invece il proge t to 

Cleon Sky AhEAD, il sito web di riferimento del progett a individ uo rro i partner lo TNO -

Netherlonds Orgonisatio n / or Applied Scientific Reseorch che si e/ossifico come una 
organizzazione di r,cerca indip endente e che quindi e assimilab ile ad un Centro di Ricerca. 

Nell'amb ito dello proposto progettuale, Altea S.p.A. dichiaro col/oborozioni con diverse 

università ital iane {Politec nico Milano e di Torino, SDA Bocconi, Unisalent o, Università del 

Piemonte Oriento/e, LIUC di Castellanza, Università di Pisa, etc . .). Tra i vari progetti , Altea ho 

presentata 2 progett i realizzati con aff iancamen to della Fondoz1ane Politecnica di Milano 

owero progetto Regione Lombard ia e CC/AA Lombarde: il prim a inerente lo proget tazione di 

un modello di elaboraz ione dati su fromework tecnologico d; business intellig ence, il seconda 

sul tema Socia/ Enrerprise. Altea dichiara di essere sponsor e collaboro con OsseNotorio 
C/oud e ICT a service e dell'Osservatorio Enterprise collab orotio n applicatia n promo ssi do/ 

M IP (Poli Milano); con lo L/UC {Università Carlo Cattaneo di Caste/lanzo) dichiaro di essere 
socio di ID Lab per lo sviluppo di soluzione RFID; con UNI Pisa - diportimenro di lngegner,o 

{Destec) Alteo dichiara uno convenzione per iniziative di ricerca su tematiche in ambi to ICT, 

con SOA Bocconi Altea effe ttu a attiv ità di ricerca sul tema della Digitai Transformotion . 

Euronet S.r.l. non dichiara collaborazioni pregresse con universit à e/o cent ri di ricerco. 

Sind S.r.l. dichiaro di aver col/oboroto con l'Universi tà di Udine, dipartimento di informat ica, 

ma sottol ineo come sino olla da ta di presentazione del progetto non ha mai sottoscritto un 

protocollo di consulenza con un ateneo o svolt o con esso un proget to in partn ership. Il 

present e progetto rappresen terebbe quind i la prima esperienza, r itenuto fondamentale dal 

soggetto , di collaborazione di lunga durato con il mondo occodem;co e dei centri di ricerca. 

le dichiara zioni sano sta te tra tte dalla propost a prog ettua le "Business Pian CesoreH valutata 

dallo scrivente per lo fase di accesso (incar ico del 23 novembre 2016 AOO PS CDP 6677/U) 

Giudizio finale complessivo 

Proettw OcflnitiVo n. 23 

10 5 

11 giudizio finale complessivo del progetto confermo quanto rilevato nella fase di accesso. In port ico/are, il proge tt o e 
caratterizzato da un buon livello di innovatività determinato dallo volontà di implementare un centro di eccellenza per lo 

proge ttazione, gestione e manuten zione di Sistemi Aeromobili o Pilotagg io Remoto - SAPR facendo ricorso, tra le altre, o 
tecnologie d, Realtà Aume ntata . Il coinvolgimento dell'Università del Salento nell'ambito de; servizi di consulenza può 

conferire valore aggiunto all e attiv ità di r icerca e sviluppo previste do/ progetto . Le att ività previste per le 2 PMJ, Euronet e 

Sind, risultano ben can testuolizzat e nel progetto e sono pr/nclpolmence orientate allo sviluppo di architetture versatili per 

l'installazione di paylood sui sistemi a pilotaggio remota e alla gestione degli stessi dat i m fase di postpro cessing. 
In definiti va il giudizio sul progetto di R&S è considerato più che buono. 

Rispetto ai requisiti che accreditano la richiesta di maggiorazione del 15% dell 'agevolazione concedib ile per gli 

Investiment i in R&S {come dichiarato dai soggetti istanti nella Sezione 7 /8/10 del progetto defin itivo - Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su "conflitto d'i nteressi", "cumu labi lità" e "premialità ") , l' esperto ha espresso valutazione 
positiva, come precedente mente evidenziato . 

__________ .. _____ _ 
pugl i asviluppo 96 
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De taglio delle rne5: '.JrL~ooste: 

Si premette che nell' amb ito della valutaz ione delle spese proposte dall e n. 4 im prese propon ent i, sono state 

effe ttu ate ric lassificaz ioni di spesa come di seguit o esplicita to: 

*Riclassificazione delle spese proposte nell'ambito del progetto Cesare (da RI a SS}: 
ORl 

Le atti vità origina ria mente classificate come RI sono state riclassifica te come segue: 
- 70% RI 

· 30% ss 
L'ORl rapp resenta un obiett ivo trasversale che coinvolge pertan to sia il management d i attività di RI che il 

man agement di attivi tà di SS. Per l' individuazione de lla percentuale di ripartiz ione si è preso in considerazio ne, 

come lìnea generale, i l rapporto tr a le spese di personale previste per lo SS e quelle previste per la RI dal soggett o 
proponente IDS. 

ORZ 

Le atti vità originaria mente classificate come RI sono state riclassific ate come segue: 
· 70% RI 

- 30% ss 
L'OR2 rappresenta un obie tt ivo trasversale che coinvolge pertan to sia il management di att ività di RI che il 

management d i at t ività di SS. Per l' individuaz ion e della percent uale di ripart izione si è preso in conside razione, 

come linea gene rale, il rappor to tra le spese di personale previste per lo 55 e quelle previste per la RI dal soggetto 
propo nente IDS. 
OR4 

T4.3 

Le at t ività or iginariam ente classificat e come RI sono state riclassifica te come segue: 
- 50% RI 

- SO% SS 

Il T4.3 prevede la progettaz ione e sviluppo di una piattaforma web che ha caratter istiche di prototipo . 
OR6 

T6.1.l 
Le attiv ità originariamen te classificate come RI sono state riclassi ficate come segue: 

· 50% RI 

· 50% ss 
Il T6.1.1 prevede le att ività di progetta zione della soluzione PLM classificat a "protot ipo" dal soggetto propo nente . 
T6.2.1 
Le attività o riginariamente classificate come RI sono sta te riclassifi cate come segue: 

- 50% RI 

- 50% ss 
Il T6.2.1 prevede le attività d i progetta zione della soluzione manutenz io ne che può essere classifi cata un 
"prototip o" . 

T6.6.1 
Le at tivit à originariame nte classifica te come RI sono sta te riclassifi cate come segue: 
- 50% RI 

-50% ss 
Il T6.6.l prevede le attiv ità di progettazione di soluzioni basate sulla rea ltà aume ntata che possono essere 
classificate " prototip i" . 

T6.7.1 
le att ivit à o riginar iamente classificate conie RI sono state riclassificate come segue: 

· 50% RI 

__ .._ __ _ ,*e.-:,,,,.;;:;~ .... -------- -- --- ,-~--=-
punlizisviluppo 
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Codice Prngettc: PCJ2Q88 

- 50% ss 
Il T6.7.1 prevede le attivi tà di progettaz ione di un sistema simulazione numerica IRON BIRO che può essere 
classificato ''p rotot ipo". 

T6.9.l 
Le attività originariamente classificate come RI sono state riclassificate come segue: 
- 50% RI 
- 50% 55 

il T6.9.1 prevede le att ività di proget tazione della infrastruttura SW del nuovo concetto di fabbrica sistemi robotic i 
che può essere classificato " prototip o". 
T6.10.1 

Le att iv ità originariamen te classificate come RI sono state ric lassificate come segue: 
- 50% RI 

- 50% 55 

Il T6.10.l prevede le attiv ità di progett azione del Centro Academy e Mod elli di Training che può essere classificato 
"prot otipo" . 
T6.11.1 

Le att ività originar iamente classificate come RI sono state riclassificate come segue: 
- 50% RI 

- 50% 5S 
Il T6.ll. 1 prevede le atti vit à di proget tazione del sistema di support o alle sper iment azioni in volo e di post 
elaborazione acquisizioni in volo che può essere classificato "prototipo " . 

t I.O.: . lng~g neri c, dei Siste•"li S.p.A. 1.•nprPrn l·rpponente 

Si ripo rt a di seguito l'a rt icolazione del programma di investimenti in Ricerca e Sviluppo proposta e successivamente 
rivisitata dall' impresa I.D.5. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. 

Tipologia spesa 

Personal e 
Personale (a condizione che 
sia operante nelle unìtil 
locali ubicate nella Regione 
Puglia) 

Strum entazione ed 
attrezzature 

pugliasviluppo 

Descrizione 

n.21 Personale con profilo di 
perito indu5tr,o/,/,n gegnere 
operante nell'unità loco/e 
ubicato nello Regione Puglia ed 

Ricerca industriale 

1 . Spese dich I arate dal 
proponente 

({ ) 

1.193.711,78 

impiegato nelle oUivitò di · 
ricerca industriale 

Strumentarione ed 
attre.nature utlllnate per il 
progetto di ricerca e perla 
durata di que.sto 

. Ucenze software OrCAD 
(Offerta n. 268 del 07/03/2018 
• Arteda5 ftolio) 

- n.2 licen,e CATIA (Proposta 
d'ordin, n. ES/VJ/ P 359 del 
07/03/2018 • Cod Solurion 
Provider srl) 

- Licenza Enovia {Proposta 
d'ordine n. E5/V1/P325 del 

635 .222,80 

22 344,23 

23.590,00 

27.377,77 

Spese . 
riconosciutè" dal ' · NOTE DEL VALUTA'J'ORE,, 

valutatore (mot [vazlonl di variazione) 
(€) 

1.001.593 ,10 

595.085 ,12 

22.344,23 

23.590,00 

27.377,77 

Importo ammesso a seguito di 
riclassificazione 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

19/03/2018 • Cod Solurion 
Provider ,rl) 

• Prodo« i SolidWorh /Offerto 

del 07/03 / 2018 · DIE5SE C/M 12.600,00 12.600,00 
<rl) 

· n.2 Ucenze MotLob (O/ferro n. 
l394 rev. n· l de l 15/ 03/2018 - 3.136,00 3.136,00 
rr Ttcnosistemi SpA 

· Licenza SW Oynomics NAV 
/Offerto n. ANGl 7-0441 del 19.244,40 19.244,40 
23/10/2017 - EOS AG SpA/ 

- licenze HyperMesh (Offerto 
LMC_CSW_SW_ l8 _0l1 _ 01_10 

39.092,81 39.092,81 S DEL 08/03 / 2018 · Altoir 
Engineering srl) 

-n. 3 Server Cloud VPS (Prev. 
del 15/03/2018 - Register. it 1.190,00 1.190,00 
SpA) 

• Meto Z Oe1Jelopmenr Kit 
(Prev, n, 189 del l l /0 3/2018 - 1.131,44 1.131,44 
Mera Campany) 

• Unlty Pro /Prev. Q-05 703-1 

del 05/04/ 2018 • Unlty 966,00 966,00 
Technologies Ap5/ 

• n.4 Licenze Vmware (Offeno 
11. 1276 rev. n. l del 

6.388,00 6.388,00 U/ 03/ 2018 • TT Tecnoslstem l 
SpA) 

• n. 4 Licenze Veeom (Offerto n. 
1276 rev. n. l del 12/ 03/2018 • 2.299,86 2.299,86 
TT Tecnosiscemi SpA/ 

• n,19 Ucenze Microsof t 
(Offerto n. 1281 rev. n. 1 del 

29.829,93 29.829,93 12/03/2018 · TT Tecnosistem i 
SpA) 

- n.2 Licenze Windows Server 
OC (Offerto n. 28652002 rev. 1 

11.342,35 11.342,35 del 07/03/2018 - E<prime 5.c.o 

r.1./ 
• n.2 Ucenze Projecc /Offerto n. 

1281 rev. n. 1 del 12/03/2018 · 2.102,10 2.102,10 
TT T!cnasistemi SpAJ 

• Licenza DynoWo rlcs /Offena 
n. 17.10.19092/ 0Wd e/ 20.550,60 20.550,60 
29/03/2018-AIRBUS) 

• Ansys HFSS e relot iv• moduli 

opziona li (Offeno de l 60.079,44 60.079,44 
07/ 03/2018 · ANSYS Italia srl} 

- license of CST STUDIO SUITE 
, (Offerto n. 880 _ 2018_ 0159 - 39.200,00 39.200,00 

CSTGmbH) 

. n.J0 licenze Server Analisi 
Dari (Offerto n. 1645 rev. n. 1 

4.599,00 4.599,00 dell2/03/2018 - TT 

Tecn~sistem i SpA) 

• Ucensed Software 
Designotion Agreemenc 

22.180,81 22.180,81 (Offer to del 09/03 / 2018 -
Sieme ns lndustry Software srl) 

Progetto Definitivo n. 23 

________ ______ ____ _ _ _____ ...,,, ___ ..,._, ______ ,_ _ _ _,,.,..,.._..,,..r __ _ 

pugl iasviluppo 
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Codl<.e Progetto: PCJ2QB8 

• Software di protezione LBL • 
Pluribus ONE {Offerto n. 

13.965,00 13.965,00 ITCN2018(001 Ov4 del 
18/05/2018 - TCOGroup srl) 

· Stampante Snowhile 30 
/Fatturo proforma n.131 del 14.490,00 14.490,00 
07/03/2018 - Shorebor srl/ 

· Sistema di V1deoconferenzo 
Profess,ono/e {Offerto n. 12 76 

6.896,31 6.896,31 rev. n. 1 del 12(03/2018 · Tr 
Tecnos,stem, SpAJ 

· 32 GHt FieldFo, RF ond 
M;crowove Anolyzer -
Colibtration Kit . Accessori 49. 763, 12 49.763,12 
(Offerta n. fl.UNQl22588·0 del 
12/03/2018 - Microleose srl} 

- Strumentazione Antenne 
(O/ferra n. RUNQll259l -Odel 11. 735,49 11.735,49 
12/03/ 2018-Microlease srl} 

• AnaJiuatore di Spetcro 9kHz 
J1ZGH2 con Trock,ng Generotor 

785,92 785,92 (Offerta n. B-SP-0451-18 del 
09/03/2018 . Batter Fly s.r.l./ 

- Strvmentazioni Antenne Arbel 
(Prev. n. 170915 Arbe/I 764,04 764,04 
Electranics ltd}) 

-Strumentazioni Antenne 
/Prev. n. 15504473 del 1.571,35 1.571,35 
07/04/1018 - Uline/ 

• CAMERA CLIMATICA 
DISCOVERY OM340 C (Prev. n. 
OFTT007415-2 del 23/07/ 2018 10.218,60 10.218,60 
-A ngelantoni Test 
Technologies S.r.l./ 

Il Formu lario non fa riferi mento a 

· MISTRAL 600 Hexapad Sysrem 
tale tip o logia di att ività . Inol tre il 

sistema Hexapod non appare il /Offerto n. DS18179-A del 39.750,90 0,00 
test tool più adatto alla 11/05/18 • Symetrie} 

sperime ntazione di antenne da 
installare su dron i. 

• Server Analisi Dori 
(Offerta rt. 1645 rev. n. 1 del 

9.658,80 9.658,80 12/03/2018 - TT Tecnosiscemi 
SpA} 

• Stampante 30 a polvere 
metallica (Prev. del 24/07/2018 , 68.425,00 68.425,00 
- SELL TEK Stampanti 3D} 

· Strumentazione AnaUsi 
Vibrotionale (Offerta n 

10.467,4 1 10.467,41 00012654 del 07/03/ 2018 -
PC~ P,ezarron,cs srl) 

- lM5 HardWare per Analisi 
Vibrazionale (Offerta n. 817751 

6.907,50 6.907,50 del 09/03/2018-S iemen, 
lndusrry Software srl) 

· Strumentazione OrT-MCO test 
cablaggi per Iran 8,rd (Offerta 

21.024,017 21.024,017 n. 03839 del 03/0 7/2018 - DIT-
MCO lnrernaoona~ 

• Gruppo per m/c COP completo 
170,26 0,00 tit olo di spesa < € 500,00 di verniciar_u!.~l Otf__erta n. 

IIIIQll .. 1111 ; IM W d -.~--A.,..,_ ~,.... .......... -~., ·~ -
puglié1sviluppo 100 
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Consulenz e e servizi 
equi val enti 

I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. -A LTEA S.P.A. - EURONET S.R.L - SIND S.R.L. P,ogetto Definitivo n. 23 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

49/ 18 del 13/ 02/2018- Gol/i & 
Morelli srl/ 

· Telecamere e liun zo per il 
sorto-siltemo elettro-ottico di 
puntamento DRODE del 
dispositivo Block Knlght 
/Offerta n, 185DL020-001 del 
08/03/2018 • Degh1Vis1on srl/ 

· Colonno d, puntamento 
cad.Art. 4-53021-8/4-55730-
2/7·6lf/FB-l8G-MW5 (Offtrro 
n. OFF-06364-RSf/4Ml/O del 
09/03/2018 - Milexio /rollo 
SpA/ 

- Workstation Mobile ,srud,o 
G4 /Offerta del 12/0 3/ 2018 - TT 
recnosiscemi SpA} 

- Custodia HEB 320mm con 
rettuccio e Tastiera USB per 
controllo applicazioni CCTV da 
PC (Offerta del 01/08/1017 -
Hdl Distribuzione sr/J 

- Entry•level Unmana9ed 
Ethernet Switch /Offerta rij , 
J 79741 del 13/ 02/ 2018-
la mpel srl} 

• Microsoft fla lolens Deve/aper 
Edition English,French,German 
France/Germany 0/rect 1 

Ucense (Offerta SR1418953314 
del 14/03/2018 - Microsoft/ 

• M300 Vul/K /Offerta n,558 del 
15/03/2018 - Vu,ix/ 

· n.1 SAMSIJNG GALAXY 58 
64GB, 5.8", Wi-fi, Gps /Offerto 
n. 2248 rev. n,l del 13/03/2018 
- TTTecnosistemi SpA/ 

Costi della ricerca 
contrattu ale, delle 
comp etenze tecnic.he e dei 

brevetti acquisiti o ottenuti in 

licenza da fonti este.rne, 
nonché i costi dei serviti di 
consulenta e di .servizi 
equiva lenti utillz:zatl 

esclusivamente ai fini 

dell'attività di ric.erca 

- Consvlenzo sul Software 
ENOVIA 
(Proposta d'ordine n • 
ES/V1/PJ25 del 19/03/20 18-
CSP Sri} 

• Consulenza scampo JD -
Supporto per lo progeccazione • 
la protoc/pozlone d, 
componenti sperimenroli 
ottravtr10 stampo 3D, con 
,;ferimento alle att ivitO di 
progettazione e svilvppo TESr 
RIG/lron Bird e di integrazione 
dei payload (Offerto del 
l4/Dl / 2018- ITRB Grovp) 

4.518,75 

9.133,75 

792,39 

150,51 

66,01 

2.176,80 

1.139 ,07 

1.407,06 

713 .563,62 

14.339,62 

2.547,00 

4.518,75 

9.133,75 

792,39 

0,00 

0,00 

2.176,80 

1.139,07 

1.407,06 

562.429,81 

7.169,81 

2.547,00 

t itolo di spesa < € 500,00 

titolo di spesa < € 500,00 

rlpara met raiione del costo 
giorna liero della consulen ia da € 

1.000,00 a€ 500,00 

•- -- - .. ----•-•-• - ~s..,. . ...,..,_ ., __ .,..,"'.,••-•----= --==--""'"'"' __ ,.,_..,~,_,.. __ _ ..,._...,_..,.._,,.,...,.,....,..,,. _ _ _,..,..,. 

puqliasviluppo 
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Spese genera li 
direttament e imputabili al 

progetto di ricerca 

I.D.S. INGEGNERIA DEI Si>"fF.MI S.P.A -A l.TEA S.P.A. - E\JP.ONFr S.R.L. - SINO S.R.L Prcgetto Def/11ilìvo n. 23 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

· Consulenza Unisalento per 
modeJlazione processi, 
progettazione e sviluppo 
software per r auromozione, la 
navigazione, lo consvltazione, il 
monitoraggio di proceHi del 
centro,· supporto nella 
definizione di regale d1 business 
relative olla skurezza /policy) 
dar, del Flighl Test Cenler, la 
definwone delle Configurazioni 
de/fa Sic.ureuo def Servwo e ,r 
design dei processi produwv,. 
(prevendvo del 19/03/2018-
CORE Lob dell'Unlversirò del 
Salenro) 

- Cansulenzo di Threot 
modelling per supportare la 
Sicurezza dot i del Flight Tesr 
Center (Offerta n, 
ITCN2018/0010v1 del 
07 /03/2018 - TCOGraup sr/ 
Tecnology Divis/on) 

• Supporto o/lo progettoz,one e 
sviluppo di un slstemo di 
gestione delle frequenze 
sensibili ai segnali di 
trasmissione degll APR e 
relative contromisure, do 
integrarsi con sistema 
eleccroottico, per 
rindividuozione dello sorgente 
di trasm issione, orto od 
aumentare lo 5ofety del 
slsrema /offerto n.010_1018 
del 01/03/2018 - Sirolab 
~obotics srll 

• Supporto olla progetrozione e 
niluppo di un sistema di 
controllo do integrare in rest 
Rig/lron Bird per Jo .simulazione 
e il test di comportamento di 
11e/iv0Jo unmonned in 
condizioni operative specifiche 
e piatto/orme mobili (offerta 
n,011_2018 del 01/03/1018 -
Siro/ab Robotics srl) 

-Supporto olla progettazione e 
sviluppo dì un sistema drone 
mini bersaglio per il tunfng 
delle prestot1onl del sistemo 
electroortico al variare delle 
caratten5tiche 
tecniche del ve/Ivo/o coo 
capacito steo lth /offerto 
n.011_1018 del 01/03/2018 -
S,rolab Robot/es srl) 

I costi sono relativi alle spese 
legate alla sede di Groltag lle 
(utenze , affitto , e.cc.) e al 

personale amminist rath10 e di 

seereteria che sarA impiegato 
presso la stessa sede 

508.200,00 

24.013,00 

20.500,00 

22.500,00 

121.464,00 

231.262 ,14 

508.200,00 

24.013,00 

20,500,00 

0,00 

0,00 

209.857,52 

Importo non ammesso in quant o 

attività non prevista nel 

Formulario 

Importo non ammesso in quanto 

attiv ità non prev ista nel 

Formular io 

La voce è stata ridotta tenendo 

con to che le spese generali e gli 
altri costi di esercizio non 

possono eccedere 

complessivam ente il 18¾ delle 

spese ammissibili 

_,, ____ ..,. _______ ___ _ ..,. _ _,_.,,. __ _ __ _ -o___, _ ____ _____ _ ..,, .,. __ _ 

pugliasviluppo 102 
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Altri costi di eserciz io 
inclusi costi dei materiali. 
delle forniture e di prodo tti 
analoghi, direttamente 
imputab ili all 'attività di 
ricerca 

Codice Progetto: PU20.88 

Acquisto di materiale per 
l'allestimento dei banchi Iran 
Blrd Inclusivo di 

componenti/pa rti per demo 

units UAV e demo uniu 
antenne 

292.161,08 

Totale spese per ricerco industriale 3.065.921,42 

Sviluppo Sperimenta/e 

Tipologia spesa 

Perso nale 
Personale la condizione che 
sia operante nelle unità 
locali ubicate nella Region e 

Puglia) 

Strumen tazion e ed 
at tre zzatur e 

Descrizione 

n.11 Personale con profilo di 
perito lndustrialef,ngegnere 
operante nell'unito l0<ale 
ubicata nella Regione Puglia ed 
impiegoro nelle ortivltò di 
ricerca industriale 

Strumentazione ed 
attrezzature utilizzate per il 
progetto di ricerca e per la 
durata di questo 

- licenze software OrCAD 
/Offerto n. 268 del 07/03/2018 
-Artedas ltolio) 

- n. Z Licenze CATIA (Praposco 
d'ordine n. ES/Vl/ P359 del 
07/03/2018 • Cod Solution 
Provider srl} 

- Ucenza Enovia (Proposto 
d'ardine n. ES/Vl/ P32S del 
19/03/2018 • Cad Solvtion 
Provider srl) 

• ProdoW SolidWorh (Offerta 
del 07/03/1018 - DIESSE OM 
srl) 

- n.l Licenze MotLab (O/ferro n. 
2394 rev. n· 1 del 15/0 3/20 18-
TT Tecnosisremt SpA 

• licenza SW Dynomlcs NAV 
(Offerta n. ANG17-044J del 
23/10/2017- EOS AG SpA) 

- Ucen,e HyperMesh /Offerta 
LMC_csw_sw_1s_o11_01_10 
S DEL 08/03/ 2018 - Alcair 
Engi~eering srl) 

-n. 3 Server Cloud VPS (Prev. 
del 15/03/1018 - Register.it 
SpA/ 

- Meca l Development Kir 
(Prev. n, 189 del 21/03/1018 • 
Meto Compony) 

- Uniry Pro /Prev. Q-06703-1 
del 05/04/2018 · Unicy 
Technologies ApS) 

- n.4 Licenze Veeam (Offerto n. 
1276 rev. n. 1 del 12/0J/ZOlB -
1T Tecnosiscemi SpA) 

Spese dichiarate dal 
proponente 

(€) 

398.596,21 

261.646,16 

9.576,10 

10.100,00 

6.844,44 

5.400,00 

1.344,00 

8.247,60 

16.754,06 

510,00 

484,90 

414,00 

985,65 

26S.119,92 

2.634.085,47 

Spese 
riconosciute dal 
·, valutatore 

{€I 

590.714,90 

244.371,32 

9.576,10 

10.100,00 

6.844,44 

5.400,00 

1.344,00 

8.247,60 

16.754,06 

510,00 

484,90 

414,00 

985,65 

La voce è stata ridotla tenendo 
conto che le spese generali e gli 

altri costi di esercizio non 
possono eccedere 

complessivamente 1118% delle 
spese ammissibili 

NOTE DEL VALUTATORE 
(mot ivazioni di variazione) 

Importo ammesso a seguito di 
riclassif icazione 

Trattasi di quota parte della spesa 
inserita in ambito SS 

Trattasi di quota parte della spesa 
inserita in ambit o SS 

_ _________________________ ...., , ___________ ., ____ _ 
puglicisviluppo 103 
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Codice Progett o: PCJ2QB8 

· n.19 Licenze Microsoft 
(Offerto n. 1281 rev. n. 1 del 
12/03/ 2018 - TT Tecnoi istem, 
SpA) 

-n. 2 Licenze Wmdovn Server 
DC {Offerto n. 28652002 rev. 1 
del 07/01/ 2018-Esprime S.c.o 
r.1./ 

• n. 2 Licenze Project (Offerto n. 
1281 rev. n. 1 del 12/03/20 18 • 
TT Tecnosistem, SpA) 

• Licenza DynoWorks (Offerto 
n. 17.10.19092/DWd el 
19/01/ 2018-AtRBUS) 

- Ansys HFSS e relortvl moduli 
opzionali (Offerto del 
07/01/2018 · ANSYS lrolla srl) 

. license of m STUDIO SUITE 
(Offerta n. 880_2018_ 0159-
CST GmbH} 

• n.10 licenze Server Ana/l1, 
Doti (Offerto n. 1645 ,ev. n. l 
del 12/ 01/2 018 • TT 
Tecnosistemi SpA) 

• Licensed Software 
Designotion Agreemtnt 
(O/ferra del 09/03/2018 -
Siemens lndusuy Software sr/) 

- Software di protezione LBL • 
Pluribus ONE /Offerto n. 
ITCN2018/ 0010v4 del 
18/05/ 2018 - TCOGroup Jrl) 

- Stampante Snowh1t, 1D 
(Fattura proforma n.131 del 
07/03/2018 - Sharebot srl) 

I • 32 GHz FieldFox RF and 
Microwove Analyzer -
Callbrration Kir - Accessori 
(Offerto n. RUNQ122588-0 del 
12/01/2018 :--Microleose srl) 

- Strumenta1ione Antennt 
(Offerto n. FIUNQ121591-0del 
12/01/2018- Microlease srl) 

· Analizzatore di Spercro 9kHz 
3,2GHz con Trocklng Generotor 
(Offerto n. 8-SP-0451·18 del 
09/03/lOlB · Baiter F/y s.r.l.) 

- Strumentazioni Antenne Arbef 
(Prev. n. 170915 Arbe/1 
Electromcs_Ltd) 

• sc,umencotioni Anttnnr 
/Prev. n. 15504473 del 
07/04/2018 - LJl,ne) 

· CAMERA CLIMATICA 
DISCOVERY DM340 C (Prev. n. 
OFTT007415·l del 21/07/2018 
-A ngelanconi Test 
Technologles S.r.l.) 

• MISTRAL 6/JO Hexapod 5ystem 
(Offerta n. DS18179-A del 
11/05/18 • Symetrie) 

12.784,25 

4.861,01 

900,90 

8.807,40 

25.748,33 

16.800,00 

1.971,00 

9.506,06 

5.985,00 

6.210,00 

21.327,05 

5.029,49 

335,82 

327,44 

673,43 

4.379,40 

17.036,10 

12. 784,25 

4.861,01 

900,90 

8.807,40 

25.748,33 

16.800,00 

1.971,00 

9.506,06 

5.985,00 

6.210,00 

21.327,05 

5.029,49 

336,82 

327,44 

673.43 

4.379,40 

0,00 

Trattas i di quota parte della spesa 
inseri ta in amb ito SS 

Trattasi di quota parte della spesa 
inserita in ambito SS 

Il Formulario non fa rifer imento a 
tale tipolog ia di attiv ità. Inoltre il 
sistema Hexapod ~on appare il 

- ---------•·=-----------·--------~------------------
puçiliasviluppo 104 
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TiT. Il · capo 1- 3,t l2 I.D,S. INGEGNERIA DEI SISHM I S.PA - ALTEA S.P,A. - fUROMET S.R.L -s1rm S.R.L. Progett o Defin it ivo n. 23 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

-Server Analisi Dot, 
(Offerta n. 1645 rev. n. 1 del 
12/03/1018 - TT Tecnoiistemi 
SpA) 

• Stampante 3D a polvere 
metallica (Pr,v. del 24/ 07/2018 
-SELL TEK Scampanti JOJ 

-Scrumencorione. Anol1s1 
Vibrarianale (Of/erco n. 
00012654 del 07/03/2018 -
PCB Piewtronics sr/) 

- LMS HardWore per Analisi 
Vibrazionale (Offerto n. 817751 
del 09/03/2018 - Siemens 
lndustry Software sr/J 

- Strumentazione DIT-MCO tesi 
cablaggi per Iran Btrd (Offerto 
n, 03819 del 01/07/ 2018-DIT ­
MCO lnternatiano/) 

• Gruppo per mi e CDP completo 
di verniciatura {Offerto n. 
49/18 del 13/0l/2018- Gal/I & 
Mare/li sr/J 

• Telecamere e tlcenzo per Il 
so tto-sistemo elerr,o-oWco di 
puntamento DRODE del 
dispositivo 8/ock Knighc 
(O/ferro n.lBSDtOl0-001 del 
08/03/2018 - DeghM slan srl/ 

- Colonno di puntamento 
cod.ArL 4-53021-8/4-557J0-
2/7-5JRFB-18G-MWS (Offerta 
n. OFF-06354-R5H4M7/0 del 
09/03/2018- Mi/e. io Italia 
SpA} 

- Workstation Mob ile zs, ·udio 
G4 (Offerta del 12/03/ 1018 • IT 
Tecnosiscemi SpA} 

• Custodia HEB 320mm con 
rettuccio e TasUero USB pet 
cancro/lo opplicozioni CCTV do 
PC (Of/ena del Ol/08/2017 -
Hdi Distribuzione srl) 

• Encry-level Unmanaged 
Ethernet Switch /Offeno rif 
379741 del 13/02/1018-
lampel srl) 

• Microsoft Hololens Developer 
Edicion Eng/ish,French,Gtrman 
France/Germony Direct 1 
license /Of/erca 5111418963314 
del 14/03/1018 - Microsoft/ 

- MJDO Vuzix /O/ferro n.558 del 
15/03/2018 , Vuzix) 

• n.l SAMSUNG GAtAXY 58 
64GB, 5.8", w,-fi, Gps /Offerta 
n. 2148 rev. n. 1 del 13/03/2018 
- IT Tec~as,scem, SpA) 

4.139,48 

29.325,00 

4.486,03 

2.960,36 

9.010,29 

72,97 

1.936,61 

3.914,47 

339,60 

64,51 

28,29 

932,92 

488,17 

603,03 

4.139,48 

29.325,00 

4.486,03 

2.960,36 

9.010,29 

0,00 

1.936,61 

3.914,47 

339,60 

0,00 

0,00 

932,92 

488,17 

603,03 

test tool più adatto alla 
sperimentazione di antenne da 

Installare su dronl. 

titolo di spesa < ( 500,00 

Trattasi di quota parte della spesa 
Inserita in ambito SS 

titolo di spesa < C 500,00 

titolo di spesa < e 500,00 

Trattas i di quota parte della spesa 
inserita in ambito SS 

_,..11--ti------~----------------------... .....__.,_ _____ , ...... ,~."'' _____ ,., ...... _ ... , .. ,_,_,,..~ 
puçiliasviluppo 
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TIT. Il · Cafl'l l art. U I.D.S. INGEGNERIA DEI SiSTEMI S,P.J\. - ;\LTU 5.P.11. - EIJROllcl' S.R.L SlliD S.R.L. Progr.n.; Defl111tl\'O n. 23 

Codice Progetta: PCJ2QB8 

Costi della ricerca 
con trattuale, delle 
competenz e tecniche e dei 

brevetti acquisiti o ottenuti in 
Consu lenze e servili licenza da fonti ~.stern e, 

237.986,37 120.242,18 eq uivalenti nonché i costi dei servizi di 
consulenza e di servizi 
equivalenti utillna ti 
esclusivamente ai fini 
dell'a tt ività di ricerca 

- Consulenza sul Safrware 
ENOVIA riparametrazione del costo 
(Proposta d'ordine n· 15.660,37 7.830,19 giornaliero della consulenza da ( 
ES/Vl /P325 dtl 19/03/2018 - 1000,00 a C S00,00 
CSP Sri) 

- Consulenza sul Software riparametrazione del costo 
DynaWorks (O/ferro n. AIRBUS 

11.000,00 4.622,00 giornaliero della consulenza da ( FI 17.10.190920W/-l,sue4 del 
19/03/20 18-Alrbus/ 1090,00 a ( S00,00 

• Consulen,o stampa 3D -
Supporto per lo progercazione e 
lo prototipozione di 
componenti sperimentali 
attraverso stampa .3D, con 

2.453,00 2.453,00 11/er,menco offe owvità di 
progettazione e sviluppo TEST 
RIG/tron Bird e di inte9raz;one 
del paylood (0//trl o del 
14/D2/2018 - ITRB Group) 

· Consulenza Unisolento per 
modellazione processi, 
progetcozlone t sv,luppo 
software per l'outomozione1 la 
navigazione. lo consulrazione, 1/ 
monitorogg,o di processi del 
<.entro; supporto nelfo 
definizione di rt gole di buslnesr 

8.800,00 8.800,00 relative allo sicurerzo {polic.y) 
doti del Flight Test Cenrer, lo 
definizione delle Configurazioni 
dello Sicurezza del Servizio e il 
des;gn dei processi produttivi. 
(preventivo del 19/03/2018-
CORE lob deil'Universltà del 
Salenro/ 

• Supporto ince,;roz10nt 
poylood (O/ferro del 

60.000,00 60.000,00 
15/01/2018 · Prof Giovanni 
lomba(diJ 

- Consvlenzo di Threor 
modell;ng per supporrore lo 
Sicureuo doti del F/lght resr 
Center (O/ferro n. 16.037,00 16.037,00 
ITCN2018/0010v2 del 
07/03/2018 - TCOGroup srl 
Tecnolo_gy Divisioni 

. Sùppono allo progettazione e 
,viluppo di un sisremo di 
gestione delle frequenze 
sensibili ai segnali di 
rrosmlss/one deg/f APR e 20 .500,00 20.500,00 
re/or/ve concromisure1 do 
integrarsi con sistemo 
elettrooWco, per 
t'indivi~uozione dello sorgenre 

~- ll<SQ 111a ;w;, ■ ~ 7':\ ~-..:UICNM:!'Srl .,..........,~~ .,. 

p11gli;:isviluppo 106 
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T/T. 11-C.po 1-art. 22 

Spese generali 
direttamente Imputabili al 
progetto di ncerca 

Altri costi di esercizio 
inclusi costi dej materiali, 
delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente 
imputabili all'attività di 
ricerca 

1.0.S. INGEGNERIA DEI 51STEM; S.PA - ,\llEA S.?.I\, EURONF5.a .l . SIMO S.R.L 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

di uosmlssrone, otto od 
aumentare lo safety del 
sistema (offerta n. 010_ 2018 
del OJ/OJ/1018- Siro/ab 
Robocfcs srl/ 

• Supporro olio progetto11one e 
sviluppo di un s;icema di 
controllo do integrare m TeJt 
Rig/tron Bird per la simulazione 
e Il test di comportamento di 
velivolo unmonned in 
cond1ziot1J operocive .specifiche 
e piattaforme mob ili (offerto 
n.011_2018 del 01/03/ 2018 -
Sira/ab Roboc,cs srl/ 

- Supporro alla progttto1 ione e 
sviluppo di un sistemo drone 
mini bersaglio per il tuning 
deJ/e prestor,oni del sistemo 
eletcrooroco al voriort defle 
curotteristiche 
tecniche del velivolo con 
capacità scea/ch (offerta 
n.012_2018 del Ol/ OJ/20 18 -
Sira/ob Robot/es srt) 

I costl sono relativi alle spese 
legate alla sede di Grotta glie 
(uteme, affitto, ecc,)• al 
personale a,,,mlnistrativo e di 
segreteria che sar-à impiegato 
presso la stessa sede 

Acquisto di materiale per 
l'alles time nto dei banchi lron 
Blrd inclu, lvo di 
componenti/ parti per demo 
unlts UAV e demo unlts 
ante nne 

22.500,00 

81.036,00 

132.576,76 

97.387,03 

1.128.192,53 

0,00 

0,00 

120.306,03 

88 .373 ,31 

1.164.007,74 

Progetto Defirntiv!l n. 23 

Import o non ammesso in quant o 

attiv ità non prev ista nel 

Formular io 

Impo rto non ammesso in quanto 
att ività non prev ista nel 

Formulario 

La voce è stata rido tt a tene ndo 
conto che le spese general i e gli 

altri costi di eserc izio non 

possono eccede re 
complessivame nte il 18% delle 

spese ammissibili 

La voce è stata rido tta tenendo 

conto che le spese general i e gli 

altr i costi di esercizio non 

possono eccedere 

complessivamente 1118% delle 
spese amm issibili 

Tuttavia , si evidenzia che le spese generali e gli altr i costi di eserc1210, pari ad € 753 .387,01 eccedono 
complessivamente il limite del 18% dell e spese ammissibili prev isto dall'art. 8 comma 7 dell'Avv iso e, pertanto, si è 
proweduto ad una riduzione del le spese generali e dei costi di esercizio propost e. 

Infine , si evidenzia che relativamente agli investiment i in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determina zione delle 

agevolazioni concedib ili, sono stat i rispettati i parametri previst i dall'art. 11, comma 5·6, dell'Avviso CdP): 

le agevolazioni re lative alle spese per "Ricerca Industria le" di cui all'art . 8, comma 2, lett era a), sono previste 
nel limite del 50%; 

► le agevolazioni relativ e alle spese per "Sviluppo Sperimental e", di cui all'art. 8, comma 2, lettera b}, sono 
previste nel limite del 25%. 

pu9lic1sviluppo 107 1-,, 
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TIT. Il -capo l - art. 22 I.D.S. INGEGNERI/\ DEI SISTEMI 5.P.A. -A LTEA S.P.A. --EURONET S.R.L. - SINO S.R.L. r rogettc Definitivo n. 23 

Codice Progetto: PCJ2Q88 

Sintesi Investimenti Ricerca e Sviluppo Agevolazioni 

Invest imento Agevolazione. 
ammesso da da DGR n. 

lnve~timento Age'llolazlone Intensità agevolazione Tipologia Spesa DGR n . 1196 del 1196 del 
Investiment o 

18/07/2017 18/07/ZOl7 
propoi to (C) amm issibile (€) Concedibili ({) (%) 

(€) (€) 

Ricerca industriale 3 .065 .814,00 1.992 .779,10 3.065 .921 ,42 2.634.085,47 1.712 .155,56 50%+ 15% 

Sviluppo 
1.126.430,00 450.572 ,00 1.128.192,53 1.164.007,74 465 603, 10 15% • 15% 

Speriment ale 

TOTALE 4.192 .244,00 2.443.351,10 4.194.113,9S 3. 798 .093 ,21 1.177 .758,66 57,34 % 

In conclusione, in merito ai limiti alle agevolazioni concedibili previsti dall'ar t. 2, comma 5, lett. b) dell'Avviso CdP, 
per impresa e per proge tto , si rileva che: 

► le agevolazioni per gli investimenti in ricerca e sviluppo promossi dalla grande impresa, compresa la 
maggiorazione, non superano i seguenti importi per impresa: 

i . Euro 20 milioni per at tività di ricerca industriale; 
ii. Euro 15 mi lioni per attività di sviluppo sperimentale . 

.J.. Aitea _;_µ,A (lnrprPrn Ader ·-·nr,,, 

Si riporta di seguito l' articolazione del programma di investimenti in Ricerca e Sviluppo proposto dall'impresa 
aderente Altea S.p.A.: 

Ricerca industriale 

Tipologia spesa · Descrizione 

Personale Costi perii personale operante 

Personale (.a c-ond1z1one che nell'unità locale ubicata nella 
sia operante nelle unita Regione Puglia ed impiegato 
locali ubicate nella Regione nelle attività di ricerca 

Puglia) industriale 

Strumentazione ed attrezzature 

Spese 
dichiarate dal 
proponente 

(€) 

402 .000,00 

Strumentazione ed 

attrezzature 
ut/1/uate per Il progetto di 17 .335,40 
rlcen:a e per la durata di questa 1 

· n.1 GALAXY S8 BlACX; 
· n.1 APPLE IPAO PRO 12.9 WIFI • 

CELl 64GB SILVER; 
- Estensione di Garanzia Advance 
Replace ll X, 2YR /offerta 
Rifn.583996 del 31/05/20 18-
Elmec Informatica SpA/ 

- n .2 APPLE MACBOOX PRO 
RETINA Cl7 15" 
2.2G HZ/l6GB/ 256GB; 
- GARANZIA ELMEC lAPTOP 
APPLE llXSXNBD 3YR ON SITE: 
- n.2 PORT. HP ELITEBOOK 850 
G4 15.6" CORE 17 7S00U - 16GB 
HDD LED; 

2.300,00 

7.380,00 

Spese 
riconosciute dal 

valutatore 
(C] 

339.402 .86 

17.335,40 

2.300,00 

7.380,00 

NOTE DEL VALUTATORE 
(motivazioni di variazione I 

Importo ammesso a seguito di 
riclassificazione 

·=--------•--"'ttr:Hr_,, .. _.,.,_.,, ____ ......... _,_, __ ..,.,._ .... .., .. ,.,~-----..... -------- .......... --~ .... .,._.,, __ ,_ 
rrn9l iasviluppo 108 
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m. 11 - e.aro ; ~rt. z; 

Consulen ze e servizi 

equ ivalenti 

Spese genera li 
direttamente impuuo ili al 
progetto ~i_ ricerca 

Altri costi dì esercizio 
inclusi costi del materiali. 
delle forniture ed, prodott i 
analoghi, direttamente 
imp utabil i all' attività di 

ricerca 

I.D.S. INGEGNEfllA DEI SISHMI S.P.A -A l TEA S.P.A. - EUAONET S.R.L.·· 511'10 S.R.i.. Progetto DeOnitiVo n. 23 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

- ESTENSIONE DI GARANZIA 
UXSXNBD 3YR LAPTOP 
ADVANCE (offerto Rif.n.583997 
del 31/05/2018-E/m,c 
Informatico SpA) 

n.l 12.9-inch iPad Pro Wi-f1 
256GB -Silver- MP6H21Y/A; 
n.2 10.5-inch IPad Pro Wi-Fi 
256GB -Si lver- MPF021Y/A: 
n.3 Appie Pencil for iPad Pro 
MKOC2ZM/A; RN424E2-100NES; 
iPhone X 64GB Space Grey 
Dual S1m (Preventivo Esprinet 
SpA del 04/04/2018) 

Costi della ricerca contrattua le, 

delle competenze tecniche e del 

brevetti acquisiti o onenl.lti in 
licenza da fonti esterne. nonché 

i costi dei servizi di consulenza e 
di servizi equlva lentl utilinati 

esclusivamente ai f1ni 
dell'attivi tà di ricerca 

• Co11sulenzo Unisotento 
(preventivo CORE Lob 
dell'Università del Salento} 

• Servizi di consulenza 
specialirt,co per ortlvità d; 
onoUsi, r,cerca, selezione, 
supervisione e gest10ne de, 
sistemi (Attività di Management) 
e amvità di R&D per sviluppo 
piatto/orma di realtà Aumentalo 
(Prev. del 06/06/2018 - Dott 
Cristiana Ooalio) 

• Consulenza su 
Iecnologie/metodo/ogie di 
comuflicazione (Prev. del 
09/03/2018 -ZeroOO S.c.a.r.l.) 

• Consulenza esterno in ambito 
PLM/TDM (Prev. del 07/03/2018 
- C&C Consulting Soc. Coop.} 

I costi sono relativ i alla gestione 

de lla sede, trasferte , utenze, 

assicurazioni ecc. 

SW documentale/ gestiona le 

prcge.t10 

7.655,40 7.655,40 

254.6 70,00 244.269 ,00 

145.000,00 145.000,00 

15.000,00 10.500,00 

19.670,00 13.769,00 

75.000,00 75.000,00 

113.000,00 113 .000,00 

12.860,00 12.860,00 

Impo rto ammesso a seguito di 

riclassif1cazìone 

Importo amm esso a seguito di 

ridassifica2ione 

Tata/e spese per ricerca industria/e 799.865,40 726.867,26 

Tlp ~logla spesa 

Personale 
Personale (a condizione che 
sia operante nelle unirà 

puqliasviluppo 

Sviluppo Sperimentale 

Descrizion e 

Costi per il personale operante 
nell'unìtà locale ubicata nella 

Regione Puglia ed Impiegato 
nelle attivitil di ricerca Industriale 

Spese 
dichiar ate dal 

proponent e 
(() 

120.000,00 

Spese 
riconosciute dal 

· valutatore 
(€) 

182.597 ,14 

NOTE DEL VALUTATORE 
(motivazioni di varialione) 

Impo rto ammesso a seguito di 

ricla ssifica2ione 
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TIT. Il -C~po l - art. 22 

locali ubicate nella Regione 
Puglia) 

Strumentazione ed 
attrezzature 

Consulenze e servizi 
equivalenti 

Spese generali 
direttamente imputabili al 
progetto di rlcerca 

Altri costi di esercizio 
Inclusi costi dei materiali, 
delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente 
Imputabili all'attivita di 
ricerca 

I.D.5. lllGEGNE?.lt, DEI SISTEMI S.P.A. -A LTEA S.?,A. - E!JRONrr S.R.L- S!ND S.R.L 

Codice Progeno: PC.i2Q88 

Progetto Denmtivo n. 23 

Strumentazione ed attrezzature 
utilizzate per il p,ogetto di 6.132 ,00 6.132,00 
ricNca e per la durata di questo 

· Regisw (Offerto Server Cloud 
per 36 mes,) 2.280,00 2.280,00 

· Umty Pro-pocchett, sw 
animazione (Offerto Server Cloud 
per 36 mesi) 3.852,00 3.852,00 

Cost i della ricerc-; contra ttuale, 

delle competenze tecniche e del 
brevetti acquisìd o otten ut i in 

licenza da fonti esterne, nonché 
i costi dei serviti di consulenia e 86.000,00 96.401,00 

di serviti equivalenti utiliuat i 
esclusivamente ai fini 
dell'attività di ricerca 

- Consulenza Unisafento 
(preventivo CORE Lob 28.000,00 28.000,00 
dell'Un,versita del Salento/ 

- Servizi di consulenza 
speciolislico per ortMtà di 
analisi, ricerco, selezione, 
svpervis,one e gestione de, 
sistemi (Attiv,tb di Manogement) 58.000,00 58.000,00 
• octlvitò di R&D per ivlluppo 
piattaforma di reoUO Aumentoto 
(Prev. del 06/ 06/1018- Oort 
Cristiano Doo/10) 

• Consulenza sv 
recnologie/metodologie di 

0,00 5.901,00 
Importo ammesso a seguito di 

comunicazione {Prev. del riclassificazione 
09/03/2018 - leroDD S.c.o.r.I./ 

• Servizi di consulenza 
specialistico per atUv,tò di 
analisi, ricerca, selezione, 
superv;sione e gestione de; Importo ammesso a seguito di 
s/scemi (Artivica di Monog,ment) 0,00 4.500,00 riclassificailone e attività dì R&D per ,viluppo 
piattaforma di realtà Aumentata 
(Prev. del 06/06/2018 - Dott 
Cristiano Daolio) 

I costi sono relativi alla gestione 
della sede, trasferte, utenze, 35.140,00 35.140,00 
assicurazioni ecc. 

SW per gestione processi qualità 4.000,00 4.000,00 

Tota/e spese per sviluppo sperimenta/e 251.172 ,00 324.270,14 

Si rammenta che le spese generali e gl i altri cost i di esercizio , pari ad ( 165 .000,00 non eccedono complessiva mente 

il limite del 18% de lle spese ammis sibi li previsto dall' art. 8 comma 7 de l!' Avviso . 

pu~rliasviluppo 110 
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TIT. Il - Car.-0 l • 3rt. n 1.D.S. IMGF.GNERiA Dél 515TEMI S.P.A. - ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L SIND S.R.L. Progetto Definitiva n. 23 

Codic~ Progetto: PCJ2QB8 

Si evidenzia che relativa mente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibil i, per la determ inazione delle 
agevolazioni concedibili, sono stati rispettati i paramet ri previst i dall' art. 11, comma 5-6, dell'Aw iso CdP): 

► le agevolazion i relative alle spese per "Ricerca Industriale" di cui all'a rt . 8, comma 2, lettera a), sono previste 
nel limite del 50%; 

► le agevolazioni relative alle spese per "Sviluppo Sperimentale", di cui all' art. 8, comma 2, lettera b}, sono 
previste nel limite del 25%. 

Sintesi Investimenti Ricerca e Sviluppo Agevolai ionl 

lnvestl merito Agevolazione 
ammesso da da DGR n. 

Tipologia Spesa DGR n. 1196 1196 del Investimento Investimento ammlsslblle (€) 
Agevolazione Intensità agevolazione 

del 18/ 07/2017 proposta (C) Concedibili(( ) (%) 
18/0 7/2017 (€) 

(€) 

Ricerca 
Industria le 825 .860.00 536.809,00 799.865,40 726.867,26 472.463,72 SO%+ 15% 

Sviluppo 
264.140,00 105.656,00 251.272,00 324.270,14 129.708,66 25%+ 15% Sperimentale 

TOTALE 1.090.000,00 642.465,00 1.0S1.137,40 l .0S1.137,40 602.172,38 57,28% 

In conclusione, in meri to ai limiti alle agevolazioni concedib ili previsti dall 'art. 2, comma 5, lett. b) dell'Avviso CdP, 
per impre sa e per progetto , si rileva che: 

le agevolazioni per gli investiment i in ricerca e sviluppo prom ossi da Ila grande impresa, compresa la 

maggiorazione, non superano i seguent i importi per impresa: 
i. Euro 20 milioni per att ività di ricerca industriale; 

ii. Euro 15 milio ni per attivi tà di sviluppo sper imentale. 

L foron er S.r /. 1 /111preso Aciere1 :::: 

Si riporta di seguit o l'artic olazione del programma di investiment i in Ricerca e Sviluppo proposto dall' impr esa 
aderente Euronet S.r.l. : 

Tipologia spesa 

Personale 
Personale (a condizione che 
sia operante nelle unità 
locah ubicate nella Regione 
Pugha) 

Strumentazione ed 

attrezzature 

Consu lenze e serv izi 

equiva lenti 

Descrizione 

R/cercà industriale 

Spese dichiarate 
dal proponente 

{() 

Costi per il personale operante 
nell'unità locale ubicata nella 
Regione Puglia ed impiegato nelle 
altivltà di analisi, progettazione e 
sviluppa dei moduli 

Strumentazione ed attreuatu re 
utilinc'te per il progetto di ricerca e 
per la durata di questo 

Costi della rh;erca contrattuale. delle 
competenze tecniche e dei brevetti 
acquisiti o ottenuti ln licenza da 
fonti es te rne, nonc:hé i cos ti dei 
servizi di consulenza e di servizi 

138.000,00 

0,00 

10.000,00 

Spese riconosciute 
dal valutatore 

(() 

119.315,91 

0,00 

10.000,00 

NOTE DEL VALUTATORE 

1 (motivazioni di variazione) 

Importo ammesso a 
seguito di riclassificazione 

-- - -- ------ -- ---~----- --- ------~-~1"1-Lr'DL••---- --·------ ---- -
p u9l iéisvil up po 

\ \\ 
\.jf 
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Spese generali 
direttam ente imputabili al 
progetto di ricerca 

Altri costi di esercizio 
inclusi costi dei materiali, 
delle forni ture e di prodo tt i 
analoghi, dirett amente 

imputabi li all'attiv ità di 

ricerca 

Codice Progetto. PCJ2Q88 

equival en ti utilizza lì e§clusivamen te 

ai fini dell'attività di ricerca 

· Consulenla f)er la masterrzzar,one 
delle schede {Prev. Genes, Elettronico 
di Carlo Mot ta - Fabio Lagarta & C 
s n.c, del 31/ 10/2017) 

Spese generali 

Altri costi d'esercii.io 

10.000 ,00 

20.000,00 

10.000,00 

Toto/e spese per ricerca Industrial e 178.000,00 

Sviluppo Sperimentale 

Spese dichiarate 

dal proponente 

(€) 

Tipologia sp esa 

Personale 
Personale (a condizìone che 
sia operante nelle un1t~ 
locali ubicate nella Regione 

Puglia) 

Strumentaz ione ed 
attre zzature 

Consulenze e servizi 
equivalent i 

Spese genera li 
direttamente imputabil i al 

progetto di ricerca 

Altri costi di esercizio 
inclusi costi del materiali, 
delle forn iture e di prodon J 

analoghi, direttamente 
imputa bili a!ra tt ività di 

ricerca 

Descrizione 

Cosli per il personale operante 
nell'un ità locale ubicata nella 
Regione Puglia ed ln1piegato nelle 

attività di reallzzazione dei p,otot1pl 

Strumentazione ed attrezzature 

utillua te per il progetto di ricerca e 
per la durata di questo 

Costi della ricerca contrattua le, delle 
competenze tecniche e del brevetti 
acquisiti o ottenuti In licenia da 
fonti esterne, nonché I costi dei 
servizi di consul enza e di servizi 
equivalenti utilizn ti esclusivamente 
ai fini dell'attività di ricerca 

· Consulenze per fa mo.stedzzozione 
dei protoàpi fino/i (Prev. Genesi 
Elettronico di Corlo Motto - Fabio 
Lagotto & C s n.c. del 31/ 10/20 17} 

Spese general i 

Altri costi d'esercltlo 

Totale spese per sviluppo sperim entale 

pugliasviluppo 

110.000,00 

0,00 

10.000 ,00 

10.000,00 

12.000,00 

5.000,00 

137.000,00 

10.000,00 

20.000 ,00 

10.000 ,00 

159.315,91 

Spese riconosc iute 

dal valutatore 
(C) 

128 .684,09 

0,00 

10.000,00 

10.000 ,00 

12.000,00 

5.000,00 

155.684,09 

Progetto Definitiva n. 23 

NOTE DEL VALUTATOljE 
(motivazioni di var iazione) 

Importo ammesso a 
seguito di ricl assificazione 

112 

~. 
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Codice Progetto: PU2QB8 

Ricerca industriale 

Tipologia spesa 

Studi di fattibilità 

Tecnica 

Descrizione 

Valutazion e di fattibilità : Ricerca 

e defin izione delle tecnologie 

abilitanti 
(lng. Massimo De Vittorio) 

Totale spese per scudi di fattlb/1/tà tecnica, breve tti e 
altri diritti di proprietà industr iale in 

Ricerca Industriale 

Spese dichiarate 
dal proponente 

{() 

7.500,00 

7.500,00 

Svifuppo Sperimentale 

Tipologia spesa Descrizione 

Valutazione di latt ibillta: Ricerca 
Studi di fattibilità e definizione delle tecnologie 
Tecnica abilitanti 

Costi sostenu ti prima 

della concessione del 

(lng. Massimo De Vittorio) 

diritto nella prima Presen tazione EPO- Europea n 
giurisdizione e cost i per Patent Office 
rinnovo dell a domanda (Dott. Dario Fasano) 

prima che il diritto 

venga concesso 

Costi di traduzione e 

altri costi sostenuti al 
fine di ottener e la 

concessione o la 
validazione del diritto 

in altre giurisdiz ion i 

Consulenza dott .ssa Glusy 
Ottaviano 

Totale spese per studi di fattibilità tecnica, breve tti e 

altri diritti di proprietà Industria le in 
Sviluppo Spe_~(l_!lent~le 

... ~-·-..,.. 

Spese dichiarate 
dal proponente 

(C) 

2.500,00 

17.000 ,00 

8.000,00 

27.500,00 

Spese 
riconosciute dal NOTE DEL VALUTll.TORE 

valutatore {motivazioni di variazione) 
{() 

Atti vità non suffic ientemente 

0,00 descritt e e motivat e 

0,00 

Spese 
riconosciute dal 

valutatore 
(() 

0,00 

10.100,00 

3.200,00 

13.300,00 

(rif. pag. 88-89) 

NOTE DEL VALUTATORE 
(motivazioni di variazione) 

Attività non sufficien tement e 

descritte e motivate 

(r ii , pag. 88-89) 

Risulta sovrastima to il costo 

dell'onorar io sulla base del 

livello di esperienza 

(cfr pag. 88-89) 

Risulta sovrastimato il costo 
dell' onorario sulla base del 

livello di esperienza 

{cfr. pag. 88-89) 

Si rammenta che le spese generali e gl i alt ri costi di esercizio, pari ad€ 47.000 ,00 non eccedono complessivamente 

il limite del 18% delle spese ammissibili previsto dall'art. 8 comma 7 dell'Avviso . 

Si ev idenzia che relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissib ili, per la determinazione delle 

agevolazioni concedibi li, sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 11, comma 5-6, del!' Awiso CdP): 

► le agevolazioni relative alle spese per " Ricerca Industriale" di cui all'a rt. 8, comma 2, lettera a), sono previste 

nel lim ite del 70%; 
► le agevolazioni relat ive al le spese per "Sviluppo Sperimenta le", di cui all'art . 8, comma 2, let tera b}, sono 

previste nel limite del 45%; 

puglì;:isviluppo 113 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

► le agevolazioni relat ive alle spese per " Brevetti ed alt ri diritt i di propr ietà industr iale" , di cui all'art . 8, 
comma 2, let te ra d), sono previste nel limite del 45%. 

Tipologia 
Spesa 

Ricerca 

Industriate 

Sviluppo 
Sperimenta le 

Studi d i 
fattlblllt~ 
tecnica 

Brevetti ed 
altri diritti d i 

proprieù 
Industr iale 

TOTALE 

Sintesi Investimenti Ricerca e Sviluppo 

lni,,estlmento 

~mniesso da 
DGR n. 1196 del 

18/07/2017 
(€) 

178.000,00 

137.000 ,00 

10.000,00 

2S.OOO,OO 

350 .000,00 

Agevolazio ne 

da DGR n. 1196 

del 18/07/2017 
(() 

142.400 ,00 

82.200,00 

5.000,00 

12.500,00 

24U OO,OO 

Investimento 
proposto (() 

178.000,00 

137.000,00 

10.000,00 

25.000,00 

350 .000,00 

Inves tim ento ammissib Ue {C) 

159.315,91 

I SS.684,09 

0,00 

13.300,00 

328 .300,00 

Agevolazioni 

Agevolazione 

Concediblll 
(€) 

127.452,73 

93.410,45 

0,00 

6.650,00 

227.513, 18 

lntens ltà agevo lazione 
(%) 

70% + 15% 
(Max80 %) 

45% + 15% 

50% 

69,30% 

In conclusione, in merito ai limiti alle agevolazioni concedibili previsti dall'art. 2, comma 5, lett. d) dell'Avviso CdP, 
per impresa e per progetto, si rileva che: 

► le agevolazion i per gli investimenti in ricerca e sviluppo promoss i dalla piccola impresa aderente, 
compr esa la maggiorazione, non supera i seguenti import i: 

i. Euro 5 milioni per att ività di ricerca industriale ; 
ii. Euro 3,5 milioni per attiv ità di sviluppo sperimentale; 

iii. Euro 2 milioni per i brevetti . 

4- Sind S.r.l. Un 1perso11aie {l1npre.~a Arlere11t•·i 

Si riporta di seguito l' artico lazione del programma di investimenti in Ricerca e Sviluppo proposto dall' impresa 
aderente Sind S.r.l. Unipersonale : 

npol~gia spesa 

Personale 
Persona le (a 
condizione che sia 
operante nelle un ità 
locali ubicate ne lla 
Regione Puglia I 

Strume ntazione 
ed attrezzatur e 

pugliasviluppo 

Spese dichiarate 
Descrizione dal proponente 

n. 1 Responsabile Tee.nico e n. S 
un ità di perso nate 

(C) 

prog rammato re, di cui n. 3 già 230 .000,00 
presenti nel l 'organico della 
aderente e n. 3 da assumere 

Strumentazione ed attrenature 
ut illnate per Il progetto di 
ricerca e per la durata di que sto 

0,00 

, Spese riconosciute dal 
valutatore 

(€) 

215 .0 08,22 

0,00 

NOTE DEL VALUTATORE 
(mot lvazionì di variazione) 

Importo ammesso a seguito di 
riclassificazione 

114 
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Codice Progetto: P02Qll8 

Consulenze e 

servizi 
equiv a lenti 

Spese generali 
diretta mente 
Imputabi li al progett o 
di ricerca 

Altr i costi di 
esercizio inclusi 

e.osti dei materiali. 
delle forniture e di 
prodotti analoghi. 
direttamente 
Imputabili all' at(ività 
di ricerca 

Costi della ricerca contrattuale, 
delle competenze tecniche e dei 
brevet ti acquisiti o ott.enull in 
llcenza d.1 fonti esterne, nonché 
i costi dei servizi di consulenza 
e di serviti equivalenti utilluati 
esclusivamente ai fini 
de ll'att ività di ricerca 

AdvanTECft srl • Spin OH 
de ll 'Università del Salento 
- Att ività di disseminazione 
risultati progetto ; 
• Studio e analisi tecnologie per 
la classificazione e il trackong d1 
featur es da immagini digita~; 
- Studio e analisi finalizzati alla 
modellazione ed automazione 
del processo tecnologico per la 
classificazione e Il cracking di 
features da Immagini digitalo; 
• Definizione dei requisii ! del 
sistema intellieente per la 
classificazione e il tracklng di 
features da ìmmagini digitali 
(Proposta n. ADV-SIND-CESARE­
OE-1.0 del 02/11/20171 

Costi relativi a: 
funzionaliltt operativa; 
funzionalità organizzativa, 
funzionalità ambientale; 
spe5e per assistenza al 
personale; 
5pese per tra~porto, vitto, 
alloggio; 
spe.se per corsi, congressi. 
mo stre, fiere. 

Costi relativi alla realizzazione 
del proto tipo In attività di RI 

Totale spese per ricerca industriale 

Tipologia spesa 

Persona le 
Personale 
(a condizione che sia 
operante nelle unità 
locali ubicate nella 
Regione Puglia) 

Strum entaz ione 
ed att rezzature 

pugli;:isviluppo 

Descrizione 

Costo del personale per la 
reali2.1az.ione del progetto 
(n. 1 Responsabile Tecnico e n. S 
unità di personale 
programma tore, di cui n. 3 g,à 
presenti nell'organico della 
aderente e n. 3 da assumere) 

Strumeotazlooe ed att,ezz.ature 
Utilizzate per il progetto di 
ricerca e per la durata di que5to 

110.000,00 106.389,45 

110.000,00 106.389,45 

23.200,00 23.200,00 

5.000,00 5.000,00 

368.200,00 349.597,67 

Sviluppo Sperimentale 

Spese d ichia rat e 

dal propo nente 

(€} 

328.000,00 

0,00 

Spese ricono sciu t e da l 

valutato re 

(e) 

342.991,78 

0,00 

Progetto Definitivo n. 23 

Im porto am messo a seguito di 

r iclassific azione 

NOTE DEL VALUTATORE 
(mot ivazioni di variaz ione} 

Im port o ammesso a seguito di 
ricl assif icazione 

115 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Costi della ricerca contrattuale, 
de lle competenze tecniche e dei 

Cons ulenze e brevetti 3<.quisiti o ottenuti in 

servizi licenza da fonti esterne, nonché 
55.000,00 58.610,SS i costl dei serviii di consulenza 

equiva lenti e di servizi equivalenti utilinat i 

esclush ,ament e al fini 
dell 'attivitil di ricerca 

Adva nTECH nl - Spin Olf 
dell ' Università del Salento: 
- Test e validazione in volo del 
sistema Intelligente per la 

55.000,00 58.610,55 
Importo ammesso a seguito di 

class1fkazio11e e il tracking d1 r iclassificazio ne 
features da immagini digitali 
(Proposta n. ADV-SINO-CESARE· 
OE-l.O del 02/ 11/ 2017) 

Costi relatìvi a: 
funzionalltA operativa; 
funzlonalltà organizzativa; 

Spese generali funzionalità ambientale; 
direttamente spese per ~ssistenza al 

32.800,00 32.800,00 
imputab ili al progetto personale ; 

di ricerca spese pe, trasporto, vitto, 
alloggio; 
s-pese per corsl1 congre.ssl4 

mostre . fiere. 

Altri costi di 
eserc izio Inclusi 

costi dei materiali, 
delle forniture e di Costi relativi alla realiuazione 

22.500,00 22.500,00 
prodotti analoghi, del prototipo in attività di SS 

direttamente 
Imputabili all'attivit~ 
di ricerca 

Si rammenta che le spese generali e gli altr i cost i di esercizio, pari ad€ 83.500,00 non eccedono complessivamente 
il limite del 18% delle spese ammissibi li previsto dall'a rt. 8 comma 7 dell'Avviso. 
Si evidenzia che relat ivamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo amm issibili, per la determ inazione delle 

agevolazioni concedibili, sono stat i rispettati i paramet ri previsti dall'a rt. 11, comma 5-6, dell' Aw iso CdP): 

le agevolazion i relative alle spese per "Ricerca Industr iale" di cui all'art. 8, comma 2, lettera a), sono previste 
nel limite del 70%; 

le agevolazioni relat ive alle spese per "Sviluppo Sperimenta le", di cui all'a rt. 8, comma 2, lette ra b), sono 
previste nel limite del 45%. 

Sintesi Invest imenti Ricerca e Svlluppo 

Investimen to Agevolnlone 

Tipologla 
ammesso da OGR da OGR n. 

Investimento 
n. 1196 del 1196 del 

Spesa 
18/0 7/ 2017 18/07/2017 

propo sto (€) 

(C) (C) 

Ricerca 
368 .200,00 294 S60,00 368.200 ,00 

Industr iale 

Sviluppo 
438 .300,00 262.980.00 438 .300,00 

Sperim entale 

TOTALE 806 .S00,00 557.S40,00 806.500,00 

pugliasviluppo 

Investimento 
ammissibile I<) 

349.597,67 

456 .902,33 

806 .500,00 

Agevolazi oni 

Agevolazione 
Concedibili 

(C) 

279.678,14 

274.141,40 

553.819,54 

Intensità agevolazkme 
(%) 

70%+ 15% 
(Max80% ) 

45%+ 15% 

68,70% 



9899 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

TIT. Il · capo 1 • art. 2" I.D.S. INGEGNERIA on 'iiSTF.MI S.P.,\ - ALTEA S.P.I\. - EllRONET S.R.L SINO S.R.L. Progetto Defln,tivo n. 23 

C::idict' Progetto: PCJ2QB8 

In conclusione, in merito ai limiti alle agevolazioni concedibili previsti dall'a rt. 2, comma 5, lett. d) dell'Avviso CdP, 

per impresa e per progetto, si rileva che: 

► le agevolazioni per gli investimenti in ricerca e sviluppo promossi dalla piccola impresa aderente, 

compresa la maggiorazione, non supera i seguenti importi : 

i. Euro 5 milioni per attività di ricerca industriale; 

ii. Euro 3,5 milioni per attiv ità di sviluppo sperimentale . 

Si evidenzia che. ai sensi dell 'art . 11 comma 6 del!' Avviso, la grande impresa proponente e le imprese aderenti 

hanno richiesto la maggiorazione di 15 punti percentuali sull' inte nsità di aiuto per la Ricerca Indust riale e lo Sviluppo 

Sperimentale, fino a concorren za di un' intensità massima dell'80 %, dato che il progetto prevede la collaborazione 

effett iva tr a tutte le im prese istant i, escludendo che una singola impresa possa sostenere da sola, più del 70% dei 

cost i ammissibili, come di seguito illustrato : 

GI Proponent e 
I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI 

2.634.085,47 1.164.007, 74 3 798.093,21 63,61% 
S.P.A. 

GI Aderente Al TEA S.P .A. 726.867,26 324.270,14 1.051.137,40 17,60% 

PMI Aderente EURONET S.R.L. 159.315,91 155.684,09 315 .000,00 5,28% 

PMI Aderent e SINO S.R.L. UNIPERSONALE 349.59 7,67 456 .902,33 806.500,00 13,51% 

TOTALECdP 3,869.866,31 2.100.864,30 5.970.730,61 100,00% 

pt1çr1ìasviluppo 
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Codice Progetto: f'CJ2QB8 

?rogclto DeRn,bvo n. 23 

5. VERI IC.A DI _1-\UlfVllSSiBIUTA' DEGLI INVESTIMENTI li\J ìNNOVAZIONE 

TECNOLOGìCA, Otl PROCESSi r. DELL'tJHGL\NIZZAZIONE PROf!OSTI [,ALLE PMI 

ADERENTI 

i J.D.S. :11g::;;i1e.-io f,, _.;,.-~ 11/ S.;i ,:i, ,. , ,J 

Ipotesi non ricorrente per la GI proponente I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. 

... .i-llre"J S.p.t. .. 1 ·, ';.! ,.•., l L,' ~ cHI 

Ipotesi non ricorrente per la GI aderente Altea S.p.A. 

i Sir:d 5.r.i. U1-:icet·>o,1r:1,·-·.' 1' r,µtt ,;r, .J,1P, ·ot:, 1 

la piccola impresa aderente Sind S.r.l. non ha previsto investimenti in Innovazione. 

L Euronet S.r.l . (:,•m,~,r• .J.,li:,eocr> 

5._!_ Verifica pretimina,e 

Descrizione sintetica del "Programma di investimento in in novazione tecno logica dei processi e 
dell' organiuazione" 

La sezione 4 del progetto defin itivo denominat a formulario "Innovazione tecnologico", specifica i servizi di 

consulenza in materio di innovazione di cui intende avvalersi la società furonet nell'ambito del progetto, avvera 

realizzare un unico sistemo di gestione che integr i il modello ITIL e gli stand ard ISO 20000-1 :2012 e ISO 27001 :2014 . 

5.2. Valuta zion<'! ternico ecor1omica 

1. Grado di innovazione del progetto . 

Elemento non valutabile dai documenti progettuali 

Punteggio assegnato: O 

Indici di punteggia : (O= assente; 5 = bassa; 10 = med ia; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

2. Validit à tecnica del progetto. 

Elemento non valutabile dai document i progettua li 

Punteggio assegnato: O 
Indici di puntegg io: (O= assente; 5 = basso; 10 = medio; 15 = medio alto ; 20 = al to) Massimo 20 punt i 

3. Validità economica del progetto. 

Elemento non valutabile dai document i progettuali 

pugliz.isviluppo 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Punteggio assegnato: O 

Indici di puntegg io: (O= assent e; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = o/ta) 

Massimo 10 punt i 

4. Valorizzazione aziendale dei risultati. 

Elemento non volutabile dai document i progettuali 

Punteggio assegnato: O 

Progetto Definitivo 11. 23 

Indici di punteggio : (O= assente; 5 = bassa; 10 = media ; 15 = medio alt a; 20 = alta) Massima 20 punti 

5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto. 

Elemento non valutabile dai documenti progettuali 

Punteggio assegnato: O 
Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = med ia; 7,5 = med io alta; 10 = alta) 

Massimo 10 punti 

Giudizio finale complessivo 

Il progetto risu lta descritto in modo troppo generico e superficiale , circostanza che non consente uno valutazione 

accurata dei contenuti e dei costi associati alle relative attivita . 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: O 

(Il punteggio minimo di ammissibilita ol finanziamento è di 50 punti) 

Dettagiio del le soese proposte 

Tipologi:' spesa 

Centro 

PCSNET Roma 

Descrizione 

Fase di atti vità 1: 

Corso ed Esami ITIL 
Frequenza del corso ITIL 

e relativa certificazione . 
N. giornate interve nto : 4 

Fase di attività 2; 
Oott. 
Francesco Elia . coordinamen to, 

imp lementazione e 
verifica attività 

puq!iasviluppo 

Spese d_ichlarate dal 
proponente 

(è) 

1.990 ,00 

14.310,00 

Spese _riCol}0Sciute 
·dal yalutatore 

(€) 

0,00 

0,00 

.•.• . 
. NO:J:E DEL VALUTATORE. 
(mòtlyazioni !li variazlqiiè) 
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RINA Services 
S.p.A. 

TOTALE 

propede utich e alle 

certificazio ni. 

Atti vità di consulenza per 

la messa a livello del 

sistema di Gestione della 
Sicurezza delle 

Infor mazioni e del 

Sistema di Gestione del 
Servizio . (Tecnologie 

Informatiche ), nonché il 
coordinamento, 

l'imp lementazion e e la 
verifica delle att ività 

propedeu tiche alla 
certi fi cazione ISO 

270001 :2014 e ISO 
20000 -1:2012. 
N. giornate intervento: 
29 

Fase di attivi tà 3: 
conseguimen to delle 

cert ificazion i ISO 20000-
1.2012 e ISO 2700 1:2014 
N. giorna te Intervento : 
17 

Codice Prcgetto: PCJ2QB8 

8.700,00 0,00 

25.000,00 0,00 

Di seguito, un a rapp resentaz ione del le agevola zio ni concedib il i in Innova zione a segu ito di istru ttoria del pro getto 

definit ivo , raffro nt ata con quanto previsto in sede d i ista nza di accesso. 

Tipo log ia Spesa 

Servizi per 
l'innovazione dei 
p,ocessi e 
dell'o~~anizzaiione 

pug!iasviluppo 

Sintesi Investimenti Innovazione 

Investimento 
immesso da 
DGR n . 1196 

del 

18/07/2017 
(€) 

25.000,00 

Agevolazione 
da DGR n. 
1196 del 

18/ 07/2017 
(C) 

12.500,00 

Investiment o 

propos to {C) 

25,000,00 

Investime nto 

a mm l55iblle {C) 

0,00 

Agevolazioni 

Agevola, Jone 

Con<edlb lll 
({ ) 

0,00 

lnte n<ltà 
agevolatione (%) 

OY. 

120 

qr.~ 
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6. VERI FIO\ DI A l ,!M!5513IUTA' DEGU llYv'bTIMEN fl PER L'ACQUISIZIOtlE Ul SERVIZI 

PROPOSTI 0t>.tlE ?~,11 ADERENTI 

Ipotesi non ricorre nte per la GI propon ente I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. 

Ipotesi non ricorrente per la GI aderente Altea S.p.A. 

L E.iron i t S.r .l. ·1, 1·11:'s: :\ 00 • ~ 

L'impresa Euro net S.r.l., in sede di progetto definitivo relat ivamente é!lle spese per " Acquisizione di servizi", dichiara 

di vole r sostenere un investimento pari a € 37.500,00 suddiviso come riportato in tabella : 

Acquisizione di Serv,ri 

Interventi 

✓ Servizi di consulen.ia per l'innovazione delle imprese e per 
migliorare Il posizionamento competlllvo del sistemi 
produttivi louli 

✓ Partecipazione a llere 

TOTALE 

Costi proposti (C/ 

7.500,00 

30.000.00 

37.S00,00 

Ammontare ammissibile /(J 

7.500,00 

30,000,00 

37 .500,00 

Contestualmente alla presentazione del progetto definit ivo, Euronet S.r.l. ha prodotto la DSAN "Sezioni 7/8/10 • 

Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su "conflitto d'interessi, cumulobilità e "premiolità", sottoscritta 
digitalme nte, in data 21/10/20 17, dal sig. Fornaro Oronzo in qualità di legale rappresentant e e amministratore 
unico della società, con la quale ha attestato quanto segue: 

di avere prev isto, nell'ambito del Contratto di Programma, spese per "acquisizione di consulenza" negli 

ambiti delineat i dall'art . 65 del Regolamento Regionale 17 /2014 - comma 1, pari ad€ 7.500,00; 

che, ai sensi dell 'art. 66 commi 5 e 6 del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 

del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppi. del 06/ 10/2014) e s.m.i., ta li costi previsti sono relativi a prestazioni di 
terzi che non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario e che i forni tori di servizi non 
sono amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiar io del contri buto nonché di eventuali partner, 

sia nazionali che esteri. 

Euronet S.r.l. nella sezione 5 del progetto definitivo dichiara di vo ler real izzare un intervento in élmbito ambientale, 
owero acquisire la Certificazione del sistema di gestione ambientale secondo la normat iva ISO 14001. 

Attraverso la realizzazione di ta le interve nto, Euronet S.r.l. intende implementare una polit ica d i gestione 

compati bile con le responsabi lità ambienta li e, pertanto , dichiara di essere consapevole che la sensibilità delle 
aziende sui tem i della tutela ambientale è diventata un elemento di gestione del rischio e quindi criterio 

discriminante nella scelta dei fornitori . 
Gli obiett ivi che la Euronet S.r.l. intende raggiungere att raverso la realizzazione del presente interve nto sono: 
• maggiore fiduc ia da parte di clienti , investitori , pubblico e comunità, grazie alla garanzia di affidabilità ; 

• miglio re controllo dei costi e risparmio di materi e prime ed energia impiegate ; 
· chiarezza nella gestione e facilitazione in eventua li richieste di permessi e autorizzazioni ambientali. 
Di seguito è riportato il dett aglio del le fasi dell'intervento che Euronet S.r.l. intende realiz.zare e i relativi costi : 

puçJ!iasviluppo 121 \~ 

~ · 
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Consulema specialistica ai fini dell'analisi 
e predisposizione del sistema di gestione 

1.250,00 1.250,00 
ambientale secondo la normativa ISO 

14001 

Doti. Francesco Elia Consulenu specialist ica per 

(Livello I) l'addestramento del personale interno 1.250,00 1.250,00 

per l'utilizzo del sistema di certif icazione 

Preparazione e realizzazione di audit 
ispettivi da parte dell'Ente di 2.000,00 2.000,00 

Certificazione 

RINA Servlces S.p.A, Certificazione 3.000,00 3.000,00 

Ai fini della valutazione della congru ità della spesa ammiss ibil e, è sta ta presa in considerazione la tariffa giornaliera 

massima amm issibil e in rif erimento al livello di esperienza dei fornitori di consulenze specialistiche o serv izi 

equivalentì , secondo quanto di seguito . 

Le tariffe massime giorna lie re sopraindicate sono considerate al nett o del l' IVA ed una giornat a di consule nza è 
equivalente a n. 8 ore. 

ESPERIENZA NEL 
TARIFFA MAX 

LIVELLO SETTORE SPECIFICO DI 
GIORNALIERA 

CONSULENZA 

IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 

li i 5-lOANNI 300,00EURO 

Il 10- 15 ANNI 450,00EURO 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Si evidenzia a tal riguardo che rispetto al dott . Francesco Elia è stato attestato , per la risorsa coinvolta , un Livello I 

richiedendo una tariffa giornaliera pari a ( 409,09 quind i nei lim iti massimi consenti t i (( 500,00) . 

li curriculum della risorsa coinvolta nelle att ività consente il riscontro del live llo attestato . 

Gli investiment i di Euronet S.r.l. per acquisizioni di servizi riguardano anche la partecipazione a fiere . Si evidenzia 

che Euronet, come dichiara ne l Business Pian, ha partecipato più volte negli ultimi anni, come azienda esportatrice 

sia con i propri mezzi che con il contr ibuto de lla Regione Puglia, a fiere ed event i internaz ionali in ambito 

aeroportuale e ICT. 

le ulti me part ecipazioni riguardano il CeBIT di Hannover del 2014, nel padigl ione della Regione Puglia ed il PTX2012 

di Vienna come esposit ore singo lo . 

Per attu are il programma di interv ento la Eurone t S.r.l. ha individuato due fi ere di settore : 

1. il CeBIT, che si svolge annualm ente ad Hannover ; 

2. il Passenger Termin al Expo, una delle expo del settore aeroportua le. 
Con la part ecipazione a uno di tali eventi , ovvero il CeBIT, Euronet S.r.l. si propone di dare una visibilit à di ri lievo a 

livello nazionale ed interna:do nale alle at tivi tà del progetto , cosi da miglior are la propria brand identity ed entrare 

in contatto con merca t i nuov i e diversi da quel lo dom estico . __ ......,,, ________________ ~-------------------
puglic1sviluppo 
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Le spese previste in qu esto ambito riguardano l' ideazione, la progettazione e la realizzazione del coordinato fiera, 
l'allest imento dello stand, la realizzazione di audiovisivi, le stampe dei cataloghi ed ogni altr a attività necessaria 
all'orga nizzazione del la fiera stessa. 

La Euronet S.r.l. opera in un settore , come quello dell'lCT, in continuo aggiornamento e per tanto, attraverso gli 

intervent i programma ti, la società vuole sfrutt are la possibili tà di incontrare imprese ed ent i interessat i al proprio 

business, conoscere partner con i quali ampliare il proprio bacino di aff ari e scambiare conoscenze e know how. 

La presenza in fiere di settore (come CeBIT) rappresenterà l'occasione per Euronet di confrontars i con la 
concor renza internazionale e di testare direttamente l'interesse del mercato verso i prodo tt i sviluppat i. 

L'impresa ad integrazio ne del progetto definitivo 11, ha prodo tt o un preventivo relativo alla part ecipazione alla fiera 

di settore , come previsto nella Sez. 5, per complessivi € 30.000,00 del fornitore Erre packaging riguardante 

l'ideazio ne, la progettazione e la realizzazione del coordinato fiera, l'allestimento dell'area espositiva, il noleggio 
delle apparecchiatu re audio/ video/computer , la realizzazione di audiovisivi, il merchandasing e le stampe dei 
cataloghi. 

A tal riguardo, si ritìene ammissibile la spesa proposta In questa sede pari ad € 30.000,00. Tuttavia , si rammenta 

che ai sensi dell'art. 68 del Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 "Sono ammissibili i costi sostenuti 
per i servizi di locazione, allestimento e gestione della stand"; perta nto, in sede di rendicontazione, si procederà a 

verifica re l'ammissibi lità di tutt e le voci di costo inserite nei t itoli di spesa prodot t i e ad escludere quelle voci di cost i 
non stre tt amente rico nducibili a quanto previsto dal Regolamento . 

Relativamente agli investimenti per "Acquisizione di Servizi" (so/o per PMI aderente) , le agevolazioni concedibi li, 

coerentemente con quanto disposto dall' art . 11, comma 10 dell'Aw iso, sono state determinate applicando una 
percentuale del 45% della spesa complessiva valutata ammissib ile. 

INVESTIMENTO 
AGEVOLAZIONI 

INVESTIMENTO INVESTIMENTO 
Agevolazion i 

AMMESSO da PROPOSTO DA AM MESSO DA 
Euronel S.r.l. 

DGR n. 1196 
DGA n. 1196 

PROGETTO PROGETTO 
{IMPRESA ADERENTE) del concedi bili 

del 18/07/201 7 
18/07/ 2017 (( ) 

DEFINITIVO DEFINITIVO 
da progett o % 

(() (() (( ) 
defi nitivo {C} 

Ambient e 7.500,00 3.375,00 7.500,00 7.S00,00 3.37S,OO 45% 

Partecipazione a fiere 30.000,00 13.500,00 30.000,00 30.000,00 13.500,00 45% 

TOTALE 37.500,00 16.875,00 37.500,00 37.500,00 16.875,00 

Si evidenzia che, coerentemente con quanto disposto dall' art. 2, comm a 5, lettera f ) del I' Awi so, l'agevo lazione 

concedibil e per gli investiment i in "Acquisizione dei servizi" non supera, indipe ndentemente dall'am monta re 
dell'inve stimento ammissibi le, i seguenti limiti : 

200 mila euro per la Piccola Impresa e 2 milioni di euro per contr atto di programma . 

L'agevolazione concedibile sul programma di Acquisizione dei servizi, pari a€ 16.875,00 coincide con l' ammontare 

del cont ributo ammesso con DGR n. 1196 del 18/07/2017. 

17 Documentaiione 1nv1ata con PEC del 22/12/2017 e aequcsita da Puglia Sviluppo con prot. 12SS8/I del 27/ 12/2017. _________ ,,__, .. ,.. ___ , .. , ---·-,.,.,__~--------...... -----------------
pu9liasviluppo [23 I I 

~ 
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7. VA.LUTAZIONì ECONOMICO FlNA~JZIARIE DELL'INIZ IATIVA 

7.1 Di rnensio ne àé!I brnefici;1rio ed e,~,u,ron~ c1el10 st;it ~ d1 diffi~o;tà 

Come già accertato in sede di istruttor ia dell ' istanza di accesso, la società I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. risulta: 
1. essere in regime di contab ilità ordinaria; 

2. aver approvato due bilanci alla data di presentazione dell ' istanza di accesso (rispett ivamente inerenti agli 

esercizi chiusi al 31/12/2014 e al 31/12/2015); 
3. essere Grande Impresa, considerando l'u ltim o bilancio approvato (31/12/20 15) antecedente la data di 

presentazione dell' istanza di accesso (28/10/2016), cosi come di seguito dettagliato : 

Periodo di rif erim ento: Anno 2015 

ULA 
Fatturato Total e di bil ancìo 

1.0.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. (€) (€) 

383,71 47.074 .893,00 81.266.389,00 

4. non trovarsi in condizioni tali da risultare un'impresa in diff icoltà, come definito dall' art . 2 del Regolamento 
di esenzione Uf 651/2014 , in base all'analisi dei bilanci approvati al 30/06/2015 e al 30/06/2016 . 

I dati rinvenienti dai bilanci relativ i agli esercizi chiusi al 31/12/2014 e al 31/12/2015, inoltre, hanno determinato la 
formu lazione, in sede di istruttoria dell'istanza di accesso, di una valutazio ne posit iva circa la situazione 
patrimon iale, econom ica e fi nanziaria del beneficiario e circa il coerente dimensionamento benefic iario/progett o. 

Ciò premesso, le analisi effettuate nel corso dell' istrutto ria del progett o definitivo, sui dati del bilanci chiusi al 

31/12/2016 e al 31/12/20 17 conferman o il permanere della dimensione di Grande Impre sa riscontrata in fase di 
accesso: 

Periodo di rif erimento : Anno 2016 

Personale 
Fattu rato Total e di bil ancio 

I.D.5. Ingegner ia dei Sistemi S.p.A. ({) ({ ) 

389 43.360 .200,00 104.457.8 10,00 

Periodo di riferim ento : Anno 2017 

Persona le 
Fatturato Totale di bilancio 

1.0 .S. Ingegneri a dei Sistemi S.p.A. ({ ) (€) 

411 39.146 .055 ,00 101.946 .130,00 

Si precisa che il requisito dimensionale di Grande Impresa è autonomamente posseduto da 1.0.S. Ingegneria dei 
Sistem i S.p.A., indipenden temente dai dati delle imprese collegare e/ o associate a monte e a valle . 

•:• Esclusione delle condizioni di cui alla lettera a) ed e/ ounto 181 dell'art . 2 del Rea. {UE/ n. 651/20 14 

L'analisi degli ultim i due bilanci approvati da I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. alla data di presentazione 
dell'ista nza di accesso - coincidenti con quelli degli esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015 - evidenzia che 

l'im presa non si trova in condizioni tali da risultare "impresa in difficolt à", come definito dall'a rt . 2 del Regolamento 
di esenzione UE 651/2014; tale circostanza, peraltro, è conferm ata dai dati rinvenient i dai bilanci chiusi al 
31/12 / 2016 e 31/12/2017 . 

______________ .,. __ ,_ ..... ------- --~-- - ...... -.. ....,,-~,._--- -""-""·--c:r-. 
puqlizisviluppo 124 ' ~\ 
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Progetto D~flnitl,'11 n. 2.3 

Di seguito, si riportano i dat i di bilancio più significativ i registrat i negli ult imi esercizi: 

Impresa I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. 
Esercillo 2016 Esercirlo 2017 

(Importi In euro) 

Capitale sociale 13.171.2 40,00 13.171.240 ,00 

Riserva Legale 984 .714,00 2.586 .648,00 

Altre Riserve: Riserva di rivalutazione, 
10.143.960,00 40 .114.039 ,00 straordinaria o facoltativa 

Utili/pe rdite portati a nuovo 0,00 0,00 

Utile/ perd,ta dell'esercizio 32.038 .682 -5,453.354 ,00 

Patrimon io Netto (Al 56.338 .596,00 50.418 .572,00 

Debit i (8) 36.680 .747,00 41.908 .965,00 

Rapporto (8)/ (AJ 0,65 0,83 

EBITDA (CJ -4.902.204,00 -2. 707.384,00 

Interessi (DI 1.131 .441,00 537 .262,00 

Rapporto (CJ/ 10) -4,33 -5,03 

Pertanto, ai sensi di quanto previsto dal p.to 18) dell'art . 2 del Reg. (UE) n. 651/ 2014, l'esame dei dati di bilancio su 
riportati evidenzia quan to di seguito : 

1. non si evincono erosioni , per olt re la metà del capita le sociale sottoscrit to, a causa di perd ite cumulate; 

2. risulta rispettata la condizione per le quali: 

✓ il rapporto Debiti/Patrimonio netto contab ile non è superiore a 7,5 ment re 

✓ il quozie nte di copertura degli interessi dell'impres a è inferior e a 1,0. 

❖ Esclusione dèl/e condizioni t) ed} µunto 18) e/e/l'art. 2 dei Req. {UE/ r:. 651/2014 relative alie imprese in 
difficoità 

Impresa 1.0.S. Ingegn eria del Sistemi S.p.A . 

e) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi 
le condizioni previste dal diritto nozionale per l'apertura ne, suoi confronti dì uno 
cole procedura su nchiesto dei suoi creditori 

d) qualora l'Impresa abbia ricevuto un aiuto per Il salvataggio e non abbia ancora 
rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la 
ristrutrurazione e sia ancora soggetto a un ptono dì ristrutturazione 

Verifi ca 

Come risulta da DSAN di iscrizione alla 

CCIAA, l' impresa non è in stato di 

liquid azion e, fallime nto o conco rdato 

preventivo, non ha in corso alcuna 

procedur a dalla legge fall imentare e tal i 

procedure non si sono ver if icate nel 

quinquennio antece dente la data 

od ierna 

L' Impresa non ricade in nessuna del le 

ipotes i delinea te come si evince dai 

Bilanci chiusi al 31/ 12/2016 ed al 

31/12/2017. 

Infine, in ottempera nza agli adempim enti previsti dal D. Lgs n. 115/2017 è stato consulta to il portale del Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato ed effe ttu ata la Visura Aiut i e la Visura Deggendorf da cui è emerso quanto segue: 

► Visura Aiuti - VERCOR: 1422540 del 07/08/2018 
Il soggetto risulta beneficiaria di n. 4 concessioni con i rispet tivi Codici COR: 

89895 - concessione del 12/10/20 17 della Regione Calabria - Dipartimento Presidenza Regione 
Calabria nell'am bito del POR Calabria FESR 2014/2020 - azione 1.2.2 "Supporto alla realizzazione 
di progetti complessi di attiv ità di ricerca e sviluppo su aree rematiche di rilievo e all'applicazione di 

soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione delle straregie 53 · OT l" per un importo di € 

----------------------------~---------------......... ~,, 
pugliasviluppo 
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338.649,25 per lo RI pori al 50 % di intensità di Aiuto e di [ 24.339,50 per lo 55 pori al 25 % di 

intensità di Aiuto . 

• 202338 • concessione del 16/01/ 2018 dello Lazio Innovo S.p.A. per un impor to di€ 217.256,89 pori 

al 60 % di int ensità di Aiuto per lo realizzazione del progetto "Sistemo Integrato Intell igente per la 

Gestione Innovativo e Sostenibile di Ecosistemi Agro Ambi ento/i ". 

• 290229 • concessione del 26/03/2018 del M inistero dello Sviluppo Economico - DGPICPMI -

Divisione V per un importo di € 246. 773,00 per lo SS pori al 11,61 % di inte nsità di Aiuto e di€ 

631.162,00 per la RI por i al 11,61 % di intensità di Aiuto per lo realizzazione del progetto "NEXTGATE 

- Next Generotioo Unmonned Technologies ". 

• 87520 · concessione del 05/10/20 17 del M inistero dello Sviluppo Economico - Direzione genero/e 

per gli incentivi olle imprese per un importo di€ 242.383,18 per lo 55 pori ol 15 % di intensità di 

Aiuto e di€ 585.236, 79 per lo RI pori ol 40 % di intensità di Aiuto per lo realizzazione del progetto 

"MA TRAKA Progetto di ricerco e sviluppo di un nuovo sistemo di Monitoraggio Ambientale e del 

Territori o basato su tecnologia Rodar int egrat o o un innovativo sistemo di comun icazione satellita re 

basato sullo sviluppo di nuove Antenne in bando KA". 

► Visura Deggendorf - VERCOR: 1422542 del 07/08/2018 

Si accerto che il soggetto beneficiario , ident ificab ile tramite il P.IVA-Codice Fiscale 00672210507, NON 

RISULTA PRESENTE nell 'elenco dei soggetti tenuti o/lo restituzione degli aiuti oggetto di decisione di 

recupero della Commissione Europeo. 

Con riferimento a quanto emerso dalla Visura Aiut i, a seguito di richiesta di chiariment i, l'impresa con Pec del 

08/08/2 018, prot. n. AOO PS GEN 8364/1 del 09/08/ 2018, ha presentato una dichiarazione, a fi rma del legale 
rappresentante, nella quale ha precisato che, per tutti gli aiut i risultanti dalla Visura Aiuti VERCOR 1422540, non 
sussistono collegame nt i con il progetto in oggetto e, pertanto, non si configura alcuna forma di cumulo delle 
agevolazioni. 

.. Altea 5.p.A. lhl11J1.? r; 'e• :11,e.1 

Come già accertato in sede di valutazione istrutt or ia dell'istanza di accesso, la società Altea S.p.A. r isulta: 

1. essere in regime di contabilità ordinaria ; 
2. aver approvato due bilanci alla data di presentazione dell'ist anza di accesso (rispettivamente inerenti agli 

esercizi chiusi al 31/12/ 2014 e al 31/12/2015) ; 
3. essere Grande Impr esa, considerando l'u ltimo bilancio approvato (31/12/2015) antecedente la data di 

presentazione dell'ist anza di accesso (28/10/ 2016), tenuto conto dall'aggregazione dei dati occupazionali, 
di fatturato e di totale bilancio relativi all'impresa Altea S.p.A. ed alle società collegate, così come di seguito 

sintetizzato : 

Periodo di rif erimento : Anno 2015 

Occupati (ULA) 
Fattu rato Totale di bilancio 

Altea S.p.A. + (€) (€) 
socìetà collegate 

540 60.180,000,00 60.202.40S,OO 

4. non trovarsi in condizioni tal i da risultare un'impresa in diff icoltà , come defini to dall'art. 2 del Regolamento 

di esenzione UE 651/2014, in base all'ana lisi dei bilanci approvati al 30/06/2015 e al 30/06/2016 . 

t .--
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Codice Progetto: PCJ2QB3 

I dati r invenienti dai bilanc i relativi agli esercizi chiusi al 31/12/2014 e al 31/12/2015 , inoltre, hanno determinato la 

formulazione , 1n sede di istr utt or ia dell' istanza di accesso, di una valutazione positiva circa la situazione 

patr imoni ale, econom ica e finanz iaria del beneficiario e circa il coerente dimensionamento benefi ciario/progetto. 

Ciò premesso, le ana lisi effettuate nel corso dell' istruttoria del progetto definit ivo, sui dat i dei bilanci chiusi al 

31/12/2016 e al 31/12/2017 e con particolare rif erimento al bilanc io consolidato al 31/12/2017 della capogruppo 

Altea S.p.A., confermano il permanere della dimensione di Grande Impr esa riscont rata in fase di accesso, tenendo 

conto dell'agg regazione dei dat i occupazionali , di fatt urato e di bilancio relativ i alle imprese collegate: 

Periodo di riferimento: Anno 2016 

Altea S.p.A.+ 
Dipendenti medi Fatturato Totale di bilancio 

dell'esercizio (€) (€) 
società collegate 

695 64 .898 .625 ,00 57 .622.009,00 

Periodo di riferimento : Anno 2017 

Dipendenti medi Fatturato Totale di bilancio 
Altea S.p.A.+ dell'esercizio (€) (€) 

società collegate 
824 81.016 .778,00 68 .675.629,00 

•:• Esc!usioile d:!ile condizi oni a/ ~de) 0L11,ro 13j deirart. 2 del R: 1. /UE! n. 551/2014 relat ive alle imprese in 

tj_ifficcltà 

L'analisi degli ultimi due bilanci approvati da Altea S.p.A. alla data di presentazione dell' Istanza di accesso -

coinciden ti con quelli degli esercizi chiusi al 31/ 12/2014 ed al 31/ 12/2015 - evidenzia che l'impr esa non si trova in 

condizioni tali da risulta re "i mpr esa in difficol tà", come definito dall'a rt. 2 del Regolamento di esenzione UE 

651/201 4; tale circosta nza, peraltro , è confer mata dai dat i rinvenienti dai bilanci di Altea 5.p.A. chiusi al 31/12/2016 
e 31/12/2 017. 

Di seguito, si riportano i dati di bilancio più signifi cativi registrat i negli ultimi esercizi: 

Impresa Altea S.p.A. 

(Importi in euro) 

Capitale sociale 

Riserva Legale 

Altre Riserve. Riserva di rivalutazione, 
Slraordinana o facoltativa 

Ut1l1/perd1te portati a nuovo 

Utile/perdita dell'esercizio 

Patrimonio Netto (A) 

Debiti (B) 

Rapporto IB)/IAI 

EBITDA (C) 

Interessi ID) 

Rapporto (C)/(D) 

Esercizio 2016 

1.000 .000,00 

200 .000,00 

3 908.04 0,00 

0,00 

568 .653,00 

5.676 .682,00 

9.215 .691,00 

1,62 

-2.587.685,00 

80.43 1,00 

-32,17 

Esercirlo 2017 

1.000.000 ,00 

200.000,00 

3.976.693,00 

0,00 

693 .766,00 

5.870 .445, 00 

9.635 .262,00 

1,64 

-4.034 .924,00 

79.575,00 

-50,71 

Pertanto , ai sensi di quanto previsto dal p.to 18) dell'art . 2 del Reg. (UE) n. 651/20 14, l'esame dei dati di bilancio su 

riportati evidenzia quanto di seguito : 

1. non si evinco no erosioni , per oltre la metà del capitale sociale sottoscr it to , a causa di perd ite cumulate; 

pugliasviluppo 127 '• I 
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Cor.lice p,·ogerto: PCJ2QB8 

rrogetto Oeflnlt"o o. 23 

2. risulta rispet tata la condi zìone per le quale: 

✓ il rapporto Debit i/Pa t rimon io nett o contab ile non è super iore a 7,5 mentre 

✓ il q uoziente di co pertura degli interessi de ll' impresa è inferiore a 1,0 . 

.... Fsdu;:..:.J;> .1::!1_ ,:ond;doni e) I! d' u_,., e:; l·~; lLlta t. _ :;'2 ,' 'le!t. (L:E.l ,:. _~311,:,J:,J rcli.t~ive ;;;ife irnor'!.:,F! fr1 

diffi cu.:. 

IMPRESA: 

e) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per 

Insolvenza a soddisfi le condlzionr previste dal diritto nazionale per 
l'ap ertura nei suoi confronti di una cale procedura su richiesta dei 

suoi creditor i 

d/ qualora l'impresa abbia ricevuta un aiuto per il salvataggio e 

non abbia ancoro rimborsato il presrito a revocato la garanzia , o 

abbia ricevuto un aiuto per la rismmurozione e sia ancoro 

soggetta o un piano di ristrutturaz ione 

VERIFICA 

Come risulta da DS/\N di iscrizione alla 
CCIAA l'impresa gode del pieno e libero 
esercizio dei propr i dir itt i, non è in stato di 
liquidazione, fallimento o concordato 
preventivo, non ha in corso alcuna 
procedura dalla legge fallimentare e tali 
procedure non si sono verificate nel 
quinquennio antecedente la data odierna. 

Dai Bilanci degli ult imi due esercizi e dai 
relativi allegati si evince che l' impresa non 
ricade in nessuna delle ipotesi delineate 

Infine, in ottemp era nza agli ademp imenti prev isti dal D. Lgs n. 115/2017 è stato consultato il po rt ale del Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf da cui è emerso quanto segue: 

Visura Aiut i· VERCOR: 1422 545 del 07/08/2018 

Il soggetto risu lta beneficiario di una concessione con i rispetti vi Codici COR: 

295238 - concessione del 03/04/2018 della Regione Emilio Romagna - Giunta Regionale- Direzio ne 

Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa per un impo rto di€ 1.067,04 pari 

a/1'80 96 di int ensi tà di Aiuto per la realizzazion e del progetto "Sustainability Manag ement & 

lnnovat1o n: formaz ione e consulenza tra Competitività e Responsabilità Sociale di Impresa " 

► Visura Deggendor f • VERCOR: 1422544 del 07/08/2018 
Si accerta che il sogge tto beneficiario , identif icabile tramite il P.IVA•Cadice Fiscale 01440580031, NON 
RISULTA PRESENTE nell'elen co dei soggetti tenuti alla rest it uzione degli aiut i oggetto di decisione di 

recupero della Commissione Europea. 

Con riferim ento a quanto emerso dalla Visura Aiuti (COR 295238), a seguito di richiesta di chiarimenti, l' impre sa 

con Pec del 10/08/2 01 8, pro t. n. AOO PS GEN 8446/1 de l 27/08/2 018, ha presentato una d ichiarazione , a firm a del 

legale rapp resenta nte , ne lla qual e ha precisato che nel per iodo 04/04/20 18 - 30/05/201 8, Alt ea S.p.A. ha 

partecipato (nelle persone di Mar co Magaragg ia, Erica Scalabrino e Feder ica Comerio) all'att ività formati va 

Sustainab ili ty Management & lnna vatian: formazione e consulenza tra Competi tiv ità e Responsabil ità Sociale di 

Impresa, finanz iata da Regione Emilia-Romagna e organizzata da Zenit Form azione (soggetto t itolare del con tr ibuto 

conc esso). 
Nella med esima dichiaraz ion e la socie tà ha espli cato che l'ai uto concesso di€ 1.067,04, non e in alcun m odo 

connesso agli investi menti indicat i nell'i stanza di cui al Contratto di Programm a. 

~ Euronet S.r.l. 1,1,•Jri?sa Adere 1!·•! 

Come già accertato in sede di ist rutt o ria dell'ist anza di accesso, la società Euronet S.r .l. risulta : 

1. essere in regime di contabilità ordinaria; 

rrngliasviluppo 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

2. aver approva to due bilanci alla data di presentazione dell' istanza di accesso (rispett ivamente inere nti agli 
esercizi chiusi al 31/12/20 14 e al 31/ 12/ 2015); 

3. essere Micro Impre sa, considerando l' ult imo bilancio approvato (31/12/2015) antecedente la data di 

presentazione dell'istanza di accesso (28/ 10/2016) , così come di seguito dettagliat o: 

Periodo di riferimento: Anno 2015 

Fatturato Totale di bilancio 
Euronet S.r.l. Occupati (ULA) (€) (€) 

6 901 .097,00 731.147 ,00 

4. non t rovarsi in condizioni tali da risultare un'imp resa in diffi colt à, come definito dall 'art. 2 del Regolamento 
di esenzione UE 651/2 014, in base all' analisi dei bilanci approva t i al 31/12/2015 e al 31/12/2015 . 

I dat i rinvenient i dai bilanci relat ivi agli esercizi chiusi al 31/ 12/2014 e al 31/ 12/ 2015, inoltr e, hanno dete rminato la 
for mulazione, in sede di istrut toria dell' istanza di accesso, di una valutazione posit iva circa la situaiio ne 

patri moniale, economica e finanziaria del beneficiario e circa il coerente dimensionamento benefic iario/proge tt o. 

Ciò premesso, le analisi effettuate nel corso dell' istrutt oria del progetto defi nitivo, sui dat i dei bilanci chiusi al 

31/ 12/2015 e al 31/12/20 17, confermano il permanere della dime nsione d i Micro Impresa riscontrata in fase di 
accesso, come di seguito rappresentato: 

Periodo di riferimento: Anno 2016 

Dipendenti medi fatturato Totale di bilancio 
Euronet S.r.l. dell'esercizio (€) (( ) 

11 525 .053,00 460.627 ,00 

Periodo di riferimento : Anno 2017 

Dipendenti medi fatturato Totale di bilancio 
Euronet S.r.l. dell'esercizio [() {€) 

9 535 .031,00 432.354,00 

,;, Esclusione delle condizioni a) punto '8/ det!'mt. del Rea. (UEI 11. 651/2014 relacive alle imprese in 
difficoltà 

L'analisi degli ultim i due bilanci approvat i da Euronet S.r.l. alla data di presentazione dell' istanza di accesso -
coincidenti con quelli degli esercizi chiusi al 31/ 12/2014 ed al 31/12/2015 - evidenzia che l' impr esa non si trova in 
condizioni tali da risultare " impresa in diffi coltà", come defi nito dall'a rt . 2 del Regolamen to di esenzione UE 

651/ 2014; ta le circostanza, peralt ro, è confermata dai dat i rinvenien t i dai bilanci Euronet S.r.l. chiusi al 31/12/2 016 

e 31/ 12/2017 . 

Di seguito , si riporta no i dat i di bilancio più significativi registrat i negli ult imi esercizi: 

Impresa Euronet S.r.l. 

(import i in eu ro) 

Capitale sociale 

R1Serva Legale 

Altre Ris~rve-: Riserva di nvalutazione, 
straor(jinaria o facoltativa 

p ugl i asvil up po 

Esercizio 2016 

10.000,0 0 

2.000,00 

S2.109,00 

Esercltlo 2017 

10.000,0~ 

2.000 ,00 

38.442,00 

129 ~ 
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Codice Progetto: PU2QB8 

Pm,iet10 Definitivo n. 23 

Utili/perdite portat i a nuovo 

Utile/ perdila dell'eserm lo 

Patrimon io Nette (Al 

0,00 

-13.669,00 

50.440,00 

0,00 

9.653 

60 .095,00 

Pertan to, ai sensi di quanto previsto dal p.to 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 , l'esame dei dat i di bilancio su 
ripor tat i evidenzia quanto di seguito : 

1. non si evincono erosion i, per oltre la metà del capita le sociale sottos critto, a causa di perdite cumulate . 

.. !. E~;dusior7-1 ri?!f~ c,.,d:ti~.:.i.. .IJ iJt.Jnt,:, 18) deltan 2 rie! l?f:1:; • .'U~i .,,. 55!/;:Gl:J r~Jr::~f•/~ :.;IJ~ i:ri=•rese in 
difticoit:; 

IMPRESA: 

c) quo/ora l'impresa sia aggetto di procedura concorsuale 
per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto 
nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori 

d) qualora l'impresa abbia rlcevuco un aiuto per il 
salvataggio e non abbia ancoro rimborsato r/ prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per lo 
ristrutturazione e sia ancoro soggetto o un piano di 
ristrutturazione 

VERIFICA 

Come risulta da DSAN di iscrizione 
alla CCIAA l'impresa gode del pieno 
e libero esercizio dei propri diritti , 
non è in stato di liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, 
non ha in corso alcuna procedura 
dalla legge fallimentare e tali 
procedure non si sono verificate nel 
quinquennio antecedente la data 
odierna. 

Dai Bilanci degli ult imi due esercm e 
dai relativi allegati si evince che 
l' impresa non ricade In nessuna 
delle ipotesi delineate 

Infine, in otternperanza agli adem pimenti previsti dal D. Lgs. n. 115/20 17 è stato consult ato il porta le de l Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf da cui è emerso quanto segue: 

► Visura Aiuti - VERCOR: 1422550 del 07/08/20 18 

li soggetto risulto beneficiario di uno concessione con i rispettivi Codici COR: 
• 443429 - concessione del 01/06/2018 del Ministero dello sviluppo economico - Direzione generale 

per gli incentivi olle imprese per un importo di € 4.000,00 pori al 50 ¾ di intensità di Aiuto per lo 
realizzazione del progetto "Portale Euronet''. 

Visura Deggendorf - VERCOR: 1422552 del 07/08/2018 

Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il P.IVA-Codice Fiscale 02507980734, NON 
RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti allo restituzione degli aiuti oggetto di decisione di 
recupero della Commissione Europeo. 

Con riferimen to a quanto emerso dalla Visura Aiuti (COR 443429) , a seguito di richiesta di chiariment i, l' impresa 

con Pec del 09/08/2018, prot. n. AOO PS GEN 8436/1 de l 10/08/2018, ha present ato una dichia razione, a firma del 

legale rappresentante, nella quale ha precisato che l'aiu t o è relat ivo alla concessione da parte del Mi nistero dello 

Sviluppo Economico - Dipartimento Generale per gli Incentivi de lle Imprese - di un Vouche r per la digitalizzaz ione 

delle PMI , finalizzato allo sviluppo di soluzioni di e-commerce, owero la realizzazione del portale Euronet. 

Nella medesima dichi arazione la società ha esplicato che l'aiu to concesso di € 4.000,00 non è in alcun modo 
connesso agli investimenti indicati nell'istanza di cui al Contratto di Programma . 

puulic1sviluppo IJO ~ 
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Codice Progetto: PCJ2Ql32 

i. Sind S.r.l. ~1,1,µe:-sc,w lr: { 1•1•;,, , • f., :· 1•,,1 

Come già accertato in sede di istr uttoria dell'istanza di accesso, la società Sind S.r.l. risulta : 
1. essere in regime di contabilità ordinaria; 

2. aver approvato due bilanci alla data di presentazione dell' istanza di accesso (rispettivamente inerenti agli 

esercizi chiusi al 31/12/2014 e al 31/12/2015); 
3. essere Piccola Impresa, considerando l' ult imo bilancio approvato (31/12/2015) antecedente la data di 

presentazione dell'is tanza di accesso (28/10/2016), tenuto conto dall'aggregazione dei dati occupazionali, 

di fatturat o e di tota le bilancio relativi all'im presa Sind S.r.l. ed alle società collegate, cosi come di seguito 
sintetizzato : 

Pe riodo di riferimento : Anno 2015 

Fatturato 

5lnd S.r.l. Occupati (ULA) ICl 
14 4 .680.694 ,00 

Totale di bilan cio 
(€) 

6.199 .388,00 

4. non trovarsi in condizioni tali da risultar e un'i mpre sa in diffi coltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento 

di esenzione UE 651/2014 , in base all'ana lisi dei bilanci approvati al 31/ 12/2015 e al 31/12/2016 . 

I dati rinvenienti dai bi lanci relativi agli esercizi chiusi al 31/12/20 14 e al 31/12/20 15, ino lt re, hanno determinato la 

formulazione , in sede di istruttoria dell'istanza di accesso, di una valutazione posit iva circa la situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria del beneficiario e circa il coerente dimensionamento beneficiario/progetto . 

Inoltre, l'impresa ha fornito il Bilancio 2017, approvato in data 17/04/2018 . Dalle verifiche effettuate in corso di 
valutazione del proge tto definitivo sui dati di bilancio 2017 e mediante DSAN del 23/10/2018 inv iata tramite PEC il 

23/10 /201 8, sì conferma la dimensione di piccola impresa della società proponente, come di seguito esposto: 

Dati relativi alla dim ensione di impres a di Sind S.r.l. 

Periodo di riferimento (ultimo bilan cio approva t o! : anno 2017 

Occupati IULA) Fat tu ra to Totale di bilancio 

18,08 5.962 .508,00 7.691.493,00 

I dat i riportat i in tabe lla rappresentano la dime nsione complessiva di Sind S.r.l. e fanno riferimento all' impresa 
proponente (ULA: n. 12,33 - Fattu rato : ( 4.835 .572,00 - Tot. Bilancio:€ 3.606.249,00) e alle imprese collegate al 

100%: Eninvest S.r.l. (ULA: n. 0,00- Fatturato: ( 201.451,00 - Tot. Bilancio: € 3.323.755,00) e US S.r.l. (ULA: n. 5,75 

- Fattu rato : € 925.485,00- Tot. di Bilancio: € 761 .489,00) . 

❖ Esclusione della condizi,me oJ pu:,to 18/ dell'art 2 del Heq. (UE.I r1. 65112014 re iativo elle f,np:-ese in 

diificolta 

L'analisi degli ultim i due bilanci approvati da Sind S.r.l. alla data di presentazione dell ' istanza di accesso-co incidenti 
con quelli degli esercizi chiusi al 31/12/20 14 ed al 31/12/2015 - evidenzia che l'impresa non si trova in condizioni 

tali da risultare "impresa in difficoltà ", come definit o dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014; ta le 
circostanza, peralt ro, è confermata dai dati rinvenienti dai bilanci Sind S.r.l. chiusi al 31/12/2016 e 31/12/2017 . 

Oi seguito, si riportano i dati di bilancio più significativ i registrati negli ulti mi esercizi: 

. 
puglic1sviluppo 13 1 
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Impresa Sind S.r.l. 
Eserchlo 20l6 Esercizio 2017 

(importi in euro) 

capi ta le sociale 100.000,00 100 ,000,00 

Riserva Legale 20.000,00 20.000, 00 

Alt re Riserve : Riserva di riva lutazione, 
231.017,00 265 .430,00 

st rao rd inaria o faco ltativa 

Ut ili/p erdit e port at i a nuovo 0,00 0,00 

Ut ile/pe rdita dell 'e sercizio 34.4 13,00 442.237,00 

Patri moni o Netto (A) 385 ,430,00 827 .667,00 

Pertanto , ai sensi di quanto previsto dal p.to 18) del l' art. 2 del Reg. (UE) n. 651/20 14, l'esame dei dati di bilancio su 

riporta ti evidenzia quanto di seguito : 

1. non si evincono eros ioni, per oltr e la metà del capit ale sociale sottoscritto , a causa di perdite cumu late. 

Esc/usicne :Je'I-? w.1di1iom c.1 '? d, .,11Na 131 J : ,/':;:•. Z '.hl H~q. (UE) ,1. 651/:!014 :eluti·1e alle ;m;:ire,e· io 
difbcoltà 

IMPRESA: 

c) qualora l'impresa sia aggetta di procedura concorsuale per 
insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritta nazionale per 
l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesto de, 
suoi creditori 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il solvotoggio e 
non abbia ancora rimborsata il prestito o revocato la garanzia, a 
abbia ricevuta un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 
soggetto o un piono d, ristrutturazione 

V ERIFICA 

Come risulta da DSAN di iscrizione alla 
CCIAA l'imp resa gode del pieno e libero 
esercizio dei propri diritt i, non è in stato di 
liquidazione, fallimento o concordato 
preventivo, non ha in corso alcuna 
procedura dalla legge fallimentare e tali 
procedure non si sono verifi cate nel 
quinquennio antecedente la data odierna. 

Dai Bilanci degli ult imi due esercizi e dai 
relativi allegati si evince che l'impresa non 
ricade in nessuna delle ipotesi delineate 

Infin e, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. lgs n. 115/2 017 è stato consultato il portal e del Registro 

Nazionale degli Aiu t i di Stat o ed effettua ta la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf da cui è eme rso quanto segue: 

Visura Aiut i - VERCOR: 1422549 del 07/0 8/2018 

Il soggetto risulto beneficiario di una concessione con i rispettivi Codici COR: 
550220 - concessione del 11/07/2018 della Banco del Mezzogiorno MedioCredito Centrale S.p.A. 
per un importo di € J3 .056,00 pari ol 100 % di intensità di Aiuto per la realizzazione del progetto 
"Fondo di Garanzia lg. 662/96 per le piccole e medie imprese". 

Visura Deggendorf - VERCOR: 1422547 del 07/08/20 18 

Si accerta che il sogge tto beneficiario, identificabile tramite il P.IVA-Codice Fiscale 02985030242, NON 
RISULTA PRESENTE ne/l'elenco dei soggett i tenuti ofio restituzione degli aiuti oggetto di decisione di 
recupero dello Commissione Europeo. 

Con riferimento a quanto emerso dal la Visura Aiuti {COR 550220) , a seguito di richiesta di chiar iment i, l' impresa 

con Pec del 09/08/2018 , prot. n. AOO PS GEN 8434/1 del 10/08 / 2018, ha presentato una dichiar azione, a fi rma del 

legale rappres entante , nella quale ha precisa to che l' aiuto è relativo alla concessio ne de l Fondo di Garanzia -

F.Gar.l.662/96 , posizione M .C. 861754, finalizzato alla rinegoziazione con la Banca di Cred ito Cooperat ivo San 

Giorgio Valle Del!' Agno dell e condizion i di con to corrente bancario e dell'anticipo fatture . 

f) uul i tlSVil up po 



9915 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

TIT. Il - Caoo I art. 21 1.0.S. INGE.GNE?.IA DEI SISTEMI S.P.A. -A LTEA S.P.A. - EURONET S.R.L -S INO S.R.L. Pmgel1o Definitivo n. 2, 

Codice Progetto· PCJ2QB8 

Nella medesima dich iarazione la società ha esplicato che l' aiuto concesso di € 13.056,00 non è in alcun modo 
connesso agli investimenti indicat i nell 'istanza di cui al Contratto di Programma. 

• ; J_, t • '• I •••!~ ._ 

Il soggetto propone nte 1.O.S. S.pA. ha fornito i Conti Economici e gli Stati Patrimonia li prev isionali relativamen te 
all'esercizio a regime. 

Confro ntando i dati di bilancio relativi all'esercizio 2015 preceden te l'awio del prog ramma d'investimento con 

quelli previsionali a regime, emerge quanto di seguito riportato · 

Fatturato 

Valore della produzione 

Reddito Operativo della Gestione caratteristica 

Utile d'esercizio 

46.860.072,00 43.360.200,00 63.500.000,00 

57.190.487,00 87.551.517,00 68.000.000,00 

3.375.568,00 31.694.687,00 3.742.000,00 

2.066.704,00 32.038.682,00 2.000.000,00 

Come si evince dal la Relazione sulla Gestione allega a al bilancio al 31/12/2016 , la variazione positiva rispet to 

all'esercizio precedente del valore della produzi one scaturisce sostanzialmente dalla plusvalenza per il 
confer imento del ramo di azienda Georadar nella società 1OS Georadar s.r.l . 
L'azienda dichiara che il valore della produzione effettiva a regime, a seguito degli investiment i propost i in Att ivi 

Materia li e R&S, possa arrivare a€ 68.000.000,00. 
Nell'o ttic a dell 'ampliame nto di unità produttive esistenti , perseguito attraverso l'i mplementa zione degli 

investime nt i, si prevede la messa in esercizio di una fabb rica innova tiva basata su criteri di digitai manufactur ing 

che permetta la produzione di sistemi unmanned e sensoristica avanzata con particolare attenzio ne a mate riali di 
nuova generazione sia per le strutture aeronautic he che per l'elettro nica. 
Si prevede che nel quinquennio 2018-2022 la richiesta di APR pot rà costitu ire per l'azienda un fatturato annuo 

iniziale di 15 M( con un tasso di crescita annua del 15%. 

Il soggetto aderente Altea S.p.A. ha fornito i Conti Economici e gli Stati Patrimoniali previsionali relativamen te 

all'esercizio a regime . 
Confrontando i dat i di bilancio re lativi all'eserc izio 2015 precedente l' awio del program ma d'i nvestimen to con 

quelli previ sionali a regime, emerge quanto di seguito riportato : 

Fatturato 

Valore della produzione 

Reddito Operativo della Gestione caratteristica 

Utile d'esercizio 

29.298.614,00 10.607 .036,00 I 14.496.000,00 

30.228.827,00 14.969.740,00 14.757.374,00 

860.503,00 854.885 ,00 1.132.921,00 

755.375,00 568.653,00 660.774,00 

-----------------------~- --,.,...~----------,,,,,.--
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Cudir:e Progetto: PCJ2QB8 

Progetto Defi:,itl·1a n. 23 

Come si evince dalla Relazione sulla Gestione allegata al bilancio al 31/12/2016, il decremento di fatturato rispetto 

al 2015 è dovuto al trasferimento della Business Unii SAP in ALTEA UP S.r.l., nell'ambito di un programma di 

federa lismo aziendale . 

L'impresa, nell'an no a regime, dichiara il raggiungimento di livelli di fattur ato superiori a quel li attestat i nell'ultimo 

bilancio. Tale previsione, così come risulta da quanto prodotto nella scheda tecnica di sintesi allegata al progetto 
defini tivo , è frutto di un'ana lisi di quello che potrà essere lo scenario futuro di Altea S.p.A., sempre in cont inua 

evoluzione essendo capogruppo di società anch'esse operanti nel settore della consulenza in ambi o ICT. 
Il progetto CEsare prevede la realizzazione di diversi prodotti/servizi che abbracciano soluzioni tecnologiche 
innovative . Una di queste è la soluzione tecnologica con cui gestire le inform azioni che affer iscono all'intero ciclo 

di vita (Product Lifecycle Management , PLM) del prodotto SAPR. Essa rappresenterà uno standard in grado di 

garantire int eroperabilità con i dati relativi alle applicazioni HW e SW necessarie per la progettazione , lo sviluppo 

ed il testing dei droni . Nell'ambito del progetto , oltre alla soluzione per la gestione del ciclo di vita del prodotto di 
tipo SAPR, si intende introdurre a supporto della certificazione del prodotto , metodologie e tecnolog ie che 

consentano la gestione integrata dei dat i provenienti dalla sper imentazione fisica (Test Data Management , TDM) 
dei sistemi SAPR. 

,_,, , . ., 4:/e• enre) 

Il soggetto aderent e Euronet S.r.l. ha fornito i Conti Economici e gli Stat i Patrimoniali previsiona li relativamente 

all' esercizio a regime. 

Confrontando i dati di bilancio relativi all'esercizio 2015 precedente l'awio del programma d' investimento con 

quelli previsionali a regime, emerge quanto di seguito riportato : 

Fatturato 901.097,00 525.053.00 1.375.000,00 

Valore della produz ione 908.446,00 538.913,00 1.460.000,00 

Margine Operativo Lordo 116.435,00 25.297,00 138.000,00 

Reddito Operat ivo della Gestione caratteris ti ca 106.096,00 15.238,00 139.000,00 

Utile d'esercizio 47.872,00 (13.669,00) 65.000,00 

L'impresa, nell'anno a regime, dichiara il raggiungimento di livelli di fatt urato superio ri a quelli attestati nell' ultimo 

biennio. Tale previsione, così come risulta da quanto prodotto nella scheda tecnica di sintesi allegata al progetto 
defini tivo , è frutto di un'analisi di dettaglio delle tipo logie di servizi erogati finalizzata alla determ inazione della 

capacità produttiva massima ed effettiva dell'unità locale interessata dal programma di investimenti . 

Euronet S.r.l. dichiara che attualmente il valore della produzione in Puglia è di circa€ 538.913,00; a regime, a seguito 

degli investimenti proposti, prevede che la produzione possa arrivare a€ 1.460.000,00 . 
Oggi la produ ttiv ità di Euronet S.r.l. è basata su tre prodott i/se rvizi princ ipali : il servizio di gestione ed assistenza 
ICT. lo sviluppo softwa re e la produz ione dì apparat i dì geolocalizzazione . A regime l'aggiunta del prodotto 
sviluppato con la presente iniziativa e dei servizi connessi, consent irà ad Euronet di raddoppiare la sua crescita 

produt t iva e di fattur ato . 

----=------•~-------~---.. .. ~-,,.~A...,, _________ a-1_.t..,A ____ ....__"" ' -----
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Codi .. e Progetto: PU2QE!8 

J. Sind 5 .. ·· ,., ·• ,f. • ! 

i l soggetto aderente Sind S.r.l. ha fornito i Conti Economici e gli Stat i Patrimoniali previsional i relat ivamente 

all 'esercizio a regime . 
Confrontando i dat i di bi lancio relativ i all'esercizio 2015 precedente l'avvio del programma d'i nvest imento con 

que lli previsionali a regime, emerge quanto di seguit o riport ato : 

Fatturato 

Valore della produzione 

Reddito Operativo della Gestione caratteristica 

Utile d'esercizio 

3 499.117 ,00 

3.713.362,00 

498.488, 00 

233.710,00 

2.399.484,00 14.002 .117,00 

2.345.173,00 14.345.184,80 

151.377,00 2.221.840,80 

34.413,00 1.011 . 735,40 

L' impresa, nell'anno a regime, dichiara il raggiungimento di livelli di fattur ato di gran lunga superiori a quelli 

att estati nell' ultim o biennio. Tale previsione di crescita, così come risulta da quant o prodotto nella scheda tecnica 
di sintesi allegata al progetto defi nitivo , è frutt o di un piano di sviluppo che pone le basi su t re punt i: 

apertura in Puglia di una sede operativa importante per la produzione della componente software ; 

collaborazione con l'Unive rsità del Salento per i progetti individuat i e per alt re situazioni ancora non 

ipoti zzate; 

azione più forte e strutturata a livello comm erciale e di marketin g. 
Il piano di svil uppo d1 Sind prevede una crescita molto consistente di fatturato nell'esercizio a regime. 

L'azienda ha regim ato otti mi andamenti economici negli anni, in part icolare i valor i di bilancio degli ult imi due 
esercizi evidenziano un fatturato in crescita seppur con un lieve decreme nto registrato nel 2016 rispetto al 2015 . 

7..3 Rapport,:; t; ~2ui fnanziari ed inves,i1T1er.ti previsti 

r Copertu ra ·, 1,,nzia,ia 

Si ripo rta il piano finanziario per la copertura degli interventi propos to da I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. 

Tale piano si presenta in linea con le ipotesi conte nute nel progetto definitivo e successive integrazioni e coerente 

in term ini tem porali. 

Macchinari, impianti, attreua,ure e programmi i11format1c1 234.000,00 

Ricerca Industriale 3.065.814,00 

S\l'iluppo Sperimentale 1.126.430,00 

l~~';<b~~ i • • 1t \o!!it;t •""· . "' •~~ 
. -~~;0"~ ~ ¾ - :: ~~ ~.;,~'.~"·"·l .- •· ,, , '" "'~~ '.i,l',l'?f, ~,r...w, !-.,: .. ,. 

Apporto di meu:i propri: cash flow 1.924.392,90 

Totale escluso agevolar;on; 1.924.392,90 

--~----..... -----,..,, ... .., ______ _ 
riu ,rliasviluppo 135 \~~ 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

. ~ /U., 
~ 

Si precisa che, in merito alla documentazione relativa alla copert ura degli investiment i, l' impresa I.D.S. Ingegner ia 

dei Sistemi S.p.A. ha prodott o con Pec del 01/02/ 2018 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 1158/ 1 del 02/02/ 2018) 
richiesta di proroga di 30 gg rispett o al termi ne iniziale per la t rasmissione della documentazione att estante 

l'apporto di mezzi propri . Tale richiesta di proroga, autorizzata con Pec del 16/03/ 2018, è stata inviata ent ro i 
ter mini dei 150 gg dalla data di ricezione della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progett o 

defin itivo , ai sensi dell' art. 14 comma 3 dell'Aw iso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2 015. 
In data 28/02/2018 l' azienda ha t rasmesso la documentazio ne18 per la completa copertura finanziaria del 

programma di invest imenti per la part e non coperta dalle agevolazioni, confermando l' intenzione di avvalersi del 

cash-flow , secondo quanto previsto dal Criterio di Valutazione 5 di cui all'A llegato 8 dell'Avviso, avendo la Società 
stessa bilanci sogget ti a controllo di una società di revisione legale. 

Successivamente con pec del 18/06/ 2018, prot. 6446/ 1 del 19/0 6/ 2018, l'azienda ha trasmesso Delibera del 

Consiglio di Amministr azione del 12/06/2 018 per l'u tili zz 
progetto e raggiungere gli obiettiv i prefissati, per un t 

o di cash-flow necessario a garant ire la realizzazione del 

ota le, costituente il limi te massimo, di € 1.924.392,90 
ramma di investimenti per la parte non coperta dalle 

146/1, il soggetto proponen te ha inviato il rendiconto 
finalizzato alla completa copert ura finanziaria del prog 
agevolazioni. Inoltre, con Pec del 01/ 08/2018, prot. 8 
finanziario prospettico . 

Per completezza inform ativa, si evidenziano i dati relativi a Ila compo sizione del Patrimonio Nett o della società 1.0 .5. 

t imenri) e all' equil ibr io finanziario . S.p.A. al 31/12/2016 (anno antecedente l'avvio degli inves 

Composi zion e del Pat rimoni o Nett o€ 31/.12/2016 

Capitale 13.171.240,00 

Riserva legale 984.714,00 

RiseNa soprapprezzo az1on1 1.649.534,00 

Riserve di rivalutazione 1.388,00 

Altre riserve 8.S44.212,00 

di cui lndisponìbili 7.409.656,0IJ 

Riserva per operazioni copertura flussi finanziari -51,174,00 

Utlh (perdite) portati a nuovo 0,00 

Utile (perdila) dell'esercizio 32.038.682,00 

Totale Patri mon io Netto 56.338 .596,00 

Patrimonio Netto C 56 338.596,00 

Fondo per rischi e onera 8.096 .665,00 

TFR 935.547,00 

Debiti m/1 termine 7.900.196,00 

Risconti passivi (limitatamente a contributi pu bblicì) o 

TOTALE CAPITALE PERMANENTE 73 271.004,00 

11 Bilancio d'esercizio 2016 inclusivo d1 rendiconto finanziarlo e di rela2.1one del! a soc1eta di revisione indipendente 800 . - ·-- ..... ~-- ---,.,---- · ... ":I· .. ·---- --- -

p uçsl iasviluppo 
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-· 
·•· 

Crediti v/soci per versamenti ancora dovutl o 

Immobilizzazioni 29.044 .288,00 

Crediti m/ 1 termine 25.304.419,00 

TOTALE ATTIVITA' IMMOBILIZZATE 54.348. 707,00 

Capitale Permanente - Attività Immobilizzate 18.922.297.00 

Con riferimento alla copertu ra finanz iaria propos ta, pertanto, si evidenzia come l' impresa disponga, per l'esercizio 
2016, di bilancio soggetto a controllo di società di revisione (BDO Ital ia S.p.A.). Il cash flow proposto ai fin i del la 

coper tura dell'inves ti mento è rilevabile dal rend iconto finanziario del l'ultimo bilancio approvato al 31/ 12/2016 . 
Difatti, dal rendicon to finanz iario, si evince un increme nto del le disponibi lità liquide del per iodo pari ad ( 

3.798 .961,00, nonché disponib ilità liqu ide alla fine dell'eserc izio pari a€ 5.318.703,00 superiori all'importo del cash 

flow da utilizzare come fonte di copertura degli investimenti extra agevolazione. 

Alla luce della dete rminazione delle spese amm issibili, le ipote si di copertu ra formulate dal la società risultano 
essere congrue ed in linea con le evidenze docum entali prodotte e con le previsioni fina nziarie e patrimonia li 
elabora te, anche alla luce della determ inazione delle spese amm issibil i. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dell ' ipot esi di copertura finanz iaria, considerando gli impor t i risultant i 
dalla presente istrutto ria: 

COPERTURA FINANZIARIA DELL'INVESTIMENTO 

Invest imento amm issibil e 

Agevolazioni concedibili 

Apporto di mezzi propri (cash flow) 

Finanziamento a m/ 1 term ine 

Totale mezzi esenti da aiuto 

TOTALE FONTI 

Rapporto mezzi finanziari esenti da aiuto/ costi ammissi bi li ' 

( 4 ,032 .065 ,11 

€ 2.236.251,64 

€ 1.924.392,90 

( 1.924 ,392,9 0 

€ 4 .160 .644 ,54 

47,73% 

Pertanto, si rileva che le fon ti prev iste assicurano pienament e la copertura degli investi ment i ammissibili ed il 

soggetto propone nte apporta un contr ibuto finanziar io pari almeno al 25% del valore dell'investimento , esente da 
qualsiasi contr ibut o pubbl ico in armonia con quanto disposto dal comma 10 dell' art. 15 del Regolamento. 

i A!te,1 S.p.A {l,1'pre , o ; \ Jr:,e!lf~ 

Si riporta il piano fi nanziario per la copertura degli investim ent i proposto da Altea S.p.A. 
Tale piano si present a in linea con le ipotesi conten ute nel progetto definitivo e successive integrazioni e coerente 

in ter mini temp orali. 

Fabbisogno (€) 

l\ttiv l Materiali 

Ricerca Industri ale 

pugììasviluppo 

Totale 

80.000 ,00 

825.860,00 
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Sviluppo Sperimentale 

Font i di cope_rtura (C) 

Apporto di mezzi propri : riserve patrimoniali 

Tota le escluso ogevo lozloni 

Amm ontare agevolazioni concedibili 

264.140,00 

Totale _ 

650.097,00 

650-097,00 

662.465,00 

Pmge1to D~fini[i'/C n. 23 

Si evidenzia che, in merito alla documentazione relativa alla copertura degli invest iment i, l'i mpresa Altea S.p.A. ha 
prodo tto con pec del 02/02/2018 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 1168/ 1 del 02/02/2018) richiesta di proroga al 
28/02/2 018 per la trasmissione della documentazione attestan te l'appo rto di meni propr i. Tale richiesta di proroga, 
autorizzata con Pec del 16/03/2018 , è stata inviata entro i termin i dei 150 gg dalla data di ricezione della 
comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progett o definitivo , ai sensi dell'art . 14 comma 3 
dell'Avv iso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 . 
In data 28/0 2/2018, la società ha prodotto a mezzo pec il Verbale del!' Assemblea Ordinaria tenuta in data 
26/02/2018, durante la quale i soci hanno approvato la copertu ra finanziaria dell' investime nto "Progetto Cesare -
Centro Sperimenta le per Aeromob ili a pilotaggio Remoto" mediante apport o di mezzi propri , vincolando le riserve 
patrimoniali esistenti per€ 650.097,00 fino alla fine del periodo cont rattuale stabilito per il 31/12/2020 . 

A ta l riguardo, si evidenziano i dati relativi alla composizione del Patrimonio Netto della società Altea S.p.A. al 
31/12/2016 (anno antecede nte l'awio degli investimenti) e all'equilibrio finanziario. 

Composizìon~ del Patrimonio Netto€ _, 31/12/2016 

Capitale 1.000.000,00 

Riserva legale 200.000,00 

Riserve natutarie 3.908.040,00 

Versamento 5oc1 e/capitale 0,00 

Utili (perdit e) portati a nuovo 0,00 

Utile {perdita) dell'esercizio 568-653,00 

Totale Patrimonio Netto 5.676-682,00 

~ifi~rui~1if iJ;~~~~itti~!~2.l~~Jffe;~it;~ 
Patrimonio Netto 5.676.682,00 

Fondo per rischi e oneri 680.992,00 

TFR 608.990,00 

Debiti m/ 1 termine 3.311.066,00 

Risconti passivi (limital3mente a contributi pubblici) 0,00 

lOTALE CAPITALE PERMANENTE 10.277 730,00 
,o 

Crediti v/soci per versamenti antora dovuti 0,00 

lmmobihuazioni 4,577 186,00 

p u9lic1svil uppo [38 
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Credili m/1 termine J ,998,330,00 

TOTALE ATTIVITA' IMMOBILIZZATE 8.575,516,00 

Capitale Permanente - Att ività Immobilizzate 1.702.214,00 

Progetto Definitive n. 23 

Di seguito , si riporta un a tabe lla r iep iloga tiva dell ' ipo tesi di cope rtura finan ziaria , consi derando gli Import i r isultanti 
da lla pres ente istru ttor ia: 

COPERTURA FINANZIARIA DELL' INVESTIMENTO 

Investimento ammissibile 

Agevolazioni concedibili 

Apporto di mezzi propri 

Finanziamento a m/1 termine 

Totale mezzi esenti da aiuto 

TOTALE FONTI 

Rapporto mezzi finanziari esenti da ai_uto/co sti ammissibili 

( 1.118 .388,93 

€ 618.985,26 

€ 650.097,00 

( 650 .097,00 

e 1.?_~9_._082 ,26 

58,13% 

Pertan to , si r ileva che le font i prev iste assicurano pienament e la copertu ra degli investimen t i ammissibil i ed il 

sogge tto propon ente apporta un contribut o fi nanziar io pari almeno al 25% de l valore dell 'i nvestimento, esente da 

qualsiasi contr ibut o pubblico in armonia con quanto dispost o dal com ma 10 dell'art. 15 del Regolamento . 

Euronet S.r.l. •;•nr-~,.~so A(!eren;e' 

Si riporta il piano fi nanziar io per la copertura degli investime nti propo sto da Euronet S.r.l. 

Tale p iano si presenta in linea con le ipo esi contenute nel prog ett o defini tivo e successive integra zion i e coerente 

in term in i te mpora li. 

pu9l iasviluppo 

Fabbisogno (C) 

Attivi Materiali 

Ricerca Industria le 

Sviluppo Sperimentale 

Studi di fatt ibi lità tecnica 

Brevett i ed alt ri dir itti di prop rietà industria le 

Innovazione tecnolog ica 

Acquislzlo_ne di servizi 

Fonti di copertura(€) 

Apport o di mezzi propri : 

riserve presenti in bilancio e finanziamento soci 
In e/futuro aumento di capitale 

Totale 

681.500,00 

178.000 ,00 

137,000,00 

10.000,00 

25.000,00 

25 .000,00 

37.500,00 

Totale 

591.850,00 
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Codice Progetto: P0 2Q08 

Ptogetto Dennillvo n, 23 

Toto/e escluso agevolazioni 

Ammontare agevolazioni concedib ili 

581.850,00 

502.150,00 

Si evidenzia che, In merito alla documentazione relat iva alla copert ura degl i investimenti , l' impresa Euronet S.r.l. 

ha prodot to con pec del 02/02/2018 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 1159/1 del 02/02/2018) richiesta di proroga di 

90 gg per la trasmissione della documentazione att estante l' apporto di mezzi propri e la documentazione attes tante 
la concessione di finanz iamento a medio/ lungo term ine da parte dell'I stituto bancario di rifer imento . Tale richiesta 

di proroga, autorizzata con Pec del 16/0 3/ 2018, è stata inviata dall'azienda entro i termini dei 1S0 gg dalla data di 
ricezione della comu nicazione di amm issione alla fase di presentazione del progetto defin itivo , ai sensi dell'art. 14 
comma 3 dell'Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/20 15 

Successivamente, in data 27/04/2018 l' azienda mediante pec (pro t. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 4732/1 del 02/05/2018 ) 
ha richiesto un' ulteriore proroga, autor izzata con Pec del 03/0 5/ 2018, per la presentazione della documentazione 

defin it iva relativa alla copertur a finanziaria, allegando una proposta di finanziamento fondiar io a Sai in pool e/o BCC 
di Erchie. 

Con nota del 06/07/2018 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 7193/1 del 06/ 07/2018) la società, in risposta al preaw iso 
di rigetto not ificato in data 03/07/2018 , prot. n. 7043/U (cfr. par. 2.4.1), ha inoltrato Verbale di Assemblea ordinar ia 
dei soci del 04/07/2018 deliberando: 

• un finanziamento soci in conto futu ro aumento di capitale sociale pari a € 543.755,00 da 
apportare in propo rzione alle quote di capita le sociale sottoscritte dai soci, in funzio ne alle 

esigenze finanziarie del programma di investimento e di dest inare e vincolare al 
programma di investimento riserve già presenti in bilancio pari a € 38.442,00 e l'ut ile 

conseguito nell'anno 2017 pari a€ 9.653,00; 

• di vincolare il suddetto finan ziamento soci in conto futuro aumento di capita le sociale e le 

riserve già presenti in bilancio e l'ut ile conseguito nell'anno 2017 così come sopra 
rappresentate . I soci prevedono che i suddett i versamenti saranno da essi 
complessivamente effettuati secondo il seguente ordine tempora le: € 292.065,00 nel 2019 

e€ 299.785,00 nel 2020. 

Alla luce della determinazio ne dell e spese ammissibil i, le ipotesi di copertura formulate dalla società risultano 

essere congrue ed in linea con le evidenze documental i prodotte , anche alla luce della dete rminazione delle spese 
amm issibil i. 

Di seguito, si evidenziano i dat i relati vi alla composizione del Patrimonio Netto della società Euronet S.r.l. al 

31/12 / 2016 e all'equi librio finanziario . 

Composirione del Patr imonio Netto t' 31/12/2016 

Capitale 10.000,00 

Riserva legale 2,000 .00 

Altre riserve 52,109,00 

Versamento soci e/capitale 0,00 

Utili (perdite) portati a nuovo 0,00 

Utile (perdita) delreser clzio (13.669 ,00) 

Tota le Patrimonio Netto 50.440,00 

----~----- ------- - - ~----- Mil!CI""•----- --~-·"-- -- ---
puçJliasviluppo 140 \ ~. 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Patrimonio Netto 50.4•10,00 

Fondo per rischi e oneri 0,00 

TFR 28.160,00 

Debiti m/1 termin e 134 .96 5.00 

Risconti passivi (lim ltata mente a contr ibut i pubb lici) 0,00 

TOTALE CAPITALE PERMANENTE 2 I 3.S65,00 

Crediti v/soci per versamenci ancora dovuti 0.00 

lmmobll12zazlonl 73.1163,00 

Credi ti m/1 ter mine 1.9 16,00 

TOTALE ATTIVITA' IM M OBILIZZATE 75.379,00 

Capitale Permanente - Attività Immobilizzate 138.186,00 

A tal riguard o si evide nzia come dalla com posizione del Patrimo nio Netto al 31/ 12/2016 e da quanto proposto 

dall'im presa Euronet, si evinca la possibilità di utilizzare ( 38.440,00 a copertura de l pro gramma di investi menti, 

congiuntam ente con l'utile conseguito nell'ese rcizio 2017, pari ad € 9.653,00 ed all' apporto dei soci per € 
543. 755,00. 

Di seguito si riporta una tabella riepi logativa dell ' ipotesi di copertura finanzi aria, considerando gli import i risultanti 
dalla presente ist ruttor ia: 

COPERTURA FINANZIARIA DELL' INVESTIMENTO 

Investimento ammissibile € 1.019 .305,59 

Agevolazioni concedibili 

Apporto di mezzi propri (da documentazione allegata) 

Finanziamento a m/1 termine 

Totale mezzi esenti da aiuto 

TOTALE FONTI ·- . 
Rapport o mezii finanziari esenti da aiuto/co sti ammissibilì 

( 462 ,465, 70 

( 591.848,00 

C 5~1.850 ,00 

€ 1.054 .313,70 

58,02 % 

Pertan to, si rileva che le fonti prev iste assicurano piename nte la copertura degli investimen t i ammissibil i ed il 

sogget to proponente appo rta un cont ributo finanziar io pari almeno al 25% del valore dell' invest imento, esente da 

qualsiasi contr ibuto pubblic o in armonia con quanto disposto dal comma 10 dell 'art . 15 del Regolamento . 

J. Sind 5.r.!. Uniperso nale .'/n!f),P;n ' 'ilere11t P) 

Si riporta di seguito il piano fin anziario per la cope rtura degli invest imenti proposto da Sind S.r.l. 

Tale piano si presenta in linea con le ipotesi contenute nel progetto defin it ivo e successive integrazioni e coeren te 

in termi ni temp ora li. 

Fabbisogno(€) 

Att 1v1 Mater iali 

Ricerca Industriale 

'Totale 

300.525,5 
-i 

368 .Z00,00 

------ ---~--------------------------..,.,~----
puçrliasviluppo 141 
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Fonti di copert ura({) 

Apporlo mew propri: Conferimento soci e/futuro 
aumento capitale sociale 

Toto/e escluso ogevo/ozioni 

Ammontar e age>Jolazioni in conto Impianti 

Totale 

425.000 ,00 

425.000,00 

A tal proposito Sind S.r.l. ha prodot to : 

Pmg• tt~ OellnlllVO n. 23 

► "Verbale di Assemblea dei Soci" del 20/10/2017 19, con il quale viene delibe rato di procedere con il 
versamento da parte del socio unico Eninvest S.r.l. a titolo di "e/futuro aumento di capitale sociale" di € 

421.000,00 secondo le tempistiche richieste dal CdA, vincolando tale versamento esclusivamente al 

programm a di investim ent i CESARE; 
"Verbale di Assemblea dei Soci" del 30/08/2018 20, con il quale il versamento soci e/fut uro aumento di 
capita le sociale già deliberato con la suddett a delibera viene aumentato di ulte riori€ 4.000,00. 
Pertanto l'Assemblea dei Soci delibera di vincolare il versamento di€ 425.000,00 da parte del socio unico 

Eninvest S.r.l. al programma di investimento per il quale si richiedono le agevolazioni. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dell' ipotesi di copertura finanziaria , considerando gli importi risultant i 
dalla presente istruttor ia: 

COPERTURA FINANZIARIA DELL' INVESTIMENTO 

Investimento ammissibile 

Agevolazioni concedibili 

Apporto di mezzi propri (da documentaz ione allegata) 

Finan!.lamento a m/1 term ine 

Totale mezzi esenti da aiuto 

TOTALE FONTI 

Rapporto meu i finamiari esenti da aiuto/co ~t! ammi ssibili 

( 1.107 .070 , 17 

( 683.569,54 

( 425.000,00 

( 425 .000,00 

C 1.108.5~ 9,54 

38,39% 

Pertanto , si rileva che le fontì previste assicurano pienamente la copertura degli investime nti ammissibili ed il 
soggetto propon ente apporta un contr ibuto finanziario pari almeno al 25% del valore dell ' investimento , esente da 

qualsiasi cont ributo pubb lico in armonia con quanto disposto dal comma 10 dell'art. 15 del Regolamento. 

•• Con Pec del 02/ 02/2018 acquis ita da Puglia Sviluppo S.pA ton prot. 1160/ 1 de l 02/0 2/ 2018 . 

2° Con Pec del 03/09/ 2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 857 2/1 del 03/0 9/ 2018. 

r, u~Jli~1sviluppo 142 ~ . {~ 

~~ 



9925 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

r m. 11 • Ca~o 1 • art. 22 1.0.5. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. -A LTEA S.P.A. - EURONIT S.R.L-S IND S.R.L 

Codice Proget:o; PCJ2QB8 

Proaetto Definitivo n. 23 

8. CREAZIONE DI U(h-A .JCCUPAZIONE C U.o.J.ò.L rn:.J ZIO!'-JE PR· Ft:s:;10 . LE 

;.D.S. :ngey11ena d0 1 ;; !:. .,, : µ "i, (hnpfescr Pta~ ,11~ 1 !..:1 

11 programma di investimen to proposto, comporte rà un incremento occupazionale, da parte del soggetto 
propo nente, di 14,17 nuove ULA. 

In merito alla creazione di nuova occupazione, conseguibile attraverso il programma di investimento proposto, 
l' impresa 1.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. forn isce le seguenti informazioni partendo da una descrizione della 

situazione occupazionale nei dodici mesi ;intecedenti la presen azione dell'istanza di accesso; infatti, I.D.S. conta 
0,83 unità sino a Marzo 2017, ovvero un unico impiegato , il Sig. Santoro Luciano dedicato alla gestione e 
coord inamento delle attività svolte nella sede stessa di Grottaglie . 

I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., ha forn ito21 DSAN aggiornata della Sez. 9 del proget to definitivo datata 
02/08/2 018 e sottoscritta digitalmente dal sig. Massimo Garbin i, in qualità di legale rappresentante, recante le 
seguent i informazioni : 

1. Sezione 9 A in cui l'impresa dichiara: 

> di avere otten uto il provvedimento di ammissione del progetto della fase di accesso alla fase 
successiva di presentazione del progetto definitivo DGR n. 1196 del 18/07/2017 ; 

► di avere previsto, nell'ambi to del programma di invest iment i, un incremento occupazionale a 
regime di n. 15 Unità; 

► di non aver fatto ricorso ad interve nti integrativi salariali nel triennio 2014/2 015/2016; 
► che il numero di dipendenti (in termini di ULA) presso l'unità locale oggetto del presente 

programma di investimenti , nei dodici mesi precedenti la presentazione dell'istanza di accesso, è 
pari a n. 0,83 unità; 

► che il numero di dipendenti (in termini di ULA) in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei dodici 
mesi precedenti la presentazione dell'istanza di accesso, è pari a n. 0,83 unit à, come riscontrabile 
dalla Sezione 9B che costituisce parte integrante della dichiarazione; 

► che il numero di dipendent i (in termini di ULA) complessivi dell'i mpresa, nei dodici mesi precedenti 
la presentazione del l' istanza di accesso, è pari a n. 383,71 unità. 

2. Sezione 98 : allegato excel, riportan te I dati dei dipenden t i present i nelle unità locali pugliesi nei dodici mesi 
precedent i la presentazione dell'istanza di accesso; 

3. Sezione 9C: 

Si evidenzia, tuttav ia, che viene confermato quanto già dichiarato in fase di accesso, ovvero un incremento 
occupazionale a regime di n. 15 unità, ma rett ifi cando il dato di incremento occupazionale, rispetto a quello 
dichiarato in fase di accesso ovvero 14,42 unità . 

Dalle verifiche effettuate ìn sede istruttoria , si evince che le risorse I.D.S. assunte per il progetto presso la sede 
pugliese saranno 15 unità e corr isponderanno ad un equilibrato rapporto tra ingegneri e periti informatici , 
meccanici ed aeronaut ici. 
Da quanto dichiarato dall'azienda 1.0.S., inizialmente , dopo un periodo di training sulle nuove tecnolog ie di 

progettazione e produzione, l'addestramento sui processi per i nuovi assunti sarà supporta to anche da ingegneri 
della sede di Pisa che gradualmente entro il primo anno saranno sostitu iti da neo assunti nella Regione. Parte delle 
risorse sarà poi formata per costi tuire il nucleo di istrutt ori per la messa a punto del prodot to Academy da fornire 
ai clienti I.D.S. per il train ing dei futur i pilot i e operatori delle stazioni di cont rollo a terra e per la manutenzione di 
primo e secondo livello dei sistemi. Saranno ino ltre fo rmati tecnici specializzati e pilo t i per l'effettuazio ne in 
sicurezza delle sperimentazio ni di volo presso l' area segregata dell'aeroporto di Grottaglie. In temp i successivi alla 

! t Con Pec del 03/08/ 2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 8 193/1 del 03/ 08/ 2018 

- - - ---- - ·~,...,..,_,..,.,.~- ----~••1•Aa,~-,,.. ~- -- - -
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Codice Progetto: PCJ2QB8 

Prog~tto Defin,c,so n. 23 

realizzazione del programma CESARE, e secondo le richieste del mercato, queste compe tenze forma te sulle 

tecnologie APR potranno essere impiegate anche, nella progettaz ione e produ zione di sistemi robotici di terra e 
subacquei . In prospe t tiva, i sistemi robotici subacquei potranno costitu ire un mercato per applicazioni nella 

protezione delle coste e dei porti da inquinamen to e da intrusioni. Nel complesso, l'attiv ità di I.D.S. attraverso il 
progetto Cesare porterà all'assunzione nella sede in Puglia di circa 15 persone. 

Alla luce di quanto esposto, si riporta di seguit o il prospetto relativo all' incremento occupazionale previsto : 

Grottaglie (TA) 0,83 15,00 14,17 

sede dell'investimento 

Dirigenti o 0,50 0,50 

dì cui donne o o o 
Impiegati 0,83 9,50 8,67 

di cui donne o 5,00 5,00 

Operai o 5,00 5,00 

di cui donne o 2,00 2,00 

Si rilev a come l'inc remen to a regime preveda l'assunzione di n. 7 uni tà donn e. 
Vengono , inoltre , approfond iti i seguenti aspetti : 

❖ Relazione dì sintesi sull'impatto occupazionale degli investimenti previsti . 

1. Descrizione situazi one occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO: 

I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. conta 0,83 ULA in Puglia (nei mesi antecedent i la domanda di accesso). A seguito 
del progetto si prevede di arrivare a 15 (compreso il citato impie gato) con un increm ento di 14,17 ULA. Tale 
variazione der iverà chiarame nte dalla necessità di una forza lavoro adeguata all' esecuzione otti male del proget to 
che l'azienda riti ene strategico per il pro pr io sviluppo sul ter ritorio pugliese. 

2. Esplicitazione degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L' INVESTIMENTO STESSO GfNERA: 

Il proget to CESARE mira ad avere ricadut e occupazionali positiv e. Tali ricadut e occupazionali è possibile dist inguer le 
in due gruppi : 

Ricadute occupazional i indirette : grazie alla porta ta innovat iva delle tematic he affronta te dal progetto , le aziende 

part ner potranno sviluppare nuove competenze e allarga re il proprio raggio d'azione ve rso nuovi segment i di 
mercato. Ciò permetterà la salvaguardia dei post i di lavoro att uali ma anche la loro crescita sia numerica che 

pro fessionale . 
Ricadute occupazionali dirette : grazie ai finanziamenti ottenuti , le aziende partner potranno potenziare i propri 
investimenti . Ciò permett erà l'assunzione di nuovo personale tecnico specializzato e di ricercatori altamente 

qualificati, nonché la riquali ficazione del personale dir et tamente coinvolt o nel le attiv ità di progetto e piloti per 
l'effettuazione in sicurezza delle sperimenta zioni di volo presso l'area segregata dell'Aeroporto di Grottaglie . 
Sono prevedibil i delle ricadute occupazional i indo tt e dal progetto , grazie ai suoi risultati. In part icolare, grazie 
all' incent ivazione pubb lica, I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. conta di avere un incremento occupazionale pari a 

14,17 ULA alla fine dei 3 anni st imat i per il comp letam ento delle attiv ità di progetto . 
--""""""'""'·:rmi,_,w,_=-=.,--....,.,_.,._..,,..,_,.,.,,,....,..,.....,__.....,.,__,,, .. ~..,...., .. ,_,,;e,-,.,,_."',,.'""_,_,_""',_..,... _,__.,..,.. ___ ,__,...,._.,_._,. 
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Codice Progetto: PCJ2QBB 

3. Descrizione articolata delle stra tegie imprenditoriali legate alla: 

SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: Grazie agli effetti incentivant i del finanziamen to pubbl ico, 1.D.S. 
Ingegner ia dei Sistemi S.p.A. conferma di mantenere in forza quell'unico dipendente già assunto presso la 
sede di Grottaglie; 

VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: Nell 'ambito della strateg ia di potenziamento dei livelli occupazionali 

raggiunti graz ie al Contra tto di Programma, l'azienda intende investire su nuove competenze: ingegneri, 

periti informatici, meccanici ed aeronautici ed afferma che l'aiuto economico gli consent irà, da un lato, di 

mantenere i livelli occupazionali e dall'al t ro di acquisire vantaggio compe t it ivo e riposizionamento 
strateg ico sul mercato . 

4 . Esplicitazione delle MOT IVAZIONI che giust ificano IL NUMERO di unità incrementa li previste: 
Tale variazione deriverà chiaramente dalla necessità di una forza lavoro adeguata all'esecuzione ot t imale del 
progetto che l'azienda riti ene strategico per il propr io sviluppo sul territori o pugliese. Le risorse I.D.S. assunte sul 

progetto CESARE dov ranno suppo rta re la realizzazione di quel le che sono le seguenti attiv it à programmate del 
proge tto : 

1) Sviluppo di una piattaforma innovat iva per la progettazione , prod uzione ed il test ing d1 veli voli unmanned I.D.S.; 

2) Integraz ione e validazione dì sensorist ica innova tiva sui velivol i unmanned I.D.S.; 
3) Predisposizione d i un Servizio Academy per il tra ining degli operator i specializzati; 

4) Predisposizione di servizi di progettazione per customizzazione missioni; 
5) Predisposizione de l Centro Sperimenta le per test di volo. 
Tali attività prevedono l' inserimento increme ntale di figure con compe tenze tecniche e di dom inio diverse che 

assum eranno ruoli d iff eren t i all'i nterno del progett o e seguiranno un percorso formativo che permetterà loro di 

acquisire competen ze tecniche e di dominio e di supportare l'esecuzione degli obiet t ivi realizzativi del progetto 
CEsare. 

Grazie ai risultat i del progetto e all'acquisizione di nuove compe te me e nuova forza lavoro che da esso der iveranno, 

l' impat to sul fatturato aziendale nella Regione sarà ingente vist i i risultat i altamente innova tivi che si prevede di 

ottene re, grazie anche alla catalizzazione derivan te dall' aiuto pubblico e dall'invest imento di risorse pr ivate da 
parte di 1.0.S. Ingegneria dei Sistem i S.p.A. 

5. Illustra zione dettaglia ta delle MANSIONI riservate ai nuov i occupati : 
Il gruppo di lavoro proget tuale sarà costitu ito da differen ti professional ità [profili tecnici ed ingegnerist ici, 
info rmatic i e meccanici). 

Nello specifico saranno un pro ject manager ed un project engineer che supporteranno trasve rsalmente le diverse 
attivi tà di progetto , un'addetta alla segreteria didatti ca dell'Acade my e due piloti, che supportera nno 

pr incipalmente le att ività legate alla predisposizione del servizio di academy e del centro sperimentale per i test di 

volo . 
Altri profili supporteran no principalmente lo sviluppo dell a piat taforma innovativa per la prog etta zione, produzione 

ed il testing di velivo li unman ned I.D.S., l' Integrazione e validazione dì sensoristica innovativa sui velivoli unma nned 

1.0.S. e la predisposiz.ione di servizi di progetta zione per customizzazione mission i di volo. 

6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del prog ramma agevolato con il contributo agli OBIETTIVI DI INNOVAZIONE 
e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definit i nel proge tt o di invest imento : 

In assenza dell'a iuto l'i nvestim ento di I.D.S. in Puglia, si limiterebbe alla copert ura dei costi necessari al 
mante nime nto ed ut ilizzo salt uario della sede di Grottaglie per operazioni di Test & Evaluat ion degli APR progettati, 

sviluppa ti e realizzati in alt ri stabili menti dell'A zienda. Nel lungo periodo la sede a Grottaglie , oltre a non creare 
opportu nit à occupaziona li (1.0.S. per le atti vità saltu arie sposterebbe temporaneamente personale già qualificato 
da altre sedi) diventerebbe un costo non sostenib ile ed inolt re, non avendo una sede atti va in zona, I.D.S. 

mante rrebbe le collabo razioni con le Università Pugliesi ma non offr irebbe le stesse oppor tun ità di collabo razioni 
per attività innovat ive e pro tot ipizzazioni. Queste sono efficaci soltanto quando la ricerca si int egra con l'in dustr ia 
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direttame nte sul territorio per favorire la scelta di temi ad alto ritorno locale (e.g. studi per prodotti a supporto di 
agricoltura sostenibile, protezione civile, prevenzione di disastri ambie ntali ). 

Gli incent ivi del bando serviranno a fornire le risorse per sopportare l'esposizione finanziaria di 1.0.S. almeno per 

un periodo nel quale 1.0.S. non prevede ritorni di mercato . Con un investimento di circa 2,5 Mil ioni di Euro I.D.S. 
prevede un ritorn o annuo di 1,SM€/ann o con crescita del 20% annuo della capacita produttiva e con un personale 

a fine progetto di 15 unita che ha potenziale per essere incrementato. Il Centro a regime sarà costituito da due 
grup pi di volo per un tota le di 4 persone più un reparto di integrazione industriale per la prod uzione degli APR (9, 

tra meccanici ed elet tr onici). due specialisti per l'Academy, un responsabile del centro e due addetti per segreteria 
e amminis trazione. 

Grazie al presente Cdp, 1.0.S. po ra disporre di un centro nel quale progett azione e costru zione andranno di pari 

passo. Grazie a personale qualifi cato e preparato, 1.0.5. pot rà contare su risorse impegnate consapevolmente nella 
comune missione di eccellere nella produzione di APR compet itivi . 1.0.S. punta anche sul fattore psicologico del 
personale di progettaz ione e costruzion e locale che, partecipando all'evo luzione del prodotto e del suo collaudo si 

sentirà come una squadra con obiettiv i comuni e verificabil i. In termini quantitativ i, è previsto un investimento 

sicuramente maggiore di 1.0 .S. (data la realizzazione del progett o) che, nel creare un centro innovativo a Grottaglie 
prevede un incremento di fatturato a regime di circa 10.000.000 Euro basato su vendite di prodotti e servizi 
derivanti dall' operatività del cent ro. 

~ Altea 5 p.A '1,rues,, •\tu. •'J''. -' • 

In merito alla creazione di nuova occupazione, conseguibi le attra verso il programma di invest imento proposto, sulla 

base delle informazioni rese dall'imp resa, l'i nvestimento proposto comporterà, nell 'esercizio a regime, un 
incremento occupazionale comp lessivo pari a 6 ULA, di cui 3 donne e 3 uomini, inquadrati con contratt o a tempo 
indete rm inato . 

L'azienda dichiara , inol tre, che l' iniziativa si pone l'obie t t ivo di consolidare il numero delle risorse che andrà ad 
assumere, ma an<:he di sviluppare ulter iori competenze ed opportuni tà per le risorse e la sede leccese, sia per 

promuovere e svilupp are il mercato locale, che per intervenire su clienti operanti a livello nazionale più in genere. 
L'o biettivo delle 6 ULA viene considerato dall 'azienda facilm ente raggiungib ile soprattutto per la dimensione del 

gruppo Altea, che conta nelle altr e sedi a livel lo nazionale e due all'estero olt re 1000 risorse occupate tra interne 
ed esterne (quelle interne sono più di 750), con un significati vo e costante incremento annuo . Tale sviluppo potrà 

coinvolgere la sede di Lecce anche grazie alla costante collaborazione con l'Univ ersità del Salento che alimenta con 
le propr ie att ività di R&S le opport unit à di sviluppo su nuove start up o linee di business. 

Dalla stessa Unisalento provengono le prime due risorse già inserit e a tempo indeterm inato a far data 

dall'a pprovazione del progetto e si prevede che dalla stessa proverranno i ricercato ri/ ingegneri che si andranno a 
selezionare ed inserire per il progetto . 
L'impresa Altea S.p.A. dichiara22, nei dodici mesì antecedent i la present azione della domanda di investimento, un 

numero di ULA nelle sedi pugliesi pari a O. Al termine dell'invest imento, in particolare nell'anno a regime, si prevede 

Invece di increme ntare le ULA di 6 unità . 

Si riporta di seguito il prospetto relativo all' incremento occupazionale previsto : 

11 Documenta2lone fornita con PEC del 03/11/2017 ed acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS CDP n.10712/1 del 07/ 11/2017 ___ ....,. _______________ ~--~-..--- ----~-- -- ----'-""'---
p uçil iasviluppo 
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DHITECH di Lecce 
Campus Universitario Ecotekne o 6,00 6,00 

sede dell'investimento 

Dirigenti o o o 
di cui donne o o o 
Impiegati o 6,00 6,00 

di cui donne o 3,00 3,00 

Operai o o o 
di cui donne o o o 

Altea S.p.A. ha fornito 23 DSAN conforme alla Sez. 9 del progetto definit ivo (con allegato elenco dei dipenden t i in 
fo rza nei dodici mesi antecedenti la data di presentazione dell' istanza di accesso, seppur vuoto data l' inesistenza di 

occupati alle dipendenze di Altea nella Regione) datata 03/11/2017 e sottoscritta digita lmente dal sig. Magaraggia 

Marco, in quali tà di procuratore speciale, recante le seguenti informaz ioni : 

L Sezione 9 A in cui l' impresa dichiara: 

► di avere otlenuto il provvedimento di ammissione del progetto della fase di accesso alla fase 
successiva di presentazione del progetto definitivo DGR n. 1196 del 18/07/2017; 

► di avere previsto , nell'ambito del programma di investimenti, un incremento occupazionale a 
regime di n. 6 Unità; 

► di non aver fatto ricorso ad interventi integrat ivi salariali nel tr iennio 2014/2015/2016; 

► che il numero di dipe ndenti (in termini di ULA) presso l' unità locale oggetto del presente 
programma di investimenti, nei dod ici mesi precedenti la presentazione dell'istanza di accesso, è 
pari a n. O unità; 

► che il numero di dipendenti (in termini di ULA) in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei dodici 

mesi precedenti la presentazione dell ' istanza di accesso, è pari a n. O Unità, come riscontrabi le da 

excel allegato (SEZIONE 9 B) che costituisce parte integrante della presente dichiaraz ione; 
► che il numero di dipendenti (in termini di ULA) comp lessivi dell'impresa, nei dodic i mesi precedenti 

la presentazione dell'istanza di accesso, è pari a n. 49 Unit à. 
2. Sezione 98 : allegato excel, riportante i dati dei dipendent i presenti nelle unità locali pugliesi nei dodici mesi 

precedenti la presentazione dell'istanza di accesso; 
3. Sezione 9C 

Vengono, inoltre , approfonditi I seguenti aspetti: 
❖ Relazione di sintesi sull'impatto occupazionale degli investimenti previsti. 

11 Con PEC del 03/11/2017 ed acquisita da Puglia SvYluppo con prot. AOO PS CDP n.10712/1 del 07/11/2017. 
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1. Descrizione situazione occupaziona le ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO: 

Nei dod ici mesi anteceden ti la presentazione della domanda di invest imen to, la situazione occupazionale era di 
zero unità . A regime, quindi post invest imento , si prevede che il numero di r isorse sarà almeno pari a 6 unità . I nuov i 

inserimenti saranno caratte rizzati da figure alta mente specializzate (ricercatori ed ingegner i) che opereranno 

principalmente nelle attiv ità di coordinamento e gestione del progett o, nella ricerca e sviluppo in ambi to digita i 
manufacturing , TDM, PLM e RA. 

2. Esplicitazione degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L'INVESTIMENTO STESSO GENERA: 

L'investim ento è in gra do di aprire nuove fonti indirette d i occupazione ed in particolare la st rategia imprend itoriale 
legata all'i ncremento occupazionale si fonda sulla stretta collaborazio ne tra Altea e il Dipart imento di Ingegneria 

dell' Innovazione dell'Univers ità del Salento, il CoreLab e lo spinoff dell'Uni versità del Salento Eka. 

3. Descrizione articolata delle strategie imprenditor iali legate alla: 

SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: le risorse (6 ULA) che saranno assunte da Altea nell'ambito del 

programm a int egrato Cesare saranno inquadrate con un contra t to a tempo indeterminato . Nella fattispec ie 
due risorse sono state assunte nel mese di settembre in cor rispondenza dell'avvio del progetto Cesare. 

VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: le st rategie messe invece in atto per favorire la crescita occupazionale sono 
allineate con le nnalità di progetto e con l'ambiente innovativo presente sul terr itor io pugliese. Il progetto 

di innovazione tecnologica rappresenta un elemento qualificato rispetto alle pari opport unità poiché 

favorisce l' inserimento delle donne, in part icolare giovani neolaur eate, giovani ricercat rici e ricercator i. 
Ulte riore elemento carat ter izzante Altea è quello delle polit iche di smart -wo rking atte a favorire le 
dina miche lavorat ive. 

4. Esplicitazio ne delle MOTIVAZIONI che giust ificano IL NUMERO di unità incrementa li previste : 

Le unità incrementali p reviste sono determina te dall' esigenza di inseri re in azienda risorse che dovranno ricoprire i 
seguent i ruoli : RA Specialist, SW Developer e PLM Specialist , dunque risorse che dovranno ricoprire at t ività di 
coordinamento del proge tt o, nonché ricerca e sviluppo in ambito digitai manufacturi ng. 

5. Illustrazione dettag liata dell e MANSIONI riservate ai nuovi occupati : 
Tra i nuovi occupati le figure al mome nto identificate sono quelle di due dottor esse in ingegneria provenie nt i da 

Unisalento ed assunte in forza del presente contrat to di programma in data 15/09/17 (Fabiana De Santis e Tecla 
Romano), nonché di Mar co Magaraggia, senior partner e socio fondatore di Altea Spa che in prima persona è 
coinvol to sia nel coordiname nto del progetto Cesare, che nella gestio ne e sviluppo della nuova unità operativa di 
Altea Lecce. 

Alt re 3/4 figure di tipo tecnico si stanno ricercando per il progetto che abbiano preferibi lmen te attitud ine ai temi 
dell'innovaz ione e preferibilmente laurea in discipline tecnico scient ific he (es. Ingegneria Info rmatica, Ingegneria 
Gest ionale, Fisica, Ma tem atica) . 

Le mansion i della nuova risorsa RA Specfalist riguarderanno: 

• Sviluppo di applicazioni di realtà aumen tata in ambit o manufac tur ing; 

• Partecipazion e processi di raccolta dei requisi t i di business e progettazione delle nuove funziona lità da 
impl ementare ; 

• Reportist ica e confro nto con il team leader sulle temati che tecniche; 

• Gestione della documentazione di sviluppo, controllo versioni, coordina mento release; 

• Coordina ment o di attiv ità di sviluppo softw are svolte da consu lent i esterni (demand management ), 

Le mansioni della nuova risorsa SW Developer riguarderanno: 

• Sviluppo per la realizzazione di applicazio ni orien tate al Web; 

• Analisi, definiz ione e svi luppo di architet ture software. 
Le mansion i della nuova risorsa PLM Specialist riguarderanno : 

• Sviluppo di app licazioni di PLM in ambito manufactur ing; 

----~- ----~-• ---m••..,•-'-••-----•----
puglìasviluppo 148 



9931 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

nr. Il · Capo I • art 22 I.D.5. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - ALTi:A i?A - EUHù NET S.R.L·· SINO S.R.L. 

Codice Progette:i: 0 CJ2QB8 

• Partecipazione processi di raccolta dei requisiti di business e progetta zione delle nuove funziona lità da 
implementare ; 

Report istica e confron to con il team leader sulle tem atiche tecniche; 

• Gestione della documentazione di sviluppo, controll o versio ni, coordinamento release. 

6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del programma agevolato con il contrib uto agli OBIETTIVI DI 

INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definiti nel proget to di investime nto : 
Il progra mma di investimen to rappresenta per Altea un'occasione per inserirsi in progettualità e in un contes to ove 
tecnologie e soluzioni digitali si coagulano per creare innovazione connessa al settore SAPR. Questo porta ad un 

miglior amento delle performance ed alla possibili tà di accrescere competenze specifiche, nonché porsi come 
soggetti qualificati per operator i del settore aerospaziale e non solo. 

Risulta, dunque , essenziale la costituzion e di una nuova sede e di personale a livello locale in grado di interloq uire 

con partner di progetto e con l'Università del Salento , ente che appor terà compe tenze gest ionali e tecnologiche nel 
Contratto di Programma 

In merito alla creazione di nuova occupazione, conseguibile attrav erso il programma di invest imento proposto , sulla 
base delle infor mazioni rese dal l' impresa l'invest imento proposto compor terà, nell'eserci zio a regime, un 
incremento occupazio nale complessivo pari a 3 ULA nel livello impiegatizio di programmatori , progetti sti e tecnici 
specializzati, di cui una donna. In particolare si prevede l'assunzione di una prima unit à a partire dall'anno di avvio 

del programma d i invest imen to, mentre l' inserime nto delle ulter iori due uni tà avverrà a part ire dal secondo anno 
di realizzazione dell ' intervento . 

L'azienda dich iara, dunque, che l' iniziat iva si pone l'obiett ivo di consol idare il numero degli attua li posti di lavoro 
garantendo, nel contempo, una crescita occupaz1onale, in parti colare potrebbe renders i necessaria l'assunzione di 

nuova forza lavoro per la costruzione e l'assemblaggio delle schede elettroni che e per il man tenimento del l'intera 
struttura. 

Con il Contr atto di Programma CEsare la società si è impegnata a realizzare un incremento occupazionale pari a 3 
ULA, obbligandosi a raggiungere a regime (2020) un'occupazi one pari a 9 ULA. 

L'impresa Euronet S.r.l. dichiara14, nei dodic i mesi antecedenti la presentazione della domanda di investime nto, un 

numero di ULA nelle sedi pugliesi pari a 6. Al termine dell 'i nvestimento , in part icolare nell'anno a regime, si prevede 
invece di incrementar e le ULA di 3 unità. 

Si riporta di seguito il prospe tto relat ivo all' incremento occupazionale previsto : 

Grottaglie (TA) 

Viale Mediter raneo 7 zona PIP 6,00 9,00 3,00 

sede dell'inv estimento 

Dirigenti 2,00 2 o 
di cui donne o o o 

1' Documenta2ione forn11a con PEC del 03/ 11/ 2017 ed acauisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS CDP n.1071Z/I del 07/11/2017. 
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lmp1egat1 4,00 6,00 2,00 

di cui donne 1,00 2,00 1,00 

Operai o 1,00 1,00 

dicu,donne o o o 

Euronet S.r.l. ha fornito 15 DSAN conform e alla Sez. 9 del proget to defini t ivo (con allegato elenco dei dipendenti in 

forza nella sede di Grottagl ie, Viale Mediterra neo n.7 zona PIP) nei dodi ci mesi antecedenti la dat a di presentazione 
dell' istanza di accesso) datata 03/11/20 17 e sot toscr itta digitalmente dal sig. Fornaro Oronzo, in qualità di legale 
rapprese ntante, recante le seguent i inform azioni: 

1 Sezione 9 A in cui l'impresa dichiara di : 

,- di avere otten uto il provvedime nto di amm issione del progetto della fase di accesso alla fase 
successiva di presentazion e del progetto definitivo DGR n. 1196 dell'lS/07/2017 ; 

► di avere previsto , nell'ambi to del prog ramma di invest imenti , un increme nto occupazionale a 
regime di n. 3 unità ; 

, di non aver fatto ricorso ad inte rvent i integrat iv i salariali nel t riennio 2014/2015 /20 16; 

► che il numero di dipendenti (in termini di ULA) presso l'unità locale oggetto del presente 

programma di invest iment i, nei dodici mesi precedenti la presentaz ione dell'ist anza di accesso, è 
pari a n. 6 unità; 

,- che il numero di dipendenti (in ter mini di ULA) in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei dod ici 
mesi preceden t i la presentazione dell'ista nza di accesso, è pari a n. 6 unità, come riscontra bile da 
excel allegato (SEZIONE 9 8) che costit uisce parte integrant e della presente dichiarazione; 
che il numero di dipendenti (in termini di ULA) complessivi dell' impresa, nei dod ici mesi precedenti 
la presentaz ione dell'istanza di accesso, è pari a n. 6 unità . 

2. Sezione 98 : allegato excel, riporta nte i dat i dei dipendenti presenti nelle unità locali pugliesi nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell' istanza di accesso; 

3. Sezione 9C 

Vengono, inoltre, approfonditi i seguenti aspetti : 

❖ Relazione di sintesi sull'impatto occupazionale degli investim enti previsti . 

1. Descrizione situazione occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO: 

La situa zione occupazio nale nei dodici mesi antecedenti la presentaz ione della domanda di investim ento vede la 
presenza di 6 ULA. 

Nonostante nella fase successiva alla presentazione dell'istan za d'accesso, si è registrato un lieve decremento del 

numero di occupati, a seguito dell'intervento agevolato , si prevede un aumento di 3 ULA rispetto ai dati di accesso. 

Pertanto , la situazione occupaziona le vedrà la presenza di 9 ULA, con un aumento del 50% dell'o rganico, che sarà 
proporziona le alla crescita di fatturato prevista . 

2. Esplicitazio ne degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L' INVESTIMENTO STESSO GENERA: 
L' invest iment o avrà due effetti occupazionali fondamentali : uno diretto ed immed iato per Euronet S.r .l. ed uno 
indi ret to per la Comunità. Infatt i, per il raggiungimento degl i obiettivi pref issat i, l'i mpresa intende aumentare la 

propria forza lavoro in loco di almeno tre unità nella fase di sviluppo e sperime ntazione. In caso di successo 

» Con PEC del 03/ 11/ 2017 ed acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS COP n. l071 2/ 1 del 07/11/ 2017. ---•----~~-•---------•---•=----e-----..........,__,,~-.,, _____ _.,__, ____ _ 
pu~1k 1sviluppo 
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dell'iniziativa, al termine della fase di sviluppo e sperimentazione , si renderà necessaria nuova forza lavoro per la 

costruz ione e l'assemblaggio del le schede elett roniche e per il mantenimento dell' intera strut tura . 

3. Descrizione artico lata delle strategie imprenditor iali legate alla: 

SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: Euronet intende salvaguardare il capita le umano, paragonato 

ad un investimento in un bene, che produce un certo rendimento . L'azienda infatti dichiara che " il 
rendimento del capitale umano è proporzionale alla capacità dell e imprese di att ingere alle 

possibilità in essere e sostenere lo sviluppo del potenzia le umano, anche tramite la formazione e 
altre azioni di sviluppo organizzativo" . 

VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: il progetto prevede un aumento dell'organ ico aziendale, in 
part icolare di programmatori e proget tis ti. 

4. Esplicitazione delle MOTIVAZIONI che giustificano IL NUMERO di unità incrementa li previste : 

Euronet per poter svolgere in maniera puntuale le attività di progetto avrà bisogno di impiegare 3 nuove unità di 
personale. Le figure da assumere dovranno possedere ampia specializzazione ed esperienza sul campo, al fine di 

poter eseguire in maniera ot timale e nei tempi previsti tutte le attivi tà previste . Tuttavia , i nuovi occupati avranno 
mansioni legate a: 

• Direzione Ricerca e Sviluppo 

• Sviluppo software Architect 

5. Descrizione del LEGAME DIRETTO del programma agevolato con il contributo agli OBIETTIVI DI 
INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE defi niti nel progetto di investime nto: 

Con il progetto dì investimento si intende realizzare una piattaforma Hardware e Software mod ulare, scalabile ed 
universale per velivoli SAPR. Per ogni missione è, infatti , necessario dota re il velivolo UAV di apparecchiatu re 
sempre diff erenti e spesso con standard di comunicazione (data-link) e di gestione del dato, proprietari e non 

modulari . Euronet realizzerà un sistema universale ed aperto in grado di mettere a fattor comun e tutt i i parametri 
necessari a geolocaliizare e gestire un pacchetto dati informati vo sia durant e la trasmissione a terra sia durante la 
fase serializzazione del dato sui sistemi di terra , lasciando al costr utto re del sensore di concerta rsi sul valore 
aggiunto dell 'elemento sensibile ed al responsabile di missione l'att ivit à operativa di volo . La collaborazione con i 

partner di progetto , garanti rà un effetto volano all' innovazione proposta, consentendo di mettere immed iatamente 
a disposizione quanto realizzato da Euronet sui velivol i progettat i e realizzati da I.D.S. ed ut ilizzarli immed iatamente 
presso il realizzando Tra ining center di Grottaglie . 

i Sind S r./. Unipersonr:1,! , p,e,; t.oere11,e/ 

In merito alla creazione di nuova occupazione, conseguibi le attraverso il programma di investimento proposto, sulla 

base delle informazio ni rese dall'impresa, l'invest imento proposto comporterà , nell'ese rcizio a regime, un 
incremento occupazionale complessivo pari a 2 ULA nel livello imp iegatizio di sviluppatore di software, i quali 
avranno funzioni di supporto progettuale , tecnico e contenut istico in progetti di sviluppo e progettaz ione software . 

Con tale Contratto di Programma, la società si è impegnata a realizzare, presso la sede operativa di Lecce, un 

incremento occupaziona le pari a 2 ULA e a mantenerlo nell'e sercizio a regime. 

L' impresa Sind S.r.l. dichiara 16, nei dodici mesi antecedenti la presentazio ne della domanda di investimento, un 
numero di ULA nelle sedi pugliesi pari a O. Al termin e dell'i nvestime nto, in part icolare nell'anno a regime (2022), si 

prevede invece di incrementare le ULA di 2 unità . 
Si evide nzia, tutta via, che viene ret ti ficato quanto dichiarato in fase di accesso, ovvero un incremento occupazionale 
a regime di n. 8 unità . 

"Docu mentazione fornita con PEC del 03/ 11/ 2017 ed acqui<tta da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS COP n.10712/1 del 07/ll/Z0 17. 

puçil iasvil uppo 151 
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Si ripo rta di seguito il prospetto relativo all' incremento occupazionale previsto nel progetto defini tivo : 

Lecce, r piano - Scola A 

Via Calannel/o Costodura 2/C, 

intern i 11-12 0,00 2,00 2,00 

sede dell'in vesti mento 

Dirigent i o o o 
di cui donne o o o 
Impiegati o 2,00 2,00 

di cui donne o o o 
Operai o o o 
di cui donne o o o 

Sind S.r.l. ha fornito 27 DSAN confo rme alla Sez. 9 del proget to defini t ivo (con allegato elenco dei dipendent i in forza 
nella sede di Lecce ubicata al 2• piano scala A del condom inio sit o in Via Colonnello Costadura 2/C, interni 11·12 nei 

dodici mesi ante cedenti la data di presentazione dell 'istanza di accesso) datata 31/10/20 17 e sottoscritta 
digi talmente dal sig. Fincati Enrico, in qualità di legale rappresentante, recante le seguenti inform azioni: 

1. Sezione 9 A in cui l' impresa dichiara di: 
► di avere ottenu to il provvedimento di ammissione del progetto della fase di accesso alla fase 

successiva di presentazione del proget to defin iti vo DGR n. 1196 dell'lB/07 /2 017; 
> di avere prev isto, nell'ambito del programma di investimenti, un incremento occupazionale a 

regime di n. 2 Unità; 
► di aver fatto ricorso ad intervent i integrativi salariali nel t riennio 2014/2015/2 016; 

che il numero di dipendenti (in te rmini di ULA) presso l' unità locale oggetto del presente 

programma di investimenti, nei dodici mesi precedent i la presentazione dell'i stanza di accesso, è 
pari a n. O unit à; 

► che il numero di dipendenti (in term ini di ULA) in tutt e le unità locali presenti in Puglia, nei dodici 

mesi precedenti la presentazione dell'istanza di accesso, è pari a n. O unit à, come riscont rabile da 

excel allegato (SEZIONE 9 B) che costi tuisce parte integrante della presente dichiarazione; 
che il numero di dipendent i (in termini di ULA) comp lessivi dell'impresa , nei dodici mesi preceden ti 

la presentazione dell' istanza di accesso, è pari a n. 14,35 unità . 

2. Sezione 98 : allegato excel, riportante i dat i dei dipenden ti present i nelle unita locali pugliesi nei dodici mesi 

precedent i la presentazione del l' istanza di accesso; 

3. Sezione 9C 

Vengono, inoltre, approfo nditi i seguenti aspetti : 

27 C on PEC del 23/05/ 2017 ed acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GfN n 5115/1 del 30/05/20 17. ~~~-------~- -- --- ------•-1•------ .. •...--•--Pt-•..\~ 
l 

;/À'~ rug liasviluppo 
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❖ Relazione di sintesi sull'impatto occupazionale degli investimenti previsti. 

1. Descrizione situazione occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO: 

Nei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda di investimento , Sind S.r.l. si caratte rizzava per un 

numero di ULA nella sede pugliese pari a O. Al term ine dell ' investime nto , in part icolare nell'anno a regime, si 

prevede invece di incrementare le ULA di 2 unità . I nuovi inserimenti saranno caratteriz zati da figure altamente 

specializzate di sviluppatori software che opereranno pr incipalmente nella progettazione, testing, monitoraggio e 

valutaz ione del progetto . 

2. Esplicitazione degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L'INVESTIMENTO STESSO GENERA: 

Il programma di investimenti mira a implem entare l'azienda Sind S.r.l. del know how necessario a realizzare un 

nuovo prodotto . Tale nuovo prodotto , rappresentato da un software che, applicato in operazioni di 

videosorveglianza effettuate tram ite l' ut ilizzo di droni equipaggiati con un sistema di visione multi spettra le, dovrà 

essere in grado di ricono scere, classificare e tracciare due tipo logie di entità : 

persone 

automobili 

Gli effett i occupazional i complessivi derivanti dall'investimento , possono così essere riassunt i: n, 2 sviluppa tori 

softwa re. 

3. Descrizione articolata delle strat egie imprenditoriali legate alla : 

SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: l'azienda intende at tuare la salvaguardia occupazionale attraverso una 

strategia che ha il proprio fulcro nella volontà di elaborare e rea lizzare, nel medio lungo periodo, un piano 

di investimenti ed interv enti volti a determinar e anche il maggior uso delle tecnologie esistent i e la 

progre ssiva introduzione di nuove tecno logie, signifi cative innovazioni, sia nei processi lavora t ivi che 

organizzativi , sia nelle modalità di gestione dei rapport i con la clientela , così da adeguare significativamente 

la proposta che la società stessa può rivolgere alla clientela al mutato contesto di mercato che si pro fila 

come sempre più competitivo e rapidamente mutevole . L'obiettivo dell'azienda è quello di conseguire più 

elevati livelli di efficienza e di qualità, così da migliorare la comp et it ività aziendale attra verso recuperi di 

produ ttivi tà e porr e la società nelle condizioni di avere sul mercato nuova ed aggiunti va clientela . 

VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: le strategie messe Invece in atto per favorire la crescita occupazionale si 

concreti zzano in azioni rivolte al poten ziamento della stru ttura commerci ale, all'introdu zione di nuove aree 

di business con particolar e riguardo ai prodotti softwa re in affiancamento alla tradiziona le consulenza 

software aziendale , all'invest imento continuo in ricerca e sviluppo . 

4. Esplicitazione delle MOTIVAZIONI che giustificano Il NUMERO di unità incrementali previste: 

Le unità incrementali previste sono dete rminate dall' esigenza di inserire in azienda almeno 

due unità di personale specializzato ed in grado di operare sui softw are che Sind S.r.l. intende sviluppare al l'in terno 

del progetto CEsare. 

5. Illustra zione dettaglia ta delle MANSIONI riservat e ai nuov i occupat i: 

nuovi occupati avranno mansioni di supporto progett uale, tecnico e contenutistico nello sviluppo e 

programmaz ione del software . Nel dett aglio, una persona ricoprirà la mansione di Responsabile degli sviluppatori 

sw, l'altra persona sarà sviluppatore sw. 
Il Responsabile dovrà mantenere freq uenti rapporti con il management dell' azienda al fine di individuare le 

opportunità ed i bisogni di impiego delle tecnologie dell'informazione; definire le architetture applicative in 

coerenza con le strateg ie aziendal i; proporre le strategie di sviluppo dei sistemi informat ivi (make or buy, data base 

aziendali, divisional i, personali, sviluppo centrale, sviluppo in periferia presso gli stabilimenti); definir e gli standard 

di sviluppo del sw, standard di progetto e di documentazione; coor dinare le attività per la defini zione dei piani e 

dei budget di sviluppo ; pianificare i proget t i per la realizzazione delle infrastrutture applicati ve; provve dere 

r,ugli8sviluppo 
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all'amministrazione dei dati e dei tools di persona I comput ing; presiedere all'assunzione, formazione , valutazione 
del personale di sviluppo; verificare le performances del personale e dei sistemi di sviluppo . 

Gli svilup patori software svolgeranno invece mansioni di supporto al coordinamento generale del progetto ; di 

raccolta e catalogazione della documentazione amm inistrat iva e finanziaria del progetto stesso, nonché mansioni 

di monitoragg io, valutaz ione, redazione della docum entazione fina lizzata all' implementazione e gestione delle 
attiv ità progettuali. 

Dunque lo sviluppatore sw sarà l' interfaccia organi zzativa con i clienti, partner di progetto, enti finanziator i e 
consulent i esterni . 

6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del prog ramma agevolato con Il contrib uto agli OBIETTIVI DI 

INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definiti nel progetto di investimento : 
L'inserimento del software previsto nel piano risulta essere funzionale al raggiungime nto degli ob iett ivi di 

innovazione e miglioramento delle performance del plano stesso. In particolare tale software sarà in grado di 
riconoscere , classificare e tracciare , in automatico , automobili e persone in mov imento rilevate attraverso un 

sistema di visione multispett rale montato sui Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR), chiamati anche droni. 

puçrliasvil uppo l54 \ 
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9. RISPETTO DELLF. PRF.SCH!ZlON! f:-FtT7 ,._,~_Tf IN SEDE Di è.tV!(Vi!5SìONé ALLP.. ~i\St 

ISTR.UTTORL1i 

Dalle verifiche istr uttorie sopra riportate , l' impresa proponente 1.0.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. e le imprese 
aderenti Altea S.p.A., Euronet S.r.l. e Sind S.r.l. Unipersonale hanno ottemperato alle prescrizioni riportate nella 

con,unicazione regionale di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo prot. n. A0O_158/6689 
del0S/09/2017 

Si riporta, nella seguente tabella, uno schema di sintesi delle prescrizioni e delle relat ive modalit à con cui le aziende 
hanno provveduto a rispondere alle stesse. 

~ 1.0.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A . Pmpresa Propon ente) 

Relativamente all'Invest imen to in Attivi Materia li dell' impresa 1.0.S. 

Ingegneria dei Sistemi S,p.A., si prescrive di: 
· chiarire l'uti!izz.o operativo defl'area di addest ramen to e tra ining 

jAcademy): la spesa, infatti, non potrà essere ammessa se rearillata 
con l'o b1eltivo di affnt-are le infrastrutture stesse a ditte specializz.ate 

di training, poic:hi! essa si inquadrerebbe quale locazione di immob ile 

e perta nto non ammissibile; !a stessa deve configurarsi , piuttosto , 

quale parte in tegrante del progetto e funzionale alla 

produzione/erogaz io11e del servizio; 
- in sede di progetto definitivo , l'Impresa dovrà inserire le spese 

relative al "condizionatori 11 nella categoria ""Opere murarìe e 

assimilate" poiché tratta si di impianli generali. 

~ Altea S.p.A. (Imp resa Aderente) 

Si evidenzia che. il codice ATECO 2007 dell'impresa Altea S.p,A., come 

riportato su DSAN relativa alla CCIAA, è "Att ività Professionali, 

Scientifiche e Tecniche • 70.22.09 - Altre attività di consulenza 

imprenditoriale e altra consulenza amm inistrat ivo-gestionale e 
pianificazione aziendale" . 

Pertanto, in considerazione dell'l nammiss ibilità def codice Ateco di 

provenienza dell ' impre sa aderente 1 s1 chìarìsce sin d'ora che non sarà 
ammissibile alcuna att ività affer ente tale codice Ateco, 1n quanto non 
prevista tra i codici finanziablli a, sensi del CdP (allegato A all'Avviso). 

L Euronet S.r.l. (Impresa Aderente) 

Si evidenzia che tfa gli inve.stimenti in attivi materia li è presente un 
impianto fotovof ta lco. ri tenuto amrrussibile ai sensi dell'art . 81 del 

regolamento regionale 17/2014 . Si evidenz ia che tale impianto è 
ammissibile esclusivamente se. destinato all'autoconsumo. A tal 

riguardo , ìn sede di progetto def tnft lvo. relat ivamente alla "f orni tura 

ed installazione d i impianto di produzione di energia da fon te 

rinnovabile", tenuto conto che l'energia prodotta con l'i mpianto deve 

e.ssere utilizzata esclusivamente per l'esercizio dell'att ivìtiJ d i impresa 
oggetto di agevo lazìone, deve essere fornita una perizia giurata di un 

tecnico abìlltat o iscritto all'albo prof essionale attestante : 

- che il piano di investimenti organico e funzionale, presentato ai semi 

dell' Awiso, prevede anche la realizzazione di un Imp ianto 

fotovoltaico il cui costo è congruo ; 

• il dato sulla potenza complessiva nomin ale dell'imp ianto (potenza di 

picco ,n kW); 

pugli asviluppo 

SI 

-. I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. (Impresa Proponente) 

• Sez. 2 del progetto definitivo . 

- Cfr. par. 3. 

,- Altea S.p.A. (Impresa Aderente) 

· Sez. 2 de l progetto definitivo ; 
- Relazione perltale del tecnico esperto incaricato della valutazione del 
progetto definitivo ; 

- Cfr. par. 2.4.l . 

,- Euro net S.r .l . (Impresa Aderente) 

. Perizia giurat a sottoscritta dall'ing . Michele De Marco sull'imp ianto 

fotovoltaico. 
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• l'attuale consumo di energia annuo in condizioni di regime 1n kWh 
per lo svolgimento deWattivita di impresa, insieme all'eventuale 
presenza in loco di altri impianti di produzione di energia sia da fonte 
rinnovabile, sia da fonte tradizionale e alle relative caratteristiche 
(tipo logia, pote nza massima di picco. energia prodotta a regime 
nell'anno tra!»corso); 
· il consumo annuo previsto a regime pe?r 11 sito oggetto di mte,vento 
Indicato in kWh. 

La Perizia Giurota deve fare esplicito riferimento alle bollette 
(elentandone numero, periodo, consumo e costo} relative atl'anoo 
antecedente l'installazione deWimpianto di produzione di energia da 
fonte rinnovabile, da cui viene desunto, da parte del perito, il 
consumo nferito all'utenza di cui trattasi. 

._ Sind S.r.l. (Impresa Aderente) 

l' impr esa nel Business Pian dichiara di essere in possesso del Rating 
di legalità al fine di richiedere la maggiorazione del 5% per le spese 
in opere murarie e assimilate. ai sensi dell'art. 11. comma 41 

dell'Avviso Contratti di Programma. Tuttavia, la verifica sul sito 
dell'Auto rità Garante della Concorrenza e del Mercato non ha dato 
esito posit ivo. L'i mpresa, infatti , alla data del 22/ 05/ 2017, non 
risultava iscritta. A tal proposito, in seguito alla richiesta di 
chiarimenti, nell'ambito del PIA proposto, è ~tata acquisita a mezzo 
PEC del 25/ 05/2017 con prot. n. 4932/1 del 25/ 05/2017, la 
documentazione atte stante che l' imp resa ha effenuat o la richiesta di 
attribuzione del rati ng di legalità il 22/05/2017 a mezzo PEC a 
protocollo.aacml@pec.agcm.1t. 
Si rimanda il cont rollo del possesso del Ratlng di Legalità in fase di 
progetto definiti vo. 

l- Sind S.r.l. (Impresa Aderente) 

L'impresa intende coprire il fabbisogno finanziario del progetto 
Cesare e del progett o agevolato PIA mediante l'apporto di mezzi 
propri. Dall1artalisi dell'equilibrio finanziario emerge che il margine di 
struttura secondario e pari a € 214.277,00. Pertanto, essendo tale 
margine assorbito dalle esigenze dì copertura finanziarla del progetto 
PIA, l'azienda dovrà procedere alla copert ura del fabbisogno relativo 

al presente progetto (CesMel, mediante mezzi freschi e/o Il ricorso a 
finanziamenti a m/ 1 termine. 

i Euronet S.r.l. (Im presa Aderente) 

L'Impresa. nella successiva fase di presentazione del progetto 
definitivo, dovrà produrre la seguente documentazione: 

✓ produz,one di titolo di disponibilità (contratto di 
locatione) la cui durala sia in linea con 15 anni successivi ' 
la data di completamento dell'investimento proposto; 

✓ Permesso di costruire del Comune di Grottaglie, reratrvo 
alle opere murarie previste; 

✓ Attestazione di awe nuto deposito del progetto strutturale 
presso la provincia di competenza. 

pugli;:isviluppo 

SI 

SI 

s, 

~ Sind S.r.l. (Imp resa Aderente) 

- DSAN di attribuzi one Rating di Legalità sotto scrit ta e fi rmata dal legale 
rappresentante. 
• verifica sul sito internet WW\•J_a,gcm.it 

Tuttavia, nonostant e il possesso del Rating di Legalità, la maggiorazione 
del 5% richiesta in fase di accesso per le spese in opere murarie e 
assimilate non è concedibile, avendo la società modificato il piano di 
Investimenti nelle sue macrovoci. 

.L. Sìnd S.r.l. (Impresa Adere nte) 

• Verbale di Assemblea del soci del 20/10/20 17 e del 30/08/20 18 con 
delibera del versamento da parte del socio unico Eninveu s.r.l. a titolo 
di "e/futuro aumento di capitale .sociale" secondo le tempistiche 
richieste dal CdA. 

J. Euronet S.r.l. (Impresa Adere nte) 

Cfr. par. 2.4.1. 

156 ., ... 

. \~ \ 
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i Sind S.r.l. (Impres a Aderente ) 

l ' impresa, in fase d, presentazione del prog ett o defini t ivo, dovrà 
produr re: 

produzion e di ti tolo di disponibi lità (contratto di 

locazione) l.1 cui durata sia in linea con i 5 anni successivi 
la data di com pletamento de ll' investimento proposto; 

CllA {Comunicazione Inizio Lavori Asseverata) relativa 

agli impiant i tecnolo gici da installa re, da depositare al 

Comune d1 Lecce, oltre alla documentuione richiesta 

dall'art .13 dell' Awiso . 

.L. l.0 .5. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. {Impresa Propone nte ) 

Per quanto riguarda la valutazione delta sostenibihta ambientale 

dell'intervento , di seguito sono sintet izzati accorgimenti proposti 
nella direzione del la sostenibilità amb ientale: 

1. utilizzo dl sede preesiste nte; 

2. adozione di crite ri di efficientamento energetlco nel caso 
di modifiche deWimpianto esisten te; 

3. ut ilizzo di tecnologie utili a garantire una produzione 

sostenibile: 
4. ove applicabile nel design del nuovo proc esso produttiv o 

sara previsto l'utilizzo di mater ie prime seconde; 

5. riduzione dell ' imba llaggio per unità di prodotto ; 

6, adozione del sistema di raccolta dif ferenziata 

compatibilmente con il sistema di gestione deì rifiuti a 
livello locale; 

7. ove poss ibile nel design del nuovo processo produttivo 

introduz ione dei principi della fillera corta nel ciclo 
produtt ivo; 

8. preferenza per mezzi alternativi al trasporto su gomm(I . 

Al fine tuttavia di incrementare la sosten ib ili tà ambientale 
dell'intervento si prescrive, qualora: tecnicamente possibi le: 

;~l la possibilità d i dismette re il futuro prodotto con 
semplic ità consentendone , ad esempio, lo smontagg io ed 

il conseguente ric.iclo de lle componenti; 
I I ut ilizzo di apparecchi ature elettr iche ed elettronkhe che 

presentino etichette energe t iche; 

demater ializzare quanto più possibile i processi di 
gestione e trasferimento datl per limitare l'utilìz:zo di carta 
e le attrez.zature da ufficio {stampant i, fotocopiatrici e 
fax); 
programmare AUDIT energe tici al fine individuare i centri 
di consumo energetico e pianificare la corretta gest ione 

dell 'energia . 

l- Alt ea S.p.A. (Im presa Aderent e) 

Per quant o riguarda la valutaz ione della sosten ibilità ambientale 

dell'intervento. di seguito sono sintet izzati accorgimenti proposti 
nella direzione della sostenibili tà am bientale: 

1. util lno di sede prees istente; 
2. Utillno di tecnologie utili a garantire una produzione 

sostenibile; 
3, adozione del sistema di raccolta differenziata 

compaHbUmente con il sistema di gest ione dei rifiut i a 
livello locale ; 

4. ove possibile nel design del nuovo proces.so produttivo 

introd uzione dei principi della filiera corta nel ciclo 
produttivo ; 

S. preferenza per meu i alternativi al trasporto su gomma. 
Al flne tuttavia di incremen tare la sostenib ilil'à ambienta le 
dell'Intervento si prescrive , qualora tecnicamente possibile: 

pu~Jliasviluppo 

SI 

SI 

~ Slnd S.r.l . ( Impresa Aderen te) 

- Prescrizioni superat e in quanto In società ha modificato la sede ed il 
programma d'inv estimen to. 

l. I.D.S. Ingeg neria dei Sistemi S.p.A. (Impresa Proponente) 

• Relazione perirai e del tecnico esperto iricaricato della valutazione del 

progetto defini 1ivo; 

- Sei. 2 del Progetto Defin it ivo; 

- Carta di Gestione dei r if iut i di Aeroporti d i Puglia. 

i Altea S.p.A. (Impresa Ader ente) 

- Relazione peritale del tecnico esperto incaricato della valutazione del 
progett o definitivo; 
- Sez. 2 del Progetto Definitiv o. 
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0 rcgat:o Dellnltlvc n. 23 

a) ut1hzzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che 
prese"tìno etichette energetiche; 

b) demate:rialiizare quanto più possibile i proces5i di 
gestione e trasfenmento dati per limitare l'utilizzo dì carta 
e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotocopiatrici e 
fat). 

i Euronet S.r.l. ( Impresa Aderente) 

Per quanto riguarda la valutazione della sosten1bihtà ambientale 
dell'1mervento, di seguito sono sin1etfuati accorg1ment1 proposti 
nella direzione della sostenibllltà ambientale: 

1. utilizzo d1 sede preesistente; 
2. util izzo delle più moderne tecoolosie per la 

produzione di energia rinnovabile. un rr1oderno 
sistema di riscaldamento e refrigeramento 

dello stabilimento nonché di un 
Impianto di rlluminazione basato sulle tecnolog,e a 
LED; 

3. ut1llz1.o di tecnologie utili a garantire una produzione 
sostenibile; 

4. ove applicabile nél dèsign del nuovo processo 
produttivo sarà previsto l1utilizzo di matene prime 
seconde; 

S. adozione del sistema di raccolta differenziata 
compatibilmente con il sistema di gesuo11e dei nfìuti 
a lrvello locale; 

6. ove pos.sibile nel design del nuovo proc.esso 
produtt ivo rnt roduzione dei princ,pi della filiera corta 
nel ciclo produ tt ivo; 

7, preferenza per mezzi alternativì al trasporto su 
gomma. 

Al fine tuttavia di increment are la sostenibilita ambientale 
dell'intervento si prescrive. qualora tecnicamente possibile: 

a) utilrzzo di apparecchiature elettr iche ed elettroniche che 
presentino etiche tte energetiche; 

b) dematenalizrare qu.into p1U possibile i processi di 
gestione e trasferimento dati per limitare l'uti11zzo dt 
c.ana e le attrezzature da ufficio (stampanti1 

fotocopiat rio e fax). 

i Sind S.r.l. (Impr esa Aderente) 

Per quanto riguarda la valu1azione della sostenibrlità ambientale 
dell'lntef\lertto, d1 seguito sono sintetilzati accorgimenti proposti 
nella direzione della sostenibil ità ambienta le: 

1. utilizzo di sede preesistente; 
2. Soluzioni Impiantistiche e accorglment1 tecnici adeguati 

per usr civici: rete duale; cassette con flusso differe,wato 
per WC; Rubinet t i a r isparmio idrico, frangi gett o: 
r iduttore di flusso per le docce; elett rodomestici a basso 
consumo; corretta e costante manutenzione degli 
Impianti. 

3. adozione di criteri di effic.lentamento energetico nel caso 
di modifiche dell'i mpianto esistente; 

4. utlliuo delle piu modern e tecnologie per la produ,ione dr 
enersia rinnovabile, un moderno sistema di riscaldamento 
e refrigeramento dello stablllmento nonché di un 
Impianto di illuminazione basato sulle tecnologie a LED; 

5. utilluo dì tecnologie utlli a garantire \Jna produzione 
-.osl enibile; 

6. ove applicabile nel design del nuovo processo produttivo 
sara p,evisto l'utilizzo di materie prime seconde, 

puçiliasviluppo 

l. Euron et S.r.l. (Impresa Aderente) 

• Relazione peritale del tec.nico esperto incaricato della valutaz10ne del 
pro,setlo definitivo; 
• Sei. 2 del Progeuo Definitivo . 

t Sind S.r.l. (Impresa Aderente) 

L'azienda, in fase di presentazione del proge110 defonitrvo, ha 
comunicato la variazione della sede del progetto, provvedendo a fornire 
nuovamente Sez. Se Sez. 51• 

---------------
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7. adozione del sistema dl raccoJta differenziata 
compatibilmente con il sistema di gestione dei rifiuti a 
livello locale; 

8. ove possibile nel des,gn del nuovo processo produttivo 
sarà previsto l'utilizzo di materie prime seco11de da 
recupe,o/rictclo e la riduzione deWimballagg,o per unità di 
prodolto . 

Al fo,e tutti1via di incrementare la sostenibihta ambientale 
dell'intervento si prescrive, qualora tecnicamente possibile: 

a) la possibilità di dismettere Il futuro prodotlo con 
semplicità consentendone, ad esempio, lo smontaggio ed 
il conseguente riciclo delle componenti; 

bj uti lizzo di apparecchiature elettriche ed eletrroniche che 
pr~sentino etichette energetiche; 

e) dematerialiuare quanto piU possìbrle i processì di 
ge>tione e trasferì mento dati per limitare l'utilizzo di carta 
e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotopiatnci e fax); 

d) programmare AUDlT energetici affine individuare i centri 
di comumo energetico e pianificare la conetta gestione 
dell'energia. 

Tutte le quattro imprese dovranno: 
a) Suddividere le attiv it~ progettua li in Obiett ivi 

Realizzativi ben definiti. A tal scopo, spec1ficare in modo 
esplicito le specifiche di progetto da conseguire (ciò può 
consentire una valutazione immediata sul 
raggiungimen to desii obiettivi prefissati); 

bl Indicare esplìcitc1rnente i metodi che verranno Impiegati 
dal soggetto attuatore per monitorare in itinere 
l'andamento delle attività progettuali; 

cl Indicare la stru ttura di gestione del progetto: 
responsabile .scientifico, responsabili di task secondari 
nonché I profili professionali richiesti per il 
conseguimento degli obiettivi; 

di Indicare i deliverables che verranno emessi durante le I 
attività di progetto con le relative deadline di emissione: 

e) indicare il piano economico dettagliato suddwldendo i 
costi per ogni singola attività, Indicare altresi le ore 
uomo previste pN ciascuna attività progettuale; 

f) Indicare le re.alizzaz!oni materiali ed immateriali 
previste dal progetto; 

g) Individuare e distinguere correttamen te le attività di 
Sviluppo Sperimentale da quelle di Ricerca Industr iale al 
fine di non Incorrere In riclassificazioni in sede di 
valutazione dell'eventuale progetto definitivo con 
conseguenti rimodulazioni sull'entità del finanziamento 
concedibile 

l~azienda proponente e le aziende aderenti hanno richiesto (a 
premialità (+15%) dell'agevolazione in R&S, in Quanto il progetto di 
R&S proposto prevede la collaborazione effett iva tra le stesse, di cui 
almeno una è una PMI, e non prevede che una slngola impresa 
sostenga da sola più del 70% del cost i ammissibili . 
l ' ai lenda proponente e le aziende aderenti hanno ha richiesto le 
maggiorazioni previste dall'art. 73, comma S, del Regolamento 
Regionale n. 17/ 2014, che prevede che l'intens ità di aiuto per la 
Ricerca Industriale e lo Sviluppo Sperimentale possa essere , 
aumentata di 15 ponti percentuali a concorrenza di un'intensità ' 

puqliasviluppo 

SI 

SI 

- Scheda di valutazione della rilevan,a e del potenziale innovat ivo del 
Progetto Industriale; 
- Scheda di Vdlutaz1one tecnico-economica del programma dl 
investimenti in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale. 

· Scheda di valutazione tecnico-economica del prograrnma di 
Investimenti in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale; 
- Accordo di collaborat ione tra I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., Altea 
S.p.A., Euronet S.r.l. e Sind S.r.l. Unlpersonale sottoscritto il 31/ 10/2017 
e firmalo legalmente dai rappresentanti legali delle società Dott. 
Giovanni Bardelli, Dott. Oronzo Fornaro, Oott. Enrico Fincati e Dott. 
Marco Magaraggia; 
- Sez. 3 del Progetto definitivo - Formulario "Ricerca e SviluppoH. 
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massima dell'80%, nel caso in cui il progetto preveda la 
collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una PMI e 
non preveda che una singola impresa sostenga da sola p,ù del 70% 
dei costi ammissibili. 
A tal riguardo si segnala che, in sede di presentazione del progett o 
definitivo, l'azienda proponente e le aziende aderenti dovranno ' 
formallzzare tali co!laboraziom attraverso specifici au.ordi e fornire 
adeguati elementi a supporto dell' ipotesi scelta per l'o tten imento 
della maggiorazione, al fine d1 confermare la premìalità concessa in 
fase di accesso. Pertanto , In sede di presenta11one del progett o 
definitivo, al fine di poter ottenere la maggiorazione, il soggetto 
proponente e gli aderenti dovranno porre in risalto il fine comune e 
unificante del progetto, nonthé. evidenziare meglio e descrivere pil.J ' 
accuratamente le Interazioni e le collaborazlonl {realmente) previste 
fra le a:z.iende che compongono la compagine proponente, sia 
riguardo alle attività di ricerca e sviluppo, sia riguardo alle ricadute 
del progetto industriale m tema di ricerca e sviluppo. Particolare 
attenzione va, infine. posta agli impatti reciproci fra le aziende, alla 
geçtione della proprietil intellettuale, alla disseminazione e 
commercialiuazione dei risultati. 

pu9liasviluppo 

Progetto 0efl r.i~vo n. 23 
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10. l:\!DICA21ONi/P RESCRlZi0 ,'•Jl PER LA FA::,E SU(C::·SSIV.L\ 

Ad ultimazio ne del programma di investìment i, il soggetto proponente e i soggetti aderent i dovranno ottemperare 

le seguenti prescrizioni (che saranno riportate nel testo dell'ar ticolo 5.1.1 Obblighi a carico del Soggetto Proponente 
del sotto scrivendo Contratto di Programma), come riportat e all'i nterno della relazione, in rife rimento a: 

I.D.S. S.p.A. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambien tale dell'ìntervento , effett uata sulla base della 
documentaz ione fornita in fase di accesso e in particolare dell'allegato Sa, si è riten uta l' iniziativa nel suo comp lesso 

sosteni bile a condizione che siano attuati gli accorgimenti proposti dall'ist ante nella direzione della sostenlbìlità 
ambientale , di seguito sintetizza t i: 

1. utili zzo di sede preesistente ; 

2. adozione di crite ri di efficientam ento energetico nel caso di modifi che dell'impia nto esistente; 

3. ut ilizzo di tecnologie ut ili a garantire una produzione sostenibi le; 
4. ove applicabile, nel design del nuovo processo produttivo sarà previsto l'uti lizzo di mat erie prime seconde; 

5. riduzione dell'i mballaggio per unità di prodott o; 
6. adozione del sistema di raccolta dif ferenziata compatib ilmente con il sistema di gestio ne dei rifiuti a livello 

locale; 

7. ove possibile, nel design del nuovo processo produttivo , int roduzione dei principi della filiera corta nel ciclo 

produttiv o; 

8. preferenza per mezzi alternativi al trasporto su gomma . 

Tutta via, al fine di incre menta re la sostenibi lit à ambientale, si prescrive, qualora tecnicamente possibile: 

a) la possibilità di dismettere il futuro prodo tto con semplicit à consentendone, ad esempio, lo smontaggio ed il 

conseguente riciclo delle compone nti; 
b) utilizzo di apparecchiat ure elet tri che ed elettronich e che present ino et ichett e energetiche; 
c) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestione e trasferimento dati per limit are l' utilizzo di carta 

e le attrezzature da uffici o (stampanti, fotocopia tr ici e fax); 
programmare AUDIT energeti ci al fine individuare i centri di consumo energetico e pianificare la corrett a 

gestione dell 'energ ia. 

Rispetto ai beni mobili si prescrive di lim itare l'ut ilizzo degli stessi solamente per f inalità aziendali ed 
istituire un registro in cui annotare tutti gli eventual i spostamen ti delle att rezzature portatili al di fuori della 

sede aziendale . 

Altea S.p.A. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambie ntale dell 'intervento, effe ttuata sulla base della 
documentazione fo rnita in fase di accesso e in parti colare dell'allegato Sa, e in considerazione del possesso da 

parte dell'azienda de lle cert ificazioni Emas e ISO 14001, si ritiene l'iniz iativa nel suo comp lesso sostenibile a 

condizione che siano attuati tu t t i gli accorgimenti proposti dall'istante nella direzione della sostenibil ità 

;,mb ientale, di seguito sintet izz;,ti: 
1. utili zzo di sede preesistente; 
2. util izzo di tecnologi e utili a garantire una produ zione sostenibile; 

pugli;:isvil uppo 
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3, adozione del sistema di raccolta differenz iata compatibilmente con il sistema di gestione dei rifiuti 
a livello locale; 

4. ove possibile nel design del nuovo processo produttivo introd uzione dei principi della filiera corta 
nel ciclo produttivo ; 

s_ preferenza per mezzi alternat ivi al trasport o su gomma. 

Al fine, tutt avia, d, incrementare la sostenibilità ambiental e dell'intervento , si prescrive, qualora tecnicamente 
possibile: 

a) uti lizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche ; 
b) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestione e trasfer imento dati per limitare l'utilizzo 

di carta e le att rezzature da uffi cio (stampanti , fotocopiat rici e fax). 

Rispetto ai beni mobili si prescrive di limi tare l'util izzo degli stessi solamente per finalità aziendali ed 
istituire un registro in cui annotare tutti gli eventuali spostamenti delle attrezzature portatili al di fuori della 
sede aziendale . 

Euronet S.r.l. 

L'impresa, nella successiva fase dì rendicontaz ione, dovrà dimostrare la disponibilità dell'immobile in linea con i S 
anni successivi la data di ultimazion e dell' investimento proposto . 

Si prescrive che una delle due sale riunioni sia destinata ad altro uso compat ibile con l'a tti vità dell'i mpresa, 
quale ad esempio sala per conferenze o archivio. Tale modifica di destinazione d'uso del locale deve 

risultar e da specifica dichiarazione dell'Amministratore Unico, accompagnata da nuova planimet ria a fi rma 
di tecnico abilitato . 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenib ilità ambientale dell 'in tervento , effe ttuata sulla base della 

documentazione fornita in fase di accesso e in particolare dell'allegato Sa, e in considerazione del possesso da parte 
dell'azienda delle certificaz ioni Emas e ISO 14001, si ritiene l' iniziativa nel suo complesso sostenibi le a condizione 

che siano attuati gli accorgiment i propost i dall' istante nella direzione della sostenibi lit à ambientale , di seguito 
sintetizzati : 

1. uti lizzo di sede preesistente ; 
2. uti lizzo de lle più moderne tecnologie per la produzione di energia rinnovabile, un moderno sistema 

di riscaldamen to e refrigeramen to dello stabilimento nonché di un impianto di illuminazione basato 

sulle tecnologie a LED; 

3. utili zzo di tecnologie utili a garanti re una produzione sostenib ile; 

4. ove applicabile nel design del nuovo processo produttivo sarà previsto l'utilizzo di materie prime 
seconde; 

5. adozione del sistema di raccolta differenz iata compatibilmente con il sistema di gestione dei rifiu ti a 
livello locale; 

6. ove possibile nel design del nuovo processo produttivo introdu zione dei principi della filiera corta 

nel ciclo produtt ivo; 

7. preferenza per mezzi alternativi al trasporto su gomma . 

Al fine tutta via di incrementare la sostenibil ità ambientale dell'intervento , si è prescritto, qualora tecnicamente 

possibile: 

pugliélsviluppo 162 
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a) utilizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che present ino etichette energetiche; 

b) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestione e t rasferimento dati per limitare l'utilizzo 

di carta e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotocopiat rici e fax). 

Sind S.r.l. 

Dall'esame della documentazione forn ita, sulla base delle valutazioni effettuate , si desume che l'intervento è 
soggetto al vincolo ambientale : 

PPTR: l'intervento ricade in un'area perimetrata dal PPTR quale UCP "cit tà consolidata" . Pertanto , qualora siano 

previste modifi che de ll 'aspetto esteriore dei luoghi, l'intervento dovrà essere assoggettato ad accertamento di 

compa tibilità paesaggistica (salvo il caso che non ricada nelle aree di esclusione previste dal comma 9 dell'a rt. 91 

delle NTA del PPTR). 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento, effettuata sulla base della 

docume ntazione fornita e in partico lare dell 'allegato Sa, si rit iene l' iniziativa nel suo complesso sosten ibile a 

condizione che siano att uati tutti gli accorgimenti proposti dall'istante nella direzione della sostenibil ità amb ientale, 

di seguito sintetizzati : 

1. ut ilizzo di sede preesistente; 

2. Soluzioni impiantistiche e accorgimenti tecnici adeguati per usi civici : rete duale; cassett e con flusso 

differen ziato per WC; Rubinett i a risparmio idrico , frangi getto; riduttore di flusso per le docce; 

elettrodomestici a basso consumo; corretta e costant e manute nzione degli impianti . 

3. adozione di criteri di efficientamento energetico nel caso di mod ifiche dell ' impianto esistente ; 

4 . uti lizzo delle più moderne tecnologie per la produz ione di energia rinnovabi le, un moderno sistema di 

riscaldamento e refrigeramento dello stabilimento nonché di un impianto di illuminaz ione basato sulle 

tecnologi e a LED; 

5. ut ilizzo di tecno logie utili a garantire una produ zione sostenibi le; 

6. ove applicabile nel design del nuovo processo produttivo sarà previ sto l'utilizzo di materi e prime seconde; 

7. adozione del sistema di raccolta differenziata compatibilmente con il sistema di gestione dei rifiuti a livello 

locale; 

8. ove possibile nel design del nuovo processo produt tivo sarà previsto l'ut ilizzo di materie prime seconde da 

recupero/riciclo e la riduzione dell 'imballaggio per unità di prodotto ; 

9. spostamenti su mezzi alternativi al trasporto su gomma saranno preferiti. 

Al fine, tuttavia, di inc rementare la sostenibilità ambie ntale dell ' intervento si prescrive, qualora tecnicame nte 

possibile : 

a) la possibi lità di dismet tere il futuro prodotto con semplicità consentendone, ad esempio, lo smontaggio ed 

il conseguente riciclo delle componenti ; 

b) uti lizzo di apparecchiatu re elettriche ed elettroniche che present ino etichette energetiche ; 

c) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestione e trasferimen o dati per limitare l' utilizzo d i 

carta e le attrezzature da uffi cio (stampanti , fotocopia t rici e fax); 

d) programm are AUDIT energetici al fine Indiv iduare i centri di consumo energet ico e pianificare la corretta 

gestione dell 'energ ia. 

Al fine di proced ere con le successive fasi istruttorie , si richiede che sia data evidenza del recepimento delle 

prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazion e della Sostenibilità Ambient ale all'interno di tutti gli 

elaborati progettu ali presentati nelle successive fasi. 

_ _ ....,_,. ____ _ ___ --= ____ _ ___ .., _____ , _ ______ , __ ...., ___ ..., 

puçs!iasviluppo 
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Prt-scrizioni per il ;oggetto prnpooe r:t.: ~peri soggetti aderenti: 

Prescrizione in tema di "maggiorazione del contributo " (R&S): in sede di rendicontaz ione a SAL finale del progetto 
di R&S, al fine di con fermare la concedib ilità della premial ità richiesta dalle imp rese, ovvero la maggiorazione di 15 
punti percentuali dell 'i ntensità di aiuto , l'Impresa proponen te e le imprese aderenti sono tenu te a dimostrare, con 

adeguata documentazione a support o, che nessuna impresa abbia sostenuto costi ammissib ili in misura superiore 
al 70%. 

pugliasviluppo 
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TIT. 11 · Capo 1 - art. 22 l.fl .S. INGEGNERIA Dfl Sl'oTTMI S.P.A. -A LTEA 5.P./\. - EllROMET S.R.L. -SIND S.R.L. Progetto Definitiso n, 23 

Codice Progetto: PCJ2Q88 

Le risultanze istruttorie del progetto defini t ivo presentato dalla società proponente 1.0.S. Ingegneria dei Sistemi 

5.p.A. e dalle società aderenti Altea S.p.A., Euronet S.r.l. e Sind S.r.l. Unipersonale si sono concluse con esito 
positivo. 
Il valore degli investimenti ammessi ammonta complessivamente a C 4.032.065,11 per l'impresa proponente e per 
le imprese aderenti ammonta rispettiva mente a € 1.118.388,93 per Altea S.p.A., € 1.019 .305,59 per Euronet S.r.l. 
e € 1.107.070,17 per Sind S.r.l. Unipersonale . 

Si evidenzia che le agevolazioni concedibili in favore della società proponente I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A. 
ammo ntano a € 2.236.251,64 , in favore di Altea S.p.A. ammontano a € 618.985,26, in favore di Euronet S.r.l. 

ammontano a€ 462.465, 70 e in favore di Sind S.r.l . Uni persona le ammo ntano a € 683.569,54. 

Di seguito si riporta una tabella riepilo gativa rappresentativa degli investimenti ammissibili e delle agevolazioni 
concedibili in favore delle imprese istanti : 

Soggetto prop one nt e: I.D.S. S.p.A. 

I.D.S. S.P .A. 

Fase ace.esso Progetto defin itivo 
Asse priorita rio e 

Tip ologia spesa Investiment i Contributo Investimenti Investime nti Contributo 
Obiettivo Specifico 

ammessi ammesso propo sti Ammessi ammesso 

Ammontare {€} 

Asse prio ritario I 
lnter'Venti di sostegno alla 

obiettivo specifi co La 
va lorizzazione economica 

dell'I nnovazione e 234,000,00 58.500.00 233.971,90 233.971,90 58.492,98 
Azione 1.2 

dell 'i ndustrializzazione dei 
(Grande Impresa ) 

risultati R&S 

Asse pr ior itario I Ricerca lndustnale 3.065.814.00 l.992 799, 10 3.065 921,42 2.634.085,47 1 712 .155,56 

obiemv o spec,flco la 

Azione 1.1 Sviluppo Sperimentale 1 126.430,00 450.572,00 l.128 .192,53 1.164.007,74 465 .603,10 

TOTALE 4.747.877.00 2.S77 .594,2S 4.428 .085,85 4.032 .065,11 2.236.251,64 

Sogget to proponent e: Altea S.p .A. 

Al TEA S.P.A. 

Fase accesso Progetto defi nit ivo 
Asse prioritar io e 

Tipologia spesa Investimenti Contributo Investimenti Inve stimenti Contributo 
Obiettivo Specifico 

ammessi ammesso proposti Ammessi ammesso 

Ammontare(€ ) 

Asse priori tar io I 
Interventi di sostegno alla 

valorizzazione econom ica 
obiettivo specifi co la 

dell'Innovazione e 80.000,00 20 000,00 68. 781,11 67.251,53 16.812,88 
Azione 1.2 

dell'indust riali zzazione dei 
(Grande Impresa) 

risultat i R&S 

Asse pr ior itario I Ricerca Industria le 825.860,00 536.809,00 799 .865,40 726 .867.26 472.463,72 

ob iettivo specifico la 

Azione 1.1 Sviluppo Sperimental e 264.140,00 105.656,00 251.272,0 0 324.270, 14 129.708,66 

TOTALE 1.170.000,00 662.465,00 1.119.918,51 1.118,388,93 618 .985,26 

puqliasviluppo 168 
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TIT. Il - Car,o I · art. 22 I.D.5. INGEGNERIA DEI Si5TEMI S.P.A. -A LTE?. S.P.A. - EURONET 5.R.L. ·• SINO S.R.L. rr oge!\o Dcflnitivo n. 23 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

Soggetto adere nte : Euronet S.r.l. 

EURO NET S.r.l. 

FASE ACCESSO PROGETTO 0EFINIIIV0 

ASSE PRIORITARIO E O BIITTIVO INVEl"TJMENTI CONTRIBUTO INVESTIMENTI INVESTIMENTI CONTRIBUr□ 

SPECIFICO 
TIPOl0 GIA SPESA 

AMMESSI AMMESSI AMMESSO PROPOSTI AMMESSO 

Ammontare (€) 
Asse prioritario lii 

obiett ivo specifico 3a Att1v1 MateriaJi 681.500,00 230,675.00 653.505 ,59 653.505.S9 218.077.52 
Azione 3.1 

Ricerca lndustrklle 188.000,00 1<7.400,00 188.000,00 159.315,91 127.452,73 

Asse prioritario I 
ob iett ivo specifico la 

/di cu, sovd1 e bre,ecrl} 10.000,00 5.000,00 7.500.00 0,00 0,00 

Azione 1.1 Sviluppo Sperimentale 162,000.00 94.700.00 162.000,00 168.984,09 100.060,45 

/di cui studi e breveW} 25.000,00 12.500,00 35,000,00 13.300,00 6.650,00 

Asse prìontiJrìo I 
obiett ivo specifico la lniiovaz.ione 25 000,00 12.500,00 25.000,00 0,00 0,00 

Azione I 3 

Asse prKJritario lii 
obie ttivo spec ifico 3a 5eivizi di Consulenza (1S014001) 7.500,00 3.375,00 7 500,00 7.500,00 3.375,00 

Azione 3.1 

Asse prioritario lii 
obiettivo specifico 3d Scrviz, di Consulema (1S014001) 30.000,00 U ,500,00 30.000,00 30.000,00 13.500,00 

Azione 3.5 

TOTALE 1.0 94 .000 ,00 502 .150,00 1.0 66.005 ,59 1.019 .30 5,5 9 4 62 ,465 ,70 

,.._ __________ ..., __ , ___ _______________ ..,. ___________ -: ..... -------
puç1lic1sviluppo 
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P TIT. Il · Capo J • ara 12 1.0.S. INGEGNERIA DEI 51STF.MI S.P.,\. -· ALT&\ S.P.A. - EURONH S.R.L - SINO S.R.L. Progetto Deflmti".io rt. 23 

Soggetto ader ent e : Sind S.r.l. 

ASS[ PRIORJTAAIO E Oa1rn 1vo 

SPECIFICO 
TIPOLOGIA SPESA 

Asse prioritario lii 
obiettivo speciOcc 3a Attivi Materiali 

Azione 3.1 

Asse prioritario I Ricerca lndustnale 
obiettivo specifico la 

Sviluppo Sperimentale Az.1one l . l 

TOTALE 

Modugno, 29/11 /2018 

Il Responsabile di Commessa 

Davide Alessandro De Lella 

pugiiasviluppo 

Codice Progetto: PCJ2QB8 

SINO S.r.l. 

FASE ACCESSO PROGmo DEFINITIVO 

INVESTIMENTI CONTRIBUTO INVES'fl MENTI INVESTIMENTI ( ONTR1BUTO 

AMMESSI AMMESSO PROPOSTI AM MESSI AMMESSO 

Ammonrore {( ) 

300.000,00 129.750,00 300.570,17 300.570,17 129.750,00 

368.200,00 294.560,00 368.200,00 349.597,67 279.678,14 

438 300,00 262.980,00 438.300,00 456.902,33 274.141,40 

l .106.500,00 687.290,00 1.107.070,17 1.107.070,17 683.569 ,!;4 

Visto : 

Il Program Manager dell'Are a 

Sviluppo del Sistema Regionale e dei sett ori strategici 

Donatella Toni 

Firma 

) 
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TIT. Il - capo l - a,: 1.1 I.D.S. !NGEGNERI,\ Df:I ,"ISHMI 5.PA-->\LTEA S.P.t\. - WRONE T S.R.i.. -SINO S.R.L. 

Codice P;ogetto: PCJ20.BS 

Elenco della documentazio ne presentata : 

L' impresa, in aggiunta alla documentazion e obbl igatoria presentata in allegato al progetto definitivo ed acquisita 

da Puglia Sviluppo con prot. n. AOO PS CDP n. 10712/1 del 07/ 11/2017 e dalla Sezione Compet itivit à e Ricerca dei 

Sistemi Produttivi con pro t . n. AOO_l58 -0008331 del 08/ 11/ 2017 ha inviato quanto segue: 

0 PEC del 18/01/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 830/t del 25/ 01/2018 contene nte : 
riferimenti del nuovo referente interno ed ammin istrat ivo della società IDS. 

0 PEC del 01/02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 1158/1 del 02/0 2/2018 contene nte: 

Richiesta di proroga di 30 gg per la t rasmissione della documen tazione att estante l'apporto di mezzi propr i, 
finalizzata al la comp leta copert ura finanziaria del programma di investimenti per la parte non coper ta dalle 
agevolazioni . 

0 PEC del 06/02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 1593/ 1 del 14/ 02/20 18 contenente : 
documentazione integrativa inerente la spesa del "Condizionamento di Precisione" e richiesta di 

r ivalutazione della voce di costo " Impian t i" (Attivi Materiali) . 
0 PEC del 28/02/2018 acquisita da Puglia Svilup po con pro t . AOO PS GEN 2384/1 del 02/0 3/2018 contenente: 

Bilancio d'Esercizio 2016 completo di rendiconto finanzia rio, Nota integrati va, Relazione sulla gest ione, 

Relazione del la società di revisione BDO, Relazione del Collegio Sindacale e Ricevuta di deposito presso 

l'Ufficio Registro Imprese di Pisa. 

0 PEC del 09/ 03/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con pro t. AOO PS GEN 2723/1 del 09/ 03/2018 conte nente : 
Impegno all'inoltro della docum entazione integrativa richiesta da Puglia Sviluppo entro e non oltre il 

20/03/2018 . 
0 PEC del 15/03/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con pro t . AOO PS GEN 3155/1 del 21/03/2018 contene nte : 

D.S.A.N. di iscrizio ne alla CC.I.A.A. di Pisa e t rasmissione documentazione aggiornata per le informazio ni 
ant imafia dei tit olari di cariche o qualifiche della società IDS. 

0 PEC del 21/03 / 2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 3157 / I del 21/ 03/2018 conte nente : 

Elaborat i grafici e layout relativi alla sede del progr amma di investimento in adeguata scala e debitame nte 
quotati, firma t i, a norma di legge, dal progett ista Dott. lng. De Marco Miche le; Bozza di Bilancio 

previsionale al 31/12/2017 ; Preventivi dichiarati mancanti con comun icazione del 31/ 10/2017 redatt i su 
carta intestata del fo rnitore sia per gli At t ivi Material i che per il proget to di R&S; Proposta di mod ifica alla 

Sezione 2 del Proget to Definit ivo; Proposta di mod ifica ed integrazioni alla sezione 3 del progetto 
Defini tivo . 

0 PEC del 11/04/2018 acquisit a da Puglia Svi luppo con pro t . AOO PS GEN 4023/ 1 del 13/0 4/20 18 conte nente: 

Tabelle aggiorna te della Sez. 3 del Progett o Defi nitivo . 
0 PEC del 16/04/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 4145/ 1 del 17/ 04/2018 conte nente : 

Per izia giurata att estante il rispetto dei vigenti vincoli edilizi, urbanist ici e di corre tt a dest inazione d'uso 

dell'immob ile stesso. 

0 PEC del 31/05/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 5820/1 del 31/ 05/2018 contenente : 

Riferiment i de l nuovo referente interno della società IDS per il Cont ratto di Programma CESARE. 
0 PEC del 31/05/2018 acquisita da Puglia Svilupp o con prot. AOO PS GEN 5977 / I del 06/0 6/2018 contenente : 

Tabella di rie pilogo strument i ed att rezzatur e SW; Tabella di riepilogo stru ment i ed attrezzat ure HW; 
Tabella di riepi logo delle consulenze; Crono prog ramma delle erogazioni; Sez. 7 / 8/10 del progett o 
defi nitivo aggiornata; Sez. 9 B aggiornata; Busta paga del Sig. Luciano Santoro relativa ad Ottobre 2016; 

Preventivi mancant i. 

---=- - -----..,,,_......,. ____ __ _, ________ ..,., __ ______ .,.,, __ 

puqliasviluppo 171 
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Codice Progetto : PCJ2QB8 

0 PEC del 18/ 06/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 6446/ 1 del 19/06/2018 conte nente : 

Sez. 2 e Sez. 3 del Progetto defin itivo firmati digitalmente dal legale rappresentante Sig. Massimo Garbini; 

Delibera del Consiglio di Ammin istrazione del 12/06/2018 per l'utilizzo di cash flow finalizzato alla 

completa copertura fina nziaria del programma di invest iment i per la part e non copert a dalle agevolazioni. 

0 PEC del 01/08/2018 acquisita da Puglia Svilup po con prot. AOO PS GEN 8146/1 del 01/08/2018 conte nente: 
Riferiment i preventivi aggiornati con tabelle ammortamenti (strumentazioni ed attr ezzature R&S); CV del 

personale IDS coinvolto nel proget to; Prev. Angelantoni Test Technologies S.r.l. n. OFTT007415-2 del 

23/07/2018 ; Prev. SELLTEK Stampanti 3D del 24/07/2018 ; Prev. Uline n. 15504473 del 07/04/2018; 
Rendiconto finanzia rio prospett ico; CV del coord inatore delle att ività di consulenza Unisalento Sig. Angelo 
Corallo . 

0 PECdel 03/08/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 8193/1 del 03/08 /20 18 contene nte: 
Sez. 9 del progetto definit ivo aggiornata . 

0 PEC del 06/08/2018 acquisita da Puglia Svilupp o con prot. AOO PS GEN 8259/1 del 06/08/2018 contene nte: 
Comunicazione di mod ifica dell ' esercizio a regime . 

0 PEC del 08/08/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 8364/ 1 del 09/ 08/2018 contenente : 
Dichiarazione Sostitut iva relati va all'insussistenza del cumul o delle agevolazioni per i finanziamenti in 
essere. 

0 PEC del 30/08/ 2018 acquisita da Puglia Svilupp o con prot. AOO PS GEN 8547 /I del 30/08/2018 contenente : 

Bilancio 2017 completo di Nota Integrati va, Relazione sulla Gestione, Relazione del Collegio Sindacale e 
della Società di Revisione (BDO) . 

L'i mpresa, in aggiunta alla documentaz ione obbliga toria presentata in allegato al proge tto def initivo ed acquisita 
da Puglia Sviluppo con prot. n. AOO PS CDP n. 10712/1 del 07/11/2017 e dalla Sezione Competi tiv ita e Ricerca dei 

Sistemi Produttivi con prot. n. A00 _158-0008331 del 08/11/2017 ha inviato quanto segue: 

0 PEC del 21/12/2017 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 1161/ 1 del 02/ 02/2018 contenent e: 

Bilancio previsio nale dell'ese rcizio a regime (2021) in formato excel; Situazione economica e patrimoniale 
al 30/09/2017 ; Libro Unico dei Lavorator i relativo alle 12 mensi lità antecedenti alla dat a di presentazione 

dell'istan za di accesso; Tabella del piano fin anziario di copertu ra degli investimenti. 
0 PEC del 02/02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 1168/1 del 02/02/2018 con tenente : 

Richiesta di proroga al 28/02/2 018 per la presentazione della documentazio ne att estante l'appo rto di 

mezzi propri , finalizzata alla completa copert ura finanziaria del programma di investimen t i per la parte 
non coperta dalle agevolazioni. 

0 PEC del 28/02/2018 acqu isita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 2262/1 del 28/02/2018 conte nente: 

Verbale Assemblea Ordinaria del 26/02/2 018 con Delibera Assembleare attestante l'apporto di mezzi 
propr i, finalizzat i alla completa copertura fina nziaria del programma di invest imenti . 

0 PEC del 16/03/2018 acquisit a da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 3151/1 del 21/03/2018 contenente : 
Situazione patrimonia le ed economica previsionale dell'ese rcizio a regime (2021) in formato pdf ; Elaborati 

grafici e layout relativi alla sede del programma di investime nto in adeguata scala e debitam ente quotati, 

firma ti , a norma di legge, dal progettista; Situazione economica e patr imonia le aggiornat a al 31/ 12/ 2017; 
Sezione 2 del Progetto Definitivo "Scheda tecnica di sintesi" completa della parte inerente alla Previsione 

della capacità produttiva e delle tabelle inerenti alla "dete rminazione della Capacità Produttiva e de lle Unit à 
Locali inserit e nel Programma" sia per l'esercizio a regime che per l'esercizio precedente l' anno di avvio a 

realizzazione del Programm a di invest imento; Copia della registra zione del contr at to di subcomod ato del 
locale; Preventivi redatt i su carta intestata del fornitore relativi agli Attivi Materiali e alla Ricerca & Sviluppo 

e tabella riepiloga tiva degli stessi. 
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0 PEC del 30/03/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot AOO PS GEN 3678/ 1 del 03/04/2018 contenente : 

Copia d i registrazione del contratto di affilio della sede; Dichiarazione d i agibili tà dell' immobile, sede 
dell ' investim ento, rilasciato dal dir igente dell'U .T.C. del Settore Urbanistico della Città di Lecce Arch. Mar ia 

Antoni ett a Greco in data 30/05/2016 ; D.S.A.N. di iscrizione alla CC.I.A.A. di Verbano Cusio Ossola fi rmata 

dal legale rappresentante Sig. Marco Magaraggia; D.S.A.N. di autoce rtificazio ne delle informaz ioni 

antimafia dei Sig.ri And rea Ruscica, Alessandro Castiglia ni, Marco Magaraggia, Fabio Paracchini e Franco 
Vercelli, con relativ i documenti di identità . 

0 PEC del 19/ 06/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 6500/1 del 20/06/2018 conten ente: 
Cronoprogramma dell' erogazione richiesta; Tabella di riepilogo dei costi relat ivi agli strumenti ed 

attrezza ture; Tabella di riep ilogo dei costi relativi alle consulenze; Preventivo per le attivi tà di ricerca 
industrial e che l'Università del Salento svolgerà attraverso il laborator io ''Collaborative Holist ic Research 
Enviroment Lab" (Core Lab) per ALTEA Spa; Perizia giurata attes tante il rispetto dei vIgentI vincoli edilizi , 

urbani sti ci e d i corretta destinazione d'uso dell ' immobil e stesso; CV, profilo e portfo lio di competenza dei 
soggetti individuati per le attività di consulenza, i Sig.ri Silvia Toraldo , Enrico Corallo, Massimo Caggiula e 

Davide Crisafulli; Preventivo del servizio di consulenza e CV del Dott . Cristiano Daolio; Sez. 1 del progetto 
defin it ivo firmata digitalment e dal procuratore Sig. Marco Maga raggia. 

0 PEC del 10/07/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 7347 /I del 11/07 /2018 contenente : 
una tabella d i riep ilogo con Cronoprogramma dell'er ogazione, elenco del personale intern o e rispettivi 
Cur ricula allegati , elenco degli strume nt i ed attrezzature con dettaglio dei prevent ivi, specifiche sulla 

consulenza in RI e SS, preventi vi mancant i ed aggiornat i ineren ti agli Attivi Material i e preventivo UniSalento 
con i Curricufa del personale coinvo lt o. 

0 PEC del 06/08 /2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 8258/1 del 06/ 08/2018 contenen te : 

Riepilogo delle voc i di spese previste; Bilancio consolidato Esercizio 2017 completo di verba le di 
appro vazione e ricevuta di deposito ; Bilancio di esercizio 2017; Comunicazione aggiornamento esercizio a 
regime. 

0 PEC del 10/08/2018 acquisita da Puglia Svìluppo con prot . AOO PS GEN 8446/1 del 27/ 08/2 018 conte nente : 
Dichiarazione Sostitutiva relativa all' insussistenza del cumu lo delle agevolazioni per i finanziamenti in 
essere . 

.L turcn_ · 5 r I. ffr11µr !>,·: i!,, !!t.tt 

L' impresa, in aggiunta alla documen tazione obbligatoria presentata In allegato al progetto definit ivo ed acquisita 

da Puglia Sviluppo con prot. n. AOO PS CDP n. 10712/1 del 07/ 11/2017 e dalla Sezione Competit ività e Ricerca dei 
Sistemi Produtt ivi con prot. n. A00 _1 58·0008331 del 08/11/ 2017 ha inviato quanto segue: 

0 PEC del 22/12/201 7 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 12558/ 1 del 27/ 12/2017 
contenente : Libro Unico dei Lavorator i re lativo alle 12 mensi lità antecede nti alla data di presentazione 
dell' istanza d i accesso, Sez. 9 - D.S.A.N. su " impegno occupazionale", " interventi int egrativi salariali" e 

" relazione di sintes i su impatto occupaziona le" con indicazione degli anni di non contr ibuzione integrat iva 

(2014/2015/2016) ; Chiarimenti in merito ai profess ion isti individuati per gli studi di fat tibilità tecnica in 
Attivi Mate riali (lng. Fabio Cerino e Geom. Angelo Marangella) e al professionista individuato per gli studi 

di fattibilit à tecnica In R&S (lng. Massimo De Vittorio) ; Prevent ivo di Erre Packaging del 30/10/2017 relativo 
alla partec ipazione a fiere prev isto nella Sez. S; Preventivi , cv e documenti di ident ità dei professionisti 

relativament e alle certifi cazioni previste nella Sez. 4 e Sez. 5 (ITIL- IS0 14001 :2015 - ISO 27001:2014 - ISO 
20000-1:2012) . 

0 PEC del 15/01/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 433/1 del 16/0 1/2018 contenente : 
Preventiv o Genesi Elett ronica di Carlo Mott a - Fabio Lagatta & C. s.n.c.; Preventivi di R&S relativamente 
all'ar ea di intervento " brevett i ed alt ri dir itt i di proprietà industr iale" ovvero prevent ivo del Oott. Dario 
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Cod1ce Progetto: PCJ2QSg 

Fasano e preven tivo della Dott ssa Giusy Ottaviano ; Chiarimenti sulla fiera di settore a cui la società 
parteciperà (CeBit). 

0 PEC del 02/02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 1159/1 del 02/02/2018 contenente: 

Richiesta di proroga di 90 gg per la presentazione della documentaz ione definit iva attestante la 

concessione di finanziamento a medio/ lungo termine da parte dell' Istituto bancario di riferime nto e 
Delibera Assembleare atte stante l'appo rto di mezzi propri , finalizzati alla completa copertura finanziaria 
del programma di invest imenti. 

0 PEC del 09/03/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 2902/1 del 13/03/2018 contenente : 
Curriculum Vitae del Geom. Angelo Marange lla; Offerta per stud io di fattibilità tecnica in R&S del Prof. lng. 

Massimo De Vittorio; Curriculum Vitae della Dott .ssa Giusy Ottav iano; Bilancio previsionale al 31/12/2017 
asseverato di Dott . Vincenzo Fasano, iscritt o all'ordine dei dottori commercia listi e degli espert i contabili 

di Taranto al n. 442/A ; nuova scritt ura privata per il confe rimento di incarico professionale al geometra 

Angelo Marange lla e ridefin izione del computo metri co estimativo elaborato dallo stesso; differimento del 
termine di va lidità delle offerte di fornitura, adeguamento Data Center ed uffici, installa zione sistemi IT da 
parte del for nitore Sincon. 

0 PEC del 20/03/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 3156/ 1 del 21/03/2018 conte nente : 
D.S.A.N. di iscrizione alla CC.I.A.A. di Taranto . 

0 PEC del 27/04/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 4732/1 del 02/05/2018 contenente : 
Richiesta di proroga di 60 gg per la presentazion e del la documen tazion e definiti va attestante la 

concessione d i finanziamento a medio/lungo termine e delle autor lizazioni amm inistrative necessarie alla 

realiz.zazione dell'i nterve nto; Proposta di finanziamento della !cerea Banca Impresa S.p.A. (informativa non 
vincol ante per la banca). 

0 PEC del 26/06/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 6799/1 del 27/06/018 contenente : 

CV di Fabio lagatta della Genesi Elet tronica s.n.c., Verbale di Assemblea ordi naria del 30/04/2017 di 
approvazione del bi lancio d'esercizio al 31/ 12/2016 ; Cronoprog ramma dell'erogazione ; Tabelle di riepilogo 
riguardanti gli str umenti. le attrezzature, le licenze softwa re e i costi delle consulenze. 

0 PEC del 06/07/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 7193/1 del 06/07/018 contenente : 
Risposta al preavviso di rigetto ex art. 10 bis L. 241/90 e s.m.i., Contratto di Locazione commerci ale tra 

Euro net S.r.l. e Sig. Oronzo Fornaro; SCIA; Computo metrico esti mativ o del 03/07/2018 del geom. Angelo 
Marangella ; lay out della sede dell' investimento; DSAN aggiornamento sede investimento e risorse 

finanziar ie; Perizia giurata sottoscritta dall'ing . M ichele De Marco sull'impianto focovo lt aico; Perizia giurata 
sottoscr itta dal geom. Angelo Marangella attes tant e il rispetto dei vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di 
corr etta destinazione d'uso dell' immobile; Prev. ltalen ergy S.r.l. n. Rif. 021-18-1 del 25/06/2018; Prev. PRIT 

n. 15_2018 del 21/06/2018; Prev. Semeraro Costruz ion i n. 18/2 018 del 03/07/2018; Verbale di Assemblea 
ordinaria dei soci del 04/07/20 18. 

0 PEC del 06/08/2018 acquisita da Puglia Svilup po con prot . AOO PS GE N 8271/1 del 07 /08/018 contenente : 
Bilancio d'esercizio al 31/12/2017 ; Verbale dell'Assemblea dei soci del 30/04 / 2018; Ricevuta di 

presentazione del Bilancio 2017 alla CCIAA di Taranto ; DSAN aggiornamento anno a regime; Integraz ione 
alla SCIA - Comunicazione inizio lavori . 

0 PEC del 09/08/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 8436/1 del 10/08/018 contenente : 

DSAN d i non sussistenza di cumulo delle agevolazion i con gli investiment i richiesti nell'am bito del CdP in 
oggetto . 

0 PEC del 30/08/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 8548/1 del 30/08/018 contenente: 
Scrittura priva ta del 29/08/2018 per incarico profess ionale al Geom, Angelo Marangella . 

--·-- -------,---------------------:-----
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L'impresa, in aggiunta alla documen tazione obbligatoria presentata in allegato al progetto definiti vo ed acquisita 

da Puglia Sviluppo con prot . n. AOO PS CDP n. 10712/ 1 del 07/11/2 017 e dalla Sezione Compet itiv ità e Ricerca dei 

Sistemi Produtt ivi con prot . n. AOO _158-0008331 del 08/ 11/2017 ha invi<1to quanto segue: 

0 PEC del 02/ 02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 1160/1 del 02/02/2018 contenente : 
Verba le di Assemblea dei soci del 20/10/2017 . 

0 PEC del 16/04 / 2018 acquisita da Puglia Svilup po con prot. AOO PS GEN 4146/1 del 17/04/2018 contenente: 
DSAN del certificato di iscrizione alla CC.I.A.A. di Roma (fi rmato digi talmente dal Sig. Fincati Enrico in 

qualità di lega le rappresentante di Sind S.r.l.); Stralcio Aerofotografico scala 1:2000, Planimetr ia genera le 

1:1000 e lay out del Piano Secondo lnt. 11-12 con t imbro e fi rma dell 'Arch. Veronica Perrone e firmate 
digita lmente dal legale rappresenta nte Sig. Fincati Enrico; Situazione economica e pat rimoniale asseverata 

da profession ista abilita to datata 15/03/2018 relativa all'eserc izio 2017; CV della Sig.ra Alma Paladini e CV 

del Sig. De Nigris Giuseppe (professionist i della società Wyrd S.r.l. per gli studi di fatt ibil ità tecnica - AM) . 

0 PEC del 06/ 06/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 5986/1 del 06/06/2018 contenente : 
Cronoprog ramma dell' erogazione, Precisazioni sui costi relat ivi alle consulenze (pro filo/competenze del 
consulente Advantec h S.r.l.); Tabella di r iepilogo degli OR e Tabella di riepilogo dei mesi uomo per ciascuna 

att ività di consu lenza e costo giornaliero imputato . 
0 PEC del 03/08/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 8192/l del 03/08/2018 contenente : 

DSAN aggiorna mento esercizio a regime e ammontare progett o defi nit ivo; Piano di investim ento 
aggiornato ; Contratto di comodato gratuito t ra Sind S.r.l. e Fervida Costruzioni di Caiaff a Vito Antonio s.a.s., 

Lay out della sede; Carta d'identità dell'Arc h. Veronica Perrone; Preventivo Atree S.r.l. n. 01701-265 .00 del 

03/10/2017 ; Prevent ivo TT Tecnosistemi n. 7695 rev. n. 2 del 04/10/2017 . 

0 PEC del 06/08/20 18 acqu isita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 8272/1 del 07/0 8/ 2018 contenente : 
Bilancio di Esercizio al 31/12/2017 , Verbale di Assemblea del 17/04/2018 di approvazione del Bilancio 
2017; Ricevuta di avvenuto deposito del Bilancio 2017 presso il Registro delle Imprese di Roma. 

0 PEC del 09/08/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 8434/1 del 10/0 8/2018 contenente : 

DSAN di non sussistenza di cumulo delle agevolazioni con gli invest imenti richiesti nell'amb ito del CdP in 
oggetto . 

0 PEC del 03/09/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 8572/1 del 03/09/2018 contenente: 
Verbale di Assemblea dei Soci del 30/08/2018 con delibe ra del Versamento del Socio Unico; DSAN del 

Piano di copert ura finanziaria. 

IL PRl!i!!l!N'l'f AH/GATO 
E' COMPOSTO DA .. A,tS .. FOGLI 

LI\ UlklGtNTE -----------------------------~------ "'1'111~~.,,,s.,,..-Hm-dltffl~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2446 
LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 Approvazione delle disposizioni e criteri per l’esercizio, il 
controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. Rettifica dell’Allegato A e della Tabella A 
dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

− l’art. 3 c.1 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di adottare disposizioni di 
dettaglio per l’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione, gli accertamenti e le ispezioni degli 
impianti termici; 

− l’art. 4 c.5 e l’art. 14 c. 3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il valore 
e la cadenza del bollino verde da apporre sui rapporti di controllo di efficienza energetica; 

− con Deliberazione di G.R. n. 1399 del 02.08.2018 la Giunta Regionale ha approvato le disposizioni e i criteri 
per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e ispezione degli impianti termici, al fine di renderli rispondenti 
a quanto previsto dal DPR n. 74/2013; 

− il documento Allegato A) “Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione 
degli impianti termici” e il documento Allegato B) risultano parte integrante e sostanziale della D.G.R. n. 
1399/2018; 

− nello specifico, l’Allegato B) si compone delle seguenti Tabelle: 
− Tabella A - Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica 
− Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde 
− Tabella C - Cadenza ispezioni 
− Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito 

Considerato che: 

− l’art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A riporta quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni 
si effettuano durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita 
dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013”; 

− in tale articolo va modificato come segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano 
preferibilmente durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita 
dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n. 74/2013”; 

− per mero errore di trascrizione, la Tabella A dell’Allegato B) riporta, alla quarta colonna, la dicitura “Cadenza 
dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto (anni)” anziché la dicitura “Cadenza di 
trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”; 

− da un ulteriore confronto con le Autorità competenti è sorta la necessità di modificare la cadenza di 
trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella staessa tabella 
allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso. 

− al fine di fornire specifiche indicazioni atte a favorire l’uniformità di applicazione della normativa in 
argomento da parte delle autorità competenti, si rende necessario rettificare quanto di seguito indicato: 

− l’art. 8.4 comma 2 di cui all’ Allegato A della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 con quanto segue: “Sugli 
impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferibilmente durante il periodo di 
accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 c.2 del D.P.R. 
n.74/2013”; 
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− Tabella A di cui all’ Allegato B) della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 nel contenuto e titolo della colonna 
“Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”; 

− la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella 
stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 
lettera K 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare le rettifiche da apportare all’art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A di cui alla D.G.R. n. 1399/2018 
con quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferìbilmente 
durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 
c.2 del D.P.R. n. 74/2013”; 

2. di approvare le rettifiche da apportare alla sola Tabella A dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399/2018, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3. di modificare la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come 
esplicitato nella stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello 
stesso; 

4. di confermare in ogni sua altra parte quanto disposto con la D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018; 
5. di riapprovare il testo (e relativi allegati) - emendati come indicato in premessa -delle “Disposizioni e 

criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici” parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

6. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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N. _ ___ ·del _____ _ 

ALLEGATO A 

Disposizioni e criter i per l'esercizio, il controllo, la manutenzione e l'ispezione degli impianti termici 
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Riferimenti normativ i. 

• Legge 6 dicembre 1971, n. 1083: Norme per la sicurezza dell'impi ego del gas combustibile . (Gazzetta 

Uff iciale n. 320 del 20 dicembre 1971}. 

• LEGGE 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l'attuazion e del Piano energetico nazionale in materia di uso 
nazionale dell'ene rgia, di risparm io energetico e di sviluppo delle font i rinnovabili di energia) pubbl icata 
sulla Gazzetta Ufficiale 16 gennaio 1991, n. 13. 

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) pubb licato nella Gazzetta Ufficiale 14 apr ile 
2006, n. 88, S.O. n. 96. 

• D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.ii. come modificato dal D.L. n. 63/2013 e dal la legge n. 90/2013. 

• D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della dirett iva 2006/32/CE relativa all'eff icienza degli usi fina li 
dell 'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE) pubb licato nella Gazzetta 
Uff iciale 3 luglio 2008 n. 154. 

• D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 e ss.mm.ii. (Regolamento recante norme per la progettazione, 
l'i nstallazione, l'esercizio e la manutenzione degli impiant i termici degli edifici ai fini del contenimen to 
dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 10). 

• D.P.R. 2 apr ile 2009, n. 59 (Regolamento di at tuazione dell'art. 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento 
energet ico in edi lizia) pubbli cato nella Gazzetta Uff iciale 10 giugno 2009, n. 132. 

• D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione , controllo , manut enzione e ispezione degli impiant i termici per la climatizzazione invernale 

ed estiva degli edifici e per la preparazione dell 'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'artico lo 
4, comma 1, lett ere a) e c), del decreto legislat ivo 19 agosto 2005, n. 192) pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale 27 giugno 2013 n.149. 

• D.M . 1-12-1975 (Norme di sicurezza per apparecchi contenen ti liquidi caldi sotto pressione) . pubblicato 
nel Suppi. Ord. alla Gazz. Uff. 6 febbraio 1976, n. 33. 

• DECRETO 12 apr ile 1996 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
la costruz ione e l'esercizio degli impiant i termici alime ntati da combustib ili gassosi) pubblicato nella 

Gazzetta Ufficia le N. 103 del 04 Maggio 1996. 

• D.M. 17 marzo 2003 (Aggiornamenti agli allegati F e G del decreto del Presidente della Repubblica 26 
agosto 1993, n. 412, recante norme per la progettazione , l'installaz ione, l'esercizio e la manutenzione 
degli impiant i termici degli edifici , ai fini del contenimento dei consumi di energia) pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale 12 apri le 2003, n. 86. 

• DECRETO 28 apri le 2005 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
la costruzione e l'esercizio degli impiant i termici alimen tat i da combustib ili liquidi) pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale N. 116 del 20 Maggio 2005. 

• D.M . Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l'attu az.ione dell 'articolo 
11-quaterde cies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attiv ità di installazione degli impianti all' interno degli edifici) pubb licato nella Gazp ett 

Ufficiale 12 marzo 2008, n. 61. O 
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DECRETO 22 novembre 2012 (Modifica dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192, 
recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia) pubbl icato 
nella Gazzetta Ufficia le n.21 del 25 gennaio 2013. 

• D.M. 10 febbraio 2014 (Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di rapporto di eff icienza 
energetica di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 74/2013) pubblicato nella Gazzetta 
Uffi ciale n. 55 del 07 marzo 2014. 

• Raccolta R 2009 - Raccolta R Edizione 2009 - Specificazioni tecniche applicative del Titolo Il del DM 
1.12.75. 

• Norma numero UNI 10389-1:2009 : Generatori di calore - Analisi dei prodotti della combust ione e 
misurazione in opera del rendimen to di combustio ne - Parte 1: Generator i di calore a combustibi le 
liquido e/o gassoso. 

2. Definizioni 

l. Accertamento : è l'insieme delle attiv ità di controllo pubblico diretto ad accertare in via esclusivamente 
documenta le che il progett o delle opere e gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che rispettino 
le prescrizioni e gli obbl ighi stabiliti; 

2. autorità competente: l'autor ità responsabile dei contro lli, degli accertamenti e delle ispezioni o la 
diversa autorità indicata dalla legge regionale, come indicato all'art. 283, comma 1, lettera i) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

3. climatizzazione invernale : fornitura di energia termica ut ile agli ambienti del l'edifici o per mantenere 
condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidità relativa; 

4. climatizzazione estiva : compensazione degli apport i di energia termica sensibile e latente per 
mantenere all'in terno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità relativa idonee 
ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

5. cogenerazione: produzione simultanea, nell'ambito di un unico processo, di energia termica e di energia 
elet t rica e/o meccanica rispondent e ai requisit i di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 

agosto 2011; 

6. combustione : processo mediante il quale l'energia chimica contenuta in sostanze combustibili viene 
convertita in energia termica utile in generatori di calore (combustione a fiamm a} o in energia 

meccanica in motori endotermici ; 

7. conduttore di impianto termico : operato re, dotato di idoneo patentino nei casi prescritti dalla 
legislazione vigente, che esegue le operazioni di conduzione di un impianto termico; 

8. conduzione di impia nto termico : insieme delle operazioni necessarie per il normale funzionamento 
de/l'impianto termico, che non richiedono l'uso di utensili né di strumen tazione al di fuori di quella 
installata sull'impianto; 

9. contratto servizio energia : è un contratto che nell'osservanza dei requisiti e delle prestazioni di cui al 

paragrafo 4 del d.lgs. 30 maggio 2008, n. 115, disciplina l'erogazione dei beni e servizi necessa~ i al la 
gest ione ottimale e al miglioramento del processo di trasformaz ione e di utilizzo dell'energia; 
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controllo : verifica del grado di funzionalità ed effic ienza di un apparecchio o di un impianto termico 

eseguita da operatore abilitato ad operare sul mercato , sia al fine dell'attuazio ne di eventuali operazioni 
di manuten zione e/o riparazione sia per valutare i risultati conseguiti con dette operazioni ; 

11.esercizio: attività che dispone e coordina, nel rispetto delle prescrizioni relat ive alla sicurezza, al 
contenim ento dei consumi energetici e alla salvaguardia dell'ambiente, le attività relative o/l'impiant o 

termico , come la conduzione, la manutenz ione e il controllo, e altre operazioni per specifici compone nti 
d'impianto ; 

12.fluido termovettore : fluido mediante il quale l'energia termica viene trasportata all'interno dell 'edificio , 
fornita al confine energetico dell 'edificio oppure esportata all'esterno; 

13.generatore di calore o caldaia è il complesso bruciatore -caldaia che permette di trasferire al fluido 
termovettore il calore prodotto dalla combustione; 

14.gradi giorno di una località è il parametro convenzionale rappresentat ivo delle condizioni climatiche 
locali, utilizzato per stimare al meglio il fabbisogno energetico necessario per mantenere gli ambienti ad 
una temperatura prefissata; l'unità di misura utilizzata è il grado giorno , GG; 

15.impianto termico : impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione inverno/e o estiva degli 
ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanit aria, indipendentemente dal vettore energet ico 
utili zzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribu zione e utiliz zazione del calore nonché 
gli organi di regolarizzazione e contro llo. Sono compresi negli impianti termici gli impianti indivi duali di 
riscaldamento . Non sono considerati impi ant i termici apparecchi quali : stufe, caminetti, apparecchi di 
riscaldamento localizzato ad energia radiante ; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli 
impianti term ici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio della 
singola unità immo biliare è maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i sistemi 
dedicati esclusivamente alla produ zione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immo biliari 
ad uso residenziale ed assimilate» . 

16.impianto termico di nuova installazione è un impianto termico installato in un edificio di nuova 
costruzione o in un edificio o porzione di edifi cio antecedenteme nte privo di impian to term ico; 

17.ispezioni sugli impia nti term ici: interve nti di controllo tecnico e documenta le in sito, svolti da espert i 
qualificati incaricati dalle autorità pubbliche competenti, mirato a verificare che gli impianti rispettino le 
prescrizioni del presente decreto ; 

18.locale tecnico : ambiente utilizzato per l'allocazione di caldaie e macchine frigorifere a servizio di 
impianti di climatizzazione estivi e inverna li con i relativi complementi impian tistici elettr ici e idraulici, 
accessibile solo al responsabile dell 'impianto o al soggetto delegato ; 

19.macchina frigorifera : nell'ambito del sottosistema di generazione di un impianto termico , è qualsiasi 
tipo di disposit ivo (o insieme di dispositivi) che permette di sottrarre calore al fluid o termovettore o 
direttam ente all'ar ia dell 'ambien te interno climatizzato anche mediante uti lizzo di font i energeti che 
rinnovabi li; 

20 .manutenzione : insieme degli interventi necessari, svolte da tecnici abilitati operanti sul mercato , per 
garantire nel tempo la sicurezza e la funzionalit à e conservare le prestazioni dell'impianto entro i limi ti 
prescritti ; 
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manutenzion e ordinaria dell'impi anto termico sono le operazioni previste nei libretti d'uso e 
manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed 
attrezzature di corredo agli apparecchi e component i stessi e che comportino l'impiego di attrezzature e 
di material i di consumo d'uso corren te; 

22.manutenzion e straordinaria dell 'i mpianto termico sono gli intervent i atti a ricondurre il funzionamento 
dell'im pianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tut to o in 
parte, a mezzi, attrezzature , strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripri stin i, revisione o 
sostit uzione di apparecchi o componenti dell'impianto termico ; 

23.occupante è chiunque, pur non essendone propr ietar io, ha la disponibilità , a qualsiasi titolo , di un 
edifici o e dei relativi impianti tecnologici ; 

24.organismo esterno è un soggetto individuato dall'autorità competente per la realizzazione del sistema 
delle ispezioni e degli accertamenti che deve possedere i requisiti minimi, professionali e di 
indipendenza di cui all'allegato C al D.P.R. 16 apri le 2013, n. 74; 

25.personale incaricato delle verifich e ispettive (ispettore) è personale esperto incaricato dalle autorità 
competenti per l'effe ttu azione di accertamenti e ispezioni sugli impianti termici , che deve possedere i 
requisiti di cui all'a llegato C al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74, l' ispettore può operare come parte 
dell'organismo esterno con cui l'autorità competente stipu la un'apposita convenzione. I professionisti 
incaricati dei controlli sottoscriveranno apposita dichiarazione dell' inesistenza di motivi di 
incompatibilit à o di conflitt o di interessi con i soggetti contro llati . 

26.pompa di calore è un dispositivo o un impianto che sottrae calore dall'ambiente esterno o da una 
sorgente di calore a bassa temperatura e lo trasferisce all'ambiente a temperatura controllata ; 

27.potenza term ica convenzionale di un generatore di calore è la potenza termica del focolare diminuita 
della potenza termica persa al camino in regime di funzionamento continuo; l'uni tà di misura utilizzata è 
ilkW ; 

28.potenza termi ca del focolare di un generatore di colore è il prodotto del potere calorifico inferiore del 
combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; l'unità di misura uti lizzata è il kW; 

29.potenza termica utile nominal e: potenza termica utile a pieno carico dichiarata dal fabbricante che il 
generatore di calore può fornire in condizioni nominali di riferimento ; 

30.potenza termica utile di un generatore di calore è la quantità di calore trasferit a nell 'unità di tempo al 
fluido termovettore ; l'unità di misura utilizzata è il kW; 

31.proprietar io dell'impianto termico è il soggetto che, in tutto o in parte, è proprietar io dell 'impianto 
termico ; nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e nel caso 
di soggetti diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le responsabilità posti a carico del propr ietario dal 
presente regolamento sono da intenders i riferiti agli amministrato ri; 

32. rapporto di control lo di efficienza energetica (o rapporto di contro llo tecnico) è il rapporto redatto 
dall' operatore al term ine delle operazion i di controllo ed eventuale manutenzio ne di un impianto 
termico che riporta gli esit i del lo stesso come prescritto dall' art. 8 del D.P.R. 16 apri le 2013, n. 74; 

33.rapporto di prova è il documento che l'ispettore deve compilare al termine della verifica in campo di un 

;mp;acto che ,;porta Mte le ;cfocma,;oc; sogl; ,s;: dell';spe, ;oce; ~ 
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.rendimento di combustione o rendimento termico convenzionale di un generatore di colore è il rapporto 
tra la potenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare ; 

35.rendimento globale medio stagionale de/l'impianto termico è il rapporto tra il fabbisogno di energia 
termica utile per la climatizzazione invernale e l'energia primaria delle fonti energetiche, ivi compresa 
l'energia elettrica dei dispositivi ausiliari, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fin i 
della conversione dell'energia elettrica in energia primaria si considera il valore di rifer imento per la 
conversione t ra kWh elettr ici e MJ definito con provved imento dell'Autor ità per l'energia elettrica e il 
gas, al fine di tener conto dell 'efficienza media di produzione del parco termoelettr ico, e i suoi successivi 
aggiornamenti ; 

36.rendimento di produzione medio stagionale è il rapporto tra l'energia term ica utile generata ed 
immessa nella rete di distr ibuzione e l'energia primaria del le fonti energetiche, compresa l'energia 
elettrica, calcolato con riferim ento al periodo annuale di esercizio. Ai fini della conversione dell'energia 
elett rica in energia primaria si considera il valore di riferimento per la conversione tra kWh elett rici e MJ 
defin ito con provvedimento dell'Autorità per l'energia elett rica e il gas, al fine di tener conto 
dell'efficienza media di produzione del parco termoelettr ico, e i suoi successivi aggiornamenti ; 

37.rendimento termico utile di un generatore di colore è il rapporto tra la potenza termico utile e la 
potenza term ica del focolare; 

38.responsabile dell'impianto termico : l'occupante , a qualsiasi titolo , in caso di singole unit à immobil iari 
residenziali; il proprietario, in caso di singole unità immobili ari residenziali non locate; l'ammini stratore, 
in caso di edifici dotati di impianti termici centrali zzati amministrati in condominio; il proprietario o 
l'amministratore delegato in caso di edifici di proprietà di soggetti diversi dalle persone fisiche; il terzo 

responsabile nei limiti previsti dall'art . 6 del D.P.R. n. 74/ 2013; 

39 .ristrutturazion e di un impianto termico è un insieme di opere che comporta no la modifica sostanziale 
sia dei sistemi di produzione che di dist ribuzione ed emissione del calore; rientrano in questa categoria 
anche la trasformazione di un impianto termico centralizzato in impianti termici individuali nonché la 
risistemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari, o parti di edificio , in caso di installazione di 
un impianto termico individuale previo distacco dall ' impianto termico centralizzato 

40.Scheda identificativa dell'impianto è la scheda presente nel libretto di impianto che riassume i dat i 
salienti dello stesso e che, nei casi previst i, va inviata all 'autorità competente o all'o rganismo esterno a 
responsabile dell'impian to ; 

41. Servizi energetici degli edifici : 

a. climati zzazione invern ale: fornitura di energia termica utile agli ambienti dell 'edificio per mantenere 
condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidità relativa; 

b. produzione di acqua calda sanitaria: fo rnitura, per usi igienico sanitari, di acqua calda a temperatura 
prefissata ai termina li di erogazione degli edifici; 

c. climati zzazione estiva: compensazione degli apporti di energia termica sensibile e latente per 
mantenere all'interno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità relativa idonee 
ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

d. illuminazione: fornitura di luce artificiale quando l'illum inazione naturale risulti insufficiente per gli 
ambient i interni e per gli spazi esterni di pert inenza dell'edificio ; 

42. soggetto esecutore : auto rità competente o organismo esterno delegato all'esecuzione degli 
accertamenti ed ispezioni sugli imp ianti termici degli edifici; 
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.sostituz ione di un generatore di calore è la rimozione di un vecchio generatore e l' installazione di un 
altro nuovo, di potenza termica non superiore di più del 10% della potenza del generatore sostitu ito , 
destinato a erogare energia termi ca alle medesime utenze; 

44 .sottosistema di generazione: apparecchio o insieme di più apparecchi o dispositivi che permette di 
trasfer ire, al fluido termovett ore o direttamente all'aria dell'ambiente int erno climatizzato o all'acqua 
sanitar ia, il calore derivante da una o più delle seguenti modalità : 

a. prodotto dalla combustione; 
b. ricavato dalla conversione di qualsiasi altra forma di energia (elett rica, meccanica, chimica, derivata da 

fenomeni natura li quali ad esempio l'energia solare, etc.); 

c. contenuto in una sorgente a bassa temperatura e riqualifi cato a più alta tem perat ura; 

d. contenuto in una sorgente ad alta tempera tura e trasferito al fluid o termovettore; 

45."teleriscaldamento" o "teleraffre scamento ": distribu zione di energia termica in forma di vapore, acqua 
calda o liquidi refrigera ti da una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti tramite una 
rete, per il riscaldamento o il raffrescamen to di spazi, per processi di lavorazione e per la forni tura di 
acqua calda sanitar ia; 

46.terzo responsabile dell ' impia nto termico: l'im presa che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle 
normativ e vigenti e comunque di capacità tecnica, economica e organizzativa adeguata al numero , alla 
poten za e alla complessità degli impianti gestiti , è delegata dal responsabile ad assumere la 
responsabilità dell'esercizio, del la condu zione, del contro llo, della manutenzione e dell'adozione delle 
misure necessarie al contenimento dei consumi energetic i; 

47.unit à cogenerativa : unità comprenden te tutt i i dispositivi per realizzare la produzione simulta nea di 
energia term ica ed elettr ica, rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; 

48.unità di micro-cogenerazione : unità di cogenerazione con potenza elett rica nomina le inferiore a SO kW 
rispondent e ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; 

49 .valori nominali delle potenze e dei rendimenti sono i valori di potenza massima e di rendimento di un 
apparecchio specif icat i e garantiti dal costrutt ore per il regime di funzionamento continu o. 

3. Soggetti Responsabili 

3.1 Responsabile dell'impianto termi co 
Il Responsabile dell' impianto te rmico è responsabile dell'eserc izio, della conduzione, del control lo e della 
manutenzione del proprio impianto . 
In tale veste.tra l'altro , è tenuto a: 
a) condurre l'impianto termico nel rispetto dei valori massimi della temperatura amb iente di cui all'art . 3 
del D.P.R. n. 74/2013 e nel rispetto del periodo annuale di accensione e della durat a giornalie ra di 
attivaz ione di cui all'a rt . 4 dello stesso D.P.R.; 

b) demandare la conduzione del l'i mpianto termico con potenza term ica nominale superio re a 232 kW ad 
un ope ratore in possesso di idoneo patentino (conduttor e); 

e) demandare ad operato ri in possesso del la specifica cert ificazione (patent ino da frigo rista) gli interv enti 
tecnici su impianti frigori feri, condizionator i, pompe di calore contenenti gas fluorurati ad effetto serra 
come previsto dagli art . 8 e 9 del D.P.R. 43/2012; 

d) provvedere affinché siano eseguite le operazioni di control lo e manutenz ione dell' impianto con le 

modalità e la tempis tica di cui all'art . 7 del D.P.R. n. 74/2013 ed alla DGR n. ___ del ____ % 
avvalendosi di d itte abili tate ai sensi del D.M. 37 /2008; 

7 



9967 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

provvedere affinché siano eseguit i i contro lli dell'effi cienza energetica dell' impianto con le modalità e la 

tempistica di cui all'ar t. 8 del D.P.R. n. 74/2 013 ed alla DGR n. ___ del---- ~ 1 avvalendosi 
delle ditte abilitate ai sensi del D.M. 37 /2008; 

f) firmare per presa visione i rapporti di controll o di efficienza energetica che il manutentore compi la al 
termine dei control li di cui alla lette ra precedente ; 

g) conservare, compilare e sott oscrivere quando previsto, la documentazione tecnica dell'impianto , ed in 
partico lare: 
- la dichiarazione di confo rmit à o la dichiarazione di rispondenza di cui al D.M. 37 /08; 

- copia del rapporto di contro llo di eff icienza energetica, che il manutentore/ installato re ha l'obbligo di 
redigere al termine di ciascuna operazione di controllo e manutenzione; 

- copia del rapporto di prova che l' ispettore ha l'obb ligo di redigere al termine di una eventua le ispezione 
dell'impianto term ico; 

- il libretto di impianto; 

- i libretti d'uso e manutenzione dei vari componenti dell'im pianto . 
h) redigere ed inviare, quando previsto, al soggett o esecutore : 
- la scheda identificativa dell' impianto di cui al punt o 41. del paragrafo defini zioni; 

- la comunicazione del cambio del responsabile dell' impianto term ico; 

- nel caso il responsabile dell ' impianto sia un ammin ist ratore di condominio , la comunicazione di nomina o 
revoca di quest' ultimo ; 
i) compilare, firmare ed inviare, quando previsto, al soggett o esecutor e: 
- la dichiarazione di disattiva zione dell'impianto termico ; 

- la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell' impian to termico; 

- la comunicazione della sostitu zione del generat ore di calore; 
j) consentir e l'ispezione dell'impianto termico di cui è responsabile con le modalità e le temp ist iche di cui al 
paragrafo "Accertamenti e Ispezioni" firma ndo per presa visione il rapporto di controll o che l' ispettore 
compila al termine dei controlli . 

Il responsabile dell' impianto termico può delegare le proprie responsabilit à ad un "terzo responsabile" con 
la disciplina e nei limiti previst i dall'art . 6 del D.P.R. n. 74/2 013; in questo caso è tenuto a compi lare e 
contro firma re la parte all' uopo dedicata della comunicazione di nomina/revoca del terzo responsabile. 

La delega al terzo responsabile non è consentit a nel caso di singole unità immobi liari residenziali in cui il 
generatore o i generator i non siano installati in locale tecn ico esclusivamente dedicato . 

3.2 Terzo responsabile dell'impianto termico 
Il Terzo responsabile del l' impianto termico, nominato dal l'occupante, o dal proprietario o dal responsabile 
di condomin io con le modalità di cui all'art. 6 del D.P.R n. 74/2013 , subentra a questi ultimi nella 
responsabilit à dell'esercizio, conduzione, controllo e manute nzione dell ' impianto ter mico; risponde, alt resì, 
del rispetto delle norme in materia di sicurezza e di tutela dell'ambiente . 
In tale veste, tra l'altro , deve: 
a) adempiere a tutti i compiti a carico del proprietario/occupante ; 

b) trasmettere al soggetto esecutore una copia del rapporto di controll o di efficienza energetica; 

c) predisporre ed inviare al soggett o esecutore ent ro 10 giorni lavorat ivi la comunicazione di nomina a te rzo 
responsabile -; 

d) comunicare al soggetto esecutore ent ro 2 giorni lavorativi eventuali revoche, dimissioni o decadenze 

dall' incarico di terzo responsabile; 

e) in caso di rescissione contrattua le, consegnare al proprietario o all'eventuale terzo responsabile 
subentrante l'origi nale del libretto di impianto e gli eventuali allegati debitamente aggiornati ; 
f) nel caso di impianti termi ci con potenza nominale al focolare superiore a 350 kW, ferma restando la 
normativa vigente in materia di appalti pubblici , deve essere in possesso di certi ficazione UNI EN ISO 9001 
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lativa all'attività di gestio ne e manutenzione degli impian t i termic i, o attestazione rilasciata ai sensi del 
d.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207, nelle categor ie OG 11, impianti tecnologici , oppure OS 28. 

3.3 Manutentor e 
Il Manutentore è il tecnico che, in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa, viene incaricato 

dal responsabile dell'im pianto ad eseguire i controlli e le manutenzion i di cui al paragrafo successivo con 
attre zzatura idonea,cert ificata e tarata ,così come previsto dalla normativa 
In tale veste, tra l'a ltro, è tenuto a: 
a) compilare le parti del libretto di impianto di sua compete nza; 

b) effettu are i controlli e le manutenzioni secondo quanto stabilito nei commi 1., 2. e 3., dell'art . 7 del D.P.R. 

n. 74/2013; 

c) effettuare i controlli di eff icienza energetica secondo quanto stabilito nei comm i 1., 2., 3. e 4., dell'art . 8 

del D.P.R. n. 74/2013; 

d) redigere e firmare in tre copie il pertinen te rapporto di controll o eff icienza energetica al termine delle 
operazioni di contro llo (una copia va consegnata al responsabile del l'impianto, una inviata al soggetto 

esecutor e ed una trattenuta per se); 

e) dichiarare esplicitamente ed in forma scritta all' utente/committente e facendo riferimento alla 
documentazione tecnica del progett ista dell'impianto o del fabbricante degli apparecchi: 
- quali sono le operazion i di controllo e manutenzione di cui necessita l'impianto per garantire la sicurezza 

delle persone e delle cose; 

- con quale frequen za le operazioni di cui sopra vanno effett uate. 

3.4 Conduttore 
Il Conduttore, è un operatore che, dotato di idoneo patentino, esegue le operazioni di conduzione su 
impiant i termici. La figura del conduttore è obbligatoria per impianti aventi una potenza termica nominale 
superiore a 232 kW (art. 287, D.Lgs. 152/06) . 
In tale veste, tra l'altro, è tenuto a: 
a) applicare le procedure di attivazione e conduzione dell'impianto term ico; 

b) garantire la funzionalità della centra le termica e dei suoi compo nent i attra verso la verifica e il controllo 
dei parametri di regolazione intervenendo , quando necessario, sugli appositi dispositivi. 

4. Controllo e manutenzione degli impianti termici . 

1. Le operazion i di control lo e manutenzione dell' impianto devono essere eseguite da imprese abil itate ai 
sensi del Decreto del Mini stro dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 conformemente alle 
prescrizioni e con la periodicità previste nelle istruzioni tecniche per l'uso e la manute nzione, rese 
disponibili dall' impresa installatrice dell'imp ianto ai sensi della normativa vigente (D.P.R. 74/2013, art. 7, 
comma 1), nonché sulla base di eventuali prescrizioni aggiunt ive del progettis ta. 

lbis. Laddove la tipo logia dell ' impianto lo richieda, in quanto uti lizzi gas fluorurati ad effetto serra di cui al 

D.P.R. 43 del 2012, le imprese devono possedere inoltre l'apposita certi ficazione F-Gas. 

2. Ai sensi dell'art . 7, comma 2 del D.P.R. 74/2013, qualora l' impresa inst allatrice non abbia fornito 
istruzioni specifiche, o queste non siano più disponibil i, le operazioni di contro llo e manutenzione degli 
apparecchi e dei dispositiv i facenti parte dell'impianto termico devono essere eseguite conformemente alle 
istruzioni tecniche fornite dal fabbricante . 

3. Ai sensi dell'art. 7, comma 3 del D.P.R. 74/2 013, le operazioni di controllo e manute nzione di apparecchi 
e dispositivi per i quali non siano disponibi li né reperibili le istruzioni del fabbr icante, devono essere 
eseguite secondo quanto previsto dalle normative UNI e CEI e dalla buona regola tecnica. 
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. In occasione della prima operazione di control lo e manuten zione programmata successivamente 
all'e ntrata in vigore delle presenti disposizioni, è obbl igatoria la compilazione del nuovo libretto di impianto 
term ico conforme ai modelli di cui all'a llegato I del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 
febbraio 2014 . Tale libretto è, a tut t i gli effett i, sostit utivo del precedente che deve essere comunque 
conservato come documentazione di impianto, per mantenere traccia delle azioni eseguite 
antecedentemente sull' impianto. 

5. Contr ollo di efficienza energet ica. 

1. Come stabilisce l'art. 8 del D.P.R. del 16 aprile 2013 n. 74, in occasione degli interventi di controllo ed 
eventuale manutenzione di cui all'artico lo 3 del presente allegato su impianti termici di climatizzazione 
inverna le di potenza te rmica utile nomina le maggiore di 10 kW e sugli impianti di climat izzazione estiva di 
pote nza term ica uti le nomina le maggiore di 12 kW si effettua un contro llo di efficienza energetica . 

2. Le operazioni di cui al precedente punto sono effet t uate secondo i rispett ivi modell i di rapporto di 
cont rollo di efficienza energetica, come specificato nella Tabella A dell'Allegato B del presente atto . 
Si conferma, in fase t ransitor ia, la cadenza di tr asmissione con Bollino del RCEE (Anni) statu ita da ciascuna 
Autorità compete nte, fatta salva la possibilità di revisione della stessa da parte della Sezione competente, a 
sistema a regime sulla base delle verifiche da effe tt uare entro il primo biennio di operat ività del sistema . 

3. In occasione del cont rollo di efficienza energetica, l'ope ratore redige e sottoscrive il rapporto di contro llo 
di efficienza energetica . 

4. li rapporto di controllo di effic ienza energetica deve essere trasmesso a cura del manutentore , in forma 
digitale, al Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici con la procedura indicata al paragrafo 9 
"Catasto degli impianti termici" . 

5. Una copia del rapporto è rilasciata al Responsabile di impianto, che la conserva e la allega al libretto di 

impianto . 

6. Trasmissione del rapporto di cont rollo di efficienza energetica. 

l. In qualunque occasione venga redatto, il rapporto di cont rollo di efficienza energetica deve essere 
t rasmesso a cura del manutentore , in forma digitale, al Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici 
con la procedura indicata al paragrafo 9 "Catasto degli impianti termici", entro e non olt re il termi ne di 45 
gg dalla data di eff ettu azione del controllo dell' impianto . 

lbis. Inoltr e, in occasione delle scadenze di cui alla tabella A del presente Allegato , il rapporto di contro llo 
di efficienza energetica è corredato dal bollino verde di cui al paragrafo 7 del presente Allegato . 

2. Nei casi di cui al comma lb is, all'atto dell'inoltro del documento alla banca dati , al manutento re viene 
richiesto il versamento di un contributo secondo quanto specificato nella Tabella B di cui all'Allegato B del 
presente atto (Tab. B: Valore e cadenza del bollino verde). 
Si conferma, in fase transitor ia, il cont ributo del boll ino verde statu ito da ciascuna Autor ità competente, 
fatta salva la possibilità di revisione dello stesso da parte della Sezione competente, a sistema a regime, 
sulla base delle verifiche da effe tt uare entro il pr imo biennio di operat ività del sistema. 
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. Il pagamento del contr ibut o è condizione necessaria per la trasm issione in via telemat ica del rapporto di 

controllo al Catasto 

5. Il rapporto di controll o di efficienza energet ica deve essere firmato dig italmente dal l'operatore incarica to 

del contro llo e manut enzione dell 'i mpiant o. Se l' incaricato non possiede una propria firma digitale , i l 

rapporto di controllo di efficienza energetica può essere fi rmato dall 'i mpresa da cui dipende l'operato re 

medesimo purchè resti evidenza di chi ha effettuato l'operazio ne di controllo e manutenzion e dell'i mpian to. 

6. La tra smissione dei rapport i di efficienza energetica può, in ogni caso, awenire anche per il tramite delle 

Associazioni di Categor ia dei manut entori comparati vamente più rappresentative sul piano regionale . Il 

rapporto tra il richiedente il servizio e l'Associazione di categoria sarà demandato a specifiche intese tra le 

Parti. 

7. Qualora da parte del manut ento re venga tr asmesso al Catasto un rapporto di controllo di efficienza 

energetica in cui il rendimento di combustion e è infer iore al min imo di legge come stabi lito dal DPR n. 

74/2013 nell'Allega to B (Valor i Minim i Consentiti Del Rendime nto Di Combust ione), o nel caso venga 

riscontra ta dal manutentore una anoma lia ta le da rendere l' impianto non sicuro all' uti lizzo, la trasmissione 

awerrà senza il pagamento del contributo previsto in Tabella B di cui all'Allegato B del presente atto (Tab. B: 
Valo re e cadenza del bollino verde) . 

8. Nel caso in cui si verific hino una o entrambe le suddett e condizioni , l'i mpianto sarà infa tti 

automaticamente oggetto di visita ispettiva da parte dell'Auto rità com petent e, con addebito dei costi a 

carico del responsabile dell'impi anto secondo quanto ripo rtato nella Tabella D dell'Allegato B (Tab. D: 

Tari ffe ispezioni con addebito ) del presente atto . Analogamente, l'impianto è assoggettat o a visita ispettiva 

qualora l' invio telematico del rappo rto di controll o di efficienza energetica sia stato omesso, risulti tardivo o 

se ne evinca il mancato rispetto dell e cor rette cadenze manut ent ive. L'addeb ito dei costi di ispezione sarà 

a carico del responsabi le dell'impianto qualo ra esso stesso sia responsabi le del verificarsi dell e condizioni 

oggett o di visita ispettiva , diversamente il responsabile di impianto potrà rivale rsi sul manutentore . 

7. Bollino verde. 

1. Come stabili to all'art. 10 del D.P.R. 74/2013 e ai sensi dell'a rt. 4 c.6 della L.R. n. 36/2 016, al fine di coprire 

i costi degli accertament i e delle ispezioni degli impiant i regolarment e eserciti e man utenuti , nonché per la 

gestion e del "Catasto degli impiant i termi ci" ,è prevista la corresponsione di un contributo versato in 

occasione dell ' invio del rapporto di controllo di efficienza energet ica. 

2.Tale contributo resta, in fase tran sitoria , quello statuito da ciascuna Autorità compe tent e, fatta salva la 

possibi lità di revisione dello stesso da parte della Sezione com petente , a sistema a regime sulla base delle 

verifiche da effettu are entro il primo biennio di opera t ività de l sistema. 

3. Il pagamento del bollino avviene att raverso lo str umento del portafoglio dig ita le. 

3bis. L'acquisizione dei bolli ni può alt resì essere effettuata da parte delle Associazioni di Categoria dei 
manutentori comparativament e più rappres ent at ive sul piano regionale di cui il manut entore intenda 

avvalersi . Tali Associazioni di categor ia saranno all' uopo abi lita te attraverso apposito profilo con facoltà di 
acquisto dei titoli per conto dei manuten to ri loro assistit i. Il rapport o tra il manutento re e I Associazione di 

Categor ia sarà demanda to a specifiche intese tra le Parti. 

Qualora l'acq uisizione avvenga da part e di una Associazione, quest 'ult ima provvederà a caricare il tito lo 

dire ttamente nel portafoglio elettronico del manutentore nel cui inte resse il titolo è stato acquistato . A 
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. Si rettifica l'art. 4 c.5 della L.R. n. 36/2016 come segue : " // bollino verde deve essere apposto sui rapporti 

di controllo di efficienza energetica con cadenza e valore stabilito con prowedimento di Giunta regionale. 

Come previsto da/l'articolo 10 del d.P.R. 74/2013 il costo è a carico dei responsabili degli impianti; il 

manutentore lo acquisisce per il proprio utente (responsabile di impianto) anticipandone il costo, che deve 

essere rimborsato da/l'utente senza l'applicazione di costi aggiuntivi." 

5. Il contributo del Bollino Verde andrà nelle casse di ciascuna Auto rità competente per finanziare le 
attivi tà di accertamento e ispezione sugli imp iant i termi cL 

8. Accertamenti e Ispezioni 

8.1. Impianti sogget ti ad accertam enti e ispezioni 
1. Sono soggetti agli accertamenti e/o alle ispezioni gli impianti termici, sia autonomi che centra lizzati, 
alimentati a combustibi le gassoso, liquido o solido non rinnovabile, ad energ ia elet trica, teleriscaldamento, 
tramite cogenerazione o trigenerazione , avent i le seguenti caratter istiche: 
a) impianti con sottosis temi di generazione a fiamma o con scambiatori di calore collegati ad imp ianti di 
telerisca ldamento aventi potenza termica utile nominale non minore di 10 kW; 

b)impianti a ciclo frigorifero con potenza termica utile nominale, in uno dei due servizi 
(riscaldamento/roffrescamento) non minore di 12 kW. 

2. Come stabilisce l'art. 9 c.1 del DPR n. 74/2013, le autorità competenti effet tuano gli accertamenti e le 
ispezioni necessari all 'osservanza del le norme relative al conteniment o dei consumi di energia nell'esercizio 
e manutenzione degli impiant i termici , in un quadro di azioni che promuova la tutela degli interessi degli 
uten ti e dei consumatori, ivi comprese informazione , sensibilizzazione ed assistenza all'ut enza. 

3. Ai sensi dell'art . 9 c. 5 del DPR n. 74/2013, in caso di affidamen to a organismi esterni del le attività di cui 
al comma 1, questi devono comunque soddisfare i requisiti minimi di cui all'Allegato C dello stesso decreto . 

8.2. Ogge tto dell'ispezione a cura dell'autorità competente 
1. L'ispezione comprende una valutazione di efficienza energeti ca del generatore, una stima del suo 
corretto dimensionamen to rispetto al fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale ed estiva 
dell'e difi cio con riferime nto al progetto dell' imp ianto, se disponibile , e una consulenza sui possibili 
intervent i atti a migliorare il rendimen to energet ico dell' impianto in modo economica mente conveniente . 

2. L'ispettore, prioritariamente, procederà ad esaminare i possibili intervent i di risparmio energetico 
indicat i, sott o forma di check-list, nel pertinente rapporto di controllo di efficienza energetica di cui al 
comma 6 dell'art. 7 del D.P.R. n. 74/2013 . 

8.3 Accertam enti 
1. Per gli impiant i di potenza termica utile nominale compresa t ra 10 kW e 100 kW, dotat i di sottos istemi di 
generazione a fiamma, alimentati a gas (metano e GPL), destinati alla climatizzazione invernale e/o alla 
produzione di acqua calda sanitaria nonché per gli impiant i a ciclo frigorifero di potenza termica utile 
nominale compresa tra 12 e 100 kW, l'accertamento del rapporto di controllo di efficienza energetica 
inviato al soggetto esecutore è sost itu tivo dell'i spezione, fatte comunque salve le ispezioni a campione di 
cui al paragrafo 8.4 lett. g) del presente allegato. 

2. Nella fase di accertamento dei rapporti di controllo e di effic ienza energet ica degli impianti di qualsiasi 
potenza, qualora si rilevino: 

a) carenze che possono determinare condizioni di grave pericolo senza che il manutentore abbia 

predisposto le specifiche prescrizioni, il soggetto esecutore deve segn<1lare tempestivamente l'anoma~lia al 
Comune compete nte per terr itor io che, anche attraverso l'eventual e ausilio di un ispettore , prowederà ad 
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uare un contro llo in campo e, se del caso, ad ordinare la disattivazione dell'imp ianto . I relativi oneri 

sono a carico del responsabile dell 'impianto. La riattivazione dell' impianto potrà avvenire solo dopo i 

necessari lavori di adeguamento alle norme e il conseguente rilascio, da parte della ditta esecutrice degli 

interventi , della dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08; 

b} altre anoma lie e/o difformità, il soggetto esecutore programma un'immed iata ispezione con addebito; 

c) diffo rmità tra i dati in possesso del sogget to esecutore e le informazioni contenute nei rapporti tecnici 

trasmessi, il responsabile dell' impianto dovrà comunicare entro 30 giorni le info rmazioni che gli ver ranno 

richieste dal soggetta esecutore stesso. Il non rispetto del suddetto termine compor terà una ispezione con 

addeb ito. 

8.4 Frequenza delle ispezioni 
1. Come stabi lisce l'art . 9 c.9 del DPR n. 74/2013, ai fini degl i ob iettivi di m iglioramento del l'efficienza 

energetica , le ispezioni sono programmate in base ai seguenti criteri e priorità: 

a) impianti per cui non sia pervenuto il rappor to dì controllo di efficienza energetica entro il termine di cui 

al paragrafo 6 punto 1 del present e Allegato o per i quali in fase di accertamento siano emersi elementi di 

criticità; 
b) impianti dotati di generatori o macchine frigorifere con anzianità super iore a 15 anni; 

c) impiant i dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica utile nomina le 

superiore a 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni due anni; 

d) imp ianti dotati di macchine frigorifere con potenza term ica uti le nominale superiore ai 100 kW: 

ispezioni sul 100 per cento degli impianti , ogni quattro anni; 

e) impianti dotati di generatori a gas con potenza termica utile nom inale superiore a 100 kW e impiant i 

dotati di generatori a comb ustibile liquido o solido con potenza termica utile nominale compresa tra 20 e 

100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti , ogni quattro anni; 

f) gli impianti, di cui all'art icolo 8 comma 7 del DPR 74/2013, per i qua li dai rapporti di contro llo 

dell'efficienza energetica risulti la non riconduc ibil ità a rend iment i superiori a quel li fissat i nell 'Al legato B 

del medesimo decreto; 

g) per gli impianti di potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, dotati di sottos istemi di 

generazione a fiamma, alimentati a gas (metano e GPL), destina ti alla climatizzazione invernale e/o alla 

produz ione di acqua calda sanitaria nonché per gli impianti a ciclo frigorifero di potenza termica uti le 

nom inale compresa tra 12 e 100 kW, fermo restando quanto prev isto all'art .8.3, c.1, verranno com unque 

effett uate ispezioni a campione nella quota massima del 2%, ogni 2 anni. Tale campion e sarà selezionato 

assicurando il rispetto di criteri di equi tà, trasparenza e distribuzione territoriale. In caso di buon esito 

del l' ispezione a campione, l'onere relativo resterà a carico dell 'autorità competente. 

La Tabella Cdi cui all'Allegato B del presente atto riporta schematicamente gli accertamenti e la cadenza 

delle ispezioni sugli impiant i termi ci. 

2. Sugli impiant i con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano prefer ibilmente durante il periodo di 

accensione corrispondente alla pertinente zona climati ca come definita dall'a rt . 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013. 

8.5 Esecuzione delle ispezioni 
1. L'ispezione sull'impianto termico è annu nciata al responsabile dell'impianto, a cura del soggetto 

esecutore , con almeno 15 giorni d'anticipo mediante: 
a) apposita cartolina di avviso (o con altro mezzo idoneo , compreso la posta elettronica certi ficata), su cui 

sono indicat i il giorno e la fascia oraria (non maggiore di due ore) della visita ; 

b) per mezzo di accordi dir etti o telefoni ci, t ra l'utente ed il persona le incaricato delle ispezioni, successivi 

all'i nvio della cartolina di cui sopra; 

c) altre forme di preavviso che comunque garantiscano l'utente e non rechino eccessivi disagi. 

2. La data programmata per l'ispez ione potrà essere modificata qualora l'utente ne faccia richiesta per 

iscritt o o ne dia comunicazio ne anche telefonica con almeno 3 giorni di anticipo. 

3. Qualora l' ispezione non possa essere effettuata nella data concordata per cause imput abili 

responsabile dell'impianto, allo stesso è addebitato l' importo riportato nella Tabella D - Tariffe ispezi 

13 



9973 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

di cui ali' Allegato B del presente atto a titolo di rimborso spese per ''mancato appuntamento"; 
l' ispezione si effettuerà in altra data concordata con il responsabile dell'impianto con le modalità sopra 
esposte. 

4. Qualora anche questa seconda visita non si possa effettuare per causa imputabi le al responsabile 

dell'impianto , oltre all'onere di cui al comma 3, il soggetto esecutore, su segnalazione de/l'ispettore, 

provvede a informare il Comune per gli eventuali provvedimenti di competenza a tutela della pubblica 
incolumità . Nel caso in cui si tratti di un impianto alimentato a gas di rete, sarà informata l'azienda 
distributrice per i provvedimenti previsti ai sensi dell'art .16, comma 6, del D.Lgs. 23 maggio 2000 n.164 
"Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comun i per il mercato interno del gas naturale , a 
norma dell 'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 14411 e successive modifiche . 

5. Il responsabile dell'imp ianto : 

a) in caso di impedimento ad essere presente durant e l'ispezione può delegare una persona maggiorenne 
di sua fiducia; 

b) ha facoltà di farsi assistere, durante l'ispezione, dal proprio manutentore previa intesa col manutentore 
stesso; 

c) dovrà mettere a disposizione de/l'ispettore la documentazione relativa all'impianto e precisamente : 
1) il libretto di impianto regolarmente compi lato comprensivo, almeno, dell'ultimo rapporto di efficienza 

energetica; 

2) le istruzioni riguardanti la manuten zione di cui all'art. 7 commi 1, 2, 3 e 4 del D.P.R. n. 74/2013; 

3) la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del D.M. 37 /08; 

4) nei casi previsti, il Certificato di Prevenzione Incendi, la documentazione INAIL {ex ISPESL) e quant 'altro 
necessario secondo la tipologia dell'impianto; 
d) deve firmare per ricevuta e presa visione le copie del rapporto di prova compi late da/l'ispettore . 

6. L'ispettore deve: 
1) presentarsi all'appuntamento nella fascia oraria indicata nell'avviso di cui al comma 1, lettera a) del 
presente paragrafo; 

2) essere munito di apposita tessera di riconoscimento ; 

3) mantenere sempre un contegno corretto e cortese nei confront i dell'utente; 

4) eseguire i controlli e le misurazioni riportate nei pertinent i rapporti di pro va; 

5) annotare le pertinenti osservazioni e prescrizioni sul rapporto di prova ; 

6) comp ilare il rapporto di prova in triplice copia, di cui una sarà consegnata al responsabile dell'impianto, 

una copia sarà conservata dal soggetto esecutore e l'altra farà parte del proprio archiv io; 
b) non deve: 
1) eseguire interventi sull'impianto ; 

2) indicare nominativi di progettisti , installatori, manutentori e informazioni di caratter e pubblicitario o 
commerciale su prodott i o aziende; 

3) esprimere giudizi o apprezzamenti di ogni genere riguardant i l' impianto i suoi componenti e gli operatori 
che sono inte rvenuti sullo stesso; 
c) accerta: 
1) le generalità del responsabile dell 'esercizio e della manutenzione dell 'impianta termico o del la persona 

delegata; 

2) la presenza o meno della documentazione di cui al precedente comma 5 lettera c); 

3) che il libretto di impianto sia correttamente tenuto e compi lato in ogni sua parte; 

4) che la conduzione e gestione dell'imp ianto, comprese le operazioni di manutenzione siano state eseguite 
secondo le norme vigenti. 

7. L'ispett ore può riservarsi di non completare , annotandolo , la parte del rapporto di prova relativa agli 
" Interventi atti a migliorare il rendimento energetico " e la parte relativa alla "Stima del dimensionamen 
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generatore/ i" . In questo caso dovrà spedire entro 30 giorni al responsabile dell'impianto, t ramite il 
soggetto esecutore, le apposite relazioni di dettaglio che saranno allegate al rapporto di prava. 

8. Nessuna somma di denaro deve essere consegnata a qualsiasi titolo all'ispettore. 

9 La mancanza del libretto di impianto e/o l'accertamento della mancata effettuazione dell'ultimo control lo 
e/o dell'ultima manutenzione di cui al precedente art. 6 comporta l'applicazione della sanzione 
amministrativa prevista al comma 5, art. 15 del D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii . 

10. In presenza di situazioni di pericolo immediato, l'ispettore prescrive la tempestiva disattivazione 
dell'impianto e informa, anche attraverso l'organismo esterno incaricato delle ispezioni, l'autorità 
competente e il Comune interessato . La riatt ivazione dell'impianto potrà avvenire solamente dopo i 
necessari lavori di messa a norma e conseguente rilascio della dich iarazione di conform ità ai sensi del D.M. 
37 /08; una copia della dichiarazione di conform ità dovrà essere inviata al soggetto esecutore. 

11. Nel caso in cui, durante l' ispezione sui generatori a fiamma alimentati a combustib ile gassoso o liquido, 
venga rilevato un rendimento di combustione inferiore ai limiti fissati dall'allegato B del D.P.R. n. 74/2013 e 
ss.mm.ii, questo, entro 15 giorni, deve essere ricondotto nei limiti dei valori ammessi, mediante operazion i 
di manutenzione effettuate dal tecnico manutentore , fermo restando l'esclusione del generatore dalla 
conduzione in esercizio continuo di cui all'art. 4, comma 6, lettera e) del D.P.R. n. 74/2013 . Il responsabile 
dell'impianto, dopo l' intervento di manutenzione, dovrà inviare al soggetto esecutore la dichiarazione di 
avvenuto adeguamento dell' impianto termico . Nel caso che la suddetta dichiarazione non venga inviata nel 

predetto termine , il soggetto esecutore eseguirà una nuova ispezione con addebito . 

12. Se durante l' intervento manutentivo di cui al comma 11 si rileva l' impossibi lità di ricondurre il 
rendimento di combustione entro i limiti f issati dall'allegato B al D.P.R. n. 74/2013 il generatore dovrà 
essere sostituito entro 180 giorni dalla data del contro llo effettuato dall'ispettore. Entro 30 giorni dalla data 
di ispezione il responsabile avviserà il soggetto esecutore circa la sostituzione del generatore di calore che 
avverrà entro il suddetto termine utilizzando il modello Comunicazione sostituzione del generatore di 
calore. 

13. Trascorsi i termin i di cui al precedente comma senza che il soggetto esecutore abbia ricevuto , la 
dichiarazione di cui al comma 11 o la comunicazione sostituzione del generatore di calore attestante la 
sostituz ione del generatore, sarà applicata al responsabile dell'impianto la sanzione amministrativa prevista 
al comma 5, art. 15 del D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii .. 

14. Nel caso in cui, durante l'ispezione, si rilevino difformità dell'impianto termico rispetto alla normativa 
vigente, l' ispettore prescrive l'adeguamento . Il responsabile dell'impianto può eseguire gli interventi entro 
60 giorni prorogabili , su richiesta del responsabile dell'impianto termico al soggetto esecutore, per altri 60 
per dimostrati motiv i tecnic i e/o procedura li e/o autorizzativi. Ad intervento effettuato , il responsabile 
de/l'impianto trasmette al soggetto esecutore la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell' impianto 

termico e, quando prevista, la relazione di conformità ai sensi del D.M. 37 /08 . 

15. Qualora, in base alla documentazione prodotta entro i termini previsti dai precedenti commi non si 
rilevi l'avvenuto adeguamento alle norme vigent i in materia , il soggetto esecutore effettua una ispezione 

con addebito . 

16. Nel caso in cui l'ispezione di cui al comma 14 dia esito negativo, sono applicate le sanzioni 

amministrative di cui al comma 5, art. 15 del D.lgs. 192/ 05 e ss.mm.ii .. Qualora l'impianto sia alimentato a~ 
gas di rete, sarà informata, inoltre, l' azienda distributrice per i provvedimenti previst i ai sensi dell'art.16, 
comma 6, del D.Lgs. 23 maggio 2000 n.164 "Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni 
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il mercato inte rno del gas naturale, a norma dell'art icolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144" e 
successive modifiche . 

8.6 Impianti termici o generatori disattivati 
1. Sono considerati impianti termici e/o generatori disattivat i quelli pr ivi di part i essenziali senza le quali 
l'impianto termico e/ o il generatore non può funzionare e quelli non collegati ad una fonte di energia. 

2. I responsabili degli impianti termici, nei quali è stato disattivato l' intero impianto o singoli generatori, 
devono trasmettere al soggetto esecutore, entro 30 giorni dalla data di disattiva zione, apposita 
Dichiarazione disattivazione dell' imp ianto term ico, resa sotto forma di att o notorio . Una copia di tale 
dichiarazione sarà allegata al libret to d' impianto. 

3. L'eventuale riattivazione può avvenire solo dopo l'esecuzione di un inte rvento di manutenzione e 
controllo di efficienza energetica e la conseguente trasmissione del relativo rapporto al soggetto esecutore. 

8. 7 Situazioni particolari 
l. Nel caso in cui, durante le operazioni di ispezione, si riscontri la presenza di generatori di calore, o 
impianti mai denunciati, l'ispettore ne prende nota. Il responsabile dell'impianto, fatte salve le eventua li 
sanzioni amministrative , procederà alla regolari zzazione entro 30 giorni provvedendo ad aggiornare il 
catasto degli imp ianti termici ove operante o tr asmetten do al soggetto esecutore la schedo identificativo 
dell'impianto aggiornata. 

2. Qualora l'ispezione non possa avere luogo a ca usa del la disattivazione o inesistenza de/l'impianto termico, 
l'ispettore annoterà sul rapporto di prova la circostanza in modo da pote r successivamente aggiornare il 

catasto impianti. 

3. Se durante l' ispezione si rileva un impianto disattivato senza che l' utente abbia provveduto ad inviare la 
Dichiarazione disatt ivazione dell'impi anto term ico o l'abbia inviata fuori dai termini previsti nello stesso 
artico lo, quest' ultimo è tenuto a corrispondere il rimborso spese del le ispezioni con addebito di cui alla 
Tabella D dell'A llegato B del presente atto . 

4. Nel caso di rifi uto del responsabile dell'impianto o del suo delegato di sottoscrivere il rapporto di provo, 
l'ispettore procede ad annotare la circostanza sul rapporto che comunque, in copia, è consegnato o 
successivament e notificato all'interessato . 

8.8 Tariffe delle ispezioni con addebito 
1. Gli impianti che, all'att o dell'ispez ione, siano in possesso del rapporto di controllo di eff icienza energetica 
reso conformemente alle disposizioni di cui al paragrafo "Contro llo di efficienza energetica" e in corso di 
validità, non saranno soggetti ad alcun onere di spesa. 

2. Gli impianti per cui non sia pervenuto il rapporto di controllo di effi cienza energetica saranno soggetti ad 
ispezione con addebito a carico del responsabile dell'impianto. 

3. Le ispezioni con addebi to sono a totale carico del Responsabile di impianto che riceverà apposito avviso 
conte nete data, ora dell' ispezione e le modalità di pagamento . 

4. Eventuali ispezioni su impianti condom iniali effettuate a seguito di richiesta del singolo condomino che 
utili zza l' impianto {art. 9 comma 7 del D.P.R. 412/ 93) sono effettu ate con addebito, indipendenteme nte dal 
fatto che l'i mpianto stesso risult i o meno in possesso di regolare rappor to di control lo di efficienz a 

energetica; l'onere di spesa per l' ispezione è posto a carico di colui che ha richiesto il control lo, nel caso /in 
cui l' ispezione non riscontri alcuna anomalia; é invece a carico del condominio se l' ispezione dovesse 
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situazioni di crit icità . Quanto sopra fatt a salva l'applicazione di eventual i sanzioni a carico del 
Responsabile dell' impianto. 

5. Le tariffe di ispezione con addebito sono defin ite nella Tabella D di cui all'Allegato B del presente atto 

(Tab. D : Tariffe ispezion i con addeb ito). 

9. Catasto degli impianti termici 

1. La Regione Puglia anche attraverso una struttura espressamente delegata istitui sce e gestisce il catasto 
unico regionale degli Impianti term ici degli edifi ci fru ibile on-line, improntato a criteri di omogeneità e 
coerenza sull'intero territorio regionale anche relat ivamente alle procedure telemat iche di comunicazione 
e gestione dei dat i relativi agli impianti te rmici censiti. 

2. Nel suddetto catasto gli ut enti registrano gli impianti term ici secondo le indicazioni della Regione. Gli 
impianti iscritti nel catasto regionale sono dotat i di codice identificat ivo e targa. 

3. Il sistema provvede ad assegnare un codice univoco (codice catasto) ad ogni impianto registrato che può 
essere letto e/o stampato dai soggett i interessati (responsabile di impianto , terzo responsabile, 
manutentore , ispettore) . Il suddetto codice deve essere riporta to su tutti i documenti e le comunicazioni 
ineren ti l'impianto stesso. 

4. Il catasto gestisce l'in terazione con gli utenti che debbono inviare la documentazione prevista dal 
presente regolamento e per ognuno di essi prevede procedure di accreditamento e visualizzazione dei dati . 

5. Il catasto deve permetter e la registrazione di tut ti i documenti e dei relativi dati da inviare alle autorità 

competen ti da parte dei soggetti preposti (libre tt o di impianto scheda identificativa , rapporto di controllo di 
efficienza energetica, comunicazione nomina terzo responsabile e amministratore di condominio, cambio di 
responsabilità, rapporto di pravo , etc.). 

5bis. Nell'ambito della gest ione del catasto, le autorità competen ti saranno tenute : 

- a far confluir e entro Sett embre 2019 i dati relativ i agli impianti censiti localmente, nel catasto energeti co 
regionale; 

- a caricare tutte le att ivi tà eseguite in un determinato periodo , non inferiore al mese solare; 

- a validare le dichiarazioni, i rapporti di contro llo, le installazioni ed i dat i inseriti da parte dei diversi 
soggetti operanti sul terri tori o di propria competenza. 

6. Il catasto deve consentire anche la stampa di tutt i i moduli riguardanti l'esercizio dell'imp ianto che, una 
volta f irmati, potra nno essere trasmessi anche in up-load, con lo stesso sistema, in sost ituzione della 
trasmissione cartacea. 

7. Per il tram ite dei dati inseriti nel catasto energetico regionale, la Regione Puglia esercita le prerogat ive di 
controllo e supervisione in tempo reale delle attività svolte dalle autorità competenti e dai soggetti 
esecutor i, anche in ordine all'eventuale at t ivazione dei poter i sostitutivi di cui all'art .2, comma 3 L.R. 
36/2 016. Nelle more della completa struttura zione del catasto energetico regionale, tali attività verran no 
svolte secondo quanto stabilito agli artt. 11 ed llbis del presente Allegato. 
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. Infor mazione 

1. La Regione anche attraverso l'autorità competente o il soggetto esecutore provvede, in accordo con le 
Associazioni di Categoria del settore impiantist ico comparativamen te più rappresentative sul piano 
regionale, a progettare ed effettuare una campagna di informazione strutturata e reiterata nel tempo che 
consenta all'utenza così come alle imprese di manutenzione di comprendere non solo la nuova normativa 
ma anche il ruolo e le diverse responsabilità dei soggett i coinvolti nell'attuazione del presente 
provved imento . 

11. Relazioni sull'andamento delle attività di controllo, accertamento ed ispezione degli impianti 

termici 

1. Al fine di consentire la verifica del corretto svolgimento delle atti vità di contro llo degli impianti , entro il 
31 Gennaio di ogni anno, le auto rità competenti trasmettono alla Sezione Infrastrutture Energetiche e 
digitali della Regione Puglia, di seguito Regione Puglia, una relazione dettagliata con indicazione degli 
impianti sottoposti a contro llo nel corso delle campagne attivate nell'anno precedente. La relazione deve 
contenere l'elencazione degli impianti sottoposti ad accertamento , con tutti i relativi dati come riportat i nel 
RCEE. 
2. Allo stesso modo, in ottemp eranza a quanto previsto dal comma 10, art. 9 del D.P.R. n. 74/2013 ogni due 
anni i soggetti esecutori trasmettono alla Regione una relazione sui controlli e le azioni promozionali 
effettua te. 
3. Sulla scorta delle relazioni di cui ai commi precedenti , la Regione predisporrà una relazione di sintesi sullo 

stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici nel territorio Regionale entro il 31 dicembre del lo 
stesso anno, prevedendone la divulgazione. 

11.bìs Attivazione dei poteri sostitutivi 

1. Qualora le autorità competenti per territor io non provvedano a svolgere correttamente le attività ad 
esse delegate in forza della L.R. 36/2016 e della DGR n. _ __ del ---- ~ la Regione Puglia 
provvede ad avocarle a sé in attuazione di quanto previsto dall'art.2, comma 3 della L.R. n. 36/2016. 

2. In particolare , in caso di mancato invio entro 30 gg dalla scadenza dei termini delle relazioni di cui 
all'art.11 ovvero di invio di documentazione incompleta , dalla quale non sia possibile dedurre l'effettivo , 
corret to e completo svolgimento delle operazioni di contro llo, accertamento ed ispezione degli imp ianti , la 
Regione diffida l'autorità competente all'invio o integrazione della documentazione . 

3. Laddove l'autorità competente non provveda come sopra entro il termine di ulteriori 30gg ovvero le 
ulteriori informazion i fornite non risultino esaustive ovvero se ne deduca il non corretto svolgimento delle 
operazioni di control lo, accertamento e verifica di cui al presente regolamento , la Regione provvederà ad 
avocare a sé le competenze dell 'autorità competente, attiva ndo gli opportuni poteri sostitutiv i. La Regione, 
per il tramite della competente Sezione, sentito il Comitato di cui al paragrafo Comitato tecnico 
permanente regionale, valuterà l'opportunità di affidarle - previa intesa - ad altra autorit à competente . 

12. Sanzioni 

1. Per l'accertamento delle violazioni e l'appl1caz1one delle sanzioni previste dalla Legge 10/ 91 e d~ a 
D Lgs192/2005 e ss.mm.1i. s1 applicano le norme ed I principi di cui al Capo I della Legge 24 novembre 1981, 
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. 689. All'irroga zione delle sanzioni ammin istr at ive pecuniarie e all'int roito delle stesse provvede l'autorit à 
competente . 

13. Comitato tecnico permanente regionale 

1. Con atto del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia è costituito, 
presso il Servizio Energia e Reti Energetiche, un comitato tecn ico permanente regionale composto dal: 
a) Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ; 

b)due esperti in materia di impiantistica termica designati dalle associazioni di categoria comparativamente 
più rappresentative sul piano regionale; 

c) due rappresentan t i delle associazioni dei consumatori comparativamente più rappresentative sul piano 
regionale; 
d) un rappresentante per ciascuna Autorità competente ; 
e) due esperti designati dagli Ordin i e Collegi professional i 
2. Per ciascuno dei componenti di cui alle lett ere b) e c) è indicato anche un supplente. 
3. il Comitato si occuperà di esaminare ed approfondire le problematiche che dovessero insorgere 
nell'applicazione di quanto previsto dalla normat iva regionale, anche al fine di dirimere preventivamente 
l' insorgere di controversie tra i soggetti a vario t ito lo coinvolti. 
4. Le modalità di funzionamento del comitato sono disciplinate con apposito regolamento adottato con 
atto dirigenziale. 
5. Le funzioni del Comitato sono svolte a ti tolo gratuito . 

14. Entrata in vigore 

L'e ntrata in vigore de lle presenti disposizion i di dettaglio sarà stabilita con determin azione del 

dirige nte della competente struttura regiona le. 

15. Norme trans itorie 

Nelle more della totale ent rata a regime del sistema del catasto informatizzato degli impianti termici le 

auto rit à competenti continuano ad espletare le proprie at t ività uniformandosi alle previsioni della L.R. 

36/2 016 immediatamente esecutive e dei conseguenti provvediment i attuativi . 
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A- Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica 

Tipologia impianto 
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Alimentazione 

Generatori alimentati a 
combustibile liquido o solido 

Generator i alimentati a gas, 

metano o Gpl 

Generator i alimentati a gas, 
metan o o Gpl 

Macchine fr igorif ere e/o 

pompe di calore a 
compressione di vapore ad 
azionamento elett rico e 

macchine frigor ifere e/o 
pompe di calore ad 
assorb imento a fiamma 
diretta 

Pompe di calore a 
compressione di vapore 
azionate da motor e 

endot erm ico 

Pompe di calore ad 
assorbim ento alimentate da 

energia termic a 

Sott ostazione di scambio 

termico da rete ad utenza 

Microgenerazione 

Potenza 

termica utile 
nom inale (KW) 

Cadenza di trasmissione 
con bollino dei rapporti di 

controllo di efficienza 
energetica 

(Anni) 

Tipo di rapporto 

controllo 
efficienza 

energetic a 

Rapporto tipo I 

Allegato Il 
t--- P->-1-00------i--- -- 1-- ---i D.M .10/2/2 014 

l0$P$100 
come stabil ito da Autorità 
competente e nel termine 

massimo di anni 2 

l0$P$100 come stabi lito da Autorità 

,___ s_lS_an_n_i_-+- ___ co_m_p~e_t_e_nt_e __ _, Rapporto tipo I 

lOSPSlO0 
>15 anni 

P> 100 

12SPS100 

come stab ilito da Autorità Allegato Il 
competente e nel term ine D.M.10/2/2 014 

massimo di anni 2 

come stabilito da Autor ità 
competente e nel termi ne 

massimo di anni 2 

come stabilito da Autorità 
competent e 

Rapporto tipo 1 
Allegato Il 

O.M.10/2/201 4 

t-------t------ --- --i Rapporto tipo 2 

p~ 100 

p~ 12 

p~ 12 

P>l0 

come stabilito da Autorità 
competente e nel term ine 

massimo di anni 2 

come stabilito da Autorità 
competen te 

come stabi lito da Autor it à 
competente e nel term ine 

massimo di anni 2 

come stabilito da Autori tà 

competente 

come stabilito da Autorit à 
competente 

Allegato lii 

D.M.10/2/2014 

Rapporto tip o 2 
Allegato lii 
D.M.10/2/2014 

Rapporto tipo 2 
Allegato li i 

D.M .10/2/2014 

Rapporto ti po 3 
Allegato IV 
D.M.10/2/2014 

Rappor to tipo 4 
Allegato V 
D.M.10/2/2014 
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nità cogenerative P.1.?:50 

Tabella B - Valor e e cadenza del bollino verde 

Impianti dotati di generatori 

di calore, pompe di calore, 

macchine frigorifere 

M icro-cogenerazione e 

cogenerazione 

Potenza impianto kW 

l0 $P< 35 

35$P<100 

100$P<350 

Pe:350 

Pel$50 

50$ Pel <1000 

Pel e:1000 

Tabella C - Cadenza ispezion i (art . 9 c. 9 DPR 74/2013) 

come stabilito da Autorità Rapporto tipo 4 
competente e nel termine Allegato V 

massimo di anni 2 D.M.10/2/2014 

Contributo in€ 

come stabilito da Autorità comp etente 

come stabilito da Autorità competente 

come stabili to da Autorit à competente 

come stabilito da Autorità competente 

come stab ili to da Autorità competente 

come stabilito da Autor ità competen te 

come stabilito da Autor it à compet ente 

Accertamenti e 

Alim entazione 
Potenza termic a utile cadenza delle 

Servizio 
nominale (kW) ispezion i su l 100% 

degli impianti 

Accertamento del 

l0$ P<l00 
rapport o di controllo 

Gas metano o GPL 
dell'effi cienza energetica 

Pe:100 
Ispezioni ogni 4 anni 

Climatizzazione invernale 
o produzione di acqua 

M inore di 20 kW e non 
Accerta mento del 

calda sanitaria 
inferire a 10 kW 

rapporto di controllo 
dell'effi cienza energetica 

Combustibile liquido o 
solido 

20s;P<100 
Ispezioni ogni 4 anni 

Pe:100 
Ispezioni ogni 2 anni 

Accertamento del 

Macchine 12s;P<100 
rapporto di contro llo 

frigorifer e/ Pompe di calore 
dell'efficien za energeti ca 

Tutti (Climatizzazione 
invernale, clìmatizzazione 

P.?:100 
Ispezioni ogni 4 anni 

estiva, produzione di 
acqua calda sanitaria) Accertamento del 

Cogenerazione e 
P.?:100 

rapport o di controllo 
teleriscaldamento dell'effic ienza energetica 
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D - Tariffe ispezioni con addebito 

Potenza impianto kW Contributo in { 

l0 <P< 35 150 
Impianti dotati di generatori di 

35<P<l00 250 
calore, pompe di calore e 

100<P<350 350 
macchine frigorifere 

P>350 400 
P.1<50 350 

Micro -cogenerazione e 
50< P.1 <1000 400 

cogenerazione 
Pe1 >1000 600 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2449 
Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai 
soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento – Centro 
diurno per soggetti non autosufficienti”- PRIME INDICAZIONI OPERATIVE. 

Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al welfare Salvatore Roggeri, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - 
Strutture sociosanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale 
e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

Con deliberazione n. 1204 del 05 luglio 2018, la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di regolamento 
regionale ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non 
autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro diurno per 
soggetti non autosufficienti”. 

Lo schema di regolamento approvato dalla Giunta regionale rappresenta il testo conclusivo di un percorso di 
partecipazione avviato dalla Sezione con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la 
FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Conf-cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCI, Welfare 
a Levante. 

Detto Schema è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente 
del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo 
obbligatorio non vincolante della 3^ Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini 
di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 

La competente lll^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, è stata convocata per il 6 
settembre 2018 e, in detta seduta, con Decisione n.76, la stessa, dopo ampia discussione, a maggioranza 
dei voti dei Commissari presenti ha espresso parere favorevole al provvedimento di cui trattasi con alcune 
raccomandazioni. 

Le predette raccomandazioni, in uno con la Decisione favorevole n.76, sono state successivamente valutate 
e parzialmente accolte. 

Successivamente, in data 2 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative del settore, nonché con le confederazioni regionali, nel corso del quale 
sono state raccolte le osservazioni delle stesse, volte in particolare a richiedere alcune modifiche relative ai 
contratti applicabili ed ai requisiti organizzativi. Tali osservazioni, sono state valutate e parzialmente accolte 
con il regolamento regionale che si allega, con particolare riferimento all’incremento del personale minimo 
previsto per le strutture residenziali e semiresidenziali. 

Infine, in data 4 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le Associazioni rappresentative delle strutture, 
nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Confcooperative, Lega-Coop, 
Arsota, AGCI e Welfare a Levante. Durante l’incontro è emersa la necessità da parte delle Associazioni Assoap 
e Agespi di affrontare il tema della distribuzione dei posti letto nei capoluoghi di provincia. Pertanto, il testo 
di regolamento regionale che si propone di approvare è stato integrato con una ulteriore previsione di 
assegnazione di posti letto di RSA nei capoluoghi di provincia che superi il limite di n. 1 modulo da n. 20 p.l. 
per struttura; ciò in ragione della circostanza che nella Regione i capoluoghi di provincia si collocano tra i 19 
Comuni che hanno una popolazione superiore a 40.000 abitanti e che complessivamente coprono circa il 41% 
della popolazione pugliese. 

https://all�art.44
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Tale osservazione è stata accolta al fine di permettere una piena occupazione dei posti previsti da fabbisogno 
nel più breve lasso di tempo dall’approvazione del regolamento e degli atti conseguenti, tenuto conto delle 
strutture già esistenti nei capoluoghi. 

Inoltre, in riferimento ai posti letto di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione della Giunta 
regionale 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglle e Foggia di cui 
alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 - Definizione 
dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza” (CDP), ovvero in riferimento ai 
n. 240 p.l. di RSA presso la struttura di Foggia ed ai n. 240 p.l. di RSA presso la struttura di Bisceglie ex CDP, 
conteggiati al di fuori del fabbisogno di posti accreditabili di cui all’art. 10 del regolamento, è stata proposta la 
riconversione in posti di RSA per soggetti non autosufficienti su base regionale, in considerazione dell’elevata 
domanda di prestazioni sociosanitarie in favore di soggetti anziani e soggetti affetti da demenza. 

In aggiunta a quanto innanzi, alcune Aziende sanitarie hanno rappresentato l’esigenza di affrontare il tema 
dei pazienti rivenienti dagli ex Istituti ortofrenici e dalle ex strutture manicomiali, da tempo ospitati in RSSA 
disabili non contrattualizzate, oltre ai pazienti psichiatrici stabilizzati inseriti nelle strutture al termine del 
percorso riabilitativo/abilìtativo dal Dipartimento di Salute Mentale. 

In riferimento al tema, la Sezione ha integrato il testo di regolamento prevedendo una riserva di posti da 
accreditare, in esubero rispetto al fabbisogno di posti accreditabili ai sensi dell’art. 10, da destinare alle RSSA 
ex art. 65 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore 
del regolamento sono occupati dai pazienti provenienti dagli Istituti Ortofrenici, dalle stutture manicomiali e 
soggetti psichiatrici stabilizzati inviati dal Dipartimento di Salute Mentale. 

Per i temi innanzi esposti e per le ulteriori proposte di modifiche al testo di regolamento in oggetto avanzate 
dalle Associazioni di categoria e accolte dalla competente Sezione, si è ritenuto proporre nuovamente la 
trasmissione del testo di regolamento all’esame della III Commissione consiliare al fine dell’acquisizione di 
ulteriore parere sulle recenti e ulteriori modifiche apportate rispetto al testo di cui alla DGR n. 1204/2018. 

Per tale esigenza, con deliberazione n. 2051 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha approvato nuovamente 
lo Schema di regolamento ad oggetto ”Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale 
ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro 
diurno per soggetti non autosufficienti”. 

Lo Schema di regolamento di cui alla predetta DGR n. 2051/2018 è stato trasmesso, per il tramite del 
Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima 
della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della Commissione Consiliare, 
competente per materia, nei modi e nei termini di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale 7/2004, come 
modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 

La competente III^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, “dopo aver espresso parere 
favorevole al provvedimento in oggetto, ha deciso di inviare alla Giunta le osservazioni presentate dai 
Consiglieri per le valutazioni di competenza nonché i contributi di Associazioni pervenute in luogo delle 
audizioni richieste, alle quali non ha potuto far fronte per problemi di tempi ristretti nel rilascio del parere. 
Non si è proceduto alla votazione nel merito delle osservazioni al fine di lasciare alla valutazione della Giunta 
regionale la opportunità di accogliere o meno i suggerimenti, onde evitare di stravolgere l’impianto normativo 
con aggravio di procedimento dovendo, in tal caso, riprendere il percorso in Commissione.” 

Al fine di non stravolgere l’impianto normativo, è stata accolta esclusivamente l’osservazione della 
Commissione relativa all’art. 9 del regolamento, comma 3. 

https://all�art.44
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Il presente schema di regolamento, che si propone, dunque, all’approvazione della Giunta Regionale, 
definisce i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi da possedersi ai fini dell’autorizzazione all’esercizio 
e dell’accreditamento per le RSA di cui alla L.R. n. 53/2017 e s.m.i. e per i Centri diurni ex art. 60-ter R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. oltre alla definizione del nuovo fabbisogno regionale per le predette strutture. 

L’allegato schema di Regolamento costituisce regolamento esecutivo e di attuazione della legge regionale 2 
maggio 2017, n.9, art.3, comma 1, lettera b) e della LR. n. 53/2017 e s.m.i. e pertanto in applicazione dell’art. 
44, comma 1 della LR 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014, è di competenza della Giunta 
Regionale. 

Contestualmente all’approvazione definitiva del regolamento, appare opportuno esplicitare gli atti successivi, 
previsti nel testo di regolamento, che la Giunta regionale dovrà approvare. 

A tal riguardo, si propone di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento 
regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria 
Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non autosufficienti” che costituisce 
l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale. 

“ COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii. “ 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4, lett. K. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al welfare; 
− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio 

e dal Dirigente della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− Di approvare in via definitiva l’allegato Regolamento ad oggetto ”Regolamento regionale sull’Assistenza 
residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) 
estensiva e di mantenimento- Centro diurno per soggetti non autosufficienti”, che fa parte integrante 
del presente atto; 

− Il Presidente della Giunta Regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art.42 comma 2 lett.c ) 
dello Statuto, dell’allegato Regolamento, che sarà pubblicato sul BURP; 

− Di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria 
Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non autosufficienti” che 
costituisce l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, costituito da 
n. 6 pagine; 

− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in quanto nello stesso provvedimento 
sono impartite le prime Iindicazioni operative per l’applicazione del regolamento regionale che si 
approva in via definitiva.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://dell�art.42
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER 

TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO ORGANIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 

ALLEGATO A 

"Regolamento regionale sull'Assistenza residenziale e semiresidenz iale ai soggetti non 
autosufficienti - Residenza Sanitar ia Assistenziale (RSA) estensiva e di manten imento -

Centro diurno per soggetti non autosufficie nt i" 

Il present e allegat o è com posto 

di n. 55 (cinqua nt acinque) pagine esclusa la presente 

Il Dir igent e 

(Giovann 
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regionale sull'Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non 

autosufficienti - Residenza Sanitaria Assist enziale (RSA) estens iva e di mantenimento - Centro 

diurno per soggetti non autosufficienti 

ART. 1 
FINALITA' 

Il presente Regolamento individua i l fabbisogno, disciplina l'au to rizzazione alla realizzazione ed all'esercizio, 
individu a i requisiti min imi strutturali, tecnologici ed organ izzativi per l'auto rizzazione all'eserc izio, 

indiv idua gli ulteriori requisiti per l'accreditamento , nonchè i cri ter i di eleggibili tà degli assistiti che 
possono accedere alle seguenti strutture ter rit oriali : 

• Residenza Sanitar ia Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento per soggetti non 

autosufficienti ; 

• Centro diurno per soggetti non autosuffi cienti . 

ART. 2 
RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE (RSA) PER SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI 

La Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per soggetti non autos uff icienti è istituita al fine di semplificare e 
rendere agevole l'accesso di persone non autosuffic ient i in struttur e residenziali extra -ospedaliere e poter 
fruire di prestazioni socio-sanitar ie, assistenziali, socio-riabilita tive e tute lari. 

La RSA per soggetti non autosuffi cienti è art icolata in: 

a) RSA estensiva; 

b) RSA di mantenimento . 

La RSA per soggetti non autosufficienti è organizzata in nuclei dedicat i per tipo logia (anziani, soggetti 
affe tt i da demenza) e livelli di assistenza di fferenziata (estensiva, mantenimento ,) 

Nell'ambito della RSA possono coesistere : 

• nuclei di diversa intensità assistenziale; 

• nuclei dedicati per anziani non autosufficienti e nuclei dedicati a soggetti affe tt i da demenza 

ovvero 

la RSA può essere organizzata con nuclei di unica tipologia o unico livello assistenziale. 

La RSA può essere organizzata per un massimo di 120 posti letto suddivisi in nuclei. 

2.1 RSA ESTENSIVA 

l a RSA estensiva è organizzata in nuclei di assistenza residenziale estensiva. 

La RSA estensiva eroga prestazioni in nuclei specializzati (nucleo di assistenza residenziale estensiva) a 
pazienti non autosufficien ti, non assistibil i a domicili o, richiedenti prestazioni sanitarie, assistenziali, di 
recupero funzionale e di inserimento sociale nonché di prevenzione dell 'aggravamento del danno 
funzionale per patologie croniche, le cui limit azioni fisiche e/o psichiche non consentono di condurre una 
vita auto noma e le cui patologie non necessitano di ricovero in strutture di tipo ospedaliero o nei cent ri di 

riabi litazione di cui al regolamento regionale n. 12/20 15 e s.m.i. 

1 
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nucleo di assistenza residenziale estensiva eroga trattamenti di cura, recupero funzionale e assistenza a 
persone non autosuffic ient i ( persone anziane e soggett i affet ti da demenza) con patologie che, pur non 
presentando particola ri critic ità e sintomi comp lessi, richiedo no elevata tutela sanitaria con contin uit à 
assistenziale e presenza infermier istica sulle 24 ore . I trattame nti sono costituiti da prestazioni professio nali 

di tipo medico, infe rmieristico ( con somministrazione di terap ie endov enose, trattamento di lesioni da 
decubito profonde). riabilitati vo e di riori entamento in ambiente protesico e tu telare. 

Per quanto riguarda i pazienti affetti da demenza, nelle fasi in cui il disturbo mnesico è associato a disturbi 
del comportamento e/ o dell'aff ett ività, che richiedono trattamenti estensivi di rior ientamento e tutela 
personale in ambiente prot etto, le prestazioni sono erogate in nuclei dedicati di assistenza residenziale 

estensiva per disturbi cognit ivo-comportamentali gravi 

La degenza è finalizzata al recupero e alla stabil izzazione clinico -funzionale degli ospiti ponendosi come 

obietti vo principale il rientro degli stessi al proprio dom icilio o al livello residenziale di mantenimento (RSA 
di mant enimento) . L'accesso al nucleo di assistenza residenziale estensiva avviene tramite valutazione di 
tipo prettamente sanitario , med iante utilizzo di sistema di valuta zione SVAMA. A tal fine , l'unità di 

valutazione multidime nsionale della competente ASL è integrata con un medico specialista in geriatria , 
neuro logia o riabilita zione ( secondo le linee guida della riabi lita zione del 2011) 

La durata della degenza è di norma non superiore a sessanta gio rni. 

I trattamenti estensivi in regime residenziale sono a carico del Servizio sanitario regionale . 

Il nucleo di assistenza residenz iale estensiva è com posto da 20 posti letto . 

Nel nucleo di assistenza residenziale estensiva sono ospitate: 

• persone anziane che presentano pato logie cronico-degenerat ive che non necessitano di assistenza 
ospedaliera o soggetti affetti da pato logie psico-geriatri che (demenza senile) in nuclei dedicati. 

Sono istituite due tipologie di nuclei di assistenza residenz iale estens iva: tipo A e tipo B. 

Il nucleo di assistenza residenziale estensiva di t ipo A ospita persone anziane, in età superiore ai 
sessantaquattro anni, che, pur non presenta ndo particolari crit icità e sintomi comp lessi, richiedono elevata 
tutela sanitaria con continu ità assistenziale e presenza infermie ristica sulle 24 ore . 

Il nucleo di assistenza residenziale estensiva di t ipo B ospita persone affette da demenze senili, morbo dì 

Alzheimer e demenze correlate , anche se non hanno raggiunto l'età dei sessantaquattr o anni , nelle fasi in 

cui il disturbo mnesico è associato a distu rbi del comportam ento e/o dell'affe tti vità , che richiedono 

trattamenti estensivi di riori entamento e tute la personale in ambiente protetto . 

Al nucleo di assistenza residenziale estensiva di tipo A e B si accede: 

1) con preventiva autorizzazione rilasciata dalla UVM del DSS di residenza del paziente , previa 
redazione del PAI, su prescrizione-propo sta: 

• del MMG, 
• del Medico dell'Unità Operativa ospedaliera per acuti che dimette il paziente 

• del Medico dell'Unità Operativa di riabilitaz ione cod. 28, cod. 75, cod. 56 e dell'Unità Operat iva di 
lungodegenza cod. 60 ; 

2) per trasferimento da struttura di post-acuzie o dagli ospedali di comun ità o da altra struttu ra 
territoriale di diverso livello assistenziale con preventiva autorizzazione rilasciata dalla UVM del DSS 
ove ha residenza il paziente su prescrizione-proposta del MMG; 

2 



9989 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

a seguito dell 'aggravarsi delle condiz ioni cliniche del paziente, per trasferime nto da RSA - nucleo di 

assistenza reside nziale di mantenimento (tipo A e B) presente nell'am bito del la stessa RSA che già 

ospita il paziente, che sia anche accreditata e cont rattu alizzata per i l nucleo di assistenza 

residenziale esten siva (tipo A e B) e con preventiva auto rizzazione rilasciata dalla UVM del DSS ove 

ha residenza il paziente su proposta della stessa struttu ra. 

Si può accedere al nucleo estensivo della RSA ESTENSIVA, per anziani o per soggett i affetti da demenza, se 

sussiste il bisogno assistenziale estensivo di cura e il paziente è in condizion i cliniche stabilizzate . 

Il nucleo estensivo della RSA ESTENSIVA, per anziani o per soggetti affetti da demenza, esiste soltan to se è 
previamen te autorizzat o all' esercizio e accreditato, secondo le previsioni del presente rego lamento e nel 
rispetto delle procedure di cui alla L.R. n. 9/2017 e s.m.i., e contratt ualizzato con la competente ASL. In 

nessun caso la struttura può accogliere un paziente eleggibile al nucleo estensivo in assenza di specifi ci 

provvedimenti di autor izzazione all'ese rcizio, di accreditamento e sottoscrizione di accordo contrattuale . 

La presa in carico del paziente deve essere concordata e comu nicata dalla struttura contrattual izzata per il 

nucleo di assistenza residenziale estensiva (tipo A o tipo 8), entro 5 giorni lavorativi, all 'Area Socio 

Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttura erogante , e per conoscenza, ai fin i del monitoraggio del 
percorso assistenziale, all'Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del paziente . Quest ' ultima 

com unicherà al Distre tto Socio Sanitario di residenza del paziente l'avvenuta presa in carico . Resta 

impregiudicata l'attività di verifica dell'appropriatezza da parte dell ' UVARP terri toria lmente competente sui 
t rattame nti erogati (ingressi e/o proroghe) , con particolare riferimento ai cambi di setting assistenziale 

all'interno della stessa RSA. In ogni caso, l'Area Sociosanitaria del la ASL nella qua le insiste la strutt ura 

eroga nte att iva obb ligator iamente l'UVARP ter ritorialm ente com petente a seguito del verificarsi, nell'a rco 

di due mesi, di almeno n. 4 trasferimenti di pazienti dal nucleo di RSA estensiva al nuc leo di mantenimento . 

La dura ta del trattamento residenzia le estensivo di cura è di norma non super ior e a 60 giorni , salvo 

proroga , così come indicato nel PAI redatto dall'UVM . Al termine del percorso di trattam ento assistenziale 

estensivo, in assenza di pror oga per l' ulterio re permanenza nel nucleo e persistendo il bisogno del paziente 

di assistenza, questi sarà trasferito in altro setting assistenziale approp riato , preferibilmente di tipo 

domici liare, dietro nuova valuta zione da parte dell ' UVM. 

La richiesta di proroga per l' ulteriore permanenza nel nucleo di RSA ESTENSIVA deve essere 

preventivamente autorizzato dall'UVM del DSS nel quale insiste la struttura erogante. 

A tal fine la struttura che ha in carico il paziente, almeno 20 giorn i lavorat ivi prima della scadenza, notifica 

inderogab ilmente ta rich iesta di proroga alla UVM del DSS nel quale insiste la st ruttur a erogante , all'Area 

Socio Sanitaria del la ASL nella quale insiste la struttura erogante, e per conoscenza, ai fini del 

monitoraggio del percorso assistenziale, ali' Area Socio Sanitar ia del la ASL di residenza del paziente . 

L' UVM del DSS nel quale insiste la stru ttur a erogante provvede alla valutazio ne della richiesta di 

prosecuzione del tratta ment o e a comunica re, in caso di esito favorevole , l'autorizzazione alta strutt ura 

rich iedente, all'Area Socio Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttu ra erogante, e per conoscenza, ai 

fini del monitoraggio del percorso assistenziale, all'A rea Socio Sanitaria del la ASL di residenza del 
paziente . 

Quest'ultima comunic herà al Distretto Socio Sanitario di residenza del paziente la prosecuzione del 

t rat tame nto in regime di pro roga. 

Analoga procedura è attivata in caso di esito negativo alla richiesta di proroga . 

Decorsi inut ilmente i te rmini dei 20 gg. lavorativi , la proroga s' inte nde tacitamente accordata . 

Resta impregiudicata l'att ività di verifica dell'appropriatezza da parte dell'UVARP terr itorialmente 
competente sui trattame nt i erogati (ingressi e/o proroghe) in sede di verif ica dell'appropriatezza che vale 

fatto salvo il periodo di pro roga tacitament e accordato. 
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precisa che per l' accesso al nucleo di assistenza residenziale estensiva di tipo B (soggetti affett i da 
demenza) l'UVM si integra o coordina con il Centr o per Distrurbi Cognitivi e Demenze nell'ambito del 
compe tente DSS (CDCD) di cui al "Piano nazionale demenze" appro vato con Accordo Stato - Regioni del 
30/10/2014 o con gli altri servizi territorial i specialistici (neuro logici, psichiatrici , geriatrici), competenti per 
la diagnosi di demenza. 

2.2 RSA DI MANTENIMENTO 

La RSA di mantenimento eroga prestazioni in nuclei specializzati (nucleo di assistenza residenziale di 
mantenimento) a persone anziane, in età superiore ai sessantaquattro anni, con gravi deficit psico-fisici, 

nonché persone affette da demenze senili, che non necessitano di prestazioni sanitarie complesse, ma che 
richiedono un alto grado di assistenza alla persona con interve nti di tipo assistenziale e socio-riabilitativo a 
elevata integrazione socio-sanitaria, che non sono in grado di condurre una vita autonoma e le cui 

patologie, non in fase acuta, non possono far prevedere che limitati livelli di recuperabili tà dell'autonom ia e 
non possono essere assisti te a domicilio . 

La RSA di mantenimento non può ospitare persone con età infer iore a sessantaquattro anni, ancorché 
diversamente abili gravi, fatta eccezione per persone affette da demenze senil i, morb o di Alzheimer e 

demenze correlate , anche se non hanno raggiunto l'età dei sessantaquattro anni e comunque in nuclei 
dedicati. 

Il nucleo di assistenza residenziale di mantenimento eroga trattamenti di lungoassistenza, recupero e 
mantenimento funziona le, ivi compresi interventi di sollievo per chi assicura le cure, a persone non 
autosufficienti. 

I trattamenti sono costit uiti da prestazion i professionali di tipo medico , infermier istico, riabilitativo e di 
rior ientamento in ambie nte protesico e tutelare . 

La degenza è finalizzata al mant enimento clinico-fun zionale degli ospiti. L'accesso al nucleo di assistenza 
residenziale di mantenimento avviene tramite valutazio ne da parte dell' unità di valutazio ne 
multid imensiona le della competente ASL mediante utilizzo di sistema di valuta zione SVAMA. A tal fine, 
l'u nità di valutazione multidimensionale della competente ASL è integrata con un medico specialista in 

geriatr ia, neurologia o riabilitazione ( secondo le linee guida della riabi litazione del 2011). 

La durata della degenza non è preordinata . 

I trattamenti di mantenimento e lungoassistenza in regime residenziale sono a carico del Servizio sanitario 
regionale per una quota pari al 50 per cento della tariffa giorna liera . 

Il nucleo di assistenz a residenziale di mantenimento è compos to da 20 posti letto . 

Sono ist ituite due tipolog ie di nuclei di assistenza residenziale di mant enimento: t ipo A e tipo B. 

Il nucleo di assistenza residenziale di mantenimento di t ipo A ospita persone anziane, in età superiore ai 
sessantaquatt ro anni, che non necessitano di prestazioni sanitar ie comp lesse, ma che richiedono un alto 
grado di assistenza alla persona con intervent i di tipo assistenziale e socio-riabilitat ivo a elevata 
inte grazione socio-sanitaria, che non sono in grado di condurre una vita autonoma e le cui patologie , non in 
fase acuta, non possono far prevedere che limitati livelli di recuperabilità dell' auto nomia e non possono 
essere assistite a domi cilio. 
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l nucleo di assistenza residenziale di mantenimento di t ipo B ospita persone affe tt e da demenze senili, 

morbo di Alzheimer e demenze correlate, anche se non hanno raggiun to l' età dei sessantaquattro anni, che 

richiedono trattament i di lungoassistenza , anche di tipo riabilitat ivo, dì riorientamen to e tutela persona le in 

ambiente protetto . 

Al nucleo di assistenza residenziale di mantenimento di tipo A e B si accede : 

1) con preve nt iva autorizzazione rilasciata dalla UVM del DSS di residenza del paziente, previa 
redazione del PAI, su prescrizione -proposta : 

• del MMG ; 

• del Medico del l'Unit à Operativa ospedalie ra per acuti che dimette il paziente; 

• del Med ico de ll'Unità Operativa di riabilitazione cod . 28, cod . 75, cod. 56 e dell ' Unità Operativa di 
lungodege nza cod . 60; 

2) per trasferime nto da struttura di post -acuzie o dagli ospedali di comuni tà o da altra strut tur a 

te rri toriale di diverso livello assistenziale con prevent iva autorizzazione rilasciata dalla UVM del 
DSS ove ha residenza il paziente su prescrizione -propos ta del MMG ; 

3) a seguito del miglioramento delle condiz ioni cliniche del paziente , per trasferimento da RSA -
nucleo di assistenza residenziale estensiva (tipo A e B) presente nell'a mbito della stessa RSA 

accreditata e cont rattualizzata per il nucleo di assistenza residenziale di mantenimento (tip o A e B) 

che già ospita il paziente con preventiva autorizzazio ne ri lasciata dalla UVM del DSS ove ha 

residenza il paziente su proposta della stessa struttura . 

Si può accedere al nucleo di RSA DI MANTENIMENTO, per anziani o per soggetti aff etti da demenza, se 

sussiste il bisogno assistenziale di t rat tame nti di lungoassistenza e il paziente è in condizion i cliniche 
stab ilizzate. 

La presa in carico del paziente deve essere concordata e comunicata dalla str uttura , entro 5 giorni 
lavo rativi, all'Area Socio Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttura erogante, e per conoscenza, ai 

fi ni del monito raggio del percorso assistenziale, al l'Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del 

paziente . Quest' ultima comunicherà al Distre tt o Socio Sanitario di residen za del paziente l'awenuta presa 

in carico. Resta impregi udicata l'attivi tà di verif ica dell'appropr iatezza da parte dell' UVARP te rritor ialmente 

competente sui trattame nti erogati (ingressi e/o proroghe) . 

La durata del trattamento residenzia le di mantenimento per t rattamenti di lungoassistenza è fissata in 
base alle condizioni dell' assistito, così come indicato nel PAI redatto dall ' UVM, e può essere soggetto a 

pro roga. Al termine de l perco rso di tra tt ame nto assistenzia le di manten imento , in assenza di proroga per 

l' ulteriore permanenza nel nucleo e persiste ndo il bisogno del paziente di assistenza, questi sarà trasfer ito 

in altro sett ing assistenziale appropriato , preferib ilmente di tip o dom ici liare, dietro nuova valutazio ne da 

parte dell'UVM . 

La richiesta di proroga per l'ulteriore per manenza nel nucleo di RSA DI MANTENIMENTO deve essere 

preventivamente auto rizzato dall 'UV M del DSS nel quale insiste la struttura eroga nte . 

A tal fine la strut tura che ha in carico il paziente, almeno 30 gio rn i lavora t ivi prima della scadenza, notifica 
inde rogabilmente la richiesta di proroga alla UVM del DSS nel quale insiste la strutt ura erogante, ali' Area 

Socio Sanit aria della ASL nella quale insiste la strut tu ra erogante, e per conoscenza, ai fi ni del 
monito raggio del percorso assistenziale, all'Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del paziente . 

L'UVM del DSS nel quale insiste la str uttu ra erogante provvede alla valu tazione della richiesta di 

prosecuzione del t rat tamento e a comu nicare, in caso di esito favorevole, l' autorizzazione alla str uttur a 

richie dente, all 'Area Socio Sanitaria della ASL nella quale insiste la strut tura erogante, e per conoscenza, ai 
fini del mon itoraggio del percorso assistenziale, all'Area Socio Sanitaria della ASL di reside nza del 
paziente . 
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comunicherà al Distretto Socio Sanitario di residenza del paziente la prosecuzione del 
trattamento in regime di proroga . 

Analoga procedura è att ivata in caso di esito negativo alla richiesta di proroga . 
Decorsi inutilmente i termini dei 30 gg. lavorat ivi, la proroga s'i ntende tacitamente accordata. 

Resta impregiud icata l'att ività di veri fica dell 'appropria tezza da parte dell'UVARP terr ito rialmente 
competente sui trattamenti erogati (ingressi e/o proroghe) in sede di verifica dell'a ppropriatezz a che vale 
fatto salvo il periodo di proroga tacitamente accordato . 

Si precisa che per l'accesso al nucleo di assistenza residenziale di manten ime nto di tipo B (soggetti affett i 
da demenza) l'UVM si integra o coordina con il Centro per Distrurbi Cognitivi e Demenze nell'ambito del 
competente D55 {CDCD) di cui al "Piano nazionale demenze" approvato con Accordo Stato - Regioni del 
30/ 10/2014, o con gli altri servizi territoriali specialistici (neurologici, psichiatrici , geria trici), competenti per 
la diagnosi di demenza. 

ART. 3 
CENTRO DIURNO PER SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI 

Il centro diurno per soggetti non autosufficien ti è una struttura socio-sanitaria a ciclo diurno finalizzata 
all'accoglienza di soggett i in condizione di non autosufficienza, che per il loro declino cognitivo e funziona le 
esprimo no bisogni non adeguatamente gestibili a domicilio per l'i ntero arco del la giornata. 
Il centro è destinato a soggetti affett i da demenza associata o meno a distu rbi del comport amento , anche 
se non soggetti anziani con età superiore ai 64 anni, non affetti da gravi deficit motori, gestibili in regime di 
semiresidenzialità, capaci di trarr e profitto da un intervento integrato , cos'i come definito dal rispettivo 
Piano assistenziale indiv idualizzato (PAI). 
Non possono essere accolti nel Centro le seguenti t ipologie di utenti : 

• malatt ia psichiatri ca (es. schizofrenia, ... ) 

• demenza di grado avanzato, tale da non consenti re il ciclo semiresidenziale di assistenza e le 
tipologie di prestazioni ivi erogabil i 

• disturbi del comportamen to di entit à tale da comprom ett ere lo svolgimento del le attiv ità del 
Centro . 

Il Centro diurno per soggetti non autosufficienti eroga trattamenti di lungoassistenza, recupero e 
manten imento funzionale, ivi compresi interventi di sollievo, a persone non autosuffi cienti con bassa 
necessità di tut ela sanita ria. 

I trattam ent i sono costitu iti da prestazioni professionali di tipo medico, infermieris tico, riabi litat ivo e di 
rior ientamento in ambiente prote sico e tu telare. 

L'accesso al Centro diurno avviene tram ite valutazione da parte dell'unità di valutazione multidimensiona le 
della competente ASL mediante ut ilizzo di sistema di valutazio ne SVAMA. 

La durata della degenza non è preordinata . 

I t rattam enti di mantenimento e lungoassistenza in regime semiresidenziale sono a carico del Servizio 
sanitario regionale per una quota pari al 50 per cento della tariffa giornaliera . 

Il Centro diurno per soggett i non autosuffic ienti è organizzato in nuclei di 30 posti . Ogni Cent ro diurno può 
essere autorizzato all'esercizio per un massimo di 30 posti . 

Il Centro diurno per soggetti non autosufficienti assicura l'apertu ra e l'erogazione dei servizi previst i per 
almeno otto ore al giorno, per sei giorni a settimana , dal lunedì al sabato, esclusi i giorni festivi da 
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ndario. La frequenza di utilizzo del Centro per ciascun utente potrà essere di 3 o 6 accessi alla 

sett imana, in base a quanto definito nel PAI. 

Finalità complessive del Centro sono le seguent i: 

• controllare/con tener e il processo di deterioramento cognit ivo ed i disturbi del comportame nto ; 

• mantenere il più a lungo possibile le capacità funzionali e socio relazionali; 

• consentir e il mantenimen to dei soggetti a domicilio, ritardandone il ricovero in strutt ure 
residenziali; 

• aiutare la famig lia a comprendere l'evoluzione cronica della malattia e supportare il care giver 

rispetto alle attività del Centro . 

Il centro deve, in ogni caso, organizzare : 

• servizio di accoglienza 

• attivi tà di cura e assistenza alla persona 

• servizio medico e infermier istico 

• attività di terapia occupazionale 

• attività di stimo lazione/riattivazione cognitiva (memo ry train ing, terapia di riorientamento alla 
realtà - ROT, training procedurale) 

• attività di stimo lazione sensoriale (musicoterapia , arte terapia , aromaterapia , ecc..) 

• attività di stimo lazione emoziona le (terapia della reminiscenza, terapia della validazio ne, 

psicoterap ia di supporto) 

• strategie per la ridu zione del la contenzione, specie farmaco logica, e per l' ut il izzo dei presidi di 
sicurezza 

• socializzazione, attività ricreative, ludiche, cultural i, religiose 

• servizio pasti 

Al Centro diurno per soggetti non auto sufficienti si accede con preventiva autorizzazione rilasciata dalla 
UVM del DSS d i residenza del paziente, prev ia redazione del PAI, su diagnosi di demenza effettuata dal 

Centro per Distrurbi Cogniti vi e Demenze nell'am bito del competente DSS (CDCD) di cui al " Piano nazionale 
demenze" approvato con Accordo Stato - Regioni del 30/10 / 2014 o dagli altr i servizi ospedalier i e 

terr itoriali specialistici (neurologici, psichiatrici, geriatrici) . 

La presa in carico del paziente deve essere concordata e comun icata dalla str uttur a, entro 5 giorni 
lavorativi , ali' Area Socio Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttura erogante, e per conoscenza, ai 
fini del monitoragg io del percorso assistenziale, all'Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del 

paziente. Quest'ultima comunicherà al Distretto Socio Sanitario di residenza del paziente l' awenuta presa 
in carico. Resta impregiudicata l'attività di verifi ca dell'appropriatezza da parte dell'UVARP terr itorialme nte 
competente sui trattamenti erogati (ingressi e/o proro ghe). La non frequenza immo tivata del cent ro per 

perio di superior i ai lOgg. consecutivi equivale alla dimi ssione volontaria 

La durata del trattamento serniresidenziale di mantenimento per trattament i di lungoassistenza è fissata in 

base alle condizioni del l'assistito, così come indicato nel PAI redatto dall ' UVM, e può essere soggetto a 

proroga . Al termine del percorso di trattamento assistenziale di mant enimento, in assenza di proroga per 
l'u lter iore permanenza nel nucleo e persistendo il bisogno del paziente di assistenza, questi sarà trasferito 
in altr o sett ing assistenziale approp riato , preferibilmente di tipo domici liare, dietro nuova valutazione da 
parte dell'UVM . 

La richiesta di proroga per l' ulteriore permanenza nel nucleo semiresidenziale di manten imento di Centro 
diurno deve essere preventivamente autorizzato dall'UVM del DSS nel quale insiste la st ruttura erogante . 

A ta l fine la struttura che ha in carico il paziente, almeno 30 giorni lavorativi prima della scadenza, notifica 
inderogabilmente la richiesta di proroga alla UVM del DSS nel quale insiste la struttu ra erogante, ali' Area 
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io Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttura erogan te, e per conoscenza, ai fini del 
monito raggio del percorso assistenziale, ali' Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del paziente. 

L'UVM del DSS nel quale insiste la strut tura erogante provvede alla valutazione della richiesta di 
prosecuzione del trattamento e a comunica re, in caso di esito favorevole , l'autor izzazione alla struttura 

richiedente , ali' Area Socio Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttura erogante, e per conoscenza, ai 
fin i del mon itoragg io del percorso assistenziale, all'Area Socio Sanitar ia della ASL di residenza del 
paziente. 
Quest'ultima comunicherà al Distretto Socio Sanitario di residenza del paziente la prosecuzione del 
trat tam ento in regime di proroga . 

Analoga procedura è attivata in caso di esito negativo alla richiesta di proroga . 

Decorsi inutilmente i termini dei 30 gg. lavorativi , la proroga s' intende tacitamente accordata . 
Resta impregiudicata l'attività di verifica dell'appropriat ezza da parte dell'UVARP terr itoria lmente 
competente sui t rattamenti erogat i (ingressi e/o proro ghe) in sede di verifica dell'ap propr iatezza che vale 
fatto salvo il periodo di proroga tacitamente accordato . 

Si precisa che per l'accesso al Centro diurno per soggetti non autosufficienti l' UVM si integra o coord ina 

con il Centro per Distrur bi Cognitiv i e Demenze nell'ambito del competente DSS (CDCD) di cui al "Piano 

nazionale demenze" approvato con Accordo Stato - Regioni del 30/10/2014 o con gli altri servizi territoria li 
specialistici (neurolog ici, psichiatrici , geriatrici), competent i per la diagnosi di demenza. 

ART.4 

REQUISITI STRUTTURAll GENERALI PER LA RSA E IL CENTRO DIURNO PER SOGGETTI NON 
AUTOSUFFICIENTI 

La RSA e il Centro diurno per soggetti non autosufficienti devo no essere in possesso dei requisiti previsti 
dalle vigenti leggi in mater ia di: 
- protezione antisismica; 
- protezione antincendio; 

- protez ione acustica; 
- sicurezza elettr ica e continuità elettrica ; 
- sicurezza antinfortunis ti ca; 
- igiene dei luoghi di lavoro; 

- protezione dalle radiazioni ionizzanti; 
- elimin azione delle barrier e architettoniche ; 

- smalt imento dei rifiuti ; 
- condizioni microc limatic he; 
- materiali esplodenti. 

In merito a tali requisiti si rinvia alle specifiche norme nazionali, regionali, locali e, per la prevista parte di 

competenza, alle disposizioni interna zionali. 

ART.5 
REQUISITI MINIMI PER L'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE RSA 

S.1 REQUISITI MINIMI STRUTTURALI PER LE RSA 

Standard dimensional i e strutturali 
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standard dimensiona li sono determinat i nelle misure che seguono, tenendo presente che gli standard 
rapportati alle persone sono da considerarsi netti , in quanto fanno riferimento a superfici utili per lo 
svolgiment o delle funzioni specifiche; 

a) la superfi cie totale uti le funzionale delle strutture è fissata in un minimo mq 40 per ospite ; 
b) per le camere (bagno escluso): 

minim o mq 12 per una persona; 
minimo mq 18 per due persone; 

c) le restanti aree di attività e di servizio sono da dimensionarsi nel computo complessivo di 40 mq per 
ospite di cui alla precedente lettera a); 

d) nel caso di strutture sanitarie o sociosanitarie pree sistenti e di ristrutturazioni sono accetta bili 

misure in difetto entro il 15 % de gli standard di rifer ime nto . 

Le porte devono possedere caratteristiche tali da limitare l'ingombro durante l' apertura (P. es. porte 
scorrevoli, rototraslanti. .). Le port e di accesso a camere, bagni o ambienti con spazi di manovra ridotti 
devono aprire verso l'esterno anche per consentire il soccorso a pazienti in caso di caduta . Quando la porta 
apre verso vie di fuga o uscite di emergenza il senso di apertura deve essere verso l'esodo. La luce netta 
della porta deve essere di misura tale da consentire i l passaggio di letti con ruote , barelle doccia e 
carrozzine. 
I pavimenti devono avere una superficie antisdrucciolo e non presentare dislivelli , asperità, sconnessioni e 
gradini nelle aree utilizzate dai degenti. Nelle aree di tran sito comuni a degenti e visitatori eventuali 
dislivelli devono essere eliminati con brevi rampe a bassa pendenza (max 4-5%). 
I corridoi devono avere larghezza sufficiente per consentire il transito di carrozzine o barel le e comunque 
dimensioni e caratteris tiche adeguate all'esodo in situazioni di emergenza. 
I percorsi esterni non devono presentare buche o sporgenze che li ingombrino così da rendere sicuro il 
movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto . 

Area abitativa 
Devono essere present i camere da 1 o 2 letti. All' interno di ogni camera deve essere garantita : 

la privacy degli ospit i, anche attraverso l'i mpiego di divisori mobili , l'accesso e il movimento delle 
carrozzine, l' uso dei sollevatori e il passaggio delle barelle; 

a ciascun posto letto , l'accessibilità contemp oranea di due operatori per lato, onde garantire le 
necessarie manovre assistenziali, nonché la possibilità di trasferimento dei pazienti sia su carrozzina che 
barella; 

la presenza di bagno attrezzato per la non autosufficienza , con possibilit à di accesso e rotazione 
completa delle carrozzine e sollevatore , dota to di lavandino, wc con doccino, doccia a pavimento o vasca; 

la presenza di un armadio porta abiti e di un mobile basso (con fu nzione di comodino, scarpiera) 
per posto letto . Gli arredi devono essere compatibili con la pato logia del paziente; 

TV. 

Servizi di nucleo 
I seguenti servizi possono servire anche diversi nuclei: 

• locale soggiorno/TV /spazio colletti vo; 
• sala da pranzo anche plurinucleo; 

• angolo cottura ; 
• locate di servizio per il personale con annessi servizi igienici; 

• un bagno assistit o per immers ione totale in posizio ne supina (dovranno essere garanti t i spazi 
idonei a consentir e le manovre al personale di assistenza); 

• locale deposito biancheria pulita (articolato per piano per nuclei presenti su più piani); 
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locale deposito mater iale sporco, con vuotatoio e lava padelle (articolato per piano per nuclei 
presenti su più piani); 

• locale deposito per attr ezzature, carrozzine e materiale di consumo, etc. (art icolato per piano e per 
nuclei presenti su più piani); 

• locale attività pedagogico-educativa, addestramento professionale, tempo libero . 

Area destinata alla valutazione e alle terapie 
Tale area, che deve essere opportunamente individuat a e indicata all'i nterno della struttura , può servire 
anche diversi nuclei. Devono essere previsti : 

• ambulatorio o stud io medico att rezzato per visite e valut azioni specifiche di minimo mq 12; 
• locale per l'erogazione delle attività specifiche di riabilitazione; 

• palestra con attr ezzature e presidi necessari per le specifiche attività riabilitat ive previste di 
dimensio ne non inferiore a 60 mq; 

• locale per l'attiv ità infe rmieristica . 

Area della socializzazione 
Tale area, che deve essere opportunamente individuata e indicata all'interno della strutt ura, può servire 
anche diversi nuclei. Devono essere present i: 

• servizi per l'assistenza religiosa e relativo locale; 

• locale bar (in alternativa locale con distributor i automatici di alimenti e bevande); 

• soggiorno polivalente ; 

• bagni per i visitatori, distinti per uomini e donne , di cui almeno uno accessibile alle persone con 
disabilità; 

• aree verdi attrezzate, e accessibili alle persone con disabilità, all'interno del complesso. 

Servizi a richiesta dell'utenza 

• locali per servizi al degente (es.: barbiere , parrucchiere, podologo) ; 

• possibili tà di servizio lavanderia esterno; 

Aree generali e di supporto 
Tale area, che deve essere opportunamente individuata e indicata all'in terno della struttur a, può servire 
anche diversi nuclei. 
Devono essere previsti: 

• ingresso con port ineria, posta, telefono ; 

• uffici amministra tivi con archivio per la documentazione clinica e ammin istrat iva; 

• Sala riun ioni; 

• cucina, dispensa e locali accessori (se il servizio è appaltato all'este rno un locale per lo 
sporzionamento ); 

• lavanderia e sti reria (se il servizio è appaltato all'esterno locali per lo stoccaggio); 

• servizio di pulizia ( se il servizio è appaltato all'esterno un locale per lo stoccaggio attrezzi e 
materiale vario) ; 

• magazzini; 
• camera ardente con sala dolenti ; 

• parcheggio per motoveicoli all'interno del complesso fruibi le dai visitatori realizzato ed autorizzato 
nel rispetto della normativa vigente di settore . In alterna tiva, laddove possibile, è permesso 
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' ut ilizzo di parcheggi pubb lici o privati in convenzione con la struttu ra per la sosta dei motoveicoli 

appartenenti ai visitato ri. 

Tutt i i corr idoi e le scale devono essere forniti di corr imano . 

In caso di strutture a più piani, deve essere presente almeno un ascensore. Le dimensioni dell'ascensore 
devo no essere tali da garantire l'accesso almeno ad una carro zzina e un operatore, e comunque tali da 
garantir e l'accesso di una barel la/lettiga . 

5.2 REQUISITI MINIMI TECNOLOGICI PER LE RSA 

Tutti gli ambienti delle varie aree e servizi (area abitat iva, servizi di nucleo , area destinata alla valutazione e 

alle terapie, area della socializzazione, aree generali e di supporto) devono essere dot ati di impianto di 
riscaldamento e di condizionam ento . 

In ogn i struttura è presente e accessibile i l carrello per la gest ione delle emergenze/ur genze, completo di 
defi bri llato re, satu rimet ro, materiale per l'assistenza respira toria [pallone AM BU (Assistant Manual 
Breathing Unit) , maschere facciali e orofar ingee], sfigmomano met ro, fonendoscopio, laccio emostati co, 

siringhe, materiale per medicazione e farm aci di pron to intervento previst i dalla normat iva vigente . 

Devono essere presenti : 

- letti elettr ici artico lati ad altezza variabi le con sponde e ruote (per tutti i posti letto residenza); 

- materassini antidecubito ; 
- cuscini antidecubito in misura non inferior e ad ¼ dei posti letto della struttur a; 
- sistema di chiamata/ allarme; 
- sollevatori pazienti elett rici con diverse tipo logie di imbragature ; 
- carrozzine; 
- apparecch i per aerosolterap ia; 
- bro ncoapiratori / bronco-aspiratori portat ili con sistema a batteria ricaricabile ; 

- almeno n. 2 polt roncine doccia 
- disponibi lità di gas medicali. 

5.3 REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI PER LE RSA 

il ruo lo di Responsabile sanitario della stru tt ura è affi dato a un medico preferibi lmente specialista in 
geriatr ia, neurologia, cardiologia e discipline equipollenti e affini, o specialista in riabi litazione . Per med ico 

specialista in riabilitazio ne si intende un medico con specializzazione in medicina fisica e riabilitativa ed 
equi pollenti, ovvero un medico in possesso di specialità in discip line affini per le quali ha otte nuto , nel 
rispetto delle norma tive concorsuali , l'accesso professionale alla medicina fisica e riabilit azione, ovvero un 
medico chirurgo in possesso di specialità in altre discipline che, come da norma t iva concorsuale, ha 
anzianità di servizio in strutture ded icate ad att ività riabilitative così come indiv iduate dal presente 

regolamento .* 
•cfr. Docum ento "Piano d'Jndmz.zo p er la R1ab1htaz,one * del 1011 

In caso di assenza o d' impedimento tempora nei le funzioni del Responsabile sanitar io vengono assunte da 
un altro medico con le stesse caratteristiche prof essionali. 

Il Responsabile sanitario della RSA deve garantire la presenza per almeno 6 ore set timanali nel nucleo 
estensivo e almeno 4 ore settimanal i nel nucleo di mantenimento . 

Il Responsabile sanitario cui è affidata la direzione sanitaria : 
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garant isce la formulazio ne e l'applìcazione del regolamento interno ; 
- risponde della idoneità del personale, delle attrezzature e degli impianti ; 
- vigila sulla puntuale osservanza delle norme igienico sanitar ie, sulla efficie nza e sicurezza dello 
strument ario e dei locali, sulla validità e corretta applicazione delle metodologie in uso; 

- vigi la sulla gestione dei farmaci; 
- vigila sul rispetto delle norme che regolamentano le incompati bilit à del personale; 
- garant isce la regolare presenza del personale; 
- è responsabile del rispetto del PAI definito dall'UVM competente per ciascun paziente e della sua regolare 
erogazione; 
- è responsabile della registrazione delle cartelle cliniche degli ospit i, del loro aggiornamento period ico e 
dell'archiviazione; 
- vigila sull'aggiornamento form at ivo dell'é quipe della struttura . 

Tutto il personale operante nella RSA è in possesso delle necessarie qualificazio ni professionali e di idoneo 
ti tolo legalmente riconosciuto . 

Il personale operante nella struttura deve essere garantito, in termin i numerici (equivalente a tempo pieno) 
per ciascuna figura professionale, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente . Il personale 
operante nella struttura deve avere un rapporto lavorativo di tipo subordinato (tempo indeterminato e 
determinato) alla diretta dipendenza del t itolar e della struttura . Il ricorso a cont ratti a temp o determina to 
è possibile fino ad un massimo del 20% rispetto al totale del personale in organico, ivi compreso il ricorso a 
contratti a tempo determinato per sostituzioni di personale a seguito di congedi per materni tà, aspett at iva 
o malattia . In caso di assenza superiore a 15 giorni di personale con diritto alla conservazione del posto di 
lavoro (matern ità, infort unio, malattia, aspett ativa) è obbligator ia la sostituzione con personale di pari 
profilo professionale nel rispetto del debito orario richiesto nella sezione "Requisiti specifici organizzativi" . 
A parziale deroga di quanto innanzi ed esclusivamente per quanto attiene il personale medico ( 
responsabile sanitario e medici specialisti) è consentito il rapporto di tipo libero professionale. 

Al legale rappresentante della RSA è fatto divieto di este rn alizzare la gestione della struttura a 

soggett i terzi. Tale divieto non si applica alle RSA a t itolarità pubblica , ovvero alle RSA di Azien de 

Sanitarie Locali, ai sensi dell'a rt . 9 - bis del D.L.gs. n. 502/ 92 e s.m .i. relat ivamen te alle 

sperimentazioni gestionali, e all e RSA di Comuni e di Aziende pubbliche di servizi alla perso na 

(ASP), in riferimento all'appalto del servi zio di gest ione ai sensi del d .lgs. n.50/2016 e s.m .i. 

Le unich e forme possibili d i gest ione estern alizzata riguard ano il servizio mensa, il servizi o 

lavanderia e il servizio di pulizia . 

Il personale medico è composto da medici specialisti in geriatr ia, neurologia, cardiologia e discipline 
equipollenti e affini, o specialisti in riabilitazione. Per medico specialista in riabilitazion e si inte nde un 
medico con specializzazione in medicina fi sica e riabilitat iva ed equipollenti , ovvero un medico in possesso 
di specialità in discipline affini per le quali ha ott enuto , nel rispetto delle normative concorsuali, l'accesso 
professionale alla medicina fisica e riabi litazione, owero un medico chirurgo in possesso di specialità in 
altre discipline che, come da normativa concorsuale, ha anzianità di servizio in strutture dedicate ad attività 
riabi litat ive così come individuate dal presente regolamento .* 
"c/r . Documento "Piano d' lndmu o per lo Riob//ltoz,one" del 2011 

In subordine, i l personale medico può essere composto da medici inseriti nella graduator ia regionale di 
medicina generale che non siano titolari di nessun incarico in convenzione con il Servizio Sanitario 
Nazionale e che non si trovino in situazioni di incompatibilità e conflitto d' interessi ai sensi dell'art. 17 
dell'ACN medicina generale vigente. 
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strutt ura trasmet te annualmente l'elenco della dot azione organica alla com pete nte Sezione regiona le 

oppo rtun amente dettag liato , speci ficando per ciascun nucleo i nominat ivi degli operatori , la qual ifi ca 

professiona le, il titolo di studi o, la data di assunzione e la tipologia del contratto con il debito orario . 

Per ogni utente è: 
- redatto il Piano Assistenziale Indiv iduale ; 

- compilata la cartella clinica che deve contenere i dati relat ivi al paziente (anagrafici, operatori di 
rifer imento , diagnosi, valut azione sociale), il PAI, il dettaglio delle attività effett uate da ciascun ope ratore, i 

risultat i degli strumenti di valutazione utilizzati , le verifiche con l' indicazione dei risultati raggiunti e la 

moti vazione del la chiusura del programma ; in carte lla sono registrate le even tuali assenze dell ' utente dalla 

stru ttur a, con la relativa moti vazione. 

L'organizzazione garan t isce all'osp ite : 

- prestazioni di tipo alberghiero com prende nt i al loggio, vit to rappo rta t i alle particolari cond izioni degli 

ospit i; 

- il rispett o del la dignità e della libertà persona le, della riservatezza, del l'individua lità e delle convi nzioni 
relig iose; 

- la continuit à dei rapporti social i e del la vita di relazione; 

- prestazioni infe rm ier isti che; 
- prestazioni riabi litative; 

- prestazion i di aiuto personale e di assistenza tu te lare; 

- prestazioni di prevenzione della sindr ome da imm ob ilizzazione con riduzione al massimo del tempo 

trascorso a letto ; 

- at tiv ità di animazione, attività occupazionale, ricreativa di integra zione e di raccordo con l'ambie nte 

familiare e sociale di origine; le autonomie e la partecipa zione fam iliare e sociale sono favorite ut ili zzando 

anche le risorse del contesto ter rit oriale in cui è ubicata la struttura , comprese le associazioni di 
volo ntar iato ; 

- presta zioni per la cura personale (es.: barbiere , par rucchiere, lavanderia) a richiesta degli ospiti e con 

oneri a carico degli stessi; 

- è grad ita l'assistenza re ligiosa e spiri tu ale favorendo la presenza di diversi assistenti religio si a seconda 
della confessione degli ospiti. 

Le prestaz ioni di diagnosti ca strumen tale, di laboratorio e per immagini , farmaceutiche , d i assistenza 

protesica , di fornitura di dispositivi medici mono uso, le visi te specialist iche e le prestazioni odontoiatric he, 

sebbene non eroga te dalla str utt ura, sono assicurate agli ospiti at tra verso i servizi de lla ASL. 

Un eventuale peggiorame nto delle condizioni clinic he del paziente che determini la necessità di ricove ro 

ospeda liero per acuzie det erm inerà l'attivazione del servizio terr itori ale di eme rgenza. 

Nel solo caso di ricovero ospedaliero e fino ad un massimo di 20 giorni , il paziente conserva il posto letto 

nella str uttura . Decorsi i 20 giorni senza che il paziente sia stato dimesso dall 'ospeda le, l' UVM va luta la 

situazione de l paziente al f ine dell ' agg iorn amento del PAI. Per il periodo di assenza a segui to di 

ri covero ospedaliero , fino ad un massimo di 20 gio rn i, a lla struttura autori zzata all ' ese rci zio, 

accred it ata e co ntrattualizzata sarà ri cono sciuto quale cor r ispettivo il 70% della quot a sani tar ia. 

La strut tura red ige la carta dei servizi, da consegnare agli ospiti e ai fami liari di riferimento al momento 
dell' ingresso. Il documen to deve specificare: 
- la mission ; 

- la dota zione del personale con le rispe tti ve attribuzion i/ compiti; 

- le norm e igienico sanitarie ; 

- le finalit à ed i metodi di cura/riabilitativi/assistenzial i; 
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l 'organizzazione della vita all 'interno della struttura, con partico lare riguardo sia agli orari dei pasti e delle 
visite che alle modalità dei rapporti con la famigl ia, gli amici e gli aderenti alle associazioni di 
vo lontar iato; 
- l'indicazione delle modalit à di accesso da part e degli ospit i alle prestazion i erogate dal SSR; 
- le modali tà di raccolta dei reclami e/o dei suggerimenti per il miglioramento del la qualità della struttura . 

È garantita alla famiglia una adeguata infor mazione e partecipazione nonché specifica formazione prima del 
rient ro del paziente nel propr io ambiente di vita . 

Il sistema di archiviazione delle cartelle cliniche deve consentire un rapido accesso ai dat i . 

Le st rutture assolvono al debito informativo nei confronti della Regione, delle ASL e delle UVARP anche 
attraverso l'adesione al Sistema Informativo per l'Assistenza Residenziale, secondo modalit à e tempist ica 
definite a livello regionale . 

ART.6 

REQUISITI MINIMI PER l' AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DEL CENTRO DIURNO PER SOGGETTI 
NON AUTOSUFFICIENTI 

Il centro può configu rarsi come ent it à edilizia autonoma o come spazio aggregato ad altre strutture sociali e 
sociosanitarie ; è localizzato in ogni caso in centro abitato e facilment e raggiungibile con mezzi pubb lici. 

6.1 REQUISITI MINIMI STRUTTURALI DEL CENTRO DIURNO PER SOGGITTI NON AUTOSUFFICIENTI 

la st ruttura deve, in ogni caso, garantire : 
• un ambiente sicuro e prote sico per l'utenza a cui il Centro fa riferimento 

• congrui spazi destinati alle attiv ità, non inferiori a complessivi 250 mq per 30 utenti, inclusi i servizi 
igienici e le zone ad uso collettivo; 

• zone ad uso collettivo, suddivisibili anche attraverso element i mobil i, per il ristoro , le attività di 
socializzazione e ludico-motorie con possibilità di svolgimento di attività ind ividualizzate ; 

• una zona riposo distinta dagli spazi destinati alle attiv ità, con almeno una camera con n. 2 posti 
letto per il sollievo per la gestione delle emergenze; 

• autonomi spazi destinati alla preparazione e alla sommi nistrazione dei past i, in caso di erogazione 
del servizio; 

• spazio amministrativo ; 

• linea telefonica abilitata a disposizione degli/Ile utenti; 

• servizi igienici attr ezzati: 

- 2 bagni per ricettiv ità fino a 15 utenti , di cui uno destinato alle donne ; 
3 bagni per ricettività olt re 15 utenti , di cui uno riservato in rapporto alla ricettività 
preventiva uomini/donne. 

• un servizio igienico per il personale. 

Tutti i servizi devono essere dotati della massima accessibilità. 

6.2 REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI DEL CENTRO DIURNO PER SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI 
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ruolo di Responsabile sanitario del Centro diurno è affidato ad un medico specialìsta preferibilmente in 
geriatr ia o neurologia o psichiatri a e discipline equipollenti . 

In caso di assenza o d' impedimento temporane i le funzioni del Responsabile sanitario vengono assunte da 
un altro medico con le stesse caratteristiche professionali. 

Il Responsabile sanitario del Centro diurno deve garantire la presenza per almeno 4 ore sett imanali per 
nucleo. 

Il medico cui è affidata la direzione sanitaria: 
- garant isce la formulazione e l'applicazione del regolamento interno; 
- risponde della idoneità del personale, delle attre zzature e degli impianti; 
- vigila sulla puntuale osservanza delle norme igienico sanitar ie, sulla eff icienza e sicurezza dello 
str umentario e dei locali, sulla validità e corrett a applicazione delle metodologie in uso; 
- vigila sulla gestione dei farmaci; 
- vigila sul rispetto delle norme che regolamentano le incompatibilità del personale; 
- garantisce la regolare presenza del personale; 
- è responsabile della predisposizione del PAI per ciascun paziente e della regolare erogazione; 
- è responsabile della registrazione delle carte lle cliniche degli ospiti , del loro aggiornamento e 
dell'archiviazione; 
- vigila sull'aggiornamento formativo dell'éq uipe della strut tur a. 

Tutt o il personale operante nel Centro diurno è in possesso delle necessarie qualificazioni professionali e di 
idoneo tito lo legalmente riconosciuto . 

Il personale operante nella struttura deve essere garantito , in termini numerici (equivalente a tempo pieno) 
per ciascuna figura professionale, nel rispetto della normat iva nazionale e regionale vigente. Il personale 
operante nella stru ttura deve avere un rapporto lavorativo di tipo subordinato (tempo indeterminato e 
determ inato ) alla diretta dipendenza del titolare della struttura . Il ricorso a contratti a tempo determinato 
è possibile fino ad un massimo del 20% rispetto al tot ale del personale in organico, ivi compreso il ricorso a 
contrat ti a tempo determinato per sostituzioni di personale a seguito di congedi per materni tà, aspettat iva 
o malattia . In caso di assenza superiore a 15 giorn i di personale con diritto alla conservazione del posto di 
lavoro (maternità, infortun io, malattia , aspettat iva) è obbligatoria la sostituzio ne con personale di pari 
profilo professionale nel rispetto del debito orario richiesto nella sezione "Requisiti specifici organizzativ i". 
A parziale deroga di quanto innanzi ed esclusivamente per quanto attiene il personale medico ( 
responsabile sanitario e medici specialisti) è consentito il rapporto di tipo libero professionale. 

Al legale rappresentante del Centro diurno è fatto divie to di esterna lizzare la gestione de lla 

str uttura a soggetti terzi. Tale divieto non si appl ica ai Centri diurni a titolarità pubblica , ovvero ai 

Centr i diurni di Aziende Sanitarie Locali, ai sensi dell ' art. 9 - bis del D.L.gs. n. 502/92 e s.m .i. 

relativamente alle sperimentazion i gestionali , e ai Centri diurni di Comun i e di Aziende pubbliche 

di servizi alla persona (ASP), in riferime nto all'appalto del servizio di gestion e ai sensi del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. 

Le unich e forme possibili di gestione esternali zzata r iguard ano il serviz io men sa, il servizio 

lavander ia e il servizio di puli zia. 

Il personale medico è composto da medici specialisti in geriatria o neurologia o psichiatria e discipline 
equipollent i. 
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strut tura trasmette annualmente l'elenco della dotazione organica alla competente Sezione regiona le 
opportunamente dettagliato , specificando per ciascun nucleo i nomi nativi degli operatori , la qualifica 
profe ssionale, il titolo di studio, la data di assunzione e la t ipo logia del contra tt o con il debito orario . E' 

fatto divieto di utili zzare il personal e a servizio di più nuclei , fatta esclusione per il raggiungime nto del 

requ isito del tempo pieno . 

In subordine, il personale medico può essere composto da medici inseriti nella graduatoria regionale di 
medicina generale che non siano titolari di nessun incarico in convenzione con il Servizio Sanitar io 
Nazionale e che non si trovino in situazioni di incompatibi lità e conflitto d'inte ressi ai sensi dell 'art . 17 

del I' ACN medicina genera le vigente . 

Per ogni ute nte è : 
- redatto il Piano Assistenziale Individua le; 

- compilata la cartella clinica che deve contenere i dati relati vi al paziente (anagrafici, oper atori di 
rifer imento, diagnosi, valutazione sociale), il PAI, il dettag lio delle attività effett uate da ciascun operato re, i 
risultati degli strument i di valu tazione ut ilizzati, le verifi che con l'indicazione dei risultati raggiunti e la 

mot ivazione della chiusura del programma; in cartella sono registrat e le eventuali assenze dell'ut ente dalla 
strut tur a, con la relativa moti vazione . 

L'or ganizzazione garantisce all'ospite : 
• prestazioni di tipo alberghiero i:omprendent i il vitto e uno spazio riposo rapporta ti alle partico lari 

condizioni degli ospiti; 
• il rispetto della dignità e della libertà personale, della riservatezza, dell 'indivi dualità e delle convinzioni 

religiose; 
• la cont inuit à dei rapporti sociali e della v ita di relazione; 
- prestazioni inferm ier istiche; 
- prestazioni riabi litativ e; 

· prestazioni di aiuto personale e di assistenza tu telare ; 
- attivit à di animazione, attività occupazionale, ricreati va di integrazione e di raccordo con l'ambiente 
fami liare e sociale di origin e; le autonomie e la partecipa zione familiare e sociale sono favor ite utilizzando 

anche le risorse del conte sto territoriale in cui è ubicata la str uttu ra, comprese le associazioni di 
volon tariato; 

La struttu ra redige la carta dei servizi, da consegnare agli ospit i e ai familiari di ri fer imento al momento 
dell 'ingresso. Il documen to deve specificare: 
• la mission; 

- la dotazione del personale con le rispett ive attr ibuzioni/com pit i; 
- le norme igienico sanitarie ; 
- le finalit à ed i metodi di cura/riabi litativi/ass istenziali; 
• l'o rganizzazione della vi ta all' interno della struttura , con parti colare riguardo sia agl i orar i dei pasti che alle 
modalit à dei rapport i con la famiglia, gli amici e gli aderenti alle associazioni di volontariato ; 

- l'ind icazione delle modalità di accesso da parte degli ospiti alle prestazioni erogate dal SSR; 
- le modalità di raccolta dei reclami e/o dei suggerimenti per il miglioramento della qualità della struttura . 

È garant ita alla famiglia una adeguata inform azione e parte cipazione nonché specifica forma zione prima del 
rien t ro del pazient e nel proprio ambiente di vita . 

Il sistema di archiviazione delle cartelle cliniche deve consentire un rapido accesso ai dati . 

Le strutt ure assolvono al debit o informativo nei confronti del la Regione, delle ASL e delle UVARP anche 
attrav erso l'adesione al Sistema Informativo per l'Assistenza Residenziale, secondo modalit à e tempistica 
defini te a livello regiona le. 
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.7 
REQUISITI SPECIFICI PER L'AUTORIZZAZIONE ALL' ESERCIZIO 

7.1 REQUISITI SPECIFICI STRUTTURALI DELLE RSA E DEL CENTRO DIURNO PER SOGGITTI NON 
AUTOSUFFICIENTI 

Ai requisiti previsti rispetti vamente nell'art . 5.1 e 6.1 "Requisiti minim i strutturali " sono richiesti i seguenti 
ulteriori requisiti : 

a) nel caso in cui il servizio di vitto sia a gestione diretta (preparazione in loco), la cucina deve essere 
struttu rata e dimensionata in relazione al numero di pasti da preparare/confez ionare e suddivisa in 
settor i/aree lavoro o locali secondo la normativa vigente al fine di garant ire un'adeguata e corretta 
gestione del processo. La cucina e i locali annessi (servizi igienici, deposito/d ispensa, ecc.) devono inoltre 
rispettare i requisit i previsti dalla norma tiva vigente in mater ia di igiene alimentare (Reg. CE 852/04 e 

s.m.i.); 

b) nel caso in cui il servizio di vitto sia garantit o con pasti veicolati, deve/ devono essere presente/i uno o 
più locali (a seconda del numero dei pasti veicolati) di adeguate dimensioni , dedicato/i alla loro ricezione, 
alla conservazione, alla eventuale porziona tur a (ove prevista), nonchè al lavaggio della stoviglie ria e dei 
conten itori di trasport o; nel locale devono essere presenti attrez zature per la corrett a conservazione a 
caldo e/o a freddo degli alimenti , nonché le attre zzature necessarie per garantire la preparazione 
estemp oranea di generi alimentar i di confort o. Il locale deve inoltr e rispet tare i requi siti previsti dalla 
normat iva vigente in materia di igiene alimentare (Reg. CE 852/ 04 e s.m.i.). 

7.2 REQUISITI SPECIFICI TECNOLOGICI DELLE RSA 

Sono confermati i requisiti descritti nell'art. 5.2 Requisiti minimi tecno logici 

7.3 REQUISITI SPECIFICI ORGANIZZATIVI DELLE RSA 

È garantita, per ogni paziente, la predisposizione del Piano Assistenziale Individuale con gli specifici 
programmi e i tem pi di realizzazione previst i, ivi compresi la formazione del caregiver e la presa in carico 
del nucleo familiare (informazione/fo rmazione/empowerment/riduzione carico emoz ionale). 

E' garantita la presenza di: 

medico responsabile della struttura ; 
- medici specialisti; 
- psicologi; 
- assistenti sociali; 
- infermieri; 
- ter apisti della riabilitaz ione; 
- educatori professionali o terap ist i occupazionali; 
- operatori socio-sanitari dedicat i all' assistenza. 
La RSA che prepara e/o sommini stra pasti attrav erso una gestione diretta o affidame nto esterno deve : 

a) adott are una tabella dieteti ca contenente indicazioni relative ai menù, alle grammature, nonché alle 
tecniche di preparazione e cottura degli alimenti , validata dal Servizio di Igiene degli Alimen ti e della 
Nutrizion e della ASL territorialment e competente; 
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avvalersi di una figura professionale inte rna o estern a (Medico special ista in Scienze del l' alimentazione , 

Dietist a, Biologo Nutrizionista , Tecnologo Alim entare ) al fine di consent ire alla direzione sanitaria la 

valutazione dello stato nutrizionale dei pazienti e la defin izione delle relative tabelle dietet iche. 

c) Il personale addetto alla prepara zione e/ o sommin istrazione del vitto deve essere fo rmato , in relazione al 

tipo di attiv ità svo lta, sui temi della sicurezza alimentare e della nutrizione in età geriatri ca e del le diete 
personalizzate da seguire in relazione alle diffe renti patologie . 

Di seguito è riportato lo stand ard organizza tivo minim o distinto per RSA estensiva - nucleo di t ipo A e B, 
RSA di mantenim ento - nucleo di tipo A e B. 

7 .3.1 Requisit i specifici organizzat ivi per RSA estensiva - nucleo di assistenza residenzia le estensiva di 
tipo A per persone anziane 

Lo stand ard min imo sotto r iportato è rif e ri to all ' attività assistenziale di n .1 nu cle o da 20 posti 

letto . In pr esenza di un numer o di nu clei super iori a 1, lo standard di personal e di un nuc leo è 
moltipli cato per i l numero di nuclei autor izzati . In presenza d i nuc lei con numero di posti letto 

inferiori a 20, il personale è rapportato al numero dei po st i, fermo resta ndo i l rispet to de lla 

p resenza dell 'operatore socio sani tario nell ' arco delle 24 ore . 

NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE 
ESTENSIVA DI TIPO A PER PERSONE CODICE R2 
ANZIANE DA 20 POSTI LETTO 

N.UNITA'* 
FUGURE PROFESSIONALI 

RESPONSABILE SANITARIO 6 ore sett. 

MEDICO SPECIALISTA 8 ore sett. 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

3 

055 
presenza h 24 5 

TERAPISTA DELLA RIABILITAZIONE 1 
EDUCATORE PROFESSIONALE O TERAPISTA 

OCCUPAZIONALE 1 

PSICOLOGO 6 ore sett. 

ASSISTENTE SOCIALE 6 ore sett. 

Le figure professionali sono espresse in unità di lavoro a tempo pieno; 
1unità di medico= 38 ore sett. 
1 unità di altre f igure professionali= 36 ore sett. 
Laddove sono indicate le ore, queste si intendono are a sett imana 
Il personale riportat a in tabella s 'int ende personale in organica, come rilevabile dallo 
documentazione obbligatoria in materia di lavoro. 
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struttura dovrà garanti re l'accesso di ogni altro specialista dipendente o convenzionato della ASL 

terri toria lmente compe tente secondo le specifiche esigenze de i pazienti presenti. 

Oltre allo standard di inferm iere pro fessionale riportato nella tab ella, deve essere garanti ta la presenza di 

n. 1 unità infermieris ti ca in possesso di attestato di BLSD durante il turno nottu rno all' interno della 

strutt ura . A tal riguardo si rimanda a quanto esplicitato sul punto nel paragrafo 7.3.3. 

I prof essionist i sanitari della riabilitazione devono essere in possesso di idoneo ti tolo ( fisioterapista ex O.M. 
14 settembre 1994 n. 741- D.M. 27 luglio 2000; te rapista occupazionale ex O.M. 17 gennaio 1997, n.136 -
D.M. 27 luglìo 2000; educatore professiona li ex D.M. 8 ottobre 1998, n. 520 - D.M. 27 luglio 2000) 
In riferimento agli educatori profess ional i in servizio nella strut tura alla data di entrata in v igore del 

presente regolamento , si rinvia a quanto previsto dall 'art. 46 de l R.R. n. 4/2007 per quanto compatibile con 

la normativa nazionale e regionale in mater ia di professioni sociosanitarie . 

Ferma restando la dotaz ione organica relat iva agli 0 55, stabilit a nella tabella di cui innanzi in misura pari a 

n. 5 unità per ogni modul o da 20 posti lett o, nel le strutture con più moduli l'organico complessivo del 

personale 055 è util izzato in funzione delle necessità assistenziali unitarie della struttura assicurando 

comunque la copertu ra durante il tur no di notte di n. 1 055 ogni 40 posti letto . 

7.3.2 Requisiti specifici organizzativi per RSA estensiva - nucleo di assistenza residenziale estensiva di 
tipo B per persone affette da demenza 

Lo stand ard mini m o sotto r ipor tato è rif er ito al l' att iv ità assist enzia le d i n .1 nu cleo da 20 post i 

let to . In p resenza d i un numero di nuclei superiori a 1, lo st anda rd di pers on ale di un nucle o è 
mo ltipl icato pe r il numero di nucle i auto r izzat i. In p rese nza di nu clei co n num ero di posti letto 

inf erior i a 20, il personal e è rapport ato al num ero dei po st i, fermo res tando il rispetto della 

pres en za dell ' opera t o re soci o sanita rio nell 'arco del le 24 o re. 

NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE 
ESTENSIVA DI TIPO B PER PERSONE AFFETTE CODICE R2D 
DA DEMENZA DA 20 POSTI LETTO 

N.UNITA'* 
FUGURE PROFESSIONALI 

RESPONSABILE SANITARIO 6 ore sett . 

MEDICO SPECIALISTA 6 ore sett . 

TERAPISTA DELLA RIABILITAZIONE 0,5 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

3 

oss 
Con presenza di 1 OSS la not te 8 
EDUCATORE PROFESSIONALE O TERAPISTA 
OCCUPAZIONALE 1,5 

PSICOLOGO 12 ore set t . 

ASSISTENTE SOCIALE 6 ore sett. 

Le figure professionali sono espresse in unità di lavoro o tempo pieno 
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di medico= 38 ore sett. 
lunità di oltre figure professionali= 36 ore sett . 
Laddove sano indicate le are, queste si inten dano ore a settimana 

Il personal e riport ato in tabella s' int ende personale in organico , come rilevabile da lla 

documentazione obbligatoria in materia di lavoro . 

La struttura dovrà garantir e l'accesso di ogni altro specialista dipendente o convenzionalo della ASL 

territor ialmente compe tente secondo le specifiche esigenze dei pazient i presenti. 

Oltre allo standard di infermiere professionale riportato nella tabella, deve essere garantita la presenza di 

n. 1 unità inferm ierist ica in possesso di atte stato di BLSD durante i l turno notturno all' interno del la 

str utt ura. A tal riguardo si rima nda a quanto esplicitato sul punto nel paragrafo 7.3.3. 

I professionis t i sanitari della r iabilitazione devono essere in possesso di idon eo titolo (fisioterapis ta ex D.M. 
14 settembre 1994 n. 741- O.M. 27 lug/io 2000; terapista occupazionale ex D.M. 17 gennaio 1997, n.136 -
O.M. 27 luglio 2000; educatore professionali ex D.M. 8 ottobre 1998, n. 520 - D.M. 27 luglio 2000) 
In riferiment o agli educatori professionali in servizio nella strutt ura alla data di entrata in vigore del 

presente regolamento , si rinvia a quanto previsto dall'art . 46 del R.R. n. 4/2007 per quanto compa t ibi le con 
la normat iva nazionale e regionale in materia di professioni sociosanita rie. 

7.3.3 Requisit i specifici organizzat ivi per RSA di mant enimento - nuc leo di assistenza residenziale di 

mantenimento di tipo A per persone anziane 

Lo stand ard mi nim o sott o riportato è r if erito all'attività assistenziale di n .1 nucleo da 20 pos t i 

letto . In pr esenza di un numero di nuclei su perior i a 1, lo standard di person ale di un nuc leo è 
moltiplicato per il nume ro di nuclei auto rizzati . In prese nza di nu cle i con numero di posti letto 

inferior i a 20, il per sonal e è rapportato al num ero dei po st i, fermo restando il rispetto de lla 

pr esenza del l' in fermie re profe ssionale e dell 'o peratore socio sanitario nell'arco de lle 24 ore . 

NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE DI 
MANTENIMENTO DI TIPO A PER PERSONE CODICE R3 
ANZIANE DA 20 POSTI LETTO 

N.UNITA'* 
FUGURE PROFESSIONALI 

RESPONSABILE SANITARIO 4 ore sett. 

MEDICO SPECIALISTA 2 ore sett. 

INFERMIERE PROFESSIONALE 
2 

oss 
presenza h 24 5 

TERAPISTA DELLA RIABILITAZIONE 12 ore sett. 

EDUCATORE PROFESSIONALE O TERAPISTA 

OCCUPAZIONALE 12 ore sett. 

PSICOLOGO 6 ore sett. 
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ASSISTENTE SOCIALE 16 ore sett. 

Le figure prof essionoli sono espresse in unità di lavoro o tempo pieno 
lunità di medico= 38 ore sett . 
lunità di oltre figure professionali = 36 ore sett . 
Laddove sono indicate le ore, queste si intendono ore o settimana 

Il personale riporta to in tabella s' in tende personale in organico , come rilevabile dall a 

doc umentazione obb ligatoria in materia di lavoro . 

La struttura dovrà garantire l'accesso di ogni altro specialista dipendente o convenzionato della ASL 
terr itorialmente competente secondo le specifiche esigenze dei pazienti presenti . 

I professionisti sanitari della riabili tazione devono essere in possesso di idoneo titolo ( fisioterapista ex D.M. 
14 settembre 1994 n. 741- D.M. 27 luglio 2000; terapista occupazionale ex D.M. 17 gennaio 1997, n.136 -
D.M. 27 luglio 2000; educatore professionali ex D.M. 8 ottobre 1998, n. 520 - D.M. 27 luglio 2000). 
In riferimento agli educatori professionali in servizio nella st ruttura alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento , si rinvia a quanto previsto dall'art . 46 del R.R. n. 4/2007 per quanto compat ibile con 
la normativa nazionale e regionale in materia di professioni sociosanitarie. 
Olt re allo standard di infermiere professionale riportato nella tabella, deve essere garant ita la presenza di 
n. 1 unità infermieristic a in possesso di att estato di BLSD durante il turno nott urno all'interno della 
strutt ura. 

L'in fermiere professionale che garantisce il tu rno di notte vigila anche sui pazienti ospitati negli altri nuclei 
di mantenimento e/o nuclei estensivi eventualmente presenti nella struttura . 

Il costo dell'infe rmiere professionale che garantisce il turno di notte nella struttura sarà compreso nei costi 
generali da calcolarsi ai fini della determinaz ione della tariffa . Per le strutture costit uite da più nuclei di 
mantenimento e/o nuclei estensivi, per i nuclei successivi al primo il costo relativo all'inferm iere viene 
convert ito in maggiori ore di prestazioni assistenziali da parte di 0 5S da erogarsi nel corso delle 24 ore. 
Resta ferma la facoltà per la struttu ra di garantire la presenza di n. 1 infermiere di not te per nucleo. 

Ferma restando la dotazione organica relativa agli 055, stabilita nella tabella di cui innanzi in misura pari a 
n. S unità per ogni modulo da 20 posti letto , nelle struttu re con più moduli l'organico complessivo del 
personale 055 è uti lizzato in funzione delle necessità assistenziali unitarie della struttura assicurando 
comunque la copertura durante il turno di nott e di n. 1 OSS su 40 pazienti. 

7 .3.4 Requisiti specifici organizzativi per RSA di mantenimento - nucleo di assistenza residenziale di 

manten imento di ti o B er ersone affette da demenza 

Lo sta ndard mini mo sott o ri portato è rifer ito all' attiv ità assist enziale di n.l nucleo da 20 post i 

letto . In pr esenza di un num ero d i nuclei superiori a 1, lo st andard d i personal e di un nucleo è 
mo lt ipli cato per il nu mero di nuclei aut orizzati . In presenza di nuclei con num ero di post i letto 

inf erior i a 20, il personale è rappo rtato al nu mero de i post i, fermo resta ndo il rispe tto de lla 

presenza dell'ope rat o re socio sanit ar io nell' arco delle 24 ore . 

NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE DI 
MANTENIMENTO DI TIPO B PER PERSONE CODICE R3 
AFFETTE DA DEMENZA DA 20 POSTI LETTO 

N.UNITA'* 

FUGURE PROFESSIONALI 
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ONSABILE SANITARIO 4 ore sett. 

MEDICO SPECIALISTA 2 ore sett. 

TERAPISTA DELLA RIABILITAZIONE 12 ore set t. 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

1,5 

oss 
prese nza h 24 

5 

EDUCATORE PROFESSIONALE O TERAPISTA 

OCCUPAZIONALE 12 ore sett . 

PSICOLOGO 8 ore sett. 

ASSISTENTE SOCIALE 6 ore sett . 

Le figur e profess,ono// sono espresse ,n umtò d, lavoro o tempo pieno 
lunità di med ico= 38 ore se t!. 
!unità di oltre figure profess,on oli = 36 ore set!. 
Laddove sono md1core le ore, queste si intendono ore o sett,mono 

Il personale riportato in tabe/lo s'intende personale in organico, come rilevabile dalla 
documentazione obbligatoria in materia di lavoro. 

La st ruttura dovrà gara nti re l'accesso di ogni altro specialis ta dip endente o convenziona to della ASL 

territorialmente compete nte secondo le specif iche esigenze dei pazienti present i. 

Oltre allo standard di infermiere professiona le riportato nella tabe lla, deve essere garantita la presenza di 

n. 1 unità infermieristica in possesso di att estato d i BLSD durante il turno notturno all'interno de lla 

st rutt ura. A tal riguardo si rimanda a quanto esplicitato sul punto nel paragrafo 7.3.3. 

I pro fessionisti sanitari del la riabilitaz ione devono essere in possesso di idoneo titolo (fi sioterapista ex O.M. 

14 settembre 1994 n. 741- D.M. 27 luglio 2000; terap ista occupaz ional e ex D.M. 17 gennaio 1997, n.136 -
D.M. 27 luglio 2000; educa tore professiona li ex D.M, 8 ottobre 1998, n. 520 - D.M. 27 luglio 2000) 
In riferimento agli educator i professionali in servizio nella str uttu ra alla data di entr ata in vigore del 

presen te regolamento , si rinvia a quanto previs to dall'art. 46 del R.R. n. 4/2007 per quanto compatibile con 

la normativa nazionale e regionale in materia di profess ioni sociosanitarie . 

Ferma restando la dotazione organica relativa agli OSS, stabi lita nella tabella di cui innanzi in misura pari a 

n. 5 unità per ogni modulo da 20 posti letto, nelle strutture con più moduli l' orga nico complessivo de l 

perso nale OSS è utili zzato in funzione delle necessità assistenziali unitarie della struttura assicurando 

com unqu e la coper tura du rante il turno di nott e di n. 1 OSS su 40 pazienti . 

7.4 REQUISITI SPECIFICI ORGANIZZATIVI DEL CENTRO DIURNO PER SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI 

È garantit a, per ogni paziente, la predisposizione del Piano Assistenziale Individua le con gli specifi ci 

prog rammi e i tempi di realizzazione previst i, ivi compresi la formazione del caregive r e la presa in car ico 

del nucleo famil iare (informazione/formozione/empowerment/riduzione corico emozionale). 

E' garantita la presenza d i: 

- med ico specialista con fu nzione di responsabile sanitar io; 

• psico logo; 
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infermiere; 

- terapista della riabili tazione; 

- educat ori prof essionali; 

- operator i socio-sanita ri dedicati all'assistenza. 

Il Cent ro diurno che prepara e/o somminis tra pasti attraverso una gestione diret ta o affidamento esterno 
deve: 

a) adotta re una tabe lla dietet ica contene nte indicazioni relative ai menu, alle gramm atu re, nonché alle 

tecniche di preparazione e cott ura degli alimen t i, validata dal Servizio di Igiene degli Aliment i e della 

Nutri zione della ASL te rrit oria lmente compe tente ; 

b) avvalersi di una figura professiona le int erna o esterna (Med ico specialista in Scienze dell'a lime ntazione, 

Dieti sta, Biologo Nut rizioni sta, Tecnologo Alimentare) al fine di consentir e alla dir ezione sanit aria la 

valut azione dello stato nutri zionale dei pazient i e la definizione delle relative tabelle diete t iche. 

c) Il personale addetto alla preparazio ne e/ o somministrazione del vitto deve essere fo rmato , in relazione al 

t ipo di att ività svolta, sui tem i della sicurezza alimentare e della nutrizione in età geriatrica e delle diete 

personalizzate da seguire in relazione alle diff erent i patologie . 

Di seguito è riporta to lo standard organizzativo minimo del Centro diurno demenze . 

Lo standa rd m inimo sotto ripo rta to è r ifer ito al l' att ivi t à assist enz iale d i n .1 nu cleo da 30 po sti . In 

pre senza di nuclei con numero di po sti letto inf er io ri a 30, il person ale è rapport ato al num ero dei 

po sti . 

CODICE 
NUCLEO DI ASSISTENZA SEMI RESIDENZIALE SR - SRD 
PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI DA 30 
POSTI 

N.UNITA'"' 
FUGURE PROFESSIONALI 

RESPONSABILE SANITARIO 4 ore sett. 

MEDICO SPECIALISTA (geriatra , neuro logo) 6 ore sett 

FISIOTERAPISTA 12 ore set t 

INFERM IERE PROFESSIONALE 18 ore sett 

oss 5 

EDUCATORE PROFESSIONALE 4 

PSICOLOGO 12 ore sett 

ASSISTENTE SOCIALE 8 ore sett. 

*1 unità di medico= 38 ore sett. 
lu nità di oltre figure professionali= 36 ore sett. 
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ddove sono indicate le ore, queste si intendono ore o sett imana 

il per sonale ripo rta to in tabell a s'int ende person ale in orgon ico, com e rilevabile da lla 

docu menta zione obbligator ia in materia di lavoro. 

I professionisti sanitari della riabilita zione devono essere in possesso di idoneo titolo (fisioterapista ex O.M. 
14 settembre 1994 n. 741- O.M. 27 lugfio 2000; educatore professionali ex O.M. 8 ott obre 1998, n. 520 -
O.M. 27 luglio 2000} 
In riferimento agli educatori professionali in servizio nella strut tu ra alla data di entr ata in vigore del 
presente regolamento, si rinvia a quant o previsto dall'a rt. 46 del R.R. n. 4/ 2007 per quanto compatibile con 
la normat iva nazionale e regionale in materia di professioni sociosanitarie. 

ART.8 

REQUISITI PER L'ACCREDITAMENTO DELLA RSA E DEL CENTRO DIURNO PER SOGGETTI NON 

AUTOSUFFICIENTI 

Il presente capo disciplina i requisiti che le RSA e i Cent ri diurni devono possedere per accedere 
all'accreditamento ist it uzionale. 
I requisiti sono fo rmulati nel rispetto dei principi di cui all'ar t icolo 8-quater del decreto legislativo 502/92 e 
successive modi ficazioni e sulla base degli indirizzi contenu ti negli atti di programmazione nazionale e 
regionale e degli indir izzi contenuti nella Deliberazione di Giunta regionale 23 apri le 2013, n. 775. 

8.1 OBIETTIVO 1 - SISTEMA DI GESTIONE 

8.1.1. Politica, obiettivi e piano di attivit à. 

La direzione della strutt ura provvede alla definizione delle poli ti che complessive ed esplicita gli obiettivi da 
raggiungere, sia per la t ipologia ed i volumi che per la qualità delle prestazioni per le quali intende accedere 
all' accreditamen to ist it uzionale. 

Per esplicitare le politiche complessive, gli obiettivi e le relat ive modalità di realizzazione, la direzione 
adott a un documento in cui sono riportati : 
a) la missione e cioè la ragione d'essere della organizzazione ed i valori cui si ispira; 
b) i campi prioritari di azione ed i metod i da adottare per raggiungere gli obiettivi che devono : 
1) essere arti colati nel tempo; 
2) r isultare congruenti con gli obiett ivi previsti nei documenti di programmazione sanitaria regionale . 

La direzione della strutt ura deve coinvo lgere nella elaborazione del documento tu tte le articolazioni 
organizzative al fine di garantirne la forte condivisione dei contenuti. 

La direzione della strutt ura deve altresì tenere in considerazione le indicazioni provenienti da associazioni e 
comitati e i suggerimenti raccolti direttam ente dagli utenti att raverso comuni cazioni, interviste, 
quest ionari, reclami. 

La direzione deve esplicitare a tutte le artico lazioni organizzative interessate gli obiett ivi e le funzioni ad 
esse assegnate. 

8.1.2. Obiettivi della st ruttura 

Gli obiett ivi della st ruttura devono tenere in considerazione i seguenti element i: 
a) la valutazione dei bisogni e della domanda; 
b) il soddisfacimen to del cittadino-uten te in conformità alle norme e all'etica professionale; 
e) il continuo miglioramento del servizio; 
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) l'efficaci a e l'effici enza delle prestazioni di servizio. 

8.1.3. Obiett ivi generali 

Gli obiettivi generali sono commisurati al lungo periodo di quattro anni e devono: 
a) essere stabili ti sia per quanto riguarda la tipologia dei servizi che la qualità delle prestazioni che si 
inte ndono erogare; 
b) essere congruenti con le risorse specificamente assegnate; 
c) essere compatibili con gli impegni che la direzione della strut t ura è in grado di sostenere per garanti rne il 
raggiungimento; 
d) essere moti vati (sulla base del bisogno, della domanda o di un mandato) . 

8.1.4. Obiettivi specifici 

Gli obiettivi specifici costituiscono la base della pianifi cazione economica operativa della struttura e hanno 
la caratteri stica di essere improntati sul medio e breve periodo . 

Gli obiettiv i specifici devono coniugare realisti cament e i volumi di attività previsti , le risorse disponibili, le 
iniziativ e programmat e di adeguamento delle risorse, le attività di miglioramento e i risultati att esi in 
termini di efficacia e di efficienza delle prestazioni . 

Essi debbono inoltre : 
a) essere inseriti in un piano di attività in cui sono chiaramente identificate le responsabilità per la loro 
at tuazione; 
b) essere misurabili ; 
c) assoggettat i a scadenze (inizio e fine delle atti vità connesse); 
d) essere arti colati nel tempo; 
e) essere sottoposti a valutazione periodica per verifi care in quale misura sono stati raggiunt i. 

Il piano di att ività deve, in particolare, compr endere: 
a) la t ipologia ed il volume di attività erogabili, in rapporto alle risorse strutturali, tecnologiche ed umane 
presenti nella struttura ed ai lim iti di spesa fissati a livello regionale e locale; 
b) le modal ità di erogazione del servizio; 
c) l'organigramma con il quale sono individuati i responsabili delle articolazioni operativ e e delle fu nzioni di 
supporto tecnico-amministrati vo, definite le loro funzioni ; 
d) l'assegnazione di specifiche responsabili tà durante le varie fasi previste per il raggiungimento degli 
obiettivi specifici, comprese quelle inerent i alle revisioni o modifiche del piano stesso durante la sua 
realizzazione; 
e) le specifiche procedure documentate o le istruzioni da applicare; 
f) il metodo , le scadenze e gli strument i, indicatori , per misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi 
specifici; 
g) eventu ali nuove iniziative previste per conseguire gli obiett ivi specifici . 

Il documento della struttura deve essere datato , firmato dalla direzione e riesaminato dalla stessa a 
interva lli prestabiliti, almeno ogni quattro anni, in modo da assicurarne la continua adeguatezza alle linee di 
indi rizzo, l'effi cacia a generare eventuali cambiamenti strutturali ovvero organizzativi, la idoneità in 
riferimento alle risorse specificamente assegnate. 

8.1.S. Diffu sione - Condivisione - Motivazione 

Per garantire la comprensione , la condivisione o il rispetto degli obiettivi contenuti nel documento emesso 
dalla direzione della struttura esso deve essere reso disponibile al personale coinvolto direttamente o 
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irettamente nella erogazione del servizio, affinché tutte le attività possono essere riferite agli indir izzi 
che vi sono espressi. 

La direzione della stru tt ura deve sostenere la politica , gli obiettiv i e il piano di att ività espressi nel 
documento , garantendo la disponibilità delle risorse e dei mezzi necessari e assicurandosi, mediante 
iniziat ive specifiche, che il personale coinvo lto lo sostenga, lo comprenda e lo attui, tenuto conto che in 
un'organizzazione che eroga servizi, le singole persone costit uiscono una risorsa molto importa nte e il 
comportamento e le prestazioni influiscono direttamente sulla qualità dei servizi erogat i. 

Per migliorare la motivazione del personale, la sua crescita, la sua capacità relazionale, la qualità delle 
prest azioni erogate, la direzione deve assumersi la responsabilità o designare un proprio delegato, se le 
dime nsioni o la complessità della struttura lo richiedono , di: 
a) predisporre un ambiente di lavoro che stimola il miglioramento e consolida i rappo rt i di collaborazione; 
b) assicurare che siano ben compresi i comp iti da svolgere, gli obiettivi da conseguire e il modo in cui essi 
infl uiscono sulla qualità dei servizi e del le prestazioni erogate; 
c) curare che tutti siano consapevoli di avere un ruolo e di influire sulla qualità del servizio fornito al 
citta dino-utente ; 
d) verificare il livel lo di condivisione degli obiettivi per garantire continuità e correttezza nella misurazione; 
e) accertare periodicame nte la motivazione nel provvedere alla quali tà del servizio; 
f) raccogliere suggerimenti, proporre iniziative per il miglioramento della qualità (eff icienza, efficacia) delle 
prestazioni e dei servizi erogati; 
g) verificare i risultati delle iniziative di miglioramento attivate e darne evidenza alla organizzazione. 

8.1.6. Risorse umane 

Nelle organizzazioni sanitarie e sociosanitar ie il personale rappresenta un eleme nto primario nei vari 
processi di produzione ed erogazione di prestazioni e servizi. Le attività sanitarie, per loro natura , non sono 
sempre standardizzabili in quanto l'ambito discrezionale del contributo professionale è sempre presente in 
relazione al livello di responsabilità ed in grado quindi di influenzare il risultato, quando il contrib uto 
professionale ai processi produttivi di una organizzazione rappresenta una variabile così r ilevante, la sua 
gestione assume inevitabilmente valenza strategica . Di conseguenza, la scelta di professionalità adeguate e 
gli strumenti necessari per gestirle , rappresentano un aspetto molto rilevante per l'organizzazione dei 
servizi. 
I requisiti di carattere generale cui devono atten ersi i soggetti t itolari delle strutture oggetto del presente 
regolamento sono : 
il personale con rapporto di dipendenza deve garantire la cont inuità delle prestazioni, la gestione delle 
situazioni a rischio ed il regolare svolgimento dei diversi compiti di assistenza previsti, con l'adozione di un 
documento che riporta : 
1) il fabbisogno del personale a rapporto di dipendenza definito sulla base dei volumi, delle tipologie delle 
attivi tà e di quanto previsto nell'ambito dei requisiti specifici contenuti negli articoli seguenti del presente 
regolamento , per ciascuna t ipologia di attività; 
2) la dotazione del personale a rapporto di dipendenza in servizio suddiviso per ruolo, profilo professiona le 
e posizione funzionale, nonché la dotazione di personale in servizio con altra tipologia di rapporto di lavoro; 
3) il rispetto delle condizioni di incompatibilità previste dalla vigente normativa nel rapporto di lavoro con il 
personale impiegato; 
4) il possesso da parte del personale sanitario a rapporto di dipendenza - medico, psicologo, inferm ier istico, 
tecnico della riabilitazio ne e socio-sanitario dei requisiti di accesso che devono risultare identici a quelli 
richiesti per l'accesso al SSN; 
5) la corretta applicazione, nei confronti del personale, dei contratti collettivi nazionali di lavoro di 
categor ia. 

26 



10013 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

programma zione dell'eventuale avvicendamento del personale deve essere tale da assicurare la 
cont inuità relazionale e la presenza di referenti per singoli pazienti . 

8.1.7. Controllo del sistema per misurazioni 

Procedure per il control lo e adeguamento del sistema di misurazione del servizio sono previste per provare 
validi tà e affidabil ità di tutte le misure incluse inchieste e questiona ri di soddisfazione dell'ut ente. 

La strutt ura prevede punti di misura e frequenze di misurazione per la rappresentazione dell'andamento 
nel tempo e stabilisce le responsabilità della misurazione . 

Sono redatte procedure o ist ruzioni sui dati da raccogliere, indicando come, dove e da chi sono rilevati e 
quale modulistica è utilizzata per la registrazione. 

8.1.8. Miglioramento della qualit à 

La qualità è una caratte ristica essenziale ed indispensabile dell'assistenza sanitaria , un diritto di ogni 
paziente e di ogni comunità, un obiettivo prioritario, specialment e in situazioni di risorse limitate e 
restr izioni economiche. 

Il fine prioritario della politica sanitaria della Regione Puglia è la promozione della qualità dell' assistenza 
sanitaria e sociosanitaria, in termini di equità, d'accesso, umanizzazione delle cure, gestione del rischio 
clinico, qualità del la vita, soddisfazione dell'utente e uso appropriato delle risorse, anche sulla base di 
rapporti costi -efficacia . 

Una valutazione sistematica e rigorosa dell'assistenza è legittima per verificare se le risorse sono uti lizzate 
in maniera appropriata e fornire la migliore qualità possibile dell'assistenza sanitaria . 

I soggetti pubblici e privati hanno la responsabilità di garantire e migliorare sistematicamente la buona 
quali tà dell'assistenza fornita ai pazienti, attraverso adeguate politi che di miglioramento. Le attività di 
miglioramento continuo della qualità sono definite come " insieme di attività e di misurazioni integrate e 
progettate ai vari livelli nell'organizzazione sanitaria, che tende a garantire ed a migliorare di continuo la 
qualità dell'assistenza fornita ai pazienti". Queste azioni riguardano l'insieme del processo assistenziale, 
dall'identificazione del bisogno sanitario agli esiti delle cure prestate . Il miglioramento della qualità è 
considerato un processo continuo attraverso il quale gli aspetti importanti dell'assistenza sono monitorat i e 
migl iorati se necessario e le novità selezionate continuamen te. Per garantire e migliorare l' assistenza 
sanitar ia è necessario valutare di continuo se l'assistenza al paziente risponde a criteri di qualità, per 
mantenere una buona qualità laddove esiste, identificando attraverso il confronto fra produttori, le buone 
pratiche ed applicando nella pratica i risultati della ricerca clinica e la valutaz ione delle tecnologie, 
attraverso linee guida e raccomandazioni basate sull'evidenza . 

Gli aspetti della struttura, dei processi e dei risultati dell'assistenza (stato di salute, qualità della vita, 
soddisfazione, costi) sono valutati e migliora ti se necessario. Le opinioni dei soggetti coinvolti , operatori 
sanitari, pazienti, finanziatori, autorità , sulla buona qualità dell 'assistenza sanitar ia sono incluse nelle 
attività di valutazione e miglioramento della qualità . 

La valutazione delle tecnologie è strumento per la misurazione dell'efficacia dei metodi dell'assistenza 
sanitaria. Oggetto di valutazione sono sia i metodi nuovi, sia quelli conosciut i da tempo e stabilizzati di 
prevenzione, diagnosi e terap ia. 

La valutazione interna , il miglioramento ed il mantenimento della buona qualità si completano con la 
valutazione esterna, che deve essere parallela e di supporto alla valutazione interna ed al miglioramento . 
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creare le condizioni per il miglioramento del la qualità del servizio , occorre : 

a) incoraggiare e sostenere uno stile direzionale che sia d'aiuto; 

b) promuovere i valori, gli atteggiamenti ed i comportamenti che incoraggiano il mig lioramento ; 

c) defin ire chiari t ragua rdi per il mig lioramento della qua lità; 

d) incoraggiare una com unicazione efficace e il lavoro di gruppo; 

e) riconoscere i successi ed i risultati ottenuti; 

f) fo rmare ed addestrare per il miglioramento. 

Attraverso la pianificazio ne e il coinvolgimento del personale operativo si persegue il miglioramento con 

l'identificazione e la segnalazione di servizi o di situazioni diverse dal pianificato di modo che divent ino 

dove re e responsabi li tà d'ogni membro della struttura . 

La str uttura attua azioni preven t ive per l'eliminazione o la riduzio ne della ricorrenza del problema. 

Le condizioni necessarie per at t ivare il migliorame nto del la qualit à richiedono valo ri, atteggiame nt i nuovi , 

com portamenti condivis i, che si estrinsecano in: 

a) focalizzazione sul sodd isfacimento dei bisogni degli utenti, sia interni che esterni; 

b) co involgimento di tu tt e le articolazioni organizzative della stru tt ura nel miglioramento della qualità; 

c) dimostrazione dell'impegno, ruolo guida e coinvolgimento de lla direzione; 

d) en fatizzazione sul mig lioramento come parte del lavoro di ognuno, in gruppo o individuale ; 

e) facilitazione alla comunicazione aperta e all'accesso a dati ed informazioni ; 

f) promozione del lavoro di gruppo e del rispetto per l'individuo; 

g) assunzione de lle decisioni sulla base del l'analisi dei dati. 

Le attività di miglioramento della qualità del servizio sono mirate al conseguimento di miglioramenti nel 

breve e lungo termine e comprendono: 

a) l'identificazione dei dati pertinenti da raccogliere ; 

b) l' analisi dei dati , dando priorità a quelle attività aventi il maggior impatto negativo sulla qualità del 

serv izio; 
c) le informazioni di ritorno, sui risultati delle analisi verso la direzione della struttura con raccomandazioni 

per il miglioramento immediato del servizio . 

8.1.9. Obiett ivi del miglioramen to 

Gli obiettivi del miglioramento sono specif icati per ogni artico lazione organizzativa, e sono strettamen te 

integrati con gli obiettiv i generali definiti dalla direzione della struttura , tenendo conto della soddisfazione 

dell'utente e dell'efficacia ed efficienza dei processi. 

Gli obiettivi del miglioramento sono : 

a) misurabili nella rea lizzazione; 

b) assoggettati a scadenza; 

c) chiaramente comprens ibili; 

d) pertinenti . 

Le st rategie per raggiungere gli obiettivi di cui sopra sono compresi e concordati da coloro che lavorano 

insieme per raggiunger li, olt re che rivedut i e rispondenti i cambiament i d'aspetta t iva dell'utenza . 

I responsabili dei piani di miglioramento predispongono una metodologia di lavoro, mirata all 'efficienza e 

all'e ffi cacia del comp lesso di attività di serviz io delle strutture . 

I responsabili stimolano la partecipazione del personale ad ogni livello attraverso suggerimenti , attività e 

prog rammi di migliorame nto continuo tecnico, organizzativo con riduzione dei costi. Ogni risorsa umana 
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lle varie arti colazioni operative , se coinvo lta, può presentare proposte valide, frut to dell ' esperienza 
dire tta . 

8.1.10. Metodologia di raccolta suggerimenti utenti 

La valutazione dell' utente è la misura fina le della qualità di un servizio, essa può essere immediata, 
ritar data o retrospettiva e spesso è l'u nico elemento di giudizio di un uten te sul servizio ricevuto . 

La str uttura effettua valutazioni e misurazioni continue della soddisfazione dell ' utente, focalizzando su 
quanto i requisit i del servizio (comprese le modalità di erogazione) soddisfano le esigenze dell'u tenza. A tal 
fine la struttura predispone, almeno una volta l'anno, una raccolta (questionari , sondaggi, indagini) sul 
grado di soddisfazione degli utenti per ten erne conto in sede di pianificazione dei programmi per il 
miglioramento del servizio. 

8.1.11. Metodologie di confronto con comitati od associazioni 

Il miglioramento della qualità prevede programmi dedicati a raccogliere dati, suggerimenti ed idee 
innovat ive da realtà esterne e rappresentat ive del colletti vo dell' utenza, quali organismi di rappresentanza 
e di volontariato . 

8.2 OBIETTIVO 2 - PRESTAZIONI E SERVIZI 

8.2.1. La carta dei servizi 

I soggetti erogatori di servizi sanitari revisionano e pubbl icizzano, in conformità al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 19 maggio 2005, la carta dei servizi che costituisce un obbligo di legge ed offre alla 
organizzazione l'opport unità di rivedere e gestire i propri processi in efficienza, focalizzandoli sulla 
soddisfazione dell'uten te, partendo dalla defi nizione degli impegn i circa il servizio da erogare. 

La carta è redatta con la consultazione delle categorie professionali e delle associazioni di tutela e di 
volo ntariato rappresentative del collettivo dell'utenza . Del processo di consultazione deve esistere 
documentazione scritta al fine di preservare l'evidenza del cont ributo di ognuno . 

La carta dei servizi sanitari è il patto tra le str utture del SSN ed i cittadini , secondo i seguenti principi 
informat or i: 
a) imparzialità nell'erogazione delle prestazioni e uguaglianza del diritto all'accesso ai servizi; 
b) piena informazione dei cittadini utenti sui servizi offerti e le modalità di erogazione degli stessi; 
c) defin izione di standard e assunzione di impegni da parte dell 'amministrazio ne locale rispetto alla 
promo zione della qualità del servizio e alla determinazione di modalità di valutazione costante della qualità 
stessa; 
d) organizzazione di modalità strutturate per la tut ela dei diritti dei cittadini ; 
e) ascolto delle opinioni e dei giudizi, sulla qualità del servizio, espressi dai citt adini direttam ente o tramite 
le associazioni che li rappresentano attraverso modalità e strument i di partecipazione e coinvolgimento . 

8.2.2. Struttura della carta dei servizi 

La carta dei servizi recepisce gli obiettivi di qualità espressi dalla struttur a e ripo rta in modo chiaro e 
comprensibile: 
a) informazioni sulla struttura e servizi forniti; 
b) standard di qualità, impegni e programmi; 
c) meccanismi di tu tela e verifica . 
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Eleggibilità e presa in carico dei pazìenti 

La strutt ura, tenuto conto della normativa regionale e delle disposizioni del presente regolamento in tema 
di criteri di eleggibilità e presa in carico dei pazienti, deve: 

a) Formalizzare i protocolli per l'e leggibilità dei pazienti; 
b) Adottare e formalizzare protoco lli, linee guida e procedure per la gestione del percorso 

assistenziale del paziente nelle diverse fasi della malattia e nei divers i setting assistenziali 
(intrastr uttura li); 

c) Definire la responsabilità per la presa in carico e per la gestione del paziente; 
d) Prevedere la tracciabilità della presa in carico dei pazienti all' interno della documentazione 

sanitar ia, compresa la riconciliazione; 
e) Gestire il trasfe rimento delle informazioni relative alla presa in carico all' int erno del processo di 

cura; 
f) Verificare la conoscenza e l'applicazione dei protocolli e delle procedure da parte del personale ed 

il loro miglioramento se necessario. 

8.2.4. Continuìtà assistenziale 

L'organizzazione della struttura deve progettare ed implementare i processi di continuità per coordinare 
l'assistenza dei singoli pazienti tra le varie arti colazioni organizzative . La definizione delle responsabili tà e 
delle modal ità per il passaggio in cura contribu isce a migliorare la continuità, il coordinamento, la 
soddisfazione del paziente, la qualità e potenzialment e anche gli esiti . A tal fine la str uttu ra deve: 

a) Identificare per tutt o il periodo di degenza un responsabile della cura del paziente; 
b) Formalizzare e mettere in atto protocol li e linee guida per la continuità assistenziale dei pazienti 

{appropriatezza dei trasferimenti all' interno dell'organizzazione , della dimissione dei pazienti e del 
fol low up); 

c) adottare i processi a supporto di continuità e coordina mento delle cure; 
d) definire i collegamenti funzionali tra le varie articolazioni intern e e con le strutture esterne 

coinvolte nell'assistenza; 
e) adottare modalità strutturate per il trasferimento delle informazioni rilevanti durante i passaggi di 

consegna, i trasferimenti e i processi di dimissione; 
f) adottare e diffondere le procedure per consentire che tutta la documentazione clinica del paziente 

sia a disposizione degli operatori sanitari in ogni momento , al fine di favorire lo scambio di 
informazioni per la corretta gestion e dei pazienti. 

8.2.5. Gestione della documentazione 

La documentazione , che descrive il sistema gestionale e operativo, rappresenta l'eviden za oggettiva della 
strutt ura organizzativa e tecnica; aderisce alla sua realtà operativa, e per seguirne l'evolversi, è organizzata 
in maniera flessibile con gerarchia di contenuti ed articolata in differenti livelli , che individuano i rispettivi 

destinatari e le modalità di distr ibuzione. 

8.2 .6. Struttura della documentazione 

La documenta zione contiene i dati necessari al riscontro oggettivo delle attività svolte al fine di raccogliere 
ed elaborare gli stessi al fine di fornire informazioni relativamente al: 
a) grado di conseguimento degli obiettivi generali e degli obiettivi specifici; 
b) livello di soddisfazione degli utenti circa la qualità del servizio; 
c) risultato di verifica delle attività ; 
d) risultato dei piani di miglioramento ; 
e) analisi per l'indivi duazione delle tendenze di qualità ; 
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) azione correttiva e la sua efficacia; 
g) idoneità delle prestazioni dei fornitori ; 
h) addestramento e competenza del personale; 
i) confronto con dati nazionali di riferimento . 

8.2.7. Controllo della documentazione 

La documentazione che dispone prescrizioni generali e specifiche per l'erogazione del servizio deve essere 
leggibile, datata (incluse le date di revisione), chiara ed identificabile . In funzione della tipologia di 
documento , sono fissati metodi per control lare l'emissione, la distr ibuzione e la revisione . 

I metod i di cui sopra assicurano che i documen ti siano: 
a) approvati dal personale autorizzato; 
b) emessi e resi disponibil i nelle aree dove l'informazione è necessaria; 
c) compresi e accettati da parte di coloro che devono utilizzar li; 
d) facilmente rintra cciabili; 
e) esaminati per ogni necessaria revisione; 
f) ritirati o distrutti quando superati . 

8.2.8. Approvazione ed emissione dei document i 

I documenti e i dati, prima dell'emissione, sono ver ificati e approvati da personale autori zzato ai fini della 
loro adeguatezza. 

Un elenco generale, preparato e reso disponibile , o altra equiva lente forma di contro llo, indica lo stato di 
revisione dei document i in vigore per impedire l' uti lizzo di quelli non più validi o superati. 

Il sistema di controllo, di cui sopra assicura che: 
a) siano disponibili i documenti necessari in tutti i luoghi ove si svolgono le attività essenziali per garantire 
la qualit à del servizio; 
b) siano prontamente rimossi da tutti i centri di emissione o di utilizzazione documenti non validi ovvero 
superati, per evitare un loro uso indesiderato; 
c) siano identificati i documenti superati e conservati per motivi legali e di conservazione delle conoscenze. 

8.2.9. Distribuzione dei documenti modificati 

La distribuzione dei documenti modificati è curata dalla funzione che li ha emessi e sottoposti a modifica, 
ovvero dal responsabile incaricato dell 'archiviazione e gestione; la stessa funzione garantisce l'eliminazione 
dei documenti superati . 

La dist ribuzione da part e dell 'emittente può arrivare fino al trasfer imento della documentazione ai 
responsabili di altre funzioni, i quali provvedono alla distribu zione interna , garantendone l'a ttribuzione di 
responsabilità e la rintracciabilità . 

8.2.10. Gestione del dato 

Il sistema di gestione del dato è finalizzato alla raccolta, elaborazione ed archiviazione dei dati di struttura, 
processo ed esito al fine di: 
a) sostanziare e ridefinire le politi che e gli obiettivi della struttura; 
b) fo rni re il ritorno informativo alle artico lazioni organizzative, necessario per le valutazioni di loro 
competenza; 
c) rispondere al debito informativo nei confronti dei livelli sovraordinati . 
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dati di origine generati dallo svolgimento delle attività sono definiti e coerenti con gli obiettivi della 
struttura, per garantire che le informazioni generate siano oggettive ed attendibili. 

La struttura della gestione del dato è dotata di un sistema informativo per la corretta gestione dei 
documenti che dispone prescrizioni generali e specifiche allo svolgimento delle attività finalizzate 
all'erogazione del servizio. 

A tale scopo, la direzione assicura: 
a) l' individuazion e dei bisogni informativi della organizzazione; 
b) la struttura del sistema informativo (e cioè la sua identificazione e la sua articolazione); 
c) la diffusione della documentazione presso le funzioni interessate; 
d) le modalità di raccolta dei dati relativi alle attività svolte; 
e) la valutazione della qualità del dato (riproduc ibilità, accuratezza, completezza); 
f) la diffusione ed util izzo delle informazioni generate dall'elaboraz ione dei dati. 

E' individuato un referente del sistema informa tivo , responsabile delle procedure di raccolta e verifica del la 
qualità (riproducibilità,accuratezza , completezza) e diffusione dei dati , ferme restando le responsabilità 
specifiche previste da norme nazionali. 

8.2.11. Registrazione dei dati 

La struttu ra predispone procedure che individuano modalità di registrazione dei dati per dimostrare il 
conseguimento della qualità richiesta e l'efficacia del sistema qualità, contribuendo alla crescita di un 
tangibi le patrimonio di conoscenze. 

8.2.12. Motivazione delle registrazioni 

La struttu ra produ ce e conserva i documenti per dimostrare il raggiungimento degli obiettivi prefissati e 
valutare l'oppor tunità di attuare interventi di vario tipo , quali in particolare: 
a) mod ifiche alle modalità di erogazione del servizio; 
b) programmi di miglioramento; 
c) sperimentazioni ; 
d) nuovi progetti ; 
e) interventi sui costi. 

I dati raccolti sono utilizzati in modo proficuo se sono soddisfatte alcune condizioni, come quelle elencate di 
seguito: 
a) essere conosciuti; 
b) essere ordinati, accessibili, organizzati; 
c) essere leggibili ed interpretabili con facilità; 
d) essere supportati dalle descrizioni atte a chiarire su quali basi sono stati prodotti ed entro quali limiti 
mantengono la loro significatività . 

8.2.13. Conservazione dei documenti 

I documenti di registrazione dei dati e le informazioni generate dalla loro elaborazione sono conservati in 
condizioni ambientali e di ordin e per evitare possibili danneggiamenti e permetterne la rintracciabilità. 

E' stabilito il tempo di conservazione per il quale occorre tener presente i seguenti aspetti : 
a) necessità di consultazione; 
b) rispetto delle disposizioni vigenti. 
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adottate opportune procedure di accesso, protezione dei dat i e conservazione nel caso di ut ilizzo di 
support i informatici (archivi elettronici) . 

Per il tratt amento dei dati sensibili e giudiziari si rinvia alle disposizioni vigenti in mater ia di "privacy" . 

8.2.14. Verif ica dei risultati 

La direzione della strut tura è responsabile della creazione del le condizioni organizzative che facilitano e 
consentono la promozione e il supporto ad attività valutative . 

La direzione della strutt ura assegna responsabilità specifiche di controllo periodico delle attività al fine di 
assicurare la continua adeguatezza ed efficacia per il conseguimento degli obiettivi general i e specifici. 

Il personale che attua il processo di erogazione del servizio è investito di responsabilità del le seguenti 
valutazioni sistematiche: 

a) aderenza alle specifiche di realizzazione del servizio; 
b) controllo continuo che le specifiche di servizio siano soddisfatte; 
c) aggiustamento del processo al verificarsi di deviazioni . 

8.2.15. Valutaz ione dei risultati e del servizio da parte dell' organizzazione 

La valutazione dei risultat i e del servizio da parte della direzione si svolge su dati oggettivi , in collaborazione 
con tutti gli operatori , e si sviluppa al livello delle arti colazioni organizzative utilizzando personale interno 
preparato allo scopo. 

La valutazione di cui sopra verifica : 
a) il grado di conoscenza e condiv isione del personale delle modalità operat ive pianificate e dei criteri di 
regist razione dei dati generati dallo svolgimento delle attività; 
b) il grado di applicazione e applicabilità delle modalità operative pianificate al fine di valutare 
l'adeguatezza delle risorse umane (professionalità e numero) e materiali (idoneità e disponibilità 
all'uso) messe a disposizione della struttura ; 
c) il grado di adeguatezza dei processi operativi per garantire sia il livello qualitativo delle prestazioni dei 
servizi, sia il raggiungimento degli obiettivi specifici programmati. 

I professionisti sono particolarmente coinvolti ed incoraggiati all'utilizzo di specifiche tecniche per i processi 
in esame. 

Momenti di verifica formali tra i componenti dell'equipe, riunioni di gruppo periodiche , attività 
interprofessionali di miglioramento della quali tà ed audit clinici possono essere previsti per i professionisti 
sanitari . 

8.2.16. Criteri di registrazione dei dat i 

La valutazione dei risultati della struttura è cont inua e svolta su dat i oggettivi per individ uare e perseguire 
azioni di miglioramento . 

I criter i di registrazione dei dati per l'analisi riguardano : 
a) le attivit à rilevanti di ogni servizio che hanno influen za sulla efficacia dell ' organizzazione; 
b) le caratteristiche delle attività che devono essere misurate e control late per assicurare la qualità del 
servizio (indicatori) ; 
c) i metodi di valutazione delle caratte ristiche scelte a riferimento; 
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i mezzi per controllare le caratteristiche al fine di mantenerle entro i limiti stabilit i (standard) . 

I criteri di registrazione dei dati consentono un efficace control lo dei processi di servizio della struttura 
assicurando che il servizio erogato risponde a quello atteso dall'utente e dalla struttura . 

OBIETTIVO 3 - ASPETTI STRUTTURALI 

8.3.1. Idoneità all'uso della struttura 

L'organizzazione sanitaria deve essere in grado di offrire ai propr i pazienti , ai loro familiari, al personale e ai 
visita tori una struttura sicura. Per raggiungere quest 'obiettivo è necessaria una gestione della struttura , 
degli impianti volta a ridur re, controllare , prevenire i rischi e i pericoli e mantenere condizioni di sicurezza. 
Pert anto , l'organizzazione, indipendentemen te dalle dimensioni e dalle risorse proprie di ciascuna, è ten uta 
ad osservare la legislazione, la normativa e ogni altro requisito cogente applicabi le che determina no il 
modo in cui una stru ttur a è progettata e mantenuta in eff icienza. La Direzione deve conoscere la 
legislazione, la normativa e i requisiti appl icabili e inserire a bilancio, pianificare e implementare tutte le 
attiv ità volte a soddisfare i requisit i di legge. 
A tal fine la struttura deve: 

a) pianifi care e inserire a bilancio il potenziame nto o sostituzione di impiant i, edifi ci o componenti 
necessari a garanti re l'idoneità all'uso, la sicurezza e l'efficacia della struttura nel rispetto delle 
leggi, dei regolament i e degli altri requisiti che si applicano all 'organizzazione; 

b) Prevedere la presenza, formalizzazione e messa in atto di un program ma di gestione del rischio 
ambientale e di gestione delle infrast ruttu re; 

c) Prevedere la presenza, formalizzazione e messa in att o di un programma di monitoragg io 
dell 'idone ità del la st ruttura che fornisca i dati relat ivi ad incidenti , infortuni e alt ri eventi a supporto 
della pianificazio ne della riduzione dei rischi (es. repor t, audit ed incontri periodici relativi alla 
identifi cazione dei rischi e alla gestione della sicurezza); 

d) Predisporre piani di azione per la risoluzione delle criti cità individuate e utilizzo dei dati del 
moni toraggio per migliorare il programma di gestione del rischio ambientale; 

e) Prevedere la form azione e il coinvolgimen to del personale per la sicurezza della struttu ra e 
dell'ambiente di lavoro. 

8.3.2. Gestione delle attrezzature 

Le attrezzature che sviluppano i processi di erogazione dei servizi hanno impatto sul livello qualitativo 
otten uto per cui la loro corretta gestione e fondamentale ai fini dell 'oggettiva credib ilit à dei valori risultanti 

dal loro utilizzo . 

La gestione delle attrezzature, dalla definizio ne dei bisogni di acquisto alla loro alienazione, è caratterizzata 
da una interfunzionalità. Compito della direzione della struttura è definire , in fase di pianificazione, le 
responsabilità delegate alle varie articolazioni organizzative . 

L'insieme di tutti i beni che concorrono in maniera diretta o indiretta alla qualità del le prestazioni sanitarie 
è definita attrezzatura. Le regole generali di gestione, di seguito riportate, si rifer iscono in particolare alle 
attrezzature biomediche che sono di partico lare criticità nel processo di erogazione. 

Sono promosse, per l'acquisizione e gestione delle attrezzature biomediche , attiv ità interdisciplinari di 
valutazione ed analisi relative alla sicurezza, ai costi, ai benefici , all'efficacia ed agli aspetti etici . 

8.3.3. Programmazione degli acquisti di attrezzature 
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delle attrezzature è pianificata in modo documen tato da assicurare le prestazioni previste dal 
piano di atti vità in coerenza con gli obiettiv i del piano medesimo . 

Un programma di acquisto delle attrezzat ure in generale e, in particolare , delle apparecchiatu re 
biomediche e dei dispositivi medici è previsto al fine di tenere conto: 
a) dell 'evo luzione delle ti pologie dei servizi; 
b) dell'obsolescenza; 
c) del l'adeguamento alle norme tecniche; 
d) della eventuale dispon ibilità di nuove tecnologie per il miglioramen to dell' assistenza sanitaria . 

8.3.4. Inventario delle attrezzature 

La direzione della struttura adotta un inventario delle attrezzature biomediche in dotazione, di t ipo 
dinamico, aggiornato con informazioni archiviate su supporto informatico per: 
a) soddisfare gli obblighi di legge; 
b} disporre di dati riassuntivi; 
c) permette re la rintr acciabilit à delle att rezzatur e biomediche; 
d) fare le analisi per stabilire dei criteri di sost ituzione , al fine di programmare gli investimenti tecnologic i, 
tenendo conto dell' obsolescenza del parco macchine e delle singole tipo logie di apparecchiat ure 
biomediche . 

Le informazioni raccolte e rese disponibili sia in forma aggregata per l' intero parco macchine, sia in forma 
disaggregata per singola tipologia di att rezzatura, centro di costo, classe di età, produttore , periodo di 
ammortamento e modalità di acquisizione: acquisto, noleggio, leasing, donazione, in service. 

Le apparecchiature temporaneamente disatt ivate sono immagazzinate, protette , veri ficate e controllate ad 
intervall i idonei per garantire che i requisiti di precisione, accuratezza e validità, siano soddisfatti al 
momento del riutilizzo . 

8.3.S. Manutenzione 

L'assicurazione della manutenzione è fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi specifici della 
stru tt ura riguardo ai vol umi ed al livello qualit ativo delle prestazioni in quanto garanti sce la efficienza ed 
efficacia delle apparecchiature biomediche in uso. 

La manutenzione è garant ita da apposito personale tecnico - professionale sia interno che esterno. 

Il piano per la manutenzione delle apparecchiature biomediche t iene conto delle : 
a) indicazioni relative alla sicurezza in uso; 
b) necessità di manutenzione mediante le indicazioni conten ute nei manuali di servizi; 
c) indicazioni contenute nelle normative tecniche relative alla sicurezza e al mantenimento in uso secondo 
gli standard di funzionalità . 

Il piano di manutenzione generale è artico lato sulla base delle criticità dell'apparecchiatura biomedica per il 
risultato essenziale, distinguendo fra manutenzione correttiva , preventiva e controlli periodici di sicurezza e 
funzionalità. Il piano di manutenzione che tende a garantire i necessari standards qualitativi delle 
prestazioni fornite e di sicurezza, deve essere documentato per ciascuna apparecchiat ura biomedica e reso 
noto ai diversi livelli operativi per consentire lo svolgimento dei compiti attribuiti al singolo operatore . 

E' importante che la documentazione tecnica relativa alle singole apparecchiature, obbligatoriamen te 
fornita al momento dell 'acquisto, sia a corredo dello strumento e conservata in modo da essere facilmente 
rintracciabile dal responsabile della manutenzione per la sua attività . 
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.3.6. Manutenzione preventiv a e controlli di funzionalità e sicurezza 

Il piano di manutenzione prevede, se richiesto dalla tipologia delle attrezzature, le attività relative alla 
manutenzione preventiva e ai controlli di funzionalità e sicurezza delle attrezzature al fine di garantire la 
loro idoneità all'uso . 

Il piano di manutenzione per le apparecchiature biomediche deve: 
a) identificare tutte le apparecchiature che possono influire sulla qualità del servizio offerto, controllarle e 
metterle a punto ad intervalli prefissati o prima dell' uso, a front e dì campioni certificati riconosciuti 
nazionali. In mancanza di tali campioni il crite rio di controllo deve essere definito e documentato ; 
b) definire il processo da utilizzare per la manutenzione preventiva, compresi i dettagli relativi al tipo di 
apparecchiatura biomedica, identificazione univoca, ubicazione, frequenza delle verifiche , metodo di 
verifica, criteri di accettazione e provvedimenti da adottare qualora i risultati non fossero soddisfacenti; 
c) defini re il processo da ut ilizzare per i controlli di funziona lità e sicurezza delle apparecchiature 
biomediche, compresi i detta gli relativi al tipo di apparecchiatura biomedica, ident ificazione univoca, 
ubicazione, frequenza delle verifiche , metodo di verifica, criteri di accettazione e provvedimenti da 
adottare qualora i risultati non fossero soddisfacenti; 
d) identificare le apparecchiature biomediche mediant e contrassegno appropriato o documenti approvati 
di identificazione per evidenziare lo stato di controllo ; 
e) conservare le registrazioni relative alle manutenzioni prevent ive e ai controlli delle apparecchiature 
biomediche ; 
f) assicurare che le condizioni ambientali siano adatte alle operazioni di manutenzione preventiva e 
controllo ; 
g) assicurare che la manipolazione, la custodia e la conserva conservazione delle apparecchiatu re 
biomediche siano adatte a mantenere l'accuratezza e l' idoneità richiesta; 
h) evitare che le apparecchiature biomediche subiscano interventi che possano pregiudicarne il controllo 
funzionale e di sicurezza. 

8.3.7. Archivio manutenzioni eseguite 

Gli interventi di manutenzione correttiva e preventiva, compresi i controlli di funzionalità e sicurezza sulle 
apparecchiature biomed iche in dotazione, devono essere documentati. Per ogni apparecchiatura 
biomedica esiste una documentazione cartacea o preferibilmente elettronica , che riporta i dati significativi 
per ogni intervento di manutenzione eseguito. 

OBIETTIVO 4 - COMPETENZE DEL PERSONALE 

8.4.1. Formazione 

Le risorse umane sono fondamentali per la guida della organizzazione e la sua corretta gestione; è 
necessario che le modalità di inserimento , di addestramento , di formazione e aggiornamento siano tenute 
in considerazione per il personale ai vari livell i della struttura . 

La direzione della struttura adotta un piano di formazione-aggiornamento del personale, con indicazione 
del responsabile e normalizza le modalità per favorire l' inserimento operativo del personale di nuova 
acquisizione. 

8.4.2. Inserimento, aff iancamento, addestramento 
I crite ri di valutazione possono essere individua ti per consentire la copertura di un determinato ruolo sia al 
personale di nuova acquisizione, sia a quello da destinare a nuove mansioni . 
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necessità di addestramento sono program mate tenendo presente : 
a) i tempi necessari al raggiungimento dei requisit i e delle abilità richieste; 
b) il turn aver del personale; 

c) la numerosità del lo stesso. 

La struttura organizzativa identifi ca le esigenze di affiancamen to e di addestramento del persona le e 
pred ispone attive procedure docum entate per gestir le. 

L'addestramento che riguarda procedure e capacità tecniche onseguite per eseguire i compiti assegnati e 
l'utilizzo degli strumenti , attrezzature e dispositivi in dotazione è dimo strabile attraverso archivi nominativi. 

8.4.3. Formazione e aggiornam ento 

La formazione continu a rappresent a uno strumento di cambiame nto e di sviluppo del servizio erogato. 

La direzione della strutt ura assume o assegna la responsabilità di coordiname nto delle attività di 
formaz ione e di aggiornamento , le cui funzioni sono: 

a) individuar e le esigenze format ive; 
b) determinare gli strume nti e le risorse per far fronte a tali esigenze; 

c) prefissare le priorità di intervento formativo sulla base del budget disponibile e delle linee strategiche 
della dir ezione; 
d) selezionare i criteri per il personale da aggiornare e formare; 

e) specificare gli ind icator i, per misurare l'efficacia (impatt o) degli interventi formativi ; 

f) pianificare sia le attivi tà sulla base delle esigenze formative richieste dal Programma Nazionale per la 
Formazione Continua -ECM-, sia quelle volte alla valutazione dell'e ff icacia degli interve nt i 

formativi . 

La fo rmazione della relazione interpersonale per i professionisti che sono in diretto contatto col paziente è 
curata con parti colare attenzione. 

Le esigenze di aggiornamento int erno ed esterno volte allo sviluppo professionale dell'individuo sono 
valuta te in maniera traspa rent e sulla base delle strategie della strutt ura - mission, vision, obiettivi generali 
e specifici . 

La struttura prevede metodi (relazioni, meeti ng settimanali , incontri mensili , pubblicazioni ) volti a garantire 
che le conoscenze matura te all'esterno vengano condivise con tutto il personale intere ssato; indiv idua e 
rende not i e agibili punti di raccolta delle informazioni - riviste, archivi, pubblicazioni, relazioni - necessarie 

all'aggiornamento professionale del personale, valuta annualmente i risultati comp lessivi di soddisfazione e 
di impatto dell ' attività formativa . 

Il personale sanitario operante presso la str uttu ra consegue, ogni anno, i crediti formativi previsti dal 
Programma Nazionale per la Formazione Continua - ECM -. 

La struttur a predispone la programmazione e le specifiche procedure che prevedono : 
a) la facilita zione all' inserimento delle risorse di nuova acquisizione o assegnate a nuove mansioni mediant e 
la forn it ura delle informaz ioni necessarie; 
b) l'a ff iancamento a personale esperto al f ine di armonizzare i tempi necessari a rendere pienamente 
opera tive le nuove risorse dal punto di vista tecnico, gestionale , di servizio; 
c) l'addestramento di tutto il personale inte ressato per abilitarlo a gestire sistemi , apparecchiature ed 
attrezzature sia in uso che di nuova introduz ione; 
d) la formazione e l'aggiornament o secondo le necessità riconosciute di sviluppo personale e del servizio. 
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5 - COMUNICAZIONE 

8.5.1. Comunicazione 

Per dare trasparenza alla propria polìtica e alle carat ter istiche del servizio erogato, la struttura deve munirsi 
di stru menti idonei a garantire una corretta e sistematica comunicazione all' inte rno e all'esterno della 
organizzazione. 

La struttura deve assicurare la piena informazione circa le modal ità erogative , i contenuti e la capacità del le 
prestazioni di servizio avendo cura di verificare la chiarezza, la comprens ibilità e la accessibilità delle 
info rmazioni in rapporto alla tipologia dell 'utilizzatore -citt adini, istituzioni, associazioni. Nella 
comunicazione con gli utenti deve essere posta anche grande attenzione al recepimento delle loro 
esigenze. A tal fine, la direzione predispon e materiale informativo in forma sintetica a disposizione 

dell' ut enza, che specifichi t ipo logia del le prestazioni erogate , operatori responsabi li delle prestazioni, orari 
ed eventua li costi per servizi aggiuntivi . Le caratteristiche del servizio devono essere diffuse tramite ogni 

soggetto attivo della str uttura , sia come singolo, sia organi zzato in gruppi. 

Alle Associazioni dei familiari maggiormen te rappresentative in rapporto a ciascun ente erogatore è 
riconosciuto il diritto di informazione e di accesso agli atti che r iguardino la plurali tà dei pazienti e le loro 

esigenze diffuse. L'esercizio è finalizzato alla maggior tutela dei soggetti disabili e dei soggetti sui quali 
gravano obblighi di vigilanza e assistenza in virtu di rapporti familiari e/o di parente la, di tutela , curate la, 
ammini strazione di sostegno e/o a qualsivoglia altro titolo assimilabile . A ta l fi ne l'ente erogatore 
provvederà a consentire effettivo accesso ed informazione , nel rispetto delle norme sulla riservatezza e sul 
trattamento dei dati . 

La comunicazione deve essere efficace per informare su: 

a) tipolog ia, disponibilità e realizzazione del percorso assistenziale; 
b) oneri a carico del paziente per servizi aggiuntivi; 
c) relazioni fra servizio at teso, servizio percepito ed oneri sostenuti dal paziente; 
d) possibilità da parte del paziente di contri buire a migliorare la qualità del servizio. 

In particolare la persona o il tutore deve essere informata sulla malattia , sulle disabilità ad essa correlate, 

sulle possibili evenienze della fase successiva al percorso assistenziale e amministrativo, in modo che sia in 
grado di gestire tale fase. L'informazione alla persona deve essere garantita con: 
a) criteri espliciti di erogazione delle prestazioni; 

b) informazione alla persona e ai famigliari sulla codifica di gravità assegnata; 

c) identificazione di un operatore referente; 
d) indicazione dei tempi e luoghi per effettua re l' informa zione. 

Se necessario, la strut t ura deve prevedere il coinvolgimento degli utenti nel percorso clinico e la 
partecipazione alla definiz ione del percorso assistenziale. 

8.5 .2. Comunicazione interna 
La comunicazione inte rna garant isce che i pri ncipi, gli obiettivi che si prefigge e quanto la str uttura pianifica 
per raggiungerl i, siano condivisi , per il coinvolgimento , la motivazione e I' aumento del senso di 
appartenenza degli operatori. 

La direzione istituisce specifiche figure di rifer imento , in modo che il personale svolga correttamen te e con 
alto grado di motivazione le attività assegnate per: 
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assicurare che siano compresi i compit i da svolgere, gli obietti vi da conseguire e il modo in cui essi 
influ iscono sulla qual ità; 
b) curare che ciascuno sia consapevole di avere un ruolo e di infl uire sulla qualità del servizio fo rnit o 
all' utent e; 
e) verificare il livello di condivisione degli obiettivi per garanti re cont inui tà e corret tezza (validità e 
aff idabilità) nella misurazione; 
d) accertare periodi camente la motivaz ione del personale nel provvedere alla qualità del servizio 
(quest ionari, reclami, suggerimenti ); 
e) evidenziare al personale il grado di raggiungimento degli obiett ivi di qualità; 
f) raccogliere suggerimenti, favorire oppo rt unità di incont ro per analizzare le criti cità e proporre iniziat ive 
per il miglioramento della qualità (effic ienza ed eff icacia) delle prestazioni e dei servizi 
erogati ; 
g) verifi care i risulta ti delle iniziative di miglioramento attiva te e darne evidenza a tutto il personale. 

La comunicazione all' interno della struttu ra prevede moment i di coordinamento e di integrazione per la 
predisposizione di un ambiente di lavoro, che migliori i rapport i di collaborazione e cooperazione per la 
soluzione dei problemi. 

I metodi di comunicazione possono comprendere: 
a) incontri informativi della direzione ; 
b) riunioni per scambi di informazioni ; 
c) info rmazioni documen tate; 
d) mezzi informa t ici. 

OBIETTIVO 6 - APPROPRIATEZZA CLINICA E SICUREZZA 

8.6.1. Approccio alla prat ica clin ica secondo evidenze 

Un'organizzazione deve essere in grado di fo rnire intervent i eff icaci nel rispetto del le preferen ze individuali 
e dei valor i cult ural i e sociali di ogni paziente. Sono disponibili in lett eratur a evidenze che possono guidare 
le organizzazioni nell'implementare strategie e metodi che possono essere utili zzati per fornire cure e 
servizi appropriat i ed effi caci. Le linee guida ed i protocolli adot tati dagli operatori devono essere uti lizzati 
in relazione alle specifiche condizioni organizzative della propria realtà operativa. Ogni str ut tura 
organizzat iva ne predispone una raccolta ed il personale deve essere informato sull'esistenza di tali 
document i, che devono essere facil ment e accessibili. Le organizzazioni devono garanti re inoltr e che i 
pro fessionisti sanitari valut ino le evidenze disponi bili nei processi di definizione dei percorsi assistenziali e 
attivino percorsi di miglioramento laddove necessario. Le struttur e devono effe t tuare una valutazione 
sistematica dell' eff icacia e dell' approp riatezza delle prestazioni evidenziandone gli scostament i rispett o 
alle evidenze disponibili e ident ificando gli ambit i di miglioramen to . 

Pertant o, la st rutt ura deve prevedere : 
a) la presenza, forma lizzazione e messa in atto di protoco lli, linee guida e/o percorsi di cura/assistenza 

fo rmulali secondo i principi del la evidence based medicin e; 

b) l'accessibilità al personale della raccolta dei regolament i interni e delle linee guida; 
c) l'aggiornamento periodico dei regolamenti inte rni e delle linee guida sulla base delle evidenze 

cliniche disponibi li; 
d) il coinvolgimento del personale nell'implementazione e nell'applicazione dei protoco lli, linee guida 

e/ o percorsi di cura/ assistenza att raverso la diffus ione delle conoscenze necessarie alla loro 
att uazione e la formazione specifica sui protocoll i di assistenza ad esse correlat i; 

e) la valutazione dell'effi cacia e dell'appropr iatezza delle prestazioni ed attiva zione di programmi di 
miglioramento se necessario. 
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Promozione della sicurezza e gestione dei rischi 

Per gestion e della sicurezza s' intende l'applicazione e lo sviluppo di strutt ure e processi che, sulla base delle 
evidenze scientific he, siano in grado di prevenire e ridurre i rischi all'interno di una strut tura . 

La sicurezza in un'o rganizzazione sanitaria è pert anto la gestione integrata del rischio ambientale, del 

rischio operatore e del rischio paziente: 

- Rischio occupazionale: riguarda gli operat ori, sanitari e.non, nello svolgime nto della loro attiv ità 
lavorativa . Questi rischi sono generalmente classificat i in rischio fisico, chimico e biologico; 

- Rischio "non clinico" : sono problemi di sicurezza In generale, ad esempio eventi catastrofici , rischi 

finanziari ; 

Rischio clinico: riguarda i pazienti, fa rifer imento alla possibil ità per gli stessi di essere danneggiati 
in relazione al trattam ento sanitario . 

tre tip i di rischio sono tra loro strettamente connessi, perta nto è necessario prevedere una gest ione 
integrata dei tre livelli di rischio; ciò implica da un lato la conoscenza dei fattor i di rischio comuni e dall'altro 
l'adozione di strumenti di analisi, gestione e monit oraggio e di strategie integrate . 

L'organizzazione deve elaborare un piano per la qualità e sicurezza declinato nei tre ambiti sopra descritti 

owe ro un piano aziendale per la gestione del rischio, orientato alla sicurezza di operatori , pazienti e 
ambiente , che comprenda anche la prevenzione ed il control lo delle infezion i corre late all'assistenza e 
contempli ruol i, responsabilità, risorse impiegate, moni toraggio, verifi che e formazio ne. 

8.6.3. Programma per la gestione del rischio clin ico e modalità d i gestione degli eventi avversi. 

Nei sistemi complessi è richiesto un elevato controllo dei rischi, dei processi e delle vulnerabilità che 
devono essere oggetto di una sistemat ica analisi e ver ifica e conseguentemente le organizzazioni devono 
adottar e misure e strume nt i atti a creare una diff usa cultura della sicurezza. 
La gestione degli event i avversi comprende : l'identificazio ne e segnalazione degli eventi avversi mediante 

un sistema struttu rato, le analisi e le valutazioni per compre ndere come e perché l'evento avverso è 
accaduto e per identifica re eventuali misure preventi ve e l'implementa zione di un piano 

di azione; una procedura per la comunicazione aperta e traspa rente con i pazienti ed i loro familiari , 
forme di definizione stragiudiziale dei conte nziosi. 
Pertanto , la struttura deve prevedere: 

a) l'esistenza di un sistema per l'ident ificazione e la segnalazione d1 near miss, event i avversi ed eventi 
sentinella ; 

b) la partecipazione al flusso di segnalazione previsto dalla normativa nazionale; 
c) l' ident ificazione dei fatt or i causali e/o contribu enti attraverso le metodo logie di analisi dispon ibili in 

letteratura (Root cause anolysis, Audit clinico, Significan event oudit) e azioni sistematiche di 

verifica della sicurezza (Safety walkro und); 
d) a presenza di piani di azione e relativi indicatori per il mon itoraggio ; 

e) l'applicazione e monit oraggio di linee guida, buone pratiche, raccomandazio ni, check-list ed altri 

stru menti per la sicurezza; 
f) la definizione di modalità e procedure per la comunicazione ai pazienti e/o familiari, la gestione 

dell'impatto di un evento avverso sugli operatori , la com unicazione estern a, la risoluzio ne 
stragiudiziale dei contenzios i; 

g) la presenza di un Piano di formazione; 
h) l'adozione di metodologie proatt ive per la valutazione dei rischi. 

8.6.4 . Strategie sistematiche di comunicazione, formazione e sviluppo di competenze 
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ei sistemi complessi è richiesto un elevato cont ro llo dei rischi, dei processi e delle vulnerabili tà che 

devono essere oggett o di una sistema tica analisi e verifica e conseguentemen te le organizzazion i devono 
adotta re misure e strument i att i a creare una diffusa cultura della sicurezza. 

La promozione della cultura della sicurezza non deve essere solo una dichiarazione di intenti , ma deve 
prevedere una strat egia sistemat ica di comunicazione, fo rmazione e sviluppo di competenze specifiche che 

compre nda anche la valutazione delle competenze professionali, sia tecniche che non tecniche. 
La sostanziale attuaz ione di politiche effi caci per la sicurezza richiede una prel iminare analisi per conoscere 
le condizioni di partenza e quindi un piano per agire sugli specifici aspett i di migliorame nto. 

L'implementazione di ogni progett o di cambiamento deve essere accompagnato dal monitoraggio e dalla 
valutazione al fi ne di individuare le miglior i esperienze e le: buone prat iche da mettere Il 
disposizione e diffon dere nel SSN. 

Pertanto , la st rutt ura deve prevedere: 

a) lo sviluppo di soluzioni innovati ve per la sicurezza in ambi ti specifici di att ivi tà; 
b) la produzione e diff usione di buone pratiche; 
c) la garanzia di com peten ze specifi che per la analisi degli event i avversi; 

d) la presenza, for malizzazione e messa in atto di politiche e procedure per la partecipazione e il 
coinvolgimento dei pazienti ai processi di gesti one del rischio clinico. 

7 PROCESSI DI MIGLIORAMENTO ED INNOVAZIONE 

8.7.1. Programmi e progetti di miglioramento 

La strutt ura effe ttua annualmente al proprio interno o partec ipa ad almeno un progett o d, miglio ramento 
cont inuo dell'assistenza sanitar ia favorendo il coinvolgime nto del personale, sulla base delle indicazioni 
contenute nel presente regolamento. 

8.7.2. Mant enimento dei mig lioram enti acquisiti 

I miglioramenti raggiunt i devono essere mantenuti mediante modifica delle procedure, istruzioni operative, 
addestr amento, fo rmazione e mediante ver ifica che tali modifiche siano parte integrante del lavoro di 
ciascun membro della stru tt ura. 

8.7.3. Contin uità del miglioram ento 

Se il miglioramento desiderato è stato otte nuto, nuovi progetti o attiv ità di miglioramento devono essere 
seJezionati ed attu at i. Ulterior i migliorament i sono sempre possibili , con l'a ttu azione di nuovi progetti o 
att ività dì miglioramento sulla base di nuovi obiett ivi. E' indispensabile fissare delle priori tà e dei limit i 
temporali per ogni progetto ed inserirli in piani di att ività della str uttur a. 

La ragione del miglioramento deriva dalla necessità di forn ire valore aggiunto e soddisfazione per gli utenti. 

Ogni memb ro del la struttur a deve acquisire la consapevolezza che è sempre possibile eseguire una att iv ità 
in maniera più effic ace ed efficien te riducendo sprechi di risorse. 
Una maggiore efficacia ed effi cienza è a vantaggio degli utenti , della struttur a, dei suoi membri e della 
società in generale. 

41 



10028 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

. 9 

FABBISOGNO PER L'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO 

1. Il fabbisogno regionale delle strutture oggetto del presente regolamento è dist into in: 
a) fabbisogno di posti lett o/pos ti semiresidenzìalì che possono essere autor izzati all'eserciz io: 
b) fabbisogno di posti letto/pos t i semiresidenziali che possono essere anche accreditati . 

Il rapporto tra i posti letto/posti semiresidenzialì accredit abili e quelli autorizzabili all'esercizio è 
pari 1:1,3. 

2. Ai fini del l'autorizzazione all'esercizio, il fabbisogno di posti letto in regime residenziale e di posti in 
regime semiresidenziale per soggetti non autosufficienti è stabilito in misura pari a: 

a) numero dei posti letto/pos ti accreditabili di cui al successivo artico lo 10, comma 1 con 
l'aggiunta di: 

ì. trenta per cento {30%) dì posti letto aggiuntivi di nuclei di mantenime nto per 
soggetti non autosuff icienti ( anziani e soggetti affetti da demenza); 

ii. trenta per cento (30%) dì posti semiresidenziali aggiunt ivi di nuclei di 
manteni mento per soggetti non autosufficienti 

distribu iti su base distrettuale e tenendo conto dei dist rett i sociosanitari carenti o parzialmente 
carenti di posti . 

3. In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fat ti salvi i seguent i posti letto / posti 
semiresidenziali : 

a) posti letto / posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubbl ici già autorizzati 
all'eserc izio o già previsti in atti di programma zione sanitaria regionale ; 

b) posti letto/po sti semi residenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati già autor izzati all' esercizio; 
c) posti letto/posti semiresìdenzialì di RSA ex R.R. n. 3/2005 pr ivat i per i quali è stato concesso 

parere di compatibilit à e per i quali non sia decorso il termine biennale di validità ai sensi 
della ex L.R. n. 8/2004 e s.m.i.; 

d) ì posti dì RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione della Giunta regionale 18 
novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglie e Foggia 
di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni dì cui alla del. giunta reg. 
1087 /2002 - Definizione dei rapporti con la congregazione religiosa "Casa del la Divina 
provvi denza"; 

e) i posti letto di RSSA ex art . 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.ì. autor izzate al funzionamento alla data 
di entrata in vigore del presente regolamento ; 

f) i posti let to di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art . 60- ter R.R. n. 
4/20 07 e s.m.i. realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il 
contr ibuto dei fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate al 
funzionamento alla data di entr ata in vigore del presente regolamento; 

g) i posti lett o di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art . 60- ter R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. che hanno presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione o alla 
rist ruttura zione di struttur e sanitarie e sociosanitarie con mezzi propri presentat e dai 
privati alla data del 31/12/2 017 che ali' entrata in vigore del presente regolamento sono 
state autori zzate ovvero per le quali è decorso, senza diniego, il term ine previsto dalla 
legge per il rilascio; 

h) i post i lett o di RSAA ex art. 67 R.R. n. 4/20 07 e s.m.i., ai sensi dell'a rt. 7-bis della L.R. n. 
53/2017 e s.m.i., per i quali sia stata presentata istanza di riqualifi cazione quali RSA di 
manteni mento ; 
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. 10 
FABBISOGNO PER L'ACCREDITAMENTO 

1. Ai fini dell'accredi tam ento , il fabbisogno di posti letto in reg ime residenz iale e di posti in regime 

semiresidenziale per soggett i non autosuffic ient i è stabilito in misura par i a 8.380 equ ivalente a 20 

p.1./10 .000 abita nti cosi suddivisi : 

RSA ESTENSIVA· NUCLEI PRESTAZIONI ESTENSIVE PER 
R2 350 pi 0,85/ 10 m,la ab, 

ANZIANI 

RSA ESTENSIVA - NUCLEI PRESTAZIONI ESTENSIVE PER 
R20 350 pi 0,85/10 mila ab. 

SOGGITTI AFFITTI DA DEMENZA 

RSA 

RSA 01 MANTENIMENTO· NUCLEI PRESTAZIONI 
R3 5644 pi 13,3/10 m,la ab, 

MANTENIMENTO PER ANZIANI 

RSA ESTENSIVA NUCLEI PRESTAZIONI 
R3 800 pi 2/10 m,la ab. 

MANTENIMENTO PER SOGGETTI AFFETTI DA DEMENZA 

CENTRO DIURNO NON NUCLEI PRESTAZIONI MANTENIMENTO PER SOGGETTI 
SR •SRO 1236 porn 3/ 10 mila ab. 

AUTOSUFFICIENTI NON AUTOSUFFICIENTI 

2. li fabbisogno regionale di cui al comma 1 è rapportato su base territoriale provin ciale (popo lazione 

residente - dati ISTAT 2015) . 

3. Nell'amb ito del fabbisogno di RSA di cui al comma 1 rientrano : 

a) i posti letto di RSA pubbliche e pr ivate già auto rizzate all'esercizio ed accredi tate ai sensi 

del R.R. n. 3/2005 alla data di ent rata in vigore del presente regolamento ; 

b) i posti letto di RSA pubbli che e private già autorizzate all' esercizio ai sensi del R.R. n. 

3/2005 alla data di entrata in vigore del presente regolamento ; 

c) i posti letto di RSA pubb liche e private per i quali è stato concesso parere di compa tibil ità e 

per i qual i lo stesso non sia decaduto alla dat a di entrata in vigore del presente 

rego lamento ; 
d) i posti letto di RSSA ex art . 66 R.R. n. 4/ 2007 e s.m.i. pubbliche e pr ivate già autor izzate al 

funzionamento e contrattua lizzate con le Aziende Sanit arie Locali alla data di entrata in 

vigore del presente rego lamen to, nel lim ite massimo dei posti letto contrattual izzat i; 

e) i posti letto di RSA pubbl ici e di RSSA pubblici previsti in att i di programma zione regionale; 
f) i post i letto di RSSA ex art . 66 R.R. n. 4/20 07 e s.m.i. di Aziende Pubbli che per i servizi alle 

persona (ASP) ai sensi dell' art. 62 della L.R. n. 67 /2017 

fatti salvi i seguenti post i letto : 
i. posti letto di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la del ibera zione della Giunta regionale 

18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversio ne dei Presidi ospedalieri d i Bisceglie e 

Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazion i di cui alla del. giunta 

reg. 1087/2002 - Definiz ione dei rapporti con la congregazione re ligiosa "Casa della Divina 

prowide nza"; 
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. posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con 

la ASL che alla data di entrata in vigore del presente regolamento sono occupati da a) 
pazienti provenienti dagli Ist ituti Ortofrenici e dalle stutture manicomiali e b) soggetti 

psichiatrici stabilizzat i con età superiore ai 64 anni inviati dal Dipartimento di Salute 
Menta le. 

Tutt i i posti di cui al presente comma saranno oggetto di riconversione nei nuclei di assistenza di 
tipo estensivo e di mantenimento per anziani e soggetti affetti da demenza previsti dal presente 
regolamento, ai sensi del successivo art.12 . 

4. I posti letto , di cui al fabbisogno del comma 1 del presente articolo , di RSA estensiva - nuclei di 
prestazioni estensive per anziani e nuclei di prestazioni estensive per soggetti affett i da demenza 
sono così distribu iti : 

a) il 50% dei posti letto sono attribuiti alle RSA pubbliche e pr ivate già autor izzate all'esercizio 

ed accreditate ai sensi del R.R. n. 3/2005 alla data di entrat a in vigore del presente 
regolame nto mediante riconversione del corrisponden te numero di posti già autorizzati ed 
accreditat i, ai sensi del successivo art.12 ; 

b) il 50% dei posti letto sono attribuiti alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e 
private già autorizzate al funzionamento e contratt ualizzate con le Aziende Sanitarie Locali 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento mediante riconversione del 

corrispondente numero di posti già autorizzati al funzionamento , ai sensi del successivo 
art .12. 

I posti di RSA di cui alla deliberazione della Giunta regionale 18 novem bre 2002, n. 1870 si 
riconvertono in: 

- n. 40 posti letto di RSA estensiva: 

• n. 1 nucleo da n. 20 p.l. di prestazioni estensive per anziani; 

• n. 1 nucleo da n. 20 p.l. di prestazioni estensive per soggetti affetti da demenza 
per ciascuna delle due sedi di Foggia e Bisceglie; 

- n. 200 posti letto di RSA di mantenimento : 

• n. 8 nucleo da n. 20 p.l. di prestazioni di mantenimento per anziani; 

• n. 2 nucleo da n. 20 p.l. di prestazioni di mantenimento per soggetti affetti da 
demenza 

per ciascuna delle due sedi di Foggia e Bisceglie. 

I posti letto di cui al precedente comma 3, lette ra ii. si riconvertono in posti letto di mantenimento 
per anziani. 

5. La restante quota di posti letto dispon ibil i di RSA su base provinciale , non oggetto del processo di 
riconversione di cui ai precedenti commi 3 e 4, ovvero la restante quota di posti letto disponibili di 
RSA di manteniment o - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni 
mantenimento per soggetti affetti da demenza rivenien te dalla ricognizio ne di cui all'art. 12.1 
lettera a), è assegnata all'esito delle procedure di cui al successivo art . 12, con le seguent i modalità : 

a) il 30% dei predetti posti disponib ili sono destinati alle stru tture dei DSS in cui si registra un 

esubero di posti letto già contrattual izzati alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento rispetto al fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del crite rio del 
numero degli abitanti. La quota del 30% è distribuita, nel limite massimo di un nucleo da n. 
20 p.l., alle RSSA ex art . 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autor izzate al 
funziona mento e non cont ratt ualizzate alla data di entrata in vigore del presente 
regolame nto; 
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il restante 70% dei predett i post i disponibili sono destinat i alle stru ttu re dei DSS carent i e 
parzialmente carenti di posti lett o già contr attu alizzati alla data di ent rata in vigore del 
presente regolamento rispetto al fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del 

cri terio del numero degli abitanti, da dist ribuirsi in base alla popolazione residente . La 
quota del 70% è assegnata, nel limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle RSSA ex art. 

66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbl iche e private già auto rizzate al funzionamento alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, con il seguente ordine di preferenza: 

1. RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2 007 non cont rattua lizzata; 
2. RSSA ex art . 66 R.R. n. 4/ 2007 già contrattualizzata . 

Nella distrib uzione dei posti in rife rimen to al primo bimestre di presentazione delle istanze 
ai sensi della DGR 2037 /2013 e s.m.i., il lim ite di un nucleo da n. 20 p.l. e l'ordi ne di 
preferenza innanzi stabiliti alla lettera b} non opera per le struttu re già auto rizzate 
all'esercizi o alla data di entra ta in vigore del presente regolamen to e ubicate nei Comuni 

capoluoghi di Provincia con la seguente precisazione: 

• Fino a n. 3 struttu re, la quota di posti disponibi li è assegnata nel limite di n. 3 nuclei 

da n. 20 p.l.; 

• Da n. 4 st rut tu re in poi, la quota di post i disponi bili è assegnata nel limite di n. 2 
nuclei da n. 20 p.l. 

In rife riment o ai singoli distr etti socio sanitar i, in presenza di istanze ammissibili superior i a 
1 e a parit à di condizioni in applicazione della DGR 2037/2013 e s.m.i., i posti dispon ibili da 

distribuire saranno suddivisi in numero uguale tra le struttu re richiedent i. 

A seguito della distribuzione dei post i disponib ili, secondo il cr iterio di ripart izione del 30% 
e del 70% di cui alle precedenti lettere a) e b), l'eventuale quo ta residua dei posti non 
assegnata e rientran te nel 30%, sarà aggiunta ai posti della quota relat iva al 70% nel 
rispetto del criterio di assegnazione di cui alla precedente lettera b). 

Al termin e delle procedure di cui sopra, qualora residuassero posti lett o disponibili, al fine 
di garantir e la maggiore prossim ità t ra il luogo di cura e quello di residenza, tali posti letto 
saranno distr ibuiti anche nei DSS viciniori. Per il raggiungi mento dell'obiettivo , la 

dist ribuzione dei post i, dopo il primo bimestr e di presentazione delle istanze ai sensi della 

DGR 2037 /2013 e s.m.i., te rrà conto del la programmazione effe tt uata dal Diretto re 
Generale della com petente ASL sulla base del fabb isogno aziendale, e sarà oggett o di 

approvazione da parte della giunta regionale. Le successive istanze d i assegnazione dei 
posti, rese ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., saranno ammissibi li a part ire dalla data di 
pubb licazione sul BURP del predetto provvedimento . 

Nella distr ibuzione dei post i disponibi li, secondo il criterio di ripart izione del 30% e del 70% 
di cui alle precedent i let tere a) e b}, i residui di post i inferior i a 10 unità non saranno 
assegnati e concorrera nno a formare un residuo di posti su base regionale . La Giunta 
regionale con propr io provvedimento determi nerà le moda lità di riparti zione di tali posti. 

6. Nell'ambito del fabbisogno di CENTRO DIURNO PER SOGGETTI NON AUTOSUFFICIENTI di cui al 

comma 1 rientr ano: 
a} i posti di RSA diurno Alzheimer pubbliche e private già autor izzate all'ese rcizio ed 

accredit ate ai sensi del R.R. n. 3/2005 alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; 

b) i posti di RSA diurno Alzheimer pubbliche e priva te già autorizzate all'esercizio ai sensi del 

R.R. n. 3/ 2005 alla data di entrat a in vigo re del presente regolamento; 
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i posti di RSA diurno Alzheimer pubbl iche e private per i quali è stato concesso parere di 
compatibi lità e per i quali lo stesso non sia decaduto alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento; 

d) i posti di RSA diurno Alzheimer pubbli ci e i posti di Cent ro diurno per soggett i affetti da 
demenza ex art. 60 ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbl ici previsti in atti di programmazione 
regionale; 

e) i posti di Centro diurno per soggett i affetti da demenza ex art . 60 ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. 
pubb lici e privati già autor izzat i al funzioname nto e contra ttuali zzati con le Aziende 
Sanitarie Locali alla data di ent rata in vigore del presente regolamento; 

che saranno oggetto di riconversione nei nuclei di Centro diurno previsti dal presente regolamento, 
ai sensi del successivo art .12. 

7. La restante quota di posti disponibili di Centro diurno su base provinciale, e non oggetto del 
processo di riconversion e di cui al precedente comma 6, ovvero la restant e quota di posti 
disponibil i di Centro diurno per soggett i non autosuff icienti riven iente dalla ricognizione di cui 
all'art. 12.1 lettera b), è assegnata all'esito delle procedure di cui al successivo art . 12, con le 
seguenti modalità : 

a) i l 30% dei predetti posti disponibil i sono destinat i alle strutture dei DSS in cui si registra un 
esubero di posti letto già contrattualizzati alla data di entrat a in vigore del presente 
regolame nto rispetto al fabbisogno teorico risultant e dalla applicazione del criterio del 
numero degli abitanti. La quota del 30% sarà distribu ita, nel limite massimo di un nucleo da 
n. 30 posti ai Centri diurn i ex art. 60 ter R.R. n: 4/ 2007 e s.m.i. pubblici e pr ivati già 
autori zzati al funzionamento e non cont rattua lizzati alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento ; 

b) il restante 70% dei predetti post i disponibi li sono destinati alle strut tur e dei DSS carenti e 
parzialment e carenti di posti già contrattu alizzat i alla data di entrat a in vigo re del presente 
regolamento rispetto al fabbisogno teori co risultant e dalla applicazione del criterio del 
numero degli abitanti , da distribu irsi in base alla popolazione residente. La quota del 70% è 
assegnata, nel limite di un nucleo da n. 30 post i, ai Centri diurni ex art . 60 ter R.R. n. 4/2007 
e s.m.i. pubbl ici e privati già autorizzati al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, con il seguente ordine di prefe renza: 

1. Centro diurno ex art. 60 ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non cont rattualizzato ; 
2. Centro diurno ex art . 60 ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. già contrattu alizzata. 

In riferimento ai singoli distrett i socio sanitari, in presenza di istanze ammissibili superior i a 
1 e a parità di condizioni in applicazione della DGR 2037 /2013 e s.m.i., i posti disponibili da 
distribuire saranno suddivisi in numero uguale tra le strut tur e richiedenti , rispettando 
possibilmente il numero mini mo di posti previsti per un nucleo. 

A seguito della distribuzion e dei posti disponibi li, secondo il crit erio di ripartizione del 30% 
e del 70% di cui alle precedent i lettere a) e b), l'eventuale quota residua dei posti non 
assegnata e rientrante nel 30%, sarà aggiunta ai posti della quota relat iva al 70% nel 
rispetto del criterio di assegnazione di cui alla precedente lette ra b). 

Al termine delle procedure di cui sopra, qualora residuassero posti letto disponibili, al fine 
di garant ire la maggiore prossimità tra il luogo di cura e quello di residenza, tali posti letto 
saranno distr ibuiti anche nei DSS viciniori. Per il raggiungimento dell'obiettivo, la 
dist ribuzione dei posti, dopo il primo bimestre di presentazione delle istanze ai sensi della 
DGR 2037 / 2013 e s.m.i., terrà conto della programma zione effe ttu ata dal Direttore 
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della competent e ASL sulla base del fabbisogno aziendale, e sarà oggetto di 

approvazi one da part e della giunta regionale. Le successive istanze di assegnazione dei 
posti , rese ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., saranno ammissibili a partire dalla data di 
pubblicaz ione sul BURP del predetto provvedimen to . 

Nella distribuzione dei post i disponibili , secondo il criterio di ripartizio ne del 30% e del 70% 
di cui alle precedenti lett ere a) e b), i residui di posti inferiori a 10 unità non saranno 
assegnati e concorre ranno a formar e un residuo di post i su base regiona le. La Giunta 

regiona le con propr io provvedime nto determinerà le modalità di ripartizione di tali post i. 

7.1 In riferime nto alle Aziende Sanitarie Locali che non hanno sottosc ritto accordi cont rattuali 
con Centri diurn i ex art. 60 ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i., la restante quota di posti disponibili di 
Centro diurno su base provi nciale, e non oggetto del processo di riconversione di cui al 
precedente comma 6, ovvero la restante quota di posti dispon ibi li di Centro diurno per 

soggetti non autosuffi cienti riven iente dalla ricognizione di cui all'art. 12.1 lettera b}, è 
assegnata all'esito del le procedure di cui al successivo art . 12, mediant e distr ibuzione su 
base distrettuale in base alla popolazione residente. 

In riferime nto ai singoli distret t i socio sanitari, in assenza di istanze ai fin i del l'assegnazione 
dei posti disponibili da parte di Centri diurni ex art. 60 ter R.R. n. 4/2 007 già autorizzati al 
funzionamento e/o contr at tualizzati alla data di ent rata in vigore del presente 
regolamento , si terrà conto delle nuove istanze per posti semiresidenziali residuali da 

assegnare alle strutture di nuova realizzazione. 

ART. 11 

AUTORIU AZIONE ALLA REALIUAZ IONE, AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO ED ACCREDITAM ENTO 

1. Le RSA e i Cent ri diurn i per soggetti non autosuffi cient i sono soggette all' autorizzazione alla 
realizzazione, all'au torizzazione all'esercizio e all'accreditamento secondo le procedur e e nei termi ni 
stabi liti dalla L.R. 2 maggio 2017, n. 9 e s.m.i., e dalla DGR n. 2037 /2013, per quanto compat ibile con le 
previsioni del presente regolamento , in relazione al fabbisogno defi nito dal presente Regolamento . 

2. In ogni caso, nella domanda di autorizzazione all'esercizio ciascuna RSA deve ind icare le tipologie ed il 

numero dei nuclei per i quali richiede l'au torizzazione. 

ART. 12 

NORME TRANSITORIE 

12.1 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

a) La giunta regionale, entro 60 giorni dall 'entrata in vigore del presente regolamento, approva un atto 

ricognitivo di tutte le str utture rientranti tr a gli autorizzati all'ese rcizio di cui al comma 3 dell'art . 9 e dei 
post i letto di RSA ex R.R. 3/2005 e di RSSA ex art . 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. rientranti nell 'ambito di 
applicazione dei comm i 3 e 4 del precedente art . 10, con l'i ndicazione: 

l} dei post i letto di RSA non autosuffi cient i ancora disponibili , e rientranti nel fabbisogno di 

accreditamento di cui al comma 1 dell 'art. 10, da assegnare ai sensi del comma 5 dell'art.10 ; 

2) dei posti letto da assegnare alle st ruttur e ammesse ai finanziamenti di cui all'ar t . 29 comma 7 

della legge regionale n. 9/17 e s.m.i entr o la data di entrata in vigore del la stessa legge, entro la 

percentuale pari al 5% dei posti letto di cui alla precedente punto 1. 
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La giunta regionale , ent ro 60 giorni dall 'entrata in vigore del presente regolamento , approva un atto 
ricognit ivo di tutte le struttur e rientranti tra gli autorizzat i all'esercizio di cui al comma 3 dell 'art. 9 e dei 
posti di RSA diurno Alzheimer ex R.R. 3/2005 e di Centro diurno demenze ex art. 60 ter R.R. n. 4/2007 e 
s.m.i. rientranti nell'amb ito di applicazione dei commi 3 e 4 del precedente art. 10, con l'indicazione : 

1) dei posti di Centro diurno non autosufficient i ancora disponibil i e rientra nti nel fabbisogno di 

accreditamento di cui al comma 1 dell'art .10, da assegnare ai sensi det comma 7 dell'ar t .10; 

2) dei posti letto da assegnare alle strutture ammesse ai finanziament i di cui all'art . 29 comma 7 

della legge regionale n. 9/17 e s.m.i entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la 

percentuale pari al 5% dei posti di cui alla precedente punto 1. 

12.2 NORME TRANSITORIE PER LE RSA EX R.R. 3/2005 E PER LE RSSA EX ART. 66 R.R. 4/2007 e smi 
CONTRATTUALIZZATE CON LE AA.SS.Ll. 

1. Le RSA ex R.R. n. 3/2 005 e le RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di cui ai commi 3 e 4 dell'art. 10 
devono convertire i posti letto nel rispetto del fabbisogno di cui ai commi 1 e 2 dell'art . 10 e secondo le 
previsioni degli stessi commi 3 e 4 dello stesso articolo , tenuto conto dei requisiti str utt urali , tecnologici ed 
organizzativi previsti dal presente regolamento . 

2. A tal fine il processo di conversione, per le strutture di cui al comma 1 del presente articolo , sent ite le 
Associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, avverrà sulla base del l'atto 
ricognitivo di cui al punto 12.1 e di apposite preintese da sottosc riversi con ogni singolo erogatore da parte 
del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e del lo Sport per tutti , da 
approvar si con atto di Giunta regionale (piano di conversione) , 

3. A far data dall'approvazione del piano di conversione, entro i successivi 30 giorni i singoli erogatori 
presentano al competente Servizio regionale istanza di conversione dell'autorizzazione all'esercizio e 
dell'accreditamento , con la specifica indicazione del numero e t ipologia di nuclei di assistenza così come 
previsti nel piano di riconversione . 

4. L'istanza dovrà contenere una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del possesso dei requisiti di 
cui al presente regolamento qualora già posseduti, owero un piano di adeguamento da attuarsi entro i 
limiti temporali stabiliti nel presente articolo . 

5. Le strutture di cui al comma 1 devono adeguarsi ai requisiti di cui al presente regolamento nei termini di 
seguito indicati a far data dalla approvazione del piano di riconversione da parte della Giunta regionale: 

a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici; 

b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici. 

In deroga al precedente punto b), le RSA ex R.R. 3/2005 e le RSSA ex art . 66 R.R. 4/2007 e smi possono 
mantenere i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa. 

Le RSA ex R.R. 3/2005 e le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi, qualora all'atto della verifica sul possesso dei 
requisiti non dimostrino di possedere i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa , devono 
adeguarsi ai requisit i stru ttu rali del presente regolamento , nel r ispetto del termi ne previsto al precedente 
punto b). 

6. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza di ciascuno di tali termini, a pena di decadenza 
dell'autori zzazione all'esercizio e dell 'accreditamento , i l responsabile della struttura invia al compete nte 
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regionale un'autocertificazione attestante il possesso dei requisiti, ai fini dell' avvio delle attività di 

verifica . 

7. La mancata presentazione dell'ista nza di conversio ne dell'autor izzazione all' esercizio e 

dell'accreditamento deve intend ersi quale rinuncia ai sensi e per gli effetti degli artico li 9, comma 4, lett. c) 

e 26, comma 2, lett.a) L.R. n. 9/2017 . Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al present e regolamento 

nei term ini indicati nel presente artico lo, comporta la revoca dell'autorizzazione e dell'a ccreditamento ai 

sensi e per gli effetti degli articoli 14, commi 6 e 8, e 26, commi 2 lett. b) e 3, L.R. n. 9/2017 . 

8. Nel per iodo intercorre nte tra la data di approvazione del piano di convers ione da parte della Giunta 

regionale alla data di adozione dei provvedimenti regional i di conversione dell'aut orizzazione all'ese rcizio e 
dell'accreditamento, le RSA ex R.R. 3/2005 e le RSSA ex art . 66 R.R. 4/2007 e smi manterranno il numero e 

la tipologia di prestazioni per cui sono già autorizzate all'eserc izio ed accreditate con le relative tariffe 

vigenti alla stessa data . 

9. Nel periodo inte rcor rente tra la data di entrata in vigore del presente Regolamento e la data di 

approvazione , da parte della Giunta Regionale, del piano di conversione di cui al presente articolo 12.2, le 

istanze di autorizzazione alla realizzazione per trasformazio ne, di autorizzazio ne all'esercizio e/o di 

accredi tamento relat ive alle RSA ex R.R. n. 3/2005 e per le RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m .i.1 

contrattu alizzate con le AASSLL, sono inamm issibi li. 

12.3 NORME TRANSITORIE PER LE RSSA EX ART. 66 R.R. 4/2007 e smi AUTORIZZATE AL FUNZIONAMENTO 
E NON CONTRATTUALIZZATE CON LE AA.SS.LL. 

1. Le RSSA ex art . 66 R.R. 4/2007 e smi già autor izzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del 

present e regolamento e non contra ttu alizzate con la ASL, ai fin i della confe rma dell'autor izzazione 

all' esercizio come RSA di mantenimento • nuclei d i prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei 

prestazioni mantenimento per soggetti affetti da demenza , si adeguano ai requisi t i di cui al presente 
rego lamento nei te rmini di seguito indicati a far data dall'entrata in vigore del presente regolamento : 

a) entro 6 mesi per i requ isiti organizzativi e tecnologici minimi e specifiCii 

b) entro 3 anni per i requ isit i strutturali minimi e specifici . 

In deroga al precedente punto b), le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi possono man tenere i requisit i 

st rut tu rali previsti dalla previgente normat iva. 

2. Le RSSA ex art . 66 R.R. 4/2007 e smi già autor izzate al funzionamen to alla data di entrata in vigore del 

presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, a seguito dell'approvazione dell'atto di Giunta 

regionale di cui al all'art. 12.1, lett. a), e relat ivamente ai posti letto disponibili possono presentare istan za 

di accreditamento come RSA di mantenimento • nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei 

prestazioni mantenimento per soggetti affetti da demenza . 

12.4 NORME TRANSITORIE PER LE RSSA EX ART. 66 R.R. 4/2007 e smi E PER LE RSA EX R.R. 3/2005 IN 

CORSO DI REALIZZAZIONE 

1. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggett i 

privati con il contributo dei fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni ma non ancora autorizzate al 

funzionamento alla data di ent rata in vigore del presente regolamento , ai fin i dell'istanza per 

l'autorizzazione all'esercizio come RSA di mantenimento · nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani 
e nuclei prestazioni mantenimento per sogget t i affetti da demenza possono mantenere i requisiti struttura li 

previsti dalla previgente normat iva, ma devono possedere i requisit i tecno logici ed organ izzativi minimi e 
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i previsti dal presente regolamento relativamen te ai nuclei di mantenimen to per soggett i non 
autosuff icienti ( anziani e soggetti affetti da demenza). 
2. Le RSA ex R.R. 3/2 005 alle quali è stato concesso parere di compatibi lità e in corso di realizzazione, 
ai fi ni dell'istanza per l'autor izzazione all'esercizio come RSA di manten iment o - nuclei di prestazioni di 

mantenim ento per anziani e nuclei prestazio ni mantenimento per sogget ti affetti da demenza possono 
mante nere i requisi t i struttural i previsti dalla previgen te normativa , ma devono possedere i requisiti 

tecnologi ci ed organizzativi minimi e specifici previst i dal presente regolamento relativam ente ai nuclei di 
mantenimento per soggetti non autosuffi cienti ( anziani e soggett i affett i da demenza) . 

12.5 NORME TRANSITORIE PER LE RSA DIURNO ALZHEIMER EX R.R. 3/2005 E PER I CENTRI DIURNI EX 
ART. 60 TER R.R. 4/2007 e smi CONTRATTUALIZZATI CON LE AA.SS.LL. 

1. Le RSA diurno Alzheimer ex R.R. n. 3/2005 e i Centri diurni ex art. 60 ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di cui al 
comma 6 dell'art . 10 devono convert ire i posti nel rispetto del fabbisogno di cui ai commi 1 e 2 dell'art . 10 e 
secondo le previsioni dello stesso comma 6, tenuto conto dei requisiti strut tur ali, tecnologici ed 

organizzativi previsti dal presente regolamento . 

2. A tal fine il processo di conversione, per le strutture di cui al comma 1 del presente articolo , sentite le 

Associazioni di categoria maggiormente rappresentat ive a livello regionale, avverrà sulla base dell'a tto 
ricogniti vo di cui al punto 12.1 e di apposite preintese da sott oscriversi con ogni singolo erogatore da parte 
del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti , da 

approvars i con atto di Giunta regiona le (piano di conversione) . 

3. A far data dall'ap provazione del piano di riconversione, entro i successivi 30 giorni i singoli erogato ri 

presentano al compete nte Servizio regionale istanza convers ione dell'autorizzaz ione all'esercizio e 
dell'accreditamento, con la specifica indicazione del numero e tipologia di nuclei di assistenza così come 

previsti nel piano di conversione. 

4. L'istanza dovrà contenere in autocertificazione una dichiarazione sostitutiva di atto di notor ietà del 

possesso dei requisit i di cui al presente regolamento qualora già posseduti , ovvero un piano di 
adeguamento da attuarsi entro i limiti tempora li stabili ti nel presente articolo . 

5. Le str utture di cui al comma 1 devono adeguarsi ai requ isit i di cui al presente regolamento nei termini di 
seguito indicati a far data dalla approvazione del piano di riconversione da parte della Giunta regionale: 

a) entro 6 mesi per i requ isiti organi zzativi e tecnologici minimi e specif ici; 

b) entro 3 anni per i requisi t i struttu rali minimi e specifici. 

In deroga al precedente punto b), le RSA diurno Alzheimer ex R.R. 3/2005 e i Centri diurni ex art . 60 ter R.R. 

4/2007 e smi possono manten ere i requi siti struttura li previsti dalla previgente normativa . 

Le RSA diurno Alzheimer ex R.R. 3/2005 e i Centri diurn i ex art . 60 ter R.R. 4/2007 e smi, qualora all'atto 
della verifi ca sul possesso dei requ isiti non dimo strin o di possedere i requ isiti str uttur ali previsti dalla 
previgente normativa, devono adeguarsi ai requisiti struttu rali del presente regolamento , nel rispetto del 

te rmine previsto al precedente punto b). 

6. Ent ro i trenta giorn i successivi alla scadenza di ciascuno di tali termi ni, a pena di decadenza 

del l'autor izzazione all'eser cizio e dell 'accreditamento, il responsabile della strut tura invia al compete nte 
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regionale un'autocertificazione attestante il possesso dei requis it i, ai fini del l'avvio delle attività di 

verifica . 

7. La mancata presentazione dell ' istanza di conversione dell'autorizzazione all'esercizio e 

dell'accreditamento deve intendersi quale rinuncia ai sensi e per gli effetti degli articoli 9, comma 4, lett . c) 

e 26, comma 2, lett.a ) L.R. n. 9/2017 . Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al presente regolamento 

nei te rmini indicati nel presente arti colo, comporta la revoca dell'autorizzazione e dell'a ccreditamento ai 

sensi e per gli effetti degli articoli 14, comm i 6 e 8, e 26, commi 2 lett. b) e 3, L.R. n. 9/2017 . 

8. Nel periodo intercorrente tra la data di approvazione del piano di conversione da parte della Giunta 

regionale alla data di adozione dei provvedimenti regionali di conversione dell'autorizzazione all'esercizio e 

dell' accreditame nto , le RSA diurno Alzheimer ex R.R. 3/2005 e i Centri diurn i ex art. 60 ter R.R. 4/2007 e 

smi manterranno il numero e la t ipolog ia di prestazioni per cui sono già autorizzate all'esercizio ed 

accreditate con le relat ive tariffe vigenti alla stessa data . 

9. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente Regolamento e la data di 

approvazione, da parte della Giunta Regionale, del piano di riconversione di cui al presente articolo 12.5, le 

istanze di autor izzazione alla realizzazione per trasformazione, di autorizzazione all'esercizio e/o di 

accreditamento relative alle RSA diurno Alzheimer ex R.R. n. 3/20 05 e ai Centr i diurni ex art . 60 ter R.R. n. 

4/2007 e s.m.i., contrat tualizzate con le AASSLL, sono inammissibi li. 

12.6 NORME TRANSITORIE PER I CENTRI DIURNI EX ART. 60 TER R.R. 4/2007 e smi AUTORIZZATI AL 

FUNZIONAMENTO E NON CONTRATTUALIZZATI CON LE AA.SS.LL. 

1. I Centri diurni ex art . 60 ter R.R. 4/2007 e smi già autorizzati al funzionamento alla data di entrata in 

vigore del presente regolamento e non contrattualizzati con la ASL, ai fini della conferma 

dell'a utori zzazione all'esercizio come Centri Diurni disciplinati dal presente regolamento si adeguano ai 

requis iti dallo stesso previsti nei termini di seguito indicati a far data dall'e ntrata in vigore del presente 

regolamento : 

a) entro 6 mesi per i requ isiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici; 

b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici . 

In deroga al precedente punto b), i Centri diurni ex art . 60 ter R.R. 4/2007 e smi possono mantenere i 

requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa . 

2. I Centri diurni ex art . 60 ter R.R. 4/2007 e smi già autorizzati al funzionamento alla data di entrata in 

vigore del presente regolamento e non contrattualizzati con la ASL, a seguito dell'approvaz ione dell'atto di 

Giunta regionale di cui al all'art . 12.1, lett.b) e relativament e ai posti semiresidenziali dispon ibili, possono 

presentare istanza di accreditamento come Centri diurni disciplinati dal presente regolamento , previa 

confe rma dell'autorizzazio ne all'eserc izio. 

12.7 NORME TRANSITORIE PER I CENTRI DIURNI EX ART. 60 TER R.R. 4/2007 e smi E PER I CENTRI DIURNI 

ALZHEIMER EX R.R. 3/2005 IN CORSO DI REALIZZAZIONE 

1. I Centri diurni ex art . 60 ter R.R. 4/2007 e smi realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai 

sogget ti privati con il contributo dei fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzati al 

funzionamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento , ai fini dell ' istanza per 

l'autor izzazione all'esercizio come Centri diurn i disciplinati dal presente regolamento possono mantenere i 
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t i strutturali previsti dalla previgente normativa , ma devono dimostrare il possesso dei requisiti 
tecnologici ed organizzativi minimi e specifi ci previsti dal presente regolame nto relativamente ai nuclei 
semiresidenziali di mantenime nto per sogget ti non autosufficien ti. 

2. I Centr i diu rni ex R.R. 3/ 2005 ai quali è stato concesso parere di compatibilità e in corso di realizzazione, 
ai fi ni dell' istanza per l'autorizzazione all'esercizio come Centri diurni disciplinati dal presente regolamento 
possono mantene re i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa, ma devono dimost rare il 
possesso dei requisit i tecno logici ed organizzativi minimi e specifici previsti dal presente regolamen to 
relat ivamente ai nuclei semiresidenziali di mantenimento per soggetti non autosuffic ienti . 

12.8 NORM E TRANSITORI E PER I POSTI DI RSA E)( R.R. N. 3/2 005 GIÀ ASSEGNA TI CON LA DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA REGIONALE 18 NOVEM BRE 200 2, N. 1870 

1. I posti di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione della giunta regionale 18 novembre 
2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglie e Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 
380/ 1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087 /2002 - Definizione dei rappor t i con la 
congregazione religiosa "Casa della Divina provvidenza" di cui al comma 3 dell'ar t. 10 devono essere 
convertiti/attivati in RSA con posti letto di t ipo estensivo o di manten imento nel rispet to del fabbisogno di 
cui al comma 4 dell'art . 10 e secondo le previsioni dello stesso comma 4, tenuto conto dei requisiti 
strutt urali, tecnologici ed organizzativi previst i dal presente regolamento . 

2. A tal fine il processo di conversione/attivaz ione, per i posti di cui al comma 1 del presente paragrafo, 
senti te le Associazioni di categoria maggiormente rappresentat ive a livello regionale, avverrà sulla base 
dell' att o ricognitivo di cui al punto 12.1 e di apposita prein tesa da sottosc riversi tra il legale rappresentante 
degli ex ospedali psichiat rici di Foggia e Bisceglie e il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere sociale e dello Sport per tutt i, da approvars i con atto di Giunta regionale (piano di 
conversione). 

3. A far data dall'approvazione del piano di riconversione, entro i successivi 30 giorni il legale 
rappresentante degli ex ospedali psichiatrici di Foggia e Bisceglie presenta al compe tente Servizio regiona le 
istanza di conversione dell'autorizzazione all'esercizio e dell'acc reditamento , con la specifica indicazione del 
numero e ti pologia di nuclei di assistenza così come previst i nel piano di riconversione. 

4. L'istanza dovrà contenere una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del possesso dei requisiti di 
cui al presente regolamento qualora già posseduti, ovvero un piano di adeguamento da attuarsi entro i 
limit i temporal i stabil iti nel presente art icolo. 

5. Le strutture di cui al comma 1 del presente paragrafo devono adeguarsi ai requisit i di cui al presente 
regolamento nei termini di seguito indicati a far data dalla approvazione del piano di conversione da parte 
della Giunta regionale: 

a) entr o 6 mesi per i requisit i organizzativ i e tecno logici minimi e specifici ; 

b) ent ro 3 anni per ì requisiti strutturali minimi e specifici. 

In deroga al precedente punto b), le struttu re di cui al comma 1 del presente paragrafo possono mantenere 
i requisiti strutturali previsti dalla previgente normat iva. 

Qualora, all'atto della verifica sul possesso dei requ isiti , si accerti che i posti già auto rizzati all'esercizio e 
accreditati non possiedono i requisit i struttu rali previsti dalla previgente normativa, questi devono essere 
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t i ai requisiti st rutt ural i del presente regolame nto , nel rispetto del termine previsto al precedente 

punto b). 

6. Entro i t renta giorn i successivi alla scadenza di ciascuno di tali termini, a pena di decadenza 
dell'au tor izzazione all'esercizio e dell 'accredit amento , il legale rappresentante del la struttura invia al 

competente Servizio regionale un'auto certifica zione attestante il possesso dei requisiti , ai fini dell 'avvio 
delle att ività di verifica . 

7. La mancata presentazion e dell 'istanza di convers ione dell 'autorizzazione all'esercizio e 
dell 'accreditam ento deve intend ersi quale rinuncia ai sensi e per gli effet t i degli arti coli 9, comma 4, lett. c) 

e 26, comma 2, lett.a) L.R. n. 9/2017 . Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al presente regolamento 
nei termini indicati nel presente arti colo, compor ta la revoca del l'autorizzazione e dell'accreditamento ai 
sensi e per gli effett i degli art icoli 14, commi 6 e 81 e 26, commi 2 lett. b) e 3, L.R. n. 9/201 7. 

8. Nel per iodo intercorre nte tra la data di approvazione del piano di conversione da parte del la Giunta 
regionale alla data di adozione dei provvedime nti regionali di conversione dell'au torizzazione all'esercizio e 
dell'accred itamento, i posti di RSA ex R.R. 3/2 005 manterranno il numero e la tip ologia di prestazioni per 
cui sono già autorizzate all'esercizio ed accreditate con le relat ive tariff e vigent i alla stessa data . 

9. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente Regolamento e la data di 

approvazione , da parte della Giunta Regionale, del piano di conversione di cui al presente articolo 12.8, le 
istanze di autorizzazione alla realizzazione per trasform azione, di autorizzaz.ione all'esercizio e/o di 
accreditamento relative alle RSA ex R.R. n. 3/2005 sono inammissibi li. 

12.9 NORME TRANSITORIE PER I POSTI LETTO DI CUI ALL'ART. 10, COMMA 3, LETTERA ii. 

1. I post i letto di RSSA ex art . 66 R.R. n. 4/20 07 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che 

alla data di entrata in vigore del presente regolamento sono occupat i da a) pazienti provenienti dagli Istituti 
Orto frenici e dalle strut t ure manicomiali e b) soggetti psichiatrici stabili zzati con età super iore ai 64 anni 
inviati dal Dipartim ento di Salute Mentale, di cui al comma 3, lettera ii . dell'art . 10 sono convertit i in posti 

letto di mantenim ento per anziani, tenuto conto dei requisiti struttural i, tecnologi ci ed organizzativi previsti 

dal presente regolamento . 

2. A tal fine il processo di conversione, per i posti di cui al comma 1 del presente paragrafo, sent ite le 
Associazioni di categoria maggiorm ente rappresentat ive a livello regionale, avverrà sulla base del l'atto 
ricognitivo di cui al punto 12.1 e di apposita preintesa da sottoscriv ersi tra il legale rappresenta nte della 
RSSA e il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutt i, 
da approvarsi con atto di Giunta regionale (piano di conversione). 

3. A far data dal l'ap provazione del piano di riconversione , ent ro i successivi 30 giorn i il legale 
rappresentant e della RSSA presenta al competente Servizio regionale istanza di conversio ne 

dell 'autorizzazione all'esercizio ed istanza di accreditamento, con la specifica indicazione del numero e 
t ipologia dì posti lett o così come previsti nel piano di riconver sione. 

4. L' istanza dovrà cont enere una dichiarazione sostitut iva di atto di notorietà del possesso dei requisiti di 
cui al presente regolamento qualora già posseduti , ovvero un piano di adeguamento da attuarsi entro i 

limi ti temporal i stabi liti nel present e articolo . 

5. Le strutture di cui al comma 1 del presente paragrafo devono adeguarsi ai requisit i di cui al presente 
regolamento nei termini di seguito indicati a far data dalla approvazione del piano di conversione da parte 

della Giunta regionale: 
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entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specific i; 

b) entro 3 anni per i requisit i strutturali minimi e specifici. 

In deroga al precedente punto b), le strutt ure di cui al comma 1 del presente paragrafo possono mantenere 
i requisit i strutturali previsti dalla previgente normat iva. 

Qualora, all'atto della verifica sul possesso dei requisit i, si accerti che i post i già autorizzati al 
funzio namento non possiedono i requisiti stru ttura li previsti dalla previgente normativa , questi devono 
essere adeguat i ai requisiti strutturali del presente regolamen to, nel rispetto del term ine previsto al 
precedente punto b). 

6. Ent ro i trenta giorni successivi alla scadenza di ciascuno di tali termini , a pena di decadenza 
dell'autor izzazione al funzionamento, il legale rappresentante della stru ttura invia al competente Servizio 
regionale un'autocertificazione attestante il possesso dei requisiti, ai fini dell'avv io del le attività di verifica . 

7. La mancata presentazio ne dell'istanza di conversione dell 'auto rizzazione al funzionamento e dell'istanza 
di accreditamento deve intendersi quale rinuncia ai sensi e per gli effetti degli articoli 9, comma 4, lett. c) e 
26, comma 2, lett.a) L.R. n. 9/2017 . Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al presente regolamento nei 
termini indicati nel presente articolo , comporta la revoca dell'autorizzazione al funzionamento ai sensi e 
per gli effetti degli artico li 14, commi 6 e 8 della L.R. n. 9/2017 . 

8. Nel periodo intercorren te tra la data di approvazione del piano di conversione da parte della Giunta 
regionale alla data di adozione dei provvedimenti regionali di conversione dell 'autorizzazione all'esercizio e 
dell 'accreditamento , i posti letto di RSSA manterranno il numero e la t ipologia di prestazioni per cui sono 
già auto rizzate al funzionamento con le relative tar iffe vigenti alla stessa data . 

9. Nel periodo intercorre nte tra la data di entrata in vigore del presente Regolamento e la data di 
approvazione, da parte della Giunta Regionale, del piano di conversione di cui al presente articolo 12.9, le 
istanze di auto rizzazione alla realizzazione per trasformazione, di autor izzazione all'esercizio e/o di 
accreditamento relative ai posti letto di RSSA di cui al presente paragrafo sono inamm issibili. 

12 .10 MONI TORAGGIO 

Ai fini del monitoraggio applicativo e attua tivo del presente regolamento si procederà con cadenza 
trienna le a valutare il pieno uti lizzo dei posti letto contra t tua lizzati mediante il tasso di occupazione. 
Nell'i potesi in cui tale tasso sia inferiore al 90% dei posti non utili zzati nel tr iennio saranno decur tati dal 
nuovo accordo e si rendera nno disponibili per la riassegnazione secondo le regole di cui al precedente art. 
10, comm a 5. 

ART. 13 

VERIFICHE E SANZIONI 

1. Le verifiche sul rispetto delle disposizioni di legge, sul possesso e sulla permanenza dei requisit i generali e 
di quelli struttural i, impiant istici, tecnologici e organizzativi specifici per le RSA e i Centri diurn i per soggetti 
non autosuffi cienti sono effettuate ai sensi della L.R. 2 maggio 2017, n. 9 e s.m.i. 

2. Per quanto attiene il regime sanzionatorio si rinvia a quanto espressamente disciplinato in materia dalla 
L.R. 2 maggio 2017, n. 9 e s.m.i. 

ART. 14 
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DI RINVIO 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento , si rinvia alla normativa 
regionale vigente in mater ia, ed in part icolare alla L. R. 9/2 017 e s.m.i., alla L.R. n. 53/2017 e s.m.i. e al 
Regolamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i. per la sezione A "Requisit i generali ", ed alla normativa 
nazionale vigente in mate ria. 

2. Per le struttu re ammesse alla deroga di cui al precedente art .12, nei limiti di quanto previsto nello stesso 
articolo , si rinvia ai requisiti struttura li per le RSA del Regolamento regionale n. 3/2005 , ai requi siti 
strut tur ali per le RSSA art. 66 del R.R. n. 4/20 07 e s.m.i., ai requisi ti strutturali per i Centri diurn i art . 60-ter 
del R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e al DM 308/2001. 
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B 

"PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull'Assistenza 

residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosuffici enti - Residenza Sanitaria 

Assistenziale (RSA} estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non 

autosufficienti " 

Lo schema di Regolamento in oggetto propone due distint i fabbi sogni di posti letto di RSA, 
uno relativo all' auto rizzazione all'ese rcizio con un numero tot ale di posti letto autori zzabili 
che supera del 30% il numero dei posti lett o accredita bili , fat t i salvi i posti già autoriz zat i al 
funzionamento in base alla previgente normati va regiona le, ed uno relativo 
all'accredit amento che è in linea con lo standard nazionale defi nito dal Comitato LEA. 

Nel detta glio, a seguito dell'ap provazione del regolame nto saranno appro vat i i seguent i 
provvedimenti : 

1) ATTO RICOGNITIVO DELLE STRUTTURE RIENTRANTI TRA GLI AUTORIZZATI 
ALL'ESERCIZIO DI CUI AL COMMA 3 DELL'ART. 9. 

L'art. 9 del regolamento prevede: 

"2. Ai fini del/'autorizzoz ione all 'esercizio, il fabb isogno di posti lett o in regime residenziale e di posti 

in regime semiresiden zia/e per sogget ti non autosuffi cienti è sta bilit a in misura pari a: 

a) numero dei posti letto / posti accreditab ili di cui al successivo articolo 10, camma 1 con 
l'aggiunta di: 

i. trenta per cento (30%) di pasti letto aggiuntivi di nuclei di mantenimento per 

soggetti non autosufficienti ( anziani e soggetti affetti da demenza); 
ii . tr enta per cento (30%) di posti semiresidenziali aggiu ntiv i di nuclei di 

man tenimento per soggetti non autosuff icienti 

distribuiti su base dist ret tuale e tenendo conto dei distretti sociosanitari carent i o parz ialmente 
carenti di posti . 

3. In aggiunta rispet to ai param etri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti let to/ posti 
semiresidenzia/i : 

a) posti let to/ pasti semiresidenzioli di RSA ex R.R. n. 3/20 05 pubblic i già auto rizzati 
all'e sercizio o già previsti in atti di programmazio ne sanitaria regiona le; 

b) posti letto/ posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2 005 privat i già autorizzati 

a/l'eserciz io; 

c) posti /ett o/ posti semiresidenzia/i di RSA ex R.R. n. 3/2 005 privati per i quo/i è stato 

concesso parer e di compatibi lità e per i quali non sia decorso il term ine biennale di 
validità ai sensi della ex L.R. n. 8/2004 e s.m.i .; 

d) i posti di RSA ex R.R. n. 3/2 005 già assegnati con la deliberazio ne della Giunta 

regiona le 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di 

Bisceglie e Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive mod ificazioni di 

cui alla del. giunta reg. 1087/2002 - Definizio ne dei rapporti con la congregazio ne 
religio sa "Casa della Divina provv idenza"; 

e) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i . autorizzate al fun zionamento 

olla doto di entrato in vigore del presente regola mento; 
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i posti letto di RSSA ex art . 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i . e di Centri diurni ex art. 60- ter 

R.R. n. 4/2007 e s.m.i. realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o doi soggetti 

privati con il contributo dei fond i FESR, dello Regione e/o dei Comuni e non ancora 

autorizzate al fu nzionamento alla doto di entra ta in vigore del presente regolamenta; 

g) i pasti letto di RSSA ex art . 66 R.R. n. 4/ 2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art. 60- ter 
R.R. n. 4/2 007 e s.m.i . che hanno presentato istanza di autori zzazione alla 

rea lizzazione o alla ristrutt urazione di stru ttu re sanitarie e sociosanit arie con mezzi 

propri presentat e dai privat i alla dato del 31/ 12/2017 che all' entrata in vigore del 
presente regolamenta sana state autorizzate avvero per le quali è decorso, senza 

diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio; 

h) i posti letta di RSAA ex art . 67 R.R. n. 4/ 2007 e s.m.i., ai sensi dell'art . 7-bis dello L.R. 

n. 53/2 01 7 e s.m.i.,per i quali sia stata presentotoistanza di riqualificazione quali RSA 

di mantenimento ." 

Pertanto , al fine di poter assegnare i nuovi posti letto/po sti semire sidenziali da autori zzare 
all'esercizio , t enuto conto che i predetti sono stabil iti in numero pari al 30% dei post i relat ivi 
all'accredit amento e che la relativa distribu zione deve avvenire su base distr ett uale tenuto 

conto dei DSS carenti o parzialmente carent i di post i, è necessario dappr ima procedere alla 

ricognizione dei posti letto / post i semiresidenziali già autor izzati ali' esercizio o previst i in att i 
di progr ammazione regional e o finan ziati con fond i FESR. Ciò al fine di stabil ire quali siano i 

DSS carenti o parzialmente carenti di posti e perm ett ere una distribu zione di struttur e 

quanto più omo genea sul terr it orio nel rispetto del princ ipio di prossimit à delle strutture e 

servizi sociosanit ari r ispett o al bisogno dell'utenza. 

Tale atto ricognitivo sarà approvato entro 60 giorni dall'ent rata in vigore del regolamento, 
come prev isto dall'art . 12.1 " Disposizioni tran sitorie ", lettere a) e b) dello stesso 

regolam ento . L'atto ricognitivo riguarderà distintam ent e sia i post i letto relat ivi alle stru ttur e 

residenzialisia i posti semire sidenziali. 

Fino alla data di approvazione dell'atto ricognitivo delle strutture di cui all'art. 9, comma 3, 

lett. a) - h) del regolamento , saranno inammissibili le nuove istanze presentate ai fini 

dell'ottenimento del parere di compati bili tà al fabbisogno regionale per la realizzazione di 

stru ttur e sociosanitarie, ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., propedeutica al rilascio 

dell'autorizzazione alt' esercizio. 

Con la deliberazione che approva l'atto ricognitivo di cui innanzi sarà stabilit a la data a 

decorrere dalla quale sarà possibile presentare le istanze per l'otten imento del parere di 

compat ibilità al fabbisogno regionale, che sarà rilasciato nel r ispetto delle disposizioni 

impartite con la DGR n. 2037 /2013 . 

Inoltre, la Giunta regionale, con proprio provvedimento, sentite le Direzioni Generali delle 

AA.SS.LL., procederà a determin are i criteri ulteriori per la ripartizione del 30% dei posti 
aggiuntivi . 

2) ATTO RICOGNITIVO DELLE STRUTTURE RIENTRANTI TRA GLI ACCREDITATI DI CUI Al 

COMMI 3, 4 E 6 DELL'ART. 10. 

L'art. 10 del regolamento " Fabbisogno per l'accreditam ento " prevede : 
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. Ai fini dell'accreditamento, il fabbisogno di posti letto in regime residenzi ale e di posti in regime 
semiresidenziafe per soggetti non autosufficienti è stabili ta in misura pari a 8.380 equival ente a 20 
p.l./10. 000 abitanti così suddiv isi: 

RSA ESTENSIVA - NUCLEI PRESTAZIONI ESTENSIVE PER 
Rl 350pl 0,85/10 mila ab. 

ANZIANI 

RSA ESTENSIVA - NUCLEI PRESTAZIONI ESTENSIVE PER 
R2D 350p/ 0,85/10 mila ab. SOGGETTI AFFE1TI DA DEMENZA 

RSA 

RSA DI MANTENIMENTO NUCW PRESTAZIONI 
R3 5644 pi 13,3/10 mila ab. MANTENIMENTO PER ANZIANI 

RSA ESTENSIVA - NUCLEI PRESTAZIONI 
MANTENIMENTO PER SOGGml AFFETTI DA DEMENZA R3 800pl 2/10 mila ob. 

CENTRO DIURNO NON NUCLEI PRESTAZIONI MANTENIMENTO P[R SOGGETTI 
SR- SRa 1236past, 1/10 mito ab. AUTOSUFFICIENTI NON AUTOSUFFICIENTI 

2. Il fabbisogno regionale di cui al comma 1 è rapportato su base territor iale provincia/e 
(popolazio ne res idente - dati ISTAT 2015)." 

I successivi commi 3 e 4, in riferimento alle RSA per anziani e soggetti affett i da demenza, e 
comma 6, in riferime nto ai Centri diurni per soggetti non autosufficie nti , prevedono 
rispett ivamente i posti lett o ed i posti semire sidenziali che rientrano tra quelli accreditabili . 

Pertanto , al fine di poter accreditare nuovi posti letto/posti semiresidenziali attingendo alla 
platea di strutture/ce nt ri diurni già auto rizzati al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del regolamento, è necessario dappr ima procedere alla ricognizione dei posti letto / posti 
semiresidenziali rientranti nella riserva di posti accredi tat i provvisoriamente di cui ai predetti 
commi 3, 4 e 6 dell'art. 10 del regolamento. 

Tale numero di posti letto /pos t i semiresidenziali, sott ratto al numero totale di posti previsto 
nella tabella di cui al comma 1 dell'art . 10, determ inerà il numero di posti letto/post i 
semiresidenziali da poter accreditare ex novo, secondo le previsioni dei commi 5 e 7 dello 
stesso art . 10. Le struttur e interessate all' assegnazione dei posti letto/po sti semiresid enziali 
disponibi li ai fini dell'accreditamento sono rispettivamente le ex RSSA art . 66 RR n. 4/2007 
ed i Centri diurni ex art. 60-ter RR n. 4/2007 . 

L'atto ricognitivo sarà approvato entro 60 giorn i dall'entr ata in vigore del regolam ento, 
come previsto dall'art . 12.1 " Disposizioni tran sitori e", lettere a) e b) dello stesso 
regolamento . L'atto ricognitivo riguarderà distintam ente sia i posti letto relat ivi alle struttur e 
residenzialisia i posti semiresidenziali. 

Si precisa che, come previsto nell'art . 12.1, lett era a) punto 2 e lettera b) punto 2 rientrano 
nella riserva dei posti accredit ati provvisoriamente "i posti letto da assegnare alle strutture 
ammesse ai finanziamenti di cui all'art. 29 camma 7 della legge regionale n. 9/17 e s.m.i 
entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la percentuale pari al 5% dei posti 
/etto/posti di cui alla precedente punto l" , ovvero ent ro la percentuale pari al 5% dei post i 
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semiresidenziali risultant i disponibili a seguito della ricognizione dei posti 
rientranti nella riserva. 

Fino alla data di approvazione dell'atto ricognitivo delle strutture di cui all'art . 10 del 
regolamento , saranno inammissibili le nuove istanze presentate ai fini dell'ottenimento 
dell'accreditamento, ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., propedeutico all'event uale 
sottoscrizione di accordo contrattuale con la competente ASL. 

Con la deliberazione che approva l'atto ricognitivo di cui innanzi sarà stabilita la data a 
decorrere dalla quale sarà possibile presentare le istanze per l'ottenimento 
dell'accr edit amento, nel rispetto dei criteri di assegnazione dei posti previsti nel 
regolamento, art . 10 commi 5 e 7. 

Inoltre , ai sensi dell'art. 12.3 del regolamento "Norme transitorie per le RSSA ex art. 66 RR 
4/2007 e smi autorizzate al funzionamento e non contrattualizzate con le AA.5S.LL." e 

dell'art. 12.6 "Norme transitorie per i Centri diurni ex art. 60 ter RR 4/2007 e smi autorizzati 
al funzionamento e non contrattualizzati con le AA.55.LL. " le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 ed i 
Centri diurni ex art. 60-ter R.R. n. 4/2007 già autorizzati al funzionamento alla data di entrata 
in vigore del regolamento e non contra ttuali zzati con la ASL, devono richiedere la conferma 
dell'autorizzazione all' esercizio rispettivamente come RSA di mantenime nto - nuclei di 
prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni mantenimen to per soggetti 
affetti da demenza e come Centri diurni per soggett i non autosufficienti con l'obbligo di 
adeguarsi ai requisiti di cui al nuovo regolamento nei termini di seguito indicati a far data 
dall'entrata in vigore dello stesso regolamento: 
a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnolo gici minimi e specifici; 

b) entro 3 anni per i requisit i strutturali minimi e specifici . 

In deroga al precedente punto b), le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 ed i Centri diurni ex art . 60-
ter R.R. n. 4/2007 possono mantenere i requisiti strutturali previst i dalla previgente 
normativa. 

Con successivo provvedimento di Giunta, definiti i posti letto/posti semiresidenziali 
disponibili ai fini dell'accreditam ento, si procederà a definir e i criteri di riparti zione di tali 
posti su base provincia le, così come previsto nell 'art. 10, commi 5 e 7. 

I successivi commi 2 degli artt . 12.3 e 12.6 prevedono che le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 ed i 

Centri diurni ex art . 60-ter R.R. n. 4/2 007 già auto rizzati al funzionamento alla data di 
ent rata in vigore del presente regolamento e non contrattualiz zati con la ASL, a seguito 
dell 'approvazione dell'atto di Giunta regionale di cui al all'art . 12.1, lett. a) e b), e 
relativ amente ai posti letto disponibili possono presentare istanza di accreditamento 
rispettivamente come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenim ento per 
anziani e nuclei prestazioni mantenimento per soggetti aff etti da demenza e come Centri 
diurni per soggetti non autosufficienti. 

Dal combinato disposto dei commi 5 e 7 dell'art . 10 e artt . 12.3 e 12.6, le le RSSA ex art . 66 
R.R. 4/2007 ed i Centri diurn i ex art. 60-ter R.R. n. 4/2007 già autor izzati al funzionamento 
alla data di entrata in vigore del regolamento e non contrattualizzati con la ASL potranno 
presentare contestualmente istanza di conferma di autorizzazione all'esercizio e di 
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sempre successivamente all'atto ricognitivo di cui innanzi con il quale sarà 
comunicata la data a decorrere dalla quale sarà possibile presentare le predette istanze . 

Resta fermo che all'atto della presentazione dell'istanza, le strutture devono essere già in 
possesso dei requisit i tecnologici ed organizzativi previsti dal regolamento . 

3) ATTO DI GIUNTA REGIONALE DI RECEPIMENTO DELLE PREINTESE TRA REGIONE E 

RSA EX R.R. 3/2005, RSSA EX ART. 66 R.R. 4/2007, RSA DIURNO ALZHEIMER EX R.R. 
3/2005 , CENTRI DIURNI EX ART. 60 TER R.R. 4/2007 CONTRATTUALIZZATI CON LE 
AA.SS.LL. 

Le stru ttu re di cui al presente punto 3), rientranti nel fabbi sogno di posti accreditabili, 
devo no converti re i re lativ i posti letto/po sti nei nuovi nucle i previst i dal regolamento . 

A tal fine il processo di conversione, per le predette struttur e, awe rrà sentite le Associazioni di 
categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, a seguito dell'atto ricognitivo di cui al 
punto 12.1, esiterà in preintese da sottoscriversi con ogni singolo erogatore da parte del Diretto re 
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutt i, da approvarsi 
con att o di Giunta regionale (piano di conversione). 

Pertanto, le strutture di cui innanzi saranno convocate dal Dipartimento Promozione della 

Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti a seguito dell'approvaz ione dell'atto 
ricognitivo dei posti accreditabili di cui al predetto punto 2). 

Nel periodo intercorre nte tra la data di approvazione del piano di conversione da parte 

della Giunta regionale alla dat a di adozione dei provvedimenti regionali di conversione 
dell'autorizzazione ali' esercizio e dell'accreditam ento , le RSA ex R.R. 3/2 005, le RSSA ex 
art . 66 R.R. 4/2007, le RSA diurno Alzheimer ex RR 3/2005, i Centri diurni ex art . 60 ter RR 

4/2007 manterranno il numero e la tipologi a di prestazioni per cui sono già autorizzate 
all'esercizio ed accreditate con le relati ve tariffe vigenti alla stessa data . 

Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del regolamento e la data di 
approvazione, da parte della Giunta Regiona le, del piano di conversionedei posti 

letto / posti, le istanze di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione, di 

autorizzazione all'esercizio e/o di accreditamento relative alle RSA ex R.R. 3/2005, alle 

RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007, alle RSA diurno Alzheimer ex RR 3/2005, ai Centri diurni ex 
art. 60 ter RR 4/2007, contrattualizzati con le AA.SS.LL., sono inamm issibili. 

4) ATTO RICOGNITIVO DEI POSTI LETTO OCCUPATI DA PAZIENTI PSICHIATRICI IN RSSA 
EX ART. 58 R.R. 4/2007 E ATTO DI GIUNTA REGIONALE DI RECEPIMENTO DELLE 

PREINTESE TRA REGIONE E RSSA EX ART. 58 R.R. 4/2007 

Il regolamento all'art. 10, comma 3. Lett. ii) prevede che rientr ino nel processo di accreditamento e 
in aggiunta alfabbisogno determinato dallo stesso art . 10, comma 1, i posti letto di RSSA ex art. 66 
R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattua le con la ASL che alla data di entrata in 
vigore del regolamento sono occupati da a) pazienti provenienti dagli Istitut i Ortofrenici e dalle 
stuttur e manicomiali e b) soggetti psichiatrici stabilizzati inviati dal Dipartimento di Salute Mentale. 
Tali posti letto si riconvertono in posti letto di mantenimento. 



10047 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

previsto dall'art. 12.9 del regolamento, le strutture, relativamente ai posti letto occupati 
dai predetti pazienti, devono convertir e i relativi posti letto nei nuovi nuclei di 
mantenimento . 

Pertanto, si procederà dapprima ad acqu1s1re dalle AA.SS.LL. i dati relativi al numero dei posti 
occupati dai predetti pazienti e le RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 coinvolte in tale percorso, atto 
propedeutico al processo di conversione che avverrà sentite le Associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative a livello regionale, ed esiterà in preintese da sott oscriversi con ogni 
singolo erogatore da parte del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
sociale e dello Sport per tutt i, da approvarsi con atto di Giunta regionale (piano di conversione). 

Pertanto , le strutture di cui innanzi saranno convocate dal Dipartimento Promozione della 

Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti a seguito della ricognizione dei posti 
accreditabili . 

Nel periodo intercorrente tra la data di approvazione del piano di conversione da parte 

della Giunta regionale alla data di adozione dei provvedimenti regionali di conversione 
dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento, le RSSA ex art. 66R.R. 4/2007 

manterranno il numero e la tipologia di prest azioni per cui sono già aut orizzate 
all' esercizio con le relative tariffe vigenti alla stessa data . 

Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del regolamento e la data di 

approvazione, da parte della Giunta Regionale, del piano di conversionedei posti 

letto/posti, le istanze di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione, di 

autorizzazione all'esercizio e/o di accreditame nto relative alle RSSA ex art. 66 R.R. 
4/2007sono inammissibili. 

5) ATTI DI GIUNTA REGIONALE DI APPROVAZIONE DELLE NUOVE TARIFFE REGIONALI E 
DEGLI SCHEMI - TIPO DI ACCORDI CONTRATTUALI PER RSA E CENTRI DIURNI 

Contestualmente al percorso di ricognizione e di conversio ne dei posti letto/posti valevole ai 
fini dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento di cui ai precedent i punti 1), 2) e 

3), la competente struttura regionale, a partire dall 'entrat a in vigore del regolamento, 
procederà a pred isporre le nuove tariff e regionali di riferimento per le RSA e Centri diurn i nel 
rispetto dei requisiti previst i dallo stesso regolam ento . 

Parimenti , la competente struttura regiona le, a partire dall'entrata in vigore del 

regolamento , procederà a predisporre gli schemi -tipo di accordi contrattua li che le Aziende 

Sanita rie Locali utilizzeranno per la sottoscrizione dei contra tti con le RSA ed i Centri diurni. 

Si ribad isce che fino all'ottenimento dei prowed iment i di accreditamento e di eventuale 
sottoscrizione degli accordi contrattuali con le competenti AA.SS.LL., non si potranno 
applicare le nuove tariffe di rife rim ento per le RSA ed i Centri diurni. Pert ant o, fino a 
que lla data continueranno ad applicarsi le vigenti tariffe regionali . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2450 
Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per 
soggetti disabili– Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili – Centro diurno socioeducativo e 
riabilitativo per disabili” – PRIME INDICAZIONI OPERATIVE 

Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - 
Strutture sociosanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale 
e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

Con deliberazione n. 1203 del 05 luglio 2018, la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di regolamento ad 
oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza 
Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”. 

Lo schema di regolamento approvato dalla Giunta regionale rappresenta il testo conclusivo di un percorso di 
partecipazione avviato dalla Sezione con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la 
FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Conf-cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGGI, Welfare 
a Levante. 

Detto Schema è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente 
del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo 
obbligatorio non vincolante della 3^ Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini 
di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 

La competente lll^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, è stata convocata per il 6 
settembre 2018 e, in detta seduta, con Decisione n.75, la stessa, dopo ampia discussione, a maggioranza 
dei voti dei Commissari presenti ha espresso parere favorevole al provvedimento di cui trattasi con alcune 
raccomandazioni. 

Le predette raccomandazioni, in uno con la Decisione favorevole n.75, sono state successivamente valutate 
e parzialmente accolte. 

Successivamente, in data 2 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative del settore, nonché con le confederazioni regionali, nel corso del quale 
sono state raccolte le osservazioni delle stesse, volte in particolare a richiedere alcune modifiche relative ai 
contratti applicabili ed ai requisiti organizzativi. Tali osservazioni, sono state valutate e parzialmente accolte 
con il regolamento regionale che si allega, con particolare riferimento all’incremento del personale minimo 
previsto per le strutture residenziali e semiresidenziali. 

Inoltre, in data 4 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le Associazioni rappresentative delle 
strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi, ANSDIPP), AIRP, AIOP, Conf-
cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCI e Welfare a Levante. Durante l’incontro è emersa la necessità, segnalata 
dall’Associazione ANSDIPP che ha trovato condivisione da parte di tutte le sigle associative presenti al tavolo, 
di rivalutare il fabbisogno di posti accreditabili in regime residenziale e semiresidenziale per disabili, atteso 
l’offerta di posti autorizzati al funzionamento ai sensi dell’ex R.R. n. 4/2007, con particolare riferimento ai 
Centri diurni ex art. 60 R.R. n. 4/2007, è superiore ai posti accreditabili previsti nell’art. 10 del regolamento 
in oggetto. 

A tal riguardo, tenuto conto della numerosa domanda di prestazioni sociosanitarie da parte delle persone 
disabili, la Sezione ha modificato il testo di regolamento aumentando il fabbisogno regionale di posti 

https://all�art.44
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semiresidenziali per disabili da 0,7/1.000 ab. a 0,8/1.000 ab., prevedendo per questo un incremento della 
spesa presunta per l’acquisto di prestazioni da privato accreditato di circa 5 mln di euro. 

Inoltre, alcune Aziende sanitarie hanno rappresentato l’esigenza di affrontare il tema dei pazienti rivenienti dagli 
ex Istituti ortofrenici e dalle ex strutture manicomiali, da tempo ospitati in RSSA disabili non contrattualizzate, 
oltre ai pazienti psichiatrici stabilizzati inseriti nelle strutture al termine del percorso riabilitativo/abilitativo 
dal Dipartimento di Salute Mentale. 

In riferimento al tema, la Sezione ha integrato il testo di regolamento prevedendo una riserva di posti da 
accreditare, in esubero rispetto al fabbisogno di posti accreditabili ai sensi dell’art. 10, da destinare alle RSSA 
ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore 
del regolamento sono occupati dai pazienti provenienti dagli Istituti Ortofrenici, dalle stutture manicomiali e 
soggetti psichiatrici stabilizzati inviati dal Dipartimento di Salute Mentale. 

Per i temi innanzi esposti e per le ulteriori proposte di modifiche al testo di regolamento in oggetto avanzate 
dalle Associazioni di categoria e accolte dalla competente Sezione, si è ritenuto proporre nuovamente la 
trasmissione del testo di regolamento all’esame della III Commissione consiliare al fine dell’acquisizione di 
ulteriore parere sulle recenti e ulteriori modifiche apportate rispetto al testo di cui alla DGR n. 1203/2018. 

Per tale esigenza, con deliberazione n. 2052 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha approvato nuovamente 
lo Schema di regolamento ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale 
per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e 
riabilitativo per disabili”. 

Lo Schema di regolamento di cui alla predetta DGR n. 2052/2018 è stato trasmesso, per il tramite del 
Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima 
della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della 3^ Commissione 
Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale 
7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 

La competente lll^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, “ha espresso parere favorevole al 
provvedimento in oggetto ed ha approvato all’unanimità dei presenti l’osservazione presentata dal Consigliere 
Marmo, che si allega. La Commissione ha inoltre deciso di inviare alla Giunta le ulteriori osservazioni presentate 
dai Consiglieri per le valutazioni di competenza, nonché i contributi di Associazioni pervenute in luogo delle 
audizioni richieste, alle quali non ha potuto far fronte per problemi di tempi ristretti nel rilascio del parere. 
Su richiesta del Presidente non si è proceduto alla votazione nel merito delle osservazioni al fine di lasciare 
alla valutazione della Giunta regionale la opportunità di accogliere o meno i suggerimenti, onde evitare di 
stravolgere l’impianto normativo con aggravio di procedimento dovendo, in tal caso, riprendere il percorso in 
Commissione.” 

In merito all’osservazione sulla deroga da prevedere in materia antisismica, occorre segnalare che in tema di 
sicurezza sismica degli edifici destinati in tutto o in parte ad una funzione riconducibile all’esercizio di attività 
sanitarie pubbliche o private, la disciplina è regolata dal DPR 14/01/1997, anche senza la previsione di eseguire 
opere strutturali. Tutte le costruzioni che ospitano ambienti dove si effettuano le prestazioni e/o le attività 
sanitarie (ospedali, poliambulatori, ambulatori, ecc.) secondo il citato DPR 14/01/1997, devono essere in 
possesso dei requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia di: protezione antisismica, protezione antincendio, 
protezione acustica, sicurezza elettrica e continuità elettrica, sicurezza anti-infortunistica, igiene dei luoghi di 
lavoro, ecc. In merito a tali problematiche si deve fare riferimento alle specifiche norme nazionali, regionali, 
locali e, quando necessario, alle disposizioni internazionali.Per quanto riguarda, in particolare, il requisito 
della “protezione antisismica”, la legge vigente è rappresentata dalla n. 64 del 2 febbraio 1974, confluita 
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nel Testo Unico per l’Edilizia, DPR 380/2001. Le norme tecniche per le costruzioni emanate ai sensi della 
legge suddetta, contengono l’insieme delle regole da rispettare per chi intende procedere alla costruzione, 
riparazione e sopraelevazione di edifici ricadenti in comuni appartenenti a zone classificate sismiche sul 
territorio nazionale. Si ritiene, pertanto, di non poter accogliere l’osservazione della III Commissione, in 
quanto ogni tipo di eventuale deroga in materia di protezione antisismica da prevedere nel regolamento 
andrebbe in contrasto con la normativa nazionale di riferimento. 

Al fine di non stravolgere l’impianto normativo, è stata accolta l’osservazione della Commissione relativa 
all’art. 9 del regolamento, comma 3, così come formulata in riferimento al regolamento regionale sulle 
strutture sociosanitarie per soggetti anziani e affetti da demenza. 

Il presente regolamento, che si propone, dunque, all’approvazione della Giunta Regionale, definisce i 
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi da possedersi ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento per le RSA disabili e per i Centri diurni disabili oltre alla definizione del nuovo fabbisogno 
regionale per le predette strutture. 

L’allegato schema di Regolamento costituisce regolamento esecutivo e di attuazione della legge regionale 2 
maggio 2017, n.9, art.3, comma 1, lettera b), e pertanto in applicazione dell’art.44, comma 1 della LR 7/2004, 
come modificato dall’art.3 della LR 44/2014, è di competenza della Giunta Regionale. 

Contestualmente all’approvazione definitiva del regolamento, si propone di esplicitare gli atti successivi, 
previsti nel testo di regolamento, che la Giunta regionale dovrà approvare. A tal riguardo, si propone di 
approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza 
residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - 
Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” che costituisce l’allegato B al presente provvedimento 
a farne parte integrante e sostanziale. 

“ COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii. “ 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con l’Assessore al Welfare; 
− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio 

e dal Dirigente della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di approvare in via definitiva l’allegato Regolamento ad oggetto”Regolamento regionale sull’Assistenza 
residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili 
- Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”, che fa parte integrante del presente atto; 

− Il Presidente della Giunta Regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art.42 comma 2 lett.c ) 
dello Statuto, dell’allegato Regolamento, che sarà pubblicato sul BURP. 

https://dell�art.42
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− Di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” che costituisce l’allegato B al 
presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale; 

− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in quanto nello stesso provvedimento 
sono impartite le prime indicazioni operative per l’applicazione del regolamento regionale che si 
approva in via definitiva.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER 

TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO ORGANIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 

ALLEGATO A 

" Regolamento regionale sull'Assistenza residenziale e semi residenziale per soggetti 

disab ili - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo 

e riabilitativo per di sabili " 

Il pre sent e allegato è com po sto 

di n. 46 (qua ranta sei) pagine esclus a la pre sente 
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regionale sull'Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili­
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per dis abi li - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo 
per disabili 

ART. 1 

FINALITA' 

Il presente Regolamento ind ividua il fabbisogno, discipl ina l'autor izzazione alla realizzazione ed all' esercizio, 

individua i requisiti minim i strutturali , tecnologici ed organizzativi per l'autorizza zione all'eserc izio, 
indiv idua gli ulteriori requisiti per l'accreditamento , nonchè i criteri di eleggibilità degl i assistiti che 

possono accedere alle seguent i strutture te rrit oriali : 

• Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili; 

• Centro diurno socioeducativo e riabi litat ivo per disabili. 

ART. 2 

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE {RSA) PER DISABILI 

La Residenza Sanitar ia Assistenziale {RSA) per disabili è istituita al fine di sempli ficare e rendere agevole 
l'accesso di persone disabili in stru ttur e residenziali extra-ospedaliere e poter frui re di prestazioni socio• 
sanitari e, assistenziali, socio-riabilitativ e e tutelari . 

La RSA disabili eroga prestazion i in nuclei specializzati (nucleo di assistenza residenziale di mantenimento ) 
a persone con disabilità fisiche, psichiche e sensoriali stabilizzate . 

Il nucleo di assistenza residenziale di mantenimento eroga trattamenti socio-riabilitativ i di recupero e 
mantenimento delle abi lità funzionali residue, erogati congiun tamente a prestazioni assistenziali e tute lari 
di diversa intensità a persone con disabil ità fisiche, psichiche e sensoriali stabilizzate, in età compresa tr a i 
18 e i 64 anni , che non necessitano di prestazioni sanitarie complesse nei Presidi di Riabilitazione , ma che 
richiedono un alto grado di assistenza alla persona con interventi di tipo educativo, assistenziale e 
riabi litativo a elevata integrazione socio-sanitar ia, che non sono in grado di condu rre una vita autonoma e 
le cui patolo gie, non in fase acuta, non possono far prevedere che limitati livelli di recuperab ili tà 

dell'autonomia e non possono essere assistite a dom icilio. 

La degenza è final izzata al mantenim ento clinico-funzionale degli ospiti. L'accesso al nucleo di assistenza 
residenziale di mantenimento avviene tramite valutazione da parte dell' unità di valut azione 
multidimensiona le del la competente ASL mediante utilizzo di sistema di valutazione SVAMDI. 

La durata della degenza non è preordinata . 

li nucleo di assistenza residenzia le di mantenimento è comp osto da 20 posti letto . 

In considerazione del diverso impegno assistenziale necessario in relazione alla gravità delle condizion i degli 
ospiti , le RSA disabili possono articolarsi in nuclei, diff erenziati in base alla tipo logia degli ospiti. 

Sono istituite due tip olog ie di nucle i di assistenza residenzia le di mantenimento: tipo A e tipo B. 

Il nucleo di assistenza residenziale di mantenimento di tipo A ospita disabili in condizioni di gravità che 
richiedono elevato impegno assistenziale e tut elare . 
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trattamenti di mante nimento e lungoassistenza in regime residenzia le nel nucleo di tipo A sono a carico 

del Servizio sanitario regionale per una quota pari al 70 per cento della tariffa giorna liera. 

Il nucleo di assistenza residenziale di mantenimento di tipo B ospita disabili che richiedono moderato 

impegno assistenziale e tutelare o disabili priv i di sostegno familiare. I trattamenti di mantenimento e 
lungoassistenza in regime residenziale nel nucleo di tipo B sono a carico del Servizio sanitario regionale per 
una quot a pari al 40 per cento della tariffa giornaliera . 

Al nucleo di assistenza residenziale di mantenimento di t ip o A e B si accede: 

1) con preventiva autoriz zazione rilasciata dalla UVM del DSS di residenza del paziente, previa 

redazione del PAI, su prescrizione-proposta: 

• del MMG ; 
• del Medico dell'Unità Operativa ospedaliera per acuti o di Riabilitazione e Lungodegenza che 

dimette il paziente; 
2) per tra sferimento da struttura di post-acuzie o dagli ospedali di comunità o da altra struttura 

territoria le di diverso livello assistenziale con prevent iva autorizzazione rilasciata dalla UVM del 
DSS ove ha residenza il paziente su prescrizione-proposta del MMG . 

Si può accedere ai nuclei di mantenimento della RSA disabi li se sussiste il bisogno assistenziale di 

trattamenti di lungoassistenza e il paziente è in condizioni cliniche stabilizzate . 

La presa in carico del paziente deve essere concordata e comunicata dalla strutt ura, entro 5 giorni 
lavorativi, ali' Area Socio Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttura erogante, e per conoscenza, ai 
fin i del monitoraggio del percorso assistenziale, alt' Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del 

paziente . Quest' ultima comunicherà al Distretto Socio Sanitario di residenza del paziente l'awen uta presa 
in carico. Resta impregi udicata l'attività di verifica dell 'appropria tezza da parte dell' UVARP territorialme nte 

competente sui trattamenti erogati (ingressi e/o proroghe) . 

La durata del trattame nto residenziale di manten imento per tratt amenti di lungoassistenza è fissata in 
base alle condizioni dell' assistito , così come indicato nel PAI redatto dall ' UVM, e può essere soggetto a 
proroga . Al term ine del percorso di trattamento assistenziale di mantenimento , in assenza di proroga per 

l'u lter iore permanen za nel nucleo e persistendo il bisogno del paziente di assistenza, questi sarà trasferito 
in altro setting assistenziale appropriato , prefer ibilmente di tipo domi ciliare, dietro nuova valu tazione da 

parte dell'UVM . 

La richiesta di proroga per l' ulteriore permanenza nei nuclei di mantenimento di RSA disabili deve essere 
preventivam ente autor izzato dal l' UVM del DSS nel quale insiste la struttura erogante . 

A ta l fine la struttura che ha in carico il paziente, almeno 30 giorni lavorativi prima della scadenza, notifica 
inderogabilmente la richiesta di proroga alla UVM del DSS nel quale insiste la stru ttur a erogante, ali' Area 

Socio Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttura erogante , e per conoscenza, ai fini del 
monitoraggio del percorso assistenziale, ali' Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del paziente . 

L'UVM del DSS nel quale insiste la stru ttura erogante provvede alla valutazione della richiesta di 
prosecuzione del trattamento e a comunicare, in caso di esito favorevole, l'autori zzazione alla struttura 
richiedent e, ali' Area Socio Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttura erogan te, e per conoscenza, ai 
fin i del monitoraggio del percorso assistenziale, ali' Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del 
paziente. 
Quest'ultima comunic herà al Distretto Socio Sanitario di residenza del paziente la prosecuzione del 
t rattam ento in regime di proroga . 

Analoga procedura è attivata in caso di esito negativo alla richiesta di proroga . 
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or si inu t ilmente i ter min i dei 30 gg. lavorat ivi, la proroga s'intende taci tamente accordata . 

Resta impregiudicata l'attività di veri fica dell 'ap propriate zza da parte dell'UVARP territorialme nte 

competente sui tra ttamenti erogat i (ingressi e/o proroghe) in sede d i verifica dell 'appropriatezza che vale 

fatt o salvo il periodo di proroga tacitamente accordato . 

Si precisa che per l' accesso ai nuclei di assistenza residenzi ale di mantenim ento di tipo A e B per disabi li 

l' UVM si integra o coor dina con il Dipart ime nto di Riabilitazio ne del la ASL compete nte per l'e laborazione 

del PRI al fine della condivisione del percorso riabilitat ivo del pazient e. 

ART. 3 

CENTRO DIURNO SOCIOEDUCATIVO E RIABILITATIVO PER DISABILI 

Il cent ro diurno socioe ducativo e riabilita tivo per disabili è una struttura socio-sa ni tar ia a ciclo diu rno 

fina lizzata al recupero e al mantenimento de lle abilità funziona li residue e dei live lli di autonomia de lla 

persona e al sostegno della famiglia . 

Il centro è destinato a soggetti co n disabilità fi siche, psichiche e sensoria li stabilizzate, con notevo le 

compromission e delle autonomie funziona li, che necessitano di prestazioni ria bi litat ive di caratte re 

sociosanitar io. 

Il Centro diurno per disabili eroga trattame nti di lungoassistenza, recupero e mantenimento fun zionale, ivi 

com presi interven t i di sollievo , a persone d isabili con bassa necessità di tutela sanitar ia. 

Il centro deve, in ogni caso, organi zzare: 

- attività educati ve indirizzate all'autonomia; 

- attiv ità di socializzazione ed animaz ione ; 

- attività espressive, psico-motorie e ludiche ; 

- att ività cultura li e di forma zione; 

- prestazion i sociosanitarie e riabi litative . 

Deve, altresì , assicurare l' assistenza nell'espletamento delle attività e delle funzioni quotid iane anche 

attr averso prestazioni a carattere assistenzia le (igiene persona le), nonché la somm inistrazione dei past i, in 

relazioni agli orari di apertu ra. 

L'accesso al Cent ro diurno disabili avviene tramite valutazione da parte de ll'unità di valu tazione 

mu lt idimensionale del la competente ASL mediante ut ilizzo di sistema di valutazione SVAMDI . 

La durata della dege nza non è preordinata . 

I t rat tamenti di mante nimento e lungoass istenzc1 in regime semiresidenziale sono a carico del Servizio 

sanit ario regionale per una quota pari al 70 per cen to de lla ta riffa giorna liera . 

Il Centro diurno disabi li è organizzato in nuc lei di 30 posti . Ogni Centro diurno può essere autorizzato 

all'eserciz io per un massimo di 30 posti. 

Il Centro diurno per disabili assicur a l'ape rtu ra e l'erog azione dei servizi prev isti per almeno otto ore al 

gio rno, per sei giorn i a setti mana, dal lunedì al sabato, esclusi i giorni festivi da calendario , per un massimo 

di 280 giorni all'an no. La frequenza di utilizzo del Centro per ciascun utente potrà essere di 3 o 6 accessi alla 

sett imana , in base a quanto defin ito nel PAI. 
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Centro diurno per disabili si accede con prevent iva autorizzazione rilasciata dalla UVM del DSS di 

residenza del paziente, previa redazione del PAI; 

• su prescriz ione-proposta del MMG ; 

• per trasferimento da struttura di post -acuzie o dagli ospedali di comun ità o da altra strutt ura 

territoriale di diverso livello assistenziale con preventiva autorizzazione ri lasciata dalla UVM del 

DSS ove ha residenza il paziente su prescrizione -proposta del MMG . 

la presa in carico del paziente deve essere concordata e comunicata dalla struttura , entro 5 gio rni 

lavorativi , ali' Area Socio Sanitar ia della ASL nella quale insiste la struttura erogante, e per conoscenza, ai 

fini del mon ito raggio del percorso assistenziale, ali' Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del 

paziente . Quest'u ltima comunicherà al Distrett o Socio Sanita rio di residenza del paziente l'avvenuta presa 

in carico. Resta impreg iudicata l'attività di verifica dell 'appropriatezza da parte dell' UVARP territorialme nte 

com petente sui trattamenti erogat i (ingressi e/o proroghe) . La non frequenza immotivata del centro per 

per iodi superior i ai lOgg . consecutivi equiva le alla dimissione vo lontaria 

La durata del trattamento semlresidenziale di mantenimento per trattament i di lungoassistenza è fissata in 

base alle condizioni dell'a ssistito , così come indicato nel PAI redatto dall'UVM, e può essere soggetto a 
proroga . Al termine del percorso di trattamento assistenziale di mantenimento , in assenza di proroga per 

l'ulteriore permanenza nel nucleo e persistendo il bisogno del paziente di assistenza, questi sarà trasferito 

in alt ro setting assistenziale appropriato , preferibilmente di tipo domiciliare, dietro nuova valutazione da 

parte dell'UVM . 

La richiesta di proroga per l' ult eriore permanenza nel nucleo semiresidenzia le di mantenimento di Centro 

diurno deve essere preventivamente autorizzato dall ' UVM del DSS nel quale insiste la struttura erogante . 

A ta l fine la struttura che ha in carico il paziente , almeno 30 giorni lavorativi prima della scadenza, not ifica 

inderogabilmente la richiesta di proroga alla UVM del DSS nel quale insiste la strut tur a erogante , ali' Area 

Socio Sanitaria della ASL nella quale insiste la struttura erogante, e per conoscenza, ai fini del 

monitoraggio del percorso assistenziale, all'A rea Socio Sanitaria della ASL di reside nza del paziente . 

L' UVM del DSS nel quale insiste la str uttu ra erogante provvede alla valutazione della richiesta di 

prosecuzione del trattamento e a comunicare, in caso di esito favorevole , l'auto rizzazione alla strut tur a 

richiedente, ali' Area Socio Sanitaria della ASL nel la quale insiste la struttura erogan te, e per conoscenza, ai 

fin i del monitoraggio del percorso assistenziale, ali' Area Socio Sanitaria della ASL di residenza del 

paziente . 

Quest'ultima comunic herà al Distretto Socio Sanitario di residenza del paziente la prosecuzione del 

trattamento in regime di proroga. 

Analoga procedura è attivata in caso di esito negativo alla richies ta di proroga . 
Decorsi inutilm ente i termini dei 30 gg. lavorativ i, la proroga s'i ntend e tacitamente accordata. 

Resta im pregiudicata l'a tt ività di verifica dell'appropriatezza da parte dell'U VARP territorialmente 

competente sui trattamenti erogati (ingressi e/o proroghe) in sede di verifica dell'appropriatezza che vale 

fatto salvo il periodo di pror oga tacitamente accordato . 

Si precisa che, per l'au tor izzazione all'ingresso nel Centro diurno disabili, l' UVM si int egra o coordina con il 

Dipartim ento di Riabili tazione della ASL competente per l'e laborazione del PRI al fi ne del la condivisione del 

percorso riabilitativo del paziente . 

4 



10057 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

.4 

REQUISITI STRUTTURALI GENERALI PER LA RSA DISABILI E IL CENTRO DIURNO SOCIOEDUCATIVO E 

RIABILITATIVO PER DISABILI 

La RSA e il Centro diurno per disabili devono essere in possesso dei requ isiti prev ist i dalle vigenti leggi in 

mater ia di : 

• protezione antisismica; 
- pro te zione antincendio; 

• protezione acustica; 

- sicurezza elettrica e contin uità elettrica; 

- sicurezza ant infortunis tica ; 

- igiene dei luoghi di lavo ro; 

- prot ezione dalle radiazioni ionizzanti; 

- elim inazione delle barriere architettoniche; 

- smal tim ento dei rifiuti ; 

- condizioni microclimat iche; 
- materiali esplodenti . 

In meri to a tal i requisiti si ritiene di fare rif er imento alle specif iche norme nazionali , regiona li, locali e, per la 

prevista parte di compe tenza, alle disposizioni internazionali . 

ART.5 

REQUISITI MINIMI PER L'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE RSA DISABILI 

5.1 REQUISITI MINIMI STRUTTURALI PER LE RSA 

Standard dimensionali e strutturali 
Gli standard dime nsionali sono determinat i nelle misure che seguono , tenendo presente che gli standard 

rap portat i alle persone sono da considerarsi net t i, in quanto fanno riferimento a superfic i utili per lo 

svolgimento delle funzio ni specifiche : 

a) la superficie totale utile funzionale delle strutture è fissata in un minimo mq 40 per ospite; 

b) per le camere (bagno escluso): 

minimo mq 12 per una persona ; 

min imo mq 18 per due persone ; 
c) le restanti aree di att ività e di servizio sono da dimensiona rsi nel computo complessivo di 40 mq per 

ospite di cui alla precedente lettera a); 

d) ne l caso di strutture pree sistenti e di ri stru ttur azioni sono accetta bili misure in difetto entro i l 

15% degli standard di rifer im ento. 

Le porte devono possedere caratteristic he tali da limita re l'ingombro durante l'apertura (P. es. porte 
scorrevo li, roto t raslant i..). Le porte di accesso a camere, bagni o ambienti con spazi di manovra rido tt i 

devono aprire verso l'esterno anche per consenti re il soccorso a pazient i in caso di caduta . Quando la porta 
apre verso vie di fuga o uscite di eme rgenza il senso di apert ura deve essere verso l'esodo. La luce netta 

della porta deve essere di misura tale da consentire il passaggio di letti con ruote , barelle doccia e 

carro zzine. 
I pavimenti devo no avere una superfic ie antisdrucciolo e non presentare dislivelli , asperità , sconnessio ni e 

gradin i nelle aree util izzate dai degenti . Nelle aree di trans it o comuni a degenti e visitatori event uali 

dislivelli devono essere eliminati con brevi rampe a bassa pendenza (max 4-5%). 
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corridoi devono avere larghezza suff iciente per consenti re il transito di carrozzine o barelle e comunque 

dime nsioni e caratt eristiche adeguate all'eso do in situazioni di emergenza . 
I percor si esterni non devono presentare buche o sporgenze che li ingombrino così da rendere sicuro il 
mov imento ed il tran sito delle persone e dei mezzi di tr asporto . 

Area abitativa 
Devono essere presenti camere da 1 o 2 letti. All' intern o di ogni camera deve essere garantita : 

la privacy degli ospiti , anche attraverso l' impiego di div isori mobili , l'accesso e il movimento delle 
carrozzine, l'uso dei sol levatori e il passaggio delle barelle ; 

a ciascun posto lett o, l'accessibilit à cont empor anea di due operatori per lato , onde garantire le 
necessarie manovre assistenziali, nonché la possibilità di trasferim ento dei pazienti sia su carrozzina che 
barella; 

la presenza di bagno attrezzato per la non autosufficie nza, con possibilità di accesso e rotazione 
comp leta delle carrozzine e sollevatore , dotato di lavandino, wc con doccino, doccia a pavimento o vasca; 

la presenza di un armad io porta abiti e di un mobile basso (con funzione di comodino , scarpiera) 
per posto lett o. Gli arredi devono essere compat ibili con la pato logia del paziente ; 

TV. 

Servizi di nucleo 
I seguenti servizi possono servire anche dive rsi nuclei : 

• locale soggiorno/TV/spa zio collettivo ; 

• sala da pranzo anche plur inucleo ; 

• angolo cottura ; 

• locale di servizio per il personale con annessi servizi igienici; 

• un bagno assist it o per immersione totale in posizione supina (dovranno essere garantit i spazi 

idonei a consentire le manovre al personale di assistenza); 

• locale deposito biancheria pulita (arti colato per piano per nuclei presenti su più piani); 

• locale deposito mater iale sporco, con vuotato io e lavapadelle (artico lato per piano per nuclei 
presenti su più piani); 

• locale deposito per attr ezzature, carrozzine e materia le di consumo, etc . (art icolato per piano per 
nuclei presenti su più piani); 

• locale att ivit à pedagogico-educativa, addest ramen to profe ssiona le, tempo libero . 

Area destinata alla valutazione e alle terapie 
Tale area, che deve essere opport unament e individuata e indicata all' inte rno della struttura , può servire 
anche diversi nuclei . Devono essere previst i: 

• ambulato rio o studi o medico attrezzato per visite e valutazioni specifiche di minimo mq 12; 

• locale per l'erogazione delle attivi tà specifiche di riabilitazione ; 

• palestra con attrezzature e presidi necessari per le specifiche attività riabilitative prev iste; 

• locale per l'att ivi tà infermier ist ica. 

Area della socializzazione 
Tale area, che deve essere opportunamente ind ividuata e ind icata all' intern o della struttu ra, può servire 
anche diversi nuclei._Devono essere present i: 

• servizi per l'assistenza religiosa e relat ivo locale; 

• locale bar (in alternativa distributo ri automatici di alime nt i e bevande); 
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soggiorno poliva lente ; 

• bagni per i visita to ri, di cui almeno uno accessibile alle persone con disabilità ; 

• ove possibìle aree verdi att rezzate, e accessibil i alle persone con disabilità , all ' inte rno del 
complesso . L'area verde è obbligato ria per le strutture di nuova realizzazione . 

Servizi a richiesta dell'utenza 

• locali per servizi al degente (es.: barbiere , parru cchiere, podologo) ; 

• possibilità di servizio lavanderia esterno; 

Aree generali e di supporto 

Tale area, che deve essere opportuname nte individuata e indica ta all'i nterno della strut tur a, può servire 

anche diversi nuclei . 

Devono essere previsti : 

• ingresso con portineria , posta, telefono ; 

• uff ici ammi nist rativi con archivio per la documenta zione clini ca e amm inistra tiva; 

• Sala riunioni; 

• cucina, dispensa e locali accessori (se il servizio è appaltat o all 'esterno un locale per lo 

sporzionamento) ; 

• lavander ia e stireria (se il servizio è appaltato all 'esterno locali per lo stoccaggio); 

• servizio di puli zia ( se il servizio è appaltato all'esterno un locale per lo stoccaggio attr ezzi e 

materiale vario) ; 

• magazzini; 

• camera ardente con sala dole nti; 

• parcheggio per motov eicoli all 'int erno del comp lesso fruibil e dai visi tatori realizzat o ed autorizzato 

nel rispetto della normativa vigen te di settore . In alternativa , laddove possibile, è permesso 
l' util izzo di parcheggi pubbl ici o privati in convenzione con la struttura per la sosta dei motove icoli 

appartene nt i ai visitator i. 

Tutt i i corr idoi e le scale devono essere forniti di corrimano . 

In caso di strut tur e a più piani, deve essere presente almeno un ascensore. Le dimen sioni dell'ascensore 

devono essere tali da garantire l'accesso almeno ad una carrozzina e un operatore , e comunque tali da 

garant ire l'accesso di una barella / lett iga. 

5.2 REQUISITI MINIMI TECNOLOGICI PER LE RSA disabili 

Tutti gli ambienti delle var ie aree e servizi (area abitat iva, servizi di nucleo, area destinata alla valutaz ione e 

alle terapie, area della socializzazione, aree generali e di support o) devono essere dotati di impian to di 

riscaldamento e di condizionam ento . 

In ogni struttura è presente e accessibile il carrello per la gest ione delle emergenze/urgen ze, comple to di 
defibr illa tore, satur ime tro , materiale per l'assistenza respir ato ria [pallone AMBU (Assistant Manual 
Breathin g Unit), maschere facciali e orofar ingee], sfigmomanom etro , fon endoscopio , laccio emostat ico, 

siri nghe, materia le per medicazione e farmaci di pronto intervento previsti dal la normativa vigente . 

Devono essere presenti : 

- letti elettri ci articolat i ad altezza variabi le con sponde e ruote (per tutti i post i letto residen za); 

- mate rassini antidecu bito; 

- cuscini antidecubito in misura non inferiore ad ¼ dei posti letto della st rut t ura; 
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sistema di chiamata/a llarme ; 

- sol levator i pazienti elettrici con diverse tipologie di imbragature; 

- carrozzine; 

- apparecchi per aeroso lterap ia; 

• broncoapiratori / bron co-aspiratori portatili con sistema a batter ia ricaricabile; 

• almeno n. 2 poltronc ine doccia 
• disponib ilità di gas medicali . 

5.3 REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI PER LE RSA DISABILI 

Il ruolo di Responsabile sanitari o della struttura è affidato a un medico possib ilmente specialista in 
riabilita zione . Per med ico specialista in riabili tazione si intende un medico con specializzazione in medicina 

fisica e riabilitativa ed equipollenti , owero un medico in possesso di specialità in discipline aff ini per le quali 

ha ottenuto , nel rispett o delle normative concorsual i, l'accesso professionale alla medicina f isica e 

riabili tazione , ovvero un medico chiru rgo in possesso di speciali tà in altre discipl ine che, come da normat iva 

concorsual e, ha anzianità di servizio in strutture dedi cate ad att ività riabilitative così come individuate dal 
presente regolame nto .* 
'cfr . Documento "Prono d'lndmzzo per la Rrabr//1at1one" del 2011 

In caso di assenza o d' impedimento temporanei le fun zioni del Responsabile sanita rio vengon o assunte da 
un alt ro med ico con le stesse caratteristiche prof essionali , 

Il Responsabile sanitario della RSA disabili deve garantire la presen za per almeno 6 ore settimanali per 

nucleo da 20 posti letto . 

Il medico cui è affidata la direzione sanitaria: 

- garantisce la formulazione e l'applicazione del regolamento interno ; 

- risponde della idoneità del personale , delle attre zzature e degli impia nti; 

• vigila sulla puntuale osservan za del le norme igienico sanitar ie, sulla effi cienza e sicurezza dello 

strumentario e dei locali, sulla validità e corretta applicazione delle me todo logie in uso; 
• vigi la sulla gest ione dei farmaci ; 

· vig ila sul rispetto delle norme che regolamentano le incompatibilità del personale ; 

- garantis ce la regolare presenza del persona le; 

- è responsabile del rispetto del PAI defin ito dall' UVM compete nte per ciascun paziente e della sua regolare 
erogazione ; 

- è respon sabile della registra zione delle cartelle cliniche degli ospiti , del loro aggiornamento period ico e 
del l' archivia zione; 

- vigila sull'aggiornamen to format ivo del l'équipe della strut tura . 

Tutto il personale opera nte nel la RSA è in possesso del le necessarie qualificazioni profe ssionali e di idoneo 
t ito lo legalmente riconosciuto . 

Il personale operante nella struttura deve essere garantito, in termini numerici (equivalente a tempo pieno) 

per ciascuna figura profe ssiona le, nel rispet to della normativa naziona le e regiona le vigente . Il personale 
operante nella struttura deve avere un rapporto lavorativo di tipo subordinato (tempo indeterminato e 

determ inato ) alla diretta dipende nza del tito lare della struttura. Il ricorso a contra tti a tempo determinato 
è possibi le fin o ad un massimo del 20% rispetto al totale del personale in organico, ivi compreso i l ricorso a 

contratt i a tempo determinato per sostituzioni di personale a seguito di conged i per mat ernità , aspettat iva 

o malatt ia. In caso di assenza superio re a 15 giorni di persona le con diritto alla conservazione del posto di 
lavoro (maternità, info rtun io, malattia , aspett at iva) è obbligato ria la sostituz ione con personale di pari 

pro fi lo professionale nel rispetto del debito orario richiesto nel la sezione "Requisiti specifici organizzati vi" . 
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parziale deroga di quanto innanzi ed esclusivamente per quanto attiene il personale medico ( 
responsabile sanitario e medici specialisti) è consentito il rapporto di tipo libero professionale. 

Al legal e rappresentante della RSA è fatto divieto di esternali zzare la gestione della struttura a 

soggetti ter zi. Tale divieto non si applica alle RSA a titolarità pubblica , ovvero alle RSA di Aziende 

Sanitarie Locali, ai sensi dell ' ar t. 9 - bis del D.L.gs. n. 502/92 e s.m .i. relati vame nt e alle 

sperimentazioni gestionali , e alle RSA di Comuni e di Aziende pubb lich e di servizi alla persona 

(ASP), in riferimento all'appalto de l servizio di gestion e ai sensi del d.lg s. n.50/2016 e s.m.i. 

Le unich e forme possibi li di gestione esternalizzata riguardano il serv izio mensa, il servizio 

lavande ria e il servi zio di puli zia. 

Il personale medico è composto da medici possibilmente specialisti in riabil itazione . Per medico specialista 
in riabilita zione si intende un medico con specializzazione in medicina fisica e riabi litati va ed equipollenti , 
ovvero un medico in possesso di specialità in discipline affini per le quali ha ottenuto , nel rispetto delle 
normat ive concorsuali, l'accesso professionale alla medicina fisica e riabilitazione , ovvero un medico 
chirurgo in possesso di specialità in altre discipline che, come da normativa concorsuale, ha anzianità di 
servizio in strutture dedicate ad attività riabilitative così come individuate dal presente regolamento .* 
"'C/t . Documento ''Piano d'lnd,nzzo per lo R,ab,lltozmne"' del 2011 

In subordi ne, il personale medico può essere composto da medici inseriti nella graduator ia regionale di 
medicina generale che non siano titolar i di nessun incarico in convenzione con il Servizio Sanitario 
Nazionale e che non si trovino in situazioni di incompatibil ità e conflitto d' interessi ai sensi dell'art. 17 
dell' ACN medicina generale vigente. 

La struttura trasmette annualment e l'elenco della dotazione organica alla competent e Sezione regionale 
opportunamente dettag liato, specificando per ciascun nucleo i nomi nativi degli operatori , la qualifi ca 
professionale, il titolo di studio, la data di assunzione e la t ipologia del contratto con il debito orario . 

Per ogni utente è: 
- redatt o il Piano Assistenziale Individuale; 
- compilata la cartella clinica che deve contenere i dati relativi al paziente (anagrafici, operatori di 
rifer imento, diagnosi, valutazione sociale), il PAI, il dettaglio delle attività effettuate da ciascun operatore , i 
risultati degli strumenti di valutazione ut ilizzati , le verifiche con l' indicazione dei risult ati raggiunti e la 
motivazione della chiusura del programma; in cartella sono registrat e le eventuali assenze dell'utente dalla 
struttur a, con la relativa mot ivazione. 

L' organizzazione garantisce all'ospite : 
- prestazioni di tipo alberghiero comprendenti alloggio, vitto rapportati alle particolari condizioni degli 
ospiti ; 
- il rispetto della dignità e della libertà personale, della riservatezza, dell'individua lità e delle convinzioni 
religiose; 
- la continuità dei rapporti sociali e della vita di relazione; 
- prestazioni infermieristiche; 
- prestazioni riabilitative; 
- prestazioni di aiuto personale e di assistenza tutelare ; 
- prestazioni di prevenzione della sindrom e da immob ilizzazione con riduzione al massimo del tempo 
trascorso a letto ; 
- attiv ità di animazione, attività occupazionale, ricreativa di integrazione e di raccordo con l'ambiente 
familiar e e sociale di origine; le autonom ie e la partecipazione famili are e sociale sono favorite utilizzando 
anche le risorse del contesto terr itoria le in cui è ubicata la struttura , comprese le associazioni di 
volontariato ; 
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prestazioni per la cura personale (es.: barbiere, parrucchiere, lavander ia) a richiesta degli ospiti e con 
oner i a car ico degli stessi; 

- E' gradita l'assistenza religiosa e spirituale favorendo la presenza di diversi assistenti religio si a seconda 

della confessione degli ospiti. 

Le prestazion i di diagnostica strumentale, di laboratorio e per immagini , farmaceutiche , di assistenza 

protesica , di fornitura di dispos itiv i medici monouso , le visite specialistiche e le prestazioni odontoiatric he, 

sebbene non erogate dalla struttura , sono assicurat e agli ospit i attrave rso i servi zi del la ASL. 

Un eventua le peggioramento delle condizion i cl iniche del paziente che determini la necessità di ricovero 

ospedaliero per acuzie determiner à l' attivaz ione del servizio ter rit oria le di emergenza . 

La struttura redige la carta dei servizi, da consegnar e agli ospiti e ai familiari di riferimento al mome nto 

dell'ingresso . Il docume nto deve specificare : 

- la mission ; 

- la dot azione del personale con le rispettive attribuzioni/ compiti; 
- le norme igienico sanitari e; 

- le final ità ed i metodi di cura/riabilitativi/assisten ziali; 

- l'organizza zione della vita all' interno della struttura , con particolare riguardo sia agli orari dei pasti e del le 

v isite che alle modalità dei rapporti con la fami glia, gli amici e gli aderenti alle associazioni di 

vo lont ariato ; 

- l' ind icazione del le modalità di accesso da parte degli ospiti alle presta zioni erogate dal SSR; 

- le modalità di raccolta dei reclami e/ o dei suggerimenti per il miglioramento della qualità della struttura . 

È garantita alla famig lia una adeguata informazione e partecipazione nonch é specifica formazione prima del 

rientro del paziente nel proprio amb iente di vita . 

Il sistema di archiviazione delle cart el le clini che deve consentire un rap ido accesso ai dati . 

Le strutture assolvono al debito informativo nei confronti del la Regione, delle ASL e delle UVARP anche 

attraverso l'ade sione al Sistema Informativo per l'Assisten za Residenziale, secondo modalità e tempistica 
definite a livello regiona le. 

ART.6 

REQUISITI MINIMI PER L'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DEL CENTRO DIURNO 
SOCIOEDUCATIVO E RIABILITATIVO PER DISABILI 

Il centro può config urar si come ent ità edilizia autonoma o come spazio aggregato ad altre strutture fermi 
restando gli specifici requisiti previst i per ciascuna struttura. E' localizzato in ogni caso in centro abita to e 

facilmente raggiungibile con mezzi pubb lici . 

6.1 REQUISITI MINIMI STRUTTURALI DEL CENTRO DIURNO PER DISABILI 

La struttura deve, in ogn i caso, garan ti re: 

• un ambiente sicuro e protesico per l'u tenza a cui il Centro fa riferimento 

• congrui spazi destinati alle attiv ità, non inferiori a comp lessivi 250 mq per 30 utenti , inclusi i serv izi 
igienici e le zone ad uso collett ivo; 

• zone ad uso col lettivo , sudd ivisibil i anche attra verso elementi mobili , per il ristoro , le att ività di 

socializzazione e ludico-motorie con possibilità di svo lgimento di attiv ità individualiz zate ; 
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una zona riposo distinta dagli spazi destinati alle attiv ità, con almeno una camera con n. 2 posti 

letto per il sollievo per la gestione delle emergenze ; 

• autonomi spazi destinati alla preparazione e alla somministrazione dei pasti , in caso di erogazione 
del servizio; 

• spazio amminis tr ativo ; 

• linea te lefon ica abilitata a disposizione degli/Ile utenti ; 

• servizi igienici attr ezzati: 

- 2 bagni per ricettivi tà fino a 20 posti, di cui uno destinato alle donne; 

3 bagni per ricettività ol tr e 20 posti , di cui uno riservato in rapporto alla ricettivi tà 
preven tiva uomini/donne. 

• un servizio igienico per il personale . 

Tutti i servizi devono essere dotati della massima accessibilità . 

6.Z REQUISITI MIN IMI ORGANIZZATIVI DEL CENTRO DIURNO PER DISABILI 

Il ruolo di Responsabile sanita rio del Centro diurno è affidato ad un medico specialista in riabilitazione . Per 
medico specialista in riabilitazione si intende un medico con specializzazione in medic ina fisica e riabilitativa 
ed equipollent i, ovvero un medico in possesso di specialità in discipline affini per le quali ha ottenuto , nel 

rispetto delle normative concorsuali, l'accesso professionale alla med icina fisica e riabilitazione , ovvero un 
medico chiru rgo in possesso di specialit à in altre discipline che, come da norma tiva concorsuale, ha 
anzianità di servizio in struttur e dedicate ad att ività riabilitativ e così come indiv iduate dal presente 
regolamento .* 
•c[ r. Documento "Piano d'lnd,r1zzo per /9 R1ab1/t1011one" del 201 1 

In caso di assenza o d'impedimento temporanei le funzioni del Responsabile sanitar io vengono assunte da 

un altro medico con le stesse caratteristiche professionali. 

Il Responsabile sanitario del Centro diurno deve garantire la presenza per almeno 4 ore settim anali. 

Il medico cui è affidata la direzione sanitaria : 
- garant isce la fo rmula zione e l'applicazione del regolamento interno ; 
· risponde della ìdonei tà del personale, delle attrezzature e degli imp ianti ; 

· vigila sulla puntuale osservanza delle norme igienico sanitarie, sulla efficie nza e sicurezza del lo 
str ument ario e dei locali, sulla validità e corretta applicazione delle metodologie in uso; 
- vigi la sulla gestione dei farm aci; 

- v igila sul rispetto delle norme che regolamentano le incompatibi lità del personale; 
- garant isce la regolare presenza del personale; 

· è responsabile della predisposizione del PAI per ciascun paziente e della regolare erogazione; 
- è responsabile della registrazione delle cartel le clin iche degli ospiti , del loro aggiornamento periodico e 
dell'arch ivi azione; 
· vigila sull 'aggiornamento formativo dell' équipe della struttura . 

Tutto il personale operante nel Centro diurno è in possesso delle necessarie qualifi cazioni profession ali e di 
idoneo titolo legalmente riconosciuto . 

Il personale operante nella struttura deve essere garantito , in termini numerici (equivalente a tempo pieno) 
per ciascuna figura professionale, nel rispett o della normativa nazionale e regiona le vigente . Il personale 
operante nella struttura deve avere un rapporto lavorativo di tipo subordinato (tempo indeterminato e 
determinato) alla diretta dipendenza del ti tolar e della struttura . Il ricorso a contra tti a tempo determinato 
è possibile fino ad un massimo del 20% rispetto al tot ale del personale in organico, ivi compreso il ricorso a 
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tratti a tempo determ inato per sostituzioni di personale a seguito di congedi per maternità , aspett at iva 
o malatt ia, In caso di assenza superiore a 15 giorni di personélle con diritto alla conservazione del posto di 
lavoro (maternità, infor tuni o, malatt ia, aspettativa) è obbligato ria la sostituzione con personale di pari 
profilo profe ssionale nel rispetto del debito orario richiesto nella sezione "Requisit i specifici organizzativi". 
A parziale deroga di quanto innanzi ed esclusivamente per quanto attiene il personale medico ( 
responsabile sanitario e medici specialisti) è consentito il rapporto di tipo libero professionale . 

Al legale rappresentante del Centro diurno è fatto divieto di esternalizzare la gestione della struttura a 
soggetti terz i. Tale divieto non si applica ai Centri diurni a tito larità pubbl ica, owero ai Centri diurn i di 
Aziende Sanitarie Locali, ai sensi dell'art . 9 - bis del D.L.gs. n. 502/92 e s.m.i. relativamente alle 
sperimentazioni gestionali, e ai Centri diurni di Comuni e di Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP), 
in rifer imento all'appalto del servizio di gestione ai sensi del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Le uniche forme possibili di gestione esternalizzata riguardano il servizio mensa e il servizio di pulizia. 
Il personale medico è composto da medici possibilmente specialisti in riabilitazione. 
In subordine , il personale medico può essere composto da medici inseri t i nella graduator ia regionale di 
medicina generale che non siano titolari di nessun incarico in convenzione con il Servizio Sanitario 
Nazionale e che non si tro vino in situazioni di incompa tibili tà e conflitto d'interessi ai sensi dell'art . 17 
del l' ACN medicina generale vigente . 

La strut tura trasmette annualmente l'elenco della dotazione organica alla competent e Sezione regiona le 
opportunament e dettag liato, specif icando per ciascun nucleo i nominativi degli operatori , la qualifi ca 
professionale, il t itolo di studio , la data di assunzione e la tipo logia del contratto con il debit o orario. E' 
fat to divieto di ut ilizzare il personale a servizio di più nuclei, fatt a esclusione per il raggiungimen to del 
requisito del tempo pieno. 

Per ogni utente è: 
- redatto il Piano Assistenziale Individua le; 
- compilata la cartella clinica che deve contenere i dati relativi al paziente (anagrafici, operatori di 
riferimento , diagnosi, valutazione sociale), il PAI, il detta glio del le att ività effe ttuat e da ciascun operatore , i 
risultati degli strument i di valuta zione utilizzati , le verific he con l' indicazione dei risulta ti raggiunti e la 
motivazione della chiusura del programma; in cartella sono registrate le eventuali assenze dell'utente dalla 
struttu ra, con la relativa mot ivazione. 

L'o rganizzazione garantisce all'ospi te ; 
- prestazioni di tipo alberghiero compren denti il vitto e uno spazio riposo rapport ati alle partico lari 
cond izioni degli ospit i; 
- il rispetto della dignità e della libertà personale, della riservatezza, dell'individualità e delle convinzioni 
religiose; 
- la continu ità dei rapporti sociali e della vita di relazione; 
- prestazion i infermie ristiche; 
- prestazioni riabilitative; 
- prestazioni di aiuto personale e di assistenza tutelare ; 
- att ivit à di animazione, attivi tà occupazionale, ricreativa di integrazione e di raccordo con l'ambiente 
fami liare e sociale di origine ; le autonomie e la partecip azione fami liare e sociale sono favorite utili zzando 
anche le risorse del contesto ter ritoriale in cui è ubicata la struttura , comprese le associazioni di 
volo ntar iato; 

La struttura redige la carta dei servizi, da consegnare agli ospit i e ai familiari di rife rimento al momen to 
dell'ingresso. Il documento deve specificare: 
- la mission; 
- la dotazione del personale con le rispett ive attribu zioni/co mpiti ; 

12 



10065 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

le norme igienico sanitarie; 

- le finalità ed i metodi di cura/riabilitativi/assistenzia li; 

- l'organizzazione della vita all'interno della struttura , con particolar e riguardo sia agli orari dei pasti che alle 

modalità dei rapporti con la famiglia, gli amici e gli aderenti alle associazioni di vo lontariato ; 

- l'indicazione delle moda lità di accesso da parte degli ospiti alle prestazioni erogate dal SSR; 

- le modalità di raccolta dei reclami e/o dei suggerimenti per il miglioram ento della qual ità della struttura . 

È garantita alla famig lia una adeguata informazione e partecipaz ione nonché specifica formazione prima del 

rientro del paziente nel proprio ambiente di vita . 

Il sistema di archiviazione delle cartel le cliniche deve consentire un rapido accesso ai dat i. 

le stru tture assolvono al debito informativo nei confronti del la Regione, del le ASL e del le UVARP anche 

attra verso l'adesione al Sistema Informativo per l'Assistenza Residenziale, secondo moda lità e tempistica 

definit e a livello regiona le. 

ART.7 
REQUISITI SPECIFICI PER l' AUTORIZZAZIONE All 'ESERCIZIO 

7.1 REQUISITI SPECIFICI STRUTTURALI DELLE RSA E DEL CENTRO DIURNO PER DISABILI 

Ai requ isit i previsti rispettivamente nell'art . 5.1 e 6.1 "Requisiti minimi strutturali" sono richiesti i seguenti 

ulteriori requisit i: 

a) nel caso in cui il servizio di vitto sia a gest ione diretta (preparazione in loco), la cucina deve essere 

strutt urata e dime nsionata in relazione al numero di pasti da preparare/confezionare e suddivisa in 

settori/aree lavoro o locali secondo la normativa vigente al fine di garantire un'adeguata e corretta 

gestione del processo. La cucina e i locali annessi (servizi igienici, deposito / dispensa, ecc.) devono inol tre 

rispettare i requisiti previsti dalla normat iva vigente in mater ia di igiene alimen tare (Reg. CE 852/04 e 

s.m.i.); 

b) nel caso in cui il servizio di vitto sia garantito con pasti veico lati, deve/devono essere presente/ i uno o 

più locali (a seconda del numero dei pasti veicolati) di adeguate dim ensioni, dedicato/i alla loro ricezione, 

alla conservazione, alla eventuale porzio natura (ove prevista ), nonchè al lavaggio della stovig lieria e dei 

contenitori di trasporto; nel locale devono essere presenti attrez zature per la corretta conservazione a 

caldo e/o a freddo degli alimenti , nonché le attre zzature necessarie per garanti re la preparaz ione 

estempo ranea di generi alimentari di confor to . Il locale deve ino ltr e rispettare i requ isiti previsti dalla 

normat iva vigente in materia di igiene alimentare (Reg. CE 852/ 04 e s.m.i.). 

7.2 REQUISITI SPECIFICI TECNOLOGICI DELLE RSA DISABILI 

Sono confe rmat i i requisit i descritti nell'art. 5.2 Requisiti minimi tecnologici 

7.3 REQUISITI SPECIFICI ORGANIZZATIVI DELLE RSA DISABILI 

È garantita , per ogni paziente, la predispos izione del Piano Assistenziale Individua le con gli specifi ci 

programmi e i tempi di realizzazione previsti, ivi compresi la forma zione del caregiver e la presa in carico 

del nucleo fami liare (informazione/formazione/empowerment/riduzione carico emozionale). 

E' garantita la presenza di: 
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responsabile del la struttura ; 

- assistenti sociali; 
- infermieri ; 

- terapisti della riabilitazione; 
- educatori professiona li o terap isti occupazionali ; 

- operatori socio-sanitar i dedicati all'assistenza. 

La RSA disabili che prepara e/o somministra pasti attraverso una gestione diretta o affidamento esterno 
deve: 

a) adottare una tabella dietetica contene nte indie azioni relative ai menù, alle grammature , nonché alle 

, validata dal Servizio di Igiene degli Alimenti e della tecniche di preparazio ne e cottura degli alimenti 
Nutriz ione della ASL terr itorialmente compete nte; 

b) avvalersi una figura professionale interna o est erna (Medico specialista in Scienze dell 'al imentazio ne, 

tare) al fine di consenti re alla dir ezione sanita ria la 
definizione delle relative tabelle dietetiche. 

Dietista, Biologo Nutrizioni sta, Tecnologo Alimen 
valutazione dello stato nutrizionale dei pazienti e la 

c) Il personale addetto alla preparazione e/o sommi nistrazione del vitto deve essere formato , in relazione al 
entare e della nutrizione per le persone disabili e delle 
erenti patologie . 

tipo di attiv ità svolta, sui temi della sicurezza alim 
diete personalizzate da seguire in relazione alle diff 

Di seguito è ripor tato lo standard organizzativo mi nimo distinto per RSA disabili in condizioni di gravità -

no assistenziale o disabili privi di sostegno famil iare -nucleo di tipo A e RSA disabili con moderato impeg 
nucleo di tipo B. 

7.3.1 Reguisiti s11ecifici organizzativi 11er RSA disa bili- nucleo di assistenza residenzialedi mantenimento 
di ti110 A 11er disabili in condizioni di gravità 

Lo stan da rd minimo sott o riportato è ri feri to 

letto. In pre senza di un numero di nuclei sup 

all ' at ti vit à assiste nzia le di n.1 nuc leo da 20 posti 

eriori a 1, lo standa rd di personale di un nucleo è 
i. In presenza di nuclei con nu mero di posti letto 

umero dei posti , fermo re stando il rispetto de lla 

eratore socio sani tar io ne ll' arco del le 24 ore . 

moltiplicato per il numero d i nuc lei autorizza t 

infe riori a 20, i l personale è rapportato al n 

presenza dell 'i nfermie re prof essio nale e dell 'o p 

NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE 
MANTENIMENTO DI TIPO A PER PERSONE 
DISABILI GRAVI DA 20 POSTI LETTO 

FUGURE PROFESSIONALI 
RESPONSABILE SANITARIO 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

oss 
H 24 

FISIOTERAPISTA/LOGOPEDISTA 

EDUCATORE PROFESSIONALE O TERAPISTA 

OCCUPAZIONALE 

ASSISTENTE SOCIALE 

CO DICE RD3 

N.U NITA'* 

60 

3 

s 
18 

18 

40 

re sett . 

ore sett. 

ore sett. 

re sett. 
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figur e professionali sono espresse in unità di lavoro o tempo piena 
lun it à di medico = 38 ore sett . 
1 unità di altre f igure professionali= 36 ore sett. 
Laddove sono indicate le ore, queste si inlen dono ore o settimana 

Il personale riportato in tabella s'intende personale in organico, come rilevabile dalla 
documentazione obbligatoria in materia di lavoro. 

La st ruttura dovrà garantire l'accesso di ogni altro specialista dipendente o convenzionato del la ASL 
territori almente competente secondo le specifiche esigenze dei pazient i presenti. 

I professionisti sanitari della riabil itazione devono essere in possesso di idoneo titolo ( fisioterap ista ex D.M. 
14 settembre 1994 n. 741- D.M. 27 luglio 2000; logopedista ex D.M . 14 settembre 1994, n. 742 - D.M. 27 
luglio 2000; terap ista occupazionale ex O.M. 17 gennaio 1997, n.136 - D.M. 27 luglio 2000; educatore 
professionali ex D.M. 8 ottobre 1998, n. 520 - D.M. 27 luglio 2000} 
In rifer imento agli educatori professionali in servizio nella strutt ura alla data di entra ta in vigore del 
presente regolamento, si rinvia a quanto previsto dall'art. 46 del R.R. n. 4/2007 per quanto compati bile con 
la normativa nazionale e regionale in materia di professioni sociosanitarie. 

Ferma restando la dotazione organica relativa agli OSS, stabilita nella tabella di cui innanzi in misura pari a 
n. S unità per ogni modulo da 20 posti lett o, nelle struttu re con più moduli l' organico complessivo del 
personale OSS è utili zzato in funzione delle necessità assistenziali unitar ie della struttura assicurando 
comunque la copertura durante il turno di notte di n. 1 OSS su 40 pazient i. 

Olt re allo standard di infermi ere professionale riportato nella tabella, deve essere garantita la presenza di 
n. 1 unità infermieris tica in possesso di attestato di BLSD durante il turno nott urno all' interno della 
struttu ra. 
L' infermiere professionale che garantisce il turn o di notte vigila anche sui pazienti ospitati negli altri nuclei 
di manten imento e/o nuclei estensivi eventualmente presenti nella struttu ra. 
Il costo dell'in fermiere professionale che garantisce il turno di nott e nella stru ttu ra sarà compreso nei costi 
general i da calcolarsi ai fin i della determinazione della tariffa . Per le struttur e cost ituite da più nuclei di 
mantenimento e/o nuclei estensivi, per i nuclei successivi al primo il costo relativo all'i nfermie re viene 
convertito in maggiori ore di prestazioni assistenziali da parte di OSS da erogarsi nel corso delle 24 ore. 
Resta ferma la facoltà per la struttura di garantir e la presenza di n. 1 infermiere di not te per nucleo. 

7.3.2 Requisiti specifici organizzativi per RSA disabili - nucleo di assistenza residenziale mantenimento di 
tipo B per disabili con moderato impegno assistenziale o disabili privi di sostegno familiare 

Lo standard mini mo sotto riportato è rif er ito ali' attività assistenziale di n.1 nu cleo da 20 posti 

letto . In presenza di un numero di nuclei superiori a 1, lo standard di personal e di un nucleo è 
mo lt iplicato per il numero di nuclei autor izzati . In pr esenza di nuclei con numero di post i lett o 

inf eriori a 20, il perso nale è rapportato al num ero dei post i, fermo restando il rispetto della 

presenz a del l'opera tor e socio sanitario nell'a rco del le 24 ore . 

NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE 
MANTENIMENTO DI TIPO B PER PERSONE 
DISABILI NON GRAVI O PRIVI DEL SOSTEGNO CODICE RD4 
FAMILIARE DA 20 POSTI LETTO 

FUGURE PROFESSIONALI N.UNITA'* 
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SANITARIO 3 ore sett . 

FISIOTE RAPIST A/LOGOPEDISTA 9 ore sett. 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

1 

oss 
presenza h 24 5 

EDUCATORE PROFESSIONALE O TERAPISTA 

OCCUPAZIONALE 18 ore sett. 

ASSISTENTE SOCIALE 4 ore sett. 

Le figure professionali sono espresse in unità di lavoro a tempo pieno; 
lun itò di medico= 38 ore sett . 
1 unit à di altre figure professionali= 36 ore sett. 
Laddove sono indica te le ore, queste si inten dono ore a settimana 

Il per sonal e riportato in tabella s' int ende personale in orgonico, come rilevabile dallo 

docum enta zione obb ligatorio in materia di lav oro . 

La struttur a dovrà garantir e l'accesso di ogni alt ro specialista dipendente o conv enzio nato della ASL 

ter ritor ialmente compe tent e secondo le specifi che esigenze dei pazienti present i. 

I prof essioni sti sanitari della riabi li ta zione devono essere in possesso di idoneo titolo ( fisioterapista ex O.M. 

14 settembre 1994 n. 741- D.M. 27 luglio 2000 ; logoped ista ex O.M. 14 settembre 1994, n. 742 - D.M. 27 
luglio 2000; terapista occupa zionale ex O.M. 17 gennaio 1997, n.136 - D.M. 27 luglio 2000; educa tor e 

professionali ex O.M. 8 ott obre 1998, n. 520 - O.M. 27 luglio 2000) 
In rif erimento agli educator i professiona li in servizio nella strutt ura alla data di entrata in vigo re del 

presente regolamen to , si rinvia a quanto previsto dall 'art. 46 de l R.R. n. 4/2007 per quanto compa tibile con 

la nor mativa nazionale e regionale in mate ria di professioni sociosani tar ie. 

Ferma restando la dotaz ione organica relativ a agli OSS, stabilita nella tab ella di cui innanzi in misu ra pari a 

n. S unità per ogni modul o da 20 post i letto , nelle strutture con più modu li l'o rgan ico comp lessivo del 

personale OSS è utilizzato in funzione de lle necessità assistenziali unitarie de lla struttura assicura ndo 

comunqu e la cope rt ura durant e il turn o di notte di n. 1 OSS su 40 pazient i. 

7.4 REQUISITI SPECIFICI ORGANIZZATIVI DEL CENTRO DIURNO SOCIOEDUCATIVO E RIABILITATIVO PER 
DISABILI 

È garantita , per ogni paziente, la predisposizion e del Piano Assistenzia le Individuale con gli specifi ci 

programmi e i tem pi di realizzazione previsti , ivi compresi la fo rmazione del caregiv er e la presa in carico 

del nucleo familiare (informazione/formazione/empowerment/ri duzione carico emozionale) . 

E' garantita la presenza di: 

- medico specialista con fun zione di responsabile sanitar io; 

- psicologo ; 

- te rapista della riabi litazione ; 

- educatori professio nali/terapist i occupazionali; 

- operatore socio-sani tario dedicati all'assistenza. 
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RSA disabili che prepara e/o somminist ra pasti attraverso una gestione diretta o affidamento esterno 

deve : 

a) adottar e una tabella dietet ica contenente indicazioni relative ai menù , alle grammature , nonché alle 

tecniche di preparazione e cottura degli alimenti , va lidata da l Servizio di Igiene degli Alimenti e della 

Nut rizione della ASL territoria lmente competente ; 

b) avvalersi una figura professionale interna o esterna (Medico specialista in Scienze dell'al imentazione, 

Diet ista, Biologo Nutr izionista , Tecnologo Alimentare) al fine di consentire alla dire zione sanitaria la 

valutazione dello stato nutrizionale dei pazienti e la definizione delle relative tabell e diet et iche. 

e) Il personal e addetto alla prepara zione e/o somministrazione del vitto deve essere formato , in relazione al 

tipo di attività svolta, sui temi della sicurezza al ime ntare e della nutrizione per le persone disabili e delle 

diete personal izzate da seguire in relazione alle diffe renti patologie . 

Di seguito è riportato lo standard organizza t ivo minimo del Centro diurno disab il i. 

Lo st andard minimo sotto riportato è riferito all'attività assistenziale per 30 po sti ; per nuclei con 

nu m ero di po sti infe riori a 30 , il persona le è rapportato a l numero dei posti . 

NUCLEO DI ASSISTENZA SEMI RESIDENZIALE 
PER DISABILI DA 30 POSTI 

N.UNITA'* 
FUGURE PROFESSIONALI 
RESPONSABILE SANITARIO 4 ore sett. 

MEDICO SPECIALISTA 4 ore sett. 

FISIOTERAPISTA/LOGOPEDISTA 1 

oss 2 

EDUCATORE PROFESSIONALE/TERAPISTA 

OCCUPAZIONALE 6 

PSICOLOGO 4 ore sett. 

ASSISTENTE SOCIALE 18 ore sett. 

*lunità di medico = 38 ore sett . 
lu nità di altre figure prof essionali= 36 ore sett . 
Laddove sono indicate le ore, queste si intendono ore a settimana 

Il personale riporta ta in tabella s'i ntende personale in organico , come rilevabile da lla 

documenta zio ne obb ligatoria in materia di lavoro . 

I profess ionisti sanitari della riab ilitazione devono essere in possesso di idoneo tito lo ( fisioterapista ex O.M . 

14 settembre 1994 n. 741- D.M. 27 luglio 2000; logopedista ex O.M. 14 settembre 1994, n. 742 - D.M. 27 
luglio 2000; terapista de lla neuropsicomotricità dell'età evolut iva ex O.M. 17 gennaio 1997, n. 56 - D.M. 27 
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lio 2000; terapista occupazionale ex D.M. 17 gennaio 1997, n.136 - D.M. 27 luglio 2000; educatore 
professionali ex D.M. 8 ottobre 1998, n. 520 - D.M. 27 luglio 2000) 
In riferimento agli educatori professionali in servizio nella st ruttura alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, si rinvia a quanto previsto dall'art . 46 del R.R. n. 4/2007 per quanto compatibile con 
la normativa nazionale e regionale in materia di professioni sociosanitarie . 

ART.8 

REQUISITI PER L'ACCREDITAMENTO DELLA RSA DISABILI E DEL CENTRO DIURNO SOCIOEDUCATIVO E 
RIABILITATIVO PER DISABILI 

Il presente capo discipli na i requisiti che le RSA e i Centri diurni devono possedere per accedere 
all'accreditam ento istit uzionale. 
I requisiti sono formula ti nel rispetto dei principi di cui all'artico lo 8-quater del decreto legislativo 502/92 e 
successive mod ificazion i e sulla base degli indirizzi contenuti negli atti di programm azione nazionale e 
regionale e degli indirizzi contenuti nella Deliberazione di Giunta regionale 23 aprile 2013, n 775. 

8.1 OBIETTIVO 1 - SISTEMA DI GESTIONE 

8.1.1. Politica, obiettivi e piano di attività. 

La direzione della struttura provvede alla defini zione delle pol iti che complessive ed esplicita gli obiettiv i da 
raggiungere, sia per la t ipologia ed i volumi che per la qualità delle prestazioni per le qual i intende accedere 

all'accreditamento istituzionale . 

Per esplicitare le poli t iche comp lessive, gli obiettivi e le relat ive modalità di realizzazione, la direzione 
adott a un documento in cui sono riportati: 
a) la missione e cioè la ragione d'essere della organizzazione ed i valori cui si ispira; 
b) i campi prioritari di azione ed i metodi da adottare per raggiungere gli obiettivi che devono: 
1) essere art icolati nel tempo; 
2) risultare congruenti con gli obiettivi previsti nei documenti di programmazione sanitaria regionale. 

La direzione della struttura deve coinvo lgere nella elaborazione del documento tutte le articolazioni 
organizzative al fine di garantirne la forte condivisione dei contenuti . 

La direzione della strut tur a deve altresì tenere in considerazione le indicazioni proveni enti da associazioni e 
comitat i e i suggeriment i raccolt i direttamente dagli uten ti att raverso comunicazioni, interviste, 

questionari , reclami. 

La direzione deve esplicitare a tutte le articolazioni organizzative interessate gli obiettivi e le funzioni ad 

esse assegnate. 

8.1.2. Obiettivi della str uttura 

Gli obiettivi della strutt ura devono tenere in considerazione i seguent i elementi : 
a) la valutazione dei bisogni e della domanda; 
b) il soddisfacimento del cittadino-utent e in conformità alle norme e all'eti ca professionale; 
c) il contin uo miglioramento del servizio; 
d) l'effi cacia e l'effi cienza delle prestazioni di servizio. 

8.1.3. Obiett ivi generali 
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obiettivi generali sono commisurati al lungo periodo di quat tro anni e devono : 
a) essere stabiliti sia per quanto riguarda la tipologia dei servizi che la qualità delle prestazioni che si 
intendono erogare; 
b) essere congruenti con le risorse specificamente assegnate; 
c) essere compatibi li con gli impegni che la direzione della strutt ura è in grado di sostenere per garantirne il 
raggiungimento; 
d) essere motivati (sulla base del bisogno, della domanda o di un mandato) . 

8.1.4 . Obiett ivi specifici 

Gli obiettivi specifi ci costit uiscono la base della pianificazione economica operativa della struttura e hanno 
la caratt eristica di essere impr ontati sul medio e breve periodo. 

Gli obiett ivi specifici devono coniugare realisticamente i volumi di atti vità previsti, le risorse disponibili, le 
iniziative programmate di adeguamento delle risorse, le attiv ità di miglioram ento e i risultati attesi in 
termini di efficacia e di effi cienza delle prestazioni. 

Essi debbon o inoltre : 

a) essere inseriti in un piano di attivi tà in cui sono chiarame nte identificate le responsabilità per la loro 
att uazione; 
b) essere misurabili ; 
c) assoggettati a scadenze (inizio e fine delle attività connesse); 
d) essere artico lati nel tempo ; 
e) essere sottoposti a valutazione periodica per verificar e in quale misura sono stati raggiunti. 

Il piano di attività deve, in part icolare, comprendere: 
a) la tipologia ed il volume di attiv ità erogabili , in rapporto alle risorse strutturali, tecnologiche ed umane 
presenti nella struttura ed ai limiti di spesa fissati a livello regionale e locale; 
b) le modalit à di erogazione del servizio; 
e) l'organigramma con il quale sono individuati i responsabili delle articolazion i operative e delle funzioni di 
supporto tecnico-ammin istrativo , definite le loro funzion i; 
d) l'assegnazione di specifiche responsabilità durante le varie fasi previste per il raggiungimento degli 
obietti vi specifici, comprese quelle inerenti alle revisioni o modifiche del piano stesso durante la sua 
realizzazione; 
e) le specifiche procedure documentate o le istruzioni da applicare; 
f) il metodo, le scadenze e gli strumenti , indicatori , per misurare il grado di raggiungimento degli obiett ivi 
specifici; 
g) eventuali nuove iniziat ive previste per conseguire gli obiettivi specifici. 

Il documento della struttu ra deve essere datato, firmato dalla direzione e riesaminato dalla stessa a 
intervalli prestabi liti , almeno ogni quattro anni, in modo da assicurarne la continua adeguatezza alle linee di 
indiri zzo, l'efficacia a generare eventual i cambiamenti stru ttu rali ovvero organizzativi, la idoneità in 
riferimento alle risorse specificamente assegnate. 

8.1.5. Diffusione - Condivisione - M otivazione 

Per garantire la comprensione, la condivisio ne o il rispetto degli obiettivi contenut i nel documento emesso 
dalla direzione della strutt ura esso deve essere reso disponib ile al personale coinvolto direttamente o 
indirettamente nella erogazione del servizio, affinché tutte le attività possono essere riferi te agli indiri zzi 
che vi sono espressi. 
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direzione della strut t ura deve sostenere la politi ca, gli obie t tiv i e il piano di att ivi tà espressi nel 
documento , garantendo la disponibilità delle risorse e dei mezzi necessari e assicurandosi, media nte 
iniziative specifiche, che il personale coinvo lto lo sostenga, lo comprenda e lo attui , tenuto conto che in 

un'organ izzazione che eroga servizi, le singole persone costit uiscono una risorsa molto importante e il 
comportamento e le prestazion i influiscono direttamente sulla qualità dei servizi erogati . 

Per migliorare la motivazione del personale, la sua crescita, la sua capacità relazionale , la qua lità delle 
prestazioni erogate, la direzione deve assumersi la responsabilità o designare un prop rio delegato, se le 
dimensioni o la complessità della struttura lo richiedono , di: 
a) predispor re un ambiente di lavoro che stimola il miglioramento e consolida i rapporti di collaborazione; 
b) assicurare che siano ben compresi i compiti da svolgere, gli obiettivi da conseguire e il modo in cui essi 
influ iscono sulla qualità dei servizi e delle prestazioni erogate; 

c) curare che tutti siano consapevol i di avere un ruolo e di influire sulla qualità del servizio forn ito al 
cittadino-utente; 

d) ver ificare il livello di condivisione degli ob iettivi per garantire continuità e correttezza nella misurazio ne; 

e) accertare perio dicamente la motivazione nel provvedere alla qual ità del servizio; 
f) raccogliere suggeriment i, proporre iniziat ive per il miglioramento della qualità (effi cienza, efficacia) delle 
prestazioni e dei servizi erogati; 

g) ver ificare i risulta t i del le iniziative di miglioramento attivate e darne evidenza alla organi zzazione. 

8.1.6 . Risorse umane 

Nelle organizzazioni sanitarie e sociosanitarie il personale rapprese nta un eleme nto pr imario nei vari 

processi di produzione ed erogazione di prestazioni e servizi. Le attività sanitarie, per loro natura, non sono 
sempre standardizzabi li in quanto l'ambito discrezionale del contributo professiona le è sempre presente in 

relazione al livello di responsabilità ed in grado quindi di influenzare il risultato, quando il contrib uto 
pro fessionale ai processi produttivi di una organi zzazione rappresenta una variabi le cosi rilevante, la sua 
gestione assume inevitabilmente valenza strat egica. Di conseguenza, la scelta di professionalità adeguate e 
gli st rumenti necessari per gestirle, rappresentano un aspetto mo lto rilevante per l'organizzazione dei 
servizi. 

I requis iti di caratte re generale cui devono attenersi i soggetti titolari delle strutture oggetto del presente 
regolamento sono : 

il personale con rapporto di dipendenza deve garantire la continuità delle prestazioni, la gestione delle 
situazioni a rischio ed il regolare svolgimento dei diversi compiti di assistenza previsti, con l'adozione di un 
documento che riporta: 

1) il fabbisogno del personale a rapporto di dipendenza definito sulla base dei volumi, delle tipolog ie delle 
att ività e di quanto previsto nell'ambito dei requisiti specifici contenuti negli articol i seguenti del presente 
regolamento, per ciascuna tipolog ia di attività; 
2) la dotaz ione del personale a rapporto di dipendenza in servizio suddiviso per ruo lo, profilo professiona le 
e posizione funziona le, nonché la dotazione di personale in servizio con altra tipologia di rapporto di lavoro; 
3) il rispetto delle condizioni di incompatib ili tà previste dalla vigente normativa nel rapporto di lavoro con il 

personale impiegato; 

4) il possesso da parte del personale sanitario a rapporto di dipendenza - medico, psicologo, inferm ieristico, 
tecnico del la riabilitazione e socio-sanitario dei requisiti di accesso che devono r isultare identi ci a quelli 
richiesti per l'accesso al SSN; 

5) la corretta appl icazione, nei confronti del personale, dei contratti collettiv i nazionali di lavoro di 
categoria. 

La programmazione dell'eventuale avvicendamento del personale deve essere tale da assicurare la 
cont inuità relazionale e la presenza di referenti per singoli pazienti. 

8.1.7. Controllo del sistema per misurazion i 
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per il contro llo e adeguamento del sistema di misurazione del servizio sono previste per provare 
validità e affidabilità di tut te le misure incluse inchieste e questio nari di soddisfazione dell'utente. 

La strut tura prevede punti di misura e freq uenze di misurazione per la rappresentazione dell'andamento 
nel tempo e stabilisce le responsabilità della misurazione. 

Sono redatte procedure o istruzioni sui dati da raccogliere, indicando come, dove e da chi sono rilevati e 
quale modu listica è utilizzata per la registrazione . 

8.1.8. Miglioramento della qualità 

La quali tà è una carat ter istica essenziale ed indispensabi le dell 'assistenza sanitaria, un diritto di ogni 
paziente e di ogni comunità, un obiettivo prioritario , specialmente in situazio ni di risorse limitate e 
restr izioni economiche. 

Il fine prioritar io della politica sanitaria della Regione Puglia è la promozione della qualità dell'assistenza 
sanitaria e sociosanitaria, in termini di equità, d'accesso, umanizzazione delle cure, gestione del rischio 
clinico, qualità della v ita, soddisfazione dell' utente e uso appropriato delle risorse, anche sulla base di 
rapporti costi-efficacia. 

Una valutazion e sistematica e rigorosa dell'assistenza è legittima per verificare se le risorse sono utilizzate 
in maniera appropr iata e fornire la migliore qualità possibile dell'assistenza sanitar ia. 

I soggetti pubblici e privati hanno la responsabilità di garantire e migliorare sistematicamente la buona 
qualità dell'assistenza fornita ai pazienti , attraverso adeguate politiche di miglioramento . Le attività di 
miglioramento continuo della qualità sono defin ite come " insieme di attività e di misurazioni integrate e 
progettate ai vari livelli nell'organizzazione sanitaria, che tende a garantire ed a migliorare di continuo la 
qualità dell'assistenza fornita ai pazienti". Queste azioni riguardano l'i nsieme del processo assistenziale, 
dall'identificazione del bisogno sanitario agli esiti delle cure prestate. Il miglioramento della qualità è 
considerato un processo continuo attraverso il quale gli aspetti impo rtanti dell'assistenza sono monitorati e 
migliorati se necessario e le novità selezionate continuamente . Per garantire e migliorare l'assistenza 
sanitaria è necessario valutare di continuo se l'assistenza al paziente risponde a criteri di qualità, per 
mantenere una buona qualità laddove esiste, identificando attraverso il confronto fra produttori , le buone 
prat iche ed applicando nella pratica i risultati della ricerca clinica e la valutazione delle tecnologie , 
attraverso linee guida e raccomandazioni basate sull'evidenza. 

Gli aspetti della strutt ura, dei processi e dei risultati dell'assistenza (stato di salute, qualità della vita, 
soddisfazione, costi) sono valutati e migliorati se necessario. Le opinioni dei soggett i coinvolti, opera to ri 
sanitari, pazienti, finanziatori, autorità, sulla buona qualità dell'assistenza sanitar ia sono incluse nelle 
attività di valutazione e miglioramento della qualità . 

La valutazione delle tecnologie è strume nto per la misurazione dell'efficacia dei metodi dell'assistenza 
sanitaria. Oggetto di valutazione sono sia i metodi nuovi , sia quelli conosciuti da tempo e stabilizzati di 
prevenzione, diagnosi e terapia. 

La valutazione interna, il miglioramento ed il mantenimento della buona qualità si completano con la 
valutazione esterna, che deve essere parallela e di supporto alla valutazione interna ed al miglioramento . 
Nel creare le condizion i per il miglioramento della qualità del servizio, occorre: 
a) incoraggiare e sostenere uno stile direzionale che sia d'aiuto; 
b) promuov ere i valori, gli atteggiamenti ed i comportamenti che incoraggiano il migl ioramento ; 
c) definire chiari traguardi per il miglioramen to del la qualità; 
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incoraggiare una comunicazione eff icace e il lavoro di gruppo; 
e) riconoscere i successi ed i risultati ottenut i; 
f) formare ed addestrare per il miglioramento . 

Attraverso la pianificazione e il coinvo lgimento del personale operativo si persegue il miglioramento con 

l'ide nt ificazione e la segnalazione di servizi o di situazioni diverse dal pianificato di modo che divent ino 
dovere e responsabili tà d'ogn i membro del la struttur a. 

La str uttura attua azioni prevent ive per l'elim inazione o la riduzione della ricorrenza del problema. 

Le condizioni necessarie per attivare il migliorament o della qual ità richiedono valor i, atteggiament i nuovi, 
comportamenti condiv isi, che si estrinsecano in: 
a) focalizzazione sul soddisfacimento dei bisogni degli utenti, sia int erni che esterni; 
b) coinvolgim ento di tu tt e le artico lazioni organizzat ive della struttura nel miglioramento della qualità; 
c) dimostrazione dell'impegno, ruolo guida e coinvolgimento del la direzione; 
d) enfatizzazione sul miglioramento come parte del lavoro di ognuno, in gruppo o individual e; 
e) facilit azione alla comunicazione aperta e all'accesso a dati ed informazioni; 
f) promozion e del lavoro di gruppo e del rispetto per l' individuo; 
g) assunzione delle decisioni sulla base dell'analis i dei dati. 

Le attività di miglioramento del la qualità del servizio sono mi rate al conseguimen to di miglioramenti nel 
breve e lungo termine e comprendono : 
a) l'identificazione dei dati pertinenti da raccogliere; 
b) l'analisi dei dati, dando priorità a quel le attività aventi il maggior impatto negativo sulla qualità del 
servizio; 
c) le informazioni di ritorno , sui risultat i delle analisi verso la direzione della struttura con raccomandazioni 
per il miglioramento immediato del servizio. 

8.1.9. Obiettivi del miglioramento 

Gli obiettivi del miglioramento sono specificati per ogni art icolazione organizzativa, e sono str ettamente 
integrati con gli obiett ivi generali definiti dalla direzione della struttur a, tenendo conto della soddisfazione 
dell'utente e dell 'efficac ia ed efficienza dei processi. 

Gli obiettivi del miglioramento sono: 
a) misurabili nella realizzazione; 
b) assoggettati a scadenza; 
c) chiaramente comprensibili ; 
d) pertinent i. 

Le st rategie per raggiungere gli obiettivi di cui sopra sono compresi e concordati da coloro che lavorano 
insieme per raggiungerli, oltre che riveduti e rispondenti i cambiamenti d'aspettativa dell 'utenza. 

I responsabili dei piani di miglioramento predispongono una metodologia di lavoro, mirata all'efficienza e 
all'e ff icacia del complesso di attività di servizio delle stru tture . 

I responsabili stimolano la partecipazione del personale ad ogni livello attraverso suggerimenti, attività e 
programmi di miglioramento continuo tecnico, organizzativo con riduzione dei costi . Ogni risorsa umana 
delle varie articolazioni operative, se coinvolta, può presentare proposte valide, frutto dell ' esperienza 
diretta. 

8.1.10. Metodologia di raccolta suggerimenti utenti 
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valutazione dell'uten te è la misura fina le della qualità di un serv1Z10, essa può essere immed iata, 
ritardata o retrospettiva e spesso è l' unico elemento di giudizio di un utente sul servizio ricevuto. 

La struttura effettua valutazioni e misurazioni continue della soddisfazione dell ' utente, focalizzando su 

quanto i requisit i del servizio (comprese le modalità di erogazione) soddisfa no le esigenze dell'utenza . A tal 
fine la struttura predispone, almeno una volta l'anno , una raccolta (questio nari, sondaggi, indagini) sul 
grado di soddisfazione degli utenti per tenerne conto in sede di pianificazione dei programmi per il 

miglioramento del servizio. 

8.1.11 . Metodologie di confronto con comitati od associazioni 

Il migl ioramento della qualità prevede programmi dedicati a raccogliere dati, suggerimenti ed idee 
innovati ve da realtà esterne e rappresentat ive del collettivo dell'utenza, quali organismi di rappresentanza 

e di volontariato . 

8.2 OBIETTIVO 2 · PRESTAZIONI E SERVIZI 

8.2.1. La carta dei servizi 

I soggetti erogatori di servizi sanit ari revisionano e pubbl icizzano, in conformità al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 19 maggio 2005, la carta dei servizi che costi tui sce un obbl igo di legge ed offre alla 

organizzazione l'oppo rt unità di rivedere e gestire i propri processi in efficienza, focalizzandoli sulla 
soddisfazione dell ' uten te, partendo dalla definizione degli impegni circa il servizio da erogare . 

La carta è redatta con la consultazione delle categorie professionali e delle associazioni di tutela e di 
vo lontariato rappresentative del collettivo dell'utenza . Del processo di consultazione deve esistere 
documentazione scritta al fine di preservare l'evidenza del contr ibut o di ognuno. 

La carta dei servizi sanitar i è il patto tra le strutture del SSN ed i cittadini, secondo i seguenti principi 

informatori: 
a) imparzialità nell'erogazione delle prestazioni e uguaglianza del diritto all'accesso ai servizi; 

b) piena informazione dei cittadini utenti sui servizi offerti e le modalità di erogazione degli stessi; 
c) definizione di standard e assunzione di impegni da parte dell'amministrazione locale rispetto alla 
promozione della quali tà del servizio e alla determinazione di modalità di valutazione costante della qualità 

stessa; 
d) organizzazione di modalità strutturate per la tutela dei diritti dei cittadini; 
e) ascolto delle op inioni e dei giudizi, sulla qualità del servizio, espressi dai cittadin i direttamente o trami te 
le associazioni che li rappresentano attraverso modalità e strume nt i di partecipazione e coinvolgimento. 

8.2.2. Struttura della carta dei servizi 

La carta dei servizi recepisce gli obiettivi di qualità espressi dalla struttura e riporta in modo chiaro e 
compre nsibile : 
a) info rmazioni sulla struttura e servizi forn iti ; 
b) stand ard di qualità, impegni e programm i; 
c) meccanismi di tutela e verifica. 

8.2.3. Eleggibi lit à e presa in carico dei pazienti 

23 



10076 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

struttura , tenuto conto della normativa regionale e delle disposizioni del presente regolamento in tema 
di criteri di eleggibilità e presa in carico dei pazienti, deve: 

a) Formalizzare i protocolli per l'eleggi bilità dei pazient i; 
b) Adottar e e formalizzare protocolli, linee guida e procedure per la gest ione del percorso 

assistenziale del paziente nelle diverse fasi della malattia e nei diversi setting assistenziali 
( i ntrastruttura li); 

c) Definire la responsabilità per la presa in carico e per la gestione del paziente; 
d) Prevedere la tra cciabil ità della presa in carico dei pazienti all'interno della documentazione 

sanitaria, compresa la riconciliazione; 
e) Gestire il trasfe rimento delle informazioni relative alla presa in carico all'in terno del processo di 

cura; 
f) Verificare la conoscenza e l'applicazione dei protocolli e delle procedure da parte del personale ed 

il loro migliorame nto se necessario. 

8.2.4. Continuità assistenziale 

L' organizzazione della struttu ra deve progettar e ed implemen tare i processi di cont inuità per coordin are 
l'assistenza dei singoli pazienti t ra le varie artico lazioni organ izzative. La definizione delle responsabilità e 
delle modalità per il passaggio in cura contr ibuisce a migliorar e la continuità, il coordinamento, la 
soddisfazione del paziente, la qualità e potenzialmente anche gli esiti. A tal fine la str uttu ra deve: 

a) Identificare per tutto il periodo di degenza un responsabile della cura del paziente; 
b) Formalizzare e mettere in atto protocolli e linee guida per la conti nuità assistenziale dei pazienti 

(appropriatezza dei trasferimenti all' interno dell'organizzazione, della dimissione dei pazienti e del 
follow up); 

c) adottare i processi a supporto di continuità e coordinamento delle cure; 
d) definire i collegamenti funzionali tr a le varie artico lazioni interne e con le strutture esterne 

coinvolte nell'assistenza; 
e) adottare modalità strutturate per il trasferimento delle informazioni rilevant i durante i passaggi di 

consegna, i tra sferiment i e i processi di dimissione; 
f) adottare e diffondere le procedure per consentire che tutta la documentazione clinica del paziente 

sia a disposizione degli operatori sanitari in ogni momento , al fine di favorire lo scambio di 
informazioni per la corretta gestione dei pazienti. 

8.2.5. Gestione della documentazione 

La documentazione, che descrive il sistema gestionale e operativo , rappresenta l'evidenza oggettiva della 
stru ttur a organizzativa e tecnica; aderisce alla sua realta operativa, e per seguirne l'evolversi, è organizzata 
in maniera flessibile con gerarchia di conte nuti ed articolata in diff erenti livelli, che individuano i rispettivi 
destinatari e le modalità di distribuzione . 

8.2.6. Str uttu ra dell a documentazi one 

La documentazione contiene i dati necessari al riscontro oggettivo delle attività svolte al fine di raccogliere 
ed elaborare gli stessi al fine di fornire informazioni relativamente al: 
a) grado di conseguimento degli obiettivi generali e degli obiettiv i specifici; 
b) livello di soddisfazione degli utenti circa la qualit à del servizio; 
c) risultato di verifica delle attività ; 
d) risultato dei piani di miglioramento ; 
e) analisi per l' indiv iduazione delle tendenze di qualità; 
f) azione corret tiva e la sua efficacia; 
g) idoneità delle prestazioni dei fornitori ; 
h) addestramento e competen za del personale; 
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confronto con dati nazionali di riferimento. 

8.2.7. Controllo della docum entazione 

La documentazione che dispone prescrizioni generali e specifiche per l'erogazione del servizio deve essere 
leggibile, datata (incluse le date di revisione), chiara ed identificab ile. In funzione della tipologia di 
documento , sono fissati metod i per cont rollare l'emissione, la distribuzione e la revisione. 

I metodi di cui sopra assicurano che i documenti siano: 
a) approvati dal personale autorizzato; 
b) emessi e resi disponibili nelle aree dove l'informazione è necessaria; 
c) compresi e accettati da parte di coloro che devono utilizzar li; 
d) facilmente rintracciabi li; 
e) esaminati per ogni necessaria revisione; 
f) ritir ati o distrutt i quando superati. 

8.2.8. Approvazione ed emissione dei documenti 

I documenti e i dati, prima dell'emissione, sono verificati e approvat i da personale autori zzato ai fini della 
loro adeguatezza. 

Un elenco generale, preparato e reso disponibile, o altra equivalente forma di controll o, indica lo stato di 
revisione dei documen ti in vigore per impedire l'uti lizzo di quell i non più validi o superati . 

Il sistema di controllo , di cui sopra assicura che: 
a) siano disponibili i documenti necessari in tutti i luoghi ove si svolgono le attività essenziali per garantire 
la qualità del servizio; 
b) siano prontamente rimossi da tutti i centri di emissione o di utilizzazione documenti non valid i ovvero 
superati, per evitare un loro uso indesidera to; 
c) siano identificati i documenti superati e conservati per motivi legali e di conservazione del le conoscenze. 

8.2.9. Distribuzione dei documenti modificati 

La distribuzione dei documenti modifi cati è curata dalla funzione che li ha emessi e sottopost i a modifica, 
ovvero dal responsabile incaricato dell'archiviazione e gestione; la stessa funzione garantisce l'eliminazione 

dei documenti superat i. 

La distribuzione da parte dell'emittente può arr ivare fino al trasferimento della documentazione ai 
responsabili di altr e funzioni, i quali provvedono alla distribuzione interna , garantendone l'attribuzione di 
responsabilità e la rintracciabilità . 

8.2.10. Gestione del dato 

Il sistema di gestione del dato è finalizzato alla raccolta, elaborazione ed archiviazione dei dati di str uttura, 
processo ed esito al fine di: 
a) sostanziare e ridefinire le polit iche e gli obiettivi della st ruttura; 
b) forni re il ritorno informat ivo alle artico lazioni organizzative, necessario per le valutazioni di loro 
competenza; 
c) rispondere al debito informativo nei confronti dei livelli sovraordinati . 

I dati di origine generati dallo svolgimento delle attività sono definiti e coerenti con gli obiettivi della 
strutt ura, per garanti re che le informazioni generate siano oggettiv e ed attendibili. 
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st rut tura della gestione del dato è dotata di un sistema informativo per la corret ta gestio ne dei 

documenti che dispone prescrizioni genera li e specifiche allo svolgimen to delle attiv ità finalizzate 
all'erogazione del servizio. 

A ta le scopo, la direzio ne assicura: 
a) l' indiv iduazione dei bisogni info rmat ivi della organizzazione; 
b) la str utt ura del sistema informa t ivo (e cioè la sua identi ficazione e la sua artico lazione); 

c) la diffusione della documentazione presso le funzioni interessate; 
d) le modalità di raccolta dei dati relativi alle att ività svolte; 

e) la valutazione della qualità del dato (riprod ucibilità, accuratezza, completezza); 
f) la diffusione ed uti lizzo delle informazioni generate dall'elaborazione dei dati. 

E' individua to un referente del sistema info rmativo, responsabile delle procedure di raccolt a e verifi ca della 
qualità (riproducib ilit à,accuratezza, completezza) e diffusione dei dati , ferme restand o le responsabilit à 
specifi che previste da norm e nazionali. 

8.2.11. Registrazione dei dati 

La struttura predispone procedure che individuano modalità di registrazione dei dati per dimostrare il 
conseguimento della qualit à richiesta e l'effi cacia del sistema qualità, contribue ndo alla crescita di un 
tang ibile patr imonio di conoscenze. 

8.2.12. Motivazione delle registr azioni 

La str uttura produce e conserva i docume nti per dimostrare il raggiungimento degli obiettivi prefissat i e 
valutare l'opportunità di attuare interventi di vario tipo , quali in parti colare : 

a) modifiche alle modal ità di erogazione del servizio; 
b) programmi di miglior amento; 
e) sperimentazioni; 
d) nuovi progetti; 

e) interventi sui costi . 

I dati raccolt i sono utilizzati in modo proficuo se sono soddisfatte alcune condizioni , come quelle elencate di 
seguito: 
a) essere conosciuti ; 
b) essere ordinati , accessibili, organizzati; 

c) essere leggibili ed interpretabili con facili tà; 

d) essere supportati dalle descrizioni atte a chiarire su quali basi sono stati prodo tti ed entro quali limit i 
mantengono la loro significativi tà. 

8.2.13. Conservazione dei documenti 

I documenti di registrazione dei dati e le informazioni generate dalla loro elaborazione sono conservat i in 
condizioni ambien tali e di ordine per evitare possibili danneggiamenti e perme tt erne la rintracciabilità. 

E' stab ilito il tempo di conservazione per il quale occorre tener presente i seguenti aspetti : 
a) necessità di consultazione; 
b) rispetto delle disposizioni vigenti . 

Sono adot tate oppor t une procedure di accesso, prote zione dei dati e conservazione nel caso di utilizzo di 
support i informatic i (archivi elett ronici) . 
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il trattam ento dei dati sensibili e giudizia ri si rinvia alle disposizioni vigenti in mater ia di "pr ivacy" . 

8.2.14 . Verifica dei risultati 

La dire zione della struttura è responsabile della creazione del le condizioni organizzative che faci litano e 

consentono la promozione e il supporto ad attività valutative. 

La direzione della struttu ra assegna responsabilità specifiche di controllo periodico delle attività al fine di 

assicurare la continua adeguate zza ed effi cacia per il conseguimento degli obiettivi generali e specifici. 

Il personale che attua il processo di erogazione del servizio è investito di responsabilità delle seguenti 

valutazioni sistematiche: 

a) aderenza alle specifiche di realizzazione del servizio; 

b) controllo continuo che le specifiche di servizio siano soddisfat te ; 

c) aggiustamento del processo al verificarsi di dev iazioni . 

8.2.15. Valutazione dei risultati e del servizio da parte dell'organizzazione 

La valutazione dei risulta ti e del servizio da parte della direzione si svolge su dati oggetti vi, in collaborazio ne 

con tut ti gli operatori, e si sviluppa al livello delle articolazioni organizzative uti lizzando personale int erno 

preparato allo scopo. 

La valutazione di cui sopra verifica : 

a) il grado di conoscenza e condivisione del personale delle modalità operative pianificate e dei criter i di 

registr azione dei dati generati dallo svolgimento delle attività; 

b) il grado di applicazione e applicabilità delle modalità operat ive pianificate al fine di valutare 

l'adeguatezza delle risorse umane (professionalità e numero) e materiali (idoneità e disponibilità 

all' uso) messe a disposizione della struttu ra; 

c) il grado di adeguatezza dei processi operativi per garantire sia il livello qualitativo delle prestazioni dei 

servizi, sia il raggiungimento degli obiettivi specifici programmati. 

I professionisti sono parti colarm ente coinvo lti ed incoraggiati all' util izzo di specifiche tecniche per i processi 

in esame. 

Mom ent i di verifica form ali tra i com ponent i dell 'equipe , riunioni di gruppo periodiche, attiv ità 

inte rprof essionali di miglioramento della qualit à ed audit clinici possono essere previsti per i professionisti 

sanitari. 

8.2.16. Criteri di registrazione dei dati 

La valut azione dei risul tati della struttura è continua e svolta su dati oggettivi per individuare e perseguire 

azioni di miglioramento. 

I criteri di registrazione dei dati per l'analisi riguardano : 

a) le atti vità rilevanti di ogni servizio che hanno influ enza sulla eff icacia dell'organizzazione; 

b) le caratteristiche delle attività che devono essere misurate e contro llate per assicurare la qualità del 

servizio (indicatori); 
c) i metodi di valutazione delle caratteristic he scelte a riferimento; 

d) i mezzi per control lare le caratter istiche al fine di mantenerle entro i limiti stabiliti (standard) . 
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cri teri di registrazio ne dei dati consentono un effi cace cont ro llo dei processi di servizio della str ut tura 
assicurando che il servizio erogato risponde a quello atteso dal l'u tente e dalla st ruttura . 

OBIETTIVO 3 -ASPETTI STRUTTURALI 

8.3.1. Idoneità all'uso della struttura 

L'organizzazione sanitaria deve essere in grado di offrire ai propri pazienti , ai loro familiar i, al personale e ai 

visitatori una struttura sicura. Per raggiungere quest'obiettivo è necessaria una gestione della struttura , 
degli imp iant i volta a ridurre , contro llare, prevenire i rischi e i pericoli e mantenere condizioni di sicurezza. 
Pertanto, l'organi zzazione, indipendentemente dalle dimensioni e dalle risorse proprie di ciascuna, è tenuta 

ad osservare la legislazione, la normativa e ogni altro requ isito cogente applicabile che determinano il 
modo in cui una strutt ura è progettata e mantenuta in eff icienza. La Direzione deve conoscere la 
legislazione, la normativa e i requisiti applicabili e inserire a bilancio, pianificare e implementare tutte le 
attività volte a soddisfare i requisiti di legge. 
A tal fine la struttura deve: 

a) pianifi care e inserire a bilancio il potenziam ento o sostitu zione di impianti, edific i o compone nti 

necessari a garanti re l'idone ità all 'uso, la sicurezza e l'effi cacia della struttura nel rispetto delle 
leggi, dei regolament i e degli altri requi siti che si appl icano all'organ izzazione; 

b) Prevedere la presenza, formaliz zazione e messa in atto di un programma di gestione del rischio 
ambientale e di gest ione delle infrastruttu re; 

c) Prevedere la presenza, forma lizzazione e messa in atto di un programma di monitoragg io 
dell'idone ità del la strut tura che forn isca i dati relativ i ad incidenti , infortuni e altri eventi a supporto 

della pianificazione della riduzione dei rischi (es. report , audit ed incontri periodici relativi alla 
ident ificazione dei rischi e alla gestio ne della sicurezza); 

d) Predisporre piani di azione per la risoluzione delle crit icità indiv iduat e e util izzo dei dati del 
monito raggio per migliorare il programma di gest ione del rischio ambientale ; 

e) Prevedere la formazione e il coinvolgimento del personale per la sicurezza della struttura e 
dell'ambie nte di lavoro . 

8.3.2. Gest ione delle attrezzature 

Le attrezzature che sviluppano i processi di erogazione dei servizi hanno impatto sul livello qualitat ivo 
otte nuto per cui la loro corretta gestione è fondamentale ai fini dell'oggettiva credibi lità dei valori risultanti 
dal loro uti lizzo. 

La gestione delle attrezzatu re, dalla definizio ne dei bisogni di acqu isto alla loro alienazione, è carat terizzata 

da una interfunzionali tà. Com pito della di rezione della struttu ra è definire, in fase di pianificazione, le 
responsabilit à delegate alle varie articolazio ni organizzative . 

L'insieme di tutti i beni che concorrono in maniera diretta o indiretta alla qualità del le prestazioni sanitarie 
è def inita att rezzatura. Le regole generali di gest ione, di seguito riportate, si riferiscono in particolare alle 
attrezzature biomediche che sono di particolare criticità nel processo di erogazione . 

Sono promosse, per l'acquisizione e gestione delle att rezzatur e biomediche, at tivit à inte rdisciplinari di 
valutazione ed analisi relati ve alla sicurezza, ai costi, ai benefici, all'efficacia ed agli aspetti et ici. 

8.3.3. Programmazione degli acquisti di attrezzature 

L'acquisizione delle attrezzature è pianificata in modo documen tato da assicurare le prestazioni previste dal 
piano di attività in coerenza con gli obiettivi del piano medesimo. 
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n programma di acquisto delle att rezzature in generale e, in particolare, delle apparecchiature 
biomediche e dei disposit ivi medici è previsto al fine di tenere conto : 
a) dell'evo luzione delle ti pologie dei servizi; 
b) dell'obsolescenza; 
c) dell'adeguamen to alle norme tecniche; 
d) della eventuale disponibil ità di nuove tecnologie per il miglioramento dell'assistenza sanitciria. 

8.3.4. Inventario delle attrezz ature 

La direzione della st ruttu ra adotta un inventario delle attre zzature biomediche in dotazione, di t ipo 
dinamico, aggiornato con info rmazioni archiviate su supporto info rmat ico per: 
a) soddisfare gli obblighi di legge; 
b) disporre di dati riassuntivi ; 
c) permettere la rintr acciabil ità delle attre zzatu re biom ediche; 
d) fare le analisi per stabilire dei criteri di sosti tuzione, al fine di programmare gli investimen t i tecnologici, 
tenendo conto del!' obsolescenza del parco macchine e delle singole tipo logie di apparecchiature 
biomediche. 

Le info rmazioni raccolte e rese disponibili sia in forma aggregata per l'intero parco macchine, sia in forma 
disaggregata per singola t ipologia di att rezzatura, centro di costo, classe di età, produttore, periodo di 
ammortamento e modalità di acquisizione: acquisto, noleggio, leasing, donazione, in service. 

Le apparecchiature temporaneamente disattivate sono immagazzinate, protette , ver ifi cate e controllate ad 
interva lli idonei per garantire che i requisiti di precisione, accuratezza e validità, siano soddisfatti al 
momento del riut ilizzo. 

8.3.5 . Manutenzione 

L'assicurazione della manutenzione è fondamenta le per il raggiungimento degli obiettivi specifi ci della 
strutt ura riguardo ai volumi ed al livello qualitativo delle prestazioni in quanto garantisce la efficien za ed 
efficacia delle apparecchiature biomediche in uso. 

La manutenzione è garantita da apposito personale tecnico - professionale sia interno che esterno . 

Il piano per la manutenzione delle apparecchiature biomediche tiene conto delle : 
a) indicazioni relative alla sicurezza in uso; 
b} necessità di manut enzione mediante le indicazioni contenute nei manuali di servizi; 
c) indicazioni contenute nelle normative tecniche relative alla sicurezza e al mantenimento in uso secondo 
gli standard di funziona lità. 

Il piano di manutenzione generale è arti colato sulla base delle crit icit à dell'apparecc hiatu ra biomedica per il 
risultat o essenziale, distin guendo fra manute nzione correttiva, prevent iva e contro lli periodici di sicurezza e 
funzionalità . Il piano di manutenzione che tende a garanti re i necessari standards qualitativi delle 
prestazioni fornite e di sicurezza, deve essere documentato per ciascuna apparecchiatura biomedica e reso 
noto ai diversi livelli operativi per consent ire lo svolgimento dei compit i attri buiti al singolo operatore. 

E' importante che la documenta zione tecnica relativa alle singole apparecchiat ure, obbligatoriame nte 
fo rnita al momento dell'acquisto, sia a corredo dello strumen to e conservata in modo da essere facilmente 
rintr acciabile dal responsabile della manutenzione per la sua attivit à. 

8.3.6. Manute nzione prevent iva e cont rolli di fu nzionalità e sicurezza 
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l piano di manutenzione prevede, se richiesto dalla tipologia delle attrezzature, le attività relative alla 
manutenzione preventiva e ai controlli di funzionalit à e sicurezza delle attrezzature al fine di garantire la 
loro idoneità all'uso . 

Il piano di manutenzione per le apparecchiature biomediche deve: 
a) identificare tutte le apparecchiature che possono influire sulla qualità del servizio offerto , controllarle e 
mett erle a punto ad intervalli prefissati o prima dell' uso, a fronte dì campioni certificati riconosciut i 
nazionali. In mancanza di tali campioni il criter io di controllo deve essere definito e documentato ; 
b) definire il processo da utilizzare per la manutenzione prevent iva, compresi i dettagli relativi al tìpo di 
apparecchiatura biomed ica, identificazione univoca, ubicazione, frequenza delle verifiche , metodo di 
veri fica, criteri di accettazione e provvedime nti da adottare qualo ra i risultati non fossero soddisfacenti; 
c) definire il processo da ut ilizzare per i contro lli di funzionalità e sicurezza delle apparecchiature 
biomediche , compresi i dettagli relativi al tipo di apparecchiatura biomedica, identificaz ione univoca, 
ubicazione, frequenza delle verifiche, metodo di verifica , criteri di accettazione e provvedimenti da 
adottare qualora i risultati non fossero soddisfacenti; 
d) identificare le apparecchiature biomedic he mediante contrassegno appropriato o documenti approvati 
di identificazione per evidenziare lo stato di controllo ; 
e) conservare le registrazioni relative alle manuten zioni preventive e ai contro lli delle apparecchiature 
biomedi che; 
f) assicurare che le condizioni ambientali siano adatte alle operazioni di manutenzione preventiva e 
cont rollo; 
g) assicurare che la manipo lazione, la custodia e la conserva conservazione delle apparecchiature 
biomediche siano adatte a mantenere l'accuratezza e l' idoneità richiesta; 
h) evitare che le apparecchiature biomedic he subiscano interven ti che possano pregiudicarne il contro llo 
funzionale e di sicurezza. 

8.3.7. Archivio manutenzioni eseguite 

Gli interventi di manute nzione correttiva e preventiva, compres i i controlli di funzionalità e sicurezza sulle 
apparecchiature biomediche in dotazione, devono essere documentat i. Per ogni apparecchiatura 
biomedica esiste una documenta zione cartacea o preferibilmente elettronica , che riporta i dati significativi 
per ogni intervento di manutenzione eseguito. 

OBIETTIVO 4 - COMPETENZE DEL PERSONALE 

8.4.1. Formazione 

Le risorse umane sono fondamentali per la guida della organizzazione e la sua corretta gestione; è 
necessario che le modalità di inserimento, di addestramen to, di formazione e aggiornamento siano tenu te 
in considerazione per il personale ai vari livelli della struttu ra. 

La direzione della strutt ura adotta un piano di forma zione-aggiornamento del personale, con indicazione 
del responsabile e normalizza le modalità per favorire l' inserimento operativo del personale di nuova 
acquisizione. 

8.4.2. Inserimento , affiancame nto , addestramento 

I criteri di valutazione possono essere individuati per consentire la copertura di un determinato ruolo sia al 
personale di nuova acquisizione, sia a quello da destinare a nuove mansioni. 

Le necessità di addestramento sono programmate tenendo presente : 
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i temp i necessari al raggfungimento dei requisiti e delle abilità richieste; 
b) il t urn aver del personale; 
c) la numerosità dello stesso. 

La st ruttura organizzativa identifica le esigenze di affiancamento e di addestramento del personale e 
predispone attive procedure documentate per gestir le. 

L'addestram ento che riguarda procedure e capacità tecniche onseguite per eseguire i compiti assegnati e 
l'ut ilizzo degli str umenti , attr ezzature e dispositivi in dotaz ione è dimost rabi le attraverso archivi nominativ i. 

8.4.3. Formazione e aggiornamento 

La formazione continua rappresenta uno strumento di cambiamento e di sviluppo del servizio erogato. 

La direzione della strutt ura assume o assegna la responsabilità di coordina ment o delle att ività di 
for mazione e di aggiornamen to, le cui funzioni sono : 
a) individuare le esigenze formati ve; 
b) determinare gli strumenti e le risorse per far front e a tali esigenze; 

c) prefissare le priorità di intervento formativo sulla base del budget disponibile e delle linee strategiche 
della direzione; 

d) selezionare i criter i per il personale da aggiornare e formare; 
e) specificare gli indicato ri, per misurare l'efficacia (impat to) degli inte rventi format ivi; 

f) pianificare sia le attività sulla base delle esigenze formative richieste dal Programma Nazionale per la 

Formazione Continua -ECM-, sia quelle volte alla valutazione dell'efficacia degli interventi 
formativi . 

La formazione della relazione interpersonale per i professionisti che sono in diretto contatto col paziente è 
curata con particolare attenzione . 

Le esigenze di aggiornamento interno ed esterno volte allo sviluppo professiona le dell ' individuo sono 
valutate in maniera trasparente sulla base delle strategie della struttura - mission, vision, obiettivi generali 
e specifici . 

La struttura prevede metodi (relazioni, meet ing settimanali, incontri mensili , pubblicazioni) volti a garantire 
che le conoscenze maturate all'esterno vengano condivise con tutto il personale interessato; individua e 
rende noti e agibili punti di raccolta delle informazioni - riviste, archivi, pubblicazioni, relazioni - necessarie 
all'aggiornamento professionale del personale, valuta annualmente i risultati comp lessivi di soddisfazione e 
di impatto dell' attività formativa. 

Il personale sanitario operante presso la struttura consegue, ogni anno, i cred it i formativi previst i dal 
Programma Nazionale per la Formazione Continua - ECM -. 

La struttura predispone la programmazione e le specifiche procedure che prevedono: 
a) la facilitazione all'inserimento delle risorse di nuova acquisizione o assegnate a nuove mansioni mediante 
la fornitura delle infor mazioni necessarie; 

b) l'affian camento a personale esperto al f ine di armonizzare i tempi necessari a rendere pienamente 
operative le nuove risorse dal punto di vista tecnico , gestionale, di servizio; 

c) l'addestramento di tutto il personale intere ssato per abilita rlo a gestire sistemi, apparecchiature ed 
attr ezzature sia in uso che di nuova introduzione ; 
d) la formazione e l'aggiornament o secondo le necessità riconosciute di sviluppo personal e e del servizio . 
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ETTIVO 5 - COMUNICAZIONE 

8.5.1. Comunicazione 

Per dare trasparenza alla propria politica e alle caratteristic he del servizio erogato, la struttura deve mun irsi 

di strumenti idonei a garantire una corretta e sistemat ica comunicazione all' interno e all'esterno della 
organizzazione. 

La st ruttura deve assicurare la piena informazion e circa le moda lità erogative , i contenuti e la capacità del le 

prestazioni di servizio avendo cura di verificare la chiarezza, la comprensibil ità e la accessibilità del le 
inform azioni in rapporto alla tipo logia dell ' utilizzatore -cittadini, ist ituzi oni, associazioni. Nella 
comunicazione con gli utenti deve essere posta anche grande attenzione al recepimento delle loro 
esigenze. A tal fine , la direzion e predispone materiale informativo in forma sinteti ca a disposizione 
del l'uten za, che specifichi tipolog ia delle prestazioni erogate, operatori responsabili delle prestazioni, orari 

ed eventual i costi per servizi aggiuntivi . Le caratteristiche del servizio devono essere diffuse tramite ogni 
soggetto atti vo della struttura , sia come singolo, sia organizzato in gruppi. 

Alle Associazioni dei familiari maggiormente rappresentative in rapporto a ciascun ente erogatore è 
riconosciuto il diritto di informazione e di accesso agli atti che riguardino la plural ità dei pazienti e le loro 
esigenze diffuse. L'esercizio è fi nalizzato alla maggior tutela dei soggetti disabili e dei soggetti sui quali 
gravano obblighi di vigilanza e assistenza in virtù di rapport i familiari e/o di parentela, di tutela , curate la, 
amministrazione di sostegno e/o a qualsivoglia altro titolo assimilabile . A tal fine l'ente erogatore 

provvederà a consenti re effettivo accesso ed informa zione, nel rispet to delle norme sulla riservatezza e sul 
trattamento dei dati . 

La comunicazione deve essere efficace per infor mare su: 

a) tipologia , disponibilità e realizzazione del percorso assistenziale; 
b) oneri a carico del paziente per servizi aggiuntivi ; 

c) relazioni fra servizio atteso , servizio percepito ed oneri sostenuti dal paziente; 
d) possibilità da parte del paziente di contrib uire a migliorare la qualità del servizio. 

In part icolare la persona o il tutore deve essere informata sulla malattia, sulle disabilità ad essa corre late, 

sulle possibili evenienze della fase successiva al percorso assistenziale e amministrativo, in modo che sia in 
grado di gestire tale fase. L'informa zione alla persona deve essere garantita con: 
a) crit eri espliciti di erogazione delle prestazioni; 

b) informazione alla persona e ai famigliari sulla codif ica di gravità assegnata; 
c) identificazione di un operatore referente; 

d) indicazione dei tempi e luoghi per effettuare l' informaz ione . 

Se necessario, la struttura deve prevedere il coinvolgi mento degli utenti nel percorso clinico e la 
partecipa zione alla definizione del percorso assistenziale. 

8.5.2. Comunicazione interna 

La comunica zione interna garantisce che i principi, gli obiettivi che si prefigge e quanto la struttura pianifica 
per raggiunger li, siano condivisi , per il coinvolgimento , la moti vazione e I' aumento del senso di 
appartene nza degli operatori. 

La direzione istituisce specifiche figure di riferimento, in modo che il personale svolga correttamente e con 
alto grado di motivazione le attività assegnate per: 
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assicurare che siano compresi i compiti da svolgere, gli obiettivi da conseguire e il modo in cui essi 
influiscono sulla qualità; 

b) curare che ciascuno sia consapevole di avere un ruolo e di influire sulla qualità del servizio fornito 
all'utente; 
c) verificare il livello di condivisione degli obiettivi per garantire continuità e correttezza (validità e 
affidabilità) nella misurazione; 
d) accertare periodicamente la motivazione del personale nel provvedere alla qualità del servizio 
(questionari, reclami, suggerimenti) ; 
e) evidenziare al personale il grado di raggiungimento degli obiet tivi di qualità ; 
f) raccogliere suggerimenti, favorire opportunità di incontro per analizzare le criticità e proporre iniziative 
per il miglioramento della qualità (efficienza ed efficacia) delle prestazioni e dei servizi 
erogati; 
g} ver ificare i risultati delle iniziative di miglioramento attivate e darne evidenza a tutto il personale. 

La comunicazione all'interno della stru ttura prevede momenti di coordinamento e di integrazione per la 
predisposizione di un ambiente di lavoro, che migliori i rapporti di collaborazione e cooperazione per la 
soluzione dei problemi. 

I metodi di comunicazione possono comprendere · 
a} incontri informativi della direzione; 
b) riunioni per scambi di informazioni; 
c) informazioni documen tate; 
d) mezzi informatici . 

OBIETTIVO 6 -APPROPRIATEZZA CLINICA E SICUREZZA 

8.6.1. Appro ccio alla pratica clinica secondo evidenze 

Un'organizzazione deve essere in grado di fornire interventi efficaci nel rispetto delle preferen ze individu ali 
e dei valori culturali e sociali di ogni paziente . Sono disponibil i in lett eratu ra evidenze che possono guidare 
le organizzazioni nell 'imp lementare strategie e metodi che possono essere utilizzati per fornire cure e 
servizi appropr iati ed efficaci. Le linee guida ed i protocolli adotta t i dagli operatori devono essere ut ilizzati 
in relazione alle specifi che condizioni organizzative del la propria realtà ope rat iva. Ogni struttu ra 
organizzativa ne predispone una raccolta ed il personale deve essere informa to sull'esistenza di tali 
document i, che devono essere facilmente accessibili. Le organizzazioni devono garantire inoltr e che i 
prof essionisti sanitari valutino le evidenze disponib ili nei processi di definizione dei percorsi assistenziali e 
attiv ino percorsi di miglioramento laddove necessario . Le struttur e devono effe ttuar e una valutazio ne 
sistematica dell ' effi cacia e dell'appropria tezza delle prestazioni evidenziando ne gli scostamenti rispett o 
alle evidenze disponi bili e identificando gli ambit i di miglioramen to. 

Pertant o, la struttura deve prevedere : 
a) la presenza, formalizzazione e messa in atto di protocol li, linee guida e/o percorsi di cura/assiste nza 

formula li secondo i principi della evidence based medicine; 
b) l'accessibilìtà al personale della raccolta dei regolamenti interni e delle linee guida; 
c) l'aggiornament o periodi co dei regolament i interni e delle linee guida sulla base delle evidenze 

cliniche disponibi li; 
d) il coinvolgime nto del personale nell' implementazione e nell'applicazione dei protocolli, linee guida 

e/o percorsi di cura/assistenza attra verso la diffu sione del le conoscenze necessarie alla loro 
attuazione e la forma zione specifica sui protocolli di assisten za ad esse correlati; 

e) la valutazione dell'efficacia e dell'appropriatezza delle prestazioni ed attivaz ione di programmi di 
tniglioramen to se necessario. 
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Promozione della sicurezza e gestione dei rischi 

Per gestione del la sicurezza s'intende l'app licazione e lo sviluppo di strutture e processi che, sulla base delle 

evidenze scient if iche, siano in grado di preven ire e ridurre i rischi al l'interno di una struttura . 

La sicurezza in un'o rganizzazione sanitaria è pertanto la gest ione integrata del rischio ambienta le, del 

rischio ope ratore e del rischio paziente : 

Rischio occupazionale : riguarda gl i operato ri, sanitari e.non , nello svo lgimento della loro attività 

lavorativa . Questi rischi sono genera lmente classif icati in rischio fisico , chimico e biologico ; 

Rischio "non clin ico": sono problemi di sicurezza In genera le, ad esemp io eventi catastrofici, rischi 
fi nanziari; 

- Rischio clinico: riguarda i pazienti , fa rif er imento alla possibilità per gli stessi di essere danneggiati 
in relazione al tratt ame nto sanitari o. 

tre tip i di rischio sono tra loro stre ttame nte connessi, pertanto è necessario preved ere una gest ione 

inte grata dei tre livelli di rischio ; ciò implica da un lato la conosce nza dei fattori di rischio comuni e dall 'alt ro 

l'adozione di str umenti di analisi , gest ione e moni toraggio e di stra tegie integra te. 

L'organizzazione deve elaborare un piano per la qual ità e sicurezza declinato nei tre ambi t i sopra descr itti 

ovvero un piano azienda le per la gestione del r ischio, orientato alla sicurezza di operatori , pazienti e 

ambiente , che comprenda anche la prevenzione ed il cont rollo delle inf~zioni correlate all'assistenza e 

contempli ruoli , respo nsabilità, risorse imp iegate, monitoraggio, ver ific he e formazio ne. 

8.6.3. Programma per la gestione del rischio clinico e modalità di gestione degli eventi avversi. 

Nei sistemi complessi è richiesto un elevato contro llo dei rischi, dei processi e delle vuln erabilità che 

devono essere oggetto di una sistemat ica analis i e ver ifica e conseguentemente le organizzazioni devono 

adottar e misure e strum ent i atti a creare una diffu sa cultura del la sicurezza. 

La gestione degli eventi avvers i compre nde: l'ident ifi cazione e segnalazione degli event i avversi mediante 

un sistema strutturato , le anali si e le valuta zioni per compre ndere come e perché l'evento avverso è 
accaduto e per identifi care eventua li misure preven tive e l'imp lementazione di un piano 

di azione; una procedura per la com unicazione aperta e trasparente con i pazienti ed i loro familiari, 
fo rme di defi nizione stragiudiz iale dei conte nziosi. 

Pertanto, la struttura deve prevedere : 

a) l'esistenza di un sist ema per l'identi ficazione e la segnalazione di near miss, eventi avversi ed eventi 

sentinella ; 

b) la partecipazione al flu sso di segnalazione previsto dalla normativa naziona le; 

c) l'identificazione dei fattori causali e/o cont rib uenti attraverso le metodologie di analisi dispo nibili in 

letterat ura (Root cause onolysis, Audit clinico, Significan event audit) e azioni sistemat iche di 
verifi ca della sicurezza (Safety walkround}; 

d) a presenza di piani di azione e relativ i indicatori per il monitoraggio ; 

e) l'applicazione e monitora ggio di linee guida, buone pratiche, raccomandazi oni, check-list ed altri 

strum enti per la sicurezza; 
f) la defin izione di modalità e procedur e per la comun icazione ai pazient i e/o familiar i, la gestio ne 

dell 'impa tto di un evento avverso sugli operatori, la comunicazione esterna, la riso luzione 
stragiudiziale dei contenziosi ; 

g) la presenza di un Piano di fo rmazione; 

h) l' adozione di metod ologie proattive per la valutazione dei r ischi. 

8.6.4. Strategie sistematiche di comunicazione, formazione e sviluppo di competenze 
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sistemi complessi è richiesto un elevato controllo dei rischi, dei processi e delle vulnerabi lità che 
devono essere oggetto di una sistematica analisi e verifi ca e conseguentemente le organizzazioni devono 
adottare misure e strumenti atti a creare una diffusa cultura della sicurezza. 
La promozion e della cultura della sicurezza non deve essere solo una dichiarazione di intenti , ma deve 
prevedere una strategia sistemat ica di comunicazione, formazione e sviluppo di competenze specifiche che 
comprenda anche la valutazione delle competenze profe ssionali, sia tecniche che non tecniche . 
La sostanziale attuazione di polit iche efficaci per la sicurezza richiede una prelimina re analisi per conoscere 
le condizioni di partenza e quindi un piano per agire sugli specifici aspetti di miglioramento . 
L'implementa zione di ogni progetto di cambiamento deve essere accompagnato dal monitoraggio e dalla 
valutazione al fine di individuare le migliori esperienze e le: buone pratiche da mettere Il 
disposizione e diffondere nel SSN. 

Pertanto , la struttura deve prevedere : 
a) lo sviluppo di soluzioni innovative per la sicurezza in ambiti specifici di attività ; 
b) la produzione e diffusione di buone prati che; 
c) la garanzia di competenze specifiche per la analisi degli event i avversi; 
d) la presenza, forma lizzazione e messa in atto di politiche e procedure per la partec ipazione e il 

coinvolgimento dei pazienti ai processi di gestione del rischio clinico. 

7 PROCESSI DI MIGLIORAMENTO ED INNOVAZIONE 

8.7.1. Programmi e progetti di miglioramento 

La stru ttura effe ttua annualmente al proprio interno o partecipa ad almeno un progetto di miglioramen to 
continuo dell'assistenza sanitaria favorendo il coinvolgimento del personale, sulla base delle indicazioni 
contenute nel presente regolamento . 

8.7.2. Mantenimento dei miglioramenti acquisiti 

I migliorament i raggiunti devono essere mantenuti mediante modifi ca delle procedure , istruzioni operative , 
addestr amento, for mazione e mediante verifica che tali mod ifiche siano parte integrante del lavoro di 
ciascun membro della struttura . 

8.7.3. Continuità del miglioramento 

Se il miglioramento desiderato è stato ottenuto, nuovi progett i o attività di miglioramento devono essere 
selezionati ed attuati. Ulteriori miglioramenti sono sempre possibili, con l'attuazione di nuovi proget ti o 
attività dì miglioramento sulla base di nuovi obiettivi . E' indispensabile fissare delle prior ità e dei limiti 
temporali per ogni progetto ed inserir li in piani di attività della struttura . 

La ragione del migliora mento deriva dalla necessità di fornire valore aggiunto e soddisfazione per gli utenti. 
Ogni membro della struttura deve acquisire la consapevolezza che è sempre possibile eseguire una attività 
in maniera più efficace ed efficiente riducendo sprechi di risorse. 
Una maggiore efficacia ed efficienza è a vantaggio degli utenti, della struttura , dei suoi membri e della 
società in generale. 
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. 9 

DETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO 

1. Il fabbisogno regionale delle strutture oggetto del presente regolamento è distinto in: 
a) fabbisogno di posti letto/posti semiresidenziali che possono essere autorizzati all'esercizio: 

b) fabbisogno di posti lett o/posti semi residenziali che possono essere anche accreditati. 
Il rappor to tra i post i lett o/pos ti semiresidenziali accreditabili e quelli autorizzabili all'esercizio è 
pari a 1:1,3. 

2. Ai fini del l'au tor izzazione all'esercizio, il fabbisogno di posti letto in regime residenziale di 
mantenimento e di post i in regime semiresidenziale di mantenimento per disabili è stabi lito in 
misura pari a: 

a) numero dei posti letto/pos t i di cui al successivo artico lo 10, comma 1 con l'aggiunta di : 
i. trenta per cento (30%) di post i lett o aggiuntivi di nuclei di mantenimento per 

disabili 
ii. tr enta per cento (30%) di posti semiresidenziali aggiuntivi di nuclei di 

mantenimento per disabili 
dist ribuiti su base distrettuale e tenendo conto dei distr etti sociosanitari carenti o parzialme nte 
carenti di posti. 

3. In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti 
semiresidenziali: 

a) i posti letto / posti semires idenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubblici già autori zzati 
all'esercizio o già previst i in atti di programmaz ione sanitaria regiona l ; 

b) i posti lett o/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati già auto rizzati 
all'esercizio; 

c) i posti lett o di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., di 

Comunità socioriabil itativa ex art. 57 R.R. n. 4/ 2007 e s.m.i., e di Centr i diurni per disabili 
ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. già autorizza ti al funzionamento alla data di entr ata in 
vigore del presente regolamento; 

d) i posti letto di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art . 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., di 

Comunità socior iabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centr i diu rni per disabi li ex 
art . 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggett i 

privati con il contributo dei fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora 
autor izzate al funzioname nto alla data di entra ta in vigore del presente regolame nto; 

e) i posti letto di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art . 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., di 
Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni per disabili ex 
art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m .i. che hanno presentato istanza di autor izzazione alla 
realizzazione o alla rist ruttura zione di struttu re sanitarie e sociosanita rie con mezzi propri 

presentate dai privat i alla data del 31/12/2 017 che all'en tra ta in vigore del presente 
regolamento sono state autor izzate ovvero per le quali è decorso, senza diniego, il ter mine 
previsto dalla legge per il ri lascio. 

Le strutt ure Comunità socior iabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/20 07 e s.m.i. già autorizzate al funzioname nto 

alla data di entrata in vigore del presente regolamento possono optare per la scelt a di riconvertirsi in 

stru ttur e sociosanitarie - nucleo di assistenza residenziale mant enimento di tipo B per persone disabili non 

gravi o privi del sostegno familia re. Diversamente , le strutt ure Comunità socioriabilitat iva ex art . 57 R.R. n. 

4/ 2007 e s.m.i. già autori zzate al funziona mento alla data di entrata in vigo re del presente regolamento 

possono mantenere l'autor izzazione al funzionamento ai sensi del R.R. n. 4/2007 e mantenere lo status di 

struttu re socioassistenziali. 

ART. 10 
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ABBISOGNO PER L'ACCREDITAMENTO 

1. Ai fini dell'accre ditamento, il fabbisogno di posti letto in regime residenz iale di mantenimento e di 

posti in regime semiresidenz iale di manten imen to per disabili è stabilito in misura pari a 4 .081 

equivalente a 1 p/1.000 abitanti così suddivisi : 

RSA· NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE 
MANTENIMENTO DI TIPO A PER PERSONE DISABILI RD3 694 pi 0,17/1.000 ab. 

GRAVI 

RSA DISABILI RSA- NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE 
MANTENIMENTO DI TIPO B PER PERSONE DISABILI 

R04 80 pi O.OZ/1.000 ab. 
CON MODERATO IMPEGNO ASSISTENZIALE O OISA!llLI 

PRIVI DI SOSTEGNO FAMILIARE 

CENTRO DIURNO DISABILI NUCLEI PRESTAZIONI MANTENIMENTO PER DISABILI 3.307 post, 0,81/1.DOO ab. 

2. Il fabbisogno regionale di cui al comma 1 è rapportato su base territoriale provin ciale (popolazione 

residente - dat i ISTAT 2015) . 

3. Nell'ambito de l fabbisogno di RSA disabili d i cui al comma 2 rientra no : 

a) i posti let to di RSA pubbliche e private per disabili già autor izzate all' esercizio ed 

accred ita te ai sensi del R.R. n. 3/2005 alla data di entrata in vigo re del presente 

rego lamento; 
b) i post i lett o di RSA pubb liche e private già autori zzate all'eserc izio ai sensi del R.R. n. 

3/2005 alla data di entrata in vigore del presente regolamento ; 
c) i post i let to di RSA pubb liche e private per i qua li è stato concesso parer e di compatibil ità e 

per i quali lo stesso non sia decaduto alla data di entrata in vigore del presente 

regolamento ; 
d) i posti letto di RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2 007 e s.m.i. pubbliche e privat e già autorizzate al 

funz ionamento e contrattua lizzate con le Aziende Sanit arie Locali alla data di entrata in 

vigore del presente regolame nto ; 
e) i posti letto di RSA disabili pubbl ici e di RSSA disabili pub bl ici previsti in atti di 

progra mmazione regionale ; 

f) i post i let to di Comunità socioriab ilitati va ex art . 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e 

private già autori zzate al funzionamento e contrattualizzate con le Aziend e Sanitarie Locali 

alla data di ent rata in vigore del presente regolamento . 

i. fatti salvi i post i let to di RSSA ex art . 58 R.R. n. 4/2 007 e s.m.i. non oggetto di accordo 

cont rat tu ale con la ASL che alla data di entrata in vigore del presen te regolamen to occupati 
da a) pazienti proven ienti dagli Isti tuti Ortofren ici e dal le stutt ure manicomiali e b) soggetti 

psichiatri ci stabilizzati inviati dal Dipart imento di Salute Menta le. Tali post i letto si 

riconvertono in post i letto di mantenimento per disabili di tipo A. 

Tutti i posti di cui al presente com ma saranno oggetto di riconversione nei nuclei di assistenza di 

mantenime nto per disabi li previsti dal presente rego lame nto, ai sensi del successivo art .12. 

4. I posti let to, di cui al fabbisogno del presente art icolo, di RSA di man tenime nto- nucle i di ti po B per 

persone disabili con moderato impegno assistenziale o disabili privi di sostegno familiare sono 
attribuiti alle Comunità socioriabi litativa ex art . 57 R.R. n. 4/ 2007 e s.m.i. già autorizzate al 

funzionamento e contrattuali zzate con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore del 
presente rego lamento mediante rico nversione del corrispondente numero di posti già autorizzat i al 

fun zionamento , ai sensi del successivo art .12; 
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La restante quota di post i letto disponibili di RSA disabili su base provinciale , non oggetto del 
processo di riconversione di cui ai precedenti commi 3 e 4, ovvero la restante quota di posti letto 

disponibil i di RSA nuclei di prestazion i di mantenimento per disabili gravi e nuclei di mantenimento 
per disabili non gravi riveniente dalla ricogn izione di cui all'art . 12.1 lettera al, è assegnata all'es ito 

del le procedure di cui al successivo art . 12, con le seguenti modalità: 

a) il 30% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutt ure dei DSS in cui si registra un 
esubero di posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento rispetto al fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del cri terio del 
numero degli abitanti . La quota del 30% è distribuita, nel limite massimo di un nucleo da n. 

20 p.l., alle RSSA ex art . 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al 
funzionamento e non cont rattualizzate alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento ; 

b) il restante 70% dei predetti post i disponibili sono destinat i alle strutture dei DSS carent i e 
parzialmente carenti di post i letto già contrattuali zzati alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento rispetto al fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del 
criterio del numero degli abitant i, da distribuirs i in base alla popolazione residente , e sono 
assegnati alle RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autor izzate al 

funzionamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento , nel limite di un 
nucleo da n. 20 p.l., con il seguente ordine di preferenza : 
1. RSSA ex art . 58 non contrattualizzata ; 
2. RSSA ex art . 58 già contrattualizzata . 

In riferimento ai singoli distretti socio sanitari , in presenza di istanze ammissibili superiori a 
1 e a parità di condizioni in applicazione della DGR 2037 /2013 e s.m.i., i posti disponibili da 
distribu ire saranno suddiv isi in numero uguale tra le strutture richiedenti , rispettando 

possibilmente il numero minimo di posti letto previsti per un nucleo . 

A seguito della distribuzione dei posti disponibi li, secondo il criterio di ripartizione del 30% 
e del 70% di cui alle precedenti lettere a) e b), l'eventuale quota residua dei posti non 
assegnata e rientrante nel 30%, sarà aggiunta ai posti della quota relativa al 70% nel 
rispetto del criterio di assegnazione di cui alla precedente lettera b). 

Al termin e delle procedure di cui sopra, qualora residuassero posti letto disponibili , al fine 
d1 garantire la maggiore prossimità tra il luogo di cura e quello di residenza, tal i posti let to 
saranno distribuit i anche nei DSS vici niori. Per il raggiungimento dell'obiettivo, la 
distribuzione dei post i, dopo il primo bimestre di presentazione del le istanze ai sensi della 

DGR 2037/2013 e s.m.i., terrà conto del la programmazione effettuata dal Direttore 
Generale del la competente ASL sulla base del fabbisogno aziendale, e sarà oggetto di 
approvazione da parte del la giunta regionale . Le successive istanze di assegnazione dei 

posti, rese ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., saranno ammissibi li a partire dalla data di 
pubblicazione sul BURP del predetto provvedimento . 

5.1 In riferimento alle Aziende Sanitarie Locali che non hanno sottoscritto accordi contrattuali con RSSA 
ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., la restante quota di posti disponibili di RSA disabili su base 
provincia le, e non oggetto del processo di riconversio ne di cui al precedente comma 3, ovvero la 
restante quota di posti disponibili di RSA disabili riveniente dalla ricognizione di cui all'art. 12.1 
lettera a), è assegnata all'esito delle procedure di cui al successivo art. 12, mediante distribuzione 
su base distrettuale in base alla popolazione residente . 

6. Nell'ambito del fabbisogno di Centro diurno disabili di cui al comma 1 rientrano : 
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i posti di Centro diurno socioeducativo e riabi litativo ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. 
pubb lici e privati già autorizzati al funzionamento e contrattua lizzati con le Aziende 
Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore del presente regolamento , nel limite massimo 
dei posti contrattualizzati e tenuto conto del tasso di occupazione dei posti 
contrattua I izzati; 

b) i posti di Centro diurno ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di cui alla preintesa approvata 
con DGR n. 330/2018 . 

che saranno oggetto di conversione nei nuclei di Centro diurno previsti dal presente regolame nto, 
ai sensi del successivo art .12. 

7. La restante quota di posti disponib ili di Centro diurno su base provincia le, e non oggetto del 
processo di riconvers ione di cui al precedente comma 61 ovvero la restante quota di posti 
disponibi li di Centro diurno per disabili riveniente dalla ricognizione di cui all'art . 12.1 lettera b), è 
assegnata all'esito delle procedure di cui al successivo art. 12, con le seguenti moda lità : 

a) il 30% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS in cui si registra un 
esubero di posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento rispetto al fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero 
degli abitanti. Gli stessi saranno distribuiti , nel limite massimo di un nucleo da n. 30 posti, ai 
Centri diurni ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubblici e privati già autorizzate al funzionamento 
e non contra t tualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamen to; 

b) il restante 70% dei predetti posti disponibi li sono destinat i alle strutture dei DSS carent i e 
parzialmente carenti di posti già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento rispetto al fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero 
degli abitanti, da distribu irsi in base alla popolazione residente, e sono assegnati ai Centr i diurni 
ex art . 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubblici e privati già autori zzati al funzionamento alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento , nel limite di un nucleo da n. 30 posti, con il 
seguente ordine di preferenza: 
1. Centro diurno ex art . 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non contrattualizzato; 
2. Centro diurno ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. già contrattualiz zata. 

In riferimento ai singoli distretti socio sanitari, in presenza di istanze ammissibili superiori a 1 e a 
parità di condizioni in applicazione del la DGR 2037 / 2013 e s.m.i., i posti disponibili da distribuire 
saranno suddivisi in numero uguale tra le strutture richiedenti , rispettando possibilmente il numero 
minimo di posti previsti per un nucleo. 

A seguito della distribuzione dei posti disponibili , secondo il criterio di ripartiz ione del 30% e del 
70% di cui alle precedenti lettere a) e b), l'eventua le quota residua dei posti non assegnata e 
rientrante nel 30%, sarà aggiunta ai posti della quota relativa al 70% nel rispetto del criterio di 
assegnazione di cui alla precedente lettera b). 

Al termine delle procedure di cui sopra, qualora residuassero posti letto disponib ili, al fine di 

garantire la maggiore prossimità tra il luogo di cura e quel lo di residenza, tali posti letto saranno 

distribuiti anche nei DSS viciniori . Per il raggiungimento dell'obiettivo , la distribuzione dei posti, 

dopo il primo bimestre di presentazione delle istanze ai sensi del la DGR 2037 / 2013 e s.m.i., terrà 

conto della programmazione effettuata dal Direttore Generale della competente ASL sulla base del 

fabbisogno aziendale, e sarà oggetto di approvazione da parte della giunta regionale . Le successive 

istanze di assegnazione dei posti, rese ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., saranno ammissibi li a 

partir e dalla data di pubblicazione sul BURP del predetto provvedimento . 
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distribuzione dei posti disponibi li, secondo il crit er io di ripartizione del 30% e del 70% di cui 
alle precedenti lettere a) e b). i residui di posti infe rior i a 10 uni tà non saranno assegnati e 
concorreranno a formare un residuo di posti su base regionale . La Giunta regionale con proprio 
provvedimento determ ìnerà le modalità di ripartizione di tali posti . 

7.1 In riferimento alle Aziende Sanitarie Locali che non hanno sottoscritto accordi contrattuali con 
Centri diurni ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., la restante quota di posti disponibil i di Centro diurno 
su base provinc iale, e non oggetto del processo di riconversione di cui al precedente comma 6, 
ovvero la restante quota di posti disponibili di Centro diurno per soggetti non autosufficien ti 
riveniente dalla ricognizione di cui all'art . 12.1 lettera b), è assegnata all'esito delle procedure di cui 
al successivo art. 12, mediante distrib uzione su base distrettuale in base alla popolazione residente . 

In rifer imento ai singoli distretti socio sanitar i, in assenza di istanze ai fini dell 'assegnazione dei 
posti disponibili da parte di Centri diurni ex art . 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. già autorizzati al 
funzionamento e/o contratt ualizzati alla data di ent rata in vigore del presente regolamento , si terrà 
conto delle nuove istanze per posti semiresidenziali residuali da assegnare alle strutture di nuova 

realizzazione. 

ART. 11 

AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE, AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO ED ACCREDITAMENTO 

1. Le RSA disabili e i Centri diurni per disabili sono soggette all'autorizzazione alla realizzazione, 
all'autorizzazione all'esercizio e all'accreditam ento secondo le procedure e nei termini stabiliti dalla L.R. 2 
maggio 2017, n. 9 e s.m.i. e dal la DGR n. 2037/2013 , per quanto compatibile con le previsioni del presente 
regolamento , in relazione al fabbisogno defin ito dal presente Regolamento. 

2. In ogni caso, nella domanda di autorizzazione all'esercizio ciascuna RSA deve ind icare le tipologie ed il 
numero dei nuclei per i quali richiede l' autorizzazione. 

ART. 12 

NORME TRANSITORIE 

12.1 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

a) La giunta regionale, entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento , approva un atto 
ricognitivo di tutte le strutt ure rientranti tra gli autor izzati all'esercizio di cui al comma 3 dell'art . 9 e dei 
posti letto di RSA disabili ex R.R. 3/2005 di RSSA ex art . 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Comunità 
socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2 007 e s.m.i. rientranti nell'ambito di applicazione dei commi 3 e 4 del 

precedente art. 10, con l' indicazione : 
1) dei posti letto di RSA disabili ancora dispon ibili , e rient ranti nel fabbisogno di accreditamento di 

cui al comma 1 dell'art.10, da assegnare ai sensi del comma 5 dell'art .10; 

2) dei posti letto da assegnare alle stru tture ammesse ai finanziamenti di cui all'art . 29 comma 7 

della legge regionale n. 9/17 e s.m.i entr o la data di ent rata in vigore della stessa legge, entro la 

percentuale pari al 5% dei posti letto di cui alla precedente punto 1. 

b) La giunta regionale, entro 60 giorni dall'ent rata in vigore del presente regolamento, approva un atto 
ricognit ivo di tutte le strutt ure rientranti tra gli autorizzati all'esercizio di cui al comma 3 dell 'art. 9 e dei 
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di Centro diurno disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m .i. rientranti nell' ambito di applicazione dei 
commi 6 e 7 del precedente art. 10, con l'ind icazione: 

1) dei posti di Centro diurno non autosuffi cient i ancora disponibili e rientrant i nel fabbisogno di 

accred itame nto di cui al comma 1 dell 'art.1 0, da assegnare ai sensi del comma 7 dell'art .10; 

2) dei posti lett o da assegnare alle strutture ammesse ai f inanziame nt i di cui all 'art . 29 comma 7 

della legge regionale n. 9/17 e s.m.i entro la dat a di entrata in vigore della stessa legge, entro la 

percentuale pari al 5% dei posti letto di cui alla precedente punto 1. 

12.2 NORME TRANSITORIE PER LE RSA EX R.R. 3/2005 , PER LE COMUNITÀ SOCIORIABILITATIVA EX ART. 
57 R.R. N. 4/2007 e s.m.i. E PER LE RSSA EX ART. 66 R.R. 4/2007 e smi CONTRATTUALIZZATE CON LE 
AA.SS.Ll. 

1. Le RSA ex R.R. n. 3/2 005, le RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m .i. e le Comunità socìor iabilita tiva ex art. 

57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di cui ai commi 3 e 4 del l'art. 10 devono riconverti re i posti letto nel rispetto del 

fabbisogno di cui ai commi 1 e 2 dell 'art . 10 e secondo le previsioni degli stessi commi 3 e 4, tenuto conto 

dei requisiti struttu rali, tecno logici ed organizzativi previsti dal presente regolamen to . 

2. A tal fine il piano di conversion e, per le struttur e di cui al comma 1 del presente articolo, sentite le 

Associazioni di catego ria maggiormente rappresentative a livel lo regiona le, avverrà sulla base dell'a tt o 

ricognitivo di cui al punto 12.1 e di apposi te pre intese da sottoscriversi con ogni singolo erogatore da parte 

del Diretto re del Dipartimento Promoz ione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, da 

approvarsi con atto di Giunta regionale (piano di conversione) . 

3. A far data dall'approvazione del piano di riconversione , entro i successivi 30 giorni i singo li erogatori 

presentano al compe tente Servizio regionale istanza di conversione dell 'autorizzazione all ' esercizio e 
dell'accreditamento, con la specifica indicazione del numero e tip ologia di nuclei di assistenza così come 

previs t i nel piano di riconver sione . 

4. L'is tanza dov rà contenere una dich iarazione sostitu tiva di atto di notorietà del possesso dei requisi ti di 

cui al presente rego lame nto qualora già posseduti , ovvero un piano di adeguamento da attuarsi entro i 
limit i tempora li stabi liti nel presente articolo . 

5. Le strutt ure di cui al comma 1 devo no adeguarsi ai requisiti di cui al presente regolamento nei termini di 

seguit o indicati a far data dalla approvazione del piano di riconve rsione da parte della Giunta regionale : 

a) entro 6 mesi per i requ isiti organizzati vi e tecnologici minimi e specific i; 

b) entro 3 anni per i requisiti struttural i min imi e specifici . 

In deroga al precedente punto b), le RSA ex R.R. 3/2005 , le RSSA ex art. 58 R.R. 4/20 07 e smi e le Comunità 

socior iabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. possono mantenere i requis iti strutturali previsti dal la 
previgente normativa . 

Le RSA ex R.R. 3/2005, le RSSA ex art . 58 R.R. 4/2007 e smi e le Comuni tà socioriabi lit ativa ex art . 57 R.R. n. 

4/2 007, qualora all'a tto della verifica sul possesso dei requisiti non dimostrino di possedere i requi sit i 

str uttur ali previsti dalla previgente normativa , devono adeguarsi ai req uisiti strutturali del presente 
rego lamento, nel rispetto del termine previst o al precedente punto b). 

6. Entro i trenta gio rni successivi alla scadenza di ciascuno di tali termini, a pena di decadenza 

dell'autorizzazione all'esercizio e dell'a ccredit amen to, il respo nsabi le della strut tura inv ia al competen te 
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izio regiona le un'autocert ificazione attestante il possesso dei requisiti , ai fini dell'awio delle attività di 
verifica . 

7. La mancata presentazione dell ' istanza di conversione dell'autorizzaz ione all'esercizio e 

dell'accred itamento deve inte ndersi quale r inuncia ai sensi e per gli effetti degli art icoli 9, comma 4, lett. c) 

e 26, comma 2, lett.a) L.R. n. 9/2017 . Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al presente regolame nto 

nei termi ni indica t i nel presente arti colo, comporta la revoca del l'autor izzazione e dell'accreditamento ai 

sensi e per gli effetti degli artico li 14, commi 6 e 8, e 26, commi 2 lett. b) e 3, L.R. n. 9/2017 . 

8. Nel periodo interco rrente tra la data di approvaz ione del piano di conversione da parte della Giunta 

regionale alla data di adozione dei provved imenti regiona li di conversione dell'auto rizzazione all'eserc izio e 

dell'accreditamento , le RSA ex R.R. 3/2005, le Comunità socior iabilitativa ex art . 57 R.R. n. 4/ 2007 e s.m.i. 

e le RSSA ex art . 58 R.R. 4/2007 e smi manterranno il numero e la tipologia di prestazion i per cui sono già 

aut ori zzate all'esercizio ed accreditate con le relative tariffe v igent i alla stessa data e le relati ve quo te di 

compartecipa zione . 

12.3 NORME TRANSITORIE PER LE COMUNITÀ SOCIORIABILITATIVA EX ART. 57 R.R. N. 4/ 2007 e s.m.i. E 
PER LE RSSA EX ART. 58 R.R. 4/2007 e smi AUTORIZZATE AL FUNZIONAMENTO E NON 
CONTRATTUALIZZATE CON LE AA.SS.LL. 

1. Le Comunità socioriabilitat iva ex art . 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e le RSSA ex art . 58 R.R. 4/2007 e smi già 

autor izzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento e non 

cont rattual izzate con la ASL, ai fin i della conferma dell'autorizzazione all'esercizio come RSA disabili - nuclei 

di prestazioni di mantenimen to per disabil i gravi e nuclei di mantenimento per disabi li non grav i, si 

adeguano ai requ isiti di cui al presente rego lamento nei termin i di seguito indicati a far data dall'e ntrata in 

vigore del presente regolamento : 

a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici ; 

b} entro 3 anni per i requisiti strutturali min imi e specif ici. 

In deroga al precedente punto b), le Comunità socioriabilitativa ex art . 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e le RSSA 

ex art. 58 R.R. 4/2007 e smi possono mantene re i requisit i strutt urali previsti dalla previgente normativa. 

2. Le RSSA ex art . 58 R.R. 4/2007 e smi già autor izzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e non contrat t ualizzate con la ASL, a seguito dell' approvaz ione del l'atto di Giunta 

regionale di cui al all'art. 12.1, lett . a}, e relati vame nte ai posti let to disponibili possono presentare istanza 

di accreditamento come RSA disabili - nuclei di mantenimento per disabili gravi e nuclei di mantenimento 

per disabili non gravi . 

12.4 NORME TRANSITORIE PER LE COMUNITÀ SOCIORIABILITATIVA EX ART. 57 R.R. N. 4/2007 e s.m.i. E 
PER LE RSSA EX ART. 58 R.R. 4/2007 e smi IN CORSO DI REALIZZAZIONE 

1. Le Comunità socioriabilita t iva ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e le RSSA ex art. 58 R.R. 4/2007 e smi 

realizzate dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti pr ivati con il contributo dei fondi FESR, del la 

Regione e/o dei Comuni e non ancora autor izzate al funzionamen to come alla data di entra ta in vigore del 

presente regolamento, ai f ini dell'istanza per l'autorizza zione all'esercizio come RSA disabili - nucle i di 

mantenimento per disabil i gravi e nuclei di mantenimento per disabili non grav i possono mantene re i 

requisiti strutturali previsti dal la previgente normativa , ma devono dimostrare il possesso dei requ isiti 
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logici ed organizzativi minim i e specifici previst i dal presente regolamento relativamente ai nuclei di 
mantenimento per soggett i disabili 

12.5 NORME TRANSITORIE PER I CENTRI DIURNI EX ART. 60 R.R. 4/2007 e smi CONTRATTUALIUATI CON 

LE AA.SS.Ll. 

1. I Centri diurni ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di cui al comma 6 dell 'art . 10 devono convertire i posti nel 
rispett o del fabbisogno di cui ai commi 1 e 2 del l'art . 10 e secondo le previsioni dello stesso comma 6, 
tenuto conto dei requisiti strut tur ali, tecnologici ed organizzativi previsti dal presente regolamento . 

2. A tal fine il processo di conversione, per le strutture di cui al comma 1 del presente articolo , sentite le 
Associazioni di categoria maggiorme nte rappresentative a livello regionale , avverrà sulla base dell'a tto 
ricognitivo di cui al punto 12.1 e di apposite preintese da sottoscriver si con ogni singolo erogatore da parte 
del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tu tti , da 
approvarsi con att o di Giunta regionale (piano di conversione). 

3. A far data dall'approvaz ione del piano di conversione, entro i successivi 30 giorn i i singoli erogato ri 
presentano al competente Servizio regionale istanza di conversione dell'autorizzazione all'e sercizio e 
dell'accredit amento , con la specifica indicazione del numero di nuclei di assistenza così come previsti nel 
piano di conversione. 

4. L'istanza dovrà conte nere in autocertif icazione una dichiarazione sostitut iva di atto di notori età del 
possesso dei requisiti di cui al presente regolamento qualora già possedut i, ovvero un piano di 
adeguamento da attuarsi entro i limiti temporali stabiliti nel presente articolo . 

5. Le struttur e di cui al comma 1 devono adeguarsi ai requi sit i di cui al presente regolamento nei termini di 
seguito Indicati a far data dalla approvazione del piano di riconversione da parte della Giunta regionale: 

a) entro 6 mesi per i requisit i organizzativi e tecnologici minimi e specifici; 

b) ent ro 3 anni per i requisiti struttu rali minimi e specifici. 

In deroga al precedente punto b), i Centri diurni ex art . 60 R.R. 4/2007 e smi possono manten ere i requisit i 
strut turali previsti dalla previgent e normativa . 

I Centr i diurn i ex art. 60 R.R. 4/2007 e smi, qualora all'atto del la verifica sul possesso dei requisit i non 
dimostrino di possedere i requisiti struttur ali previsti dalla previgente normativa, devono adeguarsi ai 
requisiti strutt urali del presente regolamen to, nel rispetto del termin e previsto al precedente punto b). 

6. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza di ciascuno di tali term ini, a pena di decadenza 
dell'aut orizzazione all'esercizio e del l'accreditamento, il responsabile della struttura invia al competente 
Servizio regionale un'autocertificazione atte stante il possesso dei requisiti , ai fini del l'avvio delle att ività di 
verifica . 

7. La mancata presentazione dell'istanza di conversione dell'autorizzaz ione all'eserc izio e 
dell'accreditamen to deve intendersi quale rinuncia ai sensi e per gli effetti degli articol i 9, comma 4, lett . c) 
e 26, comma 2, lett.a) L.R. n. 9/2017 . Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al presente regolamento 
nei termini indicat i nel presente artico lo, comporta la revoca dell'autorizzaz ione e dell 'accreditame nto ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 14, commi 6 e 8, e 26, commi 2 lett. b) e 3, l.R . n. 9/2017 . 
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. Nel periodo interco rrente tra la data di approvaz ione del piano di conversione da parte della Giunta 
regionale alla data di adozione dei provve dimenti regiona li di conversione dell'autorizza zione all'esercizio e 
dell'accreditamento , i Centri diurni ex art. 60 R.R. 4/2007 e smi manterranno il numero e la tipologia di 
prestazioni per cui sono già autorizzate all'esercizio ed accredita te con le relative tariff e vigenti alla stessa 

data e le relative quote di compartecipazione . 

9. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente Regolamento e la data di 
approvazione, da parte della Giunta Regionale, del piano di riconversione di cui al presente articolo 12.5, le 
istanze di autorizzazio ne alla realizzazione per trasformazi one, di autorizzazione all'esercizio e/o di 

accreditamento relative ai Centri diurni ex art. 60 R.R. n. 4/20 07 e s.m.i., contrattualizzate con le AASSLL, 

sono inammissibili . 

12.6 NORME TRANSITORIE PER I CENTRI DIURNI EX ART. 60 R.R. 4/2007 e smi AUTORIZZATI AL 
FUNZIONAMENTO E NON CONTRATTUALIZZATI CON LE AA.SS.LL. 

1. I Centri diurni ex art . 60 R.R. 4/2007 e smi già autorizzati al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento e non contrattua lizzati con la ASL, ai fini della conferma dell'autorizzazione 
all'esercizio come Centr i Diurni disciplinati dal present e rego lamento si adeguano ai requisit i dallo stesso 
previsti nei termini di seguito indicati a far data dall'entra ta in vigore del presente regolamento : 

a) entro 6 mesi per i requis iti organizzativi e tecnologici minimi e specifici; 

b) ent ro 3 anni per i requisit i struttura li minimi e specifici. 

In deroga al precedente punto b), i Centri diurni ex art . 60 R.R. 4/2007 e smi possono mantenere i requisiti 
str uttur ali previsti dalla previgente normativa. 

2. I Centri diurni ex art . 60 R.R. 4/2007 e smi già autorizzati al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del presente regolame nto e non contrattua lizzati con la ASL, a seguito dell 'approvazione dell 'atto di Giunta 
regionale di cui al all'art. 12.1, lett.b) e relativamente ai posti semiresidenzia li disponibili, possono 
presentare istanza di accreditamento come Centri diurni disciplinati dal presente regolamento , previa 
conferma dell'autorizzaz ione all'eserciz io. 

12.7 NORME TRANSITORIE PER I CENTRI DIURNI EX ART. 60 R.R. 4/2007 e smi IN CORSO DI 
REALIZZAZIONE 

1. I Centr i diurni ex art. 60 R.R. 4/2007 e smi realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti 

privati con il contributo dei fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzat i al 
funzionamento alla data di entrata in vigore del presente regolamento, ai fini dell ' istanza per 
l' autorizzazione all' esercizio come Centri diurn i disciplinati dal presente regolamento possono mantenere i 
requisiti struttura li prev isti dalla previgente normat iva, ma devono dimostrare il possesso dei requisiti 

tecnologici ed organizzativi minimi e specifici previsti dal presente regolamento relativamente ai nuclei 
semi residenziali di mantenimento per disabi li. 

12.8 NORME TRANSITORIE PER I POSTI LETTO DI CUI ALL'ART. 10, COMMA 3, LETTERA i. 

1. I posti letto di RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento sono occupati da a) pazient i provenienti dagli Isti tuti 
Ortofrenici e dal le stu tture manicom iali e b) soggetti psichiatr ici stabilizzati con età superiore ai 64 anni 
inviati dal Dipart imento di Salute Mental e, di cui al comma 3, lettera ii . dell'art . 10 sono converti ti in posti 
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di mantenimento per disabili di tipo A, tenuto conto dei requisiti strutturali , tecnologici ed 
organizzativi previsti dal presente regolamento . 

2. A tal fine il processo di conversione, per i posti di cui al comma 1 del presente paragrafo , sentite le 
Associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, avverrà sulla base dell 'atto 
ricognitivo di cui al punto 12.1 e di apposita preinte sa da sottoscriversi tra il legale rappresentante della 
RSSA e il Direttore del Dipartime nto Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tu tt i, 
da approvarsi con atto di Giunta regionale (piano di conversione). 

3. A far data dall'approvazione del piano di riconversione, entro i successivi 30 giorni il legale 
rappresentante della RSSA presenta al competente Servizio regionale istanza di conversione 
dell'autorizzaz ione all'esercizio ed istanza di accreditamento , con la specifica indicazione del numero e 
tipo logia di posti letto così come previsti nel piano di riconversione. 

4. L' istanza dovrà conte nere una dichiarazione sost itut iva dì att o di noto rietà del possesso dei requisiti di 
cui al presente regolamento qualora già posseduti, owero un piano di adeguamento da attuarsi entro i 
limi ti temporal i stabiliti nel presente articolo . 

5. Le strutture di cui al comma 1 del presente paragrafo devono adeguarsi ai requisiti di cui al presente 
regolamento nei termi ni di seguito indicati a far data dalla approvazione del piano di conversione da parte 
della Giunta regionale: 

a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici; 

b) ent ro 3 anni per i requisit i strut turali minimi e specifici. 

In deroga al precedente punto b), le strutture di cui al comma 1 del presente paragrafo possono mantenere 
i requisit i strutturali previsti dalla previgente normativa . 

Qualora, all'atto della verifica sul possesso dei requisiti, si accerti che i posti già autorizzat i al 
funzionamento non possiedono i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa, questi devono 
essere adeguati ai requisit i st rutturali del presente regolamen to, nei rispetto del termine previsto al 
precedente punto b). 

6. Entro i trenta giorn i successivi alla scadenza di ciascuno di tali termini , a pena di decadenza 
dell'au tor izzazione al funzionamento, il legale rappresentante della st ruttura invia al competente Servizio 
regionale un'autoce rtificazio ne attestante il possesso dei requisit i, ai fini dell'avvio delle attività di verifica. 

7. La mancata presentazione dell'istanza di conversione dell'autor izzazione al funzionamento e dell' istanza 
di accreditamento deve intenders i quale rinuncia ai sensi e per gli effett i degli art icoli 9, comma 4, lett. c) e 
26, comma 2, lett.a) L.R. n. 9/2017 . Il mancato adeguamento ai requisiti di cui al presente regolamento nei 
te rmini indicati nel presente articolo , comporta la revoca del l'autor izzazione al funzionamento ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 14, commi 6 e 8 della L.R. n. 9/2017 . 

8. Nel periodo intercorrente tra la data di approvazione del piano di conversione da parte della Giunta 
regionale alla data di adozione dei prowedimenti regionali di conversione dell'auto rizzazione all'esercizio e 
dell'accreditamento, i posti letto di RSSA manterranno il numero e la t ipologia di prestazioni per cui sono 
già autorizzate al funzionamento con le relative tar iffe vigenti alla stessa data . 

9. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente Regolamento e la data di 
approvazione, da parte della Giunta Regionale, del piano di conversione di cui al presente articolo 12.8, le 
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di autorizzazio ne alla realizzazione per trasforma zione, di autorizzazione all'esercizio e/o di 
accreditamento relative ai posti letto di RSSA di cui al presente paragrafo sono inammissibili . 

12.8 MONITORAGGIO 

Ai f ini del monitoraggio applicat ivo e att uativo del presente regolamento si procederà con cadenza 

trien nale a valutare il pieno utili zzo dei posti letto cont rattua lizzati media nte il tasso di occupazione. 
Nell'ip otesi in cui tale tasso sia inferiore al 90% dei posti non uti lizzati nel triennio saranno decurtati dal 
nuovo accordo e si renderanno disponibili per la riassegnazione secondo le regole di cui al precedente art. 
10, comma 5. 

ART. 13 

VERIFICHE E SANZIONI 

Le verifiche sul rispetto delle disposizioni di legge, sul possesso e sulla permanenza dei requisiti generali e di 
quelli strutturali, impiant istici, tecnologici e organizzativi specif ici per le RSA disabili e i Centr i diurni per 
disabili sono effe ttuate ai sensi della L.R. 2 maggio 2017, n. 9 e s.m.i. 

Per quanto attiene il regime sanzionatorio si rinvia a quanto espressamente disciplinato in materia dalla 

L.R. 2 maggio 2017, n. 9 e s.m.i. 

ART. 14 

NORMA DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alla norma tiva regionale 
vigente in materia , ed in particolare alla L. R. 9/2017 e s.m.i. e al Regolamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i. 
per la sezione A "Requisiti generali ", ed alla normativa nazionale vigent e in materia . 

Per le strutture ammesse alla deroga di cui al precedente art .12, nei limit i di quanto previsto nello stesso 
art .12, si rinvia ai requisi ti strutturali per la RSA del Regolamento regionale n. 3/2005, ai requisiti struttu rali 
per la Comunità socioria bilitativa ex art . 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i . , ai requisiti stru t tura li per la RSSA art. 58 

del R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e al DM 308/ 2001. 
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EGATO B 

"PRIME INDICAZIONI OPERATIVE rela tive al regolamento regionalesull'A ssistenza 

residenzia le e semiresid enzia le per soggetti disabili - Residenza Sanitaria Assistenziale 

(RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili " 

Lo schema di Regolamento in oggetto propon e due distin ti fabbisogni di posti letto di RSA, 
uno relativo all'autorizzazione all'ese rcizio con un nume ro totale di posti lett o autori zzabili 
che supera del 30% il numero dei posti lett o accreditab ili , fatti salvi i post i già autori zzati al 
fu nzionamento in base alla previgente normativa regiona le, uno relativo all'accreditamento 
che è in linea con lo standard nazionale definito dal Comitato LEA. 

Nel detta glio, a seguito dell'approvaz ione del regolamento saranno approv at i seguenti 
provvedim ent i: 

1) ATTO RICOGNITIVO DELLE STRUTTURE RIENTRANTI TRA GLI AUTORIZZATI 
ALL'ESERCIZIO DI CUI AL COMMA 3 DELL'ART. 9. 

L'art . 9 del regolamento prevede: 

"2. Ai fini dell'autorizzazione all'esercizio, il fabbisogno di posti letto in regime residenziale e di posti 
in regime semiresidenziale di mantenimento per disabili è stab ilita in misura pari a: 

o) numero dei posti /etto/pos ti accreditabili di cui al successivo articolo 10, cornmo 1 con 
/'aggiunta di: 

i. trenta per cento (30%) di posti letto aggiuntivi di nuclei di mantenimento per 
soggetti non autosufficienti ( anziani e soggetti affetti da demenza); 

ii. trenta per cento {30%} di posti semiresidenziali aggiuntivi di nuclei di 
mantenimento per soggetti non autosufficienti 

distribuiti su base distrettuale e tenendo conto dei distretti sociosanitari carenti o parzialmente 
carenti di posti. 

3. In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti 
semiresidenziali: 

a) i pasti letto/ posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubblici già autorizzati 
all'esercizio o già previsti in atti di programmazione sanitaria regionale; 

b) i posti letto/posti semiresidenzia/i di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati già autorizzati 
a/l'esercizio; 

e) i posti letto di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., 
di Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., e di Centri diurni per 
disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. già autorizzati al funzionamento alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento; 

d) i posti letto di Resid nza Socio Sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., 
di Comunità socioriabilitativo ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni per 
disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. realizzate do/le AASSLL, dai Comuni o dalle 
ASP o dai soggetti privati con il contributo dei fondi FESR, dello Regione e/o dei 
Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento olio dota di entrato in vigore del 
presente regolamento; 

e) i posti letto di Residenza Socio Sanitaria per disabili ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m .i., 
di Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni per 
disabili ex art. 60 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. che hanno presentato istanza di 
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izzazione alla realizzazione o allo nst'rutturazione di strutture sanitarie e 
sociosanitarie con me zzi propri presentate dai privati alla doto del 31/ 12/ 2017 che 
all'entrato in vigore del presente regolamento sono state autorizzate avvero per le 
quali è decorso, senza diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio. 

Pert anto , al fin e di pot er assegnare i nuovi posti let to/post i semiresidenziali da auto rizzare 
all'esercizio, tenuto conto che i predetti sono stab iliti in numero pari al 30% dei posti relativi 
all'accreditamento e che la relativa dist ribu zione deve avvenire su base dist rettuale tenuto 
cont o dei D55 carenti o parzialment e carenti di post i, è necessario dappr ima procedere alla 

r icognizione dei posti letto / posti semiresidenziali già autor izzati all'ese rcizio o prev isti in atti 
di programmaz ione regionale o finan ziat i con fondi FESR. Ciò al fine di stab ilire quali siano i 
D55 carent i o parzialment e carenti di posti e permettere una distribu zione di struttur e 
quanto più omoge nea sul t erritor io nel rispetto del principio di prossimità delle st rutt ure e 
servizi sociosanitari rispetto al bisogno dell'utenza. 

Tale atto ricognitivo sarà approvato ent ro 60 giorn i dall' entrata in vigore del regolamento, 

come previ sto dall'a rt. 12.1 " Disposizioni trans itorie" , lettere a) e b) dello st esso 
regolamento . L'att o ricognit ivo riguarde rà dist int amente sia i posti letto relat ivi alle strutture 
residenzialisia i post i semir esidenziali. 

Fino alla dat a di approvazione dell' atto ricogn itivo delle strutture di cui all'art . 9, comma 3, 
lett. a) - e) del regolamento , saranno inammissib ili le nuove istanze presentat e ai fini 

dell'ottenimento del parere di compatibilità al fabbisogno regionale per la realizzazione di 
strutture sociosanitarie, ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m. i., propedeutica al r ilascio 
dell'autorizza zione all'esercizio . 

Con la deliberazione che approva l'atto ricognitivo di cui in'nanzi sarà stabilita la data a 

decorrere dalla quale sarà possibil e presentare le istanze per l'ottenimento del parere di 
compatibilità al fabbisogno region ale, che sarà rilasciato nel rispetto delle disposizioni 
impartite con la DGR n. 2037/2013. 

Ino ltre, la Giunta regionale, con proprio provvedimento, sentite le Direzioni Generali delle 

AA.SS.LL., procederà a determin are i crit eri ulteriori per la ripartiz ione del 30% dei posti 
aggiuntivi. 

2) ATTO RICOGNITIVO DELLE STRUTTURE RIENTRANTI TRA GLI ACCREDITATI DI CUI Al 
COMMI 3, 4 E 6 DELL'ART. 10. 

L'art . 10 del regolame nto "Fabbisogno per l'accredita mento " prevede; 

"1. Ai fini dell'accre ditamento , il fabbisogno di posti letto in regime residen ziale di mantenimento 
e di posti in regime semiresiden ziale di mantenimento per disabili è stabilito in misura pori o 4.081 
eq uivalente o 1 p/ 1.000 abitanti così suddivisi : 

RSA DISABIU 
RSA-NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZI/\LE 

MANTENIMENTO DI TIPO A PER PERSONE DISABILI 
GRAVI 

R03 ò!/4 pi 0,17/ 1.000 ab 
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NUCLEO DI ASSISTENZA RESIDENZIALE 
MANTENIMfNTO DI TIPO B PER PERSONE DISABIL/CON 

RD4 HO pi O,Ol/1.000 ab MODERATO IMPEGNO ASSISTENZIALE O DISABILI PRIVI 
DI SOSTEGNO FAMILIARE 

CENTRO DIURNO DISABILI NUCLEI PRESTAZIONI MANr [ NIMENTO PER DISABILI 3.307 po,r, 0,81/1.000 ob. 

2. Il fab bisogno regionale di cui al comma 1 è rapportat o su base terri torial e provinc iale 
(popolazione residente- dati ISTAT 2015)." 

I successivi commi 3 e 4, in riferimento alle RSA disabili, e comma 6, in rife rimento ai Centri 

diurni perdisabili, prevedono rispett ivamente i posti lett o ed i post i semiresidenziali che 
rientr ano tr a quell i accreditabili. 

Pert anto, al fine di poter accreditar e nuovi posti letto/posti semiresiden ziali att ingendo alla 
platea di strutture/centri diurn i già auto rizzati al funzionamento alla data di entr ata in vigore 
del regolam ento , è necessario dapprima procedere alla ricognizione dei posti letto / posti 
semiresidenziali rientranti nella riserva di posti accredit ati provvi soriamente di cui ai predet ti 
commi 3, 4 e 6 dell 'a rt , 10 del regolamento. 

Tale numero di posti letto /posti semire sidenziali, sottratto al numero totale di posti previsto 
nella tab ella di cui al comma 1 dell 'art. 10, determ inerà il numero di posti letto/posti 
semire sidenziali da pot er accredi tar e ex novo, secondo le previsioni dei commi 5 e 7 del lo 

ste sso art . 10. Le strutture int eressat e all'assegnazione dei posti letto/po st i semiresidenziali 
disponibili ai fini dell 'accred itam ento sono rispettivam nte le ex RSSA art . 58 RR n. 4/2 007 
ed i Centri diurni ex art. 60 RR n. 4/2007. 

L'att o ricognitivo sarà appro vato entro 60 giorni dall 'e ntr ata in vigore del regolamento, 
come previsto dall'art . 12.1 "Disposizioni tran sitorie ", lettere a) e b) dello stesso 

regolamento . L' atto ricognitivo riguarderà distintam ente sia i posti letto relativ i alle strutture 
residenzialisia i posti semiresidenziali. 

Si precisa che, come previsto nell'art . 12.1, lettera a) punto 2 e lettera b) punt o 2 rientrano 
nella riserva dei posti accreditati provviso riamente "i posti letto da assegnare alle strutture 
ammesse ai finanziamenti di cui all'art. 29 comma 7 della legge regionale n. 9/ 17 e s.m.i 
entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la percentuale pari al 5% dei posti 
/etto/posti di cui olla precedente punto 111

, ovvero entro la percentual e par i al 5% dei posti 

letto/po sti semiresidenziali risultanti disponib ili a seguito della ricognizione dei posti 
rientr ant i nella riserva. 

Fino alla data di approvazione dell'atto ricognitivo dell e strutture di cui all'ar t. 10 del 
regolamento , saranno inammissibi li le nuove istanze present ate ai fini dell'ottenime nto 
dell'accr editame nto , ai sensi della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., propedeutico all'e vent uale 
sottoscr izione di accordo contrattuale con la competente ASL. 

Con l'atto ricognitivo di cui inn anzi sarà comunicata la dat a a decorrere dall a quale sarà 
possibile presentare le istanze per l' ottenimento de ll'accreditamento . 
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lt re, ai sensi dell' art. 12.3 del regolamento "NORME TRANSITORIE PER LE COMUNITA 
SOCIORIABILITA T/VA EX ART 57 R.R. N. 4/ 2007 e s.m.i. E PER LE RSSA EX ART. 58 R.R. 4/ 2007 e smi 

AUTORIZZATE AL FUNZIONAMENTO E NON CONTRATTUALIZZATE CON LE AA.SS.LL.11 e dell'art. 12.6 

"NORME TRANSITORIE PER I CENTRI DIURNI EX ART. 60 R.R. 4/ 2007 e smi AUTORIZZATI AL 

FUNZIONAMENTO E NON CONTRA TTUALIZZA TI CON LE AA.SS.LL. " le Comunità socioriabilitativa ex 
art. 57 R.R. n. 4/ 2007,le RSSA ex art. 58 R.R. 4/2 007 ed i Centri diurn i ex art. 60 R.R. n. 4/2007 
già autor izzati al f unzionamento alla dat a di entrata in vigore del regolamento e non 
contr attualizzati con la ASL, devono richiedere la conf erma del l'autorizzaz ione all'esercizio 

rispett ivamente come RSA di manteni mento - nuclei di prestazioni di mantenimento per 
disabil i non gravi e nuclei prestazioni mantenimento per disabili gravi e come Centri diurni 
per disabil i con l'obbligo di adeguarsi ai requisiti di cui al nuovo rego lamento nei termini di 
seguito indi cati a far data dall'en tr at a in vigore dello st esso regolamento : 

a) entro 6 mesi per i requisit i organizzativi e tecno logici mini mi e specifici; 

b) ent ro 3 anni per i requisit i strutturali minimi e specifici . 

In deroga al precede nte punto b), le Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007, le RSSA 

ex art. 58 R.R. 4/20 07 ed i Centri diurn i ex art . 60 R.R. n. 4/2007 possono mantenere i 
requisiti struttu rali previst i dal la previge nte normativa . 

Con successivo provv edim ento di Giunta, defin iti i posti lett o/p ost i semiresidenziali 
disponibili ai fini dell'accredit amento, si procederà a defini re i criteri di ripartiz ione di ta li 
posti su base provinc iale, così come prev isto nell'art . 10, commi 5 e 7. 

I successivi commi 2 degli artt. 12.3 e 12.6 prevedono che le RSSA ex art . 58 R.R. 4/2007 ed i 
Centr i diurni ex art . 60 R.R. n. 4/2007 già autorizzati al funzionamento alla dat a di entra t a in 

vigore del presente regolamento e non contratt ualizzati con la ASL, a seguito 
dell'approvazio ne dell'atto di Giunta regionale di cui al all'ar t 12.1, lett a) e b), e 

relativamente ai posti let to disponi bili possono presenta re ist anza di accredit amento 
rispetti vamente come RSA di mante nimento per disabil i gravi e come Centri diurni 
perdisabili. 

Dal combinato disposto dei commi 5 e 7 dell'art. 10 e artt . 12.3 e 12.6, le le RSSA ex art. 58 

R.R. 4/2007 ed i Centr i diurni ex art . 60 R.R. n. 4/2007 già autorizzati al funzionamento alla 
data di entrata in vigore del regolamento e non contrattua lizzati con la ASL potranno 

presentare contestua lm ente istanza di confe rma di autorizzazione all 'esercizio e di 

accreditam ento, sempre successivamente all'atto ricognitivo di cui innanzi con il quale sarà 
comunicat a la data a decorrere dalla qua le sarà possibil e presentare le predette istanze. 

Resta fermo che all'atto della presentazione dell ' istanza, le strutture devono essere già in 
possesso dei requisiti tecnologici ed organizzativi previ sti dal regolamento. 

3) ATTO DI GIUNTA REGIONALE DI RECEPIMENTO DELLE PREINTESE TRA REGIONE E 

RSA EX R.R. 3/2005 , RSSA EX ART. 58 R.R. 4/2007 ,COMUNITÀ SOCIORIABILITATIVA 

EX ART. 57 R.R. N. 4/2007 , CENTRI DIURNI EX ART. 60 R.R. 4/2007 
CONTRATTUALIZZATI CON LE AA.SS.LL. 

Le st rutture di cui al present e punto 3), rientranti nel fabbi sogno di post i accreditabi li, 
devono convert ire i relat ivi posti let to/pos t i nei nuovi nucl i previst i dal regolament o. 
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tal fine il processo di conversione, per le predett e struttur e, avverrà sentite le Associazioni di 
categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, a seguito dell'atto ricognitivo di cui al 
punto 12.1, esiterà in preintese da sottoscriversi con ogni singolo erogatore da parte del Direttore 
del Dipart imento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti , da approvarsi 
con atto di Giunta regionale (piano di conversione). 

Pertanto , le strutture di cui inn anzi saranno convocate dal Dipartimento Promozione della 

Salute, del Benessere sociale e dell o Sport per tutti a seguito dell'appro vazione del l'atto 

ricognit ivo dei posti accreditabili di cui al predetto punto 2). 

Nel periodo intercorrente tra la data di approvazion e del piano di conversione da parte 

della Giunt a regionale alla dat a di adozione dei provvedimenti regionali di conversione 

dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento, le RSA ex R.R. 3/2005, le RSSA ex 

art. 58 R.R. 4/2007 , le Comunità socior iabilitativ a ex art. 57 R.R. n. 4/2007 , i Centri diurni 

ex art. 60 RR 4/2007 manterranno il numero e la tipologia di prestazioni per cui sono già 

autorizzate all 'eserc izio ed accreditate con le relative tariffe vigenti alla stessa data. 

Nel per iodo intercorrente tr a la data di entrat a in vigor e del rego lamen to e la data di 

approvazione, da parte dell a Giunta Regionale, de l piano di conversionedei post i 

letto/posti, le istanze di autorizzazione alla realizzazione per trasfo rma zione , di 

autorizza zione all'esercizio e/o di accredit amento relat ive alle RSA ex R.R. 3/2005 , alle 

RSSA ex art . 58 R.R. 4/2007 , alle Comunità sociori abilitativ a ex art . 57 R.R. n. 4/2007, ai 

Centri diurni ex art. 60 RR 4/2007 , contrattualizzati con le AA .SS.ll., sono inammissibili. 

4) ATTO RICOGNITIVO DEI POSTI LETTO OCCUPATI DA PAZIENTI PSICHIATRICI IN RSSA 

EX ART. 58 R.R. 4/2007 E ATTO DI GIUNTA REGIONALE DI RECEPIMENTO DELLE 

PREINTESE TRA REGIONE E RSSA EX ART. 58 R.R. 4/2007 
Il regolamento all'art . 10, comma 3. Lett . i) prevede che rientrino nel processo di accreditamento e in 
aggiunta alfabbisogno determinato dallo stesso art . 10, comma 1, i post i letto cli RSSA ex art. 58 R.R. 
n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto cli accorcio contrattuale con la ASL che alla data di ent rata in vigore del 
regolamento sono occupati da a) pazienti provenienti dagli Istituti Ortofrenici e dalle stuttu re 
manicomiali e b) soggett i psichiatrici stabilizzat i inviati dal Dipartim ento di Salute Mentale. Tali posti 
letto si riconvertono in posti lett o cli mantenimento per disabili di tipo A. 

Come previsto dall'art. 12.8 del regolamento le stru tt ure, relativ amente ai post i letto occupati 

dai predetti pazienti , devono convert ire i relativi posti letto nei nuovi nuclei previ st i dal 

regolam ento. 

Pertanto, si procederà dapprima ad acquisire dalle AA.SS.LL. i dati relativi al numero dei posti 
occupati dai predetti pazienti e le RSSA ex art. 58 R.R. 11. 4/2007 coinvolte in tale percorso, atto 
propedeutico al processo di conversione che avverrà sentite le Associazioni di categoria 
maggiormente rappresentat ive a livello regionale, ed esiterà in preintese da sottoscriversi con ogni 
singolo erogatore da parte del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
sociale e dello Sport per tutti , da approvarsi con atto di Giunta regionale (piano di conversione). 

Pertanto, le str utt ure di cui innanzi saranno convocate dal Dipar t imento Promozione de lla 

Salute, del Benessere soci ale e de llo Spo rt per tutti a seguito della ricog nizion e de i posti 

accreditabili. 
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periodo intercorrente tra la data di approvazione del piano di conversione da parte 

della Giunta regionale alla data di adozione dei provvedimenti regiona li di conversione 
dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento, le RSSA ex art. 58R.R. 4/2007 

mant erranno il numero e la tipo logia di prestazioni per cui sono già aut orizzate 
all'esercizio con le relative tariffe vigenti alla stessa data . 

Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigor e del regolamento e la data di 
approvazione , da parte della Giunta Regionale, del piano di conversionedei posti 
letto/posti, le istanze di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione, di 
autorizzazione all'esercizio e/o di accreditamento relative alle RSSA ex art. 58 R.R. 
4/2007sono inammissibili . 

5) ATTI DI GIUNTA REGIONALE DI APPROVAZIONE DELLE NUOVE TARIFFE REGIONALI E 
DEGLI SCHEMI -TIPO DI ACCORDI CONTRATTUALI PER RSA E CENTRI DIURNI 

Contestualmente al percorso di ricogn izione e di convers ione dei posti letto/ posti valevole ai 
fin i dell'autor izzazione all'eserc izio e dell 'accredita mento di cui ai precedenti punti 1), 2) e 

3), la competent e stru ttura regionale, a part ire dall'e nt rata in vigore del regolamento, 
proced erà a predisporre le nuove tariffe regionali di rifer imento per le RSA e Centri diurni nel 
rispetto dei requisiti previsti dallo stesso regolamento . 

Parim enti , la competent e struttura regionale, a partire dall' ent rata in vigore del 
regolamento , procederà a predisporre gli schemi-tipo di accordi contrat tuali che le Aziende 
Sanitarie Locali utili zzeranno per la sottoscrizione dei contratti con le RSA ed i Centri diurni. 

Si ribadisce che fino all'ottenimento dei provvedimenti di accreditamento e di eventuale 

sottoscrizione degli accordi contrattuali con le competenti AA.SS.LL.1 non si potranno 
applicare le nuove tariffe di riferimento per le RSA ed i Centri diurni. Pertanto , fino a 
quella data continueranno ad app licarsi le vigenti tariffe regionali. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2452 
L.R. n.33/06, così come modificata dalla legge Reg.le 32/2012-Titolo I – art.2bis– Attuazione del Programma 
Reg.le Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione Reg.le per le attività motorie 
e sportive 2016-18” approvato con D.G.R. n.1986 del 05/12/2016– D.G.R. N.1409/2018 “Approvazione 
Programma Operativo 2018” Asse 2–Azione 4.1 “Programma per il Sostegno ai Grandi Eventi Sportivi”. 

L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Funzionaria e confermata 
dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
� la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così 

come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello 
sport e di tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi 
finanziari 

� l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee 
prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport” 
che definisce le linee prioritarie di intervento per la promozione dello sport e delle attività motorio-
sportive da realizzarsi in Puglia 

� con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 è stato approvato ed ha 
definito le linee prioritarie di intervento da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate: 

� Asse 1: Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione 
sociale. 

� Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale e 
lo sviluppo del turismo sportivo. 

� Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi 
e delle professioni sportive. 

� Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’OSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale. 
� Relativamente all’Asse 2 “Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il 

marketing territoriale e lo sviluppo del turismo sportivo” è prevista l’erogazione di un contributo 
economico in favore dei Grandi Eventi Sportivi che si realizzano in Puglia che, per il carattere di elevata 
qualità sportiva ed organizzativa, contribuiscono ad incrementare lo sport diffondendo l’immagine 
della Regione anche sotto l’aspetto truistico ed economico. 

� L’art. 11, comma 3, della L.R. n. 33/2006 e s.m.i. prevede che la Giunta regionale prevede i criteri e le 
tipologie di intervento, il livello massimo di contributi regionali e le modalità di attuazione 

� Con D.G.R. n. 1409/2018 la Giunta Regionale ha approvato il programma Operativo 2018 il quale, 
in attuazione del Programma Operativo Triennale, ha previsto, nell’ambito dell’Asse 2, l’Azione 4.1 
“Programma per il sostegno ai grandi eventi Sportivi” autorizzando spazi pari ad € 100.000,00 sul 
capitolo di bilancio 862010 “Contributi per organizzazione di manifestazioni sportive nazionali ed 
internazionali (art. 11 lett. b) L.R. N. 33/2006” a sostegno dei Grandi Eventi Sportivi Pugliesi 

� Con D.D. n. 930 del 29 ottobre 2018 è stata registrata una obbligazione giuridica non perfezionata sul 
capitolo 861030 di € 20.000,00 in favore degli Enti Locali, a valere sull’intervento previsto dall’Azione 
4.1. 

� Il Programma Operativo 2018, allegato alla D.G.R. n. 1409/2018, al punto 4.3 ha stabilito che le istanze 
devono essere presentate alla Regione Puglia con apposita istanza 

� Sono considerati Grandi Eventi Sportivi quelle manifestazioni sportive che si svolgono in Puglia, 
promosse da Enti Locali, dalle Federazioni Sportive Nazionali, dai Comitati pugliesi della Federazione 
sportiva di riferimento, dal CIP e da loro sodalizi, che hanno il carattere della elevata qualità sportiva 
ed organizzativa e che contribuiscono ad incrementare lo sport diffondendo l’immagine della Regione, 
in virtù della loro rilevanza, dell’ampia partecipazione di atleti, tecnici, pubblico, della conseguente 
attenzione che agli stessi è dedicata dai media e dall’impatto turistico economico sul territorio. 
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� La Sezione Promozione alla Salute ed al Benessere, in fase di esame delle istanze pervenute entro 
l’anno 2018, ha individuato i criteri per effettuare l’istruttoria di seguito riportati; 

1. Evento di Rilievo internazionale 
2. Durata non inferiore ai 2 giorni 
3. Canale Mediatico Dedicato 

Sulla base dell’istruttoria condotta dalla Sezione Promozione alla Salute ed al Benessere rispondono 
ai requisiti sopra indicati gli Eventi sportivi riportati nell’Allegato A), parte integrante del presente 
provvedimento 

Vista 
� la DGR n. 1986 del 05/12/2016 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport. 

Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018”; 
� la D.G.R. n. 1409/2018 con la quale è stato approvato il Programma Operativo 2018; 
� vista la D.D. n. 930 del 29 ottobre 2018. 
� Vista l’istruttoria curata dalla Sezione 

Considerato che: 
hanno inoltrato formale richiesta di contributo i seguenti Soggetti: 

1. Comitato Organizzatore Europei Cadetti e Giovani di Scherma - European Fencing Champioship” 
2. Federazione Italiana Rugby - C.R. Puglia per “Torneo Six Nation 2018 U20 - Nazionale italiana di Rugby a 

Bari” 
3. Federazione Italiana Pallacanestro - C.R. Puglia per “Finali Nazionali 3x3 U18 (m/f)” - Castellana Grotte, 

“Finali Nazionali 3x3 U16 (m/f)” - Castellana Grotte, “Qualificazioni Europee 3x3 U18 (m/f) -
4. FIPAV Puglia per “Campionato del Mondo di Pallavolo Maschile 2018 -1 ° Fase Pool C” 
5. A.S.D. New Country Tennis Academy per “NICOLAUS CUP U12 - Tennis International Bari”-
6. A.S.D. Otrè Triathlon Team per “Cala Ponte Triweek 2018” -
7. A.S.D. Tri4noma per “Race Across Apulia” -
8. A.S.D. Arcieri Carafa di Noja per “Campionati Italiani di Tiro alla Targa all’Aperto 2018” 
9. A.S.D. Centro Atletico Sportleader per “3 giorni in Puglia di Orienteering - Campionati italiani 2018 Sprint 

e Long di Corsa Orientamento” -
10. Comune di Polignano a Mare per “Red Bull Cliff Diving World Series 2018” -
11. Comune di Grottaglie per “Città Europea dello Sport 2020” 

Dato atto del rilievo internazione, della realizzazione di eventi collaterali, della durata dell’Evento non inferiore 
ai 2 giorni, si propone alla Giunta di: 
� individuare tra gli Eventi Sportivi indicati nell’Allegato A) quelli che si intende sostenere con il contributo de 

quo 
� di contribuire alle iniziative organizzate dalle Associazioni /Comuni quali Grandi Eventi Sportivi 2018/2019, 

con il contributo di seguito riportato: 

1. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 1 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore a € 30.000,00; 

2. Il Grande Evento Sportivo indicato al punto 2 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 30.000,00. 

3. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 3 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 
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 4. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 4 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00.

 5. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 5 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00.

• di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere 
tutti gli adempimenti conseguenziali alla realizzazione delle suddette manifestazioni sportive a livello 
nazionale o internazionale a carattere di elevata qualità sportiva ed organizzativa secondo quanto stabilito 
nel presente documento.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio Regionale in quanto l’importo 
di € 100.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 862010 “Contributi per organizzazione di 
manifestazioni sportive nazionali ed internazionali ( art. 11 , lett. b) LR 33/2006 “ E.F 2018, deliberata con 
D.G.R. n. 1409/2018, e l’importo di € 20.000,00 sul capitolo 861030 giusta D.D. n. 930/2018

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

 − udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport;
 − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 

della Salute e del Benessere;
 − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

a)  di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

b)  di stabilire che i Grandi Eventi anno 2018/2019 rientranti dell’ASSE 2 Azione 4.1 “Programma per il Sostegno 
ai Grandi Eventi Sportivi” sono i seguenti:

 1. Foggia 2019 - European Fencing Champioship
 2. Campionato Mondo Pallavolo Pull-C
 3. Red Bull Cliff Diving W 2018
 4. Cala Ponte Triweek 2018
 5. NICOLAUS CUP U12 - Tennis Int.li Bari

c)  di approvare l’assegnazione dei contributi, a valere sulle risorse di cui al capitolo 862010 E.F. 2018 ed al 
capitolo 861030 E.F.2018 in favore dei beneficiari riportati al punto 2) del presente provvedimento come 
di seguito riportato:

 1. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 1 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore a € 30.000,00;

 2. Il Grande Evento Sportivo indicato al punto 2 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 30.000,00.
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3. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 3 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

4. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 4 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

5. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 5 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% 
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

d) di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere- Servizio Sport per 
tutti di porre in essere ogni ulteriore successivo adempimento; 

e) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



10109 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Il presente allegato con CIFRA SST/DEL/2018/00007 

si compone di n. 1 pagine esclusa la presente. 

La Dir igente 

Sezione Promozione de lla Salute e de l Benessere 

Dott.ssa Francesca ZAMPANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2454 
L.R. n.41 del 2 novembre 2017. Incarico di Direttore Generale dell’Agenzia ASSET Puglia. Autorizzazione alle 
procedure di selezione. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata d’intesa dalla Direzione Amministrativa 
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento, riferisce quanto segue. 

Con legge regionale 2 novembre 2017 n. 41 è stata costituita l’Agenzia strategica per lo sviluppo ecosostenibile 
del territorio, di seguito ASSET, che subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, in capo all’Agenzia 
regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM). 

L’ASSET è un organismo tecnico-operativo che opera a supporto della Regione nonché, nei casi previsti dal 
comma 5, anche a supporto di altre pubbliche amministrazioni, ai fini della definizione e gestione delle 
politiche per la mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l’ecologia e il paesaggio, nonché ai fini della 
prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici. 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 593 del 27/10/2017 è stato nominato il 
Commissario Straordinario dell’ Agenzia regionale A.S.S.E.T., fino alla nomina del nuovo direttore generale. 

L’incarico è finalizzato alla gestione dell’ordinaria e straordinaria amministrazione, nonché a porre in essere 
ogni adempimento amministrativo-contabile relativo all’attivazione della nuova Agenzia. 

Le attività fino ad oggi espletate dall’ASSET consentono di definire la chiusura della gestione commissariale. 

Si ritiene, pertanto, di attivare le procedure di evidenza pubblica, onde consentire l’avvio della gestione 
ordinaria dell’Agenzia. 

L’art. 4 della citata Legge Regionale in particolare, dispone che “Il Direttore generale è nominato con 
deliberazione della Giunta regionale su proposta degli assessori ai rami, e sentita la Commissione consiliare 
competente, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti. La Giunta regionale, su proposta degli assessori ai 
rami, può disporre la revoca del Direttore generale nell’ipotesi di inosservanza, da parte di quest’ultimo, delle 
previsioni di cui ai commi 2 e 3”. 

Appare, pertanto, necessario che l’Amministrazione Regionale effettui, con la sollecitudine che il caso 
richiede, la selezione dei candidati sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati nel bando, e 
predisponga un elenco finale dei candidati ritenuti idonei, ai fini della successiva nomina da parte della Giunta 
Regionale, come disposto dal richiamato art. 4. 

Si propone pertanto alla Giunta: 

− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e 
paesaggio di dare corso agli adempimenti connessi alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia 
ASSET, mediante predisposizione del relativo bando e successiva istruttoria delle candidature 
pervenute; 

− di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione: 

− laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, 
oppure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli 
di studio conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o 
comunque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità; 

− esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa acquisita in enti, strutture pubbliche 
o private; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le predette attività in strutture 
operanti in campo della mobilità e delle opere pubbliche; 

− insussistenza delle condizioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla normativa di settore; 
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− di prevedere che il termine di presentazione delle candidature sia di quindici (15) giorni consecutivi 
decorrenti dal giorno di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

− di stabilire che l’incarico di Direttore generale dell’Agenzia ASSET avrà una durata di tre anni, 
rinnovabile una sola volta, e che il rapporto di lavoro decorrerà dell’avvenuta sottoscrizione, tra le parti 
interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico è equiparato a quello lordo 
omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non determina variazioni quantitative e qualitative al bilancio regionale e non 
comporta adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 

− VISTE le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, e per l’effetto, di approvare tutto 
quanto riportato in premessa quale arte integrante della presente Deliberazione; 

2. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e 
paesaggio di dare corso agli adempimenti connessi alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia 
ASSET, mediante predisposizione del relativo bando e successiva istruttoria delle candidature pervenute; 

3. di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione: 

− laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, 
oppure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli 
di studio conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o 
comunque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità; 

− esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa acquisita in enti, strutture pubbliche 
o private; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le predette attività in strutture 
operanti in campo della mobilità e delle opere pubbliche; 

− insussistenza delle condizioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla normativa di settore; 

4. di prevedere che il termine di presentazione delle candidature sia di quindici (15) giorni consecutivi 
decorrenti dal giorno di pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

5. di stabilire che l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia ASSET avrà una durata di tre anni, 
rinnovabile una sola volta, e che il rapporto di lavoro decorrerà dall’avvenuta sottoscrizione, tra le parti 
interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico è equiparato a quello lordo 
omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia. 

6. di trasmettere copia del presente atto a) dipartimento Mobilità, qualità urbana, ecologia e paesaggio 
per gli adempimenti di competenza ad essa demandati, nonché al B.U.R.P. per la pubblicazione.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2018, n. 2455
D.G.R. n. 160 del 23/02/2016. Rinnovo incarico.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto 
segue.

Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, 
ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche 
della Regione.

La Giunta regionale con deliberazione n. 160 del 23 febbraio 2016, ha nominato il dott. Bernardo Notarangelo 
Direttore del “Coordinamento delle Politiche internazionali”, Struttura alle dipendenze della Presidenza della 
Giunta regionale.

Il dott. Bernardo Notarangelo ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per 
un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo.

Il dott. Notarangelo nell’espletamento dell’incarico, ha portato avanti le attività relative con risultati 
oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi 
assegnati nell’ambito del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative 
successivamente intervenute in subiecta materia.

Per altro verso, si ritiene di garantire continuità amministrativa di raccordo e coordinamento al complesso 
delle procedure relative al processo di coesione politica ed integrazione socio- economica dei paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo, nonché alla valorizzazione dei percorsi di cooperazione internazionale con gli 
stati dell’Area euro-mediterranea e, più in generale, nelle relazioni con gli uffici diplomatici del Ministero degli 
esteri presso le Ambasciate italiane all’Estero.

Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.160 del 23/02/2016 di Direttore 
del Coordinamento delle Politiche internazionali al dott. Bernardo Notarangelo, secondo termini e modalità 
previsti nel contratto di lavoro sottoscritto.

L’incarico di Responsabile del Coordinamento delle Politiche internazionali, come sopra rinnovato, avrà 
scadenza con la data di quiescenza del dott. Notarangelo, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. 
n.443/2015.
Al Responsabile del Coordinamento delle Politiche internazionali è attribuito un trattamento annuo base 
omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di 
risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni da assumere con 
determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione sull’esercizio finanziario 2019.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
D.P.G.R. n. 443/2015, art. 21.

https://SS.MM.II
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LA GIUNTA 

Udita la relazione del Presidente della G.R.; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di rinnovare l’incarico conferito con D.G.R. n.160 del 23/02/2016 di Direttore del Coordinamento 
delle Politiche internazionali al dott. Bernardo Notarangelo; 

2. di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Direttore del Coordinamento delle Politiche 
internazionali degli obiettivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni 
rientranti nella predetta Struttura di Coordinamento; 

3. di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli 
adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il dott. Notarangelo, con scadenza alla 
data di quiescenza; 

4. di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato; 
5. di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura della sezione 

Personale e Organizzazione; 
6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione. 

puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://puglia.it
www.regione
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VARIAZIONE 

Comp etenza Importo d i E. F.2018 
CRA CAPITOLO Tipologla P.O.C.F. 

attuale Compe tenza Competenza e 
Categoria 

Cassa 

RISORSE PER IL CONTRASTO AL 
2 

61.03 C.N.I. 
GIOCO D'i\ZZARDO . ART. 1 COMMI\ 

101 2 111 o 3.319 .909 ,02 +3.319 .909,02 
946 L. 208/2 015 

1 

FINANZIAMENTO DEL FONDO 

SANITARIO NAZIONALE PER Li\ 2 

61.05 C.N.I. REMUNERAZIONE DELLE 101 2.1.1.1 o 1.680 .190,00 t 1.680 .190 

PRESTAZIONI E DELLE FUNZIONI 1 

ASSISTENZIALI EROGATE DALLE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2456 
Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. nr. 38 del 18/01/2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario 
Istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Dirigente della 
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, riferisce quanto segue: 

Vista: 

� La Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
per l’esercizio 2018 e il Bilancio Pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; 

� Visto il Decreto del Ministero della Salute del 18/10/2018 con cui viene ripartito tra le Regioni il fondo 
per il gioco d’azzardo patologico per l’anno 2018; 

� Vista la comunicazione del Coordinamento tecnico Commissione Salute Area Economico-Finanziaria 
del 20 dicembre 2018 con cui viene ripartito tre le Regioni il finanziamento per l’anno 2018 destinato 
alla sperimentazione per la remunerazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali previste 
dall’articolo 1 del decreto legislativo n. 153 del 2009, erogate dalle farmacie con oneri a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

� Viste i decreti del Ministero della Salute assunti al ns. protocollo in data 19/12/2018 di ammissione a 
finanziamento per interventi di edilizia sanitaria di cui all’art. 20 della L. nr. 67/1988. 

Considerato che è opportuno procedere ad una variazione degli stanziamenti in entrata e in uscita così come 
registrati nel bilancio di previsione 2018, in quanto rideterminati in base ai suddetti atti; 

Visto l’art. 20 del D.Igs. 118/2011; 

Ritenuto di dover provvedere alla variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2018 sia per la parte entrata che 
per la parte spesa del perimetro sanitario; 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
d) della LR. n. 7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs.vo n.118/2011 

Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di previsione 2018, sia in termini di competenza 
che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 51, comma 2°, del D.Igs.vo n.118/2011, come di seguito: 

PARTE ENTRATA 

https://D.Igs.vo
https://D.Igs.vo
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FARMACIE CON ONERI A CARICO DEL 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALF 

EROGAZIONI STATALI PER PER 4 

6105 5127214 
INTERVENTI DI OPERE DI EDILIZIA 300 

4 3 10.1 o 1.501.000,00 1.501 000,00 
SANITARIA ART. 20 L 67/88 10 
STRALCIO Il FASE L 449/98 

M1ss1one 
~ARIAZIONE E. F. 

CRA CAPITOLO Programma 
Competenza Importo di 2018 

P.D.C.F. 
attuale Compet enia Competenza e 

Titol o 
Cassa 

TRASFERIMENTI ALLE 
AA.55.LL. RISORSE PER IL 

13 
61.03 C.NI 

CONTRASTO AL GIOCO 
l 141.2 o 3.319.909,02 3.219.909,02 

D'AZZARDO, ART 1, 

COMMA 946 L 208/2015 
1 

TRASFERIMENTO ALLE 
AA.SS. DEL FINANZIAMENTO 
DEL FONDO SANITARIO 
NAZI ON/ILE PER LA 

13 
REMUNERAZIONE DELLE 

61.0S C.N.I. PRESTAZIONI E DELLE 
1 

1.412 o 1.680.190 + 1680 190 
FUNZIONI ASSISTENZIALI 

1 

EROGATE DALLE FARMACIE 
CON ONERI A CARICO DEL 
SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE. 

TRASFERIMENTI ALLE 
AA.UU.SS.LL E ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE DI 
SOMME TRASFERITE DALLO 13 

Gl.05 734031 
STATO PER INTERVENTI DI 5 

2.3 1.2 o 1.so1.ooo.oo + 1.501.000,00 
EDILIZIA SANITARIA 2 
ART. 20 L. 67/88 STRALCIO Il 
FASE. COflNANZIAMENTO 
REGIONALE ASSE lii 
P.O. FESR 2007-2013. 

Titolo Giuridico che supporta il credito: comunicazioni del Ministero della Salute e del Coordinamento delle 
Regioni. 

Debitore: Ministero della Salute. 

PARTE SPESA 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera k), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 
− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; 
− A voti unanimi espressi dai presenti; 

DELIBERA 

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
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− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

− di approvare una variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2018, ai sensi dell’art. 42, comma 
2° della L. R. 28/01 e s.m.i, attraverso la diminuzione ed il contestuale aumento, sia in termini di 
competenza che di cassa, per tener conto delle differenze, come dettagliato nella sezione contabile. 

− Di incaricare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e il Dirigente della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche per quanto di Sua competenza di provvedere con successivi 
provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere 
alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 D.Lgs.vo 118/2011 
per l’anno 2018; 

− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente 
deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere Regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 

− di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro 10 giorni 
dall’adozione della relativa deliberazione, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L. R. 28.12.2012 n. 46; 

− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://D.Lgs.vo
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PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE FINANZA E CONTROLLO 

ALLEGATO 1 

Il presente allegato è composto 
di n, 3 pagine inclusa la presente 

REG IONE PUGLIA 
SEZIONE BILA NCIO RAGIONERIA 

PARERE D1 REGOLARITA' CONTABILE 
(Art. 79, comma 5, L.R. 2812001) 

Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla present proposta di deliberazione 
sottoposta all' sa e ella Giunta Regionale. 

Bari , Z { f l 

6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2459 
Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari 
regolamentate. Recepimento proposta Programma coordinato di vigilanza per l’anno 2019 - Agricoltura 
biologica. (reg. CE n. 834/2007, DM 16/02/2012). 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata dal Dirigente a.i. del Servizio Associazionismo Qualità e 
Mercati - Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 

Il Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220 “Attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamento CEE n. 2092/91 in 
materia di produzione agricola e agroalimentare con metodo biologico” ed in particolare il comma 2 dell’art. 
4 prevede che la vigilanza sulle strutture/organismi di controllo autorizzati è esercitata dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dalle Regioni e Province autonome, per le strutture ricadenti nel 
territorio di propria competenza; 

Il regolamento. (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, disciplina i 
controlli ufficiali tesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 

Il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica 
e all’etichettatura dei prodotti biologici, che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91, e il regolamento n. 
889/2008 della Commissione, reca le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
per quanto riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i controlli; 

Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 16 febbraio 2012 “Sistema nazionale 
di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate”, in 
particolare, gli articoli 3 e 4 riguardanti rispettivamente i “Compiti del Comitato nazionale di Vigilanza” (CNV) 
e la “Programmazione dell’attività di vigilanza”, disciplina il riparto e le modalità di esecuzione dei controlli; 

Il suddetto CNV, nel corso della riunione del 15 ottobre 2018, ha esaminato e discusso il documento “Programma 
Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 Agricoltura Biologica”, approvato nella seduta del 19/11/2018; 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 4 del DM 16/02/2012, dover comunicare al CNV il proprio assenso 
all’espletamento delle attività di controllo previste dal “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 - 
Agricoltura biologica.”; 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: 

− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di 
competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018 
di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 Agricoltura Biologica”, Allegato 
A, parte integrante del presente atto; 

− di stabilire che il presente atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF II; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

https://ss.mm.ii
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge 
regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

Delibera 

− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 

− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di 
competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018; 
di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2017 Agricoltura Biologica”, Allegato A, 
parte integrante del presente atto; 

− di stabilire che il presente Atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF II; 

− di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, coma 7 della legge regionale 16/11/2001, n. 
28 e successive modifiche, e sul sito internet della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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L PRE ENTE ALLEGATO E' COMPOSTO 

DA N .. fl..5'.. ..... FOGLI 

li Dirige 

l/41i)4' /Ì(r r-~lk/,,lrlr~/2,, l'/~Ìlr:fJt 

l'th //l, '/ 1/i'I i/ /,i(' -.)/,,;{, ,✓/~1 J1.';,)J1~ 

COMITATO NAZIO'JALE DI V IGILA r L.\ 

PROGRA 11\lACOORDI ATOD I VIGILA. ZAPER L'AI\ 0 2019- GRICOLT RA 
BIOLOG IC\ 

li progranuna prevede la \lgilanza su 16 Organismi di controllo, d..:1 quali I' llQRF è autorità 
rcfcn.:ntc p..:r I> Orga111smi ..: la Pro\'lllC1a di Bolzano e autonta rcforentc per~ Organi~mi (ABCen. Bikn 
e QC&l). 

Gli Orgarn~mi d1 controllo I OQ e DQA. d1 r c1:nle autorizzazione. oon ·ono ottopo ti ad att1vitù 
lii aud1l a causa del ridotto nu1m:ro di llplTator1. 

, 

L 'a tll\ ità di o//ìu' a11cl1111.izion,tk è s, olta 

- dall"ICQRF per gli Organi:m1 d1 controll<, ICI.A, CCPB. B1oagricert. El:ugruppo. idei, 
Code~. Q( erti!icazi1ll11. \'.iluntalia. li:11q. S1quna..: Agr qu.tlna. 

- dall'ICQRF e dalla R..:!,!1011..: Man:h..: p..:r l'Organ,~mo di contrnllo. uolo & Salme; 

- <lall'ICQRF e ualla R..:g1unc \ 'eneto per l'O rgamsmo di controllo Bios: 

dalla Pro, incia di Bolzano per gli Organismi di controllo ABl'ert e BIKO. 

La Regione Emilia Romagna svolgi.' atti, 1là di , 1gilan1a l!.1/ra p1<11u1 ..:on dm: c~ffìce a11dì1 a carico 
delle ed1 regionali di Suolo & Salute e CCPB. con I 'cs tra11one di 6 fa ci ·oli per lo studio e o lo 
s,olgimcnto dei revicll' uudit, 

3. I rl!i·ien oudir rire~$ll gli operatori souo ,H)lt1 dall ' lCQRF e dalk R.:g10111 e Provinc.: autonome 
set.:ondo la ripartizione dei fa~l.'.1coli cont..:nuta n..:11 'a lkgato I - Tab, e dettagliata nella Tabe I la 
B. I, Per gli peralori con sede nelle Pro,1nee d1 Bol, :1110 · Trento. 1 rl! 1·1e11· c111cl11 d1 competenza 
dell' IC()RF -0 110 svolti dalle autorita provinciali, 

4. L · I 'QRF c le Regioni ..: Pro, i1H.:c autonome S\olgonD wi111ess a11cli1 presso 1 'opl.'.ratorc . u almeno 
il I 0"-o <lei fa cicali estraiti per cia\cun Organismo d1 controllo. Tra k due autorit,ì ono. in tal 
senso. concordate le modalità cli estraz1on..: dei l'asrn:oli in rehllione a11'1spettore 111d1viduato e al 
periodo 111 cui è programmata la vi 1ta 1spet111 a dall'Organi " mo <l1 controllo 

5 La gestione complessiva degli esiti de11e attiviti1 di vigilanni e le relative comunicazioni con gli 
Orga1mmo di controllo :.ono a cura dalle autorità referenti come~ >pra 1nd1cale, 

6. L'attÌ\ 1tù di vigilanta , come nparuw nel prc ente Programma è Sllllta dalle Regioni 'Pro,·incc 
auto1101111.: e dall' ICQR con le rispelt11e n~urse tinan1.1arie, umane e strumi.:ntali. 

7. li presc111c programma ha I aliditil dal I g1.:nna1u al 31 dic mbr 2019 ~u~t1tu1sce, integrn, 
limitatamente ali 'ambito dell'agric( llura h1ologi..:a. gli accordi in 11g.nre tra l' [C()RF e le Regioni 
e Prm mce autonome. ,,.--

8. Le autorità s1 impegnano. altresì, al rispello delle pre. crizioni operati, e contenute nell'alle 
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4r-,t/1'/r //ir ·/4 ,y JirY j, 

rl h»r'N lr1 i/ rir.Jlr1 /,,, d//r1 i 1.°J.,,1», 

Allegato l 

Tab. A - Ripartizione uUiYità 

Uffici territoriali ICQRF 

ICQRF nrd 01 est 

ICQRF Lombardia 

ICQRI· l\ord-l:.. t 

I 'QRF Emiha Romagna e Marche 

ICQRF Tu,ca11a e L'n1bria 

ICQRI-Italia et:ntralc 

-~ 
Office Rcvicw/11 i1 nes 
.\udìt .-\udit (Il 

5 

28 

2111 

1-1 

2 
>--- --.--

ICQRF lwlia ud-fai 

ICQRF Italia 111t:rid1onale I 
ICQIU Sardegna 
ICQRI-Sictlta 2 -13 

Totali 310 

Regioni e PP.\A 
Office ,.....Re, ic11 /11 itnc~~ 
Audit udit 

I I 2 
Picmomc 14 
Liguria 2 
Lombartlia 1 1-1 
Veneto 1 1m 15 
Friuli V c11c11a Gwlia . 
P.A Trento 
P \ . Boltanu 
Emi ha Ronwgna 
\ 1arche 
Toscana 
Umbria 

Abruzzo 
Puglia 

1 Molisc 
Ba,1licata 
Cnlabna 
Camrania 
Sardegna 
Sicilia 

Totali 

3 s 
I 

14 
I 19 

IZ 
20 
7 
21 
5 

I -IZ 
2 
9 

4-1 
I 11 

li +---+-------< 
-15 
324 ---~--'------~ 

(I) C,1mp1011c d1 fascicoli di controllu c,tr atti tlaglt L'nict ICQRF/Rcg1on1 e Pnll 111cc au1011on11.: referenti. 
(2) Ln n//ìn · aiu/11 da reali1zar,1 congiuntamente con l'l,petLorato. 
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2 - Prescrizioni operative 
Le autorità referenti si 1rnpcgnano a calcndan11urc le ali I\ 1là d1 cstra1io11c del campion..: d1 
fa cicolì di rnntrollo nei primi quattro me i dell'anno 2019 e. ,e del rn. o. a indinzzare I ·atti, ita 
delle altre autonta che cooperan , all'ulli\ ità d1 \ 1gtlan1a 

Gli Uffici territoriali Reg10111 i11cnrica11 di csegu1re 1 1·c1·1e11· wu)it pro\\ edono alla 
calendannazionc degli tcs~1 ncl Cronopmgramma ncl momento in cui nccvono I \:-mail relati\·a 
al caricamento in Banca Dau 1gilanza c.k1 fascicoli d1 compctcn1a. 

- Le autontà m. cri senno con tcm1 est1vità le infonnc1Lwni nella Banc:i Dati Vtgtlanla . 

- li pw,\rnale aJJctto alla selc;ione det lascicc lt :mc11d,ili'd1 controllo ha cura di: 

✓ \ cn li care la completezLa della documentazione contenuta 11e1 fas1.icoh e as 1curare che negl 1 
s1e~s1 ~ia pn.:se11te almeno la documcntaLionc rirl.:rita a11'111grcs ·o ch:I soggetto nel 1stema e 
quella relati, a alle tn: annualità prccedcnti a qucll, in cui ~i wolgc la vigilan1a. enn 011\.:rl.: di 
integrazione eia parte di.:IJ'Orgam ·mo tutte le \Ultc in cui e necessario; 

✓ e ·tram.: un certo numeru J1 làsc1cnl1 d1 ri ·e1, a da utilillarc ud caso d1 operatori fuonusc1ll 
dal ~,,terna I ritiene opportuno svolgere atti\ ita di vigilanza solo presso operatori che sono 
nel ~1stcma. ~alvo che l'operatore 11011 sia stato scelto propno per vcri{ii.:arc la gcsl10ne Jel 
recesso o del passaggio ad altro Organismo d1 Lontrnllo; 

✓ co111u111care gli clcnchi nllc altn.: aut irita al linc e.li cvitarc il ripì.!tcr~i dell\::stra11onc dd 
mcdc~imo fosricolo di controllo in altivitù e-r:Ir11-pia110; 

✓ confrontare glt cknclu dei fa cic ili rnn quelli c.kgli anm precedenti per e:, itare l'es traz1011c 
del medesinw fascicolo J1 controlln; 

✓ procedere all 'cstraziom: dt fa ·cicoli di controllo aggiuntivi (att1v1ta regionale e.LI. exIm­

pI<1n111. su tempt·st1,a nch1esta delle altre auto11tà e pre, 1a 1n<l1cazt0n' di ·pel.'liil.:1 i.:riten di 
seh!LIOllC. 

✓ sclc11onare i foscicoli 111 conformità ai cnten previsti nelle procedure in uso. Esigcn7c 
pnnicolari da parte di altra autorità nella elcL1011e dei fosc1col1 di propria spetta1ua po • no 
essere sod<l1sf'atlè tramite la ua partecipazione ,1ll'e,1raznmt: dei fascieoli pres o l'Orgurnsmo 
di rnntrol lo. da concordare con l'autllritù referente. 

✓ selezionare i fasci col i degli operatori sui 4ual I wo lgerc 11·IIness u11d1I anche 111 relazione 
all'1~pcttorc eh.: si intende affiancare e al periodo nel quale è programmarn la, i ira i~peni,a 

L 'eventual atti\ 11:1 extra-pwno e~eguita dalle Reg10111. i cui e 1l1 0110 gcst ili autonomamente 
dalle stcs:e. ~ inserita ul :.1stcma informati\li Banca Dati \'igilanLa aprendo, per ciascun 
Organismo <li controllo, un apposito ID 1·igtlanza e comptlando tutti i 111odul1 pr·1 i~t1 

- Le autorità i impegnano a svolgerr le attività di re1•iew audir entro tre mesi dal ricevim nto 
dei fascicoli, a fornire inrorma;i;ioni chiare e puntuali sui risultati delle vcrilichr C'eguitc, a 
qualificare se quanto rbcontrato co tituiscc o meno una non conformità a carico 
dell'Organismo \ igilato, con relativo li\ elio di gr:1\ ità e a darne adegu.1la motivazione. Le 
proposte di non conformità devono cs~ere inserite nell'apposita arc:i della Banca Dati 
Vigilan:i:a. 

- Al fine di collegare la documentazilll1L' inserita ndl'arca Fasl'icolo audi! della Banca Dati 
VigtlJnLa, con quanto inserito nella .aione Tipnln!!,lll cli c111d1I, deve cs~c.:rc ,·alonaa to il campo 
''riudir'' seleLionando, dall'appo:.1lo menu a tendina, "1/ tipo, /11 dalu t' ti codice wn/11" dell'at11v1tù 
corrispondente. 

- Le ,etocòtà "''""" s, ;mp,gn,oo a compdm ,I Rappono foml, d, »g•l""" "'"leodos, ;; //A. ) 
'""" """'"' P'""" od ""'m., mfom,,lno Bm,ca Da1; V,g,1,,,,,, ~ 



10128 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2460 
Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Melendugno (LE) denominata “San Foca”. Rinnovo 
concessione. 

L’Assessore all’ Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali , riferisce quanto segue. 

Premesso: 

che gli artt. 7, comma 6, e 14 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo 
venatorio” nonché l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con DCR n. 217 
del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018, 
dettano norme per l’istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.); 

che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R. 
n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la 
parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”; 

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) “ 
Aziende Faunistico Venatorie - Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n. 01 
del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000); 

che l’A.F.V. “San Foca”, sita in agro del Comune di Melendugno (LE) è stata istituita in forma definitiva con 
DPGR n. 1185 del 09.12.1988. Successivamente con DPGR n. 552/1990, DGR n. 1556/2006, DGR n. 2395/2015 
e DGR n. 1305/2017 è stata ridefinita la superficie dell’Azienda per un totale di Ha 621.49.50 complessivi; 

che il Sig. Ferrare Armando, in qualità di concessionario della AFV in parola, con propria istanza datata 
01.06.2018, ha richiesto il rinnovo della concessione dell’AFV, in scadenza il 09.12.2018, ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 09.12.2023; 

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo nr. 5789/2018), 
contiene tutti gli elementi necessari, di cu all’art. 7 comma 2 del R.R. n. 4/2000; 

che dalla documentazione agli atti del competente ufficio del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali 
e Biodiversità risultano regolarmente versate le tasse annuali di concessione regionale (L.R. n. 59/2017-art. 
50). 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. 
k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

https://621.49.50
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LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 

della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in narrativa, 
che qui si intendono integralmente riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata “San Foca” sita in agro 
del Comune di Melendugno (LE) per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 09.12.2023; 

− Di subordinare il predetto rinnovo di concessione all’osservanza, da parte del Concessionario dell’AFV Sig. 
Ferraro Armando, di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 59/2017 e dal R.R. 4/2000; 

− Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione della 
succitata A.F.V., cosi come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 4/2000; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
− Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. Ferraro Armando via (omissis) 

73100 LECCE per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2461 
Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Faeto (FG) denominata “Difesa Vadicola”. Rinnovo 
concessione. 

L’Assessore all’ Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali , riferisce quanto segue. 

Premesso: 

che gli artt. 7, comma 6, e 14 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo 
venatorio” nonché l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con DCR n. 217 
del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018, 
dettano norme per l’istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.); 

che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R. 
n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la 
parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”; 

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) “ 
Aziende Faunistico Venatorie - Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n. 01 
del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000); 

che l’A.F.V. “Difesa Vadicola”, sita in agro del Comune di Faeto (FG) è stata istituita in forma definitiva con 
DPGR n. 1920 del 28.11.1983 per una superficie di Ha 1.152,00; 

che il Sig. D’Onofrio Giovanni, in qualità di Direttore tecnico dell’AFV “Difesa Vadicola” giusta nomina di cui 
alla D.D. n. 247/2017 del Comune di Faeto, concessionario della AFV in parola, con propria istanza datata 
26 gennaio 2018, ha richiesto il rinnovo della concessione dell’AFV, in scadenza il 28.11.2018, ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 28.11.2023; 

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo nr. 925/2018), 
contiene tutti gli elementi necessari, di cu all’art. 7 comma 2 del R.R. n. 4/2000; 

che dalla documentazione agli atti del competente ufficio del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali 
e Biodiversità risultano regolarmente versate le tasse annuali di concessione regionale (L.R. n. 59/2017-art. 
50). 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. 
k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 

della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui ai R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in narrativa, 
che qui si intendono integralmente riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata “Difesa Vadicola” sita 
in agro del Comune di Faeto (FG) per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 28.11.2023; 

− Di subordinare il predetto rinnovo di concessione all’osservanza, da parte del Concessionario - Comune 
di Faeto nella persona del Sig. D’Onofrio Giovanni (Direttore tecnico), di tutti gli obblighi previsti dalla LR. 
59/2017 e dal R.R. 4/2000; 

− Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione della 
succitata A.F.V., cosi come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 4/2000; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
− Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. D’Onofrio Giovanni via (omissis) 

71020 Faeto (FG), per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2462 
Patto per la Puglia. Rimodulazione intervento “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e 
per la promozione dei beni immateriali”. 

L’ Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Unitaria e confermata dal Dirigente della stessa 
Sezione, riferisce quanto segue: 

La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. 
Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di 
interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio. 
Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo 
Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo che 
per la Regione Puglia sono le seguenti: 
a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle 
risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà , istruzione e formazione. 
Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” 
da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi, 
prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un 
sistema di gestione e controllo  
In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per lo Sviluppo 
della Regione Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 
2.071.500.000. 
Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della 
Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente 
della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione 
al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto 
degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai 
progetti di completamento del PO FESR 2007-2013. 
Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, 
è presente un progetto denominato “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la 
promozione dei beni immateriali” per il quale é prevista una dotazione finanziaria di € 45.000.000. 
Nello stesso asse, per il rafforzamento della filiera dell’arte e della cultura si rendono necessari e non rinviabili 
interventi particolarmente rilevanti per consolidare e qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria 
culturale pugliese in grado di contribuire ad elevare la capacità di attrazione di investimenti pubblici e privati. 
Pertanto alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma 
del Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del 
Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria 
complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Interventi per la tutela e valorizzazione 
dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.000,00 programmando la nuova 
dotazione finanziaria complessiva dell’intervento a € 75.000.000. Tale incremento si ottiene riducendo da 
€ 103.500.000,00 a € 73.500.000,00 le risorse dell’azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti 
incendio della rete ospedaliera regionale” inserita nell’area tematica “Infrastrutture”. Tale riduzione non 
incide sulla realizzazione degli interventi in quanto è in corso la predisposizione con il Ministero della Salute 
di un nuovo accordo di programma quadro, ai sensi dell’Art. 20 della Legge n. 67/88, che prevede risorse 
aggiuntive a favore della Regione Puglia per interventi di infrastrutturazione sanitaria tra i quali rientrano 
interventi per l’adeguamento strutturale e antincendio della rete ospedaliera regionale. 
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Interventi Patto per la Puglia Dotazione iniziale Dotazione Differenza 
finanziaria 
rimodulata 

Inter vent i per l'adeguamento strutturale e 
ant i incendio della rete ospedaliera regionale 103.500.000,00 73.500.000,00 - 30.000.000,00 

Interventi per la tutela e valor izzazione dei 
beni cult urali e per la promozione dei beni 45.000.000,00 75.000.000,00 + 30.000 .000,00 

immateriali 

Rifunzionalizzazione adduttore Sinni o 4.000.000,00 + 4.000 .000,00 

Inter venti di completa mento Area temati ca 
" Infrastrutture " PO FESR Puglia 2007 /20013 15.276.115,00 12.734.394 ,00 - 2.541. 720,68 

Inte rvent i di completame nto Area tematica 
"Ambiente" PO FESR Puglia 2007 / 20013 110.384.533,00 108.812.204,00 - 1.458.279,32 

Interv enti Patto per la Puglia Dotazione iniziale Dotazione Differenza 
finanziaria 
rimodulata 

Inter vent i per l'adeguamento struttural e e 
ant i incendio della rete ospedaliera regionale 103.500.000,00 73.500.000,00 - 30.000 .000,00 

Interventi per la t utela e valorizzazione dei 
beni culturali e per la promozione dei beni 45.000.000 ,00 75.000.000,00 + 30,000 .000,00 

immater iali 

Rifunzionalizzazione adduttor e Sinni o 4.000.000,00 + 4.000.000,00 

Inte rvent i di comple tamento Area tematica 
"Infras tr uttur e" PO FESR Puglia 2007 / 20013 15.276.115,00 12.734.394,00 - 2.541.720,68 

Inte rvent i di completame nto Area tematica 
"Ambien te" PO FESR Puglia 2007 /20013 110.384 .533,00 108.812 .204,00 - 1.458.279,32 

Con la stessa nota la Regione Puglia ha chiesto una ulteriore modifica al Patto per lo Sviluppo della Regione 
Puglia riguardante l’intervento “Rifunzionalizzazione adduttore Sinni” inserito nell’ambito del Fondo Sviluppo 
e Coesione ai sensi della delibera n. 62/2011 per l’importo complessivo di € 4.000.000.00 per il quale la 
scadenza per l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante era stata prorogata al 31 dicembre 
2016. 
Tale scadenza non è stata rispettata per vicende giudiziarie promosse dinanzi al TAR Puglia - Lecce. 
L’intervento riveste carattere particolarmente strategico per garantire la disponibilità di risorse idriche ad una 
rilevante parte della popolazione pugliese e la mancata realizzazione dello stesso vanificherebbe interventi 
già realizzati dalla Regione Puglia nella diga del Pappadai. 
Per la realizzazione di tale intervento che prevede una spesa di 4 meuro può essere utilizzato il pari importo 
proveniente dai progetti di completamento la cui ultimazione è stata realizzata a valere sul PO FESR Puglia 
2007/20013. 

Pertanto la rimodulazione della dotazione finanziaria degli interventi sottoindicati sarà la seguente: 

Il “Comitato di indirizzo e controllo” nella riunione dell’11 ottobre 2018 ha condiviso la suindicata richiesta di 
rimodulazione della Regione Puglia esprimendo parere favorevole. 
In data 26 novembre 2018 con messaggio di posta certificata è stato trasmesso il Patto per lo Sviluppo della 
Regione Puglia modificato firmato digitalmente dal Ministro per il Sud e dal Presidente della Regione Puglia. 

Pertanto alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di: 

� Prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato così come sotto specificato: 

https://4.000.000.00
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� Di rimandare a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla rimodulazione finanziaria del Patto per 
lo Sviluppo della Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento, avente natura programmatoria, non comporta implicazioni di natura finanziaria 
sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore al Bilancio relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, 
n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento del Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� Prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato cosi come specificato in narrativa; 

� Di rimandare a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla rimodulazione finanziaria del Patto per 
lo Sviluppo della Puglia; 

� di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili degli interventi su indicati; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2463 
Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a 
cuore” tra Regione Puglia-Automobil Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro- Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. e confermata dal Dirigente della 
Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Visti 
la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni 
di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

il 04.12.2018 è entrata in vigore la legge 01.12.2018 n. 132 (GU 03.12.2018) di conversione del “Decreto 
sicurezza” DL 113/2018 contenente numerose modifiche su varie norme di rilievo sociale ed alcune relative 
alla circolazione stradale. 

la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni scolastiche; 

il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche 
ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di 
rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 

la legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti. 

Vista 
La nota prot. n.AOO_162/8634 del 20/12/18, con cui il Comune di Soleto in accordo con l’Istituto Comprensivo 
“Falcone Borsellino di Soleto e l’Aci di Lecce chiedono la firma del Protocollo di Intesa “La Sicurezza ci sta a 
cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche. 

Considerata 
l’importanza di favorisce l’applicazione del nuovo Codice della Strada e la sua conoscenza da parte degli 
studenti e di poter interagisce con gli enti locali, le agenzie educative, le associazioni, per la realizzazione di 
progetti educativi, anche in rete o in partenariato; 

Considerato che: 
− Gli istituti scolastici valorizzano l’educazione stradale potenziando le iniziative ad essa finalizzate 

nell’ambito dell’educazione alla convivenza civile, per la formazione integrale dell’uomo e del cittadino; 
− la Regione Puglia ritiene necessario imprimere un maggiore impulso alla politica della sicurezza stradale 

anche attraverso una educazione alla sicurezza stradale rivolta in particolare alla popolazione scolastica 
al fine di sviluppare e rafforzare negli studenti la consapevolezza delle regole della cittadinanza e della 
solidarietà, favorendo la crescita dei valori del rispetto di sé e degli altri; 

− I comuni sono impegnati in una campagna di sensibilizzazione e promozione della cultura della sicurezza 
stradale, intesa come convivenza civile indirizzata al rispetto delle norme del Codice della Strada; 

− l’Automobile Club Italia (ACI) in forza del proprio Statuto, presidia i molteplici versanti della mobilità, 
diffondendo una cultura della guida dei veicoli in linea con i principi della sicurezza stradale, 
promuovendo servizi di informazione alla collettività sulla mobilità e la viabilità, l’istruzione e 
l’educazione dei conducenti dei veicoli allo scopo di migliorare i livelli della sicurezza stradale; opera 
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nel settore della pianificazione della mobilità al servizio delle Pubbliche Amministrazioni, dispone di 
una capillare organizzazione sul territorio nazionale e di proprie strutture tecnico-professionali che 
possono essere utilizzate in un quadro di interazione e cooperazione con le attività svolte dal sistema 
di istruzione e formazione; promuove la formazione dei giovani in materia di educazione stradale 
nell’ambito scolastico rivolgendo particolare impegno alla definizione di programmi di educazione 
stradale. Organizza percorsi didattici per alunni dei diversi ordini e gradi scolastici, ai sensi dell’art. 230 
del Codice della Strada; 

Considerato inoltre che: 
− i soggetti su elencati sono a vario titolo interessati in forma diretta ed indiretta ad ottimizzare le iniziative 

in materia di sicurezza ed educazione stradale intraprese nelle scuole ed intendono: 
− condividere le reciproche conoscenze per incrementare il livello di informazione ai cittadini, con 

particolare riguardo ai fattori di criticità nella sicurezza stradale, e per promuovere iniziative volte alla 
diffusione di una maggiore cultura della sicurezza e del civile uso della strada; 

− proporre strumenti per sviluppare una cultura individuale, familiare e sociale della sicurezza stradale 
quali gruppi di studio per la ricerca di soluzioni al problema della mobilità, valutazione dell’impatto 
di nuove tecnologie sul comportamento, studio delle modificazioni in base alle fasce d’età del 
comportamento umano relativo alla sicurezza e percezione del rischio; 

− realizzare indagini a fini statistici sulla formazione dei giovani in tema di sicurezza stradale; 
− promuovere progetti educativi volti alla valorizzazione della cultura del rispetto delle regole, affinché 

i giovani possano essere sensibilizzati alla massima attenzione nei confronti della sicurezza stradale. 

Preso atto 
− dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra 

Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, (Allegato A) che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto di 
− Sostenere e coordinare sul territorio interventi informativi, educativi e di controllo in tema di sicurezza 

stradale, da attuarsi in un quadro organico di impegno comune, al fine di conferire massima incisività 
alle iniziative sul tema della sicurezza stradale; 

− dare impulso nell’ambito della formazione ed aggiornamento a particolari attività o progetti formativi 
riguardanti la prevenzione degli incidenti e la sicurezza stradale, rivolti particolarmente alla formazione 
dei giovani conducenti; 

− promuovere per i diversi utenti della strada ed in particolar modo per i giovani, una corretta e tempestiva 
informazione, sui rischi derivanti da comportamenti di mobilità non corretti ed in particolare condotte 
di guida pericolose, con particolare riguardo alla velocità di guida, all’assunzione di sostanze alcoliche 
o psicotrope, dell’uso dei dispositivi di sicurezza in modo da favorire l’acquisizione di comportamenti di 
guida responsabili, a tutela della salute e dell’incolumità propria e altrui; 

Propone: 

− di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a 
cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− di autorizzare l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, ad adottare lo schema di Carta d’Intenti approvato con la presente deliberazione e ad 
apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 
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 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione Istruzione e Lavoro, che si intende 
qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della Posizione Organizzativa 
e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di approvare, dello schema di Protocollo d’Intesa per lo realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta 
a cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− di autorizzare l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, ad adottare lo schema di Carta d’Intenti approvato con la presente deliberazione e ad 
apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii


10138 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

PUGLIA 

S HE 1A D1 

PROTO COLLO D'I NTE A JN MAT ERIA 0T EDUCAZIONE TRADALE E DI 

PROMOZ IONE D LL CULTURA DELLA SICUREZZA TRADALE 

"LA I CUREZZA CI TA A CUORE" 

Preme sso che: 

L'l tihtto Scolastico __ ___ di 

• valor izza l'educa zion b·ad ale potenziand I- in.iz iativ ad es a finalizzat' 

nell'ambi to de ll'edu caz i ne alla convivenza civile, p r la formazione integra i 

dell'uomo e del cittadino ; 

• favorisce l'ap plica zione del nuovo odice della trada e la ' ua conos enza da part 

degli stu d nti ; 

• promu v un' inform azio ne sis tematica de lle iniziative di educ az ione trada le 

attualmente realizzate dai ogge tti istituzionali, da gli Enti lo ali, d al le associazioni 

di categoria, da lle as o iazioni d i volontariato 'fo nda zi ni . 

• interagisce con gli enti locali, le agenz ie edu cative , le associazi 11.Ì1 per 11:1 

realizzazione di pro getti ed uca tivi, anche in rete o in partenariato; 

Regione Puglia - Assessorato Istru zio ne Formazione e Lavoro 

• ha ritenuto n cessario imp rim re un maggio re impul o al la poli tica della icur ezza 

stradale; 

• la sicurezza s tradale co t1tu1sc una problemat ica complessa che co involge una 

molteplicità di soggett i e che per tanto necess ita dell'azion sinerg ica e coope rant e di 

tutte le istituzioni e gli orga ni mi a vario tito l coinvolti e inter sati; 

• tra le strate ie di inter ento pe r la co truzione di un a nu va cult ura della icur zza 

sb ·adale a sum e va lore priorit a rio una educazio ne a lla , i ure zza sb·adal rivolta a 

tutti i ogg tti e ca teg rie di u tent i della tradé1 cd in parti alare a lla popolazi ne 

colastica al fine di svi lupp are e rafforzare negli stud enti la consapevolezza dc][, 

rego le della cittadin anza e de lla so lidarietà, favo rendo la cres cita dei valori de l 

ri spett o Ji s e degli alh·i; 

• sostiene e coordin a ul territorio interven ti inform ativi, educativ i e di contro llo in 

temé1 di icurezza tradalc, da a ttuarsi in un qua d ro organico di im pegno comun , 

K 
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fine di co nferir e mas sim a incisività a lle iniz ia tiv sul tema de lla icur zza 

sh·adale; 

• dà impulso nell 'ambito d IJa form azione ed agg iornamento a parti c lar i attività o 

pr oge tti forma tiv i riguard nti la pr eve nz ione deg li incid enti e la icu rezza h·adal e, 

ri vo lti particolar ment e alla fo rm az ion dei giova ni nducenli; 

• promuove p r i di ver i utenti de lla ·tTada ed in p rt ic lar modo p r i giovani, una 

corretta e tempc ·tiva infonm1z ion l.', sui ri hi derivanti da comportamen ti di 

mobilit à non orr ctti cd in parti alar e con dott ' di guid a pericol , on particolare 

riguarcJo alla ve locità :li gui da, al l'a sunzio ne di ostanze alcoli he o psicotr pe, 

dell' uso d i dispo sit ivi di sicu rezza in modo da favori re l'ac quisi zio ne di 

comportame nti di gu ida re ·ponsabili , a tutela de lla alute e dell' inco lumità propria 

e altrui; 

Il Comune di _ _ _ 

• è già da t mpo irnp gnato in un a campagna di en ibilizzaz ione e promozione 

della cu ltura d Ila icurezza tradale, inte a com convivenza civil indiri zza ta a l 

ri . pett o d Ile n rm e del di ce della tra da ; 

• ha avviato una rete di rappo rti con tutte le isti tu Lioni, li enti e le impr se 

interessate a l p ro blema al fine di promuove re e v ilupp a re una magg iore 

attenz i n in ma teria di icu rezza s tradale n !l'espletamento dcli ri pettive 

speciJiche co mp ete nze; 

• incentiva la co llabora zione co n il mond dc ll'associazion.i mo per l'attuazione di 

prog et ti co nd ivi i, seco ndo m dclii edu cativi coeren ti co n la voc azione 

i tituzional della srn la he mirino al raggiu n rim en to del u ces . o formativo di 

tutti; 

• int eragi cc co n gli enti pubbli ci, i s ttori con miei e produttivi e l" a ociazio ni de l 

tc rrit ri ; 

• pr muove un 1i11f rmazione is tema tica all'i nt erno delle uo le irca le iniz ia tiv di 

ed ucazio ne stradal e a ttualm ente realizzate anc h in co llab o razi ne on 

as ociaz ioni di categ ria, a ociazi nidi vo lontari ato · nti Pubb lici; 

Automobile Club Italia (A I) __ : 

• è un En te Pubb lico n n e nomic , en za finalità di luc ro, che, in forza del pr pr io 

Statuto , presi di a i molteplici vc r anti della mobi lità, diffondendo un a cul tura de lla 

gu ida dei ve ico li in linea con i pri nciF i d ella icu rczza trad I , promuovendo 

cr izi di info rm azione alla co lletti vità ·u lla mobi li tà e la viabilità , l' ish·uzione e 

l'educazione de i c nduccnti dei \·eicoli al10 capo di mi Iiorare i livelli della 

sicurezza trada le; 

• opera nel se ttore d ella pianif icazi )ne della mob ilità aJ e r iz i d Ile Pubblic he 

Am min i trazioni, dispone di una capillare orga ni zzazi ne . ul territ orio nazionale e 

di proprie . truttur e tecnico-prof es i nali che pos ono e ere utili zza te in un quadro 
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int raz ione e cooperaz ione on l att ivit5 svolte da l iste ma di ish·uzione e 

formazione; 

• promu ve la orma zion e dei gi vani in mat eria di lu azion tradal ' n ll'ambito 

scolas tico r ivo lgend o par ticolar ' impegno alla definizio n di progra mmi di 

educazione str dale. Organizza percorsi didattic i per alunni d i di er i rdini e 

grad i scolastici, ai sen . i dell 'ar t. 230 del Codice de lla trada; 

• ri tiene op po rtun o s iluppa rc og ni pos ibilc sinerg ia i tiJu zional nel ettore 

d ll'e :lucazion stradale i 

Tanto premesso: 

il giorno __ del m di ____ d -ll'amt 

L'Istituto Scolas tico di rappre cn ta to dal Dirigcnt' 

cola tico ------~ 

La Regione Pug lia - rappre cn tata dall ' sessor all'Istru zione, Formazione e 
Lavoro- _____ _ 

Il C mune di oleto, nella pe rsona del Sind c pro-tempore ______ __J 

L'Automobile lub, nella pers na del ____ _ ____ _, 

so no con v nuti pr ss 

d 'intesa : 

______ e redi gono e ot to rivono il p resente protocollo 

FI AUT I 

L'lstitut cola ti o di R 0 gi ne Puglia - A esso rato 

all'Istr uzione, Formaz ion -' e Lavoro, il Comu ne di __ e l' Automobile lub __ , 

otto crittori del pr sente protoco llo d 'inte a, . n a ar io titol inte r ati in f rma 

d iretta cd indir tta ad ottimizzare le iniziative in m at ria di sicurezza ed cducazio n 

s trada le intra pr e ne lle s uole ed intendo no: 

condi idere le reciproche cono ccnzc per incre mentare il livello di informazione ai 

cittadini, con particola re r iguar do ai fattori d i cri ticità nella sicurezza tradale, p r 

pr muover iniziative v lte a lla d iffu ione di una maggiore ul tur a d Ila icurezza 

e del civile uso d Ila strada; 

p roporre strum en ti per svi luppa r una cultura indi v iduale, fami liare o iale de lla 

sicurezza sb·adale quali gruppi di tudi o p r la ri rea di luzioni al problema 

della mobil ità, valutazione de ll'impatto di nuove tecnologie ul comportament , 

stu dio delle modificazi ni in ba e alle fas e d ' tà del comp ort amento uma no 

relativo alla si urezza e percezio ne del ri chio; 

- reali zza re indag ini a fini tatisti i su lla forma zion dei io ani in tema di icure zza 

tra dale; 

- promu ove re progetti educativi volti alla va lorizzazione de lla cul tura del rispet to 

delle regole , affinché i giovarli possano e · ere sen ibilizzati alla massima attenzione 

nei confro nt i del la si u rczza stradale . 

Il 
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L'Ist itut o Scolast ico ______ di ___ , Reg ione Puglia - Assessora to all' fsh·uz ion e, 

For mazione e Lavoro, il Comune di __ e l'Automobi le Club __ inte ndono coopera re 

crean do una sinergia tra le proprie specifiche com petenze e capacità p r po ter fornire 

serviz i u tili nel camp o dell'educaz ione strada le e de lla cultu ra de lla icurezza sh·ada le con 

iniz iative rivol te sia aHe scuole di ogn i ordine e grado sia ai cittadini come ad esemp io 

corsi di guida sicur a, concors i a premio ccc. .. 

Viste le funz ioni prop rie deg li en ti so ttoscritt ori tabi li te all 'in t rno dei propri Statut i; 

Visti i risultati positiv i ottenuti nella precedente edizione; 

Vista l'esigenza di pro mu ove re una più fficace collabo razione in relaz ione alle attivi tà da 

realizzare , le Par ti 

DICHIARANO 

che tale proge tto vu le essere l'e pre ione di un impeg no congiunt L'Istituto 

scolastico _____ di ___, Region e Pug lia - Assessora to all' lsh·u zione, 

Formazione e Lavoro, il Comu ne di __ e l'Au tomobile Club __ _ nel campo 

della ensib ilizzazione ed informa zione degli ut enti della strada; 

- di istit uir e un comi tato organizza tivo congiunto campo to da 

___________ in qua lità di ____ dell'Auto mobile Club e de l 

Respo nsabi le 

dall 'Amministraz ion e C munale; 

'Ufficio Polizia Locale, delegato 

le Parti sottoscr ivono il presen te protocollo d'i n tesa e si impegnano ad attiva1·e tutt e 

le iniziative concorr enti al conseguimento degli scopi comuni , sv iluppand o ogn i 

possibil e s inergia ed integraz ione anche con alh·i enti ed Isti tu zioni. 

Per l'Is tituto scolastico 

Comune di ___ _ 
Il Sindaco 

Per la Regione Puglia 
Assessore all'I struzione , Formazione e 

Lavoro 
Dott . Leo Sebastiano 

Automobile Club 
Il Presidente 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2464 
Autorizzazione Paesaggistica, art. 90 NTA PPTR in deroga art. 95 delle NTA del PPTR. Misure Fitosanitarie 
di emergenza per l’eradicazione della Xylella Fastidiosa in applicazione della Direttiva 2000/29/ CEE del 
D.Lgs 2147 19/08/ e s.m.i. - Decisione di esecuzione della commissione Europea 2015/789/UE e s.m.i.-
prescrizione di estirpazione di piante infette da Xylella Fastidiosa. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale arch. Prof. Alfonsino Pisicchio sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 

VISTI: 
− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 

Puglia (PPTR); 
− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 

possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 

CONSIDERATO CHE: 
Si fa riferimento alla nota acquisita al protocollo regionale con n. 1568 del 28/02/2018, con la quale il 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ha richiesto il rilascio di autorizzazione 
paesaggistica semplificata relativa a lavori di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, ovvero in 
deroga alle prescrizioni previste nelle NTA del dello stesso PPTR. 

Con nota prot. n. 1680 del 01.03.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla 
Soprintendenza competente per territorio la propria relazione tecnica illustrativa finalizzata alla proposta di 
accoglimento dell’intervento di che trattasi; 

In data 18.05.2018 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi convocata dal Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario con nota prot. n. 4655 del 
11.05.2018 acquisita al protocollo regionale con n. AOO_145/3944 del 15.05.2018 a cui la Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio ha partecipato, nella persona del dirigente ing. Barbara Loconsole, ed ha 
rappresentato che “la necessaria istruttoria per gli interventi ricadenti nei Beni Paesaggistici è stata trasmessa 
in data 01.03.2018 alla Soprintendenza, con proposta di eseguire gli interventi in deroga al PPTR. Avendo 
constatato che la documentazione trasmessa con l’indizione della presente Conferenza di servizi è differente 
rispetto a quella già oggetto di istruttoria, è necessario effettuare una nuova istruttoria che, considerati i 
tempi stretti di convocazione, è stata appena inviata con la verifica degli ambiti paesaggistici interessati, 
ma che richiede maggior tempo per il completamento” (Come da resoconto verbale prot. n. AOO_181/7224 
del 29.06.2018 acquisito dalla Sezione Tutela e valorizzazione del Paesaggio al prot. n. AOO_145/5650 del 
09.07.2018). 

In data 20.09.2018 si è svolta la seconda seduta della Conferenza di Servizi convocata dal Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario con nota prot. n. 9009 del 
23.08.2018 acquisita al protocollo regionale con n. AOO_145/6690 del 24.08.2018. 

Con nota prot. n. AOO_145/7266 del 20.09.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso 
proprio parere favorevole; 
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Con nota prot. n. 11614 del 12.11.2018 acquisita al protocollo della sezione con n. AOO_145/8710 del 
13.11.2018 il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario 
ha trasmesso copia del verbale della Conferenza dei Servizi tenutasi il 20.09.2018, con allegati i pareri degli 
enti interessati. 

La documentazione trasmessa dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, è 
costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico: 
- istanza di autorizzazione paesaggistica, con allegato elenco coordinate piante risultate infette; 
- shape file dell’individuazione dei focolai. 

L’intervento oggetto di richiesta in deroga, sinteticamente, comporta: 
- estirpazione di n. 160 piante risultate infette da Xilella fastidiosa con mezzi meccanici, con completa 
rimozione dell’apparato radicale; 
- estirpazione indipendentemente dal loro stato di salute delle piante Ospiti (così come definite dal D.M. 
politiche Agricole, Alimentari e forestali del 7 Dicembre 20169, presenti nei Focolai (intorno di 100 metri 
rispetto alle piante infette), se queste sono in “Zona Cuscinetto” o in “zona indenne” come definite dal 
DDS dell’Osservatorio Fitosanitario del 10 Febbraio 2017, n. 16 -aggiornamento delle aree delimitate alla 
sottospecie PAUCA CEPPO CODIRO di XILELLA FASTIDIOSA in applicazione della decisione di esecuzione (UE) 
2015/89 e s.m.i.; 
- distruzione in loco di tutta la parte frondosa dell’albero, separata dal tronco, mediante trinciatura o bruciatura; 
- esecuzione di opportuni trattamenti fitosanitari contro i vettori dell’organismo specificato, come previsto al 
comma 4 dell’art. 9 del decreto del Ministero delle politiche Agricole, Alimentari e forestali del 7 Dicembre 
2016 e dettagliato nelle “Misure Fitosanitarie da attuare per il contenimento della diffusione di Xilella 
Fastidiosa sottospecie Pauca Ceppo Codiro sul territorio della regione puglia” approvate con DGR n. 1999 del 
13 Dicembre 2016. 

Le operazioni di estirpazione e distruzione saranno presidiate da un Ispettore Fitosanitario che sarà di ausilio 
per l’esatta individuazione delle piante indicate in tabella tramite le Coordinate geografiche e provvedere alla 
redazione di apposito Verbale. 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che 
l’intervento proposto ricade in parte in un’area qualificata come: 

Bene Paesaggistico: 

− Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m), soggetta alle 
prescrizioni di cui all’art. 46; 

− Boschi, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 62; 
− Parchi e Riserve, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 71; 
− Immobili e aree di notevole interesse pubblico, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 79. 

L’intervento in questione risulta in contrasto con le suddette prescrizioni, ma lo stesso intervento si configura 
come “Opera di pubblica utilità”, ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, in quanto l’art. 16.1 della DIR 
2000/29/CE impone l’adozione obbligatoria di immediate misure di eradicazione e, ove non sia possibile, il 
contenimento degli organismi nocivi da quarantena ritrovati sul territorio nazionale. 

Ciò stante, alla luce di quanto in precedenza rappresentato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni 
del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 
delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in quanto l’intervento comporta 
misure fitosanitarie di emergenza, per la Xylella fastidiosa, batterio di quarantena, che costituisce una grave 
minaccia non solo per gli ulivi e per altre piante ospiti presenti in Puglia, ma anche per il restante territorio 

https://ss.mm.ii
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italiano, europeo e del bacino del mediterraneo, essendo in grado di compromettere significativamente lo 
sviluppo economico delle imprese agricole e vivaistiche. 
Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue. 
In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del 
Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che gli interventi proposti 
appartengono agli ambiti paesaggistici l’Arco Ionico Tarantino, la Campagna brindisina, la Murgia dei trulli 
e il Tavoliere salentino e alle relative figure territoriali i Boschi di fragno, l’Anfiteatro e la piana tarantina, la 
Campagna brindisina, la Piana degli ulivi secolari, le Murge tarantine, la Valle d’Itria. 

In relazione alle strutture e componenti di cui all’art. 39 delle NTA del PPTR, si rappresenta quanto in appresso: 

− A.1 Struttura e componenti ldro-Geo-Morfologiche: 
La Relazione Paesaggistica e di compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
L’eradicazione degli ulivi infetti, laddove correttamente eseguita, non comporta movimenti di materie 
tali da provocare sconvolgimenti degli assetti plano-altimetrici esistenti sul territorio interessato e, 
quindi, da modificare l’assetto idrogeologico attuale. 
Gli interventi sono compatibili con il P.A.I vigente a condizione che siano garantite adeguate 
misure di sicurezza durante la permanenza dei cantieri, i lavori siano svolti senza creare, neppure 
temporaneamente, ostacolo al regolare deflusso delle acque. 
Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, si ritiene che gli 
interventi proposti, benché globalmente estesi sul territorio degli Ambiti paesaggistici interessati, 
non compromettono l’equilibrio geomorfologico dei bacini Idrografici, né conducono alla 
frammentazione degli habitat e degli ecosistemi fluviali. 

− A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali: 
La Relazione Paesaggistica e di compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
Si richiamano: 
il parere favorevole espresso dalla Sezione Regionale Gestione sostenibile e tutela delle risorse 
forestali e naturali all’attuazione delle misure fitosanitarie obbligatorie in deroga ai vincoli forestali 
e idrogeologici, a condizione che, in caso di presenza di piante di interesse forestale tra le piante 
ospiti, l’ispettore fitosanitario sia affiancato da un funzionario regionale esperto in materia forestale; 
la nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali che, sulla scorta dell’individuazione in ambiente 
GIS delle piante georeferenziate oggetto d’intervento, in relazione al perimetro dei siti Rete Natura 
2000, comunica che non ricorrono i presupposti per l’espletamento della valutazione d’incidenza. 
Si ritiene che gli interventi proposti, benché globalmente estesi sul territorio degli Ambiti 
paesaggistici interessati, rappresentano misure di eradicazione fitosanitarie finalizzate a 
“preservare la zona Indenne ed evitare la diffusione del patogeno”. Pertanto, il fine degli interventi 
consiste nell’evitare l’impoverimento del territorio e di preservarne la qualità ambientale. 

− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
A.3.2 Componenti dei paesaggi rurali 
La Relazione Paesaggistica e di compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
L’analisi precedente mette in evidenza l’importanza dell’applicazione delle misure fitosanitarie al 
fine di contenere il diffondersi del batterio della Xylella fastidiosa sia all’interno delle attuali zone 
delimitate che verso nord e di evitare la definitiva distruzione del paesaggio agricolo e naturale dei 
territori interessati. 
Infatti, benché il numero di piante risultate infette alle analisi di laboratorio in termini assoluti possa 
sembrare non irrilevante, pur tuttavia appare evidente che rappresenta una bassissimo percentuale 
delle piante campionate e sottoposte ad analisi di laboratorio e, a maggior ragione, rappresenta 
una percentuale ancor più bassa se rapportato alla quantità di ulivi e di piante appartenenti alle 
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specie ospiti presenti nelle zone delimitate e, pertanto, suscettibili di essere a loro volta aggredite 
dal batterio. 
Allo stato attuale dei risultati della ricerca scientifica, le misure di eradicazione e di contenimento 
del batterio sono da ritenersi in linea con gli obiettivi di tutela e di salvaguardia del PPTR. Infatti, 
qualora non si intervenisse tempestivamente sulle piante per le quali è stata accertata la presenza 
del batterio, lo stesso paesaggio verrebbe comunque meno a seguito del disseccamento delle piante 
oggi rilevate infette e di quelle che nel frattempo si potrebbero infettare creando, a partire dai tanti 
focolai oggi di carattere per lo più puntiforme, un unico grande focolaio come già successo in altri 
territori regionali e compromettendo, a quel punto, non solo i caratteri paesaggistici, ma anche la 
funzione di difesa idrogeomorfologica del territorio. Non a caso, la Regione Puglia ha consentito 
l’applicazione delle misure prescritte per prevenire e contenere la diffusione dell’organismo nocivo 
Xylella fastidiosa anche in deroga a disposizioni normative e regolamentari vigenti della Regione 
Puglia, in materia di vincoli forestali, ambientali, idrogeologici e paesaggistici: Legge Regionale 
64/2017 di modifica della legge 4/2017. 
Si ritiene di poter condividere quanto affermato in Relazione Paesaggistica sulla compatibilità 
degli interventi con gli obiettivi di qualità delle Componenti dei paesaggi rurali dì cui all’art. 37 
delle NTA del PPTR. 

− A3.3 Le componenti visivo percettive 
La Relazione Paesaggistica e dì compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
L’intervento è coerente con gli obiettivi di salvaguardia dei grandi scenari caratterizzanti l’immagine 
regionale, quali la Piana degli ulivi secolari, il Parco di Torre Guaceto, il Parco Regionale Terra 
delle Gravine e la stessa Valle d’Itria minacciati dalla presenza di focolai ad oggi di carattere 
prevalentemente puntiforme e localizzati ai confini esterni degli stessi. 
Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, gli interventi di 
eradicazione previsti, pur incidendo sulle visuali panoramiche, sono finalizzati alla prevenzione 
di ulteriori e più incisive trasformazioni della struttura estetico-percettiva dei paesaggi pugliesi 
interessati. 

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali si rappresenta quanto segue. 
Nella Relazione Paesaggistica e di compatibilità ai PPTR si specifica che “I patogeni da quarantena allo stato 
attuale delle conoscenze scientifiche non hanno metodi curativi e procurano danni ingenti all’economia rurale 
e, di conseguenza, al paesaggio in cui si sviluppano.” 
“L’art. 16.1 della Dir 2000/29/CE, concernente le misure di protezione contro l’introduzione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità Europea, impone l’adozione 
obbligatoria di immediate misure di eradicazione e, ove non sia più possibile, il contenimento degli organismi 
nocivi da quarantena ritrovati sul territorio nazionale. 
Il D.Igs. n° 214 del 19/08/05 s.m.i., che ha recepito la Direttiva 2000/29/CE, dispone che i Servizi Fitosanitari 
Regionali devono espletare le attività di controllo fitosanitario sul territorio di competenza, in particolare 
l’attività di monitoraggio degli organismi nocivi da quarantena oggetto di lotta obbligatoria nonché quella di 
prescrivere sul proprio territorio le misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e 
orodotti vegetali ritenuti contaminati o sospetti tali.” 
Si prende atto di quanto dichiarato in Relazione Paesaggistica, e di quanto previsto per l’estirpazione delle 
piante infette al batterio della Xylella Fastidiosa, sulla base della normativa vigente, nel presupposto che 
allo stato attuale, non esistano alternative localizzative e/o progettuali. Si auspicano alternative progettuali 
che possano ridurre l’impatto paesaggistico degli interventi di eradicazione, così come prospettati; in 
quest’ultimo caso sarà cura del proponente sottoporre tali alternative progettuali agli Enti coinvolti. 

Si rappresenta, infine, che l’Autorizzazione Paesaggistica in deroga potrà essere rilasciata dalla Giunta 
Regionale, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016. 
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Tutto ciò premesso, in accordo con il parere della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per 
le Province di Brindisi Lecce e Taranto allegato al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, 
si propone alla Giunta di rilasciare il provvedimento di autorizzazione paesaggistica a condizione che “l’ente 
preposto al rilascio dell’autorizzazione all’espianto degli alberi verifichi l’inesistenza di misure meno drastiche, 
e/o interventi sperimentali da poter adottare nello specifico caso e indichi le varietà da reimpiantare ad 
integrazione di quanto espiantato al fine di ricostituire la maglia olivetata in considerazione dell’importanza 
che riveste l’albero di ulivo emblema del paesaggio e della storia dell’economia salentina”,ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in quanto 
l’intervento di che trattasi, pur contrastando con l’art. 62, 71 e 79 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai 
sensi dell’art. 95 comma 1. 

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla 
compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, 
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim” del Servizio 
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI RILASCIARE per il progetto relativo a “Misure Fitosanitarie di emergenza per l’eradicazione della 
Xylella Fastidiosa in applicazione della Direttiva 2000/29/ CEE del D.Lgs 2147 19/08/ e s.m.i. “Decisione 
di esecuzione della commissione Europea 2015/789/UE e s.m.i.-prescrizione di estirpazione di piante 
infette da Xylella Fastidiosa”, in agro dei Comuni di Brindisi, Cisternino, Ostuni, Grottaglie, l’Autorizzazione 
Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi 
dell’art. 95 delle medesime NTA del PPTR, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e 
Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la trasmissione del presente 
provvedimento, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite funzionalità del Sistema 
Informativo Territoriale, il presente provvedimento: 

− Al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ; 
− Al Sindaco del Comune di Cisternino (BR); 
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− Al Sindaco del Comune di Ostuni (BR); 
− Al Sindaco del Comune di Grottaglie (TA); 
− Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di 

Lecce, Brindisi e Taranto; 

− DI DISPORRE pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2465 
Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del Comune di Ugento, seguito dgr n. 912 
del 29 maggio 2018 – Avvio indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione 
sul corpo della discarica “Monteco srl”. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali d’intesa con il Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

− la Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica ambientale nella località 
Burgesi del comune di Ugento) ha previsto quanto segue: 

� “1. Al fine di scongiurare l’emergere di criticità ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica 
in località Burgesi, nel comune di Ugento, la regione Puglia, avvalendosi dell’ARPA Puglia e dell’azienda 
sanitaria locale competente, predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla 
verifica dello stato delle matrici ambientali nell’area interessata. 

� 2. Allo scopo di finanziare la realizzazione del piano, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare è istituito un fondo per la verifica dello stato di qualità delle matrici 
naturali nella località Burgesi del comune di Ugento, con uno stanziamento di un milione di euro per l’anno 
2017. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del programma “Fondi di 
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare”; 

− con Deliberazione di Giunta del 18 aprile 2017, n. 567 la Giunta ha provveduto a prendere atto del “Piano 
Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi 
del Locone e del Pertusillo” approvando contestualmente lo “Schema di Accordo” con l’Istituto Superiore 
di Sanità (ISS), l’Istituto Zooprofllattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB), l’Istituto di Igiene e 
Profilassi del Policlinico di Bari (IIP), la Facoltà di Veterinaria dell’Università di Bari; 

− con Deliberazione di Giunta del 2 agosto 2017, n. 1320 la Giunta ha approvato, quale atto di indirizzo per le 
attività di cui all’art. 3-b/s della Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di conversione del Decreto Legge 29 dicembre 
2016, n. 243, il “Piano Operativo di monitoraggio straordinario della falda idrica salentina, della rete di 
distribuzione potabile e dell’invaso del Locone”. Tale atto di indirizzo ha previsto: il monitoraggio della falda 
Idrica salentina nella località Burgesi del Comune di Ugento mediante analisi sulle acque di falda e analisi 
su matrici alimentari di origine animale e vegetale), il monitoraggio dell’acqua potabile in distribuzione 
nella rete AQP (in concomitanza di punti di consegna lungo il tronco di distribuzione Gallipoli - Leuca 
opportunamente individuati), le attività di indagine sulla discarica in località Burgesi “Monteco srl” (indagini 
indirette volte alla verifica dell’eventuale presenza di fusti ivi abbancati e dell’integrità della barriera di 
confinamento) e il monitoraggio presso l’invaso del Locone; inoltre, con riferimento al monitoraggio da 
effettuarsi sull’invaso del Pertusillo, previsto dalla DGR n. 567/2017, la DGR n. 1320/2017 ha ricondotto, 
attese le competenze territoriali degli Enti di controllo, tali attività al Presidente della Regione Basilicata; 

− con Deliberazione di Giunta del 20 marzo 2018, n. 432 avente ad oggetto “Piano straordinario per la verifica 
ambientale nella località Burgesi del Comune di Ugento. Presa d’atto del dettaglio delle attività previste 
dalla DGR 1320/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, 
con istituzione di capitolo di entrata e di spesa”, la Giunta ha provveduto alla presa d’atto del “dettaglio 
delle attività previste dall’Allegato 1 della DGR 1320/2017” concordate in occasione della riunione del 20 
novembre 2017 tenutasi tra Regione, ARPA Puglia e ASL di Lecce, approvando una variazione, ai sensi del 
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D.Igs. 118/2011 e smi, in termini di competenza e cassa dello stato di previsione del bilancio vincolato 
dell’esercizio finanziario 2017; 

− Medio tempore il Comune di Ugento instaurava il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
avverso le DD.GG.RR. n. 567/2017 e 1320/2017 e, In considerazione di tale ricorso in data 26 gennaio 2018, 
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,nel trasmettere il Decreto Direttoriale n. 
492 del 21 novembre 2017 di autorizzazione dell’impegno della somma di € 1.000.000,00 in favore della 
Regione Puglia per le finalità di cui all’art. 3-ter del D.L. n. 234/2016 convertito con modificazioni dalla 
L. 18/2017, rappresentava che “il trasferimento di dette risorse sarà valutato solo successivamente alla 
definizione del contenzioso (RG n. 1832/17 del 19/09/2017) avviato dal Comune di Burgesi nei confronti 
della Regione Puglia per l’annullamento, previa sospensione, della Delibera della Giunta della Regione 
Puglia n. 567 del 18.04.2017 “Presa d’atto del Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti 
ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo” e della Delibera della Giunta 
Regionale n. 1320 del 02.08.2017” “Presa d’atto del Piano operativo di monitoraggio straordinario 
della falda idrica salentina, della rete di distribuzione potabile e dell’invaso del Locone. Modifica ed 
aggiornamento della DGR del 18 aprile 2017, n. 567”, nonché di ogni altro atto connesso, presupposto e/o 
consequenziale”; 

− con successiva Deliberazione di Giunta del 29 maggio 2018, n. 912 avente ad oggetto “Piano straordinario 
per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento. Seguito della Deliberazione di 
Giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018” la Giunta ha dato mandato, tra l’altro, alla Sezione Ciclo dei 
Rifiuti e Bonifiche di assumere le necessarie iniziative volte ad inquadrare, nell’ambito delle attività di 
cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine approvata con DGR n. 
1027/2017 e stipulata nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale”, i sopralluoghi 
e l’intervento di indagine diretta avente la finalità di individuare l’eventuale presenza di fusti illecitamente 
smaltiti nel corpo della discarica, ferme restando la previa individuazione dell’area di smaltimento nonché 
la valutazione della fattibilità tecnica dell’intervento; 

− in data 12 luglio 2018 si teneva presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche una riunione finalizzata a 
dar seguito alle disposizioni di cui alla DGR n. 912/2018 con Arpa Puglia, CNR-IRSA, Comune di Ugento, 
Provincia di Lecce e ASL di Lecce: in tale occasione, i tecnici presenti al tavolo evidenziavano che, non 
essendoci elementi che indichino con sufficiente approssimazione l’area (o le aree) di abbancamento 
dei fusti nella discarica, si potrebbe procedere con indagini indirette, prima di interrompere lo strato di 
isolamento superficiale della discarica. È stata inoltre richiesta ad Arpa Puglia la disponibilità a redigere un 
piano di indagine aggiornato (e relativo quadro di spesa) per l’esecuzione di una investigazione geofisica 
su tutti e tre i lotti di discarica, avente la finalità di acquisire informazioni attendibili in ordine all’effettiva 
presenza dei fusti e relativa localizzazione; 

− in data 06 agosto 2018 Arpa Puglia ha trasmesso una proposta di piano di investigazione geofisica, 
elaborata in collaborazione con il CNR-IRSA. L’indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad 
elevata risoluzione è finalizzata alla: caratterizzazione geofisica del corpo rifiuti ed individuazione della 
potenziale presenza di contaminazione organica; stima dell’estensione della suddetta contaminazione 
organica; verifica dell’integrità della geomembrana posta sul fondo della discarica. Nell’ambito delle attività 
richiamate è stato altresì proposto l’utilizzo di un approccio geofisico integrato con le seguenti indagini: 
Electrical Resistivity Tomography (ERI), Electromagnetic Induction (EM), Mise -a-la Masse Modificato 
(MALM). L’importo delle indagini è stato stimato in € 88.367,12; 

− in data 19 settembre 2018 si svolgeva un sopralluogo presso la discarica “Monteco srl” in loc. Burgesi, 
Comune di Ugento con i rappresentanti dell’Amministrazione regionale, ARPA Puglia, CNR-IRSA, NOE di 
Lecce, ASL Lecce, Comune di Ugento, Comune di Acquarica del Capo, Comune di Presicce e Provincia di 
Lecce. In tale occasione i rappresentanti di ARPA Puglia e CNR-IRSA hanno ribadito che, allo stato, non 
sussistono le condizioni per procedere con un’investigazione diretta sul corpo della discarica: in mancanza 
di notizie certe sul luogo, profondità e modalità di seppellimento degli eventuali fusti, sarebbe quantomeno 

https://DD.GG.RR
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inopportuno smantellare la copertura superficiale finale della discarica. Altrettanto inattuabile sarebbe 
l’ipotesi di effettuare un’esplorazione tramite una maglia di carotaggi che potrebbero comportare la rottura 
dei fusti, eventualmente presenti, con il rischio di diffusione dei contaminanti nella matrice suolo. ARPA 
e CNR-IRSA hanno proposto un approccio geofìsico integrale da attuare mediante le seguenti tecnologie: 

− Electrical Resistivity Tomography (ERT) per la ricostruzione tridimensionale del corpo rifiuti e 
l’individuazione di potenziali aree di accumulo di contaminanti organici, 

− Electromagnetic Induction (EM) per la mappatura della conducibilità elettrica del sottosuolo, 

− Mise-a-la Masse Modificato (MALM) per la verifica dell’integrità del telo impermeabile. 
� Al termine dei lavori i partecipati hanno convenuto sull’opportunità di dare immediato avvio alle 

investigazioni geofisiche, di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione, finalizzate alla 
caratterizzazione geofisica del corpo di rifiuti ed individuazione della eventuale presenza di contaminazione 
organica e stima dell’estensione e verifica dell’integrità della geomembrana posta sul fondo della discarica; 

− in data 30 novembre 2018 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha comunicato 
che “con parere n. 1832/2017 emesso dal Consiglio di Stato, Sezione Seconda, nell’Adunanza del 17 ottobre 
2018, il ricorso straordinario proposto dal Comune di Ugento per l’annullamento delle Delibere della Giunta 
della Regione Puglia n. 567/2017 e 1320/2018- afferenti al Piano Operativo di monitoraggio e controlio 
della contaminazione ambientale dell’ecosistema degli invasi del Locone e Pertusillo - è stato dichiarato 
improcedibile.... Il procedimento avviato con la predisposizione del gravame può ritenersi concluso con 
l’emanazione del DPR ritualmente firmato dal Ministro competente e dal Presidente della Repubblica. 
Adempiuti tali incombenti istruttori, la scrivente provvederà a dare riscontro alla vostra richiesta con 
l’adozione dei provvedimenti relativi al trasferimento delle risorse finanziarie di cui al decreto legge 29 
dicembre 20176 n. 243 recante “Interventi per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento 
a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno” ; 

− con nota del 03 dicembre 2018 Arpa Puglia, nell’ambito delle attività di monitoraggio delle acque sotterranee 
nei pressi del corpo di discarica, ha comunicato una “non conformità” per il parametro “sommatoria di 
PCDD/F” riscontrata nel pozzo spia denominato “P3”. 

In considerazione: 

− di quanto disposto dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica 
ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento) che ha previsto: “1. Al fine di scongiurare l’emergere 
di criticità ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica in località Burgesi, nel comune di 
Ugento, la regione Puglia, avvalendosi dell’ARPA Puglia e dell’azienda sanitaria locale competente, 
predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla verifica dello stato delle 
matrici ambientali nell’area interessata”; 

− dell’esigenza di dare attuazione alle disposizioni della deliberazione di giunta regionale n. 432 del 
20/03/2018 che individua - quali attività di indagine sulla discarica “Monteco srl”- le “Indagini indirette 
(indagine geofisica di tipo geoelettrico ad elevata risoluzione) presso la discarica in località Burgesi per 
la verifica dell’eventuale presenza dei fusti ivi abbancati e dell’integrità delta barriera di confinamento 
(finalizzata alla caratterizzazione geofisica del corpo di discarica ed individuazione della potenziale 
presenza di contaminazione organica (presenza di eventuali fusti), stima dell’estensione della suddetta 
contaminazione organica e verifica dell’integrità della geomembrana posta sul fondo dei lotti della 
discarica)...”; 

− del fatto che il piano di azione denominato “Dettaglio delle attività di indagine e di approfondimento di cui 
alla Deliberazione di Giunta n. 1320 del 02 agosto 2017”, allegato alla DGR 432/2018, specifica che, per le 
attività da condurre sulla ex discarica “Monteco s.r.l. “, “si rende necessario commissionare l’attività ad Enti 
pubblici che dispongono delle dotazioni strumentali necessarie (attività straordinaria)”; 
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− dell’opportunità emersa in occasione degli incontri svoltisi con gli Organi tecnici e di ricerca di avviare 
preliminarmente l’indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione 
finalizzata alla: caratterizzazione geofisica del corpo rifiuti ed individuazione della potenziale presenza 
di contaminazione organica; stima dell’estensione della suddetta contaminazione organica; verifica 
dell’integrità della geomembrana posta sul fondo della discarica. 

Ritenuto necessario: 
dare avvio senza indugio all’indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione 
presentata da Arpa Puglia in data 06 agosto 2018, conformemente alle disposizioni della deliberazione di 
giunta regionale n. 432 del 20/03/2018, nelle more del trasferimento delle risorse finanziarie di cui al decreto 
legge 29 dicembre 20176 n. 243 recante “Interventi per la coesione sociale e territoriale, con particolare 
riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”, anche in considerazione delle risultanze 
delle attività di monitoraggio delle acque sotterranee effettuate dall’Autorità di Controllo. 

Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 

− dare mandato ad Arpa Puglia di avviare, entro sessanta giorni dal presente provvedimento, le attività 
propedeutiche allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come 
previsto nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa 
in data 06 agosto 2018, ciò anche in considerazione dell’alto profilo tecnico-scientifico richiesto durante le 
fasi di acquisizione ed elaborazione del set di dati alla base della programmazione delle future attività di 
controllo e dell’eventuale progettazione di interventi a salvaguardia dell’ambiente; 

− prendere atto che, inquadrandosi quale attività straordinaria, Arpa Puglia dovrà provvedere ad anticipare 
le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco 
srl” come cristallizzate nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella 
proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, che verranno successivamente rimborsate con risorse a valere 
sul fondo di cui alla Legge n. 18/2017; 

− dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche d’intesa con la Sezione Autorizzazioni Ambientali 
nonché con i soggetti individuati nella Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di valutare, a valle delle risultanze 
dell’indagine geofisica sul corpo di discarica e ove fossero restituite indicazioni puntuali sulla presenza dei 
fusti abbancati illecitamente nel corpo di discarica, le successive strategie da intraprendere per perseguire 
le finalità del “Piano Straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi, Comune di Ugento” 
approvato con dgr n. 1320/2017 e successive modifiche. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base di quanto riferito, propone alla 
Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta 
regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco 
Stea, 
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− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del 
Dipartimento, 

− Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, 
che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 

− di dare mandato ad Arpa Puglia di avviare, entro sessanta giorni dal presente provvedimento, le attività 
propedeutiche allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come 
previsto nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa 
in data 06 agosto 2018, ciò anche in considerazione dell’alto profilo tecnico-scientifico richiesto durante le 
fasi di acquisizione ed elaborazione del set di dati alla base della programmazione delle future attività di 
controllo e dell’eventuale progettazione di interventi a salvaguardia dell’ambiente; 

− di prendere atto che, inquadrandosi quale attività straordinaria, Arpa Puglia dovrà provvedere ad anticipare 
le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco 
srl” come cristallizzate nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella 
proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, che verranno successivamente rimborsate con risorse a valere 
sul fondo di cui alla Legge n. 18/2017; 

− di dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche d’intesa con la Sezione Autorizzazioni Ambientali 
nonché con i soggetti individuati nella Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di valutare, a valle delle risultanze 
dell’indagine geofisica sul corpo di discarica e ove fossero restituite indicazioni puntuali sulla presenza del 
fusti abbancati illecitamente nel corpo di discarica, le successive strategie da intraprendere per perseguire 
le finalità del “Piano Straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi, Comune di Ugento” 
approvato con deliberazione di giunta regionale n. 1320/2017 e successive modifiche; 

− di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente, all’Azienda Sanitaria Locale di Lecce, 
all’Istituto Zooprofilattlco sperimentale della Puglia e Basilicata, ad Arpa Puglia, al CNR-IRSA, alla Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, al Comune di Acquarica del Capo, al 
Comune di Presicce, al Comune di Ugento, al gestore “Monteco srl”; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
nonché sul Portale Regionale dell’ “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale. 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2466 
“D.Lgs. 152/2006 - art. 250. Attivazione dell’intervento sostitutivo regionale per l’attuazione degli interventi 
di Messa in sicurezza di emergenza della discarica, località San Pietro Pago, nel Comune di Giovinazzo.” 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

Premesso che 

− nel Comune di Giovinazzo insiste la discarica “Daneco Impianti SpA”, sita in località San Pietro Pago, che, sino 
all’emissione della D.D. n. 507/2009 del Servizio Ecologia della Regione Puglia, ed pure successivamente, 
ha esercito anche in forza di Ordinanze Commissariali. 

− con Decreto Commissariale n. 216 del 01/08/2003, in particolare, è stato autorizzato il progetto di ripristino 
e rimodellamento dei profili finali del I-II e III lotto previa biostabilizzazione della frazione organica in una 
piattaforma di trattamento; 

− l’impianto, con atto notarile di concessione/convenzione del 26/09/2003, registrato in Barletta il 
14/10/2003 al n. 3421, giusta Deliberazione n,1 del 25/01/2003 del Consiglio Comunale, è stato acquisito 
alla titolarità pubblica del Comune di Giovinazzo, e la relativa gestione è stata affidata in concessione alla 
Daneco Impianti SpA (già SPEM SpA}; 

− con Ordinanza n. 35 del 26/10/2005 e successiva Ordinanza n. 57 del 31/01/2007 del Commissario 
Delegato, sono stati approvati rispettivamente, un primo progetto di adeguamento e variante del progetto 
originario, con rimodellazione e riprofilatura del primi tre lotti con l’utilizzo di rifiuto biostabilizzato da 
attività di trattamento biologico della frazione organica (sottovaglio) di RSU indifferenziato, ed un secondo 
progetto di adeguamento e variante, a seguito di specifica richiesta del Commissario Delegato, al fine di 
ottenere ulteriori volumi utili alla prosecuzione dell’attività; 

− con Ordinanza del Presidente della Giunta Provinciale di Bari n. 4 del 01/08/2008, è stato autorizzato un 
sopralzo dei lotti I, II e III lotto, senza soluzione di continuità, sino a +3,00 m rispetto alle quote del capping 
finale approvate con Decreto n. 216/2003; 

− con D.D. n. 507 del 13/10/2009 del Servizio Ecologia della Regione Puglia è stato espresso parere favorevole 
di compatibilità ambientale, con prescrizioni, per la realizzazione del VI lotto di discarica a “servizio/ 
soccorso” dell’esistente impianto di trattamento e smaltimento di RSU indifferenziati e, con prescrizioni, 
rilasciata l’Autorizzazione integrata Ambientale per “l’impianto transitorio” di trattamento e smaltimento 
per rifiuti urbani a servizio del bacino BA/2, così costituito: 

� Discarica I - II e III lotto; 

� Discorico VI lotto “ (volumetria complessiva 223.500 mc); 

� Impianto “transitorio” di trattamento meccanico biologico RSU, avente capacitò di trattamento pari a 
320 t/giorno. 

− con D.D. n. 10 del 13/01/2010 e successiva D.D. n. 95 del 24/03/2010 del Servizio Ecologia della Regione 
Puglia è stata modificata la D.D. n. 507/2009 limitatamente, con la prima, al termine di realizzazione 
ed avvio all’esercizio del primo dei tre sublotti del VI lotto di discarica, con la seconda, si è autorizzato 
l’allestimento dell’intero VI lotto di discarica e il successivo avvio all’esercizio; 

− in forza dell’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 2 del 30/06/2011 è stata autorizzata “la 
prosecuzione dell’esercizio, senza soluzione di continuità, dell’impianto in agro di Giovinazzo, mediante 
l’abbancamento dei rifiuti pretrattati negli spazi di raccordo tra il I, II, III ed il VI lotto, osservando tutti i 
presidi di sicurezza previsti dalla normativa vigente”; 
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− con D.D. del Servizio Ecologia della Regione Puglia n. 318 del 27/12/2011, relativa alla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) coordinata all’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) per modifica sostanziale, è stata aggiornata la D.D. n. 507/2009, autorizzando il 
rimodellamento del VI lotto, alle condizioni, prescrizioni, tempistiche e modalità ivi riportati; 

− con Ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 04 del 01/07/2013, n. 09 del 27/12/2013 e del 
Sindaco del Comune di Giovinazzo n. 62 del 06/11/2014, l’esercizio della discarica è avvenuto in deroga 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale e successive modifiche ed integrazioni, nonché in deroga alle 
norme nazionali regolatrici della materia: tra l’altro le menzionate ordinanze hanno autorizzato , nelle 
more di procedere alla modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, la prosecuzione dell’esercizio, 
senza soluzione di continuità, dell’impianto di Giovinazzo, mediante innalzamento della quota del profilo 
di chiusura finale del lotto VI dì discarica e mediante sopraelevazione di circa 1,5 - 2 metri delle quote di 
chiusura dei lotti di discarica I, II e III, al fine di uniformare i relativi profili di chiusura finale a quelli del lotto VI”; 

− con Ordinanza Sindaco del Comune di Giovinazzo n. 3 del 12/10/2015 è stata revocata l’Ordinanza Sindacale 
n. 62 del 06/11/2014 con conseguente sospensione degli smaltimenti in discarica; 

− in forza delle Ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 7 del 27/06/2014 e n. 14 del 22/12/2014, 
anche l’esercizio dell’impianto di selezione e biostabilizzazione di Giovinazzo è avvenuto in deroga 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale, con la condizione della piena attuazione delle prescrizioni di cui al 
parere ARPA Puglia nota prot. n. 71526 del 22/12/2014; 

− con D.D. n. 29 del 04/11/2015 della Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia, 
a seguito della comunicazione di ARPA Puglia, prot. n. 24449 del 29/04/2015, con cui è stata data 
evidenza che “nell’ambito di attività istituzionalmente richieste dal NOE Bari presso l’impianto transitorio 
di trattamento rifiuti solidi urbani ubicato nel comune di Giovinazzo, località “San Pietro Pago”, gestito 
dalla società “Daneco Impianti spa” sono emerse criticità ...(omissis)..”, è stato rilasciato, con prescrizioni 
e tempistiche di attuazione delle stesse, il provvedimento di riesame su parte dell’installazione relativa 
all’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DD n. 507 del 13/10/2009 e successivi aggiornamenti 
per l’impianto “transitorio” di selezione e biostabilizzazione rifiuti urbani bacino BA/2, finalizzato 
“all’urgente adeguamento dell’impianto di trattamento meccanico biologico alle BAT di settore”; 

− con D.D. n. 660 del 10/02/2015 della Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia, 
preso atto delle inadempienze del gestore nell’ottemperare alle prescrizioni della D.D. n. 29/2015, è stata 
sospesa l’attività di conferimento di rifiuti presso l’impianto di trattamento, subordinando la ripresa delie 
attività presso lo stesso alla compiuta realizzazione di tutte le prescrizioni; 

− in data 14/11/2016, è stato acquisito per le vie brevi, il verbale di sequestro relativo all’area di discarica 
lotti I, II, III e VI, convalidato con Decreto della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari del 
23/04/2016; 

− con atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, relativi al procedimento di VIA/AIA 
coordinato, avviato su istanza del gestore Daneco Impianti SpA, in ottemperanza alle disposizioni di cui 
all’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 04 del 01/07/2013, sulla scorta dei pareri del comitato 
Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti 
intervenuti nel corso del procedimento coordinato VIA/AIA, e a valle di numerose note di sollecito e di 
diffida al gestore “Daneco Impianti SpA”, che non ha fornito i dovuti e richiesti riscontri, sia con riferimento 
all’aggiornamento della documentazione tecnica che all’adeguamento delle garanzie finanziarie, sono stati 
espressi; 

� con la D.D. n. 194 del 18/11/2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stato determinato di 
esprimere giudizio di compatibilità ambientale negativo per la realizzazione della sopralevazione delle 
quote di chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento di rifiuto CER 19.05.01; 
giudizio di compatibilità ambientale positivo per la realizzazione della sopralevazione delle quote di 
chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento terreno vegetale e/o compost; 

https://19.05.01
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giudizio di compatibilità ambientale negativo per l’impiego - nello strato di regolarizzazione - del rifiuto 
CER 10.09.03; 

� con la D.D. n. 193 del 18.11.2016, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai sensi dell’art. 29 - decies 
comma 9, ha disposto la revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata al gestore DANECO 
Impianti SpA con Determina Dirigenziale n. 507 del 13/10/2009 e successivi modifiche, aggiornamenti 
e riesami, relativamente all’impianto di trattamento e smaltimento rifiuti urbani del bacino BA2 sito 
in agro di Giovinazzo (BA) alla località “San Pietro Pago” , fatte salve le disposizioni di cui all’allegato 
tecnico inerenti la chiusura e la post gestione della discarica ai sensi del combinato disposto dell’art.29-
decies comma 9lettera c) e dell’art. 12 del D.Lgs. 36/2003; 

− con D.D. n. 193/2016, inoltre ed in particolare, è stato disposto per il gestore Daneco Impianti SpA l’avvio 
immediato della procedura di chiusura e post-gestione dell’impianto di trattamento e smaltimento 
cosi come previsto, prescritto ed autorizzato, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nell’allegato tecnico 
provvedendo sin da subito: 

1. a realizzare la copertura provvisoria della discarica, come ivi stabilito; 

2. a porre in essere tutte le azioni e le attività atte a minimizzare/annullare l’immissione di percolato nelle 
matrici ambientali esterne al bacino della discarica; 

3. a garantire la gestione del biogas, con regolari interventi di manutenzione che assicurino elevati livelli 
di efficienza. Il sistema dovrà essere dotato di apposita torcia di combustione del biogas comprensiva di 
dispositivi automatici di accessione in caso di fermo impianto di recupero energetico o di impossibilità 
di recupero energetico; 

4. a rispettare di tutte le prescrizioni di manutenzione, sorveglianza e controllo della discarica di rifiuti 
urbani nonché dell’annesso impianto di trattamento cosi come stabilito nel sopra richiamato allegato 
tecnico nonché dai rispettivi piani applicabili, approvati ai sensi del D.Lgs. 36/2003; 

5. a produrre le dovute idonee garanzie finanziarie a copertura delle fasi di chiusura e post-gestione 
dell’impianto. 

− con D.D. n. 193/2016 è stato inoltre disposto che il gestore: 

6. al fine di procedere alla corretta chiusura lotti I, II, III e VI della discarica, ed al fine di assicurare il 
corretto deflusso delle acque meteoriche e garantire un’ottimale conduzione delle attività di post-
gestione, provveda - ove necessario - alla riprofilatura della stessa in accordo con le risultanze 
istruttorie del procedimento VIA, cristallizzate nel verbale della conferenza di Servizi, allegato allo 
stesso provvedimento; 

7. garantisca il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di 
gestione post-operativa, Piano di sorveglianza e controllo e Piano di ripristino di cui al d.Igs. 36/2003. 

− a seguito della D.D. n. 193 del 18.11.2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali cosi come modificata 
dalla DD n. 200/2016, il Servizio AIA regionale ha provveduto, nei mesi di gennaio e febbraio 2017, con 
diverse note: 

� a richiedere al gestore Daneco Impianti SpA, di dare evidenza ed attuazione alla prescrizione di cui 
alla D.D. n. 193/2016 e s.m.i., nonché a tutti gli adempimenti in capo allo stesso, cristallizzati nel 
provvedimento di revoca AIA richiamato, entro e non oltre 10 giorni; 

� a richiedere ad ARPA Puglia l’esecuzione di ispezione straordinaria ex art. 29 - decies comma 4 del 
D.Lgs. 152/2006 presso l’intero corpo di discarica, costituito dai lotti I, II, III e VI; 

� a trasmettere il verbale di ispezione ambientale eseguito da Arpa Puglia presso il corpo di discarica nelle 
giornate del 10/06/2016, 21/06/2016, 27/06/2016 e il verbale di sopralluogo di Arpa Puglia effettuato 
in data 21/02/2017 presso il corpo di discarica; 

https://dell�art.29
https://10.09.03
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� a invitare ripetutamente il gestore a trasmettere la documentazione richiesta da Arpa Puglia di cui al 
verbale di ispezione ambientale; 

� a diffidare la Daneco Impianti SpA a trasmettere idonee garanzie finanziarie a copertura delle procedure 
di chiusura e post gestione della intera discarica; 

� a diffidare il Gestore a rimuovere il percolato e a gestire correttamente la rete di biogas. 

− il Comune di Giovinazzo, dopo aver invitato la Daneco Impianti SpA ad eseguire le dovute procedure 
operative ed amministrativa per avviare la chiusura e la post gestione della discarica, il 24/07/2017 ha 
emesso Ordinanza sindacale n. 31 nei confronti della società Daneco, nel frattempo in liquidazione, ad 
eseguire tutte le attività volte a superare la situazione di grave incuria e degrado della discarica; 

− medio tempore; 

� la Prefettura di Bari, con nota prot. n. 38505 del 17/7/2017, tenuto conto che la Procura della Repubblica 
di Bari segnalava “una grave situazione di rischio sanitario e ambientale, con pericolo di incendio e/o 
deflagrazione presso la discarica in oggetto, attualmente in stato di abbandono” ha invitato gli Enti in 
indirizzo “ad adottare con massima urgenza per quanto di competenza, ogni misura ritenuta utile a 
tutela della pubblica e privata incolumità, dell’ambiente e del territorio”; 

� l’amministrazione regionale, pertanto, ha convocato in data 18.07.2017 un tavolo tra Enti e Gestore, al 
fine di definire un piano di azioni urgenti volte a risolvere le criticità, nel quale si è preso atto dell’inerzia 
della società Daneco Impianti Spa, in ordine 1) alla mancata attivazione/attuazione degli interventi 
di estrazione di percolato, captazione di biogas; 2) allo stato di decozione/insolvenza finanziaria in 
cui verte la società in questione; 3) alla presentazione da parte della Società di istanza di concordato 
preventivo presso il Tribunale di Roma. 

� nel medesimo incontro gli Enti intervenuti invitavano il Sindaco di Giovinazzo ad emanare i provvedimenti 
ordinatori contingibili e urgenti di propria competenza ai sensi degli artt. 50 e 54 del TUEL, ordinando 
azioni concrete, volte al superamento della situazione di rischio sanitario e ambientale, con pericolo 
di incendio e/o deflagrazione”. In particolare, date le manifeste e dichiarate situazioni di pericolo, si 
chiedeva al Sindaco di prescrivere misure per prevenire o impedire il danno o il pericolo, vigilando sulla 
esecuzione degli interventi e sull’efficienza dei sistemi, assumendo ogni azione necessaria e urgente, 
volta a tutelare la salute del cittadino e a scongiurare il danno ambientale. 

− la Daneco Impianti SpA, con nota prot. 461/2017/cz/ADO del 31.07.2017, ha comunicato di non disporre 
di alcuna risorsa finanziaria chiedendo al Comune “di provvedere in luogo della scrivente appostando la 
spesa sostenuta a deconto del nostro maggior credito”; 

− Il Comune di Giovinazzo, con nota prot. n.17276 del 27/9/2017 ha rappresentato lo stato di gravità 
inerente al sito, “necessitante di una tempestiva rimozione del liquido presente in vasca per configurata 
possibilità di minaccia imminente di danno ambientale”, chiedendo l’intervento sostitutivo regionale per 
le operazioni di gestione del percolato; 

− la Giunta regionale, con Deliberazione n, 1684 del 16 ottobre 2017, riconoscendo la necessità di intervenire 
con urgenza sul sito di discarica in Giovinazzo, località San Pietro Pago, ha assegnato al Comune di 
Giovinazzo le risorse finanziare, pari a € 800.000,00, individuando lo stesso quale esecutore degli interventi 
emergenziali necessari a contrastare e/o annullare la minaccia di grave rischio alla salute e all’ambiente e 
volti a definire lo stato di qualità ambientale delle matrici, più specificatamente per dare attuazione: 

� alle misure di prevenzione, volte a contrastare e/o annullare la minaccia di grave danno alla salute e 
all’ambiente, 

� alla definizione dello stato di qualità ambientale delle matrici attraverso le investigazioni preliminari, 
propedeutiche alla successive procedure di cui agli artt. 242 del TUA, 
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� alle valutazioni e alle proposte delle azioni a tutela dell’ambiente e della salute a seguito dei risultati 
delle indagini preliminari; 

� ad attuare quanto previsto negli atti della competente Sezione Autorizzazioni Ambientali, in ossequio 
al D.Lgs. n. 36/2003; 

− il Comune di Giovinazzo, nel novembre 2017, ha concluso il procedimento di risoluzione del contratto del 
26/09/2003, registrato in Barletta il 14/10/2003 al n. 3421, di “concessione del pubblico servizio di gestione 
dell’impianto a servizio del bacino BA72, costituito dal centro di selezione e linea di biostabilizzazione per 
circa 300 tonnellate/giorno e annessa discarica di servizio e soccorso, inclusa l’acquisizione dell’area, la 
progettazione, la realizzazione delle opere, la chiusura e la post-gestione della discarica”, stipulato con la 
ditta Daneco Impianti SpA; 

− nell’ambito dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente 
e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate, il 
Comune di Giovinazzo, con nota prot. n 19413 del 31/10/2017, ha presentato istanza per la candidatura 
a finanziamento, per l’importo di € 4.500.000,00, dell’intervento di “Progettazione ed esecuzione di 
interventi di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 
152/2006) sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250 
del D.Lgs. 152/2006, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 
253 del Codice; 

− in particolare il suddetto intervento, considerata l’assenza di protezione della sommità e delle scarpate 
della discarica dalle infiltrazioni delle acque meteoriche, che ha prodotto un esubero di biogas e percolato 
tale da produrre fuoriuscite nell’ambiente circostante e la necessità di interventi urgenti di messa in 
sicurezza di emergenza, per contenere ed evitare ulteriori dispersioni di gas nell’aria e di liquidi di discarica 
sul suolo circostante, propone e prevede di: 

� realizzare la copertura provvisoria dei lotti I, II, III e VI mediante la stesa di un manto impermeabile in 
HOPE della spessore di 1 mm, previa regolarizzazione dei piano di posa; 

� regimentare le acque piovane e convogliale nelle vasche di raccolta esistenti, dotando il sistema di 
gestione di impianto di trattamento e smaltimento attraverso trincea drenante e pozzi anidri; 

� completare ed ottimizzare l’impianto di intercettazione del biogas del VI lotto con l’installazione della 
seconda stazione di regolazione. 

� revisionare e integrare il sistema di captazione ed estrazione del percolato; 

− con la DD. n. 136 del 31/05/2018 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la proposta progettuale del Comune 
di Giovinazzo, tra le altre, è stata ammessa a finanziamento e con la successiva DD. n. 138 del 4/6/2018 
il finanziamento di € 4.500.000,00 è stato concesso e disposto contestualmente l’impegno dell’importo 
concesso, assicurando in tal modo tutte le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione delle misure di 
messa in sicurezza e prevenzione del rischio ambientale e sanitario connesso all’evento omissivo inerente 
la sospensione delle attività di gestione dell’impianto di discarica. 

− in data 27/9/2018 si è tenuto presso la Regione Puglia un tavolo istituzionale finalizzato a conoscere 
gli adempimenti alle disposizioni della DGR 1648/2017, in tale sede il Sindaco ha comunicato di aver 
provveduto ai primi interventi di estrazione del percolato per una complessiva spesa di € 225.000,00, con 
riserva di trasmettere i relativi atti contabili. In tale sede è stata altresì ripetuta la necessità di procedere 
alle indagini preliminari al fine di approfondire il quadro ambientale utile a determinare l’intervento 
occorrente, e chiesto all’Arpa Puglia l’avvio delle attività di monitoraggio e controllo dei tempi per 
l’esecuzione e completamento delle misure di prevenzione e delle indagini preliminari. 

Vista la Deliberazione di G.C. n. 165 del 16/10/2018, avente ad oggetto “Discarica di Giovinazzo località San 
Pietro Pago - Ricognizione delle procedure fino ad ora attuate - Richiesta di intervento alla strutture regionali 
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sovraordinata per l’attuazione degli adempimenti di cui al D.Lgs. 36/2003 e D.Igs. 152/2006: atto di indirizzo”, 
trasmesso con nota prot. n. 18587 del giorno 8/11/2018; 

Preso atto dei contenuti della richiamata D.G.C, n. 165/2018, con la quale il Comune di Giovinazzo ha 
deliberato che: 

“a) considerata l’accertata gravità della situazione ambientale e sanitaria della discarica in località San 
Pietro Pago, la complessità della materia che richiede personale e competenze in numero adeguato 
di cui allo stato attuale il Comune di Giovinazzo non dispone, oltre alla carenza di una adeguata 
organizzazione di pronto intervento, il completamento delle attività previste dalla DGR n. 1648/2017, 
siano trasferiti in capo a struttura/e regionale/i sovraordinata in grado di sovraintendere ed avviare a 
soluzione le predette complesse attività; 

b) in caso di contaminazione del sito, per le medesime motivazioni espresse al punto precedente, il 
procedimento previsto dall’art. 242 del d.lgs n. 152/2006, sia demandato alla/e medesima/e struttura/e 
sovraordinata regionale compreso l’intervento finanziato dalla Regione Puglia con la determinazione 
del dirigente sezione ciclo rifiuti e bonifiche 31 maggio 2018 n. 136 POR PUGLIA FESR FSE 2014-2020; 

c) qualora si accerti il rispetto dei parametri previsti dagli allegati alla parte IV titolo V del TUA sia 
demandata alla/e medesima/e struttura/e sovraordinata regionale l’attuazione delle prescrizioni 
contenute nell’AIA regionale in ossequio al d. Igs 36/2003 - omissis”. 

Considerato quanto sopra deliberato dal Comune di Giovinazzo, con nota prot. 14984 del 16/11/2018 la 
Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche ha avviato, nei confronti dello stesso, il procedimento di revoca dell’ammissione 
a finanziamento, di cui alla DD. n. 136 del 31/05/2018, con contestuale disimpegno delle somme, disposte con 
e DD. n. 138 del 4/6/2018, attesa la sopraggiunta manifestata carenza di capacità amministrativa e operativa, 
atte a sostenere la realizzazione dell’intervento proposto e finanziato, e requisito di ammissibilità all’Avviso di 
selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020; 

Atteso che a seguito di circostanziate denunce che evidenziano alla data del 22 ottobre 2018 “fenomeni di 
lagunaggio del percolato nella discarica di San Pietro Pago in Giovinazzo e nelle campagne a questa adiacenti”, 
la Sezione Vigilanza Ambientale con la nota prot. n. 14726 del 09/11/2018 ha disposto, con il supporto tecnico 
dell’Autorità di Controllo, un sopralluogo presso la discarica di cui si attendono gli esiti; 

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, che all’art. 250 “Bonifica da parte dell’amministrazione”, prevede che 
qualora il soggetto responsabile non provveda direttamente agli adempimenti previsti dal Titolo V della 
Parte IV del TUA, e non provvedono né il proprietario del sito né altri soggetti interessati, le procedure e 
gli interventi di cui all’articolo 242 sono realizzati d’ufficio dal comune territorialmente competente e, ove 
questo non provveda, dalla Regione, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati, fermo restando 
quanto disposto dall’art. 253 del Codice. 

Considerato che, a valle degli interventi di messa in sicurezza di emergenza, di cui all’art. 240, comma 1, 
lettera m) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., è necessario provvedere alla chiusura definitiva dei lotti di discarica, 
garantendo il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione 
post-operativa e Piano di sorveglianza e controllo di cui al d.Igs. 36/2003; 

Per tutto quanto premesso e considerato, nonché richiamata la D.G.C, n. 165/2018, si propone alla Giunta 
regionale: 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di disporre la revoca del finanziamento 
concesso, di cui alle DD. n. 136 del 31/05/2018 e DD. n. 138 del 4/6/2018, al Comune di Giovinazzo 
dell’importo di € 4.500.000,00 per l’attuazione dell’intervento “Progettazione ed esecuzione di interventi 

https://ss.mm.ii
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di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006) 
sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”; 

− di attivare le procedure sostitutive regionali per l’attuazione della “Progettazione ed esecuzione di interventi 
di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006) 
sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 
152/2006, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 253 del 
Codice; 

− di individuare nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il 
soggetto di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione d’ufficio, delle procedure di cui all’ art. 242 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

− di affidare, pertanto, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, l’attuazione delle procedure di gara per 
la progettazione e successiva esecuzione degli Interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza, di cui all’art. 
240 comma 1 lettera m), della discarica in località San Pietro Pago in territorio del Comune di Giovinazzo, 
dettagliati nello studio di fattibilità tecnico-economica proposto dal Comune di Giovinazzo nell’ambito 
dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate; 

− di stabilire che i suddetti interventi saranno finanziati con le risorse, a valere sui fondi POR Puglia 2014-
2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi 
di bonifica delle aree inquinate, impegnate con DD. n. 138 del 4/6/2018 in favore del Comune di Giovinazzo 
da disimpegnare; 

− di affidare, inoltre, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, ed a valle dell’esecuzione della messa in 
sicurezza di emergenza, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione 
degli interventi di corretta chiusura dei lotti I, II, III e VI della discarica, garantendo il rispetto e l’osservanza di 
quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza 
e controllo di cui al d.Igs. 36/2003. 

− di stabilire che la progettazione dei suddetti interventi potrà essere finanziata con le risorse di cui alla L.R. 
n. 67 del 29/12/2017, già trasferite all’AGER con D.D. n. 220 del 10/09/2018; 

− di stabile che la copertura finanziara per l’esecuzione dei suddetti interventi, sarà disposta con successiva 
deliberazione di Giunta. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lettera e} - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

� viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal 
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge 
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DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di disporre la revoca del finanziamento 
concesso, di cui alle DD. n. 136 del 31/05/2018 e DD. n. 138 del 4/6/2018, al Comune di Giovinazzo 
dell’importo di € 4.500.000,00 per l’attuazione dell’intervento “Progettazione ed esecuzione di interventi 
di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006) 
sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”; 

− di attivare le procedure sostitutive regionali per l’attuazione della “Progettazione ed esecuzione di interventi 
di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006} 
sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 
152/2006, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 253 del 
Codice; 

− di individuare nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il 
soggetto di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione d’ufficio delle procedure di cui all’art. 242 dei 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

− di affidare, pertanto, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, l’attuazione delle procedure di gara per 
la progettazione e successiva esecuzione degli interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza, di cui all’art. 
240 comma 1 lettera m), della discarica in località San Pietro Pago in territorio del Comune di Giovinazzo, 
dettagliati nello studio di fattibilità tecnico - economica proposto del Comune di Giovinazzo nell’ambito 
dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate;; 

− di rinviare a successivo provvedimento di giunta regionale la copertura finanziaria a valere sui fondi POR 
Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 
6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate; 

− di affidare, inoltre, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, ed a valle dell’esecuzione della messa in 
sicurezza di emergenza, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione 
degli interventi di corretta chiusura dei lotti I, II, III e VI della discarica, garantendo il rispetto e l’osservanza di 
quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza 
e controllo di cui al d.Igs. 36/2003. 

− di stabilire che la progettazione dei suddetti interventi potrà essere finanziata con le risorse di cui alla LR. 
n. 67 del 29/12/2017, già trasferite all’AGER con D.D. n. 220 del 10/09/2018; 

− di stabile che la copertura finanziare per l’esecuzione dei suddetti interventi, sarà disposta con successiva 
deliberazione di Giunta. 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale. 

− di notificare all’AGER il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2467 
Procedimento Civile n. 4257/2017 RGR Tribunale di Bari. Contenzioso n. 205/17/GR. Ratifica nomina 
Consulente Tecnico di parte e autorizzazione a operare sul capitolo 1312. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

Nell’ambito del procedimento civile n. 4257/2017 RGR dinanzi al Tribunale di Bari, I Sezione Civile, a seguito di 
atto di citazione notificato dall’ATS Villa Maria Martina/ Don Nicola Resort nei confronti della Regione Puglia, 
il Giudice Dott. Emanuele Pinto disponeva Consulenza Tecnica d’Ufficio così come richiesta da parte attrice. 

Pertanto, di intesa con l’Avvocatura Regionale, si ritiene opportuno nominare un consulente di parte così 
come richiesto (e ammesso) dal Procuratore costituito in giudizio, al fine di garantire alla Regione il miglior 
esercizio del proprio diritto di difesa. 

La Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, nell’ambito di una 
valutazione intuitu personae, ha individuato l’ing. Marcello Tedone, Dirigente U.O.S.V.D. Costruzioni 
Ristrutturazioni e Manutenzioni della ASL BAT quale consulente di parte nelle attività di cui trattasi, in virtù 
della specifica e qualificata competenza professionale. 

Occorre, pertanto, procedere alla ratifica dell’incarico conferito mediante l’adozione del relativo provvedimento 
e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista. 

In considerazione della consulenza tecnica richiesta, è stato concordato con il professionista un compenso 
pari a € 500,00= oltre le spese, per un totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/00). 

Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, l’incarico conferito in via d’urgenza. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 

All’impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per l’importo di 
complessivi € 600,00 (seicento,00) si provvederà con determinazioni dirigenziale da assumersi entro il 
corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per 
competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 
L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
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DELIBERA 

− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 

− di prendere atto della necessità di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in 
narrativa; 

− di ratificare l’operato della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti 
Sociali e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa la l’ing. 
MarcelloTedone, Dirigente U.O.S.V.D. Costruzioni Ristrutturazioni e Manutenzioni della ASL BAT, nato 
ad (omissis) il (omissis) 

− di stabilire che l’importo dell’attività dell’attività consulenziale è pari a € 500,00= oltre le spese, per un 
totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/OO); 

− di autorizzare e delegare la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali ad operare 
sul capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” 
per un importo pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente 
provvedimento; 

− di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2468 
Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per 
l’anno scolastico 2019/2020. 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta 
Professionalità della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università e dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
− l’art. 21 delta Legge n. 59 del 15/03/1997 prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione 

dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 
− l’art. 138 del D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 delega alle regioni le funzioni in materia di istruzione 

scolastica e programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; 
programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, sulla 
base dei piani provinciali e assicurando il coordinamento con la programmazione ministeriale; 

− l’art. 139 del citato D.Lgs. n. 112/1998 trasferisce alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida 
definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori 
di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione 
di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione 
della rete delle istituzioni scolastiche”; 

− con il DPR del 18/06/1998, n. 233 viene approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento 
ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, 
a norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”; 

− con la LR n. 24 dell’11/12/2000 vengono recepite le funzioni conferite alle regioni e fornite ulteriori 
indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio della funzione (art. 25, lett. e), nonché in 
ordine ai compiti attribuiti alle Province (art. 27); 

− con l’adozione del primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del 
Commissario ad acta n. 181 del 01/08/2000, è stato effettuato il riordino completo di tutte le istituzioni 
scolastiche statali pugliesi; 

− la Legge Costituzionale n. 3/2001 e ss.mm.ii “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” 
ha riconosciuto alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e 
potestà legislativa concorrente in materia di istruzione, tracciando un sistema educativo unitario in cui 
sono attribuite competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli Enti locali, nel quadro 
di una legislazione statale di principio; 

− con Sentenza n. 147 del 07/06/2012 la Corte Costituzionale, pur confermando la competenza 
programmatoria delle Regioni, corrobora la competenza dello Stato nelle questioni relative 
all’attribuzione del personale, alla quale, pertanto, la programmazione regionale resta implicitamente 
condizionata, con conseguenti ripercussioni sull’organizzazione e programmazione dell’offerta; 

− permangono, inoltre, ad oggi, le disposizioni di cui all’art. 19, commi 5 e 5-bis della Legge 111/2011 
come modificato dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69. 

Visti: 
− il D.Lgs. n. 226 del 17/10/2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 

ciclo educativo di istruzione e formazione a norma dell’art.2 della Legge n. 53/2003”, il quale inserisce il 
sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione 
e formazione; 

− l’art. 1, comma 632 della Legge n. 296 del 27/12/2006, il quale prevede la riorganizzazione dei Centri 
Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per l’Istruzione degli 
Adulti (CPIA); 

https://ss.mm.ii
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− l’art.13 della Legge n. 40 del 02/04/2007 “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-
professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica”; 

− l’art. 64 della Legge n. 133 del 06/08/2008, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”; 

− il DPR n. 81 del 20/03/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace 
utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

− il DPR n. 89/2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

− i DD.PP.RR. nn. 87, 88 e 89 del 15/03/2010, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli 
istituti tecnici e dei licei; 

− il Decreto Interministeriale 15/06/2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome 
del 29/04/2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei 
percorsi di leFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D.Lgs. 226/05; 

− il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui 
all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici 
raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale; 

− l’art. 19 della Legge n. 111 del 15/07/2011 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, come modificato 
dall’art. 4, comma 69 della Legge n. 183 del 12/11/2011 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)”; 

− i Decreti Interministeriali nn. 7431 e 7428 del 24/04/2012 e ss.mm.ii. concernenti, rispettivamente, la 
definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in opzioni delle aree di 
indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali; 

− il DPR n. 263 del 29/10/2012 “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico 
dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”; 

− il DPR n. 52 del 05/03/2013 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo 
sportivo del sistema dei licei”; 

− la Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, con 
particolare riferimento all’art. 12 che inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del DL n. 98/2011, prevedendo 
che, dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la-definizione del contingente organico dei dirigenti 
scolastici sono definiti con-decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza Unificata e che le 
regioni procedano al dimensionamento sulla base del-predetto accordo; 

− l’art. 1, comma 85 della Legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni” e in particolare, che ha-confermato tra le funzioni 
fondamentali delle Province la programmazione-provinciale della rete scolastica oltre che la gestione 
dell’edilizia scolastica; 

− la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 
il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

− il D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto 
dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione 
professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

− il D.Lgs n. 65 del 13/04/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita 
sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 

Considerato che: 
− Regione Puglia ha l’obiettivo di determinare ogni anno il livello ottimale di erogazione del servizio 

https://ss.mm.ii
https://dell�art.27
https://DD.PP.RR
https://l�art.13
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scolastico al fine di migliorare e valorizzare il sistema nel suo complesso, rendendo pienamente fruibile 
l’esercizio del diritto all’istruzione; 

− Regione Puglia ha apportato negli ultimi anni le modifiche ritenute indispensabili all’efficace esercizio 
dell’autonomia scolastica, alla stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche, a garanzia della 
continuità didattica ed a consentire alle comunità locali una pluralità di scelte educative, in grado di 
rendere fruibile l’esercizio del diritto allo studio ed a garantire, quanto più possibile, un equilibrio 
territoriale ed una maggiore attenzione alle aree territoriali caratterizzate da particolari criticità; 

− la Sezione Istruzione e Università è competente per l’approvazione e la trasmissione al Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca del Piano Regionale di dimensionamento della rete scolastica e la 
programmazione dell’offerta formativa, al fine dell’aggiornamento sull’apposita piattaforma telematica 
del MIUR dell’assetto regionale dell’offerta scolastica in tempi utili per l’iscrizione all’anno scolastico 
2019/2020; 

− con DGR n. 1690 del 26/09/2018 sono state approvate le Linee di indirizzo per il dimensionamento 
dello rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2019-2020 (Allegato A), le 
quali prevedono, tra l’altro, la messa in esercizio di un portale informatico finalizzato all’inoltro di 
richieste, proposte, piani provinciali e pareri inerenti il dimensionamento della rete scolastica e la 
programmazione dell’offerta formativa; 

− Come evidenziato nelle citate Linee di indirizzo, oggetto del Piano regionale di dimensionamento della 
rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa è la definizione: 
− dell’assetto per l’a.s. 2019/2020 delle istituzioni scolastiche e dei plessi/scuole del primo ciclo (scuole 

dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo grado), delle istituzioni scolastiche del 
secondo ciclo (scuole secondarie di secondo grado) e dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli 
Adulti - CPIA; 

− degli indirizzi di studio, delle articolazioni e delle opzioni attivabili presso ogni plesso/scuola, con 
riferimento al secondo ciclo. 

Esso non riguarda, di contro: 
− l’assegnazione delle risorse strutturali e strumentali, che rientra nelle competenze dei Comuni e 

delle Province/Città metropolitana con riferimento rispettivamente al primo e al secondo ciclo; 
− l’assegnazione dei nuovi codici meccanografici, in quanto materia di competenza ministeriale; 
− l’autorizzazione ad attivare corsi ad indirizzo musicale presso le scuole secondarie di primo grado; 
− la programmazione dell’offerta formativa di Istruzione e Formazione Professionale (leFP) erogata da 

istituti professionali, in regime di sussidiarietà; 
− la programmazione dell’offerta formativa di Istituti Tecnici Superiori (ITS) e di Poli Tecnico- 

Professionali, in quanto oggetto del Piano territoriale triennale, ai sensi all’art. 11 Capo IV del DPCM 
25/01/2008. 

Esso non riguarda, inoltre, le curvature attivabili nell’ambito delle quote di flessibilità nell’autonomia di 
ciascun istituto, la scelta di orari estesi o ridotti, le sperimentazioni non ordinamentali quali ad esempio 
l’attivazione di sezioni primavera; 

− le predette Linee di indirizzo stabiliscono, inoltre, che “... le richieste, le proposte, i Piani provinciali 
e i pareri, potranno essere inoltrati esclusivamente attraverso il [...] portale”; il portale informatico, 
accessibile all’indirizzo telematico www.retescolasticapuglia.it. è stato realizzato in accordo con le 
Province e in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e con ARTI Puglia, la quale 
ne ha affidato l’implementazione tramite apposita procedura negoziata; 

− nella predette Linee di indirizzo sono stati stabiliti i termini per la presentazione delle richieste, proposte, 
piani provinciali e pareri da parte di Istituzioni Scolastiche, Comuni, Province/Città Metropolitana 
e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia; al fine di perfezionare l’implementazione del portale 
all’interno di un processo partecipativo quanto più condiviso, in collaborazione con USRPuglia e ARTI-
Puglia, sono stati inoltre organizzati e tenuti incontri informativi con Province, Comuni e Istituzioni 
Scolastiche nelle diverse province pugliesi (28/09/18 per la Città Metropolitana di Bari, 01/10/18 per 
la Provincia di Taranto, 02/10/18 per le Province di Foggia e Barletta-Andria-Trani, 04/10/18 per le 

www.retescolasticapuglia.it
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Province di Lecce e Brindisi), durante i quali sono state illustrate le modalità di funzionamento del 
suddetto portale e raccolte sollecitazioni e osservazioni per la messa a punto del flusso telematico 
dedicato al dimensionamento; 

− con Determina Dirigenziale n. 75 dell’11/10/2018 è stato comunicato l’avvio del procedimento telematico 
per la presentazione delle istanze, nominato il Responsabile del Procedimento, prorogato il termine per 
la presentazione delle richieste, proposte e piani provinciali da parte di Istituzioni Scolastiche, Comuni 
e Province/Città Metropolitana di cui alla DGR 1690 del 26/09/2018 e approvato l’allegato “Fasi e 
modalità tecniche per l’accesso e l’avvio della procedura telematica per la presentazione delle istanze di 
dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa”; 

− con Determine Dirigenziali n. 79 del 22/10/2018, n. 89 del 31/10/2018 e n. 93 del 15/11/2018 , sono 
stati prorogati i termini per la presentazione delle istanze/proposte/piani provinciali rispettivamente da 
parte delle Istituzioni scolastiche a tutto il 22/10/2018, da parte dei Comuni a tutto il 07/11/2018, e da 
parte della Città Metropolitana di Bari e delle Province a tutto il 21/11/2018; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2035 del 21/11/2018 è stato approvato lo schema di 
Protocollo d’intesa recante l’accordo territoriale per l’attivazione dell’indirizzo “Gestione delle acque e 
risanamento ambientale”; l’accordo è stato sottoscritto dall’Assessore alla Formazione e Lavoro e dal 
Direttore Generale di USR-Puglia in data 22/11/2018. 

Tenuto conto che: 
− tutti gli enti coinvolti nel procedimento, sulla base delle procedure indicate nelle predette Linee di 

indirizzo e con riferimento alle istanze e proposte riportate sul citato portale, nonché pervenute al di 
fuori dai termini e/o con diversa modalità, hanno concluso l’iter di presentazione richieste, proposte, 
piani provinciali e pareri; in particolare, i piani provinciali di dimensionamento sono stati approvati: 
� con Deliberazione n. 44 del 21/11/2018 la Provincia di Barletta - Andria - Trani (piano di cui agli 

allegati sub “A” “Proposte dei Comuni relative alle scuole d’infanzia, primaria e secondaria di I grado 
per l’anno scolastico 2019/2020” e sub “B” “Proposte attinenti le scuole di Istruzione Secondaria di II 
grado per l’anno scolastico 2019/2020”; 

� con Deliberazione n. 78 del 21/11/2018 la Provincia di Brindisi (piano di cui agli allegati “A” “Proposte 
per l’anno scolastico 2019/2020 inerenti al 2° Ciclo di istruzione” e “B” “Proposte per l’anno scolastico 
2019/2020 inerenti al 1° Ciclo di istruzione”); 

� con Deliberazione n. 100 del 22/11/2018 la Provincia di Taranto (piano di cui all’allegato), prendendo 
atto della proposta pervenuta dal Comune di Castellaneta in ordine al dimensionamento della rete 
scolastica del I ciclo; 

� con Deliberazione n. 74 del 23/11/2018 la provincia di Lecce (piano di cui agli allegati 1 “Rete 
scolastica della Puglia - Provincia di LECCE - Primo ciclo di istruzione” e 2 “Rete scolastica della Puglia 
- Provincia di LECCE - Secondo ciclo di istruzione”), prendendo atto dei piani trasmessi dai Comuni 
della provincia, evidenziando tuttavia l’opportunità di mantenere, per le motivazioni sopra riportate, 
il numero di autonomie scolastiche del primo ciclo di istruzione per le motivazioni ivi esposte; 

� con Decreto n. 341 del 27/11/2018 della Città Metropolitana di Bari (piano di cui all’allegato B 
relativamente al II ciclo di istruzione), prendendo atto in delibera delle proposte relative al I ciclo di 
istruzione riportate sul portale telematico; 

� con Deliberazione n. 190 del 05/12/2018 della Provincia di Foggia, successivamente rettificata 
con nota prot. n. 2018/0000069184 del 06/12/2018 recante l’errata corrige dei pareri formulati in 
prima istanza sul portale telematico (piano che comprende le proposte inerenti la scuola Secondaria 
Superiore e quelle inerenti i Comuni,; 

I medesimi piani sono stati caricati sul portale telematico dalle Province/Città Metropolitana, le quali 
hanno attestato la conformità di quanto deliberato a quanto inserito nel portale, ad eccezione del I 
ciclo di istruzione per la Provincia di Lecce; 

− presso la sede dell’Assessorato all’Istruzione Formazione e Lavoro si sono svolti i confronti interistituzionali 
delle province/Città Metropolitana con Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia sui 
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piani provinciali di dimensionamento (il 22/11/2018 con Provincia di Lecce, il 23/11/2018 con Provincia 
di Barletta-Andria-Trani e Provincia di Brindisi, il 28/11/2018 con Provincia di Taranto, il 29/11/2018 
con Città Metropolitana di Bari e Provincia di Foggia); 

− con nota n. m_pi.AOODRPU.REGISTRO UFFICIALE. U.0035760.30-11-2018, il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 
ha trasmesso il parere di competenza sui piani di dimensionamento delle Province di Bari, Brindisi, 
Barletta-Andria-Trani, Foggia, Taranto e Lecce (II Ciclo), tanto a seguito dell’adozione, da parte della 
Città Metropolitana di Bari e degli altri Enti Provinciali pugliesi, delle delibere degli organi collegiali 
competenti complete di dichiarazioni di conformità, al contenuto del portale www.retescolasticapuglia.it 
riservandosi di completare il parere per le scuole del I ciclo della Provincia di Lecce, allorché acquisita 
la relativa delibera complessiva da parte dell’Ente provinciale; 

− in data 13/12/2018 e 18/12/2018 si è svolto il consueto tavolo di confronto con le Organizzazioni 
Sindacali di settore sul dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa, stanti le istanze 
scolastiche, le proposte comunali, i piani provinciali e il parere reso da USR-Puglia; 

− con Deliberazione n. 88 del 20/12/2018 la Provincia di Lecce ha riapprovato il Piano provinciale per il I 
ciclo di istruzione; 

− con nota n. m_pi.AOODRPU.REGISTRO UFFICIALE. U.0037732.20-12-2018, il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, Direzione Generale di USR-Puglia ha trasmesso il parere di competenza 
sul piano di dimensionamento della Provincia di Lecce - I ciclo; 

− a seguito dell’istruttoria espletata a cura della Sezione Istruzione ed Università, è stato redatto lo 
schema del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta 
formativa 2019/2020 di cui agli allegati A e B sulla base delle richieste, proposte e Piani provinciali 
riportati nel portale www.retescolasticapuglia.it. integrate sulla scorta delle deliberazioni degli organi 
collegiali delle Istituzioni scolastiche, dei Comuni e delle Province/Città Metropolitana eventualmente 
trasmesse alla suddetta Sezione con altre modalità; 

Rilevato che: 
− l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva disponibilità di aule, attrezzature 

e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da parte dell’Ente locale 
competente; 

− l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del II ciclo è subordinato alla 
provvista di personale da parte del MIUR; 

− per quanto non espressamente indicato nel Piano di dimensionamento di cui alla presente 
Deliberazione, è confermato per l’anno scolastico 2019-2020 l’attuale assetto della rete scolastica e 
dell’offerta formativa. 

Tanto premesso, si propone con il presente provvedimento l’approvazione del Piano regionale di 
dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020, di cui agli 
allegati A) e B), parti integranti e sostanziali del presente atto. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 

la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
seguito integralmente riportata; 

https://ss.mm.ii
www.retescolasticapuglia.it
www.retescolasticapuglia.it
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e 
dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di approvare il Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta 
formativa per l’anno scolastico 2019-2020, di cui agli allegati “A” e “B”, parti integranti e sostanziali 
della presente deliberazione; 

− di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per 
l’anno scolastico 2019-2020 l’attuale assetto della rete scolastica e dell’offerta formativa; 

− di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del II ciclo è 
subordinato alla disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi 
oneri, ove necessario, da parte dell’ Ente Locale competente; 

− di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al 
Piano regionale approvato con il presente provvedimento; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	n) 
	n) 
	atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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	Monitoraggio dei corpi idrici superficiali - Approvazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi”. 
	Monitoraggio dei corpi idrici superficiali - Approvazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 

	PREMESSO: 
	PREMESSO: 
	− che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 
	− che il D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, al fine di valutare la qualità dei corpi idrici superficiali, indica le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC); in particolare, lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali e alla sua definizione concorrono gli Elementi di Qualità Biologica (EQB
	− che, ai sensi dell’art. 77 c. 5 del D. Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle caratteristiche idromorfologiche necessarie al raggiungimento di un buono stato ecologico, le regioni possono identificare e designare i corpi idrici come fortemente modificati (CIFM) o artificiali (CIA); 
	− che lo stato ecologico dei CIFM e CIA , ai sensi del D.M. 260/2010, è definito in termini di potenziale ecologico, la cui metodologia di classificazione è stata avviata in via sperimentale dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30.05.2016 “Classificazione del potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali fluviali e lacustri”; 
	− che, inoltre, le indagini sulle caratteristiche idrologiche e morfologiche dei corsi d’acqua concorrono alla determinazione del Deflusso Minimo Vitale (DMV), inteso, ai sensi del DM 28 luglio 2004, come la portata istantanea da determinare in ogni tratto omogeneo del corso d’acqua, che deve garantire la salvaguardia delle caratteristiche fisiche del corso d’acqua, chimico-fisiche delle acque nonché il mantenimento delle biocenosi tipiche delle condizioni naturali locali; 
	− che il D. Lgs. 152/2006 prevede la necessità del rispetto di un “minimo deflusso vitale”, da considerarsi nelle fasi di pianificazione (artt. 56 e 95), nonché nelle procedure di autorizzazione delle concessioni di derivazione (artt. 95 e 96) e pertanto il MATTM ha emanato i seguenti Decreti Direttoriali: 
	Ł D. D. n. 29/STA del 13.02.2017 “Linee guida per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per le domande di derivazione idrica, in relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23/10/2000”, successivamente modificato con D.D. n. 293 del 25.05.2017; 
	Ł D. D. n. 30/STA del 13.02.2017 “Linee guida per l’aggiornamento dei metodi di determinazione del deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento, nei corsi d’acqua, del deflusso ecologico a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23.10.2000”; 
	− che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha recepito il D. D. n. 30/STA del 13.02.2017 con la Delibera n. 2 del 14.12.2017 “Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici a sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di Gestione del distretto idrografico dell’Appennino Meridionale”; 

	CONSIDERATO: 
	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, garantisce la realizzazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, tramite specifico programma di monitoraggio, approvato da ultimo con DGR n. 1045/2016 e integrato con DGR n. 1498/2018, la cui esecuzione è in capo all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia); 
	− che il programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali, allo stato attuale, prevede le analisi degli elementi di qualità biologica, degli elementi fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 
	− che la Regione, nell’ambito del ciclo sessennale di monitoraggio in corso (2016-2021), è chiamata a implementare il monitoraggio dei corpi idrici superficiali con riferimento agli aspetti quantitativi e all’analisi delle modifiche morfologiche dei corpi idrici superficiali; 
	− che tali indagini idromorfologiche, ai sensi della normativa vigente come richiamata in premessa, hanno la funzione di integrare il processo di valutazione dello stato qualitativo dei corpi idrici superficiali, in particolare per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi, in relazione specificatamente ai seguenti aspetti: Ł supporto all’interpretazione dei risultati del monitoraggio biologico e al fine di validare la classificazione dei corpi idrici in stato “Elevato”; Ł verifica/validazione della designa
	− che ARPA Puglia - pur rendendosi disponibile a concorrere alla definizione delle migliori modalità di svolgimento del monitoraggio per la valutazione degli elementi idromorfologici, in relazione all’eventuale interconnessione tra detti elementi e quelli biologici, chimico-fisici e chimici - ha manifestato la sua impossibilità operativa a svolgere direttamente tali attività; 
	− che, pertanto, attesa la necessità di definire e attuare le indagini idromorfologiche sui corpi idrici superficiali, dando priorità alle categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi per le quali tali indagini rivestono un ruolo fondamentale nel processo di integrazione delle valutazioni dello stato qualitativo nel contesto territoriale pugliese, come precedentemente descritto, è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: 
	Ł FASE A relativa alle attività di studio, elaborazione e analisi finalizzate alla redazione del Piano di Monitoraggio Idromorfologico; 
	Ł FASE B relativa all’attuazione del suddetto Piano; 
	− che, pertanto, la Sezione regionale Risorse Idriche, con D.D. n. 235 del 30 ottobre 2017, ha indetto gara informale per l’affidamento del servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini”; 
	− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico 
	− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico 
	dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini” (CIG Z5C2085BAC), in favore di ARKÈ Ingegneria S.r.l. - per un importo pari a € 37.200,00 (euro trentasettemiladuecento/00) oltre IVA - con cui, in data 9 aprile 2018, è stato stipulato il relativo contratto; 


	RILEVATO: 
	RILEVATO: 
	− che ARKÈ Ingegneria S.r.l., con nota acquisita agli atti della Sezione Risorse Idriche n. AOO_075_9289 del 2.8.2018, all’esito delle attività svolte, ha consegnato il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: Ł Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; Ł Mappe dei corpi idrici
	− che, in sintesi, il suddetto Piano definisce gli ambiti di indagine ricadenti nei corpi idrici superficiali, da sottoporre a monitoraggio idromorfologico, nonché le metodiche di indagine più appropriate ed efficaci da applicare e i dati idrologici necessari all’applicazione delle procedure di analisi previste; l’individuazione degli ambiti di indagine potrà essere rivista in fase di attuazione del piano di monitoraggio, a seguito delle indagini di caratterizzazione morfologica del reticolo idrografico pug
	− che il Piano fornisce una stima dei costi di attuazione del monitoraggio idromorfologico articolata per le diverse linee di indagini, incluse quelle opzionali, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20); 

	ATTESO: 
	ATTESO: 
	− che il suddetto “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e lnvasi” costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e .; 
	ss.mm.ii

	− che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano diMonitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziarla del capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutelo dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”; 
	− che la Regione si riserva di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello nazionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20), trovano copertura per l’E.F. 2019, sul capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017 - 2019)”. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
	L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, 
	che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, 
	Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne 
	attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA
	DELIBERA
	 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare che, al fine di implementare il monitoraggio esistente dei corpi idrici superficiali per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi con le valutazioni relative agli elementi idromorfologici: 
	Ł è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: una prima (FASE A) relativa alla redazione del Piano di Monitoraggio Idromorfologico e una seconda (FASE B) da svolgersi a valle dell’acquisizione dei suddetto Piano e che riguarderà l’attuazione dello stesso; 
	Ł a conclusione della FASE A è stato redatto il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” che costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/ interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e .;
	ss.mm.ii

	 2. DI APPROVARE pertanto il “Piano di Monitoraggio idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: 
	Ł Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; Ł Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini; Ł Specifica tecnica delle attività e programma delle indagini; Ł Elenco prezzi e Computo;
	 3. DI DARE ATTO che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziaria del capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”;
	 4. DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche” di provvedere agli adempimenti relativi all’esecuzione della fase attuativa del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” di cui al punto 2 (FASE B);
	 5. DI RISERVARSI di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello 
	nazionale;
	 6. DI DISPORRE infine, la pubblicazione del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2438 
	Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese “per lo svolgimento di attività divulgative nell’ambito della tutela e valorizzazione paesaggistica”. Approvazione schema di Accordo di collaborazione. 
	Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese “per lo svolgimento di attività divulgative nell’ambito della tutela e valorizzazione paesaggistica”. Approvazione schema di Accordo di collaborazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di concerto con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e confermata dai Dirigenti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 


	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł ai sensi dell’articolo 133 del d.Igs. 42/2004 è istituito l’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio e per i beni culturali, denominato semplicemente “Osservatorio”; 
	Ł la Regione Puglia, al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e l’identità sociale e culturale e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, in ottemperanza alle prescrizioni della normativa nazionale, ha promulgato la L.R. 20 del 7 ottobre 2009 - “Norme per la pianificazione paesaggistica”; 
	Ł con l’art. 3 della L.R. 20/2009 è stato istituito l’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali di seguito denominato “Osservatorio”; 
	Ł l’Osservatorio, come definito dall’art. 4 comma 1 della L.R. 20/2009, ha funzioni conoscitive e propositive per la conservazione, fruizione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e dei beni culturali della Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, il perseguimento di adeguati obiettivi di qualità, la riqualificazione e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e rurali, nonché la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della società pu
	sviluppo sostenibile e tutela ambientale; Ł le funzioni dell’Osservatorio, nell’ambito della L.R. 20/2009 sono così definite: 
	a) svolge studi, analisi e ricerche sul paesaggio e sui beni culturali della Regione, controllandone l’evoluzione e individuando i fattori che ne determinano e condizionano la trasformazione, avvalendosi del supporto del sistema universitario e di ricerca regionale e della collaborazione degli uffici ministeriali periferici preposti 
	alla tutela; 
	b) 
	b) 
	b) 
	formula proposte per la definizione delle politiche di conservazione e valorizzazione del paesaggio ai sensi del comma 1 dell’articolo 133 del d.Igs. 42/2004; 

	c)
	c)
	 favorisce lo scambio di conoscenze e la cooperazione tra le amministrazioni pubbliche statali e locali, 


	le università e gli organismi di ricerca, i settori professionali, l’Osservatorio nazionale per la qualità del paesaggio e la società civile soprattutto allo scopo di promuovere un uso consapevole del territorio e la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale della regione; 
	d) 
	d) 
	d) 
	promuove attività di sensibilizzazione della società pugliese finalizzate alla salvaguardia e al recupero dei valori espressi dal patrimonio paesaggistico e culturale quale presupposto per la definizione e attuazione di politiche di conservazione, gestione e pianificazione del territorio informate a criteri di qualità e sostenibilità; 

	e) 
	e) 
	attraverso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR di cui all’articolo 1; 

	f) 
	f) 
	cura l’aggiornamento della Carta dei beni culturali della Puglia, con particolare riguardo all’ambito culturale, oltre a quanto previsto nelle lettere a), b), c), il Centro di documentazione, gestione, fruizione e valorizzazione dei beni culturali svolge le funzioni che saranno dettagliate nel regolamento di attuazione; 

	g)
	g)
	 elabora con cadenza annuale un rapporto sullo stato delle politiche per il paesaggio; 

	h)
	h)
	 raccoglie le autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dagli enti delegati. Ł obiettivo della Regione Puglia è la valorizzazione e la tutela delle Identità paesaggistiche, dalla ricerca 


	memoriale delle storie degli abitanti di quel luogo in un tempo profondo, testimoniate dai materiali, dagli oggetti, dalle conoscenze tradizionali che hanno animato la vita degli individui e delle comunità; in tale contesto il parametro dell’“identità culturale” delle popolazioni stesse richiede, per essere postulato, una ampia discussione e negoziazione, nonché un lavoro di ricostruzione simbolica e di scavo antropologico e di psicologia collettiva; 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese è un Ente, partecipato della Regione Puglia, specializzato nell’ambito della promozione di eventi di divulgazione con un ruolo importante anche nel dialogo con i vari ambiti di sviluppo della Regione Puglia: dalla formazione al lavoro, dalla ricerca allo sviluppo economico, dal tutela paesaggistica all’internazionalizzazione, alla cooperazione transfrontaliera, dallo sviluppo economico al turismo, dai trasporti all’accessibilità, con l’obiettivo della promozione e la 
	Ł È fondamentale in ambito paesaggistico la diffusione dì temi associati alla vocazione e alla memoria dei territori per cui l’Osservatorio regionale è chiamato ad operare. 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese promuove lo sviluppo di una diffusa cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni; 
	Ł le amministrazioni pubbliche a concludere tra loro “accordi”, aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento, in collaborazione tra loro, di attività di interesse comune. 
	l’art. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. abilita 


	VISTO: 
	VISTO: 
	Ł La L.R. n. 26/1985 - Primi adempimenti regionali in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive; 
	Ł La L.R. n. 40/1986 - Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico - edilizia, sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive. Modifiche ed integrazioni alla LR 13 maggio 1985 n. 26; 
	Ł La L.R. 26/1990 - Programmi integrati di interventi per la riqualificazione urbana (P.I.R.U.); 
	Ł La L.R. n. 20/1988 - Turismo rurale; 
	Ł La L.R. n. 33/2007 - Recupero dei sottotetti dei porticati di locali seminterrati ed interventi esistenti e di aree pubbliche non autorizzati; 
	Ł La L.R. n. 12 del 2008 - Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale e sociale; 
	Ł La L.R. n. 13 del 2008 - Norma per l’abitare sostenibile; 
	Ł La L.R. n. 14 del 2008 - Norme a sostegno della qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio; 
	Ł La L.R. n. 21 del 2008 - Norme per la rigenerazione urbana; 
	Ł La L.R. n. 20 del 2009 - Norme per la pianificazione paesaggistica; 
	Ł La L.R. n. 14 dei 2009 - Misure straordinarie ed urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale; 
	Ł La L.R. n. 26 del 2009 - Tutela e valorizzazione del sistema costruttivo con coperture a volta; 
	Ł La L.R. n. 17 del 2013 - Disposizioni in materia di beni culturali; 
	Ł La L.R. n. 44 del 2013 - Disposizioni per il recupero la tutela e la valorizzazione dei borghi più belli d’Italia in Puglia; 
	Ł La L.R. n. 1 del 2015 - Valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale. 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con D.G.R. 176 del 16.02.2015 (pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015), è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia; 
	Ł l’obiettivo delle politiche contemplate nella programmazione della Regione Puglia è quello di promuovere la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione, l’attuazione di attività volte alla tutela e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali, valorizzazione paesaggistica delle bellezze naturali, memoriali ed architettoniche, creando al contempo sinergie istituzionali; 
	Ł sussiste pertanto per la Regione Puglia la necessità di avvalersi di competenze specifiche per la divulgazione di tematiche utili allo sviluppo e alla tutela del territorio e per promuovere attività di supporto dell’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali e consulenza per la pianificazione e la gestione dei temi ambientali di interesse regionale, con riferimento ai temi in premessa indicati; 
	Ł l’Assessore alla Pianificazione Territoriale è impegnato nella emanazione di una Legge regionale (denominata “Legge sulla bellezza”) che conservi, tuteli e valorizzi la bellezza del suo territorio, il benessere della persona fisica e la soddisfazione delle comunità locali; 
	Ł la Regione Puglia è interessata a sviluppare percorsi di specializzazione nel campo ambientale/paesaggistico promuovendo l’acquisizione di studi e ricerche in tale ambito; 
	Ł il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha il compito di promuovere e coordinare la formazione del pubblico 
	su attività associate alla ricerca scientifica, alla didattica ed alla promozione del territorio e del paesaggio 
	regionale pugliese; Ł il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese nell’ambito del proprio statuto prevede lo sviluppo di relazioni con soggetti di cultura nazionali ed internazionali e favorisce i rapporti con soggetti pubblici e privati; Ł la Costituzione italiana all’art 9 recita che la Repubblica italiana promuove lo sviluppo della cultura, tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione; Ł il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha una lunga e comprovata esperienza nell’ambito della promoz
	storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni. 
	EVIDENZIATE le motivazioni che inducono la Regione Puglia ad individuare nel Consorzio Teatro Pubblico Pugliese la struttura specifica per l’attuazione della collaborazione in questione, in quanto ha una specifica 
	e riconosciuta competenza associata alla cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza 
	storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni. 

	RILEVATO CHE 
	RILEVATO CHE 
	la Regione Puglia può instaurare, sulla base di appositi Accordi con altre pubbliche amministrazioni, rapporti di collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto e promozione, secondo le disponibilità finanziarie anche ai sensi dell’art. 4 comma 3, lett a) della L.R. 20/2009. 
	Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese persegue il proprio fine istituzionale svolgendo attività di servizio per istituzioni pubbliche e private, per imprese e altre forze produttive in quanto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	diffusione e valorizzazione di attività orientate alla formazione dei cittadini ed Enti associati alla ricerca scientifica, alla didattica ed alla promozione del territorio e del paesaggio regionale pugliese; 

	b) 
	b) 
	attuazione di attività orientate alla formazione culturale dei cittadini ed Enti operanti sul territorio; 

	c) 
	c) 
	attuazione di attività di trasferimento tecnologico e saperi destinate a supporto della gestione delle risorse 


	e protezione dell’ambiente; L’attività di accordo tra la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese si concretizzerà nella definizione complessiva delle attività finalizzate a: 
	− ottimizzare i rapporti con il tessuto urbano e rurale, definendo attività divulgative, seminariali e convegnisti che, tese alla diffusione della conoscenza sul territorio con particolare attenzione alle fasce sociali più deboli e periferiche nonché alle disabilità; 
	− favorire la partecipazione delle attività dei soggetti attori nelle comunità locali, nelle iniziative di costruzione e/o ricostruzione dell’identità collettiva, con particolare riguardo ai soggetti anziani e al “sistema delle conoscenze tradizionali”; 
	− promuovere forme di “educazione al paesaggio cultuale” che si avvarrà della transdisciplinarità dei linguaggi artistici e conoscitivi, tesi alla comprensione di quanto il concetto di salute e benessere personale sia collegato al benessere e alla bellezza del territorio e delle comunità di cui è contesto; 
	− sviluppare la cultura della “qualità degli spazi aperti e, in particolare, dello spazio pubblico” nella progettazione degli interventi di trasformazione urbana e territoriale; 
	− attivare percorsi specifici di sensibilizzazione sociale, ampliando temi dello sviluppo sostenibile, la responsabilità nazionale nella salvaguardia dei beni comuni, la cooperazione ed assistenza internazionale nella salvaguardia del patrimonio mondiale dell’Umanità, l’educazione e, infine, la democratizzazione dell’accesso al patrimonio ambientale e culturale; 
	− attività divulgative di respiro locale, europeo ed internazionale per lo scambio di buone pratiche e sviluppo della cultura identitaria su temi inerenti alle competenze dell’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali nell’ambito dello sviluppo di modelli di gestione sostenibili, capaci di tutelare risorse e peculiarità locali, specificamente pugliesi, con l’interesse nazionale e universale. 
	Per il perseguimento delle attività complessive di cui al punto precedente, sarà istituito, con successivo atto, un Comitato di Regia, presieduto dall’Assessore alla Pianificazione territoriale e composto da: 
	Regione Puglia: − Direttore Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio − Due componenti del Tavolo tecnico - scientifico di nomina dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale 
	- Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative 
	Consorzio Teatro Pubblico Pugliese: − Direttore o suo delegato. 
	VISTO lo schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, parte integrante 
	del presente provvedimento. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS . 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS . 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 39.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 574040 “Spese per la pianificazione paesaggistica- l.r. n.20/2009” Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 1 - Spese correnti. Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata con DGR n. 1830 del 16.10.2018. Ai 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K delta L.R. n° 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare l’allegato schema di “Accordo di collaborazione” tra Regione Puglia e Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, per condurre collaborazioni istituzionali, nell’ambito della divulgazione attività formative di eccellenza nell’ambito della Tutela Paesaggistica. 

	2. 
	2. 
	di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio alla sottoscrizione dei citato “accordo di collaborazione” e del conseguente atto di intesa per specifiche progettualità; 

	3. 
	3. 
	di dare atto che il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio procederà all’impegno della spesa occorrente alla copertura della spesa riveniente dall’attuazione del presente provvedimento, pari a complessivi Euro , utilizzando le somme del capitolo 574040 del Bilancio 2018; 
	39.000.00


	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2439 
	Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 
	Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica e dal Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria, confermata dalla dirigente del Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria e dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Paesaggio riferisce quanto segue. 


	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	− la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” disciplina il procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale, in particolare l’art. 2 co. 8 prevede che: “(...) L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”; 
	− in data 16.01.2015 è stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, l’Accordo tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento all’eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell’art. 141 bis del D.Lgs 42/2004; 
	− il D.Lgs 42/2004 all’art. 141-bis “Integrazione del contenuto delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico” prevede che: 
	− comma 1. Il Ministero e le regioni provvedono ad integrare le dichiarazioni di notevole interesse pubblico rispettivamente adottate con la specifica disciplina di cui all’articolo 140, comma 2; 
	− comma 3. I provvedimenti integrativi adottati ai sensi dei commi 1 e 2 producono gli effetti previsti dal secondo periodo del comma 2 dell’articolo 140 e sono sottoposti ai regime di pubblicità stabilito dai commi 3 e 4 del medesimo articolo. 
	− con Deliberazione n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 
	− l’art. 104 “Aggiornamento e revisione” delle NTA del PPTR prevede al comma 1 che: Ove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, di cui all’art. 38, anche dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono proporre rettifiche degli elaborati del PPTR”; 
	− l’art. 108 delie NTA del PPTR stabilisce al comma 3 che: “Gli elaborati cartografici dei Piano sono aggiornati dalla Regione e dal Ministero a seguito di verifica di meri errori materiali che non aiterino la sostanza delle ricognizioni e previsioni dei PPTR. Degli aggiornamenti è dato adeguata informazione a curo della Regione”; 

	RICHIAMATO CHE: 
	RICHIAMATO CHE: 
	− con DGR n.240 dell’08 marzo 2016 sono state approvate ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.13 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n.1162 del 26 luglio 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.29 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n.1688 del 2 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Lucera (FG) al PPTR e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n. 20/2009, 
	− con DGR n.1688 del 2 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Lucera (FG) al PPTR e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n. 20/2009, 
	divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 del 15.11.2016; 

	− con DGR n.1702 dell’8 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Porto Cesareo (LE) al PPTR e sono immediatamente efficaci le rettifiche e integrazioni approvate in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n.20/2009; 
	− con DGR n.1866 del 30 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, per il Piano Urbanistico Generale del Comune di Monteiasi (TA) e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n.20/2009, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 30.01.2017; 
	− con DGR n. 496 del 07 aprile 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.25 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 1678 del 24 ottobre 2017 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Cellamare (BA) al PPTR e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della I.r. n. 20/2009, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 del 15.11.2016; 
	− con DGR n. 2292 del 21 dicembre 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.33 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 2182 del 12 dicembre 2017 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di Ceglie Messapica al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 63 del 21/12/2017 pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018; 
	− con DGR n. 623 del 17 aprile 2018 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni degli elaborati del PPTR integrazioni relative a n. 16 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 1471 del 2 agosto 2018 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni degli elaborati del PPTR integrazioni relative a n. 1 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 364/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di San Ferdinando di Puglia al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 28.05.2018; 
	− con DGR n. 1075/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di Castellaneta al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della 
	L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 06.08.2018; 
	− con DGR n. 675/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di Vico del Gargano al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR e conseguentemente delle schede PAE0036, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 30.05.1980 e PAE0099, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 01-08-1985,
	− con DGR n. 1338/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. a) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto Adeguamento, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 11.10.2018; 
	− con DGR n. 1072 del 19.06.2018 è stato approvata in via definitiva la Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P di Bisceglie ai sensi dell’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P e aggiornamento del PPTR ex art. 2 comma 8 della LR 20/2009; 
	DATO ATTO che i succitati aggiornamenti e rettifiche sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione dei relativi atti di approvazione e sono recepiti negli elaborati del PPTR, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR; 
	RILEVATO, ALTRESÌ, CHE: 
	− con nota prot. n. 2934 del 24/03/2017 il Comune di Rodi Garganico ha segnalato la mancata ricognizione 
	nel PPTR della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della 
	Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987, pubblicata sulla GU. n. 158 del 08.07.1989 e sul B.U.R.P. n. 73 del 09.04.1987, oltre che all’Albo Pretorio del Comune di Rodi Garganico per 3 mesi dal 29.11.1982 al 28.02.1983 al n. 203 del Registro Cronologico 
	delle Pubblicazioni); 
	− a seguito della ricognizione e del successivo aggiornamento, di cui alla richiamata DGR 623/2018, delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” (elaborato 6.4 del PPTR) sono stati rilevati, dalle Soprintendenze di Puglia e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, errori e refusi nelle schede PAE013, PAE0038, PAE0039, PAE0067, PAE0068, PAE0088, PAE0124, PAE00138 del PPTR, oltre che l
	− con nota prot. n. 694 del 30/01/2018 il Comune di Morciano ha chiesto di rettificare la perimetrazione riportata nel PPTR dell’area vincolata con DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” - Scheda PAE0063 del PPTR; 
	− su segnalazione del Comune di Altamura e della Soprintendenza della Città Metropolitana di Bari è stata rilevata l’errata ricognizione nel PPTR della zona dì interesse archeologico (cod. ARC0492) di cui al DM 28/07/2003; 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	− nella riunione del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBAC del 9 maggio 2018 è stata condivisa la necessità di predisporre la scheda di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987); 
	− nella riunione del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBAC dell’ll ottobre 2018 è stato approvato quanto di seguito riportato: 
	− l’aggiornamento e la revisione, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. b) delle NTA del PPTR, delle schede PAE013, PAE0038, PAE0039, PAE0067, PAE0068, PAE0088, PAE0124, PAE00138 a seguito di errori e refusi segnalati dalle Soprintendenze di Puglia, oltre che delle schede PAE001, PAE0033, PAE0092, PAE0093, PAE0096, PAE0118, PAE01S4, PAE0156 per la mancata indicazione dei Codici SITAP come rilevato dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; di seguito si riporta l’elenco delle schede PAE aggiornate con
	Ł schede PAE0038 e PAE0039: è stata corretta la data e il codice SITAP riportati a pag.2 della scheda; Ł scheda PAE0067: è stata corretta a pag. 1, campo “Note” l’errata citazione alla scheda PAE0067 ed è stata citata la scheda PAE0066”; Ł scheda PAE0068: per il comune Ortelle, sono state ripristinate le prescrizioni d’uso condivise in sede di approvazione del PPTR, in quanto erano state riportate erroneamente quelle relative al comune 
	di Otranto, di cui alla scheda PAE0069; 
	Ł scheda PAE0088: sono stati corretti sul frontespizio i dati errati del Decreto Ministeriale e della Gazzetta Ufficiale; è stata corretta altresi la tabella A) Elementi identificativi a pag. 1 della scheda, che conteneva erroneamente i dati della Scheda PAE0089; 
	Ł scheda PAE0124: a pag. 1, è stato corretto il numero del Gazzetta Ufficiale dell’11.02.1970 su cui è stato pubblicato il D.M. 23-01-1970 sostituendo il n. 288 (errato) con il n. 36; Ł scheda PAE0138: a pag. 1 è stata corretta, nel campo “Note” la data errata del 31.12.1986 riportando quella esatta del 31.12.1970; Ł schede PAE 0001-0033-0092-0093-0096-0118-0154-0156: sono stati inseriti nelle relative schede i Codici SITAP mancanti. 
	− la rettifica della ricognizione delie dichiarazioni di notevole interesse pubblico di cui al DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” - Scheda PAE0063 del PPTR e di cui al D.M. 30/12/1977 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Castrignano del Capo”. (Scheda PAE0047 del PPTR), ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. b) delle NTA del PPTR; 
	− la ricognizione e la delimitazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. 
	n. 977 del 16.02.1987), sulla base della quale rettificare gli elaborati di PPTR ai sensi dell’art, 108 co. 3 delle NTA del PPTR; nel contempo il Comitato ha approvato la scheda PAE01S7 relativa al Comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso cui sottoporre le aree vincolate con decreto, per le successive determinazioni ai sensi dell’art. 141 bis e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del 0. Lgs. 42/2004; 
	− la rettifica, ai sensi degli artt. 104 c. 2 lett. b) e 108 c. 3 delle NTA del PPTR, della delimitazione della zona di interesse archeologico (cod. ARC0492) non riportata correttamente nel PPTR approvato, rispetto al DM 28/07/2003 e alle relative cartografie catastali. 
	CONSIDERATO, INFINE, CHE: 
	− alla data del 30.11.2018 risulta concluso il procedimento istruttorio, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, accogliendo favorevolmente, in parte o in toto, n. 20 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR, per errate localizzazioni e perimetrazioni, agli atti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, coinvolgendo i competenti uffici del MIBAC ed i Comuni interessati, anche avvalendosi di altri enti con specifiche competenze in materia e secondo le procedure previste dal co. 2 dell’art.
	istanze di cui all’art. 104 co. 2 - lettera a); 
	1. 
	1. 
	1. 
	richiesta di rettifica pervenuta con le note del 20 febbraio 2017 e 11 settembre 2017, acquisite rispettivamente al prot. AOO_145/2655 del 30/03/2017 e AOO_145/7818 del 10/10/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” nel comune di Noci sull’area catastalmente individuata con le p.lle 149, 151, 584, 953 del Fg 6 del comune di Noci. ESITO: Si rettifica il Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 125, 127, 149, 151, 152, 153, 168, 278, 279

	2. 
	2. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 15 maggio 2017, acquisita al prot._ n. AOO_145/4228 del 19/05/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 232, 233, 188 e 190 del Fg 65 del Comune di Putignano. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del BP Bosco e relativo UCP Area di rispetto relativamente all’area catastalmente individuata con le p

	3. 
	3. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 03/07/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 93, 1199, 1235, 1236 del Fg 21 del Comune di Salve. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con la p.lla 1236 del Fg 21 del comune di Salve, come da istruttoria prot. n. AOO_145/. 962 del 02/02/2018; 

	4. 
	4. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC dell’08 agosto 2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con la p.lla 69 del Fg 15 del comune di Salve. ESITO: si comunica che con Deliberazione di Giunta regionale n. 496 del 07/04/2017 è stata approvata la rettifica del PPTR relativamente alla suddetta p.lla 69, a seguito di un’altra istanza ex art. 104 delle NTA del

	5. 
	5. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 15 agosto 2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area sita nel comune di Ostuni catastalmente individuata con le p.lle 2597, 1895, 220, 221, 2596 e 2595 del Fg 148. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 2597,1895, 220, 221, 2596 e 2595 del Fg 148 del comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/8530 del 07/11/2017; 

	6. 
	6. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19/01/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 63-25-25-24-29-19-18 del Fg 17 dei Comune di Carovigno. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 25 e 26 del comune di Carovigno (Br), come da istruttoria prot. n. AOO_145/8530 

	7. 
	7. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 17/07/2015, PEC del 21/04/2016, PEC del 06/03/2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 70, 77, 149 (ora 199) e 189 del Fg. n. 77 del comune di Putignano. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativ

	8. 
	8. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1855 del 29/02/2016, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 59-100-102-127-128-134-212-213 del Fg 133 e con le p.lle 27-28-78 del Fg 132 del comune di Manduria. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi”

	9. 
	9. 
	9. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 18142 del 31 ottobre 2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei 

	boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 2, 69, 211, 212, 214, 252, 253, 361, 363, 368, 369, 370, 371, 372, 406, 407, 409, 426, 547, 548, 549, 555, 556, 557, 558, 1567, 1627, 1772, 1774 e 1784 del Fg 85 del comune di Laterza. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 2, 69, 211, 212, 214, 252, 253, 361, 363, 368, 369, 370

	10. 
	10. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 18142 del 31 ottobre 2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 57 e 58 del Fg 77 del comune di Noci. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area individuata catastalmente con le p.lle 57 e 58 del Fg 77 del comune di Noci, come da istruttoria protocollo AOO_145/6443 del 10/08/2018; 

	11. 
	11. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 127 e 578 del Fg 6 del comune di Noci. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 127 e 578 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria protocollo AOO_145/6450 del 10/08/2018; 

	12. 
	12. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 29/01/2018 per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Cordoni dunari” e “Area di Rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 2165, 3754, 3755 e 1981 del Fg 12 del comune di Porto Cesareo. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Cordoni dunari” e “Area di Rispetto dei boschi” relativamente

	13. 
	13. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 16/02/2018, acquisita al prot. n. A00_145/1732 del 02/03/2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Area di rispetto dei boschi” e “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 19 del Fg 174 del comune di Martina Franca. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’UCP “Area di Rispetto dei boschi” sull’area indi

	14. 
	14. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” presente sui suoli catastalmente individuati con le p.lle 578, 748 e 781 del Fg 6 del comune di Noci. ESITO; si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sui suoli catastalmente individuati con le p.lle 578, 748 e 781 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria protocollo AOO_145/6448 del 10/08/2018; 

	15. 
	15. 
	richiesta di rettifica pervenuta con note del 02.05.2016 e del 30.06.2016 e con PEC del 07.06.2017 e del 30.01.2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Area di rispetto dei boschi” e “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” sui suoli catastalmente individuati con le p.lle 88, 108, 118, 935 e 957 del Fg 25 del comune di Salve. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’UCP “Area di Rispett


	17. 
	17. 
	17. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 12.01.2017, del 16.03.2017, del 23.03.2018 e del 20.06.2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” presente sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 770 del Fg 185 del comune di Ostuni. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 770 del Fg 185 del comune di Ostuni, come da istruttoria protocollo AOO_145/5188 del 26/05/2018; 

	18. 
	18. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 29 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’ulteriore contesto paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” individuato sull’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 94, 181, 222, 266, 350 del Fg 9 del comune di Salve. ESITO: si accoglie la rettifica parziale della perimetrazione del BP “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico UCP “Area di rispetto del boschi” relativamente all’area catastalmente individu


	istanze di cui all’art. 104, co. 2 - lettera c): 
	istanze di cui all’art. 104, co. 2 - lettera c): 
	19. 
	19. 
	19. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 12 aprile 2017, acquisita al prot. 145/3532 dei 25/04/2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 1, 3, 4, e 5 del Fg. 220 del comune di lecce. ESITO: si accoglie la rettifica parziale dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 1, 3, 4, e 5 del Fg. 220 del comune di Lecce, come d

	20. 
	20. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 7 novembre 2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto paesaggistico (UCP) “Formazione arbustiva in evoluzione naturale” individuato dal PPTR sull’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 12, 82, 83, 84, 85 del Fg 82 del comune di Manfredonia. ESITO: si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Formazione arbustiva in evoluzione naturale” relativamente all’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 12, 82, 83, 84, 

	21. 
	21. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 16/07/2018, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 4, 209 e 210 del Fg 8 del comune di Ostuni. ESITO: si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 4, 209 e 210 del Fg 8 del comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/8103 del 18/10/2018; 

	22. 
	22. 
	nota prot. n. prot n. 20427 del 25.10.2018 della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi Lecce e Taranto, nell’ambito del procedimento per la verifica della conformità del PUG di Corigliano d’Otranto ai PPTR, con cui è stato rilevato che negli elaborati di PUG (cfr. TAV. PUG/S 


	5.6) non è riportata l’antica “Torre Colombaria Checci”, in “contrada Checci”, catastalmente individuata con la p.lla 74 del foglio 20, presente nell’elenco delle segnalazioni architettoniche del PUTT/P. Tale bene è situato in prossimità della Masseria Chiecci, individuata dal PUG come testimonianze della stratificazione insediativa e che, a seguito dell’approvazione del PUG del Comune di Corigliano d’Otranto, sarà individuata come UCP “testimonianze della stratificazione insediativa” del PPTR (cfr. verbale
	come la Torre sia parte integrante del complesso masserizio Masseria Chiecci e che pertanto, come 
	tale, debba essere inserita nell’area di pertinenza della Masseria con relativa area di rispetto nelle TAV. PUG/S 5.6 e PUG/S TAV 5.4 del Comune di Corigliano e pertanto come UCP “Testimonianze della stratificazione insediativa”. 
	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE nel tavolo tecnico congiunto tra Regione Puglia, Comune di Corigliano d’Otranto e MiBAC del 4/12/2018 e del 10/12/2018 è stato condiviso di rettificare, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. c) delle NTA del PPTR, lo strato dell’UCP “testimonianze della stratificazione insediativa” del PPTR, aggiungendo il Complesso masserizie Masseria Chiecci e l’antica “Torre Colombaria Checci” (p.lla 74 del foglio 20 del comune di Corigliano d’Otranto) in “contrada Checci”; 
	DATO ATTO CHE, ai sensi degli artt. 104 co. 2 e 108 co. 3 delle NTA del PPTR, la Regione ha condiviso e/o trasmesso gli esiti delle istruttorie ai Comuni interessati, al Segretariato Regionale del MiBACT ed alla competente Soprintendenza e che non sono stati comunicati dal MiBACT motivi ostativi nei trenta giorni successivi a tale invio, determinando pertanto la conferma degli stessi esiti; 
	VISTA la scheda PAE0157 relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui alla D.G.R. n. 977 del 16.02.1987 per il comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso cui sottoporre le aree vincolate, ai sensi dell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i., allegata e parte integrante del presente atto; tale scheda, ai sensi dell’art. 140 co. 3 e 4 del D.lgs 42/2004 deve essere pubblicata nella Gazzetta Uf
	RITENUTO NECESSARIO APPROVARE le rettifiche e gli aggiornamenti degli elaborati del PPTR nei termini sopra riportati, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. a), b) e c) e dell’art. 108 c. 3 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, nonché la allegata scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso del vincol
	Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, 
	“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011” La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4 comma 4 lett. d). 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA − DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto; − DI APPROVARE: 
	1. 
	ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. b) e 108 c. 3 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009: 

	− le rettifiche delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” PAE001, PAE0013, PAE0033, PAE0038, PAE0039, PAE0067, PAE0068, PAE0088, PAE0092, PAE0093, PAE0096, PAE0118, PAE0124, PAE0138, PAE0154, PAE0156 del PPTR, nei termini riportati in narrativa; 
	− la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” (Scheda PAE0063 del PPTR); 
	− la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” (Scheda PAE0063 del PPTR); 
	− la rettifica della delimitazione della zona di interesse archeologico del comune di Altamura (cod. ARC0492) non riportata correttamente nel PPTR approvato rispetto a quanto disposto con DM 28/07/2003 e alle relative cartografie catastali; 

	− la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla ricognizione e alla delimitazione della 
	dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia 
	di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987); 
	− la rettifica e l’aggiornamento della scheda PAE0036, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 30.05.1980 e della scheda PAE0099, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 01-08-1985 relativamente ai territorio del comune di Vico del Gargano; 
	2. 
	2. 
	2. 
	2. 
	ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009: 
	ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009: 


	− gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati cartografici del PPTR, nei termini riportati in narrativa; 

	3. 
	3. 
	ai sensi dell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. 
	ai sensi dell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. 



	− la scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso del vincolo allegata e parte integrante del presente atto; 
	− DI DISPORRE che la allegata scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi Garganico sia pubblicata, ai sensi dell’art. 140 co. 3 e 4 del D.Lgs 42/2004, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sul BURP e sul sito . Copia della Gazzetta Ufficiale è affissa per novanta giorni all’albo pretorio del Comune di Rodi Garganico. Copia della scheda resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici del Comune di Rodi Garganico. 
	www.sit.puglia.it

	− DI DARE ATTO che gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR così come sopra descritti sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto sul BURP; 
	− DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche negli elaborati vettoriali del PPTR in formato shape file - WGS/84 33N entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; gli aggiornamenti e le rettifiche saranno pubblicati in formato vettoriale e cart
	www.paesaggiopuglia.it
	 e www.sit.puglia.it; 

	− DI NOTIFICARE a cura della Sezione proponente presente provvedimento al MIBAC Direzione Generale e 
	Segretariato Regionale; 
	− DI DISPORRE la pubblicazione dei presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2440 
	PROGETTO LIFE 09 NAT/IT/000150, “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”. Modifica del progetto: Presa d’atto. 
	PROGETTO LIFE 09 NAT/IT/000150, “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”. Modifica del progetto: Presa d’atto. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, riferisce quanto segue. 

	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse genetiche; 
	Ł l’Art. 6 della CBD stabilisce che ciascuna Parte contraente, a seconda delle proprie particolari condizioni e necessità, dovrà elaborare strategie, piani e programmi nazionali volti a garantire la conservazione e l’utilizzazione durevole della diversità biologica e dovrà integrare per quanto possibile e opportuno la conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità nei pertinenti piani, programmi e politiche settoriali. 
	Ł la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e de Consiglio del 30 novembre 2009 (direttiva “Uccelli”) e la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (Direttiva “Habitat”) sono gli strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
	Ł per realizzare gli obiettivi di conservazione della biodiversità in Europa la Commissione europea ha assegnato agli Stati membri non solo il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle specie elencate negli Allegati alle due direttive, anche attraverso la costituzione di una rete ecologica 
	europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000, ma anche di monitorare 
	periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in un report 
	completo, ogni sei anni alla stessa Commissione europea; 
	Ł la Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dall’Italia in merito alla tutela della biodiversità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti; nel 2010 l’Italia si è dotata, così come previsto dall’art. 6 della CBD, di una Strategia Nazionale per la Biodiversità a seguito di un percorso di partecipazione e condivisione fra i diversi attori istituzionali, sociali ed economici, i cui obiettivi possono sintetizzarsi nel garantire, entro il 2020, la conser
	Ł lo strumento finanziario comunitario per l’ambiente per contribuire in Europa all’attuazione e allo sviluppo della politica comunitaria nel settore dell’ambiente e della legislazione ambientale è rappresentato dal programma LIFE +, finalizzato a: 
	− contribuire all’attuazione, all’aggiornamento e allo sviluppo della politica e della normativa 
	comunitaria in materia di ambiente e di sviluppo rurale; 
	− attuare, aggiornare e sviluppare la politica e la legislazione ambientale comunitaria; − integrare l’ambiente nelle altre politiche contribuendo in tal modo allo sviluppo sostenibile; − supportare il 6° programma di azione per l’Ambiente e le strategie tematiche; − finanziare misure e progetti con valore aggiunto europeo negli stati membri; − contribuire allo sviluppo sostenibile delle aree rurali. 
	Ł LIFE + consta di tre componenti; LIFE + Natura e biodiversità, LIFE + Politica ambientale e Governance, LIFE + Informazione e Comunicazione; 
	Ł i progetti LIFE + Natura e biodiversità sono un’opportunità per la realizzazione della Rete Natura 2000, attraverso i quali è stato possibile istituire i siti Rete Natura 2000, dotarli di piani di gestione, rivitalizzare e riqualificare aree umide, migliorare i boschi lombardi, ripristinare aree idonee per la fauna, reintrodurre specie di flora e fauna in aree dove erano scomparse, creare nuovi habitat, inventare nuove forme di fruizione delle aree protette; 
	Ł in considerazione dell’importanza strategica di tali progetti, la Regione Puglia si è impegnata nel corso degli anni a sostenere tali progetti sia come beneficiario coordinatore del progetto “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata” sia come beneficiario associato di altri due progetti “Life Capovaccaio” con lo scopo di conservazione della specie, attraverso la sorveglianza dei siti di nidificazione, la gestione di stazioni di alimentazione, 

	DATO ATTO CHE: 
	DATO ATTO CHE: 
	Ł In data 17.08.2010 la Regione Puglia ha sottoscritto la convenzione di sovvenzione con la Commissione Europea per il progetto LIFE “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 102 del 26.01.2011, pubblicata sul B.U.R.P. n.24 del 15.02.2011; 
	Ł Tale progetto è stato ammesso a finanziamento per un importo complessivo di euro 3.181.825,00, di cui euro 2.365.368,00 a carico dell’Unione europea ed euro 816.457,00 a carico dei proponenti il progetto Life, avente durata dal 01.09.2010 al 30.6.2016; 
	Ł la Regione Puglia ha assicurato, con la deliberazione n.102/2011, la propria quota di cofinanziamento 
	per un importo di euro 350.000,00 e si è impegnata a realizzare le seguenti azioni: − Struttura di coordinamento A1 − Piano del pascolo A4 − Realizzazione di un fondo chiuso C6 − Conferenze e comunicati D12 − Convegno conclusivo D13 − Rapporto finale D14 − Gestione progetto E1 − Revisione bilancio E4 − Piano di conservazione post life e aggiornamento scheda rete natura 2000E5. 
	Ł la Commissione Europea, con nota ARES n. 1946867 del 25.4.2016, ha prorogato la scadenza progettuale del 30.6.2016 di diciotto mesi per esigenze connesse alla tempistica di realizzazione delle attività di progetto su menzionate, portandola al 31/12/2018. 

	RILEVATO CHE: 
	RILEVATO CHE: 
	Ł la Regione Puglia, con nota prot. 145/7378 del 24.9.2018, ha presentato alla Commissione Europea una proposta di modifica della convenzione sottoscritta riguardante sia modifiche sostanziali sia modifiche 
	non sostanziali; 
	Ł le modifiche sostanziali riguardano: − aumento di spesa nella categoria assistenza esterna; − proroga di 6 mesi della scadenza del progetto; 
	Ł le modifiche non sostanziali concernono: − titolarità delle spese dell’azione C7, già accordata dalla Commissione; − inserimento di voci di personale inizialmente non previste in progetto e resesi necessarie alla 
	conduzione delle azioni; 
	− integrazione di alcune voci di spesa, in massima parte già autorizzate e sostenute, per altre categorie di costi (infrastrutture, equipaggiamenti, consumabili), al fine di evitare che, inserendo la sola riduzione di alcuni costi conseguita in queste categorie per finanziare le maggiori spese in assistenza esterna, venga impropriamente ridotto il budget complessivo di progetto, che invece rimane Invariato. 
	− redistribuzione delle spese generali sulla base del 7% per ciascun beneficiario associato, in base agli attuali orientamenti della Commissione; Ł la Commissione Europea, con nota ARES 5660196 del 6.11.2018, ha emendato la convenzione, concedendo ulteriore proroga al progetto de quo di sei mesi, ossia sino al 30.6.2019. 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł le azioni di progetto da completare sono le seguenti: − Struttura di coordinamento A1 − Realizzazione di un fondo chiuso C6 − Conferenze e comunicati D12 − Convegno conclusivo D13 − Rapporto finale D14 − Gestione progetto E1 − Revisione bilancio E4 − Piano di conservazione post life e aggiornamento scheda rete natura 2000 E5; 
	Ł le suddette azioni, così come modificate dalla Commissione Europea, dettagliate economicamente nel financial form, allegato 1 al presente provvedimento, sua parte integrante, sono di complessità tale da esigere figure professionali specializzate di tipo tecnico/amministrativo In grado di portare a compimento, nei tempi previsti, le azioni progettuali secondo i criteri di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa; 
	Ł al tal fine, la Regione Puglia, con Deliberazione n.2066/2018, ha autorizzato, per gli anni 2017-2018, la variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale, al documento tecnico di accompagnamento, al bilancio gestionale, anche con riferimento alle spese di personale, istituendo capitoli di spesa dedicati, per dotarsi di figure professionali specializzate capaci di assicurare il necessario supporto tecnico/ specialistico al buon esito del progetto; 
	Ł la fondamentale attività tecnico amministrativa regionale in materia di conservazione e tutela della biodiversità, che si estrinseca anche tramite i progetti LIFE, In particolare il LIFE “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”, richiede anche per l’anno 2019, in considerazione della proroga accordata dalla Commissione Europea, la prosecuzione delle attività ancora in fase di espletamento attraverso il mantenimento delle figure specialistich

	VISTI: 
	VISTI: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; Ł la L.R. n.67 del 29.12.2017; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018; Ł legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018; Ł la D.G.R. 1705 del 26.9.2018. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
	stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/97 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Ł viste le sottoscrizioni posta In calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse riportata; 
	Ł DI PRENDERE ATTO delle modifiche apportate al progetto Life in oggetto così come evincibili dall’allegato 1 al presente provvedimento, sua parte integrante, ivi compresa la proroga della scadenza del progetto stesso al 30/06/2019; 
	Ł DI PRENDERE ATTO della necessità, nel perseguimento delle azioni strategiche per la conservazione e tutela della biodiversità, di garantire il continuo, costante e durevole supporto specialistico delle figure professionali impegnate nel progetto LIFE in narrativa richiamato; 
	Ł DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2441 
	Approvazione schema Protocollo di Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversità. 
	Approvazione schema Protocollo di Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversità. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 


	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse genetiche; 
	Ł La Direttiva 2009/147/CE e la Direttiva 92/43/CEE sono gli strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
	Ł Per realizzare gli obiettivi di conservazione della biodiversità in Europa la Commissione europea ha assegnato agli Stati membri non solo il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle specie elencate negli Allegati alle due direttive, anche attraverso la costituzione di una rete ecologica europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000, ma anche di monitorare periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in u
	Ł La conservazione della biodiversità si concretizza, non solo nelle azioni di tutela degli habitat, delle specie e degli ecosistemi, ma anche nella conoscenza. Intesa come approfondimento delle esigenze ecologiche delle singole specie e dei loro habitat, attraverso un efficace monitoraggio del loro stato di conservazione e nella divulgazione dei risultati conseguiti, in modo da aumentare il livello di consapevolezza e di sensibilizzazione pubblica; 
	Ł La Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dall’Italia in merito alla tutela della biodiversità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti; 
	Ł Nel 2010 l’Italia si è dotata, così come previsto dall’art. 6 della CBD, della Strategia nazionale per la biodiversità, che si pone come strumento d’integrazione delle esigenze di conservazione e di uso sostenibile della biodiversità nelle politiche di settore, a seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 ottobre 2010; 
	Ł A ragione di ciò la suddetta intesa tra Stato e Regioni ha previsto l’istituzione di un Comitato Paritetico per la Biodiversità, composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali e delle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano; 
	Ł Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, è stato istituito il Comitato Paritetico, l’Osservatorio Nazionale per la Biodiversità e il Tavolo di consultazione per dare piena attuazione alla Strategia Nazionale per la Biodiversità; 
	Ł E’ stato dato avvio alla realizzazione del Sistema Ambiente 2010, quale progetto di Innovazione digitale del Paese nel settore della protezione della biodiversità, piattaforma di condivisione di dati, messa a punto per rispondere alla direttiva europea INSPIRE; 
	Ł In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sottoscritto con il Ministero per l’Ambiente, la tutela del Territorio e del Mare il Protocollo d’intesa per l’avvio delle attività degli osservatori regionali per la Biodiversità in attuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversità; 
	Ł Con DGR n. 538/2012 la Regione Puglia ha attribuito le funzioni di Osservatorio Regionale per la Biodiversità 
	Ł Con DGR n. 538/2012 la Regione Puglia ha attribuito le funzioni di Osservatorio Regionale per la Biodiversità 
	all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità del Servizio Assetto del Territorio (oggi rispettivamente Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e), con funzioni conoscitive e propositive per la conservazione, fruizione e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio ambientale della Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, nonché la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della società pugliese verso un q

	ambientale; 
	Ł Con Deliberazione di Giunta n. 2109/2015 la Regione Puglia ha aderito formalmente al Network Nazionale della Biodiversità come Focal Point, sottoscrivendo In data 26.1.2016 apposito Protocollo di intesa con il MATTM con conseguente assunzioni di specifici impegni, tra cui la disponibilità di dati aggiornati, georeferenziati e prontamente disponibili, strumento principale per una corretta pianificazione degli interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della biodiversità e un adeguato monitoraggio e
	CONSIDERATO che: 
	CONSIDERATO che: 
	Ł la normativa comunitaria e internazionale richiede la rendicontazione dello stato di conservazione delle specie e degli habitat tutelati e che ciò implica la raccolta, l’elaborazione e la valutazione di dati aggiornati (art. 17 della Direttiva Habitat e art. 12 della Direttiva Uccelli); 
	Ł la Strategia Nazionale per la Biodiversità, tra gli obiettivi specifici e le priorità di intervento, ha evidenziato come la conoscenza della Biodiversità italiana necessiti di un maggior coordinamento nella gestione delle numerose fonti di dati che a vario titolo (mondo accademico, agenziale, pubblico,...) esistono sul territorio e che parimenti necessiti di una intensificazione della attività di ricerca su stato, trend e distribuzione di habitat e specie di interesse conservazionistico, nonché una costan
	Ł la Regione ha un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione di dati sul tema della Biodiversità, che costituiscono informazioni di riferimento per le Amministrazioni Locali, gli Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale; 
	Ł è interesse della Regione promuovere intese con tutti gli Enti ed istituti di ricerca che detengono dati sulla biodiversità e sul monitoraggio, al fine di facilitare la condivisione, la diffusione e l’aggiornamento dei dati di interesse; 
	Ł la Regione intende rendere disponibili i propri dati e metadati sulla Biodiversità secondo modalità conformi alla normativa vigente in materia di Sistema Pubblico di Connettività e Cooperazione ed in linea con le soluzioni individuate dal Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni (previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale) e dalla Consulta nazionale per l’informazione territoriale ed ambientale (decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32); 
	Ł la legge 7 agosto 1990, n. 241 all’art. 15 abilita le amministrazioni a condurre e a concludere, tra loro, accordi aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	Ł gli Enti che aderiscono all’iniziativa sono in grado di catalogare i set di dati territoriali esistenti sul tema della Biodiversità, consentire l’interoperabilità dei set di dati ad ogni livello; 
	Ł la disponibilità di dati aggiornati costituisce lo strumento principale per una corretta pianificazione degli interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della Biodiversità e consente un più agevole e spedito monitoraggio e rendicontazione dello stato di conservazione e degli effetti sulla biodiversità degli interventi realizzati. 
	Ł In data 22 maggio 2018 si è tenuto un primo incontro, presso la sede della Regione Puglia, per avviare una interlocuzione con il mondo scientifico Biodiversltà, le agenzie regionali per la protezione dell’ambiente e gli enti analogamente interessati a partecipare all’iniziativa per la realizzazione di una più stretta attività di collaborazione e condivisione di dati sulla biodiversità e sul monitoraggio; 
	Ł ad esito di tale incontro è emersa la disponibilità dei suddetti Enti a voler istituzionalizzare, mediante intesa, tale volontà di collaborazione e a disciplinare modalità dì attuazione delle attività di comune interesse; 
	RITENUTO NECESSARIO costituire un “Tavolo di Coordinamento” composto da un rappresentante della competente struttura regionale “Osservatorio per la biodiversità” e un rappresentante per ciascun Ente sottoscrittore per svolgere funzioni propositive delle attività oggetto del presente Protocollo, per mantenere costanti i rapporti di collaborazione tra le Parti e monitorare l’efficacia dei risultati conseguiti. Ai componenti del Tavolo, individuati con successivo atto, non spetta alcuna indennità ne rimborso s
	Tutto ciò premesso e considerato si propone di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversità”, allegato A, al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, volto alla collaborazione sinergica tra Regione Puglia, istituti universitari operanti nel mondo scientifico Biodiversità, le agenzie regionali (es. ARPA) e i diversi Enti che manifestano la propria volontà di adesione all’iniziativa, ognuno per le proprie competenze, al fine di condividere i propri
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Dlgs. n. 118/2011 E S.M.I. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e), delta LR. n. 7/97. 



	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. 
	Alfonso Pisicchio; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Ł DI APPROVARE tutto quanto premesso; 
	Ł DI APPROVARE lo schema di “Protocollo d’Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversltà”, parte integrante del presente provvedimento, finalizzato alla condivislone del dati sulla blodiversità e sul 
	monitoraggio; 
	Ł DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di sottoscrivere il predetto Protocolio d’intesa, per la realizzazione delle finalità descritte iIn narrativa; 
	Ł Di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito internet della Regione Puglia ; 
	www.regione.puglia.it

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2442 
	Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia. 
	Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale,, sulla base dell’istruttoria espietata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 

	PREMESSO che: 
	PREMESSO che: 
	Ł la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) la quale è stata adottata al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede l’adozione di misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali e delle specie di fauna e fiora selvatiche di interesse comunitario e c
	(ZPS) classificate dagli Stati membri ai sensi della direttiva 2009/147/CE.il D.P.R. 

	Ł il documento “Interpretation Manual of European Union Habitats” della Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea attualmente aggiornato alla versione EUR28 dell’aprile 2013 e contenente la Guida interpretativa funzionale all’individuazione e caratterizzazione degli Habitat di interesse comunitario elencati nell’Allegato I della sopra citata Direttiva n. 92/43/CEE; 
	Ł il documento “Manuale di interpretazione degli habitat della Direttiva del 92/43/CEE” pubblicato nel 2010 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
	Ł il documento “La gestione dei siti della Rete Natura 2000 - Guida all’interpretazione dell’art. 6 della Direttiva Habitat”, pubblicato nell’anno 2000 dall’Ufficio pubblicazioni della Comunità Europea, predisposto dalla Commissione Europea per sostenere gli Stati membri nella politica di attuazione della medesima Direttiva; 
	Ł il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3.9.02 “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
	Ł la Decisione della Commissione 2006/613/CE del 19 luglio 2006 con cui è stato adottato, a norma della direttiva 92/43/CEE dei Consiglio, l’elenco iniziale dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea in cui ricade il territorio pugliese; 
	Ł le successive Decisioni 2008/335/EC, 2009/9S/EC, 2010/45/EU, 2011/85/EU, 2012/9/EU, 2013/29/EU, 2013/739/EU, (EU) 2015/74, (EU) 2015/2374 e da ultimo (EU) 2016/2328 del 9 dicembre 2016, con cui è stato aggiornato l’elenco dei siti di importanza comunitaria per ia regione biogeografica mediterranea. 
	Ł Il Decreto Ministeriale 17 ottobre 2007, in adempimento dell’articolo 1, comma 1226, della legge 296/2006, che ha integrato la disciplina riguardante la gestione dei siti che formano la rete Natura 2000, dettando i criteri minimi uniformi per ia definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS) sulla cui base le regioni e le province autonome adottano le misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali aree; 
	Ł Visti i DM del 10 luglio 2015 e del 21 marzo 2018 con i quali, a seguito delle specifiche intese tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Puglia, 56 Siti di Importanza Comunitaria (SIC) pugliesi sono stati designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1355 del 24 luglio 2018 con la quale la Regione Puglia ha espresso l’intesa per la designazione di ulteriori 24 siti di importanza comunitaria in (ZSC); 
	Ł I siti delle Rete Natura 2000 presenti in Puglia, come riportati nell’elenco della decisione (EU) 2018/37 del 12 dicembre 2017, sono elencati nella seguente tabella: 
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	CONSIDERATO CHE 
	CONSIDERATO CHE 
	Ł il decreto 17 ottobre 2007 è stato recepito al livello regionale con Regolamento Regionale 22 dicembre 2008 
	n. 28 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ottobre 2007”. 
	Ł a partire dal 2008, la Regione ha avviato la predisposizione dei Piani di gestione per alcuni dei SIC designati, scelti essenzialmente tra quelli non interessati dalla presenza di aree naturali protette regionali. Tali Piani, secondo quanto previsto dalle Linee Guida ministeriali “non debbono essere considerati obbligatori, ma misure da predisporre se ritenute necessarie per realizzare le finalità della direttiva [...] i piani di gestione, una volta predisposti, hanno priorità logica rispetto alle altre m
	Ł con il Regolamento regionale 16 maggio 2016 n. 6 la Regione Puglia ha definito le Misure di Conservazione (MDC) di 47 Siti di importanza Comunitaria SIC e successive ZSC, in attuazione delle direttive 92/43/CEE (habitat) del Consiglio europeo del 21 maggio 1992 e 2009/147/CEE (Uccelli) del medesimo Consiglio europeo del 30 novembre 2009. Il Regolamento è stato integrato e modificato con Regolamento Regionale 10 maggio 2017, n. 12 Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Rego
	In linea con quanto espresso dagli indirizzi ministeriali e della Commissione Europea, l’approfondita conoscenza dei siti Natura 2000 e, in particolare, l’individuazione a scala adeguata al loro interno degli habitat di interesse comunitario e delle specie animali e vegetali elencati nelle Direttive n. 92/43/CEE e n. 2009/147/CE, costituiscono un importante presupposto per la realizzazione di idonee azioni gestionali e per l’attuazione delle Misure di conservazione e lo svolgimento del monitoraggio dello st
	-

	Con riferimento alla individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia sono stati realizzati i seguenti progetti 
	Ł “Inventario e Cartografia delle Praterie di Posidonia nei Compartimenti Marittimi di Manfredonia, Molfetta, Bari, Brindisi, Gallipoli e Taranto”, ammesso a finanziamento con Determina Dirigenziale n” 66 del 16/04/2004 del Settore Caccia e Pesca dell’Assessorato Agricoltura, Acquacoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca della Regione Puglia, nell’ambito del POR Puglia 2000-2006, Asse IV Misura 4.13 Sottomisura 4.13.D2, che ha individuato l’habitat 1120 Praterie di Posidonia oceanica; 
	Ł “Catasto delle grotte e delle cavità artificiali” in attuazione della Legge Regionale 4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico” (PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 ASSE iv LINEA 4.4 Azione 4.4.1 Attività E) che ha individuato e mappato le cavità ipogee riconducibili all’habitat 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico e 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse; 
	Ł “BioMap (Biocostruzioni marine in Puglia)”, ammesso finanziamento con Determina Dirigenziale n° 220 del 07/06/2010 del Servizio Assetto del Territorio nell’ambito (PO FESR 2007/2013 - Asse 4 - Linea di intervento 
	4.4. - Azione 4.4.1 - Attività E) che ha individuato l’habitat 1170 Scogliere nei siti della Rete Natura 2000 e nelle Aree Marine Protette; 
	Ł BIG - Migliorare governance e sostenibilità delle aree protette rurali e costiere e contribuire all’implementazione delle disposizioni della rete Natura 2000 in Italia ed in Grecia” in partenariato con la Regione delia Grecia Occidentale, la Regione dell’Epiro, l’Università delle Isole Ioniche, l’Istituto di Educazione Tecnologica (TEI) delle Isole Ioniche, la Provincia di Brindisi, l’Università del Salento, l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, e con Lead Partner la Regione delle Isole Ioniche è st
	Ł la DGR n. 943 del 20/05/2014 ha stabilito di stipulare un accordo con il Dipartimento di Biologia ed il Museo Orto Botanico dell’Università degli Studi di Bari per la definizione di protocolli standard comuni per il monitoraggio delle specie e degli habitat e per la raccolta e analisi di dati riguardanti specie animali, vegetali e habitat, ai sensi delle Direttive 92/43 CEE e 09/147/CEE; 
	Ł in data 17 luglio 2014 è stata firmata la convenzione tra Regione Puglia e Università degli Studi di Bari Museo Ortobotanico e in data 30 giugno 2014 è stata firmata la convenzione tra Regione Puglia e Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi di Bari; 
	Ł Le attività di competenza del Museo Orto Botanico sono consistite nel raccogliere, analizzare e interpretare i dati riguardanti gli habitat e le specie vegetali inserite, rispettivamente, negli Allegati I, II e V della Direttiva Europea “Habitat” 92/43 e almeno 25 taxa inclusi nelle Liste Rosse Internazionali, Nazionali e Regionali e/o di interesse biogeografico. La raccolta, l’analisi e l’interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione degli habitat e delle specie è stata svolta nell’ambito di tutt
	Ł Le attività di competenza del Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi di Bari sono consistite nel raccogliere, analizzare ed interpretare i dati relativi alle specie animali inserite negli allegati delle Direttive Europee “Habitat” e “Uccelli” e le principali specie presenti nelle Liste rosse Internazionali, Nazionali e Regionali. La raccolta dati ha riguardato l’intero territorio regionale con particolare riferimento ai Siti Rete Natura 2000 in modo tale da poter essere realmente funzionali 
	Ł Dalle attività condotte dal Museo Ortobotanico di Bari sono stati individuati 49 habitat terrestri di interesse comunitario inseriti in allegato I oltre che alla presenza di 2 habitat marini e 2 habitat di grotta e 5 specie vegetali inserite negli allegati II e V della Direttiva 92/43/CE riportati in allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł Dalle attività condotte dal Dipartimento di Biologia dell’Università di Bari sono state individuate 177 specie animali di interesse comunitario inserite in allegato II, IV e V della Direttiva 92/43/CE e in allegato I della Direttiva 09/147/CE di seguito riportate; 
	Ł La raccolta, l’analisi e l’interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione degli habitat e delle specie è 
	Ł La raccolta, l’analisi e l’interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione degli habitat e delle specie è 
	stata svolta nell’ambito di tutto il territorio regionale con particolare riguardo all’interno dei Siti Rete Natura 2000. Sono stati dapprima raccolti dati di letteratura concernenti presenza, distribuzione e cartografia, e 

	poi programmate le campagne di rilevamento in campo, sulla base della fotointerpretazione delle diverse 
	comunità vegetali effettuata su ortofoto recenti (2013) Le comunità vegetali sono state analizzate con il metodo fitosociologico della Scuola Sigmatista di Zurigo-Montpellier (Braun-Blanquet, 1932) e i dati raccolti hanno permesso di mettere in evidenza i differenti syntaxa che, successivamente, sono stati attribuiti agli habitat della Direttiva in base alle indicazioni del Manuale Italiano di Interpretazione degli habitat (Biondi et al., 2010) e di letteratura specializzata, tra cui in particolar modo Bion
	33) con relativi metadati, e una scheda di trasmissione con le informazioni relative a estensione, stato di conservazione, pressioni, minacce e misure di conservazione attuate. La campitura dei poligoni di ciascun habitat è stata effettuata con un approccio multiscala, in modo da evitare la perdita di Informazioni nei casi in cui è stato possibile acquisire una conoscenza di maggiore dettaglio. 
	Ł Al fine di superare le difficoltà di cartografare mosaici di habitat, oltre che, considerando l’approccio multiscala, per avere indicazioni di maggiore precisione sull’estensione dei vari habitat, per ciascun poligono è stata specificata la copertura percentuale dell’habitat, stimata sulla base dell’opinione degli esperti. I dati distributivi dei diversi Habitat sono riportati separatamente in differenti shapefile; a ciascuno degli oltre 
	25.300 poligoni contenuti dei diversi file cartografici è associata una percentuale di presenza dell’Habitat che esprime la stima più corretta sulla base delle conoscenze attuali delle superfici occupate dall’Habitat stesso. Questa evidenza comporta anche che nel caso di mosaico di più Habitat i poligoni relativi agli stessi possono tra loro sovrapporsi; nelle schede di raccolta dati è riportata la superfìcie occupata dall’Habitat in tutta la Puglia calcolata sulla base di quanto indicato al punto precedent
	Ł Per quanto riguarda le specie vegetali, sono state considerate tutte quelle di Direttiva presenti in Puglia, ossia 2 taxa inclusi nell’Allegato II e 3 taxariportati nell’Allegato V. Le attività di raccolta, analisi e interpretazione dei dati riguardanti le specie vegetali sono state avviate con una ricognizione bibliografica delle pubblicazioni sulle Flore locali, della letteratura specializzata sui singoli taxae delle schede di assessment dello status di rischio di estinzione, in base ai criteri lUCN e c
	Ł Per le specie animali i dati di distribuzione sono stati riportati su una griglia avente maglia 10x10 km. Sono stati utilizzati sia dati pregressi (atlanti, pubblicazioni scientifiche, tesi, archivi ecc.) sia dati originali, non ancora pubblicati o in fase di pubblicazione. In particolare i dati provenienti da pubblicazioni pregresse sono stati digitalizzati, georeferenziati e poi associati all’unità di griglia in cui ricadevano. Tutti i dati sono stati digitalizzati in degli shapefile, composti per l’app
	Ł Le perimetrazioni cartografiche dei poligoni degli habitat individuati e delle griglie di distribuzione delle specie sono rappresentate da file vettoriali in formato shapefile, elencati nelle tabelle riportate nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento. Tali tabelle contengono, per ciascun file, la stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5) ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di hash crittografico 
	Ł Le perimetrazioni cartografiche dei poligoni degli habitat individuati e delle griglie di distribuzione delle specie sono rappresentate da file vettoriali in formato shapefile, elencati nelle tabelle riportate nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento. Tali tabelle contengono, per ciascun file, la stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5) ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di hash crittografico 
	MD5 secondo lo standard RFC 1321. L’impronta MD5 è idonea a identificare univocamente ciascuna copia dei suddetti file. 


	CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
	CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
	Ł l’individuazione degli habitat costituisce uno strumento tecnico-scientificodi analisi e di orientamento per lapredisposizione delle misure di conservazione e deglieventuali piani di gestione e può svolgere un’importantefunzione di supporto agli Enti preposti alla valutazionedi incidenza, pur tenendo conto che essa deve esserevalutata congiuntamente ad altre eventuali fontiinformative relative alla presenza/assenza di habitat especie animali e vegetali di interesse comunitario; 
	Ł le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 già adottati o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure di maggior tutela per garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove spe
	Ł la perimetrazione degli habitat terrestri di interesse comunitario e la distribuzione delle specie in Puglia 
	costituisca: 
	− il presupposto sia per una efficace politica di tutela della biodiversità e gestione dei siti della Rete Natura 2000 sia per rendere efficaci gli strumenti di valutazione ambientale su piani e progetti (con particolare riferimento alla procedura di valutazione di incidenza); 
	− una fondamentale base conoscitiva utile per poter attivare progetti di monitoraggio delle specie ed habitat (così come previsto dalle direttive comunitarie Habitat e Uccelli) e definire obiettivi e misure di 
	conservazione; 
	− un’implementazione della base informativa geografica regionale e un conseguente efficace supporto per le attività di pianificazione territoriale, paesaggistica e del governo del territorio della Regione e degli Enti territoriali pugliesi; 
	Preso atto che qualora, a seguito di ulteriori approfondimenti e/o verifiche si ritenga necessario effettuare un aggiornamento delle relative perimetrazioni, e della distribuzione delle specie si provvederà con specifico atto; 
	Tutto quanto sopra premesso e considerato, SI RITIENE: 
	Ł di prendere atto della individuazione degli habitat e delle specie animali e vegetali inserite negli allegati delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel territorio della Regione Puglia, così come sono riportati nelle premesse; 
	Ł di approvare gli strati informativi (shapefile) e le relative impronte MD5 relativi alla distribuzione di habitat e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia ed alla loro pubblicazione; 
	Ł di dare mandato al Servizio competente di procedere all’aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e ai Formulari Standard dei Siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia; 
	Ł di procedere alla predisposizione della Carta degli Habitat e della Carta di distribuzione delle specie sull’intero territorio regionale; 
	Ł di considerare le superfici interessate da habitat all’esterno della Rete Natura 2000, quali aree di reperimento per l’istituzione di nuovi siti di importanza comunitaria ai sensi delle Direttive Habitat e Uccelli; 
	Ł di considerare che le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 già adottati 
	o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure di maggior tutela per garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie identificate; 
	COPERTURA FINANZIARIA Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 
	spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della legge reg. 7/1997 art. 4 comma 4 lett, k). 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino 
	Pisicchio; 
	Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ing. Barbara Loconsole; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto della individuazione degli habitat e delle specie animali e vegetali inserite negli allegati delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel territorio della Regione Puglia, così come sono riportati 
	nelle premesse; Ł di approvare gli strati informativi (shapefile) e le relative impronte MD5 relativi alla distribuzione di habitat e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia ed alla loro pubblicazione; Ł di dare mandato al Servizio competente di procedere all’aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e ai Formulari Standard dei Siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia; Ł di procedere alla predisposizione della Carta degli Habitat e della Carta di distribuzione delle s
	Ł di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Protezione della Natura, per gli adempimenti di competenza; 
	Ł di considerare che le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 già adottati 
	o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure dì maggior tutela per garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie identificate; 
	Ł di disporre la pubblicazione degli shapefile della distribuzione degli habitat e delle specie sul sito internet della Regione Puglia  e ; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione Puglia . 
	www.sit.puglia.it
	www.sit.puglia.it

	www.paesaggiopuglia.it
	www.paesaggiopuglia.it

	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2443 
	“APQ 18 dicembre 2007 – SIN Brindisi. - Risorse MATTM “Accordi transattivi SIN Brindisi” - Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .. 
	“APQ 18 dicembre 2007 – SIN Brindisi. - Risorse MATTM “Accordi transattivi SIN Brindisi” - Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Luciana Meschini, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche Giovanni Scannicchio e dal Direttore del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

	Premesso che 
	Premesso che 
	I Siti di Interesse Nazionale (SIN) sono riconosciuti dallo Stato italiano in funzione delle caratteristiche del sito, delle caratteristiche degli inquinanti e della loro pericolosità, al rilievo dell’impatto sull’ambiente circostante in termini di rischio sanitario ed ecologico, nonché di pregiudizio per i beni culturali ed ambientali. 
	I SIN sono stati istituiti con la legge 9 dicembre 1998, n. 426, che ha previsto l’adozione del Programma Nazionale di bonifica identificando un primo elenco di interventi di bonifica di interesse nazionale approvato con il DM n. 468/2001 e n. 308/2006. 
	II SIN di Brindisi è stato perimetrato con Decreto di ministero dell’Ambiente del 10 Gennaio 2000, in attuazione dell’articolo 1, comma 4, della predetta Legge. 
	In data 18 dicembre 2007 tra il MATTM, la Regione Puglia, il Commissario delegato, la Provincia di Brindisi, il Comune di Brindisi e l’Autorità Portuale di Brindisi hanno sottoscritto l’“Accordo di programma per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale di brindisi”. 
	Con l’Accordo di Programma “per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale di Brindisi”, sottoscritto il 18 dicembre 2007, sono stati individuati gli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel SIN riguardanti: 
	Ł Messa in sicurezza e bonifica delle acque di Falda; Ł Messa in sicurezza e bonifica delle aree pubbliche; Ł Messa in sicurezza e bonifica delle aree private in sostituzione dei soggetti obbligati Ł Bonifica degli arenili e dei sedimenti delle aree marino costiere. 
	Il piano finanziario dell’Accordo di Programma definisce le fonti finanziarie necessarie all’attuazione degli interventi tra cui quelle riferite agli Accordi Transattivi sottoscritti con il Ministero dell’Ambiente dalle aziende private, obbligate, in quanto responsabili del danno ambientale. I soggetti obbligati che hanno aderito all’Accordo sono liberati dagli obblighi relativi alla messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda interne alle aree SIN mentre restano in capo agli stessi, in quota parte, 
	Le risorse dei contratti di transazione con le Aziende private, sono di volta in volta trasferite dal MATTM alla 
	Regione; 
	Tanto premesso e considerato la Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Entrate in data 12.12.2018 ha comunicato che con provvisori di entrata n. 11490/18 se n. 11491 del Banco di Napoli sono pervenute alla Regione risorse da parte del Direzione Generale per l’Ambiente con la causale “Accordi transattivi SIN Brindisi” rispettivamente di importo € 689.035,67 e € 1.319.297,66 incassate dal Servizio Entrate con reversali di incasso n. 46870 e n. 46872 imputate al pertinente capitolo di entrata n. 2047035 priv
	Per quanto sopra rappresentato, è necessario adeguare lo stanziamento al capitolo di entrata e al correlato capitolo di spesa; 
	Si propone quindi di apportare al Bilancio dì previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-2020, le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’accertamento in bilancio di maggiori entrate; 

	Visti 
	Visti 
	− il D.lgs n. 118/2011 come integrato dal D.lgs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009”; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 come integrato dal DIgs n. 126/2014, prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’accertamento in bilancio di maggiori entrate 
	vincolate; 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017 n° 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n° 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	Rilevato e considerato quanto sopra esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 in termini di competenza e cassa, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014 
	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 65 DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nel limite dell’assegnazione derivante da: − Obbligazione giuridicamente perfezionata - Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
	e del Mare; 
	− Titolo giuridico: Legge 6 agosto 2013, n. 97 

	Parte 1^ -ENTRATA ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	Parte 1^ -ENTRATA ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
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	Parte II^ - SPESA 


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 65 DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 
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	ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	P
	Figure

	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29.12.2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	ss.mm.ii

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.008.333,33 sarà perfezionata entro il 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche in favore del Comune di Brindisi. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal 
	Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
	Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, 
	1. 
	1. 
	1. 
	di apportare, la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 201820 al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
	-


	2. 
	2. 
	Di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

	4. 
	4. 
	4. 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio 

	della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.lgs 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria” nella parte entrate e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa per l’importo complessivo di € 307.526,10 sul capitolo di spesa 611111 - capitolo di entrata 2047035; 

	6. 
	6. 
	di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	7. 
	7. 
	di incaricare il dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche all’adozione di tutti gli atti 


	consequenziali; 
	8. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2445 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto proponente: I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. – EURONET S.R.L. – SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8) 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto proponente: I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. – EURONET S.R.L. – SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8) 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

	Visti 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 dei 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Princìpi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 deir08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 dei 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Aita organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente delia Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 dei 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari
	− la Legge Regionale dei 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale dei 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 dei Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
	dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 


	Visti altresì 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi delia politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alia data delia predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, poss
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive ai fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Raff
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 

	Considerato che 
	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007- 2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività

	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6. comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento 
	- Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, sui 


	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e dì Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R, n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− con A.D. n. stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	1573 del 18.10.17 è 

	− con DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13 ottobre 2017, la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	− con DGR n. 2029 del 15.11.2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 

	Rilevato che 
	Rilevato che 
	− l’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e le Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SINO S.R.L UNIPERSONALE. (Codice Progetto: PCJ2QB8), hanno presentato in data 28/10/2016 istanza di accesso denominata “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto” in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale , nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it


	− con DGR n. 1196 del 18/07/2017, l’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e le Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. UNIPERSONALE. (Codice Progetto: pa2QB8), sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, in Innovazione Tecnologica, e Acquisizione dì Servizi pari a complessivi € 
	7.796.744,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.353.756,10; 
	− con nota PEC del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi prot. n. AOO_158/6689 del 05/09/2017, ricevuta dall’impresa in pari data, è stata comunicata l’ammissibilità dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− Pertanto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilità della spesa decorre dalla data del 05/09/2017; 
	− Il progetto definitivo relativamente all’impresa proponente e alle imprese aderenti è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC, entro il limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso, acquisito dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC prot. n. AOO_15 -/8331 del 08/11/2017 e da Puglia Sviluppo con prot. n. AOO PS CDP 10712/1 del 07/11/2017; 
	− la Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 29.11.2018 prot. n.11098 /U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot. n. AOO_158 - 00011447, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. 
	- EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. UNIPERSONALE. (Codice Progetto: PGJ2QB8), con le seguenti risultanze: 
	Figure
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società proponente 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società proponente 
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	02 ottobre 2017 
	30 settembre 2020 


	Figure
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	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Altea S.p.A. 
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	15 settembre 2017 
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	30 agosto 2020 


	Figure
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Euronet S.r.l. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Euronet S.r.l. 

	Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 15 settembre 2017 15 settembre 2020 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Sind S.r.l. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Sind S.r.l. 

	Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 02 ottobre 2017 28 febbraio 2021 

	Rilevato altresì che 
	Rilevato altresì che 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa del 29.11.2018 prot. n.11098/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot. 
	n. AOO_158 -00011447, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, in R&S, e Acquisizione di Servizi per l’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. 
	- EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8), è pari a € 4.001.272,14, per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 7.276.829,80; 
	− con A.D. n. 2457 del 14.12.2018 è stata assunta obbligazione giuridicamente vincolante a copertura finanziaria del contributo di cui trattasi ed è stato approvato il progetto definitivo, secondo le linee di indirizzo che si approvano con la presente DGR anche a conferma e ratifica del provvedimento sopra riportato. 
	Tutto ciò premesso, si propone di: 
	− esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominato “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto” (Codice Progetto: PCJ2QB8), presentata dal soggetto proponente I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., con sede legale in Pisa (Pi) via Enrica Calabresi n. 24 e dalle imprese aderenti Altea S.p.A., con sede legale in Fenolo di Baveno (VB) - Strada Cavalli n.42, Euronet 
	S.r.l con sede legale in Grottaglie (TA), Viale Mediterraneo n. 7 - Zona PIP e Sind S.r.l., con sede legale Mussolente (VI) - Via del Commercio, n. 74, che troverà copertura sul Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento n. 2457 del 14.12.2018 di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica. 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D6.Lgs 118/2011 e . 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D6.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 29.11.2018 prot. n.11098 /U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot. n. AOO_158 - 00011447, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SINO S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2C1B8),
	− di prendere atto che il progetto definitivo denominato “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto” (Codice Progetto: PCJ2QB8), presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L., sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 7.276.829,80 (la cui obbligazione giur
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	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto”, presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI 
	S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti; ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L - SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8), la cui copertura finanziaria è assicurata dall’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante assunta con A.D. n. 2457 del 14.12.2018, anche di approvazione del progetto definitivo in relazione al quale, con la presente, si esprime conferma e ratifica; 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e s.m.i. per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/201
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2446 


	LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 Approvazione delle disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. Rettifica dell’Allegato A e della Tabella A dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018. 
	LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 Approvazione delle disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. Rettifica dell’Allegato A e della Tabella A dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− l’art. 3 c.1 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di adottare disposizioni di dettaglio per l’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione, gli accertamenti e le ispezioni degli impianti termici; 
	− l’art. 4 c.5 e l’art. 14 c. 3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il valore e la cadenza del bollino verde da apporre sui rapporti di controllo di efficienza energetica; 
	− con Deliberazione di G.R. n. 1399 del 02.08.2018 la Giunta Regionale ha approvato le disposizioni e i criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e ispezione degli impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR n. 74/2013; 
	− il documento Allegato A) “Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici” e il documento Allegato B) risultano parte integrante e sostanziale della D.G.R. n. 1399/2018; 
	− nello specifico, l’Allegato B) si compone delle seguenti Tabelle: − Tabella A - Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica − Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde − Tabella C - Cadenza ispezioni − Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− l’art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A riporta quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013”; 
	− in tale articolo va modificato come segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferibilmente durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n. 74/2013”; 
	− per mero errore di trascrizione, la Tabella A dell’Allegato B) riporta, alla quarta colonna, la dicitura “Cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto (anni)” anziché la dicitura “Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”; 
	− da un ulteriore confronto con le Autorità competenti è sorta la necessità di modificare la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella staessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso. 
	− al fine di fornire specifiche indicazioni atte a favorire l’uniformità di applicazione della normativa in argomento da parte delle autorità competenti, si rende necessario rettificare quanto di seguito indicato: 
	− l’art. 8.4 comma 2 di cui all’ Allegato A della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 con quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferibilmente durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013”; 
	− Tabella A di cui all’ Allegato B) della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 nel contenuto e titolo della colonna 
	“Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”; 
	− la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso. 


	COPERTURA FINANZIARIA 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera K 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. di approvare le rettifiche da apportare all’art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A di cui alla D.G.R. n. 1399/2018 con quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferìbilmente durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 
	c.2 del D.P.R. n. 74/2013”; 
	2. di approvare le rettifiche da apportare alla sola Tabella A dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399/2018, 
	parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	3. di modificare la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello 
	stesso; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di confermare in ogni sua altra parte quanto disposto con la D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018; 

	5. 
	5. 
	di riapprovare il testo (e relativi allegati) - emendati come indicato in premessa -delle “Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici” parte integrante 


	e sostanziale del presente atto; 
	6. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2449 
	Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti”- PRIME INDICAZIONI OPERATIVE. 
	Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti”- PRIME INDICAZIONI OPERATIVE. 
	Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al welfare Salvatore Roggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Con deliberazione n. 1204 del 05 luglio 2018, la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di regolamento regionale ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro diurno per soggetti non autosufficienti”. 
	Lo schema di regolamento approvato dalla Giunta regionale rappresenta il testo conclusivo di un percorso di partecipazione avviato dalla Sezione con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Conf-cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCI, Welfare a Levante. 
	Detto Schema è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della 3^ Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini di cui , comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 
	all’art.44

	La competente lll^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, è stata convocata per il 6 settembre 2018 e, in detta seduta, con Decisione n.76, la stessa, dopo ampia discussione, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti ha espresso parere favorevole al provvedimento di cui trattasi con alcune raccomandazioni. 
	Le predette raccomandazioni, in uno con la Decisione favorevole n.76, sono state successivamente valutate e parzialmente accolte. 
	Successivamente, in data 2 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del settore, nonché con le confederazioni regionali, nel corso del quale sono state raccolte le osservazioni delle stesse, volte in particolare a richiedere alcune modifiche relative ai contratti applicabili ed ai requisiti organizzativi. Tali osservazioni, sono state valutate e parzialmente accolte con il regolamento regionale che si allega, con particolare riferimento all’inc
	Infine, in data 4 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Confcooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCI e Welfare a Levante. Durante l’incontro è emersa la necessità da parte delle Associazioni Assoap e Agespi di affrontare il tema della distribuzione dei posti letto nei capoluoghi di provincia. Pertanto, il testo 
	di regolamento regionale che si propone di approvare è stato integrato con una ulteriore previsione di 
	assegnazione di posti letto di RSA nei capoluoghi di provincia che superi il limite di n. 1 modulo da n. 20 p.l. per struttura; ciò in ragione della circostanza che nella Regione i capoluoghi di provincia si collocano tra i 19 Comuni che hanno una popolazione superiore a 40.000 abitanti e che complessivamente coprono circa il 41% della popolazione pugliese. 
	Tale osservazione è stata accolta al fine di permettere una piena occupazione dei posti previsti da fabbisogno nel più breve lasso di tempo dall’approvazione del regolamento e degli atti conseguenti, tenuto conto delle strutture già esistenti nei capoluoghi. 
	Inoltre, in riferimento ai posti letto di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione della Giunta regionale 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglle e Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 - Definizione dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza” (CDP), ovvero in riferimento ai 
	n. 240 p.l. di RSA presso la struttura di Foggia ed ai n. 240 p.l. di RSA presso la struttura di Bisceglie ex CDP, conteggiati al di fuori del fabbisogno di posti accreditabili di cui all’art. 10 del regolamento, è stata proposta la riconversione in posti di RSA per soggetti non autosufficienti su base regionale, in considerazione dell’elevata domanda di prestazioni sociosanitarie in favore di soggetti anziani e soggetti affetti da demenza. 
	In aggiunta a quanto innanzi, alcune Aziende sanitarie hanno rappresentato l’esigenza di affrontare il tema dei pazienti rivenienti dagli ex Istituti ortofrenici e dalle ex strutture manicomiali, da tempo ospitati in RSSA disabili non contrattualizzate, oltre ai pazienti psichiatrici stabilizzati inseriti nelle strutture al termine del percorso riabilitativo/abilìtativo dal Dipartimento di Salute Mentale. 
	In riferimento al tema, la Sezione ha integrato il testo di regolamento prevedendo una riserva di posti da accreditare, in esubero rispetto al fabbisogno di posti accreditabili ai sensi dell’art. 10, da destinare alle RSSA ex art. 65 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore del regolamento sono occupati dai pazienti provenienti dagli Istituti Ortofrenici, dalle stutture manicomiali e soggetti psichiatrici stabilizzati inviati dal Dipartimento 
	Per i temi innanzi esposti e per le ulteriori proposte di modifiche al testo di regolamento in oggetto avanzate 
	dalle Associazioni di categoria e accolte dalla competente Sezione, si è ritenuto proporre nuovamente la 
	trasmissione del testo di regolamento all’esame della III Commissione consiliare al fine dell’acquisizione di ulteriore parere sulle recenti e ulteriori modifiche apportate rispetto al testo di cui alla DGR n. 1204/2018. 
	Per tale esigenza, con deliberazione n. 2051 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha approvato nuovamente lo Schema di regolamento ad oggetto ”Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro diurno per soggetti non autosufficienti”. 
	Lo Schema di regolamento di cui alla predetta DGR n. 2051/2018 è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della Commissione Consiliare, competente pmodificato dall’art.3 della LR 44/2014. 
	er materia, nei modi e nei termini di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale 7/2004, come 

	La competente III^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, “dopo aver espresso parere favorevole al provvedimento in oggetto, ha deciso di inviare alla Giunta le osservazioni presentate dai Consiglieri per le valutazioni di competenza nonché i contributi di Associazioni pervenute in luogo delle audizioni richieste, alle quali non ha potuto far fronte per problemi di tempi ristretti nel rilascio del parere. Non si è proceduto alla votazione nel merito delle osservazioni al fine di lasciare alla 
	Al fine di non stravolgere l’impianto normativo, è stata accolta esclusivamente l’osservazione della Commissione relativa all’art. 9 del regolamento, comma 3. 
	Il presente schema di regolamento, che si propone, dunque, all’approvazione della Giunta Regionale, definisce i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi da possedersi ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento per le RSA di cui alla L.R. n. 53/2017 e s.m.i. e per i Centri diurni ex art. 60-ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. oltre alla definizione del nuovo fabbisogno regionale per le predette strutture. 
	L’allegato schema di Regolamento costituisce regolamento esecutivo e di attuazione della legge regionale 2 maggio 2017, n.9, art.3, comma 1, lettera b) e della LR. n. 53/2017 e s.m.i. e pertanto in applicazione dell’art. 44, comma 1 della LR 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014, è di competenza della Giunta Regionale. 
	Contestualmente all’approvazione definitiva del regolamento, appare opportuno esplicitare gli atti successivi, previsti nel testo di regolamento, che la Giunta regionale dovrà approvare. 
	A tal riguardo, si propone di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non autosufficienti” che costituisce l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale. 
	“ COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii. “ La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4, lett. K. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al welfare; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di approvare in via definitiva l’allegato Regolamento ad oggetto ”Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro diurno per soggetti non autosufficienti”, che fa parte integrante 
	del presente atto; 
	− Il Presidente della Giunta comma 2 lett.c ) dello Statuto, dell’allegato Regolamento, che sarà pubblicato sul BURP; 
	Regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art.42 

	− Di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non autosufficienti” che 
	costituisce l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, costituito da n. 6 pagine; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in quanto nello stesso provvedimento sono impartite le prime Iindicazioni operative per l’applicazione del regolamento regionale che si approva in via definitiva.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2450 
	Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili– Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili – Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” – PRIME INDICAZIONI OPERATIVE 
	Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili– Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili – Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” – PRIME INDICAZIONI OPERATIVE 
	Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Con deliberazione n. 1203 del 05 luglio 2018, la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di regolamento ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”. 
	Lo schema di regolamento approvato dalla Giunta regionale rappresenta il testo conclusivo di un percorso di partecipazione avviato dalla Sezione con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Conf-cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGGI, Welfare a Levante. 
	Detto Schema è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della 3^ Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini di cui , comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 
	all’art.44

	La competente lll^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, è stata convocata per il 6 settembre 2018 e, in detta seduta, con Decisione n.75, la stessa, dopo ampia discussione, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti ha espresso parere favorevole al provvedimento di cui trattasi con alcune raccomandazioni. 
	Le predette raccomandazioni, in uno con la Decisione favorevole n.75, sono state successivamente valutate e parzialmente accolte. 
	Successivamente, in data 2 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del settore, nonché con le confederazioni regionali, nel corso del quale sono state raccolte le osservazioni delle stesse, volte in particolare a richiedere alcune modifiche relative ai contratti applicabili ed ai requisiti organizzativi. Tali osservazioni, sono state valutate e parzialmente accolte con il regolamento regionale che si allega, con particolare riferimento all’inc
	Inoltre, in data 4 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi, ANSDIPP), AIRP, AIOP, Confcooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCI e Welfare a Levante. Durante l’incontro è emersa la necessità, segnalata dall’Associazione ANSDIPP che ha trovato condivisione da parte di tutte le sigle associative presenti al tavolo, di rivalutare il fabbisogno di posti accreditabili in regime residenziale e semires
	-

	A tal riguardo, tenuto conto della numerosa domanda di prestazioni sociosanitarie da parte delle persone 
	disabili, la Sezione ha modificato il testo di regolamento aumentando il fabbisogno regionale di posti 
	disabili, la Sezione ha modificato il testo di regolamento aumentando il fabbisogno regionale di posti 
	semiresidenziali per disabili da 0,7/1.000 ab. a 0,8/1.000 ab., prevedendo per questo un incremento della spesa presunta per l’acquisto di prestazioni da privato accreditato di circa 5 mln di euro. 

	Inoltre, alcune Aziende sanitarie hanno rappresentato l’esigenza di affrontare il tema dei pazienti rivenienti dagli ex Istituti ortofrenici e dalle ex strutture manicomiali, da tempo ospitati in RSSA disabili non contrattualizzate, oltre ai pazienti psichiatrici stabilizzati inseriti nelle strutture al termine del percorso riabilitativo/abilitativo dal Dipartimento di Salute Mentale. 
	In riferimento al tema, la Sezione ha integrato il testo di regolamento prevedendo una riserva di posti da accreditare, in esubero rispetto al fabbisogno di posti accreditabili ai sensi dell’art. 10, da destinare alle RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore del regolamento sono occupati dai pazienti provenienti dagli Istituti Ortofrenici, dalle stutture manicomiali e soggetti psichiatrici stabilizzati inviati dal Dipartimento 
	Per i temi innanzi esposti e per le ulteriori proposte di modifiche al testo di regolamento in oggetto avanzate 
	dalle Associazioni di categoria e accolte dalla competente Sezione, si è ritenuto proporre nuovamente la 
	trasmissione del testo di regolamento all’esame della III Commissione consiliare al fine dell’acquisizione di ulteriore parere sulle recenti e ulteriori modifiche apportate rispetto al testo di cui alla DGR n. 1203/2018. 
	Per tale esigenza, con deliberazione n. 2052 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha approvato nuovamente lo Schema di regolamento ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”. 
	Lo Schema di regolamento di cui alla predetta DGR n. 2052/2018 è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della 3^ Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 
	nei termini di cui all’art.44, 

	La competente lll^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, “ha espresso parere favorevole al provvedimento in oggetto ed ha approvato all’unanimità dei presenti l’osservazione presentata dal Consigliere Marmo, che si allega. La Commissione ha inoltre deciso di inviare alla Giunta le ulteriori osservazioni presentate dai Consiglieri per le valutazioni di competenza, nonché i contributi di Associazioni pervenute in luogo delle audizioni richieste, alle quali non ha potuto far fronte per problemi 
	In merito all’osservazione sulla deroga da prevedere in materia antisismica, occorre segnalare che in tema di sicurezza sismica degli edifici destinati in tutto o in parte ad una funzione riconducibile all’esercizio di attività sanitarie pubbliche o private, la disciplina è regolata dal DPR 14/01/1997, anche senza la previsione di eseguire opere strutturali. Tutte le costruzioni che ospitano ambienti dove si effettuano le prestazioni e/o le attività sanitarie (ospedali, poliambulatori, ambulatori, ecc.) sec
	nel Testo Unico per l’Edilizia, DPR 380/2001. Le norme tecniche per le costruzioni emanate ai sensi della legge suddetta, contengono l’insieme delle regole da rispettare per chi intende procedere alla costruzione, riparazione e sopraelevazione di edifici ricadenti in comuni appartenenti a zone classificate sismiche sul territorio nazionale. Si ritiene, pertanto, di non poter accogliere l’osservazione della III Commissione, in quanto ogni tipo di eventuale deroga in materia di protezione antisismica da preve
	Al fine di non stravolgere l’impianto normativo, è stata accolta l’osservazione della Commissione relativa all’art. 9 del regolamento, comma 3, così come formulata in riferimento al regolamento regionale sulle strutture sociosanitarie per soggetti anziani e affetti da demenza. 
	Il presente regolamento, che si propone, dunque, all’approvazione della Giunta Regionale, definisce i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi da possedersi ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento per le RSA disabili e per i Centri diurni disabili oltre alla definizione del nuovo fabbisogno regionale per le predette strutture. 
	L’allegato schema di Regolamento costituisce regolamento esecutivo e di attuazione della legge regionale 2 come modificato dall’art.3 della LR 44/2014, è di competenza della Giunta Regionale. 
	maggio 2017, n.9, art.3, comma 1, lettera b), e pertanto in applicazione dell’art.44, comma 1 della LR 7/2004, 

	Contestualmente all’approvazione definitiva del regolamento, si propone di esplicitare gli atti successivi, previsti nel testo di regolamento, che la Giunta regionale dovrà approvare. A tal riguardo, si propone di 
	approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” che costituisce l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale. 
	“ COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii. “ 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con l’Assessore al Welfare; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di approvare in via definitiva l’allegato Regolamento ad oggetto”Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili 
	- Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”, che fa parte integrante del presente atto; 
	− Il Presidente della Giunta comma 2 lett.c ) dello Statuto, dell’allegato Regolamento, che sarà pubblicato sul BURP. 
	Regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art.42 

	− Di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” che costituisce l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in quanto nello stesso provvedimento sono impartite le prime indicazioni operative per l’applicazione del regolamento regionale che si approva in via definitiva.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2452 
	L.R. n.33/06, così come modificata dalla legge Reg.le 32/2012-Titolo I – art.2bis– Attuazione del Programma Reg.le Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione Reg.le per le attività motorie e sportive 2016-18” approvato con D.G.R. n.1986 del 05/12/2016– D.G.R. N.1409/2018 “Approvazione Programma Operativo 2018” Asse 2–Azione 4.1 “Programma per il Sostegno ai Grandi Eventi Sportivi”. 
	L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Funzionaria e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: Ł la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi finanziari Ł l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee prioritarie di intervento mediante il documento programmat
	Ł La Sezione Promozione alla Salute ed al Benessere, in fase di esame delle istanze pervenute entro 
	l’anno 2018, ha individuato i criteri per effettuare l’istruttoria di seguito riportati; 
	1.
	1.
	1.
	 Evento di Rilievo internazionale 

	2.
	2.
	 Durata non inferiore ai 2 giorni 

	3.
	3.
	 Canale Mediatico Dedicato 


	Sulla base dell’istruttoria condotta dalla Sezione Promozione alla Salute ed al Benessere rispondono ai requisiti sopra indicati gli Eventi sportivi riportati nell’Allegato A), parte integrante del presente 
	provvedimento 

	Vista 
	Vista 
	Ł la DGR n. 1986 del 05/12/2016 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport. 
	Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018”; Ł la D.G.R. n. 1409/2018 con la quale è stato approvato il Programma Operativo 2018; Ł vista la D.D. n. 930 del 29 ottobre 2018. Ł Vista l’istruttoria curata dalla Sezione 
	Considerato che: 
	Considerato che: 
	hanno inoltrato formale richiesta di contributo i seguenti Soggetti: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Comitato Organizzatore Europei Cadetti e Giovani di Scherma - European Fencing Champioship” 

	2. 
	2. 
	Federazione Italiana Rugby - C.R. Puglia per “Torneo Six Nation 2018 U20 - Nazionale italiana di Rugby a Bari” 

	3. 
	3. 
	Federazione Italiana Pallacanestro - C.R. Puglia per “Finali Nazionali 3x3 U18 (m/f)” - Castellana Grotte, “Finali Nazionali 3x3 U16 (m/f)” - Castellana Grotte, “Qualificazioni Europee 3x3 U18 (m/f) 
	-


	4. 
	4. 
	FIPAV Puglia per “Campionato del Mondo di Pallavolo Maschile 2018 -1 ° Fase Pool C” 

	5. 
	5. 
	A.S.D. New Country Tennis Academy per “NICOLAUS CUP U12 - Tennis International Bari”
	-


	6. 
	6. 
	A.S.D. Otrè Triathlon Team per “Cala Ponte Triweek 2018” 
	-


	7. 
	7. 
	A.S.D. Tri4noma per “Race Across Apulia” 
	-


	8. 
	8. 
	A.S.D. Arcieri Carafa di Noja per “Campionati Italiani di Tiro alla Targa all’Aperto 2018” 

	9. 
	9. 
	A.S.D. Centro Atletico Sportleader per “3 giorni in Puglia di Orienteering - Campionati italiani 2018 Sprint e Long di Corsa Orientamento” 
	-


	10. 
	10. 
	Comune di Polignano a Mare per “Red Bull Cliff Diving World Series 2018” 
	-


	11. 
	11. 
	Comune di Grottaglie per “Città Europea dello Sport 2020” 


	Dato atto del rilievo internazione, della realizzazione di eventi collaterali, della durata dell’Evento non inferiore ai 2 giorni, si propone alla Giunta di: Ł individuare tra gli Eventi Sportivi indicati nell’Allegato A) quelli che si intende sostenere con il contributo de 
	quo Ł di contribuire alle iniziative organizzate dalle Associazioni /Comuni quali Grandi Eventi Sportivi 2018/2019, con il contributo di seguito riportato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 1 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore a € 30.000,00; 

	2. 
	2. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al punto 2 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 30.000,00. 

	3. 
	3. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 3 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

	4. 
	4. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 4 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

	5. 
	5. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 5 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 


	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere tutti gli adempimenti conseguenziali alla realizzazione delle suddette manifestazioni sportive a livello nazionale o internazionale a carattere di elevata qualità sportiva ed organizzativa secondo quanto stabilito nel presente documento. 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio Regionale in quanto l’importo di € 100.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 862010 “Contributi per organizzazione di manifestazioni sportive nazionali ed internazionali ( art. 11 , lett. b) LR 33/2006 “ E.F 2018, deliberata con 
	D.G.R. n. 1409/2018, e l’importo di € 20.000,00 sul capitolo 861030 giusta D.D. n. 930/2018 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 
	della Salute e del Benessere; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	a) 
	a) 
	a) 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata; 

	b) 
	b) 
	b) 
	di stabilire che i Grandi Eventi anno 2018/2019 rientranti dell’ASSE 2 Azione 4.1 “Programma per il Sostegno ai Grandi Eventi Sportivi” sono i seguenti: 

	1. 
	1. 
	1. 
	Foggia 2019 - European Fencing Champioship 

	2. 
	2. 
	Campionato Mondo Pallavolo Pool-C 

	3. 
	3. 
	Red Bull Cliff Diving W 2018 

	4. 
	4. 
	Cala Ponte Triweek 2018 

	5. 
	5. 
	NICOLAUS CUP U12 - Tennis Int.li Bari 



	c) 
	c) 
	di approvare l’assegnazione dei contributi, a valere sulle risorse di cui al capitolo 862010 E.F. 2018 ed al capitolo 861030 E.F.2018 in favore dei beneficiari riportati al punto 2) del presente provvedimento come di seguito riportato: 


	1. 
	1. 
	1. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 1 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore a € 30.000,00; 

	2. 
	2. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al punto 2 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 30.000,00. 

	3. 
	3. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 3 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

	4. 
	4. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 4 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

	5. 
	5. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 5 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 


	d) 
	d) 
	d) 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere- Servizio Sport per tutti di porre in essere ogni ulteriore successivo adempimento; 

	e) 
	e) 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2454 
	L.R. n.41 del 2 novembre 2017. Incarico di Direttore Generale dell’Agenzia ASSET Puglia. Autorizzazione alle procedure di selezione. 
	L.R. n.41 del 2 novembre 2017. Incarico di Direttore Generale dell’Agenzia ASSET Puglia. Autorizzazione alle procedure di selezione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata d’intesa dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento, riferisce quanto segue. 
	Con legge regionale 2 novembre 2017 n. 41 è stata costituita l’Agenzia strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio, di seguito ASSET, che subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, in capo all’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM). 
	L’ASSET è un organismo tecnico-operativo che opera a supporto della Regione nonché, nei casi previsti dal comma 5, anche a supporto di altre pubbliche amministrazioni, ai fini della definizione e gestione delle politiche per la mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l’ecologia e il paesaggio, nonché ai fini della prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici. 
	Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 593 del 27/10/2017 è stato nominato il Commissario Straordinario dell’ Agenzia regionale A.S.S.E.T., fino alla nomina del nuovo direttore generale. 
	L’incarico è finalizzato alla gestione dell’ordinaria e straordinaria amministrazione, nonché a porre in essere ogni adempimento amministrativo-contabile relativo all’attivazione della nuova Agenzia. 
	Le attività fino ad oggi espletate dall’ASSET consentono di definire la chiusura della gestione commissariale. 
	Si ritiene, pertanto, di attivare le procedure di evidenza pubblica, onde consentire l’avvio della gestione ordinaria dell’Agenzia. 
	L’art. 4 della citata Legge Regionale in particolare, dispone che “Il Direttore generale è nominato con deliberazione della Giunta regionale su proposta degli assessori ai rami, e sentita la Commissione consiliare competente, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti. La Giunta regionale, su proposta degli assessori ai rami, può disporre la revoca del Direttore generale nell’ipotesi di inosservanza, da parte di quest’ultimo, delle previsioni di cui ai commi 2 e 3”. 
	Appare, pertanto, necessario che l’Amministrazione Regionale effettui, con la sollecitudine che il caso richiede, la selezione dei candidati sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati nel bando, e predisponga un elenco finale dei candidati ritenuti idonei, ai fini della successiva nomina da parte della Giunta Regionale, come disposto dal richiamato art. 4. 
	Si propone pertanto alla Giunta: 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio di dare corso agli adempimenti connessi alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia ASSET, mediante predisposizione del relativo bando e successiva istruttoria delle candidature pervenute; 
	− di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione: 
	− laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, 
	oppure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli 
	di studio conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o 
	comunque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità; 
	− esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa acquisita in enti, strutture pubbliche 
	o private; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le predette attività in strutture 
	operanti in campo della mobilità e delle opere pubbliche; − insussistenza delle condizioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla normativa di settore; 
	− di prevedere che il termine di presentazione delle candidature sia di quindici (15) giorni consecutivi decorrenti dal giorno di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− di stabilire che l’incarico di Direttore generale dell’Agenzia ASSET avrà una durata di tre anni, rinnovabile una sola volta, e che il rapporto di lavoro decorrerà dell’avvenuta sottoscrizione, tra le parti interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico è equiparato a quello lordo omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia. 

	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n.118/2011 e . 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento non determina variazioni quantitative e qualitative al bilancio regionale e non comporta adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − VISTE le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, e per l’effetto, di approvare tutto quanto riportato in premessa quale arte integrante della presente Deliberazione; 

	2. 
	2. 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio di dare corso agli adempimenti connessi alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia ASSET, mediante predisposizione del relativo bando e successiva istruttoria delle candidature pervenute; 

	3. 
	3. 
	di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione: 


	− laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, oppure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli di studio conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o comunque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità; 
	− esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa acquisita in enti, strutture pubbliche 
	o private; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le predette attività in strutture 
	operanti in campo della mobilità e delle opere pubbliche; − insussistenza delle condizioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla normativa di settore; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di prevedere che il termine di presentazione delle candidature sia di quindici (15) giorni consecutivi decorrenti dal giorno di pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	5. 
	5. 
	di stabilire che l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia ASSET avrà una durata di tre anni, rinnovabile una sola volta, e che il rapporto di lavoro decorrerà dall’avvenuta sottoscrizione, tra le parti interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico è equiparato a quello lordo omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia. 

	6. 
	6. 
	di trasmettere copia del presente atto a) dipartimento Mobilità, qualità urbana, ecologia e paesaggio per gli adempimenti di competenza ad essa demandati, nonché al B.U.R.P. per la pubblicazione.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2455 
	D.G.R. n. 160 del 23/02//2016. Rinnovo incarico. 
	D.G.R. n. 160 del 23/02//2016. Rinnovo incarico. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 160 del 23 febbraio 2016, ha nominato il dott. Bernardo Notarangelo Direttore del “Coordinamento delle Politiche internazionali”, Struttura alle dipendenze della Presidenza della Giunta regionale. 
	Il dott. Bernardo Notarangelo ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo. 
	Il dott. Notarangelo nell’espletamento dell’incarico, ha portato avanti le attività relative con risultati oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati nell’ambito del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente intervenute in subiecta materia. 
	Per altro verso, si ritiene di garantire continuità amministrativa di raccordo e coordinamento al complesso delle procedure relative al processo di coesione politica ed integrazione socio- economica dei paesi che si affacciano sul Mediterraneo, nonché alla valorizzazione dei percorsi di cooperazione internazionale con gli stati dell’Area euro-mediterranea e, più in generale, nelle relazioni con gli uffici diplomatici del Ministero degli esteri presso le Ambasciate italiane all’Estero. 
	Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.160 del 23/02/2016 di Direttore del Coordinamento delle Politiche internazionali al dott. Bernardo Notarangelo, secondo termini e modalità previsti nel contratto di lavoro sottoscritto. 
	L’incarico di Responsabile del Coordinamento delle Politiche internazionali, come sopra rinnovato, avrà scadenza con la data di quiescenza del dott. Notarangelo, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n.443/2015. Al Responsabile del Coordinamento delle Politiche internazionali è attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporz


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni da assumere con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione sull’esercizio finanziario 2019. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione D.P.G.R. n. 443/2015, art. 21. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente della G.R.; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di rinnovare l’incarico conferito con D.G.R. n.160 del 23/02/2016 di Direttore del Coordinamento delle Politiche internazionali al dott. Bernardo Notarangelo; 

	2. 
	2. 
	di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Direttore del Coordinamento delle Politiche internazionali degli obiettivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni rientranti nella predetta Struttura di Coordinamento; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli 


	adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il dott. Notarangelo, con scadenza alla 
	data di quiescenza; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura della sezione 


	Personale e Organizzazione; 
	6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia . .
	www.regione
	puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2456 
	Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. nr. 38 del 18/01/2018. 
	Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. nr. 38 del 18/01/2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, riferisce quanto segue: 
	Vista: 
	Ł La Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2018 e il Bilancio Pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; Ł Visto il Decreto del Ministero della Salute del 18/10/2018 con cui viene ripartito tra le Regioni il fondo per il gioco d’azzardo patologico per l’anno 2018; Ł Vista la comunicazione del Coordinamento tecnico Commissione Salute Area Economico-Finanziaria del 20 dicembre 2018 con cui viene ripartito tre le Regioni il finanzi
	alla sperimentazione per la remunerazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali previste 
	dall’articolo 1 del decreto legislativo n. 153 del 2009, erogate dalle farmacie con oneri a carico del 
	Servizio sanitario nazionale; Ł Viste i decreti del Ministero della Salute assunti al ns. protocollo in data 19/12/2018 di ammissione a finanziamento per interventi di edilizia sanitaria di cui all’art. 20 della L. nr. 67/1988. 
	Considerato che è opportuno procedere ad una variazione degli stanziamenti in entrata e in uscita così come registrati nel bilancio di previsione 2018, in quanto rideterminati in base ai suddetti atti; 
	Visto l’art. 20 del D.Igs. 118/2011; 
	Ritenuto di dover provvedere alla variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2018 sia per la parte entrata che 
	per la parte spesa del perimetro sanitario; 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
	d) della LR. n. 7/1997. 

	Copertura finanziaria ai sensi del  n.118/2011 
	Copertura finanziaria ai sensi del  n.118/2011 
	D.Igs.vo

	Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di previsione 2018, sia in termini di competenza 
	che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 51, comma 2°, del  n.118/2011, come di seguito: 
	D.Igs.vo



	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 
	P
	Figure

	Figure
	Titolo Giuridico che supporta il credito: comunicazioni del Ministero della Salute e del Coordinamento delle Regioni. 
	Debitore: Ministero della Salute. 
	PARTE SPESA 
	Figure
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera k), l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; − A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	− di approvare una variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2018, ai sensi dell’art. 42, comma 2° della L. R. 28/01 e s.m.i, attraverso la diminuzione ed il contestuale aumento, sia in termini di competenza che di cassa, per tener conto delle differenze, come dettagliato nella sezione contabile. 
	− Di incaricare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e il Dirigente della Sezione 
	Risorse Strumentali e Tecnologiche per quanto di Sua competenza di provvedere con successivi 
	provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex 118/2011 per l’anno 2018; 
	art. 20 D.Lgs.vo 

	− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente 
	deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere Regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro 10 giorni dall’adozione della relativa deliberazione, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L. R. 28.12.2012 n. 46; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2459 
	Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate. Recepimento proposta Programma coordinato di vigilanza per l’anno 2019 - Agricoltura biologica. (reg. CE n. 834/2007, DM 16/02/2012). 
	Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate. Recepimento proposta Programma coordinato di vigilanza per l’anno 2019 - Agricoltura biologica. (reg. CE n. 834/2007, DM 16/02/2012). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata dal Dirigente a.i. del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati - Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 
	Il Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220 “Attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamento CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola e agroalimentare con metodo biologico” ed in particolare il comma 2 dell’art. 4 prevede che la vigilanza sulle strutture/organismi di controllo autorizzati è esercitata dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dalle Regioni e Province autonome, per le strutture ricadenti nel 
	territorio di propria competenza; 
	Il regolamento. (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, disciplina i controlli ufficiali tesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
	sulla salute e sul benessere degli animali; 
	Il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91, e il regolamento n. 889/2008 della Commissione, reca le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i controlli; 
	Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 16 febbraio 2012 “Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate”, in particolare, gli articoli 3 e 4 riguardanti rispettivamente i “Compiti del Comitato nazionale di Vigilanza” (CNV) e la “Programmazione dell’attività di vigilanza”, disciplina il riparto e le modalità di esecuzione dei controlli; 
	Il suddetto CNV, nel corso della riunione del 15 ottobre 2018, ha esaminato e discusso il documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 Agricoltura Biologica”, approvato nella seduta del 19/11/2018; 
	RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 4 del DM 16/02/2012, dover comunicare al CNV il proprio assenso all’espletamento delle attività di controllo previste dal “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 - Agricoltura biologica.”; 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: 
	− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018 di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 Agricoltura Biologica”, Allegato A, parte integrante del presente atto; 
	− di stabilire che il presente atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF II; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	Delibera 
	Delibera 
	− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 
	− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018; di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2017 Agricoltura Biologica”, Allegato A, parte integrante del presente atto; 
	− di stabilire che il presente Atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF II; 
	− di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, coma 7 della legge regionale 16/11/2001, n. 28 e successive modifiche, e sul sito internet della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2460 
	Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Melendugno (LE) denominata “San Foca”. Rinnovo concessione. 
	Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Melendugno (LE) denominata “San Foca”. Rinnovo concessione. 
	L’Assessore all’ Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali , riferisce quanto segue. 

	Premesso: 
	Premesso: 
	che gli artt. 7, comma 6, e 14 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio” nonché l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018, dettano norme per l’istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.); 
	che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R. 
	n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”; 
	che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie - Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000); 
	che l’A.F.V. “San Foca”, sita in agro del Comune di Melendugno (LE) è stata istituita in forma definitiva con DPGR n. 1185 del 09.12.1988. Successivamente con DPGR n. 552/1990, DGR n. 1556/2006, DGR n. 2395/2015 e DGR n. 1305/2017 è stata ridefinita la superficie dell’Azienda per un totale di Ha  complessivi; 
	621.49.50

	che il Sig. Ferrare Armando, in qualità di concessionario della AFV in parola, con propria istanza datata 01.06.2018, ha richiesto il rinnovo della concessione dell’AFV, in scadenza il 09.12.2018, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 09.12.2023; 
	che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo nr. 5789/2018), contiene tutti gli elementi necessari, di cu all’art. 7 comma 2 del R.R. n. 4/2000; 
	che dalla documentazione agli atti del competente ufficio del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità risultano regolarmente versate le tasse annuali di concessione regionale (L.R. n. 59/2017-art. 50). 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. 
	k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000. 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata “San Foca” sita in agro del Comune di Melendugno (LE) per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 09.12.2023; 
	− Di subordinare il predetto rinnovo di concessione all’osservanza, da parte del Concessionario dell’AFV Sig. Ferraro Armando, di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 59/2017 e dal R.R. 4/2000; 
	− Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione della succitata A.F.V., cosi come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 4/2000; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	− Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. Ferraro Armando via (omissis) 73100 LECCE per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2461 
	Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Faeto (FG) denominata “Difesa Vadicola”. Rinnovo concessione. 
	Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Faeto (FG) denominata “Difesa Vadicola”. Rinnovo concessione. 
	L’Assessore all’ Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali , riferisce quanto segue. 

	Premesso: 
	Premesso: 
	che gli artt. 7, comma 6, e 14 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio” nonché l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018, dettano norme per l’istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.); 
	che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R. 
	n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”; 
	che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie - Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000); 
	che l’A.F.V. “Difesa Vadicola”, sita in agro del Comune di Faeto (FG) è stata istituita in forma definitiva con DPGR n. 1920 del 28.11.1983 per una superficie di Ha 1.152,00; 
	che il Sig. D’Onofrio Giovanni, in qualità di Direttore tecnico dell’AFV “Difesa Vadicola” giusta nomina di cui alla D.D. n. 247/2017 del Comune di Faeto, concessionario della AFV in parola, con propria istanza datata 26 gennaio 2018, ha richiesto il rinnovo della concessione dell’AFV, in scadenza il 28.11.2018, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 28.11.2023; 
	che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo nr. 925/2018), contiene tutti gli elementi necessari, di cu all’art. 7 comma 2 del R.R. n. 4/2000; 
	che dalla documentazione agli atti del competente ufficio del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità risultano regolarmente versate le tasse annuali di concessione regionale (L.R. n. 59/2017-art. 50). 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. 
	k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui ai R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata “Difesa Vadicola” sita in agro del Comune di Faeto (FG) per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 28.11.2023; 
	− Di subordinare il predetto rinnovo di concessione all’osservanza, da parte del Concessionario - Comune di Faeto nella persona del Sig. D’Onofrio Giovanni (Direttore tecnico), di tutti gli obblighi previsti dalla LR. 59/2017 e dal R.R. 4/2000; 
	− Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione della succitata A.F.V., cosi come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 4/2000; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	− Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. D’Onofrio Giovanni via (omissis) 71020 Faeto (FG), per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2462 
	Patto per la Puglia. Rimodulazione intervento “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. 
	Patto per la Puglia. Rimodulazione intervento “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. 
	L’ Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Unitaria e confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce quanto segue: 
	La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio. Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver
	a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà , istruzione e formazione. Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi, prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo
	Con la stessa nota la Regione Puglia ha chiesto una ulteriore modifica al Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia riguardante l’intervento “Rifunzionalizzazione adduttore Sinni” inserito nell’ambito del Fondo Sviluppo e Coesione ai sensi della delibera n. 62/2011 per l’importo complessivo scadenza per l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante era stata prorogata al 31 dicembre 2016. Tale scadenza non è stata rispettata per vicende giudiziarie promosse dinanzi al TAR Puglia - Lecce. L’inter
	di € 4.000.000.00 per il quale la 

	Pertanto la rimodulazione della dotazione finanziaria degli interventi sottoindicati sarà la seguente: 
	Figure
	Il “Comitato di indirizzo e controllo” nella riunione dell’11 ottobre 2018 ha condiviso la suindicata richiesta di rimodulazione della Regione Puglia esprimendo parere favorevole. In data 26 novembre 2018 con messaggio di posta certificata è stato trasmesso il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato firmato digitalmente dal Ministro per il Sud e dal Presidente della Regione Puglia. 
	Pertanto alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł Prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato così come sotto specificato: 
	Figure
	Ł Di rimandare a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla rimodulazione finanziaria del Patto per lo Sviluppo della Puglia. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento, avente natura programmatoria, non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore al Bilancio relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
	Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł Prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato cosi come specificato in narrativa; Ł Di rimandare a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla rimodulazione finanziaria del Patto per 
	lo Sviluppo della Puglia; Ł di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili degli interventi su indicati; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2463 

	Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia-Automobil Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche. 
	Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia-Automobil Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro- Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

	Visti 
	Visti 
	la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	il 04.12.2018 è entrata in vigore la legge 01.12.2018 n. 132 (GU 03.12.2018) di conversione del “Decreto sicurezza” DL 113/2018 contenente numerose modifiche su varie norme di rilievo sociale ed alcune relative alla circolazione stradale. 
	la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; 
	il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 
	la legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti. 


	Vista 
	Vista 
	La nota prot. n.AOO_162/8634 del 20/12/18, con cui il Comune di Soleto in accordo con l’Istituto Comprensivo “Falcone Borsellino di Soleto e l’Aci di Lecce chiedono la firma del Protocollo di Intesa “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche. 

	Considerata 
	Considerata 
	l’importanza di favorisce l’applicazione del nuovo Codice della Strada e la sua conoscenza da parte degli studenti e di poter interagisce con gli enti locali, le agenzie educative, le associazioni, per la realizzazione di progetti educativi, anche in rete o in partenariato; 
	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− Gli istituti scolastici valorizzano l’educazione stradale potenziando le iniziative ad essa finalizzate nell’ambito dell’educazione alla convivenza civile, per la formazione integrale dell’uomo e del cittadino; 
	− la Regione Puglia ritiene necessario imprimere un maggiore impulso alla politica della sicurezza stradale anche attraverso una educazione alla sicurezza stradale rivolta in particolare alla popolazione scolastica al fine di sviluppare e rafforzare negli studenti la consapevolezza delle regole della cittadinanza e della solidarietà, favorendo la crescita dei valori del rispetto di sé e degli altri; 
	− I comuni sono impegnati in una campagna di sensibilizzazione e promozione della cultura della sicurezza stradale, intesa come convivenza civile indirizzata al rispetto delle norme del Codice della Strada; 
	− l’Automobile Club Italia (ACI) in forza del proprio Statuto, presidia i molteplici versanti della mobilità, diffondendo una cultura della guida dei veicoli in linea con i principi della sicurezza stradale, promuovendo servizi di informazione alla collettività sulla mobilità e la viabilità, l’istruzione e l’educazione dei conducenti dei veicoli allo scopo di migliorare i livelli della sicurezza stradale; opera 
	− l’Automobile Club Italia (ACI) in forza del proprio Statuto, presidia i molteplici versanti della mobilità, diffondendo una cultura della guida dei veicoli in linea con i principi della sicurezza stradale, promuovendo servizi di informazione alla collettività sulla mobilità e la viabilità, l’istruzione e l’educazione dei conducenti dei veicoli allo scopo di migliorare i livelli della sicurezza stradale; opera 
	nel settore della pianificazione della mobilità al servizio delle Pubbliche Amministrazioni, dispone di una capillare organizzazione sul territorio nazionale e di proprie strutture tecnico-professionali che possono essere utilizzate in un quadro di interazione e cooperazione con le attività svolte dal sistema 

	di istruzione e formazione; promuove la formazione dei giovani in materia di educazione stradale 
	nell’ambito scolastico rivolgendo particolare impegno alla definizione di programmi di educazione stradale. Organizza percorsi didattici per alunni dei diversi ordini e gradi scolastici, ai sensi dell’art. 230 
	del Codice della Strada; 
	Considerato inoltre che: − i soggetti su elencati sono a vario titolo interessati in forma diretta ed indiretta ad ottimizzare le iniziative in materia di sicurezza ed educazione stradale intraprese nelle scuole ed intendono: − condividere le reciproche conoscenze per incrementare il livello di informazione ai cittadini, con particolare riguardo ai fattori di criticità nella sicurezza stradale, e per promuovere iniziative volte alla diffusione di una maggiore cultura della sicurezza e del civile uso della s
	Preso atto − dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, (Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ritenuto di − Sostenere e coordinare sul territorio interventi informativi, educativi e di controllo in tema di sicurezza stradale, da attuarsi in un quadro organico di impegno comune, al fine di conferire massima incisività alle iniziative sul tema della sicurezza stradale; − dare impulso nell’ambito della formazione ed aggiornamento a particolari attività o progetti formativi riguardanti la prevenzione degli incidenti e la sicurezza stradale, rivolti particolarmente alla formazione dei giovani conducenti;
	o psicotrope, dell’uso dei dispositivi di sicurezza in modo da favorire l’acquisizione di comportamenti di guida responsabili, a tutela della salute e dell’incolumità propria e altrui; 

	Propone: 
	Propone: 
	− di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, ad adottare lo schema di Carta d’Intenti approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

	 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 
	 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 
	 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione Istruzione e Lavoro, che si intende 
	qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della Posizione Organizzativa e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare, dello schema di Protocollo d’Intesa per lo realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, ad adottare lo schema di Carta d’Intenti approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2464 
	Autorizzazione Paesaggistica, art. 90 NTA PPTR in deroga art. 95 delle NTA del PPTR. Misure Fitosanitarie di emergenza per l’eradicazione della Xylella Fastidiosa in applicazione della Direttiva 2000/29/ CEE del D.Lgs 2147 19/08/ e s.m.i. - Decisione di esecuzione della commissione Europea 2015/789/UE e s.m.i.prescrizione di estirpazione di piante infette da Xylella Fastidiosa. 
	-

	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale arch. Prof. Alfonsino Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 

	VISTI: 
	VISTI: 
	− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 
	Puglia (PPTR); − l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; − l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; − l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; − l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 
	possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	Si fa riferimento alla nota acquisita al protocollo regionale con n. 1568 del 28/02/2018, con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ha richiesto il rilascio di autorizzazione paesaggistica semplificata relativa a lavori di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, ovvero in deroga alle prescrizioni previste nelle NTA del dello stesso PPTR. 
	Con nota prot. n. 1680 del 01.03.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla Soprintendenza competente per territorio la propria relazione tecnica illustrativa finalizzata alla proposta di accoglimento dell’intervento di che trattasi; 
	In data 18.05.2018 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi convocata dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario con nota prot. n. 4655 del 11.05.2018 acquisita al protocollo regionale con n. AOO_145/3944 del 15.05.2018 a cui la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha partecipato, nella persona del dirigente ing. Barbara Loconsole, ed ha 
	rappresentato che “la necessaria istruttoria per gli interventi ricadenti nei Beni Paesaggistici è stata trasmessa in data 01.03.2018 alla Soprintendenza, con proposta di eseguire gli interventi in deroga al PPTR. Avendo constatato che la documentazione trasmessa con l’indizione della presente Conferenza di servizi è differente rispetto a quella già oggetto di istruttoria, è necessario effettuare una nuova istruttoria che, considerati i tempi stretti di convocazione, è stata appena inviata con la verifica d
	In data 20.09.2018 si è svolta la seconda seduta della Conferenza di Servizi convocata dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario con nota prot. n. 9009 del 23.08.2018 acquisita al protocollo regionale con n. AOO_145/6690 del 24.08.2018. 
	Con nota prot. n. AOO_145/7266 del 20.09.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso 
	proprio parere favorevole; 
	Con nota prot. n. 11614 del 12.11.2018 acquisita al protocollo della sezione con n. AOO_145/8710 del 13.11.2018 il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario ha trasmesso copia del verbale della Conferenza dei Servizi tenutasi il 20.09.2018, con allegati i pareri degli enti interessati. 
	La documentazione trasmessa dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, è costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico: 
	-
	-
	-
	 istanza di autorizzazione paesaggistica, con allegato elenco coordinate piante risultate infette; 

	-
	-
	-
	 shape file dell’individuazione dei focolai. 

	L’intervento oggetto di richiesta , sinteticamente, comporta: 
	in deroga


	- 
	- 
	estirpazione di n. 160 piante risultate infette da Xilella fastidiosa con mezzi meccanici, con completa rimozione dell’apparato radicale; 

	- 
	- 
	estirpazione indipendentemente dal loro stato di salute delle piante Ospiti (così come definite dal D.M. politiche Agricole, Alimentari e forestali del 7 Dicembre 20169, presenti nei Focolai (intorno di 100 metri rispetto alle piante infette), se queste sono in “Zona Cuscinetto” o in “zona indenne” come definite dal DDS dell’Osservatorio Fitosanitario del 10 Febbraio 2017, n. 16 -aggiornamento delle aree delimitate alla sottospecie PAUCA CEPPO CODIRO di XILELLA FASTIDIOSA in applicazione della decisione di 

	- 
	- 
	distruzione in loco di tutta la parte frondosa dell’albero, separata dal tronco, mediante trinciatura o bruciatura; 

	- 
	- 
	esecuzione di opportuni trattamenti fitosanitari contro i vettori dell’organismo specificato, come previsto al comma 4 dell’art. 9 del decreto del Ministero delle politiche Agricole, Alimentari e forestali del 7 Dicembre 2016 e dettagliato nelle “Misure Fitosanitarie da attuare per il contenimento della diffusione di Xilella Fastidiosa sottospecie Pauca Ceppo Codiro sul territorio della regione puglia” approvate con DGR n. 1999 del 13 Dicembre 2016. 


	Le operazioni di estirpazione e distruzione saranno presidiate da un Ispettore Fitosanitario che sarà di ausilio per l’esatta individuazione delle piante indicate in tabella tramite le Coordinate geografiche e provvedere alla redazione di apposito Verbale. 
	l’intervento proposto ricade in parte in un’area qualificata come: 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che 

	Bene Paesaggistico: 
	− Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m), soggetta alle 
	− Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m), soggetta alle 
	prescrizioni di cui all’art. 46; − Boschi, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 62; − Parchi e Riserve, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 71; − Immobili e aree di notevole interesse pubblico, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 79. 
	L’intervento in questione risulta in contrasto con le suddette prescrizioni, ma lo stesso intervento si configura come “Opera di pubblica utilità”, ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, in quanto l’art. 16.1 della DIR 2000/29/CE impone l’adozione obbligatoria di immediate misure di eradicazione e, ove non sia possibile, il contenimento degli organismi nocivi da quarantena ritrovati sul territorio nazionale. 
	Ciò stante, alla luce di quanto in precedenza rappresentato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in quanto l’intervento comporta misure fitosanitarie di emergenza, per la Xylella fastidiosa, batterio di quarantena, che costituisce una grave minaccia non solo per gli ulivi e per altre piante ospiti presenti in Pugli
	Ciò stante, alla luce di quanto in precedenza rappresentato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in quanto l’intervento comporta misure fitosanitarie di emergenza, per la Xylella fastidiosa, batterio di quarantena, che costituisce una grave minaccia non solo per gli ulivi e per altre piante ospiti presenti in Pugli
	italiano, europeo e del bacino del mediterraneo, essendo in grado di compromettere significativamente lo sviluppo economico delle imprese agricole e vivaistiche. Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue. In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che gli interventi proposti appartengono agli ambiti

	In relazione alle strutture e componenti di cui all’art. 39 delle NTA del PPTR, si rappresenta quanto in appresso: 
	− A.1 Struttura e componenti ldro-Geo-Morfologiche: 
	La Relazione Paesaggistica e di compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
	L’eradicazione degli ulivi infetti, laddove correttamente eseguita, non comporta movimenti di materie tali da provocare sconvolgimenti degli assetti plano-altimetrici esistenti sul territorio interessato e, quindi, da modificare l’assetto idrogeologico attuale. Gli interventi sono compatibili con il P.A.I vigente a condizione che siano garantite adeguate misure di sicurezza durante la permanenza dei cantieri, i lavori siano svolti senza creare, neppure temporaneamente, ostacolo al regolare deflusso delle ac
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, si ritiene che gli interventi proposti, benché globalmente estesi sul territorio degli Ambiti paesaggistici interessati, non compromettono l’equilibrio geomorfologico dei bacini Idrografici, né conducono alla frammentazione degli habitat e degli ecosistemi fluviali. 
	− A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali: 
	La Relazione Paesaggistica e di compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
	Si richiamano: il parere favorevole espresso dalla Sezione Regionale Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali all’attuazione delle misure fitosanitarie obbligatorie in deroga ai vincoli forestali e idrogeologici, a condizione che, in caso di presenza di piante di interesse forestale tra le piante ospiti, l’ispettore fitosanitario sia affiancato da un funzionario regionale esperto in materia forestale; la nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali che, sulla scorta dell’individuazio
	Si ritiene che gli interventi proposti, benché globalmente estesi sul territorio degli Ambiti paesaggistici interessati, rappresentano misure di eradicazione fitosanitarie finalizzate a “preservare la zona Indenne ed evitare la diffusione del patogeno”. Pertanto, il fine degli interventi consiste nell’evitare l’impoverimento del territorio e di preservarne la qualità ambientale. 
	− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
	A.3.2 Componenti dei paesaggi rurali 
	La Relazione Paesaggistica e di compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
	L’analisi precedente mette in evidenza l’importanza dell’applicazione delle misure fitosanitarie al fine di contenere il diffondersi del batterio della Xylella fastidiosa sia all’interno delle attuali zone delimitate che verso nord e di evitare la definitiva distruzione del paesaggio agricolo e naturale dei territori interessati. Infatti, benché il numero di piante risultate infette alle analisi di laboratorio in termini assoluti possa sembrare non irrilevante, pur tuttavia appare evidente che rappresenta u
	specie ospiti presenti nelle zone delimitate e, pertanto, suscettibili di essere a loro volta aggredite dal batterio. Allo stato attuale dei risultati della ricerca scientifica, le misure di eradicazione e di contenimento del batterio sono da ritenersi in linea con gli obiettivi di tutela e di salvaguardia del PPTR. Infatti, qualora non si intervenisse tempestivamente sulle piante per le quali è stata accertata la presenza del batterio, lo stesso paesaggio verrebbe comunque meno a seguito del disseccamento 

	Si ritiene di poter condividere quanto affermato in Relazione Paesaggistica sulla compatibilità degli interventi con gli obiettivi di qualità delle Componenti dei paesaggi rurali dì cui all’art. 37 delle NTA del PPTR. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato in Relazione Paesaggistica sulla compatibilità degli interventi con gli obiettivi di qualità delle Componenti dei paesaggi rurali dì cui all’art. 37 delle NTA del PPTR. 
	− A3.3 Le componenti visivo percettive 
	La Relazione Paesaggistica e dì compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
	L’intervento è coerente con gli obiettivi di salvaguardia dei grandi scenari caratterizzanti l’immagine regionale, quali la Piana degli ulivi secolari, il Parco di Torre Guaceto, il Parco Regionale Terra delle Gravine e la stessa Valle d’Itria minacciati dalla presenza di focolai ad oggi di carattere prevalentemente puntiforme e localizzati ai confini esterni degli stessi. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, gli interventi di eradicazione previsti, pur incidendo sulle visuali panoramiche, sono finalizzati alla prevenzione di ulteriori e più incisive trasformazioni della struttura estetico-percettiva dei paesaggi pugliesi interessati. 
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali si rappresenta quanto segue. Nella Relazione Paesaggistica e di compatibilità ai PPTR si specifica che “I patogeni da quarantena allo stato attuale delle conoscenze scientifiche e procurano danni ingenti all’economia rurale e, di conseguenza, al paesaggio in cui si sviluppano.” “L’art. 16.1 della Dir 2000/29/CE, concernente le misure di protezione contro l’introduzione di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro l
	non hanno metodi curativi
	prescrivere sul proprio territorio le misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e orodotti vegetali ritenuti contaminati o sospetti tali

	Si prende atto di quanto dichiarato in Relazione Paesaggistica, e di quanto previsto per l’estirpazione delle piante infette al batterio della Xylella Fastidiosa, sulla base della normativa vigente, . Si auspicano alternative progettuali che possano ridurre l’impatto paesaggistico degli interventi di eradicazione, così come prospettati; in quest’ultimo caso sarà cura del proponente sottoporre tali alternative progettuali agli Enti coinvolti. 
	nel presupposto che allo stato attuale, non esistano alternative localizzative e/o progettuali

	Si rappresenta, infine, che l’Autorizzazione Paesaggistica in deroga potrà essere rilasciata dalla Giunta Regionale, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016. 
	Tutto ciò premesso, in accordo con il parere della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per 
	le Province di Brindisi Lecce e Taranto allegato al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, 
	si propone alla Giunta di rilasciare il provvedimento di autorizzazione paesaggistica a condizione che “l’ente 
	preposto al rilascio dell’autorizzazione all’espianto degli alberi verifichi l’inesistenza di misure meno drastiche, e/o interventi sperimentali da poter adottare nello specifico caso e indichi le varietà da reimpiantare ad integrazione di quanto espiantato al fine di ricostituire la maglia olivetata in considerazione dell’importanza che riveste l’albero di ulivo emblema del paesaggio e della storia dell’economia salentina”,ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sens
	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011” 
	“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
	di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 





	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim” del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE per il progetto relativo a “Misure Fitosanitarie di emergenza per l’eradicazione della Xylella Fastidiosa in applicazione della Direttiva 2000/29/ CEE del D.Lgs 2147 19/08/ e s.m.i. “Decisione di esecuzione della commissione Europea 2015/789/UE e s.m.i.-prescrizione di estirpazione di piante infette da Xylella Fastidiosa”, in agro dei Comuni di Brindisi, Cisternino, Ostuni, Grottaglie, l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR
	− DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la trasmissione del presente provvedimento, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: 
	− Al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ; 
	− Al Sindaco del Comune di Cisternino (BR); 
	− Al Sindaco del Comune di Ostuni (BR); − Al Sindaco del Comune di Grottaglie (TA); − Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di 
	Lecce, Brindisi e Taranto; 
	− DI DISPORRE pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2465 
	Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del Comune di Ugento, seguito dgr n. 912 del 29 maggio 2018 – Avvio indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione sul corpo della discarica “Monteco srl”. 
	Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del Comune di Ugento, seguito dgr n. 912 del 29 maggio 2018 – Avvio indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione sul corpo della discarica “Monteco srl”. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali d’intesa con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− la Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento) ha previsto quanto segue: . “1. Al fine di scongiurare l’emergere di criticità ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica in località Burgesi, nel comune di Ugento, la regione Puglia, avvalendosi dell’ARPA Puglia e dell’azienda sanitaria locale competente, predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla verifica dello sta
	− con Deliberazione di Giunta del 18 aprile 2017, n. 567 la Giunta ha provveduto a prendere atto del “Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo” approvando contestualmente lo “Schema di Accordo” con l’Istituto Superiore di Sanità (ISS), l’Istituto Zooprofllattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB), l’Istituto di Igiene e Profilassi del Policlinico di Bari (IIP), la Facoltà di Veterinaria dell’Università 
	− con Deliberazione di Giunta del 2 agosto 2017, n. 1320 la Giunta ha approvato, quale atto di indirizzo per le attività di cui all’art. 3-b/s della Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di conversione del Decreto Legge 29 dicembre 2016, n. 243, il “Piano Operativo di monitoraggio straordinario della falda idrica salentina, della rete di distribuzione potabile e dell’invaso del Locone”. Tale atto di indirizzo ha previsto: il monitoraggio della falda Idrica salentina nella località Burgesi del Comune di Ugento media
	− con Deliberazione di Giunta del 20 marzo 2018, n. 432 avente ad oggetto “Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del Comune di Ugento. Presa d’atto del dettaglio delle attività previste dalla DGR 1320/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, con istituzione di capitolo di entrata e di spesa”, la Giunta ha provveduto alla presa d’atto del “dettaglio delle attività previste dall’Allegato 1 della DGR 1320/2017” concordate in
	D.Igs. 118/2011 e smi, in termini di competenza e cassa dello stato di previsione del bilancio vincolato dell’esercizio finanziario 2017; 
	− Medio tempore il Comune di Ugento instaurava il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,nel trasmettere il Decreto Direttoriale n. 492 del 21 novembre 2017 di autorizzazione dell’impegno della somma di € 1.000.000,00 in favore della Regione Puglia per le finalità di cui all’art. 3-ter del D.L. n. 234/2016 convertito con modificazioni dalla 
	avverso le DD.GG.RR. n. 567/2017 e 1320/2017 e, In considerazione di tale ricorso in data 26 gennaio 2018, 

	L. 18/2017, rappresentava che “il trasferimento di dette risorse sarà valutato solo successivamente alla definizione del contenzioso (RG n. 1832/17 del 19/09/2017) avviato dal Comune di Burgesi nei confronti della Regione Puglia per l’annullamento, previa sospensione, della Delibera della Giunta della Regione Puglia n. 567 del 18.04.2017 “Presa d’atto del Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo” e della Deliber
	− con successiva Deliberazione di Giunta del 29 maggio 2018, n. 912 avente ad oggetto “Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento. Seguito della Deliberazione di Giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018” la Giunta ha dato mandato, tra l’altro, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche di assumere le necessarie iniziative volte ad inquadrare, nell’ambito delle attività di cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine appro
	− in data 12 luglio 2018 si teneva presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche una riunione finalizzata a dar seguito alle disposizioni di cui alla DGR n. 912/2018 con Arpa Puglia, CNR-IRSA, Comune di Ugento, Provincia di Lecce e ASL di Lecce: in tale occasione, i tecnici presenti al tavolo evidenziavano che, non essendoci elementi che indichino con sufficiente approssimazione l’area (o le aree) di abbancamento dei fusti nella discarica, si potrebbe procedere con indagini indirette, prima di interromper
	− in data 06 agosto 2018 Arpa Puglia ha trasmesso una proposta di piano di investigazione geofisica, elaborata in collaborazione con il CNR-IRSA. L’indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione è finalizzata alla: caratterizzazione geofisica del corpo rifiuti ed individuazione della potenziale presenza di contaminazione organica; stima dell’estensione della suddetta contaminazione organica; verifica dell’integrità della geomembrana posta sul fondo della discarica. Nell’ambi
	− in data 19 settembre 2018 si svolgeva un sopralluogo presso la discarica “Monteco srl” in loc. Burgesi, Comune di Ugento con i rappresentanti dell’Amministrazione regionale, ARPA Puglia, CNR-IRSA, NOE di Lecce, ASL Lecce, Comune di Ugento, Comune di Acquarica del Capo, Comune di Presicce e Provincia di Lecce. In tale occasione i rappresentanti di ARPA Puglia e CNR-IRSA hanno ribadito che, allo stato, non sussistono le condizioni per procedere con un’investigazione diretta sul corpo della discarica: in man
	− in data 19 settembre 2018 si svolgeva un sopralluogo presso la discarica “Monteco srl” in loc. Burgesi, Comune di Ugento con i rappresentanti dell’Amministrazione regionale, ARPA Puglia, CNR-IRSA, NOE di Lecce, ASL Lecce, Comune di Ugento, Comune di Acquarica del Capo, Comune di Presicce e Provincia di Lecce. In tale occasione i rappresentanti di ARPA Puglia e CNR-IRSA hanno ribadito che, allo stato, non sussistono le condizioni per procedere con un’investigazione diretta sul corpo della discarica: in man
	inopportuno smantellare la copertura superficiale finale della discarica. Altrettanto inattuabile sarebbe l’ipotesi di effettuare un’esplorazione tramite una maglia di carotaggi che potrebbero comportare la rottura dei fusti, eventualmente presenti, con il rischio di diffusione dei contaminanti nella matrice suolo. ARPA e CNR-IRSA hanno proposto un approccio geofìsico integrale da attuare mediante le seguenti tecnologie: 

	− Electrical Resistivity Tomography (ERT) per la ricostruzione tridimensionale del corpo rifiuti e l’individuazione di potenziali aree di accumulo di contaminanti organici, 
	− Electromagnetic Induction (EM) per la mappatura della conducibilità elettrica del sottosuolo, 
	− Mise-a-la Masse Modificato (MALM) per la verifica dell’integrità del telo impermeabile. 
	. Al termine dei lavori i partecipati hanno convenuto sull’opportunità di dare immediato avvio alle investigazioni geofisiche, di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione, finalizzate alla caratterizzazione geofisica del corpo di rifiuti ed individuazione della eventuale presenza di contaminazione organica e stima dell’estensione e verifica dell’integrità della geomembrana posta sul fondo della discarica; 
	− in data 30 novembre 2018 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha comunicato che “con parere n. 1832/2017 emesso dal Consiglio di Stato, Sezione Seconda, nell’Adunanza del 17 ottobre 2018, il ricorso straordinario proposto dal Comune di Ugento per l’annullamento delle Delibere della Giunta della Regione Puglia n. 567/2017 e 1320/2018- afferenti al Piano Operativo di monitoraggio e controlio della contaminazione ambientale dell’ecosistema degli invasi del Locone e Pertusillo -
	− con nota del 03 dicembre 2018Arpa Puglia, nell’ambito delle attività di monitoraggio delle acque sotterranee nei pressi del corpo di discarica, ha comunicato una “non conformità” per il parametro “sommatoria di PCDD/F” riscontrata nel pozzo spia denominato “P3”. 

	In considerazione: 
	In considerazione: 
	− di quanto disposto dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento) che ha previsto: “1. Al fine di scongiurare l’emergere di criticità ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica in località Burgesi, nel comune di Ugento, la regione Puglia, avvalendosi dell’ARPA Puglia e dell’azienda sanitaria locale competente, predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla verific
	− dell’esigenza di dare attuazione alle disposizioni della deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20/03/2018 che individua - quali attività di indagine sulla discarica “Monteco srl”- le “Indagini indirette (indagine geofisica di tipo geoelettrico ad elevata risoluzione) presso la discarica in località Burgesi per la verifica dell’eventuale presenza dei fusti ivi abbancati e dell’integrità delta barriera di confinamento (finalizzata alla caratterizzazione geofisica del corpo di discarica ed individuazi
	− del fatto che il piano di azione denominato “Dettaglio delle attività di indagine e di approfondimento di cui alla Deliberazione di Giunta n. 1320 del 02 agosto 2017”, allegato alla DGR 432/2018, specifica che, per le attività da condurre sulla ex discarica “Monteco s.r.l. “, “si rende necessario commissionare l’attività ad Enti pubblici che dispongono delle dotazioni strumentali necessarie (attività straordinaria)”; 
	− dell’opportunità emersa in occasione degli incontri svoltisi con gli Organi tecnici e di ricerca di avviare preliminarmente l’indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione finalizzata alla: caratterizzazione geofisica del corpo rifiuti ed individuazione della potenziale presenza di contaminazione organica; stima dell’estensione della suddetta contaminazione organica; verifica dell’integrità della geomembrana posta sul fondo della discarica. 

	Ritenuto necessario: 
	Ritenuto necessario: 
	dare avvio senza indugio all’indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione 
	presentata da Arpa Puglia in data 06 agosto 2018, conformemente alle disposizioni della deliberazione di 
	giunta regionale n. 432 del 20/03/2018, nelle more del trasferimento delle risorse finanziarie di cui al decreto 
	legge 29 dicembre 20176 n. 243 recante “Interventi per la coesione sociale e territoriale, con particolare 
	riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”, anche in considerazione delle risultanze 
	delle attività di monitoraggio delle acque sotterranee effettuate dall’Autorità di Controllo. 

	Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 
	Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 
	− dare mandato ad Arpa Puglia di avviare, entro sessanta giorni dal presente provvedimento, le attività propedeutiche allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come previsto nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, ciò anche in considerazione dell’alto profilo tecnico-scientifico richiesto durante le fasi di acquisizione ed elaborazione del set di dati alla base della programmazione dell
	− prendere atto che, inquadrandosi quale attività straordinaria, Arpa Puglia dovrà provvedere ad anticipare le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come cristallizzate nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, che verranno successivamente rimborsate con risorse a valere sul fondo di cui alla Legge n. 18/2017; 
	− dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche d’intesa con la Sezione Autorizzazioni Ambientali nonché con i soggetti individuati nella Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di valutare, a valle delle risultanze dell’indagine geofisica sul corpo di discarica e ove fossero restituite indicazioni puntuali sulla presenza dei fusti abbancati illecitamente nel corpo di discarica, le successive strategie da intraprendere per perseguire le finalità del “Piano Straordinario per la verifica ambientale nella loca
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
	a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 

	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base di quanto riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco 
	Stea, 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del Dipartimento, − Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	− di dare mandato ad Arpa Puglia di avviare, entro sessanta giorni dal presente provvedimento, le attività propedeutiche allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come previsto nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, ciò anche in considerazione dell’alto profilo tecnico-scientifico richiesto durante le fasi di acquisizione ed elaborazione del set di dati alla base della programmazione d
	− di prendere atto che, inquadrandosi quale attività straordinaria, Arpa Puglia dovrà provvedere ad anticipare le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come cristallizzate nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, che verranno successivamente rimborsate con risorse a valere sul fondo di cui alla Legge n. 18/2017; 
	− di dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche d’intesa con la Sezione Autorizzazioni Ambientali nonché con i soggetti individuati nella Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di valutare, a valle delle risultanze dell’indagine geofisica sul corpo di discarica e ove fossero restituite indicazioni puntuali sulla presenza del fusti abbancati illecitamente nel corpo di discarica, le successive strategie da intraprendere per perseguire le finalità del “Piano Straordinario per la verifica ambientale nella l
	− di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente, all’Azienda Sanitaria Locale di Lecce, all’Istituto Zooprofilattlco sperimentale della Puglia e Basilicata, ad Arpa Puglia, al CNR-IRSA, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, al Comune di Acquarica del Capo, al Comune di Presicce, al Comune di Ugento, al gestore “Monteco srl”; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul Portale Regionale dell’ “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale. 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2466 
	“D.Lgs. 152/2006 - art. 250. Attivazione dell’intervento sostitutivo regionale per l’attuazione degli interventi di Messa in sicurezza di emergenza della discarica, località San Pietro Pago, nel Comune di Giovinazzo.” 
	“D.Lgs. 152/2006 - art. 250. Attivazione dell’intervento sostitutivo regionale per l’attuazione degli interventi di Messa in sicurezza di emergenza della discarica, località San Pietro Pago, nel Comune di Giovinazzo.” 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

	Premesso che 
	Premesso che 
	− nel Comune di Giovinazzo insiste la discarica “Daneco Impianti SpA”, sita in località San Pietro Pago, che, sino all’emissione della D.D. n. 507/2009 del Servizio Ecologia della Regione Puglia, ed pure successivamente, ha esercito anche in forza di Ordinanze Commissariali. 
	− con Decreto Commissariale n. 216 del 01/08/2003, in particolare, è stato autorizzato il progetto di ripristino e rimodellamento dei profili finali del I-II e III lotto previa biostabilizzazione della frazione organica in una piattaforma di trattamento; 
	− l’impianto, con atto notarile di concessione/convenzione del 26/09/2003, registrato in Barletta il 14/10/2003 al n. 3421, giusta Deliberazione n,1 del 25/01/2003 del Consiglio Comunale, è stato acquisito alla titolarità pubblica del Comune di Giovinazzo, e la relativa gestione è stata affidata in concessione alla Daneco Impianti SpA (già SPEM SpA}; 
	− con Ordinanza n. 35 del 26/10/2005 e successiva Ordinanza n. 57 del 31/01/2007 del Commissario Delegato, sono stati approvati rispettivamente, un primo progetto di adeguamento e variante del progetto originario, con rimodellazione e riprofilatura del primi tre lotti con l’utilizzo di rifiuto biostabilizzato da attività di trattamento biologico della frazione organica (sottovaglio) di RSU indifferenziato, ed un secondo progetto di adeguamento e variante, a seguito di specifica richiesta del Commissario Del
	− con Ordinanza del Presidente della Giunta Provinciale di Bari n. 4 del 01/08/2008, è stato autorizzato un sopralzo dei lotti I, II e III lotto, senza soluzione di continuità, sino a +3,00 m rispetto alle quote del capping finale approvate con Decreto n. 216/2003; 
	− con D.D. n. 507 del 13/10/2009 del Servizio Ecologia della Regione Puglia è stato espresso parere favorevole di compatibilità ambientale, con prescrizioni, per la realizzazione del VI lotto di discarica a “servizio/ soccorso” dell’esistente impianto di trattamento e smaltimento di RSU indifferenziati e, con prescrizioni, rilasciata l’Autorizzazione integrata Ambientale per “l’impianto transitorio” di trattamento e smaltimento per rifiuti urbani a servizio del bacino BA/2, così costituito: Ł Discarica I - 
	320 t/giorno. 
	− con D.D. n. 10 del 13/01/2010 e successiva D.D. n. 95 del 24/03/2010 del Servizio Ecologia della Regione Puglia è stata modificata la D.D. n. 507/2009 limitatamente, con la prima, al termine di realizzazione ed avvio all’esercizio del primo dei tre sublotti del VI lotto di discarica, con la seconda, si è autorizzato l’allestimento dell’intero VI lotto di discarica e il successivo avvio all’esercizio; 
	− in forza dell’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 2 del 30/06/2011 è stata autorizzata “la prosecuzione dell’esercizio, senza soluzione di continuità, dell’impianto in agro di Giovinazzo, mediante l’abbancamento dei rifiuti pretrattati negli spazi di raccordo tra il I, II, III ed il VI lotto, osservando tutti i presidi di sicurezza previsti dalla normativa vigente”; 
	− con D.D. del Servizio Ecologia della Regione Puglia n. 318 del 27/12/2011, relativa alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) coordinata all’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per modifica sostanziale, è stata aggiornata la D.D. n. 507/2009, autorizzando il rimodellamento del VI lotto, alle condizioni, prescrizioni, tempistiche e modalità ivi riportati; 
	− con Ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 04 del 01/07/2013, n. 09 del 27/12/2013 e del Sindaco del Comune di Giovinazzo n. 62 del 06/11/2014, l’esercizio della discarica è avvenuto in deroga all’Autorizzazione Integrata Ambientale e successive modifiche ed integrazioni, nonché in deroga alle norme nazionali regolatrici della materia: tra l’altro le menzionate ordinanze hanno autorizzato , nelle more di procedere alla modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, la prosecuzione dell’eserc
	− con Ordinanza Sindaco del Comune di Giovinazzo n. 3 del 12/10/2015 è stata revocata l’Ordinanza Sindacale 
	n. 62 del 06/11/2014 con conseguente sospensione degli smaltimenti in discarica; 
	− in forza delle Ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 7 del 27/06/2014 e n. 14 del 22/12/2014, anche l’esercizio dell’impianto di selezione e biostabilizzazione di Giovinazzo è avvenuto in deroga all’Autorizzazione Integrata Ambientale, con la condizione della piena attuazione delle prescrizioni di cui al parere ARPA Puglia nota prot. n. 71526 del 22/12/2014; 
	− con D.D. n. 29 del 04/11/2015 della Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia, a seguito della comunicazione di ARPA Puglia, prot. n. 24449 del 29/04/2015, con cui è stata data evidenza che “nell’ambito di attività istituzionalmente richieste dal NOE Bari presso l’impianto transitorio di trattamento rifiuti solidi urbani ubicato nel comune di Giovinazzo, località “San Pietro Pago”, gestito dalla società “Daneco Impianti spa” sono emerse criticità ...(omissis)..”, è stato rilasciato,
	− con D.D. n. 660 del 10/02/2015 della Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia, preso atto delle inadempienze del gestore nell’ottemperare alle prescrizioni della D.D. n. 29/2015, è stata sospesa l’attività di conferimento di rifiuti presso l’impianto di trattamento, subordinando la ripresa delie attività presso lo stesso alla compiuta realizzazione di tutte le prescrizioni; 
	− in data 14/11/2016, è stato acquisito per le vie brevi, il verbale di sequestro relativo all’area di discarica lotti I, II, III e VI, convalidato con Decreto della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari del 23/04/2016; 
	− con atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, relativi al procedimento di VIA/AIA coordinato, avviato su istanza del gestore Daneco Impianti SpA, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 04 del 01/07/2013, sulla scorta dei pareri del comitato Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento coordinato VIA/AIA, e a valle di numero
	Ł con la D.D. n. 194 del 18/11/2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stato determinato di esprimere giudizio di compatibilità ambientale negativo per la realizzazione della sopralevazione delle giudizio di compatibilità ambientale positivo per la realizzazione della sopralevazione delle quote di chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento terreno vegetale e/o compost; 
	Ł con la D.D. n. 194 del 18/11/2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stato determinato di esprimere giudizio di compatibilità ambientale negativo per la realizzazione della sopralevazione delle giudizio di compatibilità ambientale positivo per la realizzazione della sopralevazione delle quote di chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento terreno vegetale e/o compost; 
	quote di chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento di rifiuto CER 19.05.01; 

	giudizio di compatibilità ambientale negativo per l’impiego - nello strato di regolarizzazione - del rifiuto CER ; 
	10.09.03


	Ł con la D.D. n. 193 del 18.11.2016, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai sensi dell’art. 29 - decies comma 9, ha disposto la revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata al gestore DANECO Impianti SpA con Determina Dirigenziale n. 507 del 13/10/2009 e successivi modifiche, aggiornamenti e riesami, relativamente all’impianto di trattamento e smaltimento rifiuti urbani del bacino BA2 sito in agro di Giovinazzo (BA) alla località “San Pietro Pago” , fatte salve le disposizioni di cui all’all
	tecnico inerenti la chiusura e la post gestione della discarica ai sensi del combinato disposto dell’art.29
	-


	− con D.D. n. 193/2016, inoltre ed in particolare, è stato disposto per il gestore Daneco Impianti SpA l’avvio immediato della procedura di chiusura e post-gestione dell’impianto di trattamento e smaltimento cosi come previsto, prescritto ed autorizzato, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nell’allegato tecnico provvedendo sin da subito: 
	1. 
	1. 
	1. 
	a realizzare la copertura provvisoria della discarica, come ivi stabilito; 

	2. 
	2. 
	a porre in essere tutte le azioni e le attività atte a minimizzare/annullare l’immissione di percolato nelle 


	matrici ambientali esterne al bacino della discarica; 
	3. 
	3. 
	3. 
	a garantire la gestione del biogas, con regolari interventi di manutenzione che assicurino elevati livelli di efficienza. Il sistema dovrà essere dotato di apposita torcia di combustione del biogas comprensiva di dispositivi automatici di accessione in caso di fermo impianto di recupero energetico o di impossibilità di recupero energetico; 

	4. 
	4. 
	a rispettare di tutte le prescrizioni di manutenzione, sorveglianza e controllo della discarica di rifiuti urbani nonché dell’annesso impianto di trattamento cosi come stabilito nel sopra richiamato allegato tecnico nonché dai rispettivi piani applicabili, approvati ai sensi del D.Lgs. 36/2003; 

	5. 
	5. 
	a produrre le dovute idonee garanzie finanziarie a copertura delle fasi di chiusura e post-gestione dell’impianto. 


	− con D.D. n. 193/2016 è stato inoltre disposto che il gestore: 
	6. al fine di procedere alla corretta chiusura lotti I, II, III e VI della discarica, ed al fine di assicurare il corretto deflusso delle acque meteoriche e garantire un’ottimale conduzione delle attività di post-gestione, provveda - ove necessario - alla riprofilatura della stessa in accordo con le risultanze istruttorie del procedimento VIA, cristallizzate nel verbale della conferenza di Servizi, allegato allo 
	stesso provvedimento; 
	7. garantisca il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa, Piano di sorveglianza e controllo e Piano di ripristino di cui al d.Igs. 36/2003. 
	− a seguito della D.D. n. 193 del 18.11.2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali cosi come modificata dalla DD n. 200/2016, il Servizio AIA regionale ha provveduto, nei mesi di gennaio e febbraio 2017, con diverse note: 
	Ł a richiedere al gestore Daneco Impianti SpA, di dare evidenza ed attuazione alla prescrizione di cui alla D.D. n. 193/2016 e s.m.i., nonché a tutti gli adempimenti in capo allo stesso, cristallizzati nel 
	provvedimento di revoca AIA richiamato, entro e non oltre 10 giorni; 
	Ł a richiedere ad ARPA Puglia l’esecuzione di ispezione straordinaria ex art. 29 - decies comma 4 del D.Lgs. 152/2006 presso l’intero corpo di discarica, costituito dai lotti I, II, III e VI; 
	Ł a trasmettere il verbale di ispezione ambientale eseguito da Arpa Puglia presso il corpo di discarica nelle giornate del 10/06/2016, 21/06/2016, 27/06/2016 e il verbale di sopralluogo di Arpa Puglia effettuato in data 21/02/2017 presso il corpo di discarica; 
	Ł a invitare ripetutamente il gestore a trasmettere la documentazione richiesta da Arpa Puglia di cui al verbale di ispezione ambientale; 
	Ł a diffidare la Daneco Impianti SpA a trasmettere idonee garanzie finanziarie a copertura delle procedure di chiusura e post gestione della intera discarica; 
	Ł a diffidare il Gestore a rimuovere il percolato e a gestire correttamente la rete di biogas. 
	− il Comune di Giovinazzo, dopo aver invitato la Daneco Impianti SpA ad eseguire le dovute procedure operative ed amministrativa per avviare la chiusura e la post gestione della discarica, il 24/07/2017 ha emesso Ordinanza sindacale n. 31 nei confronti della società Daneco, nel frattempo in liquidazione, ad eseguire tutte le attività volte a superare la situazione di grave incuria e degrado della discarica; 
	− medio tempore; 
	Ł la Prefettura di Bari, con nota prot. n. 38505 del 17/7/2017, tenuto conto che la Procura della Repubblica di Bari segnalava “una grave situazione di rischio sanitario e ambientale, con pericolo di incendio e/o deflagrazione presso la discarica in oggetto, attualmente in stato di abbandono” ha invitato gli Enti in indirizzo “ad adottare con massima urgenza per quanto di competenza, ogni misura ritenuta utile a tutela della pubblica e privata incolumità, dell’ambiente e del territorio”; 
	Ł l’amministrazione regionale, pertanto, ha convocato in data 18.07.2017 un tavolo tra Enti e Gestore, al fine di definire un piano di azioni urgenti volte a risolvere le criticità, nel quale si è preso atto dell’inerzia della società Daneco Impianti Spa, in ordine 1) alla mancata attivazione/attuazione degli interventi di estrazione di percolato, captazione di biogas; 2) allo stato di decozione/insolvenza finanziaria in cui verte la società in questione; 3) alla presentazione da parte della Società di ista
	Ł nel medesimo incontro gli Enti intervenuti invitavano il Sindaco di Giovinazzo ad emanare i provvedimenti ordinatori contingibili e urgenti di propria competenza ai sensi degli artt. 50 e 54 del TUEL, ordinando 
	azioni concrete, volte al superamento della situazione di rischio sanitario e ambientale, con pericolo 
	di incendio e/o deflagrazione”. In particolare, date le manifeste e dichiarate situazioni di pericolo, si 
	chiedeva al Sindaco di prescrivere misure per prevenire o impedire il danno o il pericolo, vigilando sulla 
	esecuzione degli interventi e sull’efficienza dei sistemi, assumendo ogni azione necessaria e urgente, volta a tutelare la salute del cittadino e a scongiurare il danno ambientale. 
	− la Daneco Impianti SpA, con nota prot. 461/2017/cz/ADO del 31.07.2017, ha comunicato di non disporre di alcuna risorsa finanziaria chiedendo al Comune “di provvedere in luogo della scrivente appostando la spesa sostenuta a deconto del nostro maggior credito”; 
	− Il Comune di Giovinazzo, con nota prot. n.17276 del 27/9/2017 ha rappresentato lo stato di gravità inerente al sito, “necessitante di una tempestiva rimozione del liquido presente in vasca per configurata possibilità di minaccia imminente di danno ambientale”, chiedendo l’intervento sostitutivo regionale per le operazioni di gestione del percolato; 
	− la Giunta regionale, con Deliberazione n, 1684 del 16 ottobre 2017, riconoscendo la necessità di intervenire con urgenza sul sito di discarica in Giovinazzo, località San Pietro Pago, ha assegnato al Comune di Giovinazzo le risorse finanziare, pari a € 800.000,00, individuando lo stesso quale esecutore degli interventi emergenziali necessari a contrastare e/o annullare la minaccia di grave rischio alla salute e all’ambiente e volti a definire lo stato di qualità ambientale delle matrici, più specificatame
	Ł alle misure di prevenzione, volte a contrastare e/o annullare la minaccia di grave danno alla salute e all’ambiente, 
	Ł alla definizione dello stato di qualità ambientale delle matrici attraverso le investigazioni preliminari, propedeutiche alla successive procedure di cui agli artt. 242 del TUA, 
	Ł alle valutazioni e alle proposte delle azioni a tutela dell’ambiente e della salute a seguito dei risultati delle indagini preliminari; 
	Ł ad attuare quanto previsto negli atti della competente Sezione Autorizzazioni Ambientali, in ossequio al D.Lgs. n. 36/2003; 
	− il Comune di Giovinazzo, nel novembre 2017, ha concluso il procedimento di risoluzione del contratto del 26/09/2003, registrato in Barletta il 14/10/2003 al n. 3421, di “concessione del pubblico servizio di gestione dell’impianto a servizio del bacino BA72, costituito dal centro di selezione e linea di biostabilizzazione per circa 300 tonnellate/giorno e annessa discarica di servizio e soccorso, inclusa l’acquisizione dell’area, la progettazione, la realizzazione delle opere, la chiusura e la post-gestion
	− nell’ambito dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate, il Comune di Giovinazzo, con nota prot. n 19413 del 31/10/2017, ha presentato istanza per la candidatura a finanziamento, per l’importo di € 4.500.000,00, dell’intervento di “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9
	− in particolare il suddetto intervento, considerata l’assenza di protezione della sommità e delle scarpate della discarica dalle infiltrazioni delle acque meteoriche, che ha prodotto un esubero di biogas e percolato tale da produrre fuoriuscite nell’ambiente circostante e la necessità di interventi urgenti di messa in sicurezza di emergenza, per contenere ed evitare ulteriori dispersioni di gas nell’aria e di liquidi di discarica sul suolo circostante, propone e prevede di: 
	Ł realizzare la copertura provvisoria dei lotti I, II, III e VI mediante la stesa di un manto impermeabile in HOPE della spessore di 1 mm, previa regolarizzazione dei piano di posa; 
	Ł regimentare le acque piovane e convogliale nelle vasche di raccolta esistenti, dotando il sistema di gestione di impianto di trattamento e smaltimento attraverso trincea drenante e pozzi anidri; 
	Ł completare ed ottimizzare l’impianto di intercettazione del biogas del VI lotto con l’installazione della seconda stazione di regolazione. 
	Ł revisionare e integrare il sistema di captazione ed estrazione del percolato; 
	− con la DD. n. 136 del 31/05/2018 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la proposta progettuale del Comune di Giovinazzo, tra le altre, è stata ammessa a finanziamento e con la successiva DD. n. 138 del 4/6/2018 il finanziamento di € 4.500.000,00 è stato concesso e disposto contestualmente l’impegno dell’importo concesso, assicurando in tal modo tutte le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione delle misure di messa in sicurezza e prevenzione del rischio ambientale e sanitario connesso all’evento 
	− in data 27/9/2018 si è tenuto presso la Regione Puglia un tavolo istituzionale finalizzato a conoscere gli adempimenti alle disposizioni della DGR 1648/2017, in tale sede il Sindaco ha comunicato di aver provveduto ai primi interventi di estrazione del percolato per una complessiva spesa di € 225.000,00, con riserva di trasmettere i relativi atti contabili. In tale sede è stata altresì ripetuta la necessità di procedere alle indagini preliminari al fine di approfondire il quadro ambientale utile a determi
	Vista la Deliberazione di G.C. n. 165 del 16/10/2018, avente ad oggetto “Discarica di Giovinazzo località San Pietro Pago - Ricognizione delle procedure fino ad ora attuate - Richiesta di intervento alla strutture regionali 
	sovraordinata per l’attuazione degli adempimenti di cui al D.Lgs. 36/2003 e D.Igs. 152/2006: atto di indirizzo”, trasmesso con nota prot. n. 18587 del giorno 8/11/2018; 
	Preso atto dei contenuti della richiamata D.G.C, n. 165/2018, con la quale il Comune di Giovinazzo ha deliberato che: 
	“a) considerata l’accertata gravità della situazione ambientale e sanitaria della discarica in località San Pietro Pago, la complessità della materia che richiede personale e competenze in numero adeguato di cui allo stato attuale il Comune di Giovinazzo non dispone, oltre alla carenza di una adeguata organizzazione di pronto intervento, il completamento delle attività previste dalla DGR n. 1648/2017, siano trasferiti in capo a struttura/e regionale/i sovraordinata in grado di sovraintendere ed avviare a so
	b) 
	b) 
	b) 
	in caso di contaminazione del sito, per le medesime motivazioni espresse al punto precedente, il procedimento previsto dall’art. 242 del d.lgs n. 152/2006, sia demandato alla/e medesima/e struttura/e sovraordinata regionale compreso l’intervento finanziato dalla Regione Puglia con la determinazione del dirigente sezione ciclo rifiuti e bonifiche 31 maggio 2018 n. 136 POR PUGLIA FESR FSE 2014-2020; 

	c) 
	c) 
	qualora si accerti il rispetto dei parametri previsti dagli allegati alla parte IV titolo V del TUA sia demandata alla/e medesima/e struttura/e sovraordinata regionale l’attuazione delle prescrizioni contenute nell’AIA regionale in ossequio al d. Igs 36/2003 - omissis”. 


	Considerato quanto sopra deliberato dal Comune di Giovinazzo, con nota prot. 14984 del 16/11/2018 la Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche ha avviato, nei confronti dello stesso, il procedimento di revoca dell’ammissione a finanziamento, di cui alla DD. n. 136 del 31/05/2018, con contestuale disimpegno delle somme, disposte con e DD. n. 138 del 4/6/2018, attesa la sopraggiunta manifestata carenza di capacità amministrativa e operativa, atte a sostenere la realizzazione dell’intervento proposto e finanziato, e r
	Atteso che a seguito di circostanziate denunce che evidenziano alla data del 22 ottobre 2018 “fenomeni di lagunaggio del percolato nella discarica di San Pietro Pago in Giovinazzo e nelle campagne a questa adiacenti”, 
	la Sezione Vigilanza Ambientale con la nota prot. n. 14726 del 09/11/2018 ha disposto, con il supporto tecnico dell’Autorità di Controllo, un sopralluogo presso la discarica di cui si attendono gli esiti; 
	Visto il D.Lgs. 152/2006 e , che all’art. 250 “Bonifica da parte dell’amministrazione”, prevede che qualora il soggetto responsabile non provveda direttamente agli adempimenti previsti dal Titolo V della Parte IV del TUA, e non provvedono né il proprietario del sito né altri soggetti interessati, le procedure e gli interventi di cui all’articolo 242 sono realizzati d’ufficio dal comune territorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla Regione, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o priva
	ss.mm.ii

	Considerato che, a valle degli interventi di messa in sicurezza di emergenza, di cui all’art. 240, comma 1, lettera m) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., è necessario provvedere alla chiusura definitiva dei lotti di discarica, garantendo il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza e controllo di cui al d.Igs. 36/2003; 
	Per tutto quanto premesso e considerato, nonché richiamata la D.G.C, n. 165/2018, si propone alla Giunta regionale: 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di disporre la revoca del finanziamento concesso, di cui alle DD. n. 136 del 31/05/2018 e DD. n. 138 del 4/6/2018, al Comune di Giovinazzo dell’importo di € 4.500.000,00 per l’attuazione dell’intervento “Progettazione ed esecuzione di interventi 
	di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006) sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”; 
	− di attivare le procedure sostitutive regionali per l’attuazione della “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006) sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/2006, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 253 del Codice; 
	− di individuare nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il soggetto di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione d’ufficio, delle procedure di cui all’ art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
	− di affidare, pertanto, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione degli Interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza, di cui all’art. 240 comma 1 lettera m), della discarica in località San Pietro Pago in territorio del Comune di Giovinazzo, dettagliati nello studio di fattibilità tecnico-economica proposto dal Comune di Giovinazzo nell’ambito dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tut
	− di stabilire che i suddetti interventi saranno finanziati con le risorse, a valere sui fondi POR Puglia 20142020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate, impegnate con DD. n. 138 del 4/6/2018 in favore del Comune di Giovinazzo da disimpegnare; 
	-

	− di affidare, inoltre, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, ed a valle dell’esecuzione della messa in sicurezza di emergenza, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione degli interventi di corretta chiusura dei lotti I, II, III e VI della discarica, garantendo il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza e controllo di cui al d.Igs. 36/2003. 
	− di stabilire che la progettazione dei suddetti interventi potrà essere finanziata con le risorse di cui alla L.R. 
	n. 67 del 29/12/2017, già trasferite all’AGER con D.D. n. 220 del 10/09/2018; 
	− di stabile che la copertura finanziara per l’esecuzione dei suddetti interventi, sarà disposta con successiva deliberazione di Giunta. 

	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e} - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
	Ł viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
	Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di disporre la revoca del finanziamento concesso, di cui alle DD. n. 136 del 31/05/2018 e DD. n. 138 del 4/6/2018, al Comune di Giovinazzo dell’importo di € 4.500.000,00 per l’attuazione dell’intervento “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006) sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”; 
	− di attivare le procedure sostitutive regionali per l’attuazione della “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006} sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/2006, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 253 del Codice; 
	− di individuare nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il soggetto di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione d’ufficio delle procedure di cui all’art. 242 dei D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
	− di affidare, pertanto, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione degli interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza, di cui all’art. 240 comma 1 lettera m), della discarica in località San Pietro Pago in territorio del Comune di Giovinazzo, dettagliati nello studio di fattibilità tecnico - economica proposto del Comune di Giovinazzo nell’ambito dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “T
	− di rinviare a successivo provvedimento di giunta regionale la copertura finanziaria a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 
	6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate; 
	− di affidare, inoltre, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, ed a valle dell’esecuzione della messa in sicurezza di emergenza, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione degli interventi di corretta chiusura dei lotti I, II, III e VI della discarica, garantendo il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza e controllo di cui al d.Igs. 36/2003. 
	− di stabilire che la progettazione dei suddetti interventi potrà essere finanziata con le risorse di cui alla LR. 
	n. 67 del 29/12/2017, già trasferite all’AGER con D.D. n. 220 del 10/09/2018; − di stabile che la copertura finanziare per l’esecuzione dei suddetti interventi, sarà disposta con successiva deliberazione di Giunta. − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. 13/1994 e di darne la più 
	ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale. − di notificare all’AGER il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2467 
	Procedimento Civile n. 4257/2017 RGR Tribunale di Bari. Contenzioso n. 205/17/GR. Ratifica nomina Consulente Tecnico di parte e autorizzazione a operare sul capitolo 1312. 
	Procedimento Civile n. 4257/2017 RGR Tribunale di Bari. Contenzioso n. 205/17/GR. Ratifica nomina Consulente Tecnico di parte e autorizzazione a operare sul capitolo 1312. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	Nell’ambito del procedimento civile n. 4257/2017 RGR dinanzi al Tribunale di Bari, I Sezione Civile, a seguito di atto di citazione notificato dall’nei confronti della Regione Puglia, il Giudice Dott. Emanuele Pinto disponeva Consulenza Tecnica d’Ufficio così come richiesta da parte attrice. 
	ATS Villa Maria Martina/ Don Nicola Resort 

	Pertanto, di intesa con l’Avvocatura Regionale, si ritiene opportuno nominare un consulente di parte così come richiesto (e ammesso) dal Procuratore costituito in giudizio, al fine di garantire alla Regione il miglior esercizio del proprio diritto di difesa. 
	La Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, nell’ambito di una valutazione intuitu personae, ha individuato l’ing. Marcello Tedone, Dirigente U.O.S.V.D. Costruzioni Ristrutturazioni e Manutenzioni della ASL BAT quale consulente di parte nelle attività di cui trattasi, in virtù della specifica e qualificata competenza professionale. 
	Occorre, pertanto, procedere alla ratifica dell’incarico conferito mediante l’adozione del relativo provvedimento e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista. 
	In considerazione della consulenza tecnica richiesta, è stato concordato con il professionista un compenso 
	pari a € 500,00= oltre le spese, per un totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/00). 
	Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, l’incarico conferito in via d’urgenza. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	All’impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per l’importo di complessivi € 600,00 (seicento,00) si provvederà con determinazioni dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di prendere atto della necessità di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa; 
	− di ratificare l’operato della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa la l’ing. MarcelloTedone, Dirigente U.O.S.V.D. Costruzioni Ristrutturazioni e Manutenzioni della ASL BAT, nato 
	ad (omissis) il (omissis) 
	− di stabilire che l’importo dell’attività dell’attività consulenziale è pari a € 500,00= oltre le spese, per un totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/OO); 
	− di autorizzare e delegare la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali ad operare sul capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” per un importo pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente 
	provvedimento; − di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura Regionale; − di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2468 
	Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020. 
	Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro riferisce quanto segue: 
	Premesso che: − l’art. 21 delta Legge n. 59 del 15/03/1997 prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; − l’art. 138 del D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 delega alle regioni le funzioni in materia di istruzione scolastica e programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, sulla base 
	la Legge Costituzionale n. 3/2001 e ss.mm.ii 

	Visti: − il D.Lgs. n. 226 del 17/10/2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo educativo di istruzione e formazione a norma dell’art.2 della Legge n. 53/2003”, il quale inserisce il sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; − l’art. 1, comma 632 della Legge n. 296 del 27/12/2006, il quale prevede la riorganizzazione dei Centri Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti (CTP) in 
	− della Legge n. 40 del 02/04/2007 “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica”; 
	l’art.13 

	− l’art. 64 della Legge n. 133 del 06/08/2008, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”; 
	− il DPR n. 81 del 20/03/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	− il DPR n. 89/2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	− nn. 87, 88 e 89 del 15/03/2010, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei; 
	i DD.PP.RR. 

	− il Decreto Interministeriale 15/06/2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del 29/04/2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di leFP di cui alle lett. a), b) e c) , comma 2 del D.Lgs. 226/05; 
	dell’art.27

	− il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici 
	raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale; 
	− l’art. 19 della Legge n. 111 del 15/07/2011 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, come modificato dall’art. 4, comma 69 della Legge n. 183 del 12/11/2011 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)”; 
	− definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali; 
	i Decreti Interministeriali nn. 7431 e 7428 del 24/04/2012 e ss.mm.ii. concernenti, rispettivamente, la 

	− il DPR n. 263 del 29/10/2012 “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”; − il DPR n. 52 del 05/03/2013 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei”; 
	− la Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, con particolare riferimento all’art. 12 che inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del DL n. 98/2011, prevedendo che, dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la-definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici sono definiti con-decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza Un
	− l’art. 1, comma 85 della Legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e in particolare, che ha-confermato tra le funzioni fondamentali delle Province la programmazione-provinciale della rete scolastica oltre che la gestione dell’edilizia scolastica; 
	− la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	− il D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
	− il D.Lgs n. 65 del 13/04/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 
	Considerato che: 
	− Regione Puglia ha l’obiettivo di determinare ogni anno il livello ottimale di erogazione del servizio 
	− Regione Puglia ha l’obiettivo di determinare ogni anno il livello ottimale di erogazione del servizio 
	scolastico al fine di migliorare e valorizzare il sistema nel suo complesso, rendendo pienamente fruibile l’esercizio del diritto all’istruzione; 

	− Regione Puglia ha apportato negli ultimi anni le modifiche ritenute indispensabili all’efficace esercizio dell’autonomia scolastica, alla stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche, a garanzia della continuità didattica ed a consentire alle comunità locali una pluralità di scelte educative, in grado di rendere fruibile l’esercizio del diritto allo studio ed a garantire, quanto più possibile, un equilibrio territoriale ed una maggiore attenzione alle aree territoriali caratterizzate da partico
	− la Sezione Istruzione e Università è competente per l’approvazione e la trasmissione al Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca del Piano Regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa, al fine dell’aggiornamento sull’apposita piattaforma telematica del MIUR dell’assetto regionale dell’offerta scolastica in tempi utili per l’iscrizione all’anno scolastico 2019/2020; 
	− con DGR n. 1690 del 26/09/2018 sono state approvate le Linee di indirizzo per il dimensionamento dello rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2019-2020 (Allegato A), le quali prevedono, tra l’altro, la messa in esercizio di un portale informatico finalizzato all’inoltro di richieste, proposte, piani provinciali e pareri inerenti il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa; 
	− Come evidenziato nelle citate Linee di indirizzo, oggetto del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa è la definizione: − dell’assetto per l’a.s. 2019/2020 delle istituzioni scolastiche e dei plessi/scuole del primo ciclo (scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo grado), delle istituzioni scolastiche del secondo ciclo (scuole secondarie di secondo grado) e dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti - CPIA; − de
	− le predette Linee di indirizzo stabiliscono, inoltre, che “... le richieste, le proposte, i Piani provinciali e i pareri, potranno essere inoltrati esclusivamente attraverso il [...] portale”; il portale informatico, accessibile all’indirizzo telematico . è stato realizzato in accordo con le Province e in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e con ARTI Puglia, la quale ne ha affidato l’implementazione tramite apposita procedura negoziata; 
	www.retescolasticapuglia.it

	− nella predette Linee di indirizzo sono stati stabiliti i termini per la presentazione delle richieste, proposte, piani provinciali e pareri da parte di Istituzioni Scolastiche, Comuni, Province/Città Metropolitana e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia; al fine di perfezionare l’implementazione del portale all’interno di un processo partecipativo quanto più condiviso, in collaborazione con USRPuglia e ARTI-Puglia, sono stati inoltre organizzati e tenuti incontri informativi con Province, Comuni e Is
	Province di Lecce e Brindisi), durante i quali sono state illustrate le modalità di funzionamento del suddetto portale e raccolte sollecitazioni e osservazioni per la messa a punto del flusso telematico 
	dedicato al dimensionamento; 
	− con Determina Dirigenziale n. 75 dell’11/10/2018 è stato comunicato l’avvio del procedimento telematico 
	per la presentazione delle istanze, nominato il Responsabile del Procedimento, prorogato il termine per 
	la presentazione delle richieste, proposte e piani provinciali da parte di Istituzioni Scolastiche, Comuni e Province/Città Metropolitana di cui alla DGR 1690 del 26/09/2018 e approvato l’allegato “Fasi e modalità tecniche per l’accesso e l’avvio della procedura telematica per la presentazione delle istanze di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa”; 
	− con Determine Dirigenziali n. 79 del 22/10/2018, n. 89 del 31/10/2018 e n. 93 del 15/11/2018 , sono stati prorogati i termini per la presentazione delle istanze/proposte/piani provinciali rispettivamente da parte delle Istituzioni scolastiche a tutto il 22/10/2018, da parte dei Comuni a tutto il 07/11/2018, e da parte della Città Metropolitana di Bari e delle Province a tutto il 21/11/2018; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2035 del 21/11/2018 è stato approvato lo schema di Protocollo d’intesa recante l’accordo territoriale per l’attivazione dell’indirizzo “Gestione delle acque e risanamento ambientale”; l’accordo è stato sottoscritto dall’Assessore alla Formazione e Lavoro e dal Direttore Generale di USR-Puglia in data 22/11/2018. 
	Tenuto conto che: − tutti gli enti coinvolti nel procedimento, sulla base delle procedure indicate nelle predette Linee di indirizzo e con riferimento alle istanze e proposte riportate sul citato portale, nonché pervenute al di fuori dai termini e/o con diversa modalità, hanno concluso l’iter di presentazione richieste, proposte, piani provinciali e pareri; in particolare, i piani provinciali di dimensionamento sono stati approvati: Ł con Deliberazione n. 44 del 21/11/2018 la Provincia di Barletta - Andria 
	- Provincia di LECCE - Secondo ciclo di istruzione”), prendendo atto dei piani trasmessi dai Comuni della provincia, evidenziando tuttavia l’opportunità di mantenere, per le motivazioni sopra riportate, il numero di autonomie scolastiche del primo ciclo di istruzione per le motivazioni ivi esposte; 
	Ł con Decreto n. 341 del 27/11/2018 della Città Metropolitana di Bari (piano di cui all’allegato B relativamente al II ciclo di istruzione), prendendo atto in delibera delle proposte relative al I ciclo di istruzione riportate sul portale telematico; 
	Ł con Deliberazione n. 190 del 05/12/2018 della Provincia di Foggia, successivamente rettificata con nota prot. n. 2018/0000069184 del 06/12/2018 recante l’errata corrige dei pareri formulati in prima istanza sul portale telematico (piano che comprende le proposte inerenti la scuola Secondaria Superiore e quelle inerenti i Comuni,; 
	I medesimi piani sono stati caricati sul portale telematico dalle Province/Città Metropolitana, le quali hanno attestato la conformità di quanto deliberato a quanto inserito nel portale, ad eccezione del I 
	ciclo di istruzione per la Provincia di Lecce; 
	− presso la sede dell’Assessorato all’Istruzione Formazione e Lavoro si sono svolti i confronti interistituzionali delle province/Città Metropolitana con Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia sui 
	piani provinciali di dimensionamento (il 22/11/2018 con Provincia di Lecce, il 23/11/2018 con Provincia di Barletta-Andria-Trani e Provincia di Brindisi, il 28/11/2018 con Provincia di Taranto, il 29/11/2018 con Città Metropolitana di Bari e Provincia di Foggia); 
	− con nota n. m_pi.AOODRPU.REGISTRO UFFICIALE. U.0035760.30-11-2018, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 
	ha trasmesso il parere di competenza sui piani di dimensionamento delle Province di Bari, Brindisi, 
	Barletta-Andria-Trani, Foggia, Taranto e Lecce (II Ciclo), tanto a seguito dell’adozione, da parte della Città Metropolitana di Bari e degli altri Enti Provinciali pugliesi, delle delibere degli organi collegiali riservandosi di completare il parere per le scuole del I ciclo della Provincia di Lecce, allorché acquisita la relativa delibera complessiva da parte dell’Ente provinciale; 
	competenti complete di dichiarazioni di conformità, al contenuto del portale www.retescolasticapuglia.it 

	− in data 13/12/2018 e 18/12/2018 si è svolto il consueto tavolo di confronto con le Organizzazioni Sindacali di settore sul dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa, stanti le istanze scolastiche, le proposte comunali, i piani provinciali e il parere reso da USR-Puglia; 
	− con Deliberazione n. 88 del 20/12/2018 la Provincia di Lecce ha riapprovato il Piano provinciale per il I 
	ciclo di istruzione; 
	− con nota n. m_pi.AOODRPU.REGISTRO UFFICIALE. U.0037732.20-12-2018, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Direzione Generale di USR-Puglia ha trasmesso il parere di competenza sul piano di dimensionamento della Provincia di Lecce - I ciclo; 
	− a seguito dell’istruttoria espletata a cura della Sezione Istruzione ed Università, è stato redatto lo schema del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020 di cui agli allegati A e B sulla base delle richieste, proposte e Piani provinciali scorta delle deliberazioni degli organi collegiali delle Istituzioni scolastiche, dei Comuni e delle Province/Città Metropolitana eventualmente trasmesse alla suddetta Sezione con altre modalità; 
	riportati nel portale www.retescolasticapuglia.it. integrate sulla 

	Rilevato che: − l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da parte dell’Ente locale competente; − l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del II ciclo è subordinato alla provvista di personale da parte del MIUR; − per quanto non espressamente indicato nel Piano di dimensionamento di cui alla presente Deliberazione, è confermato per
	Tanto premesso, si propone con il presente provvedimento l’approvazione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020, di cui agli allegati A) e B), parti integranti e sostanziali del presente atto. 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
	seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di approvare il Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019-2020, di cui agli allegati “A” e “B”, parti integranti e sostanziali 
	della presente deliberazione; 
	− di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per l’anno scolastico 2019-2020 l’attuale assetto della rete scolastica e dell’offerta formativa; 
	− di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del II ciclo è subordinato alla disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da parte dell’ Ente Locale competente; 
	− di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al 
	Piano regionale approvato con il presente provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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